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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che
a) il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE)

2021/1060 del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di
sviluppo regionale,  al  Fondo sociale europeo Plus,  al  Fondo di coesione,  al  Fondo per  una
transizione giusta,  al  Fondo europeo per gli  affari  marittimi,  la  pesca e l’acquacoltura,  e le
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la
politica dei visti;

b) il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE)
2021/1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di
coesione;

c) il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE)
2021/1059 del 24 giugno 2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo “Cooperazione
territoriale  europea»  (Interreg)  sostenuto  dal  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  dagli
strumenti di finanziamento esterno”;

d) il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE)
2021/241 del 12 febbraio 2021 che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza;

e) la Commissione Europea ha adottato il Regolamento delegato (UE) n. 240 della Commissione
del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi
strutturali e d’investimento europei;

f) la Comunicazione della Commissione dell’11 dicembre 2019 “Il Green Deal Europeo” illustra
la  nuova strategia  di crescita  sostenibile  dell’Unione nel  quadro degli  obiettivi  dell’Agenda
2030 delle Nazioni Unite, “mirata a trasformare l'UE in una società giusta e prospera, dotata di
un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva, che nel 2050 non
genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata
dall'uso delle risorse”;

g) la Comunicazione della Commissione del 17 settembre 2020 “Un traguardo climatico 2030 più
ambizioso  per  l'Europa.  Investire  in  un  futuro  a  impatto  climatico  zero  nell’interesse  dei
cittadini” presenta un obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, comprensivo
di emissioni e assorbimenti, di almeno il 55% rispetto al 1990 entro il 2030 a livello dell'intera
economia dell'UE;

h) la strategia europea delineata nel Green Deal, i 17 obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU per lo
sviluppo sostenibile, il Pilastro europeo dei diritti sociali e le priorità di Next Generation EU
rappresentano il quadro politico di riferimento europeo per la programmazione regionale dei
Fondi europei;

i) con la  Direttiva  2001/42/CE del  Parlamento Europeo e del  Consiglio,  del  27 giugno 2001,
“Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente - Gazzetta Ufficiale
delle Comunità Europee L 197 del 21 luglio 2001” sono state emanate disposizioni concernenti
la  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)  finalizzata  a  garantire  un  elevato  livello  di
protezione dell’ambiente e contribuire alla integrazione delle considerazioni ambientali nella
elaborazione ed adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile
assicurando che venga effettuata una valutazione ambientale di piani e programmi che possono
avere effetti significativi sull’ambiente;

j) la  Direttiva  92/43/CEE  (art.  6  comma  3)  prevede  che  qualsiasi  piano  o  progetto  non
direttamente connesso e necessario alla gestione dei Siti Natura 2000 che possa avere incidenze
su tale sito sia sottoposto ad una opportuna Valutazione di Incidenza (VI);

k) la  Regione  Campania ha  avviato  il  processo  di  programmazione 2021-2027 istituendo,  con
Delibera 44 del 8 Febbraio 2021 del 28/01/2020, il Gruppo di Programmazione con il compito
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di  provvedere  alla  redazione  dei  documenti  di  programmazione,  sulla  base  degli  indirizzi
impartiti dal Presidente e dalla Giunta Regionale;

l) con  Delibera  44  del  28/01/2020,  la  Regione  Campania  ha  avviato  il  processo  di
programmazione  2021-2027  istituendo,  il  Gruppo  di  Programmazione  con  il  compito  di
provvedere alla redazione dei documenti di programmazione, sulla base degli indirizzi impartiti
dal Presidente e dalla Giunta Regionale;

m) il  Parlamento  europeo  ed  il  Consiglio  hanno  adottato  il  Regolamento  (Ue)  2020/852  del
18/06/2020,  relativo  all’istituzione di  un quadro che  favorisce  gli  investimenti  sostenibili  e
recante  modifica  del  regolamento  (UE)  2019/2088  (Articolo  17  “Danno  significativo  agli
obiettivi ambientali”);

n) la Regione Campania con DGR n. 489 del 12/11/2020 ha adottato il “Documento Regionale di
Indirizzo Strategico” predisposto dal Gruppo di Programmazione di cui alla DGR 44/2020 e
condiviso con le  parti  economico sociali  ed  amministrative coinvolte  e  che tale  documento
rappresenta  lo  schema generale  di  orientamento  per  l’elaborazione dei  Programmi operativi
FESR, FSE+, FEASR e FEAMP 2021-2027;

o) con DD 18 del 03/02/2021 l’AdG FESR ha adottato il “Documento Programmatico Regionale
del POR CAMPANIA FESR 2021-2027”, che rappresenta un approfondimento del Documento
di Indirizzo Strategico della Campania e individua gli obiettivi e i principali interventi specifici
del Fondo FESR che contribuiranno al perseguimento degli obiettivi prioritari della politica di
coesione 2021-2027;

PREMESSO, altresì, che
a) in data 17 gennaio 2022, a seguito dell’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata il 16 dicembre

2021 e dell’approvazione da parte del CIPESS nella seduta del 22 dicembre 2021, in conformità
agli articoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060, il Dipartimento per le politiche di
coesione ha trasmesso alla Commissione europea, secondo le modalità richieste per la notifica
formale, la proposta di Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027
dell’Italia;

b) con DGR n. 197 del 28/04/2022 è stata approvata la Proposta di PR FESR 2021-2027 dando
mandato all’AdG di dare seguito al negoziato con i Servizi della Commissione per l’adozione
del Programma;

c) in data 10 giugno 2022 il citato Dipartimento per le politiche di coesione ha trasmesso alla
Commissione europea, secondo le modalità richieste per la notifica formale, una nuova versione
della  proposta  di  Accordo  di  Partenariato  della  politica  di  coesione  europea  2021-2027
dell’Italia, rivista a seguito delle osservazioni della Commissione,

d) in  data  15  luglio  2022  con  Decisione  di  esecuzione  C(2022)  4787  final  della  CE  è  stato
approvato  l’Accordo  di  partenariato  tra  Italia  e  Commissione  europea  relativo  al  ciclo  di
programmazione 2021-2027;

e) in data 19 luglio 2022 l’Accordo di Partenariato 2021-2027 è stato firmato e adottato;

RILEVATO che
a) in esito al processo negoziale, con Decisione di esecuzione C (2022) 7879 del 26 ottobre 2022

la Commissione Europea ha approvato il "Programma Regionale Campania FESR 2021-2027"
per  il  sostegno  a  titolo  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nell'ambito  dell'obiettivo
"Investimenti  a  favore dell'occupazione e  della  crescita"  per  la  Regione  Campania in  Italia
(codificato come CCI 2021IT16RFPR005) del valore complessivo di € 5.534.632.274,00, di cui
€ 3.874.242.592,00 in quota UE;

b) all’esito dell’avvenuta approvazione occorre procedere agli ulteriori adempimenti dettati dalle
disposizioni  regolamentari  europee,  nazionali  e  regionali  vigenti,  per  garantire  la  corretta
gestione del Programma e l’avvio della sua realizzazione;

RITENUTO
a) di dover prendere atto  della  conclusione dell’iter  di  programmazione e  dell’approvazione da

parte della Commissione Europea, con Decisione di esecuzione n. C(2022)7879 del 26 ottobre
2022,  del  PR  Campania  FESR 2021-2027,  nel  suo  testo  definitivo,  come allegato  sub  1  al
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presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale; 
b) di dover dare mandato alla Direzione Generale Autorità di Gestione FESR a provvedere a tutti gli

adempimenti previsti dalle disposizioni regolamentari europee, nazionali e regionali vigenti al
fine di garantire la corretta gestione del Programma e l’avvio dell’attuazione dello stesso;

c) di dover disporre che il PR Campania FESR 2021-2027 e il Documento di sintesi del medesimo
Programma  siano  pubblicati  sul  portale  istituzionale  FESR,  all’indirizzo
http://www.porfesr.regione.campania.it;

VISTI gli atti richiamati in premessa

propone e la Giunta in conformità a voto unanime

DELIBERA

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportati:

1. di prendere atto  della  conclusione dell’iter  di  programmazione e  dell’approvazione da parte
della Commissione Europea, con Decisione di esecuzione n. C(2022)7879 del 26 ottobre 2022,
del PR Campania FESR 2021-2027, nel suo testo definitivo, come allegato sub 1 al presente
provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di dare mandato alla Direzione Generale Autorità di Gestione FESR a provvedere a tutti gli
adempimenti previsti dalle disposizioni regolamentari europee, nazionali e regionali vigenti al
fine di garantire la corretta gestione del Programma e l’avvio dell’attuazione dello stesso;

3. di disporre che il PR Campania FESR 2021-2027 e il  Documento di sintesi del Programma
siano  pubblicati  sul  portale  istituzionale  FESR,  all’indirizzo
http://www.fesr.regione.campania.it;

4. di trasmettere il presente atto al Consiglio Regionale,  al Capo Gabinetto-Responsabile della
Programmazione unitaria, ai Direttori generali, agli Uffici speciali e alle Strutture di Missione,
all’AdG FESR, all’AdG FSE, al Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici,
all’Autorità Ambientale, al BURC per quanto di rispettiva competenza.
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COMMISSIONE 
EUROPEA 

Bruxelles, 26.10.2022 

C(2022) 7879 final 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 26.10.2022 

che approva il programma "Programma Regionale Campania FESR 2021-2027" per il 

sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Campania in 

Italia 

CCI 2021IT16RFPR005 

(IL TESTO IN LINGUA ITALIANA È IL SOLO FACENTE FEDE) 
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DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 26.10.2022 

che approva il programma "Programma Regionale Campania FESR 2021-2027" per il 

sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Campania in 

Italia 

CCI 2021IT16RFPR005 

(IL TESTO IN LINGUA ITALIANA È IL SOLO FACENTE FEDE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 

Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 

Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 

e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti1, 

in particolare l'articolo 23, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) In data 28 aprile 2022 l’Italia ha presentato, attraverso il sistema di scambio

elettronico di dati della Commissione, il programma "Programma Regionale Campania

FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale

("FESR") nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della

crescita" per la regione Campania in Italia.

(2) Il programma è stato redatto dall’Italia di concerto con i partner di cui all'articolo 8,

paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060.

(3) Il programma contiene tutti gli elementi di cui all'articolo 22, paragrafo 3, del

regolamento (UE) 2021/1060 ed è stato redatto conformemente al modello di cui

all'allegato V del medesimo regolamento.

(4) Conformemente all'articolo 15, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2021/1060, il

programma illustra la valutazione dell'Italia in merito al rispetto delle condizioni

abilitanti orizzontali e delle condizioni abilitanti tematiche collegate agli obiettivi

specifici selezionati per il programma. La Commissione prende atto della valutazione

dell'Italia, in cui l'Italia conclude in merito al mancato rispetto di una parte delle

condizioni abilitanti tematiche. A norma dell'articolo 15, paragrafo 5, del regolamento

(UE) 2021/1060, le spese relative a operazioni connesse all'obiettivo specifico o agli

obiettivi specifici interessati dalla condizione abilitante non soddisfatta possono essere

incluse nelle domande di pagamento, ma non dovrebbero essere rimborsate dalla

Commissione fino a quando la Commissione non abbia informato lo Stato membro del

1 GU L 231 del 30.6.2021, pag. 159. 
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rispetto della condizione abilitante a norma dell'articolo 15, paragrafo 4, primo 

comma, di tale regolamento. 

(5) Conformemente all'articolo 23 del regolamento (UE) 2021/1060, la Commissione ha

valutato il programma e ha formulato osservazioni a norma del paragrafo 2 dello

stesso articolo in data 16 giugno 2022. L’Italia ha trasmesso informazioni aggiuntive

in data 26 settembre 2022 e ha presentato una revisione del programma in data

5 ottobre 2022.

(6) La Commissione ha concluso che il programma è conforme al regolamento (UE)

2021/1060 e al regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio2,

è coerente con l'accordo di partenariato dell’Italia e tiene conto delle pertinenti

raccomandazioni specifiche per paese, delle pertinenti sfide individuate nel piano

nazionale integrato per l'energia e il clima e dei principi del pilastro europeo dei diritti

sociali.

(7) A norma dell'articolo 86, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE)

2021/1060, la presente decisione costituisce una decisione di finanziamento ai sensi

dell'articolo 110, paragrafo 1, del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del

Parlamento europeo e del Consiglio3. Nella presente decisione occorre tuttavia definire

gli elementi necessari per l'assunzione degli impegni di bilancio relativi al programma.

(8) A norma dell'articolo 112, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) 2021/1060, è

necessario fissare per ciascuna priorità il tasso di cofinanziamento e l'importo massimo

del sostegno dei fondi. È inoltre necessario precisare se il tasso di cofinanziamento per

la priorità si applica al contributo totale, compreso il contributo pubblico e privato, o al

contributo pubblico.

(9) La presente decisione non pregiudica la posizione della Commissione per quanto

riguarda la conformità di ogni operazione finanziata nell'ambito del programma alle

norme sugli aiuti di Stato applicabili al momento in cui è erogato il sostegno.

(10) È pertanto opportuno approvare il programma,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È approvato il programma "Programma Regionale Campania FESR 2021-2027” per il 

sostegno a titolo del FESR nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e 

della crescita" per la regione Campania in Italia per il periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 

e il 31 dicembre 2027, presentato nella sua versione definitiva in data 5 ottobre 2022. 

Articolo 2 

1. L'importo massimo a titolo del FESR per l'intero periodo di programmazione e per

anno, è fissato nell'allegato I.

2 Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione (GU L 231 del 30.6.2021, pag. 60). 
3 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 

n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1).
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2. L'importo massimo del sostegno per il programma è fissato a 3 874 242 592 EUR, da

finanziarsi a titolo della seguente linea di bilancio specifica secondo la nomenclatura

del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022:

05 02 01.01: 3 874 242 592 EUR (FESR – regioni meno sviluppate).

3. Il tasso di cofinanziamento per ciascuna priorità è fissato nell'allegato II. Il tasso di

cofinanziamento per ciascuna priorità si applica al contributo pubblico.

Articolo 3 

Sono soddisfatte le condizioni abilitanti, ad eccezione di: 

– Condizione abilitante tematica ‘1.1 Buona governance della strategia di

specializzazione intelligente nazionale o regionale’;

– Condizione abilitante tematica ‘2.5 Pianificazione aggiornata degli investimenti

necessari nel settore idrico e delle acque reflue’;

– Condizione abilitante tematica ‘2.6 Pianificazione aggiornata della gestione dei

rifiuti’;

– Condizione abilitante tematica ‘3.1 Pianificazione completa dei trasporti al livello

appropriato’.

Articolo 4 

La Repubblica italiana è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 26.10.2022 

Per la Commissione 

Elisa FERREIRA 

Membro della Commissione 
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ALLEGATO I 

Dotazioni finanziarie per anno (in EUR) 

Fondo Categoria di regione 2021 2022 2023 2024 2025 

2026 2027 

Totale 
Dotazione 

finanziaria senza 

importo di 

flessibilità 

Importo di 

flessibilità 

Dotazione 

finanziaria senza 

importo di 

flessibilità 

Importo di 

flessibilità 

FESR Meno sviluppate 0 661 799 195   672 446 021   683 321 237   694 392 202 287 702 443   287 702 443 293 439 525   293 439 526 3 874 242 592   

Totale 0 661 799 195   672 446 021   683 321 237   694 392 202 287 702 443   287 702 443 293 439 525   293 439 526 3 874 242 592   
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ALLEGATO II 

Dotazioni finanziarie totali per fondo e cofinanziamento nazionale (in EUR) 

Numero 

dell'obiettivo 

strategico oppure 

assistenza tecnica 

Priorità 

Base per il calcolo 

del sostegno 

dell'Unione  

(costo totale 

ammissibile o 

contributo pubblico) 

Fondo 
Categoria di 

regione 

Contributo 

dell'Unione 

(a)=(g)+(h) 

Ripartizione del contributo dell'Unione 

Contributo nazionale 

(b)=(c)+(d) 

Ripartizione indicativa del contributo 

nazionale 

Totale  

(e)=(a)+(b) 

Tasso di 

cofinanziamento 

(f)=(a)/(e) 

Contributo 

dell'Unione meno 

l’importo di 

flessibilità  

(g) 

Importo di 

flessibilità 

(h) 

Pubblico  

(c) 

Privato 

(c) 

1 1 Contributo pubblico FESR Meno sviluppate 808 196 464 686 965 831 121 230 633 346 369 913 346 369 913 1 154 566 377 70,0000000087% 

2 2 Contributo pubblico FESR Meno sviluppate 1 587 406 511 1 349 293 248 238 113 263 680 317 076 680 317 076 2 267 723 587 70,0000000044% 

2 2bis Contributo pubblico FESR Meno sviluppate 309 315 844 262 918 022 46 397 822 132 563 933 132 563 933 441 879 777 70,0000000226% 

3 3 Contributo pubblico FESR Meno sviluppate 285 915 000 243 027 338 42 887 662 122 535 000 122 535 000 408 450 000 70,0000000000% 

4 4 Contributo pubblico FESR Meno sviluppate 342 650 283 291 252 247 51 398 036 146 850 121 146 850 121 489 500 404 70,0000000409% 

5 5 Contributo pubblico FESR Meno sviluppate 405 160 000 344 385 416 60 774 584 173 640 000 173 640 000 578 800 000 70,0000000000% 

TA36(4) 6 Contributo pubblico FESR Meno sviluppate 135 598 490 115 258 521 20 339 969 58 113 639 58 113 639 193 712 129 69,9999998451% 

Totale FESR Meno sviluppate 3 874 242 592 3 293 100 623 581 141 969 1 660 389 682 1 660 389 682 5 534 632 274 70,0000000036% 

Totale generale 3 874 242 592 3 293 100 623 581 141 969 1 660 389 682 1 660 389 682 5 534 632 274 70,0000000036% 
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Programma SFC2021 finanziato a titolo del FESR (obiettivo Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita), del FSE+, del Fondo di coesione, del 

JTF e del FEAMPA - articolo 21, paragrafo 3

CCI 2021IT16RFPR005
Titolo in inglese RP Campania ERDF 2021-2027
Titolo nella(e) lingua(e) nazionale(i) IT - PR Campania FESR 2021-2027
Versione 1.1
Primo anno 2021
Ultimo anno 2027
Ammissibile a decorrere da 1-gen-2021
Ammissibile fino a 31-dic-2029
Numero della decisione della Commissione C(2022)7879
Data della decisione della Commissione 26-ott-2022
Regioni NUTS oggetto del programma ITF31 - Caserta

ITF3 - Campania
ITF32 - Benevento
ITF33 - Napoli
ITF34 - Avellino
ITF35 - Salerno

Fondo/i interessato/i FESR
Programma   soltanto nell'ambito dell'obiettivo Investimenti 

a favore dell'occupazione e della crescita per le 
regioni ultraperiferiche
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1. Strategia del programma: principali sfide e risposte strategiche
Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera a), punti da i) a viii), e punto x), e articolo 22, paragrafo 3, 
lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060 (CPR)

Il miglioramento della situazione epidemiologica e il graduale allentamento delle restrizioni avevano 
favorito una fase di ripresa economica. In Campania (CA) l’attività economica era cresciuta del 6% 
rispetto al 2020 (ITER), un incremento in linea con quello del Mezzogiorno (ME) ma inferiore a quello 
dell’Italia (IT). Nonostante questo, l’avvio del nuovo ciclo di programmazione avviene in un momento di 
grande incertezza per l’economia mondiale e di profonde trasformazioni. La pandemia ha accentuato 
tendenze e cambiamenti già in atto a livello globale, ha acuito disparità ed accelerato la trasformazione 
digitale delle società e dell’economia. Ha inoltre rafforzato la consapevolezza della gravità di una crisi 
climatica che rende la transizione ecologica un imperativo non più dilazionabile. A ciò si è aggiunta la 
guerra in Ucraina e la peggior emergenza umanitaria dal dopoguerra. Alla tragedia umanitaria, nel corso 
dei mesi, sono seguite forti ripercussioni economiche, in termini di carenza di materie prime e difficoltà di 
approvvigionamento di fonti energetiche, che ha determinato ripercussioni senza precedenti, tra cui 
incontrollato aumento dei prezzi e crescita repentina del costo del danaro. Ad oggi, stanti le incertezze 
sulla durata della guerra, le ripercussioni del medio-lungo periodo si presentano caratterizzate da una 
profonda incertezza e con una chiara tendenza al ribasso, che minano fortemente le ipotesi di ripresa post-
pandemica, rischiando di sterilizzare in tutto o in parte i benefici impatti dei piani di ripresa nazionali e 
comunitari.
Il quadro di contesto regionale
L’ecosistema regionale di R&I è il frutto delle importanti politiche regionali condotte nell’ultimo 
quinquennio che sono state in grado di costruire un sistema innovativo integrato a livello internazionale. Il 
Regional Innovation Index (EU, 2021) posiziona CA fra gli “innovatori moderati”. Fra le variabili 
monitorate dall’indice le migliori prestazioni si registrano nella frequenza di rapporti di collaborazione fra 
PMI (Imprese che hanno svolto attività di R&S in collaborazione con soggetti esterni è al 40,2% molto 
superiore a IT 30,9%). Gli indici meno confortanti sono collegati al basso numero di laureati (20,4%, 
27,8% nazionale), all’introduzione di innovazioni di processo (40,9% delle imprese hanno introdotto 
innovazioni tecnologiche di processo e/o di prodotto; 49,7% IT) al numero contenuto di brevetti (2,4% 
imprese campane hanno acquisito licenze e brevetti, rispetto al 3% IT), e alla bassa quota di popolazione 
adulta coinvolta in attività formative (il tasso di istruzione terziaria nella fascia d’età 30-34 anni seppur in 
aumento negli ultimi 5 anni si attesta su un valore di 21,1%, ben distante da quello IT di 27,8%).
Oltre ad essere la prima Regione per tasso di crescita delle PMI negli ultimi 3 anni (+3.5%), CA è anche 
la prima Regione del ME e la terza in IT per numero di startup innovative e Napoli è la terza città per 
numero di startup innovative (625). 
La pandemia ha contribuito all’indebolimento del tessuto industriale regionale, cui valore aggiunto 
diminuito del 10,8%. La distribuzione dimensionale delle imprese registra una più marcata presenza delle 
MPMI: 81% (3-9 addetti, IT 79,5), le piccole (10-49 addetti) rappresentano il 17,1% (IT 18,1). Le medie e 
le grandi imprese sono solo 1.392 unità, ossia l’1,9% del totale regionale (2,3% IT). 
Risulta notevole il divario che ancora si registra nella produttività del lavoro. In questo, più che altrove, è 
visibile la distanza tra valore aggiunto per unità di lavoro dell’industria con la media italiana, tanto in 
valore assoluto, quanto in termini di crescita percentuale (il dato campano è più basso di quello del ME). 
La CA vede un numero di PMI che beneficiano di tirocini extracurriculari ancora basso (6%) se rapportato 
Regioni virtuose (Lazio 12% e Lombardia 14%). Questo indica che è necessario investire di più per 
stringere il rapporto tra industria e università: i Ricercatori occupati nelle imprese sul totale degli addetti 
rappresentano lo 0,5% (2019, IT 0,6%); mentre per quanto concerne le competenze del personale in tema 
di digitalizzazione, la percentuale di addetti operanti nei settori ad alta intensità di conoscenza, sul totale 
degli addetti si attesta al 15,5% (IT 18,2%).
In base all’indice DESI regionale del 2020, la Campania registra un valore complessivo pari a 34,9 contro 
il 53,8 della media nazionale scontando un ritardo considerevole nel confronto con le regioni del Nord-
Est. L’utilizzo di internet per le attività quotidiane e nei servizi e le competenze in materia di ICT, sia per 
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il sistema produttivo che per la PA, sono aspetti su cui maggiore è la distanza con le altre regioni italiane. 
Il grado di utilizzo di internet nelle famiglie negli ultimi 12 mesi è pari nel 2020 in CA a 68,4% a fronte 
del 73,3% IT. Nelle imprese la situazione è ancora più preoccupante: nel 2020 solo un terzo degli addetti 
alle imprese locali utilizzano pc connessi alla rete a fronte di oltre il 50% IT. Sul versante della PA sono 
solo 4 comuni su dieci quelli con servizi pienamente interattivi e solo un terzo quelli che forniscono punti 
di accesso di wi-fi gratuito.
Con riferimento alla situazione ambientale, i livelli di inquinamento da polveri, ozono e ossidi di azoto 
rendono questo territorio estremamente vulnerabile. La qualità dell’aria, specie nelle aree urbane, 
nonostante i miglioramenti degli ultimi anni, rimane insoddisfacente con livelli di inquinamento talvolta 
critici determinati dal particolato atmosferico, dal biossido di azoto e l’ozono troposferico. La situazione è 
aggravata sia per gli effetti dei cambiamenti climatici, sia per le condizioni meteo-climatiche con frequenti 
periodi di stabilità atmosferica, con scarsità di vento e ridotto ricambio di aria (ISPRA, 2021), in alcune 
aree del territorio regionale. I dati disponibili, nonché le procedure d’infrazione comunitarie confermano 
la necessità di accelerare la transizione ecologica, rafforzando l’impegno per migliorare la qualità dell’aria 
e utilizzare energie pulite. Quasi l’80% delle emissioni di PM10 e circa il 90% della produzione di CO2 è 
infatti dovuto alla combustione non industriale, al trasporto su strada e alle attività produttive (ARPAC, 
2020). Con riferimento agli ossidi di azoto, pur nelle evidenti differenze sulle quantità emesse tra le zone, 
il traffico stradale è responsabile, in tutte le zone, per i due terzi delle emissioni totali; molto rilevante per 
l’Agglomerato Napoli-Caserta il contributo delle attività marittime ed in particolare, anche per la sua 
posizione a ridosso della città, del Porto di Napoli. Nel 2019, secondo i dati ISTAT, si registrano 36 giorni 
di superamento del valore limite giornaliero previsto per il PM10 nella città di Napoli, 33 a Salerno e 31 
ad Avellino.
La Campania occupa l’11° posto tra le regioni italiane per la produzione da fonti rinnovabili in termini di 
potenza anche se permane la dipendenza energetica. Il Piano Energetico e Ambientale regionale evidenzia 
che nel periodo 2010-17 le emissioni di gas serra riconducibili ai consumi regionali di energia si sono 
ridotte del 9,3%. 
Il territorio regionale si connota, nel complesso, per la presenza contemporanea di rilevanti risorse e fattori 
di pregio naturalistico e di rischi antropici e naturali. In ambito sismico/vulcanico, in regione ci sono tre 
importanti centri vulcanici (Somma-Vesuvio, Area dei Campi Flegrei e Isola d’Ischia), con circa l’80% 
del territorio considerato a rischio sismico tra il medio e il molto elevato. Tale circostanza impatta 
fortemente sulla sicurezza degli edifici pubblici. Tra questi, come previsto dal DM 14-01-2008, assumono 
particolare rilevanza gli edifici destinati al patrimonio immobiliare scolastico in quanto suscettibili di 
grande affollamento e il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di perdita di vite 
umane. Nel dettaglio il patrimonio edilizio scolastico campano per circa il 76,4% è composto da edifici 
realizzati tra il 1941 e il 1990 (di cui la metà nel primo trentennio) inoltre solo il 12,5%, degli edifici posti 
in zona sismica 1, e l’0,4% di quelli in zona sismica 2 risultano progettati o adeguati alla normativa 
tecnica di costruzione antisismica. 
La CA risulta tra le regioni con i valori più elevati di popolazione a rischio frane, registrando un valore 
pari a 5,3% su una media IT del 2,2%, mentre si attesta su un valore del 4,6% per quanto riguarda la 
percentuale della popolazione esposta a rischio alluvioni, risultato di molto sotto la media IT del 10% e in 
linea con quella ME (4,3%), a testimonianza di una situazione abbastanza variegata rispetto al rischio 
idrogeologico (ISPRA, 2020). 
Il territorio campano è caratterizzato dalla presenza distribuita di una fitta rete di aree naturali protette per 
la tutela della biodiversità che copre circa il 35% del territorio regionale, che richiedono interventi di 
gestione e misure di conservazione secondo le priorità di recente individuate dalla Regione Campania nel 
Prioritized Action Framework. Non adeguata invece risulta ancora la disponibilità di verde urbano pari al 
13,4% del territorio (32,8% IT). La Regione inoltre è caratterizzata da un’importante superficie costiera 
con un’alta percentuale di coste marine balneabili (71%), superficie superiore alla media IT (66,9%). 
A fronte di una buona disponibilità di risorse idriche a vantaggio dell’intero ME, si registrano carenze e 
criticità in specifiche aree territoriali come quella del beneventano, e un livello di dispersione nella fase di 
distribuzione ancora elevatissimo (46,7%), a conferma delle criticità relative sia alla rete, sia ai modelli 
gestionali che al fenomeno non secondario degli allacci abusivi. La percentuale di famiglie che 
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denunciano irregolarità nell’erogazione, in crescita rispetto alle precedenti rilevazioni, nel 2018 risulta 
pari al 17,8%, ancora superiore rispetto alla media nazionale che si attesta attorno al 10% (ISTAT – Ind. 
006).
Nell’ambito della gestione del ciclo dei rifiuti e delle bonifiche si registrano miglioramenti significativi 
rispetto al recente passato, anche se alcune criticità restano ancora da risolvere in relazione alla qualità dei 
servizi e all’impiantistica a disposizione per la chiusura del ciclo come evidenziato nella pianificazione di 
settore. Si evidenzia una costante riduzione del fabbisogno di discarica a partire dall’anno 2008 pari nel 
2018 al 13,9% del totale della produzione, rispetto al 14,4% del 2017. Dal 2012 al 2017 si assiste 
comunque ad un lento e progressivo calo dei quantitativi di rifiuti avviati fuori regione, si passa infatti dal 
22,2% del 2012 al 11,3% del 2018. In relazione alle bonifiche nel 2020 il Piano regionale ha mappato la 
presenza nel territorio di 3805 siti (485 sono siti per i quali i procedimenti risultano conclusi). 
Con riferimento alla mobilità, in CA gli spostamenti pendolari giornalieri per ragioni di studio o lavoro 
coinvolgono quasi il 50% della popolazione, a fronte di un sistema che seppur migliorato negli ultimi 
anni, è ancora incapiente rispetto alla domanda. Il traffico veicolare privato, in particolare nell’area 
metropolitana di Napoli (2021 INRIX Global Traffic Scorecard) presenta dati di congestionamento 
rilevantissimo (velocità media di percorrenza nei tragitti urbani e periurbani 13 mph). I lavoratori, scolari 
e studenti che utilizzano il treno abitualmente per recarsi a lavoro, asilo o scuola sono pari al 7,3% (5,2% 
IT) ed il numero di posti per km offerti dal TPL è pari a 2116,6 (4587,0 IT). La soddisfazione per i servizi 
di mobilità è pari al 6,7 ogni cento utenti assidui (IT 17,8) (BES, 2019). 
In termini di dotazione infrastrutturale, la Regione presenta un discreto apparato ferroviario, tuttavia, va 
rilevato che la vetustà del parco mezzi e della infrastruttura esistente non consente il pieno sfruttamento 
del potenziale insito in tale dotazione infrastrutturale. Gli interventi programmati volti a potenziare 
ulteriormente il parco mezzi incide anche sulla necessità di decongestionare la rete stradale dei nodi 
urbani che, pur registrando una buona densità rispetto alla superficie territoriale (le autostrade sostengono 
il sistema relazionale regionale per circa 500 km), è soggetta a criticità in termini di capacità delle 
infrastrutture proprio in prossimità dei principali centri urbani. 
A livello strategico, verranno considerati prioritari nell’Os-3.1 gli interventi sul sistema portuale e della 
logistica in considerazione del ruolo del sistema portuale campano. Il traffico passeggeri si concentra 
principalmente presso il porto di Napoli, con oltre 4,1mln transiti (2021), di cui circa 85% passeggeri 
locali (viaggi <20 miglia). Il porto di Salerno, la cui vocazione turistica è in crescita nonostante le evidenti 
conseguenze della congiuntura pandemica, si attesta, nel 2021, a circa 430.000 passeggeri di cui circa 
78% su brevi tratte locali. Il porto di Napoli vede la maggior concentrazione dei flussi, sia rispetto alle 
merci movimentate (il 66% del totale) sia per i passeggeri imbarcati e sbarcati (94% del totale). I dati dei 
primi mesi del 2022 confermano i trend di crescita degli scali. Grazie al PNRR nei porti di Napoli e 
Salerno verrà realizzato l’ultimo miglio ferroviario per favorire l’intermodalità e le interconnessioni con le 
reti stradali e ferroviarie campane.
Riguardo l’infrastruttura stradale si rileva un deficit che investe non tanto l’estensione della rete, quanto 
l’inadeguato livello di servizio. Particolarmente significativo è il tasso di incidentalità, in netta 
contrapposizione alla tendenza nazionale. Questi elementi giustificano la rilevanza degli interventi volti 
alla riqualificazione di strade, con particolare riferimento a quelle da e per le aree interne. Il fine è di 
garantire l’accessibilità ai centri di servizio, salvaguardando il diritto fondamentale alla mobilità anche 
nelle aree marginali e periferiche.
Guardando alle caratteristiche del mercato del lavoro, il tasso di disoccupazione si attesta al 20% nel 
2019 (+10% su IT). Nel 2019, il tasso di occupazione era pari al 20.2% (15-29 anni), mentre intorno al 
50% (35-64). Tra i giovani (15-29 anni) permane elevato il numero dei Neet: oltre 300.000, il 32% (+10% 
IT). 
Relativamente all’istruzione e formazione, la quota della popolazione di 15-19 anni in possesso almeno 
della licenza media inferiore si attesta al 99,4% tra le più alte a livello nazionale, mentre il tasso di 
scolarizzazione superiore fa segnare un valore preoccupante di 80,2% (2020, IT 83,1%). Molto contenuti 
sono i valori relativi alla percentuale di adulti che partecipano all’apprendimento permanente (5,3%, in 
calo dal 5,8%; IT 7,2%) e al tasso di istruzione terziaria nella fascia d’età 30-34 anni che seppur in 
aumento negli ultimi 5 anni assume un valore di 21,1%, (IT 27,8%, DPS-ISTAT, 2021). L’abbandono 
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precoce dei percorsi di istruzione e formazione registra un tasso ancora alto (2020: IT 13,1%, CAM 
17,3%), più critico per la componente maschile (19,9%). I test INVALSI, la posizionano agli ultimi posti 
tra le regioni italiane per l’italiano e la matematica. L’istruzione terziaria (fascia di età 30-34) cresce di 2,9 
punti percentuali rispetto al 2014, ma il tasso è ancora relativamente molto basso (2020: IT 27,8%, CAM 
21,1%). 
Occupazione e competenze deboli determinano disuguaglianze nella distribuzione del reddito, influenzate 
anche dal genere. In termini di concentrazione di ricchezza, il reddito del 20% più ricco della popolazione 
campana vale 8 volte quello del 20% più povero. Inoltre, il 18,6% delle persone under 60 anni vive in 
famiglie a bassa intensità di lavoro (UE 8,3%; IT 10%). Il maggior numero di poveri risiede nel ME (40% 
dei poveri e 34% della popolazione) con una incidenza più alta tra famiglie con più figli o monogenitori e 
con componenti con titolo di studio più basso. La CA è all’ultimo posto in Italia relativamente alle 
persone che arrivano con grande difficoltà alla fine del mese (25,9% nel 2019 (IT 8,2%)). Per contro, la 
spesa pro-capite dei Comuni per servizi di welfare, per quanto in crescita, presenta ancora livelli inferiori 
alla media nazionale. 
La Campania presenta forti ritardi sul versante dell’accesso ai servizi di cura, soprattutto nei servizi per 
l’infanzia e per gli anziani; inoltre evidenzia ritardi nel raggiungimento dei Livelli Essenziali di Assistenza 
per l’offerta dei servizi sociali e sociosanitari.Nel 2018, è ancora marcata la distanza tra le regioni delSud 
(170 punti per CA e Sicilia12) e quelle del Centro-Nord (222 per Veneto). Pur con gli evidenti progressi 
compiuti negli ultimi anni in Campania, è necessario ampliare il quadro degli interventi per garantire la 
diffusione delle soluzioni sanitarie e assistenziali digitali in modo da incidere sulla qualità cure e 
consentire la transizione da modelli incentrati sugli ospedali a strutture assistenziali integrate e 
maggiormente basate sulle comunità.
Nelle città dell’area metropolitana di Napoli e nelle aree urbane medie si concentrano le maggiori 
dotazioni infrastrutturali, i servizi di rango superiore e un ricco patrimonio di beni culturali. Il sistema 
produttivo che si sviluppa intorno ad esse, il sistema degli atenei e dei centri di ricerca, le infrastrutture 
dell’innovazione e della formazione, sono i principali punti di forza per l’attrazione di investimenti, 
imprese e talenti. Se le città sono motore di innovazione e sviluppo economico, esse mostrano in maniera 
più evidente i limiti alla sostenibilità dello sviluppo, sia in termini ambientali che sociali. 
I dati dimostrano come tali aree presentino livelli di attrattività superiori agli altri contesti territoriali della 
regione e le scelte di policy che si concentrano su tali ambiti trovano aderenza con le dinamiche di 
sviluppo e di emersione di domanda in aree territoriali più ampie e comprensoriali. 
In relazione alle disparità a livello territoriale si rileva che le aree periferiche e ultraperiferiche sono 165 
comuni (8% della popolazione). In tali aree si rilevano criticità legate alla mobilità (trasporto per la 
frequenza scolastica), fenomeni di dissesto idrogeologico, carenza di infrastrutture digitali e lontananza 
dai centri di servizio e di competenza. Nelle aree interne della Regione, tra il 2011 e il 2017, si registra un 
calo demografico significativo: Alta Irpinia -4%, Vallo di Diano -0,4%, Cilento Interno -4,1%, Tammaro 
Titerno -2,1%, contro una media nazionale pari al -0,2%. 
Allo stesso tempo, in tali aree si concentrano importanti produzioni primarie e un patrimonio di altissimo 
valore di risorse naturali e culturali da salvaguardare e valorizzare anche in chiave di presidio e sicurezza 
per l’intero territorio regionale e di volano per l’attrattività turistica sostenibile. 
Lezioni apprese 
Gli interventi a supporto del sistema della ricerca nell’ambito del settore Scienze della Vita hanno 
favorito lo sviluppo di approcci terapeutici innovativi nella cura delle patologie oncologiche, nel campo 
delle neuroscienze e delle malattie rare, contribuendo a migliorare le aspettative di vita della popolazione. 
Tale approccio sarà ulteriormente sviluppato, anche alla luce delle lezioni apprese nel corso della 
pandemia.
L’attivazione di innovativi strumenti finanziari ha consentito l’accesso al mercato dei capitali ad aziende 
campane alle quali, per dimensione e capacità, nel passato era stato precluso. Un esempio è lo strumento 
finanziario Garanzia Campania Bond, selezionato dalla DG REGIO e dalla World Bank per la 
valutazione di impatto dello strumento finanziario, attraverso il quale, le imprese, misurandosi con queste 
forme di accesso alle fonti finanziarie, si sono confrontate da un lato, con nuove sfide manageriali e 
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dall’altro con mercati finanziari più complessi. Tuttavia, specie in alcuni settori produttivi e per 
determinate categorie di investimenti (R&S) lo strumento della sovvenzione rappresenta ancora la risposta 
più efficace a fallimenti di mercato.
Sulla mobilità, in particolare quella urbana, la scelta di ultimare la rete ferroviaria dell’area metropolitana 
(completamento Linea 6), ha rappresentato - unitamente al potenziamento della flotta di materiale rotabile 
(Treni Jazz) - un passo in avanti decisivo per il miglioramento della vivibilità delle aree urbane sia in 
termini di sostenibilità ambientale, che di qualità della vita dei cittadini, su cui continuare a investire.
Con riferimento alle politiche di sviluppo territoriale, in particolare per le Città Medie, le analisi 
valutative svolte hanno messo in luce le difficoltà nella fase di attuazione. In questo ambito, sarà 
necessario rivedere la governance multilivello e promuovere l’integrazione delle politiche e la loro 
programmazione unitaria così da assicurare un disegno coerente ed affrontare in modo adeguato la 
complessa natura multidimensionale delle politiche per lo sviluppo territoriale, migliorando la qualità, la 
pertinenza e l’efficacia dell’azione pubblica.
Il disinquinamento delle aree di costa rappresenta una priorità strategica del POR. In questo contesto, gli 
interventi di rifunzionalizzazione e di realizzazione di nuove opere, necessarie per adeguare il ciclo di 
trattamento delle acque reflue agli standard qualitativi della vigente normativa hanno interessato i 
comprensori depurativi che servono un bacino di utenza pari a oltre il 40% della popolazione regionale 
(Regi Lagni, corpi idrici superficiali Provincia di Salerno, etc.). L’ulteriore passo in avanti sarà il 
miglioramento delle reti di distribuzione finalizzato alla riduzione delle perdite e al superamento delle 
procedure 
Le 5 sfide della Campania verso il 2027
In tale difficile e incerto contesto, la Regione Campania intende attuare tramite il PR FESR un deciso 
programma di investimenti pubblici articolato attorno a cinque “sfide prioritarie” che rafforzi il sistema 
socio-economico regionale rendendolo più resiliente, accompagnandolo nei processi di transizione digitale 
e verde e contribuendo a ridurre le diseguaglianze economiche, sociali, di genere, generazionali e 
territoriali.
Sfida 1 – Una Campania più intelligente e competitiva in stretta relazione con la RIS3, che indica le 
direttrici per rafforzare il quadro strategico di azioni integrate e coordinate per indirizzare le politiche 
regionali di R&I; bisognerà intensificare gli sforzi per migliorare il grado di attrattività della regione, per 
intensificare gli investimenti in R&S, la qualificazione e l’aggiornamento delle competenze per 
accompagnare i processi di trasformazione digitale e verde delle imprese, soprattutto le PMI, per 
accrescere la competitività del sistema produttivo, stimolando investimenti tecnologici. Allo stesso tempo, 
sarà necessario accompagnare i processi di digitalizzazione della PA, contribuendo al raggiungimento 
degli obiettivi di semplificazione e di ampliamento dei servizi digitale alle imprese e ai cittadini, affinché 
la pubblica amministrazione possa diventare un volano di sviluppo e non un freno. Il PR non prevede 
interventi in connettività digitale. Stante il Piano Tecnico Campania (Infratel, 07/22), a valere sul POR-
Fesr 14-20 sarà assicurata la copertura di 424.502 u.i. (66%), a fronte di un fabbisogno stimato pari 
a645.525 a.i. Il completamento sarà assicurato a valere sul PNRR (M1-C2-I3), nonché da ulteriori fonti 
nazionali ed europee (FSC e FEASR).
Sfida 2 - Una Campania più verde, superando la logica e l’approccio emergenziale alle tematiche 
ambientali, coerentemente con le raccomandazioni europee. il disegno strategico è quello di indirizzare gli 
investimenti nella prevenzione e nell’adattamento ai rischi idrogeologico, sismico e vulcanico 
(coerentemente con i Piani di Gestione del Rischio nazionale e regionale), anche attraverso un più 
capillare e sistematico monitoraggio e controllo del territorio, nonché al rafforzamento dei sistemi di 
gestione dei servizi a rete, dall’idrico integrato ai rifiuti attraverso l’attuazione dei piani di settore e 
l’attivazione di processi partecipativi aperti e inclusivi, come ad esempio i Contratti di Fiume. Per quanto 
riguarda la transizione energetica (in coerenza con quanto previsto nel PNIEC), la strategia regionale 
punta ad accompagnare la transizione ecologica delle imprese, a rafforzare la sostenibilità sia di edifici 
pubblici sia delle imprese agendo in modo integrato attraverso la riqualificazione e l’efficientamento 
energetico, la produzione di energia da fonti rinnovabili per l’autoconsumo, la riduzione dei consumi e 
l’adeguamento sismico, a sostenere la creazione di comunità energetiche, nonché la promozione di 
interventi di protezione della biodiversità. In via prioritaria, saranno affrontate le criticità legate al 
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superamento delle procedure di infrazione (acque e rifiuti) mediante appositi action plan.
Sfida 3 -Una Campania più connessa, in coerenza con quanto previsto dal Piano Direttore della Mobilità 
Trasporti e Infrastrutture in Campania del 2021, saranno favoriti il completamento e/o potenziamento 
delle connessioni di mobilità regionale (ferroviario, portuale e stradale per le aree interne) in un’ottica di 
compiuta sostenibilità ambientale, tramite la messa in sicurezza e/o la realizzazione di infrastrutture e il 
rinnovo del parco mezzi circolante, che migliorino la performance competitiva e ambientale del sistema di 
trasporto regionale e la sua interconnessione con le reti regionali, nazionali e sovranazionali. Inoltre, in 
continuità con le precedenti programmazioni e potenziando e completando gli interventi di mobilità 
urbana sostenibile previsti nell’ambito della sfida “una Campania più verde” assumono un ruolo cardine 
lo sviluppo di infrastrutture necessarie a garantire una mobilità dolce, sostenibile e a zero emissioni, il 
rafforzamento del parco mezzi a low carbon/zero emission.
Sfida 4 -Una Campania più inclusiva, che attui il Pilastro Europeo dei diritti sociali, puntando sulla 
riduzione delle diseguaglianze nell’accesso ai servizi di istruzione e formazione, anche tramite una rete di 
welfare e protezione sociale che veda una collaborazione virtuosa del settore pubblico e del terzo settore, 
potenziando i servizi e delle infrastrutture sociali e sanitarie. In particolare, saranno sostenuti gli 
investimenti in tecnologie digitali per potenziare i servizi di diagnosi e consulenza medica a distanza 
(eHealt - digital healt) finalizzati a forme innovative di domiciliarità e all’integrazione socio-sanitaria. La 
Regione intende mettere al centro delle proprie politiche il lavoro di qualità e il benessere della società, 
che diventano motore di nuovo e diverso sviluppo, anche attraverso la valorizzazione del ruolo della 
cultura e del turismo per l’inclusione e l’innovazione sociale. Nell’attuare questa sfida saranno definite ex 
ante le demarcazioni con quanto verrà attuato tramite FSE+.
Sfida 5 - Una Campania più vicina ai cittadini si pone l’obiettivo di ridisegnare il tessuto delle reti 
territoriali esistenti, valorizzando le strategie territoriali promosse nel contesto dell’Area metropolitana di 
Napoli, delle “Aree urbane medie e altri sistemi territoriali” e dalle Aree Interne. La scelta degli interventi 
risponde alle sfide e alle strategie individuate nel documento “Verso un’agenda territoriale regionale” 
(DGR 196/2022) e saranno attuati in coerenza con artt. 28 e 29 Reg. 2021/1060. Obiettivo per le Aree 
Metropolitane e le Aree Urbane medie e altri sistemi territoriali è promuovere interventi volti a valorizzare 
il ruolo di rammaglio territoriale con la relativa area di influenza, mediante interventi funzionali allo 
sviluppo sostenibile di tipo comprensoriale, nonché a promuovere il patrimonio culturale i sistemi di 
produzione locali e ai posti di lavoro radicati nel territorio. Per le Aree Interne, l’obiettivo è il 
rafforzamento della quantità e qualità dei servizi di base (i.a. scuola, sanità, mobilità), la valorizzazione 
del capitale naturale, culturale e paesaggistico, migliorando la capacità di adattamento climatico al fine di 
accrescere il benessere dei cittadini, il sostegno alla crescita del sistema produttivo, con riferimento ai 
settori della creatività e della fruizione dolce turistico culturale.
Il PR FESR 2021-2027 della Regione Campania è definito in stretta coerenza con il quadro delle 
principali strategie europee e nazionali che individuano nella transizione ecologica e digitale i due pilastri 
su cui basare lo sviluppo economico e sociale dei territori, rafforzando la coesione. Rispetto al quadro 
nazionale, il PR si inserisce nelle priorità tracciate dall’Accordo di Partenariato, risponde alle sfide 
indicate nelle raccomandazioni specifiche per paese del 2020 e nell’Allegato D al Country Report 2019 e 
intende agire in piena sinergia e complementarità con i PN-Fesr (dettagliati per Os, in Sezione 2), nonché 
con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). In questo contesto, con DGR n. 148/2022 sono 
state ridefinite le funzioni di staff dell’Ufficio Speciale 60.06 (Grandi Opere), al fine di affidare a 
specifiche strutture le attività di coordinamento, monitoraggio e controllo del PNRR, demandandone 
l’attuazione alle DG di competenza e/o alle strutture individuate dalle amministrazioni centrali. Il CdS 
rappresenta il luogo di sintesi entro cui le diverse Autorità potranno confrontarsi. Il coordinamento di tutti 
gli investimenti è, in ogni caso, assicurato dalla PU.
Le azioni attivate a valere sul PR FESR saranno complementari a quanto individuato nel PR FSE+ tramite 
il coordinamento assicurato dagli uffici della PU onde evitare sovrapposizioni e per favorire le sinergie fra 
gli interventi, anche, laddove possibile, mediante soluzioni innovative (i.a. coordinamento tra calendari 
degli avvisi, project pairing, etc.).
A livello regionale, il PR si inserisce nel quadro di una visione strategica e unitaria della programmazione 
dei fondi europei, nazionali e regionali, che ha assunto come proprie le priorità del Green Deal e 
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dell’Agenda 2030, nonché la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, declinandole 
territorialmente nel confronto con il partenariato istituzionale, economico e sociale. Tale visione ha i 
seguenti riferimenti prioritari: 1) il Documento Strategico per lo Sviluppo Territoriale con cui la 
Giunta ha messo in atto un progetto volto a generare nuovo sviluppo inclusivo e sostenibile; 2) il DRIS 
2021-2027 che orienta l’insieme dei programmi europei e del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), indirizza 
la capacità del sistema regionale di attrarre ulteriori risorse, e prevede strategie territoriali integrate; 3) il 
Documento di Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027 (S3) che indirizza le politiche 
regionali per la ricerca e l’innovazione, al fine di favorire la crescita degli ambiti produttivi a forte 
potenziale di sviluppo; 4) la Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile declina gli impegni 
regionali in attuazione della Agenda2030. Le azioni del PR-Fesr contribuiranno al conseguimento degli 
OSS, in particolare l’Asse 1 contribuisce agli OSS 8 e 12 e in modo trasversale all’OSS 5, l’Asse 2 
contribuisce agli OSS 6, 7, 13 e 15, l’Asse 3 contribuisce all’OSS 9, l’Asse 4 contribuisce agli OSS 1, 2, 
3, 4, 5 e 10, l’Asse 5 contribuisce all’OSS 11; 5) i documenti di programmazione settoriale regionale. 
In maniera orizzontale, l’intera programmazione sarà ispirata al rispetto dei principi della carta dei Diritti 
Fondamentali dell’UE, tra i quali, in particolare, la lotta a ogni forma di discriminazione e l’attiva 
promozione della parità di genere. 
Per il pieno espletamento della Strategia è necessario garantire un’adeguata capacità amministrativa 
in termini di strumentazioni e competenze in grado di presidiare l’intero processo. Si tratta, infatti, di 
gestire un insieme di funzioni complesse: l’attivazione del partenariato e l’engagement dei cittadini, la 
programmazione di strategie integrate e la co-progettazione degli interventi, la gestione e il controllo degli 
stessi, il monitoraggio, la rendicontazione e la valutazione dei risultati. 
In tale quadro è indispensabile accelerare la trasformazione digitale della PA, semplificando servizi e i 
processi amministrativi, favorendo una maggiore interoperabilità e collaborazione applicativa tra 
piattaforme e banche dati, per acquisire la documentazione amministrativa ed effettuare i controlli previsti 
dalla normativa anche da parte di altre pubbliche amministrazioni in applicazione del principio “once 
only”. Tale intervento dovrà sicuramente prevedere un incremento della dotazione strutturale e di 
risorse umane, ma anche l’adozione diffusa di processi di semplificazione amministrativa. A tal fine 
saranno realizzati interventi diretti a rafforzare e qualificare la Pubblica Amministrazione e a ridurre la 
burocrazia per aumentare la competitività e tutelare ambiente e lavoro nella legalità, definendo un 
complesso di misure per agevolare l’accesso alle opportunità da parte di soggetti pubblici e privati, con 
un’attenzione particolare alle micro e alle piccole e medie imprese, ai professionisti e a tutti i cittadini, per 
semplificare le procedure, alleggerire gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari e velocizzare la 
liquidazione delle risorse, riducendo gli adempimenti di rendicontazione e le conseguenti verifiche. 
Durante l’attuazione del programma l’autorità di gestione promuoverà l’uso strategico degli appalti 
pubblici a sostegno degli obiettivi strategici (compresi gli sforzi di professionalizzazione per colmare le 
lacune in termini di capacità). I beneficiari dovrebbero essere incoraggiati a utilizzare maggiormente 
criteri relativi alla qualità e al costo del ciclo di vita. Ove possibile, le procedure di appalto pubblico 
dovrebbero includere considerazioni ambientali (a.i. criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali, nonché 
incentivi all’innovazione.
La Regione Campania intende promuovere, in particolare, azioni di rafforzamento volte a migliorare le 
capacità amministrativa degli organismi, ai diversi livelli, coinvolti nella governance delle politiche di 
coesione e nell’attuazione degli interventi.
La Regione Campania si impegna a deliberare un PRiGa indicando responsabilità, tempo di avvio delle 
operazioni e tempi massimi dei procedimenti sin dal primo anno di implementazione. 
Le attività di assistenza tecnica rappresentano un ulteriore imprescindibile elemento di supporto alla 
gestione del Programma, fornendo strumenti e metodi l’AT permetterà di assicurare uno svolgimento 
efficace e coerente con gli obiettivi prefissati. Saranno pertanto rafforzati i presidi a supporto dei diversi 
“centri” di gestione puntando sull’innalzamento della qualità, sulla specializzazione e sulla valutazione dei 
risultati. Inoltre, si ricorrerà a personale altamente specializzato da assumere a tempo determinato per 
intervenire sulle principali criticità della gestione, nell’ambito di un complessivo processo di 
riorganizzazione e potenziamento del personale regionale dedicato.
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1. Strategia del programma: principali sfide e risposte strategiche

Tabella 1

Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)

1. Un'Europa più competitiva e intelligente 
attraverso la promozione di una trasformazione 
economica innovativa e intelligente e della 
connettività regionale alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (TIC)

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di 
ricerca e di innovazione e l'introduzione di 
tecnologie avanzate

Il sistema R&I regionale possiede un’alta 
concentrazione di eccellenze nella ricerca e la 
presenza di filiere produttive di contenuto 
innovativo nelle aree della RIS3. Prima regione del 
Sud per investimenti in R&S e numero di 
ricercatori, terza in Italia per numero di startup 
innovative, la Campania negli ultimi anni si è 
dimostrata sempre più attrattiva per player 
tecnologici internazionali, creando così un 
ecosistema aperto e collaborativo. A differenza 
della media nazionale, in Campania si riscontra 
ancora una moderata propensione all’innovazione 
da parte delle PMI. Infatti, nei settori produttivi più 
tradizionali prevalgono micro-innovazioni, mentre 
strategie complesse con una significativa attività di 
R&S sono perseguite da imprese medio-grandi. 
L’innovazione trasformativa green e digitale è la 
nuova sfida da affrontare, attivando l’evoluzione 
delle aree di specializzazione della S3 in ecosistemi 
dell’innovazione, basati sulla cross fertilization. Per 
raggiungere tali obiettivi si agirà su più fronti: 
rafforzare le infrastrutture per Ricerca e Tech 
Transfer, per operare in ottica test before invest; 
valorizzare le nuove tecnologie abilitanti; 
incrementare la collaborazione tra ricerca e impresa 
attraverso partnership pubblico-private; qualificare 
la domanda pubblica di innovazione per favorire 
l’accesso delle imprese innovative a nuovi mercati. 
In accordo con l’Agenda 2030, si vuole consolidare 
un ambiente fertile e sostenibile anche a beneficio 
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Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)
di ricercatori e giovani per la creazione di impresa 
ad alta intensità di conoscenza (startup e PMI 
innovative e spin off) e la valorizzazione 
economica della ricerca. Il sostegno sarà fornito 
tramite sovvenzioni (in particolare per PMI e 
Small-Mid Caps, in considerazione del maggior 
livello di incertezza delle attività di R&I e delle 
difficoltà di accesso al credito, nonché per le GI, 
esclusivamente nel caso di attività di ricerca che 
presentino maggiori rischi) e strumenti finanziari, 
anche in combinazione. Si ricorrerà alla 
sovvenzione per progetti strategici in ambito S3 e 
per stimolare processi di R&I diffusi. Per l’impulso 
alla nuova impresa innovativa si utilizzeranno sia 
sovvenzioni, sia SF, per stimolare l’attivazione di 
capitali privati.

1. Un'Europa più competitiva e intelligente 
attraverso la promozione di una trasformazione 
economica innovativa e intelligente e della 
connettività regionale alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (TIC)

RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle 
organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche 
di cogliere i vantaggi della digitalizzazione

La CA – in continuità con quanto già realizzato - 
intende continuare a investire per il miglioramento 
di settori strategici quali quello sanitario e socio-
sanitario, ambientale, dei trasporti e del sistema 
turistico-culturale, tenendo in considerazione 
fabbisogni e vocazioni dei territori. Saranno 
necessari investimenti a vantaggio della PA e delle 
PMI, in grado di determinare ricadute sia in termini 
di sviluppo ed efficientamento dei servizi e dei 
sistemi di produzione. La C. ha ottenuto 23,8 
(DESI 2020), pari a meno di 1/ 2 della media UE 
(DESI 2020). Sulla base delle evidenze analitiche, 
sono necessari ulteriori investimenti al fine di 
promuovere servizi digitali efficaci e sostenibili, 
mediante soluzioni tecnologiche, che favoriscano la 
digitalizzazione e l’innovazione e l’interoperabilità 
dei processi della PA (e-Gov, scuola, lavoro, 
istruzione, formazione). Sono necessari 
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Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)
investimenti per la transizione digita delle PMI, che 
ne favoriscano la competitività sui mercati 
internazionali, nonché lo sviluppo di processi 
produttivi innovativi e sostenibili. Il processo di 
trasformazione digitale, inoltre, deve coinvolgere 
l’intera comunità (cittadini e imprese) ed essere 
orientato alla semplificazione quale fattore 
abilitante trasversale a tutte le politiche per la 
ricerca, l’innovazione e la competitività. 
L’attuazione del Piano Regionale di Transizione 
Digitale consentirebbe una gestione sistemica della 
transizione digitale delle amministrazioni locali, 
identificando politiche e interventi verso cui 
orientare organicamente le risorse aggiuntive della 
politica di coesione e del pacchetto NGEU. Gli 
interventi saranno prioritariamente indirizzati a 
riequilibrare i divari di accesso ai servizi, in 
complementarità con il PNRR (che agirà sulle 
amministrazioni centrali), concentrandosi su aree – 
tematiche e territoriali – a maggiore criticità e 
bisognose di investimenti addizionali per il 
superamento del digital divide, in particolare 
intervenendo a sostenere la transizione digitale di 
almeno 200 enti e istituzioni. Per il sostegno alle 
azioni si farà ricorso alla sovvenzione a beneficio 
di Regione ed enti locali, nonché delle sole PMI, 
per la quali la sovvenzione si rende necessaria al 
fine di potenziare il processo di transizione digitale, 
atteso che l’indice DESI 2021 è pari a 44 (IT 50). 

1. Un'Europa più competitiva e intelligente 
attraverso la promozione di una trasformazione 
economica innovativa e intelligente e della 
connettività regionale alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (TIC)

RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la 
competitività delle PMI e la creazione di posti di 
lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 
produttivi

Lo sviluppo territoriale si presenta permeato da 
positività e potenzialità, non disgiunte da elementi 
di debolezza, che ne limitano lo sviluppo e la 
maturazione. A una buona presenza del settore 
manifatturiero e di grandi players, fanno da 
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Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)
contraltare una eccessiva frammentazione del 
tessuto imprenditoriale “micro” (82,7%, IT 79,5%) 
che limita la competitività, nonché una 
specializzazione in settori maturi e con scarsa 
presenza di PMI innovative. Nel 2018 (ISTAT), le 
imprese che hanno introdotto innovazioni di 
prodotto/processo sono 4.537, su 10.234. Se si 
guarda al sistema dell’innovazione e della ricerca, 
la Campania spende in R&S l’1,31% del PIL (IT 
1,47%), confermandosi prima regione 
Mezzogiorno. Il contributo maggiore all’economia 
risulta quello dell’industria alimentare, cui si sono 
aggiunti settori ad alta tecnologia e intensità di 
conoscenza, senza tralasciare le potenzialità del 
patrimonio naturale e culturale e del Made in 
Campania. Il tessuto produttivo necessita interventi 
volti a consolidare la posizione competitiva delle 
imprese, rafforzando le reti imprenditoriali, agendo 
sulle dimensioni aziendali e investendo su nuove 
tecnologie e competenze, puntando a sostenere 
l’introduzione di innovazioni in almeno 400 PMI. 
Il sistema produttivo dovrà essere riposizionato 
rispetto ai settori a maggior innovazione, nonché 
rafforzando i settori produttivi più colpiti dalla 
pandemia. Si continuerà ad investire in 
internazionalizzazione, dove ancora si evidenziano 
carenze: su 30mila imprese, ne sono state 
individuate appena 2500 con forte vocazione 
internazionale. Circa l’accesso al credito sono 
presenti elementi negativi (elevati tassi, garanzie 
difficoltose), che si superano fornendo garanzie e 
strumenti di supporto finanziario alternativi al 
credito bancario. Nell’ambito dell’OS si prevedono 
misure di sostegno sotto forma di sovvenzioni e/o 
strumenti finanziari. Il ricorso alle sovvenzioni è 
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Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)
motivato dalla necessità di non accrescere il livello 
di indebitamento straordinario che l’emergenza 
COVID e da ultimo la crisi internazionale ha 
determinato su gran parte delle PMI e per ridurre le 
difficoltà di accesso al credito, specie in uno 
scenario di tassi crescenti per i futuribili interventi 
in chiave anti-inflattiva della BCE.

1. Un'Europa più competitiva e intelligente 
attraverso la promozione di una trasformazione 
economica innovativa e intelligente e della 
connettività regionale alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (TIC)

RSO1.4. Sviluppare le competenze per la 
specializzazione intelligente, la transizione 
industriale e l'imprenditorialità

Lo sviluppo delle politiche per l’innovazione 
richiede adeguata formazione e riqualificazione di 
competenze, finalizzate alla transizione digitale ed 
ecologica in linea con New Green Deal Europeo, 
Digital Europe Programme e Horizon Europe, le 
cui linee programmatiche confluiscono 
nell’aggiornamento della RIS3. Anche in 
Campania, le politiche per l’innovazione d’impresa 
e la transizione industriale non possono prescindere 
da investimenti nelle competenze di coloro che tale 
innovazione sono chiamati a produrre, ad applicare 
o a veicolare verso il sistema produttivo. Sarà 
necessario attivarsi con strumenti volti 
all’alfabetizzazione digitale e tecnologica delle 
imprese, al rafforzamento di quelle competenze 
mirate a raccogliere le sfide di una economia in 
transizione green e digitale. Particolare attenzione 
dovrà essere dedicata a creare luoghi favorevoli 
allo sviluppo di ambienti di apprendimento aperti e 
collaborativi in cui favorire la partecipazione dei 
giovani – e in particolare delle donne in accordo 
con obiettivo 5 Agenda 2030 e PNRR- allo studio 
delle materie STEM e nell’utilizzo delle nuove 
tecnologie digitali. Non da ultimo, sarà importante 
supportare la creatività e la propensione 
imprenditoriale del capitale umano, tenendo conto 
che la Campania si conferma anche nel 2021 la 
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Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)
regione più giovane d’Italia, attraverso la 
valorizzazione di skill e saperi nuovi e distintivi. 
Risulterà fondamentale investire nello sviluppo di 
nuove competenze, nonché nella formazione e 
l’aggiornamento delle risorse umane, al fine di 
accompagnare, agevolare e anticipare, le dinamiche 
industriali in atto. La forma di finanziamento 
individuata è la sovvenzione, in considerazione 
della natura degli interventi previsti e dei potenziali 
beneficiari, nonché, nel caso di imprese, del 
limitato impatto finanziario delle operazioni e del 
contributo che potrà derivarne per il 
raggiungimento delle transizioni ecologica e 
digitale. 

2. Un'Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di carbonio 
attraverso la promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e 
blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, 
della gestione e prevenzione dei rischi nonché della 
mobilità urbana sostenibile

RSO2.1. Promuovere l'efficienza energetica e 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra

I miglioramenti nel comparto energetico, frutto 
dell’andamento “espansivo” degli investimenti 
pubblici, non sono ancora in grado di coprire il 
fabbisogno energetico regionale. Dal punto di vista 
dell’efficienza complessiva del sistema risultano 
evidenti margini di miglioramento delle 
infrastrutture e dei livelli di consumi energetici 
nella PA. Tra il 2009 ed il 2019 i consumi medi 
pro-capite sono rimasti stabili (-0,1%, SUD -0,6%, 
IT-0,1%). Nel 2019 i consumi domestici assorbono 
il 32,1% (SUD 28,4% IT 21,7%), a riprova della 
bassa qualità energetica dell’edilizia residenziale. I 
consumi dei servizi per il terziario assorbono più 
che nel resto del paese: 38,7% (SUD 32,9%; IT 
33,5%). I consumi dell’industria, invece, mostrano 
un incremento pari al 2,9% (SUD +2,2% e IT 
+1,95%), a dimostrazione della necessità di 
intervenire per l’efficientamento sia degli involucri 
che del sistema produttivo. Occorre intervenire per 
promuovere la trasformazione sostenibile del 
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Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)
sistema di produzione e consumo, operando sul 
risparmio energetico in edifici pubblici (i.a. scuole, 
ospedali) e in imprese fortemente energivore 
parallelamente all’aumento della produzione da 
rinnovabili per l’autoconsumo, al fine di 
promuovere la riduzione delle emissioni di gas 
climalteranti. Tra l’altro, gli interventi mireranno a 
migliorare l’efficienza energetica di almeno 
150000mq di edifici pubblici e 60 imprese e a 
ridurre il consumo annuo di energia primaria di 
almeno 4500MWa. Tali interventi si svilupperanno 
anche in maniera complementare con opere di 
messa in sicurezza sismica. Nel caso di interventi 
rivolti ai soggetti pubblici si interverrà con 
sovvenzioni in considerazione degli alti livelli di 
prestazione energetica richiesti come contributo 
alla lotta al cambiamento climatico e della 
difficoltà legata all’indebitamento dei soggetti 
pubblici. Per gli interventi delle imprese si farà 
ricorso a strumenti finanziari, accompagnati da 
sovvenzioni per ridurre l’ammontare complessivo 
dei costi a carico delle imprese, anche sulla base 
della esperienza maturata nella programmazione 
2014-2020. Il ricorso alle sovvenzioni, limitato a 
imprese di piccole dimensioni, è motivato dalla 
necessità di non accrescere il livello di 
indebitamento straordinario che l’emergenza 
COVID e da ultimo la crisi internazionale ha 
determinato.

2. Un'Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di carbonio 
attraverso la promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e 

RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in 
conformità della direttiva (UE) 2018/2001[1] 
sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri 
di sostenibilità ivi stabiliti

Sulla base dei dati forniti da GSE nel Rapporto 
statistico del 2018, in merito alla produzione di 
energia da fonti rinnovabili, per la Campania si 
denota uno scenario in forte crescita in cui l’eolico, 
il solare, l’idrico e i bioliquidi figurano come gli 
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blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, 
della gestione e prevenzione dei rischi nonché della 
mobilità urbana sostenibile

elementi cardine per la crescita sostenibile 
regionale. Dal punto di vista della produzione netta 
di energia da fonti rinnovabili i dati Terna 
evidenziano in generale un trend crescente dal 2015 
(+0,095%), l’unica eccezione è data dalla 
produzione da impianti idroelettrici che presenta 
una variazione negativa nei tre anni (-0,27%). Dati 
rilevanti si registrano nel settore del fotovoltaico 
(con un aumento di più di 3.900 unità ed una 
potenza installata – pari nel 2015 a 731,8 MW – e 
nel 2017 a 783,8 MW) e dell’eolico (che passa 
dalle 295 unità del 2014 alle 593 della fine del 
2017 con una potenza installata – pari nel 2015 a 
1.318,3 MW – e nel 2017 a 1.390,4 MW). Minore, 
negli ultimi anni è invece l’incremento degli 
impianti idroelettrici, passati da 54 a 59 unità 
(Fonte Piano Energetico Ambientale Regionale 
della Regione Campania 2020). Il sostegno e gli 
incentivi all’uso delle fonti di energia rinnovabile 
rappresentano il fulcro nevralgico dello sviluppo e 
per una crescita sostenibile della regione Campania 
anche nella prospettiva di ridurre il fenomeno della 
povertà energetica e accelerare il percorso di 
decarbonizzazione al 2050. Per tali ragioni, 
nell’ambito del PR – anche alla luce degli 
investimenti previsti nel Pnrr, ad esempio in tema 
di idrogeno o di altri sistemi di rinnovabili 
innovativi e avanzati (bio-metano, off-shore) – il 
sostegno si concentrerà prioritariamente su 
interventi per l’autoconsumo, termico ed elettrico, 
in edifici pubblici anche destinati al social housing, 
integrati con l’efficientamento energetico e in 
interventi a sostegno della creazione di almeno 45 
Comunità energetiche, anche promuovendo 
partenariati pubblico-privati. Nel caso di interventi 
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rivolti ai soggetti pubblici si interverrà con 
sovvenzioni in considerazione degli alti livelli di 
prestazione energetica richiesti come contributo 
alla lotta al cambiamento climatico e della 
difficoltà legata all’indebitamento dei soggetti 
pubblici.

2. Un'Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di carbonio 
attraverso la promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e 
blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, 
della gestione e prevenzione dei rischi nonché della 
mobilità urbana sostenibile

RSO2.4. Promuovere l'adattamento ai cambiamenti 
climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la 
resilienza, prendendo in considerazione approcci 
ecosistemici

Il territorio regionale si connota, nel complesso, ad 
elevato rischio antropico e naturale. In un contesto 
ad elevata sismicità pianificare e realizzare 
infrastrutture e servizi necessari al controllo, al 
monitoraggio, alla prevenzione e alla gestione del 
territorio e di eventuali emergenze ambientali è 
imprescindibile. Nel 2017, il numero di residenti 
esposti a pericolosità da frana elevato o molto 
elevato rappresentava il 5,2% della popolazione, in 
crescita rispetto il 2015 (SUD 3,1%; IT 2,1%). I 
beni culturali a rischio frane sono il 35,4% (IT 
17,9%). Sono 129 i comuni inseriti nella lista a 
elevata sismicità, in particolare a ridosso delle zone 
appenniniche del Matese e dell’Irpinia; 360 invece 
a media. Si stima che il 90% degli edifici sia 
costruito in aree potenzialmente a rischio elevato: 
di cui 4.608 edifici scolastici e 259 ospedali (88% 
del totale). Ai rischi naturali si aggiungono quelli 
derivanti da attività umane, come inquinamento, 
cementificazione, etc., che rendono la vulnerabilità 
del territorio regionale particolarmente elevata. 
Questa elevata vulnerabilità rischia di aggravarsi 
con l’intensificazione degli eventi estremi connessi 
al cambiamento climatico. Sarà prioritario 
continuare a investire per rafforzare i meccanismi 
di prevenzione e risposta agli effetti di fenomeni 
non connessi al clima (sismico e vulcanico), 
comprese le azioni di protezione civile e la messa 
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in sicurezza degli edifici. Risulta, inoltre, 
necessario continuare a investire per il 
miglioramento della risposta e resilienza del 
territorio contro i rischi connessi al clima (frane, 
inondazioni, erosione costiera, etc.), nonché per la 
prevenzione, la gestione attiva del territorio e la 
risposta a incendi e fenomeni di inquinamento e 
degrado delle risorse naturali (idriche, aria, suolo, 
etc.). Inoltre, come previsto in AdP, saranno 
sostenute azioni di protezione dai rischi del 
patrimonio naturale e culturale. La forma di 
finanziamento individuata è la sovvenzione, in 
considerazione: i) dei potenziali beneficiari 
(amministrazioni pubbliche) al fine di non incidere 
sull’indebitamento di tali soggetti; ii) della natura 
degli interventi previsti (utilità e sicurezza pubblica 
attraverso il contrasto ai rischi) dai quali non 
consegue alcun vantaggio/ritorno economico. 

2. Un'Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di carbonio 
attraverso la promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e 
blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, 
della gestione e prevenzione dei rischi nonché della 
mobilità urbana sostenibile

RSO2.5. Promuovere l'accesso all'acqua e la sua 
gestione sostenibile

La CA presenta un’elevata disponibilità di risorse 
idriche, sia in termini di acque superficiali che 
sotterranee. Elevato risulta anche il livello di 
dispersione delle risorse idriche (46,7%). La 
percentuale di famiglie che denunciano irregolarità 
nell’erogazione nel 2018 risulta pari al 17,8% 
(IT10%) evidenziando criticità infrastrutturali su 
cui intervenire, per questo uno degli obiettivi sarà 
realizzare e/o ammodernare almeno 1500km di 
condotte pubbliche di approvvigionamento idrico. 
Intervenire su tale aspetto con il monitoraggio 
puntuale delle infrastrutture (digitalizzazione e 
nuove tecnologie, in complementarità con PNRR) e 
la sostituzione delle reti inefficienti, non gestibili 
tramite manutenzione ordinaria, permetterà di 
colmare il divario, garantendo un sistema di 
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gestione efficiente. Inoltre, investire sul 
potenziamento delle infrastrutture di captazione, 
adduzione ove funzionali al recupero di efficienza 
del sistema, tra cui invasi in aree remote e 
distribuzione esistenti laddove le attività di 
monitoraggio ne rilevassero la necessità, attraverso 
la creazione di nuove reti e l’efficientamento di 
quelle esistenti può incentivare l’autosufficienza 
del sistema e contrastare il fenomeno degli allacci 
abusivi. Il servizio idrico presenta ancora criticità e 
ritardi, evidenziati dalle procedure di infrazione in 
corso. A livello regionale si segnala l’avvio della 
seconda fase della pianificazione di distretto, 
finalizzata a pianificare investimenti e infrastrutture 
prioritarie nell’ambito del Piano di Tutela delle 
Acque. Al fine di colmare le tare storiche del 
territorio, si interverrà al miglioramento delle 
infrastrutture per le acque reflue affinché almeno 
550mila abitanti siano dotati di sistemi di 
trattamento nuovi o migliorati; nonché al 
potenziamento del servizio tramite nuovi tratti 
fognari e impianti di depurazione, nonché azioni 
volte a riqualificare le aree critiche e/o fortemente 
industrializzate e al superamento delle procedure di 
infrazione. La forma di finanziamento individuata è 
la sovvenzione in ragione della tipologia degli 
interventi finanziati nell’ambito del PR e destinati 
ad assicurare l’accesso universale al bene, nel 
rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità del servizio, come articolato nel Piano 
d’Ambito. 

2. Un'Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di carbonio 

RSO2.6. Promuovere la transizione verso 
un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo 
delle risorse

Nell’ambito della gestione del ciclo dei rifiuti si 
registrano miglioramenti significativi rispetto al 
recente passato, pur persistendo criticità in 

fonte: http://burc.regione.campania.it



IT 32 IT

Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)
attraverso la promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e 
blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, 
della gestione e prevenzione dei rischi nonché della 
mobilità urbana sostenibile

relazione alla qualità dei servizi e all’impiantistica 
per la chiusura del ciclo, in particolare in alcuni 
contesti territoriali e per alcune tipologie di rifiuto. 
Negli anni 2009-2018 la Regione Campania ha 
visto una crescita della produzione di rifiuti (urbani 
e speciali) del 8%. Tale crescita, nonostante la 
riduzione del 4,3% della produzione dei rifiuti 
urbani, è stata influenzata dall’incremento del 
13,2% dei rifiuti speciali. La percentuale di raccolta 
differenziata nel 2018 si attesta al 52,7% (-0,1 su 
2019), dovuto a un aumento della produzione 
totale. La gestione dei rifiuti a discarica è 
costantemente diminuita dal 2008 e gli investimenti 
saranno finalizzati ad incrementare ulteriormente la 
capacità di riciclaggio di almeno 140000T/annue. 
La chiusura del ciclo e della situazione di 
emergenza – che ha determinato le procedure di 
infrazione – rappresenta una precondizione per 
l’avvio di un modello di economia circolare che, 
proprio nel settore dei rifiuti (ad es. quelli da 
costruzioni e demolizioni) potrà trovare una 
importante leva di sviluppo e rilancio del tessuto 
economico. Attraverso investimenti in R&I e in 
impianti (nel rispetto dei vincoli e delle previsioni 
regolamentari), sarà possibile agire, in via 
prioritaria, a monte della filiera. Azioni per 
recupero, riuso e riciclo, sviluppo di prodotti 
attraverso i principi dell’eco-design, sostegno di 
filiere integrate e simbiosi industriali sono alcuni 
degli interventi che possono aiutare il sistema a 
essere più competitivo e a raggiungere gli obiettivi. 
La promozione dell’innovazione tecnologica e 
gestionale nel settore dei rifiuti avrà importanti 
ricadute sull’economia regionale generando nuovi 
mercati e filiere (i.a. materia prima seconda) che 
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porteranno ricchezza al territorio. La forma di 
sostegno prevalente sarà la sovvenzione nel caso di 
interventi rivolti ai soggetti pubblici in 
considerazione della difficoltà legata 
all’indebitamento e dell’assenza di un ritorno 
economico per i medesimi. Per gli interventi delle 
imprese si farà ricorso a sia strumenti finanziari che 
a sovvenzioni, in particolare per interventi 
strategici ai fini della transizione verso 
un’economia circolare.

2. Un'Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di carbonio 
attraverso la promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e 
blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, 
della gestione e prevenzione dei rischi nonché della 
mobilità urbana sostenibile

RSO2.7. Rafforzare la protezione e la 
preservazione della natura, la biodiversità e le 
infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e 
ridurre tutte le forme di inquinamento

Il territorio è caratterizzato dalla presenza di aree 
naturali protette per la tutela della biodiversità, di 
particolare pregio e interesse naturalistico e 
paesaggistico. Risulta dunque fondamentale 
tutelare tali aree preservandone l’integrità e la 
qualità. Fra le misure che saranno attivate su tale 
ambito, strategico è di rilievo potranno essere 
iniziative come, ad esempio, i “contratti di fiume”, 
regolamentati, nel contesto regionale con L.R. n. 5/ 
2019 e istituiti nell’ordinamento nazionale con 
Legge n. 221/2015. In ambito urbano, viceversa, si 
registra una bassa dotazione di aree verdi, in 
particolare nelle città più importanti. Rispetto alla 
qualità ambientale delle aree regionali si sono 
riscontrati alcuni miglioramenti, che necessitano 
ulteriore e continuo monitoraggio diretto a favorire 
trend positivi. Nel triennio 2016-2018, i parametri 
di riferimento della qualità dell’aria hanno fatto 
registrare un lieve miglioramento. Fanno eccezione 
le aree fortemente urbanizzate dell’area 
metropolitana (Napoli-Caserta) e alcune aree 
produttive. Il monitoraggio continuo di tali aree 
consente di tenere sotto controllo i valori principali 
ed agire efficientemente su criticità riscontrate. Le 
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attività di pianificazione degli interventi di bonifica 
hanno evidenziato persistenti situazioni di 
inquinamento in importanti aree del territorio, per 
le quali è necessaria una riduzione dei tempi di 
restituzione agli usi. Nel 2021 risultano censiti 
4726 siti. Di questi, 161 siti necessitano di 
intervento di bonifica, 3345 sono quelli da indagare 
ma al momento senza evidenze di contaminazioni. 
La notevole presenza di risorse naturali, 
biodiversità e habitat rappresentano un enorme 
potenziale. Allo stesso tempo le criticità fanno 
dell’aspetto ambientale un punto fondamentale 
della gestione del territorio. Investire in 
infrastrutture verdi e blu può aiutare a mitigare i 
rischi, migliorare la qualità dell’aria, acqua e suolo, 
e promuovere l’adattamento ai cambiamenti 
climatici. La forma di finanziamento individuata è 
la sovvenzione, in considerazione della natura degli 
interventi previsti e dei potenziali beneficiari 
(amministrazioni pubbliche), nonché in 
considerazione dell’utilità e dei diretti benefici 
ambientali delle iniziative e dell’assenza di 
qualsivoglia vantaggio economico diretto.

2. Un'Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un'economia a zero emissioni nette di carbonio 
attraverso la promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e 
blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, 
della gestione e prevenzione dei rischi nonché della 
mobilità urbana sostenibile

RSO2.8. Promuovere la mobilità urbana 
multimodale sostenibile quale parte della 
transizione verso un'economia a zero emissioni 
nette di carbonio

Sebbene la Regione Campania sia dotata di 
infrastrutture per la mobilità articolate ed estese su 
tutto il territorio, presenta ancora numerose criticità 
da affrontare per garantire il pieno sfruttamento 
delle dotazioni infrastrutturali e assicurare un 
servizio di mobilità di qualità, intermodale e 
sostenibile. Il trasporto pubblico urbano, in aree 
molto affollate, trova ’servizi e infrastrutture non 
adeguate alla domanda. Ciò si traduce in maggiore 
utilizzo di mezzi privati e aggravio del 
congestionamento del traffico. Considerando i 
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servizi di mobilità urbana, essi risultano non ancora 
del tutto soddisfacenti per i cittadini, con un grado 
di soddisfazione inferiore alla media nazionale (i.a. 
“accessibilità”, puntualità, e “fruibilità”, 
“velocità”). Al fine di raggiungere l’obiettivo della 
neutralità climatica per il 2050, il settore dei 
trasporti deve fare la sua parte, ossia subire una 
trasformazione che richiederà una drastica 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra (il 
90%), attraverso soluzioni sostenibili e, nel 
contempo, a costi accessibili ai cittadini. Gli 
investimenti saranno volti al cambio modale verso 
il trasporto pubblico ed alla mobilità sostenibile: 
potenziamento della dotazione infrastrutturale, 
sostituzione della flotta con mezzi che presentino 
livelli di emissione coerenti con i principi della 
tassonomia europea (aumentando la capacità del 
materiale rotabile rispettoso dell’ambiente per il 
trasporto pubblico collettivo fino a 47.093 
passeggeri), sviluppo di forme di mobilità 
alternativa, dolce e sostenibile. Gli interventi, 
inoltre, potranno garantire un maggior utilizzo del 
mezzo collettivo riducendo il gap presente tra 
offerta e domanda e al contempo migliorare la 
qualità dell’aria in ambiente urbano contribuendo 
al superamento delle procedure di infrazione. Il 
settore della mobilità e dei trasporti è centrale nella 
transizione verde della Regione, dove dovranno 
essere rafforzate le infrastrutture e migliorati i 
servizi per sfruttare a pieno le capacità del sistema 
e ridurre le pressioni sui punti critici. Gli interventi 
volti per la mobilità urbana saranno oggetto di 
sovvenzione sia per la natura pubblica del servizio 
offerto, sia per l’elevato contributo agli obiettivi di 
transizione ambientale, nonché al fine di estendere 
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la mobilità ciclopedonale.

3. Un'Europa più connessa attraverso il 
rafforzamento della mobilità

RSO3.1. Sviluppare una rete TEN-T intermodale, 
sicura, intelligente, resiliente ai cambiamenti 
climatici e sostenibile

Logistica e trasporti, in ottica integrata, 
rappresentano importantissimi attivatori di 
sviluppo, che necessitano di interventi 
infrastrutturali per accrescerne la fruibilità. In una 
ottica integrata e complementare, in particolare con 
quanto previsto nel PNRR (i cui interventi sono 
puntualmente definiti, cfr. M3, sul completamento 
delle connessioni Ten-T su ferro, nonché 
l’ammodernamento e la digitalizzazione del 
sistema della logistica), saranno ulteriormente 
sviluppate le infrastrutture per il miglioramento del 
sistema portuale regionale. Esso è costituito da un 
complesso di infrastrutture, tra le quali i porti di 
Napoli e Salerno, di rilevanza nazionale. Tali porti 
stanno attraversando, sotto il profilo dei traffici, 
una fase di relativa espansione e il sistema 
logistico-portuale, in quanto punto nevralgico 
dell’infrastruttura nazionale, necessita di 
investimenti che rendano conveniente il transito 
delle merci per incrementare la competitività 
economica del territorio regionale. L’insieme dei 
porti ha movimentato, nel 2019, 32,8mln/T (7% del 
nazionale) +0,9% sul 2018, oltre 1mln di 
contenitori (15% del nazionale), +5,65% sul 2018 e 
9,3mln di passeggeri (10% del nazionale); di questi 
sul corto raggio si movimenta 6,8mln (26,1% 
volume ITA) e 1,45mln di crocieristi (16,7% 
volume ITA). La pandemia ha fatto registrare un 
crollo sia del traffico passeggeri (-70% sul corto 
raggio), che del traffico commerciale (-9,7%). Nel 
2021, tuttavia con 33,37 mln/T, il sistema portuale 
di Napoli e Salerno ha superato il traffico pre-
pandemia +8,4% sul 2020). La crescita ha 
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riguardato tutti i settori merceologici, incluso il 
traffico passeggeri anche se quest’ultimo comparto 
è ancora lontana dai livelli pre-pandemia. Inoltre, 
dovrà essere sviluppato anche al sistema 
aeroportuale funzionale allo sviluppo di comparti 
economici e in coerenza con quanto definito in 
AdP. Gli interventi saranno realizzati in maniera 
complementare al PNRR, contribuendo a colmare il 
deficit infrastrutturale (i.a. messa in sicurezza, 
dragaggio, consolidamento) del sistema portuale. 
La forma di finanziamento individuata è la 
sovvenzione, in considerazione della tipologia 
degli interventi previsti, fermo restando, laddove 
necessario, il pieno rispetto delle norme in materia 
di aiuti di Stato.

3. Un'Europa più connessa attraverso il 
rafforzamento della mobilità

RSO3.2. Sviluppare e rafforzare una mobilità 
locale, regionale e nazionale, intelligente, 
intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e 
sostenibile, migliorando l'accesso alla rete TEN-T e 
la mobilità transfrontaliera

La rete ferroviaria regionale presenta 
un’articolazione che consente di servire le 
principali zone popolate. Tuttavia, va rilevato che 
la vetustà del parco mezzi e della infrastruttura 
esistente non consente il pieno sfruttamento del 
potenziale insito in tale dotazione. È necessario 
continuare ad investire nelle infrastrutture, e 
soprattutto nello svecchiamento del parco mezzi – 
anche al fine di contribuire alla riduzione del 
rumore e al miglioramento della qualità dell’aria - 
attraverso l’acquisto mezzi di low carbon/zero 
emission e/o elettrici (si prevede che la capacità del 
materiale rotabile rispettoso dell’ambiente per il 
trasporto pubblico collettivo crescerà fino a 8016 
passeggeri) e nel miglioramento 
dell’interconnessione infrastrutturale regionale 
(intervenendo almeno su 11,08km di linee 
ferroviarie (non TENT-T)). Ciò consentirebbe di 
erogare servizi di qualità, e di diminuire gli impatti 
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ambientali attraverso nuovi mezzi più efficienti e 
tramite una maggiore fruizione dei mezzi collettivi, 
con un risparmio stimato di circa 6000 
giorni/uomo/annuo. Il deficit che investe 
l’infrastruttura stradale non deriva da una 
insufficiente estensione della rete, quanto 
dall’inadeguato livello di servizio. Un dato 
particolarmente significativo è il tasso di 
incidentalità: nel 2019 si sono verificati in 
Campania 10.058 incidenti stradali, che hanno 
causato 223 vittime. Rispetto al 2018, aumentano 
incidenti (+3,5%), vittime (+8,3%) e feriti (+2,9%), 
in netta contrapposizione alla tendenza nazionale. 
Per questo si è scelto di investire nel rafforzamento 
dell’accessibilità da e per le aree interne. Altro 
aspetto importante per l’economia regionale è 
rafforzare la vocazione di gateway di accesso dei 
porti regionali, a vantaggio dell’economia 
regionale e in particolare dell’economia del mare. 
Gli interventi previsti in questo OS saranno 
realizzati in maniera complementare e senza 
sovrapposizioni con il PNRR, anche in 
considerazione dell’evidenza che le risorse in esso 
disponibili non risultano sufficienti a colmare il gap 
infrastrutturale Nord-Sud. Gli interventi volti per la 
mobilità extra urbana saranno oggetto di 
sovvenzione sia per la natura pubblica del servizio, 
sia per l’elevato contributo agli obiettivi di 
transizione ambientale, nonché al fine di estendere 
la mobilità ciclopedonale.

4. Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso 
l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali

RSO4.1. Rafforzare l'efficacia e l'inclusività dei 
mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di 
qualità, mediante lo sviluppo delle infrastrutture 
sociali e la promozione dell'economia sociale

Se si prendono in considerazione valori importanti 
(tasso di occupazione, di disoccupazione e di 
disoccupazione di lunga durata) essi si discostano 
di molto rispetto alle medie europee. Il tasso di 
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disoccupazione si attesta al 20% nel 2019, 
superiore del 10% rispetto a IT. I disoccupati di 
lunga durata sono il 13,2% sulla popolazione attiva 
e il 67% sul totale dei disoccupati (IT 5,6% e al 
56%). Nel 2020 il tasso di disoccupazione in C. è 
molto influenzato dal titolo di studio e dal genere: è 
più alto per la componente femminile (16,7%M e 
20,1%F) e diminuisce all’aumentare del livello di 
istruzione. Se si esamina il tasso di disoccupazione 
giovanile, i dati rilevati su European Regional 
Social Scoreboard 2019 evidenziano le 
considerevoli variazioni tra le regioni, con la 
Campania (53,6%), che presenta una percentuale 
quasi 6 volte più alta di quella registrata a Bolzano 
(9,2%). Dati allarmanti si rilevano anche per il 
tasso dei NEET (27,3%). Inoltre, un aspetto 
importante riguarda il tasso di mancata 
partecipazione totale, che tiene conto degli effetti 
di scoraggiamento, che pesano nel mercato del 
lavoro, misurando l’offerta di lavoro insoddisfatta. 
Sono necessari immediati e tempestivi interventi 
per rafforzare l’efficacia e l’inclusività dei mercati 
del lavoro, sia investendo quelle forme di 
economia, capaci di accrescere i benefici sociali 
che le loro attività producono, sia valorizzando 
l’uso e socio-economico dei beni oggetto di 
intervento (compresi quelli sottratti alla criminalità, 
che coinvolgeranno almeno 400 utenti in progetti 
integrati), anche con il sostegno alla creazione e 
qualificazione di imprese sociali (finanziamento di 
almeno 70 imprese). Per altro verso, saranno 
potenziati gli strumenti di incontro tra la domanda 
e l’offerta (attraverso la 
realizzazione/ammodernamento di almeno 5500 
mq di centri per l’impiego). Gli interventi saranno 
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sinergici e complementari con quanto previsto in 
FSE+. La forma di sostegno prevalente sarà la 
sovvenzione: i) per la natura dei beneficiari 
(pubbliche amministrazioni e imprese sociali); ii) 
per il limitato impatto finanziario degli interventi; 
iii) dalla necessità di non accrescere il livello di 
indebitamento straordinario che l’emergenza 
COVID ha determinato e per ridurre le difficoltà 
ancora esistenti di accesso al credito, in particolare 
per le PMI.

4. Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso 
l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali

RSO4.2. Migliorare la parità di accesso a servizi di 
qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della 
formazione e dell'apprendimento permanente 
mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, 
anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e 
della formazione online e a distanza

I dati inerenti all’istruzione e alla formazione nel 
territorio campano registrano segni negativi o 
comunque valori non in linea con la media 
nazionale ed europea. Nel 2018, il 18,5% dei 
giovani compresi tra i 18 e i 24 anni ha 
abbandonato prematuramente l’istruzione. Il trend 
del periodo 2014-2018 è positivo in quanto si 
registra una riduzione di abbandono di 1,20 punti 
percentuali. In ogni caso, pur essendo stato 
registrato un miglioramento, i valori sono sempre 
inferiori rispetto alla percentuale nazionale (14,5%) 
ed europea (10,6%). Considerando l’uscita precoce 
dal sistema istruzione e formazione (Percentuale di 
persone di 18-24 anni che hanno conseguito solo la 
licenza di scuola secondaria di primo grado e non 
sono inseriti in un programma di formazione sul 
totale delle persone di 18-24 anni), i valori della 
Campani sono superiori rispetto alla media 
nazionale. Tuttavia, occorre segnalare che rispetto 
agli anni precedenti, in particolare nel 2013 quando 
la percentuale si attestava al 21,9%, vi è stato un 
calo di più di 3 punti percentuali. Non da ultimo, 
nonostante i risultati conseguiti negli ultimi anni, il 
sistema campano deve migliorare in termini di 
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numeri quali l’indice composito “istruzione e 
formazione” e il tasso di educazione terziaria (30-
34 anni), il quale ha subìto una lieve flessione. 
Pertanto, occorre promuovere interventi 
infrastrutturali per migliorare l’accessibilità e la 
qualità dei servizi e dell’offerta formativa, con 
l’obiettivo, tra l’altro, di almeno 1850 utenti di 
scuole per l’infanzia in classi rinnovate e almeno 
13100 utenti in scuole modernizzate. È necessario 
realizzare infrastrutture accessibili ed inclusive che 
favoriscano l’apprendimento e la formazione, 
anche potenziando le modalità telematica e a 
distanza. Un’offerta formativa più inclusiva è 
fondamentale per ridurre il tasso NEET e il tasso di 
abbandono degli studi, incrementando il numero di 
iscritti ai corsi universitari. La forma di 
finanziamento individuata è la sovvenzione, in 
considerazione: i) della natura degli interventi 
previsti, dai quali non consegue alcun 
vantaggio/ritorno economico; ii) dalla tipologia dei 
potenziali beneficiari (pubbliche amministrazioni); 
iii) dalla necessità di non accrescere il livello di 
indebitamento straordinario che l’emergenza 
COVID ha determinato.

4. Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso 
l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali

RSO4.3. Promuovere l'inclusione socioeconomica 
delle comunità emarginate, delle famiglie a basso 
reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone 
con bisogni speciali, mediante azioni integrate 
riguardanti alloggi e servizi sociali

Gli indicatori del quadro socioeconomico campano 
restituiscono un quadro poco confortante anche 
rispetto al rischio di povertà e di esclusione sociale. 
L’ISTAT fornisce indicazioni anche sulla povertà 
relativa’: in Campania, il valore è pari al 21,8% (in 
diminuzione rispetto al biennio precedente, ma 
10% superiore a IT). Analizzando l’indice di 
povertà relativa individuale, la percentuale di 
popolazione a rischio di povertà o esclusione 
sociale, il tasso di rischio di povertà, risulta 
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evidente quanto la Campania presenti valori 
superiori non solo rispetto alla media nazionale ma 
anche al Mezzogiorno. L’evoluzione negativa dei 
redditi è stata solo in parte corretta da un’azione 
pubblica redistributiva, determinando un 
incremento delle diseguaglianze, che risultano 
accentuate a causa delle conseguenze della 
pandemia. Sul versante dell’accesso ai servizi di 
cura, la situazione a livello regionale presenta forti 
ritardi rispetto ad altri contesti. I dati confermano il 
ritardo nell’erogazione dei servizi essenziali 
’dovuto spesso a carenze organizzative e gestionali, 
oltre che di risorse, agli elevati costi di gestione, a 
cui si sommano le crescenti difficoltà da parte delle 
famiglie di partecipare alla spesa e dei comuni di 
fare fronte ai fabbisogni: il tasso AROPE relativo 
al rischio di povertà monetaria si attesta nel 2019 al 
41,2% (UE 16,5%, IT 20,1%). Per contro, la spesa 
pro-capite dei Comuni per servizi di welfare, per 
quanto in crescita, presenta ancora livelli inferiori 
alla media nazionale. Di riflesso, anche gli 
investimenti e la spesa pro-capite dei comuni per 
servizi di welfare – per quanto in crescita – 
presenta ancora livelli ampiamente inferiori alla 
media nazionale. Per promuovere l’inclusione 
socioeconomica delle comunità emarginate si 
interverrà anche attraverso il coinvolgimento degli 
attori del Terzo Settore creando opportunità di 
inclusione socio-lavorativa, tutela dei diritti delle 
persone e dell’ambiente. La forma di finanziamento 
individuata è la sovvenzione, in considerazione: i) 
della natura degli interventi previsti, dai quali non 
consegue alcun vantaggio/ritorno economico; ii) 
dalla tipologia dei potenziali beneficiari (pubbliche 
amministrazioni); iii) dalla necessità di non 
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accrescere il livello di indebitamento straordinario 
che l’emergenza COVID ha determinato.

4. Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso 
l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali

RSO4.4. Promuovere l'integrazione 
socioeconomica dei cittadini di paesi terzi, 
compresi i migranti, mediante azioni integrate 
riguardanti alloggi e servizi sociali

I residenti stranieri in C. al 2020 risultano 266.753. 
La distribuzione tra uomini e donne è quasi equa, 
mentre è disomogenea per quanto riguarda la 
dimensione territoriale. Infatti, la maggior parte 
risiede nella Provincia di Napoli (50,8%), seguita 
da Salerno (21,4%) e Caserta (18,7%). Gli stranieri 
residenti provengono per oltre il 25% da Paesi UE 
mentre il 22,3% da Paesi europei non UE. Il 23,3% 
proviene da Paesi africani e il 25% dall’Asia. Il 
Rapporto Dossier Immigrazione 2020 (Centro 
Studi e Ricerche IDOS), evidenzia come l’80,1% 
degli stranieri residenti in C. ha un’età compresa tra 
i 18 e i 64 anni. Il 7,4% degli occupati nella 
Regione è rappresentato da residenti stranieri 
mentre più bassa è la percentuale di stranieri sul 
totale dei disoccupati (5,9%). Considerando il 
rapporto di lavoro degli occupati è possibile 
evidenziare come la maggioranza (88,1%) ha un 
lavoro dipendente mentre il restante rientra nel 
lavoro autonomo. Nel 2017 la spesa sociale dei 
Comuni campani ha visto una bassa percentuale di 
risorse destinate ai servizi rivolti ai migranti. Tale 
percentuale risulta essere lontana da quella media 
nazionale, si ferma a circa la metà, e ancora più 
distante da quella media del Mezzogiorno (circa un 
terzo). Investire più risorse in tale aspetto può 
consentire, attraverso azioni dedicate ai cittadini di 
paesi terzi, un potenziamento e una nuova 
realizzazione di infrastrutture prioritariamente 
attraverso il riutilizzo e la riqualificazione di edifici 
esistenti, la promozione sociale e l’integrazione 
socioeconomica dei cittadini stranieri. Attraverso 
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azioni mirate l’OS-d4 contribuirà al fabbisogno di 
miglioramento/adeguamento e ampliamento della 
dotazione infrastrutturale in sinergia e 
complementarità con azioni tipiche di altri fondi 
(ad esempio FSE+ e AMIF) è possibile superare le 
difficoltà di inserimento sociale ed economico dei 
cittadini provenienti da Paesi esteri valorizzando il 
capitale umano presente in Regione. La forma di 
finanziamento individuata è la sovvenzione, in 
considerazione: i) della natura degli interventi 
previsti, dai quali non consegue alcun 
vantaggio/ritorno economico; ii) dalla tipologia dei 
potenziali beneficiari (pubbliche amministrazioni); 
iii) dalla necessità di non accrescere il livello di 
indebitamento straordinario che l’emergenza 
COVID ha determinato.

4. Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso 
l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali

RSO4.5. Garantire parità di accesso all'assistenza 
sanitaria e promuovere la resilienza dei sistemi 
sanitari, compresa l'assistenza sanitaria di base, 
come anche promuovere il passaggio dall'assistenza 
istituzionale a quella su base familiare e sul 
territorio

La situazione dei servizi sociosanitari nella 
Regione Campania vede ancora numerose sfide a 
cui dare risposte adeguate e necessita investimenti 
in infrastrutture e servizi. Stando all’analisi 
dell’”Advice on unmet healthcare infrastructure 
needs”, la C. rileva livelli di priorità “Alto” per 
alcune aree di interesse, tra cui: obsolescenza dei 
beni materiali, Assistenza primaria e comunitaria, 
soluzioni ICT e servizi di sanità elettronica. La C. 
presentava importanti ritardi nel raggiungimento 
dei Lea. Gli investimenti hanno consentito di 
passare dai 106 punti LEA del 2015 ai 170 punti 
LEA del 2018. Questo recupero ha consentito lo 
sblocco di fondi sanitari pari al 3% annuo del FSR, 
quale quota premiale rilasciata nella disponibilità 
della Regione solo a seguito della verifica 
nazionale in ordine agli avvenuti adempimenti. 
Nonostante questo, il livello attuale dei servizi è 
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ancora insufficiente e sotto la media nazionale. Il 
tasso di obsolescenza per le attrezzature è pari 
all’87 % e rende necessari investimenti per la 
ristrutturazione/sostituzione di attrezzature, 
superiori alla disponibilità del Pnrr. È emersa la 
necessità di investimenti per il superamento della 
frammentazione dei sistemi informativi e per la 
diffusione della telemedicina. Sarà necessario 
investire per migliorare la qualità delle cure in 
ambito ospedaliero, come pure l’accesso alle 
strutture di assistenza primaria e comunitaria, 
l’assistenza intermedia, l’assistenza domiciliare 
integrata sono anche un’alta priorità per evitare 
ricoveri di emergenza ospedalieri inutili di pazienti 
cronici e fragili. Tra i risultati attesi, almeno 
600.000 utenti annuali di servizi di sanità 
elettronica nuovi o modernizzati e almeno 800.000 
utenti annuali in strutture di assistenza sanitaria 
nuove o modernizzate. La forma di finanziamento 
individuata è la sovvenzione, in considerazione: i) 
della natura degli interventi previsti, dai quali non 
consegue alcun vantaggio/ritorno economico; ii) 
dalla tipologia dei potenziali beneficiari (pubbliche 
amministrazioni); iii) dalla necessità di non 
accrescere il livello di indebitamento straordinario 
che l’emergenza COVID ha determinato.

4. Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso 
l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali

RSO4.6. Rafforzare il ruolo della cultura e del 
turismo sostenibile nello sviluppo economico, 
nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale

Nonostante il patrimonio tra i più importanti, 
l’Italia resta uno dei paesi in Europa che spende 
meno in servizi culturali (IT 0,29%, EU 0,4% del 
Pil). In questo quadro, continua ad allargarsi il 
divario Nord-Sud relativamente alla spesa corrente: 
un comune al Sud spende appena il 45,9% della 
media IT e il 30% del Nord. La Campania, in 
questa classifica è ultima: 4,5€ pro/capite, a fronte 
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dei 33,1€ dell’Emilia. La Campania è, tuttavia, 
caratterizzata da un importante patrimonio 
culturale: 3,6 siti culturali (musei, siti archeologici, 
monumenti, etc.) per 100 km2, (1,6 IT), capaci di 
attrarre 22mln di presenze (2019), 10mln dei quali 
dall’estero. La domanda culturale della Campania, 
tuttavia presenta tassi di partecipazione inferiore 
alla metà dalla media nazionale (grado di 
partecipazione spettacoli teatrali e musicali, 2019, 
CA 8,3; IT 16,7). Dall’incrocio del dato con il 
“grado di diffusione degli spettacoli” (2019, CA 
37,6; IT 64,7) emerge la necessità di intervenire in 
una doppia direzione: incrementare la quantità e la 
qualità della diffusione degli spettacoli e investire 
nella partecipazione attiva di sacche di popolazione 
ad oggi escluse. Dati che, da ultimo, hanno risentito 
più di altri degli effetti negativi del blocco imposto 
dalla pandemia. Analogamente, è necessario 
investire nell’attrattività dei siti minori, in 
particolare nelle aree interne, al fine di ampliare le 
opportunità di tutelare e valorizzare questo 
immenso patrimonio culturale e turistico, 
garantendone una migliore fruizione sostenibile. Si 
finanzieranno pertanto iniziative tese a una più 
ampia pratica e partecipazione culturale e artistica 
dei cittadini capaci di generare processi di 
inclusione e innovazione sociale, nonché 
promuovere il benessere delle persone e delle 
comunità, in particolare in territori marginali e 
fasce di popolazione svantaggiate, a basso reddito e 
livello di istruzione. La forma di finanziamento 
individuata è la sovvenzione, in considerazione: i) 
della natura degli interventi previsti, dai quali non 
consegue alcun vantaggio/ritorno economico; ii) 
dalla tipologia dei potenziali beneficiari (pubbliche 
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amministrazioni); iii) dalla necessità di non 
accrescere il livello di indebitamento straordinario 
che l’emergenza COVID ha determinato.

5. Un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la 
promozione dello sviluppo sostenibile e integrato 
di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali

RSO5.1. Promuovere lo sviluppo sociale, 
economico e ambientale integrato e inclusivo, la 
cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane

Nelle città dell’area metropolitana di Napoli e nelle 
aree urbane medie si concentrano le maggiori 
dotazioni infrastrutturali, i servizi di rango 
superiore e un ricco patrimonio di beni culturali. Al 
1° gennaio 2020, l’indice di densità abitativa, pari 
in Campania a 423 ab/kmq, presenta nelle aree 
Medie un valore pari a 1.805. Gli addetti occupati 
nei settori produttivi territori rappresentano poco 
più del 22% degli addetti totali. Da un punto di 
vista economico, il reddito medio è 19.417€ (media 
regionale 17.682€). Per quanto riguarda la salute 
nel 2018 si registrano 131 strutture sanitarie, nelle 
quali sono presenti 18.003 posti letto: circa un 
quarto delle strutture censite (32) insistono nelle 
aree medie, con circa il 30% dei posti letto. Un 
ulteriore aspetto rilevante per la qualifica e 
l’attrattività di un territorio è la presenza di 
strutture scolastiche. In Campania sono presenti 
1.000 scuole statali, di cui 333 di secondo grado 
(33,3%), con una percentuale che sale di 10 punti 
(al 43%) nelle aree urbane. In questo contesto si 
intende valorizzare ST promosse da Enti e 
comunità locali, coerenti con gli strumenti di 
programmazione e pianificazione territoriale. Le 
aree saranno classificate come di seguito: “Area 
metropolitana di Napoli”, (13 aree urbane rientranti 
nel perimetro dell’Area metropolitana, esclusa 
Napoli). “Aree urbane medie e altri sistemi 
territoriali”: 4 Capoluogo e 6 città classificate come 
Polo e Polo Intermedio, ovvero che abbiano 
elaborato strategie territoriali nel ciclo 14/20. “Altri 
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sistemi territoriali”: 3 “aree Vaste” sviluppate 
intorno ad almeno un “polo urbano” e comunque 
coerenti con strumenti di Pianificazione e 
programmazione vigenti. In generale, le lezioni 
apprese saranno alla base per la predisposizione di 
specifiche misure di semplificazione e 
rafforzamento amministrativo, finalizzate a una 
migliore governance dei processi attuativi, nonché 
all’identificazione di una soglia minima di accesso 
a 30mila abitanti, valutata coerente con l’esigenza 
di bilanciamento tra lo sforzo amministrativo 
richiesto e i benefici attesi. Gli interventi saranno 
oggetto di sovvenzione in considerazione del 
carattere pubblico dei soggetti beneficiari della 
strategia. Tali interventi saranno attuati tramite ITI.

5. Un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la 
promozione dello sviluppo sostenibile e integrato 
di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali

RSO5.2. Promuovere lo sviluppo sociale, 
economico e ambientale integrato e inclusivo a 
livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il 
turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse 
da quelle urbane

Le aree interne necessitano un’attenta 
programmazione per uno sviluppo sostenibile ed 
inclusivo – che tenga conto delle lezioni apprese e 
superi i limiti attuativi già sperimentati – non da 
ultimo per il persistere del flusso migratorio verso 
le aree urbane, soprattutto a causa della carenza di 
servizi e possibilità lavorative. La distanza media 
in minuti dei comuni dal polo più vicino è, in 
media, più alta che nel resto delle altre aree interne 
italiane (42,3): l’Alta Irpinia presenta il valore più 
alto (56,7). Significativo, inoltre, l’indicatore che 
restituisce un’informazione incrociata tra 
accessibilità e salute: Tempo (in minuti) che 
intercorre tra l’inizio della chiamata telefonica alla 
Centrale Operativa e l’arrivo del primo mezzo di 
soccorso sul posto. In questo caso l’Area più 
sofferente è il Cilento Interno al quale necessitano 
29 minuti contro i 23 della media nazionale. Le 
aree interne presentano a diversi livelli una matura 
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Obiettivo strategico o obiettivo specifico del JTF Obiettivo specifico o priorità dedicata * Giustificazione (sintesi)
vocazione agricola e discreta vocazione turistica. In 
particolare, l’indice di pressione turistica calcolato 
come rapporto tra presenze turistiche e residenti 
mostra una situazione disomogenea. Si passa infatti 
dal valore del Tammaro Titerno pari a 0,06, 
decisamente basso rispetto all’indice nazionale per 
le aree interne pari ad 1, al Vallo di Diano che 
presenta un valore addirittura maggiore rispetto alla 
media, 1,86. L’Alta Irpinia presenta un valore 
discreto, pari a 0,82, mentre il Cilento Interno un 
valore basso pari a 0,1. Azioni volte al 
miglioramento dei servizi digitali possono 
diminuire il divario esistente tra tali zone e quelle 
più sviluppate rendendo più inclusivo il processo di 
digitalizzazione regionale. Valorizzare – anche ai 
fini turistici – il patrimonio culturale e naturale 
consente di incrementare l’economia in questi 
territori e contribuire al sistema economico 
dell’intera Regione attraverso la creazione di nuove 
filiere produttive e la rinascita di quelle locali. Gli 
interventi saranno oggetto di sovvenzione in 
considerazione del carattere pubblico dei soggetti 
beneficiari della strategia, nonché dalla necessità di 
non accrescere il livello di indebitamento 
straordinario di gran parte delle PMI e ridurre le 
difficoltà di accesso al credito, rese più gravose 
dall’attuale crisi internazionale. Tali interventi 
saranno attuati tramite ITI.

*Priorità dedicate a norma del regolamento FSE+
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2. Priorità

Riferimento: articolo 22, paragrafo 2, e articolo 22 paragrafo 3, lettera c), del CPR
2.1. Priorità diverse dall'assistenza tecnica

2.1.1. Priorità: 1. RICERCA INNOVAZIONE, DIGITALIZZAZIONE E COMPETIVITÀ

2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 1.1.1 - Rafforzare e qualificare la ricerca e i processi di innovazione dell’ecosistema regionale R&I
L’azione è finalizzata a rafforzare e qualificare l’ecosistema regionale di Ricerca e Innovazione - nelle aree di specializzazione della Strategia RIS3 
Campania così come emerso dal processo di scoperta imprenditoriale (EDP) – al fine di accompagnare le imprese regionali verso una transizione industriale, 
digitale e verde, accrescendo la resilienza dei settori economici produttivi e la presenza degli attori regionali nella catena del valore europeo (EU value 
chain).
Il supporto avverrà mediante investimenti in capitale fisso, beni immateriali, attività di ricerca e scambi di conoscenze, a beneficio di imprese di diverse 
dimensioni e ODR.
L’azione prevede di:

1. supportare attività di R&I, prioritariamente a carattere collaborativo, nelle aree di specializzazione RIS3, favorendo sinergie tra imprese di diverse 
dimensioni, organismi di ricerca e settore dell’istruzione superiore, nonché scambi di conoscenze;

2. sostenere e potenziare infrastrutture di ricerca (IR) e tecnologiche (IT), quali piattaforme abilitanti e ambienti di validazione dei risultati di ricerca (es. 
laboratori di ricerca applicata, laboratori di prove e test, ambienti per lo sviluppo di produzioni su larga scala) nelle aree di specializzazione RIS3, in 
stretta relazione e partnership collaborative con il settore imprenditoriale;

3. incentivare la cooperazione interregionale e internazionale su R&I, in modo da garantire la presenza di tutti gli attori del territorio nelle piattaforme e 
reti nazionali (es. Cluster Tecnologici Nazionali) e internazionali di specializzazione tecnologica (es. Vanguard Iniziative, S3 Partnership, etc.) e 
favorire sinergie per l’accesso delle imprese regionali ai programmi europei di sostegno alle attività di R&I (es Seal of Excellence e adesione ai Joint 
Undertaking);

4. promuovere eccellenze, buone pratiche e risultati del sistema regionale R&I in linea con il Piano di Azione e Valorizzazione della RIS3 Campania, 
anche attraverso la pianificazione strategica sui modelli adottati dal Processo di Scoperta Imprenditoriale (EDP) della RIS3.
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Azione 1.1.2 - Stimolare il trasferimento tecnologico e sostenere il potenziale dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione
L’azione persegue l’obiettivo di accrescere la competitività delle imprese nei settori ad alta intensità di conoscenza e con il maggiore potenziale di crescita, 
nelle aree di specializzazione della Strategia RIS3 Campania. Tale obiettivo prevede l’attivazione di percorsi di specializzazione scientifico-tecnologica, 
nonché la promozione di matching tra ambiti tecnologici e settori diversi, in grado di promuovere la cross-fertilisation e il coinvolgimento di attori pubblici e 
privati.
Il supporto avverrà mediante investimenti in capitale fisso, beni immateriali, a beneficio di imprese di diverse dimensioni e ODR.
Le finalità dell’azione saranno conseguite, tra l’altro, mediante:

1. supporto ai processi di valorizzazione economica della ricerca (es. proof of concept, tutela della proprietà intellettuale) e azioni di validazione e 
dimostrazione dei prodotti;

2. sostegno a progetti di trasferimento tecnologico tra ricerca e impresa e tra impresa e impresa, che comprendano attività di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale di nuove tecnologie, prodotti e servizi anche finalizzati a supportare l’occupazione qualificata;

3. supporto alle MPMI per incrementare la propensione all’innovazione anche attraverso all’acquisto di servizi avanzati finalizzati a efficienza e 
sostenibilità ambientale, transizione digitale, nonché l’accesso a nuovi mercati internazionali, come previsto dalla RIS3;

4. sostegno alle iniziative basate sull’approccio Open Innovation, volte alla creazione di “ecosistemi dell’innovazione” nei settori individuati dalla RIS3.

Azione 1.1.3 – Promuovere la creazione e il consolidamento di startup innovative e spin off, e l’attrazione di aziende e capitali. 
L’azione è finalizzata alla promozione della creazione di nuova imprenditorialità ad alta intensità di conoscenza e del consolidamento di startup innovative e 
spin off della ricerca, oltre al rafforzamento dell’ecosistema regionale R&I per l’attrazione di nuove realtà aziendali (startup e Pmi innovative), attraverso 
processi di scoperta imprenditoriale (EDP), nelle aree di specializzazione della RIS3.
L’azione prevede interventi sia sotto forma di incentivi diretti sia l’attivazione di strumenti finanziari ad hoc (ingegneria finanziaria, quali i.a. pre-seed, seed e 
VC)
L’azione prevede di:

1. sostenere la creatività e la propensione imprenditoriale di giovani e ricercatori, con idee di impresa in ambiti riconducibili a processi di R&I;
2. supportare il consolidamento di startup innovative ad alta intensità di conoscenza e di spinoff, al fine di favorire la concretizzazione e la 

valorizzazione economica dei risultati della ricerca;
3. implementare il processo di Exploratory Development, durante il quale le potenziali applicazioni sono trasformate in prototipo di prodotto e testate in 

ambiente reale e/o simulato per lo sviluppo di nuovi prodotti e soluzioni;
4. supportare la nascita e il consolidamento di Hub per l’accelerazione/incubazione di impresa, in grado di erogare servizi per l’accompagnamento alle 

startup e favorire l’insediamento di nuove realtà e la penetrazione delle filiere regionali nei mercati emergenti.
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Azione 1.1.4 - Sostenere la sperimentazione diffusa e la domanda di innovazione della PA per la definizione di prodotti innovativi a beneficio di imprese e 
cittadini. 
L’Azione sostiene la sperimentazione volta all’applicazione di soluzioni tecnologiche di pronta realizzazione negli ambiti RIS3, inoltre promuove la 
domanda d’innovazione proveniente dalla PA al fine di diffondere l’innovazione proveniente dall’ecosistema R&I generando nuovi mercati e migliorando i 
servizi ai cittadini mediante il ricorso alle nuove tecnologie.
Il supporto avverrà mediante investimenti in capitale fisso, beni immateriali e/o l’attivazione di azioni di procurement di innovazione e appalti innovativi.
L’azione può sostenere, tra gli altri:

1. percorsi di innovazione per la realizzazione di beni e servizi innovativi - nell’ottica di valorizzare le competenze distintive presenti nei settori della 
RIS3 Campania – in grado di rispondere in maniera efficace ed efficiente alla domanda pubblica di innovazione (es. mobilità sostenibile, sanità, 
sicurezza, gestione dei rifiuti e del ciclo integrato delle acque, efficienza energetica);

2. processi di differenziazione tecnologica dei settori in transizione per il riposizionamento competitivo delle imprese regionali anche grazie alle 
potenzialità delle Key Enabling Technologies.

3. creazione e consolidamento di luoghi e spazi fisici di innovazione, a supporto di azioni sperimentali di co-making e progettazione digitale avanzata, 
anche attraverso la riqualificazione di spazi urbani.

Nel caso delle imprese diverse dalle PMI:
� saranno ammissibili progetti di ricerca promossi esclusivamente in collaborazione con PMI al fine di qualificare le relazioni di cooperazione con le 

PMI presenti sul territorio regionale, assicurandone il rilevante coinvolgimento dal punto di vista dei contenuti, e che rientrano nel “Sistema completo 
e qualificato” (TRL8, Decisione C(2017)7124) da sostenere mediante sovvenzione.

� se si intende promuovere investimenti produttivi (in imprese diverse dalle PMI), questi devono essere strettamente integrati con i progetti di ricerca 
promossi in collaborazione con PMI di cui al punto precedente e devono essere esclusivamente riferiti all’acquisto di attrezzature e tecnologie 
funzionali allo svolgimento delle attività di ricerca, tramite strumenti finanziari. In tal modo, gli investimenti produttivi in imprese diverse dalle PMI 
non saranno l’obiettivo principale dell’azione, ma serviranno per rafforzare in maniera significativa la concentrazione nella regione di attività di 
ricerca e innovazione, inclusa quella delle grandi imprese, e per estendere i risultati delle attività di ricerca e innovazione a favore delle PMI.

� nel caso di small mid-cap gli investimenti produttivi suindicati dovranno rispettare le condizioni sopra elencate e potranno essere finanziati mediante 
sovvenzione.

Le azioni saranno coerenti con le direttrici del nuovo SER, nonché sinergiche con le iniziative Ue in materia (i.a. HorizonEurope), anche mediante 
valorizzazione di investimenti insigniti del Seal of Excellence”.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.
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I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Organismi di Ricerca; Imprese.
Nel caso di attivazione di SF: Gestori di SF.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione tuttavia attraverso la definizione dei criteri di selezione delle operazioni tutte le azioni nelle quali è declinato l’obiettivo contribuiranno a tali 
principi, prevedendo requisiti di premialità per i progetti che garantiscono la parità tra uomini e donne (a titolo esemplificativo per i progetti presentati da 
imprese/start-up innovative con una rilevanza della componente femminile e giovanile in termini di partecipazione societaria) e la tutela dell’inclusione 
prevedendo delle premialità per i progetti che favoriscano un miglioramento dell’accessibilità alle persone con disabilità.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale. 

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

Il PR intende avvalersi della possibilità di promuovere la creazione di partenariati per svolgere attività di cooperazione interregionale o transnazionale con 
beneficiari situati in altri Stati Membri dell’UE o al di fuori del territorio dell’UE, al fine di portare valore aggiunto al perseguimento dei propri obiettivi. Tali 
azioni saranno finalizzate ad incentivare la centralità del territorio campano nel Mediterraneo, per i settori specifici di interesse del Programma anche 
favorendo la capitalizzazione dei risultati dei progetti finanziati dai Programmi dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea (CTE), nonché dello 
Strumento Europeo di Vicinato (ENI) 2014-2020 per i quali la Campania è territorio eleggibile. 
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Nell’ambito dell’OS a.1 le azioni di cooperazione saranno finalizzate al rafforzamento del posizionamento del sistema regionale di ricerca e innovazione nel 
suo complesso, nonché alla partecipazione di imprese e centri di ricerca regionali ai progetti di rilievo europeo e internazionale e potranno focalizzarsi sullo 
scambio di buone pratiche, esperienze, la creazione di reti e piattaforme di collaborazione, lo sviluppo di azioni congiunte o di progetti pilota. Potranno essere 
finanziate azioni di cooperazione negli ambiti tematici della RIS3 regionale o comunque funzionali a garantire la buona governance della sua attuazione.
I partner saranno individuati principalmente nelle Regioni con le quali esistono o sono in fase di rafforzamento consolidate esperienze di cooperazione 
all’interno delle attività delle reti e/o di progetti europei su tematiche specifiche (ad es. Iniziativa Vanguard e Piattaforme RIS3). 
Si intende favorire anche la creazione di partenariati europei per la partecipazione a bandi di rilievo internazionale, in particolare su Horizon Europe o 
parallelamente sperimentare il meccanismo innovativo del Seal of Ecellence, fornendo opportunità di finanziamento a progetti interregionali candidati e non 
finanziati.
Le azioni di cooperazione saranno incentrate sia in paesi UE che extra UE e potranno essere indirizzate per fornire un contributo effettivo all’Iniziativa 
WESTMED, tenendo conto in particolare delle Priorità 3 Ricerca e innovazione strategica, 4 Sviluppo di cluster marittimi e 5 Sviluppo e circolazione delle 
competenze.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Sulla base delle conclusioni della VEXA ex art. 58 paragrafo 3 del regolamento (UE) 2021/1060, si prevede l’utilizzo di SF, in particolare sotto forma di 
equity, quasi-equity. L’individuazione di ulteriori forme di SF - garanzie e/o prestiti, anche in combinazione con sovvenzioni – potrà in ogni essere 
considerata, laddove gli esiti della VEXA ne dimostrino la validità.

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate RCO01 Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie, grandi) imprese 7,00 680,00

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate RCO02 Imprese sostenute mediante sovvenzioni imprese 7,00 555,00

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate RCO03 Imprese sostenute mediante strumenti finanziari imprese 0,00 20,00
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1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate RCO04 Imprese beneficiarie di un sostegno non finanziario imprese 0,00 105,00

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate RCO05 Nuove imprese beneficiarie di un sostegno imprese 0,00 300,00

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate RCO07 Organizzazioni di ricerca che partecipano a progetti di 
ricerca collaborativi

Organizzazioni di 
ricerca

2,00 34,00

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate RCO10 Imprese che collaborano con organizzazioni di ricerca imprese 7,00 110,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR01 Posti di lavoro creati presso i 
soggetti beneficiari di un sostegno

ETP annui 0,00 2022 190,00 Sistema di 
Monitoraggio 
regionale

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR02 Investimenti privati abbinati al 
sostegno pubblico (di cui: 
sovvenzioni, strumenti finanziari)

In euro 0,00 2022 72.000.000,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) che 
introducono innovazioni a livello di 
prodotti o di processi

imprese 0,00 2022 70,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR04 PMI che introducono innovazioni a 
livello di organizzazione o di 
marketing

imprese 0,00 2022 85,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR05 PMI che innovano in-house imprese 0,00 2022 150,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR06 Domande di brevetto presentate domande di 
brevetto

0,00 2022 15,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
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Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

001. Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in microimprese direttamente connesse alle 
attività di ricerca e innovazione

27.328.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

002. Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in piccole e medie imprese (compresi i centri di 
ricerca privati) direttamente connesse alle attività di ricerca e innovazione

24.325.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

003. Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in grandi imprese direttamente connesse alle 
attività di ricerca e innovazione

3.969.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

004. Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione 
superiore pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione

19.845.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

005. Investimenti in beni immateriali in microimprese direttamente connesse alle attività di ricerca e innovazione 14.938.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

006. Investimenti in beni immateriali in PMI (compresi i centri di ricerca privati) direttamente connesse alle attività di 
ricerca e innovazione

19.236.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

007. Investimenti in beni immateriali in grandi imprese direttamente connesse alle attività di ricerca e innovazione 2.646.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

008. Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi 
alle attività di ricerca e innovazione

6.615.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

009. Attività di ricerca e innovazione in microimprese, comprese le attività in rete (ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale, studi di fattibilità)

16.688.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

010. Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 23.205.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

011. Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 6.615.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

012. Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca pubblici, istituti di istruzione superiore e centri di competenze, 
comprese le attività in rete (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità)

34.230.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

025. Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start-up 1.750.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

026. Sostegno ai poli di innovazione, anche tra imprese, organismi di ricerca e autorità pubbliche e reti di imprese a 
beneficio principalmente delle PMI

21.000.000,00
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1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

028. Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra le imprese, i centri di ricerca e il settore dell'istruzione superiore 69.200.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

029. Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese, centri di ricerca e 
università, incentrati sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti 
climatici

14.910.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno 
sviluppate

030. Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate sull'economia 
circolare

5.000.000,00

1 RSO1.1 Totale 311.500.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 271.500.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate 02. Sostegno mediante strumenti finanziari: azionario o quasi-azionario 28.000.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate 05. Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni nell'ambito di un'operazione di strumenti finanziari 12.000.000,00

1 RSO1.1 Totale 311.500.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 311.500.000,00

1 RSO1.1 Totale 311.500.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)
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1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 15.000.000,00

1 RSO1.1 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 296.500.000,00

1 RSO1.1 Totale 311.500.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della 
digitalizzazione (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 1.2.1 –Sostenere politiche attive per la promozione della digitalizzazione e della semplificazione
L’azione intende ridurre il digital divide tra cittadini, imprese e amministrazioni pubbliche, promuovere l’ulteriore sviluppo delle conoscenze – anche 
attraverso interventi di formazione e capacitazione di cittadini e operatori pubblici e privati – nonché migliorare piattaforme, procedure e servizi pubblici 
digitali. A titolo esemplificativo, l’azione sostiene investimenti finalizzati a:

1. completare e rafforzare le infrastrutture fisiche dei sistemi informativi della P.A. regionale, migliorare la qualità, la sicurezza e l’efficienza delle 
piattaforme, delle procedure e dei servizi pubblici digitali a beneficio di tutti, garantire l’interoperabilità dei sistemi esistenti, anche rendendo 
disponibile il patrimonio informativo della P.A (i.a. Big data, open data);

2. promuovere la transizione verso “burocrazia 0”, migliorando la capacità d’azione della PA e favorendo una maggiore semplificazione ed accessibilità 
dei servizi per cittadini e imprese;

3. incentivare l’utilizzo delle tecnologie ICT grazie all’introduzione di soluzioni smart che migliorino l’esperienza di fruizione di servizi in sicurezza.
4. perseguire interoperabilità dei sistemi, anche tramite l’introduzione di nuovi servizi e/o funzionalità per le piattaforme abilitanti.
5. implementare prodotti e servizi per l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, per l’acquisizione di competenze avanzate da parte delle imprese e lo 

sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills), nonché per stimolare la diffusione e l’utilizzo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti di 
dialogo.

6. sviluppo digital workplace per avviare collaborazioni con istituzioni e/o imprese delle filiere settoriali.
L’azione mira, inoltre a promuovere la digitalizzazione del sistema produttivo, mediante:

1. sostegno alla presenza e al posizionamento delle PMI sui mercati internazionali, anche attraverso strumenti mirati al digital export e all’utilizzo di 
piattaforme di e-commerce evolvendole da industrie tradizionali in industrie digital oriented;

2. utilizzo delle tecnologie ICT di frontiera (i.a. interconnessione di persone, dispositivi IoT e processi, analisi e interpretazione dei dati, intelligenza 
artificiale, trasformazione digitale), anche al fine di contribuire al conseguimento delle strategie europee in materia (i.a. Strategia Europea per 
l’Intelligenza Artificiale, Programma Strategico per l’Intelligenza IA 2022-24).

Azione 1.2.2 - Migliorare i servizi pubblici digitali a beneficio dei cittadini
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L’azione mira a creare nuovi ecosistemi o sviluppare nuove funzionalità/prodotti/processi per quelli esistenti, a titolo esemplificativo gli investimenti saranno 
finalizzati a:

1. ottimizzare la gestione dei processi a supporto del care management, individuando come prioritari i seguenti interventi: A) creazione del sistema 
integrato regionale per la micro e macrologistica del farmaco; B) creazione del sistema informativo dei servizi sociali pienamente integrato 
nell’ecosistema sanità;

2. creare servizi di trusting della catena di produzione e distribuzione alimentare adottando i meccanismi della block chain al fine di aumentare la fiducia 
di consumo in sicurezza verso i prodotti della filiera;

3. aumentare la competitività dell’intero sistema regionale culturale e turistico valorizzato in chiave digitale introducendo interventi di digitalizzazione 
finalizzati a valorizzare e rendere più fruibili i beni culturali materiali e immateriali e promuovendo l’utilizzo delle tecnologie IoT e AI orientati al 
miglioramento dell’esperienza di fruizione e alla ottimizzazione della conservazione, al conseguimento di uno Spazio europeo dei dati per il 
patrimonio culturale;

4. promuovere, in modo completamente coordinato ed interoperabile con il PNRR, interventi di digitalizzazione principalmente presso gli enti locali, 
predisponendo soluzioni smart e standardizzate congiuntamente a piattaforme abilitanti organizzate in un catalogo dei servizi al fine di attivarli presso 
il maggior numero di enti. Tali enti avranno come hub semplificatore la Regione Campania che consentirà di trasferire buone pratiche ed adottare 
modelli di utilizzo nuovi come il cloud;

5. migliorare i servizi pubblici digitali per la gestione dell’ecosistema ambientale, implementando una piattaforma per la gestione dell’ecosistema 
ambientale, anche a supporto delle pertinenti azioni previste nell’ambito del OP2, che introduca funzionalità di monitoraggio, analisi predittive, alert, 
coordinamento e reazione agli eventi (tra gli altri, rischi connessi al clima, rischi non connessi al clima, qualità dell’aria, etc.), ponendosi l’obiettivo di 
essere strumento di supporto ai processi decisionali orientati al governo dell’ambiente e primaria fonte informativa per cittadini, imprese, associazioni 
ed applicativi innovativi.

La gestione e l’utilizzo dei dati pubblici avverrà in conformità con gli orientamenti applicabili, la Direttiva (UE) 2016/2102 (Accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili degli enti pubblici), la Com. CE 66/2020 e le norme applicabili in materia di cybersicurezza, nonché della Direttiva sull’apertura dei dati 
((UE) 2019/1024 del 20.6.2019).
Le azioni contribuiranno al conseguimento degli obiettivi in materia di trasformazione digitale, quali ad esempio quelli posti nella comunicazione della CE 
“Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il decennio digitale”, nonché quelli dell’Agenda Digitale Italiana.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Organismi di Ricerca; PMI; cittadini; società private; imprese.
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Per la salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non discriminazione le azioni proposte saranno volte a garantire la diffusione e l’equo sfruttamento da 
parte di tutti, delle opportunità offerte dalle nuove tecnologie. Le pari opportunità possono essere garantite assicurando un accesso paritetico alle fonti di 
informazione. Pertanto, nella definizione dei criteri di selezione delle operazioni saranno previsti criteri di premialità che mirano a contribuire e promuovere 
interventi che, nonostante siano generalmente rivolti ad incrementare l’efficienza organizzativa delle pubblica amministrazione nei rapporti con i cittadini e le 
imprese, siano rivolte anche alla riduzione del digital divide, all’inclusione anche nelle aree marginali nel processo di diffusione dell’ICT, all’abbattimento 
delle barriere elettroniche a favore delle fasce “deboli” della popolazione, nonché ad interventi che siano indirettamente connessi alle dinamiche di genere. Si 
pensi, ad esempio, all’adozione di strumenti informatici che impattando sull’organizzazione generale dell’amministrazione regionale o delle imprese, 
riescono a favorire in particolare la conciliazione degli impegni professionali con la vita privata dei lavoratori sostenendo soluzioni che garantiscano un 
migliore equilibrio tra il lavoro e gli altri ambiti di vita.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali. 

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR
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Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO01 Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie, grandi) imprese 1,00 10,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO02 Imprese sostenute mediante sovvenzioni imprese 1,00 10,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO14 Istituzioni pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo sviluppo di 
servizi, prodotti e processi digitali

enti pubblici 0,00 201,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO24 Investimenti in sistemi nuovi o aggiornati di monitoraggio, allarme e 
reazione in caso di catastrofi naturali

In euro 1.000.000,00 10.000.000,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria 

di regione ID Indicatore Unità di misura
Valore di base 

o di 
riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR11 Utenti di servizi, prodotti e 
processi digitali pubblici nuovi e 
aggiornati

utilizzatori/anno 0,00 2022 2.601.484,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR13 Imprese che raggiungono un'alta 
intensità digitale

imprese 0,00 2022 10,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.2 FESR Meno ISR_06Cam Popolazione che beneficia di Persone 0,00 2022 500.000,00 Sistema di 
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sviluppate prodotti, servizi e processi digitali 
nuovi o aggiornati ai fini della 
prevenzione e protezione dai rischi 
di catastrofi naturali

Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

013. Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di 
innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B)

4.200.000,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

016. Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione 114.776.250,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

017. Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione conformemente ai criteri di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica

53.069.750,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

018. Applicazioni e servizi e informatici per le competenze digitali e l'inclusione digitale 4.900.000,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

036. TIC: altri tipi di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e 
altri dispositivi wireless)

7.000.000,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

059. Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: incendi 
(comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di gestione delle catastrofi e gli 
approcci basati sugli ecosistemi)

7.000.000,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

165. Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici 5.950.000,00

1 RSO1.2 FESR Meno 
sviluppate

166. Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali 5.950.000,00

1 RSO1.2 Totale 202.846.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento
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Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.2 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 202.846.000,00

1 RSO1.2 Totale 202.846.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.2 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 202.846.000,00

1 RSO1.2 Totale 202.846.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.2 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 10.142.300,00

1 RSO1.2 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 192.703.700,00

1 RSO1.2 Totale 202.846.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie 
agli investimenti produttivi (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 1.3.1 - Misure a sostegno della competitività, innovazione e internazionalizzazione delle imprese
L’azione mira a rafforzare la capacità competitiva delle imprese, in particolare le PMI, a sostenere la diffusione dell’innovazione, anche al fine di un più 
rapido recupero dell’impatto negativo della pandemia, mediante risorse supplementari (aiuti diretti e/o strumenti finanziari (SF)) per investimenti in 
macchinari, impianti e beni intangibili e/o accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale nonché sostegno a programmi di 
investimento produttivi strategici ed innovativi realizzati da una o più imprese (anche attraverso reti di imprese).
L’azione potrà prevedere, tra l’altro:

1. sviluppo delle attività delle imprese, attraverso il sostegno alla competitività, all’innovazione produttiva e all’internazionalizzazione;
2. acceso a servizi avanzati, per processi di innovazione organizzativa, marketing, interazione con il consumatore, lo sviluppo di soluzioni tecnologiche 

altamente innovative e specializzate, etc.;
3. accesso al credito finalizzato alla riduzione del credit crunch (stimolando gli impieghi bancari e potenziando ulteriori canali di finanziamento, 

rafforzando la garanzia pubblica, l’equity, il venture capital, etc., nonché l’uso di Confidi e fondi rotativi);
4. progetti di industrializzazione, in continuità con l’azione a.1, finalizzati alla realizzazione di produzioni di elevato livello qualitativo e tecnologico 

riqualificando settori maturi rispetto ai mercati emergenti e adattando le imprese ai cambiamenti.

Azione 1.3.2 - Promuovere nuove opportunità di mercato, anche in chiave di sostenibilità e innovazione 
Obiettivo è il rilancio e la riqualificazione delle attività industriali verso un paradigma di produzione sostenibile e innovativa, anche promuovendo la nascita 
di nuove imprese. L’azione ricomprende interventi per il potenziamento e ammodernamento delle strutture aziendali, nonché per l’acquisizione di servizi per 
il cambiamento organizzativo e gestionale, anche in sinergia con l’azione 1.4.1 nonché dell’FSE Plus. Tra le principali direttrici di intervento di sostegno:

1. alla riqualificazione degli schemi produttivi e organizzativi, da un approccio tradizionale ad uno innovativo;
2. alla transizione verde del settore manifatturiero, attraverso aiuti agli investimenti per la riduzione degli impatti ambientali dei sistemi produttivi;
3. a processi di aggregazione e integrazione tra imprese incentrati nella riduzione delle emissioni di carbonio e/o valorizzazione di produzioni complesse 

di filiera sia verticale che orizzontale e qualificazione di subsistemi di fornitura trasversali (esempio produzione di materiali avanzati);
4. agli investimenti in innovazione incrementale.
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Ove possibile, si farà ricorso a strumenti finanziari (SF), che diano alle imprese anche forme di finanziamento alternative al sistema bancario assistite anche 
da garanzia pubblica e sovvenzioni.

Azione 1.3.3 - Sostenere l’attivazione di un processo di trasformazione digitale, lo sviluppo e la diffusione dell’Information and Communications 
Technology (ICT) di frontiera
Le attività, in continuità con quanto realizzato con l’obiettivo specifico a1, sono finalizzate a promuovere la competitività della PMI attraverso l’evoluzione 
delle industrie tradizionali in industrie emergenti - “Industria X.0” e modello della “Fabbrica Intelligente” nonché attraverso la digitalizzazione dei processi 
produttivi e con l’introduzione di pratiche e tecnologie digitali. A titolo esemplificativo, l’azione sostiene investimenti produttivi finalizzati allo sviluppo 
della fabbrica intelligente, o “smart factory”, al fine di creare capacità di produzione flessibile e auto-adattativa, l’advanced robotics, la manifattura additiva, 
l’augmented reality e la cyber security nei processi produttivi.
Per la realizzazione di tali investimenti si potrà fare ricorso a strumenti finanziari (SF) che diano alle imprese anche forme di finanziamento alternative al 
sistema bancario assistite anche da garanzia pubblica e sovvenzioni.

Azione 1.3.4 - Supporto alla nascita di nuove imprese e all’avvio di attività imprenditoriali
L’Azione promuove interventi per la creazione e l’insediamento sul territorio regionale di nuove, attraverso incentivi diretti e/o l’attivazione di Strumenti 
Finanziari, sotto forma di equity e/o quasi equity, micro-finanza e garanzie, valorizzando le competenze digitali, lo stimolo della crescita professionale e 
l’autoimprenditorialità anche in sinergia con l’azione 1.4.1. Si sosterrà l’acquisizione di servizi avanzati da parte di nuove imprese, in particolare quelli 
prestati da Università e Organismi di ricerca, nonché per la trasformazione di nuove idee in prodotti e servizi sostenibili dal punto di vista commerciale e 
ambientale.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); MPMI; nuove imprese.
Nel caso di attivazione di SF: Gestori di SF.
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Tutte le azioni comprese all’interno dell’obiettivo specifico contribuiranno alla tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non discriminazione attraverso 
la definizione nei criteri di selezione delle operazioni di premialità per i progetti che garantiscono la parità tra uomini e donne (per esempio per i progetti 
presentati da imprese/start-up innovative con una rilevanza della componente femminile e giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria) e 
la tutela dell’inclusione e della non discriminazione prevedendo, per esempio, delle premialità per i progetti che favoriscano l’accessibilità alle persone con 
disabilità.
Nell’ambito delle azioni volte all’internazionalizzazione delle imprese saranno favoriti quegli interventi di sensibilizzazione e promozione delle imprese 
femminili per la gestione di reti di distribuzioni estere e rafforzamento dei prodotti sui mercati internazionali. Per il sostegno al settore culturale e turistico 
saranno favorite le iniziative che mirano ad una migliore fruibilità dei beni anche in chiave family friendly.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

Il PR intende avvalersi della possibilità di promuovere la creazione di partenariati per svolgere attività di cooperazione interregionale o transnazionale con 
beneficiari situati in altri Stati Membri dell’UE o al di fuori del territorio dell’UE, al fine di portare valore aggiunto al perseguimento dei propri obiettivi.
Tali azioni saranno finalizzate ad incentivare la centralità del territorio campano nel Mediterraneo, per i settori specifici di interesse del Programma, anche 
favorendo la capitalizzazione dei risultati dei progetti finanziati dai Programmi dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea (CTE), nonché dello 
Strumento Europeo di Vicinato (ENI) 2014-2020 per i quali la Campania è territorio eleggibile. 
Nell’ambito dell’OS a.3 le azioni di cooperazione saranno finalizzate al rafforzamento della competitività, innovazione, sostenibilità e resilienza del sistema 
produttivo regionale, coinvolgendo sia imprese che Amministrazioni, CCIA, Associazioni di categoria, incubatori, etc. e potranno focalizzarsi sullo scambio 
di buone pratiche, esperienze, la creazione di reti e piattaforme di collaborazione, lo sviluppo di azioni congiunte o di progetti pilota. 
I partner saranno individuati principalmente nelle Regioni con le quali esistono o sono in fase di rafforzamento consolidate esperienze di cooperazione 
all’interno delle attività delle reti e/o di progetti europei su tematiche specifiche. 
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Si intende favorire anche la creazione di partenariati europei per la partecipazione a bandi di rilievo internazionale, in particolare su Horizon Europe, Digital 
Europe, InvestEU o parallelamente sperimentare il meccanismo innovativo del Seal of Ecellence, fornendo opportunità di finanziamento a progetti 
interregionali candidati e non finanziati.
Le azioni di cooperazione saranno incentrate sia in paesi UE che extra UE e potranno essere indirizzate per fornire un contributo effettivo all’Iniziativa 
WESTMED, tenendo conto in particolare delle Priorità 3 Ricerca e innovazione strategica, 4 Sviluppo di cluster marittimi e 5 Sviluppo e circolazione delle 
competenze.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Sulla base delle conclusioni della VEXA ex Art. 58(3) RDC, potranno essere istituiti Strumenti Finanziari rivolti a PMI, piccole imprese a media 
capitalizzazione e nelle imprese a media capitalizzazione in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 5 par. 2 lett. c) del Reg. 1058/2021. Il sostegno potrà 
essere fornito ai destinatari finali nelle forme di equity, quasi-equity, prestiti e garanzie, anche sulla base di una combinazione di tali forme. Le precedenti 
forme di finanziamento potranno essere combinate, se del caso, anche con un sostegno sotto forma di sovvenzioni.

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate RCO01 Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie, 
grandi)

imprese 21,00 400,00

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate RCO02 Imprese sostenute mediante sovvenzioni imprese 10,00 200,00

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate RCO03 Imprese sostenute mediante strumenti finanziari imprese 11,00 200,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato
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Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base 
o di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

RCR01 Posti di lavoro creati presso i 
soggetti beneficiari di un sostegno

ETP annui 0,00 2022 130,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

RCR02 Investimenti privati abbinati al 
sostegno pubblico (di cui: 
sovvenzioni, strumenti finanziari)

In euro 0,00 2022 192.750.331,43 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

RCR03 Piccole e medie imprese (PMI) 
che introducono innovazioni a 
livello di prodotti o di processi

imprese 0,00 2022 382,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

RCR04 PMI che introducono innovazioni 
a livello di organizzazione o di 
marketing

imprese 0,00 2022 40,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

RCR13 Imprese che raggiungono un'alta 
intensità digitale

imprese 0,00 2022 23,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

RCR17 Nuove imprese ancora presenti sul 
mercato

imprese 0,00 2022 26,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

RCR18 PMI che ricorrono a servizi di 
incubazione dopo la creazione 
degli stessi

imprese/anno 0,00 2022 14,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

013. Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di 
innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B)

23.166.780,00

1 RSO1.3 FESR Meno 020. Infrastrutture commerciali per le PMI (compresi i parchi e i siti industriali) 9.829.412,00
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sviluppate

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

021. Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti produttivi 157.611.765,00

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

023. Sviluppo delle competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale, l'imprenditorialità e 
l'adattabilità delle imprese ai cambiamenti

25.031.972,00

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

024. Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i servizi di gestione, marketing e progettazione) 43.693.726,00

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

025. Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start-up 10.516.809,00

1 RSO1.3 FESR Meno 
sviluppate

075. Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle PMI 10.000.000,00

1 RSO1.3 Totale 279.850.464,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 134.925.232,00

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate 02. Sostegno mediante strumenti finanziari: azionario o quasi-azionario 13.992.523,00

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate 03. Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 50.970.093,00

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate 04. Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 64.962.616,00

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate 05. Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni nell'ambito di un'operazione di strumenti finanziari 15.000.000,00

1 RSO1.3 Totale 279.850.464,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 279.850.464,00

1 RSO1.3 Totale 279.850.464,00
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Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 13.992.523,00

1 RSO1.3 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 265.857.941,00

1 RSO1.3 Totale 279.850.464,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

1.4.1 – Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità.
L’azione intende favorire la transizione del sistema produttivo regionale verso la smart e green economy, anche in sinergia con quanto previsto in OP4, 
sviluppando e rafforzando le competenze del capitale umano per permettere l’integrazione delle tecnologie innovative volte anche a consolidare modelli di 
produzione e di consumo sostenibili.
L’obiettivo è assicurare l’ottimale funzionamento delle politiche e degli investimenti per l’innovazione e la competitività, mediante interventi sinergici e 
complementari, finalizzati a supportare le imprese nella formazione di competenze per la transizione industriale, in chiave di specializzazione intelligente. 
L’azione ����8] in modo sinergico con il FSE+ e si potranno prevedere interventi integrati.
Le finalità dell’azione saranno perseguite anche attraverso:

1. iniziative per accompagnare e supportare le PMI nei processi di sviluppo e gestione dell’innovazione con particolare attenzione alla 
formazione e alla riqualificazione del capitale umano per rispondere alla crescente complessità dei mercati e perseguire obiettivi di 
specializzazione tecnologica aziendale;

2. azioni che, sulla base dell’analisi dei fabbisogni delle imprese, siano volte a superare il miss match tra la domanda e l’offerta di competenze, per 
affrontare le sfide della transizione digitale e sostenibile, incluso lo sviluppo di competenze in ambito blue e green economy;

3. azioni di valorizzazione di competenze nuove e distintive per gli istituti di istruzione superiore e di ricerca per aumentare la redditività commerciale 
e la rilevanza per il mercato dei progetti di ricerca, nonché le loro capacità di partecipare ai processi di innovazione e ai fabbisogni tecnologici 
specifici delle PMI.

Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Organismi di Ricerca; PMI.
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni in cui è declinato l’obiettivo specifico sono volte al coinvolgimento di ricercatori e specifiche figure professionali rispettando i principi 
dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non discriminazione. L’OS, in coerenza con la strategia UE per l’occupazione femminile, intende sostenere 
interventi in grado di promuovere le pari opportunità per le donne in campo lavorativo e di sostenere soluzioni per un migliore equilibrio tra il lavoro e gli 
altri ambiti di vita. Pertanto, attraverso la definizione dei criteri di selezione delle operazioni saranno previsti requisiti di premialità per i progetti che 
favoriscono la parità tra uomini e donne (per esempio per i progetti che garantiscano una buona percentuale di partecipazione femminile alle attività di 
formazione) e la tutela dell’inclusione e della non discriminazione (per esempio per i progetti che favoriscono la partecipazione di persone con disabilità a 
tutte o alcune delle attività formative).

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

Il PR intende avvalersi della possibilità di promuovere la creazione di partenariati per svolgere attività di cooperazione interregionale o transnazionale con 
beneficiari situati in altri Stati Membri dell’UE o al di fuori del territorio dell’UE, al fine di portare valore aggiunto al perseguimento dei propri obiettivi.
Tali azioni saranno finalizzate ad incentivare la centralità del territorio campano nel Mediterraneo, per i settori specifici di interesse del Programma, anche 
favorendo la capitalizzazione dei risultati dei progetti finanziati dai Programmi dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea (CTE), nonché dello 
Strumento Europeo di Vicinato (ENI) 2014-2020 per i quali la Campania è territorio eleggibile. 
Nell’ambito dell’OS a.4 le azioni di cooperazione saranno finalizzate allo sviluppo di competenze nei settori di riferimento della RIS3 e per la transizione 
verde e digitale, favorendo la diffusione di modelli innovativi di formazione e apprendistato, lo scambio internazionale di studenti e docenti, il 
riconoscimento reciproco delle competenze e potranno focalizzarsi sullo scambio di buone pratiche, esperienze, la creazione di reti e piattaforme di 
collaborazione, lo sviluppo di azioni congiunte o di progetti pilota. 
Potranno essere finanziate azioni di cooperazione negli ambiti tematici della RIS3 regionale o comunque funzionali a garantire la buona governance della sua 
attuazione.
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I partner saranno individuati principalmente nelle Regioni con le quali esistono o sono in fase di rafforzamento consolidate esperienze di cooperazione 
all’interno delle attività delle reti e/o di progetti europei su tematiche specifiche (ad es. Iniziativa Vanguard e Piattaforme RIS3). 
Si intende favorire anche la creazione di partenariati europei per la partecipazione a bandi di rilievo internazionale, in particolare su Horizon Europe o 
parallelamente sperimentare il meccanismo innovativo del Seal of Ecellence, fornendo opportunità di finanziamento a progetti interregionali candidati e non 
finanziati.
Le azioni di cooperazione saranno incentrate sia in paesi UE che extra UE e potranno essere indirizzate per fornire un contributo effettivo all’Iniziativa 
WESTMED, tenendo conto in particolare della Priorità 5 Sviluppo e circolazione delle competenze.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

1 RSO1.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO101 PMI che investono nelle competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l'imprenditorialità

imprese 0,00 50,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria 

di regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di 
base o di 

riferimento

Anno di 
riferimento

Target 
finale 
(2029)

Fonte dei dati Osservazioni

1 RSO1.4 FESR Meno 
sviluppate

RCR98 Personale delle PMI che completa una formazione 
relativa alle competenze per la specializzazione 

partecipanti 0,00 2022 45,00 Sistema di 
Monitoraggio 
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intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità (per tipo di competenze: 
tecniche, di gestione, imprenditoriali, verdi, altro)

Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo 
(EUR)

1 RSO1.4 FESR Meno sviluppate 023. Sviluppo delle competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale, l'imprenditorialità e 
l'adattabilità delle imprese ai cambiamenti

5.300.000,00

1 RSO1.4 FESR Meno sviluppate 145. Sostegno allo sviluppo di competenze digitali 3.400.000,00

1 RSO1.4 FESR Meno sviluppate 146. Sostegno per l'adattamento al cambiamento da parte di lavoratori, imprese e imprenditori 5.300.000,00

1 RSO1.4 Totale 14.000.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.4 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 14.000.000,00

1 RSO1.4 Totale 14.000.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.4 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 14.000.000,00

1 RSO1.4 Totale 14.000.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+
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Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

1 RSO1.4 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 700.000,00

1 RSO1.4 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 13.300.000,00

1 RSO1.4 Totale 14.000.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1. Priorità: 2. ENERGIA, AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ

2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO2.1. Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 2.1.1 - Riqualificazione ecologica dei processi di produzione e miglioramento della sostenibilità energetica di imprese 
L’azione è finalizzata alla promozione di efficientamento, sostenibilità e risparmio energetico delle imprese, conseguendo, per gli interventi riferiti alla quota 
parte relativa al pertinente settore di intervento (cfr. Allegato 1 RCD) in media, una riduzione di almeno il 30% delle emissioni dirette e indirette di gas a 
effetto serra in coerenza con criteri di sostegno agli obiettivi di contrasto ai cambiamenti climatici, indicati nei pertinenti settori di intervento riportati in 
allegato 1 del RDC, attraverso la riqualificazione energetica degli impianti e delle strutture produttive. Tra gli altri, saranno finanziati:

1. efficientamento energetico delle strutture (involucro, illuminazione etc.), introduzione di dispositivi e tecnologie ad elevato rendimento energetico e/o 
per l’abbattimento delle emissioni di gas climalteranti nei cicli produttivi, sistemi domotici di telecontrollo, anche associati ad interventi finalizzati 
alla sostenibilità del conto energetico (ad esempio sistemi di razionalizzazione dei consumi, produzione da FER per autoconsumo);

2. efficientamento energetico e riduzione di gas climalteranti delle imprese operanti nei servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità quali il ciclo 
integrato dei rifiuti e delle acque (i.a. mediante gestione con inverter di dispositivi elettromeccanici propri dell’impiantistica depurativa e degli 
acquedotti).

Per la realizzazione di tali investimenti si potrà fare ricorso a sovvenzioni, a strumenti finanziari (SF) e/o ad opzioni miste. Ferma restando la priorità 
assegnata alle PMI, sarà, inoltre, possibile, esclusivamente attraverso SF, il sostegno a imprese diverse da PMI a carattere fortemente energivoro, anche in 
ragione del contributo al conseguimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni. 

Azione 2.1.2 – Efficientamento energetico del patrimonio pubblico 
Gli interventi sono finalizzati alla riduzione dei consumi negli edifici e nelle strutture pubbliche, conseguendo, per la quota parte relativa al pertinente settore 
di intervento (cfr. Allegato 1 RCD) una riduzione media di almeno il 30% delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra, e potranno prevedere, tra 
l’altro, in maniera integrata con progetti più ampi di efficientamento energetico, anche l’installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, 
gestione, monitoraggio e ottimizzazione delle performances e dei consumi energetici. L’azione potrà sostenere interventi finalizzati all’efficientamento 
energetico del patrimonio edilizio pubblico, con priorità per edifici fortemente energivori e/o laddove destinati a gruppi in condizioni di disagio socio-
economico, nonché del patrimonio ERP anche in sinergia con le azioni messe in campo nell’ambito dell’OP4. Inoltre, potranno essere attivati interventi 
congiunti con adeguamento e messa in sicurezza sismica (Os-b4).
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Si prevedono ad esempio interventi:
1. infrastrutturali e/o di ammodernamento impiantistico di edifici ed impianti pubblici finalizzati all’efficientamento energetico delle strutture o dei 

consumi (sull’involucro edilizio, isolamento termico, sostituzione degli infissi, sostituzione impianti di raffreddamento/riscaldamento con tecnologie 
rinnovabili e degli impianti di illuminazione), integrazione di sistemi di controllo automatico e razionalizzazione dei consumi delle infrastrutture, 
anche in accompagnamento a interventi di miglioramento e/o adeguamento sismico (Os-b4); 

2. interventi necessari per migliorare l’efficienza energetica, dando priorità alle tipologie di edifici maggiormente energivori e con maggiore potenziale 
di risparmio energetico in rapporto all’investimento necessario, per massimizzare il risparmio energetico complessivo;

3. interventi per il miglioramento dell’illuminazione in aree specifiche, anche mediante soluzioni smart e multifunzionali attraverso strumenti finanziari 
o modelli di business innovativi; 

4. interventi sugli edifici pubblici, compresa l’edilizia pubblica abitativa, finalizzati alla installazione di sistemi di produzione FER da destinare 
all’autoconsumo associati a interventi di efficientamento energetico.

2.1.3 – Miglioramento della performance energetiche del patrimonio edilizio scolastico e sanitario.
L’azione è finalizzata alla promozione di interventi di miglioramento delle performance energetiche del patrimonio di edilizia scolastica e sanitaria, che 
presentano livelli energivori particolarmente elevati, anche al fine di conseguire, per la quota parte relativa al pertinente settore di intervento (cfr. Allegato 1 
RCD) una riduzione media di almeno il 30% delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra. Tali interventi saranno, laddove necessario, combinati 
con interventi di adeguamento/miglioramento dei livelli di sicurezza sismica – nonché di riduzione della vulnerabilità al rischio vulcanico, in 
complementarità con quanto previsto in Os-b4. Laddove necessario, sarà inoltre possibile intervenire mediante micro-interventi per l’efficientamento delle 
infrastrutture pertinenziali a tali edifici (i.a. palestre, mense, etc.).
L’obiettivo di un miglioramento della classificazione energetica del patrimonio di edilizia scolastica e sanitaria, mediante interventi atti a migliorare la resa 
energetica degli edifici, tra cui:

1. miglioramento della coibentazione dell’involucro degli edifici;
2. integrati con bonifica degli immobili, con particolare riferimento a quelli in cui è stata censita la presenza di amianto;
3. impianti di cogenerazione ad alto rendimento o di impianti ad energie rinnovabili;
4. miglioramento della qualità e dell’efficienza delle reti di illuminazione, mediante sistemi più efficienti e utilizzo di tecnologie avanzate.

Tale azione contribuirà, nel complesso, al programma di interventi in complementarità e sinergia con l’OP4, nonché con il PNRR, evitando sovrapposizioni. 
Le azioni del presente Os saranno sviluppate in coerenza con i piani per la qualità dell’aria, nonché con il PNCIA. 
Ai fini della realizzazione degli interventi previsti nel presente Os, potranno essere, inoltre, finanziate analisi di audit energetico.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.
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I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); PMI, Imprese (ex Art. 5 par. 2 lett. B) del Reg. 1058/2021); Istituti scolastici; ESCO
Nel caso di attivazione di SF: Gestori di SF.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. La promozione dell’efficienza energetica, la riqualificazione ecologica dei processi di produzione e dello sviluppo di sistemi efficienti di 
gestione dell’energia può costituire un volano di sviluppo locale combinando, in un mix ottimale, disponibilità di risorse naturali, tecnologie e lavoro. Il tema 
delle pari opportunità si ricollega, in tale ambito, allo sviluppo e alle opportunità di lavoro che saranno promosse nel settore, con particolare riferimento ai 
profili tecnici, dirigenziali e organizzativi (es. energy manager) molto richiesti in quest’ambito, e alla necessità di scongiurare il perpetuare di disparità di 
genere, e favorire un’apertura equa del settore a uomini e donne. Di conseguenza è opportuno promuovere azioni specifiche a sostegno dei profili femminili 
già disponibili o a figure che potenzialmente vogliono intraprendere una attività/carriera nel settore. Inoltre, il contenimento dei consumi nell’ambito 
dell’edilizia residenziale pubblica consente di contrastare la povertà energetica garantendo la piena inclusione e la non discriminazione.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
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che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Sulla base delle conclusioni della VEXA ex Art. 58(3) RDC, potranno essere istituiti Strumenti Finanziari rivolti alle PMI nonché ad imprese diverse da PMI 
in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 5 par. 2 lett. b) del Reg. 1058/2021. Il sostegno potrà essere fornito ai destinatari finali nelle forme di prestiti e 
garanzie o sulla base di una combinazione di tali forme. Le precedenti forme di finanziamento potranno essere combinate, per le PMI e se del caso, anche con 
sostegni sotto forma di sovvenzioni.

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate RCO01 Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie, grandi) imprese 3,00 60,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate RCO02 Imprese sostenute mediante sovvenzioni imprese 1,00 30,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate RCO03 Imprese sostenute mediante strumenti finanziari imprese 2,00 30,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate RCO18 Abitazioni con una prestazione energetica migliorata abitazioni 18,00 180,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate RCO19 Edifici pubblici con una prestazione energetica migliorata metri 
quadrati

7.952,00 164.446,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate RCO22 Capacità supplementare di produzione di energia rinnovabile (di 
cui: elettrica, termica)

MW 3,00 60,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato
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Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

2 RSO2.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR26 Consumo annuo di energia 
primaria (di cui: abitazioni, 
edifici pubblici, imprese, altro)

MWh/anno 34.560,00 2022 28.471,93 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

2 RSO2.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR29 Emissioni stimate di gas a effetto 
serra

tonnellate di 
CO2 eq./anno

7.041,46 2022 2.112,44 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

2 RSO2.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR31 Totale dell'energia rinnovabile 
prodotta (di cui: elettrica, 
termica)

MWh/anno 0,00 2022 10,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.1 FESR Meno 
sviluppate

040. Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI o nelle grandi imprese e misure di sostegno conformemente 
ai criteri di efficienza energetica

31.875.684,00

2 RSO2.1 FESR Meno 
sviluppate

041. Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno 15.196.990,00

2 RSO2.1 FESR Meno 
sviluppate

044. Rinnovo di infrastrutture pubbliche sul piano dell'efficienza energetica e misure relative all'efficienza energetica per 
tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di sostegno

59.098.440,00

2 RSO2.1 FESR Meno 
sviluppate

045. Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno 
conformemente ai criteri di efficienza energetica

49.518.523,00

2 RSO2.1 FESR Meno 
sviluppate

046. Sostegno alle entità che forniscono servizi che contribuiscono all'economia a basse emissioni di carbonio e alla 
resilienza ai cambiamenti climatici, comprese le misure di sensibilizzazione

31.875.684,00

2 RSO2.1 Totale 187.565.321,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento
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Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 140.689.637,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate 03. Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito 15.937.842,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate 04. Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 15.937.842,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate 05. Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni nell'ambito di un'operazione di strumenti finanziari 15.000.000,00

2 RSO2.1 Totale 187.565.321,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 187.565.321,00

2 RSO2.1 Totale 187.565.321,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 9.378.266,00

2 RSO2.1 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 178.187.055,00

2 RSO2.1 Totale 187.565.321,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001[1] sull'energia da fonti rinnovabili, 
compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

2.2.1 – Sostegno alla produzione energetica da fonti rinnovabili
L’azione di sostegno alle fonti rinnovabili – anche in linea con quanto previsto nell’accordo di partenariato – dovrà prevedere, in via prioritaria, interventi per 
promuovere l’autoconsumo termico ed elettrico di comunità energetiche favorendo l’accumulo. Tali interventi saranno anche ad integrazione degli interventi 
di efficientamento energetico. Si incentiveranno le comunità energetiche promosse da Comuni e/o agglomerati produttivi, per i benefici ambientali, 
economici e sociali attesi a livello locale, Gli interventi promuovono l’autoconsumo dell’energia rinnovabile e l’immagazzinamento dell’energia prodotta al 
fine di aumentare l’efficienza energetica e di combattere la povertà energetica attraverso la riduzione dei consumi e delle tariffe di fornitura. Laddove 
necessario, saranno possibili anche interventi – di carattere limitato e minoritario - per il rafforzamento delle reti di distribuzione, strettamente funzionali 
all’intervento principale di produzione energetica. L’azione agirà in complementarità con gli interventi previsti dal PN Ricerca, innovazione e competitività 
per la transizione verde e digitale, sia relativamente alla componente “reti di distribuzione”, che ai progetti di autoproduzione e consumo.
L’azione sarà sviluppata in coerenza con i piani per la qualità dell’aria, nonché con il Piano Nazionale Controllo dell’Inquinamento Atmosferico (PNCIA).
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Comunità energetiche
Nel caso di attivazione di SF: Gestori di SF.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+
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Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. Tuttavia, nell’assegnazione dei contributi, tali principi saranno richiamati affinché nella fase realizzativa non sia prevista alcuna 
discriminazione nel contesto in cui intervengono.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

2 RSO2.2 FESR Meno sviluppate RCO22 Capacità supplementare di produzione di energia rinnovabile MW 2,00 30,00
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(di cui: elettrica, termica)

2 RSO2.2 FESR Meno sviluppate RCO97 Comunità di energia rinnovabile sostenute comunità di energia 
rinnovabile

2,00 45,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target 
finale 
(2029)

Fonte dei dati Osservazioni

2 RSO2.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR31 Totale dell'energia rinnovabile 
prodotta (di cui: elettrica, 
termica)

MWh/anno 0,00 2022 5,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.2 FESR Meno sviluppate 048. Energia rinnovabile: solare 31.476.967,00

2 RSO2.2 Totale 31.476.967,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.2 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 31.476.967,00

2 RSO2.2 Totale 31.476.967,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)
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2 RSO2.2 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 31.476.967,00

2 RSO2.2 Totale 31.476.967,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.2 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 31.476.967,00

2 RSO2.2 Totale 31.476.967,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO2.4. Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in 
considerazione approcci ecosistemici (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 2.4.1 - Migliorare la capacità di risposta agli effetti del cambiamento climatico e ai rischi di carattere naturale e antropico
Si intende rafforzare la pianificazione di emergenza multirischio, la resilienza alle catastrofi e l’adattamento al cambiamento climatico, lo sviluppo di modelli 
previsionali e sistemi di monitoraggio e allarme, anche potenziando quelli esistenti. Si prevedono, tra l’altro:

� aggiornamenti dei piani di protezione civile,
� potenziamento della colonna mobile,
� presidi territoriali,
� fornitura di mezzi speciali per soccorso pubblico e difesa civile
� nuovi o aggiornati sistemi di monitoraggio e di allarme,
� esercitazioni ed altre attività addestrative per la gestione ed il superamento delle emergenze.

In coerenza col Sendai Framework 2015-30 e con la Strategia nazionale per la riduzione dei rischi, si sostengono, fra gli altri, investimenti finalizzati a 
ridurre l’impatto dei fattori di rischio, a rafforzare la governance e le competenze territoriali, a migliorare i sistemi di monitoraggio e di allertamento, in 
coerenza con UCPM.

2.4.2 - Promuovere un’impostazione sistemica e precauzionale migliorando la resilienza ai rischi non connessi al clima 
Obiettivo sono misure di prevenzione e gestione dei rischi non connessi al clima – tra cui sismico e vulcanico – in linea con la pianificazione di settore e con 
interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di sicurezza del patrimonio edilizio pubblico (anche procedendo a demolizioni e ricostruzioni, ove ragioni di 
sicurezza, efficacia ed efficienza lo rendano conveniente)e al monitoraggio e controllo del territorio, anche complementari a interventi di efficientamento 
energetico (Os-b1), nonché attraverso esercizi di simulazione per il caso di evacuazione.
L’azione potrà prevedere anche la valutazione della sicurezza di edifici in classe d’uso III e IV, ex punto 8, NTC 2018. Sarà inoltre possibile intervenire sulle 
infrastrutture di rilevanza strategica e sui centri operativi di protezione civile, procedendo anche a demolizioni e ricostruzioni, ove ragioni di sicurezza 
pubblica, efficacia e di efficienza lo rendano conveniente.
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2.4.3 - Promuovere un’impostazione sistemica e precauzionale migliorando la resilienza attraverso interventi mirati a ridurre il livello di esposizione ai 
rischi connessi al clima
Obiettivo è ridurre il livello di esposizione al rischio idrogeologico connesso al clima e alla geomorfologia dei luoghi, migliorandone la resilienza e 
privilegiando, laddove possibile, soluzioni nature-based.
Tra gli altri, si prevedono interventi per la:

1. mitigazione del rischio idrogeologico (stabilizzazione dei versanti, sistemazione fluviale, salvaguardia delle coste alte e basse)
2. salvaguardia nelle aree antropizzate strutturate nelle aree retrodunali
3. monitoraggio e controllo del territorio e delle risorse naturali
4. ripristino e recupero delle dinamiche idro-morfologiche
5. manutenzione e programmazione di difesa fluviale su reticoli idrografici, al fine di ridurre il livello di esposizione ai rischi connessi al clima
6. contrasto all’instabilità dei versanti e all’erosione costiera
7. riduzione del rischio di incendi, anche mediante prevenzione e gestione attiva del territorio
8. realizzazione, gestione e potenziamento delle infrastrutture verdi e dei servizi ecosistemici offerti dalla Rete Natura 2000 funzionali alla riduzione dei 

rischi connessi ai cambiamenti climatici.
Tali interventi potranno essere sviluppati anche in complementarità con il Feasr. Saranno valorizzate, inoltre, le iniziative progettuali di tutela ambientale 
fondate su strumenti partecipativi (i.a. Contratti di Fiume).

2.4.4 Adeguamento e messa in sicurezza sismica del patrimonio edilizio scolastico e sanitario
L’azione promuove interventi di adeguamento e messa in sicurezza sismica del patrimonio edilizio scolastico e sanitario regionale, anche procedendo a 
demolizioni e ricostruzioni, ove ragioni di sicurezza, efficacia ed efficienza lo rendano conveniente. Tali interventi potranno essere accompagnati e integrati 
in complementarità sia con l’azione 2.1.3, relativa all’efficientamento energetico, nonché con l’azione 2.2.1 relativa alle energie rinnovabili. In aggiunta agli 
edifici pubblici individuati saranno possibili micro-interventi di messa in sicurezza su infrastrutture pertinenziali (i.a. palestre, mense, etc.). L’azione potrà 
avvalersi dei risultati della mappatura del territorio, nonché delle valutazioni della sicurezza di edifici in classe d’uso III e IV, ex punto 8, NTC 2018, ai fini 
della individuazione delle priorità di intervento.

2.4.5 - Protezione dai rischi e recupero del patrimonio culturale
In coerenza con quanto previsto a livello nazionale e in sinergia con le azioni previste nell’ambito dell’OP4 e nell’OP1, il sostegno di tale azione è finalizzato 
alla protezione dai rischi connessi al clima e non connessi al clima del patrimonio culturale. A titolo esemplificativo potranno essere sostenuti interventi di 
prevenzione e messa in sicurezza del patrimonio regionale (architettonico, archeologico, storico-artistico, archivistico-bibliografico e delle infrastrutture di 
pregio storico dello spettacolo), prioritariamente per edifici a più elevata vulnerabilità e connessi a rischi naturali (idrogeologico e sismico). Potranno essere 
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sostenuti interventi integrati, che includano azioni di efficientamento energetico (di peso finanziario minoritario). L’azione sarà svolta in complementarità 
con il PN-Cultura, che interviene sul patrimonio di rilevanza nazionale.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Consorzi di Bonifica, Comunità Montane, Protezione civile.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. Tuttavia, nell’assegnazione dei contributi, tali principi saranno richiamati affinché nella fase realizzativa non sia prevista alcuna 
discriminazione nel contesto in cui intervengono.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.
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L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target 
intermedio 

(2024)

Target finale 
(2029)

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO24 Investimenti in sistemi nuovi o aggiornati di monitoraggio, allarme e 
reazione in caso di catastrofi naturali

In euro 0,00 10.000.000,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO25 Opere di protezione recentemente costruite o consolidate per fasce costiere, 
rive fluviali e lacustri contro le inondazioni

km 0,00 34,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO27 Strategie nazionali e subnazionali per l'adattamento ai cambiamenti climatici strategie 0,00 3,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO28 Area oggetto di misure di protezione contro gli incendi boschivi ettari 0,00 14.994,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO77 Numero dei siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno siti culturali e 
turistici

2,00 14,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO106 Opere di protezione recentemente costruite o consolidate contro le frane ettari 0,00 1.037,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO122 Investimenti in sistemi nuovi o aggiornati di monitoraggio, allarme e 
reazione alle catastrofi causate da rischi naturali non connessi al clima e da 
attività umane

In euro 0,00 60.422.142,86

2 RSO2.4 FESR Meno ISO2_3IT Edifici strategici migliorati o adeguati dal punto di vista sismico Numero di 0,00 57,00
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sviluppate edifici

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base 
o di 

riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCR35 Popolazione beneficiaria di misure di 
protezione contro le alluvioni

persone 0,00 2022 109.754,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCR36 Popolazione beneficiaria di misure di 
protezione contro gli incendi boschivi

persone 0,00 2022 107.491,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCR37 Popolazione che beneficia di misure di 
protezione contro le catastrofi naturali 
connesse al clima (diverse dalle 
inondazioni o dagli incendi boschivi)

persone 0,00 2022 34.335.279,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCR77 Visitatori dei siti culturali e turistici 
beneficiari di un sostegno

visitatori/anno 0,00 2022 810.600,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

RCR96 Popolazione che beneficia di misure di 
protezione contro rischi naturali non 
connessi al clima e rischi causati da 
attività umane

persone 0,00 2022 906.650,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

017. Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione conformemente ai criteri di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica

3.930.021,00
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2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

058. Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: inondazioni e 
frane (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di gestione delle catastrofi e gli 
approcci basati sugli ecosistemi)

242.913.683,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

059. Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: incendi (comprese 
le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di gestione delle catastrofi e gli approcci basati 
sugli ecosistemi)

209.716.576,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

060. Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi connessi al clima: altri rischi, per 
esempio tempeste e siccità (comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture di 
gestione delle catastrofi e gli approcci basati sugli ecosistemi)

9.008.276,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

061. Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (come i terremoti) e dei rischi collegati alle attività 
umane (per esempio incidenti tecnologici), comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le 
infrastrutture per la gestione delle catastrofi e gli approcci basati sugli ecosistemi

138.208.038,00

2 RSO2.4 FESR Meno 
sviluppate

132. Dispositivi e forniture essenziali necessari per far fronte a situazioni di emergenza 1.634.943,00

2 RSO2.4 Totale 605.411.537,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.4 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 605.411.537,00

2 RSO2.4 Totale 605.411.537,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.4 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 605.411.537,00

2 RSO2.4 Totale 605.411.537,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)
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Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.4 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 605.411.537,00

2 RSO2.4 Totale 605.411.537,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO2.5. Promuovere l'accesso all'acqua e la sua gestione sostenibile (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 2.5.1 - Promuovere l’accesso all’acqua, l’innovazione tecnologica e gestionale nell’ambito del ciclo integrato delle acque
Tale azione si prefigge di promuovere l’accesso all’acqua; sostenere l’innovazione tecnologica e gestionale nell’ambito del ciclo integrato delle acque; 
garantire la manutenzione straordinaria, il completamento e l’efficientamento del sistema acquedottistico – con l’obiettivo prioritario di conseguire la totale 
autosufficienza regionale – e del sistema fognario-depurativo in continuità con quanto già fatto, al fine di massimizzare i risultati e di garantire il prosieguo 
delle attività avviate per il superamento delle storiche criticità – incluse le procedure di infrazione ancora in essere - in particolare nel settore delle risorse 
idriche, conseguendo, in modo più rapido ed efficace, gli obiettivi di normalizzazione imposti dalla normativa e dagli strumenti di pianificazione, nonché 
quelli ambientali e climatici; riqualificare gli agglomerati produttivi dal punto di vista ambientale. L’azione contribuisce al superamento delle infrazioni in 
materia di ciclo integrato delle acque, in particolare attraverso il finanziamento – in sinergia con altre fonti nazionali ed europee – del piano di interventi ad 
hoc previsti dal Piano d’ambito approvato dall’Ente Idrico Campania (EIC), con deliberazione n. 47 del 22/12/2021 (cfr. capitolo 3.2.2 Interventi per il 
superamento delle procedure di infrazione).
L’azione sostiene:

� interventi per il miglioramento, il potenziamento e l’efficientamento del servizio di distribuzione della risorsa idrica, anche mediante l’estensione 
delle reti alle utenze non ancora servite, la digitalizzazione e il controllo smart della rete, così da gestire, monitorare e ridurre le perdite di rete, nonché 
laddove necessario consentire la sostituzione delle reti esistenti caratterizzate da elevati livelli di perdite non risolvibili attraverso interventi di 
ordinaria manutenzione; interventi di captazione e adduzione della risorsa idrica solo ove adeguatamente giustificati o necessari a garantire l’accesso 
alla risorsa idrica, dando priorità a invasi in aree remote, nonché in complementarità con il PNRR. Gli interventi descritti sono coerenti con il Piano 
d’Ambito, pertanto l’Amministrazione terrà conto in termini di complementarità di quanto già finanziato con risorse REACT EU destinate ai gestori 
già assentiti del S.I.I e con risorse PNRR che si concentrano sulla grande adduzione di valenza strategica nazionale;

� interventi per la conservazione/preservazione della risorsa idrica, il miglioramento del livello di conoscenza sullo stato delle infrastrutture e della 
capacità di controllo e regolazione del funzionamento delle stesse anche attraverso la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale per la 
rappresentazione georeferenziata del sistema e per la gestione in continuo delle informazioni; la distrettualizzazione delle reti, sia esistenti che 
realizzate ex novo, onde favorire una determinazione affidabile del bilancio idrico; la dotazione di dispositivi di controllo delle portate e dei consumi 
idrici; la dotazione di sistemi di protezione catodica;

� interventi per il potenziamento del servizio di raccolta e trattamento delle acque reflue, incluso il loro riutilizzo, mediante la realizzazione e/o il 
miglioramento di tratti fognari ed impianti di depurazione prioritariamente volti a superare le procedure di infrazione seguendo il relativo “action 
plan” in coerenza con il Piano d’Ambito; interventi per il miglioramento del servizio di raccolta e trattamento delle acque reflue urbane mediante 
l’adeguamento funzionale delle infrastrutture esistenti;
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� interventi di depurazione e di riutilizzo della risorsa idrica non potabile che permettono l’abbassamento del consumo di acqua, anche in sinergia con 
quanto previsto nell’obiettivo specifico b1.

L’azione sarà sviluppata in coerenza con criteri di sostegno agli obiettivi di contrasto ai cambiamenti climatici, conseguendo, per gli interventi riferiti alla 
quota parte relativa al pertinente settore di intervento (cfr. Allegato 1 RCD) un consumo energetico medio (<= 0,5 kWh), un indice ILI (<= 1.5), la riduzione 
del consumo energetico medio di oltre il 20%, la diminuzione di perdita di oltre il 20%. O che il rinnovo del sistema completo per le acque reflue comporti 
una riduzione del consumo energetico medio di almeno il 10%.

Azione 2.5.CB - Migliorare la governance e rafforzare la capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’attuazione degli interventi del ciclo integrato 
delle acque 
L’azione – redatta in coerenza con il PRigA della Regione Campania – è finalizzata a offrire sostegno al miglioramento della governance e della capacità 
amministrativa dei soggetti coinvolti nelle politiche di promozione dell’accesso all’acqua, nonché di gestione ottimale del ciclo integrato delle acque, per 
favorire una migliore attuazione degli interventi e di conseguimento degli obiettivi, nonché un rafforzamento stabile – lungo l’intero ciclo di investimento – 
delle potenzialità e delle competenze. L’obiettivo è migliorare le competenze tecniche e di governance delle Amministrazioni responsabili della gestione e 
dell’attuazione degli interventi mediante sostegno tecnico-operativo per un migliore svolgimento dei compiti loro assegnati nell’ambito dell’obiettivo 
specifico. Tali obiettivi potranno essere conseguiti anche mediante azioni funzionali all’incremento delle capacità analitiche, normative, di realizzazione e di 
coordinamento proprie dei soggetti coinvolti, anche assicurando risorse umane e personale esperto. 
Si interverrà sia sulle strutture regionali (compresi gli enti strumentali e le in-house), che sui soggetti attuatori. In particolare, anche in relazione alla tecnicità 
dell’attuazione, saranno potenziate le strutture mediante team di consulenti specialistici, adeguati ai diversi ambiti di intervento (tecnico/ingegneristico; 
economico-finanziario; giuridico-amministrativo). L’azione sarà finalizzata ad assicurare sostegno alla attuazione del Piano d’Ambito Regionale e alla 
predisposizione dei 6 Piani di Distretto; all’elaborazione e pianificazione di un programma degli interventi; alla predisposizione di strumenti di supporto ai 
gestori del servizio; all’aggiornamento delle schede di valutazione degli interventi; alla valutazione e l’approfondimento di specifiche tematiche e criticità da 
affrontare; all’identificazione del modello di gestione con il quale assicurare il servizio all'utenza. A questo fine si prevede:

� inserimento di risorse umane per la gestione delle attività di competenza dei Responsabili di Obiettivo (ROS) e dei Soggetti attuatori (Enti 
Strumentali);

� rafforzamento delle Competenze delle risorse umane coinvolte nell’attuazione;
� sostegno ai beneficiari/soggetti attuatori in fase di Progettazione (i.a. messa a disposizione della progettazione esecutiva; definizione e stipula degli 

Accordi Quadro di Progettazione), e fase di affidamento della esecuzione dei Progetti (indizione e gestione delle Gare, avvio e gestione delle 
procedure di affidamento).

Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.
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I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Enti Locali; soggetti gestori e proprietari delle reti del servizio idrico integrato.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. Tuttavia, nell’assegnazione dei contributi, tali principi saranno richiamati affinché nella fase realizzativa non sia prevista alcuna 
discriminazione nel contesto in cui intervengono.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF
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2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

RCO30 Lunghezza delle condotte nuove o rinnovate per i sistemi di 
distribuzione pubblici di approvvigionamento idrico

km 75,00 1.500,00

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

RCO31 Lunghezza delle condotte nuove o rinnovate per la rete pubblica di 
raccolta delle acque reflue

km 29,00 573,00

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

RCO32 Nuove o maggiori capacità di trattamento delle acque reflue popolazione 
equivalente

27.541,00 550.831,00

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

ISO_2CamCB Numero unità amministrative supportate dall'azione di 
rafforzamento amministrativo

Numero 0,00 2,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

RCR41 Popolazione allacciata a reti pubbliche 
di approvvigionamento idrico 
migliorate

persone 0,00 2022 346.420,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

RCR42 Popolazione allacciata a impianti 
pubblici almeno secondari di 
trattamento delle acque reflue

persone 0,00 2022 16.456,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

RCR43 Perdite di acqua nei sistemi pubblici 
di distribuzione per 
l'approvvigionamento idrico

metri cubi 
all'anno

18.975.075,00 2022 3.859.875,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

fonte: http://burc.regione.campania.it



IT 98 IT

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

062. Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure 
di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua potabile)

23.250.921,00

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

063. Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure 
di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua potabile) conformemente ai criteri di efficienza

153.155.528,00

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

064. Gestione delle risorse idriche e loro conservazione (compresa la gestione dei bacini idrografici, misure specifiche di 
adattamento ai cambiamenti climatici, riutilizzo, riduzione delle perdite)

151.205.528,00

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

065. Raccolta e trattamento delle acque reflue 27.000.921,00

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

066. Raccolta e trattamento delle acque reflue conformemente ai criteri di efficienza energetica 199.405.528,00

2 RSO2.5 FESR Meno 
sviluppate

170. Sviluppo delle capacità delle autorità di programma e degli organismi coinvolti nell'attuazione dei fondi 3.600.755,00

2 RSO2.5 Totale 557.619.181,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.5 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 557.619.181,00

2 RSO2.5 Totale 557.619.181,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.5 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 557.619.181,00
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2 RSO2.5 Totale 557.619.181,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.5 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 557.619.181,00

2 RSO2.5 Totale 557.619.181,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO2.6. Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 2.6.1 - Promuovere la transizione verso un’economia circolare e l’innovazione tecnologica e gestionale nell’ambito del ciclo integrato dei rifiuti
Le strategie in materia di ambiente e sviluppo sostenibile saranno, anzitutto, definite in un ambito di forte continuità con quanto già fatto, al fine di 
massimizzare i risultati e di garantire il prosieguo delle attività avviate per il superamento delle storiche criticità. In via prioritaria saranno affrontate le 
procedure di infrazione ancora in essere, seguendo il relativo “action plan”, in particolare attraverso il finanziamento – in sinergia con altre fonti nazionali ed 
europee – del piano di interventi ad hoc previsti dal Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU, DGR n. 685 del 06/12/2016), come 
adeguato al pacchetto sull’economia circolare di cui alla DGR 369/2020, sulla base del mandato della DGR n. 433 del 24/09/2015, che prevedeva, al fine di 
conformarsi alla Sentenza della Corte di Giustizia Europea (C297/08, EU:C:2010:115), la definizione della dotazione impiantistica indispensabile al 
superamento della sanzione medesima, da realizzare nel territorio regionale, ai fini del trattamento e lo smaltimento dei rifiuti urbani prodotti in Campania 
sulla base delle previsioni dei trend di produzione dei rifiuti e di raccolta differenziata. L’azione, inoltre, sarà funzionale anche all’attuazione del Piano 
Regionale per la Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS, DGR 364 del 7/7/2022).
Il fine è il conseguimento, in modo più rapido ed efficace, degli obiettivi di normalizzazione imposti dalla normativa e dagli strumenti di pianificazione, 
nonché di quelli ambientali e climatici, conseguendo, per gli interventi riferiti alla quota parte relativa al pertinente settore di intervento (cfr. Allegato 1 RCD) 
la riconversione di almeno il 50%, in peso, dei rifiuti non pericolosi sottoposti a raccolta differenziata in materie prime secondarie.
L’azione mirerà a implementare in Regione Campania un ciclo dei rifiuti in linea con gli obiettivi europei fondato sul principio delle 3R (Reduce, Reuse, 
Recycle), attraverso la realizzazione di interventi e misure tesi a:

� Sostenere l’incentivazione di recupero, riuso e riciclo di materia, da realizzare anche attraverso partenariato pubblico-privato e operazioni per lo 
sviluppo di nuovi prodotti (eco-design) e nuove tecnologie, anche mediante:

� la creazione di filiere produttive di settore per garantire una rete integrata di impianti specializzati nel riciclaggio, recupero di materia e nella 
trasformazione dei rifiuti in materia prima-seconda;

� la realizzazione ed il potenziamento di infrastrutture per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione. Questi 
interventi saranno realizzati anche attraverso un approccio congiunto con l’OP1, con un ampio coinvolgimento delle imprese e collegando misure 
per la competitività con quelle per l’economia circolare, per la produzione, l’uso dei materiali e degli scarti e per il consumo responsabile.

� Realizzare azioni di prevenzione e promuovere la diffusione di pratiche di compostaggio domestico e di comunità, anche mediante:
� contributi per l’acquisto di attrezzature e macchinari finalizzati all’adeguamento ai criteri di sostenibilità degli impianti a supporto del ciclo urbano dei 

rifiuti;
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� contributi a beneficio di Enti di Governo e Gestori per l’acquisto e la diffusione di attrezzature per favorire la diffusione di pratiche di compostaggio 
di prossimità;

� campagne di prevenzione, comunicazione e informazione, finalizzate alla trasformazione delle abitudini di consumo con particolare riferimento alle 
fasce giovanili.

� sviluppo della pratica del compostaggio domestico e di comunità (acquisto attrezzature), nonché sostegno e sviluppo eventuale delle funzioni 
esercitate in via di programma straordinario ex artt. 45ss, l.r. n. 14/2016 e smi;

� Realizzare e migliorare sistemi di raccolta differenziata e un’adeguata rete di centri di raccolta, anche mediante:
� miglioramento dei sistemi di raccolta differenziata (realizzazione /ampliamento di centri di raccolta rifiuti, acquisto di attrezzature a sostegno delle 

RD);
� contributi per il potenziamento delle strutture e dei servizi a supporto della raccolta differenziata domiciliare, anche mediante l’acquisizione di 

attrezzature e di strumenti per l’applicazione della tariffazione puntuale, da attuare nei comuni con basse percentuali di R.D;
� realizzazione e allestimento di centri integrati per il riutilizzo ottimale (CIRO) dei beni durevoli (finalizzati a riparazione, riutilizzo e scambio di beni 

dismessi e rigenerati), anche collegati ad azioni di comunicazione e prevenzione;
� contributi per la realizzazione di centri di raccolta, certificazione e preparazione al riciclo delle frazioni selezionate e di particolari tipologie di rifiuti 

(RAEE, Ingombranti, multimateriale, etc.), sulla base del fabbisogno rilevato dai singoli Piani d’Ambito degli ATO regionali.
� Rafforzare le dotazioni impiantistiche – entro i limiti previsti dai regolamenti, in particolare finalizzati al recupero di materiali e senza aumento di 

capacità – per il trattamento e per il recupero, anche di energia (biogas), ai fini della chiusura del ciclo di gestione, in base ai principi di 
autosufficienza, prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali, anche mediante:

� contributi per il finanziamento e la realizzazione di impianti di trattamento aerobico e anaerobico della frazione organica, con l’obbiettivo di rendere 
indipendenti nella capacità di trattamento gli Ambiti Territoriali Ottimali anche in linea con il nuovo PNGR (Programma Nazionale per la Gestione 
dei Rifiuti) attualmente in consultazione pubblica ed il PRGRU. Saranno finanziati prioritariamente gli impianti già inseriti nella pianificazione 
regionale ma stralciati dalla vecchia programmazione;

� l’implementazione a digestione anaerobica con produzione di biometano - da rifiuti urbani e speciali di origine agricola (questi ultimi in misura 
minoritaria), anche al fine di accrescerne la re-immissione in un sistema economico di recupero legale, sottraendoli a forme di economia sommersa e 
criminale, e di ridurre le esternalità negative da inquinamento generate da meccanismi di free riding, in linea con le previsioni del citato PRGRS in 
materia di economia circolare (cfr. PRGRS par. 6.9.4 Obiettivi specifici ed azioni) - degli impianti di compostaggio già finanziati con la vecchia 
programmazione in linea con il programma REPowerEU avente come obbiettivo la produzione all’interno dell’Unione Europea di 35 miliardi di 
metri cubi (bcm) di biometano entro il 2030;

� la realizzazione di impianti per la valorizzazione del compost prodotto dagli impianti pubblici;
� creazione di filiere produttive di settore per garantire una rete integrata di impianti specializzati nel riciclaggio, recupero di materia e nella 

trasformazione dei rifiuti in materia da riutilizzare nei cicli produttivi.
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Azione 2.6.CB - Migliorare la governance e rafforzare la capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’attuazione delle misure per la promozione 
dell’economia circolare
L’azione – redatta in coerenza con il PRigA delle Regione Campania – è finalizzata a un miglioramento della governance e della capacità amministrativa dei 
soggetti coinvolti nell’attuazione delle politiche connesse alla transizione verso una economia circolare e del ciclo integrato dei rifiuti. ’’
Si interverrà sia sulle strutture regionali (compresi gli enti strumentali e le in-house), che sui soggetti attuatori, in particolare prevedendone il rafforzamento 
amministrativo al fine di favorire processi di standardizzazione e razionalizzazione degli iter autorizzativi; l’ottimizzazione di processi e strumenti volti alla 
semplificazione e standardizzazione dell’attività amministrativa; nonché potenziando le strutture mediante team di consulenti specialistici adeguati alle 
diverse problematiche. Si prevede il sostegno al miglioramento della governance (anche rafforzando stabilmente potenzialità e competenze), per una migliore 
attuazione degli interventi (i.a. predisposizione di elaborati tecnici, di relazione di Conformità e Congruenza; adempimenti per la validazione dei PEF; esame 
e validazione dei Piani Economici Finanziari dei Comuni; attività relative all’espletamento delle procedure di gara, etc.). A questo fine si prevede:

� inserimento di risorse umane per la gestione delle attività di competenza dei Responsabili di Obiettivo (ROS) e dei Soggetti attuatori (Enti 
Strumentali);

� rafforzamento delle Competenze delle risorse umane coinvolte nell’attuazione
� sostegno ai beneficiari/soggetti attuatori in fase di Progettazione (i.a. messa a disposizione della progettazione esecutiva; definizione e stipula degli 

Accordi Quadro di Progettazione), e fase di affidamento della esecuzione dei Progetti (indizione e gestione delle Gare, avvio e gestione delle 
procedure di affidamento).

Le azioni saranno sviluppate in coerenza con i piani per la qualità dell’aria, nonché con il Piano Nazionale Controllo dell’Inquinamento Atmosferico 
(PNCIA).
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Enti locali; Società private; professionisti; Imprese, Enti d’Ambito e consorzi di bonifica.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+
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Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. Tuttavia, nell’assegnazione dei contributi, tali principi saranno richiamati affinché nella fase realizzativa non sia prevista alcuna 
discriminazione nel contesto in cui intervengono.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Sulla base delle conclusioni della VEXA ex Art. 58(3) RDC, Strumenti Finanziari potranno essere istituiti ai fini dell’attuazione dell’Azioni 2.6.1 rivolti alle 
PMI. Il sostegno potrà essere fornito ai destinatari finali sotto forma di garanzia. anche combinate, se del caso, con sostegni sotto forma di sovvenzioni.

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)
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2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate RCO34 Capacità supplementare di riciclaggio dei rifiuti tonnellate/anno 0,00 140.000,00

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate RCO107 Investimenti in impianti per la raccolta differenziata In euro 5.000.000,00 30.000.000,00

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate RCO119 Rifiuti preparati per il riutilizzo tonnellate/anno 0,00 0,01

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate ISO_2CamCB Numero unità amministrative supportate dall'azione di 
rafforzamento amministrativo

Numero 0,00 8,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

2 RSO2.6 FESR Meno 
sviluppate

RCR47 Riciclaggio dei rifiuti tonnellate/anno 0,00 2022 1.185.014,00 ORGR- Catasto rifiuti – 
DD n°131 del 
28102021

2 RSO2.6 FESR Meno 
sviluppate

RCR48 Rifiuti usati come 
materie prime

tonnellate/anno 0,00 2022 1.007.049,00 ORGR- Catasto rifiuti – 
DD n°131 del 
28102021

2 RSO2.6 FESR Meno 
sviluppate

RCR103 Rifiuti oggetto di 
raccolta differenziata

tonnellate/anno 0,00 2022 1.611.794,00 ORGR- Catasto rifiuti – 
DD n°131 del 
28102021

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate 067. Gestione dei rifiuti domestici: misure di prevenzione, minimizzazione, smistamento, riutilizzo e riciclaggio 72.302.211,00

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate 071. Promozione dell'impiego di materiali riciclati come materie prime 12.050.369,00

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate 072. Utilizzo di materiali riciclati come materie prime conformemente ai criteri di efficienza 36.151.106,00

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate 170. Sviluppo delle capacità delle autorità di programma e degli organismi coinvolti nell'attuazione dei fondi 1.500.755,00
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2 RSO2.6 Totale 122.004.441,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 115.909.256,00

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate 04. Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 6.095.185,00

2 RSO2.6 Totale 122.004.441,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 122.004.441,00

2 RSO2.6 Totale 122.004.441,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.6 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 122.004.441,00

2 RSO2.6 Totale 122.004.441,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO2.7. Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, 
e ridurre tutte le forme di inquinamento (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 2.7.1 - Sviluppare il sistema delle infrastrutture verdi in ambito urbano e extra-urbano e rafforzare il sistema delle aree protette per la tutela della 
biodiversità, degli habitat e delle specie protette.
In linea con le Strategie “EU Biodiversity 2030” e quella “Nazionale per la biodiversità”, nonché con gli obiettivi della Rete Natura 2000 l’azione punterà 
alla promozione, progettazione e gestione delle infrastrutture verdi e blu (ecosistemi acquatici) al fine di sostenere la protezione e la preservazione della 
natura e degli ambienti naturali, nonché il monitoraggio e il miglioramento della qualità delle acque, dell’aria e del suolo. Saranno sostenuti, tra gli altri, 
interventi di realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi e servizi ecosistemici che potranno, inoltre, avere anche impatti positivi 
sulla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici. Gli interventi, prioritariamente volti alla realizzazione delle azioni ricomprese nel Prioritized 
Action Framework (PAF), potranno riguardare:

1. la promozione di progetti pilota di infrastrutture verdi e blu e di servizi eco-sistemici;
2. le infrastrutture per la preservazione e il rafforzamento della rete idrografica e degli alvei fluviali, nonché delle aree di espansione delle piene;
3. la rinaturalizzazione dei corsi fluviali anche per il contrasto dell’erosione costiera;
4. la forestazione e l’infrastrutturazione verde anche per la mitigazione e contrasto alle “isole di calore” presenti nelle aree urbane.

L’azione, inoltre, in coerenza con i piani per la qualità dell’aria, nonché con il Piano Nazionale Controllo dell’Inquinamento Atmosferico (PNCIA), potrà 
promuovere interventi e misure ulteriori, capaci di contribuire alla riduzione dell’inquinamento atmosferico e al miglioramento della qualità dell’aria.
Saranno valorizzate, inoltre, le iniziative progettuali di tutela ambientale fondate su strumenti partecipativi (ad es. i Contratti di Fiume) o territoriali in quanto 
in grado di responsabilizzare operatori e comunità locali nella corretta gestione delle risorse naturali.
Per la tutela e la protezione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) e le Aree Natura 
2000, l’azione è volta a preservare, consolidare e mettere in salvaguardia tali aree.
Le azioni punteranno ad attuare le misure prioritarie, sia generali che specifiche, per tipologia di habitat previste nei PAF per ridurre la frammentazione degli 
habitat e mantenere il collegamento ecologico e funzionale (con il concorso del FEASR). Tra gli interventi previsti:

1. misure di gestione-mantenimento e miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie;
2. gestione delle misure di conservazione per quanto riguarda le specie invasive e aliene;
3. adozione di sistemi di gestione d’intesa con i soggetti interessati;
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4. prevenzione e gestione dei fattori di rischio ambientale;
5. piccole strutture necessarie per il ripristino di habitat o specie.

Fra gli interventi da realizzare attraverso l’azione, particolare rilievo assumono quelli previsti nell’ambito di iniziative territoriali di area vasta che attraverso 
forme di pianificazione strategica e negoziata perseguono la finalità della tutela, della corretta gestione delle risorse idriche e della valorizzazione dei territori 
fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico e alla valorizzazione del territorio, come ad esempio i “contratti di fiume”, regolamentati, nel 
contesto regionale con L.R. n. 5/ 2019 e istituiti nell’ordinamento nazionale con Legge n. 221/2015 “Disposizioni in materia ambientale per promuovere 
misure di green economy” e che concorrono alla “definizione e all’attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino 
idrografico”.

Azione 2.7.2 Promuovere la bonifica delle aree inquinate 
Le strategie da mettere in atto nel ciclo di programmazione 2021-27 in materia di ambiente e sviluppo sostenibile saranno, anzitutto, definite in un ambito di 
forte continuità con quanto già fatto, al fine di massimizzare i risultati e di garantire il prosieguo delle attività avviate per il superamento delle storiche 
criticità – incluse le procedure di infrazione ancora in essere.
In particolare, la bonifica delle aree inquinate interesserà i Siti di interesse nazionale e regionale e sarà realizzata, secondo le priorità previste dal Piano 
regionale di bonifica anche in relazione ai tempi di realizzazione e capacità attuative, nonché ai sensi del titolo V del D. Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii e in 
conformità alle direttive comunitarie, eliminando le sorgenti dell’inquinamento e pervenendo alla riduzione delle concentrazioni di sostanze inquinanti nel 
suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, in armonia con il principio del “chi inquina paga”. In tale ottica i siti bonificati pubblici o di uso pubblico 
(espropriati) potranno essere restituiti a nuovi utilizzi socio-economici-territoriali.
Si prevede di intervenire mediante:

1. indagini preliminari, caratterizzazione delle aree incontaminate, come previsto dall’art. 242 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. finalizzate ad interventi 
di messa in sicurezza e riduzione del rischio;

2. interventi di bonifica e riqualificazione per il ripristino della qualità ambientale delle aree inquinate;
3. interventi di bonifica delle falde acquifere, disinquinamento delle acque contaminate e diminuzione del carico inquinante lungo alvei, canali, etc. con 

sbocco diretto a mare.
L’azione sarà sviluppata in coerenza con criteri di sostegno agli obiettivi di contrasto ai cambiamenti climatici, conseguendo, per gli interventi riferiti alla 
quota parte relativa al pertinente settore di intervento (cfr. Allegato 1 RCD) l’obiettivo di trasformare i siti industriali e i terreni contaminati in un pozzo 
naturale di assorbimento del carbonio.
Nell’ambito dell’area denominata “terra dei fuochi” l’OS interverrà limitatamente ai siti contaminati di proprietà pubblica. Per i siti di proprietà privata, per 
cui, nel rispetto del principio “chi inquina paga”, previa attivazione, laddove applicabile, del procedimento in danno, la Pubblica Amministrazione è tenuta ad 
intervenire ai sensi dell’art.250 del D.Lgs. n. 152/06, come ribadito dalla recente sentenza della Corte di Giustizia Europea in merito al “proprietario 
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incolpevole" si interverrà con risorse nazionali.
Gli interventi saranno, inoltre, sinergici con il Programma LIFE, anche prevedendo la valorizzazione degli investimenti insigniti del Seal of Excellence.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Enti d’Ambito e consorzi di bonifica.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. Tuttavia, nell’assegnazione dei contributi, tali principi saranno richiamati affinché nella fase realizzativa non sia prevista alcuna 
discriminazione nel contesto in cui intervengono.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

Il PR intende avvalersi della possibilità di promuovere la creazione di partenariati per svolgere attività di cooperazione interregionale o transnazionale con 
beneficiari situati in altri Stati Membri dell’UE o al di fuori del territorio dell’UE, al fine di portare valore aggiunto al perseguimento dei propri obiettivi.
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Tali azioni saranno finalizzate ad incentivare la centralità del territorio campano nel Mediterraneo, per i settori specifici di interesse del Programma, anche 
favorendo la capitalizzazione dei risultati dei progetti finanziati dai Programmi dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea (CTE), nonché dello 
Strumento Europeo di Vicinato (ENI) 2014-2020 per i quali la Campania è territorio eleggibile. 
Nell’ambito dell’OS b.7 le azioni di cooperazione saranno finalizzate a migliorare le strategie e le pianificazioni inerenti la salvaguardia e la valorizzazione 
delle risorse naturali e della biodiversità e potranno focalizzarsi sullo scambio di buone pratiche, esperienze, la creazione di reti e piattaforme di 
collaborazione, lo sviluppo di azioni congiunte o di progetti pilota. 
I progetti potranno riguardare ad esempio: attività condivise di valorizzazione del patrimonio ambientale dei territori interessati, anche sulla base di 
caratteristiche comuni (ad es. isole, aree scarsamente popolate, aree fluviali, aree costiere, etc.); il trasferimento di modelli e pratiche innovative per la 
gestione efficiente delle risorse naturali e delle aree protette; il trasferimento di strumenti operativi e tecnologici funzionali allo sviluppo di servizi più 
efficienti nell’area territoriale interessata.
I partner saranno individuati principalmente nelle Regioni con le quali esistono o sono in fase di rafforzamento consolidate esperienze di cooperazione 
all’interno delle attività delle reti e/o di progetti europei su tematiche specifiche (ad es. LIFE). 
Le azioni di cooperazione saranno incentrate sia in paesi UE che extra UE e potranno essere indirizzate per fornire un contributo effettivo all’Iniziativa 
WESTMED, tenendo conto in particolare della Priorità 9 Biodiversità e conservazione dell’habitat marino.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

RCO36 Infrastrutture verdi beneficiarie di un sostegno per fini diversi 
dall'adattamento ai cambiamenti climatici

ettari 0,00 18.636,39

2 RSO2.7 FESR Meno RCO37 Superficie dei siti Natura 2000 oggetto di misure di protezione e ettari 0,00 20.300,00
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sviluppate risanamento

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

RCO38 Superficie di terreni ripristinati che beneficiano di un sostegno ettari 0,00 10,00

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

RCO39 Area dotata di sistemi di monitoraggio dell'inquinamento atmosferico zone di qualità 
dell'aria

0,00 2,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

RCR50 Popolazione che beneficia di misure 
per la qualità dell'aria

persone 0,00 2022 580.169,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

RCR52 Terreni ripristinati usati, per l'edilizia 
popolare, per attività economiche, 
come spazi verdi, o per altri scopi

ettari 0,00 2022 4,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

RCR95 Popolazione che ha accesso a 
infrastrutture verdi nuove o migliorate

persone 0,00 2022 580.169,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo 
(EUR)

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

073. Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati 21.000.000,00

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

074. Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati conformemente ai criteri di efficienza 14.000.000,00

2 RSO2.7 FESR Meno 077. Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 10.332.266,00
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sviluppate

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

078. Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 17.332.266,00

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

079. Tutela della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, infrastrutture verdi e blu 17.332.266,00

2 RSO2.7 FESR Meno 
sviluppate

080. Altre misure volte a ridurre le emissioni di gas a effetto serra nel settore della conservazione e del ripristino delle aree 
naturali con un elevato potenziale di assorbimento e stoccaggio del carbonio, ad esempio mediante la riumidificazione delle 
zone umide, la cattura di gas di discarica

3.332.266,00

2 RSO2.7 Totale 83.329.064,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.7 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 83.329.064,00

2 RSO2.7 Totale 83.329.064,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.7 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 83.329.064,00

2 RSO2.7 Totale 83.329.064,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2 RSO2.7 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 83.329.064,00
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2 RSO2.7 Totale 83.329.064,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1. Priorità: 2bis. MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE (Obiettivo specifico di mobilità urbana di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), punto viii), del 
regolamento FESR e Fondo di coesione)

2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO2.8. Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte della transizione verso un'economia a zero 
emissioni nette di carbonio (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

2.8.1 - Favorire il trasporto pubblico locale potenziando e ampliando infrastrutture e servizi
L’azione ha come obiettivo il generale miglioramento del settore del trasporto pubblico locale di linea e la sua razionalizzazione energetica, nonché la 
promozione di forme meno invasive di logistica urbana, (i.a. infrastrutture e soluzioni digitali aperte e interoperabili) contribuendo in tal modo allo sviluppo 
delle c.d. “Green City” e in risposta ai mutamenti intercorsi a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID 19. Con tale azione si sosteranno, anche in 
sinergia con quanto previsto nell’ambito dell’OP1, interventi quali:

1. applicazione di tecnologie di tipo ITS “Intelligent Trasport System” al comparto del TPL, per rilevare e monitorare i flussi complessivi di traffico e 
favorire la programmazione della mobilità, la riorganizzazione dei servizi e l’incoraggiamento del trasporto pubblico, anche attraverso lo sviluppo di 
applicativi informatici;

2. potenziamento della dotazione infrastrutturale al fine di conseguire standard europei di efficienza, comfort, affidabilità e sicurezza – da attuarsi 
nell’ambito di un progetto organico di potenziamento dei servizi del trasporto pubblico, incluso quello ferroviario, e direttamente correlato 
all’incremento di viaggiatori, anche in coerenza con le azioni implementate negli anni precedenti;

3. sostituzione/implementazione della flotta esistente con l’acquisto di mezzi, in coerenza con la tassonomia UE degli investimenti sostenibili (reg. UE 
2020/852 del Parlamento e del Consiglio e Regolamento Delegato 2021/2139 della Commissione) e con la Direttiva (UE) 2019/1161 del 20 giugno 
2019 che definisce i veicoli puliti in base alle emissioni di CO2 (art. 4, commi 4 e 5),“zero emission”, come identificati nell’allegato I delle RDC, in 
ambito urbano, suburbano, metropolitano, in complementarità e senza sovrapposizioni con analoghi interventi previsti da altri programmi comunitari, 
nonché dal PNRR; 

4. miglioramento dei servizi di trasporto pubblico su gomma, anche attraverso la realizzazione di percorsi quali bus rapid transport;
5. rafforzamento e ammodernamento dei nodi di interscambio e di raccordo, anche con la mobilità extraurbana, e ottimizzazione del processo di 

distribuzione urbana delle merci;
Tali interventi, in ambito urbano e suburbano, saranno individuati in coerenza con i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile, laddove previsti dalla 
legislazione vigente, o con altri pertinenti strumenti di settore.
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2.8.2 - Sviluppo di forme di mobilità urbana alternativa, dolce e sostenibile
Al fine di sviluppare un trasporto locale più sostenibile, non solo a vantaggio della decarbonizzazione ma anche come leva per il miglioramento complessivo 
della qualità della vita (riduzione inquinamento dell’aria e acustico, riduzione delle congestioni e integrazione di nuovi servizi) si punterà a promuovere lo 
sviluppo di forme di mobilità alternativa, dolce e sostenibile.
Con tale azione, tra l’altro, saranno sostenuti interventi di realizzazione e rifunzionalizzazione di reti ciclabili sia per favorire gli spostamenti quotidiani e 
l’intermodalità, garantendo la sicurezza e, più in generale, facilitare l’utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto, nonché promuovendo misure atte a 
favorire lo shift modale.
Gli interventi contribuiranno a ridefinire e migliorare l’accessibilità a molti territori – con ricadute positive in termini di conservazione e recupero del 
paesaggio e turistici e nelle stesse aree urbane – in seguito alla creazione di nuovi percorsi e riqualificazione di percorsi esistenti. La realizzazione di una rete 
ciclabile, in complementarità con quanto previsto dal Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, avrà lo scopo primario di perseguire la migliore fruizione del 
territorio, anche in combinazione con i mezzi pubblici e collettivi.
Inoltre, saranno promossi interventi volti alla creazione di una rete di ricarica pubblica con priorità per il TPL di linea e per i servizi di mobilità dolce e 
condivisa, in ambito urbano e metropolitano, nonché la realizzazione di strumenti di controllo e verifica della disponibilità della sosta. 
In tema di rete di ricarica pubblica per i veicoli elettrici, ai fini dell’attuazione degli investimenti di cui alla presente azione, si procederà, in via preliminare, a 
verifica mediante consultazione pubblica aperta ex ante o a studio di mercato indipendente, al fine di individuare una mappa regionale dei fallimenti di 
mercato, sui quali intervenire mediante investimenti a valere sul PR-Fesr.
Infine, si punterà anche al sostegno di interventi volti a garantire una sempre maggiore integrazione delle diverse modalità di trasporti attraverso lo sviluppo e 
diffusione di piattaforme di mobilità on demand. 
Tali interventi, in ambito urbano e suburbano, saranno individuati in coerenza con i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile, laddove previsti dalla 
legislazione vigente, o con altri pertinenti strumenti di settore.
Le azioni saranno sviluppate in coerenza con i piani per la qualità dell’aria, nonché con il Piano Nazionale Controllo dell’Inquinamento Atmosferico 
(PNCIA).
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Gestori servizi TPL.
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. Tuttavia, il settore dei trasporti riveste un ruolo fondamentale nella dimensione quotidiana dei cittadini e delle cittadine perché direttamente 
connesso al tema dell’accessibilità ai luoghi di lavoro, ai servizi, al tempo libero, ecc.
Nell’ambito dei criteri di selezione delle operazioni potranno essere favorite le iniziative che consentono l’accesso ai diversi mezzi di trasporto da parte di 
tutti con particolare riferimento alle categorie della popolazione sulle quali gravano diverse forme di svantaggio e per le quali è utile prevedere forme di 
mobilità ed organizzazione dei servizi particolarmente flessibili, nonché l’organizzazione family friendly dei servizi da realizzare. 
Infine, potranno essere favoriti interventi che incidono sul tema della sicurezza all’accesso dei diversi mezzi di trasporto al fine di consentire un accesso ed 
una permanenza sicura, sia nelle aree di stazionamento (parcheggi, aree sotterranee metropolitane) che all’interno dei mezzi di trasporto.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

L'azione sarà sviluppata in città grandi e medie, cinture urbane presenti sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

fonte: http://burc.regione.campania.it



IT 116 IT

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCO55 Lunghezza delle nuove linee tranviarie e metropolitane km 0,00 3,44

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCO56 Lunghezza delle linee tranviarie e metropolitane ricostruite o 
modernizzate

km 0,00 3,44

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCO57 Capacità del materiale rotabile rispettoso dell'ambiente per il 
trasporto pubblico collettivo

passeggeri 2.270,00 22.340,00

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCO58 Infrastrutture dedicate ai ciclisti beneficiarie di un sostegno km 0,00 1.720,00

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCO59 Infrastrutture per i combustibili alternativi (punti di 
ricarica/rifornimento)

punti di 
rifornimento/ricarica

15,00 466,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCR50 Popolazione che beneficia di 
misure per la qualità dell'aria

persone 0,00 2022 1.753.167,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCR62 Numero annuale di utenti dei 
trasporti pubblici nuovi o 
modernizzati

utilizzatori/anno 0,00 2022 16.805.880,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCR63 Numero annuale di utenti delle 
linee tranviarie e metropolitane 
nuove o modernizzate

utilizzatori/anno 0,00 2022 3.456.000,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2bis RSO2.8 FESR Meno 
sviluppate

RCR64 Numero annuale di utenti delle 
infrastrutture dedicate ai ciclisti

utilizzatori/anno 0,00 2022 17.000.000,00 Sistema 
Monitoraggio 
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Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2bis RSO2.8 FESR Meno sviluppate 081. Infrastrutture di trasporto urbano pulito 48.116.852,00

2bis RSO2.8 FESR Meno sviluppate 082. Materiale rotabile di trasporto urbano pulito 191.198.992,00

2bis RSO2.8 FESR Meno sviluppate 083. Infrastrutture ciclistiche 60.200.000,00

2bis RSO2.8 FESR Meno sviluppate 086. Infrastrutture per combustibili alternativi 9.800.000,00

2bis RSO2.8 Totale 309.315.844,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2bis RSO2.8 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 309.315.844,00

2bis RSO2.8 Totale 309.315.844,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2bis RSO2.8 FESR Meno sviluppate 26. Altri approcci - Città grandi e medie, cinture urbane 309.315.844,00

2bis RSO2.8 Totale 309.315.844,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)
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Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

2bis RSO2.8 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 9.279.475,00

2bis RSO2.8 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 300.036.369,00

2bis RSO2.8 Totale 309.315.844,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1. Priorità: 3. INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ

2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO3.1. Sviluppare una rete TEN-T intermodale, sicura, intelligente, resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 3.1.1 – Sistemazione e riqualificazione strutturale e ambientale del sistema portuale regionale (TEN-T) ‘
Il PNRR definisce in maniera puntuale gli interventi finalizzati al completamento delle connessioni Ten-T, in particolare per quello che riguarda le 
connessioni su ferro (Cfr., M3C1, relativamente al Completamento dei corridoi ferroviari TEN-T) a beneficio del territorio Campano. Pertanto, il PR-Fesr, 
sulla base del complessivo fabbisogno, in tema di completamento delle connessioni Ten-T intende investire nel rafforzamento, efficientamento e nella messa 
in sicurezza dell’infrastruttura del sistema portuale regionale. 
Attraverso tale azione si sosterranno interventi complementari e sinergici con quelli già previsti nell’ambito del PNRR che potranno interessare:

1. sistemazione e riqualificazione strutturale e ambientale di opere infrastrutturali già esistenti e finanziati nel corso della programmazione 2014-2020 
(ad esempio, consolidamento e dragaggio dei fondali, risanamento e messa in sicurezza delle banchine, cold ironing, etc.); 

2. interventi in infrastrutture pubbliche di connessione primaria a sostegno dell’intermodalità del trasporto merci (collegamento dei porti con viabilità 
stradale e ferrovie);

3. interventi di miglioramento della sicurezza e mitigazione del rischio ambientale sulle infrastrutture aeroportuali esistenti.
Gli interventi saranno in complementarità con quanto già previsto nel PNRR (ad esempio in tema di efficientamento energetico delle banchine, c.d. cold 
ironing). I finanziamenti PR-Fesr assicureranno la copertura finanziaria al fabbisogno eccedente gli interventi PNRR.
Gli interventi saranno realizzati nel pieno rispetto delle norme in materia di aiuti di Stato, nonché sulla base di analisi e valutazione ex-ante dei fallimenti di 
mercato.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Concessionari di servizi pubblici.
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. Tuttavia, nell’assegnazione dei contributi, tali principi saranno richiamati affinché nella fase realizzativa non sia prevista alcuna 
discriminazione nel contesto in cui intervengono.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno sviluppate sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori
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Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

3 RSO3.1 FESR Meno sviluppate RCO54 Connessioni intermodali nuove o modernizzate collegamenti 
intermodali

0,00 3,00

3 RSO3.1 FESR Meno sviluppate ISO3_1IT Superficie dei porti marittimi (TEN-T) ristrutturati o 
ammodernati

metri quadrati 0,00 661.920,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

3 RSO3.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR50 Popolazione che beneficia di 
misure per la qualità dell'aria

persone 0,00 2022 1.042.863,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

3 RSO3.1 FESR Meno 
sviluppate

ISR3_2IT Utilizzatori annuali dei porti 
marittimi ristrutturati o 
ammodernati

Utenti/anno 5.320.000,00 2022 5.852.000,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

3 RSO3.1 FESR Meno sviluppate 108. Trasporto multimodale (RTE-T) 4.412.800,00

3 RSO3.1 FESR Meno sviluppate 111. Porti marittimi (TEN-T), esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 23.167.200,00

3 RSO3.1 Totale 27.580.000,00
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Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

3 RSO3.1 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 27.580.000,00

3 RSO3.1 Totale 27.580.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

3 RSO3.1 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 27.580.000,00

3 RSO3.1 Totale 27.580.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

3 RSO3.1 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 27.580.000,00

3 RSO3.1 Totale 27.580.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO3.2. Sviluppare e rafforzare una mobilità locale, regionale e nazionale, intelligente, intermodale, resiliente ai cambiamenti 
climatici e sostenibile, migliorando l'accesso alla rete TEN-T e la mobilità transfrontaliera (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 3.2.1 - Aumentare gli standard di sostenibilità ambientale, comfort e sicurezza dei viaggiatori e potenziare l’offerta del trasporto pubblico 
extraurbano
L’obiettivo è migliorare l’offerta di viaggio, rendendolo più comodo, sicuro e sostenibile, anche per incentivare il TPL low carbon/zero emission. Saranno 
sostenuti, tra gli altri – anche in sinergia con l’OP1 – interventi di:

1. rinnovo del parco mezzi circolante su ferro (elettrotreni), gomma (veicoli puliti, ex. direttiva (UE) 2019/1161) e mare (mezzi a basso impatto 
ambientale), destinato ai servizi minimi di TPL di linea, con l’acquisto di nuove unità che assicurino benefici ambientali, riducendo l’emissione di 
CO2;

2. sviluppo di tecnologie di tipo ITS “Intelligent Trasport System” per rilevare e monitorare i flussi complessivi di traffico e favorire la programmazione 
della mobilità, la riorganizzazione dei servizi e incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico. Tali interventi, oltre a facilitare il dialogo con veicoli di 
nuova generazione, potranno assicurare migliore efficienza e fruibilità e innalzamento degli standard di sicurezza del servizio e dei sistemi di 
trasporto.

Gli interventi saranno in sinergia e complementarità con il PNRR.

Azione 3.2.2 - Migliorare l’accessibilità verso le aree urbane
L’obiettivo è favorire l’accessibilità dei territori potenziando, completando e ammodernando le infrastrutture di collegamento da e per le aree urbane, con 
particolare riferimento a quelle in sede propria - anche in chiave digitale in sinergia con l’OP1. 
Saranno sostenuti, tra gli altri,:

1. interventi di potenziamento e incremento degli standard di sicurezza e ambientali delle infrastrutture ferroviarie regionali (i.a. messa in sicurezza della 
sede ferroviaria, gallerie e opere d’arte esistenti), anche attraverso digitalizzazione dell’infrastruttura, applicazione di tecnologie avanzate per il 
controllo della marcia treno, elettrificazione delle linee (a completamento del processo già iniziato nel corso del 14-20, che ha determinato una 
copertura pari a circa il 90% della linea, come rilevato nel Piano direttore della mobilità), eliminazione dei PL non automatizzati, rinnovo degli 
impianti di telecomunicazioni, etc., nonché, ammodernamento delle stazioni per renderle più smart (i.a. attrezzaggio di spazi interni e esterni, 
strumenti di sorveglianza e sicurezza, installazione di tecnologie ITS per l’informazione all’utenza sui servizi trasportistici e di interesse territoriale);

2. interventi in infrastrutture pubbliche a sostegno dell’intermodalità del trasporto merci e passeggeri (i.a. nodi d’interscambio, e collegamenti ultimo 
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miglio).
Gli interventi saranno in sinergia e complementarità con il PNRR.

Azione 3.2.3 - Aumentare gli standard di sicurezza e la funzionalità della rete stradale
L’obiettivo è innalzare sicurezza, accessibilità e funzionalità dei percorsi della viabilità secondaria e favorire i collegamenti delle “aree interne”, anche con i 
rispettivi dei poli di attrazione di riferimento, nonché completando, laddove necessario, quanto avviato nel ciclo 2014-20. La riqualificazione selettiva delle 
strade (limitatamente a quelle regionali di tipo extraurbano secondario, provinciali e comunali) sarà diretta a migliorare l’accessibilità e la sicurezza dei 
percorsi. Gli interventi saranno limitati ai collegamenti verso ed entro i comuni delle Aree interne come individuati nella mappatura nazionale aggiornata al 
2020, dando priorità agli archi stradali soggetti a rischi sismici e/o idro-geologici. Le azioni finanziate potranno incorporare soluzioni tecnologiche di 
monitoraggio telematico della resilienza strutturale delle opere d’arte e dei transiti.
Gli interventi saranno in sinergia e complementarità con il PNRR, in particolare con quanto previsto a valere sul Piano Nazionale Complementare (Pnc), 
anche tenendo conto che tali interventi saranno destinati ai comuni facenti parte delle aree SNAI.

Azione 3.2.4 - Rafforzare la vocazione di gateway di accesso dei porti regionali
L’obiettivo è rafforzare la vocazione di gateway di accesso ai mercati regionali delle infrastrutture portuali interessate da servizi di TPL e garantire lo 
sviluppo di una economia del mare e del sistema turistico, sostenendo, tra l’altro - anche in sinergia con l’OP1:

1. il miglioramento dei collegamenti ferroviari con la Rete TEN-T; 
2. la riqualificazione, anche in chiave digitale e energetica, messa in sicurezza e ammodernamento dei porti regionali;
3. il potenziamento delle infrastrutture che servono ad assolvere obblighi di servizio pubblico.

Gli interventi saranno in sinergia e complementarità con il PNRR.

3.2.5 - Sviluppo di forme di mobilità alternativa, dolce e sostenibile sul territorio regionale
L’obiettivo è rafforzare la mobilità alternativa e le forme di trasporto locali più sostenibili, in particolare nelle aree non urbane, per ridurre le emissioni di gas 
serra, migliorare la qualità della vita, e al contempo ridefinire e migliorare l’accessibilità di molti territori – con ricadute positive in termini turistici e di 
conservazione e recupero del paesaggio. 
Si promuoverà l’utilizzo della bicicletta creando nuovi percorsi ciclabili e rifunzionalizzando quelli esistenti, sia con scopi turistici o ricreativi, sia per 
favorire gli spostamenti quotidiani e l’intermodalità, garantendo la sicurezza.
La realizzazione di una rete ciclabile regionale, in complementarità con il PNRR, consentirà di migliorare la fruizione del territorio, anche in combinazione 
con i mezzi pubblici e collettivi.
Sarà, inoltre, possibile prevedere la creazione di una rete pubblica di ricarica per veicoli elettrici ad uso individuale o collettivo compreso attrezzaggio delle 

fonte: http://burc.regione.campania.it



IT 125 IT

aree di sosta e realizzazione di strumenti di controllo e verifica della disponibilità della stessa.
L’azione sarà sviluppata, tra l’altro, rafforzando la mobilità dolce, sostenibile, on demand o condivisa, anche nei siti paesaggistici di valenza nazionale e 
regionale (i.a. parchi), oltre che con collegamenti da e verso centri storici, borghi storici provinciali, circuiti enogastronomici e delle produzioni tipiche 
campane.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Concessionari di servizi pubblici; società private.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni comprese all’interno di questo obiettivo specifico non contribuiscono direttamente alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non 
discriminazione. Tuttavia, tali azioni a sostegno della mobilità regionale che si collegano al tema dell’accessibilità ai luoghi di lavoro, ai servizi, al tempo 
libero etc. saranno implementate anche nell’ottica di promuovere modelli di vita che agevolino la conciliazione dei tempi tra la sfera pubblica e la sfera 
privata per tutti e per consentire di vivere il proprio territorio di residenza con maggiore flessibilità e facilità rispetto a quanto non accade oggi.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno sviluppate sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR
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In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO44 Lunghezza delle strade nuove o ristrutturate - non TEN-T km 1,00 2,88

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO48 Lunghezza delle linee ferroviarie nuove o ristrutturate - non 
TEN-T

km 0,00 1,85

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO50 Lunghezza delle linee ferroviarie ricostruite o modernizzate - 
non TENT-T

km 0,00 11,08

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO54 Connessioni intermodali nuove o modernizzate collegamenti intermodali 0,00 25,00

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO57 Capacità del materiale rotabile rispettoso dell'ambiente per il 
trasporto pubblico collettivo

passeggeri 3.810,00 8.970,00

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO58 Infrastrutture dedicate ai ciclisti beneficiarie di un sostegno km 10,00 800,00

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO59 Infrastrutture per i combustibili alternativi (punti di 
ricarica/rifornimento)

punti di 
rifornimento/ricarica

50,00 670,00

3 RSO3.2 FESR Meno RCO110 Lunghezza delle strade con sistemi di gestione del traffico km 10,00 79,79
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sviluppate nuovi o modernizzati - non TEN-T

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

ISO3_2IT Superficie dei porti marittimi (non TEN-T) ristrutturati o 
ammodernati

metri quadrati 0,00 640.250,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria 

di regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR55 Numero annuale di utenti di 
strade recentemente costruite, 
ricostruite, ristrutturate o 
modernizzate

passeggero-
km/anno

0,00 2022 226.713.600,00 Sistema 
monitoraggio 
regionale

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR56 Risparmio di tempo dovuto al 
miglioramento dell'infrastruttura 
ferroviaria

uomini-
giorno/anno

0,00 2022 1.600,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR58 Numero annuale di utenti di linee 
ferroviarie recentemente 
costruite, ricostruite, ristrutturate 
o modernizzate

passeggero-
km/anno

0,00 2022 21.384.000,00 Sistema 
monitoraggio 
regionale

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

ISR3_2IT Utilizzatori annuali dei porti 
marittimi ristrutturati o 
ammodernati

Utenti/anno 6.570.000,00 2022 7.227.000,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

ISR_04Cam Risparmio di tempo dovuto al 
miglioramento del sistema del 
trasporto pubblico

giorni-
uomo/anno

0,00 2022 6.523,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

3 RSO3.2 FESR Meno 
sviluppate

ISR_05Cam Numero annuale di utenti delle 
infrastrutture dedicate ai ciclisti

Utenti/anno 0,00 2022 4.800.000,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento
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Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo (EUR)

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 077. Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 28.000.000,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 083. Infrastrutture ciclistiche 56.000.000,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 086. Infrastrutture per combustibili alternativi 14.000.000,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 090. Altre strade di accesso nazionali, regionali e locali di nuova costruzione o ristrutturate 15.100.050,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 095. Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: strade 7.334.950,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 098. Altre linee ferroviarie di nuova costruzione o ristrutturate 12.928.125,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 103. Altre ferrovie ricostruite o modernizzate - emissioni elettriche/zero emissioni 14.996.625,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 104. Digitalizzazione dei trasporti: linee ferroviarie 8.791.125,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 107. Infrastrutture ferroviarie mobili a zero emissioni/elettriche 35.164.500,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 109. Trasporto multimodale (non urbano) 35.336.875,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 113. Altri porti marittimi, esclusi gli impianti dedicati al trasporto di combustibili fossili 22.408.750,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 120. Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: altri 
modi di trasporto

8.274.000,00

3 RSO3.2 Totale 258.335.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 258.335.000,00

3 RSO3.2 Totale 258.335.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 258.335.000,00
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3 RSO3.2 Totale 258.335.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 7.750.050,00

3 RSO3.2 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 250.584.950,00

3 RSO3.2 Totale 258.335.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1. Priorità: 4. SVILUPPO, INCLUSIONE E FORMAZIONE 

2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO4.1. Rafforzare l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di qualità, mediante lo sviluppo 
delle infrastrutture sociali e la promozione dell'economia sociale (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 4.1.1 - Rafforzare l’efficacia del mercato del lavoro, mediante interventi in infrastrutture e sostegno alla nuova imprenditorialità e all’economia 
sociale
Con tale azione si intende sostenere:

1. il recupero, l’adeguamento e la rifunzionalizzazione di immobili (spazi ed edifici), tra cui i beni abbandonati, sottoutilizzati e/o sottratti alla 
criminalità organizzata, al fine di calamitare le energie creative presenti sul territorio e funzionare da incubatori di progettualità sociale in grado di 
generare occupazione. Sempre in ottica di rafforzamento del mercato del lavoro con l’azione si sosterrà, inoltre, la creazione di spazi condivisi di 
lavoro (quali co-working, incubatori, spazi polifunzionali, etc.) favorendo in tal modo sinergie e forme di collaborazione che supportano lavoratori e 
aziende negli attuali processi di trasformazione del mondo del lavoro e in cui far nascere comunità e sostenere la generazione di nuove idee e nuovi 
progetti. Le iniziative sopra descritte saranno funzionali anche alla creazione processi/percorsi partecipativi o decisionali inclusivi che coinvolgono 
enti, aziende, associazioni e cittadini in cui intercettare i problemi sociali di gruppi svantaggiati, di persone inoccupate e disoccupate, della famiglia, 
degli anziani, etc.;

2. la promozione di iniziative capaci di migliorare la partecipazione dei giovani e delle donne al mercato del lavoro quali il sostegno alle imprese per la 
realizzazione di iniziative di welfare aziendale, qualificazione di spazi pubblici finalizzati ad ospitare strutture di orientamento per il match making e 
il bilancio delle competenze, laboratori per apprendistato giovanili, con particolare attenzione ai NEETS, servizi ed assistenza alle lavoratrici ed alle 
donne in cerca di occupazione;

3. la promozione di attività economiche a contenuto sociale – anche valorizzando il modello cooperativo – ad esempio in settori rilevanti per le autorità 
pubbliche, come nella prestazione di servizi sociali, sanitari e di assistenza, in raccordo e sinergia con le iniziative che saranno finanziate con il FSE 
Plus, anche al fine di implementare gli indirizzi contenuti nella Comunicazione CE “Creare un’economia al servizio delle persone: un piano d’azione 
per l’economia sociale”, per favorire ulteriormente la partecipazione delle donne e dei giovani al mercato del lavoro. 

Azione 4.1.2 - Investimenti volti a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro
Obiettivo di tale azione è il miglioramento, l’adeguamento e la riqualificazione edilizia ed impiantistica nonché l’incremento infrastrutturale dei centri per 
l’impiego (CPI) al fine di potenziare l’intero sistema regionale del lavoro e di contribuire a modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro 
favorendo l’efficacia dell’incontro tra domanda e offerta. In particolare, sarà essenziale investire, nel miglioramento, nell’adeguamento e la riqualificazione 
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edilizia ed impiantistica, nell’aumento delle sedi dei CPI prevedendo anche l’ammodernamento degli arredi e delle strumentazioni sia nelle sedi esistenti che 
in quelle aggiuntive. Inoltre, si prevede di intervenire per migliorare i servizi e i canali alternativi di comunicazione/interlocuzione volti a favorire 
l’interazione a distanza anche in sinergia con quanto previsto nell’OP1 in tema di digitalizzazione.
Fra i servizi, una particolare attenzione sarà rivolta ai giovani in cerca di occupazione, in particolare i NEETS, con la realizzazione di attività formative 
inclusive di stage aziendali ad hoc per l’inserimento nel mondo del lavoro, da realizzarsi in cooperazione con le principali associazioni datoriali, anche 
tramite lo sviluppo di autoimprenditorialità. Per quest’ultimo tema supporti come i business angels e attività di mentoring saranno di particolare rilievo.
Nell’ambito delle azioni del presente Os il Fesr interviene a sostegno della creazione di infrastrutture funzionali allo svolgimento delle attività di servizio, 
anche attraverso il sostegno a ETS ed Imprese Sociali, anche al fine di sostenere e rafforzare l’erogazione di servizi pubblici alle persone e/o al sostegno 
diretto ai target di riferimento attuato mediante il sostegno dell’FSE+.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Altri Enti Pubblici; Enti del Terzo Settore; MPMI.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Tutte le azioni dell’obiettivo specifico contribuiranno alla salvaguardia della parità, dell’inclusione e della non discriminazione. Le azioni proposte 
consentiranno di agire in maniera trasversale per colmare i gap di genere e generazionali e le difficoltà legate alle persone svantaggiate in ambito lavorativo. 
Rientrano in questo obiettivo le azioni per la promozione dell’impresa sociale intesa anche come spazio economico favorevole per lo sviluppo di 
un’imprenditoria ed occupazione di genere. In particolare, la promozione di interventi per migliorare l’accesso delle donne al mercato del lavoro mediante 
soluzioni innovative di welfare aziendale e il potenziamento dei CPI concorrono a contrastare l’esclusione dal mercato del lavoro, creando condizioni 
favorevoli alla non discriminazione e all’inclusione.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR
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Le azioni saranno sviluppate sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l’utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target 
intermedio 

(2024)

Target finale 
(2029)

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO01 Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie, grandi) imprese 5,00 70,00

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO02 Imprese sostenute mediante sovvenzioni imprese 5,00 70,00

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO61 Superficie delle strutture nuove o modernizzate dei servizi per l'impiego metri 
quadrati

2.000,00 5.500,00

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO113 Popolazione interessata da progetti integrati a favore dell'inclusione 
socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei 

persone 0,00 3.960,00

fonte: http://burc.regione.campania.it



IT 133 IT

gruppi svantaggiati

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Valore di base 
o di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR01 Posti di lavoro creati presso i 
soggetti beneficiari di un 
sostegno

ETP annui 0,00 2022 35,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR65 Numero annuale di utenti delle 
strutture nuove o modernizzate 
dei servizi per l'impiego

utilizzatori/anno 316.246,00 2022 301.000,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

ISR_01Cam Utenti di altre infrastrutture che 
contribuiscono all’inclusione 
socio-economica

Utenti/anno 0,00 2022 3.960,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo 
(EUR)

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

127. Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 3.150.000,00

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

137. Sostegno al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 1.837.500,00

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

138. Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 3.675.000,00

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

139. Misure volte a modernizzare e rafforzare le istituzioni e i servizi del mercato del lavoro per valutare e anticipare le 
competenze necessarie e per garantire assistenza e sostegno tempestivi e mirati 

4.200.000,00

4 RSO4.1 FESR Meno 140. Sostegno all'incontro della domanda e dell'offerta e alle transizioni 1.400.000,00
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sviluppate

4 RSO4.1 FESR Meno 
sviluppate

142. Misure volte a promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e a ridurre la segregazione di genere 
nel mercato del lavoro 

1.837.500,00

4 RSO4.1 Totale 16.100.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.1 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 16.100.000,00

4 RSO4.1 Totale 16.100.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.1 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 16.100.000,00

4 RSO4.1 Totale 16.100.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.1 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 1.127.000,00

4 RSO4.1 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 14.973.000,00

4 RSO4.1 Totale 16.100.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO4.2. Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e 
dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e 
a distanza (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 4.2.1 - Migliorare i sistemi di educazione, istruzione pre-scolare, primaria e secondaria, nonché di formazione continua
Obiettivo dell’azione è rafforzare la capacità dei sistemi di istruzione e formazione, nonché innalzare la qualità del capitale umano regionale per renderlo 
sempre più adeguato alle sfide della transizione industriale ed ecologica, anche in sinergia con l’OP1, e alle richieste di un mercato del lavoro in continua 
evoluzione, migliorando le competenze chiave - a partire da quelle di base e con attenzione specifica a quelle digitali, verdi e blu. In continuità con il ciclo di 
programmazione 2014-2020, si punterà, inoltre, a ridurre le disparità nell’accesso ai servizi di istruzione e formazione, anche attraverso la lotta alla 
dispersione e il contrasto alla povertà educativa. Risulta, in particolare, necessario rafforzare la dotazione materiale e immateriale - alla luce della rilevazione 
del fabbisogno così come emerso dalle istanze presentate dagli Enti interessati (ex. DGR 402/2021) - nonché le competenze sul versante dell’offerta e della 
fruizione della didattica e dell’apprendimento a distanza e on-line anche a completamento di quella “tradizionale”. Tale fabbisogno sarà soddisfatto 
nell’ambito della complessiva programmazione regionale e finalizzato a ridurre le disuguaglianze territoriali di accesso e la segregazione educativa e 
spaziale, in coerenza con gli obiettivi e i criteri individuati nella medesima DGR 402/2021 (popolazione scolastica; limiti di finanziamento per Comune; 
riparto delle risorse tra Comuni, Amministrazioni Provinciali e Città Metropolitana).
L’azione è indirizzata, inoltre, al potenziamento della dotazione infrastrutturale di scuole – nell’accezione più ampia del termine, comprendendo cioè 
palestre, aule e laboratori per le competenze di base (scienze, matematica, lingue, etc.), auditorium, laboratori professionalizzanti (anche finalizzati a favorire 
la transizione scuola-lavoro) - e potrà prevedere, l’ampliamento e il completamento di strutture o di porzioni di esse. In particolare, saranno previsti interventi 
volti a consentire una migliore distribuzione degli spazi anche alla luce dell’eventuale perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID -19. In tale 
ambito, inoltre, potranno essere sostenute interventi di realizzazione, riqualificazione, ammodernamento, ampliamento di asili nido, sezioni primavera, asili 
nido aziendali e centri ludici per la prima infanzia, compresi interventi per la realizzazione di ambienti innovativi e centri ludici per la prima infanzia, inclusi 
quelli di adeguamento alla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene ed accessibilità colmando i divari esistenti tra Ambiti territoriali, in coerenza con 
i rispettivi Piani Sociali di Zona.
L’azione interviene anche per l’ampliamento delle dotazioni informatiche per migliorare i processi di apprendimento anche per l’infanzia, mediante misure di 
sostegno per l’acquisto di ausili informatici.
Il supporto al miglioramento dell’accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell’istruzione, della formazione e dell’apprendimento permanente (ivi 
inclusa l’educazione per gli adulti) avverrà mediante investimenti in infrastrutture e attrezzature, volti anche al recupero e a rendere gli ambienti più 
accoglienti e fruibili (spazi per le attività sportive, artistiche e ricreative, creazione di laboratori di settore, mense etc.) oltre che tecnologicamente avanzati, 
nonché indirizzati al raggiungimento di standard di sicurezza, igiene e salubrità degli ambienti, nonché fruibili alle persone diversamente abili. Tali interventi, 
a completamento di quanto previsto nel PNRR, saranno funzionali anche a sostenere l’ulteriore diffusione del tempo pieno e a contrastare l’abbandono 
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scolastico in particolare in aree e quartieri marginalizzati. 
Tutti gli interventi saranno realizzati in coerenza con l’impegno a rispettare i principi di non segregazione e non discriminazione in relazione all’istruzione 
per i gruppi emarginati, compresi i Rom, gli studenti con disabilità e gli studenti migranti.
Il processo di ampliamento ed ammodernamento dell’offerta formativa sarà parallelamente accompagnato da un programma complessivo di interventi in 
sinergia con l’OP2, volti a garantire l’adeguamento dell’infrastruttura scolastica e socio-educativa regionale, sia in termini di messa a norma degli impianti, 
che con riferimento al rischio sismico e all’efficientamento energetico. 
Gli interventi sopra descritti saranno realizzati anche in complementarità con il PNRR, nonché con quanto previsto nell’ambito del PN Scuola e competenze, 
in particolare con quelli previsti in tema di edilizia scolastica, anche tenendo conto che il fabbisogno emerso nelle manifestazioni di interesse regionale, 
nonché nei bandi nazionali espletati risulta ben superiore alle quote di riparto attribuiti al territorio campano, così come da DL 343/2021.

Azione 4.2.2 - Migliorare i sistemi di istruzione terziaria
L’azione è finalizzata all’innalzamento dei livelli di competenza, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria anche in sinergia con 
quanto previsto nell’ambito dell’OP1 volto a sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità. Si 
intende realizzare e/o ammodernare laboratori inclusi quelli tecnico – scientifici e linguistici per innalzare il livello di specializzazione dei corsi universitari, 
nonché le sedi didattiche. 
Si contribuirà, inoltre, a finanziare interventi infrastrutturali riqualificando edifici pubblici inutilizzati e/o degradati per destinarli ad alloggi per studenti 
meritevoli e che provengono da contesti socio-economici svantaggiati. L’adeguamento/riqualificazione di tali strutture verrà realizzato in stretta sinergia con 
gli interventi dell’OP2 ai fini dell’efficientamento energetico.
Gli interventi saranno realizzati anche in complementarità con il PNRR.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Organismi di Ricerca; Istituti scolastici.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+
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Tutte le azioni previste hanno ricadute dirette o indirette su uguaglianza, inclusione e non discriminazione in quanto volte a valorizzare aspetti, interventi e 
strategie che impattano significativamente sul miglioramento delle condizioni di vita di particolari target quali: donne, minori, famiglie problematiche, 
diversamente abili, e sul miglioramento delle condizioni di accesso all’istruzione, la riduzione del rischio di abbandono scolastico, la riduzione di situazioni 
di casi di disagio sociale e di disadattamento, le difficoltà genitoriali nel conciliare tempi scolastici e tempi lavorativi, etc. Tutti gli interventi saranno, inoltre, 
realizzati in coerenza con l’impegno a rispettare i principi di non segregazione e non discriminazione in relazione all’istruzione per i gruppi emarginati, 
compresi i Rom, gli studenti con disabilità e gli studenti migranti. Le azioni favoriscono, attraverso il potenziamento dei servizi, l’accesso agli stessi in 
un’ottica di inclusione sociale in particolare delle famiglie in condizioni di svantaggio e a rischio di esclusione, nonché di parità di genere. Inoltre, l’azione 
intende dare un contributo per rafforzare la domanda e all’offerta nei servizi di cura anche nell’ottica di favorire le condizioni di occupabilità femminile.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno sviluppate sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
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Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate RCO66 Capacità delle classi nelle strutture per la cura dell'infanzia 
nuove o modernizzate

persone 0,00 1.850,00

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate RCO67 Capacità delle classi nelle strutture scolastiche nuove o 
modernizzate

persone 2.200,00 13.100,00

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate ISO_2Cam Numeri di posti letto realizzati nelle residenze universitarie Posti letto 0,00 650,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Valore di base 
o di riferimento

Anno di 
riferimento

Target 
finale 
(2029)

Fonte dei dati Osservazioni

4 RSO4.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR70 Numero annuale di utenti delle 
strutture per la cura 
dell'infanzia nuove o 
modernizzate

utilizzatori/anno 1.073,00 2022 1.827,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

4 RSO4.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR71 Numero annuale di utenti delle 
strutture scolastiche nuove o 
modernizzate

utilizzatori/anno 0,00 2022 11.650,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

4 RSO4.2 FESR Meno 
sviluppate

ISR_07Cam Numero annuale di utenti delle 
residenze universitarie nuove o 
modernizzate

Utenti/anno 0,00 2022 650,00 Sistema di 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 018. Applicazioni e servizi e informatici per le competenze digitali e l'inclusione digitale 4.200.000,00
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4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 121. Infrastrutture per l'educazione e la cura della prima infanzia 17.149.097,00

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 122. Infrastrutture per l'istruzione primaria e secondaria 6.408.514,00

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 123. Infrastrutture per l'istruzione terziaria 60.928.026,00

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 124. Infrastrutture per l'istruzione e la formazione professionale e l'apprendimento per gli adulti 3.460.369,00

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 127. Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 14.509.807,00

4 RSO4.2 Totale 106.655.813,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 106.655.813,00

4 RSO4.2 Totale 106.655.813,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 106.655.813,00

4 RSO4.2 Totale 106.655.813,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 7.465.907,00

4 RSO4.2 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 99.189.906,00
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4 RSO4.2 Totale 106.655.813,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO4.3. Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi 
svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 4.3.1 - Promuovere l’integrazione socioeconomica di comunità emarginate, fasce più deboli e soggetti con bisogni speciali
L’azione mira a promuovere l’integrazione socio economica del target di riferimento attraverso interventi di contrasto al disagio abitativo favorendo ove 
opportune azioni integrate tra FESR e FSE Plus, nonché con quanto previsto nell’ambito del PNRR e PN Inclusione, per incrementare e migliorare la 
disponibilità di alloggi sociali e il sostegno a servizi abitativi e sociali anche attraverso forme di partenariato pubblico-privato. Tali interventi potranno, 
laddove pertinente, essere implementati in maniera sinergica e complementare con investimenti integrati in dotazione e/o adeguamento materiale e 
tecnologico degli spazi e dei servizi.
In particolare, con tale azione si prevede di finanziare:

1. interventi abitativi di housing e co-housing sociale a beneficio di soggetti con fragilità sociali ed economici incluso il potenziamento del patrimonio 
pubblico e privato ad uso pubblico esistente nonché il recupero di alloggi di proprietà dei Comuni ed ex IACP comunque denominati e la promozione 
di agenzie per la casa di livello comunale o intercomunale. Sarà possibile sperimentare modelli innovativi sociali e abitativi, che possano favorire 
percorsi di autonomia personale, mediante un sistema di presa in carico globale ed integrata dei soggetti target, attraverso la creazione di reti di 
collaborazione tra soggetti pubblici a diverso titolo competenti per la gestione del patrimonio pubblico; 

2. interventi di Housing First e Housing Led a favore delle persone in condizione di vulnerabilità, compresi gli individui senza dimora o a rischio di 
esclusione abitativa e per il contrasto alle marginalità estreme (i.a. potenziamento e riqualificazione delle strutture dedicate ai servizi di welfare, con 
particolare riferimento ai servizi a bassa soglia (i.a. docce, mense, laboratori di comunità), alle strutture di prima accoglienza e alle strutture quali 
dormitori, unità di strada, servizi complementari all’abitare; piattaforme tecnologiche per la gestione del patrimonio immobiliare).

Si potranno finanziare, inoltre, interventi sul patrimonio edilizio degli Enti locali, prevedendo il completamento di strutture inutilizzate, l’ampliamento e la 
riqualificazione di immobili inutilizzati e/o abbandonati, al fine di promuovere la riqualificazione strutturale e l’abbattimento delle barriere architettoniche, 
garantendo l’accessibilità a tutti i soggetti.
In ogni quartiere periferico occorre rivitalizzare funzioni di raccordo e inclusione sociale attivando forme di concertazione permanente che possono 
funzionare come una Regia Sociale di Quartiere. Si tratta di immaginare l’attivazione di un dispositivo che può avere una funzione duplice. Le condizioni di 
vita della popolazione con più grave disagio possono e devono essere migliorate con interventi fisici sugli alloggi e sugli spazi all’intorno, destinandoli, ad 
esempio ad attività di piccole imprese non profit o ad artigiani che potrebbero impiegare giovani, donne e persone in condizioni di fragilità, inoccupati etc.
Tra le tipologie di intervento che si potranno attivare si evidenzia la realizzazione di spazi aggregativi e spazi polivalenti che facilitino la realizzazione di 
attività collettive di quartiere e la comunicazione (es. sale riunioni, spazi espositivi, laboratori spazi per attività culturali, sociale, di intrattenimento e 
sportivo).
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La promozione dell’integrazione socioeconomica del target di riferimento sarà, inoltre, perseguita attraverso azioni - anche in sinergia e complementarità con 
quanto previsto in OP4, in altri OP, in FSE Plus, nonché nel PNRR e nel PN Inclusione - che contribuiranno a rafforzare e migliorare la dotazione 
infrastrutturale e tecnologica dei servizi. Si prevede di finanziare, tra gli altri, interventi volti:

1. al potenziamento dell’accesso ai servizi sociali e al rafforzamento della rete del welfare d’accesso;
2. al rafforzamento del processo di digitalizzazione degli ambiti, dei servizi sociali, ivi incluse le strumentazioni informatiche necessarie; 
3. rafforzamento della dotazione infrastrutturale, rifunzionalizzazione e adeguamento di spazi finalizzata alla promozione della legalità per contrastare 

fenomeni di sfruttamento, sostenere anche le vittime di racket e usura, dei minori a rischio di devianza, favorire il reinserimento sociale dei detenuti 
nonché combattere le diverse forme di dipendenza;

4. al potenziamento delle strutture di servizi e dei luoghi per la protezione e l’inclusione sociale e lavorativa delle donne a rischio di discriminazione, 
vittime di violenza, tratta e in altre condizioni di fragilità;

5. a favorire l’accesso a servizi culturali e ricreativi, compresi gli sport attraverso interventi infrastrutturali, limitatamente ad aree/soggetti caratterizzati 
da situazioni di disagio.

Risulterà necessario, inoltre, programmare interventi di sostegno mirato alle persone fragili, con disabilità, o a rischio di esclusione sociale, per 
accompagnarle nello studio, nell’ingresso al mercato del lavoro e, più in generale, ai servizi di welfare che possono accrescere l’accesso alle opportunità di 
partecipazione attiva alla vita sociale ed economica della comunità.
Gli interventi:

� saranno funzionali al superamento delle disparità territoriali e al miglioramento della qualità della vita nelle periferie e aree marginali;
� sono individuati sulla base dei risultati di un’adeguata mappatura dei bisogni infrastrutturali e di servizi, nonché sulla scorta delle profilazioni 

territoriali contenute nei piani sociali di zona.

Azione 4.3.2 Rafforzare la coesione sociale e la legalità attraverso il recupero, riuso e rifunzionalizzazione di beni confiscati alle mafie 
L’azione che si intende sostenere prevede il recupero funzionale, l’adeguamento e il riuso di immobili (terreni ed edifici) sottratti alla criminalità organizzata. 
La rifunzionalizzazione è volta alla promozione sociale ed economica delle comunità locali su cui tali beni insistono. Gli interventi promossi saranno volti a 
contrastare l’emarginazione sociale, favorire processi di rigenerazione urbana del territorio con particolare riferimento all’inclusione delle comunità 
emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con bisogni speciali e a promuovere la legalità rafforzando la 
coesione territoriale e sociale e le forme di economia sociale e circolare. L’azione che si prevede di realizzare attraverso forme di progettazione partecipata e 
condivisa, si pone in continuità con quanto realizzato nel ciclo di programmazione 2014-2020.
Gli interventi saranno finalizzati, tra l’altro, a promuovere lo sviluppo sostenibile e inclusivo delle comunità e dei territori di riferimento, anche attraverso il 
coinvolgimento degli attori del Terzo Settore, creando opportunità di inclusione socio-lavorativa, tutela dei diritti delle persone e dell’ambiente. 
In particolare, si interverrà per: 

� favorire l’incremento dell’uso dei beni confiscati per le finalità individuate dalla normativa di riferimento;
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� sostenere la creazione e qualificazione di imprese sociali che operano nell’ambito dei beni confiscati;
� promuovere e valorizzare i servizi e i prodotti che si realizzano sui beni confiscati anche per l’internazionalizzazione e la digitalizzazione degli stessi.

L’azione si basa su un approccio integrato finalizzato a garantire la complementarità e la sinergia tra interventi che verranno finanziati con altre fonti, in 
particolare il FSE+ nonché il PNRR e PN Inclusione.
Gli interventi saranno coerenti con i Piani sociali di zona, redatti sulla scorta della profilazione territoriale contenuta nella sezione “Profilo di comunità”, che 
raccoglie l’insieme degli indicatori socio-sanitari integrati (demografici, sociali, sanitari e socio-sanitari), restituendo una mappatura puntuale dei fabbisogni e 
della segregazione spaziale della povertà.
Nell’ambito del presente Os il Fesr interviene a sostegno della creazione di infrastrutture funzionali allo svolgimento delle attività di servizio, al fine di 
sostenere e rafforzare l’erogazione di servizi pubblici alle persone e/o al sostegno diretto ai target di riferimento, mediante il sostegno dell’FSE+.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Altri Enti Pubblici; Enti del Terzo Settore; MPMI. Particolare attenzione sarà destinata 
all’inclusione delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati (i.a. soggetti senza impiego regolare, con livelli non 
adeguati di istruzione, NEET, disoccupati, famiglie monoparentali, diversamente abili; etc.).

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Tutte le azioni di questo obiettivo rispondono alla necessità della salvaguardia della parità dell’inclusione, in particolare di soggetti svantaggiati e a rischio di 
povertà. Le politiche di inclusione sociale sono volte a favorire una migliore e piena integrazione della persona nel contesto sociale ed economico nel quale si 
svolge la sua esistenza. L’obiettivo di migliorare le condizioni di vita e l’accessibilità ai servizi e alle opportunità per tutti nei territori, accrescendone 
l’attrattività e la competitività, costituisce un elemento indispensabile della strategia di inclusione sociale della Regione. In termini generali gli interventi 
contribuiscono a ridurre la segregazione spaziale, investendo in strutture abitative in zone non segregate. Attraverso le azioni selezionate per questo Obiettivo 
si intendono, quindi, garantire tali principi mediante il supporto alle politiche di occupabilità e di integrazione sociale ed economica delle persone a rischio di 
povertà. Tali misure, infatti, mirano a rafforzare la partecipazione attiva alla società attraverso la realizzazione di spazi polivalenti, l’inclusione con 
l’incremento di alloggi sociali e azioni specifiche per il contrasto alle marginalità estreme.
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Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno sviluppate sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target 
intermedio 

(2024)

Target 
finale 
(2029)

4 RSO4.3 FESR Meno 
sviluppate

RCO65 Capacità degli alloggi sociali nuovi o modernizzati persone 0,00 882,00

4 RSO4.3 FESR Meno RCO113 Popolazione interessata da progetti integrati a favore dell'inclusione persone 0,00 600,00
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sviluppate socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei 
gruppi svantaggiati

4 RSO4.3 FESR Meno 
sviluppate

ISO_3Cam Numero di progetti di valorizzazione dei beni confiscati Numero 0,00 40,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Valore di base 
o di riferimento

Anno di 
riferimento

Target 
finale 
(2029)

Fonte dei dati Osservazioni

4 RSO4.3 FESR Meno 
sviluppate

RCR67 Numero annuale di utenti degli 
alloggi sociali nuovi o 
modernizzati

utilizzatori/anno 0,00 2022 882,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

4 RSO4.3 FESR Meno 
sviluppate

ISR_01Cam Utenti di altre infrastrutture che 
contribuiscono all’inclusione 
socio-economica

Utenti/anno 0,00 2022 600,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

4 RSO4.3 FESR Meno 
sviluppate

ISR_02Cam Popolazione residente che 
beneficia  dei progetti di 
valorizzazione di beni confiscati

Persone 0,00 2022 5.220,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo 
(EUR)

4 RSO4.3 FESR Meno sviluppate 126. Infrastrutture abitative destinate ai migranti (diversi dai rifugiati e dalle persone che fanno domanda di protezione 
internazionale o che godono di protezione internazionale)

22.400.000,00

4 RSO4.3 FESR Meno sviluppate 127. Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 19.600.000,00

4 RSO4.3 FESR Meno sviluppate 138. Sostegno all'economia sociale e alle imprese sociali 2.800.000,00

4 RSO4.3 Totale 44.800.000,00
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Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.3 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 44.800.000,00

4 RSO4.3 Totale 44.800.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.3 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 44.800.000,00

4 RSO4.3 Totale 44.800.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.3 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 3.136.000,00

4 RSO4.3 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 41.664.000,00

4 RSO4.3 Totale 44.800.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO4.4. Promuovere l'integrazione socioeconomica dei cittadini di paesi terzi, compresi i migranti, mediante azioni integrate 
riguardanti alloggi e servizi sociali (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 4.4.1 – Promuovere l’integrazione socioeconomica di comunità dei cittadini di paesi terzi
Obiettivo dell’azione è contribuire alle iniziative di contrasto alle difficoltà di inserimento sociale ed economico che i cittadini dei Paesi terzi, compresi i 
migranti, si trovano ad affrontare. Un aspetto che richiede interventi integrati e ad ampio spettro – sia di prima accoglienza, che di più lungo termine – volti a 
contenere il rischio di indigenza estrema, di esclusione e di povertà lavorativa. In quest’ottica, sarà fondamentale l’azione sinergica e complementare dei 
Fondi FAMI e FSE Plus, contribuendo al fabbisogno di miglioramento/adeguamento e ampliamento della dotazione infrastrutturale. 
L’azione, anche in relazione ai fabbisogni espressi o in risposta alle esigenze sopravvenute, potrà promuovere, tra gli altri, interventi: 

1. di potenziamento, riqualificazione, nonché laddove strettamente necessario, di realizzazione delle infrastrutture e di dotazione e/o adeguamento 
materiale e tecnologico dei servizi di promozione e supporto all’accesso ai servizi sociali (es. strutture dedicate ai servizi di welfare con particolare 
riferimento ai servizi a bassa soglia) ivi incluso un’ampia gamma di servizi nell’ottica di emersione del lavoro sommerso e contrasto allo sfruttamento 
lavorativo;

2. integrati e/o di natura infrastrutturale per contrastare fenomeni di segregazione spaziale (anche ispirati ai principi del “social mix use”), promuovere 
l’integrazione socioeconomica, l’autonomia, nonché la partecipazione alla vita sociale, anche in sinergia alle iniziative intraprese nell’ambito dei 
Fondi FSE Plus e FAMI;

3. diretti a favorire l’inserimento socio-economico, formativo e culturale di categoria con esigenze particolari, tra le quali favore i minori non 
accompagnati e/o le vittime di tratta.

Nell’ambito del presente Os il Fesr interviene a sostegno della creazione di infrastrutture funzionali allo svolgimento delle attività di servizio, al fine di 
sostenere e rafforzare l’erogazione di servizi pubblici alle persone e/o al sostegno diretto ai target di riferimento, mediante il sostegno dell’FSE+.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Altri Enti Pubblici; Enti del Terzo Settore; Enti ecclesiastici e parrocchiali.
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Tutte le azioni relative a questo obiettivo contribuiscono alla tutela della parità, inclusione e non discriminazione. Le azioni selezionate attraverso un 
approccio trasversale e integrato contribuiscono a creare le condizioni favorevoli per l’integrazione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie 
a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con bisogni speciali, attraverso azioni integrate che includono alloggi e servizi sociali 
attraverso misure volte a istituire servizi di accoglienza, di informazione, e a realizzare interventi di sostegno all’inserimento lavorativo oltre che abitativo, a 
tutelare i diritti di cittadinanza e attuare l’integrazione tra culture diverse per il superamento di differenze discriminatorie l’inclusione socioeconomica.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno sviluppate sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF
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2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target 
intermedio 

(2024)

Target finale 
(2029)

4 RSO4.4 FESR Meno 
sviluppate

RCO113 Popolazione interessata da progetti integrati a favore dell'inclusione 
socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei 
gruppi svantaggiati

persone 0,00 4.000,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria 

di regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base 
o di 

riferimento

Anno di 
riferimento

Target 
finale 
(2029)

Fonte dei dati Osservazioni

4 RSO4.4 FESR Meno 
sviluppate

ISR_01Cam Utenti di altre 
infrastrutture che 
contribuiscono 
all’inclusione socio-
economica

Utenti/anno 0,00 2022 4.000,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

Selezionato indicatore di 
programma in quanto non è 
disponibile alcun indicatore 
comune per la tipologia di 
azione

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.4 FESR Meno sviluppate 127. Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 7.000.000,00

4 RSO4.4 Totale 7.000.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento
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Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.4 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 7.000.000,00

4 RSO4.4 Totale 7.000.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.4 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 7.000.000,00

4 RSO4.4 Totale 7.000.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.4 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 490.000,00

4 RSO4.4 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 6.510.000,00

4 RSO4.4 Totale 7.000.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO4.5. Garantire parità di accesso all'assistenza sanitaria e promuovere la resilienza dei sistemi sanitari, compresa l'assistenza 
sanitaria di base, come anche promuovere il passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e sul territorio (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 4.5.1 – Potenziare il sistema sanitario al fine di proteggere e migliorare la salute dei cittadini
Attraverso l’utilizzo integrato dei fondi, con l’azione si investirà nel processo di riorganizzazione, del settore sanitario, per il pieno raggiungimento del 
soddisfacimento dei livelli essenziali di assistenza sanitaria e sociosanitaria (LEA) e intervenendo per il soddisfacimento dei fabbisogni emergenti dall’analisi 
del SSR (Advice on unmet healthcare infrastructure needs) quali la prevenzione, la promozione di stili salutari di vita, le cure primarie di base, la home e la 
long term care, il rafforzamento dei sistemi informativi, della telemedicina e medicina digitale e per l’accesso all’assistenza sanitaria di base . Inoltre, l’azione 
sarà finalizzata ad armonizzare le strutture presenti sul territorio, in coerenza con i piani di settore, nell’ottica di concentrazione e razionalizzazione, dei 
servizi offerti al cittadino, nonché il fabbisogno infrastrutturale“”.
In particolare, la parità di accesso all’assistenza sanitaria, compresa l’assistenza di base, implicherà un’azione sinergica tra l’erogazione dei servizi e il 
potenziamento delle infrastrutture e delle dotazioni strumentali e tecnologiche, in complementarità e ad integrazione di quanto previsto con il PNRR e il PN 
Salute. A quest’ultimo proposito il sostegno sarà concentrato su aree/territori e strutture non destinatarie di risorse dei due programmi richiamati e/o a 
completamento/rafforzamento degli interventi con quelli posti in essere.
In particolare, si punterà su iniziative finalizzate a:

1. finanziare investimenti per la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi territoriali sociosanitari, di assistenza primaria e sanitari non ospedalieri 
(poliambulatori, presidi di salute territoriale, nuove tecnologie, rete consultoriale);

2. implementare le nuove tecnologie interoperabili (secondo i più recenti standard europei) a supporto della telemedicina, della riorganizzazione della 
rete del welfare d’accesso e per lo sviluppo di reti tra servizi e risorse del territorio al fine di favorire la non istituzionalizzazione della cura anche 
mediante l’allestimento di presidi sanitari diffusi; 

3. supportare lo sviluppo della rete ospedale-territorio-domicilio, oltre alla telemedicina, intervenendo anche a supporto del rinnovo delle strumentazioni 
ospedaliere, in raccordo con gli interventi per la digitalizzazione e ricerca finanziati nell’ambito dell’OP1.Sempre in stretta sinergia con il FSE+, si 
interverrà in modo mirato a favore di alcuni territori (es. aree interne, periferie e aree marginali caratterizzate da disagio sociale) e di alcuni target di 
popolazione per rafforzare la rete dei servizi territoriali e per ridurre le diseguaglianze nell’accesso alle prestazioni.

4.5.2 – Migliorare i servizi pubblici per superare il gap tra domanda e offerta di sanità digitale
L’azione mira a creare nuovi ecosistemi o sviluppare nuove funzionalità/prodotti/processi per quelli esistenti, a titolo esemplificativo gli investimenti saranno 
finalizzati a superare la frammentarietà tecnologica e il gap tra domanda e offerta di sanità digitale, a completamento e in sinergia con quanto programmato 
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nell’ambito del PNRR, promuovendo l’innovazione dell’organizzazione, il cambiamento delle procedure operative, nonché l’introduzione di nuove skill, 
anche mediante forme di partenariato pubblico-privato. In questo contesto si prevede: 

1. la creazione dell’ecosistema ospedaliero anche tramite introduzione di informatizzazione dei processi clinici; 
2. di aumentare la resilienza dell’ecosistema sanitario di fronte alle nuove sfide sanitarie, comprese quelle derivanti da Covid-19, anche tramite l’utilizzo 

diffuso di applicazioni e servizi e informatici di assistenza sanitaria online, di tele monitoraggio, di tele assistenza, dell’IoT e della IA; 
3. l'introduzione nell’ecosistema della sanità di un modulo per il care management del paziente cronico consentendo principalmente la gestione delle 

emergenze sanitarie, controllo di patologie di particolare rilievo, il miglioramento dell’accessibilità ai servizi diagnostici e continuità assistenziale, il 
controllo e monitoraggio a distanza;

4. l'introduzione di nuovi servizi/prodotti/processi nel campo oncologico e per la chirurgia complessa campana, promuovendo, in pieno coordinamento e 
complementarietà con il PNRR e con il PN-Salute, la diffusione di prodotti e processi innovativi digitali che facciano uso di sistemi di automazione 
con il supporto della intelligenza artificiale (i.a. abilitando micro-procedure complesse con piccole incisioni e sistemi di visione artificiale per 
navigare in aree specifiche del corpo in piena sicurezza) per elevare il livello di qualità dell’offerta terapeutica richiesta dall’utenza e ottimizzare i 
LEA portandoli su standard europei.

Nell’ambito del presente Os il Fesr interviene a sostegno della creazione di infrastrutture funzionali allo svolgimento delle attività di servizio, al fine di 
sostenere e rafforzare l’erogazione di servizi pubblici alle persone e/o al sostegno diretto ai target di riferimento, mediante il sostegno dell’FSE+.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Altri Enti Pubblici.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Tutte le azioni relative a questo obiettivo contribuiscono alla tutela della parità, inclusione e non discriminazione garantendo un equo accesso alle prestazioni 
di cura alle prestazioni mediante interventi di potenziamento delle infrastrutture a beneficio in particolare dei soggetti e dei territori più svantaggiati.
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Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno sviluppate sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, nonché della natura stessa degli interventi da realizzare, la Regione Campania non ritiene 
che in fase attuativa saranno attivate azioni di cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

4 RSO4.5 FESR Meno sviluppate RCO69 Capacità delle strutture di assistenza sanitaria nuove o 
modernizzate

persone/anno 0,00 2.200.000,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato
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Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

4 RSO4.5 FESR Meno 
sviluppate

RCR72 Numero annuale di utenti di 
servizi di sanità elettronica nuovi 
o modernizzati

utilizzatori/anno 0,00 2022 600.000,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

4 RSO4.5 FESR Meno 
sviluppate

RCR73 Numero annuale di utenti delle 
strutture di assistenza sanitaria 
nuove o modernizzate

utilizzatori/anno 0,00 2022 800.000,00 Sistema 
Monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.5 FESR Meno sviluppate 128. Infrastrutture per la sanità 45.500.000,00

4 RSO4.5 FESR Meno sviluppate 129. Attrezzature sanitarie 10.500.000,00

4 RSO4.5 FESR Meno sviluppate 131. Digitalizzazione delle cure sanitarie 98.094.470,00

4 RSO4.5 Totale 154.094.470,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.5 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 154.094.470,00

4 RSO4.5 Totale 154.094.470,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.5 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 154.094.470,00
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4 RSO4.5 Totale 154.094.470,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.5 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 10.786.613,00

4 RSO4.5 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 143.307.857,00

4 RSO4.5 Totale 154.094.470,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO4.6. Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, nell'inclusione sociale e 
nell'innovazione sociale (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 4.6.1 – Valorizzare il ruolo della cultura e del turismo nello sviluppo economico, per l’inclusione e l’innovazione sociale
Obiettivo dell’azione è accrescere il tasso di partecipazione alla cultura, intesa in tutte le sue forme, al fine di promuovere conoscenza e creatività, finalizzate 
alla riduzione delle disuguaglianze, all’inclusione e innovazione sociale, all’ampliamento della partecipazione culturale di cittadini, imprese e comunità, 
all’aumento delle pratiche di cittadinanza attiva e di percorsi di integrazione sociale, che possono generare opportunità lavorative di qualità.
A tal fine l’azione:

� coinvolge i luoghi della cultura potenzialmente in grado di coniugare le loro tradizionali funzioni, con un nuovo ruolo nei contesti urbani: spazi civici, 
connessi con la cittadinanza e in grado di promuovere – in collaborazione con le istituzioni territoriali e locali – politiche di integrazione e 
inclusione sociale.

� riconosce una particolare centralità a tutte le forme e processi di espressione culturale e artistica capaci di attivare nuove modalità di protagonismo e 
di partecipazione delle comunità, che sappiano rispondere a specifici bisogni delle persone e costruire �!!��� ���8] per il miglioramento del benessere 
e della qualità della vita, in particolare nei contesti sociali svantaggiati. 

Potranno essere sostenuti interventi che consentano l’innalzamento del grado di conoscenza e di partecipazione della vita culturale regionale, in particolare 
agevolando la partecipazione attiva dei cittadini a progetti specificamente a ciò dedicati, che potranno riguardare tutti gli elementi e gli aspetti del patrimonio 
culturale e della cultura materiale e immateriale nelle sue diverse espressioni (es. arti visive e performative, arti dello spettacolo, nuovi media, musica, 
letteratura, etc.). 
In tale contesto, potranno essere sostenuti: 

� percorsi della creatività attraverso cui generare un mix tra esperienze di produzione e partecipazione alle attività culturali e creative (arti visive, 
performative, spettacoli dal vivo, etc.), favorendo l’incubazione di idee culturali, attraverso il coinvolgimento diretto delle comunità locali, 
prioritariamente nei centri ove è scarso il grado di vitalità e partecipazione culturale. Gli interventi dovranno privilegiare un approccio partecipativo e 
laboratoriale, in grado di assicurare un effettivo e concreto coinvolgimento dei soggetti e dei target rilevanti; 

� progetti locali di rigenerazione urbana a base culturale, anche attraverso la rivitalizzazione del patrimonio culturale regionale mediante il 
coinvolgimento delle comunità residenti per favorire la rifunzionalizzazione e l’utilizzo di beni, spazi e luoghi esistenti, in disuso e/o non 
adeguatamente valorizzati, per ospitare attività culturali e creative, creando dinamiche collaborative tra residenti, istituzioni pubbliche, soggetti del 
privato sociale, ������8] civile, artisti e creativi. 

Tali progetti potranno riguardare anche beni oggetto di intervento di tutela, di recupero e di messa in sicurezza, a valere su altre azioni (OS-b4).
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Sotto il profilo attuativo, l’azione – al fine di valorizzare e capitalizzare ulteriormente iniziative ed esperienze esistenti e/o già realizzate – potrà anche 
prevedere procedure concertative-negoziali, rivolte a soggetti territoriali (EE.LL., associazioni, terzo settore, imprese, cittadinanza attiva, etc.) per 
l’individuazione delle proposte progettuali da sviluppare, anche in co-progettazione.
Nel complesso, l’azione potrà favorire interventi che promuovano il contrasto all’emarginazione e all’esclusione sociale di soggetti e gruppi fragili o a rischio 
di devianze, potenziando il ruolo sociale della cultura mediante approcci che fanno leva sul protagonismo e sul coinvolgimento diretto dei soggetti target 
nella realizzazione e nella partecipazione alle attività, anche prevedendo forme di collaborazione tra istituzioni, centri e associazioni culturali, imprese sociali 
e soggetti del Terzo settore, in sinergia con interventi previsti nell’ambito degli altri obiettivi di policy, nonché del FSE+. 
In coerenza con quanto previsto in AdP, saranno, inoltre, possibili interventi – prioritariamente indirizzati alle “aree interne” non beneficiarie delle strategie 
di sviluppo territoriale sostenute in OP5 – in ambito turistico, che mirino ad ampliare per tutti i cittadini le opportunità di accesso a pratiche inclusive e 
sostenibili, rafforzando le filiere settoriali – accoglienza, ospitalità e promozione – o che propongano, organizzino e realizzino forme di turismo esperienziale 
e responsabile (es. sportivo, outdoor, della natura, della filiera enogastronomica, del patrimonio infrastrutturale ferroviario) nonché eco-compatibili, anche in 
raccordo con il FEASR e FEAMPA.
L’azione sarà realizzata in sinergia con quanto previsto nel PNRR e agirà in complementarità e a rafforzamento delle azioni previste dal PN-Cultura, ad 
esempio a valere su beni di proprietà di enti locali.
Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); Altri Enti Pubblici; Enti del Terzo Settore, imprese, cittadini. Particolare attenzione sarà 
destinata all’inclusione delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati (i.a. soggetti senza impiego regolare, con livelli 
non adeguati di istruzione, NEET, disoccupati, famiglie monoparentali, diversamente abili; etc.).

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

Le azioni previste nell’ambito dell’Obiettivo Specifico garantiscono la tutela della parità, dell’inclusione e della non discriminazione, in quanto si andranno a 
realizzare interventi per la riqualificazione di spazi pubblici e per innalzare l’offerta culturale attraverso la partecipazione dei cittadini e delle associazioni del 
Terzo Settore. In particolare, potranno essere previsti criteri di premialità per le proposte che riservino, nella compagine societaria, un numero di posti adibiti 
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alle donne e ai giovani e per i progetti che migliorino l’inclusione sociale e/o destinare specifiche risorse a progettualità presentate da soggetti appartenenti a 
categorie fragili.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno sviluppate sull'intero territorio regionale.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In fase di attuazione, la Regione intende sfruttare al meglio l’opportunità di utilizzare e arricchire i partenariati interregionali già esistenti e funzionali al 
conseguimento degli obiettivi propri dell'OS. La Regione ha negli anni consolidato rapporti con numerosi partner dell’area nord-mediterranea, assumendo 
ruolo preminente in recenti progetti di ampia dimensione ed orizzonte temporale in ambito turistico-culturale (MD.net) e micro-imprenditoriale (Blue 
Crowdfunding) partecipando per quest’ultimo al cluster che ne ha ereditato la mission. Si verificherà l’intrapresa/prosecuzione di azioni a valere su 
programmi di cooperazione internazionale (Interreg MED, ENI CBC MED) che abbiano impatto sul tessuto economico-sociale regionale e che di riflesso 
rafforzino le competenze trasversali dell’apparato amministrativo della PA locale contribuendo ad una maggiore diffusione di meccanismi di democrazia 
partecipativa, con il coinvolgimento di cittadini, imprese, mondo accademico e terzo settore.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l’utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output
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Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio (2024) Target finale (2029)

4 RSO4.6 FESR Meno sviluppate ISO4_2IT Progetti di partecipazione culturale sostenuti Numero progetti 2,00 40,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base 
o di 

riferimento

Anno di 
riferimento

Target 
finale 
(2029)

Fonte dei dati Osservazioni

4 RSO4.6 FESR Meno 
sviluppate

ISR4_4IT Partecipanti ai 
progetti di 
partecipazione 
culturale

Partecipanti 0,00 2022 6.000,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

Selezionato indicatore di 
programma in quanto non è 
disponibile alcun indicatore 
comune per la tipologia di azione

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.6 FESR Meno sviluppate 165. Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici 5.000.000,00

4 RSO4.6 FESR Meno sviluppate 166. Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali 9.000.000,00

4 RSO4.6 Totale 14.000.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.6 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 14.000.000,00

4 RSO4.6 Totale 14.000.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale
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Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.6 FESR Meno sviluppate 33. Altri approcci - Nessun orientamento territoriale 14.000.000,00

4 RSO4.6 Totale 14.000.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

4 RSO4.6 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 980.000,00

4 RSO4.6 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 13.020.000,00

4 RSO4.6 Totale 14.000.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1. Priorità: 5. SVILUPPO TERRITORIALE INTEGRATO

2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO5.1. Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il 
turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 5.1.1 Sostenere l’attuazione delle Strategie di sviluppo Urbano
L’azione intende sviluppare e consolidare l’agenda urbana regionale, prevedendo una ridefinizione della platea di aree territoriali coinvolte, che, in 
coerenza con le indicazioni dell’AdP, introduca elementi di novità, connessi con i mutamenti socio-economici e demografici intervenuti, accanto a un 
necessario processo di salvaguardia delle strategie già in atto. 
Le strategie territoriali si riferiscono a:

1. area urbana metropolitana;
2. aree urbane medie;
3. altri sistemi territoriali.

1. "area urbana metropolitana": sviluppata prevedendo interventi a beneficio delle 13 aree urbane in essa ricomprese, con particolare attenzione alla 
integrazione, sinergia e complementarità tra le strategie delle stesse e quella di Napoli Città Metropolitana, nonché con le azioni che saranno previste 
nell’ambito del PN Metro e Città Medie Sud e con le iniziative del PNRR. Il Comune di Napoli non sarà direttamente coinvolto, beneficiando degli 
interventi a valere sul PN-Metro;

2. "aree urbane medie": individuate a partire dalla classificazione contenuta nell’”Aggiornamento 2020 della mappa delle aree interne”, curato dal 
NUVAP con particolare riferimento a città “Polo” e città “polo Intercomunale”, identificate come “centri di offerta di servizi” a cui la Regione ha 
inteso aggiungere anche una soglia demografica (popolazione superiore ai 30.000 abitanti). Sarà posta attenzione ad agire in sinergia e a non creare 
sovrapposizioni con il PN-Metro e Città medie Sud, che sarà destinato prevalentemente all’ampliamento e all’innovazione nei servizi socio-
assistenziali, educativi, occupazionali, culturali ed ambientali per i cittadini residenti in aree marginali e interesserà i Comuni non ricompresi 
nell’Area Metropolitana di Napoli, nonché con gli investimenti previsti nel PNRR.

3. "altri sistemi territoriali": sono sviluppati con investimenti a beneficio di “aree vaste” già oggetto di sperimentazione nella precedente 
programmazione, se coerenti con le disposizioni regolamentari e con gli strumenti di pianificazione territoriale regionale, ove funzionali 
all’implementazione delle strategie di sviluppo in atto. Tali “aree” per essere eleggibili alla presente azione, dovranno includere almeno un Comune 
identificato, nell’ambito della strategia di sviluppo urbano regionale, come Polo o Polo Intercomunale e in linea con la classificazione rispetto al 
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grado di urbanizzazione operata da EUROSTAT.
L’obiettivo comune a tutte e tre le tipologie di aree urbane è fare fronte a una serie di squilibri tra i quali: compromissione dello spazio periurbano; carenza di 
aree a standard urbanistico, abusivismo, fenomeni di periferizzazione, tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche e storico-culturali; 
dispersione edilizia e suburbana; fattori di rischio (idrogeologico, sismico e vulcanico). Tali sfide saranno inoltre sostenute attraverso lo sviluppo di attività 
per il rafforzamento della capacità amministrativa e della governance in particolare sulla scorta delle criticità rilevate nel corso dell’attuazione delle strategie 
Città medie per il 2014-2020”. Gli investimenti delle ST sono quindi volti a valorizzare il ruolo di rammaglio territoriale con la relativa area di influenza, 
mediante interventi volti a uno sviluppo di tipo comprensoriale, funzionale a rendere gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili, 
promuovendo in maniera attiva i principi di sostenibilità, estetica e inclusività del Nuovo Bauhaus Europeo. 
Tali investimenti saranno attuati mediante programmi integrati territoriali, utilizzando la specifica delega delle funzioni, secondo le modalità già sperimentate 
nei precedenti cicli di programmazione, ma al tempo stesso introducendo rilevanti elementi di semplificazione per superare le criticità riscontrate 
nell’attuazione, specie nel processo di generazione, selezione ed attuazione delle strategie territoriali, attraverso un deciso rafforzamento della capacità 
amministrativa dei soggetti attuatori. Per le Autorità urbane, pertanto – facendo tesoro delle lezioni apprese nei precedenti cicli di programmazione e pur 
salvaguardando il lavoro svolto, le esperienze maturate e le competenze acquisite – saranno intraprese azioni correttive e di accompagnamento 
amministrativo, al fine di garantire massima celerità nella definizione dei piani e selezione delle operazioni. 
Gli interventi delle ST saranno finanziati esclusivamente a valere su risorse OP5 e, in coerenza con quanto previsto dai dettami regolamentari, sono sviluppati 
a partire dalle strategie elaborate a livello di coalizioni territoriali. . Gli interventi della presente azione saranno destinanti, in via prioritaria, a promuovere e 
valorizzare il patrimonio culturale, la rigenerazione urbana, il potenziamento/decentramento dei servizi e degli attrattori, la riqualificazione urbana specie nei 
contesti insediativi più marginalizzati o a rischio marginalizzazione. Tutti gli investimenti saranno, in ogni caso, tesi a contribuire al ruolo delle città per la 
transizione verso la neutralità climatica.
Alla luce delle esigenze e dei fabbisogni dei territori, espresse dalle Strategie Territoriali, si prevede la possibilità di finanziare:

� valorizzazione dell’identità culturale, protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici collegati;
� coinvolgimento attivo degli attori territoriali;
� rigenerazione urbana, riduzione del degrado e miglioramento della sicurezza degli spazi e dei siti; 
� transizione energetica, lotta al cambiamento climatico e protezione ambientale, economia circolare, ciclo integrato delle acque, in coerenza con gli 

interventi realizzati nell’ambito degli Os di competenza e fermo restando il soddisfacimento delle relative Condizioni abilitanti;
� potenziamento delle infrastrutture minori e delle dotazioni per la mobilità, sostegno alla mobilità intermodale e sostenibile;
� inclusione, sviluppo socioeconomico, accesso ai servizi di base, housing sociale.

Nell’ambito dell’attuazione delle strategie si prevede la complementarità con gli interventi previsti in ambito FSE+, in particolare nel rafforzamento 
dell’accesso a servizi di qualità, inclusi i sistemi di protezione sociale a beneficio dei gruppi svantaggiati, e per un’istruzione e una formazione inclusive e di 
qualità. 
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Azione 5.1.CB - Migliorare la governance e rafforzare la capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’attuazione delle Strategie territoriali
L’azione – redatta in coerenza con il PRigA delle Regione Campania – è finalizzata a un miglioramento della capacità amministrativa dei soggetti pubblici e 
privati (tra i quali organismi intermedi e altri organismi-chiave), coinvolti, al fine di favorire un rafforzamento stabile delle potenzialità e delle competenze. A 
partire dalle lezioni apprese nei precedenti cicli di programmazione e pur salvaguardando il lavoro svolto, le esperienze maturate e le competenze acquisite – 
saranno intraprese azioni correttive e di accompagnamento amministrativo, al fine di garantire massima celerità nella definizione dei piani e selezione delle 
operazioni. Le azioni saranno finalizzate a ridurre i tempi di attivazione degli strumenti territoriali, semplificando e migliorando i processi e introducendo 
innovazioni procedurali in grado di affrontare con determinazione gli aspetti di governance e superare le aree di debolezza e le criticità emerse (i.a. 
progettazione degli interventi e/o affidamento lavori). Inoltre, anche sulla base di quanto indicato in AdP, non dovranno essere disperse le esperienze già 
individuate nella programmazione 2014-20, anche al fine di portare a completamento le azioni e le progettualità di rigenerazione urbane già avviate e di 
individuare ulteriori interventi per il rafforzamento dei processi di sviluppo territoriali in corso. 
Tali obiettivi potranno essere conseguiti anche mediante azioni funzionali all’incremento delle capacità analitiche, normative, di realizzazione e di 
coordinamento proprie dei soggetti coinvolti, anche assicurando risorse umane e personale esperto.
Si interverrà sia sulle strutture regionali, che sugli enti locali coinvolti, in particolare prevedendo azioni di rafforzamento finalizzate a ridurre i tempi di 
attivazione delle strategie, la semplificazione dei processi di pianificazione e realizzazione degli interventi, anche attraverso personale esperto e consulenti 
specialistici, migliorandone la governance. Si prevede:

� inserimento di risorse umane per la gestione delle attività di competenza dei Responsabili di Obiettivo (ROS) e dei Soggetti attuatori (Enti 
Strumentali);

� rafforzamento delle Competenze delle risorse umane coinvolte nell’attuazione;
� sostegno ai beneficiari/soggetti attuatori in fase di Progettazione (i.a. messa a disposizione della progettazione esecutiva; definizione e stipula degli 

Accordi Quadro di Progettazione), e fase di affidamento della esecuzione dei Progetti (indizione e gestione delle Gare, avvio e gestione delle 
procedure di affidamento).

Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); società private.
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Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

La Regione Campania, nel quadro delle direttrici strategiche su cui si struttura il programma, assicurerà la promozione dei principi di pari opportunità e non 
discriminazione nel corso della selezione, attuazione e monitoraggio degli interventi stessi, al fine di garantire il più ampio accesso alle possibilità di 
finanziamento nonché i maggiori benefici nell’ottica di uno sviluppo inclusivo delle differenti realtà locali.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno destinate alle aree “urbane”, così come di seguito dettagliate:
- “Area metropolitana di Napoli”: 13 aree urbane rientranti nel perimetro dell’Area metropolitana (Acerra, Afragola, Casalnuovo di Napoli, Casoria, 
Castellammare di Stabia, Ercolano, Giugliano in Campania, Marano di Napoli, Nola, Portici, Pozzuoli, Torre Annunziata, Torre del Greco);
- “Aree urbane medie e altri sistemi territoriali”: 4 Comuni Capoluogo (Avellino, Benevento, Caserta e Salerno), 6 città classificate come Polo e Polo 
Intermedio (Aversa, Battipaglia, Cava de’ Tirreni, Eboli, Nocera Inferiore, Scafati);
- “altri sistemi territoriali”: 3 aree vaste (Masterplan Litorale Domitio; Masterplan Salerno-Sud; Masterplan Nocerino-Sarnese). 
Per l’attuazione del presente Os, l’approccio territoriale scelto è l’ITI.

Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, la Regione Campania non ritiene che in fase attuativa saranno attivate azioni di 
cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF
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2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Target 
intermedio 

(2024)

Target finale 
(2029)

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO19 Edifici pubblici con una prestazione energetica migliorata metri quadrati 4.368,00 43.681,00

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO66 Capacità delle classi nelle strutture per la cura dell'infanzia nuove o 
modernizzate

persone 0,00 213,00

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO74 Popolazione interessata dai progetti che rientrano nelle strategie di 
sviluppo territoriale integrato

persone 0,00 1.781.681,00

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO75 Strategie di sviluppo territoriale integrato beneficiarie di un sostegno contributi alle 
strategie

8,00 26,00

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO77 Numero dei siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno siti culturali e 
turistici

6,00 64,00

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

RCO113 Popolazione interessata da progetti integrati a favore dell'inclusione 
socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito 
e dei gruppi svantaggiati

persone 0,00 16.514,00

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

ISO_4Cam Numero di progetti di riqualificazione e messa in sicurezza di spazi 
pubblici

Numero 5,00 50,00

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

ISO_1CamCB Numero di enti pubblici supportati dall'azione di rafforzamento 
amministrativo

Numero 0,00 24,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di 
misura

Valore di base 
o di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

5 RSO5.1 FESR Meno RCR26 Consumo annuo di energia MWh/anno 11.794,00 2022 6.989,00 Sistema di 
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sviluppate primaria (di cui: abitazioni, 
edifici pubblici, imprese, 
altro)

monitoraggio 
regionale

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

RCR77 Visitatori dei siti culturali e 
turistici beneficiari di un 
sostegno

visitatori/anno 0,00 2022 3.705.600,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

5 RSO5.1 FESR Meno 
sviluppate

ISR_03Cam Investimenti complessivi 
attivati per le strategie di 
sviluppo territoriale

Euro 0,00 2022 472.800.000,00 Sistema 
monitoraggio 
regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione Codice Importo (EUR)

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 045. Rinnovo della dotazione di alloggi sul piano dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure di sostegno 
conformemente ai criteri di efficienza energetica

25.165.000,00

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 121. Infrastrutture per l'educazione e la cura della prima infanzia 8.960.000,00

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 127. Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità 28.455.000,00

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 165. Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici 21.000.000,00

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 166. Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali 32.900.000,00

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 168. Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 49.000.000,00

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 169. Iniziative di sviluppo territoriale, compresa la preparazione di strategie territoriali 165.480.000,00

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 170. Sviluppo delle capacità delle autorità di programma e degli organismi coinvolti nell'attuazione dei fondi 4.200.000,00

5 RSO5.1 Totale 335.160.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)
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5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 335.160.000,00

5 RSO5.1 Totale 335.160.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 02. ITI - Città grandi e medie, cinture urbane 335.160.000,00

5 RSO5.1 Totale 335.160.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 16.758.000,00

5 RSO5.1 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 318.402.000,00

5 RSO5.1 Totale 335.160.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.1.1.1. Obiettivo specifico: RSO5.2. Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane (FESR)

2.1.1.1.1. Interventi dei fondi

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punti i), iii), iv), v) vi) e vii), del CPR
Tipi di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto i), del CPR e articolo 6, del regolamento FSE+

Azione 5.2.1 Sostenere l’attuazione delle Strategie Territoriali per le aree Interne 
L’obiettivo dell’azione è quello di contrastare fenomeni di spopolamento e declino demografico delle Aree Interne svantaggiate, anche mediante 
adeguamento e rafforzamento della quantità e qualità dei servizi di base (i.a. scuola, sanità, mobilità), nonché la promozione di progetti di sviluppo socio-
economico integrato, che preservino e valorizzino il patrimonio naturale e culturale. In tale ambito le strategie territoriali integrate previste sono:

� quattro aree pilota SNAI 2014-20, in prosecuzione degli interventi definiti dalla precedente programmazione
� nuove aree pilota SNAI 2021-27 identificate a partire dalla mappatura aggiornata e dai criteri indicati dal documento guida del DipCoe-Nuvap 

(gennaio 2022), che possano assicurare strategie a maggior beneficio dei comuni in più forte sofferenza e finalizzate anzitutto ad invertire i trend di 
spopolamento. 

Gli interventi, in coerenza con quanto previsto dai dettami regolamentari, sono sviluppati a partire dalle strategie elaborate a livello di coalizioni territoriali e 
si avvalgono – oltre che dei settori di intervento propri – anche della facoltà di beneficiare dei settori di intervento di tutti gli altri OP, per quanto il 
finanziamento sarà a valere esclusivamente su risorse OP5. 
Al fine di incrementare il grado di attrattività territoriale e di contenere i tassi di spopolamento delle aree interessate dalle strategie, e sulla base delle esigenze 
e dei fabbisogni dei territori espressi nelle relative Strategie si prevede di investire nei seguenti ambiti di sviluppo:

� sostenere lo sviluppo del territorio e dell’economia dei borghi, anche mediante il sostegno alle imprese, specie quelle artigianali e commerciali, che 
caratterizzano l’identità dei territori, 

� valorizzazione sostenibile del sistema dei beni culturali e ambientali in ottica turistica, tramite il rafforzamento della filiera istituzionale per 
organizzare servizi sui territori definiti dalle strategie al fine di soddisfare nuovi target di domanda “fuori stagione”; 

� sviluppare forme di turismo “naturali”, come il turismo outdoor e della natura (ciclovie e cicloturismo), turismo esperienziale e di valorizzazione della 
filiera enogastronomica, nonché della cultura e delle tradizioni locali;

� promuovere la cultura e il turismo come elementi di sviluppo economico, nonché di inclusione e innovazione sociale;
� rafforzare le infrastrutture sociali materiali ed immateriali del territorio tramite il recupero e/o riadattamento di edifici e spazi pubblici; 
� rafforzare, ampliare e ottimizzare le infrastrutture di collegamento e dell’offerta di mobilità pubblica, sia in ottica di miglioramento delle performance 
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ambientale, sia in ottica di una maggiore sicurezza e funzionalità, nonché al fine di migliorare l’accesso ad infrastrutture di servizio essenziali (scuole, 
ospedali, etc.); 

� promuove e rafforzare servizi di assistenza sociosanitaria, anche in chiave digitale;
� migliorare la qualità della vita delle aree interne, contrastando le condizioni di disagio e vulnerabilità sociale.

Nell’ambito delle strategie territoriali verrà valorizzato il contributo del Programma FSE+ per gli interventi riguardanti l’inclusione sociale, il potenziamento 
dei servizi di comunità, lo sviluppo delle competenze in ambito digitale e ambientale tramite percorsi formativi dedicati e il coinvolgimento del Terzo settore 
in fase di progettazione e attuazione della strategia. Ogni raggruppamento territoriale, nell’ambito della propria strategia, potrà prevedere attività di 
promozione del territorio di riferimento, quali la partecipazione a fiere, missioni incoming, etc. 
Nell’ambito dell’attuazione delle strategie si prevede la complementarità con gli interventi previsti in ambito FSE+, in particolare nel rafforzamento 
dell’accesso a servizi di qualità, inclusi i sistemi di protezione sociale a beneficio dei gruppi svantaggiati, per un’istruzione e una formazione inclusive e di 
qualità, al fine di incentivare l'inclusione attiva, promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità. 
Inoltre, si prevede il contributo alle strategie del Feasr, in continuità con quanto già attuato nel corso del 2014-20, tra l’altro, ai fini del supporto alla 
competitività delle filiere agricole, forestali e zootecniche; per la promozione e valorizzazione della capacità di attrazione del turismo rurale, la salvaguardia 
degli elementi del paesaggio agro-forestale, la tutela e valorizzazione dei prodotti di identità locale, la valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 
naturali.

Azione 5.2.CB - Migliorare la governance e rafforzare la capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nell’attuazione delle strategie per le aree interne 
L’azione – redatta in coerenza con il PRigA delle Regione Campania – è finalizzata a un miglioramento della capacità amministrativa dei soggetti pubblici e 
privati (tra i quali, organismi intermedi, altri organismi-chiave, nonché le rispettive interrelazioni) ai sensi dell’art. 3.4.b) del Regolamento UE 1058/2021, 
coinvolti al fine di favorire un rafforzamento stabile – lungo l’intero ciclo di investimento – delle potenzialità e delle competenze, funzionale al migliore 
conseguimento degli obiettivi e delle politiche finanziati con fondi strutturali. A questo fine l’azione potrà prevedere azioni di sistema e/o specifici interventi 
tesi a promuovere la semplificazione del modello di governance e delle procedure di approvazione e selezione degli interventi nuovi e la rapida realizzazione 
degli interventi già individuati nel corso della Programmazione 2014-20. Per le nuove Aree Interne l’obiettivo è lo snellimento procedurale tale da consentire 
un avvio rapido delle attività di attuazione, superando i ritardi e le lungaggini burocratiche riscontrati nel corso del 2014-20 in tema di sottoscrizione proprio 
degli APQ. In generale, l’azione sarà finalizzata a ridurre i tempi di attivazione degli strumenti territoriali, semplificando e migliorando i processi e 
introducendo innovazioni procedurali in grado di affrontare con determinazione gli aspetti di governance e superare le aree di debolezza e le criticità emerse 
(ad esempio in tema di progettazione degli interventi e/o affidamento lavori). L’azione sarà attuata a beneficio delle autorità dei programmi e degli organismi 
legati all’attuazione dei Fondi. Tali obiettivi potranno essere conseguiti anche mediante azioni funzionali all’incremento delle capacità analitiche, normative, 
di realizzazione e di coordinamento proprie dei soggetti coinvolti, anche assicurando risorse umane e personale esperto. 
Si interverrà sia sulle strutture regionali, che sugli enti locali coinvolti, in particolare prevedendo azioni di rafforzamento finalizzate a ridurre i tempi di 
attivazione delle strategie, la semplificazione dei processi di pianificazione e realizzazione degli interventi, anche attraverso personale esperto e consulenti 
specialistici, migliorandone la governance. Si prevede:

� inserimento di risorse umane per la gestione delle attività di competenza dei Responsabili di Obiettivo (ROS) e dei Soggetti attuatori (Enti 
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Strumentali);
� rafforzamento delle Competenze delle risorse umane coinvolte nell’attuazione; 
� sostegno ai beneficiari/soggetti attuatori in fase di Progettazione (i.a. messa a disposizione della progettazione esecutiva; definizione e stipula degli 

Accordi Quadro di Progettazione), e fase di affidamento della esecuzione dei Progetti (indizione e gestione delle Gare, avvio e gestione delle 
procedure di affidamento).

Le tipologie di azione sono state valutate come compatibili con il principio DNSH nell’ambito del Rapporto Ambientale del PR coerentemente con gli 
orientamenti tecnici RRF-DNSH.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (e suoi Enti strumentali ed in house); società private; professionisti.

Azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione e della non discriminazione - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iv), del CPR e articolo 6 del 
regolamento FSE+

La Regione Campania, nel quadro delle direttrici strategiche su cui si struttura il programma, assicurerà la promozione dei principi di pari opportunità e non 
discriminazione nel corso della selezione, attuazione e monitoraggio degli interventi stessi, al fine di garantire il più ampio accesso alle possibilità di 
finanziamento nonché i maggiori benefici nell’ottica di uno sviluppo inclusivo delle differenti realtà locali.

Indicazione dei territori specifici cui è diretta l'azione, compreso l'utilizzo previsto degli strumenti territoriali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto v), 
del CPR

Le azioni saranno destinate alle “aree interne”, nell’ambito della Strategia SNAI. Nel dettaglio: 4 aree già individuate come aree sperimentali nel 2014-20: 
Alta Irpinia, Cilento Interno, Tammaro-Titerno, Vallo di Diano; 3 nuove aree: Alto Matese; Sele-Tanagro, Fortore. Per l’attuazione del presente Os, 
l’approccio territoriale scelto è l’ITI.
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Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vi), del CPR

In ragione delle scelte e delle priorità individuate nel presente Os, la Regione Campania non ritiene che in fase attuativa saranno attivate azioni di 
cooperazione e/o partenariati interregionali, transfrontalieri o transnazionali.

L'utilizzo previsto degli strumenti finanziari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto vii), del CPR

Non si prevede l'utilizzo di SF

2.1.1.1.2. Indicatori

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR; articolo 8 del regolamento FESR e FC
Tabella 2: indicatori di output

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Target intermedio 
(2024)

Target finale 
(2029)

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO01 Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie, grandi) imprese 0,00 160,00

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO02 Imprese sostenute mediante sovvenzioni imprese 0,00 160,00

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO14 Istituzioni pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo sviluppo 
di servizi, prodotti e processi digitali

enti pubblici 1,00 4,00

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO74 Popolazione interessata dai progetti che rientrano nelle strategie 
di sviluppo territoriale integrato

persone 0,00 351.250,00

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

RCO75 Strategie di sviluppo territoriale integrato beneficiarie di un 
sostegno

contributi alle 
strategie

2,00 7,00

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

ISO_1Cam Aree oggetto di riqualificazione e/o protezione, tutela Numero 1,00 35,00

5 RSO5.2 FESR Meno ISO_5Cam Azioni di promozione e marketing Numero 3,00 30,00
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sviluppate

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

ISO_1CamCB Numero di enti pubblici supportati dall'azione di rafforzamento 
amministrativo

Numero 0,00 8,00

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), del CPR
Tabella 3: indicatori di risultato

Priorità Obiettivo 
specifico Fondo Categoria di 

regione ID Indicatore Unità di misura Valore di base o 
di riferimento

Anno di 
riferimento

Target finale 
(2029) Fonte dei dati Osservazioni

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

RCR11 Utenti di servizi, prodotti e 
processi digitali pubblici 
nuovi e aggiornati

utilizzatori/anno 0,00 2022 232.026,00 Sistema di 
monitoraggio 
regionale

5 RSO5.2 FESR Meno 
sviluppate

ISR_03Cam Investimenti complessivi 
attivati per le strategie di 
sviluppo territoriale

Euro 0,00 2022 98.500.000,00 Sistema 
monitoraggio 
Regionale

2.1.1.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 018. Applicazioni e servizi e informatici per le competenze digitali e l'inclusione digitale 3.500.000,00

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 078. Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 3.500.000,00

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 165. Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici 7.500.500,00

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 166. Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali 6.384.700,00

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 167. Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e dell'ecoturismo diversi dai siti Natura 2000 4.984.700,00

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 168. Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 15.500.100,00

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 169. Iniziative di sviluppo territoriale, compresa la preparazione di strategie territoriali 27.580.000,00

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 170. Sviluppo delle capacità delle autorità di programma e degli organismi coinvolti nell'attuazione dei fondi 1.050.000,00
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5 RSO5.2 Totale 70.000.000,00

Tabella 5: dimensione 2 - forma di finanziamento

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 01. Sovvenzione 70.000.000,00

5 RSO5.2 Totale 70.000.000,00

Tabella 6: dimensione 3 - meccanismo di erogazione territoriale e approccio territoriale

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 08. ITI - Altri tipi di territori interessati 70.000.000,00

5 RSO5.2 Totale 70.000.000,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Obiettivo specifico Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 02. Integrazione di genere 3.500.000,00

5 RSO5.2 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 66.500.000,00

5 RSO5.2 Totale 70.000.000,00

*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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2.2. Priorità Assistenza tecnica

2.2.1. Priorità per l'assistenza tecnica a norma dell'articolo 36, paragrafo 4, del CPR 6. Assistenza tecnica

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), del CPR
2.2.1.1. Interventi dai fondi

Tipo di azioni correlate - articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto i), del CPR

Azione 6.1.1 Assistenza tecnica
L’azione sostiene gli interventi di assistenza tecnica necessari alla gestione efficace ed efficiente del Programma e funzionali al rafforzamento delle 
capacità dei diversi soggetti coinvolti, anche con riferimento ai partner pertinenti di cui all’art. 8, c. 1 del Reg. (EU) 2021/1060. In particolare, gli interventi 
di assistenza tecnica saranno rivolti a:

� strutture amministrative e tecniche (AdG, Autorità con funzione contabile, Unità controlli, Responsabili di attuazione) nelle funzioni di 
programmazione, gestione, sorveglianza, valutazione e comunicazione; 

� beneficiari e Organismi intermedi con particolare riferimento alle fasi di implementazione, selezione, attuazione e realizzazione dei progetti. 
Nel complesso, gli interventi di assistenza tecnica riguarderanno:

1. la programmazione, gestione e monitoraggio, per il rafforzamento delle capacità di management del Programma dell’Autorità di Gestione e 
dell’Autorità con funzione contabile, nonché delle altre strutture regionali coinvolte. L’intervento sarà prevalentemente condotto attraverso il ricorso 
ad organismi in house della Regione; 

2. il rafforzamento della gestione e della governance delle Strategie territoriali per accompagnare i territori nell’intero ciclo della policy;
3. le verifiche di gestione, attraverso un supporto altamente specialistico (con particolare riferimento a specifici tematismi: appalti, DNSH, aiuti di stato, 

OSC, RSI, digitalizzazione, etc.) alle strutture dell’amministrazione deputate all’attività di controllo ai sensi dell’art. 74 del RDC;
4. specifici ambiti e funzioni strategiche, svolte dall’AdG e/o dalle Direzioni Generali coinvolte nell’attuazione e gestione, attraverso il ricorso a 

servizi di supporto specialistico altamente qualificato. In linea generale, si fa riferimento a: 
o semplificazione procedurale e snellimento delle procedure e del quadro normativo;
o ottimizzazione delle performance tecnico amministrative degli iter e tempistiche di attivazione;
o definizione e applicazione di metodologie di intervento innovative finalizzate a migliorare l’efficacia degli interventi, anche in materia di 

Appalti, DNSH, Aiuti di stato, OSC, etc;
o digitalizzazione dei processi e interoperabilità tra i diversi sistemi informativi;
o implementazione e monitoraggio del soddisfacimento delle condizioni abilitanti applicabili al Programma durante l’intero periodo di 

programmazione ai sensi dell’art. 15 del RDC;
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o attuazione e monitoraggio della Strategia di Specializzazione Intelligente – RIS3;
o riorganizzazione amministrativa e revisione dei processi in attuazione;
o strumenti per la programmazione integrata a livello settoriale e finanziario;
o adozione di procedure per il controllo dell’applicazione del principio DNSH nell’ambito delle procedure di selezione di specifiche operazioni, 

assicurando modelli di selezione delle operazioni capaci di assicurare il rispetto dei criteri di conformità al principio così come riportati negli 
esiti della VAS;

5. il rafforzamento delle capacità istituzionali, amministrative o settoriali a tutti i livelli di governance con riferimento: 
o al potenziamento delle strutture amministrative attraverso personale a tempo determinato per il supporto nelle fasi di progettazione e 

affidamento lavori;
o al rafforzamento delle competenze del personale delle strutture coinvolte nel Programma anche attraverso la promozione di occasioni di 

scambi di migliori prassi, comprese, ove opportuno, visite di lavoro organizzate in altre regioni/ Stati membri o paesi terzi e azioni di 
formazione o di altro tipo per sviluppare le conoscenze e le competenze professionali necessarie correlate agli ambiti di intervento del 
Programma per consentire ai funzionari di acquisire o accrescere le proprie competenze e conoscenze, incluse quelle previste da esperienze di 
condivisione comunitario come l’appartenenza a comunità come Regio Peer2Peer communities;

o all’incentivazione dell’organico delle strutture coinvolte nell’attuazione e gestione del Programma;
o all’implementazione di azioni di prevenzione e contrasto alle frodi relativamente ai meccanismi e procedure OLAF di reporting dei casi di 

sospetta frode.
6. la valutazione e gli studi mediante: 

o redazione di studi, analisi e indagini, elaborazione e pubblicazione di documenti, relazioni a supporto della programmazione strategica e di 
eventuali riprogrammazioni;

o attività finalizzate a valutare l’impatto del programma, dal punto di vista del raggiungimento dei risultati, durante l’intero periodo di 
programmazione, comprese le valutazioni d’impatto (es. impatto di genere); 

o elaborazione di valutazioni, studi, ricerche strategiche e/o operative finalizzate ad esaminare l’evoluzione del PR, ad approfondire tematiche 
specifiche o a sostenere la sorveglianza del programma. 

7. l’informazione, comunicazione e sorveglianza del Programma, attraverso:
o la progettazione, la realizzazione e la valutazione/verifica della strategia di comunicazione del programma (attività di informazione, pubblicità, 

divulgazione, comunicazione) nel rispetto delle disposizioni comunitarie in materia; 
o l’organizzazione di campagne di promozione delle opportunità fornite dal Programma e dei risultati conseguiti; 
o la promozione di azione dedicate al monitoraggio civico, anche per migliorare la trasparenza degli appalti pubblici (i.a. Patti di integrità) 
o l’organizzazione di eventi (anche formativo/informativi) e partecipazione ad eventi di particolare importanza; contest e premi; media relation; 
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o la promozione di eventi di animazione, coinvolgimento e capacitazione del partenariato istituzionale, economico e sociale; iniziative di 
monitoraggio civico, prioritariamente con il coinvolgimento di giovani e scuole e università; 

o la raccolta e pubblicazione di materiali al fine di divulgare informazioni e diffondere i risultati del sostegno fornito dal Programma, anche 
mediante lo sviluppo, la gestione e la manutenzione di sistemi e strumenti che utilizzano le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione;

o il sostegno all’attività del Comitato di Sorveglianza (segreteria, condivisione dei materiali, predisposizione di documentazione, organizzazione 
delle sedute del Comitato, etc.).

L’azione, nel suo complesso, tiene conto anche della strategia nazionale di miglioramento della capacità amministrativa descritta nell’Accordo di 
Partenariato, nonché del PRIGA regionale e sarà attuata in sinergia con le azioni messe in campo a livello nazionale attraverso il PN-CapCoe. In particolare, 
per quanto riguarda i beneficiari, l’azione – sia in tema di AT che di CB – sarà riferita alle fasi propedeutiche all’avvio degli interventi (i.a. progettazione, 
affidamento lavori e servizi) e curerà il sostegno alla fase attuativa e al monitoraggio delle operazioni. Inoltre, nell’ambito del PRIGA si valuterà 
l’opportunità di sviluppare pipeline di progetti ampie che favoriscano una tempestiva accelerazione dei tempi di implementazione del programma.
Fra le azioni di AT per la PA andranno inserite quelle di natura ambientale, sia per la gestione ordinaria delle competenze regionali (es. inquinamento 
elettromagnetico) sia per le sfide poste dalla transizione verde e il green deal. In questo ambito, sarà di primaria importanza la generazione/miglioramento 
delle competenze in ottica di economia circolare e qualità dell’aria, sia per gestione degli aiuti, sia per la programmazione di nuovi interventi pubblici, sia per 
il monitoraggio in itinere del principio del DNSH. Tali azioni in campo ambientale sono complementari al nuovo Bauhaus Europeo con riferimento alla 
sostenibilità e alla capacità attuative delle pubbliche amministrazioni sia a livello regionale che locale.

I principali gruppi di destinatari - articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto iii), del CPR:

Pubbliche Amministrazioni (Regione Campania, suoi Enti strumentali ed in house); Enti locali; Partenariato Economico e sociale.

2.2.1.2. Indicatori
Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto ii), del CPR
Tabella 2: Indicatori di output

Fondo Categoria di 
regione ID Indicatore Unità di 

misura
Target intermedio 

(2024)
Target finale 

(2029)
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FESR Meno sviluppate ISOCOM_1IT Iniziative e prodotti di comunicazione, informazione e visibilità realizzati Numero 10,00 35,00

FESR Meno sviluppate ISO_1CamAT Sistemi informativi integrati, banche dati da realizzare Numero 0,00 1,00

FESR Meno sviluppate ISO_2CamAT Ricerche, studi e rapporti di valutazione Numero 0,00 6,00

FESR Meno sviluppate ISO_3CamAT Rapporti, relazioni e documenti finalizzati al coordinamento programmatico, all'attuazione, 
alla sorveglianza e al controllo

Numero 3,00 24,00

FESR Meno sviluppate ISO_4CamAT Eventi ed incontri informativi (incluso in partenariato) Numero 1,00 6,00

2.2.1.3. Ripartizione indicativa delle risorse (UE) programmate per tipo di intervento

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera e), punto iv), del CPR
Tabella 4: dimensione 1 - settore di intervento

Priorità Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

6 FESR Meno sviluppate 179. Informazione e comunicazione 10.222.728,00

6 FESR Meno sviluppate 180. Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 121.875.762,00

6 FESR Meno sviluppate 181. Valutazione e studi, raccolta dati 2.100.000,00

6 FESR Meno sviluppate 182. Rafforzamento della capacità delle autorità dello Stato membro, dei beneficiari e dei partner pertinenti 1.400.000,00

6 Totale 135.598.490,00

Tabella 7: dimensione 6 - tematiche secondarie FSE+

Priorità Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

Tabella 8: dimensione 7 - dimensione della parità di genere del FSE+*, del FESR, del Fondo di coesione e del JTF

Priorità Fondo Categoria di regione Codice Importo (EUR)

6 FESR Meno sviluppate 03. Neutralità di genere 135.598.490,00

6 Totale 135.598.490,00
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*In linea di principio, un contributo del 40 % a titolo del FSE+ è destinato al tracciamento in materia di parità di genere. Si applica il 100 % quando lo Stato membro sceglie di valersi 
dell'articolo 6 del FSE+
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3. Piano di finanziamento
Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera g), punti i), ii) e iii), articolo 112, paragrafi 1, 2 e 3, articolo 14 e articolo 26 del CPR 
3.1. Trasferimenti e contributi (1)

Riferimento: articoli 14, 26 e 27 del CPR

    contributo a InvestEU

    trasferimenti a strumenti in regime di gestione diretta o indirettaOggetto della modifica del programma

    trasferimenti tra FESR, FSE+ e Fondo di coesione oppure a un altro Fondo o ad altri Fondi

1) Applicabile solo alle modifiche del programma, in linea con gli articoli 14 e 26, a eccezione dei trasferimenti complementari al JTF in linea con l'articolo 
27 del CPR. I trasferimenti non incidono sulla ripartizione annuale delle dotazioni finanziarie a livello del QFP per uno Stato membro. 

Tabella 15A: contributi a InvestEU* (ripartizione per anno)

Contributo da Contributo a Ripartizione per anno

Fondo Categoria di regione Finestra InvestEU 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 Totale

*Per ogni nuova richiesta di contributo, una modifica del programma stabilisce gli importi totali ogni anno, suddivisi per Fondo e per categoria di regione.

Tabella 15B: contributi a InvestEU* (sintesi)

Fondo Categoria di regione Infrastrutture sostenibili (a) Innovazione e digitalizzazione (b) PMI (c) Investimenti sociali e competenze (d) Totale (e)=(a)+(b)+(c)+(d)

Totale

*Importi cumulativi per tutti i contributi effettuati mediante modifiche del programma durante il periodo di programmazione. Per ogni nuova richiesta di contributo, una modifica del 
programma stabilisce gli importi totali ogni anno, suddivisi per Fondo e per categoria di regione.
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Giustificazione che tenga conto del modo in cui tali importi contribuiscono al conseguimento degli obiettivi strategici selezionati nel programma in 
conformità dell'articolo 10, paragrafo 1, del regolamento InvestEU

Tabella 16A: trasferimenti a strumenti in regime di gestione diretta o indiretta (ripartizione per anno)

Trasferimenti da Trasferimenti a Ripartizione per anno

Fondo Categoria di regione Strumento 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 Totale

Tabella 16B: trasferimenti a strumenti in regime di gestione diretta o indiretta* (sintesi)

Fondo Categoria di regione Totale

Totale

* Importi cumulativi per tutti i trasferimenti effettuati mediante modifiche del programma durante il periodo di programmazione. Per ogni nuova richiesta di trasferimento, una modifica del 
programma stabilisce gli importi totali trasferiti ogni anno, suddivisi per Fondo e per categoria di regione.

trasferimenti a strumenti in regime di gestione diretta o indiretta - Giustificazione

Tabella 17A: trasferimenti tra FESR, FSE+ e Fondo di coesione oppure a un altro Fondo o ad altri Fondi* (ripartizione per anno)

Trasferimenti da Trasferimenti a Ripartizione per anno

Fondo Categoria di regione Fondo Categoria di regione 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 Totale

*Trasferimento ad altri programmi. I trasferimenti tra FESR e FSE+ possono essere effettuati solo all'interno della stessa categoria di regione.
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Tabella 17B: trasferimenti tra FESR, FSE+ e Fondo di coesione oppure a un altro Fondo o ad altri Fondi (sintesi)

FESR FSE+

Più sviluppate In transizione Meno sviluppate Più sviluppate In transizione Meno sviluppate
FC FEAMPA AMIF ISF BMVI Totale

Totale

*Importi cumulativi per tutti i trasferimenti effettuati mediante modifiche del programma durante il periodo di programmazione. Per ogni nuova richiesta di trasferimento, una modifica del programma stabilisce gli importi totali trasferiti 
ogni anno, suddivisi per Fondo e per categoria di regione.

Trasferimenti tra fondi in gestione concorrente, anche tra i fondi della politica di coesione - Giustificazione

3.2. JTF: dotazione nel programma e trasferimenti (1)

3.3. Trasferimenti tra categorie di regione risultanti dal riesame intermedio

Tabella 19A: trasferimenti tra categorie di regione, risultanti dal riesame intermedio, nell'ambito del programma (ripartizione per anno)

Trasferimenti da Trasferimenti a Ripartizione per anno

Categoria di regione* Categoria di regione* 2025 2026 2027 Totale

*Applicabile solo al FESR e al FSE+.

Tabella 19B: trasferimenti tra categorie di regione, risultanti dal riesame intermedio, ad altri programmi (ripartizione per anno)

Trasferimenti da Trasferimenti a Ripartizione per anno

Categoria di regione* Categoria di regione* 2025 2026 2027 Totale

*Applicabile solo al FESR e al FSE+.
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3.4. Ritrasferimento (1)
Tabella 20A: ritrasferimenti (ripartizione per anno)

Trasferimenti da Trasferimenti a Ripartizione per anno

InvestEU o un altro strumento 
dell'Unione Fondo Categoria di regione 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 Totale

1) Applicabile solo alle modifiche del programma per le risorse ritrasferite da altri strumenti dell'Unione, compresi elementi dell'AMIF, dell'ISF e del BMVI, in regime di gestione diretta o indiretta, o da InvestEU.

Tabella 20B: ritrasferimenti* (sintesi)

Da A

FESR FSE+
InvestEU / Strumento

Più sviluppate In transizione Sviluppato Più sviluppate In transizione Sviluppato
Fondo di coesione

*Importi cumulativi per tutti i trasferimenti effettuati mediante modifiche del programma durante il periodo di programmazione. Per ogni nuova richiesta di trasferimento, una modifica del programma stabilisce gli importi totali trasferiti 
ogni anno, suddivisi per Fondo e per categoria di regione.
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3.5. Dotazioni finanziarie per anno
Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera g), punto i), del CPR e articoli 3, 4 e 7 del regolamento JTF

Tabella 10: Dotazioni finanziarie per anno

2026 2027

Fondo Categoria di regione 2021 2022 2023 2024 2025 Dotazione 
finanziaria senza 

importo di 
flessibilità

Importo di 
flessibilità

Dotazione 
finanziaria senza 

importo di 
flessibilità

Importo di 
flessibilità

Totale

FESR* Meno sviluppate 0,00 661.799.195,00 672.446.021,00 683.321.237,00 694.392.202,00 287.702.443,00 287.702.443,00 293.439.525,00 293.439.526,00 3.874.242.592,00

Totale FESR 0,00 661.799.195,00 672.446.021,00 683.321.237,00 694.392.202,00 287.702.443,00 287.702.443,00 293.439.525,00 293.439.526,00 3.874.242.592,00

Totale 0,00 661.799.195,00 672.446.021,00 683.321.237,00 694.392.202,00 287.702.443,00 287.702.443,00 293.439.525,00 293.439.526,00 3.874.242.592,00

* Importi dopo il trasferimento complementare al JTF.
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3.6. Dotazioni finanziarie totali per fondo e cofinanziamento nazionale

Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera g), punto ii), articolo 22, paragrafo 6, e articolo 36 del CPR

Per i programmi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita in cui è stata scelta l'assistenza tecnica nell'accordo di 
partenariato, ai sensi dell'articolo 36, paragrafo 4, del CPR.
Tabella 11: Dotazioni finanziarie totali per fondo e cofinanziamento nazionale

Ripartizione del contributo dell'Unione Ripartizione indicativa del contributo 
nazionale

Numero dell'obiettivo 
specifico del 
JTF/dell'obiettivo 
strategico oppure 
assistenza tecnica

Priorità Base di calcolo del 
sostegno dell'Unione Fondo Categoria di regione*

Contributo 
dell'Unione 
(a)=(g)+(h) Meno importo di 

flessibilità (g)
Importo di flessibilità 
(h)

Contributo nazionale 
(b)=(c)+(d)

Fonti pubbliche (c) Fonti private (d)

Totale (e)=(a)+(b)
Tasso di 
cofinanziamento (f) = 
(a)/(e)

1 1 Pubblico FESR Meno sviluppate 808.196.464,00 686.965.831,00 121.230.633,00 346.369.913,00 346.369.913,00 1.154.566.377,00 70,0000000087%

2 2 Pubblico FESR Meno sviluppate 1.587.406.511,00 1.349.293.248,00 238.113.263,00 680.317.076,00 680.317.076,00 2.267.723.587,00 70,0000000044%

2 2bis Pubblico FESR Meno sviluppate 309.315.844,00 262.918.022,00 46.397.822,00 132.563.933,00 132.563.933,00 441.879.777,00 70,0000000226%

3 3 Pubblico FESR Meno sviluppate 285.915.000,00 243.027.338,00 42.887.662,00 122.535.000,00 122.535.000,00 408.450.000,00 70,0000000000%

4 4 Pubblico FESR Meno sviluppate 342.650.283,00 291.252.247,00 51.398.036,00 146.850.121,00 146.850.121,00 489.500.404,00 70,0000000409%

5 5 Pubblico FESR Meno sviluppate 405.160.000,00 344.385.416,00 60.774.584,00 173.640.000,00 173.640.000,00 578.800.000,00 70,0000000000%

TA36(4) 6 Pubblico FESR Meno sviluppate 135.598.490,00 115.258.521,00 20.339.969,00 58.113.639,00 58.113.639,00 193.712.129,00 69,9999998451%

Totale FESR Meno sviluppate 3.874.242.592,00 3.293.100.623,00 581.141.969,00 1.660.389.682,00 1.660.389.682,00 5.534.632.274,00 70,0000000036%

Totale generale 3.874.242.592,00 3.293.100.623,00 581.141.969,00 1.660.389.682,00 1.660.389.682,00 5.534.632.274,00 70,0000000036%

* Per il FESR: meno sviluppate, in transizione, più sviluppate e, se del caso, dotazione speciale per le regioni ultraperiferiche e le regioni nordiche scarsamente popolate. Per il FSE+: meno sviluppate, in transizione, più sviluppate e, se del caso, dotazione supplementare per le regioni ultraperiferiche. Per il Fondo di 
coesione: non applicabile. Per l'assistenza tecnica, l'applicazione delle categorie di regione dipende dalla scelta di un fondo.

** Indicare il totale delle risorse del JTF, comprendenti il sostegno complementare trasferito dal FESR e dal FSE+. La tabella non comprende gli importi di cui all'articolo 7 del regolamento JTF. Nel caso dell'assistenza tecnica finanziata dal JTF, le risorse del JTF devono essere suddivise in risorse a norma degli 
articoli 3 e 4 del regolamento JTF. Per l'articolo 4 del regolamento JTF non vi è alcun importo di flessibilità.
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4. Condizioni abilitanti
Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera i), del CPR
Tabella 12: Condizioni abilitanti

Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

1. Efficaci 
meccanismi di 
controllo del 
mercato degli 
appalti pubblici

Sì Sono in atto meccanismi di 
controllo che coprono tutti gli 
appalti pubblici e la relativa 
aggiudicazione nell'ambito dei 
Fondi, in linea con la normativa 
dell'Unione in materia di appalti. 
Tale requisito comprende:

1. modalità per garantire la 
raccolta di dati efficaci e 
affidabili sulle procedure di 
aggiudicazione degli appalti 
pubblici superiori alle soglie 
dell'Unione, in conformità degli 
obblighi di rendicontazione di 
cui agli articoli 83 e 84 della 
direttiva 2014/24/UE e agli 
articoli 99 e 100 della direttiva 
2014/25/UE;

Sì - Relazione di autovalutazione 
sul soddisfacimento della condizione 
abilitante 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2852/relazione-di-autovalutazione-
ca_efficaci-meccanismi-di-controllo-
appalti-pubblici.pdf

- D.Lgs. 50/2016 Codice 
contratti pubblici (artt. 99 e 212)

Comunicato stampa ANAC

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/
jcr/repository/collaboration/Digital 
Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Comunicat
iPresidente/2020/Com.Pres.02.12.2020v
.pdf

L’Italia garantisce il controllo 
dell’applicazione delle norme sugli 
appalti pubblici attraverso la funzione di 
regolazione e vigilanza dell’ANAC 
nonché della Cabina di Regia istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, quale struttura nazionale di 
riferimento per la cooperazione con la 
CE.

L’Italia assicura la trasmissione alla CE 
della:

• relazione triennale di controllo, 
con la collaborazione delle 
Amministrazioni interessate. L’ultima 
relazione è stata trasmessa, per il tramite 
della Rappresentanza permanente presso 
l’UE, il 17/12/2021; 

• relazione sull’aggiudicazione di 
ogni procedura di rilevanza comunitaria, 
ogni qualvolta essa è richiesta. Per 
agevolare la verifica di tale obbligo, è 
operativo un meccanismo di controllo 
gestito da ANAC attraverso la Banca 
Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 
(BDNCP). In particolare, nella scheda di 
aggiudicazione da compilare a cura della 
stazione appaltante e degli enti 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

aggiudicatori attraverso la BDNCP è 
stato inserito un nuovo campo, 
obbligatorio a partire dal 10 dicembre 
2020, che consente la verifica della 
predisposizione della relazione di 
aggiudicazione. 

2. modalità per garantire che i 
dati coprano almeno i seguenti 
elementi: 

a. qualità e intensità della 
concorrenza: nome del vincitore 
dell'appalto, numero degli 
offerenti iniziali e valore 
contrattuale; 

b. informazioni sul prezzo finale 
dopo il completamento e sulla 
partecipazione di PMI come 
offerenti diretti, qualora i sistemi 
nazionali forniscano tali 
informazioni;

Sì -- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti 
pubblici (art. 213)

L’Italia garantisce un elevato livello di 
concorrenza in termini           di qualità e 
intensità delle informazioni sugli appalti 
pubblici, attraverso l’inserimento, da 
parte delle stazioni appaltanti, nella 
BDNCP gestita da ANAC di    tutti i dati 
richiamati nel criterio 2 della condizione 
abilitante. Con riferimento al punto 2b, 
l’indicazione del prezzo finale di 
aggiudicazione è anch’essa contenuta 
nella BDNCP gestita dall’ANAC.   

3. modalità per garantire il 
controllo e l'analisi dei dati da 
parte delle autorità nazionali 
competenti in conformità 
dell'articolo 83, paragrafo 2, 
della direttiva 2014/24/UE e 
dell'articolo 99, paragrafo 2, 
della direttiva 2014/25/UE;

Sì -- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti 
pubblici    (artt. 211 e 213)

Portale Open data

https://dati.anticorruzione.it/#/home

https://dati.anticorruzione.it/superset/das
hboard/appalti/

L’Italia garantisce strumenti idonei al 
monitoraggio e all’analisi dei dati sulle 
procedure di gara e dei contratti di 
appalto.

In particolare, la BDNCP raccoglie 
sistematicamente i dati sullo 
svolgimento delle gare e procede       a 
puntuali analisi degli stessi, attraverso la 
predisposizione di rapporti 
quadrimestrali sull’andamento del 
mercato degli appalti pubblici e di una 
relazione annuale che viene inviata  al 
Governo e al Parlamento.

Per quanto concerne la vigilanza e il 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

monitoraggio sugli appalti, ANAC 
conduce anche accertamenti ispettivi e 
indagini di vigilanza a partire dalle 
anomalie che emergono dall’analisi dei 
dati presenti nella BDNCP ed è abilitata 
ad adottare provvedimenti di vigilanza, i 
cui esiti sono  pubblicati sul sito 
dell’Autorità e riassunti nella Relazione 
annuale.

È, inoltre, disponibile all’interno del 
portale ANAC una sezione in formato 
Open Data dove sono presenti i dati 
relativi agli appalti pubblici e un 
cruscotto (dashboard) con funzionalità 
di analisi di base. 

4. modalità per rendere 
disponibili i risultati delle analisi 
al pubblico in conformità 
dell'articolo 83, paragrafo 3, 
della direttiva 2014/24/UE e 
dell'articolo 99, paragrafo 3, 
della direttiva 2014/25/UE;

Sì -- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti 
pubblici (artt. 211 e 213)

Portale Open data

https://dati.anticorruzione.it/#/home

L’Italia garantisce specifiche modalità 
per rendere disponibili     i risultati delle 
analisi al pubblico grazie alla 
piattaforma in formato Open Data 
disponibile nell’ambito del portale 
ANAC. 

In aggiunta, sono predisposti e 
pubblicati sul sito dell’ANAC rapporti 
quadrimestrali e una  Relazione annuale, 
con le caratteristiche richiamate al 
criterio 3. Allo stesso modo, sono 
oggetto di espressa pubblicazione sul 
sito dell’Autorità anche i provvedimenti 
di vigilanza adottati dall’ANAC, 
richiamati con riferimento al precedente 
criterio.
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

5. modalità per garantire che 
tutte le informazioni che 
indicano situazioni di sospetta 
manipolazione delle gare siano 
comunicate alle autorità 
nazionali competenti in 
conformità dell'articolo 83, 
paragrafo 2, della direttiva 
2014/24/UE e dell'articolo 99, 
paragrafo 2, della direttiva 
2014/25/UE.

Sì -- Articolo 353, 353 bis, 354 del Codice 
Penale (R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398)

- D.P.R. 22 settembre 1988, n. 477 
Codice di procedura penale (art. 331)

-- D.Lgs. 50/2016 Codice contratti 
pubblici     (art. 213)

L’Italia garantisce misure volte alla 
rilevazione di operazioni sospette che 
pregiudicano il mercato concorrenziale  
degli appalti pubblici nonché al 
contrasto alla relativa diffusione 
attraverso la comunicazione delle stesse 
alle Autorità competenti.

Nell’ordinamento italiano, l’ANAC e 
l'Autorità Garante della Concorrenza e 
del       Mercato svolgono un ruolo attivo 
volto ad arginare la diffusione di 
fenomeni anticoncorrenziali che alterano 
il         corretto funzionamento del 
mercato nel settore degli appalti 
pubblici.

Le due Autorità sopra citate hanno 
adottato una serie di misure, tra cui 
protocolli di intesa per la reciproca 
collaborazione e lo scambio di 
informazioni e  documenti, anche con 
altri soggetti istituzionali, con l’obiettivo 
di garantire il corretto svolgimento delle 
gare di appalto e la repressione dei 
fenomeni corruttivi. 

2. Strumenti e 
capacità per 
un'efficace 
applicazione delle 
norme in materia 
di aiuti di Stato

Sì Le autorità di gestione 
dispongono di strumenti e 
capacità per verificare la 
conformità alle norme in materia 
di aiuti di Stato: 

1. per le imprese in difficoltà e 
per quelle interessate da un 
obbligo di recupero;

Sì Rel. autoval. “Imprese in difficoltà”

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2853/relazione-di-autovalutazione-
ca_aiuti-di-stato.pdf

DPR n. 445/2000 (TU documentazione 
amministrativa) (Artt. 47, 71, 75, 76)

Rel. autoval. “imprese interessate da un 

E’ in essere un consolidato sistema di 
verifica dello status di difficoltà delle 
imprese basato su dichiarazioni rese 
dalle medesime per l’ottenimento o 
l’erogazione di sovvenzioni pubbliche e 
su sistemi di controllo da parte  delle 
amministrazioni e dei soggetti 
concedenti riguardanti l’analisi dei dati 
economico-patrimoniali dell’impresa, 
che seguono  modalità differenziate a 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

obbligo di recupero”

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2853/relazione-di-autovalutazione-
ca_aiuti-di-stato.pdf

L. n. 57/2001 (art. 14, co. 2) e L. n. 
234/2012 (art. 52, 1) 

D. Interm. n. 115 del 2017 

https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA
/it_IT/home  

seconda della tipologia di impresa e 
prevedono responsabilità, anche penali, 
oltre che la decadenza dai benefici 
pubblici acquisiti, in caso di 
dichiarazioni non veritiere.

Il Registro Nazionale Aiuti di Stato 
(RNA) costituisce un adeguato supporto 
ai fini delle preliminari verifiche da 
parte delle amministrazioni e dei 
soggetti concedenti. Infatti, le Autorità 
di Gestione, mediante la consultazione 
della specifica sezione del Registro, 
dispongono di informazioni immediate e 
costantemente aggiornate in ordine alle 
decisioni di recupero di aiuti illegali alle 
imprese che ne siano destinatarie, 
garantendo il puntuale rispetto della c.d. 
“regola Deggendorf”.

2. attraverso un accesso alla 
consulenza di esperti e a 
orientamenti in materia di aiuti 
di Stato, fornito da esperti di enti 
locali o nazionali competenti per 
gli aiuti di Stato.

Sì Relazione di autovalutazione, “criterio 
2”

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2853/relazione-di-autovalutazione-
ca_aiuti-di-stato.pdf

Nota IT (Agenzia per la coesione 
territoriale) n. 5563/2017 alla CE di 
comunicazione dei referenti aiuti di 
Stato istituiti presso ciascuna Autorità di 
Gestione. 

Risultano operative apposite strutture 
competenti in materia di aiuti di Stato 
che operano a supporto delle Autorità di 
Gestione dei programmi, già istituite 
nella programmazione 2014-2020. Sono 
in essere consolidate attività di 
informazione, formazione ed assistenza 
sull’utilizzo del Registro Nazionale 
Aiuti di Stato (RNA).

3. Effettiva 
applicazione e 
attuazione della 
Carta dei diritti 

Sì Sono in atto efficaci meccanismi 
volti a garantire la conformità 
alla Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea (""Carta""), 

Sì Rel. autoval. e all.

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2850/relazione-di-autovalutazione-

Come illustrato nella Relazione di 
autovalutazione, le modalità per 
garantire la conformità alle rilevanti 
disposizioni della Carta derivano dalla 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

tra cui: 

1. modalità per garantire la 
conformità dei programmi 
sostenuti dai Fondi e della loro 
attuazione alle pertinenti 
disposizioni della Carta;

ca_carta-dei-diritti-ue-e-allegati.pdf

-L.241/1990 

-L.150/2000 

-D.Lgs. 104/2010 

-D.Lgs. 33/2013 

-D.Lgs. 82/2005

-D.Lgs 196/2003 

-L.300/1970 

-D.Lgs 198/2006 

-L.68/1999 

-D.Lgs. 50/2016 

-D.Lgs. 152/2006

-Cod. proc. civile

normativa UE e nazionale. 

Tale conformità è assicurata sia in fase 
di programmazione, sia in tutte le fasi di 
attuazione, anche attraverso il rispetto 
del Codice di condotta europeo sul 
partenariato, che assicura la 
sorveglianza della società civile e degli 
organismi competenti. 

Nell’attuazione del Programma, la 
conformità alla Carta è assicurata da un 
“Punto di contatto” qualificato, 
individuato nell’ambito dei sistemi di 
gestione e controllo del programma e 
incardinato nella struttura dell'Autorità 
di Gestione (AdG), nonché dal Comitato 
di Sorveglianza (CdS). 

Il Punto di contatto effettua le verifiche 
necessarie già nella fase di definizione 
dei criteri di selezione. Inoltre, ha il 
compito di istruire eventuali reclami e 
individuare, coinvolgendo ove 
necessario gli organismi competenti in 
materia di diritti fondamentali, le più 
efficaci misure correttive e preventive 
da sottoporre all’AdG attraverso una 
specifica procedura coerente con 
l'articolo 69(7) RDC, definita 
nell'Allegato 1 alla Relazione.

fondamentali 
dell'UE

2. modalità di rendicontazione al 
comitato di sorveglianza in 
merito a casi di operazioni 
sostenute dai Fondi non 
conformi alla Carta e denunce 
riguardanti la Carta presentate 
conformemente alle disposizioni 
adottate a norma dell'articolo 69, 

Sì Relazione di autovalutazione.  

Allegato 1 “Procedura per il trattamento 
dei reclami”; 

Allegato 2 “Procedura per l’informativa 

Il criterio 2 è soddisfatto attraverso 
l'adozione nell'ambito del Programma di 
una procedura di rendicontazione al 
Comitato di Sorveglianza basata sugli 
esiti dell’attività istruttoria e della 
valutazione di merito concernente sia i 
reclami pervenuti come prevista 
dall’articolo 69(7) e illustrata 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

paragrafo 7. al CdS in merito ai casi di non 
conformità”. 

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2850/relazione-di-autovalutazione-
ca_carta-dei-diritti-ue-e-allegati.pdf

nell’Allegato 1 alla Relazione di 
autovalutazione, sia i casi di non 
conformità accertati dai diversi soggetti 
competenti. 

Questa procedura, descritta 
nell’Allegato 2 alla Relazione, si attiva 
nel momento in cui il punto di contatto 
accerta la non conformità rispetto ai 
principi della Carta di un procedimento 
amministrativo relativo all’attuazione 
del Programma o a seguito di 
provvedimento o sentenza con cui viene 
sancita la violazione di uno o più 
principi della Carta. 

Il punto di contatto invia comunicazione 
degli esiti all’AdG, che ha il compito di 
porre in essere tutte le azioni necessarie 
per la relativa soluzione, informare il 
Comitato di Sorveglianza e adottare o 
proporre al Comitato di Sorveglianza 
eventuali misure correttive e preventive.

La rendicontazione al Comitato di 
Sorveglianza sarà effettuata almeno una 
volta all'anno.

4. Attuazione e 
applicazione della 
Convenzione 
delle Nazioni 
Unite sui diritti 
delle persone con 
disabilità 
(UNCRPD) 
conformemente 

Sì È stato predisposto un quadro 
nazionale per garantire 
l'attuazione dell'UNCRPD, che 
comprende: 

1. obiettivi misurabili, strumenti 
di raccolta dati e meccanismi di 
controllo;

Sì Carta Costituzionale, artt. 2 e 3

L.104/92 per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone 
handicappate

L.68/99 per il diritto al lavoro dei 
disabili

Il quadro nazionale per l'attuazione della 
UNCRPD è definito nella Carta 
costituzionale e nelle norme che 
operativamente definiscono il sistema di 
tutela delle persone con disabilità. La 
legge n.18/2009 ha ratificato e dato 
esecuzione alla UNCRPD e al relativo 
protocollo opzionale. 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

L.18/2009 di ratifica ed esecuzione 
dell’UNCRPD, che ha istituito 
l’osservatorio nazionale sulle condizioni 
delle persone con disabilità

Relazione di autoval. pagg. 6-8 

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2906/relazione-di-
autovalutazione_disabilita.pdf  

Atto di indirizzo 

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2910/atto-di-indirizzo_e_allegato-a-
checklist_disabilita.pdf

Tale norma ha anche istituito l’OND 
presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, organismo responsabile 
dell’elaborazione e monitoraggio delle 
politiche nazionali in tema di disabilità, 
nonché dell’elaborazione di indicatori e 
analisi statistiche sul fenomeno della 
disabilità in collaborazione con ISTAT. 

A dicembre 2020, è stato reso operativo 
il progetto di Registro Statistico Esteso 
della Disabilità, inserito nel Piano 
Statistico Nazionale. Inoltre, un set di 
indicatori utile per la definizione delle 
politiche da parte dell’OND è presentato 
nella relazione di autovalutazione. 

L’assetto politico-istituzionale in 
materia è stato completato con 
l’istituzione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri dell’Ufficio per le 
politiche in favore delle persone con 
disabilità, sotto la responsabilità del 
Ministro per le disabilità. 

alla decisione 
2010/48/CE del 
Consiglio

2. modalità per garantire che la 
politica in materia di 
accessibilità, la legislazione e le 
norme siano adeguatamente 
tenuti in considerazione nella 
preparazione e nell'attuazione dei 
programmi;

Sì Relazione di autovalutazione pagg. 17-
19

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2906/relazione-di-
autovalutazione_disabilita.pdf 

Atto di indirizzo

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2910/atto-di-indirizzo_e_allegato-a-

Per consentire alle persone con disabilità 
di vivere in maniera indipendente e di 
partecipare pienamente a tutti gli ambiti 
della vita, coerentemente con l’articolo 9 
della CRDP, l’accessibilità deve basarsi 
sull’approccio a doppio binario (twin 
track approach), che prevede progetti 
dedicati alle persone con disabilità e 
l’inserimento del rispetto dei diritti delle 
persone con disabilità in tutti i progetti 
(mainstreaming). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

checklist_disabilita.pdf In linea con le disposizioni 
regolamentari (Reg. UE  1060/2021, 
art.9 c.3) e in coerenza con l’art.9 della 
CRDP sopra citato, nelle fasi di 
preparazione e attuazione dei 
Programmi FESR e FSE Plus, la 
politica, la legislazione e le norme in 
materia di accessibilità per le persone 
con disabilità sono tenute in 
considerazione. 

Al riguardo, puntuali indirizzi sono 
indicati nella relazione di 
autovalutazione ed espressamente 
richiamati nell’Atto di indirizzo inviato 
a tutte le Autorità di gestione.

3. modalità di rendicontazione al 
comitato di sorveglianza in 
merito a casi di operazioni non 
conformi all'UNCRPD sostenute 
dai fondi e denunce riguardanti 
l'UNCRPD presentate 
conformemente alle disposizioni 
adottate a norma dell'articolo 69, 
paragrafo 7.

Sì Relazione di autovalutazione pagg. 18-
19

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2906/relazione-di-
autovalutazione_disabilita.pdf

Presso l’Ufficio per la disabilità opera 
un contact center nazionale per 
segnalazioni, istanze, richieste, quesiti, 
proposte provenienti dalle persone con 
disabilità, anche in forma associata.

L’Ufficio partecipa (da remoto o in 
presenza), con un proprio rappresentante 
ai Comitati di Sorveglianza, portando 
all’attenzione di tutti i componenti, oltre 
che dell’AdG e di quella di Audit, casi 
di non conformità o reclami. 

L’AdG garantisce per il 2021-2027 le 
procedure efficaci  per l’esame di 
reclami, attraverso: 

implementazione all’interno del Sistema 
di gestione e controllo di una procedura 
dei reclami;

monitoraggio dei canali di ricezione dei 
reclami;

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

istruttoria del reclamo e l’adozione e 
comunicazione di un atto di decisione 
dell’esito dell’istruttoria.

Nei casi di non conformità, individuati 
anche attraverso audit di verifica sia 
interni sia esterni, l’AdG adotta le 
necessarie misure correttive ed informa 
il Comitato di Sorveglianza e le 
eventuali Autorità interessate.

A cadenza almeno annuale, l’AdG 
informa il Comitato di Sorveglianza 
circa le segnalazioni ricevute e le 
valutazioni effettuate.

1.1. Buona 
governance della 
strategia di 
specializzazione 
intelligente 
nazionale o 
regionale

FESR RSO1.1. 
Sviluppare e 
rafforzare le 
capacità di ricerca 
e di innovazione e 
l'introduzione di 
tecnologie 
avanzate
RSO1.4. 
Sviluppare le 
competenze per la 
specializzazione 
intelligente, la 
transizione 
industriale e 
l'imprenditorialità

No La strategia o le strategie di 
specializzazione intelligente 
sono sostenute dagli elementi 
che seguono: 

1. un'analisi aggiornata delle 
sfide riguardanti la diffusione 
dell'innovazione e la 
digitalizzazione;

No Documento di Aggiornamento della 
Strategia RIS3 Campania (Cap. 1)

Allegato1_RIS3 Campania 2021-
2027_29092022

Relazione di Autovalutazione “RIS3 
Campania” (Criterio 1) 

Allegato2_Finale_2022_03_10_AUTO
VALUTAZIONE_Campania_RIS3

È stato aggiornato il Documento di 
Aggiornamento della Strategia RIS3 
Campania contestualmente alla 
Relazione di Autovalutazione. L’analisi 
SWOT, contenuta nel documento, 
evidenzia le sfide per la diffusione 
dell’innovazione e per la 
digitalizzazione, la complementarità e le 
sinergie con le altre strategie e 
Programmi Regionali. Il percorso di 
aggiornamento si è avvalso delle 
indicazioni contenute nel Documento di 
“Valutazione degli effetti 
dell’implementazione della Strategia 
Regionale di Specializzazione 
Intelligente sul contesto economico 
regionale per il periodo 2014 – 2020” 
redatto dal Nucleo per la valutazione. 

Per la definizione della Strategia sono 
stati svolti momenti di confronto con gli 
Uffici della CE e con il Laboratorio 
DIPCOE i cui risultati sono contenuti 
nel paper 
“JRC_RIS3_CaseStudy_Campania”. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

2. l'esistenza di istituzioni o 
organismi nazionali/regionali 
competenti responsabili per la 
gestione della strategia di 
specializzazione;

No Documento di Aggiornamento della 
Strategia RIS3 Campania (Cap. 3)

Allegato1_RIS3 Campania 2021-
2027_29092022

Relazione di Autovalutazione “RIS3 
Campania” (Criterio 2) 

Allegato2_Finale_2022_03_10_AUTO
VALUTAZIONE_Campania_RIS3

Decreto del Presidente n° 160 del 
06/12/2021

http://www.regione.campania.it/regione/
it/la-tua-campania/casa-di-vetro-smc2

Decreto del Presidente n° 79 del 28 
aprile 2021 e relativo allegato

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/directServlet?DOCUMENT_ID=00 
129049&ATTACH_ID=192696 

Il responsabile della Strategia di 
Specializzazione Intelligente è il 
Dirigente dell’Ufficio VII (Ufficio 
RIS3) – UDCP Gabinetto della 
Presidenza. Sono stati identificati tre 
livelli organizzativi: 

• politico-istituzionale – Giunta 
Regionale della Campania;

• politico strategico – Comitato 
di Pilotaggio;

• operativo - Tavolo di 
coordinamento - Ufficio VII (UDCP - 
Gabinetto del Presidente) – Direzioni 
Generali competenti per l’attuazione 

Il ruolo delle Direzioni Generali 
coinvolte nell'attuazione della S3 è 
chiarito per ciò che concerne la stesura 
del Piano d'azione pluriennale per 
l'attuazione della strategia RIS3 e nelle 
attività di analisi strategica.  Sono forniti 
maggiori dettagli sui meccanismi di 
promozione del coordinamento tra le 
diverse parti interessate (risorse 
finanziarie e competenze, nonché la loro 
continuità nel tempo) grazie alla 
presenza della Struttura di Supporto 
RIS3.

3. strumenti di sorveglianza e 
valutazione volti a misurare la 
performance rispetto agli 
obiettivi della strategia;

No Documento di Aggiornamento della 
Strategia RIS3 Campania (Cap. 9)

Allegato1_RIS3 Campania 2021-
2027_29092022

Relazione di Autovalutazione “RIS3 
Campania” (Criterio 3) 

L’attività di valutazione a cadenza 
triennale sarà affidata al Nucleo di 
Valutazione. L’Ufficio VII garantirà 
l’accesso ai dati ed i report aggiornati, 
disponibili sul sistema di monitoraggio 
SURF che permetterà di consultare 
online gli indicatori di monitoraggio 
RIS3 e le principali evidenze emerse 
dall'attività di valutazione. Il sistema 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

Allegato2_Finale_2022_03_10_AUTO
VALUTAZIONE_Campania_RIS3

Pagina 24 del Documento di 
Aggiornamento della Strategia di 
Specializzazione Intelligente contiene il 
riferimento alla raccomandazione fornita 
dalla Commissione Europea. 

dialogherà con le banche dati nazionali 
ed europee per garantire un 
aggiornamento immediato degli 
indicatori individuati. E’ previsto un 
Piano Unitario di Valutazione 2021 – 
2027, in raccordo con quanto previsto 
dall'Accordo di Partenariato. Il sistema 
garantirà monitoraggio ordinario e 
monitoraggio rafforzato con 
l’esplicitazione del cruscotto degli 
indicatori. 

4. il funzionamento della 
cooperazione tra portatori di 
interessi ("processo di scoperta 
imprenditoriale");

No Documento di Aggiornamento della 
Strategia RIS3 Campania (Cap. 4)

Allegato1_RIS3 Campania 2021-
2027_29092022

Relazione di Autovalutazione “RIS3 
Campania” (Criterio 4) 

Allegato2_Finale_2022_03_10_AUTO
VALUTAZIONE_Campania_RIS3

Pagina 37 del Documento di 
Aggiornamento della Strategia evidenzia 
l’impostazione del sistema partecipativo 
dell’EDP come richiesto dalla CE.

Il processo di ascolto previsto si avvale 
di molteplici strumenti attivati 
dall’Amministrazione al fine di fornire 
fondamentali input d’azione per 
l’aggiornamento continuo della Strategia 
RIS3 grazie anche al ruolo dei 
Tavoli/Piattaforme Tematiche 
coordinate da Direzioni e Ufficio VII e 
sostenute dalla Struttura di supporto. Il 
criterio è caratterizzato con l’indicazione 
delle informazioni sulle azioni future 
(meccanismi e strumenti), con i dettagli 
sulla continuità dell'esercizio e su come 
sarà garantito il coinvolgimento delle 
parti interessate nel sistema 
partecipativo dell’EDP.

5. azioni necessarie a migliorare 
i sistemi nazionali o regionali di 
ricerca e innovazione, se del 
caso;

No Documento di Aggiornamento della 
Strategia RIS3 Campania (Cap. 6)

Allegato1_RIS3 Campania 2021-
2027_29092022

Relazione di Autovalutazione “RIS3 
Campania” (Criterio 5) 

L’obiettivo principale delle azioni 
necessarie a migliorare il sistema 
regionale di ricerca e innovazione è 
quello di favorire un’evoluzione del 
sistema produttivo e della ricerca in 
grado di impattare con un effetto leva 
sul territorio e in ottica sovraregionale al 
fine di generare nuove opportunità di 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

Allegato2_Finale_2022_03_10_AUTO
VALUTAZIONE_Campania_RIS3

mercato tramite l’evoluzione delle 
industrie tradizionali in industrie 
emergenti e così il sostegno alla nascita 
di nuove imprese (PMI e MPMI). 

Questo processo pone le condizioni per 
la creazione di un ambiente di Open 
Innovation in grado di facilitare 
l’interazione e il reciproco arricchimento 
(cross-fertilization) tra ambiti 
tecnologici e settori diversi, così da 
attivare la costruzione di reti lunghe 
della ricerca stabili e cooperative a 
livello interregionale per garantire la 
presenza di attori dell’innovazione 
campani in ambiti sovranazionali ed 
incentivare le leve della scoperta 
imprenditoriale.

6. se del caso, azioni a sostegno 
della transizione industriale;

No Documento di Aggiornamento della 
Strategia RIS3 Campania (Cap. 8)

Allegato1_RIS3 Campania 2021-
2027_29092022

Relazione di Autovalutazione “RIS3 
Campania” (Criterio 6) 

Allegato2_Finale_2022_03_10_AUTO
VALUTAZIONE_Campania_RIS3

L’Amministrazione regionale, partendo 
dall’esperienza maturata nel ciclo di 
programmazione 2014 – 2020, ritiene di 
agire in continuità con quanto previsto 
dal PNR, PNIR e dal PNRR, 
introducendo importanti azioni di 
sistema correlate alla transizione 
industriale, digitale e green. Attenzione 
particolare viene posta ai fabbisogni 
dell’ecosistema regionale RSI al fine di 
rafforzare la dotazione infrastrutturale 
per Ricerca e Tech Transfer, affinché 
sempre più PMI possano sperimentare 
soluzioni innovative e operare in ottica 
test before invest; valorizzare le 
potenzialità offerte dalle nuove 
tecnologie abilitanti; incrementare le 
occasioni di collaborazione tra ricerca e 
impresa attraverso partnership pubblico-

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

private; qualificare la domanda pubblica 
di innovazione per favorire la 
competitività e l’accesso delle imprese 
innovative a nuovi mercati. 

7. misure per rafforzare la 
cooperazione con i partner al di 
fuori di un determinato Stato 
membro in settori prioritari 
sostenuti dalla strategia di 
specializzazione intelligente.

No Documento di Aggiornamento della 
Strategia RIS3 Campania (Cap. 7)

Allegato1_RIS3 Campania 2021-
2027_29092022

Relazione di Autovalutazione “RIS3 
Campania” (Criterio 7) 

Allegato2_Finale_2022_03_10_AUTO
VALUTAZIONE_Campania_RIS3

È stata svolta la mappatura delle 
opportunità di cooperazione, in linea con 
il Vademecum realizzato dall'Agenzia 
per la Coesione Territoriale con le 
Regioni e gli altri soggetti 
dell'innovazione.

La Regione potrà ora dare seguito ad un 
ampio e strutturato Programma di azione 
per il rafforzamento delle relazioni già 
in essere con le principali Istituzioni e 
Agenzie esecutive europee di 
riferimento, quali ad esempio il Centro 
di Ricerca Joint Research Center, oltre 
che con l’adesione ad altre reti nazionali 
(Cluster Tecnologici Nazionali) e a 
cluster di cooperazione interregionale 
(S3 Partnership, Vanguard Initiative e I3 
instrument) con un’attenzione a 
coinvolgere gli attori regionali 
dell’ecosistema RSI.

2.1. Quadro 
politico strategico 
a sostegno della 
ristrutturazione di 
edifici 
residenziali e non 
residenziali a fini 
di efficienza 
energetica

FESR RSO2.1. 
Promuovere 
l'efficienza 
energetica e 
ridurre le 
emissioni di gas a 
effetto serra

Sì 1. È adottata una strategia 
nazionale di ristrutturazione a 
lungo termine per sostenere la 
ristrutturazione del parco 
nazionale di edifici residenziali e 
non residenziali, in linea con i 
requisiti della direttiva 
2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che:

a) prevede target intermedi 
indicativi per il 2030, il 2040 e il 
2050;

Sì 1) Relazione di autovalutazione

[https://politichecoesione.governo.it/it/la
-politica-di-coesione/la-
programmazione-2021-2027/piani-e-
programmi-europei-2021-2027/le-
condizioni-abilitanti-per-la-politica-di-
coesione-2021-2027/condizioni-
abilitanti-tematiche/]

2) STREPIN, 2020:

https://energy.ec.europa.eu/system/files/

La  Strategia per la riqualificazione 
energetica del parco immobiliare 
nazionale (STREPIN) ha ricevuto parere 
favorevole da parte della Conferenza 
Unificata (25/3/21). La Strategia è stata 
inviata alla CE, che ha pubblicato il 
documento in italiano e inglese (link di 
riferimento). La Strategia fissa tappe 
indicative e obiettivi: 

Tasso di riqualificazione annuo settore 
residenziale: 0,8% (2030) 1,2% (2040) 
1,2% (2050)

fonte: http://burc.regione.campania.it
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

b) fornisce un'indicazione delle 
risorse finanziarie necessarie per 
sostenere l'attuazione della 
strategia di ristrutturazione;

c) definisce meccanismi efficaci 
per promuovere investimenti 
nella ristrutturazioni di immobili;

2021-04/it_2020_ltrs_0.pdf

https://energy.ec.europa.eu/system/files/
2021-12/2020_ltrs_italy_-_en.pdf

Tasso di riqualificazione annuo settore 
terziario 4,0% (2030) 3,7% (2040) 3,7% 
(2050)

(fonte STREPIN, tab. 32)

La strategia fornisce una struttura 
indicativa delle risorse finanziarie 
necessarie per sostenerne l’attuazione 
(cap. 5, tab. 27 e 30, STREPIN).

Individua i meccanismi per incoraggiare 
investimenti nella ristrutturazione degli 
edifici, tra cui i seguenti fondi (tab.36, 
par. 6.4, STREPIN):

- nazionale per l’efficienza energetica; 

- per l’efficienza energetica nell’edilizia 
scolastica;

- per l’acquisto e/o ristrutturazione di 
immobili;

- garanzia prima casa

- conto termico;

- ecobonus;

- energy perfomance contract

- obbligazioni verdi e crowdfunding

- iniziative con fondi strutturali

- one-stop-shop

- certificati bianchi.

2. Misure di miglioramento 
dell'efficienza energetica volte a 
conseguire i risparmi energetici 
richiesti

Sì Rel. autoval. 

[https://politichecoesione.governo.it/it/la
-politica-di-coesione/la-
programmazione-2021-2027/piani-e-
programmi-europei-2021-2027/le-
condizioni-abilitanti-per-la-politica-di-

Il PNIEC elenca le misure di 
promozione dell’efficienza energetica 
per raggiungere gli obiettivi di risparmio 
energetico del Paese (vedasi par.3.2). 
Tra le misure vi sono:

- lo schema d'obbligo dei Certificati 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico
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ento della 
condizione 
abilitante
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ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

coesione-2021-2027/condizioni-
abilitanti-tematiche/]

PNIEC

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/PNIEC_finale_17012020.pdf

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/it_final_necp_main_en.pdf

Rel. dir. 2018/02

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/PNIEC-Relazione-articolo-7-
EED_2019_01_14.pdf

Bianchi;

- le detrazioni fiscali per gli interventi di 
efficienza energetica ed il recupero 
edilizio del patrimonio immobiliare 
esistente;

- il conto termico,

- il fondo nazionale per l'efficienza 
energetica (FNEE),

- il piano impresa 4.0, 

- il programma per la riqualificazione 
amministrazione centrale (PREPAC),

- il piano nazionale di informazione e 
formazione per l'efficienza energetica 
(PIF).

2.2. Governance 
del settore 
dell'energia FESR RSO2.1. 

Promuovere 
l'efficienza 
energetica e 
ridurre le 
emissioni di gas a 
effetto serra
RSO2.2. 
Promuovere le 
energie 
rinnovabili in 
conformità della 
direttiva 
(UE) 2018/2001[1
] sull'energia da 
fonti rinnovabili, 
compresi i criteri 

Sì Il piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima è notificato 
alla Commissione 
conformemente all'articolo 3 del 
regolamento (UE) 2018/1999 e 
coerentemente con gli obiettivi 
di riduzione a lungo termine 
delle emissioni di gas a effetto 
serra ai sensi dell'accordo di 
Parigi, e comprende:

1. tutti gli elementi richiesti dal 
modello di cui all'allegato I del 
regolamento (UE) 2018/1999;

Sì 1) "Relazione di autovalutazione CA 
2.1, 2.2 e 2.3" 

https://politichecoesione.governo.it/it/la-
politica-di-coesione/la-programmazione-
2021-2027/piani-e-programmi-europei-
2021-2027/le-condizioni-abilitanti-per-
la-politica-di-coesione-2021-
2027/condizioni-abilitanti-tematiche/ 

2) PNIEC, 2019:

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/PNIEC_finale_17012020.pdf

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/it_final_necp_main_en.pdf

A dicembre 2019 il Governo italiano ha 
approvato il PNIEC 2021-2030, redatto 
secondo l'Allegato I del Regolamento 
sulla Governance dell'Unione 
dell'Energia. Questo piano è stato 
presentato alla CE il 31 dicembre 2019. 
Successivamente, il 21 gennaio 2020 è 
stato pubblicato il testo definitivo del 
piano integrato con i provvedimenti 
nazionali approvati a fine anno e 
trasmesso alla RPUE il 17 gennaio 
2021. 

Il PNIEC definisce i principali 
orientamenti per la riduzione degli 
impatti climatici: decarbonizzazione, 
efficienza energetica, sicurezza 
energetica, sviluppo del mercato interno 
dell'energia e sviluppo della ricerca e 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

dell'innovazione.di sostenibilità ivi 
stabiliti

2. una descrizione delle risorse e 
dei meccanismi finanziari 
previsti per le misure di 
promozione dell'energia a basse 
emissioni. 

Sì 1) "Relazione di autovalutazione CA 
2.1, 2.2 e 2.3" 

https://politichecoesione.governo.it/it/la-
politica-di-coesione/la-programmazione-
2021-2027/piani-e-programmi-europei-
2021-2027/le-condizioni-abilitanti-per-
la-politica-di-coesione-2021-
2027/condizioni-abilitanti-tematiche/ 

2) PNIEC, 2019:

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/PNIEC_finale_17012020.pdf

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/it_final_necp_main_en.pdf

Il PNIEC 2021-2030 include una 
descrizione delle risorse finanziarie (Cfr.  
par.5.3, tab.78 e 79), delle misure 
esistenti (Cfr.  par.1.2, tab.3) e delle 
misure pianificate per promuovere 
l'energia a basse emissioni di carbonio 
(Cfr. par.1.1, tab.2).

2.3. Promozione 
efficace dell'uso 
di energie 
rinnovabili in tutti 
i settori e in tutta 
l'UE

FESR RSO2.2. 
Promuovere le 
energie 
rinnovabili in 
conformità della 
direttiva 
(UE) 2018/2001[1
] sull'energia da 
fonti rinnovabili, 
compresi i criteri 
di sostenibilità ivi 
stabiliti

Sì Sono in atto misure che 
garantiscono:

1. la conformità all'obiettivo 
nazionale vincolante in materia 
di energie rinnovabili per il 2020 
e a questa quota di energia 
rinnovabile quale valore base 
fino al 2030 o l'adozione di 
misure supplementari qualora il 
valore base non venga mantenuto 
su un periodo di un anno 
conformemente alla direttiva 
(UE) 2018/2001 e al 

Sì Cfr.:

https://politichecoesione.governo.it/it/la-
politica-di-coesione/la-programmazione-
2021-2027/piani-e-programmi-europei-
2021-2027/le-condizioni-abilitanti-per-
la-politica-di-coesione-2021-
2027/condizioni-abilitanti-tematiche/ 

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/PNIEC_finale_17012020.pdf

Il PNIEC 2021-2030 definisce le 
politiche esistenti e le misure pianificate 
strutturate nel contesto dello sviluppo 
delle FER in vari settori (elettricità, 
trasporti, calore, mercato interno 
dell'energia, ecc.), per raggiungere gli 
obiettivi di sviluppo delle FER 2020 e 
2030. 

La relazione sullo stato di avanzamento 
rispetto agli obiettivi 2020 sulle fonti 
rinnovabili è stata inviata alla CE a 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

regolamento (UE) 2018/1999; https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/it_final_necp_main_en.pdf

https://www.gse.it/documenti_site/Docu
menti%20GSE/Rapporti%20statistici/Ra
pporto%20Statistico%20GSE%20-
%20FER%202019.pdf

inizio 2020 e mostra che l'Italia ha 
raggiunto nel 2018 una quota del 
consumo interno lordo di energia 
coperta da fonti rinnovabili pari al 
17,78%, raggiungendo e superando così 
l'obiettivo nazionale vincolante 2020 per 
le energie rinnovabili posto al 17%.

2. conformemente ai requisiti 
della direttiva (UE) 2018/2001 e 
del regolamento (UE) 
2018/1999, un aumento della 
quota di energie rinnovabili nel 
settore del riscaldamento e 
raffreddamento in linea con 
l'articolo 23 della direttiva (UE) 
2018/2001.

Sì 1) "Relazione di autovalutazione CA 
2.1, 2.2 e 2.3" 

(https://politichecoesione.governo.it/it/la
-politica-di-coesione/la-
programmazione-2021-2027/piani-e-
programmi-europei-2021-2027/le-
condizioni-abilitanti-per-la-politica-di-
coesione-2021-2027/condizioni-
abilitanti-tematiche/)

2) "Piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima" (PNIEIC):

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/PNIEC_finale_17012020.pdf

https://www.mise.gov.it/images/stories/
documenti/it_final_necp_main_en.pdf

Il PNIEC 2021-2030 include misure per 
aumentare annualmente la quota di FER 
nel settore termico di 1,3 punti 
percentuali nel periodo 2021-2030 
(vedasi par.2.1.2, tab.12). 

Si prevede che il contributo delle FER al 
soddisfacimento dei consumi finali lordi 
totali al 2030 (30%) sia così 
differenziato tra i diversi settori (Rif. 
PNIEC, pagina 54):

- 55,0% di quota rinnovabili nel settore 
elettrico;

- 33,9% di quota rinnovabili nel settore 
termico (usi per riscaldamento e 
raffrescamento);

- 22,0% per quanto riguarda 
l’incorporazione di rinnovabili nei 
trasporti.

2.4. Quadro per 
una gestione 
efficace del 
rischio di 
catastrofi

FESR RSO2.4. 
Promuovere 
l'adattamento ai 
cambiamenti 
climatici, la 

Sì È stato predisposto un piano di 
gestione del rischio di catastrofi 
a livello nazionale o regionale, 
istituito sulla base di valutazioni 
dei rischi, tenendo debitamente 
conto dei possibili impatti dei 
cambiamenti climatici e delle 

Sì Relazione di autovalutazione (Cfr. link 
criterio 2):

https://www.protezionecivile.gov.it/stati
c/5cffeb32c9803b0bddce533947555cf1/
Documento_sulla_Valutazione_nazional
e_dei_rischi.pdf 

La condizione è soddisfatta, così come 
descritto nel secondo capitolo della 
Relazione, che illustra la valutazione del 
rischio per i rischi condizionati dai 
cambiamenti climatici – fra i quali, i 
rischi idrogeologico e idraulico, da neve 
e valanghe, da crisi idrica e da incendi 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

esistenti strategie di adattamento 
agli stessi, che comprende:

1. una descrizione dei principali 
rischi, valutati in conformità 
dell'articolo 6, paragrafo 1, della 
decisione n. 1313/2013/UE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, che rifletta il profilo 
di rischio attuale e in evoluzione 
con un orizzonte temporale 
indicativo da 25 a 35 anni. La 
valutazione si basa, per quanto 
riguarda i rischi connessi al 
clima, sulle proiezioni e sugli 
scenari relativi ai cambiamenti 
climatici;

https://www.minambiente.it/sites/default
/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014
_rapporto_stato_conoscenze.pdf 

https://www.minambiente.it/sites/default
/files/archivio/allegati/clima/documento
_SNAC.pdf 

boschivi – e per i rischi geofisici, inclusi 
i rischi sismico, da maremoto e 
vulcanico, oltre che per i rischi 
antropici. Tale descrizione è integrata e, 
per alcuni rischi, aggiornata dal 
documento Summary Report Italia 
(2021), redatto ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, lettera d), della decisione n. 
1313/2013/UE, allegato alla Relazione.

Cfr inoltre (link in “Riferimento 
documenti pertinenti”): 

Relazione di autovalutazione sul 
soddisfacimento della condizione 
abilitante

Cap. 1 Strategia nazionale 

Cap. 2 Parte I del Summary Report Italia 
(2021), allegato alla Relazione di 
autovaltazione

Cap. 3 Piani per la gestione dei rischi 

Cap. 6 Riferimenti normativi

DPC (2018) National Risk Assessment

MATTM (2014) Rapporto sullo stato 
delle conoscenze scientifiche  

MATTM (2015) SNACC

prevenzione dei 
rischi di catastrofe 
e la resilienza, 
prendendo in 
considerazione 
approcci 
ecosistemici

2. una descrizione della 
prevenzione, della preparazione 
e delle misure atte a rispondere 
ai principali rischi individuati in 
materia di catastrofi. La priorità 
delle misure è stabilita in 
funzione dei rischi e del loro 
impatto economico, delle 
carenze in termini di capacità, 

Sì Relazione di autovalutazione: 
https://politichecoesione.governo.it/it/la-
politica-di-coesione/la-programmazione-
2021-2027/piani-e-programmi-europei-
2021-2027/le-condizioni-abilitanti-per-
la-politica-di-coesione-2021-
2027/condizioni-abilitanti-tematiche/

Capitolo 3 – Piani per la gestione dei 
rischi 

La condizione è soddisfatta. Il terzo 
capitolo della relazione di 
autovalutazione descrive i piani per la 
gestione dei rischi da catastrofi naturali.

Le misure adottate sono descritte nel 
quarto capitolo. Le misure, strutturali e 
non strutturali, sono descritte in base 
alla loro valenza geografica e al fatto 
che siano mirate alla prevenzione o alla 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

dell'efficacia e dell'efficienza, 
tenendo conto di possibili 
alternative;

Capitolo 4 – Misure per la gestione e la 
riduzione dei rischi 

Capitolo 6 - Riferimenti normativi

Summary Report Italia 2021 – Parte II e 
Parte III (allegato alla Relazione di 
autovalutazione)

preparazione. Sono anche descritte 
alcune misure nazionali multi-rischio.

Le parti II e III del Summary Report 
Italia 2021 integrano le informazioni per 
le funzioni del SNPC e le misure di 
prevenzione e preparazione volte a far 
fronte ai rischi con conseguenze 
transfrontaliere e connessi a catastrofi 
che provocano effetti multinazionali 
nonché ai rischi poco probabili 
dall’impatto elevato.

Le misure sono state individuate anche 
grazie all’analisi dei risultati di 
valutazione dei singoli rischi, nonché al 
monitoraggio delle perdite dovute alle 
catastrofi. Le singole minacce hanno 
determinato le specifiche politiche di 
intervento riportate nelle specifiche 
tabelle per ciascun rischio.

3. informazioni sulle risorse di 
finanziamento e sui meccanismi 
disponibili per coprire i costi di 
funzionamento e di 
manutenzione connessi alla 
prevenzione, alla preparazione e 
alla risposta.

Sì Relazione di autovalutazione (Cfr. link 
criterio 2):

Capitolo 5 – Fonti di finanziamento – 
pag. 92 – 99

Allegato 1 – Summary Report Italia 
2021 pag. 35 – 36, 38

La condizione è soddisfatta. In Italia, la 
competenza per la gestione e la 
riduzione dei rischi da disastri è 
condivisa tra diversi soggetti 
istituzionali – Amministrazioni dello 
Stato, Regioni e Province autonome, 
Enti locali – ciascuno dei quali investe 
proprie risorse per il funzionamento e la 
manutenzione della prevenzione, della 
preparazione e della risposta, anche in 
funzione della tipologia di rischio. Nel 
quinto capitolo sono riassunte le 
principali fonti di finanziamento per la 
prevenzione e preparazione ai rischi e ai 
loro effetti.

2.5. No Per ciascuno o ambo i settori è Sì Piano d’Ambito Regionale approvato I Piani di investimento per la gestione 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

stato predisposto un piano di 
investimento nazionale che 
comprende:

1. una valutazione dell'attuale 
stato di attuazione della direttiva 
91/271/CEE del Consiglio e 
della direttiva 98/83/CE del 
Consiglio;

dall’Ente Idrico Campano (EIC) con 
Deliberazione n. 47 del 22/12/2021. 
Cap. 3, Par.2, sezione 2 (Pag. 313 e ss)

https://www.enteidricocampano.it/consu
lta-e-scarica-i-documenti-di-piano/

Parere motivato VAS-VINCA: Decreto 
Dirigenziale  Autorità Competente n. 
280 del 07/12/2021

https://www.enteidricocampano.it/esiti-
della-consultazione/

Link a relazione di autovalutazione dello 
Stato Membro (in via di definizione a 
livello nazionale)

delle acque (di seguito Piano) sono in 
vigore in tutte le Regioni e Province 
Autonome, coprendo così l'intero 
territorio italiano, suddiviso in Ambiti 
Territoriali Ottimali per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato.

Il Piano, ai sensi della L.R. n. 15/2015, è 
stato adottato in data 22/12/2021, a 
seguito della procedura VAS conclusa in 
data 07/12/2021. E’ operativo per il 
periodo 2022-2052 e sarà rivisto nel 
2024 in linea con i requisiti della 
normativa nazionale e comunitaria, 
come stabilito dall'organo di governo 
preposto. La L.R. prevede inoltre 
l’approvazione dei singoli Piani di 
Distretto, nei 180 giorni successivi 
all’approvazione del Piano. 

Il Piano (sez. 3.2.2 e 4.4.1.3) riassume: 

• lo stato di avanzamento 
dell’attuazione della Direttiva sul 
trattamento delle acque reflue urbane 
nella Regione (comprese le procedure di 
infrazione e i procedimenti in corso per 
affrontarle);

• i livelli di servizio raggiunti 
anche ai fini della Direttiva 98/83/CE e 
della  Direttiva 91/271/CEE espressi in 
termini di macro indicatori di Qualità 
Tecnica per il comparto Acquedottistico 
(par. 4.4.1.3.2).

Pianificazione 
aggiornata degli 
investimenti 
necessari nel 
settore idrico e 
nel settore delle 
acque reflue

FESR RSO2.5. 
Promuovere 
l'accesso all'acqua 
e la sua gestione 
sostenibile

2. l'identificazione e la No Piano d’Ambito Regionale approvato Il Piano (P. sezz. 3.2.2, 4.6 e ss.) 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

pianificazione di tutti gli 
investimenti pubblici, compresa 
una stima finanziaria indicativa:

a) necessari per dare attuazione 
alla direttiva 91/271/CEE, 
compresa la definizione delle 
priorità per quanto riguarda la 
dimensione degli agglomerati e 
l'impatto ambientale, con 
investimenti ripartiti per ciascun 
agglomerato per il trattamento di 
acque reflue;

b) necessari per attuare la 
direttiva 98/83/CE;

c) necessari per soddisfare le 
esigenze derivanti dalla direttiva 
(UE) 2020/2184, in particolare 
per quanto riguarda la revisione 
dei parametri di qualità di cui 
all'allegato I di tale direttiva;

dall’Ente Idrico Campano (EIC) con 
Deliberazione n. 47 del 22/12/2021. 

Cap. 3, Par. 2, sezione 2 (Pag. 319 e ss.);

Cap. 4, Par. 7, (Pag. 668 e ss).

https://www.enteidricocampano.it/consu
lta-e-scarica-i-documenti-di-piano/

Parere motivato VAS-VINCA: Decreto 
Dirigenziale  Autorità Competente n. 
280 del 07/12/2021

https://www.enteidricocampano.it/esiti-
della-consultazione/

Link a relazione di autovalutazione dello 
Stato Membro (in via di definizione a 
livello nazionale)

individua:

• investimenti/misure per 
conformarsi alla Dir. trattamento acque 
reflue urbane e sull'acqua potabile nel 
breve, medio e lungo termine a livello 
regionale;

• stima delle risorse finanziarie.

Il P. presenta una serie di priorità (in 
relazione a procedure di infrazione e 
criteri di priorità), tenendo conto di 
dimensioni e impatto ambientale e 
individuando investimenti per ciascuno 
degli agglomerati.

Il P. (cap. 4) riepiloga il quadro 
normativo. Rispetto all’ob. Sp. “Qualità 
dell’acqua Distribuita”, individua azioni 
specifiche per asset esistenti o per la 
realizzazione di nuove opere che 
garantiscano standard di qualità 
dell’acqua potabile (ex Dir. 98/83/CE, 
D. Lgs. 31/2001, Delib. ARERA 
917/2019/R/Idr).

Nel P. non è stato possibile recepire la 
Dir. 2020/2184, non ancora recepita in 
Italia. L’EIC provvederà in occasione 
del prossimo aggiornamento. Si anticipa 
che le azioni previste per 
l’attuazione/mantenimento delle 
condizioni previste (ex Dir. 98/83/CE, 
D. Lgs. 31/2001 e Delib. ARERA 
917/2019/R/Idr), garantiscono il rispetto 
di condizioni e obiettivi dei parametri di 
qualità revisionati.

3. una stima degli investimenti 
necessari al rinnovo delle 

Sì Piano d’Ambito Regionale approvato 
dall’Ente Idrico Campano (EIC) con 

Il Piano (sez. 4) fornisce una tabella di 
stima degli investimenti necessari per:

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

infrastrutture esistenti per le 
acque reflue e 
l'approvvigionamento idrico, 
comprese le reti e in funzione 
della loro età e dei piani di 
ammortamento;

Deliberazione n. 47 del 22/12/2021. 
Cap. 4, sezione 4 (Pag. 668 e ss)

https://www.enteidricocampano.it/consu
lta-e-scarica-i-documenti-di-piano/

Parere motivato VAS-VINCA: Decreto 
Dirigenziale  Autorità Competente n. 
280 del 07/12/2021

https://www.enteidricocampano.it/esiti-
della-consultazione/

Link a relazione di autovalutazione dello 
Stato Membro (in via di definizione a 
livello nazionale)

• il potenziamento/sostituzione 
delle infrastrutture esistenti delle acque 
reflue, ivi comprese le reti (sia per gli 
agglomerati attualmente a norma che per 
quelli non conformi) - in base alla loro 
età e ai piani di ammortamento. Gli 
investimenti previsti garantiranno la 
futura compliance per quegli 
agglomerati attualmente non conformi ai 
requisiti della UWWTD;

• il potenziamento/sostituzione 
delle infrastrutture esistenti di 
approvvigionamento idrico, comprese le 
reti - in base alla loro età, condizioni di 
funzionamento e stato di efficienza.

4. un'indicazione delle potenziali 
fonti di finanziamento pubblico, 
qualora sia necessario per 
integrare i diritti di utenza. 

Sì Piano d’Ambito Regionale approvato 
dall’Ente Idrico Campano (EIC) con 
Deliberazione n. 47 del 22/12/2021. 
Cap. 3, Par. 2, sezione 5 (Pag. 328 e ss)

https://www.enteidricocampano.it/consu
lta-e-scarica-i-documenti-di-piano/

Parere motivato VAS-VINCA: Decreto 
Dirigenziale  Autorità Competente n. 
280 del 07/12/2021

https://www.enteidricocampano.it/esiti-
della-consultazione/

Stato Membro (in via di definizione a 
livello nazionale)

Il Piano individua il quadro di risorse 
finanziarie per il raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti, rimandando ai Piani di 
Distretto il dettaglio delle fonti di 
finanziamento per la copertura degli 
interventi ivi specificati. Dalla 
ricognizione delle infrastrutture, è stato 
possibile individuare i seguenti 
investimenti:

• sistemici;

• opere esistenti;

• nuove opere;

• gestionali.

Considerato che una previsione a lungo 
termine della disponibilità di fondi 
pubblici extra-tariffari non risulta 
implementabile in atti di pianificazione 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

di lunga durata se non con ampi margini 
di approssimazione, il Piano individua 
gli investimenti da realizzare 
prettamente con fondi pubblici, 
ravvisabili tra i “Sistemici” e quelli che 
per dimensione economica/finanziaria 
risultano di difficile implementazione 
con fondi esclusivamente tariffari (>20 
Milioni di €). Nell’all. 2 sono elencati 
gli interventi per i quali è individuata la 
fonte di finanziamento e nell’all. 3 quelli 
proposti dai soggetti competenti per i 
quali, a valle delle valutazioni del caso, 
andrà individuata la fonte di 
finanziamento, a seconda del soggetto 
proponente e della gestione territoriale.

2.6. 
Pianificazione 
aggiornata della 
gestione dei rifiuti

FESR RSO2.6. 
Promuovere la 
transizione verso 
un'economia 
circolare ed 
efficiente sotto il 
profilo delle 
risorse

No Conformemente all'articolo 28 
della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, sono stati predisposti 
uno o più piani di gestione dei 
rifiuti che coprono l'intero 
territorio geografico dello Stato 
membro interessato e che 
comprendono:

1. un'analisi della situazione 
della gestione dei rifiuti esistente 
nell'entità geografica interessata, 
compresi il tipo, la quantità e la 
fonte dei rifiuti prodotti e una 
valutazione del loro futuro 
sviluppo, tenendo conto dei 
risultati attesi a seguito 
dell'applicazione delle misure 
stabilite nel o nei programmi di 
prevenzione dei rifiuti elaborati 

No Cfr. Allegato “Riferimento ai documenti 
pertinenti per la condizione abilitante 
2.6”

1. Piano per la Gestione dei 
Rifiuti Urbani (PRGRU)

2. DGR n. 369 del 15/07/2020

3. DGR n. 223 del 10/05/2022

4. Parere motivato VAS-VINCA 
PRGRU: Cfr. Allegati 3 e 6 del PRGRU 

5. Piano Regionale per la 
Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS)

6. Parere motivato VAS-VINCA 
PRGRS: DD n. 110 del 15/06/2022

7. DGR n. 364 del 07/07/2022

8. Link a relazione di 
autovalutazione dello Stato Membro (in 
via di definizione)

I PRGR sono in vigore in tutte le 
Regioni.

PRGRU approvato il 16/12/16, adeguato 
al pacchetto Ec. circolare (DGR 369/20) 
come trasmesso al MATTM (note 
56466-26/1/17, 552281-20/11/20, 
49931-29/1/21 e 348491-5/7/22, 
allegate). Trasmessa DGR 369/20 dal 
MITE alla CE (nota 86656-12/7/22). 
Piano conforme Dir. Rifiuti (2018) e 
operativo per il 17-23, rivisto nel 23. 
Avviato aggiornamento (DGR 223/22 e 
nota MITE 294693/22, allegata).

PRGRS aggiornato, adottato il 17/11/21. 
Procedura VAS conclusa il 15/6/22. 
Adottata proposta di aggiornamento con 
DGR 364/22. Il Piano sarà approvato dal 
Consiglio e notificato alla CE (entro 
11/22). È  conforme alla Dir. rifiuti, 
operativo per il 22-28 e rivisto nel 28.

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

conformemente all'articolo 29 
della direttiva 2008/98/CE; PRGRU (Capp. 5, 6 e 9) e PRGRS 

(Capp. 4, 5 e 6) nell'analisi dell'attuale 
situazione di gestione dei rifiuti 
prevedono:

• stato attuale della gestione dei rifiuti a 
livello regionale; 

• stato attuale della quantità di rifiuti 
prodotti, distinguendo tra tipologia di 
rifiuto e provenienza;

• stima dei rifiuti generati in futuro 
(valutazione sviluppi futuri), per 
tipologia e provenienza, tenendo conto 
dell'impatto delle misure previste nei 
Programmi di Prev. Rifiuti.

2. una valutazione dei sistemi 
esistenti di raccolta dei rifiuti, 
compresa la copertura territoriale 
e per materiali della raccolta 
differenziata e misure per 
migliorarne il funzionamento, e 
una valutazione della necessità di 
nuovi sistemi di raccolta;

No Cfr. Allegato “Riferimento ai documenti 
pertinenti per la condizione abilitante 
2.6”

1. Piano per la Gestione dei 
Rifiuti Urbani (PRGRU)

2. DGR n. 369 del 15/07/2020

3. DGR n. 223 del 10/05/2022

4. Parere motivato VAS-VINCA 
PRGRU: Cfr. Allegati 3 e 6 del PRGRU 

5. Piano Regionale per la 
Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS)

6. Parere motivato VAS-VINCA 
PRGRS: DD n. 110 del 15/06/2022

7. DGR n. 364 del 07/07/2022

8. Link a relazione di 
autovalutazione dello Stato Membro (in 
via di definizione)

I requisiti di cui al criterio 2 in esame 
sono riscontrati nel loro complesso, 
anche cioè in relazione alle esigenze di 
raccolta dei rifiuti speciali assimilabili, 
dal PRGRU (Parte seconda - Capitoli 6 
e 7) che comprende:

• una valutazione dei sistemi 
esistenti di raccolta dei rifiuti e dello 
stato di avanzamento della raccolta 
differenziata, inclusa la loro copertura 
territoriale e distinti per tipologia di 
materiale;

• le misure adottate a livello 
regionale per migliorare la raccolta 
differenziata dei rifiuti;

•  le necessità rilevate per nuovi 
sistemi/schemi di raccolta.

3. una valutazione delle carenze No Cfr. Allegato “Riferimento ai documenti Il PRGRU (Capitoli 10, 12, 13 e 14) 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

di investimenti che giustifichi la 
necessità di chiudere impianti 
per i rifiuti esistenti e la necessità 
di infrastrutture per la gestione 
dei rifiuti supplementari o 
migliorate, comprendente 
informazioni circa le fonti di 
reddito disponibili per sostenere i 
costi di funzionamento e di 
manutenzione;

pertinenti per la condizione abilitante 
2.6”

1. Piano per la Gestione dei 
Rifiuti Urbani (PRGRU)

2. DGR n. 369 del 15/07/2020

3. DGR n. 223 del 10/05/2022

4. Parere motivato VAS-VINCA 
PRGRU: Cfr. Allegati 3 e 6 del PRGRU 

5. Piano Regionale per la 
Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS)

6. Parere motivato VAS-VINCA 
PRGRS: DD n. 110 del 15/06/2022

7. DGR n. 364 del 07/07/2022

8. Link a relazione di 
autovalutazione dello Stato Membro (in 
via di definizione)

comprende:

• una valutazione delle esigenze 
di investimento infrastrutturale (gap) per 
giustificare l'eventuale chiusura delle 
infrastrutture esistenti,

• il 
potenziamento/miglioramento delle 
infrastrutture esistenti,

• la realizzazione di nuove 
infrastrutture;

• le risorse finanziarie e le fonti 
di reddito necessarie a coprire i costi per 
l'esercizio e la manutenzione di tali 
infrastrutture.

L’analisi condotta per la valutazione dei 
possibili scenari affronta anche la 
possibilità di chiudere gli impianti TMB 
per riconvertirli in impianti di 
trattamento della frazione organica da 
raccolta differenziata. 

Per il PRGRS le informazioni 
riguardanti l’impiantistica di cui sopra 
sono fornite ai Capitoli 4, 5, 6 e 7.

4. informazioni sui criteri di 
riferimento per le modalità di 
individuazione dell'ubicazione 
dei siti futuri e sulla capacità dei 
futuri impianti di trattamento dei 
rifiuti.

No Cfr. Allegato “Riferimento ai documenti 
pertinenti per la condizione abilitante 
2.6”

1. Piano per la Gestione dei 
Rifiuti Urbani (PRGRU)

2. DGR n. 369 del 15/07/2020

3. DGR n. 223 del 10/05/2022

4. Parere motivato VAS-VINCA 
PRGRU: Cfr. Allegati 3 e 6 del PRGRU 

Il PRGRU (Capitoli 12, 13 e 17) 
fornisce:

• i criteri utilizzati per 
determinare l'ubicazione dei futuri siti 
per gli impianti di gestione dei rifiuti;

• la capacità dei futuri impianti 
di gestione dei rifiuti.

Il PRGRS (Sezioni 4, 5, 6, 7 e 8) 
fornisce:

• i criteri utilizzati per 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

5. Piano Regionale per la 
Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS)

6. Parere motivato VAS-VINCA 
PRGRS: DD n. 110 del 15/06/2022

7. DGR n. 364 del 07/07/2022

8. Link a relazione di 
autovalutazione dello Stato Membro (in 
via di definizione)

determinare l'ubicazione dei futuri siti 
per gli impianti di gestione dei rifiuti;

• la capacità dei futuri impianti 
di gestione dei rifiuti.

2.7. Quadro di 
azioni elencate 
per priorità per le 
misure di 
conservazione 
necessarie, che 
implicano il 
cofinanziamento 
dell'Unione

FESR RSO2.7. 
Rafforzare la 
protezione e la 
preservazione 
della natura, la 
biodiversità e le 
infrastrutture 
verdi, anche nelle 
aree urbane, e 
ridurre tutte le 
forme di 
inquinamento

Sì Per gli interventi a sostegno di 
misure di conservazione della 
natura in relazione ai siti Natura 
2000 che rientrano nell'ambito di 
applicazione della direttiva 
92/43/CEE del Consiglio:

è stato predisposto un quadro di 
azione prioritaria conformemente 
all'articolo 8 della direttiva 
92/43/CEE, che comprende tutti 
gli elementi richiesti dal modello 
del quadro di azione prioritaria 
per il periodo 2021-2027 
concordato tra la Commissione e 
gli Stati membri, compresa 
l'individuazione delle misure 
prioritarie e la stima del 
fabbisogno di finanziamento.

Sì PAF - “Quadro di Azioni Prioritarie 
(Prioritized Action Framework - PAF) 
per la Programmazione 2021-2027 per 
la Rete Natura 2000 nel territorio della 
Regione Campania, ai sensi dell'art. 8 
della Direttiva 92-43-CEE - HABITAT 
e dell'art. 3 del DPR 357/97”

http://www.burc.regione.campania.it/eB
urcWeb/publicContent/archivio/archivio
.iface

Delibera di Giunta Regionale n. 615 del 
28/12/2021, di approvazione del PAF, 
pubblicata sul BURC n. 1 del 
03/01/2022.

http://www.burc.regione.campania.it/eB
urcWeb/publicContent/archivio/archivio
.iface

Il PAF, formalmente approvato in data 
28/12/2021 con DGR n. 615/2021 e 
notificato alla Commissione Europea 
tramite la Rappresentanza Permanente 
d’Italia a Bruxelles il 20/01/2022 (nota 
prot. 6573), contiene:

• un'analisi dello stato attuale 
della Rete Natura 2000 in Campania; 

• il piano di finanziamento della 
Rete Natura 2000 per il periodo 2014-
2020;

• le misure prioritarie e la stima 
del fabbisogno di finanziamento per la 
Rete Natura 2000 per il periodo 2021-
2027, includendole misure orizzontali e i 
costi amministrativi relativi alla Rete 
Natura 2000 in Campania; 

• le misure per mantenere e 
ripristinare il buono stato dei siti, attuate 
all'interno e all'esterno dei siti della Rete 
Natura 2000 (acque marine e costiere; 
brughiere e macchia; paludi, torbiere e 
zone umide; prati; altri ecosistemi 
agricoli; aree boschive e foreste; habitat 
rocciosi, dune e raramente terreni 
coltivati; Habitat d'acqua dolce; altro…); 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

• ulteriori misure specifiche per 
le specie non correlate ad ecosistemi o 
habitat specifici.

È stata predisposta una 
mappatura multimodale delle 
infrastrutture esistenti e di quelle 
programmate – tranne a livello 
locale – fino al 2030 che:

1. comprende una valutazione 
economica degli investimenti 
previsti, basata su un'analisi della 
domanda e su modelli di traffico 
che devono tenere conto degli 
effetti previsti dell'apertura dei 
mercati dei servizi ferroviari;

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 
(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Procedura VAS-VINCA in corso

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

Il Piano nei capitoli 2, 3, 4 fornisce: 1. 
l’analisi economica ex ante degli 
investimenti infrastrutturali con una 
metodologia di valutazione specifica 
(linee guida nazionali adottate con D. 
Lgs. n. 228/2017); 2. l’analisi 
quantitativa di domanda e offerta 
aggiornata ed integrata al 2030; 3. 
l’elaborazione di nuovi ed adeguati 
modelli di traffico previsionali e di 
simulazione (incluse persone e merci) in 
riferimento al 2030, nonché nuovi 
modelli per le diverse modalità di 
trasporto.

Rispetto alla procedura di VAS-VINCA, 
il 14/08/2022 si è conclusa la fase di 
consultazione pubblica avviata con nota 
prot. 323710-22/06/22 dell’Autorità 
Proponente. È attualmente in corso la 
fase istruttoria per il rilascio del parere 
motivato. Si prevede di completare il 
processo di allineamento del Piano entro 
la fine di ottobre 2022. 

3.1. 
Pianificazione 
completa dei 
trasporti al livello 
appropriato

FESR RSO3.1. 
Sviluppare una 
rete TEN-T 
intermodale, 
sicura, 
intelligente, 
resiliente ai 
cambiamenti 
climatici e 
sostenibile
RSO3.2. 
Sviluppare e 
rafforzare una 
mobilità locale, 
regionale e 
nazionale, 
intelligente, 
intermodale, 
resiliente ai 
cambiamenti 
climatici e 
sostenibile, 
migliorando 
l'accesso alla rete 
TEN-T e la 
mobilità 
transfrontaliera

No

2. è coerente con gli elementi 
correlati ai trasporti contenuti nel 
piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima;

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 
(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Procedura VAS-VINCA in corso

Il Piano (capitolo 11), al fine di definire 
una politica dei trasporti nazionale 
completamente coerente con il Piano 
Nazionale Integrato per l’Energia e il 
Clima (PNIEC), definisce una politica 
dei trasporti a livello regionale 
sostenibile che mira a migliorare il 
sistema infrastrutturale dei trasporti, 
anche attraverso l'innovazione e la 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

digitalizzazione per favorire la riduzione 
delle emissioni inquinanti, in coerenza 
con il Piano Generale dei Trasporti 
(PGT) definito a livello nazionale ed in 
linea con i contenuti del PNIEC.

Tale politica è stata sviluppata tenendo 
conto anche degli indirizzi strategici già 
delineati per il settore dei trasporti a 
livello regionale nel Documento di 
Indirizzo strategico regionale per il 
periodo 2021/2027 (DGR n. 489 del 
12/11/2020).

3. comprende investimenti nei 
corridoi della rete centrale TEN-
T, definiti nel regolamento CEF, 
in linea con i rispettivi piani di 
lavoro sui corridoi della rete 
centrale TEN-T;

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 
(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Procedura VAS-VINCA in corso

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

Il Piano (Capitolo 5), in linea con la 
programmazione nazionale degli 
investimenti (Allegato al DEF) coerenti 
alle priorità della Commissione europea 
relative ai corridoi della rete centrale 
TEN-T e alla connettività delle 
comunità locali e delle regioni, 
definisce:

• la pianificazione regionale, 
principalmente incentrata sul settore 
ferroviario (corridoi della rete centrale 
TEN-T ), ma rivolta anche ad altri 
settori dei trasporti pertinenti (es. porti, 
aeroporti);

• la complementarietà tra la 
pianificazione regionale e quella 
nazionale, con particolare riferimento 
alle ZES;

• gli scenari di progetto mirati al 
raggiungimento degli obiettivi al 2030, 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

anche con riferimento ad un puntuale 
monitoraggio dello stato di avanzamento 
dei diversi flussi di investimento e delle 
diverse tipologie di risorse economiche.

4. garantisce la complementarità 
degli investimenti al di fuori dei 
corridoi della rete centrale TEN-
T, comprese le tratte 
transfrontaliere, fornendo alle 
reti urbane, alle regioni e alle 
comunità locali sufficiente 
connettività alla rete centrale 
TEN-T e ai suoi nodi;

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 
(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Procedura VAS-VINCA in corso

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

Il Piano (Capitolo 6), in linea con la 
programmazione nazionale anche per gli 
interventi al di fuori della rete centrale 
TEN-T, definisce:

• la pianificazione regionale in 
complementarietà a quella nazionale, in 
riferimento ai sistemi di trasporto a scala 
metropolitana, urbana, per il TPL e per 
le infrastrutture sub regionali, fornendo 
una connettività sufficiente alle reti 
urbane, alle regioni e alle comunità 
locali;

• gli scenari di progetto del Piano 
mirati al raggiungimento degli obiettivi 
al 2030, con riferimento ad un puntuale 
monitoraggio dello stato di avanzamento 
dei diversi flussi di investimento e delle 
diverse tipologie di risorse economiche.

5. garantisce l'interoperabilità 
della rete ferroviaria e, se del 
caso, riferisce in merito 
all'implementazione dell'ERTMS 
a norma del regolamento di 
esecuzione (UE) 2017/6 della 
Commissione;

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 
(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Procedura VAS-VINCA in corso

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Il Piano (Capitoli 6, 8), per garantire 
l’interoperabilità con le reti ferroviarie 
europee, fornisce:

• analisi complete e strutturate 
del sistema ferroviario, con 
l'individuazione di una metodologia 
efficace (analisi di domanda/offerta, 
priorità di intervento, definizione delle 
risorse necessarie/disponibili nel tempo) 
e finalizzata a dare concreta 
giustificazione alle scelte progettuali. 

• una puntuale e completa 
descrizione delle attrezzature disponibili 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

e dei servizi presenti a livello regionale 
(rete RFI, EAV).

6. promuove il trasporto 
multimodale, individuando le 
esigenze dei terminali 
multimodali o di trasbordo merci 
o passeggeri;

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 
(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Procedura VAS-VINCA in corso

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

Il Piano (Capitolo 7), per promuovere la 
multimodalità, identifica le esigenze di 
terminal merci e trasbordo multimodale 
o trasbordo, fornendo un’analisi 
completa dei dati relativi ai movimenti 
delle merci ed ai servizi della logistica 
(ad es.: nodi quali porti, aeroporti ed 
interporti), in linea con i piani 
sovraordinati della gestione della 
logistica ed in chiave sostenibile e 
digitale.

7. comprende misure rilevanti 
per la pianificazione delle 
infrastrutture volte a promuovere 
i combustibili alternativi, in linea 
con i pertinenti quadri strategici 
nazionali;

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 
(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Il capitolo 9 del Piano è interamente 
dedicato alla mobilità sostenibile in 
Regione Campania, nonché alla 
pianificazione delle infrastrutture volte a 
promuovere carburanti alternativi. 

In particolare, il Piano definisce:

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

Procedura VAS-VINCA in corso

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

• elementi dettagliati sulla 
destinazione delle risorse, 
conformemente a quanto previsto dal 
PNIRE (infrastrutture di ricarica per il 
60% in Aree Metropolitane, il rimanente 
40% nelle altre aree), con orizzonte 
temporale al 2030;

• il quadro delle iniziative (in 
corso e/o di progetto) per l'estensione 
delle reti di distribuzione dei carburanti 
alternativi, in linea con i quadri 
strategici nazionali ed assecondando il 
trend di crescita della sensibilità nei 
confronti degli impatti ambientali e dei 
cambiamenti climatici.

8. presenta i risultati della 
valutazione dei rischi per la 
sicurezza stradale in linea con le 
strategie nazionali per la 
sicurezza stradale, unitamente a 
una mappatura delle strade e 
delle sezioni interessate e 
definisce la priorità per i 
corrispondenti investimenti;

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 
(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Procedura VAS-VINCA in corso

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

Il Piano (Capitolo 10) fornisce 
un’approfondita analisi dei dati di 
incidentalità in Regione Campania. 

In particolare, al fine di effettuare una 
valutazione dei rischi per la sicurezza 
stradale in linea con le strategie 
nazionali esistenti, è stato redatto 
l’Allegato 2 al Piano “Documento 
programmatico per la sicurezza 
Stradale” che include anche una 
mappatura delle strade e dei tratti 
interessati e la definizione delle priorità 
degli investimenti corrispondenti., in 
linea con gli obiettivi europei e nazionali 
in materia. 

9. fornisce informazioni sulle 
risorse finanziarie corrispondenti 

No Piano Direttore Mobilità Regionale 
2021-2030: DGR n. 218 del 26/05/21 

Il Piano (Capitoli 12, 13) individua gli 
interventi e le azioni con orizzonte 
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

agli investimenti pianificati e 
necessari per coprire le spese di 
funzionamento e di 
manutenzione delle infrastrutture 
esistenti e di quelle pianificate.

(BURC n. 55 del 31/05/2021)

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

Procedura VAS-VINCA in corso

http://viavas.regione.campania.it/openc
ms/export/sites/default/VIAVAS/downl
oad/allegati/Del_Piano/9055/9055_link_
download_documenti.pdf

Link a relazione di autovalutazione 
Stato Membro

https://www.mit.gov.it/comunicazione/n
ews/fondi-strutturali-europei-il-mims-
pubblica-il-rapporto-sulle-condizioni

temporale al 2030, fornendo anche 
indicazioni sulle risorse finanziarie 
corrispondenti agli investimenti previsti 
e necessarie per coprire i costi di 
esercizio e di manutenzione delle 
infrastrutture esistenti e pianificate. Alla 
progettualità per la manutenzione è stata 
dedicata una specifica sezione. 

Nell’Allegato 1 al Piano “Gli interventi 
e le azioni del Piano Direttore della 
Mobilità Regionale 2021-2030” sono 
riportate le tabelle clusterizzate per i 
diversi interventi e modalità di trasporto.

4.1. Quadro 
politico strategico 
per le politiche 
attive del mercato 
del lavoro

FESR RSO4.1. 
Rafforzare 
l'efficacia e 
l'inclusività dei 
mercati del lavoro 
e l'accesso a 
un'occupazione di 
qualità, mediante 
lo sviluppo delle 
infrastrutture 
sociali e la 
promozione 
dell'economia 
sociale

Sì È stato predisposto un quadro 
politico strategico per politiche 
attive del mercato del lavoro alla 
luce degli orientamenti per 
l'occupazione, che comprende:

1. modalità per definire il profilo 
delle persone in cerca di 
occupazione e per valutare le 
loro esigenze;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2881/relazione-
autovalutazione_41_mercato-del-
lavoro.pdf

D. Lgs. 150/2015 Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive

Circolare ANPAL 1/2017, Rilascio della 
dichiarazione di immediata disponibilità 
(DIDonline)

Linee Guida ANPAL sulla Profilazione 
Qualitativa (Delibera 19/2018)

La normativa italiana in materia di 
servizi per il lavoro e politiche attive per 
il lavoro prevede, già nella fase di 
registrazione degli utenti nei Centri per 
l’impiego, l’attribuzione a ciascun 
jobseekers di un profilo personale di 
occupabilità che ne indica la distanza dal 
mercato del lavoro. Ai fini di una 
migliore e più efficace valutazione dei 
bisogni della persona nella fase di 
stipula del Patto di servizio 
personalizzato l’Anpal ha definito delle 
linee guida sulla profilazione qualitativa 
degli utenti per gli operatori dei Cpi. Nel 
Patto di servizio, sulla base del profilo 
complessivo dell’utente, vengono 
individuate le misure di politica attiva 
più adeguate a sostegno 
dell’occupabilità dell’utente. La 
profilazione quantitativa degli utenti dei 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

Piano di rafforzamento dei servizi e 
delle misure di politica attiva del lavoro 
ex decreto legge n. 78/2015 e decreto 
legislativo n. 150/2015

Servizi per l’impiego è realizzata sulla 
base di una metodologia di calcolo 
automatizzato sviluppato sulla base dei 
requisiti previsti dalla normativa 
vigente. Nel Dicembre 2017 è stata 
avviata la procedura centralizzata di 
rilascio della DID online che prevede 
l’inserimento, da parte dell’utente, delle 
informazioni necessarie al calcolo del 
coefficiente di profilazione quantitativa.

2. informazioni su posti di lavoro 
e opportunità di occupazione, 
che tengano conto delle esigenze 
del mercato del lavoro;

Sì Rel. autoval. 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2881/relazione-
autovalutazione_41_mercato-del-
lavoro.pdf

D.M. 4/2018 del MLPS Indirizzi 
generali politiche attive del lavoro

Strategia Servizi pubblici per l’impiego 
per i servizi nei confronti dei datori di 
lavoro, 27/09/18

D.L. 4/2019 Disposizioni urgenti in 
materia di reddito di cittadinanza e 
pensioni

D.Lgs. 219/2016 - Riordino delle 
funzioni delle CCIAA

Prot. ANPAL Unioncamere, 20/12/16

Piano di rafforzamento dei servizi e 
delle misure di politica attiva del lavoro 
ex DL n. 78/2015 e d. lgs n. 150/2015

È definito un articolato quadro di 
intervento volto al rafforzamento della 
capacità dei Servizi per il lavoro di 
raccogliere informazioni sulle vacancies 
e sulle opportunità di lavoro:

- Sistema DOL che permette la 
pubblicazione del CV degli utenti 
registrati, la pubblicazione delle 
vacancies delle aziende registrate e 
fornisce agli operatori dei CPI le 
informazioni necessarie per poter 
procedere all’attività di selezione per la 
copertura delle vacancies pubblicate

- SIU, portale unico per la registrazione 
alla Rete nazionale dei servizi per le 
politiche del lavoro che mette a 
disposizione di cittadini, datori di lavoro 
e operatori di CpI, APL e Patronati i 
servizi per la gestione delle politiche 
attive dialogando in cooperazione 
applicativa con le Regioni e le 
Amministrazioni

- sistema informativo del Reddito di 
Cittadinanza prevede l’implementazione 
di una piattaforma per il matching 
domanda-offerta

- collaborazione tra ANPAL e 
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante
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Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

Unioncamere prevede azioni di 
rafforzamento dei sistemi informativi a 
supporto delle politiche attive del 
lavoro, nonché il raccordo sui territori 
tra i sistemi imprenditoriali e la rete dei 
servizi per le politiche del lavoro.

3. modalità per garantire che 
progettazione, attuazione, 
verifica e revisione del quadro 
siano condotte in stretta 
collaborazione con le parti 
interessate;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2881/relazione-
autovalutazione_41_mercato-del-
lavoro.pdf

D. lgs. 150/2015 - Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive

Decreto ANPAL Istitutivo Comitato 
Politiche attive 18 Luglio 2017 

Piano di rafforzamento dei servizi e 
delle misure di politica attiva del lavoro 
ex decreto legge n. 78/2015 e decreto 
legislativo n. 150/2015

Il D. Lgs. 150/2015 definisce la Rete 
nazionale dei servizi per le politiche del 
lavoro e ne attribuisce all’ANPAL il 
ruolo di coordinamento. La sede di 
confronto tecnico della Rete sulle 
materie legate alla progettazione, 
attuazione, monitoraggio e revisione del 
quadro nazionale delle politiche attive 
del lavoro è il Comitato Politiche Attive 
del Lavoro. Nell’ambito del 
Sottocomitato Risorse Umane FSE 
2014-2020 è stato istituito il Gruppo 
Tematico Occupazione che costituisce la 
sede di confronto tecnico delle politiche 
attive per il lavoro, in materia di 
occupazione e servizi per l’impiego; il 
Gruppo si occupa degli aggiornamenti in 
materia di FSE e di Piano di 
rafforzamento delle Politiche Attive e 
partecipano le rappresentanze delle parti 
economiche e sociali. E’ stato istituito 
un Gruppo di Lavoro ristretto per 
coordinare gli interventi propedeutici 
all’attuazione della Strategia per 
l’integrazione dei disoccupati di lungo 
periodo nel mercato del lavoro e della 
Strategia dei servizi pubblici per 
l’impiego per i servizi nei confronti dei 
datori di lavoro, per individuare delle 
linee di azione per l’attuazione delle 
strategie
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abilitante Fondo Obiettivo 
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ento della 
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ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

4. modalità per sorvegliare, 
valutare e rivedere le politiche 
attive del mercato del lavoro;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2881/relazione-
autovalutazione_41_mercato-del-
lavoro.pdf

D. Lgs. 150/2015 - Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive

D.M. 4/2018 del MLPS – Indirizzi 
generali in materia di politiche attive del 
lavoro 

DL n. 4/2019 - Disposizioni urgenti in 
materia di reddito di cittadinanza e 
pensioni 

Piano di rafforzamento dei servizi e 
delle misure di politica attiva del lavoro 
ex decreto legge n. 78/2015 e decreto 
legislativo n. 150/2015

Nell’ottica complessiva di 
rafforzamento del monitoraggio e della 
valutazione delle politiche e dei servizi, 
il D.Lgs. 150/2015 prevede una 
specifica funzione di monitoraggio e 
valutazione con riferimento alla gestione 
delle politiche attive e dei servizi per il 
lavoro e ai risultati conseguiti dai servizi 
pubblici e privati a partire dai dati 
presenti sul SIU. ANPAL ha il compito 
di svolgere tale attività producendo 
rapporti annuali sull’attuazione delle 
singole misure di politica del lavoro. 
Oltre a questo, l’Atto di indirizzo del 
MLPS del 2018 in materia di politiche 
attive del lavoro introduce un set di 
indicatori da quantificare annualmente 
per la verifica del grado di 
raggiungimento degli obiettivi annuali e 
prevede il monitoraggio dei risultati 
attesi. Il DL 4/2019 attribuisce al MLPS 
i compiti di coordinamento, 
monitoraggio e valutazione del Reddito 
di cittadinanza a partire dai dati presenti 
nelle piattaforme digitali per 
l’attivazione e la gestione dei Patti per il 
lavoro (SIUPL) e dei Patti per 
l’inclusione sociale (SIUSS). IL SIUPL 
si pone in sostanziale continuità con il 
già citato SIU per la parte relativa alle 
misure di politica attiva del lavoro.

5. per gli interventi a favore 
dell'occupazione giovanile, 
percorsi mirati e basati su 
elementi di prova rivolti ai 
giovani che non lavorano né 
partecipano a un ciclo di 
istruzione o formazione, 

Sì Rel. autoval. 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2881/relazione-
autovalutazione_41_mercato-del-
lavoro.pdf

In attuazione della Raccomandazione 
europea sulla Garanzia per i giovani, 
l’Italia ha adottato nel 2013 il Piano di 
attuazione italiano della Garanzia 
Giovani, finanziato e implementato 
attraverso il PON IOG. Il Piano ha 
previsto un set di misure di politica 
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico
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ento della 
condizione 
abilitante
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Adempim
ento dei 
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Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

comprese misure di 
sensibilizzazione, basati su 
requisiti di qualità e che tengano 
conto di criteri per la qualità 
degli apprendistati e dei tirocini, 
anche nel quadro dell'attuazione 
dei sistemi di garanzia per i 
giovani.

Piano di attuazione italiano della 
Garanzia Giovani, 2013

PON Iniziativa Occupazione Giovani 
2014-2018/20 – ANPAL

D.lgs. n. 81/2015 - Disciplina organica 
dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni 

Accordo Stato-Regioni 2017, Linee 
guida Qualità dei tirocini

Piano di rafforzamento dei servizi e 
delle misure di politica attiva del lavoro 
ex decreto legge n. 78/2015 e decreto 
legislativo n. 150/2015

attiva del lavoro rivolte ai giovani 
NEET, tra cui il tirocinio 
extracurriculare e l’apprendistato e ha 
introdotto un sistema di profilazione 
quantitativa degli utenti. Per quanto 
riguarda il tema della qualità 
dell’apprendistato e del tirocinio, l’Italia 
ha operato un riordino della normativa 
sull’apprendistato al fine di rafforzare la 
dimensione formativa del contratto 
nell’ottica dell’implementazione di un 
sistema duale e ha implementato la 
Raccomandazione su un quadro di 
qualità per i tirocini, adottando in 
conferenza Stato-Regioni il documento 
Linee guida in materia di tirocini 
formativi e di orientamento con 
l’obiettivo di qualificare l’istituto. Il 
MLPS ha proceduto alla costituzione 
dell’Organismo Tecnico 
dell’apprendistato strumentale alla 
predisposizione del Repertorio nazionale 
delle professioni

4.2. Quadro 
strategico 
nazionale in 
materia di parità 
di genere 

FESR RSO4.1. 
Rafforzare 
l'efficacia e 
l'inclusività dei 
mercati del lavoro 
e l'accesso a 
un'occupazione di 
qualità, mediante 
lo sviluppo delle 
infrastrutture 
sociali e la 
promozione 
dell'economia 

Sì È stato predisposto un quadro 
politico strategico nazionale o 
regionale per la parità di genere 
che comprende: 

1. l'individuazione, sulla base di 
dati concreti, delle problematiche 
relative alla parità di genere;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2882/relazione-
autovalutazione_42_parita-di-genere.pdf

Strategia Nazionale parità di genere

http://www.pariopportunita.gov.it/news/
pari-opportunita-bonetti-presentata-la-
strategia-nazionale-per-la-parita-di-
genere-2021-2026/ 

L’Italia si è dotata nel 2021 di una 
Strategia nazionale per la parità di 
genere 2021-2026.

L’ambizione quinquennale della 
Strategia delinea un chiaro obiettivo da 
perseguire: guadagnare 5 punti nella 
classifica del Gender Equality Index 
dell’EIGE nei prossimi 5 anni, per 
raggiungere un posizionamento migliore 
rispetto alla media europea entro il 
2026, con l’obiettivo di rientrare tra i 
primi 10 paesi europei in 10 anni.

Questo impegno complesso poggia 
sull’importante impianto di raccolta, 
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specifico
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Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

monitoraggio ed analisi dei dati inerenti 
la condizione di genere al livello 
nazionale, appositamente garantito 
dall’ISTAT (rilevazioni sulla 
popolazione; rilevazioni mirate sui temi 
di genere).

In ordine alle misure volte a contrastare 
la violenza contro le donne, è stato 
adottato il Piano strategico nazionale 
sulla violenza maschile contro le donne 
2021-2023. Esso poggia su un’attività di 
cooperazione istituzionale che vede in 
primo piano il ruolo delle 
Amministrazioni Centrali, delle Regioni 
e degli Enti locali. Il Piano è dotato di 
apposite risorse finanziarie che sono 
permanenti, per un importo per un 
importo di 5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2022.

sociale

2. misure atte ad affrontare le 
disuguaglianze di genere in 
termini di occupazione, 
retribuzione e pensione, e a 
promuove l'equilibrio tra vita 
professionale e vita privata per 
donne e uomini, anche 
migliorando l'accesso 
all'educazione e alla cura della 
prima infanzia, inclusa la 
definizione di obiettivi, nel 
rispetto del ruolo e 
dell'autonomia delle parti sociali;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2882/relazione-
autovalutazione_42_parita-di-genere.pdf

Strategia Nazionale parità di genere

http://www.pariopportunita.gov.it/news/
pari-opportunita-bonetti-presentata-la-
strategia-nazionale-per-la-parita-di-
genere-2021-2026/ 

La Strategia nazionale individua 5 
priorità strategiche: 1) Lavoro: creare un 
mondo del lavoro più equo in termini di 
pari opportunità di carriera e 
competitività supportando la 
partecipazione femminile, aiutando la 
conciliazione vita-lavoro, valorizzando 
la contrattazione collettiva, la qualità del 
lavoro, la promozione di presenza 
femminile in settori tipicamente 
maschili e viceversa; 2) Reddito: ridurre 
i differenziali retributivi di genere 
agevolando la partecipazione e la 
permanenza delle donne nel mercato del 
lavoro attraverso il sostegno degli oneri 
di cura, valorizzando le competenze, 
assicurando equa remunerazione di 
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ento della 
condizione 
abilitante
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Adempim
ento dei 
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Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

lavori; 3) Competenze: assicurare uguali 
opportunità nello sviluppo delle 
capacità, rimuovendo barriere culturali e 
stereotipi di genere, assicurare equa 
rappresentanza di genere nel mondo 
accademico; 4) Tempo: promuovere la 
condivisione paritaria delle attività di 
cura e di assistenza non remunerate e 
assicurare assistenza della prima 
infanzia di qualità, economicamente 
accessibile; 5) Potere: sostenere un’equa 
distribuzione di genere nei ruoli apicali e 
di leadership economica, politica, 
sociale e culturale.

3. modalità per la sorveglianza, 
la valutazione e la revisione del 
quadro politico strategico e dei 
metodi di raccolta dei dati basati 
su dati disaggregati per genere;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2882/relazione-
autovalutazione_42_parita-di-genere.pdf

Strategia Nazionale parità di genere

http://www.pariopportunita.gov.it/news/
pari-opportunita-bonetti-presentata-la-
strategia-nazionale-per-la-parita-di-
genere-2021-2026/

Istituzione Cabina di Regia 
interistituzionale e Osservatorio 
Nazionale

https://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta
/serie_generale/caricaDettaglio/home?da
taPubblicazioneGazzetta=2022-03-
30&numeroGazzetta=75

Considerando le priorità identificate 
nella Strategia nazionale, viene definito 
un insieme di indicatori per misurare i 
principali aspetti del fenomeno della 
disparità di genere. 

Per tali indicatori – che coprono gli 
aspetti inclusi nelle 5 priorità della 
Strategia (Lavoro, Reddito, 
Competenze, Tempo, Potere), oltre al 
valore attuale, si identifica un valore 
target, ovvero l’obiettivo specifico e 
misurabile da raggiungere, entrambi 
strumenti volti a guidare l’azione di 
governo e monitorare l’efficacia di tutte 
le iniziative. Al fine di valorizzare gli 
obiettivi nazionali della Strategia, alla 
comparazione internazionale si 
affiancano indicatori di monitoraggio (e 
relativi target) sulla base della 
produzione statistica nazionale.

Il monitoraggio e la valutazione 
dell’attuazione della Strategia sono 
attribuiti, in un sistema di governance 
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gestito dal Dipartimento per le pari 
opportunità, ad una Cabina di regia 
interistituzionale (DM del 27/01/2022, 
pubblicato in Gazzetta ufficiale il 
30/03/2022) e ad un Osservatorio 
nazionale per l’integrazione delle 
politiche per la parità di genere (DM del 
22/02/2022, pubblicato in GU il 
30/03/2022).

4. modalità per garantire che 
progettazione, attuazione, 
sorveglianza e revisione del 
quadro siano condotte in stretta 
collaborazione con i pertinenti 
portatori di interessi, compresi 
gli organismi per la parità di 
genere, le parti sociali e le 
organizzazioni della società 
civile.

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2882/relazione-
autovalutazione_42_parita-di-genere.pdf

Strategia Nazionale parità di genere

http://www.pariopportunita.gov.it/news/
pari-opportunita-bonetti-presentata-la-
strategia-nazionale-per-la-parita-di-
genere-2021-2026/ 

 

Istituzione Cabina di Regia 
interistituzionale e Osservatorio 
Nazionale

https://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta
/serie_generale/caricaDettaglio/home?da
taPubblicazioneGazzetta=2022-03-
30&numeroGazzetta=75

Per il raggiungimento degli obiettivi 
ambiziosi posti alla base della Strategia 
nazionale per la parità di genere 2021-
2026, è stato fondamentale coinvolgere 
sin dalla sua prima configurazione tutte 
le componenti istituzionali e della 
società civile, le quali devono operare in 
raccordo tra di loro e in una logica di 
coerenza complessiva. In tale 
prospettiva, è stata prevista l’istituzione 
presso il Dipartimento per le pari 
opportunità di una Cabina di regia 
interistituzionale (DM del 27 gennaio 
2022, pubblicato in Gazzetta ufficiale il 
30 marzo 2022), convocato in prima 
seduta a marzo 2022, e di un 
Osservatorio nazionale per 
l’integrazione delle politiche per la 
parità di genere (DM del 22 febbraio 
2022, pubblicato in Gazzetta ufficiale il 
30 marzo 2022). Più in generale, le 
misure previste dalla Strategia saranno 
pertanto attuate dalle Amministrazioni 
centrali, dalle Regioni e dagli enti locali 
e dagli organismi nazionali competenti 
per il tema della parità di genere, sulla 
base delle competenze istituzionali, 
tenuto conto del settore di riferimento e 
della natura dell’intervento.
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

È stato predisposto un quadro 
politico strategico nazionale o 
regionale per il sistema di 
istruzione e formazione che 
comprende:

1. sistemi basati su dati concreti 
per l'anticipazione e la previsione 
delle competenze;

Sì Rel. autov.

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2883/relazione-
autovalutazione_43_istruzione-e-
formazione.pdf

Piano nazionale scuola digitale DM 
27/10/15, n. 851

Piano formazione docenti DM 19/10/16, 
n. 797

D.Lgs. 15/04/05, n. 76, “norme generali 
sul diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione ex. art. 2, c.1, let. c), L. 
28/03/03, n. 53”

L. 13/07/15, n. 107 e D.lgs attuativi.

DM 12/10/15 “Definizione degli 
standard formativi dell'apprendistato e 
criteri generali per la realizzazione dei 
percorsi di apprendistato (art.46, co. 1, 
d.lgs 15/06/15, n. 81);

Il Ministero dell’istruzione conduce 
analisi previsionali sulle competenze per 
l’aggiornamento delle figure 
professionali in uscita attraverso le 
Indicazioni nazionali per il curricolo e le 
Linee, grazie anche al lavoro del 
“Comitato Scientifico Nazionale per 
l’attuazione delle Indicazioni nazionali e 
il miglioramento continuo 
dell’insegnamento”, costituito il 
1/8/2017 e incaricato di indirizzare, 
sostenere e valorizzare le iniziative per 
aumentare l’efficacia dell’insegnamento.

Si segnalano, inoltre, i “Laboratori 
territoriali per l’Occupabilità” previsti 
nel Piano nazionale per la scuola 
digitale, con i quali si è data la 
possibilità alle istituzioni scolastiche di 
orientare la didattica e la formazione ai 
settori strategici del made in Italy in 
base alla vocazione di ciascun territorio.

Si citano inoltre seguenti fonti di 
conoscenza previsionale: Indagine sulle 
competenze degli adulti, Indagini 
campionarie sulle professioni (ICP) 
Inapp e misure per fornire servizi per 
l’orientamento di qualità e effettivo nel 
sistema delle politiche attive del lavoro.

4.3. Quadro 
politico strategico 
per il sistema 
d'istruzione e 
formazione a tutti 
i livelli

FESR RSO4.2. 
Migliorare la 
parità di accesso a 
servizi di qualità e 
inclusivi nel 
campo 
dell'istruzione, 
della formazione 
e 
dell'apprendiment
o permanente 
mediante lo 
sviluppo di 
infrastrutture 
accessibili, anche 
promuovendo la 
resilienza 
dell'istruzione e 
della formazione 
online e a 
distanza

Sì

2. meccanismi di monitoraggio 
dei percorsi di carriera dei 
laureati e diplomati e servizi di 
orientamento efficaci e di qualità 
per i discenti di tutte le età;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2883/relazione-
autovalutazione_43_istruzione-e-
formazione.pdf

- Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 
76, recante “Definizione delle norme 

Il Ministero ha sistemi e meccanismi di 
monitoraggio dei percorsi di istruzione 
degli studenti italiani, per il I e II ciclo 
di istruzione. Si segnala innanzitutto lo 
strumento dell’Anagrafe Studenti del 
Ministero dell’istruzione, che garantisce 
il tracciamento dei percorsi scolastici 
degli studenti. Con riferimento ai 
laureati, si segnalano l’Agenzia per la 
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

generali sul diritto-dovere all’istruzione 
e alla formazione ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera c), della legge 28 
marzo 2003, n. 53”

- Legge del 24 novembre 2006, n. 286

valutazione del sistema Universitario e 
della ricerca (ANVUR) e il progetto 
TECO (TEst sulle COmpetenze). Il 
progetto, attraverso la costruzione di 
indicatori che stimano i livelli di 
competenze degli studenti universitari, 
ha l’obiettivo di contribuire al 
miglioramento della qualità del processo 
formativo attivando meccanismi interni 
al mondo accademico di 
autovalutazione.

Per quanto riguarda i servizi per un 
orientamento efficace e di qualità per gli 
studenti di tutte le età, il sistema di 
istruzione include un sistema di 
orientamento, sia in uscita dalla scuola 
secondaria di I grado, sia in uscita dalla 
scuola secondaria di II grado, mirato ad 
accompagnare e indirizzare il percorso 
formativo degli studenti.

3. misure per garantire la parità 
di accesso, la partecipazione e il 
completamento di un'istruzione e 
una formazione inclusive, 
economicamente accessibili, non 
segregate, significative e di 
qualità e l'acquisizione di 
competenze chiave a tutti i 
livelli, inclusa l'istruzione 
superiore;

Sì Rel. autoval. 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2883/relazione-
autovalutazione_43_istruzione-e-
formazione.pdf

D.Lgs. 63/17 

P. d’azione straord. contro la violenza 
sessuale e di genere

Linee guida nazionali Educare al 
rispetto

L. n. 107/15, art. 1, c. 16

L. 23/12/98, n. 448

D.lgs. 150/15 riordino normativa servizi 
per il lavoro e politiche attive

D.Lgs. 81/2015 contratti di lavoro e 

In tema di parità di accesso si segnalano 
la Conferenza nazionale sul diritto allo 
studio, l’osservatorio nazionale sulla 
disabilità e le Linee guida sulla disabilità 
e l’integrazione scolastica.

Per la parità di genere, sono state 
potenziate le materie STEM per le 
studentesse e azioni a hoc per le aree a 
rischio e interne.

Sono previste nelle scuole del I e II ciclo 
azioni di promozione l’educazione alla 
parità tra i sessi, la prevenzione della 
violenza di genere e di tutte le 
discriminazioni, al fine di informare e 
sensibilizzare studenti, docenti e genitori 
sulle tematiche trattate nel Piano 
d’azione straordinario contro la violenza 
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

revisione della normativa in tema di 
mansioni

D. interm. 12/10/15 standard formativi 
per l’apprendistato

Accordo Stato – Regioni 24/09/15 
Istruzione e Formazione Professionale

sessuale e di genere.

Il Ministero ha realizzato un sito web 
www.noisiamopari.it, per riunire 
materiale didattico, progetti e iniziative 
realizzate nelle scuole.

Per l’inclusione e l’integrazione, il 
modello adottato ha contribuito a fare 
del sistema di istruzione italiano un 
luogo di conoscenza, sviluppo e 
socializzazione per tutti, fondato 
sull’inclusione e sul rispetto dei BES e 
delle diversità interculturali.

Il Piano Nazionale Scuola Digitale 
definisce una strategia complessiva di 
innovazione della scuola

4. un meccanismo di 
coordinamento riguardante tutti i 
livelli di istruzione e formazione, 
compresa l'istruzione superiore, e 
una chiara ripartizione delle 
responsabilità tra gli organismi 
nazionali e/o regionali pertinenti;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2883/relazione-
autovalutazione_43_istruzione-e-
formazione.pdf

- Legge n. 92/2012; 

- decreto legislativo n. 13/2013; 

- Decreto interministeriale 30 giugno 
2015; 

- Decreto interministeriale 8 gennaio 
2018

- Legge 13 luglio 2015, n. 107 e relativi 
decreti legislativi attuativi

- Decreto Interministeriale 5 gennaio 
2021

- Intesa in Conferenza Unificata del 20 
dicembre 2012

Il coordinamento del sistema educativo 
di istruzione e di formazione fra i vari 
livelli di responsabilità e competenza è 
garantito dai principi della sussidiarietà 
e dell’autonomia delle istituzioni 
scolastiche. Lo Stato ha competenza 
legislativa esclusiva per le norme 
generali sull’istruzione e per la 
determinazione dei livelli essenziali 
delle prestazioni. Le Regioni hanno 
potestà legislativa concorrente in 
materia di istruzione ed esclusiva in 
materia di istruzione e formazione 
professionale. Le istituzioni scolastiche 
statali hanno autonomia didattica, 
organizzativa e di ricerca, 
sperimentazione e sviluppo. 

Con riferimento al coordinamento a 
livello nazionale del sistema di 
certificazione delle competenze, è stato 
perfezionato l’impianto normativo che 
ha consentito l’adozione delle “Linee 
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

guida del Sistema Nazionale di 
Certificazione delle Competenze” che 
garantiscono l’interoperatività tra gli 
enti pubblici titolari del Sistema. Con 
l’Intesa in Conferenza Unificata del 
20.12. 2012 è stato istituito il “Tavolo 
interistituzionale per l’apprendimento 
permanente con funzioni di raccordo e 
monitoraggio

5. modalità per la sorveglianza, 
la valutazione e la revisione del 
quadro politico strategico;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2883/relazione-
autovalutazione_43_istruzione-e-
formazione.pdf

Decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 80 (Regolamento sul 
Sistema nazionale di valutazione), 

- Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014 

- Direttiva n. 36 del 18 agosto 2016

- Legge 13 luglio 2015, n. 107 e relativi 
decreti legislativi attuativi

Le attività di monitoraggio, 
essenzialmente di carattere finanziario e 
quantitativo, in molti casi sono state 
affiancate da un monitoraggio di tipo 
qualitativo.

Sono effettuate annualmente rilevazioni 
statistiche presso tutte le scuole, statali e 
non statali, per integrare le informazioni 
presenti in Anagrafe Nazionale Studenti 
(ANS) con dati aggiuntivi specifici delle 
singole scuole, come previsto dal Piano 
Statistico Nazionale (PSN). 

Il Ministero dell’istruzione, inoltre, ha 
messo a punto il portale Scuola in chiaro 
che rappresenta uno strumento efficace 
per la raccolta di informazioni su tutte le 
scuole italiane, oltre che per orientare la 
scelta della scuola e del percorso di studi 
degli studenti.

Il Sistema nazionale di valutazione 
(SNV), che valuta l’efficienza e 
l’efficacia del sistema educativo di 
istruzione e formazione, con l’obiettivo 
di migliorare la qualità dell’offerta 
formativa e degli apprendimenti

6. misure per individuare gli Sì Relazione di autovalutazione Per innalzare i livelli di istruzione e 
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abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante
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Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

adulti con un basso livello di 
competenze o di qualifiche e gli 
adulti provenienti da contesti 
socioeconomici svantaggiati e 
percorsi di miglioramento del 
livello delle competenze;

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2883/relazione-
autovalutazione_43_istruzione-e-
formazione.pdf

- DPR 263/12 e Decreto 12 marzo 2015

- Legge 92/12

- legge 13 luglio 2015, n. 107 e relativi 
decreti legislativi attuativi

- Accordo in Conferenza Unificata 
dell’8 luglio 2021 sul “Piano strategico 
nazionale di sviluppo delle competenze 
della popolazione adulta

potenziare le competenze di base della 
popolazione adulta sono stati istituiti i 
Centri provinciali per l’istruzione degli 
adulti che sono Istituzioni scolastiche 
autonome, articolate in reti territoriali di 
servizio dove si svolgono: 1) Percorsi di 
istruzione finalizzati a innalzare i livelli 
di istruzione e potenziare le competenze 
di base della popolazione adulta; 2) 
Interventi di ampliamento dell’offerta 
formativa finalizzati a potenziare le 
competenze di cittadinanza e 
promuovere l’occupabilità della 
popolazione adulta e 3) attività di 
ricerca, sperimentazione e sviluppo in 
materia di istruzione degli adulti 
finalizzate a favorire il miglioramento 
della qualità e dell’efficacia 
dell’istruzione degli adulti. Il MI ha 
inoltre predisposto il Piano Nazionale di 
Garanzia delle Competenze della 
Popolazione Adulta. Il Ministero del 
Lavoro ha predisposto il Piano 
strategico nazionale per le competenze 
della popolazione adulta finalizzato a 
incrementare le possibilità degli 
individui di colmare i deficit di 
competenze di base e di basse 
qualificazioni riguardanti la popolazione 
adulta

7. misure di sostegno agli 
insegnanti, ai formatori e al 
personale accademico in materia 
di metodi di apprendimento 
adeguati e di valutazione e 
convalida delle competenze 
chiave;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2883/relazione-
autovalutazione_43_istruzione-e-
formazione.pdf

- Legge 13 luglio 2015, n. 107 e relativi 

Per quel che riguarda le misure a 
sostegno di insegnanti e formatori in 
relazione ai metodi di apprendimento 
appropriati, la valutazione e la convalida 
delle competenze chiave, il Ministero 
dell’istruzione realizza un ampio 
ventaglio di iniziative per promuovere, 
sostenere e monitorare la formazione dei 
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abilitante
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Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

decreti legislativi attuativi

- Decreto MIUR 19 ottobre 2016, n. 
797, che prevede un monitoraggio 
finanziario e quantitativo delle azioni 
intraprese dalle scuole e azioni di 
valutazione sull’efficacia dell’attività 
formativa e delle metodologie didattiche 
innovative;

- D.Lgs. n. 62/2017, in tema di 
valutazione degli apprendimenti

docenti. 

In particolare, la legge 107/2015 
introduce alcuni strumenti innovativi a 
supporto della formazione e della 
crescita professionale dei docenti.

Riveste particolare importanza il 
Decreto Interministeriale 5 gennaio 
2021 con cui sono state adottate le Linee 
guida per l’interoperatività degli enti 
pubblici titolari che rivestono una 
valenza strategica in quanto 
rappresentano il provvedimento che 
rende operativo il sistema nazionale di 
certificazione delle competenze.

L’infrastruttura informativa con la quale 
è regolato e ordinato il Repertorio 
nazionale delle qualificazioni potrà 
supportare anche azioni mirate di 
orientamento, profilazione qualitativa, 
incontro domanda offerta e 
personalizzazione di percorsi di up-
skilling o di re-skilling

8. misure per promuovere la 
mobilità dei discenti e del 
personale e la collaborazione 
transnazionale degli erogatori di 
istruzione e formazione, anche 
mediante il riconoscimento dei 
risultati di apprendimento e delle 
qualifiche.

Sì Relazione di autovalutazione

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2883/relazione-
autovalutazione_43_istruzione-e-
formazione.pdf

- Legge 13 luglio 2015, n. 107 e relativi 
decreti legislativi attuativi

- Decreti Direttoriali annuali di co-
finanziamento dell’Agenzia Nazionale 
Erasmus+ istituita presso l’INAPP.

Per quanto riguarda le misure per 
promuovere la mobilità degli studenti e 
del personale e la collaborazione 
transnazionale dei sistemi di istruzione e 
formazione, il Ministero garantisce 
ampie possibilità di mobilità all’estero 
sia per gli studenti, sia per il personale 
scolastico attraverso molteplici 
iniziative. Contestualmente, il sistema di 
istruzione garantisce il riconoscimento 
dei titoli di studio stranieri secondo la 
normativa vigente, cosa che facilita 
oltremodo i diversi percorsi di mobilità e 
la collaborazione transnazionale.

fonte: http://burc.regione.campania.it



IT 231 IT

Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 
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ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

Il Ministero del Lavoro, in qualità di 
Autorità Nazionale del Programma 
Erasmus+, sostiene la mobilità ai fini 
dell’apprendimento in contesti lavorativi 
(work based learning), sia dei giovani in 
formazione inziale che degli adulti in 
formazione continua, attraverso lo 
sviluppo e il sostengno finanziario del 
Programma Erasmus+ 2021-2027 anche 
promuovendo, presso le Regioni e 
Province autonome la complementarietà 
del Programma con il FSE+. Le 
esperienze di mobilità Erasmus+ del 
settore IFP (VET) vengono anche 
certificate attraverso Europass Mobilità.

4.4. Quadro 
politico strategico 
nazionale per 
l'inclusione 
sociale e la 
riduzione della 
povertà

FESR RSO4.3. 
Promuovere 
l'inclusione 
socioeconomica 
delle comunità 
emarginate, delle 
famiglie a basso 
reddito e dei 
gruppi 
svantaggiati, 
incluse le persone 
con bisogni 
speciali, mediante 
azioni integrate 
riguardanti 
alloggi e servizi 
sociali

Sì È stato predisposto un quadro 
politico o legislativo strategico 
nazionale o regionale per 
l'inclusione sociale e la riduzione 
della povertà, che comprende:

1. una diagnosi basata su dati 
concreti relativi alla povertà e 
all'esclusione sociale, tra cui la 
povertà infantile, in particolare 
per quanto riguarda l'accesso 
paritario a servizi di qualità per i 
minori in situazioni di 
vulnerabilità, nonché la 
mancanza di fissa dimora, la 
segregazione spaziale e 
scolastica, l'accesso limitato a 
servizi e infrastrutture essenziali 
e le esigenze specifiche delle 
persone vulnerabili di tutte le 
età;

Sì Rel. autoval.

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2884/relazione-
autovalutazione_44_inclusione-
sociale.pdf

Art. 4, c.14 DL 4/19, convertito in L. 
26/19, Patto per il lavoro e Patto per 
l’inclusione sociale e i sostegni in essi 
previsti, nonché valutazione 
multidimensionale che eventualmente li 
precede costituiscono livelli essenziali 
delle prestazioni nei limiti delle risorse 
disponibili dalla legislazione vigente. 

Art. 6 del DL 4/2019 istituzione sistema 
informativo per attivazione e gestione 
dei Patti per l’inclusione sociale (e dei 
Patti per il lavoro).

La diagnosi fondata sulle fonti 
statistiche (ISTAT, Eurostat) , sulle 
banche dati sui beneficiari (INPS) e 
sulle piattaforme e banche dati attivate 
(GePI) e gestite dal MLPS, permette 
un’analisi delle condizioni di 
vulnerabilità, delle misure messe in atto 
e dell’efficacia delle stesse, anche in 
considerazione delle caratteristiche dei 
beneficiari.

In ordine alla marginalità estrema, la 
programmazione delle risorse avviene in 
base ai dati Istat sulle persone senza 
dimora.

Il piano statistico nazionale prevede 
un’indagine annuale sulle persone senza 
tetto o senza casa secondo la 
classificazione Ethos, nell’ambito della 
quale è anche rilevato l’accesso ai 
servizi. 
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ento dei 
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Per quanto riguarda la povertà minorile, 
compresa la povertà educativa, il Piano 
Nazionale di azione e d'interventi per la 
tutela dei diritti e lo sviluppo dei 
soggetti in età evolutiva, predisposto 
dall’Osservatorio infanzia e 
adolescenza, dedica una specifica 
sezione al contrasto della povertà e della 
sua trasmissione intergenerazionale

2. misure per prevenire e 
combattere la segregazione in 
tutti i settori, tra cui la protezione 
sociale, mercati del lavoro 
inclusivi e l'accesso a servizi di 
qualità per le persone 
vulnerabili, compresi i migranti e 
i rifugiati;

Sì Rel. autoval.

https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2884/relazione-
autovalutazione_44_inclusione-
sociale.pdf

D.Lgs. 147/17 (artt. 5, 6, 7 e 21 c. 2 
let.b) 

e DL 4/19 convertito in L. 26/19 art. 11

Piano Nazionale degli interventi e 
servizi sociali 2021-2023, approvato il 
28 luglio 2021 dalla Rete della 
protezione e dell’inclusione sociale e 
recepito nel Decreto Ministro del 
Lavoro 21 dicembre 2021

DL 19 maggio 2020 (art. 82)

modificato da DL 104/20, DL 137/2020, 
DL 41/21, DL 73/21 

DL 29 dicembre 2021, n. 230 (in 
attuazione della L. Delega 1/04/21, n.46) 

Il PN interventi e servizi sociali 2021-
23, che si compone dei Piani settoriali 
(sociale nazionale, per gli interventi e i 
servizi sociali di contrasto alla povertà, 
per la non autosufficienza) individua gli 
interventi da attuare a valere sulle 
risorse dei tre maggiori fondi sociali 
prevede eventuale aggiornamento 
annuale. Il P. si compone di tre gruppi di 
interventi relativi ai LEPS, di 
potenziamento della funzione degli 
ambiti territoriali sociali (ATS) e misti. 

Il REM (2020), sostiene i nuclei 
familiari in condizione di disagio 
economico rimasti esclusi dalle altre 
misure di sostegno previste dai decreti 
legge anticrisi (integrazioni salariali e 
indennità una tantum) è stato pensato e 
configurato come un RdC semplificato e 
di importo inferiore.

Sempre sul lato del sostegno al reddito, 
in adempimento alle raccomandazioni 
della CE 2019 e 2020 le risorse destinate 
alle famiglie con figli a carico disperse 
su una pluralità di misure, con criteri e 
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ento dei 
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Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

platee anche molto diversificati sono 
state concentrate in un’unica misura 
nazionale di sostegno che assegna ai 
nuclei familiari un beneficio economico 
omogeneo, secondo criteri di 
universalità e progressività.

3. misure per passare 
dall'assistenza istituzionale a 
quella su base familiare e sul 
territorio;

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2884/relazione-
autovalutazione_44_inclusione-
sociale.pdf

Legge n.184/83, modificata dalla Legge 
149/2001 e dalla Legge 173/2015 
Prevede il diritto del minore di essere 
educato all’interno della propria 
famiglia, disponendo misure di 
assistenza alternative alla assistenza 
istituzionale 

In tema di deistituzionalizzazione dei 
minori il lavoro è avanzato, a partire 
dalla L. 184/83. Vengono richiamati gli 
strumenti di soft law: “Linee di indirizzo 
per l'affidamento familiare; Linee di 
indirizzo per l’accoglienza nei servizi 
residenziali per minorenni”. 

Nel 2017 sono state approvate Linee di 
indirizzo per l'intervento con bambini e 
famiglie in situazione di vulnerabilità. 

Ex. L. 451/97, è stato predisposto il PN 
di azione e di interventi per la tutela dei 
diritti e lo sviluppo dei soggetti in età 
evolutiva, con cadenza biennale.

In favore dei minori allontanati dalla 
famiglia di origine per provvedimento 
dell’autorità giudiziaria, che sono in 
procinto di terminare il periodo in 
comunità, è stato attivato il progetto 
Care Leavers

Per i senza dimora sono state definite 
nel 2015 le Linee di indirizzo per il 
contrasto alla grave emarginazione 
adulta, per promuovere l’approccio 
housing first in tutto il territorio 
nazionale. 

Per quanto concerne le persone con 
disabilità e le persone anziane, vengono 
predilette una serie di misure volte ad 
assicurare il sostegno alle famiglie, 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

anche attraverso l’apposito Fondo per le 
non autosufficienze.

4. modalità per garantire che 
progettazione, attuazione, 
sorveglianza e revisione del 
quadro siano condotte in stretta 
collaborazione con i pertinenti 
portatori di interessi, comprese le 
parti sociali e le pertinenti 
organizzazioni della società 
civile.

Sì Relazione di autovalutazione 
https://politichecoesione.governo.it/medi
a/2884/relazione-
autovalutazione_44_inclusione-
sociale.pdf

Legge delega 33/2017 e d. lgs. 
147/2017, art. 21, con cui è stata 
prevista l’istituzione della Rete della 
protezione e dell’inclusione sociale

Articolo 6 del D.L. 4/2019

Monitoraggio sull’attuazione del RdC

La Rete della protezione e 
dell’inclusione sociale è organismo di 
coordinamento del sistema degli 
interventi e dei servizi sociali di cui alla 
legge 328/2000, che ha la finalità di 
favorire una maggiore omogeneità 
territoriale nell’erogazione delle 
prestazioni e di definire le linee guida 
per gli interventi indicati. La Rete è 
presieduta dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e composta da 
rappresentanti delle amministrazioni 
centrali, delle amministrazioni regionali 
e da 20 componenti delegati da ANCI; 
alle riunioni della Rete partecipa, in 
qualità di invitato permanente, un 
rappresentante dell'INPS.

Attribuisce al MLPS, attraverso apposito 
Comitato Scientifico la responsabilità 
del monitoraggio sull'attuazione del 
Reddito di cittadinanza e predispone, 
sulla base delle informazioni rilevate 
sulle piattaforme INPS ed ANPAL 
Rapporto annuale sull'attuazione del 
Rdc.

4.6. Quadro 
politico strategico 
per la sanità e 
l'assistenza di 
lunga durata

FESR RSO4.5. 
Garantire parità di 
accesso 
all'assistenza 
sanitaria e 
promuovere la 
resilienza dei 
sistemi sanitari, 
compresa 

Sì È stato predisposto un quadro 
politico strategico nazionale o 
regionale per la sanità che 
comprende:

1. una mappatura delle esigenze 
dell'assistenza sanitaria e 
dell'assistenza di lunga durata, 
anche in termini di personale 
medico e assistenziale, per 
garantire misure sostenibili e 

Sì Link a relazione di autovalutazione e 
riferimenti normativi - Cfr. allegato: 
"Riferimento ai documenti pertinenti per 
la condizione abilitante 4.6 - Quadro 
politico strategico nazionale o regionale 
per la sanità" Criterio 1

Atti Regione Campania:

L’Italia dispone di un quadro politico 
strategico, nell’ambito del quale Regioni 
e PPAA organizzano l’assistenza 
sanitaria.

Il PNP, prevede l'elaborazione da parte 
delle Regioni/PPAA di un proprio Piano 
regionale di prevenzione (PRP) che 
evidenzia priorità di lavoro, azioni e 
strumenti fra quelli indicati dal PNP 
2020-2025. I PRP sono stati oggetto di 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

coordinate; Atto approvazione PRP (DGR n. 600 del 
28.12.2021, BURC n. 1 del 03/01/2022):

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

PNC recepito con Decreto del 
Commissario ad Acta n. 60 del 
24/07/2019:

http://burc.regione.campania.it/eBurcWe
b/publicContent/archivio/archivio.iface

verifica e certificazione da parte del 
Ministero della salute.  Atto di 
Approvazione PRP 2020-2025 della 
Campania “DGR della Campania n. 600 
del 28/12/2021, BURC n. 1 del 
03/01/22”

Il Nuovo Sistema Informativo nazionale 
(NSIS), che monitora il Sistema 
Sanitario Nazionale (SSN). rende 
disponibili dati, regole e metodologie 
condivise per una uniforme mappatura e 
valutazione delle esigenze 
dell’assistenza sanitaria e della long-
term care (LTC). Riguardo alla LTC, il 
Piano nazionale della Cronicità (PNC), 
recepito da tutte le Regioni/PPAA indica 
strategia e obiettivi attraverso cui 
migliorare la gestione della cronicità e i 
servizi LTC, monitorati attraverso il 
Flusso Informativo Assistenza 
Residenziale per anziani (FAR) e il 
Sistema informativo per il monitoraggio 
dell’Assistenza Domiciliare (SIAD).

l'assistenza 
sanitaria di base, 
come anche 
promuovere il 
passaggio 
dall'assistenza 
istituzionale a 
quella su base 
familiare e sul 
territorio

2. misure per garantire assistenza 
sanitaria e di lunga durata 
efficiente, sostenibile, accessibile 
e abbordabile, con attenzione 
particolare alle persone escluse 
dai sistemi di assistenza sanitaria 
e di lunga durata, comprese le 
persone più difficili da 
raggiungere;

Sì Relazione di autovalutazione

https://politichecoesione.governo.it/it/la-
politica-di-coesione-2021-2027/piani-e-
programmi-europei-2021-2027/le-
condizioni-abilitanti-per-la-politica-di-
coesione-2021-2027/condizioni-
abilitanti-tematiche/condizione-
abilitante-46-e-allegati/

Sezioni:

• Gli strumenti ed i principali 
elementi della programmazione e 
pianificazione sanitaria

L’Italia dispone di un sistema 
coordinato di misure per garantire 
uniformità, accessibilità e sostenibilità 
delle prestazioni sanitarie anche a fasce 
deboli e fragili, inclusi i migranti non 
regolari (cui sono garantite per legge 
cure in emergenza/urgenza e prestazioni 
sanitarie definite).

Su base regionale sono previsti anche 
progetti con servizi mobili che erogano 
prestazioni agli hard to reach (soggetti 
con dipendenze, homeless, minoranze 
etniche, abitanti di quartieri marginali, 
etc).
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante

Criteri
Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

• Accessibilità ed assistenza alle 
categorie fragili ed escluse

É operativo l’Istituto Nazionale per la 
promozione della salute delle 
popolazioni migranti e il contrasto delle 
malattie della Povertà (INMP), vigilato 
dal Ministero della salute, che eroga a 
Roma servizi sanitari gratuiti per  fasce 
deboli e fragili. INMP svolge un 
coordinamento tecnico di servizi 
regionali su tali problematiche, produce 
documenti di linee guida e buone 
pratiche e promuove progetti i cui 
risultati alimentano un Osservatorio 
sulle problematiche di salute connesse 
alla povertà e alle migrazioni.

In ogni Azienda sanitaria sono attivi  un 
Dipartimento per la salute mentale e un 
Dipartimento per le dipendenze 
patologiche e servizi specifici per le 
donne.

3. misure per promuovere i 
servizi di assistenza su base 
familiare e sul territorio 
attraverso la 
deistituzionalizzazione, tra cui la 
prevenzione e l'assistenza 
sanitaria di base, le cure 
domiciliari e i servizi sul 
territorio.

Sì Relazione di autovalutazione

https://politichecoesione.governo.it/it/la-
politica-di-coesione-2021-2027/piani-e-
programmi-europei-2021-2027/le-
condizioni-abilitanti-per-la-politica-di-
coesione-2021-2027/condizioni-
abilitanti-tematiche/condizione-
abilitante-46-e-allegati/

Sezioni:

• Gli strumenti ed i principali 
elementi della programmazione e 
pianificazione sanitaria

• Accessibilità ed assistenza alle 
categorie fragili ed escluse

• Focus assistenza familiare e di 

L’Italia dispone di un sistema di misure 
e di specifiche articolazioni 
organizzative del SSN dedicate alle cure 
di comunità e domiciliari, con un quadro 
politico strategico rafforzato sulla base 
degli ulteriori bisogni emersi durante 
l’emergenza epidemiologica da COVID-
19, al fine di offrire queste tipologie di 
assistenza a tutta la popolazione target e 
di migliorare l'integrazione tra servizi 
sanitari e socio-assistenziali. 

In linea con le indicazioni del PNP, i 
PRP prevedono un incremento delle 
azioni terapeutiche e assistenziali a 
livello domiciliare rivolte alle fasce 
deboli e strutturate secondo 
“caratteristiche di equità” che saranno 
valutate ex ante, sulla base della 
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Condizione 
abilitante Fondo Obiettivo 

specifico

Adempim
ento della 
condizione 
abilitante
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Adempim
ento dei 
criteri

Riferimento ai documenti pertinenti Giustificazione

comunità, equità e fasce deboli metodologia proposta nel PNP, al fine di 
evitare ulteriori (involontarie) forme di 
diseguaglianza eventualmente derivanti 
da errate modalità organizzative. Oltre a 
rafforzare i servizi di Assistenza 
Domiciliare Integrata (ADI) attivati su 
base regionale, sarà inoltre sostenuta la 
sperimentazione di “strutture di 
prossimità” per la prevenzione e la presa 
in carico delle persone più fragili tramite 
strutture territoriali a forte integrazione 
sanitaria e sociale.
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5. Autorità di programma
Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera k), e articoli 71 e 84 del CPR
Tabella 13: autorità di programma

Autorità di programma Nome dell'istituzione Nome del contatto Posizione Email

Autorità di gestione Regione Campania Sergio Negro sergio.negro@regione.campania.it

Autorità di audit Regione Campania Annia Giorgi Rossi annia.giorgirossi@regione.campania.it

Organismo che riceve i pagamenti della Commissione Ministero dell'Economia e delle 
Finanze - RGS - IGRUE

Ispettorato Generale per i rapporti 
finanziari con l'unione europea - 
I.G.R.U.E.

rgs.segreteria.igrue@tesoro.it

Funzione contabile, qualora tale funzione sia stata 
delegata a un organismo diverso dall'autorità di gestione

Regione Campania Maria Caristo maria.caristo@regione.campania.it

La ripartizione degli importi rimborsati per l'assistenza tecnica a norma dell'articolo 36, paragrafo 5, del CPR qualora vengano individuati più organismi per 
ricevere i pagamenti della Commissione

Riferimento: Articolo 22, paragrafo 3, del CPR
Tabella 13A: la porzione delle percentuali di cui all'articolo 36, paragrafo 5, lettera b), del CPR che sarebbe rimborsata agli organismi che ricevono i 
pagamenti della Commissione in caso di assistenza tecnica a norma dell'articolo 36, paragrafo 5, del CPR (in punti percentuali)
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6. Partenariato
Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera h), del CPR

Con DGR n. 60 del 15/02/16 e ss.mm.ii è stata garantita la rappresentatività, le competenze e la capacità 
di partecipazione attiva del Partenariato Regionale Economico e Sociale (PES) in tutte le fasi dei 
Programmi Operativi 2014-20, nonché in quelle relative alle programmazioni finanziate con altre risorse, 
con modalità che hanno consentito di proseguire il percorso intrapreso e di rafforzare il dialogo sociale, 
tenendo conto delle singole specificità. In questo contesto, in continuità con l’approccio partecipativo che 
ha caratterizzato il confronto tra l’amministrazione e gli attori del territorio nelle fasi di programmazione e 
attuazione delle politiche e in coerenza con quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/1060 e dal 
Regolamento Delegato UE n. 240/2014 sul Codice di Condotta del Partenariato, la Regione Campania ha 
coinvolto il PES nella costruzione e redazione del PR FESR 2021-27.
A partire dalla presentazione delle proposte regolamentari, nell’ambito dei CdS, sono stati previsti 
momenti informativi sulla programmazione, sia con riferimento al dibattito europeo, sia rispetto alla 
partecipazione della regione Campania ai Tavoli Tematici Nazionali anche al fine di rafforzare il ruolo e 
l’azione partenariale nella definizione e nell’attuazione delle politiche di coesione nella consapevolezza 
che il confronto partenariale è un elemento centrale per un efficace percorso di programmazione..
La prima riunione tecnico-operativa si è svolta nell’ottobre 2019. La programmazione 21/27 è stata 
avviata con la redazione del Documento di Indirizzo Strategico Regionale che è il documento di indirizzo 
della programmazione operativa dei fondi europei, nazionali e regionali. In questo contesto la Regione ha 
avviato una fase di confronto partenariale – mediante condivisione entro i termini previsti di tutte le bozze 
- ad esito della quale ha raccolto le istanze integrando opportunamente il DRIS. In ottica di rafforzamento 
della governance multilivello a partire dal mese di febbraio 2020 sono stati avviati tavoli tematici di 
confronto sul PR-Fesr. Nonostante il blocco delle attività in presenza a causa della crisi dovuta 
all’epidemia Covid-19 va segnalato che il dialogo continuo e fattivo con il partenariato non è stato 
interrotto, e che, tra le altre cose, è stato parte attiva nella predisposizione delle misure d’emergenza per 
fare fronte alle conseguenze socio-economiche della pandemia. ’
Il dialogo ha trovato riscontro nella definizione e partecipazione ai seguenti Tavoli tematici:

� 17/01/2020 - TAVOLO TRASPORTI – OP 3
� 21/02/2020 - TAVOLO SALUTE E SCIENZA DELLA VITA – OP1/OP4
� 28/02/2020 - TAVOLO CULTURA E SVILUPPO ECONOMICO – Temi unificanti/OP 1/OP 5
� 31/07/2020 - TAVOLO PIANO SOCIO ECONOMICO - Le misure di contrasto all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19
� 22/10/2020 - TAVOLO PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2021-27 – Condivisione delle 

principali linee strategiche per la programmazione regionale 2021-27A seguito del consolidamento 
dei Regolamenti comunitari, il confronto è proseguito con la presentazione di una prima possibile 
selezione delle linee di intervento sulla base delle quali definire le corrispondenti azioni attivabili, 
anche basata sulle lezioni apprese dal 2014-2020 e con la raccolta dei contributi sulle tematiche 
più rilevanti per il Partenariato sugli Obiettivi di Policy regolamentari.

La declinazione del PR e i suoi contenuti sono stati pertanto oggetto di confronto partenariale nell’ambito 
di ulteriori e specifici tavoli. Tutta la documentazione è stata condivisa attraverso mailing list. Le 
osservazioni emerse dal PES sono state vagliate dall’ADG e dal responsabile della PU. Ad esito 
dell’istruttoria delle osservazioni pervenute il PR è stato condiviso formalmente con la Commissione. Il 
dialogo è stato strutturato su più giornate, che hanno seguito il seguente schema:

� prima giornata di lavori dedicata alla presentazione degli obiettivi, dei temi caratterizzanti, delle 
possibili scelte operative e delle ipotesi di azioni e di intervento, elaborati e/o in corso di 
elaborazione nelle diverse fasi di definizione della programmazione e dei programmi (europee, 
nazionali e regionali). Al termine delle presentazioni c’è stata una prima fase di interlocuzione e 
scambio sui temi in oggetto. A margine i partecipanti hanno fatto pervenire i propri contributi 
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scritti ovvero le richieste di prenotazioni ad intervenire, al fine di poter predisporre la base di 
discussione per il successivo appuntamento.

� seconda giornata – a carattere maggiormente seminariale e con coinvolgimento proattivo dei 
partecipanti –dedicata alla discussione delle suggestioni, dei suggerimenti e delle proposte 
pervenute.

Al termine delle giornate, ai partecipanti è stata condivisa una tavola sinottica di raffronto tra le 
suggestioni ricevute e il loro recepimento all’interno del Programma Regionale Fesr 2021-27. Di seguito 
si riportano le date di realizzazione del percorso formativo/informativo sulla programmazione 2021-27:

� 10-15/10/21 OP1 Un’Europa più Intelligente
� 18-29/10/21 OP2 Un’Europa più Verde
� 25/10/21-10/11/21 OP3 Un’Europa più Connessa
� 03-15/11/21 OP4 Un’Europa più Sociale
� 13/04/22 OP5 Un’Europa più vicina ai cittadini

In quest’ultima occasione, in vista dell’invio formale del PR-Fesr si è svolta la riunione partenariale di 
condivisione delle azioni, finalizzata all’ottenimento di riscontri puntuali di cui tener conto nella redazione 
e definizione della versione definitiva del PR. La tavola sinottica è stata caricata anche sul sistema di 
accesso alle documentazioni a beneficio del Partenariato.
https://europa.regione.campania.it/pr-campania-21-27-i-contributi-del-partenariato/
https://europa.regione.campania.it/parte-il-processo-partenariale-per-la-costruzione-del-programma-
regionale-campania-fesr-21-27/
I contributi del Partenariato hanno rappresentato un importante valore aggiunto per la definizione del 
Programma.
Per quanto riguarda l’attuazione del PR 2021-27, la Regione assicurerà modalità di coinvolgimento dei 
partner pienamente rispondenti al Codice europeo di condotta sul partenariato di cui al Reg. delegato (UE) 
n. 240/2014 - nonché al Reg. delle relazioni partenariali 2021-27, attualmente in corso di finalizzazione - 
nel rispetto dei principi di rappresentatività delle autorità pubbliche, delle parti economiche e sociali e 
della società civile e di trasparenza e di partecipazione nella consultazione, anche ampliando la 
partecipazioni a ulteriori stakeholders e figure di rappresentanza, tra le quali il Garante regionale dei diritti 
delle persone con disabilità.
Si sottolinea inoltre che è previsto, attraverso la convocazione periodica del PES, il coinvolgimento delle 
parti economico sociali ed istituzionali per un confronto preventivo sui contenuti delle principali 
pianificazioni e dei principali provvedimenti da intraprendere, insieme alle rispettive dotazioni finanziarie, 
in attuazione e in coerenza con quanto condiviso. In tutte le fasi di attuazione delle politiche regionali – 
ulteriori rispetto agli incontri propedeutici e preparatori propri dei CdS (ex. artt. 38-40 del Regolamento 
RDC 1060/2021) – si prevede l’attiva partecipazione dei partner anche mediante forme nuove di 
coinvolgimento locale e/o settoriale, prevedendo focus e tavoli ah hoc su tematiche materie che 
presentano una particolare rilevanza economica e sociale o relativi a territori interessati da processi di 
sviluppo integrato territoriale. Inoltre, si continuerà ad avere una particolare attenzione il partenariato 
della S3, dove per garantire un coinvolgimento continuo, è prevista la redazione di piani annuali di 
coinvolgimento degli Stakeholder con modalità e tempi di coinvolgimento degli stessi.
Saranno avviate azioni di rafforzamento del partenariato con l’attivazione di interventi ad hoc, nella 
priorità di AT, e se del caso anche su specifici OS, al fine di strutturare il confronto come metodo di 
lavoro, e raccogliere il maggior numero di contributi su temi specifici per integrare le politiche regionali 
secondo le indicazioni partenariali.
Questo percorso di partenariato territoriale si propone di creare sinergie efficaci tra i territori favorendo la 
capacità di fare sistema e di essere sempre più competitivi nell’accedere e nell’utilizzare le risorse 
finanziarie messe a disposizione dall’Unione attraverso la programmazione 2021-2027.
Sulla base delle apprezzabili esperienze della precedente programmazione in tema di cooperazione e 
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governance multilivello, il nucleo fondativo del Partenariato Economico e Sociale per la partecipazione ai 
tavoli per la definizione del PR 2021 2017 è stato così articolato:

� Parti istituzionali: ANCI Campania, Lega delle Autonomie Locali, Upi, Uncem, Area 
Metropolitana di Napoli, Ufficio Scolastico Regionale, Comitato Regionale Universitario · Unar, 
Coordinamento dei Distretti Turistici Campania, Consigliera Regionale di Parità.

� Parti economiche e sociali: CGIL, CISL, UIL, UGL, CISAL, CIDA, Confindustria, CONFAPI, 
Confcommercio, Confesercenti, CNA, CLAAI, CASARTIGIANI, Confartigianato, Coldiretti, 
CIA, Confagricoltura, Lega Coop, AGCI, Confcooperative, ABI, Confservizi, ACLI, UNCI, 
Unimpresa, Unioncamere, Confprofessioni, ANCE, Consulta Interprofessionale degli Ordini e 
Collegi Professionali di Napoli e Campania, AdEPP, Aicast Imprese Italia, CIFA, Assinrete, 
Federterziario, COPAGRI, OTACL, ODAF, Ente Nazionale per il Microcredito, AEPI, INU, 
ACAI, Federsanità _ANCI Campania, ConFAEL.

� Società civile: Forum Terzo Settore, Legambiente, WWF, Federparchi, Federfauna, Forum 
regionale della Gioventù, UNPLI Campania.
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7. Comunicazione e visibilità
Riferimento: articolo 22, paragrafo 3, lettera j), del CPR

L’attuazione della Strategia di Comunicazione aumenterà la conoscenza delle azioni promosse dalle 
policy del Programma, favorendo la partecipazione alle opportunità e stimolerà la consapevolezza sui 
benefici prodotti anche attraverso il coinvolgimento di istituzioni, potenziali beneficiari, portatori di 
interesse collettivo e opinion maker. 

Obiettivi
L’obiettivo principale è quello di diffondere informazioni trasparenti e aggiornate in grado di promuovere, 
da un lato, la partecipazione nell’attuazione delle politiche di coesione e dall’altro, migliorare e favorire la 
comprensione dell’impatto positivo che tali azioni avranno sui cittadini, sull’ambiente e sullo sviluppo 
socio economico dei territori. 
Il linguaggio sarà semplice e distante dal formalismo burocratico, tendendo ad aumentare il livello di 
fiducia nell’utilizzo delle risorse europee, amplificando gli aspetti che ne evidenzino le caratteristiche di 
trasparenza, innovazione, sostenibilità ecologica, competenza, efficienza ed equità e facendo emergere, 
con maggiore chiarezza, il quadro sinergico d’impegno in cui operano Regione Campania, Unione 
europea e Stato.

Target 
I principali target sono: i cittadini, le imprese, le scuole e le università, la stampa, i comunicatori pubblici, 
le associazioni e i gruppi informali, il Partenariato economico-sociale, le PA. 
Budget 
Il budget sarà lo 0,3% della dotazione finanziaria del Programma.
Canali e Strumenti
I canali utilizzati saranno prevalentemente tre: il digitale, i mass media, gli eventi a cui si aggiunge quello 
dell’advertising che, di volta in volta, andrà a dar vita ad azioni di comunicazione integrata. Il mix dei 
canali contribuirà a raggiungere pubblici. Il canale digitale sarà quello principale, perché consentirà di 
profilare e informare i destinatari e di coinvolgere le comunità interessate. 
In continuità con il ciclo 2014-2020, si intende consolidare e ampliare il bacino di cittadini che utilizzano 
gli strumenti web per conoscere il PR, promuovendo la PA digitale presso cittadini e imprese. 
Siti web
Il sito del Programma assolverà principalmente alla trasparenza contenendo al suo interno l’area bandi, 
l’elenco delle operazioni, tutti i contatti e un servizio di newslettering. Sarà conforme ai termini di legge e 
osserverà le linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici dell’Agenzia per l'Italia digitale e 
sarà garantito il collegamento al portale web unico nazionale. 
In linea con il nuovo quadro regolamentare europeo e con gli orientamenti di comunicazione unitaria 
nazionale, s’intende sviluppare un nuovo sito: Europa Campania. Un indirizzo web comune per 
promuovere in maniera integrata le opportunità offerte dalla politica di coesione, indipendentemente dalle 
risorse impiegate. Superando la logica della separazione delle operazioni per fonti finanziarie si consentirà 
la restituzione al pubblico dell’insieme integrato degli interventi migliorando la comprensione delle azioni 
messe in campo. 
Social network
Facebook, Twitter, Instagram, Linkedin e Canale YouTube.
Campagne ed eventi
Alle campagne di promozione, alla media relation quotidiana e alla partecipazione attiva a consueti 
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appuntamenti (EuinmyRegion, European Week of Regions and Cities, Festa dell’Europa, ASOC A Scuola 
di Opencoesione), si affiancherà l’organizzazione o la partecipazione ad eventi finalizzati ad approfondire 
gli obiettivi di policy con focus su specifici target rispetto alle tematiche di riferimento. Si svilupperanno 
azioni di comunicazione puntuali per coinvolgere in maniera attiva destinatari e beneficiari, ma anche il 
grande pubblico, con particolare attenzione ai giovani, promuovendo azioni di coinvolgimento della 
società civile.
Verranno supportate le attività di internazionalizzazione e l’attuazione della RIS3. Saranno valorizzate le 
migliori progettualità e le buone pratiche rendendo protagonisti i beneficiari. Le misure che verranno 
adottate per garantire la visibilità del sostegno alle principali operazioni, con attenzione a quelle di 
importanza strategica (articolo 46, lettera A) saranno: organizzazione di un momento pubblico di 
presentazione, redazione di un comunicato stampa, pubblicazione di un articolo e un post social sul sito e 
social, produzione di un audiovisivo, promozione del monitoraggio civico.

Verrà rafforzata la collaborazione e la coprogettazione con la rete dei comunicatori nazionale e locale, con 
le altre Regioni e con la Rete INFORM UE. 

Attuazione, Monitoraggio e Valutazione
L’AdG, quale responsabile della comunicazione e visibilità attraverso i piani annuali definirà il dettaglio 
delle attività, programmando il quadro delle azioni attraverso l’unità per l’Attuazione della Strategia di 
Comunicazione.
I piani annuali realizzati verranno monitorati e valutati attraverso l’adozione e l’utilizzo degli indicatori 
definiti a livello nazionale: OUTPUT ISOCOM 1IT - Iniziative e prodotti di comunicazione, informazione 
e visibilità realizzati; RISULTATO ISRCOM 2IT - Grado di conoscenza della politica di coesione.
Tutto ciò, unitamente alle risultanze dei Comitati di Sorveglianza, consentirà di introdurre, eventuali, 
elementi migliorativi e/o correttivi.
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8. Utilizzo di costi unitari, somme forfettarie, tassi fissi e finanziamenti non collegati ai costi
Riferimento: articoli 94 e 95 del CPR
Tabella 14: utilizzo di costi unitari, somme forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti non collegati ai costi

Impiego previsto degli articoli 94 e 95 del CPR Sì No

A partire dall'adozione, il programma farà uso dei rimborsi dei contributi dell'Unione in base a costi unitari, somme 
forfettarie e tassi forfettari nell'ambito della priorità conformemente all'articolo 94 del CPR

  

A partire dall'adozione, il programma farà uso di rimborsi dei contributi dell'Unione in base a finanziamenti non 
collegati ai costi conformemente all'articolo 95 del CPR
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Appendice 1: Contributo dell'Unione in base a costi unitari, somme forfettarie e tassi fissi
A. Sintesi degli elementi principali

Tipo/i di operazione coperto/i Indicatore che determina il rimborso

Priorità Fondo Obiettivo specifico Categoria di regione

          Proporzione stimata 
della dotazione finanziaria 

totale all'interno della 
priorità, alla quale si 

applicheranno le SCO in %            
Codice(1) Descrizione Codice(2) Descrizione

            Unità di misura 
dell'indicatore che 

determina il rimborso           

Tipo di SCO 
(tabella standard 
di costi unitari, 

somme forfettarie 
e tassi fissi)

Importo (in EUR) o 
percentuale (in caso 
di tassi fissi) delle 

SCO

(1) Si riferisce al codice relativo alla dimensione "campo d'intervento" nella tabella 1 dell'allegato I del CPR e nell'allegato IV del regolamento FEAMPA.

(2)  Si riferisce al codice relativo a un indicatore comune, ove applicabile
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Appendice 1: Contributo dell'Unione in base a costi unitari, somme forfettarie e tassi fissi
B. Dettagli per tipo di operazione

C. Calcolo della tabella standard di costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari
1. Fonte dei dati usati per calcolare la tabella standard di costi unitari, somme forfettarie o tassi forfettari (chi ha prodotto, raccolto e registrato i dati, dove 
sono conservati, date limite, convalida, ecc.)

2. Specificare perché il metodo e il calcolo proposti in base all'articolo 94, paragrafo 2, del CPR, sono rilevanti per il tipo di operazione.

3. Specificare come sono stati eseguiti i calcoli, includendo in particolare eventuali ipotesi formulate in termini di qualità e quantità. Ove pertinente, 
dovrebbero essere impiegati e, se richiesto, forniti, prove statistiche e parametri di riferimento in un formato utilizzabile dalla Commissione.

4. Illustrare come si è garantito che il calcolo della tabella standard di costi unitari, somme forfettarie o tassi forfettari comprendesse solo le spese 
ammissibili.

5. Valutazione della/delle autorità di audit degli importi e della metodologia di calcolo e delle modalità per garantire la verifica, la qualità, la raccolta e la 
conservazione dei dati.
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Appendice 2: Contributo dell'Unione basato su finanziamenti non collegati ai costi
A. Sintesi degli elementi principali

Tipo o tipi di operazione coperto/i Indicatore

Priorità Fondo Obiettivo specifico Categoria di 
regione

Importo coperto dal 
finanziamento non 
collegato ai costi Codice (1) Descrizione

Condizioni da 
soddisfare/risultati da 

conseguire che determinano 
il rimborso da parte della 

Commissione
Codice (2) Descrizione

Unità di misura delle 
condizioni da soddisfare/dei 
risultati da conseguire che 
determinano il rimborso da 
parte della Commissione

Tipo  di metodo di rimborso previsto 
per rimborsare il/i beneficiario/i

(1) Si riferisce al codice relativo alla dimensione "campo d'intervento" nella tabella 1 dell'allegato I del CPR e nell'allegato IV del regolamento FEAMPA.

(2)  Si riferisce al codice relativo a un indicatore comune, ove applicabile
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B. Dettagli per tipo di operazione
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Appendice 3: Elenco delle operazioni pianificate di importanza strategica, corredato di calendario

Articolo 22, paragrafo 3, del CPR

Asse 1
· Digitalizzazione dei SUAP
Realizzazione del Sistema Unico regionale per SUAP che possa supportare gli EE.LL., anche attraverso 
azioni di CB, nella transizione verso “burocrazia 0”, per favorire semplificazione e accessibilità dei servizi 
per cittadini e imprese.
2023-25; 24mln/€

·Mobilità intelligente, sostenibile e sicura
Automotive-fabbrica intelligente: a cielo aperto, su strada, dove testare veicoli di ultima generazione a 
guida automa e connessa e con powertrain elettrificato (Lioni).
2022-25; 33,6mln/€

Asse 2
· Adeguamenti degli acquedotti della rete primaria 
Interventi infrastrutturali di adeguamento della rete acquedottistica di competenza regionale al fine di 
ridurre le perdite di rete. 
2023-26; 23mln/€

Asse 2bis
· Programma di potenziamento ed efficientamento del materiale rotabile su gomma
Rinnovo del parco mezzi circolante su gomma per assicurare migliore efficienza sotto il profilo della 
qualità, della sicurezza e della sostenibilità ambientale ed incentivare l'abbandono del veicolo privato.
2023-26; 37,8mln/€

Asse 3
· Cold ironing
Elettrificare le banchine per ridurre la dipendenza da combustibili fossili e l'impatto ambientale del settore 
dei trasporti marittimi, mediante realizzazione di una rete per la fornitura di energia elettrica alle navi in 
fase di ormeggio.
2023-26; 20mln/€

Asse 4
· Programma di riqualificazione e ammodernamento patrimonio edilizio universitario
Mettere a disposizione degli studenti spazi e servizi adeguati alle esigenze di studio e ricerca, capaci di 
competere con le reti universitarie nazionali ed europee, mediante un programma di interventi per la 
riqualificazione e l’ammodernamento strutturale e tecnologico delle infrastrutture universitarie.
2023-26; 24mln/€
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DOCUMENTI

Titolo del documento Tipo di documento Data del 
documento

Riferimento locale Riferimento della 
Commissione

File Data di invio Inviato da

Programme snapshot 
2021IT16RFPR005 1.1

Istantanea dei dati prima 
dell'invio

5-ott-2022 Ares(2022)6868188 Programme_snapshot_2021IT16RFPR005_1.1_it.pdf
Programme_snapshot_2021IT16RFPR005_1.1_en.pdf

5-ott-2022 Gerli, Massimo

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Delibera della Giunta Regionale n. 539 del 18/10/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 4 - DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario

regionale

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   CONTRIBUTO PER SOSTENERE LE SPESE RELATIVE A SESSIONI DI

PSICOTERAPIA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 1-QUARTER, COMMA 3, DEL DECRETO

LEGGE 30 DICEMBRE 2021, N. 228. DETERMINAZIONI. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che
a) l'art.  1-quater,  comma  3,  del  decreto  legge  30  dicembre  2021,  n.  228,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, prevede che “Tenuto conto dell'aumento delle
condizioni  di  depressione,  ansia,  stress  e  fragilità  psicologica,  a  causa  dell'emergenza
pandemica  e  della  conseguente  crisi  socio-economica,  le  regioni  e  le  province autonome di
Trento  e  di  Bolzano  erogano,  nei  limiti  delle  risorse  di  cui  al  comma  4,  un  contributo  per
sostenere  le  spese  relative  a  sessioni  di  psicoterapia  fruibili  presso  specialisti  privati
regolarmente iscritti nell'elenco degli psicoterapeuti nell'ambito dell'albo degli psicologi".

b) la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, nella seduta del 28 aprile 2022, repertorio atti n. 75/CSR, ha sancito l'intesa sullo
schema di decreto del  Ministro della salute,  di  concerto con il  Ministro dell'economia e delle
finanze, concernente il contributo per sessioni di psicoterapia. Parimenti, l'intesa del 25 maggio
2022,  repertorio  atti  n.  102/CRS, prende atto della  nota del  20 maggio 2022 con la quale il
Ministero della salute ha chiesto di rendere un'apposita informativa in sede di Conferenza Stato-
Regioni sul suddetto schema di decreto su cui è stata sancita l'Intesa il 28 aprile 2022, in quanto,
a seguito di interlocuzioni tra l'anzidetto Ministero, l'INPS e il Garante per la protezione dei dati,
sono  state  apportate  alcune  integrazioni  tecniche  che  hanno,  tuttavia,  lasciato  inalterato  il
procedimento di erogazione del bonus così come individuato in sede di intesa.

c) detto contributo è volto a sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili  presso
specialisti  privati  regolarmente iscritti  nell'elenco degli psicoterapeuti  nell'ambito dell'albo degli
psicologi, che abbiano comunicato l'adesione all'iniziativa al Consiglio nazionale degli Ordini degli
Psicologi (CNOP).

d) l'articolo 1-quarter, comma 3, del decreto-legge n. 228/2021, convertito con modificazioni dalla
legge n.  15/2022 prevede che “il  contributo  è stabilito  nell'importo  massimo di  600 euro per
persona  ed  è  parametrato  alle  diverse  fasce  dell'indicatore  della  situazione  economica
equivalente (ISEE) al fine di sostenere le persone con ISEE più basso. Il contributo non spetta
alle persone con ISEE superiore a 50.000 euro”.

e) l'art. 1-quarter, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, assegna alla Regione
Campania, a valere sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, quale risorsa per l'erogazione di contributi per sessioni di psicoterapia inerenti
all’anno 2022, l'importo di euro 927.130,00;

f) con decreto 31 maggio 2022 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, ad oggetto “Contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia, ai
sensi dell'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15”, è stato individuato l’INPS quale soggetto
a cui presentare la domanda e sono state definite le modalità di presentazione della domanda
per  accedere  al  contributo,  l’entità  dello  stesso  e  i  requisiti,  anche  reddituali,  per  la  sua
assegnazione;

g) l’art. 25 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, ha incrementato il fondo di cui all’art. 1-quarter, comma 3, del decreto-
legge  30  dicembre  2021,  n.  228  assegnando  alla  Regione  Campania,  quale  risorsa  per
l'erogazione di contributi per sessioni di psicoterapia inerenti all'anno 2022, l'importo complessivo
di euro 2.317.825,00; 

RILEVATO che

a) secondo quanto  previsto  dall’indicato  decreto  interministeriale,  l'INPS dovrà  corrispondere gli
importi  relativi  al  citato  beneficio  e  provvedere,  a  seguito  dell'avvenuto  trasferimento  delle
risorse, da parte della Regione Campania, alla remunerazione delle prestazioni effettivamente
erogate  dai  professionisti  e  per  le  quali  sia  stata  emessa  regolare  fattura,  entro  il  mese
successivo a quello di emissione, tramite accredito diretto sul conto corrente comunicato ai sensi
dell'art. 6, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15;
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RITENUTO

a) di dover prendere atto del menzionato decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, del 31 maggio 2022 ad oggetto “Contributo per sostenere le spese
relative a sessioni di psicoterapia, ai sensi dell'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30
dicembre  2021,  n.  228,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  febbraio  2022,  n.  15”,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.148 del 27-06-2022;

b) di dover demandare alla Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del
Sistema Sanitario Regionale ogni sollecito adempimento necessario all’attuazione della misura in
questione;

Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per tutto quanto esposto in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1. di prendere atto del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, del 31 maggio 2022 ad oggetto “Contributo per sostenere le spese relative a sessioni
di psicoterapia, ai sensi dell'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15”, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.148 del 27-06-2022;
2. di demandare alla Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema
Sanitario Regionale ogni sollecito adempimento necessario all’attuazione della misura in questione;
3. di  trasmettere  il  presente  atto  alla  Direzione  Generale  per  la  Tutela  della  Salute  ed  il
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale e all’Ufficio competente per la pubblicazione nella
sezione trasparenza del sito istituzionale della Regione Campania e sul BURC.
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Delibera della Giunta Regionale n. 583 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 4 - DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario

regionale

 

U.O.D. 93 - Funzioni supporto verifica performance SSR Rapporti Amm.ne

Stat.Serv.Ispett

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RETTIFICA ED INTEGRAZIONE DGR 473 DEL 13.09.2022 AD OGGETTO

"APPROVAZIONE SCHEMA  PROTOCOLLO D'INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI

COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE CAMPANIA E IL COMANDO REGIONALE

CAMPANIA DELLA GUARDIA DI FINANZA IN MATERIA SANITARIA, FONDI U.E. E PIANO

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.)" 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO CHE con Delibera di Giunta n. 473 del 13.9.2022 veniva approvato, per le motivazioni ivi
espresse, lo schema di protocollo d’intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra la Regione Campania
e il Comando Regionale Campania della Guardia di Finanza in materia sanitaria, Fondi U.E. e Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.);

RILEVATO CHE 
a) per mero errore materiale lo schema di protocollo allegato alla delibera diverge in alcune previsioni, 

che non alterano il complessivo assetto del protocollo, dallo schema concordato con gli Uffici della 
Guardia di Finanza;

b) i competenti Uffici della Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del 
Sistema Sanitario Regionale hanno rappresentato che il Comando Regionale Campania della 
Guardia di Finanza ha richiesto la formale approvazione del testo concordato;".

 
RITENUTO, pertanto, di dover approvare lo schema di protocollo allegato al presente provvedimento, in 
sostituzione dell'allegato alla Delibera di Giunta n. 273 del 13.8.2022.

propone e la Giunta, a voto unanime,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di  approvare  lo  schema  di  protocollo  allegato  al  presente  provvedimento,  in  sostituzione
dell'allegato alla Delibera di Giunta n. 273 del 13.8.2022;

2. di  confermare  integralmente  la  Delibera  di  Giunta  n.  473  del  13.9.2022 per  quanto  non
espressamente disposto nel presente provvedimento;

3. di inviare il presente provvedimento alla D.G. 52-04 Tutela della Salute e Coordinamento S.S. R.,
e per conoscenza al Capo di Gabinetto del Presidente ed al BURC per la pubblicazione.
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Guardia di Finanza 

REGIONE CAMPANIA 
COMANDO REGIONALE CAMPANIA 

 
 

 

PROTOCOLLO D’INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI 
COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE CAMPANIA E IL COMANDO 
REGIONALE CAMPANIA DELLA GUARDIA DI FINANZA IN 
MATERIA SANITARIA, FONDI U.E. E PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) 

 
 

REGIONE CAMPANIA, di seguito denominata “Regione”, legalmente rappresentata dal 
Presidente della Regione Campania, On. Vincenzo De Luca; 

COMANDO REGIONALE CAMPANIA DELLA GUARDIA DI FINANZA, di seguito 
denominato “Guardia di Finanza” o “Corpo”, legalmente rappresentato dal Comandante 
Regionale, “Gen. D. Giancarlo Trotta; 

di seguito “Parti”, 

PREMESSO che le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, della legge 7 
agosto 1990, n. 241, possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune, i quali, a mente del successivo comma 2-bis, sono 
sottoscritti, a pena di nullità, con firma digitale; 

VISTO l’art. 325 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea; 

VISTA la circolare interministeriale 12 ottobre 2007, le connesse note esplicative e le “Linee guida 
sulle modalità di comunicazione alla Commissione europea delle Irregolarità e Frodi a danno del 
bilancio europeo” approvate dal Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione 
europea; 

VISTA la direttiva (UE) n. 1371/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2017 
relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto 
penale; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RFR) con l’obiettivo 
specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe 
intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e 
resilienza e, in particolare, l’art. 22 recante “Tutela degli interessi finanziari dell’Unione”; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti’; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure”; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 
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luglio 2021; 

VISTO il punto 47 della Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, nel cui ambito è richiamato 
il ruolo della Guardia di Finanza nella fase attuativa del PNRR “per la prevenzione, 
l’individuazione e la correzione delle frodi, della corruzione e dei conflitti d’interesse”; 

VISTI gli orientamenti sulla prevenzione e sulla gestione dei conflitti d’interessi a norma del 
Regolamento finanziario di cui alla Comunicazione (2021/C 121/01); 

VISTO il DPCM 15 settembre 2021 concernente la rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria fisica e procedurale per singolo progetto del PNRR; 

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (cd. Legge 
Anticorruzione); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, avente ad oggetto il 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, che ha individuato le competenze e le 
funzioni delle Aziende Sanitarie e/o ospedaliere e ha regolamentato i rapporti in materia di 
erogazioni assistenziali per il conseguimento degli obiettivi individuati a mezzo di piani sanitari 
nazionali e/o regionali con assegnazioni di risorse finanziarie da parte dello Stato e/o Regioni; 

VISTA la legge regionale n. 32 del 3 novembre 1994 e s.m.i. di riordino del servizio Sanitario 
Regionale della Campania, con la quale è stata data attuazione alle disposizioni del D.Lgs. 502/1992; 

VISTO il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, che attribuisce alle Aziende sanitarie 
personalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale al fine di assicurare, anche mediante 
la realizzazione di un apposito servizio interno di controllo gestionale, la razionalizzazione della 
spesa sanitaria; 

VISTO il decreto legge 18 settembre 2001 n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
novembre 2001, n. 405, volto a stabilizzare l'uscita di bilancio relativa alla spesa sanitaria, attraverso 
provvedimenti di contenimento e di razionalizzazione; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, entrato in vigore in 
23 febbraio 2002, che provvede a definire i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) da garantire a 
tutti gli assistiti del Servizio Sanitario Nazionale; 

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2015 n. 20 recante “misure per introdurre la cultura della 
responsabilità nell’organizzazione sanitaria nonché migliorare i servizi ai cittadini. Modifiche alla 
legge regionale n. 32/1994” come modificata dalle leggi regionali 5 aprile 2016, n. 6, 8 giugno 
2016, n. 15, 31 marzo 2017, n. 10 e 29 dicembre 2018, n. 60; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTA la legge 23 aprile 1959, n. 189, concernente “Ordinamento del Corpo della Guardia di finanza” 
che, all'articolo 1, comma 2, punto 3, demanda alla stessa i compiti di vigilare, nei limiti stabiliti dalle 
singole leggi, sull'osservanza delle disposizioni di interesse politico economico; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, concernente il 
“Regolamento recante norme per la determinazione della struttura ordinativa del Corpo della 
Guardia di Finanza, ai sensi dell'articolo 27, commi 3 e 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”, 
e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del Corpo 
della Guardia di Finanza, a norma dell'articolo 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78”, che individua 
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la citata Istituzione quale Forza di Polizia a ordinamento militare con competenza generale in 
materia economica e finanziaria, sulla base delle peculiari prerogative conferite dalla legge e che, 
in particolare: 

- all'articolo 2, commi 1 e 2, lettere e) e m), attribuisce al Corpo compiti di prevenzione, ricerca 
e repressione delle violazioni in materia di risorse e mezzi finanziari pubblici, impiegati a fronte 
di uscite del bilancio pubblico e di programmi pubblici di spesa nonché di ogni altro interesse 
economico-finanziario nazionale o dell'Unione europea; 

- all'articolo 3, comma 1, prevede che il Corpo, in relazione alle proprie competenze in materia 
economica e finanziaria, possa fornire collaborazione “agli organi istituzionali, alle Autorità 
indipendenti e agli enti di pubblico interesse che ne facciano richiesta”; 

VISTO l’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 
l’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, concernenti le comunicazioni 
alla Guardia di Finanza di dati e notizie acquisiti da soggetti pubblici incaricati istituzionalmente di 
svolgere attività ispettiva o di vigilanza, qualora attengano a fatti che possano configurarsi come 
violazioni tributarie, ai fini dell’assolvimento dei compiti di polizia economico-finanziaria; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), con particolare riguardo all'articolo 2-ter (“Base giuridica per il trattamento di dati 
personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio 
di pubblici poteri'); 

VISTO il decreto del ministro dell’interno 24 maggio 2017, recante “Individuazione dei trattamenti 
di dati personali effettuati dal Centro elaborazione dati del Dipartimento della pubblica sicurezza 
o da Forze di polizia sui dati destinati a confluirvi, ovvero da organi di pubblica sicurezza o altri 
soggetti pubblici nell'esercizio delle attribuzioni conferite da disposizioni di legge o di regolamento, 
effettuati con strumenti elettronici e i relativi titolari, in attuazione dell'articolo 53, comma 3, del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, di “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAl del 
Consiglio”, con particolare riferimento all'articolo 47 (“Modalità di trattamento e flussi di dati da 
parte delle Forze di polizia”); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018, n. 15, recante “Regolamento 
a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione 
delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei dati personali 
relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi 
di polizia” e, in particolare, l'articolo 13, comma 1, in base al quale “La comunicazione di dati 
personali a pubbliche amministrazioni o enti pubblici è consentita esclusivamente nei casi previsti 
da disposizioni di legge o di regolamento o, nel rispetto dei principi richiamati dall'articolo 4, 
quando è necessaria per l'adempimento di uno specifico compito istituzionale dell'organo, ufficio 
o comando e i dati personali sono necessari per lo svolgimento dei compiti istituzionali del 
ricevente”; 

TENUTO CONTO delle precedenti intese protocollari; 
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CONSIDERATO l’esito positivo delle precedenti collaborazioni; 

RITENUTO che sussiste il reciproco interesse di continuare a sviluppare una collaborazione tra le “Parti”, 
disciplinando modalità di coordinamento e cooperazione idonee a sostenere, nel rispetto dei rispettivi 
compiti istituzionali, la legalità economica e finanziaria nell'ambito del proprio territorio di riferimento; 

CONCORDANO di regolare e sviluppare la collaborazione in rassegna nei termini seguenti: 
 
 
 

Articolo 1 

(Ambito della collaborazione) 

1. Con il presente accordo le “Parti” definiscono la reciproca collaborazione, nell'ambito dei 
rispettivi fini istituzionali e in attuazione del quadro normativo vigente, allo scopo di rafforzare 
il sistema di prevenzione e contrasto delle condotte lesive degli interessi economici e finanziari 
pubblici connessi alle misure di sostegno, agli incentivi, ai contributi, alle sovvenzioni e ad ogni 
altra erogazione, progetto o investimento di competenza della “Regione” per le quali è già 
stato perfezionato l’iter amministrativo di concessione e/o erogazione delle relative risorse 
pubbliche, con particolare riferimento: 

a. ai finanziamenti dei fondi U.E.; 

b. ai flussi di spesa sanitaria; 

c. al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche “PNRR”). 

2. Per la “Guardia di Finanza”, la collaborazione di cui al comma 1, in particolare, sarà sviluppata 
tenendo conto degli obiettivi assegnati dal Ministro dell'Economia e delle Finanze mediante la 
direttiva annuale per l'azione amministrativa e la gestione e nei limiti delle risorse disponibili. 

Articolo 2 

(Modalità esecutive) 

1. Per garantire l'attività di collaborazione, la “Regione”: 

a. si impegna a mettere a disposizione della “Guardia di Finanza” dati, notizie, informazioni 
e analisi di contesto utili al perseguimento delle finalità collaborative, ivi incluse quelle 
relative ai beneficiari/destinatari delle misure di sostegno/incentivo/finanziamento già 
perfezionate; 

b. può, in modo motivato, segnalare le misure e/o i contesti su cui ritiene opportuno siano 
indirizzate eventuali attività di analisi e approfondimento, fornendo informazioni ed elementi 
ritenuti utili; 

c. può fornire input informativi qualificati di cui sia venuto a conoscenza in ragione delle 
funzioni esercitate, selezionati sulla scorta di preliminari approfondimenti e utili per la 
prevenzione e la repressione di irregolarità, frodi e abusi di natura economico- finanziaria; 

d. potrà mettere a disposizione, dati e informazioni contenute nelle proprie banche dati, 
necessarie alle finalità perseguite dal presente protocollo nel rispetto della vigente 
normativa in tema di protezione dei dati personali; 

e. potrà inoltrare gli esiti dell’attività di monitoraggio volta a contrastare condotte illecite 
perpetrate negli ambiti della collaborazione di cui all’articolo 1. 

2. Ferma restando l'autonomia del Corpo nell'analisi e sviluppo degli elementi di cui sia stata 
ottenuta disponibilità nei modi indicati al comma 1 e compatibilmente con le risorse disponibili 
e le esigenze di garantire pari tutela a tutti i settori di propria competenza istituzionale, la 
“Guardia di Finanza”: 

a. potrà utilizzare, nell'ambito dei propri compiti d'istituto, i dati e gli elementi acquisiti per 
orientare e rafforzare l'azione di prevenzione, ricerca e repressione degli illeciti economici e 
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finanziari in danno del bilancio della “Regione”, dello Stato e dell'Unione europea, previ 
riscontri diretti ad appurare la veridicità, l’esattezza e la completezza delle informazioni 
ricevute, dando priorità alle situazioni che presentino indici di anomalia più gravi ed 
utilizzando le potestà d’indagine esperibili. Restano naturalmente salve eventuali 
competenze attribuite dalla legge ad altri Organi e le possibilità di raccordo con essi; 

b. nel rispetto delle norme sul segreto investigativo penale, sulla riservatezza della fase 
istruttoria contabile e sul segreto d'ufficio, segnalerà alla “Regione”, laddove necessario per 
svolgimento dei compiti istituzionali della stessa e limitatamente alle informazioni 
necessarie per tali adempimenti, le risultanze emerse all'esito dei propri interventi, avuto 
particolare riguardo ai dati necessari ad assicurare il tempestivo avvio delle procedure di 
recupero delle somme indebitamente percepite, quali le generalità delle persone giuridiche 
e fisiche responsabili, le disposizioni violate, la natura e l’entità della spesa, il momento o il 
periodo in cui è stata commessa l’irregolarità, le modalità di perpetrazione dell’infrazione, le 
possibilità di recupero, la data in cui è stata accertata la violazione. La “Regione”, a sua volta, 
comunicherà al Corpo eventuali iniziative assunte e/o i provvedimenti conseguentemente 
adottati; 

c. per l’esecuzione dei necessari riscontri, in considerazione delle competenze territoriali 
assegnate, il Comando Provinciale della Guardia di Finanza interessato valuterà 
l’opportunità di attivare tempestivamente altri Reparti del Corpo territorialmente competenti. 

Articolo 3 

(Ulteriori aspetti della collaborazione) 

1. Allo scopo di consolidare procedure operative e di cooperazione efficaci, le “Parti”, di comune 
accordo, possono promuovere e organizzare, anche incontri e corsi a favore del rispettivo 
personale o percorsi comuni. L'attività formativa in parola è espletata  compatibilmente con 
i piani di formazione approvati dalla “Regione” e dalla “Guardia di Finanza”, in base ai rispettivi 
ordinamenti. 

2. La valorizzazione mediatica della presente collaborazione è attuata d'intesa tra le “Parti”, nel 
quadro delle rispettive regolamentazioni. 

3. Lo svolgimento delle attività disciplinate dal presente protocollo viene assicurato con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza comportare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 4 

(Referenti) 

1. Nel quadro di quanto definito nell'articolo 1, i referenti per l'attuazione del presente 
accordo sono: 

a. per la “Regione”: 

(1) sul piano programmatico,    

(2) per lo sviluppo operativo: 

(a) relativamente ai fondi comunitari di cui alla lettera a.: 
 

;  

(b) in ordine ai flussi di spesa sanitaria, socio sanitaria e per investimenti in ambito 
sanitario di cui alla lettera b.:  

 

;  

(c) concernente il “PNRR” di cui alla lettera c.:   
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b. per la “Guardia di Finanza”: 

(1) sul piano programmatico il Capo di Stato Maggiore del Comando Regionale Campania; 

(2) ai fini del coordinamento delle attività in ambito regionale, il Capo Ufficio Operazioni 
del Comando Regionale Campania, che interesserà per lo sviluppo operativo a livello 
provinciale, i Comandi Provinciali di Napoli, Avellino, Benevento, Caserta, Salerno e 
ROAN Napoli. 

2. Le comunicazioni relative al precedente comma dovranno essere effettuate a mezzo posta 
elettronica certificata (PEC) e inviate ai seguenti recapiti: 

a. Regione Campania: ; 

b. Comando Regionale Campania - Guardia di Finanza: na0210000p@pec.gdf.it. 

Articolo 5 

(Durata del protocollo) 

1. Il presente protocollo: 

a. ha la durata di 36 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso e può essere 
prorogato per ulteriori analoghi periodi, per espressa volontà delle “Parti”, da manifestarsi 
almeno 3 mesi prima della scadenza, con apposito scambio di corrispondenza; 

b. in qualsiasi momento potrà essere oggetto di eventuali integrazioni o modifiche 
concordate tra le “Parti”. 

2. Allo scopo di assicurare un costante monitoraggio dell'attuazione del presente protocollo e 
programmare le attività di interesse comune, con cadenza semestrale, potranno essere 
convocate apposite riunioni di coordinamento. 

3. Ai sensi della Legge regionale 18 gennaio 2016, n. 1, il presente protocollo decadrà 
automaticamente in caso di assenza di atti di impulso, attuativi o esecutivi nell'anno successivo 
alla data di sottoscrizione. La decadenza sarà accertata a cura del Dirigente competente per 
materia e comunicata agli uffici di Presidenza, nonché, agli organismi interessati. 

 

Articolo 6 

(Trattamento dei dati personali) 

1. La realizzazione del predetto interscambio informativo e, più in generale, il trattamento dei dati 
personali gestiti nell'ambito delle attività svolte in virtù del presente protocollo sono improntati 
al rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e necessità dettati dal regolamento 
(UE) n. 2016/679, nonché all'osservanza delle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003, del D.Lgs. 
n. 101/2018, del D.Lgs. n. 51/2018 e del D.P.R. n. 15/2018. 

A tal fine, in attuazione degli articoli 32 del citato Regolamento e 25 del D.Lgs. 51/2018, le 
“Parti”, che operano in qualità di titolari autonomi nell'ambito delle rispettive competenze e 
delle proprie finalità, adottano misure tecniche e organizzative adeguate a garantire e 
dimostrare la conformità alle citate disposizioni dei trattamenti di dati personali svolti 
nell'ambito del protocollo, nonché il rispetto dei principi ivi previsti, anche con riguardo ai flussi 
informativi tra le “Parti”. ln relazione a tali flussi, i dati oggetto di scambio devono essere 
adeguati, pertinenti e limitati rispetto alle finalità per le quali sono trattati e la trasmissione 
avviene con modalità idonee a garantire la sicurezza e la protezione dei dati, osservando i 
criteri individuati dal Garante in materia di comunicazione di informazioni tra i soggetti pubblici. 

La trasmissione delle informazioni relative agli articoli precedenti sarà effettuata a mezzo posta 
elettronica certificata (PEC) e inviate ai seguenti recapiti: 

a. Regione Campania: ; 

b. Comando Regionale Campania - Guardia di Finanza: na0210000p@pec.gdf.it. 

Le comunicazioni che contengono dati personali, ovvero riservati d’ufficio, avvengono 
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mediante la cifratura dei file ovvero cautelati da password che garantiscano la protezione del 
dato, da comunicare separatamente ai referenti attraverso metodologie sicure. 

 
 
 

 

per 
F.to digitalmente  

per 
la Regione Campania 

 
 
 

il Presidente della Regione Campania 
(On. Vincenzo De Luca) 

il Comando Regionale Campania 
Guardia di Finanza 

 
 

Il Comandante Regionale 
(Gen. D. Giancarlo Trotta) 
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Delibera della Giunta Regionale n. 581 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

U.O.D. 91 - STAFF - Funzioni di suporto tecnico - operativo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  INTERVENTI DI INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE CON DISABILITA'

SENSORIALE. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

Premesso che
a) la Convenzione delle Nazioni  Unite sui  diritti  delle persone con disabilità  impegna gli  Stati  a

promuovere, proteggere e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le
libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità, e promuovere il  rispetto per la loro
intrinseca dignità;

b) la Repubblica, articoli 2 e 3 della Costituzione, riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo,
sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove svolge la sua personalità e ha il compito di
rimuovere  gli  ostacoli  di  ordine  economico  e  sociale,  che  limitando  di  fatto  la  libertà  e  la
uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana;

c) l'art.  8 della legge regionale 23 ottobre 2007 n. 11, prevede che la Regione promuove nuovi
modelli di prevenzione e risposta ai bisogni, nonché sostiene iniziative sperimentali proposte dai
soggetti locali, pubblici o privati;

d) l'articolo 32 della legge regionale 23 ottobre 2007,  n. 11,  prevede che la Regione promuova
interventi volti  ad assicurare servizi  destinati a persone con disabilità, assegnando particolare
priorità alle persone con disabilità gravi, al fine di: a) rimuovere ogni forma di discriminazione e
mancanza di pari opportunità che limitano o ostacolano il pieno godimento dei diritti e l’inclusione
sociale; b) sostenere il  miglioramento della qualità della vita attraverso progetti  personalizzati
rivolti alla formazione e all’inserimento mirato nel mondo del lavoro e nei normali circuiti di vita
relazionale,  all’accrescimento  delle  capacità  e  delle  abilità  individuali  e  familiari,  al
conseguimento  del  massimo livello di  vita  autonoma, autodeterminata,  indipendente ed inter-
indipendente; c) sostenere le famiglie che hanno al proprio interno persone con disabilità gravi
nel compito genitoriale e promuovere forme di auto-aiuto e misure alternative al ricovero in istituti
educativo-assistenziali;  d)  realizzare  una rete  di  servizi  alla persona che rimuovono ostacoli,
barriere  e  condizioni  di  svantaggio  sociale  sulla  base  di  una  personalizzazione  dell’offerta
rispondente ai bisogni dei beneficiari.

Considerato che
a) con deliberazione n. 20 del 12/01/2022 la Giunta Regionale ha approvato il Bilancio gestionale

per l'esercizio finanziario 2022, riproponendo uno stanziamento quale contributo a favore delle
istituzioni sociali private che si occupano delle persone con disabilità visiva e plurisensoriale, per
complessivi euro 950.000,00 (Missione 12 – Programma 7);

b) con D.G.R. n. 137 del 22 marzo 2022, in continuità con le precedenti programmazioni, è stato già
stabilito  di  programmare  in  favore  degli  alunni  con  disabilità  visive  le  risorse  di  bilancio
annualmente  stanziate  per  il  triennio  2022-2025,  per  l’acquisizione  dei  testi  scolastici  o
universitari trascritti in Braille e a caratteri ingranditi,  nonché per la fornitura di testi in formato
elettronico,  e  demandato  alla  Direzione  Generale  per  le  politiche  sociali  e  sociosanitarie  la
costituzione della lista dei fornitori  dei  testi  per il  triennio formativo 2022-2025,  e l’attivazione
delle procedure per la selezione degli studenti utenti con disabilità visiva destinatari;

c) in esito all’istruttoria dei competenti uffici regionali, sono stati individuati gli studenti con disabilità
visiva beneficiari della fornitura dei testi idonei, giungendo a quantificare le risorse necessarie per
la fornitura dei testi in € 550.000,00, a valere sulle risorse stanziate dal Bilancio Gestionale 2022
come sopra specificato;

d) con DGR n. 299 del 07 luglio 2021 la Giunta Regionale stabiliva di realizzare, in continuità con le
pregresse annualità  e a valere  sulle  risorse stanziate  in  Bilancio Gestionale sulla  medesima
Missione  12 –  Programma 7,  azioni  ed  interventi  finalizzati  a  garantire  pari  opportunità  alle
persone  con  disabilità  uditiva  attraverso  il  superamento  delle  barriere  immateriali  di  tipo
comunicativo nonché azioni e interventi finalizzati alla promozione delle autonomie, prevenzione
e  informazione,  segretariato,  formazione,  socializzazione,  accompagnamento  in  ambito
scolastico delle persone con disabilità di tipo visivo;

e) con successivi atti gestionali sono stati selezionati progetti proposti da Enti del Terzo Settore in
grado di perseguire le finalità stabilite con la sopracitata DGR n. 299/2021 e che tali attività sono
in corso di attuazione;
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Ravvisata l'opportunità di proseguire nella attivazione di azioni e interventi con finalità di superamento
delle  barriere  immateriali  di  tipo  comunicativo,  di  promozione  delle  autonomie,  prevenzione  e
informazione,  segretariato,  monitoraggio,  acquisizione  o  rafforzamento  delle  competenze,  per
l'importante valore che esse recano alla promozione dei diritti delle persone con disabilità sensoriale;

Ritenuto
a) di  dover  programmare  anche  per  l'anno  2022,  in  continuità  con  le  precedenti  annualità,  la

realizzazione, a titolarità regionale e attraverso Enti del Terzo Settore qualificati in conformità alla
disciplina vigente, di interventi di inclusione sociale delle persone con disabilità sensoriale, per la
somma complessiva massima di euro 400.000,00 disponibile in bilancio regionale e.f. 2022 e
iscritta alla Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglie” - Programma 7, e in particolare:
a.1) azioni e interventi finalizzati a garantire pari opportunità alle persone con disabilità uditiva
attraverso  il  superamento  delle  barriere  immateriali  di  tipo  comunicativo,  per  l’importo
complessivo massimo di euro 200.000,00;
a.2)  azioni e interventi  finalizzati  alla informazione,  segretariato,  monitoraggio,  acquisizione o
rafforzamento delle competenze e promozione delle autonomie delle persone con disabilità di
tipo visivo, per l’importo complessivo massimo di euro 200.000,00;

b) di dover demandare alla competente Direzione Generale delle politiche sociali e sociosanitarie
l'adozione degli atti consequenziali a dare seguito al presente provvedimento;

Visti
- gli atti, le deliberazioni e i decreti dirigenziali indicati in premessa; 
- la  L.R.  n.  37  del  05  dicembre  2017  –  Principi  e  strumenti  della  programmazione  ai  fini

dell'ordinamento contabile regionale; 
- la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 32 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-

2024 della Regione Campania”;
- la Legge Regionale 28 dicembre 2021, n. 31 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione

finanziario per il triennio 2022-2024 della Regione Campania – Legge di stabilità regionale per il 2022;
- la D.G.R. n.19 del 12/01/2022 “Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di

Previsione per il triennio 2022/2024”;
- la  DGR  n.20  del  12/01/2022  “Approvazione  del  Bilancio  Gestionale  2022-2024  della  Regione

Campania – indicazioni gestionali”.

propone e la Giunta in conformità a voti unanimi

DELIBERA

per i motivi su esposti, che qui si intendono integralmente riportati:

1) di programmare anche per l'anno 2022, in continuità con le precedenti annualità, la realizzazione,
a titolarità regionale e attraverso Enti del Terzo Settore qualificati in conformità alla disciplina
vigente, di interventi di inclusione sociale delle persone con disabilità sensoriale, per la somma
complessiva massima di euro 400.000,00 disponibile in bilancio regionale e.f. 2022 e iscritta alla
Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglie” - Programma 7, e in particolare:
1.1 azioni e interventi finalizzati a garantire pari opportunità alle persone con disabilità uditiva

attraverso  il  superamento  delle  barriere  immateriali  di  tipo  comunicativo,  per  l’importo
complessivo massimo di euro 200.000,00;

1.2 azioni  e  interventi  finalizzati  alla  informazione,  segretariato,  monitoraggio,  acquisizione  o
rafforzamento delle competenze e promozione delle autonomie delle persone con disabilità
di tipo visivo, per l’importo complessivo massimo di euro 200.000,00;

2) di  demandare  alla  competente  Direzione  Generale  delle  politiche  sociali  e  sociosanitarie
l'adozione degli atti consequenziali a dare seguito al presente provvedimento;

3) di trasmettere il presente atto all'Assessore al ramo, alla Direzione Generale Politiche Sociali e
Socio-Sanitarie, al BURC e agli uffici competenti per la relativa pubblicazione nella sezione Casa
di Vetro.

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



Delibera della Giunta Regionale n. 565 del 03/11/2022

Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

U.O.D. 3 - Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale

Oggetto dell'Atto:

	  INDIRIZZI PER IL RIPARTO DI RISORSE DESTINATE DALLA REGIONE CAMPANIA AD

INTERVENTI DI RISTORO AMBIENTALE NEI TERRITORI INTERESSATI DALL'ACCORDO

REGIONE CAMPANIA/REGIONE PUGLIA DEL 6.9.2022 PER LA REGOLAMENTAZIONE

DEL TRASFERIMENTO INTERREGIONALE DI RISORSE IDRICHE. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO CHE
a. con deliberazione della Giunta Regionale della Campania n° 465 del 6.9.2022 e con deliberazione

della Giunta Regionale della Puglia n° 1250 del 12.9.2022 è stato approvato lo “schema di accordo
di  programma  tra  Regione  Campania,  Regione  Puglia  e  Autorità  di  bacino  Distrettuale
dell’Appennino  Meridionale  per  la  regolamentazione  del  trasferimento  idrico  interregionale  tra
Campania e Puglia per la gestione della galleria “Pavoncelli Bis”;

b. tale accordo definisce una stima provvisoria del costo ambientale e della risorsa unitario (ERC) nelle
more della sua definizione da parte delle autorità competenti,  sulla scorta delle attività svolte dal
Tavolo Tecnico istituito con lo stesso accordo in 0,06 €/m3;

RILEVATO  CHE dall’istruttoria  tecnica  dei  competenti  uffici  della  Direzione  Generale per  il  Ciclo
integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e autorizzazioni ambientali risulta che:
a. esistono ampie interconnessioni nel territorio delle province di Avellino e Benevento con la struttura

idrografica da cui provengono le risorse idriche prelevate da Cassano Irpino e da Caposele;
b. il territorio della provincia di Avellino è in massima parte ricompreso nell’ecosistema strutturale del

Terminio-Tuoro e del Cervialto;
c. sulla scorta delle previsioni recate dai dai DD.LLggss. 152/06 e 30/09, occorre che tale ecosistema

sia  complessivamente  manutenuto  e  organizzato  sulla  base  dei  principi  di  razionalizzazione  ed
equilibrio,  prevedendo che vi  sia  ecocompatibilità,  da realizzare attraverso interventi  di  carattere
organico, da un lato, strutturali e straordinari e, dall’altro, ordinari;

d. Alto Calore Servizi  S.p.A.  è l’attuale gestore pro-tempore del  servizio idrico integrato (di  seguito
denominato anche gestore) in gran parte del territorio del distretto irpino;

e. tale gestione comprende, altresì, anche l’esercizio delle reti di distribuzione interne, alimentate, in
parte, dalla suddetta rete di adduzione (le cui risorse sono direttamente riconducibili alle sorgenti di
Cassano Irpino) e, in altra misura, da sorgenti locali, anch’esse afferenti agli acquiferi del Terminio-
Tuoro e del Cervialto;

f. anche  nell’esercizio  delle  reti  di  distribuzione  si  persegue  il  medesimo  scopo  di  salvaguardia
complessiva dell’equilibrio ambientale e idrico della falda cui fanno riferimento le sorgenti di Cassano
Irpino e di Caposele, oltre all’invaso di Conza;

g. ulteriore attività esercita da Alto Calore Servizi S.p.A. è la gestione del ciclo fognario-depurativo in
larga parte del territorio afferente ai più volte menzionati acquiferi, in modo da consentire un sistema
diffuso  e  capillare  di  governo  del  territorio  rispetto  alla  salvaguardia  delle  caratteristiche  quali-
quantitative delle acque emunte;

h. nel descritto contesto, Alto Calore Servizi S.p.A. svolge altresì il monitoraggio del territorio finalizzato
a  verificare:  a)  il  carico  inquinante  significativo,  ancorché  depurato,  nel  bacino  idrico,  b)  lo
svolgimento di attività al suolo potenzialmente tali da determinare l’immissione nella falda acquifera
di  sostanza  pericolose,  c)  la  qualità  delle  acque in  ragione delle  previsioni  normative  vigenti  al
tempo,  attraverso  lo  svolgimento  di  analisi  chimico-fisiche,  d)  l’utilizzo  proprio  e  diretto  all’uso
idropotabile delle acque distribuite, in modo da evitare fenomeni di depauperamento della falda per
usi indiscriminati, e) la manutenzione ordinaria delle opere, così da permettere la riduzione di sprechi
e perdite;

i. Alto  Calore Servizi  S.p.A.  deve garantire,  inoltre,  di  preservare la  quantità  d’acqua da sversare
costantemente negli alvei fluviali del territorio di competenza, come espressamente previsto dall’art.
164 del D. Lgs. 152/06 (cd. Deflusso Minimo Vitale);

j. in qualità di gestore del SII nella più larga parte del territorio interessante il  bacino da cui viene
prelevata la risorse idrica nei siti di Cassano Irpino, Caposele e dell’invaso di Conza, Alto Calore
Servizi S.p.A. può garantire, anche in maniera indiretta, la salvaguardia della stessa risorsa idrica
nonché la tutela del patrimonio ambientale nell’area di interesse, consentendo il mantenimento delle
quantità e della qualità di acqua prelevata e trasferita anche alla Regione Puglia;

k. giusta previsione del Regolamento UE 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo
all’istituzione  di  un  quadro che favorisce gli  investimenti  sostenibili,  il  servizio  idrico  è  elemento
primario del “green deal”, cui sono connessi la determinazione del cd. ERC, ossia l’Environmental
and Resource  Cost,  il  costo  complessivo  della  risorsa  idrica  e  lo  stesso  ERC,  cui  fa,  peraltro,
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riferimento  l’accordo  di  programma  sottoscritto  dalle  Regioni  Campania  e  Puglia,  valorizza  in
maniera puntuale i costi ambientali e della risorsa prelevata;

PRESO ATTO CHE i medesimi Uffici regionali:
a. hanno effettuato  una stima del  contributo  ERC che sarà corrisposto  alla  Regione Campania,  in

attuazione dell’Accordo sopramenzionato, sottoscritto con la Regione Puglia nei termini seguenti:

2020-2022
(euro)

2023
(euro)

2024
(euro)

2025
(euro)

2026
(euro)

2027
(euro)

ERC 37.877.970 12.437.974 12.247.558 12.247.558 11.679.310 11.679.310

b. hanno rappresentato che Alto Calore S.p.A, in  quanto gestore del servizio idrico integrato pro –
tempore, in larga parte del territorio in cui insistono gli acquiferi del Terminio-Tuoro e del Cervialto,
alimentanti la falda acquifera da cui provengono le risorse prelevate a Cassano Irpino, Caposele e
presso l’invaso di Conza, è tenuto a specifici obblighi di carattere tecnico e gestionale, finalizzati alla
salvaguardia degli usi idrici, come definiti dall’art. 6 del R.D. 11.12.1933, n° 1775, e che la Regione
Campania può impegnarsi alla corresponsione di quota parte dell’ERC per la realizzazione di ulteriori
attività e interventi a tutela delle risorse idriche;

c. hanno quantificato,  altresì,  le  risorse ad oggi  percepite  dai  Comuni  di  Caposele  e  Conza  della
Campania sulla base dei previgenti accordi tra tali Comuni e Acquedotto Pugliese S.p.A.;

RAVVISATO CHE
a. sulla  base  di  quanto  rappresentato  dagli  Uffici  regionali,  sussiste  l’interesse  pubblico

all’individuazione di  Alto  Calore Servizi  S.p.A.  quale soggetto  attuatore degli  interventi  di  rilievo,
monitoraggio e tutela della risorsa idrica e di ristoro ambientale da effettuarsi a valere sulle risorse
rinvenienti  dall’Accordo con  la  Regione Puglia,  nella  misura  del  50% degli  importi  indicati  nella
tabella riportata in precedente lettera a) del PRESO ATTO, in esito dell’effettivo trasferimento delle
risorse alla Regione Campania sulla base del medesimo Accordo;

b. occorre, altresì, assicurare ai Comuni di Caposele e Conza della Campania il ristoro ambientale in
misura non inferiore a quanto attualmente a loro riconosciuto da Acquedotto Pugliese S.p.A.;

c. occorre dare mandato alla DG 50.17.00 Direzione Generale per il Ciclo integrato delle acque e dei
rifiuti, Valutazioni e autorizzazioni ambientali alla preparazione degli atti necessari all’approvazione di
un disciplinare applicativo che regoli gli obblighi di Regione Campania ed Alto Calore S.p.A. al fine di
assicurare  le  attività  di  monitoraggio  degli  acquiferi  interessati  dal  prelievo,  così  come  previsto
dall’art. 4 dell’accordo di programma tra Regione Campania e Regione Puglia e Autorità di bacino
Distrettuale  dell’Appennino  Meridionale  per  la  regolamentazione  del  trasferimento  idrico
interregionale tra Campania e Puglia;

RITENUTO
a. di  dover  formulare prime indicazioni  in  ordine all’utilizzo  delle  risorse rinvenienti  a  titolo  di  ERC

dall’Accordo sottoscritto con la Regione Puglia in data 6.9.2022;
b. di dover, a tal fine, precisare che dette risorse, nella misura del 50% come indicato nella tabella

riportata in narrativa del presente atto (lettera a) del PRESO ATTO), sono destinate ad Alto Calore
Servizi  S.p.A. per attività  di  rilievo e monitoraggio ulteriori  rispetto a quelle connesse al  ruolo di
gestore del SII;

c. di dover assicurare ai Comuni di Caposele e Conza della Campania il ristoro ambientale in misura
non inferiore a quanto attualmente a loro riconosciuto da Acquedotto Pugliese S.p.A;

d. di  doversi  riservare ogni  ulteriore  determinazione ai  fini  della  destinazione delle  risorse residue,
inclusi i ristori connessi alle risorse idriche originate dalle sorgenti di Cassano, in conformità a quanto
disposto dal Decreto del Ministero del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare
24 febbraio 2015, n° 39 e in coerenza con le previsioni dell’Accordo medesimo;

e. di dover precisare che ogni obbligo di trasferimento è subordinato alla effettiva riscossione da parte
della Regione Campania delle risorse della Regione Puglia;

f. di dover dare mandato alla DG 50.17.00 Direzione Generale per il Ciclo integrato delle acque e dei
rifiuti, Valutazioni e autorizzazioni ambientali alla preparazione degli atti necessari all’approvazione di
un disciplinare applicativo che regoli gli obblighi di Regione Campania ed Alto Calore S.p.A. al fine di
assicurare  le  attività  di  monitoraggio  degli  acquiferi  interessati  dal  prelievo,  così  come  previsto
dall’art. 4 dell’accordo di programma tra Regione Campania e Regione Puglia e Autorità di bacino
Distrettuale  dell’Appennino  Meridionale  per  la  regolamentazione  del  trasferimento  idrico
interregionale tra Campania e Puglia;
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VISTI
 Il D. Lgs. 3 aprile 2006, n° 152/2006 “Norme in materia ambientale”;
 Il  D.  Lgs.  16  marzo  2009,  n°  30/2009  “Attuazione  della  direttiva  2006/118/CE,  relativa  alla

protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento”;
 Il  Decreto del Ministero del  Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio  e del  mare 24

febbraio 2015, n° 39 “Regolamento recante i criteri per la definizione del costo ambientale e del
costo della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua”;

PROPONE e la Giunta in conformità a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni indicate in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate,
1) di formulare le seguenti prime indicazioni in ordine all’utilizzo delle risorse rinvenienti a titolo di ERC

dall’Accordo sottoscritto con la Regione Puglia in data 6.9.2022:
1.1. destinare dette risorse, nella misura del 50% degli importi indicati nella tabella riportata in

narrativa del presente atto (lettera a) del PRESO ATTO), ad Alto Calore Servizi S.p.A. per
attività di rilievo e monitoraggio ulteriori rispetto a quelle connesse al ruolo di gestore del SII;

1.2. assicurare ai Comuni di Caposele e Conza della Campania il ristoro ambientale in misura
non inferiore a quanto attualmente a loro riconosciuto da Acquedotto Pugliese S.p.A;

2) di riservarsi ogni ulteriore determinazione ai fini della destinazione delle risorse residue, inclusi i
ristori  connessi  alle  risorse  idriche  originate  dalle  sorgenti  di  Cassano,  in  conformità  a  quanto
disposto dal Decreto del Ministero del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare
24 febbraio 2015, n° 39 e in coerenza con le previsioni dell’Accordo medesimo;

3) di precisare che ogni obbligo di trasferimento è subordinato alla effettiva riscossione da parte della
Regione Campania delle risorse della Regione Puglia;

4) di dare mandato alla DG 50.17.00 Direzione Generale per il Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti,
Valutazioni e autorizzazioni ambientali alla preparazione degli atti necessari all’approvazione di un
disciplinare applicativo che regoli gli obblighi di Regione Campania ed Alto Calore S.p.A. al fine di
assicurare le  attività  di  monitoraggio  degli  acquiferi  interessati  dal  prelievo,  così  come previsto
dall’art. 4 dell’accordo di programma tra Regione Campania e Regione Puglia e Autorità di bacino
Distrettuale  dell’Appennino  Meridionale  per  la  regolamentazione  del  trasferimento  idrico
interregionale tra Campania e Puglia;

5) di trasmettere il presente atto all’Ufficio del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, agli
Assessori  competenti,  alla  50.15.00,  50.17.00,  all’Ente  Idrico  Campano,  al  BURC  e  all’Ufficio
competente  per  la  pubblicazione  nella  sezione  trasparenza  del  sito  istituzionale  della  Regione
Campania.
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Decreto Presidente Giunta n. 138 del 08/11/2022

 
Dipartimento 40 - Dipartimento UDCP

 

Direzione Generale 3 - Segreteria di Giunta

 

U.O.D. 1 - Ufficio Adempimenti amministrativi e contabili

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ATTRIBUZIONE DELLE FUNZIONI DI CAPO DI GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA E DI  RESPONSABILE DELLA

PROGRAMMAZIONE UNITARIA ALL 'AVV.  ALMERINA BOVE.  
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IL PRESIDENTE

PREMESSO che 
a. il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, recante “Norme
generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”  dispone,  in
particolare  negli  articoli  4,  14  e  27,  in  merito  all’attività  di  indirizzo  politico-amministrativo  attribuita
all’organo di direzione politica, nel quadro della netta distinzione tra politica e amministrazione, nonché
ai criteri di adeguamento per le pubbliche amministrazioni non statali; 
b. l’articolo 14, comma 2, del suddetto decreto legislativo prevede che per l’esercizio delle funzioni di
indirizzo  politico-amministrativo  che  gli  sono  proprie  e  di  controllo  della  rispondenza  dei  risultati
dell’attività amministrativa agli indirizzi impartiti, l’organo di direzione politica si avvale di uffici di diretta
collaborazione, i quali hanno esclusive competenze di supporto al predetto organo e di raccordo con
l’amministrazione;
c. l’articolo 1, comma 12 della legge regionale 20 luglio 2010, n. 7, prevede che con un apposito decreto
del Presidente della Giunta regionale è disciplinata l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione
del Presidente della Giunta regionale, nel rispetto dei principi di cui al citato decreto legislativo 165/2001
e ss.mm.ii.; 
d. l’articolo 2 della legge regionale 6 agosto 2010, n. 8, prevede che la Giunta regionale è autorizzata a
disciplinare con regolamento il proprio ordinamento amministrativo; 
e. ai sensi del suindicato articolo 2 della legge regionale n. 8 del 2010 è stato approvato il regolamento
15 dicembre 2011, n. 12, recante disposizioni in materia di ordinamento amministrativo della Giunta
regionale della Campania, che nell’articolo 37 prevede gli “Uffici di diretta collaborazione del Presidente
e della Giunta”; 
f.  con DPGRC n. 37 del 04/02/2013 e ss.mm.ii.,  in conformità con i  principi  dello Statuto regionale,
nonché degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 165 del 2001, e delle previsioni recate dall’indicato
articolo 37 del Regolamento n. 12 del 2011, è stata disciplinata l’organizzazione degli uffici di diretta
collaborazione  del  Presidente  della  Giunta  regionale  e  il  loro  raccordo  funzionale  con  gli  uffici
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge regionale n. 7 del 2010; 

PREMESSO altresì che 
a. ai sensi dell’art. 3 del citato DPGRC 37/2013 e s.m.i. gli uffici di diretta collaborazione esercitano le
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione
regionale, collaborano alla definizione e all’elaborazione delle politiche pubbliche, nonché della relativa
valutazione  e  alla  connessa  attività  di  comunicazione,  con  particolare  riguardo  all’analisi  di  impatto
normativo, all’analisi costi-benefici e alla congruenza tra obiettivi e risultati; 
b. ai sensi del comma 2 del predetto articolo 3 l’ufficio di Gabinetto è ufficio di diretta collaborazione del
Presidente; 
c. ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 3, il Capo di Gabinetto coordina l'intera attività di supporto
e gli uffici di diretta collaborazione del Presidente, salvo quanto stabilito dal comma 5, dall'articolo 6,
comma 3 e dall'articolo 9, comma 1 ed assicura il raccordo tra le funzioni di indirizzo e le attività di
gestione  delle  strutture  amministrative  della  Giunta  regionale,  coadiuva  il  Presidente  nella
predisposizione del programma di governo e delle direttive, e verifica gli atti da sottoporre all'esame e
alla firma del Presidente nonché svolge le altre funzioni che il Presidente gli delega;
d. con DPGRC n. 143 del 30.11.2020 l’Avv. Almerina Bove è stata nominata Vice Capo di Gabinetto del
Presidente della Giunta regionale;  
e. con DPGRC n. 172 del 10.12.2020 l’Avvocato dello Stato Maurizio Borgo è stato nominato Capo di
Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale della Campania;
f. con DPGRC n. 160 del 6 dicembre 2021 l’Avv. Borgo è stato, altresì, nominato Responsabile della
Programmazione Unitaria;

RILEVATO che con nota acquisita al prot. n. 18043 UDCP/GAB/GAB/CG del 7.11.2022 l’Avv. Borgo ha
rassegnato le dimissioni dall’incarico di Capo di Gabinetto, con decorrenza dall’8.11.2022;  
VISTA la nota prot. n. 18058/UDCP/GAB/CG del 7.11.2022 a mezzo della quale, nel prendere atto delle
suindicate  dimissioni,  è  stato  disposto  che  “nelle  more  delle  successive  determinazioni,  le  relative
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funzioni-comprese quelle di Responsabile della Programmazione Unitaria- siano attribuite al Vice Capo
di Gabinetto Avv. Almerina Bove” con decorrenza dall’8.11.2022; 

ESAMINATO il  curriculum  vitae  dell’Avvocato  Almerina  Bove,  attuale  Vice  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente  della  Giunta  regionale  e  Avvocato  dell’Avvocatura  regionale  con  pluriennale  esperienza
maturata  nel  patrocinio  innanzi  alle  Giurisdizioni  Superiori,  dal  quale  si  desume che le  significative
funzioni svolte nell’ambito della pubblica amministrazione, la professionalità posseduta e le esperienze
maturate palesano il possesso di capacità adeguate all’assolvimento delle funzioni di Capo di Gabinetto
e di Responsabile della Programmazione Unitaria; 

ACQUISITA agli  atti  d’ufficio  la  dichiarazione  resa  dall’interessata  di  insussistenza  delle  cause  di
inconferibilità ed incompatibilità ai sensi delle vigenti normative nazionali e regionali; 

RITENUTO 
a.  di  attribuire,  nelle  more  delle  successive  determinazioni,  le  funzioni  di  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta Regionale della Campania e di Responsabile della Programmazione Unitaria
all’Avvocato Almerina Bove, attuale Vice Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale della
Campania, 
b. di confermare, per quanto non disposto dal presente provvedimento, il DPGRC n.143/2020; 

VISTI 
a. il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ss mm.ii; 
b. la legge regionale 20 luglio 2010, n. 7; 
c. la legge regionale 6 agosto 2010, n. 8; 
d. il regolamento 15 dicembre 2011, n. 12; 
e. il regolamento 13 aprile 2012, n. 5; 
f. la deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2012, n. 191 e ss.mm.ii.; 
g. il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 37 del 4 febbraio 2013 e ss.mm.ii.; 
h. il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 172/2020;
i. il decreto del Presidente della Giunta regionale n.160/2021;
j. la nota prot. n. 18058/UDCP/GAB/CG del 7.11.2022;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta e delle risultanze degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti
l’istruttoria a tutti gli effetti di legge; 

DECRETA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

1.  di  attribuire,  nelle  more  delle  successive  determinazioni,  le  funzioni  di  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta Regionale della Campania e di Responsabile della Programmazione Unitaria,
come declinate nei decreti presidenziali nn. 172/2020 e 160/2021, all’Avvocato Almerina Bove, attuale
Vice Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale della Campania;
2. di confermare, per quanto non disposto dal presente provvedimento, il DPGRC n.143/2020; 
3. di precisare che le funzioni di  cui  al  punto n.1 saranno svolte a titolo gratuito e non comportano
ulteriori oneri per l’Amministrazione;
4. di notificare il presente provvedimento all’Avv. Almerina Bove; 
5. di  tramettere il  presente provvedimento ai Direttori  Generali,  all’AdG FESR, all’AdG FSE, all’AdG
FEASR, all’Ufficio Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, all’Autorità Ambientale e
all’Avvocatura regionale per quanto di rispettiva competenza e al BURC per la pubblicazione; 
6. Il presente provvedimento è inviato all'Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale e alla
Direzione Generale per le Risorse Umane per gli adempimenti di competenza. 

DE LUCA
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Decreto Dirigenziale n. 301 del 03/05/2022  

 

 
 
 

 
Dipartimento 60 - Uffici Speciali 
 

 
Direzione Generale 6 - Grandi Opere 

 
 
 
 

 
Oggetto dell'Atto:  

 
 

      Proc. 3424/A/2022. Servizi marittimi notturni di approvvigionamento merci sulla 

relazione Ischia - Procida - Pozzuoli e viceversa- CIG 91300958BC, aggiudicazione. 
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Decreto Dirigenziale n. 811 del 25/10/2022  

 

 
 
 

 
Dipartimento 60 - Uffici Speciali 
 

 
Direzione Generale 6 - Grandi Opere 

 
 
 
 

 
Oggetto dell'Atto:  

 
 

      Realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare di 

potenza complessiva pari a 14,635 MWP ubicato nell'area industriale del Comune di 

Sessa Aurunca, con opere di connessione nel Comune di Sessa Aurunca (CE) 

Proponente: Società Sinergia EGP3 S.r.l. Esproprio/asservimento con determinazione 

urgente dell'indennità provvisoria, ai sensi dell'art. 22 del D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii. dei 

beni ricadenti nelle aree del Comune di Sessa Aurunca (CE) 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a. con D.G.R. n. 482 del 24.07.2018 è stato approvato lo schema di regolamento recante “Modifiche

al  Regolamento  regionale  15  dicembre  2011,  n.  12  (Ordinamento  amministrativo  della  Giunta
Regionale della Campania)”, disponendo l’aggiunta del comma 2.bis all’articolo 33;

b. con Regolamento n. 10 del 30.10.2018 “Modifiche al regolamento regionale 15 dicembre 2011, n.
12” pubblicato nel BURC n. 79 del 30/10/2018, sono attribuite all’Ufficio Speciale 60.06.00 “Centrale
Acquisti, Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione” le funzioni di
Autorità Espropriante ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica
utilità);

c. con Legge Regionale n. 16 del 07.08.2019, al fine di garantire la realizzazione e il completamento
delle opere pubbliche strategiche di interesse regionale, è stato, tra l’altro, disposto che, alla data di
entrata in vigore della medesima legge - data di pubblicazione sul BURC (n. 47 del 07.08.2019) -
l'Ufficio Speciale “Centrale Acquisti, Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture,
Progettazione” è ridenominato Ufficio speciale “Grandi Opere”;

d. con D.G.R. n. 148 del 30/03/2022 è stato, tra l’altro, modificato l’assetto dell’indicato Ufficio
       Speciale “Grandi Opere”, attribuendo le funzioni di autorità espropriante, ai sensi del D.P.R.

        n.327/01 e ss.mm.ii.,  alla  UOD 60.06.02 Programmi,  Progettazione e Attuazione di  Opere
strategiche per Infrastrutture stradali. Autorità espropriante

PREMESSO altresì che
a. con  Decreto  dirigenziale  n.  291  del  10.05.2021  dell’Ufficio  Speciale  “Grandi  Opere”  –  STAFF

60.06.91 Autorità Espropriante- è stato disposto di delegare alla D.G. per lo Sviluppo economico e

le  Attività  produttive  -  UOD  50.02.03  Energia,  efficientamento  e  risparmio  energetico,  Green

Economy e Bioeconomia, ai sensi dell'art.6 co. 8 del D.P.R. 327/01, l'esercizio dei propri  poteri

espropriativi  limitatamente  al  completamento  delle  procedure  già  in  corso  ed  avviate  dalla

medesima UOD 50.02.03, in coerenza e continuità con le attività già rese dalla stessa; 

b. in  riscontro  al  citato  D.D.  n.291/2021  la  Direzione  Generale  Sviluppo  Economico  e  Attività

Produttive,  con  nota  prot.  n.  266485  del  17.05.2021,  ha  comunicato,  tra  l’altro,  all’Autorità

Espropriante l’impossibilità di svolgere la suddetta delega, assicurando in ogni caso, “la necessaria

attività istruttoria, riassumendo in un puntale e dettagliato rapporto gli atti salienti del procedimento

e  allegando  tutto  quanto  necessario  per  gli  adempimenti  di  competenza  di  codesta  Autorità

Espropriante (avvisi/comunicazioni di avvio del procedimento ex artt.11 e 16 del D.P.R. 327/01 e

ss.mm.ii.,  apposizione  del  vincolo  preordinato  di  esproprio  e  dichiarazione  di  p.u.  efficaci,

comunicazioni ex art.17 del D.P.R. 327/01 e piano particellare di esproprio grafico e descrittivo su

cui emettere il decreto di esproprio)”;

c. con  D.D.  n.322  del  19.05.2021  è  stato  preso  atto  di  quanto  indicato  con  la  citata  nota  prot.

n.266485/2021 e,  conseguentemente,  modificato il  D.D.  n.  291/2021 specificando che l’Autorità

Espropriante  procederà  agli  adempimenti  di  competenza,  solo  previa  acquisizione  di  specifica

istruttoria  resa  dalla  competente  UOD  50.02.03  sugli  atti  del  procedimento  -di  esclusiva

responsabilità della medesima- e rispetto ai quali l’Autorità Espropriante non entra nel merito e non

assume, pertanto, alcuna responsabilità circa la legittimità degli stessi

CONSIDERATO che
a. con  istruttoria  di  cui  alla  nota  prot.  80414  del  15.02.2022,  la  U.O.D.  50.02.03  -  Energia

Efficientamento e risparmio energetico, Green Economy e Bioeconomia -, in riferimento all’intervento
denominato  “Realizzazione  di  un  impianto  di  produzione  di  energia  elettrica  da  fonte  solare  di

fonte: http://burc.regione.campania.it



potenza complessiva pari a 14,635 MWP ubicato nell’area industriale del Comune di Sessa Aurunca,
con opere di connessione nel Comune di Sessa Aurunca (CE). Proponente: Società Sinergia EGP3
S.r.l.”, ha rappresentato quanto segue:

 con Decreto Dirigenziale n. 119 del 30.11.2021 è stata emessa l’Autorizzazione Unica per la
costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare di
potenza complessiva pari a 14.635MWp ubicato in area industriale del Comune di Sessa
Aurunca, proposto dalla SINERGIA EGP3 S.R.L.;

 gli avvisi di avvio del procedimento espropriativo ex art. 11 e 16 del DPR 327/01 e smi, sono
stati  effettuati  mediante le comunicazioni  rese con note raccomandate:  prot.  394446 del
27/07/2021;  prot.  394449  del  27/07/2021;  prot.  39445  del  27/07/2021;  prot.  394454 del
27/07/2021; prot. 432575 del 31/08/2021; prot. 442156 del 07/09/2021;  

 con nota prot. n. PG/2021/0432581 del 31/08/2021, pubblicata all’albo pretorio del Comune
di Sessa Aurunca in data 02.09.2021 fino al 17.09.2021, come da relata trasmessa con nota
prot.  n.  22735  del  23.09.2021,  si  è  provveduto  ad  avviare  il  procedimento  diretto
all’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  sulle  particelle  catastali  interessate
dall’impianto, ed alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’opera ai
sensi e per gli effetti dell’art. 11 comma 2, e dell’art. 16 del D.P.R. n. 327/2001, e s.m.i.;

 nei termini stabiliti dall’art. 11 comma 2 del DPR 327/2001, non sono pervenute osservazioni
alle richiamate note di comunicazione; 

 il  decreto  di  autorizzazione  n.  119  del  30.11.2021  ha  dichiarato  la  pubblica  utilità,
indifferibilità ed urgenza delle opere, sulle particelle catastali interessate dal progetto, con
contestuale apposizione, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e seguenti del DPR 327/2001 e
ss. mm. e ii., del vincolo preordinato all’esproprio di cui all'art. 8 del medesimo DPR;

b. con la medesima citata nota è stato altresì comunicato all’Autorità Espropriante che  “si chiede di
provvedere all’emissione delle comunicazioni ex art. 17 del DPR 327/01 e smi e del successivo
decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio ai sensi dell’art. 22bis del DPR 327/01 e
ss.mm.ii. per le particelle indicate nel particellare grafico approvato con il DD 119/21”;

c. con note prot. n. PG/2022/000089779 del 17.02.2022, n. PG/2022/0198649 del 12.04.2022 e n.
PG/2022/0271165  del  24.05.2022,  l’Autorità  Espropriante  ha  richiesto  alla  U.O.D.  50.02.03  “di
trasmettere  in  formato  pdf  e  xls  i  piani  particellari  di  esproprio  grafico  e  piano  particellare  di
esproprio descrittivo approvati”;

d. con nota prot. n. 274148 del 25.05.2022 la U.O.D. 50.02.03 ha trasmesso all’Autorità Espropriante i
piani particellari grafici e descrittivi richiesti con le sopracitate note;

e. con la nota prot. n. 288026 del 01.06.2022 l’Autorità Espropriante ha provveduto, per il tramite della
Società  autorizzata,  alle  comunicazioni  ex  art.17  del  D.P.R.  n.327/01 nei  confronti  dei  soggetti
interessati dall’emissione del richiesto provvedimento ablatorio ed ha rappresentato che per le ditte
catastali  risultate  irreperibili  e/o  sconosciute  le  comunicazioni  ex  art.  17  DPR  327/01  fossero
eseguite mediante la pubblicazione all’albo pretorio del comune di Sessa Aurunca (CE) per quindici
giorni consecutivi e tramite pubblicazione su un giornale a tiratura nazionale ed uno a diffusione
locale; 

f. con nota acquisita al protocollo regionale  PG/2022/0368063 del 15.07.2022 la società SINERGIA
EGP3 S.r.l. ha trasmesso la documentazione comprovante l’avvenuta notifica delle comunicazioni
ex  art.17  DPR 327/01 in  favore dei  proprietari,  nonché copia  dell’avvenuta  pubblicazione degli
avvisi per gli irreperibili e/o sconosciuti;

g. con note prot. n. 453256 del 16.09.2022 e prot. n. 465576 del 23.09.2022 l’Autorità Espropriante
della Giunta regionale della Campania ha provveduto, per il  tramite della Società Autorizzata, a
trasmettere, rispettivamente mediante raccomandate con ricevuta di  ritorno alle ditte reperibili  e
pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Sessa Aurunca (CE) per quindici giorni consecutivi per
quelle risultate irreperibili e/o sconosciute, una nota a parziale rettifica delle comunicazioni ex art.
17  DPR 327/01 e ss.mm.ii.,  nella  quale ha comunicato che “la  prossima fase della  procedura
espropriativa  sarà  l’emissione  del  decreto  di  esproprio  e  di  asservimento  con  determinazione
urgente dell’indennità provvisoria, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/01, in luogo del decreto di
occupazione d’urgenza ai sensi dell’art. 22 bis del richiamato D.P.R.”;

h. con note acquisite al protocollo regionale PG/2022/0488676 del 06.10.2022 e PG/2022/0496142
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dell’11.10.2022, la società SINERGIA EGP3 S.r.l.  ha trasmesso la documentazione comprovante
l’avvenuta  notifica  della  sopraindicata  comunicazione  nei  confronti  dei  proprietari  e  copia
dell’avvenuta pubblicazione degli avvisi per gli irreperibili e/o sconosciuti

RITENUTO 
a. di  dover,  su  istanza  della  UOD 50.02.03 prot.  n.  80414 del  15.02.2022 e  prot.  n.  274148  del

25.05.2022, espropriare/asservire in favore della società  Sinergia Egp3 S.r.l.  con sede legale in

Napoli (NA) Centro Direzionale snc, C.F./P.IVA 09171231211, i beni interessati dalla realizzazione

dell’intervento denominato: “Realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte

solare di  potenza complessiva pari  a  14,635 MWP ubicato nell’area industriale del  Comune di

Sessa Aurunca, con opere di connessione nel Comune di Sessa Aurunca (CE)”, autorizzato con

D.D. n. 119 del 30.11.2021 della UOD 50.02.03;

b. di dover precisare che le aree indicate nel Piano particellare di esproprio, di eventuale proprietà

comunale/unioni  di  comuni,  siano  espropriate/asservite  con  il  presente  provvedimento  –

esclusivamente – se appartenenti al patrimonio disponibile comunale e non gravate da uso civico.

Pertanto, la Società Sinergia Egp3 S.r.l., avrà cura di effettuare su tali aree i dovuti accertamenti,

prima di dare esecuzione al presente decreto;

c. di  dover,  ai  sensi  dell’art.  22  del  DPR  327/01,  provvedere  alla  determinazione  urgente  delle

indennità di esproprio e asservimento -senza particolari indagini o formalità-, confermando il valore

unitario di base  indicato nel piano particellare descrittivo e rideterminando, ai sensi degli artt. 36, 44

del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., le singole indennità di cui al medesimo piano, come riportate nel

"Piano particellare di  esproprio descrittivo con determinazione urgente dell'indennità provvisoria"

che, allegato al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale, per l'importo

complessivo di euro 22.396,96 (ventiduemilatrecentonovantasei/96). Ai sensi delle vigenti norme in

materia,  sono  suscettibili  di  indennizzo  i  fabbricati,  i  manufatti  e  le  opere  di  urbanizzazione,

legittimamente realizzate, e le essenze arboree di pregio insistenti sul fondo oggetto di esproprio e

servitù di sorvolo, rimossi e non ripristinati al termine dei lavori. Detti elementi, rilevati e verbalizzati

nello stato di consistenza, sono indennizzati ai sensi degli artt.32 - 38 del citato Testo Unico per le

espropriazioni,  in  base  al  loro  valore  venale,  tenuto  conto  dello  stato  di  manutenzione  in  cui

versano. É altresì dovuta, ai sensi dell'art.40 co. 4 del D.P.R. n.327/01, al proprietario coltivatore

diretto o imprenditore agricolo a titolo principale, l'indennità aggiuntiva, determinata in misura pari al

valore  agricolo  medio  corrispondente  al  tipo  di  coltura  effettivamente  praticata.  Infine,  ai  sensi

dell'art. 42 co.1 del D.P.R. n.327/01, spetta una indennità aggiuntiva - determinata ai sensi del citato

art.40 co. 4 del D.P.R. n.327/01 - al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante che, per effetto della

procedura espropriativa, sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte l'area direttamente coltivata

da almeno un anno prima della data in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica utilità;

d. di dover disporre che sulle aree oggetto di servitù di passaggio e cavidotto, come indicate nel piano

particellare  grafico  e  descrittivo,  il  Beneficiario  può  svolgere  tutte  le  operazioni  necessarie  alla

collocazione, all’uso, alla sorveglianza e alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto,

fino alla sua dismissione. Al medesimo Beneficiario sarà garantito l’accesso alle stesse con mezzi e

personale. È fatto divieto al proprietario di edificare, piantumare alberature di alto fusto o alterare la

situazione  morfologica  dei  luoghi  e  svolgere  attività  che  possono  portare  pregiudizio  o

compromettere le opere realizzate;

e. di  dover  dare  atto  che  il  presente  decreto  è  sottoposto  alla  condizione  sospensiva  che  sia
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successivamente notificato nelle forme degli atti processuali civili, ai sensi dell’art. 23 co. 1 lett. g),

con un avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno, dell’ora in cui è prevista l’esecuzione

dello stesso, almeno sette giorni prima di essa, ed eseguito mediante l'immissione in possesso da

parte dell'indicato beneficiario, ai sensi dell’art. 23 co. 1 lett. h).

I suddetti adempimenti saranno tutti a cura e spese della Società Sinergia EGP3 S.r.l. che provvederà,

pertanto,  alle  notifiche  e  alla  redazione  contestuale  dei  verbali  di  immissione  in  possesso  e  di

consistenza,  previo  aggiornamento  all’attualità  dei  dati  catastali  indicati  nel  piano  particellare  di

esproprio.

Lo stato di consistenza e il verbale di immissione saranno redatti in contraddittorio con l'espropriato o,

nel caso di assenza o di rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti della

Società  Beneficiaria  dell'espropriazione  e/o  dell’Autorità  Espropriante.  Potranno  partecipare  alle

operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene.

Tutte le operazioni di immissione in possesso devono essere effettuate sotto la responsabilità di un

unico  coordinatore,  al  quale  il  soggetto  beneficiario  conferisce  l’incarico  di  Responsabile  delle

Operazioni, nonché da uno o più tecnici abilitati ad eseguire i rilievi topografici. Chiunque, a qualunque

titolo,  partecipi  alle  operazioni  di  immissione  in  possesso,  in  nome  e\o  per  conto  del  soggetto

beneficiario, dev’essere munito di delega conferitagli da quest’ultimo.

I  verbali  di  stato  di  consistenza ed immissione in  possesso devono essere  redatti  in  più  copie  del

medesimo originale, delle quali una è consegnata, contestualmente alla immissione in possesso, alla

ditta proprietaria se presente alle operazioni.

Nei verbali di stato di consistenza e di immissione in possesso è riportato, in modo chiaro ed intelligibile,

l’effettivo stato dei luoghi, corredato di ogni indicazione utile alla puntuale quantificazione di eventuali

danni a cose, colture e\o essenze arboree.

I  verbali  di  stato  di  consistenza  e  di  immissione  in  possesso  sono  firmati  dal  Responsabile  delle

Operazioni, dai tecnici che hanno eseguito i rilievi e dalla ditta proprietaria o, in difetto, dai testimoni.

Il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere all’Autorità espropriante, entro e non oltre trenta (30) giorni

solari consecutivi dalle operazioni di immissione in possesso, i seguenti atti, anche in formato digitale: a)

esemplari  originali  dei  verbali  di  stato  di  consistenza  e  di  immissione  in  possesso;  b)  copia  del

conferimento di incarico di Responsabile delle operazioni; c) il rilievo dei picchettamenti eseguiti sia in

formato  cartaceo  sia  in  formato  digitale  non  modificabile  e,  per  ognuno  di  essi,  l’indicazione  delle

coordinate WGS84; d) documentazione fotografica - in formato JPG - dello stato dei luoghi al momento

dell’immissione in possesso delle aree -nella denominazione dei file immagini deve essere indicato il

comune, il foglio ed il mappale dell’area fotografata-. 

La  mancata  o incompleta  trasmissione degli  atti  elencati  rende nulle le operazioni  di  immissione in

possesso. 

Qualunque  abuso  commesso  durante  le  operazioni  di  cui  al  presente  decreto  ricade  nell’esclusiva

responsabilità degli esecutori delle operazioni e\o del Soggetto beneficiario.

L’Autorità  Espropriante  si  riserva  la  facoltà  di  effettuare,  mediante  propri  Funzionari,  il  controllo

contestuale o ex post delle operazioni de quo; i costi di dette verifiche e di tutte le altre azioni di controllo

e monitoraggio, ai sensi del comma 186, art. 1 della L.R. 5/2013, saranno a carico della Società Sinergia

EGP3 S.r.l.., in quanto soggetto beneficiario.

Il  proprietario  del  bene  può  comunicare  alla  Società  Sinergia  EGP3  S.r.l.  che  condivide  la

determinazione  della  indennità  di  espropriazione.  La  relativa  dichiarazione  è  irrevocabile,  e  dovrà
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pervenire  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dall'immissione  in  possesso.  Ricevuta  dall'espropriato  la

comunicazione  di  condivisione  dell'indennità  e  la  documentazione  comprovante  la  piena  e  libera

disponibilità  del  bene,  la  Società  Sinergia  EGP3  S.r.l.  disporrà  il  pagamento  dell'indennità  di

espropriazione nel termine di sessanta giorni.  Decorso tale termine al proprietario saranno dovuti gli

interessi nella misura del tasso legale.

In caso di silenzio all’offerta dell’indennità da parte del proprietario e/o in caso di mancata espressa

condivisione dell'indennità, entro il termine di trenta giorni dall'immissione in possesso, le relative somme

saranno  depositate,  nei  trenta  (30)  giorni  successivi,  presso  il  M.E.F.  a  cura  del  beneficiario  del

procedimento ablativo. L'espropriato potrà chiedere la nomina dei tecnici, ai sensi dell'art. 21 del D.P.R.

n. 327/01 e, se non condivide la relazione finale, potrà proporre opposizione alla stima.

In  assenza  dell'istanza  del  proprietario,  la  Società  Sinergia  EGP3 S.r.l.  chiederà  la  determinazione

dell'indennità alla commissione provinciale prevista dall'art. 41 del D.P.R. n. 327/2001, che provvederà

entro il termine di trenta giorni;

f. di  dover  disporre  che il  Beneficiario  dell'espropriazione provveda,  a  propria  cura  e  spese,  alla

registrazione, trascrizione e voltura catastale del presente provvedimento, entro i termini previsti per

legge;

g. di  dover  precisare  che  tutti  gli  atti  del  procedimento  in  oggetto,  propedeutici  all’emissione  del

presente  provvedimento,  sono  stati  attuati  dalla  UOD  50.02.03  e,  pertanto,  permangono  nella

relativa esclusiva responsabilità;

h. di  dover  altresì  precisare  che  il  presente  provvedimento  costituisce  l’atto  conclusivo  del

procedimento ablativo, avviato su istanza di parte, ivi comprese le istruttorie, le disposizioni e le

prescrizioni di cui ai provvedimenti emessi dalla D.G. 50.02.00 e/o UOD 50.02.03, non oggetto di

disamina del presente provvedimento;

i. di  dover  disporre che chiunque si  opponesse od in  alcun modo creasse ostacolo alle  predette

operazioni, ovvero rimuovesse i segnali apposti dalla Società Sinergia EGP3 S.r.l. incorrerà nella

sanzione amministrativa prevista dalla legge, salvo le maggiori pene stabilite dal codice penale nel

caso di reato maggiore;

j. di dover prevedere l'ausilio della forza pubblica in caso di resistenza passiva alla presa di possesso;

k. di dover trasmettere, ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. 327/2001, entro cinque giorni dalla

data di emissione del presente Decreto, un estratto dello stesso per la relativa pubblicazione nel

BURC;

l. di dover prevedere, a cura della Società Sinergia EGP3 S.r.l., la pubblicazione di un estratto del

presente Decreto Dirigenziale, all'Albo Pretorio del Comune di Sessa Aurunca (CE) per quindici (15)

giorni consecutivi;

m. di dover stabilire che la Società Sinergia EGP3 S.r.l.  provveda ad indicare in calce al presente

decreto la data dell’immissione in possesso ed a trasmettere copia del relativo verbale all'ufficio per

i registri immobiliari, per la relativa annotazione;

n. di  dover  stabilire  altresì  che  la  Società  Sinergia  EGP3  S.r.l.  provveda,  dopo  l'esecuzione  del

presente  provvedimento,  a  trasmetterne copia  all’Autorità  Espropriante,  unitamente  a  copia  dei

verbali di immissione in possesso e alle ricevute di avvenuta registrazione e trascrizione;

o. di dover precisare che la Società Sinergia EGP3 S.r.l., quale soggetto beneficiario dell’esproprio – a

pena di revoca dell’Autorizzazione Unica ad essa conferita - è obbligata al pagamento di ogni onere

e  magistero,  quali  indennità,  parcelle,  rimborsi  e  spese  comunque  denominate,  afferenti
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-direttamente o indirettamente- alla procedura ablativa di cui al presente atto, compreso eventuali

oneri e/o sanzioni per ritardata registrazione e/o trascrizione del presente provvedimento

VISTI
a. il D.P.R. n. 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii;

b. la D.G.R. n. 482 del 24.07.2018;

c. il D.D. n. 113 del 26.10.2021;

d. la D.G.R. n. 148 del 30.03.2022;

e. tutti gli atti richiamati in narrativa 

Alla  stregua  dell'istruttoria compiuta  dalla  UOD  50.02.03,  nonché  dell'espressa  dichiarazione  di
regolarità resa dal Dirigente

DECRETA

per i motivi indicati in premessa e che si intendono integralmente riportati:
.1 di espropriare/asservire, su istanza della UOD 50.02.03 prot.  n.  80414 del 15.02.2022 e prot.  n.

274148 del 25.05.2022 in favore della società Sinergia Egp3 S.r.l. con sede legale in Napoli (NA)

Centro Direzionale snc, C.F./P.IVA 09171231211, i beni interessati dalla realizzazione dell’intervento

denominato:  “Realizzazione  di  un  impianto  di  produzione di  energia  elettrica  da  fonte  solare  di

potenza complessiva pari a 14,635 MWP ubicato nell’area industriale del Comune di Sessa Aurunca,

con opere di connessione nel Comune di Sessa Aurunca (CE)”, autorizzato con D.D. n. 119 del

30.11.2021 della UOD 50.02.03;

.2 di  precisare  che  le  aree  indicate  nel  Piano  particellare  di  esproprio,  di  eventuale  proprietà

comunale/unioni  di  comuni,  siano  espropriate/asservite  con  il  presente  provvedimento  –

esclusivamente – se appartenenti al patrimonio disponibile comunale e non gravate da uso civico.

Pertanto, la Società Sinergia Egp3 S.r.l., avrà cura di effettuare su tali aree i dovuti accertamenti,

prima di dare esecuzione al presente decreto;

.3 di provvedere, ai sensi dell’art. 22 del DPR 327/01, alla determinazione urgente delle indennità di

esproprio e asservimento -senza particolari indagini o formalità-, confermando il  valore unitario di

base  indicato nel piano particellare descrittivo e rideterminando, ai sensi degli artt. 36, 44 del D.P.R.

n. 327/2001 e ss.mm.ii., le singole indennità di cui al medesimo piano, come riportate nel "Piano

particellare  di  esproprio  descrittivo  con  determinazione  urgente  dell'indennità  provvisoria"  che,

allegato  al  presente  provvedimento,  ne  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale,  per  l'importo

complessivo di euro 22.396,96 (ventiduemilatrecentonovantasei/96). Ai sensi delle vigenti norme in

materia,  sono  suscettibili  di  indennizzo  i  fabbricati,  i  manufatti  e  le  opere  di  urbanizzazione,

legittimamente realizzate, e le essenze arboree di pregio insistenti sul fondo oggetto di esproprio e

servitù di sorvolo, rimossi e non ripristinati al termine dei lavori. Detti elementi, rilevati e verbalizzati

nello stato di consistenza, sono indennizzati ai sensi degli artt.32 - 38 del citato Testo Unico per le

espropriazioni, in base al loro valore venale, tenuto conto dello stato di manutenzione in cui versano.

É altresì dovuta, ai sensi dell'art.40 co. 4 del D.P.R. n.327/01, al proprietario coltivatore diretto o

imprenditore agricolo a titolo principale, l'indennità aggiuntiva, determinata in misura pari al valore

agricolo medio corrispondente al tipo di coltura effettivamente praticata. Infine, ai sensi dell'art. 42

co.1 del D.P.R. n.327/01, spetta una indennità aggiuntiva - determinata ai sensi del citato art.40 co. 4

del D.P.R. n.327/01 - al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante che, per effetto della procedura

espropriativa, sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte l'area direttamente coltivata da almeno
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un anno prima della data in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica utilità;

.4 di  disporre  che  sulle  aree oggetto  di  servitù  di  passaggio  e  cavidotto,  come indicate  nel  piano

particellare  grafico  e  descrittivo,  il  Beneficiario  può  svolgere  tutte  le  operazioni  necessarie  alla

collocazione, all’uso, alla sorveglianza e alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto,

fino alla sua dismissione. Al medesimo Beneficiario sarà garantito l’accesso alle stesse con mezzi e

personale. È fatto divieto al proprietario di edificare, piantumare alberature di alto fusto o alterare la

situazione  morfologica  dei  luoghi  e  svolgere  attività  che  possono  portare  pregiudizio  o

compromettere le opere realizzate;

.5 di dare atto che il presente decreto è sottoposto alla condizione sospensiva che sia successivamente

notificato nelle forme degli atti  processuali civili,  ai sensi dell’art. 23 co. 1 lett.  g),  con un avviso

contenente l’indicazione del luogo, del giorno, dell’ora in cui è prevista l’esecuzione dello stesso,

almeno  sette  giorni  prima  di  essa,  ed  eseguito  mediante  l'immissione  in  possesso  da  parte

dell'indicato beneficiario, ai sensi dell’art. 23 co. 1 lett. h).

I suddetti adempimenti saranno tutti a cura e spese della Società Sinergia EGP3 S.r.l. che provvederà,

pertanto,  alle  notifiche  e  alla  redazione  contestuale  dei  verbali  di  immissione  in  possesso  e  di

consistenza,  previo  aggiornamento  all’attualità  dei  dati  catastali  indicati  nel  piano  particellare  di

esproprio.

Lo stato di consistenza e il verbale di immissione saranno redatti in contraddittorio con l'espropriato o,

nel caso di assenza o di rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti della

Società  Beneficiaria  dell'espropriazione  e/o  dell’Autorità  Espropriante.  Potranno  partecipare  alle

operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene.

Tutte le operazioni di immissione in possesso devono essere effettuate sotto la responsabilità di un

unico  coordinatore,  al  quale  il  soggetto  beneficiario  conferisce  l’incarico  di  Responsabile  delle

Operazioni, nonché da uno o più tecnici abilitati ad eseguire i rilievi topografici. Chiunque, a qualunque

titolo,  partecipi  alle  operazioni  di  immissione  in  possesso,  in  nome  e\o  per  conto  del  soggetto

beneficiario, dev’essere munito di delega conferitagli da quest’ultimo.

I  verbali  di  stato  di  consistenza ed immissione in  possesso devono essere  redatti  in  più  copie  del

medesimo originale, delle quali una è consegnata, contestualmente alla immissione in possesso, alla

ditta proprietaria se presente alle operazioni.

Nei verbali di stato di consistenza e di immissione in possesso è riportato, in modo chiaro ed intelligibile,

l’effettivo stato dei luoghi, corredato di ogni indicazione utile alla puntuale quantificazione di eventuali

danni a cose, colture e\o essenze arboree.

I  verbali  di  stato  di  consistenza  e  di  immissione  in  possesso  sono  firmati  dal  Responsabile  delle

Operazioni, dai tecnici che hanno eseguito i rilievi e dalla ditta proprietaria o, in difetto, dai testimoni.

Il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere all’Autorità espropriante, entro e non oltre trenta (30) giorni

solari consecutivi dalle operazioni di immissione in possesso, i seguenti atti, anche in formato digitale: a)

esemplari  originali  dei  verbali  di  stato  di  consistenza  e  di  immissione  in  possesso;  b)  copia  del

conferimento di incarico di Responsabile delle operazioni; c) il rilievo dei picchettamenti eseguiti sia in

formato  cartaceo  sia  in  formato  digitale  non  modificabile  e,  per  ognuno  di  essi,  l’indicazione  delle

coordinate WGS84; d) documentazione fotografica - in formato JPG - dello stato dei luoghi al momento

dell’immissione in possesso delle aree -nella denominazione dei file immagini deve essere indicato il

comune, il foglio ed il mappale dell’area fotografata-. 
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La mancata  o incompleta  trasmissione degli  atti  elencati  rende nulle le operazioni  di  immissione in

possesso. 

Qualunque  abuso  commesso  durante  le  operazioni  di  cui  al  presente  decreto  ricade  nell’esclusiva

responsabilità degli esecutori delle operazioni e\o del Soggetto beneficiario.

L’Autorità  Espropriante  si  riserva  la  facoltà  di  effettuare,  mediante  propri  Funzionari,  il  controllo

contestuale o ex post delle operazioni de quo; i costi di dette verifiche e di tutte le altre azioni di controllo

e monitoraggio, ai sensi del comma 186, art. 1 della L.R. 5/2013, saranno a carico della Società Sinergia

EGP3 S.r.l.., in quanto soggetto beneficiario.

Il  proprietario  del  bene  può  comunicare  alla  Società  Sinergia  EGP3  S.r.l.  che  condivide  la

determinazione  della  indennità  di  espropriazione.  La  relativa  dichiarazione  è  irrevocabile,  e  dovrà

pervenire  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dall'immissione  in  possesso.  Ricevuta  dall'espropriato  la

comunicazione  di  condivisione  dell'indennità  e  la  documentazione  comprovante  la  piena  e  libera

disponibilità  del  bene,  la  Società  Sinergia  EGP3  S.r.l.  disporrà  il  pagamento  dell'indennità  di

espropriazione nel termine di sessanta giorni.  Decorso tale termine al proprietario saranno dovuti gli

interessi nella misura del tasso legale.

In caso di silenzio all’offerta dell’indennità da parte del proprietario e/o in caso di mancata espressa

condivisione dell'indennità, entro il termine di trenta giorni dall'immissione in possesso, le relative somme

saranno  depositate,  nei  trenta  (30)  giorni  successivi,  presso  il  M.E.F.  a  cura  del  beneficiario  del

procedimento ablativo. L'espropriato potrà chiedere la nomina dei tecnici, ai sensi dell'art. 21 del D.P.R.

n. 327/01 e, se non condivide la relazione finale, potrà proporre opposizione alla stima.

In  assenza  dell'istanza  del  proprietario,  la  Società  Sinergia  EGP3 S.r.l.  chiederà  la  determinazione

dell'indennità alla commissione provinciale prevista dall'art. 41 del D.P.R. n. 327/2001, che provvederà

entro il termine di trenta giorni;

.6 di disporre che il Beneficiario dell'espropriazione provveda, a propria cura e spese, alla registrazione,

trascrizione e voltura catastale del presente provvedimento, entro i termini previsti per legge;

.7 di precisare che tutti  gli  atti  del  procedimento in oggetto, propedeutici  all’emissione del  presente

provvedimento,  sono  stati  attuati  dalla  UOD  50.02.03  e,  pertanto,  permangono  nella  relativa

esclusiva responsabilità;

.8 di  altresì  precisare  che  il  presente  provvedimento  costituisce  l’atto  conclusivo  del  procedimento

ablativo, avviato su istanza di parte, ivi comprese le istruttorie, le disposizioni e le prescrizioni di cui

ai  provvedimenti  emessi  dalla  D.G.  50.02.00  e/o  UOD  50.02.03,  non  oggetto  di  disamina  del

presente provvedimento;

.9 di disporre che chiunque si opponesse od in alcun modo creasse ostacolo alle predette operazioni,

ovvero  rimuovesse  i  segnali  apposti  dalla  Società  Sinergia  EGP3 S.r.l.  incorrerà  nella  sanzione

amministrativa prevista dalla legge, salvo le maggiori pene stabilite dal codice penale nel caso di

reato maggiore;

.10 di prevedere l'ausilio della forza pubblica in caso di resistenza passiva alla presa di possesso;

.11 di trasmettere, ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. 327/2001, entro cinque giorni dalla data di

emissione del presente Decreto, un estratto dello stesso per la relativa pubblicazione nel BURC;

.12 di prevedere, a cura della Società Sinergia EGP3 S.r.l., la pubblicazione di un estratto del presente

Decreto Dirigenziale, all'Albo Pretorio del Comune di Sessa Aurunca (CE) per quindici (15) giorni

consecutivi;

.13 di stabilire che la Società Sinergia EGP3 S.r.l. provveda ad indicare in calce al presente decreto la
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data dell’immissione in possesso ed a trasmettere copia del relativo verbale all'ufficio per i registri

immobiliari, per la relativa annotazione;

.14 di  stabilire  altresì  che la  Società  Sinergia  EGP3 S.r.l.  provveda,  dopo l'esecuzione del  presente

provvedimento,  a  trasmetterne  copia  all’Autorità  Espropriante,  unitamente  a  copia  dei  verbali  di

immissione in possesso e alle ricevute di avvenuta registrazione e trascrizione;

.15 di precisare che la Società Sinergia EGP3 S.r.l., quale soggetto beneficiario dell’esproprio – a pena

di revoca dell’Autorizzazione Unica ad essa conferita - è obbligata al pagamento di ogni onere e

magistero, quali indennità, parcelle, rimborsi e spese comunque denominate, afferenti -direttamente

o  indirettamente-  alla  procedura  ablativa  di  cui  al  presente  atto,  compreso  eventuali  oneri  e/o

sanzioni per ritardata registrazione e/o trascrizione del presente provvedimento;

.16 di dare atto che la fattispecie oggetto del presente provvedimento non rientra tra quelle soggette

all’obbligo di pubblicazione previsto dal D.Lgs. n.33 del 14.03.2013;

.17 di dare atto che in relazione al presente provvedimento non sussiste alcun obbligo in materia di

informativa sulla privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR);

.18 di dare atto che in relazione al presente procedimento non sussistono ai sensi dell’art. 6 bis della L

241/90, così come integrata con L. 190/2012, situazioni di conflitto di interessi, in atto o potenziali, in

capo  a  tutti  i  titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni  tecniche,  gli  atti

endoprocedimentali ed il provvedimento finale;

.19 di inviare il presente atto, per quanto di rispettiva competenza:

- al Gabinetto del Presidente;

- alla Segreteria di Giunta;

- al B.U.R.C. per la pubblicazione;

- alla Società Sinergia Egp3 S.r.l. per gli adempimenti consequenziali;

- alla Direzione Generale Sviluppo Economico e Attività Produttive; 

- al Responsabile Unico del Procedimento dirigente UOD 50.02.03

Contro il presente decreto di esproprio è possibile ricorrere al Tribunale amministrativo regionale della

Campania,  entro  il  termine  di  sessanta  giorni,  decorrenti  dalla  data  di  notificazione  del  presente

provvedimento.

In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della

Repubblica entro il termine di centoventi giorni, decorrente dalla data di notificazione.
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 COGNOME 

NOME 

 LUOGO 

NASCITA/SEDE 
 DATA NASCITA 

 CODICE 

FISCALE/

PARTITA IVA 

TITOLO QUOTA COMUNE (PROV) FOGLIO P.LLA 
CATASTO 

TERRENI
CLASSE SUPERFICIE  [euro/Ha]  [mq]  [euro]  [euro] 

 [ A ] [ B ]
 [ C ] = [ A ] X 

[ B ] / 10.000 
  [ C ] 

4
DI PETRILLO 

ASSUNTA
omissis omissis omissis Proprieta' 1000/1000	

Sessa 

Aurunca
CE 80 11

SEMINATIVO 

IRRIGUO 

ARBORATO

U 6940,00  €      59.529,00 3045  €    18.126,58  €    18.126,58 

DITTE CATASTALI - ESPROPRIO

 INDENNITA'  OFFERTE 

A
R

E
A

 D
A

 

E
S

P
R

O
P

R
IA

R
E

 N° 

PIANO 

 DATI ANAGRAFICI INTESTAZIONE CATASTALE  DIRITTI E ONERI REALI IMMOBILE CATASTO TERRENI
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a
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 d

i 
m

e
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a
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e
s
p
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p
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 COGNOME 

NOME 

 LUOGO 

NASCITA/SEDE 
 DATA NASCITA 

 CODICE 

FISCALE/

PARTITA IVA 

TITOLO QUOTA COMUNE (PROV) FOGLIO P.LLA 
CATASTO 

TERRENI
CLASSE

SUPERFICI

E
 [euro/Ha] [mq]  [euro]  [euro] 

 [ A ] [ B ]
 [ C ] = [ A ] X 

[ B ] / 10.000 
  [ C ] 

ANDREOZZI 

CARMINE
omissis omissis omissis	 Proprieta' 3/12	

ANDREOZZI 

VINCENZO
omissis omissis omissis Proprieta' 3/12	

MOZZILLO 

ASSUNTA
omissis omissis omissis Proprieta' 3/12	

VIGLIONE 

FORTUNATINA
omissis omissis omissis Proprieta' 3/12	

ANDREOZZI 

VINCENZO
omissis omissis omissis Proprieta' 1/2

MOZZILLO 

ASSUNTA
omissis omissis omissis Proprieta' 1/2

3
PALMIERI 

GIUSEPPE FU 

GIULIO

Proprieta' 1000/1000	
Sessa 

Aurunca
CE 180 84 ULIVETO 2 4678,00  €    15.200,00 320  €         486,38  €         486,38 

4
DI PETRILLO 

ASSUNTA
omissis omissis omissis Proprieta' 1000/1000	

Sessa 

Aurunca
CE 80 11

SEMINATIVO 

IRRIGUO 

ARBORATO

U 6940,00  €    29.765,00 440  €      1.309,66  €      1.309,66 

DI NARDO 

GIUSEPPE
omissis omissis omissis Proprieta' 1/2

DI NARDO 

MARIANNA
omissis omissis omissis Proprieta' 500/1000

DE PAOLA 

ALESSANDRA
omissis omissis omissis Proprieta' 167/1000	

DE PAOLA 

BRUNO
omissis omissis omissis Proprieta' 167/1000	

DE PAOLA 

GIUSEPPE
omissis omissis omissis Proprieta' 334/1000

DE PAOLA 

MARIO
omissis omissis omissis Proprieta' 166/1000

DE PAOLA 

PAOLO
omissis omissis omissis Proprieta' 166/1000

7
TORTORA 

ANTONIO
omissis omissis omissis Proprieta' 6/6

Sessa 

Aurunca
CE 65 5021 SEMINATIVO 2 5850,00  €    15.414,00 355  €         547,20  €         547,20 

 €    29.472,00 30  €          88,42  €          88,42 

6
Sessa 

Aurunca
CE 65 5036

 €          29,47 6412,00 10  €          29,47 

1
Sessa 

Aurunca
CE 180 5119 467,00

FRUTTETO

1  €    29.472,00 2
Sessa 

Aurunca
CE 180

FRUTTETO

 €      1.046,26  €      1.046,26 5 1 12612,00  €    29.472,00 
Sessa 

Aurunca
CE 80 20

 DATI ANAGRAFICI INTESTAZIONE CATASTALE  DIRITTI E ONERI REALI 

5118 FRUTTETO

355

SEMINATIVO 1 27691,00  €    15.414,00 

1

IMMOBILE

S
E

R
V
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U

' 
D

I 

P
A

S
S

A
G

G
IO

 E
 

C
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V
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T
O

 €         762,99 495  €         762,99 

DITTE CATASTALI - SERVITÙ DI PASSAGGIO E CAVIDOTTO

 INDENNITA'  OFFERTE 

CATASTO TERRENI

 V
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 N° 

PIANO 

1
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1

2

3

Comune di: Sessa Aurunca (CE)

Foglio: 180 Particelle: 1180, 5118, 84

STRALCIO CATASTALE - SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

EO

N

S

IMPIANTO FV "SESSA AURUNCA" - Potenza DC 14,635 MWp

CAVIDOTTO 

NUMERO DI PIANO - ELENCO PARTICELLE OGGETTO DI
VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO

xx

SERVITÙ DI PASSAGGIO E CAVIDOTTO

SINERGIA EGP3 S.R.L.
CENTRO DIREZIONALE, IS. G1, SCC, INT 58
80143 NAPOLI
PEC: sinergia.egp3@pec.it
Rappresentante, Sviluppatore e Coordinatore: ing. Filippo
Mercorio

5119
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4

5

Comune di: Sessa Aurunca (CE)

Foglio: 80 Particelle: 11, 20

STRALCIO CATASTALE - SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

ESPROPRIO

EO

N

S

CAVIDOTTO 

NUMERO DI PIANO - ELENCO PARTICELLE OGGETTO DI
VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO

xx

IMPIANTO FV "SESSA AURUNCA" - Potenza DC 14,635 MWp

SERVITÙ DI PASSAGGIO E CAVIDOTTO

SINERGIA EGP3 S.R.L.
CENTRO DIREZIONALE, IS. G1, SCC, INT 58
80143 NAPOLI
PEC: sinergia.egp3@pec.it
Rappresentante, Sviluppatore e Coordinatore: ing. Filippo
Mercorio

STAZIONE ELETTRICA DI UTENZA
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6

7

Comune di: Sessa Aurunca (CE)

Foglio: 65 Particelle: 5036, 5021

STRALCIO CATASTALE - SCALA 1:2000

Planimetria 1/1

EO

N

S

CAVIDOTTO 

NUMERO DI PIANO - ELENCO PARTICELLE OGGETTO DI
VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO

xx

IMPIANTO FV "SESSA AURUNCA" - Potenza DC 14,635 MWp

SERVITÙ DI PASSAGGIO E CAVIDOTTO

SINERGIA EGP3 S.R.L.
CENTRO DIREZIONALE, IS. G1, SCC, INT 58
80143 NAPOLI
PEC: sinergia.egp3@pec.it
Rappresentante, Sviluppatore e Coordinatore: ing. Filippo
Mercorio
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Decreto Dirigenziale n. 17 del 10/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

U.O.D. 10 - Servizio territoriale provinciale Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROCEDURA DI AVVIAMENTO NUMERICO A SELEZIONE MEDIANTE CHIAMATA IN

APPLICAZIONE DELLA LEGGE 68/99 E DEL D.P.R. 333/00, FINALIZZATA

ALL'ASSUNZIONE PRESSO NAPOLI SERVIZI S.P.A., PREVIO SUPERAMENTO DI

PROVA SELETTIVA, DI SEI (6) UNITA' A TEMPO DETERMINATO PART-TIME DI OPERAI

QUALIFICATI - III LIVELLO OPERAIO, (CCNL PER I DIPENDENTI DA IMPRESE

ESERCENTI SERVIZI DI PULIZIA E SERVIZI INTEGRATI/MULTISERVIZI), TRE (3) UNITA'

A TEMPO DETERMINATO PART-TIME DI IMPIEGATI D'ORDINE - IV LIVELLO
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 n. 95 del  14 Novembre 2022



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE
a. nell’ambito dei servizi per il collocamento mirato L. 68/99, l’ufficio per il Collocamento Mirato di

Napoli è responsabile del collocamento delle persone iscritte nell’elenco della legge 68/99;
b. ai sensi dell’art. 9 della L. 68/99, l’ufficio del Collocamento Mirato di Napoli attiva procedure per

l’avviamento al lavoro delle persone iscritte negli elenchi di cui all’art. 8 L. 68/99.
c. La Napoli Servizi S.p.A, con nota ricevuta in data 28/10/2022 protocollo n. 0127994, ha presentato la

richiesta di avviamento numerico a selezione, ai sensi dell’art. 8 della legge 68/99, di nove (9) unità da
assumere a tempo determinato part-time,(CCNL per i dipendenti da imprese esercenti servizi di pulizia
e servizi integrati/multiservizi), di cui tre (3) profilo professionale di “Operaio qualificato, addetto alla
custodia”, tre (3) profilo professionale di “Operaio qualificato, addetto alle attività ausiliarie OSA” e
tre (3) profilo professionale di “Impiegato d’ordine IV livello” dell’Avviso pubblicato sul sito Napoli
Servizi S.pA Sezione Società Trasparente – Sottosezione Reclutamento del Personale;

RITENUTO
a. di dover approvare gli Avvisi pubblici di avviamento numerico a selezione mediante chiamata con

avviso pubblico per l’assunzione, previo superamento di prova selettiva, presso la Napoli Servizi S.p.A
per la copertura di nove (9) unità da assumere a tempo determinato part-time, (CCNL per i dipendenti
da  imprese  esercenti  servizi  di  pulizia  e  servizi  integrati/multiservizi),  di  cui  tre  (3)  profilo
professionale di “Operaio qualificato, addetto alla custodia”, tre (3) profilo professionale di “Operaio
qualificato, addetto alle attività ausiliarie OSA” e tre (3) profilo professionale di “Impiegato d’ordine
IV livello”, per la copertura della quota di riserva in favore dei soggetti appartenenti alle categorie
protette art. 8 della L. 68/99 e art. 1 co. 1 del D.P.R. 333 del 10/10/2000 che allegati alla presente ne
costituiscono parte integrante e sostanziale;

b. di dover indicare per i detti Avvisi i requisiti da possedere, le modalità di partecipazione e i criteri di
selezione;

c. di dover presentare le domande e i relativi allegati mediante procedura online utilizzando le credenziali
SPID sul  portale  regionale  di  Cliclavoro  Campania  all’indirizzo
https://cliclavoro.lavorocampania.it/Pagine/Login.aspx;

d. di dover stabilire che il periodo di presentazione delle domande e i relativi allegati è dalle ore 9.00 del
14/11/2022 alle ore 17.00 del 18/11/2022 solo ed esclusivamente mediante procedura on line pena
l’irricevibilità della domanda;

e. di specificare che le competenze dei candidati saranno accertate dalla Napoli Servizi S.p.A in sede di
prova selettiva;

VISTI
a. il  DPR  487/1994  “Regolamento  recante  norme  sull'accesso  agli  impieghi  nelle  pubbliche

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di
assunzione nei pubblici impieghi”

b. la legge 12 marzo 1999 n.68 “Norme sul diritto al lavoro dei disabili” e ss.mm.ii; 
c. il D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 333 “Regolamento di esecuzione per l’attuazione della legge 12 marzo

1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”;
d. il Dl.gs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali  sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.;
e. il  D.lgs.  n.196/2003  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  come  integrato  con  le

modifiche  introdotte  dal  D.  Lgs.  10  agosto  2018,  n.101  (recante  disposizioni  per  l’adeguamento
dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio,
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del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE);

f. il D.lgs. n.150/2015 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di
politiche attive”; 

g. il  D.lgs.  n.151/2015  “Disposizioni  di  razionalizzazione  e  semplificazione  delle  procedure  e  degli
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari
opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183. (15G00164)”

h. la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  466/2018  “Prime  misure  di  adeguamento  al  regolamento
2016/679/UE del Parlamento Europeo e del consiglio del 27 aprile 2016 – General Data Protection
Regulation  (GDPR),  istruzioni  e  misure  relative  alla  protezione  dei  dati  personali.  Costituzione
“gruppo di lavoro regolamento 2016/679/UE”.

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  Responsabile  dell’ufficio  Collocamento  Mirato  di  Napoli,
responsabile del procedimento, e della dichiarazione di regolarità resa dal dirigente a mezzo del presente
atto,

DECRETA

per tutto quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto:

1. di approvare gli Avvisi pubblici per l’avviamento numerico a selezione mediante chiamata per
l’assunzione alle dipendenze della Napoli Servizi S.p.A, di cui tre (3) profilo professionale di “Operaio
qualificato, addetto alla custodia”, tre (3) profilo professionale di “Operaio qualificato, addetto alle
attività  ausiliarie  OSA”  e  tre  (3)  profilo  professionale  di  “Impiegato  d’ordine  IV livello”,  per  la
copertura della quota di riserva in favore dei soggetti diversamente abili art. 8 della L. 68/99 e art. 1
comma 1 del D.P.R. 333 del 10/10/2000, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e
sostanziale;

2. di disporre che la presentazione delle domande e i relativi allegati va effettuata dalle ore 9.00 del
14/11/2022 alle ore 17.00 del 18/11/2022 solo ed esclusivamente mediante procedura online, pena
l’irricevibilità  della  domanda,  con  SPID  attraverso  il  portale  regionale  di  Cliclavoro  Campania
all’indirizzo https://cliclavoro.lavorocampania.it/Pagine/Login.aspx;

3. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto,  degli  avvisi,  ivi  compresi  gli  allegati,  sul  sito
istituzionale della  Regione Campania  www.regione.campania.it sia nella  sezione “Amministrazione
trasparente”  –  sottosezione  “Bandi  di  Concorso”,  sia  nella  sezione  “Lavoro  e  sviluppo”,  nonché
nell’ufficio del Collocamento Mirato di Napoli;

4. di dare atto che la fattispecie non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di cui
agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n°33 del 14 marzo 2013, bensì alle forme di pubblicità previste
dall’articolo 19 del medesimo Decreto;

5. di trasmettere il presente atto all’Assessore al Lavoro della Regione Campania, all’ufficio della
Segreteria  di  Giunta  per  il  seguito  di  competenza,  alla  Direzione generale  istruzione,  formazione,
lavoro  e  politiche  giovanili  per  la  pubblicazione  nella  sezione  “lavoro  e  sviluppo”  del  portale
istituzionale e al competente ufficio per la pubblicazione sul BURC e nella sezione relativa alla L.R. n.
23 del 28/07/2017 "Regione Campania Casa di vetro”.

Il Dirigente ad interim
Dott.ssa Giovanna Paolantonio
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Giunta Regionale della Campania 

DG Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili 
U.O.D. 50.11.10 Servizio Territoriale Provinciale di Napoli 

 Collocamento Mirato di Napoli 
 
 

AVVISO PUBBLICO 

 

La Napoli Servizi S.p.A ha indetto una  procedura di avviamento numerico a selezione, mediante chiamata 

con Avviso Pubblico e con graduatoria limitata a quanti aderiscono alla specifica occasione di lavoro, 

finalizzata all’assunzione, previo superamento di prova selettiva, di nove (9) unità a tempo determinato part -

time di cui sei (6) operai qualificati (III livello operaio) e tre (3) impiegati d’ordine (IV livello impiegato 

d’ordine),  per la copertura della quota di riserva in favore dei soggetti disabili di cui all’art. 1 della legge 68/99 

e D.P.R. 333 del 10/10/2000 art. 1 c. 2 — “Regolamento di esecuzione delle legge 68/99, recante norme per il 

diritto al lavoro dei disabili”. 

Si rende noto che dalle ore 9.00 del 14/11/2022 alle ore 17.00 del 18/11/2022 le persone appartenenti alle 

categorie protette iscritte nell’elenco provinciale di Napoli di cui all’art.1, della legge 68/99, in possesso dei 

requisiti di partecipazione di seguito specificati, potranno candidarsi a partecipare alla procedura in oggetto, 

secondo le previsioni di cui all’ex art. 9 comma 4.  

▪ Unità da assumere: n° 9  

▪ Sede di servizio: territorio cittadino del comune di Napoli. 

▪ Tipologia del rapporto di lavoro: assunzione con contratto a tempo determinato part -time.  

▪ Profilo professionale di inquadramento: 3 operai qualificati addetti alla Custodia; 3 operai 

qualificati addetti alle attività ausiliarie OSA da assegnare presso gli istituti scolastici; 3 impiegati 

d’ordine IV livello. 

▪ Livello d’inquadramento: 

 

Profilo professionale Livello di inquadramento 

Operaio qualificato 

(addetti alla custodia) 

III livello operaio - CCNL per i dipendenti da imprese esercenti servizi 

di pulizia e servizi integrati/multiservizi. 

Operaio qualificato 

(addetti alle attività 

ausiliarie OSA) 

III livello operaio - CCNL per i dipendenti da imprese esercenti servizi di pulizia 

e servizi integrati/multiservizi. 

Impiegato d’ordine IV 

livello 

IV livello impiegato - CCNL per i dipendenti da imprese esercenti servizi 

di pulizia e servizi integrati/multiservizi. 

 

 

REQUISITI DEI PARTECIPANTI 

I soggetti che intendono partecipare alla selezione, di cui al presente Avviso pubblico, devono possedere, alla 

data di pubblicazione dell’Avviso de quo, a pena di esclusione, i seguenti requisiti richiesti da Napoli Servizi 

S.p.A.:  

• Cittadinanza Italiana o uno degli stati membri dell’unione Europea o cittadinanza extracomunitaria 

solo ove ricorrano le condizioni di cui all’art 38 del D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. I cittadini non italiani 
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devono avere il godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza, 

un’adeguata conoscenza della lingua italiana (Direttiva 2004/38/CE) ed essere in possesso di tutti gli 

altri requisiti previsti per i cittadini della repubblica, trovando applicazione le disposizioni di cui al 

DPCM 7 febbraio 1994 n. 174;  

• iscrizione, quali “Disabili”, di cui all’art.1, Legge 68/99, nell’elenco del Collocamento Mirato della 

Provincia di Napoli, tenuto dal Servizio competente, fermo restando l’idoneità fisica all’impiego in 

relazione alle specifiche mansioni. L’idoneità fisica al lavoro è in carico alla Napoli Servizi S.p.A;  

• aver dato dichiarazione di immediata disponibilità;  

• età anagrafica compresa tra i 18 anni e l’età pensionabile; 

• del titolo di studio della Scuola Secondaria di Primo Grado o della certificazione di aver assolto 

obbligo scolastico (pari a 10 anni, per i nati dal 1991, ex art.1, comma 622, Legge 296/2006; Legge 

Finanziaria 2007);  

• godimento dei diritti civili e politici, sarà cura dell’Amministrazione assumente il controllo;  

• iscrizione nelle liste elettorali del Comune o Stato Estero di residenza, ovvero, i motivi della non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste stesse, sarà cura dell’Amministrazione assumente il 

controllo;  

• non aver riportato condanne penali o eventuali procedimenti penali in corso che escludano dalla 

nomina o siano causa di destituzione da impieghi presso le pubbliche Amministrazioni, sarà cura 

dell’Amministrazione assumente il controllo;  

• non essere stati interdetti dai pubblici uffici o dispensati o licenziati dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione, o dichiarati decaduti da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che 

l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

insanabile, sarà cura dell’Amministrazione assumente il controllo. 

• per coloro che si candideranno per il profilo professionale di Operatore Socio-Assistenziale possesso 

della qualifica OSA; 

 

CRITERI CONCORRENTI ALLA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA RELATIVA ALLA 

PRESELEZIONE 

Secondo quanto stabilito dal combinato disposto del DPR 246/97, del DPR 333/00, i criteri che concorrono 

alla formulazione della graduatoria della preselezione, riferiti alla data di pubblicazione del presente Avviso, 

sono:  

Punteggio totale = 1000 di base + Punt. reddito - Punt. Anzianità - Punt. carico familiare. 
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PUNTEGGIO REDDITO 

Si intende la situazione economica e patrimoniale personale del soggetto partecipante alla selezione de qua e 

consiste nel complessivo dei redditi assoggettabili all’IRPEF, al lordo degli oneri deducibili, del lavoratore o 

della lavoratrice disabile: redditi da lavoro dipendente o assimilati (es. prestazioni di disoccupazione, di 

mobilità, etc. erogati dall’INPS), compresi gli arretrati soggetti a tassazione separata, redditi da terreni e 

fabbricati, redditi da lavoro autonomo, redditi diversi e altri redditi. La situazione economica e patrimoniale 

va calcolata sulla base dei redditi percepiti al 31 dicembre dell’anno precedente; in assenza di formale 

dichiarazione dei redditi agli Uffici Finanziari, il candidato o la candidata autocertificherà il proprio reddito. 

Per i redditi annui, a qualsiasi titolo imputabili, sono individuate le fasce di reddito, con i relativi punteggi, di 

cui alla Tabella allegata alla Delibera di Giunta Regionale della Campania n°17 del 27.11.2002 

 

Dalla fascia di reddito A € 4.132,00 Punti 0 

Da € 4.132,01 A € 4.468,00 Punti +1 

Da € 4.648,01 A € 5.164,00 Punti +2 

Da € 5.164,01 A € 5.733,00 Punti +3 

Da € 5.733,01 A € 6.300,00 Punti +4 

Da € 6.300,01 A € 6.817,00 Punti +7 

Da € 6.817,01 A € 7.385,00 Punti +11 

Da € 7.385,01 A € 7.953,00 Punti +16 

Da € 7.953,01 A € 8.522,00 Punti +22 

Da € 8.522,01 A € 9.090,00 Punti +29 

 

per ogni ulteriore fascia di € 516,00 si aggiungono ulteriori 12 punti.  

 

 

PUNTEGGIO ANZIANITÀ 

- 1 punto ogni mese di iscrizione alla lista calcolato come: mesi commerciali tra la data di iscrizione e la data 

di pubblicazione della chiamata cui vengono sottratti i mesi di sospensione inseriti a sistema. La valutazione 

dei mesi di sospensione non scatta per i cittadini iscritti alle liste art.18 L. 68/99 ed ai sensi della 407/98. 

- Se il cittadino risulta iscritto alle liste previste dall’art.8 L. 68/99 ed ha un’invalidità superiore al 66%, il 

punteggio relativo all'anzianità di iscrizione è raddoppiato. 

- Se il cittadino risulta iscritto alle liste previste dall’art.8 L. 68/99 nelle categorie “invalidi di servizio”, 

“invalidi di guerra”, “invalidi civili di guerra” e categoria IGIS 1,2,3,4 il punteggio relativo all'anzianità di 

iscrizione è raddoppiato. 
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PUNTEGGIO CARICO FAMILIARE 

Si intende quella ricavato dallo stato di famiglia del/della candidato/candidata, per le persone conviventi 

fiscalmente a carico.  

 

Le persone conviventi fiscalmente a carico Punti 

Coniuge o convivente more uxorio disoccupato/inoccupato ex combinato disposto di cui agli artt.19 

dlgs.vo 150/2015 e 4, comma 15 quater D.L.4/2019, convertito nella L.16/2019, che abbia 

presentato la Dichiarazione di Immediata disponibilità (DID) presso il Centro per l’Impiego 

prescelto, oppure in modalità telematica. 

6 

Coniuge o convivente more uxorio disoccupato/inoccupato con invalidità > 66%. 12 

Figlio/a minorenne convivente ed a carico o figli senza limiti di età disabili > 66% a carico. 12 

Figlio/a maggiorenne convivente e con invalidità < 66%, fino al compimento del ventiquattresimo 

anno di età, che percepisca un reddito da lavoro pari o inferiore a  

€ 4.000,00 (art.12, comma 2, DPR 22.12.1986 (TUIR), così come modificato dall’ art.1, 

comma 252, Legge 205/2017 – Legge di Bilancio Anno 2018). 

6 

Figlio/a maggiorenne convivente e con invalidità < 66%, successivamente al compimento del 

ventiquattresimo anno di età, che percepisca un reddito da lavoro pari o inferiore a € 2.840,51 

(art.12, comma 2, DPR 22.12.1986 (TUIR), così come modificato dallart.1, comma 252, Legge 

205/2017 – Legge di Bilancio Anno 2018). 

6 

Figlio/a maggiorenne convivente fino al compimento del ventiseiesimo anno di età, se 

studente e disoccupato, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt.19 del DLgs.vo 150/2015 e 

4, comma 15 quater D.L.4/2019, convertito nella l.16/2019, che abbia presentato la Dichiarazione 

di Immediata Disponibilità (DID) presso il Centro per l’Impiego prescelto, oppure in modalità 

telematica all’ANPAL – Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro -, o al Nodo Regionale. 

6 

Fratelli/sorelle minorenni, genitori/ascendenti a carico con più di 65 anni. 6 

Fratelli/sorelle maggiorenni senza limiti di età a carico con invalidità > 66%. 12 

Genitore o ascendente ultrasessantacinquenne, ovvero di età anche inferiore se 

invalido/ con percentuale di invalidità superiore al 66%. 

12 

 

✓ Per l’accertamento della disabilità è necessario allegare alla domanda di partecipazione copia del 

verbale rilasciato dal collegio medico competente.  

✓ Il punteggio del carico familiare è raddoppiato in caso di nucleo monoparentale.  

✓ Il punteggio per i figli a carico è attribuito ad entrambi i genitori o conviventi disoccupati; in caso di 

assunzione di uno dei due coniugi o conviventi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, la 

posizione in graduatoria dell'altro rimasto disoccupato è immediatamente rideterminata non 

computando più il punteggio prima attribuito per il coniuge convivente e per i figli.  

✓ I fratelli e le sorelle minori possono essere considerati a carico solo in mancanza dei genitori o quando 

questi siano entrambi disoccupati.  
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ORDINAMENTO 

La graduatoria sarà formulata tenendo conto che il candidato con punteggio minore precederà il 

candidato con punteggio maggiore.  

A parità di punteggio la graduatoria è ordinata, poi ulteriormente, per:  

- Data di iscrizione alla lista disabili più vecchia.  

- Data di anzianità più vecchia di iscrizione alla L. 150/2015.  

- Età anagrafica minore.  

 

 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRODUZIONE DELL’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

I soggetti, in possesso dei requisiti prescritti, che intendono partecipare alla selezione de qua, devono 

presentare istanza dalle ore 9.00 del 14/11/2022 alle ore 17.00 del 18/11/2022.  

Per eventuali problemi tecnici della piattaforma regionale sarà possibile scrivere al seguente indirizzo e-mail: 

collocamentomirato@pec.regione.campania.it  

I candidati che intenderanno partecipare per il profilo OSA dovranno presentare unitamente alla domanda 

copia della qualifica OSA. 

 

Si precisa, altresì, che:  

▪ Le autocertificazioni/dichiarazioni sostitutive di atto notorio, inserite nelle singole domande, dovranno 

essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del dpr 445/2000, sulla cui veridicità, saranno effettuati controlli 

a campione, ex art.71, comma 1°, del medesimo d.p.r. 

▪ Le copie dei verbali attestanti il grado di invalidità e degli altri allegati dovranno recare l’apposizione, 

a pena di esclusione dalla selezione de qua, della dicitura di cui all’art. 19 bis del dpr 445/2000”: “la 

presente copia è conforme all’originale di cui sono in possesso”, con data e firma del candidato”.  

▪ Le istanze di partecipazione non corredate da copia di documento di riconoscimento in corso di validità 

e/o prive della firma di sottoscrizione delle stesse saranno escluse dalla selezione de qua. Si evidenzia 

che:  

 

a) gli allegati potranno avere:  

- dimensione massima non superiore ai 2 MB,  

- estensioni: pdf, png,.jpeg,.jpg, tiff.  

 

b) le domande di partecipazione, inviate con modalità o tempi diversi da quelli indicati nel presente 

avviso, non saranno prese in considerazione, OSSIA SARANNO IRRICEVIBILI.  

 

▪ qualora non dovesse pervenire un numero congruo di candidature per il profilo “operaio qualificato 

addetto alle attività ausiliarie OSA” e non potendo quindi procedere all’assunzione dei 3 profili de 
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quo, si procederà all’assunzione di un ulteriore numero di operai qualificati per profilo “Custode” fino 

al raggiungimento totale di 6 operai qualificati.  

 

PROVE DI SELEZIONE 

Il processo di selezione verterà su un colloquio conoscitivo e una prova tecnico/pratica relativa al profilo per 

il quale ci si è candidati. 

 

Nella fattispecie ai candidati addetti alla custodia saranno richieste delle prove pratiche relative a: 

 

- accoglienza visitatori; 

- vigilanza del comportamento del pubblico e controllo del rispetto del regolamento della struttura; 

- valutazione delle modalità di comunicazione; 

- attivazioni di segnali di allarme in caso di emergenza; 

- chiusura e apertura degli ambienti;  

- annotazione su registri di eventuali anomalie riscontrate; 

 

Nel caso specifico dei candidati addetti alle attività ausiliarie OSA la prova verterà sulla verifica di: 

 

- supporto nella cura dell’igiene personale; 

- effettuazioni o cambio di piccole medicazioni; 

- somministrazione pasti; 

- uso di presidi, attrezzature e apparecchi sanitari di semplice utilizzo; 

- supporto in attività di laboratori didattici e ludici: attività manipolative, espressive, di gruppo, ecc. 

- tecniche di gestione di interventi emergenziali; 

 

Per i candidati impiegati d’ordine IV livello oltre ad un colloquio conoscitivo si verificherà praticamente: 

 

- uso del computer in generale; 

- conoscenza di strumenti informatici: redazione di un test in word, redazione e modifica di un foglio di 

calcolo in excel, utilizzo posta elettronica; 

- utilizzo stampante, fotocopiatrice; 

- archiviazione di documenti; 

   

 CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

A conclusione del processo di selezione sarà redatta per una scheda per ogni singolo candidato. 

Successivamente sarà stilata una lista di idoneità per ogni profilo (custode; OSA; impiegato d’ordine) che verrà 

pubblicata sul portale Internet Istituzionale e sarà oggetto di scorrimento.  

Si procederà con l’assunzione dei primi tre candidati di ogni lista. 

In caso di rinuncia si procederà all’assunzione del candidato successivo. 
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Decreto Dirigenziale n. 18 del 10/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

U.O.D. 10 - Servizio territoriale provinciale Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE GRADUATORIA PROVVISORIA DELL'AVVISO PUBBLICO PER

L'ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO PART-TIME 24 ORE SETTIMANALI PER

L'AVVIAMENTO A SELEZIONE AI SENSI DELL'ART. 16 LEGGE N. 56 DEL 28 FEBBRAIO

1987 SS.MM.II., DI N° 1 (UNO) UNITA' DI PERSONALE DI CATEGORIA "B" - POSIZIONE

ECONOMICA "B1", PRESSO IL CONSORZIO CIMITERO OTTAVIANO - SAN GIUSEPPE

VESUVIANO - SEDE DI LAVORO VIA L. CARBONE SNC - OTTAVIANO. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE

Premesso

a) che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 16 legge 56/87 e dell’art. 35 comma 1 lett. B) del D.lgs
165/2001, sono previsti avviamenti a selezione presso Pubbliche Amministrazioni di lavoratori da
inquadrare  nei  livelli  retributivi  -  funzionali  per  i  quali  è  richiesto  il  solo  requisito  della  scuola
dell’obbligo, fatti salvi eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità;

b) che  l’allegato  “A”  della  delibera  di  Giunta  regionale  della  Campania  n.  283  del    07/06/2022
disciplina la procedura che i Centri per l’Impiego devono adottare per tale tipologia di selezioni;

Considerato

a) che il Consorzio Cimitero Ottaviano – San Giuseppe Vesuviano, sede in Via L.Carbone snc, con
nota  prot.gen.355  dell’08/07/2022,  acquisita  agli  atti  del  Cpi  di  Ottaviano  con  protocollo
n.CPI.2022.79126111048 dell’ 08/07/2022, ha richiesto l’avviamento a selezione ai sensi dell’art. 16
legge 56/87 di n°1 (uno) unità lavorative,  da assumere a tempo indeterminato part time 24 ore
settimanali,  “Custode cimiteriale”,  cod.  ISTAT 8.1.6.1.1.  categoria  B,  posizione economica B1 –
trattamento retributivo annuo lordo € 13.698,64;

b) che, come previsto dall’allegato “A” della delibera di Giunta Regionale della Campania n. 283 del
07/06/2022,  il  Centro per l’Impiego territorialmente competente per la procedura è il  Centro per
l’Impiego di Ottaviano, individuato in base alla sede dell’Amministrazione richiedente;

c) che  è  stato  adottato  il  Decreto  Dirigenziale  n.10  del  05/09/2022,  pubblicato  sul  Burc  n.77  del
12/09/2022 e consultabile sul sito della Regione Campania, con cui è stato approvato l’avviso di
avviamento a selezione ai sensi dell’art.16 della Legge n.56/87 e si è provveduto a rendere noti i
termini e le modalità per partecipare alla procedura in parola;

Preso atto

a) delle  domande  presentate  dai  partecipanti  a  tale  avviso  attraverso  la  piattaforma  on-line
www.cliclavorocampania.lavorocampania.it sono state pari a n.108;

b) della  graduatoria  provvisoria  in  automatico  dal  sistema  informatico  Sil  unico  in  base  alle
dichiarazioni rese dai candidati nelle domande di partecipazione;

Considerato:

a) che  il  Cpi  di  Ottaviano,  competente  per  la  procedura  in  questione,  ha  redatto  le  graduatorie
provvisorie che si pubblicano con il presente decreto;

b) che per la redazione delle graduatorie, si sono rese necessarie effettuare opportune verifiche sulle
dichiarazioni  rese  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000  dai  candidati  nelle  domande  di  partecipazione
attraverso la banca dati regionale SIL UNICO, l’Agenzia delle Entrate attraverso accesso alla banca
dati  SIATEL, Inps e uffici  anagrafe enti  locali richiedendo ed acquisendo d’ufficio,  ove possibile,
informazioni, dati e/o documenti direttamente dalle amministrazioni detentrici degli stessi.

Visti

a) l’art. 16 della legge 56/87;

b) l’art. 35, comma 1 let. B), del D.Lgs 165/2001;

c) la D.G.R.C. n. 283 del 07/06/2022;

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Alla  stregua dell’istruttoria  compiuta dal  Centro per  l’Impiego di  Ottaviano,  responsabile  del
procedimento,  incardinato  nella  UOD  501110  e  della  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal
dirigente della medesima a mezzo del presente atto,

DECRETA

per tutto quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto:

1. di  approvare la  graduatoria  provvisoria  nonché l’elenco degli  esclusi  per  mancanza  di  requisiti,
allegati al presente Decreto;

2. avverso tale graduatoria è ammessa istanza di rettifica di eventuali errori materiali nell’attribuzione
del punteggio. L’istanza di rettifica potrà essere presentata, utilizzando la modulistica predisposta e
pubblicata insieme alla graduatoria sul sito  della Regione Campania, mediante posta elettronica
certificata  all’indirizzo  cpiottaviano@pec.regione.campania.it  e/o  e-mail  ordinaria  all’indirizzo
cpiottaviano@regione.campania.it.  L’istanza di  rettifica, debitamente sottoscritta,  corredata da un
documento di identità in corso di validità dovrà essere trasmessa entro dieci (10) giorni dalla data di
pubblicazione delle graduatorie. Non saranno prese in considerazione istanze pervenute oltre tale
termine;

3. ai  sensi  della  vigente  normativa  avverso la  predetta  graduatoria  sono  ammessi  ricorsi  in  sede
amministrativa e giurisdizionale;

4. di disporre che la pubblicazione della graduatoria e di tutti gli atti afferenti alla presente procedura di
avviamento  sarà  effettuata  sul  sito  internet  istituzionale  della  Regione  Campania  nella  sezione
“Amministrazione trasparente” - sottosezione “Bandi di concorso”, nella sezione “Lavoro e sviluppo”
e nel Centro per l’impiego competente territorialmente;

5. di dare atto che la fattispecie non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di cui agli
artt. 26 e 27 del decreto legislativo n°33 del 14 marzo 2013, bensì alle forme di pubblicità previste
dall’articolo 23 del medesimo Decreto;

6. di  trasmettere  il  presente  atto  all’Assessore  al  Lavoro  della  Regione Campania,  all’ufficio  della
Segreteria di Giunta per il seguito di competenza, alla Direzione Generale Istruzione, Formazione,
Lavoro e Politiche giovanili per la pubblicazione nella sezione “lavoro” del portale istituzionale e al
competente  ufficio  per  la  pubblicazione  sul  BURC e  nella  sezione  relativa  alla  L.R.  n.  23  del
28/07/2017 "Regione Campania Casa di vetro”.

       Il Dirigente ad interim
    UOD 501110 STP Napoli 
Dott.ssa Giovanna Paolantonio

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili

UOD Servizio Territoriale di Napoli

Centro per l’Impiego di Ottaviano

Via Gabriele D’Annunzio n.131 – Ottaviano (NA) – tel.081/8278200 

mail: cpiottaviano@regione.campania.it

pec: cpiottaviano@pec.regione.campania.it

N. Codice Iscrizione

Mesi 

anzianita

Carico 

Familiare Reddito

Punteggio 

anzianità

Punteggio Carico 

Familiare Punteggio Reddito Totale Punteggio

1 N° 61924190142020592022 82,6 3 1360.89 6 3 -1 108

2 N° 61805190114029192022 238,2 2 233 6 2 0 108

3 N° 6197319021948892022 277,1 2 874.22 6 2 0 108

4 N° 6200319022204692022 189 2 874.22 6 2 0 108

5 N° 61993190162601192022 160,4 1 2252 6 3 -2 107

6 N° 62016190109689392022 76,6 2 2027.35 6 2,5 -2 106,5

7 N° 619191903556492022 32,4 3 224.07 3,2 3 0 106,2

8 N° 6182319037415592022 51,5 3 1560.57 5,1 3 -2 106,1

9 N° 620321901972692022 198,7 0 0 6 0 0 106

10 N° 6181019023152792022 116,8 3 3011.79 6 3 -3 106

11 N° 6190419091686392022 231,6 4 3574 6 4 -4 106

12 N° 6187619040308592022 166,1 4 3610.91 6 4 -4 106

14 N° 62013190120075792022 127,3 0 967 6 0 0 106

GRADUATORIA PROVVISORIA relativa all'avviamento a selezione, di cui all’ex art. 16 legge 56/87 e della DGR n°283 del 07/06/2022,

presso il Consorzio Cimitero di Ottaviano – San Giuseppe Vesuviano, di una (n.1) unità lavorativa di categoria “B”, posizione economica

“B1”, profilo professionale “Custode Cimiteriale” cod. istat : 8.1.6.1.1., con contratto a tempo indeterminato – part-time 24 ore settimanali.

Nel rispetto della Delibera di Giunta Regionale n.283 del 07/06/2022 a parità di punteggio prevale la persona più giovane. In caso di ulteriore

parità, prevale chi ha più punteggio di carico familiare. In caso di ulteriore parità, prevale chi ha la maggiore anzianità di disoccupazione ai

sensi del D.Lgs. n.150/2015 e ss.mm.ii.

Graduatoria provvisoria avviamento a selezione art.16 della L.56/87 - Consorzio Cimitero di Ottaviano e San Giuseppe Vesuviano - Custode Cimiteriale - Tempo 

indeterminato part-time 24 ore sett.li 1
fonte: http://burc.regione.campania.it



N. Codice Iscrizione

Mesi 

anzianita

Carico 

Familiare Reddito

Punteggio 

anzianità

Punteggio Carico 

Familiare Punteggio Reddito Totale Punteggio

15 N° 619151906753892022 46,8 2 1464.71 4,7 2 -1 105,7

16 N° 6185819046981292022 52,2 2 1801.41 5,2 2 -2 105,2

17 N° 61902190162158692022 65,7 0 1464.71 6 0 -1 105

18 N° 61940190153367692022 76 3 4296.02 6 3 -4 105

19 N° 6197919057342892022 47,1 4 3658.73 4,7 4 -4 104,7

20 N° 6202419012119892022 57,3 3 3725.61 5,7 3 -4 104,7

21 N° 61911190152432592022 346,2 0 1651 6 0 -2 104

22 N° 62018190145139992022 187,9 0 2000 6 0 -2 104

23 N° 6196019048646192022 245,8 1 3093.63 6 1 -3 104

24 N° 6191719061777292022 66,8 2 4385.62 6 2 -4 104

25 N° 6189019067820192022 47,8 2 2772.94 4,8 2 -3 103,8

26 N° 61806190103814192022 20 4 3425.55 2 4,5 -3 103,5

27 N° 61802190129868692022 31,5 0 0 3,2 0 0 103,2

13 N° 61887190129774592022 31 3 2660 3,1 3 -3 103,1

28 N° 61990190174241092022 81,2 3 6005.61 6 3 -6 103

29 N° 61894190189361692022 159,7 3 6451 6 3 -6 103

30 N° 6202119096974192022 41 3 5089.97 4,1 3,5 -5 102,6

31 N° 6196219039643692022 180,6 1 4994 6 1,5 -5 102,5

32 N° 618431906577392022 139,4 3 7478.11 6 3,5 -7 102,5

33 N° 6188119097403992022 20,3 2 3327.48 2 3 -3 102

34 N° 6189319081515892022 44,8 3 5995.45 4,5 3,5 -6 102

35 N° 619211907922892022 72,5 0 4383.15 6 0 -4 102

36 N° 6195419023239892022 97,6 0 3562.92 6 0 -4 102

37 N° 61916190144990192022 91 3 7226.28 6 3 -7 102

38 N° 61987190144994492022 247,4 3 7226.88 6 3 -7 102

39 N° 618371907427892022 84,2 0 3632 6 0 -4 102

40 N° 6182919032265192022 28,7 0 1231 2,9 0 -1 101,9

41 N° 61928190159444292022 17,4 0 1 1,7 0 0 101,7

42 N° 61850190110471692022 14,2 0 0 1,4 0 0 101,4

43 N° 6196619038278092022 44,4 1 4253 4,4 1 -4 101,4

44 N° 61808190128091592022 31,9 3 4911.71 3,20 3 -5 101,2

Graduatoria provvisoria avviamento a selezione art.16 della L.56/87 - Consorzio Cimitero di Ottaviano e San Giuseppe Vesuviano - Custode Cimiteriale - Tempo 

indeterminato part-time 24 ore sett.li 2
fonte: http://burc.regione.campania.it



N. Codice Iscrizione

Mesi 

anzianita

Carico 

Familiare Reddito

Punteggio 

anzianità

Punteggio Carico 

Familiare Punteggio Reddito Totale Punteggio

45 N° 6186019010256092022 1,3 1 0 0,10 1 0 101,1

46 N° 6179219078424192022 62,7 0 5430.79 6 0 -5 101

47 N° 61865190187717292022 185,1 1 6343.49 6 1 -6 101

48 N° 6188419012517292022 57,1 0 5393.3 5,7 0 -5 100,7

49 N° 618271901640792022 326,9 3 9055.54 6 3,5 -9 100,5

50 N° 61794190164662892022 14,4 3 3928.21 1,4 3 -4 100,4

51 N° 61855190121111892022 244,7 0 6478.27 6 0 -6 100

52 N° 6193619015566092022 182,1 0 5810.2 6 0 -6 100

53 N° 61846190108347892022 37,7 1 4713.38 3,8 1 -5 99,8

54 N° 6198819011005692022 55,7 0 6200 5,6 0 -6 99,6

55 N° 6199819013433692022 56,1 0 5616 5,6 0 -6 99,6

56 N° 619511905581592022 33,6 0 4486.8 3,4 0 -4 99,4

57 N° 6180919051572792022 152,6 0 6847 6 0 -7 99

58 N° 61912190168168192022 8,9 3 5396.4 0,9 3 -5 98,9

59 N° 6179819099910992022 38,4 3 7632.44 3,8 3 -8 98,8

60 N° 617991901368892022 149,5 1 8928.54 6 1,5 -9 98,5

61 N° 6198019089999192022 11,4 3 5800 1,1 3 -6 98,1

62 N° 6185219061785792022 99,8 0 8474.39 6 0 -8 98

63 N° 6201219014716992022 197,9 3 11329 6 3 -11 98

64 N° 6199919019995692022 44,6 0 6972 4,5 0 -7 97,5

65 N° 617951905583492022 146 0 8767.64 6 0 -9 97

66 N° 619961902620492022 19,9 0 5000 2 0 -5 97

67 N° 6198519043850692022 4,1 2 5564.09 0,4 2 -6 96,4

68 N° 61889190174524992022 50,6 0 9431.81 5,1 0 -9 96,1

69 N° 6197119071526692022 8,4 3 8394.47 0,8 3 -8 95,8

70 N° 6200419040339192022 129,2 3 13537.07 6 3 -14 95

71 N° 6200519040343492022 162,9 3 13537.07 6 3 -14 95

72 N° 61895190128555992022 184,7 0 10961.91 6 0 -11 95

73 N° 61842190131318892022 200,1 0 11224.84 6 0 -11 95

74 N° 61875190141527492022 180 0 11600 6 0 -12 94

75 N° 6182619014310592022 15,9 4 12002 1,6 4 -12 93,6

Graduatoria provvisoria avviamento a selezione art.16 della L.56/87 - Consorzio Cimitero di Ottaviano e San Giuseppe Vesuviano - Custode Cimiteriale - Tempo 

indeterminato part-time 24 ore sett.li 3
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N. Codice Iscrizione

Mesi 

anzianita

Carico 

Familiare Reddito

Punteggio 

anzianità

Punteggio Carico 

Familiare Punteggio Reddito Totale Punteggio

76 N° 61817190169657492022 10,3 3 10685.43 1 3 -11 93

77 N° 61811190144367292022 24,5 2 13602.2 2,5 2 -14 90,5

78 N° 6199119042668492022 309 0 15625.31 6 0 -16 90

79 N° 61982190118757992022 12,4 0 11609.12 1,2 0 -12 89,2

80 N° 6199719023697392022 5,5 0 12183.84 0,6 0 -12 88,6

81 N° 61970190143410292022 25,4 0 13502.08 2,5 0 -14 88,5

82 N° 61813190168612792022 143,4 1 22619 6 1,5 -23 84,5

83 N° 6186919069695692022 12,8 2 18505.83 1,3 2 -19 84,3

84 N° 6191319085570692022 245,5 2 24748 6 2,5 -25 83,5

85 N° 6193919062889392022 158,6 2 0 6 2,5 -25 83,5

86 N° 6180319036793692022 58,4 2 0 5,8 2 -25 82,8

87 N° 61950190174348992022 33,2 0 21556 3,3 0 -25 78,3

88 N° 62000190104212892022 87,9 0 0 6 0 -25 81

89 N° 61896190108453292022 168,8 0 25670.73 6 0 -25 81

90 N° 619051901132092022 107,5 0 0 6 0 -25 81

91 N° 618301907517492022 83,5 0 0 6 0 -25 81

92 N° 618791904617992022 155,4 0 0 6 0 -25 81

93 N° 61955190167699692022 132,2 0 0 6 0 -25 81

94 N° 61931190121837392022 91,6 0 0 6 0 -25 81

95 N° 6194719022556992022 114,4 0 0 6 0 -25 81

96 N° 61983190124145492022 248 0 0 6 0 -25 81

97 N° 61949190189883692022 2,2 1 0 0,2 1,5 -25 76,7

98 N° 6202519069280892022 3,4 1 0 0,3 1 -25 76,3

99 N° 620071906768192022 2,4 1 0 0,2 1 -25 76,2

100 N° 62031190171302392022 10,8 0 30997.91 1,1 0 -25 76,1

101 N° 61964190172336892022 10,1 0 0 1 0 -25 76

102 N° 61938190172050092022 9,9 0 0 1 0 -25 76

103 N° 618041902442692022 7,4 0 0 0,7 0 -25 75,7

Firmato

La Responsabile del Cpi di Ottaviano

Dott.ssa Maria Boccia Dott.ssa Giovanna Paolantonio

Il Dirigente

Firmato

Graduatoria provvisoria avviamento a selezione art.16 della L.56/87 - Consorzio Cimitero di Ottaviano e San Giuseppe Vesuviano - Custode Cimiteriale - Tempo 

indeterminato part-time 24 ore sett.li 4
fonte: http://burc.regione.campania.it



Giunta Regionale della Campania

Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili

UOD Servizio Territoriale di Napoli

Centro per l’Impiego di Ottaviano

Via Gabriele D’Annunzio n.131 – Ottaviano (NA) – tel.081/8278200 

mail: cpiottaviano@regione.campania.it

pec: cpiottaviano@pec.regione.campania.it

Elenco degli esclusi per mancanza di requisiti

Codice Iscrizione Cpi di Competenza Motivo di esclusione

N° 6201019048638792022 CPI POMIGLIANO D'ARCO

Alla data di pubblicazione dell'avviso pubblico 

occupato con reddito prospettico superiore alla 

soglia consentita 

N° 6183219039337492022 CPI OTTAVIANO

Alla data di pubblicazione dell'avviso pubblico 

occupato con reddito prospettico superiore alla 

soglia consentita 

N° 6186819059324192022 NOCERA INFERIORE

Alla data di pubblicazione dell'avviso pubblico 

occupato con reddito prospettico superiore alla 

soglia consentita 

N° 6184119034387592022 AVERSA

Alla data di pubblicazione dell'avviso pubblico 

occupato con reddito prospettico superiore alla 

soglia consentita 

N° 6194619078613192022 CPI NAPOLI EST

DID non presente alla data di pubblicazione 

dell'avviso pubblico

Firmato Firmato

La Responsabile del Cpi di Ottaviano Il Dirigente

Dott.ssa Maria Boccia Dott.ssa Giovanna Paolantonio

Avviamento a selezione, di cui all’ex art. 16 legge 56/87 e della DGR n°283 del 07/06/2022, presso il

Consorzio Cimitero di Ottaviano – San Giuseppe Vesuviano, di una (n. 1) unità lavorativa di

categoria “B”, posizione economica “B1”, profilo professionale “Custode Cimiteriale” cod. istat :

8.1.6.1.1., con contratto a tempo indeterminato – part-time 24 ore settimanali.

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

Modello per istanza di riesame 

Al Centro per l’Impiego 

di  OTTAVIANO 

cpiottaviano@pec.regione.campania.it 

cpiottaviano@regione.campania.it  

 

Oggetto: Istanza di riesame alla graduatoria relativa all’avviamento a selezione ai sensi 

dell’art.16 legge 56/87 del Consorzio Cimitero di Ottaviano – San Giuseppe Vesuviano per 

l’assunzione di una (n. 1) unità lavorativa di categoria “B”, posizione economica “B1”, profilo 

professionale “Custode Cimiteriale” cod. istat : 8.1.6.1.1., con contratto a tempo indeterminato 

– part-time 24 ore settimanali. 

Sede di lavoro: Via L. Carbone snc – Ottaviano (NA).  

 

 

Il/La sottoscritto/a_________________________________________________________________ 

 

nato/a il ______________________________________ a _________________________________ 

 

C.F.______________________________________ doc. ric. _______________________________ 

 

ID domanda on line__________________________________, 

 

candidato alla procedura in oggetto, nel prendere visione del provvedimento di approvazione della 

graduatoria provvisoria sul sito istituzionale della Regione Campania, specificamente 

 

graduatoria in cui è collocato nella posizione n. ____ per complessivi punti 

_________________ 

 

avendo dichiarato e documentato, come previsto dall’avviso pubblico in oggetto, all’atto della 

presentazione della domanda di partecipazione: 

 

________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

secondo l’art.29 della deliberazione di Giunta Regionale Campania n.2104/04, 

presenta 

istanza di riesame della propria posizione per le seguenti motivazioni: 

1. _________________ 

2. _________________ 

3. _________________ 

 

 

lì_______________                                                     In fede 

                                                                                           ________________________________ 

 

 

Allega alla presente istanza documento di identità in corso di validità, leggibile e fronte retro. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 33 del 04/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

U.O.D. 8 - Servizio territoriale provinciale Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER AVVIAMENTO A SELEZIONE AI SENSI ART

16 L. 56/87 DI CINQUE (5) UNITA' DI PERSONALE CON PROFILO PROFESSIONALE DI

OPERAIO AGRICOLO GENERICO COD ISTAT 8.3.1.1.0.7. - 3A AREA - I LIV SALARIALE,

A TEMPO DETERMINATO PRESSO IL CREA DI BATTIPAGLIA (SA). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
a) che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 16 legge 56/87 e dell’art. 35 comma 1 lett. B) del D.lgs

165/2001,  sono previsti  avviamenti  a  selezione presso Pubbliche Amministrazioni  di  lavoratori  da
inquadrare  nei  livelli  retributivi  -  funzionali  per  i  quali  è  richiesto  il  solo  requisito  della  scuola
dell’obbligo, fatti salvi eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità;

b) che con delibera Giunta Regionale  della Campania  (D.G.R.C.) n. 283 del 07/06/2022, pubblicata sul
BURC n°50 del 13/06/2022, sono state approvate “le procedure e le modalità operative per l’Avviamento a
selezione, ai sensi dell’art.16 della L.28/02/1987 n.56, di personale da inquadrare nei livelli economici e
funzionali per i quali è previsto il solo requisito dell’assolvimento della scuola dell’obbligo”, innovando la
disciplina degli avviamenti a selezione ex art. 16 della legge 56/87 e sostituendo le disposizioni in
tema allegate alla D.G.R.C. n.2104/2004;

CONSIDERATO
a) che il  Consiglio  per  la  Ricerca in Agricoltura e l’Analisi  dell’Economia Agraria  (CREA), sede di

Battipaglia, con nota prot. 63991 del 01/07/2022, acquisita agli atti d’ufficio con protocollo CPI/76496
del 05/07/2022, ha richiesto l’avviamento a selezione ai sensi dell’art. 16 legge 56/87 di cinque (5)
unità di operai agricoli generici, da assumere a tempo determinato,  cod. ISTAT 8.3.1.1.0.7, 3a area I
livello salariale, con le seguenti competenze:
operazione di semina;
irrigazione;
zappatura;
falciatura;
concimazione.
vangatura;
carriolante agricolo;
diserbatore;
raccoglitore di ortaggi;
garzone e manovale agricolo;

• che, come previsto dall’Allegato “A” della precitata D.G.R.C. n. 283 del 07/06/2022, il Centro per
l’Impiego  territorialmente  competente  per  la  procedura  di  avviamento  è  quello  di  Battipaglia,
individuato in base alla sede dell’Amministrazione richiedente;

DATO ATTO
a) che con comunicazione mail del 12/08/2022 la Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il

Lavoro e le Politiche Giovanili – 50 11 00 della Regione Campania ha comunicato il ripristino del
sistema  informativo  relativo  alla  gestione  informatizzata  degli  Avvisi  Pubblici  ex  art.  16  legge
56/1987, aggiornato alla D.G.R.C. n. 283 del 07/06/2022; 
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PRESO ATTO
a) che l’Ente richiedente con nota integrativa del 17/10/2022, acquisita al protocollo in pari data con il n.

CPI/121026,  di  risposta  alla  richiesta  del  Centro  Impiego  di  Battipaglia  prot.  CPI/112929  del
03/10/2022 ai fini dell’applicazione dell’art. 1014 del D. Lgs. 66/2010 che stabilisce la riserva di posti
nella  misura  del  30%  nelle  assunzioni  delle  Pubbliche  Amministrazioni  per  coloro  che  abbiano
prestato servizio militare senza demerito in ferma prefissata ed in ferma breve, ha dichiarato che “per
espressa  previsione  statutaria…il  CREA per  l’esecuzione  di  lavori  connessi  a  specifiche  attività
progettuali  a  carattere stagionale o saltuario,  può assumere operai  agricoli  a  tempo determinato…
secondo le normative, il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti
e i Contratti Integrativi provinciali vigenti che hanno natura privatistica. Trattasi pertanto di assunzioni
a tempo determinato a cui non si applica il regime delle riserve”;

RITENUTO
a) di dover indire  il seguente Avviso pubblico per l’avviamento a selezione ai sensi dell’art. 16 della

legge 56/87 e della DGRC n. 283 del 07/06/2022 presso il Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e
l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA), sede di Battipaglia, di cinque (5) unità di operai agricoli
generici, da assumere a tempo determinato,  cod. ISTAT 8.3.1.1.0.7, 3a area I livello salariale, con le
seguenti competenze:
 operazione di semina;
 irrigazione;
 zappatura;
 falciatura;
 concimazione.
 vangatura;
 carriolante agricolo;
 diserbatore;
 raccoglitore di ortaggi;
 garzone e manovale agricolo;

b) di specificare che  le competenze dei candidati saranno accertate dal CREA di Battipaglia in sede di
prova d’idoneità;

c) di  dover  indicare  per  il  detto  avviamento  a  selezione  i  requisiti  da  possedere,  le  modalità  di
partecipazione e i criteri di selezione;

d) di  dover  adottare  la  procedura  online  per  la  presentazione  delle  domande  e  dei  relativi  allegati
accessibile  sul  portale  regionale  di  Cliclavoro  Campania  all’indirizzo
https://cliclavoro.lavorocampania.it/Pagine/Login.aspx, previo accesso tramite SPID; 

e) di definire che, in applicazione dell’Allegato A alla D.G.R.C. n. 283 del 07/06/2022, il periodo di
presentazione delle domande e i relativi allegati è da lunedì 28/11/2022 ore 9:00 a venerdì 02/12/2022
ore 17:00;

f) di dover approvare l’Avviso de quo (Allegato 1) con gli acclusi allegati.

VISTI
• l’art. 16 della legge 56/87;
• l’art. 35, comma 1 let. B), del D.Lgs 165/2001;
• la D.G.R.C. n. 283 del 07/06/2022.
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Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  Centro  per  l’Impiego  di  Battipaglia,  responsabile  del
procedimento, incardinato nella UOD 501108 e della dichiarazione di regolarità resa dal dirigente della
medesima a mezzo del presente atto, 

DECRETA

per tutto quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto:

a) di approvare l’Avviso pubblico – Allegato 1 - per l’assunzione alle dipendenze del Consiglio per la
Ricerca  in  Agricoltura  e  l’Analisi  dell’Economia  Agraria  (CREA),  sede  di  Battipaglia,  a  tempo
determinato di cinque (5) unità di operai agricoli generici,  cod. ISTAT 8.3.1.1.0.7, 3a area I - livello
salariale, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;

b) di specificare che  le competenze dei candidati saranno accertate dal CREA di Battipaglia in sede di
prova selettiva; 

c) di dare atto che l’Avviso de quo elenca i requisiti, le modalità di partecipazione e i criteri di selezione;
d) di specificare che i requisiti devono essere posseduti dai partecipanti in base a quanto stabilito nel

relativo Avviso;
e) di  adottare  la  procedura  online  per  la  presentazione  delle  domande  e  dei  relativi  allegati

esclusivamente  in  via  telematica  tramite  il  portale  di  cliclavoro  Campania  all’indirizzo
https://cliclavoro.lavorocampania.it/Pagine/Login.aspx, previo accesso tramite SPID;

f) di disporre, in applicazione dell’Allegato A alla  D.G.R.C. n. 283 del 07/06/2022, che il periodo di
presentazione delle domande e dei relativi allegati è a far data da lunedì 28/11/2022 ore 9.00 a venerdì
02/12/2022 ore 17.00;

g) di disporre la pubblicazione del presente atto, ivi compresi gli allegati, sul sito internet istituzionale
della  Regione  Campania  www.regione.campania.it nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  -
sottosezione “Bandi di Concorso” e nella sezione “Lavoro e sviluppo”, nonché presso il Centro per
l’Impiego competente;

h) di disporre che la pubblicazione delle graduatorie e di tutti gli atti afferenti alla presente procedura di
avviamento  sarà  effettuata  sul  sito  internet  istituzionale  della  Regione  Campania
www.regione.campania.it nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  -  sottosezione  “Bandi  di
Concorso” e nella sezione “Lavoro e sviluppo”, nonché presso il Centro per l’Impiego competente;

i) di dare atto che la fattispecie non rientra tra gli obblighi di pubblicazione di cui gli artt. 26 e 27 del
decreto legislativo n° 33 del 14 marzo 2013, bensì è soggetta alle forme di pubblicità previste dall’art.
23 del medesimo decreto;

j) di  trasmettere  il  presente  atto  all’Assessore  al  Lavoro  della  Regione  Campania,  all’ufficio  della
Segreteria di Giunta per il seguito di competenza, alla Direzione Generale Istruzione, Formazione,
Lavoro  e  Politiche  giovanili  per  la  pubblicazione  nella  sezione  “Lavoro  e  sviluppo”  del  portale
istituzionale e al competente ufficio per la pubblicazione sul BURC e nella sezione relativa alla L.R. n.
23 del 28/07/2017 "Regione Campania Casa di vetro”.

         Il dirigente
dott. Maurizio Coppola
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Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili 

UOD Servizio Territoriale Provinciale SALERNO -  50.11.08 

Centro per l’Impiego di  BATTIPAGLIA 

cpibattipaglia@regione.campania.it 

cpibattipaglia@pec.regione.campania.it 
Allegato 1     

AVVISO AL PUBBLICO 
 

 
Avviamento a selezione, ai sensi dell’art. 16 legge 56/87, al Consiglio per la Ricerca in 
Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria, (CREA), sede di Battipaglia, di cinque (5) 
unità di operaio agricolo generico - codice ISTAT 8.3.1.1.0.7 – 3a area – I livello salariale, 
da assumere a tempo determinato. 

 
 
 
 

VISTO 

• il combinato disposto dell’art. 16 legge 56//87 e dell’art. 35 comma 1 lett. B) del D.lgs 165/2001, 
relativo ad avviamenti presso Pubbliche Amministrazioni di lavoratori da inquadrare nei livelli 
retributivi - funzionali per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, fatti salvi 
eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità; 

• l’allegato A della delibera della Giunta regionale della Campania (D.G.R.C.) n. 283 del 
07/06/2022, pubblicata sul BURC n. 50 del 13/06/2022, che disciplina le procedure e modalità 
operative che i Centri per l’Impiego devono adottare per tale tipologia di selezione, innovando la 
procedura D.G.R.C. n. 2104/2004; 

• la richiesta del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA) 
di avviamento a selezione di cinque (5) unità di operaio agricolo generico da assumere a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 16 della legge 56/87, al Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e 
l’Analisi dell’Economia Agraria, sede di Battipaglia, con nota prot. 63991 del 01/07/2022, 
acquisita agli atti d’ufficio con protocollo n. CPI/76496 del 05/07/2022. 

 
 

PRESO ATTO 

• che l’Ente richiedente con nota integrativa del 17/10/2022, acquisita al protocollo in pari data 
con il n. CPI/121026, di risposta alla richiesta del Centro dell’Impiego di Battipaglia prot. 
CPI/112929 del 03/10/2022 ai fini dell’applicazione dell’art. 1014 del D. Lgs. 66/2010 che 
stabilisce la riserva di posti nella misura del 30% nelle assunzioni delle Pubbliche 
Amministrazioni per coloro che abbiano prestato servizio militare senza demerito in ferma 
prefissata ed in ferma breve, ha dichiarato che “per espressa previsione statutaria…il CREA per 
l’esecuzione di lavori connessi a specifiche attività progettuali a carattere stagionale o saltuario, 
può assumere operai agricoli a tempo determinato…secondo le normative, il Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti e i Contratti Integrativi 
provinciali vigenti che hanno natura privatistica. Trattasi pertanto di assunzioni a tempo 
determinato a cui non si applica il regime delle riserve”. 
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                Per tutto quanto sopra esposto in premessa 
  

È indetta procedura di selezione, ai sensi dell’art. 16 della legge n. 56/87 e della D.G.R.C n. 283 
del 07/06/2022, finalizzata all’assunzione alle dipendenze del Consiglio per la Ricerca in 
Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA), sede di Battipaglia, di cinque (5) unità di 
operaio agricolo generico - codice ISTAT 8.3.1.1.0.7,  3a area – I livello salariale, da assumere a 
tempo determinato con le seguenti competenze indicate dall’Ente richiedente: 

• operazione di semina; 

• irrigazione; 

• zappatura; 

• falciatura; 

• concimazione. 

• vangatura; 

• carriolante agricolo; 

• diserbatore; 

• raccoglitore di ortaggi; 

• garzone e manovale agricolo. 
Le competenze dei candidati saranno accertate dal CREA di Battipaglia in sede di prova selettiva, volta 
ad accertare l’idoneità senza valutazione comparativa. 
 

Requisiti 
 

Possono presentare domanda di partecipazione alla selezione i candidati in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 

a) trovarsi in stato di disoccupazione ed aver reso dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro 
(DID) entro la data di pubblicazione sul BURC del presente Avviso pubblico, ai sensi del D. 
Lgs. n. 150/2015 e ss.mm.ii.; 

b) avere un’età non inferiore agli anni diciotto (18); 
c) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati dell’Unione Europea; 
d) avere la residenza in Italia; 
e) essere in possesso dei requisiti generali previsti per l’accesso al pubblico impiego di cui all’art. 2 

del DPR 487/94; 
f) aver assolto la scuola dell’obbligo (licenza media inferiore o licenza elementare se conseguita 

antecedentemente all’entrata in vigore della legge 1859 del 31/12/1962); 
g) godimento dei diritti civili e politici; 
h) assenza di condanne penali e/o di procedimenti penali pendenti o in corso, non essere stati 

interdetti o sottoposti a misure che comportano l’esclusione, secondo le norme vigenti, dalla 
nomina agli impieghi pubblici; 

i) non essere stato licenziato da un precedente pubblico impiego né essere stato destituito o 
dispensato dall’impiego presso una P.A. per persistente insufficiente rendimento, ovvero non 
essere stato dichiarato decaduto da un pubblico impiego ai sensi dell’art. 127, comma 1 lett. D) 
DPR 10/01/1957 n. 3; 

j) essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva (solo per i concorrenti di sesso 
maschile nati entro il 31/12/1985, ai sensi della legge n. 226 del 23/08/2004); 

k) non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità e inconferibilità prevista dal D. Lgs. n. 
39/2013 al momento dell’assunzione in servizio; 

l) idoneità fisica all’impiego; 
m) essere in possesso della qualifica richiesta dall’Ente richiedente. 

 
I requisiti indicati alle lettere b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l), m) devono essere posseduti dai candidati 
alla data di scadenza del presente Avviso. 
Tutti i requisiti sopra indicati dovranno essere posseduti dai candidati a pena di esclusione. 
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Domanda e termini di presentazione 

I soggetti in possesso dei requisiti, che intendono candidarsi, dovranno presentare le domande 
esclusivamente online e i relativi allegati di partecipazione dalle ore 9.00 di lunedì 28/11/2022 alle 
ore 17.00 di venerdì 02/12/2022 tramite il portale regionale di cliclavoro Campania all’indirizzo 
https://cliclavoro.lavorocampania.it/Pagine/Login.aspx, previo accreditamento al portale 
mediante SPID, selezionando la voce di Menù “ART.16” 
 
Sul portale di cliclavoro Campania e sulla piattaforma SILF Regione Campania, all’indirizzo 
https://lavoro.regione.campania.it, è altresì possibile consultare il manuale d’uso per il cittadino per 
l’inoltro della candidatura ex art. 16 legge 56/1987 per la partecipazione al presente Avviso.  
Per eventuali problemi tecnici riguardanti la presentazione della domanda sulla piattaforma regionale è 
possibile scrivere all’indirizzo e-mail: supportoclic@lavorocampania.it. 
 
All’atto della presentazione della domanda la piattaforma genererà un codice identificativo di iscrizione 
(codice iscrizione) che va conservato da ciascun partecipante (ai sensi della normativa vigente sul 
trattamento dei dati personali, le graduatorie pubblicate riporteranno solo il codice iscrizione e saranno 
anonimizzate non riportando i dati anagrafici dei candidati). 
 
Le domande pervenute con modalità o tempi diversi da quelli indicati nel presente Avviso non 
saranno prese in considerazione. 
 
Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

• attestazione ISEE in corso di validità (completa di tutte le sue pagine) afferente ai redditi del nucleo 
familiare del candidato. Agli utenti che non presenteranno l’attestazione ISEE in corso di validità 
verranno sottratti 25 punti ai fini della graduatoria, ai sensi dell’Allegato A alla delibera regionale n. 
283/2022; 

• documenti che attestino il possesso della qualifica richiesta dall’Ente. 
 
Con riferimento agli allegati da inviare unitamente alla domanda di partecipazione, si precisa che i file 
degli allegati dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

1. dimensione massima non superiore a 2 megabyte (MB); 
2. formato in una delle seguenti estensioni: pdf, png, jpeg, jpg, tiff. 

Il sistema informatico di ricevimento delle domande di partecipazione consentirà di allegare solo i file 
che presentano le caratteristiche indicate ai punti 1 e 2 precedenti. 
 
 
Nella domanda di partecipazione l’utente dovrà inoltre dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000: 
 

• la data in cui ha reso la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (DID), ai sensi del D. Lgs 
150/2015 e ss.mm.ii.; 

• lo stato occupazionale del coniuge o convivente more uxorio; 

• la propria situazione familiare, come rilevabile dallo stato di famiglia entro la data di pubblicazione 
dell’avviso pubblico, con le persone da considerare fiscalmente a carico; 

• eventuali condizioni di invalidità dei familiari a carico di cui al punto precedente, con grado di 
invalidità superiore al 65%. 

 
Sulle autocertificazioni rese dai candidati sulla domanda saranno effettuate le relative verifiche di legge. 
Le dichiarazioni false o incomplete determineranno tutte le conseguenze previste dal codice penale 
nonché la decadenza dai benefici eventualmente acquisiti in relazione alla presente procedura.  
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Criteri per la formulazione delle graduatorie 

 
Le domande di partecipazione inviate online e relative al presente Avviso verranno acquisite dalla 
piattaforma Cliclavoro Campania che provvederà a calcolare il punteggio ai sensi della D.G.R.C. n. 283 
del 07/06/2022, pubblicata sul BURC n° 50 del 13/06/2022, sulla base dei dati dichiarati dai 
partecipanti.  
 
Il Centro per l’Impiego di Battipaglia predisporrà la graduatoria dei partecipanti, a cui verrà attribuito 
un punteggio iniziale di 100 punti, redatta secondo i seguenti criteri in applicazione dell’Allegato A alla 
D.G.R.C. 283/2022: 

- al punteggio iniziale di 100 punti va sottratto un punto per ogni 1000 euro, dato ISEE in corso di 
validità, fino ad un massimo di 25 punti. Il dato ISEE in corso di validità oltre le migliaia è 
arrotondato per difetto, fino a 500 compreso; oltre 500 per eccesso (considerando anche i 
decimali). Si sottraggono 25 punti alla persona che non presenti il dato ISEE in corso di validità. Il 
punteggio conseguente all’eventuale valore dell’ISEE dovrà fare riferimento ad una certificazione 
ISEE in corso di validità al momento della presentazione dell’adesione e che non presenti 
difformità o osservazioni; 

- attribuzione di 0,1 punto per ogni mese di anzianità di disoccupazione maturata, fino ad un 
massimo di n. 6 punti; 

- attribuzione di 1 (un) punto per ogni persona fiscalmente a carico, desumibile dallo stato di 
famiglia entro la data di pubblicazione dell’Avviso pubblico; i punti sono elevati a 1,5 punti (un 
punto e mezzo) per ogni persona fiscalmente a carico, desumibile dallo stato di famiglia entro la 
data di pubblicazione dell’Avviso pubblico, con grado di invalidità superiore al 65%. 
 

A parità di punteggio in graduatoria prevale la persona più giovane d’età. In caso di ulteriore parità, 
prevale chi ha più punteggio di carico familiare. In caso di ulteriore parità, prevale chi ha la maggiore 
anzianità di disoccupazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 150/2015 e ss.mm. e ii. 
 
Le graduatorie, lì dove previsto, sono costituite tenendo conto degli aventi diritto alle eventuali riserve 
di legge. 
 
Il Centro per l’Impiego di Battipaglia, acquisite le domande di partecipazione e controllata la regolarità 
formale delle stesse, provvederà alle verifiche delle dichiarazioni sostitutive di certificazione, rese ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, e alla verifica dei documenti allegati al 
modulo di domanda online al fine di trasmettere al CREA di Battipaglia il doppio dei nominativi 
rispetto al numero dei lavoratori richiesti.  
Resta ferma la possibilità, al fine di ottimizzare i tempi e le fasi del procedimento, di poter chiedere 
l’allegazione di documentazione già in possesso del cittadino/utente. 
Resta in capo all’Ente richiedente la presente selezione il compito di accertare, prima di procedere 
all’assunzione, il possesso dei requisiti di partecipazione al presente Avviso.  
 
La medesima piattaforma informatica produrrà, fatte le verifiche d’ufficio, la relativa graduatoria 
provvisoria. 
 
Il Centro per l’Impiego di Battipaglia provvederà alla formulazione della graduatoria provvisoria, ivi 
compreso l’elenco degli esclusi. Tale graduatoria sarà approvata dal dirigente dell’UOD 501108 e 
pubblicata per dieci (10) giorni sul sito istituzionale della Regione Campania e presso il Centro per 
l’Impiego di Battipaglia.  

I candidati avverso la graduatoria potranno proporre istanza di riesame entro dieci (10) giorni dalla 
pubblicazione. Decorso il periodo per la consegna delle istanze di riesame e in assenza di istanze da 
parte dei candidati, la graduatoria, approvata con atto amministrativo specifico del dirigente 
dell’UOD 501108, diventa definitiva e assume l’efficacia per il successivo avviamento a selezione. In 
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caso di accoglimento di una o più delle istanze di riesame, si provvederà alla pubblicazione della 
graduatoria revisionata, adottando le modalità riportate nel primo capoverso del successivo 
paragrafo “Notifica agli interessati”. I nominativi dei candidati per i quali la posizione negli elenchi 
sarà stata revisionata d’ufficio o su istanza di parte, saranno indicati in grassetto. 

Ai sensi della vigente normativa avverso la predetta graduatoria è ammesso ricorso in sede 
amministrativa e giurisdizionale. 

A seguito della pubblicazione della graduatoria, il Centro per l’Impiego di Battipaglia provvederà a 
comunicare all’Amministrazione richiedente con atto di avviamento i nominativi inseriti in 
graduatoria ai fini dell’espletamento della prevista prova per accertare l’idoneità a svolgere le 
mansioni del profilo di assunzione. 

Avverso il presente Avviso è possibile ricorrere al TAR entro i termini previsti dalla normativa 
vigente. 

La visualizzazione della graduatoria potrà avvenire esclusivamente, come indicato nel successivo 
paragrafo “Informativa trattamento dati personali”, sulla base del codice identificativo di iscrizione 
(codice iscrizione) presente nella domanda di partecipazione. 

A seguito della pubblicazione della graduatoria definitiva, il Centro per l’Impiego di Battipaglia 
provvederà a darne comunicazione all'Amministrazione richiedente, in uno con i nominativi in 
numero doppio rispetto a quello richiesto e in stretto ordine di punteggio in graduatoria per l’avvio 
della procedura di selezione. 

 
Contenuti, modalità e esiti dello svolgimento delle prove di selezione da parte dell’Ente 

richiedente 

L’Amministrazione richiedente provvederà ad espletare la procedura di selezione ai sensi 
dell’Allegato A alla delibera di Giunta regionale 283/2022, caratterizzata da prove d’idoneità che non 
comportino valutazione comparativa, come specificato dall’Amministrazione richiedente nella nota 
di richiesta di avviamento a selezione, prot. 40629 del 28/04/2022, acquisita agli atti d’ufficio in pari 
data con protocollo n. CPI/46727. 
L'Amministrazione richiedente è responsabile, altresì, dei successivi adempimenti legati 
all’assunzione, compreso l’accertamento del possesso dei requisiti generali di accesso al pubblico 
impiego e dei requisiti di ammissione alla prova selettiva. 
L’amministrazione richiedente comunicherà al Centro per l’impiego di Battipaglia, competente 
territorialmente, l’esito della prova selettiva con i nominativi di coloro che hanno sostenuto 
positivamente la prova d’idoneità e sono stati avviati al lavoro, in uno con le eventuali rinunce delle 
persone avviate a selezione. 
 
 

Notifica agli interessati 

L’Avviso, le graduatorie - provvisoria e, eventualmente, definitiva, ivi compreso l’elenco degli esclusi 
- e tutti gli atti afferenti alla presente procedura di avviamento saranno pubblicati sul sito internet 
istituzionale della Regione Campania www.regione.campania.it, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sottosezione  “Bandi di concorso” e voce “Avviamento a selezione ai sensi dell’art. 16 
legge 56/87 – Bandi dei Centri per l’Impiego” e nella sezione “Lavoro e Sviluppo”, nonché nel 
Centro per l’Impiego di Battipaglia.   
Tale pubblicazione avrà valore di notifica per gli interessati. 
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Informazioni 

L’Ufficio Responsabile del procedimento è il Centro per l’Impiego di Battipaglia. 
Richieste di informazione e/o chiarimenti sulle modalità di partecipazione al presente Avviso 
pubblico potranno essere rivolte al Centro per l’Impiego di Battipaglia, contattabile ai seguenti 
riferimenti; 
- e-mail: cpibattipaglia@regione.campania.it, 
- PEC: cpibattipaglia@pec.regione.campania.it. 
Avverso il presente Avviso è possibile ricorrere al TAR competente entro i termini previsti dalla 
normativa vigente. 

 
 

Informativa trattamento dati personali 

I dati personali conferiti dai partecipanti sono obbligatori per partecipare al presente Avviso e 
saranno trattati in accordo all’informativa sulla privacy allegata al presente avviso, ai sensi del Reg. 
UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e del D.Lgs. 196/2003 e ss. mm. e 
ii. 
Ai sensi dell’art. 13 del reg UE 2016/679 è possibile contattare il DPO al seguente indirizzo e-mail: 
dpo@regione.campania.it 

In ossequio ai principi di trasparenza, minimizzazione, pertinenza e limitazione dei dati personali a 
quanto necessario rispetto alle finalità, le graduatorie e tutti gli atti afferenti alla presente procedura 
riporteranno per ciascuna candidatura il codice identificativo generato dal sistema informatico in 
fase di presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso (codice iscrizione). 

 
 
   il Responsabile del CPI                                                                il Dirigente 
        Dott. Luigi Costa                                                                         Dott. Maurizio Coppola  
            firmato  

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

mailto:dpo@regione.campania.it


P a g .  1 di 4 

 

       Allegato 2 
 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati), delle disposizioni attuative di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed 
integrato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018. 

*** 
Con la presente Le forniamo le seguenti informazioni relative al trattamento, di seguito analiticamente 
descritto, che verrà effettuato in relazione ai Suoi dati personali, nonché ai diritti che potrà in qualsiasi 
momento esercitare, ai sensi della disciplina vigente. 
 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO, DELEGATI AL TRATTAMENTO 
 

Art.13, par.1, lett. a  e art. 14, par. 1, lett. a del Regolamento (UE) 2016/679 e DGR n. 466 del 17/07/2018 
 

Conformemente a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679, Titolare del Trattamento è la Giunta 
Regionale della Regione Campania, con sede legale in Napoli, alla Via Santa Lucia n. 81.  
Il Dott. Maurizio Coppola, dirigente delle UOD 50.11.08 (nel seguito per brevità “Titolare”), con sede in 
Salerno, via G. Clark, 103 – 84131 – Salerno – Tel. 089/3079159 – Email: uod.501108@regione.campania.it 
– PEC: uod.501108@pec.regione.campania.it, in qualità di Titolare Delegato al trattamento ai sensi della  
D. G. R. C. n. 466 del 17.07.2018, Le rilascia le informazioni relative al trattamento che verrà effettuato, di 
seguito analiticamente descritto, in relazione ai Suoi dati personali o a quelli del soggetto del quale Lei 
esercita la rappresentanza legale, nonché ai diritti che potrà in qualsiasi momento esercitare. 
I Suoi dati saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, sicurezza e riservatezza. Il 
trattamento sarà svolto in forma prevalentemente automatizzata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 
del GDPR 2016/679, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art. 29 GDPR 2016/ 679. 
I dati personali che trattiamo vengono acquisiti e conservati nei supporti di memorizzazione dei personal 
computer in uso alle Persone autorizzate al trattamento e sono protetti da misure di sicurezza garantite 
dalla Direzione Generale per Università, Ricerca e Innovazione. L'accesso a tali mezzi del trattamento è 
consentito solo a soggetti incaricati direttamente dal Titolare. Tale accesso è strettamente personale e 
avviene mediante l'utilizzo di credenziali di autenticazione unicamente in possesso dei singoli utenti. I dati 
personali sono inoltre conservati anche su supporti cartacei, adeguatamente custoditi e protetti da indebiti 
accessi da parte di soggetti non a ciò autorizzati. 
 
 

DATA PROTECTION OFFICER 
Art.13, par.1, lett. b  e art.14, par.1, lett. b del Regolamento (UE) 2016/679  

 

Le rendiamo noti, inoltre, i dati di contatto del Responsabile della Protezione Dati: nominativo dott. 
Vincenzo Fragomeni, nomina con D. P. G. R. C. n. 55 del 09/03/2021, e-mail 
dpo@regione.campania.it. 
  
 

FINALITÀ SPECIFICHE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Art.13, par.1, lett. c e art.14, par.1, lett. c del Regolamento (UE) 2016/679  

I dati personali da Lei forniti, o in uso presso U.O.D. 50.11.08, sono necessari per dar seguito all’istruttoria 
finalizzata a: 

a) formulazione della graduatoria per l’avviamento a selezione presso il Consiglio per la Ricerca in 

Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA), sede di Battipaglia di cinque (5) unità di 

operaio agricolo generico - codice ISTAT 8.3.1.1.0.7, 3a area – I livello salariale, da assumere a 

tempo determinato. 
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Gli stessi potranno essere registrati in archivi, sia cartacei sia informatici, e trattati con modalità 
strettamente necessarie a far fronte alle finalità sopra indicate. 

 
 

BASE GIURIDICA 
 

Art.13, par.1, lett. c e art.14, par.1, lett. c del Regolamento (UE) 2016/679 e artt 2- ter e 2-sexies del d.lgs. 30 
giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D.Lgs 10 agosto 2018, n. 101 

 
Il trattamento dei Suoi dati personali per la finalità di cui alla precedente lett. a)  si fonda sulla base legittima 
prevista dal Regolamento (UE) 2016/679 all’art. 6, par. 1, lett. c (“il trattamento è necessario per adempiere 
un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento”) e all’art. 6, par. 1, lett. e) (“il trattamento è 
necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di 
cui è investito il titolare del trattamento), nonché sulle previsioni dell’art. 2-ter del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 
196, come modificato ed integrato dal D.Lgs 10 agosto 2018, n. 101. 
Il trattamento delle particolari categorie di dati di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento è effettuato altresì 
sulla base delle previsioni di cui all’articolo 2-sexies del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed 
integrato del D.Lgs 10 agosto 2018, n. 101. 
 
 

NATURA E CATEGORIA DEI DATI PERSONALI TRATTATI 
Artt.4, 9 e 10 del Regolamento (UE) 2016/679 

 
Costituiscono oggetto di trattamento i seguenti dati personali, da Lei forniti o acquisiti con le modalità 
riportate in precedenza, inerenti all'erogazione della prestazione richiesta: 
a. Dati comuni identificativi (es. nome, cognome, indirizzo fisico, nazionalità, provincia e comune di 
residenza, telefono fisso e/o mobile, fax, codice fiscale, indirizzo/i, e-mail, codice IBAN); 
b. Categorie particolari di dati personali, ai sensi degli articoli 9 e 10 del Regolamento, relativi 
eventualmente a particolari condizioni di salute o relativi all’esistenza di condanne penali/procedimenti 
disciplinari, necessari per l’espletamento dell’avviso pubblico riguardanti le categorie protette (es. verbale 
invalidità civile). 
 
 

MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI PERSONALI E CONSEGUENZE DEL RIFIUTO 
Art.13, par.2, lett. e del Regolamento (UE) 2016/679/UE 

 
Il conferimento dei Suoi dati personali relativi alle finalità sopra indicate al punto a) ha natura obbligatoria 
(in quanto indispensabile ai fini dell’adempimento delle finalità istituzionali cui è preposto il Titolare); senza 
di esso, il Titolare non può dar luogo all'esecuzione dei suoi compiti con pregiudizio per l’erogazione delle 
prestazioni connesse. 
 
 

DESTINATARI (o CATEGORIE di DESTINARI) DI DATI PERSONALI 
Art.13, par.1, lett. e art.14, par.1, lett. e del Regolamento (UE) 2016/679 

 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. Potranno essere trattati solo dal responsabile del trattamento o da 
dipendenti, collaboratori e consulenti che hanno ricevuto specifiche e adeguate istruzioni ed apposite 
autorizzazioni. 
La categoria di destinatari cui potranno essere comunicati i suoi dati personali è: il Consiglio per la Ricerca in 
Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA) sede di Battipaglia e tutte le amministrazioni pubbliche 
coinvolte nel procedimento de quo e per la verifica delle dichiarazioni. 
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DURATA DEL TRATTAMENTO - PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
Art.13, par.2, lett. a e art.14, par.1, lett. a del Regolamento (UE) 2016/679 

 
Nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 
Regolamento (UE) 2016/679, i Suoi dati personali saranno conservati per tutta la durata delle attività 
finalizzate alla realizzazione dei compiti istituzionali della U. O. D. 501108-Servizio territoriale provinciale di 
Salerno e del Centro per l’impiego di Battipaglia; i dati personali potranno essere conservati per periodi più 
lunghi per essere trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o 
storica o a fini statistici, conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, del Regolamento 2016/679/UE. 
A prescindere dalla determinazione dell'interessato alla loro rimozione, i dati personali saranno in ogni caso 
conservati secondo i termini previsti dalla vigente normativa e/o dai regolamenti nazionali, al fine esclusivo 
di garantire gli adempimenti specifici, propri delle attività di competenza del Titolare. 
Sono fatti salvi i casi in cui si dovessero far valere in giudizio questioni afferenti le attività di competenza del 
Titolare, nel qual caso i dati personali dell'Interessato, esclusivamente quelli necessari per tali finalità, 
saranno trattati per il tempo indispensabile al loro perseguimento. 
 
 

DIRITTI DELL'INTERESSATO 
Art.13, par.2, lett. b e art.14, par.2, lett. c del Regolamento (UE) 2016/679 e della DGR n. 466 del 

17/07/2018 
 

Le comunichiamo che potrà esercitare i diritti di cui al Reg. (UE) 2016/679, di seguito analiticamente 
descritti: 
- Diritto di accesso ex art. 15 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la conferma dell'esistenza o meno di un trattamento di 
dati personali relativo ai Suoi dati, di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza ed in tal 
caso, di ottenere l’accesso ai suddetti dati. In ogni caso ha diritto di ricevere una copia dei dati personali 
oggetto di trattamento. 
- Diritto di rettifica ex art. 16 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, l'integrazione, l'aggiornamento nonché la rettifica dei 
Suoi dati personali senza ingiustificato ritardo. 
- Diritto alla cancellazione ex art. 17 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la cancellazione dei dati personali che La riguardano, 
senza ingiustificato ritardo, nei casi in cui ricorra una delle ipotesi previste dall’art. 17 (dati personali non più 
necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti o trattati, revoca del consenso ed insussistenza di 
altro fondamento giuridico per il trattamento, dati personali trattati illecitamente, esercizio del diritto di 
opposizione, ecc.). 
- Diritto di limitazione del trattamento ex art. 18 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare, la limitazione del trattamento dei dati personali nei casi espressamente 
previsti dal Regolamento, ovvero quando: contesta l’esattezza dei dati, il trattamento è illecito e chiede che 
ne sia meramente limitato l’utilizzo, i dati sono necessari per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un 
diritto in sede giudiziaria o si è opposto al trattamento per motivi legittimi. 
Se il trattamento è limitato, i dati personali saranno trattati solo con il Suo esplicito consenso. Il Titolare è 
tenuto ad informarla prima che la limitazione sia revocata. 
- Diritto alla portabilità dei dati ex art. 20 
Qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati, ha garantito il diritto alla portabilità dei dati 
personali che la riguardano, qualora il trattamento si basi sul consenso o su un contratto, nonché la 
trasmissione diretta degli stessi ad altro titolare di trattamento, ove tecnicamente fattibile. 
- Diritto di opposizione ex art. 21 
Ha diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento di dati personali che lo riguardano. Verrà, comunque, effettuato dal Titolare del trattamento un 
bilanciamento tra i Suoi interessi ed i motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento (tra cui, ad 
esempio, accertamento, esercizio e difesa di un diritto in sede giudiziaria, ecc.). 
Le richieste per l’esercizio dei suindicati diritti vanno rivolte direttamente a: 
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Centro per l'Impiego di Battipaglia: 
e-mail: cpibattipaglia@regione.campania.it - PEC: cpibattipaglia@pec.regione.campania.it. 
La informiamo, inoltre, che può proporre reclamo motivato al Garante per la Protezione dei Dati Personali 
(art. 57, par. 1, lett. f, Reg. 679/2016) ai sensi delle disposizioni di cui al Capo I, Titolo I, Parte III del D.Lgs. 
101/2018: 
- via e-mail, all'indirizzo: garante@gpdp.it / urp@gpdp.it 
- via fax: 06 696773785 
- oppure via posta, al Garante per la Protezione dei Dati Personali, che ha sede in Roma (Italia), Piazza di 
Montecitorio n. 121, cap 00186  
ovvero alternativamente mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’articolo 140-bis del D.Lgs. 
101/2018.  
 

 
PROCESSO DECISIONALE AUTOMATIZZATO 

 
Art.13, par.2, lett. f e art.14, par.2, lett. g del Regolamento (UE) 2016/679 e della DGR n. 466 del 

17/07/2018 
Il trattamento sarà svolto in forma prevalentemente automatizzata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
32 del Regolamento (UE) 2016/679, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a 
quanto previsto dall’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. 
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Decreto Dirigenziale n. 559 del 03/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

U.O.D. 4 - Formazione professionale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.G.R. N. 236 DEL 01/06/2021 - IFTS_QUARTA ANNUALITA'_PROROGA FINE

ATTIVITA' CORSUALI 
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IL DIRIGENTE
PREMESSO che

- la Regione Campania promuove la formazione e l'inserimento dei lavoratori favorendo l'integrazione
attraverso un adeguato sistema di coordinamento con le politiche dello sviluppo economico e sociale del
territorio, al fine di rendere effettivo il diritto al lavoro e l'elevazione professionale dei lavoratori;

- con la DGR n. 236 del 01/06/2021 sono state riprogrammate le risorse finanziarie di cui alle DGR n.
604 del 27/11/2019 e n. 68 del 04/02/2020 pari ad € 10.000.000,00 per l’attuazione di diversi interventi,
tra cui € 4.500.000,00 a valere sul POR Campania FSE 14/20, per la realizzazione della IV Annualità dei
percorsi IFTS;

- con D.D. n. 399 del 23/07/2021 è stato approvato l’Avviso ai beneficiari per la presentazione dei 
progetti formativi per la IV annualità dei Percorsi IFTS;

- con Decreto dirigenziale n. 640 del 23/11/21 sono stati approvati gli esiti delle attività di valutazione dei
progetti  presentati  e  la  conseguente  ammissione  a  finanziamento  dei  percorsi  formativi  per  la  IV
annualità;

- con D.D. n. 731 del 17/12/2021 è stato approvato lo schema di Atto di Concessione.

CONSIDERATO che

a) che l’Avviso pubblico di valenza pluriennale, intende attuare percorsi di istruzione formazione
tecnica superiore nei settori dell’ICT; Mezzi di trasporto MARE, Mezzi di trasporto AEROSPAZIO,
Sistema  MODA,  Turismo  e  beni  culturali,  Turismo  e  beni  culturali  AGROALIMENTARE;

b) che per ogni anno scolastico sono individuate distinte edizioni di corsi IFTS, ciascuno di 800 ore 
da distribuirsi tra attività formativa e di stage;

c) che l’art. 5 dell’Atto di Concessione della IV annualità definisce la strutturazione delle attività e la
tempistica secondo cui il Beneficiario è tenuto ad inviare la documentazione prevista dall’Avviso,
dal Manuale delle procedure di gestione e dalle Linee Guida per i Beneficiari, nei tempi prescritti;

d) che l’art 5 dell’Atto di Concessione stabilisce, inoltre, la durata dell’attività corsuale in 8 mesi e
quella dell’attività progettuale in 12 mesi;

CONSIDERATO altresì

a) sono pervenute da parte di diversi Enti capofila motivate  richieste di proroga dei termini di fine
delle attività corsuali;

b) che in particolare l’Ente Polo Formare ha inviato richiesta di proroga dei termini di fine delle
attività  corsuali  fortemente  motivata  dal  fatto  che  la  realizzazione  del  percorso  formativo
particolarmente  complesso richiede,  per  il  pieno raggiungimento  degli  obiettivi  prefissati,  un
maggiore arco temporale; 

c)  che pertanto i suddetti Enti capofila, sebbene abbiano previsto una calendarizzazione molto
serrata sia delle attività di aula che di stage, non potranno rispettare la scadenza di fine delle
attività corsuali nei termini previsti dall’atto di concessione; 

TENUTO CONTO

- che il Polo Formare che attua un percorso di specializzazione della filiera mare Cod. Uff. 134/4 
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-TECNICHE PER LA CONDUZIONE DI IMPIANTI TECNICI NAVI, al fine di poter consentire ai 
candidati l'acquisizione di abilitazioni/certificazioni obbligatorie, nonché l'addestramento a bordo nave, 
che i discenti potranno utilizzare per conseguire il titolo di UFFICIALE DI MACCHINA, è necessario un 
percorso formativo pari ad almeno 12 mesi.

RITENUTO 

a) di dover autorizzare, ad eccezione dell'Ente POLO FORMARE (cod. uff. 134/4), la proroga di 30gg.
alla conclusione delle attività corsuali, fissando la durata dell’attività corsuale in 9 mesi;

b) di dover autorizzare, esclusivamente per l’Ente POLO FORMARE (cod. uff. 134/4), la durata 
dell’attività corsuale in 12 mesi.

VISTI
- gli atti ed i provvedimenti richiamati in premessa

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dall’ufficio  competente,  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di
regolarità resa dal Direttore Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili

DECRETA

per le motivazioni indicate in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, 

a) di autorizzare, ad eccezione dell'Ente POLO FORMARE (cod. uff. 134/4), la proroga di 30gg. alla 
conclusione delle attività corsuali, fissando la durata dell’attività corsuale in 9 mesi;

b) di autorizzare, esclusivamente per l’Ente POLO FORMARE (cod. uff. 134/4), la durata dell’attività 
corsuale in 12 mesi;

c) di trasmettere il presente provvedimento all’Assessore alla Formazione, all’Autorità di Gestione del 
POR Campania FSE 2014-2020 e agli uffici competenti per la pubblicazione sul B.U.R.C.

Dott.ssa Maria Antonietta D’Urso
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Decreto Dirigenziale n. 582 del 09/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

U.O.D. 9 - Edilizia Scolastica

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  FABBISOGNO REGIONALE DI EDILIZIA SCOLASTICA. ATTO RICOGNITIVO. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che: 

a. con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 è stato approvato il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR);

b. con Decreto n. 343/2021 il Ministero dell’Istruzione ha definito i criteri di riparto, su base regionale,
delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza destinate all’edilizia scolastica e le modalità di
individuazione degli interventi;

c. con  la  deliberazione  n.  610  del  28  dicembre  2021,  la  Giunta  regionale  ha  disposto  la
Programmazione regionale in materia di edilizia e
 ha preso atto del “Decreto per la definizione dei criteri di riparto, su base regionale, delle risorse

del  Piano nazionale di  ripresa e resilienza e delle modalità  di  individuazione degli  interventi”
n.343  del  02-12-2021  e  della  nota  del  Direttore  Generale  prot.  AOODGEFID.REGISTRO
UFFICIALE.U.49157 del 16.12.2021 del Ministero dell’Istruzione;

 ha  demandato  alla  Direzione  Generale  Istruzione,  Formazione,  Lavoro  e  Politiche  Giovanili,
l’attuazione  della  misura  ex  art.  5  del  DM  n.  343/2021  finalizzata  all’individuazione,  tramite
specifico  avviso  pubblico,  degli  interventi  per  la  messa  in  sicurezza  e  la  riqualificazione  del
patrimonio edilizio scolastico esistente;

 ha  demandato  congiuntamente  alla  Direzione  Generale  Istruzione,  Formazione,  Lavoro  e
Politiche Giovanili e alla Direzione Generale Politiche Sociali la quantificazione dei fabbisogni di
Comuni, Province e Città Metropolitana di Napoli relativi al patrimonio di edilizia scolastica della
Regione Campania (nuove scuole da realizzare mediante demolizione e ricostruzione; asili nido,
scuole per l’infanzia, poli per l’infanzia; mense, palestre e spazi sportivi outdoor; interventi per la
messa in  sicurezza  e la  riqualificazione del  patrimonio  edilizio  regionale)  in  coerenza con le
misure stabilite dal Ministero dell’Istruzione ex artt. 1, 2, 3 e 4 del citato DM 343/2021, attraverso
idonea manifestazione di interesse e la presentazione di schede progetto;

d. con decreto dirigenziale n. 6 del 12.01.2022, pubblicato sul BURC n. 5/2022, il Direttore Generale
per l’Istruzione, la Formazione professionale, il Lavoro e le Politiche Giovanili ha approvato Avviso
pubblico per la formazione della programmazione regionale degli interventi di messa in sicurezza e
riqualificazione delle scuole della Regione Campania da finanziare nell’ambito del PNRR – Missione
4 Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Investimento 3.3;

e. con decreto dirigenziale n. 13 del 19.01.2022, pubblicato sul BURC n. 8/2022, come integrato dal
decreto n. 23 del 25.01.2022, pubblicato sul BURC n. 10/2022, il Direttore Generale per l’Istruzione,
la  Formazione  professionale,  il  Lavoro  e  le  Politiche  Giovanili  ha  approvato  l’Avviso  Pubblico
Manifestazione di interesse per la raccolta dei fabbisogni relativi al patrimonio di edilizia scolastica
degli enti locali della Regione Campania;

RILEVATO che

a. con i decreti dirigenziali n. 80 del 24.02.2022, n. 182 dell’11.04.2022 e n. 250 del 24.05.2022 sono
stati approvati gli esiti dei lavori svolti dalla commissione per la valutazione delle istanze pervenute in
risposta  all’avviso  pubblico  di  cui  al  decreto  n.  6/2022 per  la  formazione  della  programmazione
regionale  degli  interventi  di  messa  in  sicurezza  e  riqualificazione  delle  scuole  della  Regione
Campania da finanziare nell’ambito del PNRR – Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 1 –
Investimento 3.3, ex art.  5 del DM 343/2021 e delle attività dell’ufficio competente in ordine alle
richieste di riesame pervenute. Con i citati decreti è stato approvato il “Piano di messa in sicurezza e
riqualificazione dell’edilizia scolastica della Regione Campania” e le istanze sono state suddivise, per
territorio provinciale, in “Elenco progetti finanziabili” e “Elenco progetti non finanziabili”;
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b. con i decreti dirigenziali n. 49 del 07.02.2022, n. 84 del 25.02.2022 e n. 409 del 04.08.2022 sono
stati approvati gli esiti dei lavori svolti dalla commissione di valutazione delle istanze di candidatura
pervenute in risposta all’Avviso pubblico di cui ai decreti dirigenziali n. 13/2022 e n. 23/2022 e le
istanze ammesse sono state suddivise per le quattro tipologie di intervento “Costruzione di nuove
scuole mediante sostituzione di edifici”, “Asili nido, scuole dell’infanzia e poli per l’infanzia”, “Mense
scolastiche” e “Palestre”; 

CONSIDERATO che

a. risulta  opportuna  l’adozione  di  un  atto  ricognitivo  del  fabbisogno regionale  in  materia  di  edilizia
scolastica contenente l’elenco delle istanze di finanziamento di cui ai decreti n. 80/2022, n. 182/2022
e n.  250/2022  e  delle  manifestazioni  di  interesse  di  cui  ai  decreti  n.  49/2022,  n.  84/2022  e  n.
409/2022, distinto per tipologia di intervento, così come emerso dai citati atti di approvazione delle
graduatorie;

b. per le istanze relative alle manifestazioni di interesse per la “Costruzione di nuove scuole mediante
sostituzione di edifici”, gli “Asili nido, scuole dell’infanzia e poli per l’infanzia”, le “Mense scolastiche”
e le “Palestre” risulta opportuna, in autotutela, procedere a rettifiche di errori materiali ed integrazioni
in esito all’istruttoria finalizzata a richieste di riesame pervenute agli uffici competenti;

RITENUTO di:

a. dover  approvare  un  atto  ricognitivo  del  fabbisogno  regionale  in  materia  di  edilizia  scolastica
contenente l’elenco delle istanze di finanziamento e delle manifestazioni di interesse, distinto per
tipologia di intervento e per territorio provinciale, così come emerso dai decreti di approvazione degli
esiti della valutazione delle istanze pervenute in risposta agli avvisi pubblici per “Interventi di messa
in  sicurezza  e  riqualificazione  del  patrimonio  scolastico”,  per  la  “Costruzione  di  nuove  scuole
mediante sostituzione di edifici”, per gli “Asili nido, scuole dell’infanzia e poli per l’infanzia”, per le
“Mense scolastiche”  e per  le  “Palestre”  di  cui  alle  misure  attuative  del  PNRR Istruzione ex  DM
343/2021; 

b. dover  approvare,  pertanto,  l’elenco  del  fabbisogno  regionale  di  edilizia  scolastica,  distinto  per
tipologia di intervento, come di seguito specificato:

 “Interventi di messa in sicurezza e riqualificazione del patrimonio scolastico” – avviso ex DD
n. 6/2022 - art. 5 DM 343/2021 - decreti n. 80/2022, n. 182/2022 e n. 250/2022 – n. 273
progetti per un totale di 1.070.566.137,3 € (Allegato 1);

 “Costruzione  di  nuove  scuole  mediante  sostituzione  di  edifici”  –  istanze  ammesse
manifestazione di interesse ex DD n. 13/2022 e n. 23/2022 - art. 1 del DM 343/2021 – decreti
dirigenziali  n.  49/2022  e  n.  409/2022  -  n.  151  progetti  per  un  totale  di  724.789.488,58
(Allegato 2);

 “Asili  nido, scuole dell’infanzia e poli  per l’infanzia”  – istanze ammesse manifestazione di
interesse ex DD n. 13/2022 e n. 23/2022 - art. 2 del DM 343/2021 – decreti dirigenziali n.
84/2022 e n. 409/2022 - n. 172 progetti per un totale di 282.870.700,17 € (Allegato 3);

 “Mense scolastiche” – istanze ammesse manifestazione di interesse - art. 3 del DM 343/2021
– decreti dirigenziali n. 84/2022 e n. 409/2022 - n. 70 progetti per un totale di 39.298.424,90
(Allegato 4);

 “Palestre” – istanze ammesse manifestazione di interesse ex DD n. 13/2022 e n. 23/2022 -
art. 4 del DM 343/2021 – decreti dirigenziali n. 84/2022 e n. 409/2022 - n. 208 progetti per un
totale di 208.690.826,70 (Allegato 5);
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c. dover  stabilire  che  la  presente  procedura  non  determina  alcun  obbligo  finanziario  per
l’Amministrazione Regionale;  

VISTI:

a. la deliberazione di giunta regionale n. 610/2021;

b. il Decreto n. 343 del 02/02/2021 del Ministero dell’Istruzione;

c. i decreti dirigenziali n. 6/2022; 13/2022, n. 23/2022, n. 49/2022, n. 65/2022, n. 80/2022; n. 84/2022,
n. 182/2022, n. 183/2022, n. 222/2022, n. 250/2022 e n. 409/2022;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici della Direzione Generale, nonché della dichiarazione di
regolarità resa dal responsabile del procedimento;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare un atto ricognitivo del fabbisogno regionale in materia di edilizia scolastica contenente
l’elenco delle istanze di finanziamento e delle manifestazioni di interesse, distinto per tipologia di
intervento e per territorio provinciale, così come emerso dai decreti di approvazione degli esiti della
valutazione  delle  istanze  pervenute  in  risposta  agli  avvisi  pubblici  per  “Interventi  di  messa  in
sicurezza e riqualificazione del patrimonio scolastico”, per la “Costruzione di nuove scuole mediante
sostituzione di edifici”,  per gli  “Asili  nido, scuole dell’infanzia e poli  per l’infanzia”,  per le “Mense
scolastiche” e per le “Palestre” di cui alle misure attuative del PNRR Istruzione ex DM 343/2021; 

2. di approvare, pertanto, l’elenco del fabbisogno regionale di edilizia scolastica, distinto per tipologia di
intervento, come di seguito specificato:

 “Interventi di messa in sicurezza e riqualificazione del patrimonio scolastico” – avviso ex DD
n. 6/2022 art. 5 DM 343/2021 - decreti n. 80/2022, n. 182/2022 e n. 250/2022 (Allegato 1) –
n. 273 progetti per un totale di 1.070.566.137,3 € (Allegato 1);

 “Costruzione  di  nuove  scuole  mediante  sostituzione  di  edifici”  –  istanze  ammesse
manifestazione di interesse ex DD n. 13/2022 e n. 23/2022 - art. 1 del DM 343/2021 – decreti
dirigenziali  n.  49/2022  e  n.  409/2022  -  n.  151  progetti  per  un  totale  di  724.789.488,58
(Allegato 2);

 “Asili  nido, scuole dell’infanzia e poli  per l’infanzia”  – istanze ammesse manifestazione di
interesse ex DD n. 13/2022 e n. 23/2022 - art. 2 del DM 343/2021 – decreti dirigenziali n.
84/2022 e n. 409/2022 - n. 172 progetti per un totale di 282.870.700,17 € (Allegato 3);

 “Mense scolastiche” – istanze ammesse manifestazione di interesse - art. 3 del DM 343/2021
– decreti dirigenziali n. 84/2022 e n. 409/2022 - n. 70 progetti per un totale di 39.298.424,90
(Allegato 4);

 “Palestre” – istanze ammesse manifestazione di interesse ex DD n. 13/2022 e n. 23/2022 -
art. 4 del DM 343/2021 – decreti dirigenziali n. 84/2022 e n. 409/2022 - n. 208 progetti per un
totale di 208.690.826,70 (Allegato 5);

3. di  stabilire  che  dal  presente  atto  non  discende  alcun  obbligo  finanziario  per  l’Amministrazione
Regionale;  

4. di trasmettere il presente atto all’Assessore al ramo, al Capo di Gabinetto, alla Segreteria di Giunta
ed agli uffici competenti per la pubblicazione sul BURC.
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Il Direttore Generale
         Maria Antonietta D’Urso
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Allegato 1

N. Prov Ente locale beneficiario Titolo intervento Importo 

1 AV Comune di Andretta
lavori di adeguamento sismico, efficientamento energetico, lotta all'incendio e riqualificazione 

scuola madia statale Francesco tedesco di Andretta (AV)
1.186.000,00 €

2 AV Comune di Ariano Irpino Interventi di adeguamento sismico dell'edificio scolastico scuola elementare "CALVARIO". 3.450.000,00 €

3 AV Comune di Atripalda
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI VIA MANFREDI  R. 

MAZZETTI
3.839.971,52 €

4 AV Comune di Avellino SCUOLA MEDIA L. DA VINCI : MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 8.861.646,61 €

5 AV Comune di Avellino
G31B22000930006 MIGLIORAMENTO SISMICO, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E RESTAURO 

DELLA SCUOLA MEDIA SOLIMENA
6.603.838,61 €

6 AV Comune di Baiano
Interventi di adeguamento impiantistico ed efficientamento energetico dell’I.C. Giovanni XXIII 

plesso elementare alla via A. Scafuri
715.902,50 €

7 AV Comune di Calitri

LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, FUNZIONALE E MESSA A NORMA ANTINCENDIO 

DELL’EDIFICIO SCOLASTICO COMUNALE ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ALBERTO MANZI”, 

SITO IN VIA NENNI

5.160.105,00 €

8 AV
Comune di Castelvetere sul 

Calore

MESSA IN SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL PLESSO SCOLASTICO “FIORENTINO 

SULLO”.
2.236.000,00 €

9 AV Comune di Cervinara
SOSTITUZIONE EDILIZIA CON RICOSTRUZIONE: delocalizzazione delle scuole del I° ciclo “Ioffredo e 

Valle” ICS DE SANCTIS 
3.334.084,48 €

10 AV
Comune di Chiusano di San 

Domenico
Lavori per il completamento e ristrutturazione edilizia istituto comprensivo “ G.Tendindo 1.489.000,00 €

11 AV Comune di Contrada LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA ROMA 3.175.068,99 €

12 AV
Comune di Conza della 

Campania

Messa in sicurezza e riqualificazione dell’Edificio Scolastico: Scuola Statale – Scuola primaria “ 

Ciccone Masini Pasqualina”, sede di Cona della Campania, alla via Giacomo Puccini.
5.100.000,00 €

13 AV Comune di Forino
PROGETTO PER LA DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 

"ALESSANDRO PADIGLIONE" NELLA FRAZIONE PETRURO DEL COMUNE DI FORINO
2.599.740,00 €

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO SCOLASTICO

fonte: http://burc.regione.campania.it



Allegato 1

N. Prov Ente locale beneficiario Titolo intervento Importo 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO SCOLASTICO

14 AV Comune di Gesualdo
Messa in sicurezza e riqualificazione funzionale Edificio Scolastico Cillo Palermo in Via Paolino - 

CUP: J48I2200098006
2.170.000,00 €

15 AV Comune di Grottaminarda
adeguamento sismico “Istituto Comprensivo San Tommaso D’Aquino” plesso alla via Alcide De 

Gasperi
5.377.564,53 €

16 AV Comune di Lauro NUOVA SCUOLA MEDIA BENEDETTO CROCE 2.207.994,23 €

17 AV Comune di Melito Irpino
Ricostruzione edificio scolastico  adibito a scuola dell’infanzia e primaria sito in Piazza della 

Repubblica. CUP  I71B22000260001
1.941.138,21 €

18 AV Comune di Mirabella Eclano

LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE (SOSTITUZIONE EDILIZIA IN SITO) DEL CORPO DI 

FABBRICA INAGIBILE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO I.C. RAIMONDO GUARINI IN PIAZZA MANZONI  

CUP: E92C22000000006

3.500.490,00 €

19 AV Comune di Montecalvo Irpino
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO E EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL PLESSO SCOLASTICO 

PALOMBARO
1993674,25

20 AV Comune di Monteforte Irpino
RIQUALIFICAZIONE DEL CAMPUS SCOLASTICO AURIGEMMA SEDE CENTRALE IN VIA SANTA MARIA 

EDIFICIO DON BOSCO E DON MILANI
782.928,00 €

21 AV Comune di Montefredane
INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO SISMICO E DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’EDIFICIO 

SCOLASTICO DI VIA ROMA
3.344.600,00 €

22 AV Comune di Morra de Sanctis
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 

COMUNALE ALDO MORO-CUP: D48G18000100002
1.352.000,00 €

23 AV
Comune di Ospedaletto 

d''Alpinolo

PROGETTO DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DEL CAPOLUOGO IN 

VIA CIRCUMVALLAZIONE
2.200.000,00 €

24 AV
Comune di San Martino Valle 

Caudina
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MEDIA CARLO DEL BALZO IN VIA MONTESSORI   2.539.296,00 €

25 AV
Comune di San Martino Valle 

Caudina
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MATERNA DI VIA CASTAGNETO 1.610.000,00 €

26 AV Comune di Serino
LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE IN SITO DELL’EDIFICIO SCUOLA MEDIA DI 1° GRADO 

“F. SOLIMENE”
3.577.900,00 €
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N. Prov Ente locale beneficiario Titolo intervento Importo 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO SCOLASTICO

27 AV Comune di Solofra
Lavori di adeguamento sismico, impiantistico, di efficientamento energetico e funzionale "Scuola 

dell'Infanzia e Primaria di Via Fratta"
3.385.430,60 €

28 AV Comune di Sturno
INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE E MESSA IN SICUREZZA SISMICA DELL'EDIFICIO DIPROPRIETA 

COMUNALE OSPITANTE LA SCUOLA PRIMARIA "MICHELE AUFIERO" CUP: G92C21000580001
1.858.000,00 €

29 AV Comune di Teora
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO SISMICO, IMPIANTISTICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

SCUOLA ELEMENTARE E SCUOLA MEDIA DI TEORA, VIA LARGO EUROPA
2.155.000,00 €

30 AV Comune di Vallesaccarda
Adeguamento sismico edificio Scuola media ed istituto alberghiero - Demolizione Edificio Scuola 

Elementare e Media e ricostruzione Istituto comprensivo
5.080.000,00 €

31 AV Comune di Villamaina
MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO G. 

GIUSSONE IN VILLAMAINA (AV)
1.732.151,63 €

32 AV Comune di Volturara Irpina
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA 

DELL'INFANZIA E PRIMARIA "A. DI MEO" / J69J22001100008
1.866.208,43 €

33 BN Provincia di Benevento
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DEL CORPO PRINCIPALE DEL COMPLESSO I.T.I. “G.B.B. 

LUCARELLI” DI BENEVENTO
3.804.000,81 €

34 BN Comune di Airola
SCUOLA FUTURA: SICUREZZA SISMICA E CERTIFICAZIONE NZEB DELL' ISTITUTO P. PIO SEDE 

CENTRALE
3.411.789,15 €

35 BN Comune di Calvi
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA  

E. BOCCHINI
2.908.509,00 €

36 BN
Comune di Castelfranco in 

Miscano

Lavori di miglioramento sismico ed efficientamento energetico del plesso scolastico comunale 

sito in Viale Roma
2.268.164,99 €

37 BN Comune di Castelvenere
LAVORI DI ADEGUAMENTO ANTISISMICO DEL PLESSO SCOLASTICO V.VENDITTI SITO ALLA VIA 

SCAVI
2.131.000,00 €

38 BN Comune di Circello
LAVORI DI: “DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE SCUOLA PRIMARIA” . CUP PROGETTO : 

G62G19000250001
2.120.000,00 €

39 BN Comune di Dugenta

Lavori di adeguamento antisismico, ristrutturazione, messa in sicurezza e superamento delle 

barriere architettoniche della scuola elementare e materna sita in via Nazionale mediante 

sostituzione edilizia

4.060.000,00 €

40 BN Comune di Foglianise
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO.
2.350.000,00 €
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N. Prov Ente locale beneficiario Titolo intervento Importo 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO SCOLASTICO

41 BN Comune di Foiano di Val Fortore

INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA ELEMENTARE CAPOLUOGO 

NONCHE’ DI MODESTI LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME SULLA SICUREZZA DEI LUOGHI E 

DEGLI IMPIANTI

525.000,00 €

42 BN Comune di Frasso Telesino

Lavori di adeguamento sismico, efficientamento energetico, adeguamento alle norme di igiene, 

sicurezza, agibilità, abbattimento delle barriere architettoniche dell’I.C. San Giovanni Bosco sito al 

Corso A. Calandra

3.325.000,00 €

43 BN Comune di Molinara
Lavori di adeguamento, migliormanto sismico ed efficientamento energetico del plesso scolastico 

capoluogo
2.108.000,00 €

44 BN Comune di Montesarchio
DELOCALIZZAZIONE SCUOLA ELEMENTARE I°   CIRCOLO – REALIZZAZIONE NUOVO POLO 

SCOLASTICO
12.830.000,00 €

45 BN Comune di Morcone
Interventi di adeguamento sismico del fabbricato adibito a scuola elementare, sito al Viale dei 

Sanniti
1.000.000,00 €

46 BN Comune di Pietrelcina Miglioramento sismico scuola elementare " San Pio da Pietrelcina" 2.566.230,45 €

47 BN Comune di Ponte
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO SISMICO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO SITO ALLA VIA CANNITI,1 

ADIBITO A SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "MARIO DE MENNATO"
900.000,00 €

48 BN
Comune di San Salvatore 

Telesino
Lavori di adeguamento sismico dell'istituto scuola primaria IC "San Giovanni Bosco" in via Bagni 1.958.000,00 €

49 BN Comune di Sant''Agata de'' Goti

ADEGUAMENTO SISMICO ED IMPIANTISTICO, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, 

RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO DELLE AREE INTERNE ED ESTERNE, SUPERAMENTO DELLE 

BARRIERE ARCHITETTONICHE DELLA SCUOLA ELEMENTARE E MATERNA TUORO SCIGLIATO

1.097.000,00 €

50 BN Comune di Sassinoro
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO ADIBITO A 

SCUOLA DELL'INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA GIOVANI PAOLO II°
1.300.000,00 €

51 BN Comune di Telese Terme
ABBATTIMENTO E RICOSTRUZIONE DELL’EDIFICIO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO SITA 

IN VIA TURISTICA LAGO DEL COMUNE DI TELESE TERME
3.180.042,37 €

52 BN Comune di Vitulano ADEGUAMENTO SISMICO  EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI 1.912.918,23 €

53 BN Comune di Vitulano LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO  DELLA SCUOLA MEDIA VIA IADONISI 698.494,57 €

fonte: http://burc.regione.campania.it
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54 CE Provincia di Caserta
PROPOSTA DI INTERVENTO: Adeguamento/miglioramento sismico dell’edificio sede del Convitto 

Nazionale Statale G. Bruno sito Via S. Francesco D’Assisi n. 119, 81024 Maddaloni (CE).
15.650.940,80 €

55 CE Provincia di Caserta
TITOLO DEL PROGETTO: Adeguamento/Miglioramento sismico dell’istituto scolastico 

denominato ITC “L. Da Vinci” di S. MARIA C.V. (CE)
8.410.192,00 €

56 CE Provincia di Caserta Messa in sicurezza e Adeguamento sismico della scuola I.T.C. “TERRA DI LAVORO” in Caserta. 4.624.141,60 €

57 CE Provincia di Caserta Sostituzione edilizia mediante demolizione e ricostruzione della scuolaI.P.S.A.R.T  in TEANO. 6.260.376,32 €

58 CE Provincia di Caserta
SostituzioneediliziamediantedemolizioneericostruzionedellascuolaI.S.I.S.S. “Taddeo”inSESSA 

AURUNCA.
7.327.485,92 €

59 CE Provincia di Caserta Messa in sicurezza e Riqualificazione della scuola I.S.I.S.S. “FERRARIS BUCCINI” in Marcianise 5.620.110,56 €

60 CE Comune di Aversa Lavori di abbattimento e ricostruzione in sito scuola "Parente" 6.798.250,00 €

61 CE Comune di Aversa Lavori di abbattimento e ricostruzione in sito scuola "Linguiti" 7.256.925,32 €

62 CE Comune di Caianello
MESSA IN SICUREZZA, ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO DELLA 

SCUOLA MEDIA M. BOSCO
1.546.445,00 €

63 CE Comune di Calvi Risorta
Lavori di realizzazione di un nuovo plesso scolastico mediante abbattimento e ricostruzione del 

plesso scolastico “Don Milani” sito in via Roma
7.175.229,86 €

64 CE Comune di Cancello ed Arnone

LAVORI DI COSTRUZIONE DI UN NUOVO POLO SCOLASTICO (NEARLY ZERO ENERGY BUILDING) 

MEDIANTE LA SOSTITUZIONE DI EDIFICI E LA DELOCALIZZAZIONE IN ALTRA AREA LIMITROFA AL 

CENTRO ABITATO

30.500.000,00 €

65 CE Comune di Capua Riqualificazione e messa in sicurezza della Scuola Secondaria Fieramosca - Martucci 4.335.000,00 €

66 CE Comune di Casal di Principe
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO IMPIANTISTICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELL’ISTITUTO SCOLASTICO DENOMINATO “PLESSO DANTE”
163.000,00 €

67 CE Comune di Casapesenna
Lavori di miglioramento sismico, messa a norma degli impianti tecnologici, efficientamento 

energetico ed eliminazione barriere architettoniche.
5.810.598,84 €

68 CE Comune di Caserta
Riqualificazione architettonica, miglioramento sismico ed efficientamento energetico della Scuola 

media “Dante Alighieri”  CUP: D22C22000350007
8.750.000,00 €

69 CE Comune di Caserta
Recupero Architettonico, Impiantistico e Statico del Corpo  Ottocentesco della Scuola Media P. 

Giannone (Corpo B)  - CUP D23D22000460007
6.158.902,25 €

fonte: http://burc.regione.campania.it
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70 CE Comune di Caserta LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE IN SITU DELLA SCUOLA PRIMARIA CASOLLA 2.990.000,00 €

71 CE Comune di Caserta
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, RIQUALIFICAZIONE ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELLA SCUOLA ELEMENTARE E. DE AMICIS  CUP: D21B22000930007 
4.831.020,00 €

72 CE Comune di Castel Volturno

Realizzazione del nuovo polo scolastico mediante la delocalizzazione del plesso scolastico 

denominato “Istituto comprensivo Statale Garibaldi” su lotto libero di terreno confiscato alla 

camorra, al fine di eliminare il rischio idrogeologico (alluvioni) R4 interessante gli edifici esistenti, 

così come da piano di gestione del rischio di alluvioni, del distretto idrografico dell’appennino 

meridionale.

8.493.231,63 €

73 CE Comune di Castello del Matese “INTERVENTO URGENTE PER L'ADEGUAMENTO SISMICO DEL PLESSO SCOLASTICO” 2.556.640,10 €

74 CE Comune di Cervino
"Intervento di sostituzione edilizia, con demolizione e ricostruzione in situ, dell'edificio della 

Scuola Media di Cervino Enrico Fermi"
4.902.300,00 €

75 CE Comune di Cesa DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE SCUOLA MEDIA BAGNO - CUP H91B22000710006 5.052.660,00 €

76 CE Comune di Francolise

LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL POLO SCOLASTICO SCUOLA MEDIA-MATERNA “G. PASCOLI” ALLA 

FRAZIONE S. ANDREA DEL PIZZONE MEDIANTE ABBATTIMENTO E RICOSTRUZIONE DEI CORPI 

SCUOLA MEDIA E MATERNA 

3.084.236,00 €

77 CE Comune di Galluccio
Adeguamento Sismico mediante demolizione e ricostruzione dell’edificio Scuola Media   di San 

Clemente 
3.500.000,00 €

78 CE
Comune di Grazzanise Unione 

Com. Caserta Sud-Ovest

Intervento di messa in sicurezza del plesso scolastico Pestalozzi mediante adeguamento alla 

normativa sismica, efficientamento energetico, adeguamento impiantistico ed eliminazione delle 

barriere architettoniche

1.970.000,00 €

79 CE Comune di Letino
Realizzazione di nuova scuola primaria alla Via F. Turati mediante demolizione di fabbricato 

esistente e ricostruzione in sito
1.235.999,30 €

80 CE Comune di Liberi
Realizzazione di un nuovo complesso scolastico mediante l'abbattimento e ricostruzione del 

plesso di Liberi alla Via Valle, al fine dell'adeguamento sismico ed energetico
2.300.000,00 €
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81 CE Comune di Macerata Campania
ADEGUAMENTO SISMICO, MESSA A NORMA DEGLI IMPIANTI E RIQUALIFCAZIONE ENERGETICA 

DELL’EDIFICIO SCOLASTICO COMUNALE “GRAMSCI” IN VIA GRAMSCI
2.377.500,00 €

82 CE Comune di Marcianise ADEGUAMENTO SISMICO I.C.D.D.1 CAVOUR - PLESSO MAZZINI - CUP H21B22000990008 2.255.997,62 €

83 CE
Comune di Mignano Monte 

Lungo

“SCUOLA MEDIA G. CEDERLE – LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, FUNZIONALE ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CON RIQUALIFICAZIONE URBANA DELLE AREE INTERESSATE” 
4.500.000,00 €

84 CE Comune di Mondragone PROGETTO: REALIZZAZIONE NUOVO PLESSO SCUOLA PRIMARIA " INCALDANA" 2.250.407,29 €

85 CE Comune di Orta di Atella

LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E ADEGUAMENTO 

IMPIANTISTICO/FUNZIONALE DELL’ISTITUTO SCOLASTICO “M. FERRARA”, MEDIANTE 

INTERVENTO DI ABBATTIMENTO E RICOSTRUZIONE

6.680.000,00 €

86 CE Comune di Piedimonte Matese POLO SCOLASTICO Campus Salesiani Next Generation School 17.900.000,00 €

87 CE Comune di Pignataro Maggiore adeguamento sismico e per l’efficientamento energetico del plesso scolastico G. Pascoli 3.300.000,00 €

88 CE Comune di Pratella LAVORI DI  ABBATTIMENTO E RICOSTRUZIONE SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 2.424.500,00 €

89 CE Comune di Recale
Lavori di  messa in sicurezza,  riqualificazione funzionale e miglioramento energetico della Scuola 

Camposciello 
2.637.481,93 €

90 CE Comune di Recale
ABBATTIMENTO E RICOSTRUZIONE ED ADEGUAMENTO ALLE NORMATIVE DELLA SCUOLA 

GIOVANNI XXIII
11.574.001,60 €

91 CE Comune di Riardo
COSTRUZIONE EDIFICIO SCOLASTICO IN VIA PAPA GIOVANNI XXIII, PREVIA DEMOLIZIONE DEL 

CORPO DI FABBRICA ESISTENTE (SCUOLA MEDIA)
1.222.975,00 €

92 CE Comune di Rocchetta e Croce

LAVORI PER LA RIQUALIFICAZIONE E LA MESSA IN SICUREZZA DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 

MATERNA ED ELEMENTARE “MARIA SOLDO” SITO ALLA FRAZIONE VALDASSANO- CUP: 

B79F18000090002

451.670,00 €
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93 CE Comune di San Felice a Cancello
Messa in sicurezza ed adeguamento sismico della scuola elementare Don Milani  – San Felice a 

Cancello Via Cave Messa in sicurezza e adeguamento sismico”
1.707.257,67 €

94 CE Comune di San Marcellino
“MIGLIORAMENTO SISMICO, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E INTERVENTI ULTERIORI DELLA 

SCUOLA ELEMENTARE PLESSO SCALO”.
1.762.500,00 €

95 CE Comune di San Potito Sannitico
MESSA IN SICUREZZA, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO DEL 

POLO SCOLASTICO COMUNALE IN LOC. BENEFICIO DI QUESTO COMUNE
1.080.186,00 €

96 CE Comune di Santa Maria a Vico ADEGUAMENTO SISMICO DEGLI EDIFICI DEL PLESSO SCOLASTICO FRUGGIERI 6.040.000,00 €

97 CE Comune di Santa Maria a Vico
ADEGUAMENTO SISMICO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO ROSCIANO PRIMARIA – SOSTITUZIONE 

EDILIZIA
6.552.963,83 €

98 CE
Comune di Santa Maria Capua 

Vetere

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA VIA GAGLIARDI - ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO
1.861.500,00 €

99 CE Comune di Santa Maria La Fossa
LAVORI DI ADEGUAMENTO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA 

MONSIGNOR E. MIRRA MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA “VIA CORSO UMBERTO”
3.340.000,00 €

100 CE Comune di Sant'Angelo d'Alife
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ALLA SCUOLA 

PRIMARIA SITA IN VIA ROMA
2.897.780,00 €

101 CE Comune di Sessa Aurunca Intervento di recupero statico e funzionale dell' edificio scolastico F. De Sanctis. 1.892.145,64 €

102 CE Comune di Succivo
Adeguamento, riqualificazione e messa in sicurezza dell'istituto comprensivo De Amicis 

padiglione scuola secondaria "dagli appennini alle Ande" - corpo D
5.054.000,00 €

103 CE Comune di Teano
NUOVO POLO SCOLASTICO G. GARIBALDI - EDIFICIO INFANZIA (EX CARCERE) E EDIFICIO PRIMARIA 

(NUOVO POLO MEDIANTE SOSTITUZIONE EDIFICI FATISCENTI)
5.570.798,75 €

104 CE Comune di Villa di Briano
Adeguamento sismico ed energetico dell'immobile adibito a scuola secondaria di I grado sito in 

via T. Tasso - Villa di Briano (CE) 
2.962.917,75 €

105 CE Comune di Villa di Briano

Interventi di efficientamento energetico con miglioramento delle prestazioni energetiche e 

messa in sicurezza dell'immobile, adibito a scuola dell'infanzia, sito in via Del Tramonto - Villa di 

Briano (CE) 

644.226,00 €
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106 CE Comune di Villa Literno

Lavori di adeguamento sismico, efficientamento energetico, riduzione del rischio da elementi 

vulnerabili anche non strutturali, adeguamento alle norme igienico funzionali ed impiantistiche 

della scuola media Leonardo Da Vinci.

5.000.000,00 €

107 CE Comune di Vitulazio LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEL PLESSO SCOLASTICO "G. LOMBARDO RADICE" 6.000.000,00 €

108 NA Provincia di Napoli Lavori di Adeguamento sismico e efficientamento energetico I.T.I.S. Da Vinci in Napoli 8.550.000,00 €

109 NA Provincia di Napoli Lavori di Adeguamento sismico e efficientamento energetico I.S. Sereni in Afragola 7.400.000,00 €

110 NA Provincia di Napoli Lavori di Adeguamento sismico e efficientamento energetico L.S. Alberti in Napoli 7.400.000,00 €

111 NA Provincia di Napoli
Lavori di Adeguamento sismico e efficientamento energetico ITI Ferraris in Napoli - 

H61B22000680008
10.270.000,00 €

112 NA Provincia di Napoli Lavori di Adeguamento sismico e efficientamento energetico I.I.S. Siani in Napoli 3.000.000,00 €

113 NA Comune di Agerola
EDIFICIO SCOLASTICO S. DI GIACOMO – INTERVENTO DI SOSTITUZIONE EDILIZIA PER 

REALIZZAZIONE NUOVO EDIFICIO
2.806.062,00 €

114 NA Comune di Anacapri
ADEGUAMENTO SISMICO E ANTINCENDIO DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO GEMITO - SCUOLA 

SECONDARIA DI I GRADO VINCENZO GEMITO
1.415.732,00 €

115 NA Comune di Bacoli

Interventi di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole, da finanziare nell'ambito del PNNR, 

Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell'offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.3 “Piano di messa in sicurezza e 

riqualificazione delle scuole”, finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU e da risorse 

nazionali

2.650.000,00 €

116 NA Comune di Barano d'Ischia
Adeguamento Sismico della Scuola Statale infanzia e primaria denominata "Plesso Testaccio" 

ubicata nel Comune di Barano d'Ischia in Via Croce Testaccio
492.708,94 €

117 NA Comune di Boscoreale Messa in sicurezza efficientamento energetico ed impiantistica edificio scolastico di Via De Falco 1.118.208,00 €

118 NA Comune di Boscoreale Messa in sicurezza efficientamento energetico edificio scolastico Piano Napoli Settetermini 5.500.332,47 €

fonte: http://burc.regione.campania.it
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119 NA Comune di Boscoreale Abbattimento e Ricostruzione edificio scolastico Nicola de Prisco 3.120.009,00 €

120 NA Comune di Casalnuovo di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO E MESSA IN SICUREZZA DELLA STRUTTURA SCOLASTICA DI VIALE DEGLI 

ARANCI 
832.124,41 €

121 NA Comune di Casalnuovo di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO E MESSA A NORMA DELLA STRUTTURA SCOLASTICA DI VIA MATTEI - III 

CIRCOLO
1.377.695,91 €

122 NA Comune di Casalnuovo di Napoli
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI - PLESSO SCOLASTICO DI VIA 

ROMA - "E. DE NICOLA"
1.796.055,08 €

123 NA Comune di Casalnuovo di Napoli
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO E MESSA A NORMA DELLA STRUTTURA SCOLASTICA DI VIA 

VIA NAZIONALE DELLE PUGLIE N. 105 - "MADRE TERESA DI CALCUTTA"
1.327.892,17 €

124 NA Comune di Casalnuovo di Napoli
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO E MESSA A NORMA DELLA STRUTTURA SCOLASTICA "ALDO 

MORO" - VIA PIGNA
2.716.144,04 €

125 NA Comune di Casalnuovo di Napoli
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO E MESSA A NORMA DELLA STRUTTURA SCOLASTICA DI VIA 

MARCONI - "ALDO MORO"
2.773.624,06 €

126 NA Comune di Casalnuovo di Napoli
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO E MESSA A NORMA DELLA STRUTTURA SCOLASTICA DI 

CORSO UMBERTO I, 99 - "A. DE CURTIS"
1.884.004,52 €

127 NA Comune di Casola di Napoli NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO I. C. RAFFAELE IOZZINO - PLESSO CAPOLUOGO 5.520.640,00 €

128 NA Comune di Cercola
LAVORI DI ADEGUAMENTO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'I.C. CUSTRA, PLESSO 

MODIGLIANI
4.036.000,00 €

129 NA Comune di Comiziano
MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO SCOLASTICO ELEMENTARE RIONE GESCAL 

VIA CIMITERO
874.500,00 €
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130 NA Comune di Crispano

“Lavori di miglioramento sismico, efficientamento energetico, adeguamento antincendio e messa 

a norma degli impianti tecnologici dell’Istituto Scolastico Capoluogo ed Ex Casa del Fascio in 

Crispano”.

4.384.500,00 €

131 NA Comune di Gragnano Interventi di adeguamento sismico del Plesso scolastico Roncalli di Via Croce 3.844.704,78 €

132 NA Comune di Gragnano
Interventi di adeguamento sismico della Scuola secondaria di 1° grado "Roncalli-Fucini", Plesso 

Fucini di via Quarantola CUP: B15E17000020006
2.548.681,77 €

133 NA Comune di Gragnano Interventi di adeguamento sismico del II circolo didattico di via Vittorio Veneto 3.520.000,00 €

134 NA Comune di Ischia

LAVORI DI SOSTITUZIONE EDILIZIA, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO(NZEB), SISTEMAZIONE SPAZI 

ESTERNI E MIGLIORAMENTO DELL'ATTRATTIVITA' DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

GIOVANNI SCOTTI

9.458.221,79 €

135 NA Comune di Lettere
LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO PUBBLICO ADIBITO AD USO 

SCOLASTICO (I.C. M.D.V.M. Longobardi)
1.920.000,00 €

136 NA Comune di Liveri
Messa in sicurezza e Manutenzione straordinaria della Scuola Elementare/Media di via C. 

Soprano
1.520.000,00 €

137 NA Comune di Marigliano Plesso G.Siani: miglioramento sismico ed efficientamento energetico per una scuola innovativa 3.220.984,13 €

138 NA Comune di Marigliano
Plesso “Monsignor N. Esposito”: un progetto per una scuola innovativa, efficiente e attrezzata 

per il quartiere di Faibano a Marigliano NA
1.211.588,63 €

139 NA Comune di Massa Lubrense INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO PULCARELLI 2.884.152,40 €

140 NA Comune di Monte di Procida
ABBATTIMENTO E RICOSTRUZIONE DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE I.C. “AMERIGO VESPUCCI” 

CON SEDE IN LOCALITÀ CAPPELLA – MONTE DI PROCIDA
2.052.010,28 €

141 NA Comune di Napoli
Adeguamento Sismico ed Efficientamento energetico dell’I.C. 82 S. D’Acquisto (ex Rosa Taddei) 

(Cod. Ares 0630491376)
7.631.224,25 €

142 NA Comune di Napoli ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO I.C. RUSSO - PLESSO CENTRALE 14.430.999,00 €

143 NA Comune di Napoli

Messa in Sicurezza e Riqualificazione mediante intervento di  sostituzione edilizia di n. 2 edifici ad 

uso scolastico – Plesso Piantedosi (Cod. Ares 0630491428) e Plesso Nazario Sauro (Cod. Ares 

0630490736) - I.C. 61° SAURO ERRICO PASCOLI

8.777.163,62 €
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144 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 3° CIRCOLO DIDATTICO "DE 

AMICIS"- SEDE CENTRALE
8.124.641,70 €

145 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 3° CIRCOLO DIDATTICO "DE 

AMICIS"- PLESSO RAVASCHIERI
8.124.641,70 €

146 NA Comune di Napoli
MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL PLESSO CUOCO DELL’I.C. 

CUOCO – SCHIPA 
10.831.606,71 €

147 NA Comune di Napoli
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELL’EDIFICIO 84°CD “E.A. MARIO”
6.310.681,18 €

148 NA Comune di Napoli Interventi di adeguamento sismico del plesso “Kennedy di via Gran Sasso 6 dell'I.C. 58^-Kennedy. 6.976.774,50 €

149 NA Comune di Napoli
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE I.C. MASSIMO TROISI EX CENTRALE E I.C. MASSIMO TROISI 

CARITAS – COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA
4.200.051,45 €

150 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’I.C. “NOVARO-CAVOUR” - 

PLESSO NOVARO
10.842.577,08 €

151 NA Comune di Napoli ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SMS PIRANDELLO-SVEVO 12.161.350,00 €

152 NA Comune di Napoli
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELL’EDIFICIO IC “CESARE PAVESE”
8.140.222,98 €

153 NA Comune di Napoli
MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO I.C. 53 GIGANTE - NEGHELLI – 

PLESSO NEGHELLI
8.079.694,24 €

154 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO I.C. 53 GIGANTE-NEGHELLI – 

PLESSO COLLODI
5.997.884,06 €

155 NA Comune di Napoli
Messa in Sicurezza e Riqualificazione mediante intervento di sostituzione edilizia del Plesso 

Carafa (Cod. Ares 0630490701) dell’I.C.42° Salvemini Carafa CUP: B69J22001220006
5.303.135,49 €

156 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO Plesso Primaria (cod. Ares 

0630491410) dell’I.C. 80° Berlinguer
4.388.411,17 €

157 NA Comune di Napoli Miglioramento sismico, efficientamento energetico  Plesso Quattro Giornate 5.286.836,50 €

158 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO I.C. FIORELLI- SEDE CENTRALE DI 

VIA FIORELLI 2
4.972.910,53 €

159 NA Comune di Napoli
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELL’EDIFICIO IC “C. PAVESE” PLESSO “EMILIA NOBILE”
3.675.952,46 €
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160 NA Comune di Napoli ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO I.C. MAROTTA - PLESSO CENTRALE 7.627.722,00 €

161 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO -EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E INTERVENTI 

ULTERIORI IC MADRE CLAUDA RUSSO PLESSO ROUSSEAU
2.085.418,96 €

162 NA Comune di Napoli
MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’I.C. “VOLINO-CROCE-

ARCOLEO”, plesso “18° C.D. ARCOLEO” SITO IN VIA ANNIBALE DE GASPARIS, 11 - NAPOLI
6.410.958,40 €

163 NA Comune di Napoli Miglioramento sismico, efficientamento energetico  Plesso Bonghi 5.444.583,70 €

164 NA Comune di Napoli DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE - IC MADRE CLAUDIA RUSSO PLESSO CHANCE 2.432.288,16 €

165 NA Comune di Napoli
LAVORI DI REALIZZAZIONE NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA 

(Demolizione e ricostruzione plesso “Primaria Guantai” I.C. Nazareth).
3.866.984,80 €

166 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO I.C. BARACCA- PLESSO VITTORIO 

EMANUELE
5.314.916,91 €

167 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO -EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E INTERVENTI 

ULTERIORI IC 49° TOTI – BORSI - GIURLEO PLESSO SAN ROCCO
1.329.916,80 €

168 NA Comune di Napoli Miglioramento sismico, efficientamento energetico Plesso Mastriani (Succursale) 2.676.027,58 €

169 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO -EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E INTERVENTI 

ULTERIORI IC 57 SAN GIOVANNI BOSCO PLESSO DE MEIS 126
5.666.579,98 €

170 NA Comune di Napoli

INTERVENTO DI SOSTITUZIONE EDILIZIA MEDIANTE DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE IN SITO DEL 

FABBRICATO SCOLASTICO IN USO ALL’ I.C. 82° SALVO D’ACQUISTO IN VIA VECCHIA MIANO A 

PISCINOLA  

9.049.882,72 €

171 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO I.C. CIMAROSA - PLESSO 

MARECHIARO
4.649.451,73 €

172 NA Comune di Napoli

Adeguamento Sismico ed Efficientamento energetico dell'Edificio Centrale (Cod. Ares 

0630491432) dell'Edificio Nuovo (Cod. Ares 0630491433 ) dell'Edificio Europa (Cod. Ares 

0630491431) dell'I.C. 51 Oriani Guarino

13.327.390,76 €

173 NA Comune di Napoli
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 3° CIRCOLO DIDATTICO "DE 

AMICIS"- SEDE CENTRALE
8.124.641,70 €

174 NA Comune di Napoli Interventi di adeguamento sismico del plesso “Carlo levi” di via Baku lotto 4Q dell'I.C. Alpi - Levi. 7.092.118,40 €
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175 NA Comune di Ottaviano

"Plesso di Via Trappitella. Adeguamento sismico verifica della vulnerabilità individuazione degli 

interventi strutturali necessari per l'adeguamento normativo. Approvazione progetto esecutivo. 

CUP: G83H19001080001.

3.815.029,01 €

176 NA Comune di Palma Campania
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL' EDIFICIO SCOLASTICO COMUNALE  DI VIA SAN NICOLA 

FACENTE PARTE DEL SECONDO I.C. V. RUSSO -CUP: - B98I22000290002;
2.292.274,05 €

177 NA Comune di Piano di Sorrento
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO DI PROPRIETÀ COMUNALE 

SITO IN VIA SAN PIETRO N. 4 (CODICE ARES 0630530394)
898.634,33 €

178 NA Comune di Piano di Sorrento
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO DELLA SCUOLA “MICHELE MASSA” (CODICE ARES 

0630530398)
703.194,34 €

179 NA Comune di Piano di Sorrento
INTERVENTO DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO “FERDINANDO 

GARGIULO” IN VIA CARLO AMALFI (cod. ARES 0630530390)
3.114.428,00 €

180 NA Comune di Piano di Sorrento
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO DI PROPRIETÀ COMUNALE 

SEDE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “G.AMALFI” (CODICE ARES 0630530391)
2.205.105,00 €

181 NA Comune di Piano di Sorrento
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELL’EDIFICIO 

SCOLASTICO “GARGIULO-MARESCA” (COD. ARES 0630530393)
1.165.000,00 €

182 NA Comune di Poggiomarino
ADEGUAMENTO SISMICO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO UBICATO ALLA VIA G. IERVOLINO N.335 E 

SEDE DELL'ISTITUTO "II CIRCOLO TORTORELLE"  
1.500.000,00 €

183 NA Comune di Pollena Trocchia
OPERE DI ADEGUAMNETO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL PLESSO SCOLASTICO 

DI VIA APICELLA 
1.015.000,00 €

184 NA Comune di Pomigliano D'Arco I.C. 5 " FALCONE PACIANO" RIQUALIFICAZIONE ED ADEGUAMENTO 3.422.419,10 €

185 NA Comune di Pomigliano D'Arco I.C. 1° - "D'Acquisto- Leone"-   RIQUALIFICAZIONE ED ADEGUAMENTO plesso SALVO D'ACQUISTO 3.199.550,58 €

186 NA Comune di Pomigliano D'Arco
I.C. 2 "OMERO-MANZONI-DON MILANI" RIQUALIFICAZIONE ED ADEGUAMENTO PLESSO 

"FRATELLI BANDIERA"
2.703.600,78 €

187 NA COMUNE DI POZZUOLI
Intervento di messa in sicurezza per adeguamento sismico dell’edificio adibito ad uso scolastico 

“A. Trincone” del 1° Circolo Didattico
974.000,00 €

188 NA Comune di Procida
MIGLIORAMENTO ENERGETICO E ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO FUNZIONALE PLESSO 

CHIAIOLELLA
436.935,55 €
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189 NA Comune di Procida
MIGLIORAMENTO ENERGETICO E ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO FUNZIONALE PLESSO 

CAPOLUOGO
1.847.907,95 €

190 NA
Comune di San Gennaro 

Vesuviano

Demolizione Edilizia con ricostruzione in situ del plesso Giugliani, dell’Istituto Comprensivo 

Statale “B. Cozzolino – L. D’Avino” CUP - E52C22000040006
4.514.133,13 €

191 NA
Comune di San Giorgio a 

Cremano
Lavori Di Efficientamento Energetico Dell’istituto Comprensivo Massimo Troisi 3.012.450,23 €

192 NA
Comune di San Giorgio a 

Cremano
Lavori di Efficientamento Energetico della Scuola Media Statale Guido Dorso 3.291.759,80 €

193 NA
Comune di San Giorgio a 

Cremano
Lavori di Efficientamento Energetico del Plesso Scolastico FORMISANO                                                     993.182,35 €

194 NA
Comune di San Giorgio a 

Cremano
Lavori Di Efficientamento Energetico Dell’istituto Massaia 2.235.634,43 €

195 NA
Comune di San Sebastiano al 

Vesuvio

ADEGUAMENTO SISMICO DELLA SCUOLA ELEMENTARE S. PERTINI MEDIANTE DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE 
3.490.000,00 €

196 NA
Comune di San Sebastiano al 

Vesuvio

MIGLIORAMENTO/ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA MEDIA 'SALVEMINI' MEDIANTE 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE
15.621.536,00 €

197 NA Comune di Sant'Antonio Abate Lavori di adeguamento sismico - Scuola Casa D'Auria 2.000.000,00 €

198 NA Comune di Somma Vesuviana
INTERVENTO DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SEDE DELLA  SCUOLA “GINO 

AURIEMMA” - Città di Somma Vesuviana
5.791.077,34 €

199 NA Comune di Striano
Lavori di Messa in sicurezza e riqualificazione con efficienta-mento energetico della Scuola 

secondaria di primo grado in via Monte
3.868.127,95 €

200 NA Comune di Terzigno

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DEL PLESSO SCOLASTICO G. GIUSTI DI 

VIA S. ANTONIO 75 MEDIANTE DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE, NEL RISPETTO CRITERI DI 

TUTELA AMBIENTALE, PRESTAZIONE ENERGETICA PREVISTI NELLE LINEE GUIDA OPERATIVE PER IL 

RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (CD. DNSH)

11.000.000,00 €
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201 NA Comune di Torre Annunziata
Messa in sicurezza e riqualificazione dell'edificio scolastico di via tagliamonte sede centrale del "II 

Circolo G. Siani"
6.860.000,00 €

202 NA Comune di Torre del Greco ADEGUAMENTO SISMICO E DEGLI IMPIANTI PLESSO SCOLASTICO “G.ORSI” 1.947.000,00 €

203 NA Comune di Visciano
Adeguamento sismico, ai sensi del DM 17/01/2018, del plesso scolastico di via Corriole 

dell’Istituto Comprensivo G.Rossini 
2.226.708,00 €

204 NA Comune di Volla
“LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, IMPIANTISTICO E DI SICUREZZA DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 

COMUNALE “M. SERAO” DI VIA D. ALIGHIERI N. 38”
3.787.000,00 €

205 SA Comune di Agropoli "Demolizione e ricostruzione in situ della vecchia scuola primaria G. Landolfi" 12.400.000,00 €

206 SA Comune di Altavilla Silentina DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL’ EDIFICIO SCOLASTICO SAN FRANCESCO 3.624.994,11 €

207 SA Comune di Altavilla Silentina
Messa in sicurezza ed Efficientamento energetico dell’edificio scolastico  Giovanni XXIII ubicata in 

Altavilla Silentina Capoluogo
3.944.200,00 €

208 SA Comune di Amalfi
Lavori di efficientamento energetico, adeguamento sismico e messa norma degli impianti 

dell'Istituto comprensivo "Fra Gerardo Sasso" sito in Piazza Spirito Santo
5.421.215,87 €

209 SA Comune di Amalfi
Intervento di efficientamento energetico e messa in sicurezza dell'Edificio scolastico di Pogerola 

in via Castello
756.513,40 €

210 SA Comune di Amalfi
Interventi di adeguamento sismico, ridistribuzione funzionale ed efficientamento energetico della 

scuola media in via Casamare
8.219.918,73 €

211 SA Comune di Aquara
COMPLETAMENTO DI UN EDIFICIO POLIFUNZIONALE DESTINATO AD ATTIVITÀ SCOLASTICA VIA J. 

KENNEDY
450.000,00 €

212 SA Provincia di Salerno 
Demolizione e ricostruzione in situ dell’Istituto Tecnico  Commerciale “Glorioso” , in via 

Beneventano di Giffoni Valle Piana
4.998.000,00 €

213 SA Comune di Baronissi
Abbattimento e Ricostruzione della scuola elementare “S. Maria delle Grazie” con adeguamento 

funzionale degli spazi interni ed esterni  CUP: C11B22000770006
3.170.090,00 €

214 SA Comune di Battipaglia

Demolizione edificio scolastico “J.F. Kennedy” con ricostruzione fuori sito, in Via Fausto Coppi su 

suolo di proprietà comunale, in forza del rischio inondazione “R3 – Elevato” gravante sull’attuale 

area di sedime

4.953.658,40 €
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215 SA Comune di Battipaglia Demolizione con ricostruzione in situ dell’edificio scolastico “G. Marconi” 7.078.153,00 €

216 SA Comune di Bellosguardo
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO PUBBLICO ADIBITO AD USO 

SCOLASTICO nel COMUNE DI BELLOSGUARDO
2.495.240,00 €

217 SA Comune di Campagna
DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE IN ALTRO SITO DELLA SCUOLA MEDIA "G. MAZZINI" 

CAMPAGNA CAPOLUOGO 
3.209.418,76 €

218 SA Comune di Casal Velino
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE EDIFICIO SCOLASTICO SCUOLA PRIMARIA ALLA FRAZIONE CASAL 

VELINO MARINA 
1.655.368,37 €

219 SA Comune di Castel San Giorgio EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "T. TASSO" 2.217.045,76 €

220 SA Comune di Castel San Lorenzo Effientamento energetico edificio scolastico istituto comprensivo 940.990,59 €

221 SA Comune di Castelcivita
SOSTITUZIONE EDILIZIA DELL'EDIFICIO SCOLASTICO GIOVANNI XXIII (DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE)
2.250.000,00 €

222 SA Comune di Cava de' Tirreni
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA/ADEGUAMENTO SISMICO, EDILE ED IMPIANTISTICO DELLA 

SCUOLA SIMONETTA LAMBERTI 
2.487.105,02 €

223 SA Comune di Cava de' Tirreni
LAVORI DI ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ED 

ADEGUAMENTO IMPIANTI ALLA SCUOLA PRIMARIA DI S. CESAREO - CUP J76J17000080006. 
1.680.348,54 €

224 SA Comune di Cetara Lavori di adeguamento sismico e funzionale della Scuola di Cetara (SA) 2.755.177,28 €

225 SA Comune di Colliano

LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO E FUNZIONALE CON EFFICIENTEMENTO ENERGETICO E 

SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE DELLA SCUOLA ELEMENTARE CAPOLUOGO 

COLLIANO 

1.700.000,00 €

226 SA Comune di Conca dei Marini “Manutenzione Straordinaria/Messa in Sicurezza dell'istituto scolastico Luigi Esposito” 1.500.000,00 €

227 SA Comune di Contursi Terme
Interventi di messa in sicurezza ed efficientamento energetico della scuola secondaria sita in Via 

Madonna delle Grazie
2.925.982,59 €

228 SA Comune di Contursi Terme REALIZZAZIONE DELLA NUOVA SCUOLA ELEMENTARE “VINCENZO LARDO” 3.424.873,03 €

229 SA Comune di Cuccaro Vetere Demolizione e Ricostruzione dell’edificio Scolastico Comunale 1.972.760,71 €
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230 SA Comune di Eboli
Intervento di Riqualificazione del Plesso Scolastico "Mons. Berniero Lauria" - I.C. Generale 

Gonzaga 
3.643.512,50 €

231 SA Comune di Giffoni Sei Casali
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA SISMICA DEL PLESSO SCOLASTICO DEL CASALE DI MALCHE 

MEDIANTE DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEL PLESSO ESISTENTE
3.100.000,00 €

232 SA Comune di Giungano
adeguamento sismico ed efficientamento energetico del plesso scolastico elementari/medie di 

Giungano Capoluogo
1.149.642,00 €

233 SA Comune di Lustra

MESSA IN SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO “INVERSO” 

DI CORTICELLE – RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA MEDIANTE DEMOLIZIONE, RICOSTRUZIONE ED 

AMPLIAMENTO

1.486.289,72 €

234 SA Comune di Magliano Vetere

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’EDIFICIO 

COMUNALE DESTINATO A SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA SITO IN VIA ANNUNZIATA 

LOCALITA’ MAGLIANO NUOVO

850.000,00 €

235 SA
Comune di Mercato San 

Severino

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO PUBBLICO ADIBITO AD USO 

SCOLASTICO SITO IN VIA DELLE PUGLIE, FRAZIONE PANDOLA - 84085 MERCATO SAN SEVERINO 

(SA)

3.540.470,20 €

236 SA Comune di Minori
EDIFICIO SCOLASTICO COMUNALE ADIBITO A SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA SITO IN VIA 

GIOVANNI XXIII INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
2.193.000,00 €

237 SA Comune di Montano Antilia
DEMOLIZIONE E RICOSTRUIZIONE SCUOLA PRIMARIA DELLA FRAZIONE MASSICELLE*VIA 

CIARDELLE, FRAZIONE MASSICELLE
855.000,00 €

238 SA Comune di Montecorice
Adeguamento sismico e realizzazione mensa scolastica all'istituto Basilio focaccia di Montecorice 

capoluogo 
1.500.000,00 €

239 SA Comune di Montecorice
demolizione e ricostruzione del plesso scolastico ( infanzia e primaria ) di Agnone Cilento del 

Comune di Montecorice 
1.350.000,00 €

240 SA
Comune di Montecorvino 

Pugliano

ADEGUAMENTO SISMICO (demolizione e ricostruzione) ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELL’EDIFICIO AD USO SCUOLA MATERNA DEL CAPOLUOGO PUGLIANO
1.045.992,96 €

241 SA
Comune di Montecorvino 

Rovella

Interventi di adeguamento/miglioramento sismico ed efficientamento energetico Scuola Primaria 

M. P. di Savoia
3.087.000,00 €
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242 SA
Comune di Montesano sulla 

Marcellana
Ristrutturazione mediante demolizione e ricostruzione edificio scolastico Montesano Capoluogo 3.094.260,00 €

243 SA
Comune di Montesano sulla 

Marcellana
Adeguamento ed efficientamento energetico immobile via Pila 1.342.965,56 €

244 SA
Comune di Montesano sulla 

Marcellana
Adeguamento ed efficientamento energetico immobile via 11 Settembre 1.323.985,46 €

245 SA Comune di Nocera Superiore Mettiamo in sicurezza l'Istituto Scolastico San Giovanni Bosco 6.216.000,00 €

246 SA Comune di Ogliastro Cilento
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO E MESSA IN SICUREZZA DELLA SCUOLA PRIMARIA IN VIA S. 

LEONARDO NEL COMUNE DI OGLIASTRO CILENTO
1.546.033,61 €

247 SA Comune di Olevano sul Tusciano Scuola primaria ed infanzia “Leonardo da Vinci” della Frazione Ariano. 2.420.882,80 €

248 SA Comune di Oliveto Citra Lavori di miglioramento sismico e funzionale della Scuola Capoluogo nel Comune di Oliveto Citra 1.730.904,56 €

249 SA Comune di Padula
Progetto di adeguamento sismico dell'edificio scuola elementare Capoluogo sito in Via Dante 

Alighieri
1.654.835,19 €

250 SA Comune di Petina
lavori di adeguamento sismico ed efficientamento energetico dell’edificio scolastico sito in Petina 

alla via Nuova n.9;
1.605.000,00 €

251 SA Comune di Piaggine RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO SCOLASTICO “A.PEPOLI”  del COMUNE DI PIAGGINE (SA) 2.954.964,48 €

252 SA Comune di Pollica Lavori di messa in sicurezza e riqualificazione dell’Istituto Comprensivo “G.Patroni” di Pollica 1.650.000,00 €

253 SA Comune di Pontecagnano Faiano
Adeguamento sismico e efficientamento energetico dell'istituto secondario Picentia alla via 

Liguria
5.748.150,00 €

254 SA Comune di Positano RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E SISMICA DEL PLESSO SCOLASTICO IN EDIFICIO NZEB 3.843.000,00 €
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255 SA Comune di Roccadaspide
Demolizione e ricostruzione edificio scolastico  Scuola Primaria e Infanzia località  Serra di 

Roccadaspide
3.232.750,00 €

256 SA Comune di Roccadaspide
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE EDIFICO SCOLASTICO SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA ALLA 

FRAZIONE FONTE 
1.228.430,27 €

257 SA Comune di Rofrano Demolizione e ricostruzione ala vecchia edificio scolastico in Via Canonico Ronsini 1.540.000,00 €

258 SA Comune di Rutino

Avviso Pubblico per la presentazione di proposte per la realizzazione di interventi di messa in 

sicurezza e riqualificazione delle scuole, da finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università - Investimento 3.3 “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione delle 

scuole”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU e da risorse nazionali

2.139.898,66 €

259 SA Comune di Sala Consilina Efficientamento della Scuola Matteotti 2.050.000,00 €

260 SA Comune di Sala Consilina Messa in sicurezza della scuola Cappuccini-Sagnano 348.877,50 €

261 SA Comune di Sala Consilina Lavori di restauro e miglioramento sismico Scuola Materna Guerrazzi 1.350.000,00 €

262 SA Comune di Sala Consilina Messa in sicurezza della scuola Viscigliete 327.000,00 €

263 SA Comune di Salerno
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO SISMICO PER IL PLESSO SCOLASTICO “NICOLA ABBAGNANO” IN 

VIA CESARE BATTISTI, SALERNO
1.298.487,64 €

264 SA
Comune di San Cipriano 

Picentino

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL PLESSO SCOLASTICO ADIBITO A SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO IN VIA CONVENTO
1.640.529,80 €

265 SA Comune di San Giovanni a Piro

LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO COMUNALE ADIBITO A 

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA SITO IN VIA GIARDINO DELLA FRAZIONE SCARIO DI SAN 

GIOVANNI A PIRO (SA) - CUP H89J22001260007

2.740.000,00 €

fonte: http://burc.regione.campania.it
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INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO SCOLASTICO

266 SA
Comune di San Marzano sul 

Sarno

Intervento di messa in sicurezza e riqualificazione del plesso scolastico di piazza Amendola, 

mediante demolizione e ricostruzione, nel rispetto criteri di tutela ambientale, prestazione 

energetica previsti nelle linee guida operative per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente, secondo la guida operativa per il rispetto del DNSH, allegata alla 

circolare del MEF n. 32, prot. n. 309464 del 30/12.2021. CUP: H21B22001010006

8.452.676,13 €

267 SA Comune di San Valentino Torio SOSTITUZIONE EDILIZIA SCUOLA SAN GIOVANNI BOSCO 5.668.025,43 €

268 SA
Comune di Sant'Angelo a 

Fasanella

INTERVENTI DI SOSTITUZIONE EDILIZIA MEDIANTE DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE EDIFICIO 

SCOLASTICO PADRE FRANCESCO D’URSO
2.179.822,00 €

269 SA Comune di Sarno Demolizione e Ricostruzione della scuola elementare e materna Serrazzeta 2.747.120,16 €

270 SA Comune di Sarno Scuola Materna ed Elementare "Masseria della Corte" - Sarno (Sa) - Demolizione e Ricostruzione 3.867.810,87 €

271 SA Comune di Sarno

Ristrutturazione mediante sostituzione edilizia per adeguamento normativo strutturale ed 

efficientamento energetico dell'edificio scolastico comprensivo "Scuola Elementare e Materna di 

Episcopio" di Sarno (Sa)

6.894.625,79 €

272 SA Comune di Tramonti
Efficientamento Energetico e Adeguamento Sismico e alle Norme di Sicurezza del Plesso 

Scolastico G. Pascoli – 2° Lotto
3.700.000,00 €

273 SA Comune di Trentinara

“LAVORI DI AMPLIAMENTO CON ADEGUAMENTO SISMICO, ADEGUAMENTO FUNZIONALE, 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ED IMPIANTISTICO, OPERE DI ADEGUAMENTO ANTINCENDIO E 

SISTEMAZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO "ALDO MORO”

1.158.856,59 €

1.070.566.137,30 €TOTALE FABBISOGNO
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1 AV Atripalda LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI VIA MANFREDI R. MAZZETTI 4.985.390,54

2 AV Avella Demolizione e ricostruzione scuola primaria "dott S. Arbucci" 5.776.643,34

3 AV Avellino Scuola Media Statale "E. Cocchia": Una scuola innovativa e sicura 14.885.139,14

4 AV Capriglia NUOVA SCUOLA PRIMARIA SAN GIOVANNI BOSCO 1.620.236,00

5 AV Cesinali Demolizione e ricostruzione della scuola secondaria di I grado Enrico Cocchia 3.193.511,43

6 AV Lauro Nuova Scuola Media Benedetto Croce 2.207.994,23

7 AV Manocalzati Sostituzione plesso scolastico don Lorenzo Milani mediante demolizione e sostituzione 2.950.000,00

8 AV Melito Irpino Ricostruzione edificio scolastico adibito a scuola dell'infanzia e primaria sito in Piazza della Repubblica 2.327.237,38

9 AV Mirabella Eclano
Lavori di demolizione e ricostruzione (sostituzione edilizio in sito) dal corpo di fabbrica inagibile 

dell'edificio scolastico I.C. Raimondo Guarini in Piazza Manzoni
3.500.490,53

10 AV Scampitella DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE SCUOLA MEDIA F. DE SANCTIS E ASILO CAPOLUOGO-SCAMPITELLA 1.640.000,00

11 AV Serino Lavori di demolizione e ricostruzione in sito dell'edificio scuola Media di primo grado "F. Solimene" 3.477.900,00

12 AV Summonte Ricostruzione del plesso scolastico di via Piana 1.059.000,00

13 AV Venticano
"Lavori di costruzione del nuovo plesso scolastico da adibire a Scuola Materna, Elementare e Media” – 

Plesso Scuola Ementare e Plesso Scuola Media
3.422.112,02

14 BN Circello Demolizione e ricostruzione scuola primaria 2.120.000,00

15 BN Moiano Lavori di demolizione e ricostruzione in sito della Scuola Media De Sanctis di via Peraine di Moiano 4.097.055,58

16 BN Montesarchio Delocalizzazione scuola elementare I° circolo - realizzazione nuovo polo scolastico 12.830.000,00

17 BN San Giorgio del Sannio
Demolizione e ricostruzione del complesso scolastico primaria e secondaria di primo grado "Rita Levi 

Montalcini" di via G. Bocchini
12.709.802,81

18 BN San Giorgio La Molara
COSTRUZIONE DI UNA NUOVA SCUOLA MEDIANTE SOSTITUZIONE DELL'EDIFICIO IN VIA MONTEDORO 

PREVIA DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE IN ALTRO SITO.
2.710.000,00

19 BN Solopaca
Lavori di adeguamento alle norme di igiene e sicurezza dei plessi scolastici di proprietà comunale II 

Lotto Scuola Media Via Pozzocampo.
1.575.000,00

COSTRUZIONE NUOVE SCUOLE MEDIANTE SOSTITUZIONE DI EDIFICI
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COSTRUZIONE NUOVE SCUOLE MEDIANTE SOSTITUZIONE DI EDIFICI

20 BN Telese
Abbattimento e Ricostruzione Scuola Secondaria Primo Grado Comune di Telese sita in via Turistica 

Lago
3.180.042,37

21 BN Telese Abbattimento e Ricostruzione dell'edificio Scuola Primaria Amilcare Di Mezza in Telese Terme 5.172.308,80

22 CE Provincia di Caserta
Nuovo edificio scolastico mediante sostituzione edilizia con efficientamento energetico e 

riqualificazione del Liceo Scientifico "E. Majorana" presso Sessa Aurunca al Viale Trieste 
5.933.458,96

23 CE Provincia di Caserta
Nuovo edificio scolastico mediante sostituzione edilizia con efficientamento energetico e 

riqualificazione della Scuola Secondaria di II Grado "Mattei" di Caserta mediante delocalizzazione 
11.846.759,78

24 CE Provincia di Caserta Demolizione e ricostruzione della scuola I.S.I.S.S Taddeo da Sessa 2.758.968,00

25 CE Provincia di Caserta
Progetto per la sostituzione edilizia del complesso edilizio dell'ISISS U. Foscolo in Sparanise alla via 

Fabbrica delle Armi Bianche 
3.890.928,92

26 CE Provincia di Caserta
Sostituzione edilizia mediante demolizione e ricostruzione della sede I.P.I.A. L. Da Vinci plesso della 

scuola "Taddeo da Sessa" sito in Sessa Aurunca CE
5.715.246,11

27 CE Provincia di Caserta
Sostituzione edilizia mediante demolizione e ricostruzione dell'Istituto alberghiero e per la ristorazione. 

Scuola I.P.S.S.A.R.T. in Teano
6.260.376,32

28 CE Alife
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO POLO SCOLASTICO MEDIANTE LA SOSTITUZIONE EDILIZIA DELL’EDIFICIO 

SCOLASTICO IN VIA VOLTURNO
11.000.000,00

29 CE Alife
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO COMPLESSO SCOLASTICO MEDIANTE LA SOSTITUZIONE EDILIZIA DELLA 

SCUOLA NICCOLO’ ALUNNO
5.000.000,00

30 CE Arienzo Demolizione e ricostruzione Filippo Neri 4.837.856,86

31 CE Aversa Abbattimento e ricostruzione edificio scolastico "Diaz" in Aversa alla via E. Corcioni 4.663.605,00

32 CE Aversa Abbattimento e ricostruzione edificio scolastico "Stefanile" via Canduglia, Aversa 2.325.900,00

33 CE Aversa Abbattimento e ricostruzione edificio scolastico "Linguiti" via De Chiara, Aversa 4.008.320,00

34 CE Aversa Abbattimento e ricostruzione edificio scolastico "Plesso Platani" UNRRA CASAS, via F. Saporito, Aversa 2.962.200,00

35 CE Caiazzo Lavori di demolizione e ricostruzione della Scuola dell'Infanzia Elvira Giorno 3.166.000,00

36 CE Calvi Risorta
Lavori di realizzazione di un nuovo plesso scolastico da adibire a scuola media mediante demolizione e 

ricostruzione dell’edificio scolastico esistente sito in via Oreste Mancini, Calvi Risorta (CE).
6.471.134,54
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COSTRUZIONE NUOVE SCUOLE MEDIANTE SOSTITUZIONE DI EDIFICI

37 CE Calvi Risorta
Lavori di realizzazione di un nuovo plesso scolastico da adibire a scuola media mediante demolizione e 

ricostruzione dell’edificio scolastico esistente sito in via Roma (Scuola Don Milani), Calvi Risorta (CE).
7.175.229,86

38 CE Cancello Arnone
Lavori di costruzione di un nuovo polo scolastico (Nearly 0 Energy Building) mediante la sostituzione di 

edifici e la delocalizzazione in altra area limitrofa in centro abitato 
30.500.000,00

39 CE Capriati
Costruzione di un nuovo edificio scolastico mediante sostituzione edilizia - Edificio scolastico Felice 

Rossi 
6.374.612,00

40 CE Caserta
Lavori di sostituzione edilizia - realizzazione di un polo dell'infanzia in via Roma, plesso scolastico 

Lombardo Radice 
4.500.000,00

41 CE Caserta

LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE IN SITU DELLA SCUOLA PRIMARIA CASOLLA (PLESSO 

CASERTA CASOLA - CE4 - VIA GIAQUINTO - CODICE PLESSO: CEEE8A9049 - ISTITUTO COMPRENSIVO 

DON MILANI - CODICE ISTITUTO PRINCIPALE: CEIC8A90004)

2.990.000,00

42 CE Castel Campagnano Demolizione edificio 1 traversa via XIV Ottobre con delocalizzazione 1.300.000,00

43 CE Castello del Matese

Costruzione della nuova scuola comunale Infanzia - Primaria e Secondaria di primo grado "G. Cittadino" 

facente parte dell'istituto comprensivo statale Pedimonte Matese 2 Castello, mediante demolizione e 

ricostruzione edifici

2.472.650,00

44 CE Castelvolturno

Realizzazione della cittadella scolastica su lotto libero di terreno confiscato alla camorra mediante 

delocalizzazione degli edifici dei circoli didattici "I.C.S. Garibaldi" e "I.C.S. Castelvolturno centro" al fine 

di eliminare il rischio idrogeologico R4 interessante gli edifici esistente 

29.653.823,00

45 CE Cellole
Adeguamento sismico mediante demolizione e ricostruzione in sito ed efficientamento energetico della 

scuola Primaria "M. Serao"
4.896.000,00

46 CE Cervino
Intervento di sostituzione edilizia con demolizione e ricostruzione in situ dell'edificio della Scuola Media 

di Cervino E. Fermi  
4.902.300,00

47 CE Cesa Demolizione e Ricostruzione Scuola Media Bagno 4.896.500,00

48 CE Cesa Demolizione e ricostruzione Scuola Rodari 2.240.341,20

49 CE Cesa DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE SCUOLA MEDIA BAGNO 5.052.660,00

50 CE Curti

MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEL PLESSO SCOLASTICO SEDE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA (MEDIA) "G. MAMELI" SITA ALLA VIA DANTE N° 100, MEDIANTE INTERVENTI DI 

SOSTITUZIONE EDILIZIA CON DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE IN SITU.

4.250.792,56
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51 CE Curti

SCUOLA PRIMARIA (ELEMENTARI) DANTE ALIGHIERI, MESSA IN SICUREZZA ADEGUAMENTO 

FUNZIONALE mediante interventi di sostituzione edilizia, con demolizione e ricostruzione in situ, 

edificio Corpo “B” (AULE).

2.586.837,37

52 CE Falciano del Massico Sostituzione edilizia I.S. materna e elementare "R. Pezzani" 14.870.000,00

53 CE Formicola
Demolizione e ricostruzione della scuola primaria e secondaria di primo grado I.C. Formicola - Liberi - 

Pontelatone
1.716.656,00

54 CE Francolise
Lavori di realizzazione del polo scolastico scuola media - materna "G. Pascoli" alla frazione S. Andrea del 

Pizzone mediante abbattimento e ricostruzione dei corpi scuola media e materna
3.154.236,00

55 CE Galluccio
Adeguamento sismico mediante demolizione e ricostruzione dell'edificio Scuola Media S. Clemente G.A. 

Campano
2.770.000,00

56 CE Gioia Sannitica
Intervento demolizione e ricostruzione in situ e adeguamento impiantistico dell'edificio scolastico 

ubicato alla frazione Madonna del Bagno del comune di Gioia Sannitica
830.000,00

57 CE Grazzanise

Realizzazione della cittadella scolastica su lotto libero di terreno confiscato alla camorra, mediante 

delocalizzazione degli edifici scolastici presenti sul territorio al fine di eliminare e mitigare il rischio 

idrogeologico 

15.000.000,00

58 CE Letino
Realizzazione di nuova scuola primaria alla via F. Turati mediante demolizione di fabbricato esistente e 

ricostruzione in sito 
1.235.999,30

59 CE Lusciano
Intervento di nuova realizzazione di edificio scolastico superiore (Primo e secondo grado) in 

sostituzione di adeguamento sismico via della Resistenza
5.737.000,00

60 CE Maddaloni Progetto di demolizione e ricostruzione del Plesso Lambruschini in via Campolongo 3.640.000,00

61 CE Maddaloni Progetto di demolizione e ricostruzione della scuola di Montedecoro in via Carmignano 4.980.000,00

62 CE Mignano Montelungo
Scuola Media G. Cederle, lavori di adeguamento sismico, funzionale ed efficientamento energetico e 

riqualificazione urbana delle aree interessate
4.500.000,00

63 CE Parete LAVORI DI RICOSTRUZIONE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA FORNO 6.810.322,00

64 CE Piedimonte Polo scolastico Campus Salesiani Next Generation School 17.900.000,00

65 CE Pignataro Demolizione e ricostruzione dell'edificio scolastico Martone 3.900.000,00

66 CE Pratella Lavori di abbattimento e ricostruzione di Scuola secondaria di primo grado 2.424.500,00

67 CE Recale
Abbattimento e Ricostruzione e adeguamento alle normative della Scuola Giovanni XXIII zona Centro 

Urbano
11.574.001,60
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68 CE Riardo
Costruzione Edificio scolastico in via Papa Giovanni XXIII previa demolizione del corpo di fabbrica 

esistente (scuola media)
1.222.975,00

69 CE Rocca d'Evandro
“Lavori di ricostruzione della Scuola Media e Palestra sita al Viale della Libertà con accorpamento del 

Plesso Scuola Elementare Casamarina” – (Scuola Media)
1.453.358,39

70 CE Ruviano
Lavori di realizzazione di un nuovo edificio scolastico per attività poliformative mediante sostituzione 

edilizia
1.098.920,00

71 CE San felice a Cancello Messa in sicurezza ed efficientamento energetico della Scuola Elementare P. Pio, Piazza Volta dei Perri 5.280.173,21

72 CE San Nicola la Strada
Nuova costruzione edificio scolastico Liceo scientifico Statale A. Diaz - Sede distaccata di San Nicola la 

Strada
3.542.769,36

73 CE San Tammaro
Progetto di abbattimento e ricostruzione dell'edificio scolastico adibito a scuola dell'infanzia in viale 

della Repubblica
1.120.000,00

74 CE Santa Maria a Vico Sostituzione edilizia della scuola secondaria di primo grado Giovanni XXIII 13.400.000,00

75 CE Santa Maria a Vico ADEGUAMENTO SISMICO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO ROSCIANO PRIMARIA – SOSTITUZIONE EDILIZIA 3.021.554,00

76 CE Santa Maria Capua Vetere Realizzazione di nuovo edificio scolastico dell'Infanzia e Primaria via Raffaele Gagliardi 3.257.441,00

77 CE Santa Maria la Fossa
Lavori di adeguamento e efficientamento energetico della scuola media Monsignor Mirra mediante 

sostituzione edilizia 
3.340.000,00

78 CE Sant'Angelo d'Alife
Progetto per la realizzazione di una scuola secondaria di primo grado mediante sostituzione edilizia 

dell'immobile esistente alla via Roma
2.491.250,00

79 CE Sant'angelo d'Alife Abbattimento e ricostruzione dell'edificio scolastico "Monsignor Mazzarella" 2.491.250,00

80 CE Sant'Arpino
Demolizione e successiva ricostruzione ai fini dell'adeguamento, riqualificazione e messa in sicurezza 

dell'Istituto Comprensivo Rocco Cav. Cinquegrana, Plesso Rocco
6.213.516,49

81 CE Succivo
Adeguamento, riqualificazione e messa in sicurezza dell'I.S.C. De Amicis _ Padiglione scuola Primaria "Il 

Piccolo Scrivano Fiorentino - Corpo B"
5.659.279,87

82 CE Succivo
Adeguamento, riqualificazione e messa in sicurezza dell'I.S.C. De Amicis _ Padiglione scuola Secondaria 

"Dagli Appennini alle Ande - Corpo D"
5.054.000,00

83 CE Teano
Nuovo Polo scolastico G. Garibaldi - Edificio infanzia (ex carcere) e Edificio Primaria (nuovo polo 

mediante sostituzione edifici fatiscenti)
5.570.798,75
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84 CE Trentola Dugenta Intervento di demolizione per la costruzione di una nuova scuola primaria "Papa Giovanni Paolo II" 4.120.220,00

85 CE Vairano Patenora Demolizione e ricostruzione Pasquale Geremia 2.274.208,00

86 CE Villa di Briano
Intervento di abbattimento e ricostruzione dell'edificio scolastico scuola primaria "C. Collodi" 

appartenente all'I.C. "R. Calderisi" ubicato in via Leopoldo Santagata
2.633.307,13

87 CE Vitulazio Lavori di demolizione e ricostruzione del plesso scolastico "G. Lombardo Radice" 6.000.000,00

88 CE Vitulazio
Lavori di demolizione e ricostruzione del plesso scolastico J. J. Scialdone direzione scolastica con 

annessa scuola dell'infanzia 
5.280.000,00

89 NA Agerola Edificio scolastico Di Giacomo - Intervento di sostituzione edilizia per realizzazione nuovo edificio 2.806.062,00

90 NA Boscoreale Demolizione e ricostruzione edificio scolastico N. De Prisco 3.100.000,00

91 NA Brusciano Demolizione e ricostruzione dell'I.C. De Filippo - De Ruggiero di via Vittorio Veneto 7.356.019,38

92 NA Castello di Cisterna NUOVO POLO SCOLASTICO – ISTITUTO COMPRENSIVO “L. SCIASCIA” 6.329.800,00

93 NA Comiziano 
Demolizione e ricostruzione in sito dell'I.C. Mercoglianio Guadagni - Scuola secondaria di primo grado 

sito alla frazione Gallo 
1.630.035,00

94 NA Forino
Lavori di demolizione e ricostruzione della scuola dell'infanzia e primaria Alessandro Padiglione alla 

frazione Petruro del comune di Forino
2.462.512,60

95 NA Marigliano
Plesso "Monsignor Esposito": Un progetto per una scuola innovativa, efficiente e attrezzata per il 

quartiere di Faibano a Marigliano
1.282.178,88

96 NA Napoli
Demolizione e ricostruzione I.C. Massimo Troisi ex centrale e I.C. Massimo Troisi Caritas - costruzione 

nuova scuola mediante sostituzione edilizia
4.200.051,44

97 NA Napoli
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE I.C. MAROTTA PLESSO CATONE – COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA 

MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA
1.890.427,00

98 NA Palma Campania Demolizione e ricostruzione in sito dell'I.C. Antonio De Curtis - Polo Infanzia in via Vecchia San Gennaro 3.146.000,00

99 NA Piano di Sorrento
Intervento di demolizione e ricostruzione in situ dell'edificio scolastico "Ferdinando Gargiulo" in via 

Carlo Amalfi, Piano di Sorrento. (cod. ARES 0630530390)
3.114.428,00

100 NA Pimonte Demolizione e ricostruzione in situ dell’edificio scolastico Tralia 3.000.000,00

101 NA Poggiomarino
Lavori di realizzazione di una scuola materna ed elementare alla Piazza S.S. Rosario - Flocco, mediante 

sostituzione edilizia 
2.100.000,00
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102 NA Poggiomarino Lavori di realizzazione di una scuola materna alla via F. Turati mediante sostituzione edilizia 1.850.000,00

103 NA Pomigliano Scuola elementare Fratelli Bandiera - Via Mazzini - Intervento di sostituzione edilizia in situ 7.678.980,00

104 NA Procida Abbattimento e ricostruzione di nuovo edificio scolastico di via Flavio Gioia 5.000.000,00

105 NA San Gennaro Vesuviano
Demolizione Edilizia con ricostruzione in situ del Plesso Giugliani dell’Istituto Comprensivo “B. Cozzolino 

– L. D’Avino”
4.514.133,13

106 NA Somma Vesuviana

Demolizione della scuola Primaria Somma Ves. 2 - V. Costantinopoli sita in via Costantinopoli, 214 - C. 

N. Pes NAEE21404V, C. M. Istituto NAEE21400P - e ricostruzione con delocalizzazione in via Giulio 

Cesare nel "Parco Urbano"

6.185.312,60

107 NA Terzigno
Interventi di messa in sicurezza e riqualificazione del plesso scolastico denominato "Giusti" in via S. 

Antonio n. 75, demolizione e fedele ricostruzione del plesso scolastico 
6.433.372,40

108 NA Torre Annunziata Riqualificazione dell'Edificio Scolastico di Via Tagliamonte sede centrale del II Circolo "G. Siani" 6.860.000,00

109 NA Volla
Lavori di demolizione e ricostruzione in sito dell'edificio scuola Media di primo grado "Matilde Serao" di 

via Dante Alighieri 
6.932.800,00

110 NA Volla
Lavori di demolizione e ricostruzione in sito dell'edificio scolastico comunale Don Bosco di Via Rossi - 

80040 - Volla (NA)
4.750.000,00

111 NA Volla
Lavori di demolizione e ricostruzione in sito del plesso scolastico comunale di via Manzoni - 80040 - 

Volla (NA)
5.208.000,00

112 SA Provincia di Salerno
Realizzazione di nuovo edificio scolastico Sede Centrale del Profagri di Salerno mediante sostituzione 

edilizia 
7.857.600,00

113 SA Altavilla Silentina Demolizione e ricostruzione edificio scolastico San Francesco 3.624.994,11

114 SA Altavilla Silentina
Lavori di riqualificazione e rifunzionalizzazione dell'edificio scolastico "Giovanni XXIII" sito in via 

Peschiera 
3.860.000,00

115 SA Antilia Demolizione e ricostruzione scuola primaria di Massicelle 855.000,00

116 SA Antilia Demolizione e ricostruzione Scuola Infanzia di Abatemerco, Via Chiesa 750.000,00

117 SA Baronissi
Abbattimento e ricostruzione della Scuola Elementare "Santa Maria delle Grazie" con adeguamento 

funzionale degli spazi interni ed esterni
2.537.325,00

118 SA Battipaglia Demolizione con ricostruzione in situ dell’edificio scolastico “G. Marconi” 7.078.153,00
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119 SA Battipaglia

Demolizione edificio scolastico J.F KENNEDY con ricostruzione fuori sito, in via Fausto Coppi, su suolo di 

proprietà comunale, in forza del Rischio Inondazione “R3 – ELEVATO” gravate sull’attuale area di 

sedime”

4.953.658,40

120 SA Bellosguardo Demolizione e Ricostruzione di un nuovo edificio pubblico adibito ad uso scolastico 2.495.240,00

121 SA Caggiano
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO CON DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE SCUOLA PRIMARIA E 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO
5.349.950,00

122 SA Capaccio Paestum
Intervento di delocalizzazione per rischio idrogeologico della scuola per l'infanzia sita alla località 

Precuiali e realizzazione nuova scuola per l'infanzia alla località Gromola
2.428.632,00

123 SA Casalvelino Demolizione e ricostruzione dell'edificio scolastico della Scuola Primaria alla Frazione Marina 1.660.049,03

124 SA Castelcivita Sostituzione edilizia dell'edificio scolastico Giovanni XXIII (demolizione e ricostruzione) 2.250.000,00

125 SA Castiglione Genovesi Demolizione e Ricostruzione dell'Edificio Scolastico adibito a Scuola Elementare "A. Genovesi" 2.200.000,00

126 SA Contursi Terme Realizzazione della nuova scuola elementare Vincenzo Lardo 3.424.873,03

127 SA Cuccaro Vetere Demolizione e Ricostruzione dell'edificio scolastico Comunale 1.972.760,71

128 SA Eboli Intervento di Riqualificazione del plesso scolastico "Mons. Berniero Lauria" - I.C. Generale Gonzaga 4.320.000,00

129 SA Liberi
Realizzazione di un nuovo complesso scolastico mediante l'abbattimento e ricostruzione del plesso di 

Liberi alla via Valle al fine dell'adeguamento sismico ed energetico 
2.300.000,00

130 SA Montecorice
Demolizione e ricostruzione edificio scolastico adibito a scuola dell'infanzia e primaria della frazione 

Agnone Cilento del comune di Montecorice 
1.350.000,00

131 SA Montecorvino Pugliano
ADEGUAMENTO SISMICO (demolizione e ricostruzione) ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELL’EDIFICIO AD USO SCUOLA MATERNA DEL CAPOLUOGO PUGLIANO
1.045.992,96

132 SA Montesano Adeguamento e riqualificazione edifici scolastici - lavori di miglioramento statico 1.268.000,00

133 SA Nocera Inferiore Demolizione e ricostruzione in sito dell'edificio scolastico Chivoli - sito in via Urbulana 3.840.000,00

134 SA Olevano sul Tusciano
Intervento di demolizione dei Plessi Scolastici Infanzia e Primaria della Frazione Salitto e ricostruzione 

del nuovo plesso scolastico G. Carucci
3.440.933,60

135 SA Oliveto Citra Demolizione e ricostruzione scuola media J. Sanazzaro 2.250.000,00

136 SA Palomonte
Progetto per il nuovo polo scolastico: Scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. Aree 

interne/scuola innovativa/No-Covid
6.990.000,00
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137 SA Pellezzano Nuovo Istituto Comprensivo di Pellezzano 8.427.930,00

138 SA Perdifumo
Lavori di adeguamento sismico, efficientamento energetico e superamento delle barriere 

architettoniche del plesso scolastico sito alla Via Provinciale di Perdifumo
1.608.786,12

139 SA Polla Lavori di ricostruzione edificio scolastico elementare San Pietro 1.350.763,91

140 SA Pontecagnano Faiano Sostituzione edilizia complesso scolastico Dante Alighieri 6.355.200,00

141 SA Roccadaspide Demolizione e ricostruzione edificio scolastico Scuola Primaria e dell'Infanzia alla frazione Fonte 1.228.430,27

142 SA Roccadaspide Demolizione e ricostruzione edificio scolastico Scuola "Dante Alighieri" del comune di Roccadaspide 11.537.205,94

143 SA Roccadaspide Demolizione e ricostruzione edificio scolastico scuola Primaria e Infanzia località Serra di Roccadaspide 3.232.750,00

144 SA Roccadaspide Demolizione e ricostruzione edificio scolastico Scuola Primaria località Tempalta 3.396.925,00

145 SA Rutino

Progetto nuovo edificio scolastico da adibire a Scuola per l'Infanzia, Primaria e Secondaria di primo 

grado con demolizione dell'edificio scolastico della scuola primaria e la dismissione dell'edificio adibito 

a scuola per l'infanzia e scuola secondaria di primo grado

2.622.783,66

146 SA Sarno Demolizione e ricostruzione della scuola elementare e materna Serrazzeta 2.747.120,16

147 SA Sarno Scuola Materna ed Elementare "Masseria della Corte" Sarno (SA) - Demolizione e Ricostruzione 3.867.810,88

148 SA Sarno

Ristrutturazione mediante sostituzione edilizia per adeguamento normativo strutturale ed 

efficientamento energetico dell'edificio scolastico comprensivo "Scuola elementare e Materna di 

Episcopio" Comune di Sarno Salerno

8.394.475,79

149 SA Sassano Costruzione nuovo polo scolastico Silla 3.252.990,19

150 SA Scala Realizzazione nuovo plesso scolastico mediante sostituzione edilizia 10.692.191,84

151 SA Vibonati Lavori di realizzazione Nuovo Polo Scolastico in località Cammaresano 2.500.749,80

724.789.488,58TOTALE FABBISOGNO

fonte: http://burc.regione.campania.it



Allegato 3

N Prov. Ente Titolo progetto Importo

1 AV Aiello del Sabato Costruzione Asilo Nido 1.362.247,26 €

2 AV Andretta Demolizione e riscostruzione asilo nido 700.000,00 €

3 AV Caposele Demolizione e ricostruzione asilo nido via Imbriani 1.224.000,00 €

4 AV Capriglia POLO DELL’INFANZIA SAN GIOVANNI BOSCO 1.503.742,61 €

5 AV Castelvetere sul Calore
Demolizione e ricostruzione dell'ex scuola per l'infanzia finalizzata alla realizzazione del nuovo Polo 

per l'infanzia "Fiorentino Sullo"
1.400.000,00 €

6 AV Contrada
Manutenzione straordinaria del plesso scolastico di via Roma, già destinato ad asilo nido e scuola di 

infanzia
3.175.068,99 €

7 AV Forino
Adeguamento sismico, efficientamento energetico e miglioramento funzionale della scuola 

dell'infanzia G. Rodari di Forino
901.824,00 €

8 AV Guardia Lombardi
Realizzazione di un edificio pubblico da destinare a micronido nell'ambito dei servizi socio-educativi in 

via G. Falcone n. 4
962.228,19 €

9 AV Lacedonia Asilo nido comunale "Arcobaleno" sito in Rione Casalino-Papicchio 1.615.320,00 €

10 AV Lapio
Micronido nell'ambito dei servizi socio-educativi con caratteristiche innovative da localizzare in 

località San Pietro
951.536,84 €

11 AV Lauro
Recupero, riqualificazione e conversione in asilo nido dell'ex asilo sito alla frazione Migliano del 

Comune di Lauro (AV)
958.688,81 €

12 AV Lioni
Realizzazione del nuovo eco-nido comunale "L'arcobaleno della vita" - in via Serro di Morra - in Lioni 

(AV)
3.005.814,45 €

13 AV Montecalvo Irpino Lavori di ampliamento dell'asilo nido comunale "Winnie the Pooh" 858.980,79 €

14 AV Monteforte Irpino Realizzazione del polo dell'infanzia in località Alvanella 1.199.723,81 €

15 AV Montefredane
Realizzazione di un polo per l'infanzia in Via Arcella tramite demolizione e ricostruzione dell'edificio 

esistente. Lotto 1 - asilo nido
475.300,00 €

16 AV Montefredane
Realizzazione di un polo per l'infanzia in Via Arcella tramite demolizione e ricostruzione dell'edificio 

esistente. Lotto 2 scuola infanzia
520.044,00 €

17 AV Montefredane
Realizzazione di un polo per l'infanzia in Via Arcella tramite demolizione e ricostruzione dell'edificio 

esistente
995.391,00 €

ASILI NIDO, SCUOLE DELL'INFANZIA E POLI DELL'INFANZIA
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18 AV Pietrastornina
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’IMMOBILE EX ASILO IN VIA 

SOTT’ARCO
999.980,00 €

19 AV Sant'Angelo dei Lombardi Polo dell'infanzia per Sant'Angelo dei Lombardi 868.000,00 €

20 AV Savignano Irpino Lavori di costruzione di un asilo nido comunale in via della Repubblica 660.539,20 €

21 AV Torella dei Lombardi Lavori di realizzazione del polo di infanzia Mantovana Canonica 900.000,00 €

22 AV Torella dei Lombardi Lavori di realizzazione del polo di infanzia Mantovana Canonica - scuola materna (ex Mantovana) 1.830.000,00 €

23 AV Venticano
“Lavori di costruzione del nuovo plesso scolastico da adibire a Scuola Materna, Elementare e Media – 

I Lotto: Scuola Materna
2.177.887,82 €

24 BN Airola
Lavori di demolizione e ricostruzione in sito della scuola materna "Bagnara" alla via Monticello - 

Airola (BN)
876.636,86 €

25 BN Apice

Messa in sicurezza edile con adeguamento alla normativa sismica e ampliamento della struttura 

adibita a presidio di continuità Assistenziale - Guardia Medica, con contestuale destinazione dei locali 

a piano terra ad asilo nido

1.261.821,90 €

26 BN Baselice Lavori di costruzione di un asilo nido - lotto di completamento 1.500.000,00 €

27 BN Bonea
Lavori di riconversione ad asilo nido dell'edificio di proprietà comunale, di adeguamento sismico, 

impiantistico, efficientamento energetico e superamento delle barriere architettoniche
500.000,00 €

28 BN Calvi Demolizione e ricostruzione scuola infanzia Via Roma 1.250.000,00 €

29 BN Castelpagano
Lavori di messa in sicurezza dell'edificio scolastico adibito a scuola dell'infanzia nel Comune di 

Castelpagano
1.150.000,00 €

30 BN Ceppaloni
Lavori di riqualificazione funzionale e messa in sicurezza della scuola dell'infanzia comunale - S. 

Giovanni di Ceppaloni (BN)
475.000,00 €

31 BN Moiano
Costruzione nuovo edificio scolastico destinato a POLO D'INFANZIA, previa demolizione dell'immobile 

adibito a scuola elementare "Gabriele A. Iodice" fraz. Luzzano
2.806.168,11 €

32 BN Montesarchio
Lavori di ampliamento per la realizzazione di nuove aule per la

scuola dell’infanzia “Peter Pan” in via La Marmora
638.134,67 €
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33 BN Montesarchio
“DELOCALIZZAZIONE DELL SCUOLA DELL’INFANZIA SITA IN AREA R4 E REALIZZAZIONE POLO 

DELL’INFANZIA PIAZZA PADRE GIROLAMO DA MONTESARCHIO
3.084.209,66 €

34 BN Morcone
Completamento del polo scolastico mediante la costruzione dell'asilo nido presso l'ex I.C. "E. De 

Filippo"
1.500.000,00 €

35 BN Morcone
Completamento del polo scolastico mediante la costruzione della scuola dell'infanzia presso l'ex I.C. 

"E. De Filippo"
1.500.000,00 €

36 BN Puglianello
Lavori di abbattimento e ricostruzione della scuola per l'infanzia sita in via Paribella del comune di 

Puglianello (BN)
1.768.000,00 €

37 BN San Giorgio del Sannio Demolizione e ricostruzione per adeguamento sismico della scuola dell'infanzia "Ginestra" 1.568.400,23 €

38 BN San Giorgio del Sannio
Lavori di efficientamento energetico e adeguamento sismico della scuola dell'infanzia IC "Rita Levi 

Montalcini"
648.750,00 €

39 BN San Marco dei Cavoti 
Lavori di adeguamento sismico (abbattimento e ricostruzione) e riqualificazione energetica 

dell'edificio sede della Scuola Materna in L.tà Francisi
880.000,00 €

40 BN San Salvatore Telesino
Lavori di adeguamento sismico ed efficientamento energetico dell'istituto comprensivo "San Giovanni 

Bosco" - scuola infanzia Cese San Manno
907.723,89 €

41 BN Sassinoro
Lavori di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edificio scolastico adibito a scuola dell'infanzia e 

scuola primaria
1.300.000,00 €

42 BN Solopaca Lavori di adeguamento statico e risanamento igienico funzionale scuola materna via dei Pini 1.000.000,00 €

43 BN Telese Terme

Lavori di adeguamento sismico ed impiantistico, superamento delle barriere architettoniche ed 

efficientamento energetico della scuola materna comunale sita in via papa Giovanni XXIII mediante 

sostituzione edilizia - rimodulazione

3.575.000,00 €

44 BN Tocco Caudio
Lavori di costruzione di un asilo nido nel comune di Tocco Caudio (BN) - Attivazione di un polo 

dell'infanzia ai sensi dell'art. 3 - Poli per l'infanzia Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65
2.550.000,00 €
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45 BN Tocco Caudio
Lavori di ampliamento della scuola materna di Tocco Caudio - Istituto Comprensivo Foglianise - Tocco 

Caudio (BN)
1.980.000,00 €

46 CE Alife
Ammodernamento strutturale del complesso asilo nido annesso alla scuola dell'infanzia statale 

"Volturno" mediante intervento di sostituzione edilizia
806.560,00 €

47 CE Bellona Realizzazione di un Asilo Nido in Via Platani 2.887.000,42 €

48 CE Caiazzo Lavori di realizzazione di un asilo nido in Caiazzo (CE) via Caduti sul Lavoro 795.362,32 €

49 CE Caiazzo
Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza della scuola dell'infanzia Elvira Giorno sita in via Valardo 

Caiazzo (CE)
1.554.825,80 €

50 CE Calvi Risorta
Lavori di ristrutturazione, riqualificazione energetica ed adeguamento sismico della scuola 

dell'infanzia - plesso M. Montessori
1.166.400,00 €

51 CE Cancello Arnone Lavori di costruzione di un edificio da destinare ad asilo nido comunale in località "Pozzo-Sporano" 1.544.400,00 €

52 CE Capodrise
Realizzazione del Polo dell'infanzia dell'I.C. Gaglione mediante l'ampliamento del plesso "Iqbal Masih" 

in Capodrise
2.540.000,00 €

53 CE Capriati Costruzione di nuovo edificio scolastico da adibire ad asilo nido del comune di Capriati a Volturno 1.001.600,00 €

54 CE Carinaro asilo nido via San Salvatore 3.719.632,05 €

55 CE Casal di Principe Asilo nido "Corso Dante" 950.000,00 €

56 CE Casaluce Realizzazione di un asilo nido comunale 456.000,00 €

57 CE Casaluce
Riqualificazione funzionale, impiantistica e messa in sicurezza scuola dell'infanzia I.C. Ludwig Van 

Beethoven
1.740.000,00 €

58 CE Casapulla Realizzazione di un asilo nido comunale 895.215,00 €

59 CE Caserta Lavori di sostituzione edilizia - realizzazione dell'asilo nido ex Radice 1.800.000,00 €

60 CE Caserta Recupero Architettonico, Impiantistico e Statico dell’Asilo Nido Comunale di Viale Cappiello 1.728.649,00 €

61 CE Caserta Polo innovativo per l'infanzia 4.0 via Patturelli 2.304.000,00 €
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62 CE Cellole Realizzazione dell'asilo nido in località Fontanelle 846.800,00 €

63 CE Cervino Lavori di adeguamenti sismico, impiantistico ed efficientamento energetico 1.233.000,00 €

64 CE Gioia Sannitica Demolizione e ricostruzione di un edificio scolastico da adibire ad asilo nido 790.000,00 €

65 CE Grazzanise Lavori di realizzazione di un polo per l'infanzia nel Comune di Grazzanise 3.057.000,00 €

66 CE Maddaloni LAVORI DI COSTRUZIONE DI UN ASILO NIDO PRESSO L'I.C. DON MILANI IN VIA GIACOMO SANI 970.000,00 €

67 CE Maddaloni
LAVORI DI COSTRUZIONE DI UN ASILO NIDO PER LA CREAZIONE DI UN POLO DELL'INFANZIA IN VIA 

FEUDO
1.736.000,00 €

68 CE Marzano Appio Lavori di realizzazione e ricostruzione dell'edificio destinato a scuola dell'infanzia in via Caldaroni 869.600,00 €

69 CE Piedimonte Matese Realizzazione di un asilo nido comunale mediante riconversione di immobile 580.000,00 €

70 CE Piedimonte Matese Riconversione in scuola per infanzia dell'edificio "Principe Umberto" 1.030.000,00 €

71 CE Piedimonte Matese Demolizione e ricostruzione della scuola per infanzia "Sepicciano" 1.160.000,00 €

72 CE Pratella Lavori di messa in sicurezza e completamento edificio comunale Via Cupa 846.197,82 €

73 CE Raviscanina Lavori asilo nido comunale 410.458,41 €

74 CE Recale
Lavori di messa in sicurezza, riqualificazione funzionale e miglioramento energetico della scuola 

Camposciello
2.673.481,93 €

75 CE San Marcellino 
Lavori di adeguamento sismico, efficientamento energetico e riqualificazione funzionale della scuola 

d'infanzia Dei Fiori
987.000,00 €

76 CE San Nicola la Strada Realizzazione asilo nido in via Milano nel comune di San Nicola la Strada 2.089.450,00 €

77 CE San Nicola la Strada Abbattimento e ricostruzione edificio comunale da adibire a "scuola dell'infanzia" in via Evangelista 3.026.100,00 €
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78 CE San Potito Sannitico 
Intervento per la realizzazione di un asilo nido 0-2 anni da edificare alla località Beneficio del Comune 

di San Potito Sannitico 
816.430,00 €

79 CE Santa Maria a Vico
Intervento di adeguamento sismico, messa in sicurezza impiantistica, ampliamento e 

rifunzionalizzazione dell'edificio scolastico Botteghelle
1.075.800,00 €

80 CE Santa Maria a Vico Lavori di costruzione di nuova scuola per l'infanzia comunale - polo per l'infanzia San Marco 4future 1.007.000,00 €

81 CE Santa Maria Capua Vetere

Progetto di fattibilità tecnica ed economica per la nuova costruzione di un edificio pubblico da 

destinare a micronido comunale sito nel Comune di Santa Maria Capua Vetere, in via delle Rose, 

individuato al Fg. 14 P.lla 4414

910.130,38 €

82 CE Sant'Andrea dei Lagni
Nuova costruzione di un edificio pubblico da destinare ad asilo nido comunale in località Sant'Andrea 

dei Lagni nei pressi di via Napoli
1.311.278,87 €

83 CE Sant'Angelo d'Alife Abbattimento e ricostruzione asilo nido Monsignor Mazzarella 820.380,00 €

84 CE Sant'Arpino Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza scuola dell'infanzia G. Rodari 776.000,00 €

85 CE Succivo Polo per l'infanzia in via Perrotta 3.360.000,00 €

86 CE Teano Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza dell'asilo nido comunale 425.500,00 €

87 CE Valle di Maddaloni
Lavori di riqualificazione funzionale, adeguamento sismico ed impiantistico, efficientamento 

energetico dell'asilo nido in via Matilde Serao
532.000,00 €

88 CE Valle di Maddaloni Lavori di abbattimento e ricostruzione dell'edificio scuola dell'infanzia papa Giovanni XXIII 1.980.000,00 €

89 CE Villa Literno

Progetto di demolizione e ricostruzione del padiglione A della scuola materna Madre Maria Teresa di 

Calcutta - Don Milani ubicata in Piazza dei Poeti per la realizzazione nuovo asilo nido con creazione 

nuovi posti

1.390.000,00 €

90 NA Agerola Realizzazione nuovo polo per l'infanzia in località Botteghelle 6.549.000,00 €
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91 NA Bacoli
Riqualificazione funzionale, messa in sicurezza ed efficientamento energetico I.C. 1 Paolo di Tarso 

plesso Guardascione
500.000,00 €

92 NA Brusciano Costruzione di un asilo nido in via V. Veneto a Brusciano 1.310.333,40 €

93 NA Calvizzano Realizzazione nuova sede scuola dell'infanzia istituto Marco Polo 3.300.000,00 €

94 NA Casalnuovo Realizzazione scuola dell'infanzia in viale dei Tigli 4.044.354,86 €

95 NA Casamicciola
Ampliamento edificio scolastico "De Gasperi" per la realizzazione di nuove aule per la scuola 

dell'infanzia in Casamicciola Terme (NA)
357.279,00 €

96 NA Castello di Cisterna

LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, ADEGUAMENTO ALLE NORME 

DEGLI IMPIANTI E SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE DELLA SCUOLA MATERNA G. 

DELEDDA AL FINE DELLA RICONVERSIONE PARZIALE AD ASILO NIDO

1.930.000,00 €

97 NA Cercola
ADEGUAMENTO STRUTTURALE FINALIZZATO ALLA MESSA IN SICUREZZA CON EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DEL PLESSO ASILO NIDO MONTESSORI
525.750,00 €

98 NA Cimitile Riconversione della struttura scolastica inutilizzata ubicata in via Guadagni ad asilo nido 1.616.000,00 €

99 NA Forio

Lavori di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione dell'edificio di scuola dell'infanzia in 

località Scentone per adeguamento sismico, efficientamento energetico ed incremento del numero 

dei posti

1.779.860,44 €

100 NA Gragnano Realizzazione asilo nido in via Ogliaro 669.792,00 €

101 NA Ischia Ampliamento e rifunzionalizzazione della scuola dell'infanzia "Villa Durante" 1.239.160,00 €

102 NA Ischia Ristrutturazione plesso scolastico A. Z. Montemuri 1.960.800,00 €

103 NA Marigliano Un AgriAsilo per Marigliano 2.040.959,52 €

104 NA Napoli
Messa in sicurezza e riqualificazione funzionale con interventi di adeguamento strutturale ed 

efficientamento energetico dell'Asilo Nido Acquarola - 14° Circolo Didattico
3.358.895,83 €
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105 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 10° circolo didattico "Nido Ciccarelli" 1.711.179,40 €

106 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 13° circolo didattico "Nido de Meis" 2.434.288,48 €

107 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 12° circolo didattico "Nido Malaparte" 1.800.166,48 €

108 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza Plesso Beltramelli 3.001.637,80 €

109 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza Plesso Bice Zona 2.845.604,21 €

110 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza Plesso Chiara D'Assisi 1.117.954,66 €

111 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza Plesso Partenope 786.822,96 €

112 NA Napoli

Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza della scuola di Infanzia IC Minucci plesso via B. 

Cavallino 61, con riconversione di alcuni spazi da destinare a nido per la creazione di un polo 

d'infanzia

1.007.325,71 €

113 NA Napoli
Messa in sicurezza e riqualificazione funzionale con interventi di adeguamento strutturale ed 

efficientamento energetico del Plesso Infanzia 14° circolo didattico Pezzè - Pascolato 
989.955,00 €

114 NA Napoli
Messa in sicurezza e riqualificazione mediante intervento di sostituzione edilizia della Scuola infanzia 

Villa Adele del 15° circolo 
1.222.887,21 €

115 NA Napoli
Messa in sicurezza e riqualificazione mediante intervento di sostituzione edilizia del Plesso Infanzia 

dell'I.C. 80° Berlinguer
3.088.243,62 €

116 NA Napoli
Messa in sicurezza e riqualificazione funzionale con interventi di adeguamento strutturale ed 

efficientamento energetico del Plesso Infanzia del 30° C.D. Parini 
1.005.218,67 €

117 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 20° circolo didattico scuola dell'infanzia E. Novelli 1.059.819,00 €

118 NA Napoli
Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 20° circolo didattico scuola dell'infanzia 

Quintiliano
1.139.706,00 €
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119 NA Napoli
Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 21° circolo didattico scuola dell'infanzia Marco 

Aurelio 
507.420,00 €

120 NA Napoli
Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 10° circolo didattico scuola dell'Infanzia "A.S. 

Novaro"
2.071.212,70 €

121 NA Napoli Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza dell'11° circolo didattico scuola dell'infanzia "Bertelli" 2.627.560,06 €

122 NA Napoli

Messa in sicurezza e riqualificazione funzionale con interventi di adeguamento strutturale ed 

efficientamento energetico della scuola dell'infanzia - 24° Circolo Comunale "J.F. Kennedy" (codice 

ARES 0630494009)

1.353.631,08 €

123 NA Napoli
Demolizione e ricostruzione della scuola dell'infanzia Ovidio Decroly, 5° Circolo Comunale, sita in viale 

Colli Aminei 1/B
1.803.400,00 €

124 NA Napoli
Demolizione e ricostruzione dell'edificio scolastico sito in via G. Appulo NN. 14 - 16, ospitante l'asilo 

nido comunale Rocco Jemma e la scuola dell'infanzia De Simone dell'I.C. Fava Gioia
4.763.432,14 €

125 NA Napoli
Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza della scuola materna comunale "Poerio" con micro-

nido, di via Poerio 1, angolo via Bisignano
3.032.369,66 €

126 NA Napoli
Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 10° circolo didattico scuola dell'infanzia "Emma 

Perodi"
1.303.381,32 €

127 NA Napoli

Messa in sicurezza e riqualificazione funzionale con interventi di adeguamento strutturale ed 

efficientamento energetico della scuola dell'infanzia - 25° Circolo Comunale "I Rondinotti" (Codice 

ARES 0630494008)

670.459,32 €

128 NA Napoli
Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza dell’ I.C. 72° Palasciano Plesso Villaggio Italsider in Via 

Campanile n.39
715.066,31 €

129 NA Palma Campania
Demolizione e ricostruzione in situ del fabbricato di proprietà comunale in via Macello da destinare 

ad asilo nido
670.600,00 €
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130 NA Piano di Sorrento
ADEGUAMENTO SISMICO, RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MIGLIORAMENTO DELL’ATTRATTIVITÀ 

DELL’EDIFICIO COMUNALE SITO IN VIA SAN LIBORIO N. 9, DESTINATO AD ASILO NIDO (MICRONIDO)
766.723,00 €

131 NA Piano di Sorrento
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO DI PROPRIETA’ COMUNALE 

SITO IN VIA C. AMALFI N°16 SEDE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA “ALICE” (COD. ARES 0630530397)
1.498.703,52 €

132 NA Poggiomarino Lavori di costruzione di un asilo nido e servizi integrativi alla via XXV Aprile 1.530.000,00 €

133 NA Pomigliano
Messa in sicurezza adeguamento sismico ed impiantistico ed efficientamento energetico dell'asilo 

nido San Rocco
2.967.572,00 €

134 NA Procida Lavori di completamento del plesso scolastico di Via Libertà 684.389,21 €

135 NA Quarto Demolizione, ricostruzione e riconversione degli spazi 2.613.403,11 €

136 NA Roccarainola Realizzazione del polo scolastico in via San Nicola con la realizzazione di un asilo nido 2.943.178,86 €

137 NA San Gennaro Vesuviano
Demolizione e ricostruzione in loco della scuola ex casa del custode dell'Istituto Comprensivo Statale 

"B. Cozzolino - L. D'Avino" in via Ferrovia per la realizzazione di un asilo nido
789.150,00 €

138 NA Somma Vesuviana Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza della scuola dell'infanzia plesso De Matha 1.738.709,03 €

139 NA Volla
Realizzazione di asilo nido in ampliamento del complesso scolastico "Scuola Materna Serao" di via 

Dante Alighieri in Volla (NA)
1.400.000,00 €

140 SA Battipaglia Costruzione di un nuovo Asilo Nido – Quartiere Aversana” 1.100.000,00 €

141 SA Battipaglia “Costruzione di un nuovo Asilo Nido in via De Regio – Quartiere Sant’Anna” 1.100.000,00 €

142 SA Battipaglia Demolizione con ricostruzione in situ della Scuola dell’Infanzia IPI STELLA 2.191.144,50 €

143 SA Bellizzi Lavori per la realizzazione di un asilo nido comunale 790.830,00 €

144 SA Caggiano REALIZZAZIONE DEL NUOVO POLO DELL’INFANZIA 4.998.906,67 €
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145 SA Campagna
Ristrutturazione edilizia, mediante demolizione e ricostruzione dell'edificio destinato a scuola 

dell'infanzia E. De Amicis ubicato alla località di Galdo del Comune di Campagna
1.334.965,50 €

146 SA Casal Velino Ampliamento dell'edificio destinato ad Asilo Nido alla Frazione Marina 114.163,00 €

147 SA Casal Velino Lavori di ampliamento ed adeguamento scuola per l'infanzia sita in Marina di Casal Velino 236.898,60 €

148 SA Casalvelino Realizzazione di un Polo per l'Infanzia in Località Quattro Ponti 665.136,00 €

149 SA Castel San Giorgio 
Costruzione di un edificio scolastico per l'infanzia ad energia quasi zero (N.Z.E.B) alla frazione 

Castelluccio con dismissione di una locazione onerosa
16.106.422,22 €

150 SA Castelnuovo Cilento
Progetto per un nuovo Polo dell'Infanzia mediante demolizione e ricostruzione della Scuola 

dell'infanzia in loc. Pantana Fraz. Vallo Scalo - Comune di Castelnuovo Cilento
1.935.000,00 €

151 SA Contursi Terme Realizzazione asilo nido 895.850,00 €

152 SA Eboli Realizzazione dell'asilo nido del plesso scolastico "Virgilio" 1.177.597,08 €

153 SA Eboli Intervento di riqualificazione del plesso scolastico "Cosimo Longobardi" 2.769.062,96 €

154 SA Giungano Ristrutturazione e adeguamento sismico della scuola dell'Infanzia 971.000,00 €

155 SA Montecorvino Pugliano

Lavori di ampliamento, riqualificazione funzionale e messa in sicurezza dell'edificio scolastico adibito 

a scuola dell'infanzia sito in via Lombardia 15- località Bivio Pratole del Comune di Montecorvino 

Pugliano (SA), finalizzati alla creazione di nuovi posti

1.520.000,00 €

156 SA Montecorvino Pugliano

Lavori di messa in sicurezza sismica, mediante abbattimento e ricostruzione e riqualificazione ed 

efficientamento energetico della scuola materna del capoluogo del Comune di Montecorvino 

Pugliano

1.045.992,36 €

157 SA Montesano Costruzione edificio scuola infanzia polo scolastico di via 11 settembre 2.479.000,00 €
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158 SA Nocera Inferiore
“Demolizione e ricostruzione con delocalizzazione in Via G. Falcone dell’Asilo Nido comunale “S. 

Anna”
1.531.200,00 €

159 SA Nocera Inferiore Intervento di demolizione e ricostruzione scuola dell'infanzia Cicalesi 2.650.000,00 €

160 SA Olevano sul Tusciano
Progetto di ampliamento ed adeguamento del comparto scuola dell'asilo nido all'interno della 

sagoma esistente dell'istituto scuola media "Leonardo da Vinci"
425.069,60 €

161 SA Oliveto Citra Costruzione nuovo asilo nido del comune di Oliveto Citra 861.000,00 €

162 SA Padula Ampliamento asilo nido Cardogna 547.348,00 €

163 SA Perdifumo
Lavori di demolizione e ricostruzione ex edificio scolastico frazione Vatolla da destinare ad asilo nido 

comunale
2.103.524,00 €

164 SA Piaggine Relizzazione asilo nido comunale 1.888.556,00 €

165 SA Pontecagnano Faiano Realizzazione di un polo di infanzia alla via Budetti 6.192.000,00 €

166 SA Postiglione
Lavori di demolizione e ricostruzione dell'ex poliambulatorio comunale da adibirsi a scuola d'infanzia 

ed asilo nido - Postiglione
1.212.523,87 €

167 SA Roccadaspide Demolizione e ricostruzione scuola materna località Doglie 2.217.990,65 €

168 SA San Cipriano Picentino Lavori di ampliamento del plesso scolastico di Campigliano alla via A. Fierro 405.721,50 €

169 SA Sarno Lavori di costruzione di un asilo nido 2.500.000,00 €

170 SA Sicignano degli Alburni Lavori per la demolizione edilizia di edifici pubblici da destinare ad asilo nido 2.100.000,00 €

171 SA Torre Orsaia
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA EDIFICIO DESTINATO AD ASILO NIDO IN CASTEL 

RUGGERO
803.660,00 €

172 SA Trentinara LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 591.367,00 €

282.870.700,17 €TOTALE FABBISOGNO
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1 AV Aiello del Sabato
Realizzazione spazi e locali da destinare a mensa scolastica mediante ampliamento edificio 

scolastico esistente - Scuola primaria Domenico Giella in Via Croce
498.279,42

2 AV Avella Adeguamento spazi funzionali da adibire a mensa scolastica 357.310,00

3 AV Calabritto Realizzazione di nuova mensa scolastica 1.170.000,00

4 AV Gesualdo
Lavori di completamento scuola statale e secondaria di 1° grado sita in via Cappuccini per 

realizzazione mensa scolastica
850.000,00

5 AV Mirabella Eclano
Lavori di nuova costruzione mensa scolastica dell'infanzia, primaria e secondaria di I grado in 

località calore
359.763,00

6 AV Monteforte Irpino Completamento e adattamento funzionale dei locali scolastici della mensa in località Alvanella 489.925,84

7 AV Montefredane
Riqualificazione architettonica, funzionale, messa in sicurezza e adeguamento impiantistico e 

tecnologico dei locali della mensa dell'edificio scolastico di via Roma
180.500,00

8 AV Pago del Vallo di Lauro
Riqualificazione architettonica, funzionale, impiantistica/tecnologica e messa in sicurezza della 

mensa scolastica esistente dell'istituto scolastico N. Pecorelli
384.306,01

9 AV Villamaina Riconversione di spazi della scuola Secondaria di 1° grado in mensa scolastica e servizi annessi 239.644,50

10 AV Villanova del Battista Adeguamento funzionale della mensa scolastica 312.000,00

MENSE SCOLASTICHE

fonte: http://burc.regione.campania.it



Allegato 4

N Prov. Ente Titolo progetto Importo

MENSE SCOLASTICHE

11 BN Apice Lavori di costruzione della mensa scolastica - Istituto Comprensivo Statale "E. Falcetti - Apice" 740.000,00

12 BN Ceppaloni Lavori di costruzione della mensa scolastica "San Giovanni" 198.000,00

13 BN Foglianise
REALIZZAZIONE DI LOCALI DA DESTINARE A MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DELL’I.C. PADRE ISAIA 

COLUMBRO DI FOGLIANISE
1.100.000,00

14 BN Montesarchio Costruzione mensa scolastica a servizio del plesso scolastico di via Taburno 331.044,21

15 BN Montesarchio
Costruzione mensa a servizio del plesso scolastico di via

Ponteligno
331.044,21

16 BN San Leucio del Sannio

Realizzazione della mensa scolastica, servizi ed eliminazione delle barriere architettoniche della 

scuola primaria "L. Settembrini" mediante intervento di demolizione e ricostruzione del blocco 

"spogliatoi e servizi"

710.504,06

17 CE Alife
Ammodernamento strutturale della mensa scolastica annessa alla scuola dell'infanzia statale 

"Volturno" mediante intervento di sostituzione edilizia
600.000,00

18 CE Caiazzo
Realizzazione di mensa scolastica a servizio della scuola dell'infanzia e primaria "Carlo Alberto 

Dalla Chiesa" in località Cameralunga Caiazzo (CE)
394.781,20
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19 CE Calvi Risorta

Riqualificazione architettonica e funzionale e messa in sicurezza delle due mense scolastiche 

esistenti nella scuola primaria e dell'infanzia del plesso "Don Milani" anche attraverso 

l'adeguamento impiantistico e tecnologico dei relativi locali

160.000,00

20 CE Cancello e Arnone 
Lavori di costruzione di locali da destinare esclusivamente a mensa scolastica al servizio di edificio 

esistente adibito a scuola primaria e secondaria di 1 grado di via L. Settembrini
400.000,00

21 CE Casagiove
Intervento di adeguamento funzionale, di messa in sicurezza impiantistica e allestimento della 

mensa della scuola "A. Moro"
350.000,00

22 CE Casal di Principe Realizzazione della mensa scolastica del plesso "Dante" via Omero 780.000,00

23 CE Casaluce
Realizzazione di una mensa scolastica a servizio della scuola dell'infanzia "I.C. Ludwig Van 

Beethoven"
394.500,00

24 CE Caserta
Lavori di ampliamento di locali finalizzati alla realizzazione di spazi da destinare a mensa Istituto 

Comprensivo Statale "Da Vinci - Lorenzini" CASERTA
1.694.333,52

25 CE Castel Campagnano Ampliamento edificio scolastico XIV Ottobre 1.050.000,00

26 CE Grazzanise 
Lavori di costruzione di locali da destinare esclusivamente a mensa scolastica al servizio di edificio 

esistente adibito a scuola primaria Pestalozzi sita in via Capua 
344.400,00
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27 CE Letino
RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE MENSA SCOLASTICA a servizio del plesso scolastico sito in Letino 

alla Via Filippo Turati
79.813,07

28 CE Parete
Adeguamento funzionale ed efficientamento energetico della mensa scolastica "I.C. Basile Don 

Milani" plesso di via Brodolini
200.000,00

29 CE Pignataro Maggiore Demolizione e ricostruzione della mensa annessa al polo scolastico G. Pascoli 1.210.000,00

30 CE Roccamonfina
Scuola materna in via Santa Lucia Realizzazione di una mensa scolastica in locali esistenti a piano 

terra
81.440,00

31 CE San Marco Evangelista
Costruzione di un edificio da destinare ad uso mensa facente parte della scuola media R. Viviani - 

via Leonardo da Vinci
299.290,72

32 CE Santa Maria a Vico
Incremento dei servizi presso il campus scolastico - realizzazione della nuova mensa scolastica 

con centro preparazione pasti comunale
1.375.187,43

33 CE Santa Maria a Vico
Realizzazione della nuova mensa scolastica con centro preparazioni pasti - polo per l'infanzia San 

Marco 4future
1.129.929,32

34 CE Sparanise

Lavori di completamento ed adeguamento alle norme di agibilità - messa in sicurezza - 

abbattimento delle barriere architettoniche della mensa della scuola primaria sita alla via 

Ragozzino

321.204,07

35 CE Villa di Briano
Realizzazione di nuova mensa scolastica a servizio dell'istituto dell'infanzia sito in via Del 

Tramonto
148.800,00
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36 CE Villa Literno Progetto di costruzione mensa a servizio della scuola di 1° grado "Rodari" 271.778,00

37 CE Villa Literno
Lavori di riconversione di spazi esistenti presso la scuola "De Fonseca" da destinarsi a mensa 

scolastica
290.000,00

38 NA Cimitile
Predisposizione nuovi spazi da adibire a servizio di mensa scolastica nel plesso scuola elementare 

"F.lli Mercogliano"
838.635,00

39 NA Comiziano
Messa in sicurezza e riqualificazione della mensa scolastica annessa all'I.C. Mercogliano-Guadagni 

nel Rione Gescal
120.000,00

40 NA Frattamaggiore
Realizzazione di una mensa scolastica mediante demolizione e ricostruzione presso la scuola 

materna del I circolo didattico "Enrico Fermi" sita al corso Europa
560.000,00

41 NA Ischia Realizzazione nuova mensa scolastica presso il plesso G. Marconi 368.000,00

42 NA Ischia Realizzazione nuova mensa scolastica presso il plesso O. Buonocore 740.000,00

43 NA Ischia Realizzazione di una nuova mensa al plesso scolastico “Gianni Rodari" 610.000,00

44 NA Ottaviano
IC Domenico Beneventano, plesso Lucci via Mattia Doria realizzazione nuova mensa scolastico 

istituto comprensivo statale "Mimmo Beneventano", plesso Lucci
486.403,06

45 NA Palma Campania
Riconversione in mensa scolastica dello spazio a piano terra, ala est - Scuola elementare e 

dell'infanzia, plesso di via Macello
442.000,00
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46 NA Piano di Sorrento
REALIZZAZIONE DELLA MENSA A SERVIZIO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO “GARGIULO-MARESCA” 

(COD. ARES 0630530393)
547.219,00

47 NA Pimonte
Riconversione degli spazi non utilizzati posti al piano seminterrato dell'edificio scolastico Tralia da 

destinare a mensa scolastica per la scuola dell'infanzia
290.000,00

48 NA Poggiomarino
Lavori di adeguamento funzionale per la realizzazione di una mensa alla scuola elementare di via 

papa Giovanni XXIII
1.900.000,00

49 NA Procida Riqualificazione locali adibiti a mensa della scuola media 810.531,53

50 NA San Gennaro Vesuviano
Demolizione e ricostruzione in situ del fabbricato scolastico dell'Istituto Comprensivo "B. 

Cozzolino L. D'Avino" in via Ferrovia da destinare a Mensa
860.000,00

51 NA Volla
Lavori di realizzazione di una mensa scolastica a servizio dell'istituto comprensivo Falcone sito in 

via Caduti di Nassyria - 80040 - Volla (NA)
960.000,00

52 SA Albanella Costruzione di una mensa scolastica presso la scuola primaria Marconi in loc. Albanella Capoluogo 303.738,78

53 SA Albanella
Costruzione di una mensa scolastica presso la scuola secondaria Vernieri in loc. Albanella 

Capoluogo
303.733,46

54 SA Baronissi Realizzazione centro cottura a servizio del I ciclo di istruzione del comune di Baronissi 665.000,00
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55 SA Caggiano
COSTRUZIONE MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA SITA 

ALLA VIA FORTUNATO CAFARO
882.710,00

56 SA Casal Velino
Realizzazione nuovo corpo mensa a servizio della scuola secondaria di primo grado sita in Casal 

Velino Capoluogo
119.136,00

57 SA Colliano Realizzazione di nuova mensa scolastica - Scuola San Vittore 1.150.000,00

58 SA Contursi Terme Realizzazione della nuova mensa scolastica 425.921,98

59 SA Maiori 
Realizzazione mensa presso l'istituto comprensivo scolastico R. Rosselini in via Capitolo del 

Comune di Maiori 
765.000,00

60 SA Nocera Inferiore
Realizzazione, mediante riconversione di spazi esistenti, di una mensa scolastica presso l'Istituto 

Comprensivo "Angelo e Francesco Solimena", sito in Via F. Nola
254.000,00

61 SA Olevano sul Tusciano
Riconversione di spazi non utilizzati all'interno di edifici pubblici esistenti per realizzazione mensa 

e cucina
159.688,84

62 SA Perdifumo
Demolizione e ricostruzione edificio esistente da adibire a mensa scolastica sito alla strada 

provinciale 46 - frazione Mercato Cilento di Perdifumo (SA)
1.344.368,67

63 SA Perito
Ampliamento scuola primaria e secondaria alla frazione Ostigliano per la realizzazione della 

mensa scolastica
170.968,00
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64 SA Piaggine
Realizzazione di una mensa scolastica mediante riconversione di spazi non utilizzati all'interno 

dell'edificio scolastico infanzia-primaria "B. Bruno" - secondaria di 1° grado "A. Pepoli" di Piaggine
350.000,00

65 SA Pollica
Realizzazione di una struttura adibita a mensa a servizio dell'edificio scolastico G. Patroni di 

Pollica
523.640,00

66 SA Pontecagnano Faiano
Realizzazione di una mensa a servizio della scuola primaria Dante Alighieri e dell'infanzia Sorriso 

dei Bimbi alla via Dante Alighieri
808.600,00

67 SA Pontecagnano Faiano
Realizzazione di una mensa a servizio della scuola primaria Sant'Antonio e della secondaria 

Zoccola alla località Sant'Antonio
910.500,00

68 SA San Cipriano Picentino Realizzazione mensa scolastica alla via Aurelio Fierro - Campigliano 200.000,00

69 SA Santa Marina Lavori di ampliamento mensa della scuola di via Giovanni XXIII a Policastro B.no 280.000,00

70 SA Torre Orsaia
Lavori di ampliamento locali cucina mensa scolastica a servizio delle scuole dell'infanzia, primaria 

e secondaria di I grado dell'istituto omnicomprensivo Autonomia 168 di Torre Orsaia
320.852,00

39.298.424,90TOTALE FABBISOGNO
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1 AV Andretta
Adeguamento sismico, efficientamento energetico e riqualificazione palestra scolastica di 

Andretta (AV)
1.200.000,00

2 AV Ariano Irpino Realizzazione di una palestra annessa alla scuola elementare Camporeale 593.000,00

3 AV Avellino
REALIZZAZIONE PALESTRA A SERVIZIO DEL V° CIRCOLO DIDATTICO SCUOLA ELEMENTARE 

UMBERTO NOBILE
1.400.000,00

4 AV Calabritto
Riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra scolastica - 

Scuola Media via San Vito
345.000,00

5 AV Cassano Irpino Ampliamento e messa in sicurezza palestra scolastica 1.757.880,00

6 AV Castelvetere sul Calore Realizzazione della palestra scolastica a servizio del Plesso scolastico "Fiorentino Sullo" 880.000,00

7 AV Cesinali
Lavori di ampliamento della palestra annessa alla scuola secondaria di primo grado Enrico 

Cocchia
905.753,00

8 AV Domicella

Interventi di potenziamento delle infrastrutture per lo sport nelle scuole mediante la 

demolizione e ricostruzione dell'esistente palestra a servizio della scuola di primo e 

secondo grado "N. Pecorelli".

2.392.833,06

9 AV Forino
Interventi di riqualificazione e messa in sicurezza della palestra e degli spazi sportivi 

antistanti a servizio della scuola media statale Elodia Botto - Picella
890.000,00

PALESTRE 
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10 AV Gesualdo
Lavori di demolizione  e ricostruzione della palestra comunale "Maurizio Nitti" a servizio 

della scuola elementare in via Cappuccini
1.600.000,00

11 AV Lapio Completamento della palestra polifunzionale annessa al plesso scolastico G. Di Feo 1.380.000,00

12 AV Lauro
Realizzazione nuova palestra scolastica a servizio dell'istituto comprensivo "Benedetto 

Croce" del Comune di Lauro (AV)
647.191,02

13 AV Montecalvo Irpino
Riqualificazione architettonica, funzionale, messa in sicurezza, adeguamento impiantistico 

e tecnologico della palestra scolastica
650.000,00

14 AV Monteforte Irpino Realizzazione della palestra scolastica e area sportiva all'esterno in località Alvanella 1.299.940,83

15 AV Monteforte Irpino
Riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra scolastica 

centrale
476.500,00

16 AV Montemiletto Lavori di costruzione della palestra nell'ambito del Campus Scolastico 3.000.000,00

17 AV Ospedaletto d'Alpinolo Costruzione palestra comunale a servizio del plesso scolastico in via circumvallazione 550.000,00
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18 AV Pago del Vallo di Lauro
Riconversione spazi non utilizzati all'interno dell'istituto scolastico N. Pecorelli da destinare 

a sale per attività collettive e per l'espletamento di attività ludiche
332.920,00

19 AV Pietrastornina
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO "I.C. 

CARUSO - SEDE PIETRASTORNINA"
1.154.916,16

20 AV Roccabascerana
Intervento di realizzazione della nuova palestra scolastica dell'istituto comprensivo Don 

Peppe Diana - M.R. Imbriani
1.200.000,00

21 AV Salza Irpina
Interventi di adeguamento sismico e funzionale della palestra sita alla via Francesco 

Manfra in Salza Irpina
562.000,00

22 AV San Michele di Serino
Completamento e adeguamento dell'impianto sportivo esistente denominato "Palestra 

Comunale" di via Cremona
622.596,88

23 AV Santa Paolina Realizzazione nuova palestra a servizio dell'edificio scolastico Gina Spinelli 1.406.000,00

24 AV Sant'Andrea di Conza Ricostruzione palestra scuola elementare - Lavori di completamento 440.000,00

25 AV Sant'Angelo all'Esca
Intervento di ristrutturazione ed efficientamento energetico palestra scuola Paolo Raffaele 

Troiano
425.000,00

26 AV Sperone
Realizzazione di un’area sportiva all’interno della scuola media

“GIOVANNI XXIII-PARINI” a Sperone (AV)
1.239.546,52
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27 AV Summonte Realizzazione della nuova palestra comunale 672.692,48

28 AV Taurano Nuova palestra scolastica "Benedetto Croce" 667.526,58

29 AV Teora Intervento di manutenzione ed adeguamento palestra comunale in via P. Masini 460.000,00

30 AV Torella dei Lombardi
Progetto di realizzazione interventi di messa in sicurezza della palestra e realizzazione di 

aree sportive all'aperto
1.027.500,00

31 AV Venticano
Lavori di costruzione del nuovo plesso scolastico da adibire a Scuola Materna, Elementare 

e Media. Palestra
1.500.000,00

32 AV Villamaina Riqualificazione architettonica e funzionale Palestra Istituto Scolastico Giovanni Gussone 339.665,00

33 BN Provincia di Benevento
Realizzazione della nuova palestra del complesso ITI G.B.Lucarelli di Benevento mediante 

intervento di demolizione e ricostruzione
800.000,00

34 BN Provincia di Benevento
Realizzazione di una palestra all'interno dell'area scolastica I.I.S. Galilei-Vetrone - 

Benevento
2.301.600,24

35 BN Provincia di Benevento Lavori di Costruzione Palestra a Servizio dell'Istituto Scolastico Ipseoa di Castelvenere 879.670,00

36 BN Airola
Demolizione e ricostruzione della palestra annessa alla scuola media istituto comprensivo 

Luigi Vanvitelli
1.418.928,00
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37 BN Apice
Lavori di costruzione della cittadella scolastica dello sport - Istituto Comprensivo Statale E. 

Falcetti
3.750.000,00

38 BN Castelpagano
Lavori di adeguamento funzionale e messa in sicurezza impiantistica della palestra adibita 

ad uso didattico sita in Castelpagano alla via Garibaldi
326.970,00

39 BN Dugenta
Lavori per la realizzazione di una palestra a servizio dell'Istituto Comprensivo Leonardo da 

Vinci sito alla via Nazionale
2.050.000,00

40 BN Durazzano Lavori di adeguamento palestra 1.040.000,00

41 BN Faicchio
Lavori di messa in sicurezza, riqualificazione architettonica con adeguamento impiantistico 

e tecnolgico degli spazi della Palestra Scolastica Comunale
470.000,00

42 BN Foglianise
ADEGUAMENTO, MESSA IN SICUREZZA, RIQUALIFICAZIONE ARCHITETTONICA, FUNZIONALE 

ED IMPIANTISTICA, DELL’EDIFICIO COMUNALE ADIBITO A PALESTRA SCOLASTICA
800.000,00

43 BN Foiano Val Fortore
Adeguamento funzionale della palestra adibita ad uso didattico della scuola primaria di 

Foiano di Val Fortore 
350.000,00
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44 BN Frasso telesino

Lavori di riqualificazione architettonica, adeguamento funzionale, messa in sicurezza 

sismica ed impiantistica della palestra scolastica dell'istituto comprensivo San Giovanni 

Bosco e riqualificazione dell'area sportiva all'aperto annessa con campo polivalente

706.000,00

45 BN Mercogliano Realizzazione della palestra presso il plesso scolastico della frazione di Torelli Mercogliano 928.000,00

46 BN Moiano Abbattimento e ricostruzione della palestra della scuola elementare di Moiano 1.098.920,00

47 BN Moiano Abbattimento e ricostruzione della palestra della scuola F. De Sanctis di Moiano 1.688.653,01

48 BN Molinara Costruzione della palestra a servizio del plesso scolastico capoluogo 2.103.750,00

49 BN Montefalcone di Val Fortore
Lavori di riqualificazione architettonica e funzionale della piscina a servizio dell'edificio 

scolastico
1.700.000,00

50 BN Montesarchio “Costruzione palestra a servizio a servizio del plesso scolastico di Tufara “ 565.399,51

51 BN Montesarchio
REALIZZAZIONE PALESTRA A SERVIZIO DEL POLO SCOLASTICO DELLA FRAZIONE VARONI DI 

MONTESARCHIO
2.100.018,54
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52 BN Paduli

Realizzazione della palestra scolastica, dei servizi ed eliminazione delle barriere 

architettoniche, del polo scolastico sito alle vie Ranaldo-Marmorale mediante intervento di 

demolizione e ricostruzione del blocco palestra esistente

1.601.735,85

53 BN Paduli

Realizzazione della palestra scolastica, dei servizi ed eliminazione delle barriere 

architettoniche, del polo scolastico sito lungo Viale della Libertà mediante intervento di 

demolizione e ricostruzione del blocco palestra esistente

1.853.011,81

54 BN San Bartolomeo in Galdo

Riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra del plesso 

scuola secondaria Delfina Pettinaro (Cod. 062057001) attraverso adeguamento sismico, 

impiantistico e tecnologico degli spazi

771.490,48

55 BN San Bartolomeo in Galdo
Realizzazione impianto sportivo polifunzionale con annessa piscina a servizio della scuola 

primaria in via Rocky Marciano (cod. edificio 0620570007)
1.701.640,07

56 BN San Giorgio la Molara
Lavori di costruzione palestra scolastica in località Piano dello Stallone nel comune di San 

Giorgio la Molara
2.360.851,96

57 BN San Leucio del Sannio
Riqualificazione architettonica e funzionale dello spazio giochi (adeguamento impiantistico, 

messa in sicurezza ecc.) "Prof. Guido Cavuoto"
960.383,70
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58 BN San Marco dei Cavoti 
Lavori di riqualificazione dell'edificio scolastico e manutanzione straordinaria dell'annessa 

palestra 
2.800.000,00

59 BN San Nicola Manfredi Realizzazione di un polo scolastico a San Nicola Manfredi (BN) II stralcio funzionale palestra 2.450.000,00

60 BN San Salvatore Telesino
Lavori di adeguamento sismico ed efficiantamento energetico dell'istituto comprensivo 

"San Giovanni Bosco"- palestra scuola media
1.548.134,98

61 BN Sassinoro Messa in sicurezza palestra a servizio del plesso scolastico 480.000,00

62 BN Solopaca
Lavori di Miglioramento sismico ed adeguamento funzionale della palestra comunale 

annessa al plesso scolastico Località Pozzocampo
1.500.000,00

63 BN Tocco Caudio Nuova palestra scolastica dell'istituto comprensivo di Tocco Caudio 724.743,14

64 CE Provincia di Caserta
Realizzazione di una nuova palestra presso l'istituto di istruzione secondaria superiore "P. 

S. Lener" in Marcianise
2.118.880,00

65 CE Provincia di Caserta
Realizzazione di una nuova palestra presso l'istituto di istruzione secondaria superiore 

"I.S.I.S. Ferraris-Buccini" in Marcianise
2.118.880,00

66 CE Provincia di Caserta
Sostituzione mediante demolizione e ricostruzione della palestra scolastica I.S.I.S.S. Taddeo 

da Sessa in Sessa Aurunca (CE) - Sede Taddeo
396.000,00
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67 CE Alife
Progetto per la realizzazione di una palestra, spazi funzionali e riqualificazione aree esterne 

a servizio della scuola media statale Niccolò Alunno
1.100.000,00

68 CE Arienzo Palestra scolastica - Plesso Crisci 2.240.000,00

69 CE Arienzo Palestra scolastica - Nuovo polo scolastico SS. Maria Maddalena 2.240.000,00

70 CE Caiazzo
Demolizione e ricostruzione della palestra scolastica a servizio della scuola media Aulo 

Attilio Caiatino in via Caduti sul lavoro
919.855,64

71 CE Calvi Risorta

Demolizione e ricostruzione della palestra della scuola secondaria di primo grado e 

realizzazione di aree sportive all'aperto che insistono nell'area di pertinenza scolastica del 

plesso Don Milani

700.000,00

72 CE Cancello e Arnone 
Lavori di adeguamento architettonico, funzionale e messa in sicurezza impiantistica della 

palestra della scuola materna e primaria sita in Via Indipendenza - Cancello Arnone
350.000,00

73 CE Capodrise
Demolizione e ricostruzione della palestra dell'istituto comprensivo "Giacomo Gaglione" - 

della scuola secondaria di primo grado - Capodrise
1.100.000,00

74 CE Casagiove
Lavori di demolizione e ricostruzione della palestra facente parte della Scuola primaria 

Plesso "A. Moro" sita in Casagiove (ce) - Piazza degli Eroi
765.500,00
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75 CE Casagiove

Lavori di costruzione di un edificio da destinare ad uso palestra presso l'area esterna 

facente parte della Scuola primaria Plesso "E. De Filippo" sita in Via Michele Santoro, 8 - 

Casagiove (CE)

1.398.730,00

76 CE Casal di Principe
Adeguamento funzionale e messa in sicurezza della palestra e delle aree di gioco ad uso 

didattico della scuola media Benedetto Croce di Casal di Principe
350.000,00

77 CE Casal di Principe
Adeguamento funzionale e messa in sicurezza della palestra della scuola primaria Spirito 

Santo in via P. Gagliardi
350.000,00

78 CE Caserta
Riqualificazione architettonica e funzionale della palestra presso l'istituto fi istruzione 

secondaria di primo grado "Luigi Vanvitelli" in piazza Ungaretti - Caserta
800.000,00

79 CE Caserta Abbattimento e ricostruzione palestra per la scuola media P. Giannone 1.369.963,35

80 CE Caserta
Intervento di demolizione e ricostruzione palestra istituto comprensivo statale "Da Vinci - 

Lorenzini" Caserta
1.863.766,87

81 CE Castelvolturno

Riqualificazione della palestra dell'istituto comprensivo statale "G. Garibaldi" sito in via San 

Rocco, mediante anche interventi di adeguamento impiantistico e tecnologico degli spazi, 

nonché delle aree anche sportive esterne

747.850,00
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82 CE Castelvolturno

Riqualificazione della palestra dell'istituto comprensivo "Villaggio Coppola" sito in viale 

delle Acacie, mediante anche interventi di adeguamento impinatistico e tecnologico degli 

spazi

846.670,00

83 CE Cellole
Realizzazione della nuova palestra istituto comprensivo "Serao -Fermi" via Umberto I - 

81030 - Cellole (CE)
2.054.000,00

84 CE Cervino
Lavori di demolizione e ricostruzione della palestra scolastica della Scuola Media "E. Fermi" 

di Cervino
590.000,00

85 CE Cervino Lavori di realizzazione della palestra della Scuola dell'Infanzia "Capasso di Massercola" 435.800,00

86 CE Cesa Demolizione e ricostruzione palestra scuola elementare Rodari via Campostrino 1.254.600,00

87 CE Conca della Campania Riqualificazione funzionale e messa della palestra a servizio del plesso scolastico comunale 400.000,00

88 CE Curti

SCUOLA PRIMARIA (ELEMENTARE) DANTE ALIGHIERI, MESSA IN SICUREZZA E 

ADEGUAMENTO FUNZIONALE mediante interventi di sostituzione edilizia, con demolizione 

e ricostruzione in situ, edificio Corpo "C" (PALESTRA) via Dante 40/42.

532.960,33

89 CE Falciano del Massico Messa in sicurezza palestra scuola media S. G. Bosco di via Tiglio - Falciano del Massico 350.000,00
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90 CE Galluccio
Adeguamento sismico mediante demolizione e ricostruzione della palestra della scuola 

media di San Clemente G.A.Campano
940.000,00

91 CE Gioia Sannitica Riqualificazione e ampliamento area sportiva 1.400.000,00

92 CE Grazzanise 
Lavori di demolizione e ricostruzione di una palestra scolastica del secondo ciclo di 

istruzione di 1 grado di via Montevergine n. 50 (Scuola F. Gravante)
1.248.000,00

93 CE Grazzanise 

Lavori di riqualificazione architettonicoò funzionale, sismica ed energetica della palestra 

scolastica della scuola primaria statale "Don Lorenzo Milani" in via Armando Diaz, 

Grazzanise (CE)

330.298,40

94 CE Letino
Costruzione di palestra ex-novo a servizio del plesso scolastico sito in Letino alla Via Filippo 

Turati
656.658,40

95 CE Maddaloni
LAVORI DI COSTRUZIONE DI UNA PALESTRA A SERVIZIO DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA 

BRECCIAME
2.034.000,00

96 CE Mignano Monte Lungo
Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza della palestra e servizi del plesso scolastico 

G. Cederle
510.000,00

97 CE Mondragone

Riqualificazione della palestra del circolo didattico statale Mondragone I° denominata 

"Scuola Arcobaleno" mediante anche interventi di adeguamento impiantistico e 

tecnologico degli spazi

839.680,00
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98 CE Monteverna
Lavori di costruzione della palestra a servizio del plesso scolastico "G. Mazzini" in via degli 

Eroi
920.000,00

99 CE Parete
Sistemazione, adeguamento funzionale e messa in sicurezza dell'impianto sportivo ad uso 

didattico "I.C. Basile Don Milani" plesso di via cedrale
198.600,00

100 CE Parete Realizzazione di palestra a servizio dell'istituto dell'infanzia - plesso di via Cavour 518.277,40

101 CE Piedimonte Matese Aree sportive all'aperto - Istituti Agrario e Alberghiero - school & city 5.100.000,00

102 CE Piedimonte Matese Riqualificazione area sportiva all'aperto - scuola media Vitale 300.000,00

103 CE Pignataro Maggiore Lavori di demolizione e ricostruzione della palestra annessa al plesso scolastico Pascoli 1.050.000,00

104 CE Pratella Lavori di ricostruzione palestra comunale 1.333.709,09

105 CE Recale Nuova costruzione di una palestra a servizio della scuola S. Pertini 1.304.477,96

106 CE Recale
Riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra ubicata nella 

scuola Giovanni XXIII
1.388.200,76

107 CE Rocca d'Evandro
Lavori di ricostruzione della Scuola Media e Palestra sita al Viale della Libertà con 

accorpamento del Plesso Scuola Elementare Casamarina” – I Intervento (palestra)
1.500.000,00
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108 CE Roccamonfina
Realizzazione campetto da gioco in area esterna e sistemazione area corte scoperta 

adiacente alla palestra esistente nel lotto della scuola Elementare di via Roma
201.300,00

109 CE Ruviano Lavori di adeguamento sismico e funzionale palestra scolastica 2.906.493,13

110 CE San Felice a Cancello
Realizzazione di una palestra a servizio della scuola elementare "Padre Pio" p.zza Volta dei 

Perri
755.000,00

111 CE San Marcellino Realizzazione palestra scolastica di tipo A1 per la scuola primaria plesso centro di c.so Italia 660.000,00

112 CE San Marcellino Realizzazione palestra di tipo A1 per la scuola primaria plessco scalo di Via Garibaldi 660.000,00

113 CE San Marco Evangelista

Intervento di riqualificazione architettonica, funzionale, anche attraverso l'adeguamento 

impiantistico e tecnologico degli spazi della palestra scolastica istituto comprensivo E. 

Viviani

455.000,00

114 CE San Nicola la Strada Scuola media G. Mazzini in viale Italia abbattimento e ricostruzione palestra 1.038.851,49

115 CE Santa Maria a Vico
Incremento dei servizi presso il campus scolastico - realizzazione palestra con annessa area 

per lo sport all'aperto
1.335.500,00

116 CE Santa Maria a Vico Realizzazione palestra a servizio del complesso scolastico Fruggeri 860.000,00
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117 CE Santa Maria Capua Vetere
Riqualificazione di un'area sportiva all'aperto dell'Istituto Autonomo Comprensivo Raffaele 

Uccella via Lussemburgo
291.000,00

118 CE Santa Maria Capua Vetere
Costruzione di nuova palestra per attività ricreativa annessa all'Istituto Comprensivo A.S. 

Mazzocchi plesso Piazza Papa Giovanni XXIII
341.070,91

119 CE Sant'Angelo d'Alife Progetto per realizzazione di una palestra in via Roma 1.211.004,00

120 CE Sant'Angelo d'Alife
Progetto per la realizzazione di una palestra, spazi funzionali e riqualificazione aree esterne 

a servizio della scuola primaria sita in via Roma
1.094.500,00

121 CE Sant'Arpino
Riqualificazione architettonica e messa in sicurezza della palestra scuola elementare cav. 

Cinquegrana
380.985,00

122 CE Sant'Arpino
Riqualificazione, messa in sicurezza ed adeguamento palestra scuola media statale 

Vincenzo Rocco
475.476,06

123 CE Sparanise
Lavori di completamento ed adeguamento alle norme di agibilità - messa in sicurezza - 

abbattimento delle barriere architettoniche della palestra sita alla via Ragozzino
321.204,07

124 CE Succivo Intervento di sostituzione edilizia dell'istituto comprensivo de Amicis - palestra 1.317.555,27
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125 CE Trentola Ducenta
Demolizione e ricostruzione di una palestra ad uso della scuola secondaria di primo grado 

"S. Giovanni Bosco" e ad attività extra scolastica
1.814.912,00

126 CE Valle Agricola
Costruzione palestra scolastica in sostituzione di edificio scolastico "scuola elementare 

Campo"
631.787,82

127 CE Villa di Briano

Intervento di abbattimento e ricostruzione della palestra a servizio Scuola primaria C. 

Collodi appartenente all'istituto Comprensivo "R. Calderisi" ubicato in via Leopoldo 

Santagata

836.000,00

128 CE Villa di Briano
Riqualificazione e messa in sicurezza dell’area sportiva all’aperto che insiste nell’area di 

pertinenza del plesso scolastico sito in via T. Tasso – Scuola Secondaria di I grado
103.090,60

129 CE Villa Literno
Progetto di costruzione della nuova palestra a servizio della Scuola 1° ciclo (scuola per 

l'infanzia e scuola primaria) De Fonseca alla via Tevere
735.000,00

130 NA Agerola
Realizzazione sala per attività collettive ludico ricreative a servizio del plesso scolastico di S. 

Di Giacomo
699.840,00

131 NA Barano
Adeguamento sismico, impiantistico e funzionale della palestra a servizio della scuola 

media statale Anna Baldino
1.632.928,00

132 NA Boscotrecase RIQUALIFICAZIONE PALESTRA ESISTENTE - MESSA IN SICUREZZA ADEGUAMENTO IMPIANTI 822.250,00
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133 NA Boscotrecase
RIQUALIFICAZIONE E REALIZZAZIONE EX-NOVO DI AREE ALL’APERTO DESTINATE 

ALL’ATTIVITA’ SPORTIVE E SCOLASTICHE ADEGUAMENTO IMPIANTI
536.412,50

134 NA Brusciano Riqualificazione palestra De Ruggiero 977.900,00

135 NA Calvizzano Realizzazione palestra all'aperto edificio scolastico M. Polo 225.000,00

136 NA Cercola

Lavori di riqualificazione architettonica, adeguamento funzionale, messa in sicurezza 

sismica ed impiantistica della palestra scolastica e riqualificazione dell'area sportiva 

all'aperto annessa con campo polivalente, campo calcio a 5 e pista di atletica - I.C. De Luca 

Picione - Scuola Media

718.000,00

137 NA Cercola

Lavori di riqualificazione architettonica, adeguamento funzionale, messa in sicurezza 

sismica ed impiantistica della palestra scolastica e riqualificazione dell'area sportiva 

all'aperto annessa con campo polivalente - I.C. De Luca Picione - Scuola elementare

541.300,00

138 NA Comiziano Senza titolo 684.560,00

139 NA Forio
Realizzazione di una nuova palestra a servizio del Plesso scolastico "Santa Caterina Da 

Siena"
1.335.615,65

140 NA Frattamaggiore
Realizzazione di una palestra presso la scuola materna del I circolo didattico "Enrico Fermi" 

sita in corso Europa
460.000,00
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PALESTRE 

141 NA Frattamaggiore
Realizzazione di una palestra mediante ampliamento della scuola elementare del I circolo 

didattico "Enrico Fermi" sita alla via Rossini
720.000,00

142 NA Frattamaggiore
Riqualificazione di area sportiva all'aperto esistente nella scuola media "Massimo 

Stanzione" sita alla vita Francesco Antonio Giordano 100
258.750,00

143 NA Giugliano

Riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra di pertinenza 

della scuola secondaria statale di primo grado "Don Salvatore Vitale" di Giugliano in 

Campania

382.943,36

144 NA Giugliano
Riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra di pertinenza 

della scuola statale II circolo didattico di Giugliano in Campania Eduardo De Filippo
968.458,61

145 NA Gragnano
Riqualificazione dell'area di pertinenza del plesso Roncalli di via Croce, da destinare ad 

attività sportive scolastiche
233.520,00

146 NA Ischia Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza della palestra "Patrizia Sogliuzzo" 806.000,00

147 NA Ischia Realizzazione nuova palestra - Plesso scolastico "Gianni Rodari" 840.000,00

148 NA Ischia
Lavori di adeguamento sismico e ristrutturazione edilizia della palestra del plesso scolastico 

“ Guglielmo Marconi”
482.842,66

149 NA Marigliano Infrastrutture per lo sport: una nuova palestra per il plesso Don Milani 1.091.018,25
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150 NA Marigliano Infrastrutture per lo sport - Una palestra per il Plesso Miuli 728.375,98

151 NA Massa Lubrense
Lavori di adeguamento dell'edificio scolastico elementare di Sant'Agata in Massa Lubrense 

(NA) - Terzo Stralcio
1.412.433,92

152 NA Melito Palestra Falcone 1.000.000,00

153 NA Minori Recupero e riorganizzazione funzionale del Palazzetto dello Sport 5.120.000,00

154 NA Napoli
Riqualificazione architettonica e funzionale, messa in sicurezza e adeguamento impiantico 

e tecnologico della palestra IC Pavese plesso E. Nobile
331.292,04

155 NA Napoli
Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza della palestra I.C. 70° Marino - Santa Rosa 

plesso Lago di Scanno
580.990,00

156 NA Napoli

Riqualificazione architettonica e funzionale, adeguamento sismico ed impiantistico 

dell'esistente palestra del I.C.S. 19° Russo - Montale, plesso Lombardi, sito in via Santa 

Maria delle Catene alle Fontanelle

756.000,00

157 NA Napoli
Riqualificazione architettonica e funzionale della palestra esistente all'interno dell'I.C. 

Cimarosa plesso Marechiaro
204.186,35

158 NA Ottaviano
Abbattimento e ricostruzione dell'edificio in via Pappalardo adibito a palestra dell'istituto 

comprensivo San Gennarello cod. Miur NAIC8BF005
410.909,58
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159 NA Piano di Sorrento
Realizzazione della palestra a servizio dell'edificio scolastico "M. Massa" (Cod. Ares 

0630530398)
1.172.683,49

160 NA Piano di Sorrento
Realizzazione della palestra a servizio dell'edificio scolastico sede della scuola secondaria di 

primo grado "G. Amalfi" (Cod. Ares 0630530391)
1.044.055,46

161 NA Pimonte Riqualificazione architettonica e funzionale della palestra dell'ICS "Paride del Pozzo" 543.000,00

162 NA Pimonte
Riconversione degli spazi non utilizzati posti al piano seminterrato dell'edificio scolastico 

Tralia da destinare a mensa scolastica per la scuola primaria
300.000,00

163 NA Poggiomarino Lavori per la realizzazione di una palestra alla scuola media G. Falcone 1.250.000,00

164 NA Pompei
Nuova costruzione di edificio da destinare esclusivamente a palestra scolastica a servizio 

della scuola media statale Amedeo Maiuri
1.200.000,00

165 NA Pompei
Realizzazione Campetto Polifunzionale nell'area esterna dell'edificio scolastico della scuola 

primaria Fontanelle in Traversa Gesuiti
89.100,00

166 NA Pozzuoli
RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA DELLA PALESTRA DELLA SCUOLA 

PRIMARIA E DELL’INFANZIA M. TROISI
490.000,00
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167 NA Pozzuoli REALIZZAZIONE DI AREA SPORTIVA ALL’APERTO ANNESSA AL PLESSO SCOLASTICO ARTIACO 86.867,00

168 NA Procida
Realizzazione di spazi necessario allo svolgimento delle attività sportive del plesso 

scolastico Chiaiolella
402.581,89

169 NA Procida Lavori di riqualificazione palestra della scuola capoluogo 260.202,09

170 NA Procida Lavori di ampliamento e riqualificazione palestra della scuola media 507.253,18

171 NA Qualiano Progetto di ampliamento per la realizzazione del corpo palestra - Scuola Don Bosco 893.838,27

172 NA Quarto Realizzazione campo polivalente scuola Gadda 504.000,00

173 SA Provincia di Salerno
Lavori di riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra 

dell'istituto di istruzione superiore "Genovesi - Da Vinci" in Salerno (SA)
994.000,00

174 SA Provincia di Salerno
Lavori di costruzione della palestra a servizio delle sedi succursali degli istituti di istruzione 

superiore "A. Galizia", "G.B. Vico" e "G. Marconi" in Nocera Inferiore (SA)
2.090.000,00

175 SA Provincia di Salerno
Lavori di costruzione della palestra a servizio dell'istituto comprensivo Autonomia 168 di 

Torre Orsaia (SA)
1.780.000,00
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176 SA Provincia di Salerno
Lavori di riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra 

dell'istituto professionale "Trani" in Salerno (SA)
460.000,00

177 SA Baronissi
Riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurezza della palestra della scuola 

secondaria di 1° grado "Autonomia 82"
349.980,00

178 SA Bellizzi
Riqualificazione aree sportive all'aperto scuola secondaria di primo grado "Gaurico" (art. 4 

comma 1 lettera G - avviso pubblico PNRR)
559.050,00

179 SA Bellosguardo Realizzazione palestra a servizio dell'edificio scolastico "Attilio Pepe" 675.000,00

180 SA Campagna
Lavori di realizzazione di una palestra e di un'area all'esterno della sagoma esistente 

dell'istituto comprensivo G. Palatucci alla frazione Quadrivio di Campagna
2.134.330,84

181 SA Casal Velino
Adeguamento funzionale e messa in sicurezza della palestra annessa al plesso scolastico 

bivio di Acquavella
349.010,31

182 SA Ceraso Realizzazione di una nuova palestra annessa alla scuola elementare di Ceraso capoluogo 270.450,00

183 SA Colliano Realizzazione di aree sportive all'aperto - Scuola San Vittore 1.126.500,00

184 SA Colliano
Nuova costruzione di edifici esclusivamente a palestre a servizio di edifici scolastici 

esistenti - Scuola Media in Viale Luigi Cardone
2.555.400,00
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185 SA Contursi Terme Realizzazione della nuova palestra scolastica 656.082,82

186 SA Corleto Monforte
Adeguamento funzionale palestra scuola primaria e riconversione spazi esterni esistenti 

all'edificio scolastico
290.000,00

187 SA Eboli Intervento di realizzazione della nuova palestra del plesso scolastico "Cioffi" 1.534.114,13

188 SA Giungano Lavori di demolizione e ricostruzione della palestra comunale 1.216.366,62

189 SA Magliano Vetere
Interventi di sistemazione delle aree esterne al plesso scolastico alla località Magliano 

Nuovo da adibire ad aree gioco o impianti sportivi
350.000,00

190 SA Maiori riqualificazione palestra scolastica sita in via Chiunzi del Comune di Maiori 469.000,00

191 SA Montano Antilia
Demolizione e ricostruzione di palestra scolastica ubicata in via G. Bovio, Montano Antilia 

(SA)
670.000,00

192 SA Montecorvino Rovella
Lavori di realizzazione di una palestra a servizio del plesso scolastico di via Tullio Lenza 

frazione Macchia
1.280.421,90

193 SA Montesano Costruzione palestra scolastica - polo scolastico di via 11 settembre 700.000,00

194 SA Nocera Inferiore DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE IN SITO DELLA PALESTRA DELLA SCUOLA MARCONI 468.000,00

195 SA Nocera Inferiore RIQUALIFICAZIONE CAMPETTO ESTERNO DELLA SCUOLA MADRE TERESA DI CALCUTTA 75.000,00
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196 SA Olevano sul Tusciano
Adeguamento campetto polivalente dell'area scolastica di via San Marco scuola 

elementare S. Pastorino frazione Monticelli
65.495,00

197 SA Olevano sul Tusciano Adeguamento campetto polivalente dell'area scolastica di via Mazzini frazione Ariano 92.427,00

198 SA Oliveto Citra Adeguamento funzionale e messa in sicurezza palestra comunale in via A. de Gasperi 340.933,81

199 SA Pellezzano
Intervento di demolizione e ricostruzione con efficientamento energetico della palestra a 

servizio dell'edificio scolastico di via Fravita
617.000,00

200 SA Perdifumo

Demolizione e ricostruzione per adeguamento funzionale e messa in sicurezza 

impiantistica della palestra comunale adibita ad uso scolastico sito alla via provinciale di 

Perdifumo (SA)

958.058,00

201 SA Piaggine
Demolizione e ricostruzione palestra comunale a servizio dell'istituto omnicomprensivo di 

Piaggine (SA)
1.800.000,00

202 SA Pollica
Lavori di demolizione e ricostruzione della palestra C/O edificio scolastico G. Patroni in 

Pollica Capoluogo
602.140,00

203 SA Pontecagnano Faiano Nuova costruzione della palestra scuola primaria "G. Rodari" alla via Mar Tirreno 712.000,00

204 SA Pontecagnano Faiano Nuova costruzione della palestra. Scuola primaria “G. Perlasca” alla via Toscana 712.000,00
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205 SA Postiglione Realizzazione di una palestra a servizio del plesso scolastico in viale Martiri Postiglionesi 1.216.366,62

206 SA Santa Marina
Lavori di realizzazione palestra per attività sportive ad uso dell'istituto scolastico di via 

Giovanni XXIII a Policastro B.No
800.000,00

207 SA Sicignano degli Alburni Costruzione palestra scolastica a servizio dell'istituto comprensivo "San Domenico Savio" 2.077.140,00

208 SA Torre Orsaia
Realizzazione di una palestra sportiva ad uso scolastico a servizio degli alunni della scuola 

dell'obbligo in Torre Orsaia
700.000,00

208.690.826,70TOTALE FABBISOGNO
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Decreto Dirigenziale n. 123 del 03/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

U.O.D. 3 - Energia, efficientamento e risparmio energetico, Green Economy,

Bioeconomia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 12 DEL D.LGS N. 387/2003 E SS.MM.II. AUTORIZZAZIONE UNICA ALLA

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGA DA FONTE SOLARE

DA 29,231 MWP NEL COMUNE DI BATTIPAGLIA (SA) ED OPERE CONNESSE NEI

COMUNI DI BATTIPAGLIA, OLEVANO SUL TUSCIANO E MONTECORVINO ROVELLA

(SA). PROPONENTE: EDISON S.P.A. - CUP 8901 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a) con Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene data

attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità; 

b) il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 dichiara di pubblica utilità,
indifferibili  ed  urgenti  gli  impianti  alimentati  da  fonti  rinnovabili,  nonché  le  opere  connesse  e  le
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi, autorizzate ai sensi del comma
3 del medesimo Decreto; 

c) il  comma  3  dello  stesso  articolo  12  sottopone  ad  una  autorizzazione  unica,  nell’ambito  di  una
Conferenza  di  servizi  convocata  dalla  Regione,  la  costruzione  e  l’esercizio  degli  impianti  di
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi; 

d) il  comma  4  del  richiamato  articolo  12  dispone  che  l’autorizzazione  è  rilasciata  a  seguito  di  un
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei
principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni; 

e) lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in
conformità al progetto approvato; 

f) con D.M. 10.09.2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 219 del 18.09.2010, il
MiSE ha emanato le “Linee guida per il procedimento di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di produzione di
elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi” (d’ora in poi Linee
Guida Nazionali) in applicazione del citato comma 10 dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003; 

g) con Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28 (G.U. 28 marzo 2011, n. 81. S.O.) viene recepita la
direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti  rinnovabili,  recante modifica e
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE;

h) il  Titolo III  della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,  in recepimento della Direttiva
2014/52/UE che modifica la Direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale
di determinati progetti pubblici e privati, detta norme in materia di Valutazione di Impatto Ambientale
di determinati progetti di interventi, impianti e opere, nonché disposizioni in materia per le Regioni e le
Province Autonome;

i) il  D.Lgs.  n.  104 del  16.06.2017,  emanato  in  attuazione della  Direttiva  2014/52/UE,  ha apportato
modifiche  alla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  prevista  nel  Titolo  III  della  Parte
Seconda del richiamato D.Lgs. n. 152/2006;

j) ai sensi dell’art. 14, comma 4 della L. n. 241/1990, così come modificata dal sopra citato D.Lgs. n.
104  del  16.06.2017,  “Qualora  un  progetto  sia  sottoposto  a  valutazione  di  impatto  ambientale  di
competenza regionale, tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta
e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto,
vengono acquisiti  nell'ambito di  apposita conferenza di  servizi,  convocata in modalità sincrona ai
sensi dell'articolo 14-ter, secondo quanto previsto dall'articolo 27-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152”;

k) ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del medesimo D.Lgs. n. 104/2017 “l’autorità competente convoca
una conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni competenti o
comunque potenzialmente interessate per il  rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli  abilitativi
necessari  alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti  dal  proponente.  La conferenza di
servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241 […]”;

l) il comma 4 dell’articolo 12 del D.Lgs. n. 387/2003 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito
di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto, nel caso di
specie, con la procedura del provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art.27-bis del
D.Lgs. n. 152/2006; 
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m) lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in
conformità al progetto approvato;

PREMESSO altresì che:
a) a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 104/2017, con D.G.R.C. n. 680 del 07.11.2017 sono stati

emanati  i  nuovi  “Indirizzi  operativi  e  procedurali  per  lo  svolgimento  della  Valutazione  di  Impatto
Ambientale in Regione Campania”;

b) la Giunta Regionale con deliberazione n. 716 del 21.11.2017 ha dettato i nuovi indirizzi in materia di
impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile; 

c) la D.G.R.C. n. 48 del 29.01.2018 individua quale Rappresentante Unico della Regione Campania per
le Conferenze dei Servizi indette ai sensi dell’art. 14 comma 4 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.  il
dirigente pro tempore dello STAFF 50.17.92 Valutazioni Ambientali;

CONSIDERATO che
a) con nota acquisita al protocollo regionale n. 2021.0048441 del 29.01.2021 la società Edison S.p.A.,

con sede legale in  Milano (MI),  in  via Foro Buonaparte n. 31 – 20121,  p.  IVA 08263330014,  ha
trasmesso  allo  STAFF Tecnico  Amministrativo  –  Valutazioni  Ambientali  della  Regione Campania
istanza per il rilascio del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale e del Provvedimento
Autorizzatorio  Unico  Regionale  ai  sensi  dell’art.  27-bis  del  D.Lgs.  n.  152/2006  per  il  progetto  di
realizzazione di un impianto di produzione di energia da fonte solare da 29,231 MWp nel Comune di
Battipaglia (SA) ed opere connesse nei Comuni di Battipaglia, Olevano sul Tusciano e Montecorvino
Rovella (SA);

b) con  detta  istanza  la  società  Edison  S.p.A.  ha  fatto  richiesta  di  rilascio  del  provvedimento  di
Valutazione  di  Impatto  Ambientale  unitamente  agli  ulteriori  titoli  abilitativi  da  includere  nel
Provvedimento  Autorizzatorio  Unico  Regionale  inerente  alla  realizzazione  e  l'entrata  in  esercizio
dell'impianto in progetto, tra cui l’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003;

c) all'istanza presentata è stato assegnato il CUP 8901;
d) in data 13.12.2021, con nota prot. n. PU-4224 trasmessa a mezzo PEC agli Uffici regionali, le società

Edison  S.p.A.  e  Edison  Rinnovabili  S.p.A.  hanno  comunicato  il  subentro  di  quest’ultima  nella
procedura di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa all’impianto in oggetto; 

CONSIDERATO altresì che
a) il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di picco pari a 29,231

MWp nel territorio  comunale di  Battipaglia  (SA),  in  località  Telegrafo e Castelluccia, costituito  da
moduli fotovoltaici in silicio monocristallino di potenza nominale pari a 540 Wp cadauno ;

b) l’impianto sarà allacciato alla rete elettrica nazionale mediante collegamento in antenna a 150 kV su
un nuovo stallo della Stazione Elettrica di Montecorvino Rovella; 

c) l’impianto medesimo sarà collegato alla Stazione Elettrica di utenza mediante un cavidotto interrato di
circa  22  km  di  lunghezza,  che  attraverserà  i  Comuni  di  Battipaglia,  Olevano  Sul  Tusciano  e
Montecorvino Rovella (SA);

d) il proponente ha la disponibilità delle aree di impianto in ragione di contratti preliminari di costituzione
del  diritto  di  superficie,  stipulati  con i  proprietari  delle  particelle  interessate  in  data  19.07.2019 e
registrati presso l’Agenzia delle Entrate il 30.10.2019 ai nn. 7636 e 7640;

e) il proponente ha richiesto l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle interessate
dalle opere di connessione, trasmettendo il relativo elenco con l’indicazione delle ditte proprietarie;

a) con  nota  prot.  n.  PG/2022/0320689  del  21.06.2022  –  trasmessa  ai  Comuni  di  Battipaglia,
Montecorvino Rovella e Olevano sul Tusciano ai fini della pubblicazione all’Albo pretorio con nota
prot.  n.  PG/2022/0329089  del  24.06.2022  –  si  è  provveduto  ad  avviare  il  procedimento  per
l’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  e  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  dandone
comunicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n. 241/1990 e degli artt. 11 e 16 del D.P.R. n.
327/2001 e ss.mm.ii., essendo il numero dei destinatari superiore a 50;
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DATO ATTO 
a) dei resoconti - verbali delle sedute di Conferenza dei Servizi tenutesi in data 03.05.2022, 17.06.2022,

26.07.2022 e 26.09.2022, nelle quali sono state evidenziate le posizioni in merito all’iniziativa del
proponente da parte delle Amministrazioni intervenute;

b) del resoconto verbale della Conferenza conclusiva tenutasi in data 26.09.2022;
c) che  tutti  i  resoconti  delle  riunioni  di  lavoro  della  Conferenza  di  Servizi  in  argomento  sono  stati

trasmessi al proponente ed a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento e sono stati pubblicati sulle
pagine  web  del  portale  informatico  della  Regione  Campania  dedicate  alle  valutazioni  ambientali
(V.I.A.-V.I.-V.A.S.);

d) che nel corso del procedimento sono stati acquisiti i pareri espressi dagli Enti e/o Amministrazioni
interessate come da Resoconto della riunione del 26.09.2022 e Rapporto Finale di Conferenza dei
Servizi  pubblicato  al  link:
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8901_prot_
2021.48441_del_29-01-2021.via;

e) con Decreto Dirigenziale n. 193 del 17.10.2022 lo STAFF Valutazioni Ambientali – U.O.D. 50.17.92
ha espresso parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale in relazione al progetto de quo;

ATTESO che
b) l’art. 12, comma 4 del D.Lgs. n. 387/2003 prevede l'obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei

luoghi a carico del soggetto intestatario dell’autorizzazione a seguito della dismissione dell’impianto;
c) le precitate Linee guida Nazionali approvate con D.M. 10 settembre 2010 prevedono l’impegno alla

corresponsione,  all’atto  dell’avvio  dei  lavori,  di  una  cauzione  a  garanzia  dell’esecuzione  degli
interventi di dismissione dell’impianto e delle opere di messa in pristino dello stato dei luoghi e che la
cauzione  sia  prestata  mediante  fideiussione  bancaria  o  assicurativa  pari  all’importo  per  la
realizzazione delle opere di rimessa in pristino o delle misure di reinserimento o recupero ambientale
dei luoghi;

ATTESO, altresì, che 
a) in  data  22.06.2022,  con  prot.  PR_MIUTG_Ingresso_0217140_20220622,  è  stata  richiesta

comunicazione antimafia, tramite la Banca Dati Nazionale unica per la documentazione Antimafia
(BDNA);

b) in caso di riscontro positivo alla sopra richiamata richiesta di comunicazione antimafia, si procederà 
d’ufficio alla revoca del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 67 co. 1 lett. f) del D. Lgs. n. 
159/2011;

DATO ATTO che 
a) la documentazione acquisita è presso la D.G. per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive,

dove è possibile prenderne visione e/o estrarne copia, conformemente alla normativa vigente; 

RICHIAMATI 
1. la D.G.R. n. 556 del 30.11.2021 e il D.P.G.R. n. 162 del 21.12.2021, con i quali è stato conferito alla dott.ssa

Raffaella  Farina l'incarico di  responsabile della  Direzione Generale 50.02 - Sviluppo Economico e Attività
Produttive; 

2. il D.P.G.R n. 12 del 16.01.2020, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della U.O.D. 50.02.03
“Energia,  efficientamento  e  risparmio energetico,  Green  Economy e Bioeconomia” all’Arch.  Francesca  De
Falco; 

3. il Decreto Dirigenziale n. 172 del 17.02.2015, con il quale il Direttore Generale allo Sviluppo Economico e
AA.PP. ha, tra l’altro, attribuito i poteri di emissione dei provvedimenti finali nelle materie di competenza delle
UU.OO.DD. di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo economico ed attività produttive ai dirigenti
delle UU.OO.DD. medesime; 

RITENUTO quindi, in coerenza con le verifiche tecniche ed istruttorie effettuate:
1. di dover provvedere al rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un impianto di

produzione di energia da fonte solare da 29,231 MWp nel Comune di Battipaglia (SA) ed opere
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connesse nei Comuni di Battipaglia, Olevano sul Tusciano e Montecorvino Rovella (SA), proposto
dalla società Edison S.p.A. ed in seguito trasferito alla Edison Rinnovabili S.p.A., con sede legale in
Milano (MI), in via Foro Buonaparte n. 31 – 20121, p. IVA 12921540154;

VISTI 
a) la Direttiva 2001/77/CE ed il Decreto Legislativo di attuazione n. 387 del 29 dicembre 2003; 
b) la Direttiva 2009/28/CE ed il Decreto Legislativo di attuazione n. 28 del 3 marzo 2011; 
c) il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010;
d) la L.R. 28 novembre 2007, n.12; 
e) il  Regolamento  n.  12  “Ordinamento  amministrativo  della  Giunta  Regionale  della  Campania”,

pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 

Alla stregua dell’istruttoria evidenziata in narrativa, nonché dalla espressa dichiarazione di regolarità della stessa 

DECRETA
Per quanto in narrativa richiamato e che qui si intende integralmente riportato, di: 

1. autorizzare, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, fatti salvi i diritti di terzi, alla costruzione e 
all'esercizio di un impianto di produzione di energia da fonte solare da 29,231 MWp nel Comune di 
Battipaglia (SA) ed opere connesse nei Comuni di Battipaglia, Olevano sul Tusciano e Montecorvino 
Rovella (SA), proposto dalla società Edison S.p.A. ed in seguito trasferito alla Edison Rinnovabili S.p.A., 
con sede legale in Milano (MI), in via Foro Buonaparte n. 31 – 20121, p. IVA 12921540154, come meglio 
identificato nelle planimetrie allegate al presente atto e negli elaborati progettuali agli atti giacenti, per 
formarne parte integrante e sostanziale; 

2. fare  obbligo  al  proponente,  a  pena  di  decadenza  della  presente  autorizzazione,  di  rispettare  tutte  le
prescrizioni  riportate  nei  pareri  rilasciati  e  riportati  nel  Rapporto  Finale  di  Conferenza  dei  Servizi
pubblicato  al  link:
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8901_
prot_2021.48441_del_29-01-2021.via;

3. fare obbligo al proponente di presentare sulla base delle disposizioni del D.M. 10 settembre 2010, "Linee
guida per le autorizzazioni impianti  da fonte rinnovabile" nel termine di 180 giorni dall'esecutività del
presente  provvedimento  e  pena  la  decadenza  del  titolo  autorizzativo,  un  idoneo  "Piano di  ripristino",
ancorché sia stato precedentemente presentato, accompagnato da apposita Polizza fideiussoria riportante la
quantificazione  delle  spese  che  scaturiscono  dagli  obblighi  costituenti  l'oggetto  della  garanzia  da
presentare. Tale garanzia è dovuta per la copertura delle spese necessarie, comunque inerenti o connesse,
alle operazioni  di  rimessa in pristino o alle  misure di  reinserimento  o recupero  ambientale  da doversi
assicurare in luogo del soggetto inadempiente, compresa la bonifica ed il ripristino ambientale, la messa in
sicurezza permanente nonché per il risarcimento di ulteriori  danni derivanti  all’ambiente in dipendenza
dell’attività  svolta  e/o  determinate  da  inadempienze  o  da  qualsiasi  atto  o  fatto  colposo,  doloso,  o
accidentale,  nel  periodo  di  efficacia  della  garanzia  stessa.  La  garanzia  sopra  indicata  è  dovuta  senza
soluzione di continuità per tutta la durata di esercizio dell’impianto e fino alla avvenuta rimessa in pristino
dei luoghi da parte del soggetto intestatario del titolo abilitativo. Entro 180 giorni precedenti alla scadenza
della garanzia deve essere prodotto il rinnovo rivalutato nell’importo; 

4. fare obbligo  al proponente  di presentare nel  termine di 180 giorni  dall'esecutività del PAUR, pena la
decadenza del titolo autorizzativo, una congrua descrizione del ciclo di vita dell’impianto. L’autorizzazione
rilasciata  con il  presente  provvedimento  si  intende  decaduta  alla  data  di  ultimazione del  ciclo  di  vita
dell’impianto e, comunque, al massimo dopo 25 anni dalla messa in esercizio, fatta salva la facoltà per il
proponente di richiedere nuova autorizzazione per il riammodernamento e/o ripotenziamento dell’impianto.
Laddove  la  durata  della  presente  autorizzazione  dovesse  essere  superiore  a  quella  di  Autorizzazioni
ricomprese  nel  procedimento,  le  stesse  andranno  rinnovate  dal  proponente  nei  termini  previsti  dalla
normativa di settore dandone tempestiva comunicazione alla Regione Campania; 

5. fare obbligo  al  proponente,  prima della  realizzazione delle  opere  previste  in  progetto,  di  acquisire  ed
inoltrare alla U.O.D. 50.02.03 la relativa autorizzazione o attestazione sismica; 
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6. stabilire  che  la  presente  autorizzazione  si  intende  decaduta  in  caso  di  fermo  prolungato
superiore ad 1 anno; 

7. precisare  che, in relazione all’esercizio dell’impianto, il proponente è responsabile unico della
conformità  di  quanto  complessivamente  dichiarato  in  atti,  sia  allegati  all’istanza  sia
successivamente integrati, nonché per eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente; 

8. stabilire che i lavori di realizzazione dell’impianto, abbiano inizio entro sei mesi dalla notifica del presente
atto e terminino entro 24 mesi dalla stessa data. Alla comunicazione di fine lavori dovrà essere allegata una
perizia giurata a firma di tecnico abilitato attestante che i lavori sono stati  realizzati  conformemente al
progetto approvato e alle prescrizioni rese. L’impianto dovrà essere posto in esercizio entro il semestre
successivo  all’ultimazione.  Sono  fatte  salve  cause  di  forza  maggiore,  indipendenti  dalla  volontà  del
proponente e tempestivamente comunicate; 

9. fare obbligo al proponente, ai sensi del punto 14.15 delle “Linee guida per il procedimento di cui all’art.
12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi”
di  cui  al  D.M.  10  settembre  2010,  di  effettuare  un’analisi  della  redditività  dell’intervento  al  fine  di
determinare  il  valore  del  3  per  cento  dei  proventi,  compresi  gli  incentivi  vigenti,  derivanti  dalla
valorizzazione  dell’energia  prodotta  dall’impianto.  Le  misure  compensative  dovranno  essere  prese  in
accordo con il comune di Battipaglia (SA);

10. fare obbligo al proponente infine: 

o di utilizzare nella costruzione e nell’esercizio dell’impianto le migliori tecnologie possibili; 
o obbligarsi nella costruzione e nell’esercizio dell’impianto tutte quelle opere nuove e/o modifiche

che, a norma di legge, venissero prescritte per la tutela dei pubblici e privati interessi; 
o nominare uno o più direttori dei lavori. Il direttore dei lavori sarà responsabile della conformità

delle  opere  al  progetto  approvato  e  trasmetterà  entro  15  giorni  dalla  conclusione dei  lavori  il
certificato di collaudo; 

o comunicare  ai  Comuni interessati  e  alla  Regione Campania la data di  inizio e ultimazione dei
lavori; 

o comunicare ai Comuni interessati e alla Regione Campania, con almeno 15 giorni di anticipo, la
data di messa in esercizio dell’impianto; 

o comunicare con tempestività ai Comuni interessati e alla Regione Campania eventuali interruzioni
e malfunzionamenti degli impianti e situazioni di pericolo per la salute e la sicurezza; 

o comunicare con tempestività ai Comuni interessati  e alla Regione Campania i fermi prolungati
dell’impianto; 

o consentire l’accesso all’impianto al personale della  Regione Campania o da esso delegato e al
personale degli Enti che ne hanno competenza; 

11. dichiarare  che  l’impianto,  le  opere  connesse  e  le  infrastrutture  indispensabili  alla  costruzione  e
all’esercizio dello stesso, autorizzate col presente decreto sono, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del Decreto
Legislativo n. 387/2003, di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti; 

12. apporre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e seguenti del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., il 
vincolo preordinato all’esproprio di cui all'art. 8 del medesimo D.P.R., sulle particelle catastali 
interessate dalla realizzazione delle opere connesse e identificate nell’avviso di avvio del 
procedimento di cui alla nota prot. n. PG/2022/0320689 del 21.06.2022;

13. precisare che le attività di vigilanza e controllo relativamente al corretto funzionamento dell’impianto e al
rispetto delle prescrizioni fanno capo agli organi preposti, ciascuno per quanto di proprio competenza; 

14. demandare al Comune di Battipaglia l’attuazione, nell’esercizio delle funzioni proprie relative all’utilizzo
del territorio, di sopralluoghi, verifiche in loco e attività di vigilanza;

15. precisare che avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale, nei modi previsti, al
TAR competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine rispettivamente di
sessanta e centoventi giorni; 

16. trasmettere il  presente  provvedimento  alla  società  proponente  e  alle  Amministrazioni  interessate  al
procedimento  partecipanti  alla  Conferenza  di  Servizi,  anche  ai  fini  delle  verifiche  del  rispetto  delle
eventuali prescrizioni da ognuna formulate, nonché al Gestore di rete ed al Gestore dei Servizi Energetici -
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GSE  S.p.A.  per  quanto  di  rispettiva  competenza  ed  inoltre  all'Ufficio  dell'Agenzia  delle  Dogane
territorialmente competente a cura dell'Amministrazione procedente;

17. inviare copia del presente atto al Direttore Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive,
all'Assessore  alle  Attività  Produttive  -  Lavoro  -  Demanio  e  patrimonio,  alla  Segreteria  di  Giunta,  al
B.U.R.C. per la pubblicazione, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e al Portale
Regionale per la pubblicazione nella sezione “Regione Campania Casa di Vetro”. 

Francesca De Falco 
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Decreto Dirigenziale n. 1010 del 09/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE 27DICEMBRE 2017 N. 205- L.R. N08 DEL 29/8/2008 E SS.MM.II. RINNOVO

DELLA CONCESSIONE DI ACQUE TERMO MINERALI, AI SENSI DEL COMMA 1094

DELLA LEGGE 208/2017 DENOMINATA " SUISSE THERMAL VILLAGE" SITA NEL

COMUNE DI CASAMICCIOLA TERME (NA) PER UNA DURATA DI 15 ANNI 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO
a. che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 517 del 02.08.2018 son state approvate le Linee

Guida  relative  alle  procedure  amministrative  finalizzate  al  rilascio/rinnovo  di  concessioni
mineraria  per  gli  effetti  della  L.  205/2017,  in  ossequio  ai  principi  di  non  discriminazione,
trasparenza e parità di trattamento tra operatori economici

b. che con D. D. n. 196 del 20.06.2019 è stato approvato l’avviso pubblico per il rilascio/rinnovo
delle concessioni di coltivazione delle acque minerali e termali destinate all’esercizio dell’azienda
termale in possesso delle autorizzazioni sanitarie nel rispetto delle linee guida approvate con DGR
n. 517 del 02.08.2018 come modificate dalle DD.GG.RR. n. 162/2019 e n. 241/2019;

c. che con il medesimo D. D. n. 196/2019 è stato approvato l’allegato con l’elenco delle concessioni
in prosecuzione di attività e di nuova attribuzione:

d. che il sig.  Orofino Francesco, C. F.  ***OMISSIS*** **, nella qualità di legale rappresentante
della società “Aurum Suisse s.r.l.” con sede in Napoli (NA), Via Via Francesco Caracciolo n° 14,
C.F. e P. IVA 06686241214, ha chiesto, con istanza acquisita in data 11/18/2019, prot. n. 0695121,
ai sensi della L. 205/2017 il rinnovo della concessione di acque termali (art. 4 L. R. n. 8/2008 e
ss.mm.ii.), denominata “Suisse Thermal Village” ricadente nel Comune di Casamicciola Terme
(NA), su una superficie di estensione pari ad Ha 00.59.00 al foglio di mappa 1 – Particelle 404,
397, 393, 429, 430, 434, 560;  e foglio 11 – Particelle 731, 221, così come indicato nell’allegata
planimetria;

e. che con D.D. n° 11 del 10/01/2020 è stata nominata la Commissione di Valutazione;
f. che con D.D. n° 85 del 15/07/2020 è stato approvato l’elenco delle istanze ammesse;
g. che con D.D. n° 206 del 21/10/2021 è stato approvato l’elenco delle istanze in concorrenza;
h. che  con  D.D.  n°  79  del  14/02/2022  è  stato  approvato  l’elenco  dei  soggetti  cui  attribuire  la

concessione di coltivazione. art. 12 linee guida D.G.R. n. 517-2018;
i. che il comune di Casamicciola Terme (NA) ha comunicato di aver pubblicato l’Istanza di rilascio

della Concessione all’Albo Pretorio dal 18/07/2022 al 02/08/2022 e che nel periodo di affissione
non sono pervenute opposizioni ed osservazioni;

j. che nella fase istruttoria del procedimento sono state acquisite ulteriori integrazioni documentali; 
k. che è stata acquisita la visura camerale con informazioni della Società Richiedente;
l. che è stata acquisito il DURC della Società Richiedente;
m. che è stata verificata la regolarità nei pagamenti degli oneri concessori per gli ultimi cinque anni; 
n. che è stata acquisita la dichiarazione liberatoria del professionista incaricato ai sensi della L.R.

59/2018; 
o. che,  ai  sensi  della  legge Regionale 8/2008 art.  33  comma 8 e  come meglio specificato  nella

risposta  del  Mite  n°  123775  del  11/11/2021  all’ interpello  Regione  Campania  n°  88021  del
10/08/2021, non è stata acquisita la valutazione di impatto ambientale perché la derivazione non
supera la portata di 100 l/s;

p. che, ai sensi della legge Regionale 8/2008 art. 33 comma 9, è stata acquisita la valutazione di
incidenza  ovvero  la  dichiarazione,  completa  di  elaborato  grafico,  asseverata  dal  tecnico  che
l’attività non ricade in sito di importanza comunitaria, zone di protezione speciale, nonché in siti
di interesse e dell’eventuale distanza da zone protette circostanti;
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q. che è stata acquisita la fideiussione assicurativa della Groupama n° di polizza  ***OMISS del
31/01/2022 rinnovabile ogni cinque anni a copertura dell’intervento di chiusura mineraria; 

r. che  è  stata  acquisita  la  documentazione  comprovante  che  l’area  di  concessione  -  ai  sensi
dell’art.12 del Regolamento 10/2010 - è stata delimitata in campagna da vertici monumentati in
maniera permanente, ben visibili e con indicati il nome della concessione e il numero del vertice e,
nel centro abitato, con riferimenti fissi e facilmente individuabili;

s. che il direttore di miniera è il dott.ssa Geol. geol. Luigi Pianese regolarmente iscritto all’ Ordine
dei dei Geologi della regione Campania al n° 1766.

PRESO ATTO:
a. che con nota prot. n 0136311_20220429 è stata richiesta, a mezzo B.D.N.A. (Banca dati Nazionale

Antimafia), alla Prefettura di Napoli l’informativa antimafia, ai sensi dell’art. 91, comma 4 del D.
Lgs. 159/2011 per la società Aurum Suisse s.r.l.; 

b. che i termini previsti dall'art. 92 del decreto legislativo 159/2011 sono scaduti ed è fatta salva la
condizione risolutiva prevista dal citato articolo;

RILEVATO che:
a. con deliberazione della Giunta Regionale n. 612 del 29/10/2011 è stato approvato il Regolamento

n.  12  “Ordinamento  amministrativo  della  Giunta  Regionale  della  Campania”,  pubblicato  sul
BURC 77 del 16/12/2011;

b. con la deliberazione della Giunta Regionale n. 478/2012, come da ultimo modificata dalla DGR
619/2016,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dal  Regolamento  regionale  n.  12/2011,  è  stata
approvata, tra l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze;

c. che  in  virtù  di  tali  modifiche  ordinamentali  le  competenze  della  UOD  “Regimi  Regolatori
Specifici e Riduzione Oneri Burocratici” della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le
Attività  Produttive”  sono  confluite  nella  UOD  50.02.02  denominata  “Attività  artigianali,
commerciali e distributive. Cooperative e relative attività di controllo. Tutela dei consumatori”
della medesima Direzione Generale;

PRESO ATTO che: 
il  responsabile  del  Procedimento ed il  Dirigente della  UOD 50.02.02 hanno reso  dichiarazione
riguardante l’assenza di conflitto di interessi agli atti del fascicolo del procedimento;

VISTI:
a. Il R.D. n. 1443 del 29.07.1927;
b. L. R. n. 08 del 29.07.2008 e ss.mm.ii.;
c. Il Regolamento regionale n. 10/2010 e s.m.i.;
d. la L. R. 22 dell’08.08.2016;
a. la  D.G.R.  n.  556 del  30.11.2021 con la  quale  è  stato conferito  alla  Dott.ssa  Raffaella  Farina

responsabile della Direzione Generale 50-02 Sviluppo economico e Attività Produttive;

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dalla  U.O.D.  50.02.02  e  delle  risultanze  degli  atti  tutti
richiamati nel presente provvedimento, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa
resa  dal  Dirigente  della  U.O.D.  50.02.02  “Attività  artigianali,  commerciali  e  distributive  -
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Cooperative e relative attività di controllo - Tutela dei consumatori”, mediante la sottoscrizione del
presente provvedimento

DECRETA
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:

1. di  conferire  alla  società  Aurum  Suisse  s.r.l. con  sede  in  Napoli  (NA)  alla  Via  Francesco
Caracciolo n° 14, C.F. e P. IVA 06686241214, il rinnovo della concessione di acque termali (art. 4
L. R. n. 8/2008 e ss.mm.ii.), denominata “Suisse Thermal Village” , ricadente nel Comune di
Napoli  (NA) ,  su una superficie di  estensione pari  ad ha 00.59.00 al  al  foglio di  mappa 1 –
Particelle 404, 397, 393, 429, 430, 434, 560;  e foglio 11 – Particelle 731, 221 così come indicato
nell’allegata planimetria;

2. di stabilire che il conferimento del rinnovo di concessione, per dare continuità amministrativa,
decorre dal primo giorno successivo alla pubblicazione sul BURC per quindici anni;

3. di prendere atto che, a seguito della ricognizione e definizione delle coordinate dei vertici della
perimetrazione della concessione, l’area sulla quale andrà determinato il canone è di ha 00.59.00
all’interno dei vertici individuati dalle seguenti coordinate planimetriche sul sistema di riferimento
(UTM33-WGS84):

VERTICE E N
A 407527,30 4510996,80
B 407536,60 4510992,50
C 407538,90 4510999,60
D 407537,9 4511001,30
E 407530,60 4511032,20
F 407583,90 4511115,90
G 407541,50 4511178,00
H 407528,00 4511166,20
I 407556,70 4511144,50
L 407552,60 4511138,80
M 407499,00 4511074,00
N 407512,40 4511059,50
O 407513,30 4511049,40

POZZO A 407537,60 4511121,10
POZZO B 407537,60 4511067,10

La  delimitazione  della  concessione,  così  come  dal  verbale  di  delimitazione  e  accertamento
originario redatto e allegato al D.D. n. 170 del 15.06.2012, è riportata nello stralcio planimetrico
contenuto nell’Allegato A parte integrante del presente provvedimento.
Il  titolare  del  provvedimento  è  tenuto  al  pagamento  di  diritti  proporzionali  annui  anticipati
rapportati all’estensione dell’area impegnata.
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4. di fare obbligo alla ditta “Aurum Suisse s.r.l.”, prima della consegna del presente provvedimento,
di adempiere alle seguenti condizioni funzionali all’efficacia della concessione: 
4.1 all’osservanza di tutti gli obblighi previsti dal Regolamento Regionale n. 10/2010 e ss.mm.ii.;

in  particolare,  con  riferimento  all’ art.  12  comma 2:  ogni  pozzo  e/o  sorgente  oggetto  di
concessione dovrà essere individuato mediante apposizione, da parte del concessionario, di
apposita  etichetta  inamovibile  riportante,  in  modo  indelebile,  la  sigla  identificativa,  la
denominazione della concessione e gli estremi del relativo decreto dirigenziale;

4.2 all’ osservanza di tutti gli obblighi previsti dalla legge regionale 8/2008; in particolare, con
riferimento all’ art.34 comma 1: I concessionari sono tenuti ad installare, possibilmente nel
punto di captazione, in luogo accessibile e, comunque, prima degli impianti di utilizzazione,
misuratori  automatici  dei  volumi,  della  portata  e  della  temperatura dell’acqua emunta;  ed
inoltre, ai sensi del comma 3, alla installazione obbligatoria - in caso di malfunzionamento e/o
deterioramento e/o revisione dei misuratori esistenti – di misuratori di nuova generazione; 

4.3 per eventuali lavori, all’acquisizione di pareri, atti, nulla-osta ed autorizzazioni eventualmente
dovuti dalle competenti autorità per l’applicazione di specifiche normative, in particolare in
materia  ambientale  (valutazione  di  incidenza  ambientale,  vincolo  paesaggistico,  eventuali
vincoli di area parco, ecc.), di difesa del suolo (vincolo idrogeologico, vincolo forestale, ecc.)
ed urbanistica;

4.4 far  pervenire  alla  Regione,  entro  3  (tre)  mesi  dalla  data  di  consegna  del  presente
provvedimento,  copia  della  nota  di  avvenuta  trascrizione  dell’atto  presso  la
Conservatoria/Ufficio  Pubblicità  Immobiliare  dell’Agenzia  delle  Entrate  del  Ministero
dell’Economia e delle Finanze competente per territori;

4.5 corrispondere  alla  Regione  il  diritto  proporzionale  annuo  anticipato  ai  sensi  dell’art.  36
comma 2 della L.R. 8/2008 entro il 31 Gennaio di ogni anno successivo al primo;

4.6 corrispondere  alla  Regione,  ai  sensi  dell’  art.7  ed  8  della  Legge  Regionale  n°  1  del
26/01/1972, il 10% del canone di concessione statale (diritto proporzionale di cui al punto
4.5) entro il 31 Gennaio di ogni anno successivo al primo;

4.7 corrispondere al Comune, ai sensi dell’ art. 36 comma 8_b) il contributo annuo determinato
sulla base del fatturato annuo riferito alle sole prestazioni termali erogate;

4.8 conformarsi alle prescrizioni e condizioni ambientali contenute nella valutazione di Impatto
ambientale ovvero nella valutazione di incidenza, che si intendono -se dovute- trascritte nel
presente atto,  pena la  decadenza  dalla  titolarità  della  concessione ai  sensi  dell’art.  18 del
regolamento;

4.9 eseguire,  e  trasferire  a  questa  UOD,  una  nuova  videoispezione  del  pozzo  con  allegata
relazione tecnica da parte di tecnico abilitato, da cui si evinca lo stato di fatto del pozzo e di
ripetere la stessa ogni cinque anni. Oltre al foro e alle linee adduttive, dalla videoispezione
dovrà essere ben visibile l’esterno del pozzo e l’etichetta identificativa di cui al punto 4.1 del
presente decreto;

5. di stabilire che, essendo decorso il termine fissato dal comma 2 dell’art. 92 del D.lgs. 159/2011, il
presente provvedimento è sottoposto a condizione di revoca della  titolarità  conferita,  nel caso
dovesse intervenire a carico della ditta concessionaria, informativa antimafia interdittiva da parte
del Prefetto, come previsto dal comma 4, art. 92 del D.lgs. 159/2011;
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6. di stabilire che, nell’ambito della concessione, l’esubero di portata rispetto a quanto previsto resta
a disposizione della Regione;

7. di stabilire che il presente provvedimento è rilasciato senza pregiudizio del diritto dei terzi;

8. di stabilire che costituiscono motivi di cessazione o revoca del rinnovo della Concessione i casi
previsti dall’ art.14 della L. R. n. 08/2008, nonché l’inosservanza delle prescrizioni contenute nel
presente decreto o di altre impartite dagli organi regionali competenti;

9. di  stabilire  che  avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  al  Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni, ovvero al Presidente della Repubblica entro 120 giorni;

10. di specificare che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi
degli artt. 23 e 37 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

11. di  stabilire  che  il  presente  decreto  è  inviato  in  forma  telematica,  per  notifica  nonché  per
conoscenza e competenza:

11.1 alla società “Aurum Suisse s.r.l.” previo assolvimento dell’imposta di bollo; 
11.2 al Comune di Casamicciola Terme (NA);
11.3 all’Assessore alle Attività Produttive, Sviluppo economico;
11.4 all’ Assessore alla Sanità; 
11.5 alla Segreteria di Giunta;
11.6 al BURC;
11.7 all’ASL di Napoli  2 Nord - Servizio Prevenzione e Sicurezza negli  Ambienti  di

Lavoro
              ai fini dell’esercizio delle funzioni di polizia e vigilanza.

La Dirigente 
Dott.ssa Raffaella Farina
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Decreto Dirigenziale n. 1029 del 14/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FESR 2014/2020 - ASSE 3 - O.S. 3.1 - AZIONE 3.1. AVVISO PUBBLICO

PER IL SOSTEGNO ALLE MPMI CAMPANE PER L'IMMISSIONE SUL MERCATO, LA

MESSA A DISPOSIZIONE SUL MERCATO O LA MESSA IN SERVIZIO DEI DISPOSITIVI

MEDICI PER USO UMANO E DEGLI ACCESSORI PER TALI DISPOSITIVI (ART. 1

REGOLAMENTO (UE) 2017/745 - MEDICAL DEVICES REGULATION - MDR) -

APPROVAZIONE SCHEMA CONVENZIONE 
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IL DIRETTORE
PREMESSO che 

a) il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e a disposizioni specifiche concernenti
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE)
1080/2006;
b) il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre
2013 recante disposizioni generali sul FESR, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;
c) la Commissione europea, con Decisione n. C (2015)8578 del 1° dicembre 2015 ha approvato il
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020 per il sostegno del fondo europeo di
sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo “investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per la Regione Campania in Italia, da ultimo modificato con Decisione C2020) 5382 del 4 agosto
2020;
d)  la  Giunta  Regionale,  con  Deliberazione  del  16  dicembre  2015,  n.  720,  ha  preso  atto  della
suindicata Decisione della Commissione Europea;
e) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 39 del 02/02/2016, ha istituito il Comitato di Sorveglianza
del POR FESR 2014/2020;
f) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 228 del 18.05.2016 ha, tra l'altro, demandato all'AdG
POR Campania FESR 2014-2020 la definizione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma
(di seguito Si.Ge.Co), che risponde alle disposizioni dell'art. 72 del Regolamento UE) n.1303/2013;
g)  con  Deliberazione  del  14 giugno 2016 n.  278,  la  Giunta  Regionale  ha  adottato  il  Sistema  di
gestione e Controllo del POR FESR 2014 – 2020;
h) la Giunta Regionale con delibera n. 773 del 28/12/2016 ha approvato la “Strategia di Ricerca e
Innovazione Regionale per la Specializzazione Intelligente (RIS3 Campania)”;
i) il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020 ai sensi dall’articolo 110 (par. 2, lett. A) del
Regolamento (UE) 1303/2013 ha approvato i Criteri per la selezione delle operazioni;
j) il POR FESR 2014/2020 è articolato in Assi prioritari, fra i quali l’Asse III “Competitività dei sistemi
produttivi” che ha tra le priorità di investimento quella di sostenere la creazione e l’ampliamento di
capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi (priorità 3c);
k) all’interno del suddetto Asse III, in particolare, è prevista l’attivazione di un’azione rubricata come
3.1.1  “Aiuti  per  gli  investimenti  in  macchinari,  impianti  e  beni  intangibili  e  accompagnamento  dei
processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale;
l) con la Delibera della Giunta Regionale n. 453 dell’01/09/2022 , nell’ambito delle risorse assegnate
alla DG Sviluppo Economico e Attività Produttive con DGR 132 del 22.03.2022 avente ad oggetto
“Misure di razionalizzazione della spesa , è stata programmata una dotazione finanziaria dell’importo
massimo di € 10.000.000,00 a valere sull’Asse III del POR Campania FESR 2014- 2020 – Azione
3.1.1,  in  favore  delle  piccole  e  medie  imprese  campane  (MPMI)  per  favorirne  il  sostegno  alla
competitività  sul  mercato  di  riferimento,  attraverso  l’acquisizione  dei  servizi  e  delle  prestazioni
necessari alla produzione di dispositivi medici per uso umano e dei relativi accessori, nel rispetto della
disciplina dettata dal Regolamento (UE) 2017/745 – Medical Devices Regulation – MDR;
m) con Decreto Dirigenziale n 785 del 12 Settembre 2022, pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Campania n. 77 in pari data, rettificato con DD 799 del 14/09/2022, è stato approvato  “l’
Avviso  pubblico  per  il  sostegno  alle  MPMI  campane  per  l’immissione  sul  mercato,  la  messa  a
disposizione sul mercato o la messa in servizio dei dispositivi medici per uso umano e degli accessori
per tali  dispositivi   (art.  1 Regolamento (UE) 2017/745 – Medical Devices Regulation - MDR) - a
valere sul POR FESR Campania 2014/2020 - asse III - obiettivo specifico 3.1 - Azione 3.1.1;
n) con il suddetto decreto è stato nominato il Responsabile del Procedimento, nella persona dell’Ing.
Andrea Caputo;
o) con Decreto Dirigenziale n. 1004 del 07 Novembre 2022, pubblicato sul BURC n. 93 in pari data, è
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stata disposta la chiusura dello sportello dell’Avviso Pubblico per il sostegno alle MPMI campane per
l’immissione sul mercato, la messa a disposizione sul mercato o la messa in servizio dei dispositivi
medici  per uso umano e degli  accessori  per tali  dispositivi  (art.  1 Regolamento (UE) 2017/745 –
Medical Devices Regulation - MDR) alla data della pubblicazione del decreto sul BURC;
p) con Decreto Dirigenziale n. 1005 del 07 Novembre 2022, pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Campania n. 93 in pari data  è stata approvata la graduatoria, unitamente all’ALLEGATO A,
dell’ Avviso pubblico per il sostegno alle MPMI campane per l’immissione sul mercato, la messa a
disposizione sul mercato o la messa in servizio dei dispositivi medici per uso umano e degli accessori
per tali dispositivi  (art. 1 Regolamento (UE) 2017/745 – Medical Devices Regulation - MDR)A - a
valere sul POR FESR Campania 2014/2020 ASSE 3 - O.S. 3.1 - AZIONE 3.1 

CONSIDERATO che:

a) ai  sensi  dall’art.  13  dell’Avviso  pubblico”  …I  soggetti  ammessi  alle  agevolazioni  riceveranno
apposito  decreto  di  concessione,  che  impegnerà  i  beneficiari  a  realizzare  gli  interventi  secondo
quanto indicato nella  documentazione presentata,  con le  eventuali  variazioni  apportate in  fase di
istruttoria, e a rispettare tutti gli obblighi assunti con la sottoscrizione della domanda di agevolazione”.
b) si  rende  necessario  dover  disciplinare  con  una  convenzione  i  rapporti  con  tutti  i  soggetti
beneficiari dell’Avviso pubblico per il sostegno alle MPMI campane per l’immissione sul mercato, la
messa a disposizione sul mercato o la messa in servizio dei dispositivi medici per uso umano e degli
accessori per tali dispositivi (art. 1 Regolamento (UE) 2017/745 – Medical Devices Regulation  -MDR)

RILEVATO CHE gli uffici della Direzione Generale Attività Produttive e Sviluppo Economico hanno
predisposto la seguente modulistica:
a) Convenzione regolante i rapporti con tutti i beneficiari delle agevolazioni in forma di contributo
alle spese ammissibili in conformità a quanto previsto dall’art. 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014
per la realizzazione dell’intervento, relativo all’ Avviso pubblico per il sostegno alle MPMI campane
per  l’immissione  sul  mercato,  la  messa  a  disposizione  sul  mercato  o  la  messa  in  servizio  dei
dispositivi  medici  per  uso umano e degli  accessori  per  tali  dispositivi   (art.  1  Regolamento  (UE)
2017/745  –  Medical  Devices  Regulation  -  MDR)  (Allegato  n.1)  e  che  forma  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto.

RITENUTO di:

a. dover approvare la seguente modulistica: Convenzione regolante i rapporti con tutti i beneficiari
delle agevolazioni in forma di contributo alle spese ammissibili in conformità a quanto previsto dall’art.
18 del Regolamento (UE) n. 651/2014. per la realizzazione dell’intervento relativo all’ Avviso pubblico
per  il  sostegno  alle  MPMI  campane  per  l’immissione  sul  mercato,  la  messa  a  disposizione  sul
mercato  o  la  messa  in  servizio  dei  dispositivi  medici  per  uso  umano e  degli  accessori  per  tali
dispositivi (art. 1 Regolamento (UE) 2017/745 – Medical Devices Regulation - MDR) (Allegato n.1) e
che forma parte integrante e sostanziale del presente atto.

VISTI

•  il  regolamento  n.  12  “Ordinamento  amministrativo  della  Giunta  Regionale  della  Campania”
pubblicato sul BURC n. 77 del 16 dicembre 2011;
• la Delibera della Giunta Regionale n. 720 del 16/12/2015 “POR Campania FESR 2014/2020 -Presa
d'atto  della  Decisione  della  Commissione  europea  C  (2015)  n.  8578  del  1°  dicembre  2015  di
approvazione del Programma Operativo Regionale FESR Campania 2014/2020”;
• il Manuale di attuazione del POR FESR Campania 2014-2020, approvato con Decreto Dirigenziale
n. 214 del 11/10/2021;
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• la DGR n. 556 del 30 novembre 2021 e il DPGR n.162 del 21 dicembre 2021 di conferimento alla
dott.ssa Raffaella  Farina dell'incarico di  Responsabile  della  D.G. per  lo  Sviluppo economico e le
Attività produttive;
• la DGR n. 132 del 22/03/2022;
• la DGR n.453 dell’01/09/2022;
• il D.D. n. 785 del 12/09/2022; 
• il DD n. 799 del 14/09/2022;
• il DD n. 1004 del 07/11/2022;
• il DD n. 1005 del 07/11/2022;
• tutti gli atti sopra richiamati.

alla stregua dell’istruttoria evidenziata in narrativa, nonché dalla espressa dichiarazione di regolarità
della stessa

DECRETA
Per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati di:

1. approvare la seguente modulistica: Convenzione regolante i rapporti  con tutti  i  beneficiari delle
agevolazioni in forma di contributo alle spese ammissibili in conformità a quanto previsto dall’art. 18
del Regolamento (UE) n. 651/2014. per la realizzazione dell’intervento relativo all’ Avviso pubblico per
il sostegno alle MPMI campane per l’immissione sul mercato, la messa a disposizione sul mercato o
la messa in servizio dei dispositivi medici per uso umano e degli accessori per tali dispositivi (art. 1
Regolamento (UE) 2017/745 – Medical Devices Regulation - MDR) (Allegato n.1) e che forma parte
integrante e sostanziale del presente atto;
2. trasmettere il presente provvedimento all’Assessore alle Attività Produttive - Lavoro - Demanio e
patrimonio, al Responsabile della Programmazione Unitaria, all’Autorità di Gestione del POR FESR e
alla sezione “Casa di Vetro” del sito istituzionale, all’UDCP -Segreteria di Giunta - Ufficio III - Affari
Generali – Archiviazione Decreti Dirigenziali; al B.U.R.C. per la pubblicazione.

 Il direttore
  Raffaella Farina
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POR CAMPANIA FESR 2014 – 2020 

Asse Prioritario 3 - Competitività del sistema produttivo 

Obiettivo Specifico 3.1 Rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo 

Azione 3.1.1 Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento dei processi di 

riorganizzazione e ristrutturazione aziendale 

DGR n. 453 dell’01.09.2022 

 

Avviso pubblico per il sostegno alle MPMI campane per l’immissione sul mercato, la messa a 

disposizione sul mercato o la messa in servizio dei dispositivi medici per uso umano e degli accessori 

per tali dispositivi (art. 1 Regolamento (UE) 2017/745 – Medical Devices Regulation - MDR) 

 

 

CONVENZIONE 

ai sensi dell’art. 125, paragrafo 3, lettera c) del Reg. (UE) 1303/2013 
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 CONVENZIONE REGOLANTE I RAPPORTI 

TRA 

LA REGIONE CAMPANIA 

Nella persona del ROS dott.ssa Raffaella Farina designato con DGR n. 556 del 30 novembre 2021 

e DPGRC n.162 del 21 dicembre 2021 

E 

 

 _______________________________________________________________ 

 

 

 

PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

 

 

 _______________________________________________________________ 
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PREMESSE 

Le Parti come sopra identificate conoscono e si impegnano al rispetto delle seguenti disposizioni:  

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 

dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 

informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 

dei dati 

•  Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato 

nella GUUE L 286 del 30.9.2014 

• Regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER) della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107e 108 

del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato nella G.U.C.E. del 26 

giugno 2014 

• Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti  

•  Regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

che stabilisce le norme in materia di partecipazione e diffusione nell’ambito del programma quadro 

di ricerca e innovazione (2014-2020) – Orizzonte 2020 e che abroga il regolamento (CE) n. 

1906/2006 

•  Decisione C(2021) 8655 final “Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) – Italia Carta degli aiuti a 

finalità regionale per l’Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027)” 
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•  Regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo 

ai dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il 

regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE.) 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. 

• Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” 

•  Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure 

di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 

•  Legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” 

• DPR 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001) 

•  Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 – Supplemento Ordinario n. 123 

Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123 recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli 

interventi di sostegno pubblico alle imprese” 

• Decreto-legge 24 gennaio 2012 n. 1 convertito dalla Legge 24 marzo 2012 n. 27 “Disposizioni 

urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività” 

• POR Campania FESR 2014/2020 (a seguito della riprogrammazione Decisione C(2020) 5382 final 

del 04/08/2020) 

• Decreto dirigenziale n. 686 del 09/09/2020 “POR Campania FESR 2014/2020 – Presa d’atto della 

Decisione della Commissione europea C (2020) 5382 final del 04/08/2020 di approvazione della 

riprogrammazione del POR Campania FESR 2014/2020” 

•  Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” 

• Delibera della Giunta Regionale n. 773 del 28/12/2016 “Strategia di Ricerca e Innovazione 

Regionale per la Specializzazione Intelligente (RIS3 Campania)” 

•  Criteri per la Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 

2014-2020 ai sensi dall’articolo 110 (par. 2, lett. A) del Regolamento (UE) 1303/2013 

• Manuale di attuazione del POR FESR Campania 2014-2020, approvato con Decreto Dirigenziale 

n. 214 dell’ 11/10/2021 

•  Delibera di Giunta Regionale n. 453 dell’01.09.2022 di programmazione risorse 

• Decreto Dirigenziale n 785 del 12.09.2022, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione 

Campania n. 77 del 12/09/2022 rettificato con  decreto dirigenziale n. 799/2022, avente ad oggetto 

“POR CAMPANIA FESR 2014- 2020 O.S. 3.1.1. Approvazione dell'avviso pubblico per il 

sostegno alle MPMI campane per l'immissione sul mercato, la messa a disposizione sul mercato o 

la messa in servizio dei dispositivi medici per uso umano e degli accessori per tali dispositivi (art. 

1 regolamento (UE) 2017/745 - MEDICAL DEVICES REGULATION - MDR); 

• D.D. n. 1005 del 07.11.2022 di approvazione dell’elenco dei progetti ammissibili e finanziabili 

(Allegato A) pubblicato sul BURC n. 93 del 07/11/2022; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1 

Premesse  

1. Le Premesse, inclusi i regolamenti comunitari e i documenti tutti ivi richiamati, costituiscono parte 

integrante e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti che dichiarano 

espressamente di averne piena e completa conoscenza. 

Articolo 2  

Oggetto e finalità 

1. La presente Convenzione regola i rapporti tra la Regione Campania- Direzione Generale per lo Sviluppo 

Economico e per le  Attività Produttive e il Beneficiario  per la realizzazione dell’intervento denominato 

“_____________________” avente codice CUP ____________ per un costo complessivo di € 

____________ e ammesso a finanziamento per € ________________con D.D. n. 1005 del 07.11.2022  a 

valere sulle risorse del “POR CAMPANIA FESR 2014- 2020 O.S. 3.1.1. Approvazione dell'avviso 

pubblico per il sostegno alle MPMI campane per l'immissione sul mercato, la messa a disposizione sul 

mercato o la messa in servizio dei dispositivi medici per uso umano e degli accessori per tali dispositivi 

(art. 1 regolamento (UE) 2017/745 - MEDICAL DEVICES REGULATION - MDR). 

2. Il finanziamento pubblico è concesso in conformità a quanto previsto dall’art. 18 del Regolamento (UE) n. 

651/2014. 

3. L'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili, secondo quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso. 

4. Tutti i termini indicati nella presente Convenzione sono da intendersi riferiti a giorni naturali e consecutivi, 

salvo ove diversamente indicato. 

Articolo 3 

Primi adempimenti del Beneficiario 

1. Il Beneficiario si obbliga ad inviare alla Regione la presente Convenzione, a mezzo PEC e sottoscritta, 

per accettazione, da parte del Legale rappresentante entro il termine di 3 giorni dalla data della 

ricezione del Decreto di concessione (nel seguito, il Decreto), che riporta il Codice assegnato dalla 

Regione all’intervento. La sottoscrizione per accettazione del Decreto, della Convenzione e del quadro 

economico assumerà valenza di atto d’obbligo. 

2. Nel caso in cui il Beneficiario non adempia all'obbligo di cui al comma precedente, si configura la 

rinuncia al finanziamento, fatta salva l'ipotesi in cui il Beneficiario, entro l’indicato termine non 

provveda a richiedere una proroga all’Amministrazione. La proroga non può avere durata superiore a 

3 (tre) giorni e non può essere concessa più di una volta. 

 

Articolo 4  

Validità della Convenzione e durata del progetto 

1. La presente Convenzione si estende fino ai tre anni successivi alla data del pagamento del saldo finale. 

2. Conformemente a quanto previsto dall’art. 5 dell’Avviso i tempi previsti per il completamento del 

programma di spesa devono avere una durata di 6 mesi a partire dalla data di notifica del provvedimento di 

concessione. Entro 30 giorni da tale termine devono essere effettuati tutti i pagamenti relativi al progetto. 

Articolo 5 

Obblighi del Beneficiario 

Il Beneficiario, conformemente, a quanto previsto nell’Avviso e dalle disposizioni emanate dall’Autorità di 

Gestione del POR FESR Campania 2014 - 2020 si impegna, a pena di revoca del contributo, a: 
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a) concludere il progetto ammesso all’agevolazione entro 6 mesi dalla data di notifica del provvedimento 

di concessione, assicurando che le attività realizzate non siano difformi da quelle individuate nella 

domanda di ammissione al contributo; 

b) dare immediata comunicazione della volontà di rinunciare al contributo mediante posta elettronica 

certificata, comunicando altresì, preventivamente, anche ai fini di eventuali autorizzazioni da parte 

della Regione, qualunque variazione della sede, dell’attività e della compagine sociale/associativa. Il 

beneficiario si impegna altresì a comunicare tempestivamente, e comunque nei termini specifici 

previsti per ciascun caso, eventuali variazioni progettuali così come previsto dall’art. 15 dell’Avviso 

e dall’art. 14 della presente Convenzione. 

c)  dare tempestiva comunicazione alla Regione dell'eventuale richiesta di ammissione a procedure 

concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni giudiziarie da parte di terzi; 

d) conservare per tutto il periodo di realizzazione del progetto e sino al termine di 10 anni dalla data di 

erogazione del contributo, in fascicolo separato, tutta la documentazione relativa al progetto e al 

finanziamento dello stesso in copia originale o conforme all’originale; 

e) rispettare il vincolo di stabilità dell’operazione di cui all’Art. 71 del Reg. 1303/2013. Nel caso in cui 

il beneficiario è una MPMI, il vincolo di cui all’Art. 71 par. 1 primo comma è ridotto a tre anni; 

f) porre in essere azioni informative e pubblicitarie che diano visibilità alle iniziative cofinanziate dalla 

Regione con l’intervento comunitario in conformità agli obblighi in materia di informazione e 

comunicazione previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto 2.2) e dal 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II); 

g) accettare di essere incluso nell’elenco dei soggetti beneficiari, pubblicato sui portali istituzionali della 

Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al 

progetto cofinanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’Allegato XII, punto 1 del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013); 

h) trasmettere i dati di monitoraggio finanziario, procedurale e fisico secondo quanto definito 

dall'Amministrazione Regionale; 

i) comunicare all'Amministrazione regionale, la data di avvio dei lavori e le coordinate del conto corrente 

bancario o postale dedicato alla gestione dei movimenti finanziari afferenti alla realizzazione del 

progetto entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento del decreto di concessione, da utilizzare sia 

per effettuare i pagamenti che per ricevere il relativo contributo. Per «avvio dei lavori» si intende la 

data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o qualsiasi altro impegno 

che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. A titolo 

esemplificativo e non esaustivo, il progetto si intende avviato alla data della prima conferma 

dell’ordine di acquisto dei beni o alla data dell’inizio dell’attività del personale interessato al progetto 

o alla data in cui si perfeziona il primo contratto inerente a prestazioni, consulenze o acquisizioni dei 

beni; 

j) mantenere una sede operativa attiva in Campania per almeno 3 anni dalla data del pagamento del saldo 

finale; 

k) comunicare nel caso di imprese prive di unità operativa in Regione Campania, al momento della 

domanda l’apertura della sede operativa entro il termine e nelle forme di cui all’art.3 dell’Avviso; 

l) rispettare i termini e i tempi previsti dall’art. 14 per la presentazione delle domande di pagamento; 

m) trasmettere, a pena di decadenza, la rendicontazione del progetto entro i 45 giorni successivi alla 

scadenza del termine previsto per il completamento del progetto che deve chiudersi obbligatoriamente 

entro i 6 mesi, come indicato nell’art. 13 dell’Avviso; 

n) realizzare l’intervento in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate, relative 

ai Fondi strutturali e di investimento europei (nel seguito, i Fondi SIE); 

o) rendicontare, nel caso di aiuti con costi ammissibili individuabili, le spese sostenute, giustificate da 

fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, formalizzando apposita 

domanda di rimborso entro i termini previsti dall’Avviso; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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p) garantire che le spese dichiarate in sede di richiesta di erogazione del contributo siano reali e che i 

prodotti e i servizi siano forniti conformemente a quanto previsto in sede di approvazione del progetto; 

q) soddisfare gli impegni assunti in sede di presentazione della domanda di finanziamento; 

r) assicurare la realizzazione delle attività previste dall’intervento così come le stesse sono individuate 

nell’ambito degli atti connessi alle procedure di concessione dell’aiuto, garantendo il mantenimento 

dei requisiti di cui al punto sopra; 

s) provvedere a tutte le attività di competenza funzionali all'alimentazione del sistema informatico di 

monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale, e comunque fornire secondo le modalità e 

i tempi definiti dalla Regione ogni altro dato o informazione relativi allo stesso, nel rispetto delle 

disposizioni applicabili in materia di Fondi SIE. Il beneficiario si impegna ad osservare gli 

adempimenti funzionali alla corretta e regolare esecuzione della presente Convenzione come indicati 

dal ROS; 

t) comunicare, in sede di richiesta di erogazione del contributo l’ubicazione dei documenti sopra 

richiamati nonché l’identità del soggetto addetto a tale conservazione. Ogni modifica e/o 

aggiornamento delle suddette informazioni deve essere prontamente comunicata secondo le modalità 

previste dalle disposizioni applicabili al contributo concesso; 

u) consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie 

entro 15 giorni dalla richiesta, impegnandosi, in caso di ispezione, ad assicurare l’accesso ai documenti 

sopra richiamati. In tali occasioni, è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle 

persone o agli organismi che ne hanno diritto, compresi, nel caso di un contributo concesso nel quadro 

della Programmazione Regionale Comunitaria o Nazionale, almeno il personale autorizzato 

dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Certificazione, dell’Autorità di Audit, e/o dell’eventuale 

Gestore Concessionario/Organismo Intermedio, nonché i funzionari autorizzati della Comunità 

europea e i loro rappresentanti autorizzati; 

v) rispettare le disposizioni di cui alla lettera b) paragrafo 4 dell’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 

(contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo di finanziamento a 

valere sulle risorse del Programma.; 

w) assicurare di trovarsi in regola circa gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali; 

x) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui 

luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 

collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

y) fornire alla Regione, al completamento dell’operazione, una sintesi dei risultati raggiunti. Tali 

informazioni saranno diffuse tramite web o altri strumenti di comunicazione. Il Beneficiario, se 

necessario, si renderà altresì disponibile a collaborare con la Regione alla realizzazione di prodotti 

audiovisivi per informare il pubblico in merito ai risultati ottenuti con il contributo concesso; 

z) rispettare, per tutto quanto non espressamente previsto, le disposizioni di cui al Manuale di attuazione 

POR CAMPANIA FESR 2014-2020. 

 

 

 

 

Articolo 6 

Obblighi della Regione Campania 

1. La Regione sovrintende al rispetto della presente Convenzione, verifica l’effettiva attuazione 

dell’operazione e il corretto utilizzo delle risorse pubbliche. 

2. Essa informa il Beneficiario in merito a qualsiasi elemento che possa avere delle ricadute sulla presente 

Convenzione, sull’attuazione dell’operazione, la rendicontazione e l’erogazione del relativo contributo. 
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3. Essa fornisce, inoltre, precise informazioni in merito alle procedure rilevanti a supporto del Beneficiario, 

ai fini dell’adempimento dei suoi obblighi. 

4. Fermi restando gli obblighi di rendicontazione secondo le modalità previste dall’Avviso, conformemente a 

quanto previsto dallo stesso, il ROS si impegna a dar seguito a quanto previsto nel Decreto di ammissione 

al finanziamento secondo le modalità e le procedure di cui agli artt. 7 e 9 della presente Convenzione. 

 

Articolo 7 

Modalità di erogazione del contributo  

1. A ciascun progetto sarà assegnato un “Codice unico di progetto” (CUP) che sarà comunicato al 

momento della concessione del contributo dal Responsabile del procedimento. Il beneficiario sarà 

tenuto a riportare su tutte le fatture riferite a spese rendicontate il suddetto CUP. Per le spese non ancora 

quietanzate il CUP dovrà essere riportato anche nel bonifico bancario/postale per garantire la piena 

tracciabilità delle operazioni.  

2. L’erogazione del contributo è subordinata alla dichiarazione del beneficiario di non essere destinatario 

di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione che 

dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno. 

3. L'erogazione delle agevolazioni avviene a richiesta del proponente sulla base di un massimo 2 (due) 

tranche (inclusa quella a saldo). La richiesta di erogazione in sede di saldo deve essere pari almeno al 

10 % della spesa totale. In corrispondenza delle richieste di erogazione potranno essere effettuati 

dall'Amministrazione Regionale, specifici controlli presso la sede del beneficiario, sulla base della 

documentazione di rendicontazione fornita. Il contributo può, a richiesta, essere erogato a titolo di 

anticipazione, per un importo pari a massimo il 40% del totale del contributo concesso in via 

provvisoria, da richiedere entro 2 mesi dalla emissione del decreto di concessione, previa presentazione 

di idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 

richiesta a favore della Regione Campania, rilasciata dai soggetti di cui all’art. 93 comma 3 del D.lgs. 

n. 50/2016. La fideiussione da fornire ai fini dell'erogazione dell'anticipazione deve essere conforme 

alla modulistica predisposta dall’Amministrazione che ne fissa anche la durata minima.  

4. Per l’erogazione dell'agevolazione, la documentazione di spesa da allegare consiste in fatture e 

documenti validi fiscalmente,  recanti la dicitura” Avviso pubblico per il sostegno alle MPMI campane 

per l’immissione sul mercato, la messa a disposizione sul mercato o la messa in servizio dei dispositivi 

medici per uso umano e degli accessori per tali dispositivi POR CAMPANIA FESR 2014- 2020 Asse 

Prioritario 3 - Competitività del sistema produttivo Obiettivo Specifico 3.1  1 per l’importo di euro 

______- CUP__________”, debitamente quietanzati in originale e in copia.  

5.  La documentazione relativa alla rendicontazione dovrà rispettare quanto indicato nel provvedimento 

di concessione e, in ogni caso, dovrà contenere: 

  • rendicontazione finanziaria;  

  • copia delle fatture e giustificativi di pagamento; 

  • richiesta di pagamento. 

6. L'avvenuto pagamento dei titoli di spesa deve essere comprovato dalla copia dei bonifici accompagnato 

dall'estratto del conto corrente dedicato ed attestato dal fornitore del servizio mediante dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio. Le erogazioni successive sono possibili fino ad un massimo complessivo del 

90% del contributo, al lordo dell’anticipo eventualmente ricevuto. L’erogazione finale nell’ambito del 

residuo 10% avverrà previo ricevimento della documentazione utile e completa come previsto dall’ 

avviso. 

7. I beneficiari saranno obbligati ad osservare le disposizioni comunicate dall'Amministrazione regionale 

per la rendicontazione delle spese e ad utilizzare la modulistica a tal fine predisposta. 

8. Qualora la documentazione prodotta in sede di rendicontazione risulti carente, la Regione assegna 

all'interessato un termine perentorio non superiore a 10 (dieci) giorni consecutivi dal ricevimento della 

richiesta per l'integrazione della documentazione mancante. Decorso tale termine, si concluderà 
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l’istruttoria con la documentazione agli atti. L'iter di esame dell'ammissibilità della spesa rendicontata 

è svolto nel rispetto della legge 7 agosto1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni. La 

procedura istruttoria, comprensiva della fase di liquidazione del contributo, sarà completata entro 90 

(novanta) giorni dalla data di presentazione della domanda di erogazione. 

9. L’erogazione del Contributo è subordinata alla verifica del mantenimento, da parte del Beneficiario, 

dei requisiti per l’accesso allo stesso così come previsti dall’art. 5 lettera (x della presente convenzione, 

nonché alla verifica d’ufficio della regolarità contributiva e previdenziale. 

 

Articolo 8 

Spese ammissibili 

1. Le spese ammissibili a contributo sono quelle previste dall’art.6 dell’avviso. 

2. Ai fini della rendicontazione e dell’erogazione del contributo, tutte le spese devono: 

➢ rientrare in una delle voci di spesa ammissibili di cui all’art. 6 dell’Avviso Pubblico; 

➢ essere effettuate entro i termini stabiliti dalla presente Convenzione; 

➢ essere effettivamente e strettamente connesse al progetto ammesso all’agevolazione; 

➢ derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ecc.), da cui risulti 

chiaramente l’oggetto della prestazione nonché il riferimento all’operazione per la quale è stato concesso 

l’aiuto; 

➢ essere effettivamente sostenute e giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore 

probatorio equivalente; 

➢ essere chiaramente imputate al relativo soggetto beneficiario; 

➢ aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del soggetto beneficiario, comprovata da titoli 

attestanti l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivocabilmente la spesa al progetto 

oggetto di agevolazione.  

3. A tale proposito si specifica quanto segue: 

➢ tutte le spese devono essere pagate con bonifico bancario (non sono ammessi i pagamenti in contanti, ai 

sensi della normativa antiriciclaggio di cui alla Legge 197/91 e s.m.i., pena l’esclusione del relativo importo 

dalle agevolazioni); 

➢ tutti i pagamenti effettuati con bonifico devono contenere l’indicazione nella causale del riferimento al 

progetto, pena la non ammissione del relativo importo; 

➢ le fatture o i documenti contabili aventi valore probatorio equivalente devono essere “quietanzati”, ovvero 

essere accompagnati da un documento attestante l’avvenuto pagamento: la quietanza di pagamento, 

affinché possa ritenersi esistente, e quindi valida ed efficace, quale comprova dell’effettività del pagamento 

effettuato in esecuzione dell’operazione ammessa a contributo, deve essere espressamente ed 

inequivocabilmente riferita al diritto di credito di cui al documento contabile probatorio. Le modalità di 

quietanza possono essere, alternativamente, le seguenti: i) dichiarazione in originale e su carta intestata del 

soggetto emittente che attesti che la fattura, o altro documento contabile (dei quali devono essere indicati 

gli estremi),  sono stati regolarmente saldati (un’unica dichiarazione dello stesso emittente può riferirsi a 

più fatture) con l’indicazione della modalità di pagamento e i riferimenti identificativi, ii) copia della fattura, 

o altro documento contabile, con relativo estratto conto che attesti il pagamento e l’uscita finanziaria; 

➢ nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in euro è ottenuto sulla base del cambio 

utilizzato per la transazione nel giorno di effettivo pagamento;   

➢ ai fini della prova del pagamento il soggetto beneficiario deve presentare all’occorrenza l’estratto del conto 

corrente da cui risulti l’addebito (con l’indicazione specifica dell’importo, della data del pagamento, nonché 

della causale dello stesso); 

➢ tutte le spese devono essere registrate ed essere chiaramente identificabili nella contabilità del soggetto 

beneficiario (tenuta di contabilità separata del progetto). 

In caso di pagamenti da effettuarsi mediante il circuito Pago P.A., il soggetto beneficiario deve presentare 

copia della ricevuta emessa dal sistema e recante l’indicazione nella causale, prevista dal precedente art.7 

comma 4.  
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Articolo 9 

Modalità di richiesta del contributo. 

1. Con riferimento a ciascuna delle tranche di erogazione dell’aiuto/contributo concesso, di cui all’ art.7, il 

Beneficiario produce la documentazione di seguito elencata: 

 

A) La documentazione da presentare in sede di richiesta del contributo a titolo di anticipazione è: 

➢ Richiesta di erogazione dell’anticipo in misura pari a quanto previsto dall’Art. 14 dell’Avviso;  

➢ polizza fideiussoria bancaria e/o assicurativa come previsto dall’art. 7 e 10 della presente 

Convenzione; 

 

B) La documentazione da presentare in sede di richiesta del pagamento intermedio: 

 

➢ Richiesta di erogazione del pagamento intermedio del contributo concesso in misura pari a quanto previsto 

dall’Art. 14 dell’Avviso; 

➢ Prospetto riepilogativo delle spese sostenute sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa; 

➢ documentazione giustificativa, in copia conforme, delle spese sostenute, provate da fatture quietanzate o da 

documenti contabili di valore probatorio equivalente; 

➢ dichiarazione liberatoria in originale rilasciata su carta intestata, ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, 

dal legale rappresentante in relazione alle fatture emesse dallo stesso; 

➢ copia stralcio e/c bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati. 

 

C) La documentazione da presentare in sede di richiesta del contributo a titolo di saldo è la seguente: 

➢ richiesta di erogazione del saldo del contributo sottoscritta dal legale rappresentante; 

➢ documentazione giustificativa, in copia conforme, delle spese sostenute, provate da fatture quietanzate o da 

documenti contabili di valore probatorio equivalente; 

➢ dichiarazione liberatoria in originale rilasciata su carta intestata, ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, 

dal legale rappresentante del fornitore di beni e/o servizi, in relazione alle fatture emesse dallo stesso; 

➢ copia stralcio e/c bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai diversi. 

 

     Articolo 10  

                     Garanzia a copertura dell’anticipazione 

 

La garanzia a copertura dell’anticipazione deve coprire capitale, interessi e interessi di mora, ove  

previsti, oltre alle spese della procedura di recupero.  

Detta garanzia può essere prestata: a. dalle banche, dalle imprese di assicurazione di cui alla L. n. 348/1982 

e ss.mm.ii., o dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 

385/1993 e ss.mm.ii (TUB) - inclusi i Confidi iscritti nell’elenco ex art. 107 - che svolgano attività di 

rilascio di garanzie in via esclusiva o prevalente, che siano a ciò autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia e 

presenti nelle banche dati della stessa; b. dalle banche, dalle imprese di assicurazione aventi sede in altro 

Stato membro ed ammessi ad operare in Italia in regime di stabilimento ovvero in libertà di prestazione di 

servizi (in conformità con quanto all’art. 131 par. 4  

 lett. a del Reg. 1303/2013).  

La garanzia è valida a prescindere dall’eventuale assoggettamento a fallimento o altra procedura  

concorsuale del Beneficiario.  

2. La garanzia deve prevedere espressamente:  

a) il pagamento a prima richiesta entro 15 giorni;  

b) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

c) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, ovvero la durata della  

fideiussione deve essere correlata non alla scadenza dell'obbligazione principale ma al suo integrale  

adempimento; 

d) durata della copertura assicurativa minima di due anni con la previsione esplicita che la garanzia  

sarà valida fino allo svincolo che la Regione effettuerà solo all’esito dei controlli di certificazione eseguiti 
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sulle spese rendicontate relative alla realizzazione del progetto; 

e) la previsione secondo cui il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere  

opposto alla Regione, in deroga all’art. 1901 del codice civile; 

f) la previsione che  il diritto di surroga che eventualmente spettasse alla sottoscritta banca/società nei 

confronti del contraente, non potrà essere esercitato che successivamente alla completa estinzione di ogni 

ragione di credito della Regione; 

f) il Foro di Napoli quale Foro competente alla risoluzione delle controversie relative alle questioni  

di merito. 

 

Articolo 11 

Monitoraggio dell’intervento e delle spese 

1. Il Beneficiario provvede a tutte le attività di competenza funzionali all'alimentazione del sistema 

informatico di monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale, e comunque fornisce secondo le 

modalità e i tempi definiti dalla Regione ogni altro dato o informazione relativi allo stesso, nel rispetto delle 

disposizioni applicabili in materia di Fondi SIE.  

2. Il rispetto di quanto disposto al comma 1 costituisce condizione necessaria per l’erogazione, da parte della 

Regione, delle quote del Contributo. 

 

Articolo 12 

Obblighi di informazione e pubblicità 

1. Il Beneficiario ha l’obbligo di adempiere gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di seguito 

previsti: 

 

➢ informazione al pubblico sul finanziamento ottenuto nell’ambito del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020, secondo quanto in merito 

previsto al punto 2 lettera a e b e punto 3 -4-5 dell’Allegato XII del regolamento 1303/2013 e per 

tutta la durata del progetto, e nel manuale per le azioni di comunicazione disponibile sul sito 

porfesr.regione.campania.it : http://porfesr.regione.campania.it/it/news/primo-piano/linee-guida-

e-manuale-d-usoper-le-azionidi-comunicazione-informazione-e-pubblicita deibeneficiari?page=3 

rispetto dei termini relativi alla visibilità e all’immagine del progetto di cui alla presente 

Convenzione.  

È responsabilità del beneficiario del cofinanziamento dichiarare, nelle attività di comunicazione 

che realizza, che il progetto stesso è stato cofinanziato dal POR- FESR, così come riportato 

nell’art. 20 dell’Avviso. 

Gli adempimenti relativi alle azioni di comunicazione sono soggetti a verifica durante i controlli e 

il mancato rispetto degli obblighi può condurre a decurtazioni finanziarie. 

La Regione è autorizzata a pubblicare in qualsiasi forma e con qualunque mezzo (incluso internet) le 

seguenti informazioni relative al Progetto: 

➢ il nome del Beneficiario; 

➢ la descrizione dell’operazione; 

➢ il costo totale, il contributo concesso e la percentuale dei costi ammissibili totali; 

➢ la localizzazione geografica dell’operazione; 

➢ l’estratto della relazione sullo stato di avanzamento/finale; 

➢ ulteriori informazioni concordate con il Beneficiario. 

2. La Regione è autorizzata a utilizzare i risultati del Progetto, al fine di garantirne diffusa pubblicità e 

renderli disponibili al pubblico. 

 

Articolo 13 

Controlli 

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche 

e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Intervento, oltre che il rispetto degli 
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obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dall’Avviso e dalla presente Convenzione e la veridicità 

delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal Beneficiario.  

2. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 

regolare e perfetta esecuzione dell’Intervento. 

3. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 

realizzazione dell’Intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono 

con il Beneficiario. 

4. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline UE, nazionali e regionali, 

anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca del Contributo e al recupero delle eventuali 

somme già erogate, ai sensi dell’Art. 13 della presente Convenzione. 

 

Articolo 14 

Decadenza, risoluzione della Convenzione e revoche del contributo.  

1. L’Amministrazione procede con i provvedimenti di decadenza dal beneficio e risoluzione della 

Convenzione con consequenziale revoca del contributo in tutti i casi previsti dall’art. 17 dell’avviso; 

2. L'Amministrazione Regionale procede alla revoca parziale o totale delle agevolazioni, previo eventuale 

accertamento ispettivo sulle inadempienze da parte del beneficiario. Il decreto di revoca dispone l'eventuale 

recupero delle somme erogate, indicandone le modalità.  

3. Le agevolazioni vengono totalmente revocate: 

a) qualora non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro 

ed i contratti collettivi di lavoro; 

b)  qualora siano gravemente violate specifiche norme settoriali e/o procedurali anche 

appartenenti all'ordinamento comunitario; 

c) il progetto ammesso a contributo non sia stato concluso entro il termine perentorio fissato 

dal decreto di concessione; 

4.Le agevolazioni vengono revocate parzialmente o totalmente: 

a) qualora per i beni del medesimo programma oggetto della concessione siano state assegnate 

agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque 

concesse da enti o istituzioni pubbliche incompatibili con l’agevolazione di cui al presente Avviso; 

b)  qualora vengano distolte, in qualsiasi forma, anche mediante cessione di attività ad altro imprenditore, 

dall'uso previsto le immobilizzazioni immateriali agevolate; 

c) qualora le attività svolte non siano conformi a quelle del programma approvato e non siano stati del 

tutto o in parte raggiunti gli obiettivi prefissati; 

d) nell’ipotesi di ammissione a procedure concorsuali o istanze di fallimento 

e)  il beneficiario abbia reso, nel modulo di domanda e in qualunque altra fase del procedimento, 

dichiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità, fermo restando le 

conseguenze previste dalle norme penali vigenti in materia; 

f)  in tutti i casi in cui il presente Avviso o l'atto concessorio, prevedono la decadenza dalle agevolazioni. 

5.Nel caso in cui alla data della revoca parziale le erogazioni siano in corso, l'ammontare da recuperare può 

essere detratto a valere sull'erogazione ancora da effettuare. Nel caso in cui si sia già provveduto all'erogazione 

a saldo, i contributi erogati, ma risultati non dovuti, saranno revocati e dovranno essere restituiti dall’impresa 

alla Regione, maggiorati degli interessi legali maturati nel periodo intercorrente tra la data di ricevimento dei 

contributi medesimi e quella di restituzione degli stessi. Gli interessi legali sono calcolati al tasso previsto 

dall’art.1284 del Codice Civile, vigente alla data di esecutività dell’atto di revoca del contributo. Alle 

operazioni di recupero provvede, con propri atti, la Regione Campania. 

6.Le Parti riconoscono e convengono, così come previsto dal comma 5 dell’art. 9 del D. Lgs. 31 marzo 1998, 

n. 123 e ss.mm.ii, che i crediti della Regione nascenti dal recupero delle somme indebitamente percepite dal 
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beneficiario e oggetto di revoca sono preferiti a ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi  causa derivante, ad  

eccezione del privilegio  per spese di giustizia  e di quelli  previsti dall'articolo  2751-bis  del codice  civile e 

fatti salvi i  diritti preesistenti dei  terzi. 

 

Articolo 15 

Modifiche al progetto 

1. Il Beneficiario, ai fini di eventuali modifiche dei contenuti dell’operazione si impegna a darne tempestiva 

comunicazione all’Amministrazione Regionale per l’assunzione dei conseguenti atti da parte della stessa. 

2. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15 dell’avviso, laddove ne ricorra il caso il Beneficiario potrà 

presentare una richiesta di modifica dei contenuti dell’operazione. 

3. In particolare, a tal fine, il Beneficiario produrrà: 

➢ richiesta di modifica a firma del legale rappresentante; 

➢ relazione che illustri le motivazioni delle variazioni richieste ed il nuovo quadro finanziario proposto. 

4. Il Beneficiario produce la documentazione di cui sopra inviando mezzo PEC alla casella di posta PEC 

dedicata all’Avviso.; 

5. L’Amministrazione provvede ad una valutazione della richiesta e comunica la propria decisione in merito 

non oltre 30 giorni dalla presentazione dell’istanza di richiesta. 

6. Non sono in ogni caso ammesse variazioni che determinino un aumento del contributo pubblico concesso. 

Articolo 16 

Clausola di manleva 

1. Il Beneficiario solleva la Regione Campania da qualsiasi rapporto di debito e di responsabilità diretta 

derivanti dalla violazione di norme e regolamenti e per eventuali danni alle proprietà o infortuni del 

personale occorsi nel corso dell’attuazione dell’iniziativa. Il beneficiario è responsabile di qualsiasi danno 

che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione dell’intervento e delle attività connesse e non potrà 

quindi pretendere di rivalersi nei confronti della regione. 

 

 

 

Articolo 17 

Tutela Privacy 

1. Il Beneficiario si impegna ad osservare le disposizioni in materia di trattamento dei dati e di tutela della 

riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle 

attività oggetto della presente Convenzione. 

 

Articolo 18 

Registrazione e oneri fiscali 

1. La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi del DPR n.131 del 26.04.1986 e 

ss.mm.ii., a cura e spese della parte richiedente. 

2. Ogni altra spesa relativa alla presente Convenzione, in qualunque tempo e a qualsiasi titolo accertate, è a 

carico del Beneficiario. 

Articolo 18 

Foro competente 

1. La presente Convenzione è disciplinata dalla normativa Comunitaria, Nazionale e Regionale applicabile. 

In presenza di controversie, le parti concordano di trovare una soluzione amichevole e reciprocamente 

accettabile. Qualora le parti non riescano nell’intento, tutte le controversie sorte nell’ambito del presente 

accordo saranno risolte secondo la legislazione italiana e presso il Tribunale del Foro di Napoli, con 

espressa rinuncia a qualsiasi altro. 
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Articolo 19 

Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto, si rimanda alla normativa Comunitaria, Nazionale e Regionale 

vigente in materia. 

 

 

Letto confermato e sottoscritto 

 

Napoli, ____________________ 

 

Rappresentante legale del Beneficiario   Responsabile dell’Obiettivo Specifico 

Firma_____________________________   Firma _______________________________ 

 

Le Parti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341, comma 2, Codice civile, espressamente approvano e 

sottoscrivono gli articoli nn. 7,12,13,15 e 18 della presente Convenzione. 

Napoli, _________________ 

Rappresentante legale del Beneficiario   Responsabile dell’Obiettivo Specifico 

Firma_____________________________   Firma _______________________________ 
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Decreto Dirigenziale n. 44 del 14/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 4 - DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario

regionale

 

U.O.D. 3 - Attuazione del Piano regionale di assistenza sanitaria territoriale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE DEFINITIVE DEGLI

AMMESSI E DELL'ELENCO DEGLI ESCLUSI PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI

VACANTI DI PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA ANNO 2022, AI SENSI DELL'ART. 32

DELL'ACN 28 APRILE 2022, CON ALLEGATI. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

a. l’Accordo Collettivo Nazionale (ACN) per la disciplina dei rapporti con i Medici Pediatri di Libera
Scelta del 28 aprile 2022, all’art. 32 disciplina le procedure per l’assegnazione degli incarichi di
Pediatria di Libera Scelta;

b. con  Decreto  Dirigenziale  (D.D.)  n.  24  del  30/06/2022  “Approvazione  e  pubblicazione  ambiti
territoriali  carenti  di  pediatria  di  libera  scelta  anno  2022  e  avvio  della  procedura  per
l'assegnazione dei relativi incarichi” - pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania
(B.U.R.C.) n. 59 del 04/07/2022 - venivano pubblicati gli ambiti territoriali vacanti di Pediatria di
Libera Scelta riferiti all’annualità 2022 e veniva disciplinato l’iter per l’assegnazione dei relativi
incarichi; 

c. con D. D. n. 38 del 16/09/2022 “Approvazione e pubblicazione delle graduatorie provvisorie, e
dell'elenco degli esclusi, per l'assegnazione degli incarichi vacanti di Pediatria di Libera Scelta
anno 2022, ai sensi dell'art. 32 dell'ACN 28 aprile 2022, con allegati” – pubblicato sul B.U.R.C. n.
79 del 20 Settembre 2022 - venivano pubblicate le graduatorie provvisorie e l’elenco degli esclusi
per l’assegnazione degli incarichi di Pediatria di Libera Scelta anno 2022;

DATO ATTO che:

a. eventuali motivate istanze di riesame della propria posizione in graduatoria erano ammesse -
esclusivamente attraverso il “Sistema Gestione Domande Online per MMG e PLS” - entro e non
oltre il 15° (quindicesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R.C. del suddetto
D.D. n. 38/2022;

b. attraverso  il  predetto  Sistema  di  gestione  domande  online  sono  pervenute  n.  2  istanze  di
riesame, tutte respinte, e l’esito dell’istruttoria di ogni singola istanza è stato comunicato ai diretti
interessati;

c. l'Ufficio competente ha effettuato controlli a campione ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 sulle
autocertificazioni rilasciate dai concorrenti;

RITENUTO, pertanto, di:

a. dover approvare e pubblicare le seguenti graduatorie definitive, quali parti integranti e sostanziali
del presente provvedimento:

i. graduatoria ex art. 32, comma 5, lettera a) – PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA – ASSEGNAZIONE PER

TRASFERIMENTO IN REGIONE (Allegato A);

ii. graduatoria ex art. 32, comma 5, lettera b) – PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA – ASSEGNAZIONE PER

TRASFERIMENTO DA FUORI REGIONE (Allegato B);

iii. graduatoria ex art. 32, comma 5, lettera c) - PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA – ASSEGNAZIONE PER

GRADUATORIA (Allegato C);

iv. graduatoria ex art. 32, comma 5, lettera d) - PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA– ASSEGNAZIONE PER

MEDICI SPECIALIZZATI (Allegato D);

b. di dover approvare e pubblicare l’elenco degli esclusi dall’assegnazione di incarichi di Pediatria di
Libera Scelta anno 2022 (Allegato E); 

RITENUTO, altresì, di:

a. dover procedere all’assegnazione degli incarichi vacanti di Pediatria di Libera Scelta anno 2022
nel giorno  13 dicembre 2022, presso la Sala Auditorium sita  al piano terra dell’isola C3 del
Centro  Direzionale  di  Napoli,  come  da  calendario  allegato  (Allegato  F),  parte  integrante  e
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sostanziale del presente provvedimento;
b. dover prevedere che in caso di impedimento a partecipare nella data e ora indicate in calendario,

i candidati potranno delegare persona da loro individuata, utilizzando esclusivamente il modello
delega  (Allegato  G), oppure  comunicare,  mediante  pec  all’indirizzo
medicinagenerale@pec.regione.campania.it -  inderogabilmente entro le ore 13.00 del giorno
6 dicembre  2022  -  la  propria  disponibilità  all’accettazione,  specificando  necessariamente  in
modo  chiaro  l’ordine  di  priorità  in  riferimento  agli  incarichi  vacanti,  così  come  approvati  e
pubblicati nell’Allegato A del D.D. n. 24 del 30/06/2022 (B.U.R.C. n. 59 del 4 Luglio 2022);

c. dover  stabilire  che  l’assenza  nella  data  e  ora  indicate  in  calendario  o  la  mancata/tardiva
comunicazione via pec sono considerate rinuncia all’assegnazione dell’incarico di cui al presente
provvedimento;  

d. dover  consentire,  al  fine  di  garantire  la  trasparenza  delle  procedure  di  assegnazione  degli
incarichi,  l’accesso  alla  sede  indicata  per  un  massimo  di  15  persone  oltre  ai  candidati  già
individuati per fascia d’orario;

e. dover stabilire che la pubblicazione del presente Decreto, con i relativi allegati, sul B.U.R.C. e sul
sito internet della Regione Campania, ha valore di notificazione ufficiale per tutti  i  medici che
hanno presentato domanda di partecipazione alla procedura in oggetto;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 03 e dalla struttura tecnica di So.Re.Sa., costituente
istruttoria a tutti  gli  effetti  di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità e legittimità della
stessa,

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono di seguito integralmente riportate:

1. approvare e pubblicare le seguenti graduatorie definitive, quali parti integranti e sostanziali del
presente provvedimento:

i. graduatoria ex art. 32, comma 5, lettera a) – PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA – ASSEGNAZIONE PER

TRASFERIMENTO IN REGIONE (Allegato A);

ii. graduatoria ex art. 32, comma 5, lettera b) – PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA – ASSEGNAZIONE PER

TRASFERIMENTO DA FUORI REGIONE (Allegato B);

iii. graduatoria ex art. 32, comma 5, lettera c) - PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA – ASSEGNAZIONE PER

GRADUATORIA (Allegato C);

iv. graduatoria ex art. 32, comma 5, lettera d) - PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA– ASSEGNAZIONE PER

MEDICI SPECIALIZZATI (Allegato D);

2. di  approvare  e  pubblicare  l’elenco degli  esclusi  dall’assegnazione di  incarichi  di  Pediatria  di
Libera Scelta anno 2022 (Allegato E); 

3. procedere all’assegnazione degli incarichi  vacanti di Pediatria di Libera Scelta anno 2022 nel
giorno 13 dicembre 2022, presso la Sala Auditorium sita al piano terra dell’isola C3 del Centro
Direzionale di Napoli, come da calendario allegato  (Allegato F),  parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

4. prevedere che in caso di impedimento a partecipare nella data e ora indicate in calendario, i
candidati potranno delegare persona da loro individuata, utilizzando esclusivamente il modello
delega  (Allegato  G), oppure  comunicare,  mediante  pec  all’indirizzo
medicinagenerale@pec.regione.campania.it -  inderogabilmente entro le ore 13.00 del giorno
6 dicembre  2022  -  la  propria  disponibilità  all’accettazione,  specificando  necessariamente  in
modo  chiaro  l’ordine  di  priorità  in  riferimento  agli  incarichi  vacanti,  così  come  approvati  e
pubblicati nell’Allegato A del D.D. n. 24 del 30/06/2022 (B.U.R.C. n. 59 del 4 Luglio 2022);
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5. stabilire che l’assenza nella data e ora indicate in calendario o la mancata/tardiva comunicazione
via pec sono considerate rinuncia all’assegnazione dell’incarico di cui al presente provvedimento;

6.  consentire, al fine di garantire la trasparenza delle procedure di assegnazione degli incarichi,
l’accesso alla sede indicata per un massimo di 15 persone oltre ai candidati già individuati per
fascia d’orario;

7. stabilire che la pubblicazione del presente Decreto, con i relativi allegati, sul B.U.R.C. e sul sito
internet della Regione Campania, ha valore di notificazione ufficiale per tutti i medici che hanno
presentato domanda di partecipazione alla procedura in oggetto;

8. di trasmettere il presente atto con allegati all'Ufficio competente per la pubblicazione sul B.U.R.C.
e all’Ufficio competente per la pubblicazione sul sito internet della Regione Campania;

9. di dare idonea informativa, circa la pubblicazione del presente decreto sul B.U.R.C. e sul sito
internet della Regione Campania, a tutte le AA.SS.LL. nonché a tutti  gli  Ordini Provinciali dei
Medici della Regione Campania.

                                                                                Dott.ssa Anna Maria Ferriero
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.a)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER TRASFERIMENTO IN REGIONE- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA COMUNE RESIDENZADATA INIZIO PRIMO 
INCARICO

ANZIANITÀ DI 
INCARICO (IN 
GIORNI)

DATA INIZIO INCARICO 
ATTUALE 

DATA 
SPECIALIZZAZIONE

ASL PROVENIENZA

1
SCHIATTARELLA FABRIZIO Pozzuoli20/09/1955 13.30320/06/1985 22/01/2007

20/07/1984
A.S.L. NAPOLI 2 NORD

2
TEDESCO MARIANGELA Napoli14/09/1962 10.77029/01/1993 29/01/1993

10/05/1991
A.S.L. NAPOLI 2 NORD

3
NAPOLANO FRANCESCO Mugnano di Napoli01/05/1963 10.69217/04/1993 17/04/1993

09/05/1991
A.S.L. CASERTA

4
DI BARTOLOMEO ASSUNTA Portici09/01/1963 10.38716/02/1994 16/02/1994

27/05/1992
A.S.L. NAPOLI 3 SUD

5
D'EMMA ALFONSO Cetara19/02/1960 10.34301/04/1994 01/04/1994

27/05/1991
A.S.L. SALERNO

6
MATTIA CUSTODE Napoli26/06/1963 9.54606/06/1996 06/06/1996

04/05/1994
A.S.L. NAPOLI 1 CENTRO

7
VICEDOMINI DANILO Napoli03/07/1966 9.54606/06/1996 06/06/1996

26/05/1994
A.S.L. NAPOLI 1 CENTRO

8
CRISANTI ANGELA FRANCESCA Napoli04/10/1960 9.00301/12/1997 01/12/1997

17/06/1992
A.S.L. NAPOLI 2 NORD

9
TOZZI ARTURO Napoli07/07/1968 8.54801/03/1999 01/03/1999

26/10/1996
A.S.L. NAPOLI 2 NORD

10
TOSCANO ENNIO Napoli28/06/1968 8.48701/05/1999 01/05/1999

24/10/1996
A.S.L. NAPOLI 2 NORD

11
BARBATO FRANCESCO Santa Maria a Vico25/09/1962 8.24201/01/2000 01/01/2000

21/05/1992
A.S.L. CASERTA

12
COLETTA MAURIZIO Napoli14/02/1967 8.23310/01/2000 10/01/2000

31/10/1997
A.S.L. CASERTA

13
DELLA ROCCA ADELAIDE Baronissi03/06/1959 7.69402/07/2001 02/07/2001

30/05/1990
A.S.L. NAPOLI 3 SUD

14
AVINO GIOVANNA Pomigliano d'Arco08/06/1963 7.60301/10/2001 01/10/2001

13/10/1998
A.S.L. NAPOLI 2 NORD

15
PIROZZI MARIA Napoli11/03/1962 7.60301/10/2001 01/10/2001

14/10/1998
A.S.L. NAPOLI 1 CENTRO

16
CIARLA CARLA Napoli20/12/1967 6.69329/03/2004 29/03/2004

29/10/1997
A.S.L. NAPOLI 2 NORD

17
FRINO MICHELINA Sant'Andrea di Conza25/09/1961 6.44007/12/2004 07/12/2004

24/11/1999
A.S.L. SALERNO

18
MEROLLA FRANCESCO Trentola-Ducenta18/04/1974 5.65005/02/2007 05/02/2007

27/01/2005
A.S.L. CASERTA
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.a)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER TRASFERIMENTO IN REGIONE- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA COMUNE RESIDENZADATA INIZIO PRIMO 
INCARICO

ANZIANITÀ DI 
INCARICO (IN 
GIORNI)

DATA INIZIO INCARICO 
ATTUALE 

DATA 
SPECIALIZZAZIONE

ASL PROVENIENZA

19
FERRI PASQUALINA Napoli07/06/1975 5.10701/08/2008 01/08/2008

28/10/2005
A.S.L. CASERTA

20
D'ALFONSO CATERINA Napoli19/05/1969 4.71101/09/2009 01/09/2009

31/10/1997
A.S.L. CASERTA

21
DI COSMO NICOLINA Napoli28/08/1973 4.52902/03/2010 02/03/2010

20/10/2004
A.S.L. SALERNO

22
ANDREOLI SAVERIO San Giuseppe Vesuviano16/04/1974 3.85901/01/2012 01/01/2017

30/10/2007
A.S.L. CASERTA

23
VOLPICELLI MONICA Caserta11/02/1978 2.91304/08/2014 04/08/2014

30/10/2007
A.S.L. CASERTA

24
BUONAVOLONTA' ROBERTA Napoli22/03/1980 2.26513/05/2016 13/05/2016

22/01/2010
A.S.L. NAPOLI 1 CENTRO

25
GRECO NATALIZIA Napoli21/04/1976 1.66008/01/2018 08/01/2018

21/12/2010
A.S.L. SALERNO

26
TORINO MILENA Maiori21/10/1977 1.48106/07/2018 06/07/2018

27/04/2009
A.S.L. SALERNO

27
NUGNES ROSA Lusciano15/10/1979 1.03525/09/2019 25/09/2019

22/01/2010
A.S.L. SALERNO

28
TORMETTINO VALERIA Portici05/10/1981 90205/02/2020 05/02/2020

07/10/2013
A.S.L. SALERNO
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.b)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER TRASFERIMENTO DA FUORI REGIONE- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA COMUNE 
RESIDENZA

REGIONE DI 
PROVENIENZA

DATA INIZIO PRIMO 
INCARICO

ANZIANITÀ DI 
INCARICO (IN 
GIORNI)

DATA INIZIO 
INCARICO 
ATTUALE 

DATA SPECIALIZZAZIONEASL 
PROVENIENZA

1
CIMMARUTA ERSILIA Lucera26/06/1967 8.33401/10/1999 22/02/2018

31/10/1997
PUGLIA ASL FG
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.c)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER GRADUATORIA- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO 
RESIDENZA 
NELL'AMBITO

PUNTEGGIO 
TOTALE
 

COMUNE RESIDENZAPUNTEGGIO 
RESIDENZA IN 
REGIONE 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA 
REGIONALE 2021 

AMBITO DI SCELTA DATA 
SPECIALIZZAZIONE

1 IMPERATO LAURA Meta08/11/1958 165,00 175,00010 TUTTI 28/05/1991

2 BISMUTO ROSARIA Napoli08/07/1979 158,00 158,0000 TUTTI 30/10/2008

3 FUSCO NICOLA Succivo30/01/1976 101,40 101,4000 TUTTI 26/07/2012

4 COSENZA LINDA Napoli19/11/1977 82,30 98,30610 Napoli 27/01/2011

5 COSENZA LINDA Napoli19/11/1977 82,30 92,30010 TUTTI 27/01/2011

6 DE ANSERIS ANNA GIULIA ELENA Salerno12/07/1964 76,25 86,25010 TUTTI 21/10/1996

7 BRACALE ILEANA Napoli17/11/1981 63,05 79,05610 Napoli 30/01/2014

8 TROISE LUCIA Portici28/04/1977 62,00 78,00610 Portici 20/06/2011

9 GRIMALDI MANUELA Giffoni Sei Casali08/04/1977 64,05 74,05010 TUTTI 21/05/2010

10 BRACALE ILEANA Napoli17/11/1981 63,05 73,05010 TUTTI 30/01/2014

11 TROISE LUCIA Portici28/04/1977 62,00 72,00010 TUTTI 20/06/2011

12 LUONGO CATERINA Cervinara02/12/1979 61,15 71,15010 TUTTI 22/12/2011

13 CANTELMI GRAZIA Salerno09/02/1984 50,95 66,95610 Salerno 25/05/2017

14 SOLOVYOV PAVLO Napoli15/10/1974 47,30 63,30610 Napoli 22/01/2010

15 BRIGANTE ELIANA Napoli27/02/1959 46,35 62,35610 Napoli 08/05/1989

16 BALIVO FRANCESCA Napoli03/02/1983 44,95 60,95610 Napoli 28/03/2013

17 CANTELMI GRAZIA Salerno09/02/1984 50,95 60,95010 TUTTI 25/05/2017

18 SIRIGU ANTONELLA Portici23/06/1969 41,50 57,50610 Portici 30/10/2007

19 SOLOVYOV PAVLO Napoli15/10/1974 47,30 57,30010 TUTTI 22/01/2010

20 BRIGANTE ELIANA Napoli27/02/1959 46,35 56,35010 TUTTI 08/05/1989
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.c)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER GRADUATORIA- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO 
RESIDENZA 
NELL'AMBITO

PUNTEGGIO 
TOTALE
 

COMUNE RESIDENZAPUNTEGGIO 
RESIDENZA IN 
REGIONE 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA 
REGIONALE 2021 

AMBITO DI SCELTA DATA 
SPECIALIZZAZIONE

21 BALIVO FRANCESCA Napoli03/02/1983 44,95 54,95010 TUTTI 28/03/2013

22 SCOTTO DI SANTOLO SALVERINA Monte di Procida09/11/1979 37,80 53,80610 Monte di Procida 25/11/2013

23 UNGARO CARLA Cardito14/05/1982 43,40 53,40010 TUTTI 03/12/2013

24 IERVOLINO LUIGIA RITA Sant'Anastasia03/02/1977 42,25 52,25010 TUTTI 30/10/2009

25 BERTOCCO FABRIZIA Napoli14/11/1984 35,90 51,90610 Napoli 03/05/2018

26 SIRIGU ANTONELLA Portici23/06/1969 41,50 51,50010 TUTTI 30/10/2007

27 NARCISO VALERIA Acerra31/03/1981 41,50 51,50010 TUTTI 19/03/2013

28 PASCOTTO CHIARA Napoli17/02/1983 33,70 49,70610 Napoli 08/06/2015

29 NACCA RAFFAELLA Santa Maria Capua 
Vetere

10/07/1985 39,35 49,35010 TUTTI 04/07/2017

30 GAGLIARDO THAILILJA Napoli02/04/1979 32,20 48,20610 Napoli 26/07/2012

31 SCOTTO DI SANTOLO SALVERINA Monte di Procida09/11/1979 37,80 47,80010 TUTTI 25/11/2013

32 DI MAURO FRANCESCO Aversa06/03/1988 36,65 46,65010 TUTTI 27/07/2018

33 BERTOCCO FABRIZIA Napoli14/11/1984 35,90 45,90010 TUTTI 03/05/2018

34 SANTANIELLO FEDERICA Lauro16/05/1979 29,15 45,15610 Lauro 26/07/2012

35 ROMANO ANNA Napoli09/08/1975 29,10 45,10610 Napoli 25/06/2014

36 COPPOLA RUGGERO Castellammare di 
Stabia

12/02/1985 34,80 44,80010 TUTTI 27/07/2018

37 PASCOTTO CHIARA Napoli17/02/1983 33,70 43,70010 TUTTI 08/06/2015

38 CENNAMO MARINA Crispano17/08/1979 32,80 42,80010 TUTTI 28/06/2013

39 GAGLIARDO THAILILJA Napoli02/04/1979 32,20 42,20010 TUTTI 26/07/2012

40 ALBARANO LOREDANA Pomigliano d'Arco11/04/1960 31,80 41,80010 TUTTI 25/05/1990
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.c)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER GRADUATORIA- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO 
RESIDENZA 
NELL'AMBITO

PUNTEGGIO 
TOTALE
 

COMUNE RESIDENZAPUNTEGGIO 
RESIDENZA IN 
REGIONE 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA 
REGIONALE 2021 

AMBITO DI SCELTA DATA 
SPECIALIZZAZIONE

41 CLARIZIA FRANCESCA Dragoni18/04/1985 30,90 40,90010 TUTTI 27/06/2016

42 COLELLA ANDREA Aversa03/07/1956 29,85 39,85010 TUTTI 24/10/1996

43 SANTANIELLO FEDERICA Lauro16/05/1979 29,15 39,15010 TUTTI 26/07/2012

44 ROMANO ANNA Napoli09/08/1975 29,10 39,10010 TUTTI 25/06/2014

45 NOCERINO RAFFAELLA Ercolano07/10/1984 28,80 38,80010 TUTTI 25/05/2016

46 D'ANNA CAROLINA Casoria01/02/1982 27,75 37,75010 TUTTI 18/09/2013

47 VECCHIONE ERICA Pomigliano d'Arco12/06/1982 26,75 36,75010 TUTTI 28/03/2013

48 IERVOLINO CLAUDIO Napoli22/10/1964 19,80 35,80610 Napoli 29/10/1999

49 IORIO GIULIO Sant'Arpino01/01/1964 19,55 35,55610 Sant'Arpino 30/10/2006

50 ARANEO PAOLA Napoli10/07/1967 17,80 33,80610 Napoli 29/10/1997

51 ASTARITA LUCA Napoli17/02/1983 17,35 33,35610 Napoli 18/03/2013

52 CORONELLA AMALIA Aversa24/07/1987 33,35 33,3500 TUTTI 27/07/2018

53 POLIDORI GIUSEPPINA Napoli12/06/1969 16,35 32,35610 Napoli 29/10/2003

54 CASABURO FRANCESCA Napoli16/04/1982 15,85 31,85610 Napoli 18/03/2016

55 FORMICOLA STEFANIA Portici14/03/1966 15,80 31,80610 Portici 21/12/2000

56 GAGLIARDO CRISTINA Giugliano in Campania27/07/1986 21,25 31,25010 TUTTI 10/07/2018

57 DAMIANO FLORIANA Napoli12/05/1965 15,15 31,15610 Napoli 29/10/1997

58 SQUITIERI ROSANNA Caserta08/08/1981 20,15 30,15010 TUTTI 15/12/2015

59 IERVOLINO CLAUDIO Napoli22/10/1964 19,80 29,80010 TUTTI 29/10/1999

60 LODATO GIOVANNI Napoli01/03/1988 19,75 29,75010 TUTTI 06/12/2019
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.c)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER GRADUATORIA- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO 
RESIDENZA 
NELL'AMBITO

PUNTEGGIO 
TOTALE
 

COMUNE RESIDENZAPUNTEGGIO 
RESIDENZA IN 
REGIONE 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA 
REGIONALE 2021 

AMBITO DI SCELTA DATA 
SPECIALIZZAZIONE

61 IORIO GIULIO Sant'Arpino01/01/1964 19,55 29,55010 TUTTI 30/10/2006

62 CIOFFI ALESSANDRA Napoli20/12/1986 13,55 29,55610 Napoli 29/06/2017

63 CAMPANOZZI FRANCESCA MARIA Napoli30/11/1972 13,05 29,05610 Napoli 29/10/2003

64 MUGIONE PATRIZIA Napoli06/04/1970 12,45 28,45610 Napoli 20/10/1999

65 GENSINI VALERIO Portici15/06/1988 18,30 28,30010 TUTTI 05/12/2019

66 ARANEO PAOLA Napoli10/07/1967 17,80 27,80010 TUTTI 29/10/1997

67 FERRER GIUSI GAIA San Sebastiano al 
Vesuvio

16/07/1983 17,70 27,70010 TUTTI 02/07/2018

68 ASTARITA LUCA Napoli17/02/1983 17,35 27,35010 TUTTI 18/03/2013

69 CORONA ALBERTO MARIA Pomigliano d'Arco22/09/1979 16,40 26,40010 TUTTI 04/07/2017

70 POLIDORI GIUSEPPINA Napoli12/06/1969 16,35 26,35010 TUTTI 29/10/2003

71 BIFFARO FRANCESCO Casal di Principe07/02/1989 16,20 26,20010 TUTTI 06/12/2019

72 CASABURO FRANCESCA Napoli16/04/1982 15,85 25,85010 TUTTI 18/03/2016

73 FORMICOLA STEFANIA Portici14/03/1966 15,80 25,80010 TUTTI 21/12/2000

74 DI MEGLIO MILENA Barano d'Ischia12/06/1973 15,50 25,50010 TUTTI 26/07/2012

75 DAMIANO FLORIANA Napoli12/05/1965 15,15 25,15010 TUTTI 29/10/1997

76 MICILLO FLORA Giugliano in Campania19/03/1984 25,00 25,0000 TUTTI 26/04/2016

77 PALMA ELENA Giugliano in Campania13/12/1978 14,30 24,30010 TUTTI 21/12/2010

78 SODANO ANGELA Marigliano22/10/1986 14,20 24,20010 TUTTI 04/04/2018

79 CAROPRESO MARIA Benevento08/11/1975 14,10 24,10010 TUTTI 30/10/2006

80 RUOTOLO SERENA Pozzuoli29/11/1978 13,95 23,95010 TUTTI 29/10/2008
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.c)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER GRADUATORIA- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO 
RESIDENZA 
NELL'AMBITO

PUNTEGGIO 
TOTALE
 

COMUNE RESIDENZAPUNTEGGIO 
RESIDENZA IN 
REGIONE 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA 
REGIONALE 2021 

AMBITO DI SCELTA DATA 
SPECIALIZZAZIONE

81 DI FIORE ASSUNTA Casalnuovo di Napoli22/04/1987 13,90 23,90010 TUTTI 24/07/2018

82 CIOFFI ALESSANDRA Napoli20/12/1986 13,55 23,55010 TUTTI 29/06/2017

83 ALAGNA MARIA GABRIELLA Olevano sul Tusciano28/03/1987 13,30 23,30010 TUTTI 10/08/2018

84 CRINGOLI SALVATORE Castel San Giorgio25/01/1983 13,30 23,30010 TUTTI 18/12/2019

85 PARENTE IOLANDA Napoli02/07/1986 7,10 23,10610 Napoli 29/06/2017

86 CAMPANOZZI FRANCESCA MARIA Napoli30/11/1972 13,05 23,05010 TUTTI 29/10/2003

87 MONTESANO GIOVANNA Napoli12/05/1981 6,85 22,85610 Napoli 27/07/2012

88 CORVINO FELICE Sirignano30/09/1987 6,70 22,70610 Sirignano 06/12/2019

89 RICCITELLI MARINA Bacoli16/03/1986 6,50 22,50610 Bacoli 10/08/2018

90 MUGIONE PATRIZIA Napoli06/04/1970 12,45 22,45010 TUTTI 20/10/1999

91 ROTTA IDA Pozzuoli21/02/1979 12,40 22,40010 TUTTI 29/10/2008

92 ALESSANDRELLA ANNALISA Melito di Napoli06/09/1989 12,00 22,00010 TUTTI 05/12/2019

93 BERTRANDO SARA Salerno03/02/1986 4,95 20,95610 Salerno 10/08/2018

94 PEZONE ILARIA Castel Volturno05/10/1978 10,65 20,65010 TUTTI 06/12/2010

95 FONTERICO VIOLANTE Napoli01/06/1972 4,00 20,00610 Napoli 31/10/2002

96 TORNINCASA CHIARA Villa di Briano30/12/1988 4,00 20,00610 Villa di Briano 04/05/2021

97 FESTA ILARIA Napoli14/03/1989 4,00 20,00610 Napoli 01/07/2021

98 SASSO MARCELLA Aversa22/07/1988 9,50 19,50010 TUTTI 22/07/2020

99 BOTTIGLIERO GAETANO Aversa07/03/1985 8,70 18,70010 TUTTI 04/07/2017

100 VISCOGLIOSI FEDERICA Trecase06/06/1988 8,65 18,65010 TUTTI 05/12/2019

Page 5 of 7

Register for FREE at www.businessobjects.com/eclipse to remove this messagefonte: http://burc.regione.campania.it

exprivia
Timbro



REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.c)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER GRADUATORIA- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO 
RESIDENZA 
NELL'AMBITO

PUNTEGGIO 
TOTALE
 

COMUNE RESIDENZAPUNTEGGIO 
RESIDENZA IN 
REGIONE 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA 
REGIONALE 2021 

AMBITO DI SCELTA DATA 
SPECIALIZZAZIONE

101 ABATE PIERA Montesarchio29/06/1981 8,55 18,55010 TUTTI 21/03/2013

102 REA MONICA Formia23/03/1976 18,50 18,5000 TUTTI 26/07/2012

103 ACAMPORA EMMA Gragnano11/01/1987 7,50 17,50010 TUTTI 27/03/2019

104 PARENTE IOLANDA Napoli02/07/1986 7,10 17,10010 TUTTI 29/06/2017

105 COCO ILARIA Vitulazio13/07/1984 6,90 16,90010 TUTTI 06/07/2017

106 MONTESANO GIOVANNA Napoli12/05/1981 6,85 16,85010 TUTTI 27/07/2012

107 CORVINO FELICE Sirignano30/09/1987 6,70 16,70010 TUTTI 06/12/2019

108 GALLO AFFLITTO IOLANDA Santa Maria Capua 
Vetere

30/05/1980 6,65 16,65010 TUTTI 25/06/2014

109 RICCITELLI MARINA Bacoli16/03/1986 6,50 16,50010 TUTTI 10/08/2018

110 PIROZZI MARIA ROSARIA Giugliano in Campania16/10/1984 6,40 16,40010 TUTTI 28/10/2015

111 AMATO ALESSANDRA Napoli04/03/1974 16,30 16,3000 TUTTI 30/10/2009

112 NAPODANO SALVATORE Castellammare di 
Stabia

17/05/1988 6,20 16,20010 TUTTI 29/10/2020

113 IOSSA AZZURRA CONCETTA Monteforte Irpino21/08/1983 6,15 16,15010 TUTTI 04/12/2014

114 PORCARO UGO Terzigno15/03/1985 5,50 15,50010 TUTTI 27/06/2016

115 BERTRANDO SARA Salerno03/02/1986 4,95 14,95010 TUTTI 10/08/2018

116 GRANATO CARMELA Ercolano04/05/1986 4,90 14,90010 TUTTI 11/07/2019

117 CASTIELLO ROSA Casoria10/08/1988 4,75 14,75010 TUTTI 28/05/2021

118 AMICO MARINABIONDINA Sant'Egidio del Monte 
Albino

11/01/1987 4,75 14,75010 TUTTI 01/07/2021

119 MALLARDO SAVERIO Buccino17/06/1982 14,35 14,3500 TUTTI 10/07/2017

120 MEROLA TERESA Macerata Campania12/06/1988 4,05 14,05010 TUTTI 03/11/2020
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.c)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER GRADUATORIA- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO 
RESIDENZA 
NELL'AMBITO

PUNTEGGIO 
TOTALE
 

COMUNE RESIDENZAPUNTEGGIO 
RESIDENZA IN 
REGIONE 

PUNTEGGIO 
GRADUATORIA 
REGIONALE 2021 

AMBITO DI SCELTA DATA 
SPECIALIZZAZIONE

121 FONTERICO VIOLANTE Napoli01/06/1972 4,00 14,00010 TUTTI 31/10/2002

122 DI PALMA MARIA Napoli20/09/1989 4,00 14,00010 TUTTI 29/10/2020

123 TORNINCASA CHIARA Villa di Briano30/12/1988 4,00 14,00010 TUTTI 04/05/2021

124 DE NITTO ELENA Caserta22/07/1985 4,00 14,00010 TUTTI 28/05/2021

125 FESTA ILARIA Napoli14/03/1989 4,00 14,00010 TUTTI 01/07/2021

126 CERULLO JULIA Quarto19/02/1988 10,60 10,6000 TUTTI 05/12/2019

127 IANNOTTA ROSSELLA Roma18/03/1989 9,35 9,3500 TUTTI 04/12/2019

128 ISOLDI SARA Buccino06/09/1987 8,30 8,3000 TUTTI 17/12/2019

129 VOTTO MARTINA Pavia08/08/1989 4,10 4,1000 TUTTI 26/10/2020

130 ESPOSITO SARA Napoli03/12/1989 4,00 4,0000 TUTTI 29/10/2020
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REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento 
del Sistema Sanitario Regionale

Graduatoria art.32,co.5,lett.d)-PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA PER MEDICI SPECIALIZZATI- ANNO 2022

POSIZIONE COGNOME NOME DATA DI NASCITA COMUNE RESIDENZADATA SPECIALIZZAZIONE VOTO SPECIALIZZAZIONE

1 MATARESE Napoli10/08/1984 12/07/2021 50/50 LSTEFANIA

2 DI MARTINO Sant'Antimo09/06/1986 29/10/2021 50/50 LANTIMO

3 SPERANZA Napoli21/01/1987 11/05/2022 50/50 LIRMA

4 VENTRE Trentola-Ducenta10/04/1987 21/07/2022 50/50 LMARIA

5 LETTIERI San Felice a Cancello16/02/1989 29/03/2022 50/50 LMILENA

6 SCALZONE Casal di Principe27/04/1989 11/05/2022 50/50 LELEONORA

7 PEDOTO Airola17/04/1989 29/03/2022 50/50 LDEIANIRA

8 IAVARAZZO Villa Literno29/08/1989 10/06/2022 50/50 LLAURA

9 LANZANO Afragola24/01/1989 02/11/2021 50/50 LANNA

10 PRISCO Palma Campania20/06/1989 29/10/2021 50/50 LANTONIO

11 DI SALVIO Cava de' Tirreni04/07/1989 02/11/2021 50/50 LDARIO

12 LONARDO Aiello del Sabato28/11/1989 02/11/2021 50/50 LMARIA CONCETTA

13 SMALDONE Angri01/02/1990 02/11/2021 50/50 LCLARA

14 DEL TUFO Napoli24/03/1990 02/11/2021 110/110 LESTER

15 DIANA Giugliano in Campania11/07/1990 02/11/2021 50/50 LFRANCESCA

16 NAPOLETANO Nocera Inferiore16/07/1990 02/11/2021 50/50 LGIUSEPPINA

17 DI PINTO Sessa Aurunca31/07/1990 02/11/2021 50/50 LROSITA

18 DI LILLO Marcianise27/10/1990 06/11/2021 70/70 LCRISTINA

19 ROMANO Castellammare di Stabia07/02/1991 02/11/2021 50/50 LROBERTA

20 MOZZILLO Orta di Atella26/04/1991 02/11/2021 50/50 LFILOMENA
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Elenco degli esclusi – PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA 2022 
 
 
 
 

Pag. 1 di 1 
 

COGNOME NOME DATA DI NASCITA GRADUATORIA DI RIFERIMENTO MOTIVO DI ESCLUSIONE 

Mucerino  Jada 09/09/1973 Pediatri Di Libera Scelta Per Trasferimento 
Da Fuori Regione 

Non soddisfatto il requisito di cui all’art. 32 co.5 
lett.b) ACN 28/04/2022. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Direzione Generale per la Tutela della Salute  

ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale 

_______________________________________________________ 
 

ALLEGATO F 

 

Calendario convocazione per l’assegnazione degli incarichi vacanti di  

Pediatria di Libera Scelta anno 2022 

 

- Sede: Sala Auditorium, piano terra Isola C3, Centro Direzionale – Napoli 

 

Giorno: 13 dicembre 2022 

 

Ore 10:00: assegnazione incarichi per trasferimento in Regione (art. 32, comma 5, lettera a); 

  Ore 10:30: assegnazione incarichi per trasferimento da altra Regione (art. 32, comma 5, lettera 

b); 

Ore 10:45: assegnazione incarichi per graduatoria (art. 32, comma 5, lettera c) secondo il 

seguente ordine di convocazione:  

o ore 10:45: dalla posizione n.1 alla posizione n.60; 

o ore 11:15: i candidati dalla posizione n. 61 alla posizione n. 130; 

 

Ore 11:30: assegnazione incarichi a medici specializzati (art 32 co.5 lett. d).  
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ALLEGATO G 
 

Modello delega per assegnazione incarichi di Pediatria di Libera Scelta 

 

Io sottoscritt___________________________________________________________________ 

nato/a il_________________________ a ________________________________________( ___), 

residente in ________________________ ( ________ ) via________________________________, 

Codice Fiscale__________________________________________________________________ 

 

DELEGO 

Il/La Sig./Sig.ra_________________________________________________________________ 

nato/a il_________________________ a ________________________________________( ___), 

residente in ________________________ ( ________ )via________________________________, 

Codice Fiscale__________________________________________________________________ 

identificato con il seguente documento d’identità_________________________________________  

nr. _____________________, rilasciato da ____________________________________________ 

in data ___________________ con scadenza___________________________________________ 

 

A RAPPRESENTARMI IL GIORNO______________________ALLE ORE_______________ 

 

presso l’Assessorato alla Sanità della Regione Campania – Centro Direzionale, Isola C/3 Napoli - per 

l’assegnazione degli incarichi di Pediatria di Libera Scelta. 

 

In particolare delego il/la Sig./Sig.ra: 

 

• a sottoscrivere in mio nome e vece il suddetto incarico nonché ad assumere, autonomamente 

e con poteri decisionali, tutte le incombenze necessarie allo svolgimento dei lavori, ritenendo 

per rato e per fermo tutto quanto sarà deciso dal predetto. 

 

 

Si allega copia del documento di identità del sottoscrittore. 

 

 

Luogo e data                    

                                                                                                            Firma 

 

                                                                                         ___________________________ 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 45 del 14/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 4 - DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario

regionale

 

U.O.D. 3 - Attuazione del Piano regionale di assistenza sanitaria territoriale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI MEDICO DI RUOLO UNICO DI

ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITA' ORARIA ANNO 2022: PRESA D'ATTO. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a. l’articolo 34 dell’Accordo Collettivo Nazionale (A.C.N.) per la disciplina dei rapporti con i Medici di

Medicina Generale del 28 aprile 2022. stabilisce le procedure per l’assegnazione di incarichi di
medico del ruolo unico di Assistenza Primaria ad attività oraria; 

b. con Decreto Dirigenziale (D.D.) n. 23 del 30/06/2022  “Approvazione e pubblicazione incarichi
vacanti di medico di ruolo unico di Assistenza Primaria ad attività oraria anno 2022 e avvio della
procedura  per  l'assegnazione  dei  relativi  incarichi” -  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Campania (B.U.R.C.) n. 59 del 04/07/2022 – venivano pubblicati gli incarichi vacanti di
medico del ruolo unico di assistenza primaria ad attività oraria riferiti all’annualità 2022 e veniva
disciplinato l’iter per l’assegnazione degli stessi;  

c. con D.D. n. 41 del 13/10/2022 " Approvazione e pubblicazione delle graduatorie definitive degli
ammessi e dell’elenco degli esclusi per l’assegnazione degli incarichi vacanti di ruolo unico di
Assistenza Primaria ad Attività Oraria (già Continuità Assistenziale) anno 2022, ai sensi dell’art.
34 dell’ACN 28 aprile 2022, e convocazione per l’assegnazione dei relativi incarichi, con allegati."
- pubblicato sul BURC n. 85 del 13/10/2022 – sono state pubblicate le graduatorie definitive e si è
proceduto alla convocazione per l’assegnazione degli incarichi;

DATO ATTO che:
con il succitato D.D. n. 41/2022 si è provveduto a convocare i medici per il  giorno 9 novembre
2022 per l’assegnazione degli incarichi vacanti di medico del ruolo unico di Assistenza Primaria
ad attività oraria anno 2022, interpellati secondo l’ordine di cui al comma 12 dell’art. 34 ACN
vigente, ovvero:
- comma 5 lettera a) - per trasferimento;
- comma 5 lettera b) - per graduatoria regionale;
- comma 5 lettera c) - per medici diplomati;

CONSIDERATO che:
a. gli incarichi vacanti erano n. 390;
b. sono stati assegnati in totale n. 111 incarichi, di cui:

- n. 6 ai medici di cui all’art. 34, comma 5, lettera a), punto ii);
- n. 72 ai medici di cui all’art. 34, comma 5, lettera b), così ripartiti:

 n. 59 ex art. 34, comma 13, lettera a);
 n. 13 ex art. 34, comma 13, lettera b);

- n. 33 ai medici di cui all’art. 34, comma 5 lettera c);
c. gli  atti  relativi  alle assegnazioni  sono già stati  trasmessi  alle Aziende Sanitarie  Locali  per gli

adempimenti conseguenti, ai fini dell’instaurazione del rapporto convenzionale;

RITENUTO di:
a. dover prendere atto della conclusione della procedura di assegnazione degli incarichi di medico

del ruolo unico di Assistenza Primaria ad attività oraria anno 2022;
b. dover pubblicare l’elenco delle  assegnazioni  (Allegato A),  parte  integrante e sostanziale del

presente provvedimento, per un totale di n. 111 incarichi, di cui:
- n. 6 ai medici di cui all’art. 34, comma 5, lettera a), punto ii);
- n. 72 ai medici di cui all’art. 34, comma 5, lettera b), così ripartiti:

 n. 59 ex art. 34, comma 13, lettera a);
 n. 13 ex art. 34, comma 13, lettera b);

- n. 33 ai medici di cui all’art. 34, comma 5 lettera c);
c. di dover stabilire che, ai fini del conferimento definitivo dell’incarico, le Aziende Sanitarie Locali

effettueranno la puntuale verifica sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive di
atto notorio rese da tutti gli assegnatari
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 03, costituente istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità e legittimità della stessa

DECRETA

Per le motivazioni indicate in narrativa, che si intendono qui di seguito riportate integralmente:
1. di prendere atto della conclusione della procedura di assegnazione degli incarichi di medico del

ruolo unico di Assistenza Primaria ad attività oraria anno 2022;
2. di  pubblicare  l’elenco  delle  assegnazioni  (Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del

presente provvedimento, per un totale di n. 111 incarichi, di cui:
- n. 6 ai medici di cui all’art. 34, comma 5, lettera a), punto ii);
- n. 72 ai medici di cui all’art. 34, comma 5, lettera b), così ripartiti:

 n. 59 ex art. 34, comma 13, lettera a);
 n. 13 ex art. 34, comma 13, lettera b);

- n. 33 ai medici di cui all’art. 34, comma 5 lettera c); 
3. di  stabilire  che,  ai  fini  del  conferimento  definitivo  dell’incarico,  le  Aziende  Sanitarie  Locali

effettueranno la puntuale verifica sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive di
atto notorio rese da tutti gli assegnatari;

4. di  trasmettere  il  presente  atto  con  l’allegato  agli  Uffici  competenti  per  la  pubblicazione  sul
B.U.R.C. e sul sito internet della Regione Campania.

                                                                                                                    

                                                                                   Dott.ssa Anna Maria Ferriero                                     

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A  - Elenco assegnazioni incarichi di medico di ruolo unico di Assistenza Pri-
maria ad attività oraria anno 2022 

 

ASL AVELLINO – ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITÀ ORARIA ANNO 2022 – n. 13/31 INCARICHI ASSEGNATI 

DISTRETTO PRESIDIO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

ARIANO IRPINO 
(DS n. 1) 

Ariano Irpino 2 
  

  

Greci 2 
  

  

Montecalvo 1   

Montaguto 1   

San Nicola Baronia 1   

Mirabella 1 FAMIGLIETTI MARCELLO (C) 

MONTEFORTE IRPINO 
(DS n. 2) 

Mercogliano 2 
MOSCHELLA SABINO (T) 

MASI ANTONIO (C) 

SANT’ANGELO DEI LOM-
BARDI 

 (DS n. 3) 

Calabritto 1   

Lioni 1   

Aquilonia 3 

  

  

  

Lacedonia 1   

Nusco 1   

AVELLINO  
(DS n. 4) 

Altavilla Irpina 1   

Avellino 2 
CATANEO ROMUALDO (C) 

  

San Martino Valle 
Caudina 

1 DE LUCIA GIANLUCA (C) 

Pratola Serra 1 SALVATORE DONATA (C) 

ATRIPALDA 
(DS n. 5) 

Atripalda 2 
DE MASI SILVIA (C) 

GESA ROMINA (C) 

Montemarano 2 
ORCIUOLI ELIA (C) 

RANAUDO ANTONELLA (C) 

Montemiletto 1   

Montoro 2 
TEODOSIO MARIANNA (C) 

VAZINZADEH DARIUSH (D) 

BAIANO  
(DS n. 6) 

Lauro 2 
AMBROSIO ROSA (Eq) 

  

T = Trasferimento 
C = Riserva art. 34 comma 13, lettera a) 80% 
Eq = Riserva art. 34 comma 13, lettera b) 20% 
D = Medici diplomati successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale 
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ASL BENEVENTO – ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITÀ ORARIA ANNO 2022 – n. 10/34 INCARICHI ASSEGNATI 

DISTRETTO PRESIDIO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

BENEVENTO 
(DS n. 7) 

Benevento 1   

SAN GIORGIO DEL 
SANNIO  
(DS n. 8) 

S. Angelo a Cupolo 2 
MARINIELLO IMMACOLATA (C) 

  

Apice 1   

MONTESARCHIO 
(DS n. 9) 

Montesarchio 4 

COLUCCINO VALENTINA (D) 

DE SIENA ELENA (D) 

  

  

Sant’Agata de’ Goti 2 
  

  

Moiano 2 
PEZZELLA LUIGI (C) 

  

Frasso Telesino 1   

TELESE TERME 
(DS n. 10) 

Solopaca 3 

  

  

  

ALTO SANNIO FOR-
TORE 

(DS n. 11) 

Baselice 2 
  

  

Castelvetere Val 
Fortore 

2 
ADDABBO DONATO (C) 

  

Castelfranco in  
Miscano 

2 
  

  

Circello 4 

  

  

  

  

Fragneto Monforte 2 
SORICE LUCA (C) 

IELARDI CATERINA (C) 

Montefalcone 1   

S. Croce del Sannio 4 

D'AGOSTINO MARIA ELENA (C) 

IZZO GIOVANNI (D) 

GIAQUINDO GIANLUCA (D) 

  

S. Giorgio la Molara 1   

T = Trasferimento 
C = Riserva art. 34 comma 13, lettera a) 80% 
Eq = Riserva art. 34 comma 13, lettera b) 20% 
D = Medici diplomati successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale 
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ASL CASERTA – ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITÀ ORARIA ANNO 2022 – n. 14/34 INCARICHI ASSEGNATI 

DISTRETTO N. INCARICHI VACANTI ASSEGNATARI 

CASERTA  
(DS n. 12) 

3 

BORRELLI ANTONIO (C) 

NARDACCHIONE DEBORAH (D) 

  

MADDALONI  
(DS n. 13) 

1 NIRCHIO ELENA (T) 

TEANO  
(DS n. 14) 

3 

  

  

  

PIEDIMONTE  
(DS n. 15) 

4 

BOGGIA MARIA (C) 

GIANFRANCESCO ANNAMARIA (D) 

  

  

MARCIANISE  
(DS n. 16) 

4 

GAUDINO CLEMENTINA (C) 

PISCITELLI ANTONIO (C) 

  

  

AVERSA  
(DS n. 17) 

1   

SUCCIVO  
(DS n. 18) 

4 

PALMIERO FILOMENA (C) 

SCIALLA STEFANIA (D) 

VERDE FILOMENA (D) 

  

LUSCIANO  
(DS n.19) 

2 
  

  

CASAL DI PRINCIPE 
(DS n. 20) 

2 
  

  

S MARIA C. V.  
(DS n. 21) 

2 
TAMMARO MADDALENA (C) 

MEROLA FRANCESCA (D) 

CAPUA  
(DS n. 22) 

3 

  

  

  

MONDRAGONE  
(DS n. 23) 

5 

NATALE FLAVIO MARIO (D) 

SERAO ANTONIETTA (D) 

  

  

  
T = Trasferimento 
C = Riserva art. 34 comma 13, lettera a) 80% 
D = Medici diplomati successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale 
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ASL NAPOLI 1 CENTRO – ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITÀ ORARIA ANNO 2022 – n. 21/86 INCARI-
CHI ASSEGNATI  

DISTRETTO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

CHIAIA, POSILLIPO, SAN FERDINANDO 
(DS n. 24) 

8 

MORGANO LUCIA (D) 

CAGNACCI SARAH (D) 

STABILE MANUELA (D) 

INCUDINE FRANCESCA (D) 
  

  

  

  

BAGNOLI, FUORIGROTTA 
(DS n. 25) 

6 

PIACENZA FRANCESCO (C) 
  

  

  

  

  

PIANURA, SOCCAVO 
(DS n. 26) 

12 

CIPOLLARO CLAUDIA (C) 

PALMIERO MARIA PIA (C) 

INTIGNANO MARCO (D) 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

ARENELLA, VOMERO 
(DS n. 27) 

9 

MASSARI PAUL SCIPIONE (Eq) 

POMICINO STEFANO (C) 

NISTA IVAN (C) 

D'AMBROSIO GIANLUIGI (D) 
  

  

  

  

  

CHIAIANO, PISCINOLA, MARIANELLA, 
SCAMPIA 
(DS n. 28) 

11 

SALZANO ANNA (C) 

SILVESTRI CANDIDA (C) 

GARAFFA CORINNA (C) 

ROMANO FABIO (C) 
 

  

  

  

  

  

  

COLLI AMINEI, SAN CARLO ALL'ARENA, 
STELLA 

(DS n. 29) 
5 
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DISTRETTO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

 

MIANO, SECONDIGLIANO,  
S. PIETRO A PATIERNO 

(DS n. 30) 
6 

MIGNONE UGO FRANCESCO (T) 
  

  

  

  

  

AVVOCATA, MONTECALVARIO, PENDINO, 
MERCATO, SAN GIUSEPPE PORTO 

(DS n. 31) 
9 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

BARRA, S. GIOVANNI, PONTICELLI 
(DS n. 32) 

8 

  

  

  

  

  

  

  

  

VICARIA, S. LORENZO, POGGIOREALE 
(DS n. 33) 

10 

CERBONE CARMELA (C) 

SAVARESE BARBARA (D) 

PAGLIONICO UMBERTO (D) 
  

  

  

  

  

  

  

ISOLA DI CAPRI  
(DS n. 73) 

2 
CASTALDO ROSA (C) 

  

T = Trasferimento 
C = Riserva art. 34 comma 13, lettera a) 80% 
Eq = Riserva art. 34 comma 13, lettera b) 20% 
D = Medici diplomati successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale 
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ASL NAPOLI 2 NORD – ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITÀ ORARIA ANNO 2022 – n. 29/88 INCARICHI 
ASSEGNATI  

DISTRETTO PRESIDIO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

DS n. 35 

Pozzuoli 3 
NASTI CARMELA (Eq) 

  

  

Monteruscello 5 

LEMETRE GIANFRANCO (Eq) 

TRETOLA ORNELLA (C) 
  

  

  

Bacoli/Monte Di Procida 4 

  

  

  

  

DS n. 36 

Ischia 4 

  

  

  

  

Forio 2 
  

  

Procida 2 
LUBRANO LAVADERA GIUSEPPE (C) 

  

DS n. 37 
Giugliano 2 

RAPPA TIZIANA (C) 

CAPUANO GIUSEPPE (D) 

Lago Patria 1 TAGLIAFIERRO PASQUALE (Eq) 

DS n. 38 

Marano 5 

  

  

  

  

  

Quarto 6 

DI PRISCO VINCENZO (C) 

SPELLITTI CARMEN (C) 
  

  

  

  

DS n. 39 
Calvizzano/Qualiano/Vil-

laricca 
8 

GAGLIARDI ANNA (C) 

MICILLO MARIATERESA (D) 
  

  

  

  

  

  

DS n. 40 Melito 6 

RUSSO SABATINO (C) 

TUCCILLO GENNARO (C) 

PENNACCHIO VINCENZO (D) 
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DISTRETTO PRESIDIO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

Mugnano 4 

PERFETTO ANTIMO (Eq) 

RUSSO MARIATERESA (D) 
  

  

DS n. 41 

Grumo Nevano 1 IAVARONE AGNESE (C) 

Frattamaggiore 2 
SAVIANO RAFFAELE (T) 

MORMILE MARIA (C) 

Sant’Antimo 3 

DI LAORA MARIA ILARIA (C) 

LANDOLFO MARIANNA (C) 

  

DS n. 42 Arzano/Casavatore 6 

DE ROSA IMMACOLATA (C) 

DELLA CORTE MICHELA (D) 
  

  

  

  

DS n. 43 Casoria 5 

  

  

  

  

  

DS n. 44 Afragola 4 

D'AMBRA VINCENZO (C) 
  

  

  

DS n. 45 
Caivano 2 

  

  

Cardito/Crispano 1 LUPOLI IMMACOLATA (Eq) 

DS n. 46 Acerra 7 

GIRONE ANIELLO (C) 

ANGLISANI MARIALUISA (C) 
  

  

  

  

  

DS n. 47 Casalnuovo 5 

GUADAGNI SIMONA (C) 

ZANCHELLI ANGELA (D) 
  

  

  

T = Trasferimento 
C = Riserva art. 34 comma 13, lettera a) 80% 
Eq = Riserva art. 34 comma 13, lettera b) 20% 
D = Medici diplomati successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale 
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ASL NAPOLI 3 SUD – ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITÀ ORARIA ANNO 2022 – n. 16/80 INCARICHI 
ASSEGNATI  

DISTRETTO PRESIDIO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

DS n. 34 Portici 5 

CANONICO DOMENICO GIUSEPPE (D) 
  

  

  

  

DS n. 48 Marigliano 1 ADDEO GIUSEPPE (C) 

DS n. 49 Nola 4 

  

  

  

  

DS n. 50 Volla 7 

FIENGO GIOVANNA (C)  
  

  

  

  

  

  

DS n. 51 
Pomigliano 

d’Arco/ 
Sant’Anastasia 

4 

ROMANO VERONICA (D) 

  

  

  

DS n. 52 

San Giuseppe 
Vesuviano 

3 
GIUGLIANO MARIA (D) 

  

  

Palma Campania 4 

ILLIANO VERONICA (D) 
  

  

  

Poggiomarino 4 

CAROTENUTO ANTONIO (C) 
  

  

  

DS n. 53 Castellammare 3 
CAPOPALDO ANTONIETTA (Eq) 

  

  

DS n. 54 

San Giorgio a 
Cremano 

3 

DI NAPOLI ADELINA (T) 

  

  

San Sebastiano 1 NASTI FRANCESCO (C) 

DS n. 55 Ercolano 6 

  

  

  

  

  

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

9 | 10 

 

DISTRETTO PRESIDIO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

DS n. 56 

Torre Annunziata 6 

BALZANO FABIO (D) 

  

  

  

  

  

Boscoreale 6 

  

  

  

  

  

  

DS n. 57 Torre Del Greco 5 

DI LEVA LUIGI (Eq) 

  

  

  

  

DS n. 58 

Sant’Antonio 
Abate 

4 

PUCILLO MARIATERESA (D) 

  

  

  

Pompei 1 PICCOLO RAFFAELE (Eq) 

Agerola 1   

Gragnano 1 DI MARTINO ANNA (C) 

DS n. 59 

Massalubrense 2 
ROCCO ANTONELLO (Eq) 

  

Meta 4 

  

  

  

  

Moiano 5 

  

  

  

  

  

T = Trasferimento 
C = Riserva art. 34 comma 13, lettera a) 80% 
Eq = Riserva art. 34 comma 13, lettera b) 20% 
D = Medici diplomati successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale 
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ASL SALERNO – ASSISTENZA PRIMARIA AD ATTIVITÀ ORARIA ANNO 2022 – n. 8/37 INCARICHI ASSE-
GNATI  

DISTRETTO PRESIDIO 
N. INCARICHI 

VACANTI 
ASSEGNATARI 

NOCERA  
(DS n. 60) 

Nocera Inferiore 1 GRIMALDI MADDALENA (Eq) 

SARNO-PAGANI 
(Ds n. 62) 

Sarno 1 KOZAK MYROSLAVA (C) 

CAVA-COSTA 
D’AMALFI 
(Ds n. 63) 

Amalfi 1   

Maiori 1 LANDI GIUSEPPE (Eq) 

EBOLI 
(Ds n. 64) 

San Gregorio Magno 1 BARRETTA RAFFAELLA (D) 

CAPACCIO- 
ROCCADASPIDE 

(Ds n. 69) 

Corleto Monforte 1   

Capaccio 1 CERVO LEDA MANUELA (C) 

Sant’Angelo a Fasanella 1   

Aquara 2 
  

  

Castelcivita 2 
  

  

Albanella 2 
  

  

VALLO DELLA LUCA-
NIA- 

AGROPOLI 
(Ds n. 70) 

Orria 1   

Pollica 3 

  

  

  

Stio 2 
  

  

Torchiara 3 
  

  

  

Agropoli 3 
D'ARCO ANNA RITA (C) 

  

  

Casal Velino 1   

Pisciotta 2 
  

  

SAPRI 
(Ds n. 71) 

Sapri 2 
SCHETTINO PASQUALE (T) 

ESPOSITO FRANCESCA (C) 

San Giovanni a Piro 1   

Camerota 3 

  

  

  

SALA CONSILINA 
(Ds n. 72) 

Sala Consilina 1   

Montesano Sulla Mar-
cellana 

1   

T = Trasferimento 
C = Riserva art. 34 comma 13, lettera a) 80% 
Eq = Riserva art. 34 comma 13, lettera b) 20% 
D = Medici diplomati successivamente alla data di scadenza della presentazione della domanda di inclusione in graduatoria regionale 
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Decreto Dirigenziale n. 421 del 09/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 4 - DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario

regionale

 

U.O.D. 92 - STAFF - Funzioni di supporto tecnico - amministrativo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   AGGIORNAMENTO DEL CATALOGO REGIONALE DELLE PRESTAZIONI

SPECIALISTICHE AMBULATORIALI -  VERSIONE 4 
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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO che

a) l’art.  50  del  D.L.  30  settembre  2003,  n.  269,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24
novembre 2003,  n.  326,  reca disposizioni  in  materia  di  monitoraggio della  spesa nel  settore
sanitario e di appropriatezza delle prescrizioni sanitarie;

b) il DM 2 novembre 2011 “Dematerializzazione della ricetta medica cartacea, di cui all'articolo 11,
comma 16, del decreto-legge n. 78 del 2010 (Progetto Tessera Sanitaria)” dà avvio al processo
di de-materializzazione della ricetta medica cartacea e di tutto  il  suo ciclo di  vita,  da attuarsi
mediante accordi specifici tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero della Salute
e le singole Regioni e Province autonome, prevedendo che la ricetta cartacea sia sostituita dalla
ricetta elettronica generata dal medico prescrittore, secondo le modalità previste nel disciplinare
tecnico che costituisce parte integrante del medesimo D.M. 02 novembre 2011;

c) con DGRC n.329 del 6 luglio 2016 si è dato avvio al processo di prescrizioni de- materializzate
per l’assistenza specialistica su tutto il territorio della Regione Campania;

CONSIDERATO che
a) la Regione Campania con DGR n. 431 del 24 settembre 2015 ha adottato il “Catalogo regionale

delle prestazioni specialistiche ambulatoriali”, quale attività preliminare necessaria per consentire
la de-materializzazione delle ricette specialistiche,  in adempimento di  quanto previsto dal DM
2/11/2011  e dal  Decreto-legge 18/10/2012,  n.  179,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge
17/12/2012, n. 221; 

b) la suddetta deliberazione:
 ha disposto l’utilizzo del  Catalogo regionale dal primo gennaio 2016, sia da parte dei

medici  prescrittori  per  la  formulazione  della  richiesta  di  prestazioni  specialistiche
ambulatoriali incluse nei L.E.A., che dai soggetti erogatori,

 ha impegnato le Aziende Sanitarie, i Medici di medicina generale e i Pediatri di famiglia e
gli Erogatori tutti di prestazioni di Specialistica ambulatoriale all’aggiornamento dei propri
sistemi informatici, 

 ha sancito che il Catalogo Regionale rappresenta nella sua prima formulazione il punto di
partenza  di  un  lavoro  di  condivisione e manutenzione  che in  fasi  successive,  tramite
l’ulteriore confronto con gli operatori, sarà progressivamente aggiornato;

 ha previsto che con successivi atti della Direzione Generale della Tutela della Salute si
procedesse alla manutenzione e revisione costante del Catalogo Regionale, anche ai fini
di aggiornamento periodico in base a nuove disposizioni normative nazionali;

c) con Decreti del Direttore Generale della Tutela della Salute n.21 del 09/06/17, n.81 del 19/07/17
e n.12 del 21/01/2020, si è provveduto ad integrare e/o e modificare il testo del Catalogo delle
prestazioni di specialistica ambulatoriale di cui alla D.G.R.C. n.431 del 24 settembre 2015;

PRESO ATTO della Delibera di Giunta regionale n. 470 del 13/09/2022 avente ad oggetto: Modifiche e
integrazioni alla Delibera di Giunta Regionale n. 388 del 19/07/2022 contenente: "Linee di indirizzo per
l'attuazione del modello organizzativo del Day Service per le prestazioni di chemioterapia", con la quale
è stato, tra l’altro, stabilito di:

a) di approvare il documento tecnico “Linee di indirizzo per l’attuazione del modello organizzativo
del  Day  Service  per  le  prestazioni  di  chemioterapia”,  secondo  quanto  proposto  dagli  uffici
regionali;

b) di demandare a successivo provvedimento della Direzione Generale per la Tutela della salute e il
Coordinamento del Sistema Sanitario regionale la definizione dei contenuti tecnici ed informatici;

c) di confermare che l'entità della soglia di ricoveri in regime ordinario da garantire nell'ambito del
20% per il DRG 410 e del 30% per i DRG 492 è demandata ad una valutazione da parte delle
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singole  Aziende  Sanitarie  erogatrici  tenuto  conto  delle  specificità  aziendali  e  dell'ambito
territoriale locale;

d) di ribadire che le prestazioni erogate nei Day Service Ambulatoriale Oncologici devono essere
conformi a quanto previsto dai percorsi diagnostici terapeutici assistenziali oncologici regionali
(PDTA) ovvero ai protocolli o linee guida in campo ematologico, al fine di garantire una reale
presa in carico del paziente durante l'intero percorso;

e) di riconfermare che esclusivamente per i pacchetti di prestazioni del Day Service Ambulatoriale
Oncologico sarà possibile prescrivere in un'unica ricetta SSN prestazioni afferenti ad un’unica
ulteriore  altra  branca  specialistica  in  aggiunta  al  Day  Service  Ambulatoriale  Oncologico,  in
numero non superiore a otto prestazioni per ricetta, ferma restando la compartecipazione alla
spesa da parte del paziente e le relative esenzioni;

TENUTO CONTO che
a) il  Catalogo  regionale  delle  prestazioni  ambulatoriali  è  necessario  alla  produzione  dei  flussi

informativi  nazionali  e  regionali  della  specialistica  ambulatoriale  di  cui  al il  D.C.A.  n.101 del
06/12/19, recante: “Riorganizzazione dei flussi della specialistica ambulatoriale nell’ambito del
Sistema TS: Linee di indirizzo” ed al Decreto del Direttore Generale per la Tutela della Salute n.
359 del 20.12.2019 e s.m.i.  di  aggiornamento delle specifiche tecniche del flusso informativo
regionale della specialistica ambulatoriale (File C);

b) pertanto, il nuovo “Catalogo regionale delle prestazioni specialistiche ambulatoriali”, dovrà essere
trasmesso  dal  Referente  art.50  della  regione  al  Sistema  TS  ed  alla  So.Re.Sa.  per  gli
adeguamenti di competenza; 

CONSIDERATO che
a) la struttura informativa del Catalogo si connota non solo come la lista di prestazioni associate al

nomenclatore regionale, ma altresì come strumento operativo che permette la corretta gestione
di tale elenco, in linea con le esigenze prescrittive ed erogative connesse anche al processo di
dematerializzazione della ricetta; 

b) la  nuova  versione del  Catalogo si  propone di  supportare  e  facilitare  il  medico  richiedente  e
l’erogatore nell'utilizzo della prescrizione sia per le ricette dematerializzate che rosse, migliorando
al contempo l’appropriatezza delle prestazioni; 

c) gli adeguamenti informatici dei gestionali sia dei medici prescrittori che degli erogatori tutti, sono
già stati in parte effettuati nel corso del tempo; 

d) la nuova versione del Catalogo recepisce tutte le modifiche già effettuate ed introduce solo poche
variazioni; 

TENUTO  CONTO  delle  attività  richieste  al  fine  di  recepire  le  integrazioni  ai  sistemi  informatici  in
esecuzione del presente provvedimento; 

RITENUTO, pertanto

a) di  dover  definire,  in  esecuzione  della  DGR n.  470  del  13/09/2022,    i  contenuti  tecnici  ed
informatici del PACC “INFUSIONE DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE”, Codice Nomenclatore
P410, da introdurre nel “Catalogo Regionale” delle prestazioni specialistiche ambulatoriali; 

b) di dover approvare, ai sensi della DGR n. 431 del 24 settembre 2015,  la nuova versione del
“Catalogo Regionale” delle prestazioni specialistiche ambulatoriali (versione n. 4), da utilizzare
per  la  compilazione  delle  ricette  del  SSN,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2023,  come riportato
nell’allegato,  parte essenziale ed integrante del presente provvedimento (All. n. 1);

c) di dover incaricare il  Referente regionale dell’art.  50 della L. 326/2003 della trasmissione del
presente provvedimento a Sogei S.p.A. ed a So.Re.Sa. S.p.A., per gli adempimenti di rispettiva
competenza;

d) di dover stabilire che le Aziende Sanitarie, i Medici di medicina generale e i Pediatri di famiglia e
gli Erogatori di prestazioni di Specialistica ambulatoriale provvedano all’aggiornamento dei propri
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sistemi  informatici,  con  l’adozione  della  nuova  versione  del  “Catalogo  Regionale”  delle
prestazioni specialistiche ambulatoriali entro il 31 dicembre 2022;

e) di  dover  trasmettere  il  presente  provvedimento  alle  Associazioni  di  categoria  dei  medici
prescrittori e degli erogatori, al fine di consentire i necessari aggiornamenti dei sistemi informatici;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale,

DECRETA

per i motivi esposti in premessa che si intendono di seguito richiamati:

1. di definire, in esecuzione della DGR n. 470 del 13/09/2022, i contenuti tecnici ed informatici del
PACC  “INFUSIONE  DI  SOSTANZE  CHEMIOTERAPICHE”,  Codice  Nomenclatore  P410,  da
introdurre nel “Catalogo Regionale” delle prestazioni specialistiche ambulatoriali;

2. di approvare, ai sensi della DGR n. 431 del 24 settembre 2015, la nuova versione del “Catalogo
Regionale”  delle  prestazioni  specialistiche  ambulatoriali (versione  n.  4),  da  utilizzare  per  la
compilazione delle ricette del SSN, a decorrere dal 1° gennaio 2023, come riportato nell’allegato,
parte essenziale ed integrante del presente provvedimento (All. n. 1);

3. di incaricare il Referente regionale dell’art. 50 della L. 326/2003 della trasmissione del presente
provvedimento  a  Sogei  S.p.A.  ed  a  So.Re.Sa.  S.p.A.,  per  gli  adempimenti  di  rispettiva
competenza;

4. di stabilire che le Aziende Sanitarie, i Medici di medicina generale e i Pediatri di famiglia e gli
Erogatori  di prestazioni di Specialistica ambulatoriale provvedano all’aggiornamento dei propri
sistemi  informatici,  con l’adozione  della  nuova versione del  “Catalogo  Regionale”  entro  il  31
dicembre 2022;

5. di trasmettere il presente provvedimento alle Associazioni di categoria dei medici prescrittori e
degli erogatori, al fine di consentire i necessari aggiornamenti dei sistemi informatici;

6. di stabilire che la Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema
Sanitario Regionale adotti tutte le necessarie misure idonee alla adozione e diffusione di quanto
previsto nel presente atto; 

7. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Generale della Direzione Generale Tutela
della Salute e Coordinamento del S.S.R., al Referente regionale dell’art. 50 della L. 326/2003,
alle  Aziende  Sanitarie  regionali,  alle  Associazioni  di  categoria  dei  medici  prescrittori  e  degli
erogatori, al BURC, per la pubblicazione.

                                                          Avv. Antonio Postiglione
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Nuovo Catalogo Regione Campania - vers. 4

Codice 

Nomencl

atore Reg

Descrizione Nomenclatore Reg Tariffa Note Codice 

Catalogo 

reg

Descrizione CATALOGO Reg Indicazioni prescrittive

03.8 INIEZIONE DI FARMACI CITOTOSSICI NEL CANALE VERTEBRALE Iniezione endorachide di antiblastici 51,65 H| 03800.001 INIEZIONE ENDORACHIDE DI ANTIBLASTICI

03.91 INIEZIONE DI ANESTETICO NEL CANALE VERTEBRALE PER ANALGESIA Iniezione peridurale Escluso: il caso in cui l' anestesia sia effettuata per intervento 103,29 H| 03910.001 INIEZIONE NEL CANALE VERT PER ANALGESIA

03.91 INIEZIONE DI ANESTETICO NEL CANALE VERTEBRALE PER ANALGESIA Iniezione peridurale Escluso: il caso in cui l' anestesia sia effettuata per intervento 103,29 H| 03910.002 INIEZIONE PERIDURALE

03.92 INIEZIONE DI ALTRI FARMACI NEL CANALE VERTEBRALE Iniezione intratecale [endorachide] di steroidi Escluso: Iniezione di liquido di contrasto per mielogramma, Iniezione di farmaco citotossico nel canale vertebrale (03.8)103,29 H| 03920.001 INIEZIONE DI ALTRI FARMACI NEL CANALE VERTEBRALE

04.07.1 RESEZIONE O ASPORTAZIONE DEI NERVI PERIFERICI Curettage, sbrigliamento, resezione di nervo periferico (o di relativa lesione) Asportazione di neuroma periferico Escluso: Biopsia di nervo periferico (04.11.1) 61,32 04071.001 RESEZIONE O ASPORTAZIONE DEI NERVI PERIFERICI

04.11.1 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DEI NERVI PERIFERICI 71,54 04111.001 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DEI NERVI PERIFERICI

04.81.1 INIEZIONE DI ANESTETICO IN NERVO PERIFERICO PER ANALGESIA Blocco del Ganglio di Gasser e dei suoi rami Escluso: le anestesie per intervento 51,65 H| 04811.001 BLOCCO ANESTETICO PER ANALGESIA DEL GANGLIO DI GASSER

04.81.1 INIEZIONE DI ANESTETICO IN NERVO PERIFERICO PER ANALGESIA Blocco del Ganglio di Gasser e dei suoi rami Escluso: le anestesie per intervento 51,65 H| 04811.002 BLOCCO ANESTETICO PER ANALGESIA DELLE FACCETTE ARTICOLARI

04.81.1 INIEZIONE DI ANESTETICO IN NERVO PERIFERICO PER ANALGESIA Blocco del Ganglio di Gasser e dei suoi rami Escluso: le anestesie per intervento 51,65 H| 04811.003 BLOCCO ANESTETICO PER ANALGESIA DI NERVO PERIFERICO

04.81.2 INIEZIONE DI ANESTETICO IN NERVO PERIFERICO PER ANALGESIA Blocco degli intercostali Escluso: le anestesie per intervento 15,49 H| 04812.001 TE ANTALGICA MEDIANTE INFILTRAZIONE DEI NERVI INTERCOSTALI

05.31 INIEZIONE DI ANESTETICO NEI NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA Blocco simpatico regionale arto superiore o inferiore Blocco del Ganglio celiaco Blocco del Ganglio stellato Blocco del simpatico lombare 77,47 H| 05310.001 BLOCCO ANEST PER ANALGESIA DEL SIMPATICO ARTO INF DX

05.31 INIEZIONE DI ANESTETICO NEI NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA Blocco simpatico regionale arto superiore o inferiore Blocco del Ganglio celiaco Blocco del Ganglio stellato Blocco del simpatico lombare 77,47 H| 05310.002 BLOCCO ANEST PER ANALGESIA DEL SIMPATICO ARTO INF SX

05.31 INIEZIONE DI ANESTETICO NEI NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA Blocco simpatico regionale arto superiore o inferiore Blocco del Ganglio celiaco Blocco del Ganglio stellato Blocco del simpatico lombare 77,47 H| 05310.003 BLOCCO ANEST PER ANALGESIA DEL SIMPATICO ARTO SUP DX

05.31 INIEZIONE DI ANESTETICO NEI NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA Blocco simpatico regionale arto superiore o inferiore Blocco del Ganglio celiaco Blocco del Ganglio stellato Blocco del simpatico lombare 77,47 H| 05310.004 BLOCCO ANEST PER ANALGESIA DEL SIMPATICO ARTO SUP SX

05.31 INIEZIONE DI ANESTETICO NEI NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA Blocco simpatico regionale arto superiore o inferiore Blocco del Ganglio celiaco Blocco del Ganglio stellato Blocco del simpatico lombare 77,47 H| 05310.005 INIEZ ANEST NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA BLOCCO REGION

05.31 INIEZIONE DI ANESTETICO NEI NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA Blocco simpatico regionale arto superiore o inferiore Blocco del Ganglio celiaco Blocco del Ganglio stellato Blocco del simpatico lombare 77,47 H| 05310.006 BLOCCO GANGLIO CELIACO

05.31 INIEZIONE DI ANESTETICO NEI NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA Blocco simpatico regionale arto superiore o inferiore Blocco del Ganglio celiaco Blocco del Ganglio stellato Blocco del simpatico lombare 77,47 H| 05310.007 BLOCCO GANGLIO STELLATO

05.31 INIEZIONE DI ANESTETICO NEI NERVI SIMPATICI PER ANALGESIA Blocco simpatico regionale arto superiore o inferiore Blocco del Ganglio celiaco Blocco del Ganglio stellato Blocco del simpatico lombare 77,47 H| 05310.008 BLOCCO SIMPATICO LOMBARE

05.32 INIEZIONE DI AGENTI NEUROLITICI NEI NERVI SIMPATICI 129,11 H| 05320.001 INIEZ DI AGENTI NEUROLITICI NEI NERVI SIMPATICI

06.01 ASPIRAZIONE NELLA REGIONE TIROIDEA Drenaggio eco-guidato percutaneo della regione tiroidea Alcolizzazione noduli tiroidei 73,80 06010.001 AGOASPIRATO TIROIDE ECO GUIDATO

06.11.1 BIOPSIA [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DELLA TIROIDE Biopsia di materiale agoaspirato della tiroide 60,76 06111.001 AGOBIOPSIA DELLA TIROIDE

06.11.2 BIOPSIA [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DELLA TIROIDE Biopsia eco-guidata di materiale agoaspirato della tiroide 86,10 06112.001 BIOPSIA PERCUTANEA TIROIDE ECO GUIDATA

06.13 BIOPSIA DELLE PARATIROIDI 93,94 H| 06130.001 BIOPSIA DELLE PARATIROIDI

08.01 INCISIONE DEL MARGINE PALPEBRALE Incluso: Incisione di ascesso palpebrale 16,32 08010.001 INCISIONE DEL MARGINE PALPEBRALE DX

08.01 INCISIONE DEL MARGINE PALPEBRALE Incluso: Incisione di ascesso palpebrale 16,32 08010.002 INCISIONE DEL MARGINE PALPEBRALE SX

08.02 APERTURA DI BLEFARORRAFIA 16,32 08020.001 APERTURA DI BLEFARORRAFIA DX

08.02 APERTURA DI BLEFARORRAFIA 16,32 08020.002 APERTURA DI BLEFARORRAFIA SX

08.09 ALTRA INCISIONE DELLA PALBEBRA Riapertura anchiloblefaron 16,32 08090.001 ALTRA INCISIONE DELLA PALBEBRA DX

08.09 ALTRA INCISIONE DELLA PALBEBRA Riapertura anchiloblefaron 16,32 08090.002 ALTRA INCISIONE DELLA PALBEBRA SX

08.11 BIOPSIA DELLA PALPEBRA 19,04 08110.001 BIOPSIA DELLA PALPEBRA OCCHIO DX

08.11 BIOPSIA DELLA PALPEBRA 19,04 08110.002 BIOPSIA DELLA PALPEBRA OCCHIO SX

08.21 ASPORTAZIONE DI CALAZIO 32,76 08210.001 ASPORTAZIONE DI CALAZIO OCCHIO DX

08.21 ASPORTAZIONE DI CALAZIO 32,76 08210.002 ASPORTAZIONE DI CALAZIO OCCHIO SX

08.22 ASPORTAZIONE DI ALTRA LESIONE MINORE DELLA PALPEBRA Asportazione di verruca, papilloma, cisti, porro, condiloma 32,76 08220.001 ASPORTAZIONE DI ALTRA LESIONE MINORE DELLA PALPEBRA DX

08.22 ASPORTAZIONE DI ALTRA LESIONE MINORE DELLA PALPEBRA Asportazione di verruca, papilloma, cisti, porro, condiloma 32,76 08220.002 ASPORTAZIONE DI ALTRA LESIONE MINORE DELLA PALPEBRA SX

08.23 ASPORTAZIONE DI LESIONE MAGGIORE DELLA PALPEBRA, NON A TUTTO SPESSORE Asportazione che include un quarto o più del margine palpebrale a spessore parziale Xantelasma 32,76 08230.001 ASPORT LESIONE MAGG DELLA PALPEBRA NON A TUTTO SPESSORE OCCHIO DX

08.23 ASPORTAZIONE DI LESIONE MAGGIORE DELLA PALPEBRA, NON A TUTTO SPESSORE Asportazione che include un quarto o più del margine palpebrale a spessore parziale Xantelasma 32,76 08230.002 ASPORT LESIONE MAGG DELLA PALPEBRA NON A TUTTO SPESSORE OCCHIO SX

08.23 ASPORTAZIONE DI LESIONE MAGGIORE DELLA PALPEBRA, NON A TUTTO SPESSORE Asportazione che include un quarto o più del margine palpebrale a spessore parziale Xantelasma 32,76 08230.003 XANTELASMA OCCHIO DX: ASPORTAZIONE CHIRURGICA

08.23 ASPORTAZIONE DI LESIONE MAGGIORE DELLA PALPEBRA, NON A TUTTO SPESSORE Asportazione che include un quarto o più del margine palpebrale a spessore parziale Xantelasma 32,76 08230.004 XANTELASMA OCCHIO SX: ASPORTAZIONE CHIRURGICA

08.24 ASPORTAZIONE DI LESIONE MAGGIORE DELLA PALPEBRA, A TUTTO SPESSORE Asportazione che include un quarto o più del margine palpebrale a tutto spessore Resezione a cuneo della palpebra 54,60 08240.001 ASPORT LESIONE MAGG PALPEBRA A TUTTO SPESSORE OCCHIO DX

08.24 ASPORTAZIONE DI LESIONE MAGGIORE DELLA PALPEBRA, A TUTTO SPESSORE Asportazione che include un quarto o più del margine palpebrale a tutto spessore Resezione a cuneo della palpebra 54,60 08240.002 ASPORT LESIONE MAGG PALPEBRA A TUTTO SPESSORE OCCHIO SX

08.25 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA PALPEBRA Intervento per blefarocalasi 40,92 08250.001 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA PALPEBRA OCCHIO DX

08.25 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA PALPEBRA Intervento per blefarocalasi 40,92 08250.002 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA PALPEBRA OCCHIO SX

08.25 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA PALPEBRA Intervento per blefarocalasi 40,92 08250.003 INTERVENTO PER BLEFAROCALASI PALPEBRA OCCHIO DX

08.25 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA PALPEBRA Intervento per blefarocalasi 40,92 08250.004 INTERVENTO PER BLEFAROCALASI PALPEBRA OCCHIO SX

08.41 RIPARAZIONE DI ENTROPION O ECTROPION CON TERMOCOAGULAZIONE 49,08 08410.001 RIPAR ENTROPION O ECTROPION CON TERMOCOAGULAZIONE OCCHIO DX

08.41 RIPARAZIONE DI ENTROPION O ECTROPION CON TERMOCOAGULAZIONE 49,08 08410.002 RIPAR ENTROPION O ECTROPION CON TERMOCOAGULAZIONE OCCHIO SX

08.42 RIPARAZIONE DI ENTROPION O ECTROPION CON TECNICA DI SUTURA 49,08 08420.001 RIPAR ENTROPION O ECTROPION CON TECNICA SUTURA OCCHIO DX

08.42 RIPARAZIONE DI ENTROPION O ECTROPION CON TECNICA DI SUTURA 49,08 08420.002 RIPAR ENTROPION O ECTROPION CON TECNICA SUTURA OCHIO SX

08.43 RIPARAZIONE DI ENTROPION O ECTROPION CON RESEZIONE CUNEIFORME 81,84 08430.001 RIPAR ENTROPION O ECTROPION RESEZIONE CUNEIFORME OCCHIO DX

08.43 RIPARAZIONE DI ENTROPION O ECTROPION CON RESEZIONE CUNEIFORME 81,84 08430.002 RIPAR ENTROPION O ECTROPION RESEZIONE CUNEIFORME OCCHIO SX

08.44 RIPARAZIONE DI ENTROPION O ECTROPION CON RICOSTRUZIONE DELLA PALPEBRA Riparazione di ectropion con innesto o lembo 185,88 H| 08440.001 RIPAR ENTROPION O ECTROPION CON RICOSTRUZIONE DELLA PALPEBRA OCCHIO DX

08.44 RIPARAZIONE DI ENTROPION O ECTROPION CON RICOSTRUZIONE DELLA PALPEBRA Riparazione di ectropion con innesto o lembo 185,88 H| 08440.002 RIPAR ENTROPION O ECTROPION CON RICOSTRUZIONE DELLA PALPEBRA OCCHIO SX

08.52 BLEFARORRAFIA Cantorrafia, Tarsorrafia 49,08 08520.001 BLEFARORRAFIA OCCHIO DX

08.52 BLEFARORRAFIA Cantorrafia, Tarsorrafia 49,08 08520.002 BLEFARORRAFIA OCCHIO SX

08.52 BLEFARORRAFIA Cantorrafia, Tarsorrafia 49,08 08520.003 CANTORRAFIA OCCHIO DX

08.52 BLEFARORRAFIA Cantorrafia, Tarsorrafia 49,08 08520.004 CANTORRAFIA OCCHIO SX

08.52 BLEFARORRAFIA Cantorrafia, Tarsorrafia 49,08 08520.005 TARSORRAFIA OCCHIO DX

08.52 BLEFARORRAFIA Cantorrafia, Tarsorrafia 49,08 08520.006 TARSORRAFIA OCCHIO SX

08.6 RICOSTRUZIONE DELLA PALPEBRA CON LEMBO O INNESTO Escluso: quelle associate con riparazione di entropion o ectropion (08.44) 371,88 H| 08600.001 RICOSTRUZIONE DELLA PALPEBRA OCCHIO DX CON LEMBO O INNESTO

08.6 RICOSTRUZIONE DELLA PALPEBRA CON LEMBO O INNESTO Escluso: quelle associate con riparazione di entropion o ectropion (08.44) 371,88 H| 08600.002 RICOSTRUZIONE DELLA PALPEBRA OCCHIO SX CON LEMBO O INNESTO

08.81 RIPARAZIONE LINEARE DI LACERAZIONE DELLA PALPEBRA E DELLE SOPRACCIGLIA 40,92 08810.001 RIPAR LINEARE LACERAZIONE PALPEBRA E SOPRACCIGLIA OCCHIO DX

08.81 RIPARAZIONE LINEARE DI LACERAZIONE DELLA PALPEBRA E DELLE SOPRACCIGLIA 40,92 08810.002 RIPAR LINEARE LACERAZIONE PALPEBRA E SOPRACCIGLIA OCCHIO SX

08.82 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA PALPEBRA INTERESSANTE IL MARGINE PALPEBRALE, NON A TUTTO SPESSORE 40,92 08820.001 RIPAR LACERAZIONE MARGINE PALPEBRALE NON A TUTTO SPESSORE OCCHIO DX

08.82 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA PALPEBRA INTERESSANTE IL MARGINE PALPEBRALE, NON A TUTTO SPESSORE 40,92 08820.002 RIPAR  LACERAZIONE MARGINE PALPEBRALE NON A TUTTO SPESSORE OCCHIO SX

08.83 ALTRA RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA PALPEBRA, NON A TUTTO SPESSORE 40,92 08830.001 ALTRA RIPAR DI LACERAZIONE PALPEBRA OCCHIO DX NON A TUTTO SPESSORE

08.83 ALTRA RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA PALPEBRA, NON A TUTTO SPESSORE 40,92 08830.002 ALTRA RIPAR DI LACERAZIONE PALPEBRA OCCHIO SX NON A TUTTO SPESSORE

08.84 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA PALPEBRA INTERESSANTE IL MARGINE PALPEBRALE, A TUTTO SPESSORE 81,84 08840.001 RIPAR DI LACERAZIONE MARGINE PALPEBRALE A TUTTO SPESSORE OCCHIO DX

08.84 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA PALPEBRA INTERESSANTE IL MARGINE PALPEBRALE, A TUTTO SPESSORE 81,84 08840.002 RIPAR DI LACERAZIONE MARGINE PALPEBRALE A TUTTO SPESSORE OCCHIO SX

08.91 DEPILAZIONE ELETTROCHIRURGICA DELLA PALPEBRA 27,24 08910.001 DEPILAZIONE ELETTROCHIRURGICA DELLA PALPEBRA OCCHIO DX

08.91 DEPILAZIONE ELETTROCHIRURGICA DELLA PALPEBRA 27,24 08910.002 DEPILAZIONE ELETTROCHIRURGICA DELLA PALPEBRA OCCHIO SX

08.92 DEPILAZIONE CRIOCHIRURGICA DELLA PALPEBRA 27,24 08920.001 DEPILAZIONE CRIOCHIRURGICA DELLA PALPEBRA OCCHIO DX

08.92 DEPILAZIONE CRIOCHIRURGICA DELLA PALPEBRA 27,24 08920.002 DEPILAZIONE CRIOCHIRURGICA DELLA PALPEBRA OCCHIO SX

08.99.1 INFILTRAZIONE DI ANGIOMA PALPEBRALE 16,32 08991.001 INFILTRAZIONE DI ANGIOMA PALPEBRALE DX

08.99.1 INFILTRAZIONE DI ANGIOMA PALPEBRALE 16,32 08991.002 INFILTRAZIONE DI ANGIOMA PALPEBRALE SX

09.0 INCISIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE Incisione di cisti lacrimale (con drenaggio) 40,92 09000.001 INCISIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE OCCHIO DX

09.0 INCISIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE Incisione di cisti lacrimale (con drenaggio) 40,92 09000.002 INCISIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE OCCHIO SX

09.11 BIOPSIA DELLA GHIANDOLA LACRIMALE 79,52 09110.001 BIOPSIA DELLA GHIANDOLA LACRIMALE OCCHIO DX

09.11 BIOPSIA DELLA GHIANDOLA LACRIMALE 79,52 09110.002 BIOPSIA DELLA GHIANDOLA LACRIMALE OCCHIO SX

09.12 BIOPSIA DEL SACCO LACRIMALE 57,26 09120.001 BIOPSIA DEL SACCO LACRIMALE OCCHIO DX

09.12 BIOPSIA DEL SACCO LACRIMALE 57,26 09120.002 BIOPSIA DEL SACCO LACRIMALE OCCHIO SX

09.19 ALTRE PROCEDURE DIAGNOSTICHE SULL'APPARATO LACRIMALE Test di Schirmer. Escluso: Dacriocistogramma per contrasto (87.05), Rx del tessuto molle del dotto naso-lacrimale 40,90 09190.001 ALTRE PROCEDURE DIAGNOSTICHE SULL'APPARATO LACRIMALE

09.19 ALTRE PROCEDURE DIAGNOSTICHE SULL'APPARATO LACRIMALE Test di Schirmer. Escluso: Dacriocistogramma per contrasto (87.05), Rx del tessuto molle del dotto naso-lacrimale 40,90 09190.002 BREACK-UP TIME

09.19 ALTRE PROCEDURE DIAGNOSTICHE SULL'APPARATO LACRIMALE Test di Schirmer. Escluso: Dacriocistogramma per contrasto (87.05), Rx del tessuto molle del dotto naso-lacrimale 40,90 09190.003 COLORAZIONE ROSA BENGALA

09.19 ALTRE PROCEDURE DIAGNOSTICHE SULL'APPARATO LACRIMALE Test di Schirmer. Escluso: Dacriocistogramma per contrasto (87.05), Rx del tessuto molle del dotto naso-lacrimale 40,90 09190.004 ENDOSCOPIA DIAGNOSTICA DELLE VIE LACRIMALI

09.19 ALTRE PROCEDURE DIAGNOSTICHE SULL'APPARATO LACRIMALE Test di Schirmer. Escluso: Dacriocistogramma per contrasto (87.05), Rx del tessuto molle del dotto naso-lacrimale 40,90 09190.005 TEST DI SCHIRMER

09.21 ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE Escluso: Biopsia della ghiandola lacrimale (09.11) 68,16 09210.001 ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE OCCHIO DX

09.21 ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE Escluso: Biopsia della ghiandola lacrimale (09.11) 68,16 09210.002 ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE OCCHIO SX

09.41 SPECILLAZIONE DEL PUNTO LACRIMALE 16,32 09410.001 SPECILLAZIONE DEL PUNTO LACRIMALE OCCHIO DX

09.41 SPECILLAZIONE DEL PUNTO LACRIMALE 16,32 09410.002 SPECILLAZIONE DEL PUNTO LACRIMALE OCCHIO SX

09.42 SPECILLAZIONE DEI CANALICOLI LACRIMALI Incluso: Rimozione di calcolo, dilatazione (Per ciclo terapeutico) 19,08 09420.001 SPECILL CANALICOLI LACRIMALI INCL RIMOZIONE CALCOLO OCCHIO DX

09.42 SPECILLAZIONE DEI CANALICOLI LACRIMALI Incluso: Rimozione di calcolo, dilatazione (Per ciclo terapeutico) 19,08 09420.002 SPECILL CANALICOLI LACRIMALI INCL RIMOZIONE CALCOLO OCCHIO SX

09.43 SPECILLAZIONE DEL DOTTO NASO-LACRIMALE Incluso: Rimozione di calcolo, dilatazione (Per ciclo terapeutico) 68,16 09430.001 SPECILL DOTTO NASOLACRIMALE INCL RIMOZIONE CALCOLO OCCHIO DX

09.43 SPECILLAZIONE DEL DOTTO NASO-LACRIMALE Incluso: Rimozione di calcolo, dilatazione (Per ciclo terapeutico) 68,16 09430.002 SPECILL DOTTO NASOLACRIMALE INCL RIMOZIONE CALCOLO OCCHIO SX

09.51 INCISIONE DEL PUNTO LACRIMALE 40,92 09510.001 INCISIONE DEL PUNTO LACRIMALE /STRICTUROTOMIA OCCHIO DX

09.51 INCISIONE DEL PUNTO LACRIMALE 40,92 09510.002 INCISIONE DEL PUNTO LACRIMALE/STRICTUROTOMIA OCCHIO SX

09.52 INCISIONE DEI CANALICOLI LACRIMALI 40,92 09520.001 INCISIONE  DEI CANALICOLI LACRIMALI OCCHIO DX

09.52 INCISIONE DEI CANALICOLI LACRIMALI 40,92 09520.002 INCISIONE DEI CANALICOLI LACRIMALI OCCHIO SX

09.53 INCISIONE DEL SACCO LACRIMALE 40,92 09530.001 INCISIONE DEL SACCO LACRIMALE OCCHIO DX

09.53 INCISIONE DEL SACCO LACRIMALE 40,92 09530.002 INCISIONE DEL SACCO LACRIMALE OCCHIO SX

09.59 ALTRA INCISIONE DELLE VIE LACRIMALI Incisione (drenaggio) di dotto nasolacrimale NAS 40,92 09590.001 ALTRA INCISIONE DELLE VIE LACRIMALI OCCHIO DX

09.59 ALTRA INCISIONE DELLE VIE LACRIMALI Incisione (drenaggio) di dotto nasolacrimale NAS 40,92 09590.002 ALTRA INCISIONE DELLE VIE LACRIMALI OCCHIO SX

09.6 ASPORTAZIONE DEL SACCO E DELLE VIE LACRIMALI Escluso: Biopsia del sacco lacrimale (09.12) 309,84 H| 09600.001 ASPORTAZIONE DEL SACCO E DELLE VIE LACRIMALI DX

09.6 ASPORTAZIONE DEL SACCO E DELLE VIE LACRIMALI Escluso: Biopsia del sacco lacrimale (09.12) 309,84 H| 09600.002 ASPORTAZIONE DEL SACCO E DELLE VIE LACRIMALI SX

09.71 CORREZIONE DI EVERSIONE DEL PUNTO LACRIMALE 68,16 09710.001 CORREZIONE DI EVERSIONE DEL PUNTO LACRIMALE OCCHIO DX

09.71 CORREZIONE DI EVERSIONE DEL PUNTO LACRIMALE 68,16 09710.002 CORREZIONE DI EVERSIONE DEL PUNTO LACRIMALE OCCHIO SX
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09.73 RIPARAZIONE DEI CANALICOLI 247,92 H| 09730.001 RIPARAZIONE DEI CANALICOLI OCCHIO DX

09.73 RIPARAZIONE DEI CANALICOLI 247,92 H| 09730.002 RIPARAZIONE DEI CANALICOLI OCCHIO SX

10.21 BIOPSIA DELLA CONGIUNTIVA 22,26 10210.001 BIOPSIA DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO DX

10.21 BIOPSIA DELLA CONGIUNTIVA 22,26 10210.002 BIOPSIA DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO SX

10.31 ASPORTAZIONE DI LESIONE O TESSUTO DELLA CONGIUNTIVA Asportazione di anello congiuntivale attorno alla cornea Escluso: Biopsia della congiuntiva (10.21) 32,76 10310.001 ASPORT DI LESIONE O TESSUTO DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO DX

10.31 ASPORTAZIONE DI LESIONE O TESSUTO DELLA CONGIUNTIVA Asportazione di anello congiuntivale attorno alla cornea Escluso: Biopsia della congiuntiva (10.21) 32,76 10310.002 ASPORT DI LESIONE O TESSUTO DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO SX

10.32 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA CONGIUNTIVA Escluso: Asportazione di lesione (10.31), Termocauterizzazione per entropion (08.41) 32,76 10320.001 DEMOLIZIONE DI  LESIONE DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO DX

10.32 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA CONGIUNTIVA Escluso: Asportazione di lesione (10.31), Termocauterizzazione per entropion (08.41) 32,76 10320.002 DEMOLIZIONE DI  LESIONE DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO SX

10.33 ALTRI INTERVENTI DI DEMOLIZIONE DELLA CONGIUNTIVA Rimozione di follicoli di tracoma 32,76 10330.001 ALTRI INTERVENTI DI DEMOLIZIONE DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO DX

10.33 ALTRI INTERVENTI DI DEMOLIZIONE DELLA CONGIUNTIVA Rimozione di follicoli di tracoma 32,76 10330.002 ALTRI INTERVENTI DI DEMOLIZIONE DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO SX

10.4 CONGIUNTIVOPLASTICA 109,08 10400.001 CONGIUNTIVOPLASTICA OCCHIO DX

10.4 CONGIUNTIVOPLASTICA 109,08 10400.002 CONGIUNTIVOPLASTICA OCCHIO SX

10.6 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA CONGIUNTIVA 54,60 10600.001 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO DX

10.6 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA CONGIUNTIVA 54,60 10600.002 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA CONGIUNTIVA OCCHIO SX

10.91 INIEZIONE SOTTOCONGIUNTIVALE 11,36 10910.001 INIEZIONE SOTTOCONGIUNTIVALE OCCHIO DX

10.91 INIEZIONE SOTTOCONGIUNTIVALE 11,36 10910.002 INIEZIONE SOTTOCONGIUNTIVALE OCCHIO SX

11.31 TRASPOSIZIONE DELLO PTERIGIUM 68,16 11310.001 TRASPOSIZIONE DELLO PTERIGIUM OCCHIO DX

11.31 TRASPOSIZIONE DELLO PTERIGIUM 68,16 11310.002 TRASPOSIZIONE DELLO PTERIGIUM OCCHIO SX

11.32 ASPORTAZIONE DELLO PTERIGIUM CON INNESTO DELLA CORNEA 109,08 11320.001 ASPORT DELLO PTERIGIUM CON INNESTO DELLA CORNEA OCCHIO DX

11.32 ASPORTAZIONE DELLO PTERIGIUM CON INNESTO DELLA CORNEA 109,08 11320.002 ASPORT DELLO PTERIGIUM CON INNESTO DELLA CORNEA OCCHIO SX

11.39 ALTRA ASPORTAZIONE DELLO PTERIGIUM 68,16 11390.001 ALTRA ASPORTAZIONE DELLO PTERIGIUM OCCHIO DX

11.39 ALTRA ASPORTAZIONE DELLO PTERIGIUM 68,16 11390.002 ALTRA ASPORTAZIONE DELLO PTERIGIUM OCCHIO SX

11.42 TERMOCAUTERIZZAZIONE DI LESIONI DELLA CORNEA 27,24 11420.001 TERMOCAUTERIZZAZIONE DI LESIONI DELLA CORNEA OCCHIO DX

11.42 TERMOCAUTERIZZAZIONE DI LESIONI DELLA CORNEA 27,24 11420.002 TERMOCAUTERIZZAZIONE DI LESIONI DELLA CORNEA OCCHIO SX

11.43 CRIOTERAPIA DI LESIONE DELLA CORNEA 34,08 11430.001 CRIOTERAPIA DI LESIONE DELLA CORNEA OCCHIO DX

11.43 CRIOTERAPIA DI LESIONE DELLA CORNEA 34,08 11430.002 CRIOTERAPIA DI LESIONE DELLA CORNEA OCCHIO SX

11.75.1 CHERATOTOMIA ARCIFORME 347,04 11751.001 CHERATOTOMIA ARCIFORME OCCHIO DX

11.75.1 CHERATOTOMIA ARCIFORME 347,04 11751.002 CHERATOTOMIA ARCIFORME OCCHIO SX

11.91 TATUAGGIO DELLA CORNEA 40,92 11910.001 TATUAGGIO DELLA CORNEA OCCHIO DX

11.91 TATUAGGIO DELLA CORNEA 40,92 11910.002 TATUAGGIO DELLA CORNEA OCCHIO SX

11.99.1 APPLICAZIONE TERAPEUTICA DI LENTE A CONTATTO 19,08 11991.001 APPLICAZIONE TERAPEUTICA DI LENTE A CONTATTO OCCHIO DX

11.99.1 APPLICAZIONE TERAPEUTICA DI LENTE A CONTATTO 19,08 11991.002 APPLICAZIONE TERAPEUTICA DI LENTE A CONTATTO OCCHIO SX

11.99.2 CORREZIONE DEI VIZI DI REFRAZIONE Con laser ad eccimeri con tecnica di ablazione superficiale (PRK) 64,00 11992.001 CORREZIONE VIZI DI REFRAZIONE CON LASER ECCIMERI OCCHIO DX

11.99.2 CORREZIONE DEI VIZI DI REFRAZIONE Con laser ad eccimeri con tecnica di ablazione superficiale (PRK) 64,00 11992.002 CORREZIONE VIZI DI REFRAZIONE CON LASER ECCIMERI OCCHIO SX

11.99.3 CORREZIONE DI ALTERAZIONI CORNEALI Con laser ad eccimeri (PTK) 64,00 11993.001 CORREZIONE DI ALTERAZIONI CORNEALI OCCHIO DX

11.99.3 CORREZIONE DI ALTERAZIONI CORNEALI Con laser ad eccimeri (PTK) 64,00 11993.002 CORREZIONE DI ALTERAZIONI CORNEALI OCCHIO SX

12.14 IRIDECTOMIA Iridectomia (basale) (periferica) (totale) (iridectomia mediante laser) Escluso: Iridectomia associata a: estrazione di cataratta (13.64), rimozione di lesione (12.41) 109,08 12140.001 IRIDOTOMIA / IRIDECTOMIA MEDIANTE LASER (ARGON) OCCHIO DX

12.14 IRIDECTOMIA Iridectomia (basale) (periferica) (totale) (iridectomia mediante laser) Escluso: Iridectomia associata a: estrazione di cataratta (13.64), rimozione di lesione (12.41) 109,08 12140.002 IRIDOTOMIA / IRIDECTOMIA MEDIANTE LASER (ARGON) OCCHIO SX

12.14 IRIDECTOMIA Iridectomia (basale) (periferica) (totale) (iridectomia mediante laser) Escluso: Iridectomia associata a: estrazione di cataratta (13.64), rimozione di lesione (12.41) 109,08 12140.003 IRIDOTOMIA / IRIDECTOMIA MEDIANTE LASER (YAG) OCCHIO DX

12.14 IRIDECTOMIA Iridectomia (basale) (periferica) (totale) (iridectomia mediante laser) Escluso: Iridectomia associata a: estrazione di cataratta (13.64), rimozione di lesione (12.41) 109,08 12140.004 IRIDOTOMIA / IRIDECTOMIA MEDIANTE LASER (YAG) OCCHIO SX

12.40 RIMOZIONE DI LESIONE DEL SEGMENTO ANTERIORE DELL'OCCHIO, NAS 136,32 12400.001 RIMOZIONE DI LESIONE DEL SEGMENTO ANTERIORE DELL'OCCHIO DX,

12.40 RIMOZIONE DI LESIONE DEL SEGMENTO ANTERIORE DELL'OCCHIO, NAS 136,32 12400.002 RIMOZIONE DI LESIONE DEL SEGMENTO ANTERIORE DELL'OCCHIO SX

12.41 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELL' IRIDE, NON ESCISSIONALE Demolizione di lesione dell'iride per mezzo di: cauterizzazione crioterapia fotocoagulazione, laser 109,08 12410.001 DEMOLIZIONE LESIONE IRIDE CON CAUTERIZZ/CRIOTE/FOTOCOAG OCCHIO DX

12.41 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELL' IRIDE, NON ESCISSIONALE Demolizione di lesione dell'iride per mezzo di: cauterizzazione crioterapia fotocoagulazione, laser 109,08 12410.002 DEMOLIZIONE LESIONE IRIDE CON CAUTERIZZ/CRIOTE/FOTOCOAG OCCHIO SX

12.41 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELL' IRIDE, NON ESCISSIONALE Demolizione di lesione dell'iride per mezzo di: cauterizzazione crioterapia fotocoagulazione, laser 109,08 12410.003 TRATTAMENTO LASER CISTI IRIDEE

12.72 CICLOCRIOTERAPIA   ( PER CICLO DI 10 SEDUTE) 109,08 12720.001 CICLOCRIOTERAPIA   ( PER CICLO DI 10 SEDUTE)

12.73 CICLOFOTOCOAGULAZIONE 109,08 12730.001 CICLOFOTOCOAGULAZIONE

12.91 SVUOTAMENTO TERAPEUTICO DELLA CAMERA ANTERIORE Paracentesi della camera anteriore 32,76 12910.001 SVUOTAMENTO TERAPEUTICO DELLA CAMERA ANTERIORE OCCHIO DX

12.91 SVUOTAMENTO TERAPEUTICO DELLA CAMERA ANTERIORE Paracentesi della camera anteriore 32,76 12910.002 SVUOTAMENTO TERAPEUTICO DELLA CAMERA ANTERIORE OCCHIO SX

13.64 CAPSULOTOMIA YAG-LASER PER CATARATTA SECONDARIA Separazione di membrana secondaria (dopo cataratta) 95,40 13640.001 CAPSULOTOMIA YAG-LASER PER CATARATTA SECONDARIA OCCHIO DX

13.64 CAPSULOTOMIA YAG-LASER PER CATARATTA SECONDARIA Separazione di membrana secondaria (dopo cataratta) 95,40 13640.002 CAPSULOTOMIA YAG-LASER PER CATARATTA SECONDARIA OCCHIO SX

13.64 CAPSULOTOMIA YAG-LASER PER CATARATTA SECONDARIA Separazione di membrana secondaria (dopo cataratta) 95,40 13640.003 VITREOLISI YAG-LASER OCCHIO DX

13.64 CAPSULOTOMIA YAG-LASER PER CATARATTA SECONDARIA Separazione di membrana secondaria (dopo cataratta) 95,40 13640.004 VITREOLISI YAG-LASER OCCHIO SX

14.22 DEMOLIZIONE DI LESIONE CORIORETINICA MEDIANTE CRIOTERAPIA 68,16 14220.001 DEMOLIZIONE LESIONE CORIORETINICA OCCHIO DX MEDIANTE CRIOTE

14.22 DEMOLIZIONE DI LESIONE CORIORETINICA MEDIANTE CRIOTERAPIA 68,16 14220.002 DEMOLIZIONE LESIONE CORIORETINICA OCCHIO SX MEDIANTE CRIOTE

14.31 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE DIATERMIA 68,16 14310.001 RIPAR LACERAZIONE RETINA OCCHIO DX MEDIANTE DIATERMIA

14.31 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE DIATERMIA 68,16 14310.002 RIPAR LACERAZIONE RETINA OCCHIO SX MEDIANTE DIATERMIA

14.32 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE CRIOTERAPIA 68,16 14320.001 RIPAR DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE CRIOTE OCCHIO DX

14.32 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE CRIOTERAPIA 68,16 14320.002 RIPAR DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE CRIOTE OCCHIO SX

14.33 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE FOTOCOAGULAZIONE CON XENON (LASER) 68,16 14330.001 RIPAR LACERAZIONE RETINA CON FOTOCOAG XENON LASER OCCHIO DX

14.33 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE FOTOCOAGULAZIONE CON XENON (LASER) 68,16 14330.002 RIPAR LACERAZIONE RETINA CON FOTOCOAG XENON LASER OCCHIO SX

14.34 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE FOTOCOAGULAZIONE CON ARGON (LASER) 68,16 14340.001 RIPAR LACERAZIONE RETINA CON FOTOCOAG ARGON LASER OCCHIO DX

14.34 RIPARAZIONE DI LACERAZIONE DELLA RETINA MEDIANTE FOTOCOAGULAZIONE CON ARGON (LASER) 68,16 14340.002 RIPAR LACERAZIONE RETINA CON FOTOCOAG ARGON LASER OCCHIO SX

14.59.1 PNEUMORETINOPESSIA 32,76 14591.001 PNEUMORETINOPESSIA

16.22 AGOBIOPSIA ORBITARIA 63,70 16220.001 AGOBIOPSIA ORBITARIA OCCHIO DX

16.22 AGOBIOPSIA ORBITARIA 63,70 16220.002 AGOBIOPSIA ORBITARIA OCCHIO SX

16.91 INIEZIONE RETROBULBARE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE Escluso: Iniezione di sostanza per contrasto radiografico, Iniezione otticociliare 36,15 H| 16910.001 INIEZIONE RETROBULBARE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE OCCHIO DX

16.91 INIEZIONE RETROBULBARE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE Escluso: Iniezione di sostanza per contrasto radiografico, Iniezione otticociliare 36,15 H| 16910.002 INIEZIONE RETROBULBARE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE OCCHIO SX

18.02 INCISIONE DEL CANALE UDITIVO ESTERNO E DEL PADIGLIONE AURICOLARE Escluso: Rimozione di corpo estraneo intraluminale (98.11) 13,68 18020.001 INCISIONE CANALE UDITIVO EST E PADIGLIONE AURIC ORECCHIO DX

18.02 INCISIONE DEL CANALE UDITIVO ESTERNO E DEL PADIGLIONE AURICOLARE Escluso: Rimozione di corpo estraneo intraluminale (98.11) 13,68 18020.002 INCISIONE CANALE UDITIVO EST E PADIGLIONE AURIC ORECCHIO SX

18.12 BIOPSIA DELL'ORECCHIO ESTERNO 17,92 18120.001 BIOPSIA DELL'ORECCHIO ESTERNO DX

18.12 BIOPSIA DELL'ORECCHIO ESTERNO 17,92 18120.002 BIOPSIA DELL'ORECCHIO ESTERNO SX

18.29 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI ALTRA LESIONE DELL'ORECCHIO ESTERNO Cauterizzazione Coagulazione Criochirurgia Curettage Elettrocoagulazione Enucleazione Asportazione di: residuo (appendice) preauricolare polipi, cisti Escluso: Biopsia dell'orecchio esterno17,04 18290.001 ASPORTAZIONE / DEMOLIZIONE LESIONE ORECCHIO ESTERNO DX

18.29 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI ALTRA LESIONE DELL'ORECCHIO ESTERNO Cauterizzazione Coagulazione Criochirurgia Curettage Elettrocoagulazione Enucleazione Asportazione di: residuo (appendice) preauricolare polipi, cisti Escluso: Biopsia dell'orecchio esterno17,04 18290.002 PLASTICA DI COLOBOMA DEL LOBO ORECCHIO DX

18.29 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI ALTRA LESIONE DELL'ORECCHIO ESTERNO Cauterizzazione Coagulazione Criochirurgia Curettage Elettrocoagulazione Enucleazione Asportazione di: residuo (appendice) preauricolare polipi, cisti Escluso: Biopsia dell'orecchio esterno17,04 18290.003 ASPORTAZIONE / DEMOLIZIONE LESIONE ORECCHIO ESTERNO SX

18.29 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI ALTRA LESIONE DELL'ORECCHIO ESTERNO Cauterizzazione Coagulazione Criochirurgia Curettage Elettrocoagulazione Enucleazione Asportazione di: residuo (appendice) preauricolare polipi, cisti Escluso: Biopsia dell'orecchio esterno17,04 18290.004 PLASTICA DI COLOBOMA DEL LOBO ORECCHIO SX

20.0 MIRINGOTOMIA 23,88 20000.001 MIRINGOTOMIA ORECCHIO DX

20.0 MIRINGOTOMIA 23,88 20000.002 MIRINGOTOMIA ORECCHIO SX

20.31 ELETTROCOCLEOGRAFIA 54,23 20310.001 ELETTROCOCLEOGRAFIA

20.32.1 BIOPSIA DELL'ORECCHIO MEDIO 30,38 20321.001 BIOPSIA DELL'ORECCHIO MEDIO DX

20.32.1 BIOPSIA DELL'ORECCHIO MEDIO 30,38 20321.002 BIOPSIA DELL'ORECCHIO MEDIO SX

20.39.1 OTOEMISSIONI ACUSTICHE SOAE, TEOAE, DPOAE 9,04 20391.001 OTOEMISSIONI ACUSTICHE SOAE, TEOAE, DPOAE

20.8 INTERVENTI SULLA TUBA DI EUSTACHIO Cateterismo, Insufflazione (acido borico, acido salicilico), Intubazione, Politzerizzazione 15,24 20800.001 INTERVENTI SULLA TUBA DI EUSTACHIO ORECCHIO DX

20.8 INTERVENTI SULLA TUBA DI EUSTACHIO Cateterismo, Insufflazione (acido borico, acido salicilico), Intubazione, Politzerizzazione 15,24 20800.002 INTERVENTI SULLA TUBA DI EUSTACHIO ORECCHIO SX

21.01 CONTROLLO DI EPISTASSI MEDIANTE TAMPONAMENTO NASALE ANTERIORE 15,24 21010.001 CONTROLLO EPISTASSI MEDIANTE TAMPONAMENTO NASALE ANTERIORE

21.02 CONTROLLO DI EPISTASSI MEDIANTE TAMPONAMENTO NASALE POSTERIORE (E ANTERIORE) 27,84 H| 21020.001 CONTROLLO DI EPISTASSI MEDIANTE TAMPONAMENTO NASALE POSTERIORE E ANTERIORE

21.03 CONTROLLO DI EPISTASSI MEDIANTE CAUTERIZZAZIONE (E TAMPONAMENTO) (Cura completa) 19,56 21030.001 CONTROLLO EPISTASSI MEDIANTE CAUTERIZZAZIONE E TAMPONAMENTO

21.22 BIOPSIA DEL NASO 30,38 21220.001 BIOPSIA DEL NASO

21.31 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE INTRANASALE 26,04 21310.001 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE INTRANASALE

21.71 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA NASALE NON A CIELO APERTO Incluso: Contenzione e sua rimozione 26,04 21710.001 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA NASALE NON A CIELO APERTO

21.91 LISI DI ADERENZE DEL NASO Sinechia nasale 26,04 21910.001 CAUSTICAZIONE DEI TURBINATI

21.91 LISI DI ADERENZE DEL NASO Sinechia nasale 26,04 21910.002 LISI DI ADERENZE DEL NASO

22.01 PUNTURA DEI SENI NASALI PER ASPIRAZIONE O LAVAGGIO Drenaggio mascellare per via diameatica 26,04 22010.001 PUNTURA DEI SENI NASALI PER ASPIRAZIONE O LAVAGGIO

22.71 CHIUSURA DI FISTOLA OROANTRALE Chiusura di fistola del seno nasale 34,68 22710.001 INTERVENTO DI PLASTICA PER COMUNICAZIONE ORO SINUSALE

23.01 ESTRAZIONE DI DENTE DECIDUO Incluso: Anestesia 11,62 23010.001 ESTRAZIONE DI DENTE DECIDUO

23.09 ESTRAZIONE DI DENTE PERMANENTE Estrazione di altro dente NAS Incluso: Anestesia 16,27 23090.001 ESTRAZIONE DI DENTE PERMANENTE

23.11 ESTRAZIONE DI RADICE RESIDUA Incluso: Anestesia 16,27 23110.001 ESTRAZIONE DI RADICE RESIDUA

23.19 ALTRA ESTRAZIONE CHIRURGICA DI DENTE Odontectomia NAS, rimozione di dente incluso, allacciamento di dente incluso, germectomia, estrazione dentale con elevazione di lembo muco-periostale Incluso: Anestesia 30,21 23190.001 ESPOSIZIONE CHIRURGICA DI DENTE RITENUTO

23.19 ALTRA ESTRAZIONE CHIRURGICA DI DENTE Odontectomia NAS, rimozione di dente incluso, allacciamento di dente incluso, germectomia, estrazione dentale con elevazione di lembo muco-periostale Incluso: Anestesia 30,21 23190.002 ESTRAZIONE CHIRURGICA  COMPLESSA DI DENTE O DI SUA PARTE

23.19 ALTRA ESTRAZIONE CHIRURGICA DI DENTE Odontectomia NAS, rimozione di dente incluso, allacciamento di dente incluso, germectomia, estrazione dentale con elevazione di lembo muco-periostale Incluso: Anestesia 30,21 23190.003 RIZECTOMIA (COMP LEMBO DI ACCESSO) ESCLUSO TRATTAMENTO

23.20.1 RICOSTRUZIONE DI DENTE MEDIANTE OTTURAZIONE Fino a due superfici Incluso: Otturazione carie, Otturazione carie con incappucciamento indiretto della polpa 18,59 23201.001 CURA E OTTURAZIONE CARIE NON PENETRANTE FINO A DUE SUPERFICI

23.20.2 RICOSTRUZIONE DI DENTE MEDIANTE OTTURAZIONE A tre o più superfici e/o applicazione di perno endocanalare Incluso: Otturazione carie, Otturazione carie con incappucciamento indiretto della polpa 34,86 23202.001 CURA E OTTURAZIONE DI CARIE NON PENETRANTE (IN COMPOSITO)

23.20.2 RICOSTRUZIONE DI DENTE MEDIANTE OTTURAZIONE A tre o più superfici e/o applicazione di perno endocanalare Incluso: Otturazione carie, Otturazione carie con incappucciamento indiretto della polpa 34,86 23202.002 RESTAURO CORONALE DI ELEMENTI TRATTATI ENDODONTICAMENTE

23.3 RICOSTRUZIONE DI DENTE MEDIANTE INTARSIO Ricostruzione di dente fratturato 34,86 23300.001 RESTAURAZIONE IN COMPOSITO DI UN ELEMENTO FRATTURATO

23.41 APPLICAZIONE DI CORONA Trattamento per applicazione di corona a giacca in resina 31,40 23410.001 PROTESI FISSA:  CORONA A GIACCA IN RESINA

23.41.1 APPLICAZIONE DI CORONA IN LEGA AUREA Trattamento per applicazione di corona faccettata in lega aurea e resina o di corona 3/4 lega aurea o in lega aurea fusa 31,40 23411.001 PROTESI FISSA:CORONA FUSA FACCETTATA LEGA AUREA CON RESINA

23.41.1 APPLICAZIONE DI CORONA IN LEGA AUREA Trattamento per applicazione di corona faccettata in lega aurea e resina o di corona 3/4 lega aurea o in lega aurea fusa 31,40 23411.002 PROTESI FISSA:  INLAY, ONLAY (IN LEGA AUREA)

23.41.2 ALTRA APPLICAZIONE DI CORONA Trattamento per applicazione di corona a giacca in porcellana o di corona faccettata (Weneer) in lega aurea e porcellana 38,73 23412.001 PROTESI FISSA: CORONA A GIACCA IN CERAMICA O IN ZIRCONIA

23.41.2 ALTRA APPLICAZIONE DI CORONA Trattamento per applicazione di corona a giacca in porcellana o di corona faccettata (Weneer) in lega aurea e porcellana 38,73 23412.002 PROTESI FISSA: CORONA FUSA IN LEGA NOBILE E CERAMICA
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23.41.3 APPLICAZIONE DI CORONA E PERNO Trattamento per applicazione di corona a giacca in resina o oro resina con perno moncone in lega aurea 44,16 23413.001 APPLICAZIONE CORONA ORO RESINA CON PERNO MONCONE LEGA AUREA

23.41.4 ALTRA APPLICAZIONE DI CORONA E PERNO Trattamento per applicazione di corona a giacca in porcellana o oro porcellana con perno moncone in lega aurea 44,16 23414.001 APPLICAZIONE CORONA ORO PORCELLANA CON PERNO

23.42 INSERZIONE DI PONTE FISSO Trattamento per applicazione di elemento fuso in lega aurea, oro resina o oro porcellana e/o elemento di sovrastruttura per corona su impianti endoossei (Per elemento) 69,72 23420.001 PROTESI FISSA:  PONTE  PER PILASTRO

23.42 INSERZIONE DI PONTE FISSO Trattamento per applicazione di elemento fuso in lega aurea, oro resina o oro porcellana e/o elemento di sovrastruttura per corona su impianti endoossei (Per elemento) 69,72 23420.002 PROTESI FISSA: PROTESI SU IMPIANTI ( PER PILASTRO)

23.43.1 INSERZIONE DI PROTESI RIMOVIBILE Trattamento per applicazione protesi rimovibile completa (Per arcata) 129,11 23431.001 PROTESI RIMOVIBILE COMPLETA IN RESINA  PER ARCATA

23.43.2 ALTRA INSERZIONE DI PROTESI RIMOVIBILE Trattamento per applicazione protesi rimovibile parziale [protesi scheletrata in cromo-cobalto-molibdeno o oro] (Per arcata) Incluso: eventuali attacchi di precisione 81,34 23432.001 PROTESI RIMOVIBILE PARZIALE IN RESINA  PER ARCATA

23.43.2 ALTRA INSERZIONE DI PROTESI RIMOVIBILE Trattamento per applicazione protesi rimovibile parziale [protesi scheletrata in cromo-cobalto-molibdeno o oro] (Per arcata) Incluso: eventuali attacchi di precisione 81,34 23432.002 PROTESI RIMOVIBILE:  PROTESI SCHELETRATA IN LEGA NON NOBILE

23.43.3 INSERZIONE DI PROTESI PROVVISORIA Rimovibile o fissa (Per elemento) 16,27 23433.001 INSERZIONE PROTESI PROVVISORIA (PER ELEMENTO)

23.49.1 ALTRA RIPARAZIONE DENTARIA Molaggio selettivo dei denti (Per seduta) 16,27 23491.001 MOLAGGIO SELETTIVO (PER SEDUTA)

23.5 IMPIANTO DI DENTE Reimpianto di elementi dentari lussati o avulsi 11,62 23500.001 REIMPIANTO ELEMENTI DENTARI COMP CONTENZIONE (PER ELEMENTO)

23.6 IMPIANTO DI PROTESI DENTARIA Impianto dentale endoosseo 81,34 23600.001 APPLICAZIONE DI IMPIANTO ENDOOSSEO

23.71.1 TERAPIA CANALARE IN DENTE MONORADICOLATO Trattamento o pulpotomia Escluso: Otturazione (23.20.1, 23.20.2) 34,86 23711.001 CARIE PENETRANTE: TERAPIA CANALARE PER MONORADICOLATO

23.71.2 TERAPIA CANALARE IN DENTE PLURIRADICOLATO Trattamento o pulpotomia Escluso: Otturazione (23.20.1, 23.20.2) 53,45 23712.001 CARIE PENETRANTE: TERAPIA CANALARE PER PLURIRADICOLATO

23.73 APICECTOMIA Incluso: Otturazione retrograda 44,16 23730.001 ENDODONZIA: APICECTOMIA.

24.00.1 GENGIVECTOMIA (Per gruppo di 4 denti) Incluso: Innesto libero o peduncolato 27,89 24001.001 GENGIVECTOMIA (PER OGNI GRUPPO DI 4 DENTI)

24.00.1 GENGIVECTOMIA (Per gruppo di 4 denti) Incluso: Innesto libero o peduncolato 27,89 24001.002 INNESTO DI LEMBO LIBERO

24.11 BIOPSIA DELLA GENGIVA 19,46 24110.001 BIOPSIA DELLA GENGIVA

24.12 BIOPSIA DELL'ALVEOLO 19,46 24120.001 BIOPSIA DELL'ALVEOLO

24.20.1 GENGIVOPLASTICA [CHIRURGIA PARODONTALE] Lembo di Widman modificato con levigatura radici e curettage tasche infraossee, applicazione di osso o membrane, osteoplastica (Per sestante) 58,10 24201.001 GENGIVOPLASTICA [CHIRURGIA PARODONTALE] LEMBO DI WIDMAN

24.20.1 GENGIVOPLASTICA [CHIRURGIA PARODONTALE] Lembo di Widman modificato con levigatura radici e curettage tasche infraossee, applicazione di osso o membrane, osteoplastica (Per sestante) 58,10 24201.002 GENGIVOPLASTICA: LEMBO POSIZIONATO IN SITU

24.20.1 GENGIVOPLASTICA [CHIRURGIA PARODONTALE] Lembo di Widman modificato con levigatura radici e curettage tasche infraossee, applicazione di osso o membrane, osteoplastica (Per sestante) 58,10 24201.003 LEMBO A SCORRIMENTO APICALE, CON OSTEOPLASTICA (PER GRUPPO)

24.20.1 GENGIVOPLASTICA [CHIRURGIA PARODONTALE] Lembo di Widman modificato con levigatura radici e curettage tasche infraossee, applicazione di osso o membrane, osteoplastica (Per sestante) 58,10 24201.004 LEMBO DI SCORRIMENTO CORONALE

24.31 ASPORTAZIONE DI LESIONE O TESSUTO DELLA GENGIVA Asportazione di epulidi Escluso: Biopsia della gengiva (24.11), Asportazione di lesione odontogena (24.4) 27,89 24310.001 INTERVENTO PER PARODONTOMA (EPULIDE) CON NORMALIZZAZIONE GENGIVALE

24.39.1 LEVIGATURA DELLE RADICI Levigatura di radici e/o curettage delle tasche parodontali a cielo coperto (Per sestante) 23,24 24391.001 LEVIGATURA RADICI PER SESTANTE

24.39.2 INTERVENTO CHIRURGICO PREPROTESICO (Per emiarcata) 20,92 24392.001 INTERVENTO CHIRURGICO PREPROTESICO ( PER EMIARCATA)

24.4 ASPORTAZIONE DI LESIONE DENTARIA DELLA MANDIBOLA Asportazione di lesione odontogenica 53,04 24400.001 ASPORTAZIONE DI LESIONE DENTARIA DELLA MANDIBOLA

24.70.1 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI MOBILI (Per anno) 116,20 24701.001 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI MOBILI, PER ANNO: 1° O 2° ANNO

24.70.1 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI MOBILI (Per anno) 116,20 24701.002 TRATTAMENTO ORTODONTICO APPARECCHI MOBILI, PER ANNO: 3° ANNO

24.70.1 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI MOBILI (Per anno) 116,20 24701.003 TRATTAMENTO ORTODONTICO APPARECCHI MOBILI, PER ANNO: 4° ANNO

24.70.2 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI FISSI (Per anno) 116,20 24702.001 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI FISSI, PER ANNO: 1° O 2° ANNO

24.70.2 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI FISSI (Per anno) 116,20 24702.002 TRATTAMENTO ORTODONTICO APPARECCHI FISSI, PER ANNO: 3° ANNO

24.70.2 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI FISSI (Per anno) 116,20 24702.003 TRATTAMENTO ORTODONTICO APPARECCHI FISSI, PER ANNO: 4° ANNO

24.70.3 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI ORTOPEDICO FUNZIONALI Incluso: Trattamento con placca di svincolo (Per anno) 116,20 24703.001 TRATTAMENTO ORTODONTICO APPARECCHI FUNZIONALI 1° O 2° ANNO

24.70.3 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI ORTOPEDICO FUNZIONALI Incluso: Trattamento con placca di svincolo (Per anno) 116,20 24703.002 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI ORTOPEDICO FUNZIONALI 3° ANNO

24.70.3 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI ORTOPEDICO FUNZIONALI Incluso: Trattamento con placca di svincolo (Per anno) 116,20 24703.003 TRATTAMENTO ORTODONTICO CON APPARECCHI ORTOPEDICO FUNZIONALI 4° ANNO

24.80.1 RIPARAZIONE DI APPARECCHIO ORTODONTICO 26,75 24801.001 RIPARAZIONE APPARECCHIATURA ORTODONTICA

25.01 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DELLA LINGUA 27,30 25010.001 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DELLA LINGUA

25.91 FRENULOTOMIA LINGUALE Escluso: Frenulotomia labiale (27.91) 17,64 25910.001 FRENULOTOMIA LINGUALE

25.92 FRENULECTOMIA LINGUALE Escluso: Frenulectomia labiale (27.41) 17,64 25920.001 FRENULECTOMIA LINGUALE

26.0 INCISIONE DELLE GHIANDOLE O DOTTI SALIVARI Asportazione di calcoli del dotto salivare 23,40 26000.001 INCISIONE DELLE GHIANDOLE O DOTTI SALIVARI

26.11 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DI GHIANDOLA O DOTTO SALIVARE 20,58 26110.001 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DI GHIANDOLA O DOTTO SALIVARE

26.91 SPECILLAZIONE DI DOTTO SALIVARE 17,64 26910.001 SPECILLAZIONE DI DOTTO SALIVARE

27.21 BIOPSIA DEL PALATO OSSEO 19,46 27210.001 BIOPSIA DEL PALATO OSSEO

27.23 BIOPSIA DEL LABBRO 19,46 27230.001 BIOPSIA DEL LABBRO

27.24 BIOPSIA DELLA BOCCA, STRUTTURA NON SPECIFICATA 19,46 27240.001 BIOPSIA DELLA BOCCA STRUTTURA NON SPECIFICATA

27.41 FRENULECTOMIA LABIALE Escluso: Sezione del frenulo labiale (27.91) 17,64 27410.001 FRENULECTOMIA LABIALE

27.49.1 ALTRA ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA BOCCA Asportazione neoformazioni del cavo orale 23,40 27491.001 ALTRA ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA BOCCA (NAS)

27.49.1 ALTRA ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA BOCCA Asportazione neoformazioni del cavo orale 23,40 27491.002 ASPORT NEOPLASIE MUCOSA ORALE (COMP LINGUA E LABBRA)

27.51 SUTURA DI LACERAZIONE DEL LABBRO 23,40 27510.001 SUTURA DI LACERAZIONE DEL LABBRO

27.52 SUTURA DI LACERAZIONE DI ALTRA PARTE DELLA BOCCA 23,40 27520.001 SUTURA DI LACERAZIONE DI ALTRA PARTE DELLA BOCCA

27.71 INCISIONE DELL' UGOLA 11,76 27710.001 INCISIONE DELL' UGOLA

27.91 FRENULOTOMIA LABIALE Sezione del frenulo labiale Escluso: Frenulotomia linguale (25.91) 17,64 27910.001 FRENULOTOMIA LABIALE

28.00.1 INCISIONE E DRENAGGIO ASCESSO PERITONSILLARE 23,40 28001.001 INCISIONE E DRENAGGIO ASCESSO PERITONSILLARE

29.12 BIOPSIA FARINGEA 27,30 29120.001 BIOPSIA FARINGEA

31.42 LARINGOSCOPIA E ALTRA TRACHEOSCOPIA Laringoscopia a fibre ottiche 27,11 31420.001 LARINGOSCOPIA E ALTRA TRACHEOSCOPIA A FIBRE OTTICHE

31.42 LARINGOSCOPIA E ALTRA TRACHEOSCOPIA Laringoscopia a fibre ottiche 27,11 31420.002 RINOFARINGOSCOPIA A FIBRE OTTICHE

31.42.1 LARINGOSCOPIA INDIRETTA Incluso: Anestesia 6,97 31421.001 LARINGOSCOPIA INDIRETTA

31.42.2 LARINGOSTROBOSCOPIA 20,92 31422.001 LARINGOSTROBOSCOPIA

31.43 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELLA LARINGE In laringoscopia indiretta o con fibre ottiche Incluso: Anestesia 34,16 31430.001 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELLA LARINGE

31.48.1 ESAME ELETTROGLOTTOGRAFICO 12,91 31481.001 ESAME ELETTROGLOTTOGRAFICO

31.48.2 ESAME FONETOGRAFICO 22,67 31482.001 ESAME FONETOGRAFICO

33.22 BRONCOSCOPIA CON FIBRE OTTICHE Tracheobroncoscopia esplorativa Escluso: Broncoscopia con biopsia (33.24) 82,63 H| 33220.001 BRONCOSCOPIA CON FIBRE OTTICHE

33.24 BIOPSIA BRONCHIALE [ENDOSCOPICA] Broncoscopia (fibre ottiche) (rigida) con: biopsia esfoliativa del polmone brushing o washing per prelievo di campione biopsia asportativa Escluso: Biopsia percutanea del polmone diversa da quella esfoliativa180,74 H| 33240.001 BRONCOSCOPIA CON BIOPSIA ASPORTATIVA/ESFOLIATIVA BRUSHING O WASHING

34.24 BIOPSIA DELLA PLEURA Biopsia con ago sottile 180,74 H| 34240.001 BIOPSIA DELLA PLEURA GUIDATA CON IMMAGINI

34.91 TORACENTESI 111,60 H| 34910.001 DRENAGGIO PLEURICO ECOGUIDATO

34.91 TORACENTESI 111,60 H| 34910.002 TORACENTESI

34.91.1 TORACENTESI TC-guidata 198,36 H| 34911.001 TORACENTESI.TC-GUIDATA

34.92 INIEZIONE NELLA CAVITA' TORACICA Pleurodesi chimica, iniezione di agente citotossico o tetraciclina E' richiesto un codice aggiuntivo per eventuale chemioterapico antitumorale (99.25) Escluso: Iniezione per collasso del polmone61,97 H| 34920.001 INIEZIONE NELLA CAVITA' TORACICA

34.92 INIEZIONE NELLA CAVITA' TORACICA Pleurodesi chimica, iniezione di agente citotossico o tetraciclina E' richiesto un codice aggiuntivo per eventuale chemioterapico antitumorale (99.25) Escluso: Iniezione per collasso del polmone61,97 34920.002 PLEURODESI CHIMICA

38.22 ANGIOSCOPIA PERCUTANEA Capillaroscopia Escluso: Angioscopia dell' occhio (95.12) 59,29 38220.001 ANGIOSCOPIA PERCUTANEA

38.22 ANGIOSCOPIA PERCUTANEA Capillaroscopia Escluso: Angioscopia dell' occhio (95.12) 59,29 38220.002 CAPILLAROSCOPIA

38.22.1 CAPILLAROSCOPIA CON VIDEOREGISTRAZIONE Escluso: Angioscopia dell' occhio (95.12) 59,29 38221.001 CAPILLAROSCOPIA CON VIDEOREGISTRAZIONE

38.59.1  FLEBECTOMIA (MINISTRIPPING) DI VENE VARICOSE SONGOLA O MULTIPLA DELL' ARTO INFERIORE (prestazione comprensiva di anestesia, visite ed esami pre e post intervento) 251,04 H| 38591.001 MINISTRIPPING DI VENE VARICOSE DELL' ARTO INFERIORE DX

38.59.1  FLEBECTOMIA (MINISTRIPPING) DI VENE VARICOSE SONGOLA O MULTIPLA DELL' ARTO INFERIORE (prestazione comprensiva di anestesia, visite ed esami pre e post intervento) 251,04 H| 38591.002 MINISTRIPPING DI VENE VARICOSE DELL' ARTO INFERIORE SX

38.95 CATETERISMO VENOSO PER DIALISI RENALE Singolo o doppio 258,23 H| 38950.001 CATETERISMO VENOSO PER DIALISI RENALE

38.95 CATETERISMO VENOSO PER DIALISI RENALE Singolo o doppio 258,23 H| 38950.002 INSERZIONE PERIFERICA DI CATETERE VENOSO CENTRALE (PICC)

38.98 PUNTURA DI ARTERIA Iniezione endoarteriosa Escluso: Puntura per arteriografia coronarica, Arteriografia (88.42.1-88.48) 30,99 H| 38980.001 INIEZIONE ENDOARTERIOSA

38.99.1 INIEZIONE DI MEZZO DI CONTRASTO PER SIMULAZIONE RADIOTERAPICA TC 32,25 38991.001 INIEZIONE DI MDC PER SIMULAZIONE RADIOTERAPICA TC

38.99.2 INIEZIONE DI MEZZO DI CONTRASTO PER SIMULAZIONE RADIOTERAPICA RM 51,63 38992.001 INIEZIONE DI MDC PER SIMULAZIONE RADIOTERAPICA  RM

39.92 INIEZIONE INTRAVENOSA DI SOSTANZE SCLEROSANTI Escluso: Iniezioni per varici esofagee, emorroidi (49.42) 8,73 39920.001 INIEZIONE INTRAVENOSA DI SOSTANZE SCLEROSANTI

39.92 INIEZIONE INTRAVENOSA DI SOSTANZE SCLEROSANTI Escluso: Iniezioni per varici esofagee, emorroidi (49.42) 8,73 39920.002 INIEZ INTRAVENOSA ECOGUIDATA DI SOSTANZE SCLEROSANTI

39.92 INIEZIONE INTRAVENOSA DI SOSTANZE SCLEROSANTI Escluso: Iniezioni per varici esofagee, emorroidi (49.42) 8,73 39920.004 INIEZ INTRAVENOSA ECOGUIDATA SOSTANZE SCLEROSANTI

39.95.1 EMODIALISI IN ACETATO O IN BICARBONATO 154,94 H| 39951.001 EMODIALISI IN ACETATO O IN BICARBONATO ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.2 EMODIALISI IN ACETATO O IN BICARBONATO, AD ASSISTENZA LIMITATA 129,11 39952.001 EMODIALISI IN ACETATO O BICARBONATO, AD ASSISTENZA LIMITATA ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.3 EMODIALISI IN ACETATO O IN BICARBONATO, DOMICILIARE 103,29 39953.001 EMODIALISI IN ACETATO O IN BICARBONATO, DOMICILIARE ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.4 EMODIALISI IN BICARBONATO E MEMBRANE MOLTO BIOCOMPATIBILI 165,27 H| 39954.001 EMODIALISI IN BICARBONATO E MEMBRANE MOLTO BIOCOMPATIBILI ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.5 EMODIAFILTRAZIONE Biofiltrazione senza acetato Biofiltrazione Emodiafiltrazione con membrane a permeabilita' elevata 232,41 H| 39955.001 EMODIAFILTRAZIONE ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.6 EMODIAFILTRAZIONE AD ASSISTENZA LIMITATA Biofiltrazione senza acetato Biofiltrazione Emodiafiltrazione con membrane a permeabilita' elevata 172,85 39956.001 BIOFILTRAZIONE ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.6 EMODIAFILTRAZIONE AD ASSISTENZA LIMITATA Biofiltrazione senza acetato Biofiltrazione Emodiafiltrazione con membrane a permeabilita' elevata 172,85 39956.002 EMODIAFILTRAZIONE AD ASSISTENZA LIMITATA ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.7 ALTRA EMODIAFILTRAZIONE Con membrane a permeabilita' elevata e molto biocompatibili 232,41 H| 39957.001 ALTRA EMODIAFILTRAZIONE ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.8 EMOFILTRAZIONE 232,41 H| 39958.001 EMOFILTRAZIONE ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.95.9 EMODIALISI - EMOFILTRAZIONE Tecnica mista 172,85 H| 39959.001 EMODIALISI - EMOFILTRAZIONE ciclo max 13 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

39.99.1 VALUTAZIONE DEL RICIRCOLO DI FISTOLA ARTEROVENOSA 17,46 39991.001 VALUTAZIONE DEL RICIRCOLO DI FISTOLA ARTEROVENOSA

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.001 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI ASCELLARI DX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.002 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI ASCELLARI SX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.003 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI CERVICALI DX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.004 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI CERVICALI SX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.005 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI INGUINALI DX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.006 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI INGUINALI SX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.007 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI PRESCALENICI DX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.008 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI PRESCALENICI SX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.009 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI SOPRACLAVEARI DX

40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE Biopsia di linfonodi cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 58,52 40110.010 BIOPSIA/AGOBIOPSIA LINFONODI SOPRACLAVEARI SX

40.19.1 AGOBIOPSIA LINFONODALE ECO-GUIDATA 83,02 40191.001 AGOBIOPSIA LINFONODALE ECO-GUIDATA

40.19.2 AGOBIOPSIA LINFONODALE TC-GUIDATA 146,44 40192.001 AGOBIOPSIA LINFONODALE TC-GUIDATA

41.31 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DEL MIDOLLO OSSEO 48,86 41310.001 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DEL MIDOLLO OSSEO

42.24 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' ESOFAGO Brushing o washing per raccolta di campione Esofagoscopia con biopsia Biopsia aspirativa dell' esofago Escluso: Esofagogastroduodenoscopia (EGD) con biopsia (45.16) 64,40 42240.001 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' ESOFAGO

42.29.1 TEST DI BERNSTEIN 13,94 42291.001 TEST DI BERNSTEIN

42.29.2 pH METRIA ESOFAGEA (24 ORE) 81,60 42292.001 PHMETRIA ESOFAGEA DI 24 ORE
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42.33.1 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE ENDOSCOPICA DI LESIONE O TESSUTO ESOFAGEO Per via endoscopica: polipectomia esofagea di uno o più polipi Escluso: Biopsia dell' esofago (42.24), Fistolectomia, Legatura (aperta) di varici esofagee60,48 42331.001 ASPORT O DEMOLIZIONE ENDOSCOPICA LESIONE O TESSUTO ESOFAGEO

42.33.2 ASPORTAZIONE DI LESIONE O TESSUTO ESOFAGEO O RICANALIZZAZIONE ENDOSCOPICA Mediante laser 115,92 H| 42332.001 ASPORT DI LESIONE O TESSUTO ESOFAGEO O RICANALIZZAZIONE

43.41.1 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO DELLO STOMACO PER VIA ENDOSCOPICA Polipectomia gastrica di uno o più polipi con approccio endoscopico Escluso: Biopsia dello stomaco (44.14), Controllo di emorragia58,56 43411.001 POLIPECTOMIA GASTRICA DI UNO O PIÙ POLIPI CON APPROCCIO ENDOSCOPICO

43.41.1 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO DELLO STOMACO PER VIA ENDOSCOPICA Polipectomia gastrica di uno o più polipi con approccio endoscopico Escluso: Biopsia dello stomaco (44.14), Controllo di emorragia58,56 43411.002 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA: POLIPECTOMIA

43.41.2 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO DELLO STOMACO PER VIA ENDOSCOPICA Mediante laser Escluso: Biopsia dello stomaco (44.14), Controllo di emorragia 93,00 43412.001 ASPORT O DEMOL DI LESIONE DELLO STOMACO VIA ENDOSCOPICA MEDIANTE LASER

44.14 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELLO STOMACO Brushing o washing per prelievo di campione Escluso: Esofagogastroduodenoscopia [EGD] con biopsia (45.16) 71,54 44140.001 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELLO STOMACO

44.19.1 SONDAGGIO GASTRICO FRAZIONATO Con stimolazione Escluso: Lavanda gastrica, Esame istologico di campione dello stomaco, Radiografia gastrointestinale superiore (87.62) 87,80 44191.001 SONDAGGIO GASTRICO FRAZIONATO

44.19.2 BREATH TEST PER HELYCOBACTER PYLORI (UREA C13) 13,94 44192.001 BREATH TEST PER HELYCOBACTER PYLORI (UREA C13)

45.13 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA [EGD] Endoscopia dell' intestino tenue Escluso: Endoscopia con biopsia (45.14-45.16) 56,81 45130.001 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA [EGD]

45.14 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' INTESTINO TENUE Brushing o washing per prelievo di campione Escluso: Esofagogastroduodenoscopia[EGD] con biopsia (45.16) 84,56 45140.001 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' INTESTINO TENUE

45.16 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA [EGD] CON BIOPSIA Biopsia di una o più sedi di esofago, stomaco e duodeno 99,40 45160.001 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA [EGD] CON BIOPSIA

45.23 COLONSCOPIA CON ENDOSCOPIO FLESSIBILE Escluso:Colonscopia transaddominale o attraverso stoma artificiale, Sigmoidoscopia con endoscopio flessibile(45.24), Proctosigmoidoscopia con endoscopio rigido(48.23), Endoscopia transaddominale dell'intestino crasso86,80 45230.001 COLONSCOPIA CON ENDOSCOPIO FLESSIBILE DX O PANCOLONSCOPIA

45.23.1 COLONSCOPIA - ILEOSCOPIA RETROGRADA 144,62 45231.001 COLONSCOPIA - ILEOSCOPIA RETROGRADA

45.24 SIGMOIDOSCOPIA CON ENDOSCOPIO FLESSIBILE Endoscopia del colon discendente Escluso: Proctosigmoidoscopia con endoscopio rigido (48.23) 52,08 45240.001 SIGMOIDOSCOPIA CON ENDOSCOPIO FLESSIBILE

45.25 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' INTESTINO CRASSO Biopsia di sedi intestinali aspecifiche Brushing o washing per prelievo di campione Colonscopia con biopsia Escluso: Proctosigmoidoscopia con biopsia (48.24) 122,22 45250.001 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' INTESTINO CRASSO

45.29.1 BREATH TEST PER DETERMINAZIONE TEMPO DI TRANSITO INTESTINALE 74,89 45291.001 BREATH TEST PER DETERMINAZIONE TEMPO DI TRANSITO INTESTINALE

45.29.2 BREATH TEST PER DETERMINAZIONE DI COLONIZZAZIONE BATTERICA ANOMALA 41,83 45292.001 BREATH TEST PER DETERMINAZIONE DI COLONIZZAZIONE BATTERICA

45.29.3 BREATH TEST AL LATTOSIO 27,89 45293.001 BREATH TEST AL LATTOSIO

45.29.4 MANOMETRIA DEL COLON 167,33 45294.001 MANOMETRIA DEL COLON

45.42 POLIPECTOMIA ENDOSCOPICA DELL' INTESTINO CRASSO Polipectomia di uno o più polipi con approccio endoscopico Escluso: Polipectomia con approccio addominale 116,16 45420.001 POLIPECTOMIA ENDOSCOPICA  DELL' INTESTINO CRASSO

45.43.1 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO DELL' INTESTINO CRASSO PER VIA ENDOSCOPICA Mediante laser Escluso: Polipectomia endoscopica dell' intestino crasso (45.42) 123,96 45431.001 ASPORT O DEMOL LOCALE LESIONE DEL CRASSO PER VIA ENDOSCOPICA

48.23 PROCTOSIGMOIDOSCOPIA CON ENDOSCOPIO RIGIDO Escluso: Sigmoidoscopia con endoscopio flessibile (45.24) 35,14 48230.001 PROCTOSIGMOIDOSCOPIA CON ENDOSCOPIO RIGIDO

48.24 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DEL RETTO Brushing o washing per raccolta di campione Proctosigmoidoscopia con biopsia 58,52 48240.001 BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DEL RETTO

48.29.1 MANOMETRIA ANO-RETTALE 58,36 48291.001 MANOMETRIA ANO-RETTALE (BIOFEED BACK ANORETTALE)

48.35 ASPORTAZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO DEL RETTO Escluso: Biopsia del retto (48.24), Asportazione di tessuto perirettale, Emorroidectomia (49.46), Fistolectomia rettale 41,88 H| 48350.001 ASPORT LOCALE DI LESIONE O TESSUTO RETTO

49.01 INCISIONE DI ASCESSO PERIANALE 41,88 49010.001 INCISIONE DI ASCESSO PERIANALE

49.02 ALTRA INCISIONE DI TESSUTI PERIANALI Undercutting di tessuto perianale Escluso: Fistulotomia anale (49.11) 41,88 49020.001 ALTRA INCISIONE DI TESSUTI PERIANALI

49.11 FISTULOTOMIA ANALE Extrasfinterica 41,88 49110.001 FISTULOTOMIA ANALE

49.21 ANOSCOPIA 22,72 49210.001 ANOSCOPIA

49.23 BIOPSIA DELL' ANO 33,32 49230.001 BIOPSIA DELL' ANO

49.31 ASPORTAZIONE ENDOSCOPICA O DEMOLIZIONE DI LESIONE O TESSUTO DELL'ANO Escissione di papilla anale ipertrofica 50,16 49310.001 ASPORT ENDOSCOPICA O DEMOLIZIONE LESIONE O TESSUTO DELL'ANO

49.39 ALTRA ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO DELL'ANO Asportazione o demolizione di ragadi anali Escluso: Asportazione o demolizione per via endoscopica (49.31) 50,16 49390.001 ALTRA ASPORT O DEMOLIZIONE LOCALE LESIONE O TESSUTO ANO

49.42 INIEZIONI DELLE EMORROIDI 16,53 49420.001 INIEZIONI SCLEROSANTI DELLE EMORROIDI

49.45 LEGATURA DELLE EMORROIDI 50,16 49450.001 LEGATURA DELLE EMORROIDI

49.46 ASPORTAZIONE DELLE EMORROIDI (prestazione comprensiva di anestesia, visite ed esami pre e post intervento) 50,16 49460.001 ASPORTAZIONE DELLE EMORROIDI

49.47 RIMOZIONE DI EMORROIDI TROMBIZZATE 50,16 49470.001 RIMOZIONE DI EMORROIDI TROMBIZZATE

49.59 SFINTEROTOMIA ANALE Divisione di sfintere NAS (interna) 50,16 49590.001 SFINTEROTOMIA ANALE

50.11 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DEL FEGATO Aspirazione diagnostica del fegato 108,50 H| 50110.001 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DEL FEGATO

50.19.1 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DEL FEGATO Aspirazione diagnostica TC-guidata 216,86 H| 50191.001 BIOPSIA EPATICA TC-GUIDATA

50.91 ASPIRAZIONE PERCUTANEA DEL FEGATO Alcolizzazione percutanea Eco-guidata Escluso: Biopsia percutanea (50.11) 216,86 H| 50910.001 ASPIRAZIONE PERCUTANEA DEL FEGATO

51.12 BIOPSIA PERCUTANEA DELLA COLECISTI E DEI DOTTI BILIARI Agobiopsia Eco-guidata delle vie biliari 122,92 H| 51120.001 BIOPSIA DELLA COLECISTI E DELLE VIE BILIARI. ECO-GUIDATA 

54.22 BIOPSIA DELLA PARETE ADDOMINALE O DELL' OMBELICO 29,26 54220.001 BIOPSIA DELLA PARETE ADDOMINALE O DELL' OMBELICO

54.24 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DI MASSA INTRAADDOMINALE Escluso: Agobiopsia di tube di Fallopio, ovaio (65.11), peritoneo, legamenti dell' utero, utero (68.16.1) 86,80 H| 54240.001 AGOBIOPSIA MASSA INTRAADDOMINALE Escluso: 65.11 e 68.16.1

54.24.1 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] ECO-GUIDATA DI MASSA INTRAADDOMINALE Escluso: Agobiopsia di tube di Fallopio, ovaio (65.11), peritoneo, legamenti dell' utero, utero (68.16.1) 122,92 H| 54241.001 AGOBIOPSIA ECO-GUIDATA MASSA INTRAADDOMINALE

54.24.1 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] ECO-GUIDATA DI MASSA INTRAADDOMINALE Escluso: Agobiopsia di tube di Fallopio, ovaio (65.11), peritoneo, legamenti dell' utero, utero (68.16.1) 122,92 H| 54241.002 BIOPSIA PERCUTANEA MASSA ADDOMINALE ECO GUIDATA

54.91 DRENAGGIO PERCUTANEO ADDOMINALE Paracentesi (delle regioni superficiali) Escluso: Creazione di fistola cutaneoperitoneale (54.93) 34,86 54910.001 DRENAGGIO PERCUTANEO ADDOMINALE (PARACENTESI)

54.91.1 DRENAGGIO TC-GUIDATO PERCUTANEO ADDOMINALE Drenaggio delle regioni superficiali 154,92 H| 54911.001 DRENAGGIO TC-GUIDATO PERCUTANEO ADDOMINALE

54.93 CREAZIONE DI FISTOLA CUTANEOPERITONEALE Inserzione di catetere permanente per dialisi 104,58 54930.001 IMPIANTO DI CATETERE PERITONEALE PER DIALISI

54.97 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE AD AZIONE LOCALE NELLA CAVITA' PERITONEALE Escluso: Dialisi peritoneale (54.98) 61,97 H| 54970.001 INIEZ DI SOSTANZE TERAPEUTICHE AD AZIONE LOCALE IN CAVITA PERITONEALE

54.98.1 DIALISI PERITONEALE AUTOMATIZZATA (CCPD) 54,74 H| 54981.001 DIALISI PERITONEALE AUTOMATIZZATA (CCPD) ciclo max 30 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

54.98.2 DIALISI PERITONEALE CONTINUA (CAPD) 46,48 54982.001 DIALISI PERITONEALE CONTINUA (CAPD) ciclo max 30 sedute - NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI

55.92 ASPIRAZIONE PERCUTANEA RENALE Puntura di cisti renale 74,40 H| 55920.001 PUNTURA CISTI RENALE DX

55.92 ASPIRAZIONE PERCUTANEA RENALE Puntura di cisti renale 74,40 H| 55920.002 PUNTURA CISTI RENALE SX

56.31 URETEROSCOPIA Con strumento flessibile 101,78 H| 56310.001 URETEROSCOPIA DX

56.31 URETEROSCOPIA Con strumento flessibile 101,78 H| 56310.002 URETEROSCOPIA SX

57.17 CISTOSTOMIA PERCUTANEA Escluso: Rimozione di sonda cistostomica, Sostituzione di sonda cistostomica, Cistotomia e cistostomia come approccio chirurgico 32,76 57170.001 CISTOSTOMIA PERCUTANEA

57.32 CISTOSCOPIA [TRANSURETRALE] Escluso: Cistoureteroscopia con biopsia ureterale, Pielografia retrograda (87.74), Cistoscopia per controllo postoperatorio della vescica, della prostata 63,70 57320.001 CISTOSCOPIA [TRANSURETRALE]

57.33 CISTOSCOPIA [TRANSURETRALE] CON BIOPSIA 79,52 57330.001 CISTOSCOPIA [TRANSURETRALE] CON BIOPSIA

57.39.1 CROMOCISTOSCOPIA 79,52 57391.001 CROMOCISTOSCOPIA

57.39.2 ESAME URODINAMICO INVASIVO 56,81 57392.001 ESAME URODINAMICO INVASIVO

57.49.1 RESEZIONE TRANSURETRALE DI LESIONE VESCICALE O NEOPLASIA Elettrocoagulazione endoscopica vescicale Escluso: Biopsia transuretrale della vescica (57.33), Fistolectomia transuretrale 68,16 57491.001 ELETTROCOAGULAZIONE ENDOSCOPICA VESCICALE

57.49.1 RESEZIONE TRANSURETRALE DI LESIONE VESCICALE O NEOPLASIA Elettrocoagulazione endoscopica vescicale Escluso: Biopsia transuretrale della vescica (57.33), Fistolectomia transuretrale 68,16 57491.002 RESEZIONE TRANSURETRALE DI LESIONE VESCICALE O NEOPLASIA

57.94 CATETERISMO VESCICALE 9,09 57940.001 CATETERISMO VESCICALE

58.22 URETROSCOPIA 38,22 58220.001 URETROSCOPIA

58.23 BIOPSIA DELL' URETRA 54,04 58230.001 BIOPSIA DELL' URETRA

58.31 ASPORTAZIONE O ELETTROCOAGULAZIONE DI LESIONE O TESSUTO DELL'URETRA Asportazione di caruncola uretrale 46,32 58310.001 ASPORT O  ELETTROCOAGULAZIONE LESIONE O TESSUTO DELL'URETRA

58.47 MEATOPLASTICA URETRALE 105,36 H| 58470.001 MEATOPLASTICA URETRALE

58.5 URETROTOMIA ENDOSCOPICA Sezione di sfintere uretrale, meatotomia uretrale interna, uretrolisi 46,32 H| 58500.001 URETROTOMIA ENDOSCOPICA

58.60.1 DILATAZIONE URETRALE Dilatazione di giuntura uretrovescicale, passaggio di sonda attraverso l'uretra (Seduta unica) 34,09 58601.001 DILATAZIONE URETRALE

58.60.2 DILATAZIONI URETRALI PROGRESSIVE (Per seduta) 10,23 58602.001 DILATAZIONI URETRALI PROGRESSIVE

58.60.3 RIMOZIONE [ENDOSCOPICA] DI CALCOLO URETRALE 46,32 58603.001 RIMOZIONE [ENDOSCOPICA] DI CALCOLO URETRALE

59.8 CATETERIZZAZIONE URETERALE Drenaggio del rene con catetere, inserzione di stent ureterale, dilatazione dell'orifizio ureterovescicale Escluso: Cateterizzazione per estrazione di calcolo renale, Pielografia retrograda (87.74)27,24 59800.001 CATETERIZZAZIONE URETERALE

60.0 DRENAGGIO ASCESSO PROSTATICO Incisione della prostata Escluso: Drenaggio del tessuto periprostatico 32,76 60000.001 DRENAGGIO ASCESSO PROSTATICO

60.11 BIOPSIA TRANSPERINEALE [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DELLA PROSTATA Approccio transperineale o transrettale 38,22 60110.001 BIOPSIA TRANSPERINEALE [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] PROSTATA

60.11.1 BIOPSIA TRANSPERINEALE [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DELLA PROSTATA ECO-GUIDATA 67,62 60111.001 AGOBIOPSIA TRANSPERINEALE PROSTATA ECO-GUIDATA

60.11.1 BIOPSIA TRANSPERINEALE [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DELLA PROSTATA ECO-GUIDATA 67,62 60111.002 AGOBIOPSIA TRANSPERINEALE DELLA PROSTATA ECO-GUIDATA

60.13 BIOPSIA [PERCUTANEA] DELLE VESCICOLE SEMINALI 86,80 H| 60130.001 BIOPSIA [PERCUTANEA] DELLE VESCICOLE SEMINALI

60.91 ASPIRAZIONE PERCUTANEA [CITOASPIRAZIONE] DELLA PROSTATA Escluso: Agobiopsia della prostata (60.11) 38,22 60910.001 ASPIRAZIONE PERCUTANEA [CITOASPIRAZIONE] DELLA PROSTATA

61.0 INCISIONE E DRENAGGIO DELLO SCROTO E DELLA TUNICA VAGINALE Escluso: Puntura evacuativa di idrocele (61.91) 20,88 61000.001 INCISIONE E DRENAGGIO DELLO SCROTO E DELLA TUNICA VAGINALE

61.91 PUNTURA EVACUATIVA DI IDROCELE DELLA TUNICA VAGINALE Aspirazione percutanea della tunica vaginale 20,88 61910.001 PUNTURA EVACUATIVA DI IDROCELE DELLA TUNICA VAGINALE

62.11 BIOPSIA [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DEL TESTICOLO 38,22 62110.001 BIOPSIA [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DEL TESTICOLO

62.11.1 PRELIEVO SPERMATOZOI DA TESE (prelievo bioptico di tessuto testicolare inclusa sedazione) 340,00 A| 62111.001 PRELIEVO SPERMATOZOI DA TESE (prelievo bioptico di tessuto testicolare inclusa sedazione) DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019

62.11.2 PREPARAZIONE E VALUTAZIONE SPERMATOZOI DA TESE (prelievo bioptico di tessuto testicolare) 120,00 A| 62112.001 PREPARAZIONE E VALUTAZIONE SPERMATOZOI DA TESE (prelievo bioptico di tessuto testicolare) DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019

63.52 DEROTAZIONE DEL FUNICOLO E DEL TESTICOLO Manuale Escluso: quella associata ad orchidopessi 17,88 63520.001 DEROTAZIONE DEL FUNICOLO E DEL TESTICOLO

63.71 LEGATURA DEI DOTTI DEFERENTI 105,36 H| 63710.001 LEGATURA DEI DOTTI DEFERENTI

64.11 BIOPSIA DEL PENE 27,72 64110.001 BIOPSIA DEL PENE

64.19.1 BALANOSCOPIA 6,20 64191.001 BALANOSCOPIA

64.19.2 RICERCA DEL TREPONEMA AL PARABOLOIDE 7,75 64192.001 RICERCA DEL TREPONEMA AL PARABOLOIDE OBSOLETA

64.2 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONE DEL PENE Asportazione condilomi Escluso: Biopsia del pene (64.11) 35,76 64200.001 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONE DEL PENE

64.2 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONE DEL PENE Asportazione condilomi Escluso: Biopsia del pene (64.11) 35,76 64200.002 VAPORIZZAZIONE LASER DI LESIONE DEL PENE

64.92.1 FRENULOTOMIA 22,32 64921.001 FRENULOPLASTICA

64.92.1 FRENULOTOMIA 22,32 64921.002 FRENULOTOMIA

64.93 LIBERAZIONE DI SINECHIE PENIENE 23,76 64930.001 LIBERAZIONE DI SINECHIE PENIENE

65.11 AGOASPIRAZIONE ECO-GUIDATA DEI FOLLICOLI 700,00 H|A| 65110.001 AGOASPIRAZIONE ECO-GUIDATA DEI FOLLICOLI Prelievo ovociti inclusa valutazione ovocitaria, visita anestesiologica, sedazione cosciente, monitoraggio, eventuale congelamento e conservazione per i primi 12 mesiNON PRESCRIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019)

65.91 AGOASPIRAZIONE DI CISTI DELL' OVAIO Aspirazione dell' ovaio Eco-guidata Escluso: Biopsia aspirativa dell' ovaio (65.11) 50,52 H| 65910.001 AGOASPIRAZIONE DI CISTI DELL' OVAIO DX

65.91 AGOASPIRAZIONE DI CISTI DELL' OVAIO Aspirazione dell' ovaio Eco-guidata Escluso: Biopsia aspirativa dell' ovaio (65.11) 50,52 H| 65910.002 AGOASPIRAZIONE DI CISTI DELL' OVAIO SX

66.8 INSUFFLAZIONE DELLE TUBE Insufflazione utero-tubarica Escluso: Iniezione di sostanze terapeutiche, quella per isterosalpingografia (87.83) 26,04 66800.001 INSUFFLAZIONE DELLE TUBE

67.12 BIOPSIA ENDOCERVICALE [ISTEROSCOPIA] Escluso: Conizzazione della cervice 34,72 67120.001 BIOPSIA ENDOCERVICALE [ISTEROSCOPIA]

67.19.1 BIOPSIA MIRATA DELLA PORTIO A GUIDA COLPOSCOPICA - BIOPSIA DI UNA O PIU' SEDI 38,22 67191.001 BIOPSIA MIRATA DELLA PORTIO A GUIDA COLPOSCOPICA

67.32 CAUTERIZZAZIONE DEL COLLO UTERINO Elettroconizzazione della cervice, Asportazione polipi cervicali, Asportazione condilomi, Diatermocoagulazione di erosione della portio 44,64 67320.001 ASPORTAZIONE CONDILOMI UTERINI CAUTERIZZAZIONE

67.32 CAUTERIZZAZIONE DEL COLLO UTERINO Elettroconizzazione della cervice, Asportazione polipi cervicali, Asportazione condilomi, Diatermocoagulazione di erosione della portio 44,64 67320.002 ASPORTAZIONE POLIPI CERVICALI CAUTERIZZAZIONE

67.32 CAUTERIZZAZIONE DEL COLLO UTERINO Elettroconizzazione della cervice, Asportazione polipi cervicali, Asportazione condilomi, Diatermocoagulazione di erosione della portio 44,64 67320.003 DIATERMOCOAGULAZIONE EROSIONE PORTIO

67.32 CAUTERIZZAZIONE DEL COLLO UTERINO Elettroconizzazione della cervice, Asportazione polipi cervicali, Asportazione condilomi, Diatermocoagulazione di erosione della portio 44,64 67320.004 ELETTROCONIZZAZIONE CERVICE

67.33 CRIOCHIRURGIA DEL COLLO UTERINO Crioconizzazione della cervice, Asportazione polipi cervicali, Asportazione condilomi 44,64 67330.001 ASPORTAZIONE CONDILOMI UTERINI CON CRIOCHIRURGIA

67.33 CRIOCHIRURGIA DEL COLLO UTERINO Crioconizzazione della cervice, Asportazione polipi cervicali, Asportazione condilomi 44,64 67330.002 ASPORTAZIONE POLIPI CERVICALI CON CRIOCHIRURGIA

67.33 CRIOCHIRURGIA DEL COLLO UTERINO Crioconizzazione della cervice, Asportazione polipi cervicali, Asportazione condilomi 44,64 67330.003 CRIOCHIRURGIA DEL COLLO UTERINO

68.12.1 ISTEROSCOPIA Escluso: Biopsia con dilatazione del canale cervicale 30,38 68121.001 ISTEROSCOPIA

68.16.1 BIOPSIA DEL CORPO UTERINO Biopsia endoscopica [isteroscopia] dell' endometrio Escluso: Biopsia con dilatazione del canale cervicale 41,72 68161.001 BIOPSIA DEL CORPO UTERINO

68.16.1 BIOPSIA DEL CORPO UTERINO Biopsia endoscopica [isteroscopia] dell' endometrio Escluso: Biopsia con dilatazione del canale cervicale 41,72 68161.002 BIOPSIA ENDOSCOPICA [ISTEROSCOPIA] DELL'ENDOMETRIO
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68.29.1 ASPORTAZIONE DI TUMORI BENIGNI PEDUNCOLATI DELL' UTERO Asportazione polipi endometriali a guida isteroscopica, Miomectomia per via vaginale mediante torsione Escluso: Miomectomia con parcellizzazione 55,80 68291.001 ASPORTAZIONE DI TUMORI BENIGNI PEDUNCOLATI DELL' UTERO

69.7 INSERZIONE DI DISPOSITIVO CONTRACCETTIVO INTRAUTERINO (I.U.D.) 12,91 69700.001 INSERZIONE DISPOSITIVO CONTRACCETTIVO INTRAUTERINO (I.U.D.)

69.92 INSEMINAZIONE ARTIFICIALE Intracervicale e intrauterina (IAO) 93,00 H| 69920.001 INSEMINAZIONE INTRAUTERINA

69.92.1 CAPACITAZIONE DEL MATERIALE SEMINALE 16,60 H|A| 69921.001 CAPACITAZIONE DEL MATERIALE SEMINALE DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019

69.92.2 FECONDAZIONE IN VITRO CON O SENZA INSEMINAZIONE INTRACITOPLASMATICA OMOLOGA (incluso coltura. Incluso eventale scongelamento) 715,00 A| 69922.001 FECONDAZIONE IN VITRO CON O SENZA INSEMINAZIONE INTRACITOPLASMATICA OMOLOGA (incluso coltura. Incluso eventale scongelamento)NON PRESCRIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019)

69.92.3 FECONDAZIONE IN VITRO CON O SENZA INSEMINAZIONE INTRACITOPLASMATICA ETEROLOGA CON OVOCITI A FRESCO  (incluso coltura) 603,00 A| 69923.001 FECONDAZIONE IN VITRO CON O SENZA INSEMINAZIONE INTRACITOPLASMATICA ETEROLOGA CON OVOCITI A FRESCO  (incluso coltura) NON PRESCRIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019)

69.92.4 AGOASPIRAZIONE TESTICOLARE (TESA) incuso valutazione adeguatezza del prelievo 260,00 A| 69924.001 AGOASPIRAZIONE TESTICOLARE (TESA) incuso valutazione adeguatezza del prelievo NON PRESCRIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019)

69.92.5 TRASFERIMENTO EMBRIONI (ET) inclusa valutazione embrionaria pre-transfer, escluso per via laparoscopica 230,00 A| 69925.001 TRASFERIMENTO EMBRIONI (ET) inclusa valutazione embrionaria pre-transfer, escluso per via laparoscopica NON PRESCRIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019)

69.92.7 FECONDAZIONE IN VITRO CON O SENZA INSEMINAZIONE INTRACITOPLASMATICA ETEROLOGA CON OVOCITI CONGELATO  (incluso coltura e scongelamento) 742,00 A| 69927.001 FECONDAZIONE IN VITRO CON O SENZA INSEMINAZIONE INTRACITOPLASMATICA ETEROLOGA CON OVOCITI CONGELATO  (incluso coltura e scongelamento)DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019

69.92.8 FECONDAZIONE IN VITRO CON O SENZA INSEMINAZIONE INTRACITOPLASMATICA ETEROLOGA CON GAMETI MASCHILI (incluso coltura. Incluso eventale scongelamento) 713,00 A| 69928.001 FECONDAZIONE IN VITRO CON O SENZA INSEMINAZIONE INTRACITOPLASMATICA ETEROLOGA CON GAMETI MASCHILI (incluso coltura. Incluso eventale scongelamento)NON PRESCRIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019)

69.92.9 INSEMINAZIONE INTRAUTERINA [IUI] DA DONAZIONE DI GAMETI MASCHILI 140,00 A| 69929.001 INSEMINAZIONE INTRAUTERINA [IUI] DA DONAZIONE DI GAMETI MASCHILI DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019

69.92.A INSEMINAZIONE INTRAUTERINA [IUI] OMOLOGA 140,00 A| 6992A.001 INSEMINAZIONE INTRAUTERINA [IUI] OMOLOGA DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019

69.92.B CRIOCONSERVAZIONE DI GAMETI MASCHILI 230,00 A| 6992B.001 CRIOCONSERVAZIONE DI GAMETI MASCHILI DCA 21/2019 -Nota Commissario n.472 del 28/02/2019

70.11.1 IMENOTOMIA Per ematocolpo 29,76 70111.001 IMENOTOMIA

70.21 COLPOSCOPIA 10,74 70210.001 COLPOSCOPIA

70.24 BIOPSIA DELLE PARETI VAGINALI Con eventuale puntura esplorativa 27,72 70240.001 BIOPSIA DELLE PARETI VAGINALI

70.29.1 BIOPSIA DELLE PARETI VAGINALI A GUIDA COLPOSCOPICA 34,72 70291.001 BIOPSIA DELLE PARETI VAGINALI A GUIDA COLPOSCOPICA

70.33.1 ASPORTAZIONE DI CONDILOMI VAGINALI 35,76 70331.001 ASPORT DEMOL LESIONI VAGINALI E CONDILOMI

70.33.1 ASPORTAZIONE DI CONDILOMI VAGINALI 35,76 70331.002 TRATTAMENTO LASER CONDILOMI

71.11 BIOPSIA DELLA VULVA O DELLA CUTE PERINEALE 27,72 71110.001 BIOPSIA DELLA CUTE PERINEALE

71.11 BIOPSIA DELLA VULVA O DELLA CUTE PERINEALE 27,72 71110.002 BIOPSIA DELLA VULVA

71.22 INCISIONE DI ASCESSO DELLA GHIANDOLA DEL BARTOLINO 29,76 71220.001 INCISIONE DI ASCESSO DELLA GHIANDOLA DEL BARTOLINO

71.30.1 ASPORTAZIONE CONDILOMI VULVARI E PERINEALI 23,76 71301.001 ASPORT CONDILOMI VULVARI E PERINEALI

71.90.1 ALTRI INTERVENTI SULL' APPARATO GENITALE FEMMINILE Laserterapia per fatti distrofici 35,76 71901.001 INTERVENTI NAS SU APP GENITALE FEMMINILE

71.90.1 ALTRI INTERVENTI SULL' APPARATO GENITALE FEMMINILE Laserterapia per fatti distrofici 35,76 71901.002 ESCISSIONE LASER POST INFIBULAZIONE

71.90.1 ALTRI INTERVENTI SULL' APPARATO GENITALE FEMMINILE Laserterapia per fatti distrofici 35,76 71901.003 LASERTERAPIA GINECOLOGICA

75.10.1 PRELIEVO DEI VILLI CORIALI 122,92 H| 75101.001 PRELIEVO DEI VILLI CORIALI

75.10.2 AMNIOCENTESI PRECOCE 108,50 H| 75102.001 AMNIOCENTESI PRECOCE

75.10.3 AMNIOCENTESI TARDIVA 86,80 H| 75103.001 AMNIOCENTESI TARDIVA

75.33.1 FUNICOLOCENTESI CON RACCOLTA DI CELLULE STAMINALI EMOPOIETICHE 122,92 H| 75331.001 FUNICOLOCENTESI CON RACCOLTA CELLULE STAMINALI EMOPOIETICHE

75.34.1 CARDIOTOCOGRAFIA Cardiotocografia esterna in gravidanza, NST o OCT 16,42 75341.001 CARDIOTOCOGRAFIA

75.8 TAMPONAMENTO OSTETRICO DELL' UTERO O DELLA VAGINA Medicazione, Tamponamento utero-cervico-vaginale Tamponamento cervico -vaginale a scopo emostatico 37,20 H| 75800.001 TAMPONAMENTO OSTETRICO DELL' UTERO O DELLA VAGINA

76.01 SEQUESTRECTOMIA DI OSSO FACCIALE Rimozione di frammento osseo necrotico da osso della faccia 26,04 76010.001 SEQUESTRECTOMIA DI OSSO FACCCIALE

76.2 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE DELLE OSSA FACCIALI Asportazione o marsupializzazione di cisti del mascellare 117,72 H| 76200.001 ASPORT O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE DELLE OSSA FACCIA

76.77 RIDUZIONE APERTA DI FRATTURA ALVEOLARE Riduzione di frattura alveolare con stabilizzazione dei denti 23,40 76770.001 RIDUZIONE APERTA DI  FRATTURA DENTO-ALVEOLARE

76.93 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE 27,89 76930.001 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE

76.96 INIEZIONE DI SOSTANZA TERAPEUTICA NELL'ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE 27,89 76960.001 INIEZ DI SOSTANZA TERAPEUTICA NELL'ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE

78.7 OSTEOCLASIA Manuale o strumentale 23,40 78700.001 OSTEOCLASIA

79.00 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA SENZA FISSAZIONE INTERNA IN SEDE NON SPECIFICATA 62,04 H| 79000.001 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA SENZA FISSAZ INT

79.01 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DELL'OMERO SENZA FISSAZIONE INTERNA 62,04 H| 79010.001 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DELL'OMERO DX SENZA FISSAZ INT

79.01 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DELL'OMERO SENZA FISSAZIONE INTERNA 62,04 H| 79010.002 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DELL'OMERO SX SENZA FISSAZ INT

79.02 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DI RADIO E ULNA SENZA FISSAZIONE INTERNA Braccio NAS 62,04 H| 79020.001 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DI RADIO E ULNA DX SENZA FISSAZ INT

79.02 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DI RADIO E ULNA SENZA FISSAZIONE INTERNA Braccio NAS 62,04 H| 79020.002 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DI RADIO E ULNA SX SENZA FISSAZ INT

79.03 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DI CARPO E METACARPO SENZA FISSAZIONE INTERNA Mano NAS 62,04 H| 79030.001 RIDUZIONE CHIUSA FRATTURA CARPO E METACARPO DX SENZA FISSAZ INT

79.03 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DI CARPO E METACARPO SENZA FISSAZIONE INTERNA Mano NAS 62,04 H| 79030.002 RIDUZIONE CHIUSA FRATTURA CARPO E METACARPO SX SENZA FISSAZ INT

79.04 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DELLE FALANGI DELLA MANO SENZA FISSAZIONE INTERNA 49,56 H| 79040.001 RIDUZIONE CHIUSA FRATTURA FALANGI MANO DX SENZA FISSAZ INT

79.04 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DELLE FALANGI DELLA MANO SENZA FISSAZIONE INTERNA 49,56 H| 79040.002 RIDUZIONE CHIUSA FRATTURA FALANGI MANO SX SENZA FISSAZ INT

79.07 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DI TARSO E METATARSO SENZA FISSAZIONE INTERNA Piede NAS 62,04 H| 79070.001 RIDUZIONE CHIUSA FRATTURA TARSO E METATARSO DX SENZA FISSAZ INT

79.07 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DI TARSO E METATARSO SENZA FISSAZIONE INTERNA Piede NAS 62,04 H| 79070.002 RIDUZIONE CHIUSA FRATTURA TARSO E METATARSO SX SENZA FISSAZ INT

79.08 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DELLE FALANGI DEL PIEDE SENZA FISSAZIONE INTERNA 62,04 H| 79080.001 RIDUZIONE CHIUSA FRATTURA FALANGI PIEDE DX SENZA FISSAZ INT

79.08 RIDUZIONE CHIUSA DI FRATTURA DELLE FALANGI DEL PIEDE SENZA FISSAZIONE INTERNA 62,04 H| 79080.002 RIDUZIONE CHIUSA FRATTURA FALANGI PIEDE SX SENZA FISSAZ INT

79.70 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE IN SEDE NON SPECIFICATA 43,44 H| 79700.001 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE IN SEDE NON SPECIFICATA

79.71 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DELLA SPALLA 43,44 H| 79710.001 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DELLA SPALLA DX

79.71 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DELLA SPALLA 43,44 H| 79710.002 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DELLA SPALLA SX

79.72 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DEL GOMITO 43,44 H| 79720.001 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DEL GOMITO DX

79.72 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DEL GOMITO 43,44 H| 79720.002 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DEL GOMITO SX

79.73 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DEL POLSO 43,44 H| 79730.001 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DEL POLSO DX

79.73 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DEL POLSO 43,44 H| 79730.002 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DEL POLSO SX

79.74 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DELLA MANO E DELLE DITA DELLA MANO 43,44 H| 79740.001 RIDUZIONE CHIUSA LUSSAZIONE MANO E DELLE DITA DELLA MANO DX

79.74 RIDUZIONE CHIUSA DI LUSSAZIONE DELLA MANO E DELLE DITA DELLA MANO 43,44 H| 79740.002 RIDUZIONE CHIUSA LUSSAZIONE MANO E DELLE DITA DELLA MANO SX

80.30 BIOPSIA DELLE STRUTTURE ARTICOLARI, SEDE NON SPECIFICATA Biopsia aspirativa 58,52 80300.001 BIOPSIA DELLE STRUTTURE ARTICOLARI, SEDE NON SPECIFICATA

81.91 ARTROCENTESI Aspirazione articolare Escluso: quella per: biopsia delle strutture articolari (80.30), iniezione di farmaci (81.92), artrografia (88.32) 33,48 81910.001 ARTROCENTESI

81.92 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE NELL'ARTICOLAZIONE O NEL LEGAMENTO 27,89 81920.001 INIEZ SOST.TERAP.IN ART-LEGAMENTO

83.02 MIOTOMIA Escluso: Miotomia cricofaringea 23,40 83020.001 MIOTOMIA

83.03 BORSOTOMIA Rimozione di deposito calcareo della borsa Escluso: Aspirazione percutanea della borsa 33,48 83030.001 BORSOTOMIA

83.09 ALTRA INCISIONE DEI TESSUTI MOLLI Incisione della fascia Incisione per rimozione di corpi estranei sotto controllo scopico Escluso: Incisione solo di cute e tessuto sottocutaneo (86.01-86.05) 40,20 83090.001 ALTRA INCISIONE DEI TESSUTI MOLLI

83.09 ALTRA INCISIONE DEI TESSUTI MOLLI Incisione della fascia Incisione per rimozione di corpi estranei sotto controllo scopico Escluso: Incisione solo di cute e tessuto sottocutaneo (86.01-86.05) 40,20 83090.002 ESTRAZIONE CORPO ESTRANEO SOTTO CONTROLLO RADIOSCOPICO

83.21 BIOPSIA DEI TESSUTI MOLLI Escluso: Biopsia della parete toracica, biopsia di cute e tessuto sottocutaneo (86.11) 46,90 83210.001 BIOPSIA DEI TESSUTI MOLLI

83.21.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DEI TESSUTI MOLLI 66,36 83211.001 BIOPSIA ECO-GUIDATA DEI TESSUTI MOLLI

83.31 ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLE FASCE TENDINEE Asportazione di ganglio di guaina tendinea, eccetto della mano 40,20 83310.001 ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLE FASCE TENDINEE

83.98 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE AD AZIONE LOCALE ALL' INTERNO DI ALTRI TESSUTI MOLLI Escluso: Iniezioni sottocutanee o intramuscolari (99.25-99.29.9) 6,97 83980.001 INIEZ DI SOSTANZE TERAPEUTICHE AD AZIONE LOCALE IN ALTRI TESSUTI MOLLI

85.0 MASTOTOMIA Incisione della mammella (cute) Mammotomia Escluso: Aspirazione della mammella, rimozione di protesi 35,76 85000.001 MASTOTOMIA DX

85.0 MASTOTOMIA Incisione della mammella (cute) Mammotomia Escluso: Aspirazione della mammella, rimozione di protesi 35,76 85000.002 MASTOTOMIA SX

85.11 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DELLA MAMMELLA 34,72 85110.001 AGOBIOPSIA DELLA MAMMELLA DX

85.11 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DELLA MAMMELLA 34,72 85110.002 AGOBIOPSIA DELLA MAMMELLA SX

85.11.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DELLA MAMMELLA Biopsia con ago sottile della mammella 52,08 85111.001 BIOPSIA ECO-GUIDATA DELLA MAMMELLA DX

85.11.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DELLA MAMMELLA Biopsia con ago sottile della mammella 52,08 85111.002 BIOPSIA ECO-GUIDATA DELLA MAMMELLA SX

85.11.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DELLA MAMMELLA Biopsia con ago sottile della mammella 52,08 85111.003 MICROBIOPSIA  STEREOTASSICA MAMMELLA DX

85.11.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DELLA MAMMELLA Biopsia con ago sottile della mammella 52,08 85111.004 MICROBIOPSIA  STEREOTASSICA MAMMELLA SX

85.11.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DELLA MAMMELLA Biopsia con ago sottile della mammella 52,08 85111.007 MICROBIOPSIA  STEREOTASSICA DELLA MAMMELLA DX

85.11.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DELLA MAMMELLA Biopsia con ago sottile della mammella 52,08 85111.008 MICROBIOPSIA  STEREOTASSICA DELLA MAMMELLA SX

85.20 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI TESSUTO DELLA MAMMELLA, NAS Incisione di ascesso mammario 35,76 85200.001 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI TESSUTO DELLA MAMMELLA DX

85.20 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI TESSUTO DELLA MAMMELLA, NAS Incisione di ascesso mammario 35,76 85200.002 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI TESSUTO DELLA MAMMELLA SX

85.21 ASPORTAZIONE LOCALE DI LESIONE DELLA MAMMELLA Rimozione di area fibrosa dalla mammella Escluso: Biopsia della mammella (85.11) 35,76 85210.001 ASPORTAZIONE LOCALE DI LESIONE DELLA MAMMELLA DX

85.21 ASPORTAZIONE LOCALE DI LESIONE DELLA MAMMELLA Rimozione di area fibrosa dalla mammella Escluso: Biopsia della mammella (85.11) 35,76 85210.002 ASPORTAZIONE LOCALE DI LESIONE DELLA MAMMELLA SX

85.21.1 ASPIRAZIONE PERCUTANEA DI CISTI DELLA MAMMELLA Eco-guidata 44,64 85211.001 ASPIRAZIONE ECO-GIDATA CISTI MAMMELLA DX

85.21.1 ASPIRAZIONE PERCUTANEA DI CISTI DELLA MAMMELLA Eco-guidata 44,64 85211.002 ASPIRAZIONE ECO-GUIDATA CISTI MAMMELLA SX

85.21.1 ASPIRAZIONE PERCUTANEA DI CISTI DELLA MAMMELLA Eco-guidata 44,64 85211.003 ASPIRAZIONE PERCUTANEA ECO-GIDATA CISTI MAMMELLA DX

85.21.1 ASPIRAZIONE PERCUTANEA DI CISTI DELLA MAMMELLA Eco-guidata 44,64 85211.004 ASPIRAZIONE PERCUTANEA ECO-GUIDATA CISTI MAMMELLA SX

86.01 ASPIRAZIONE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO Sulle unghie, sulla pelle o sul tessuto sottocutaneo aspirazione di: ascesso, ematoma, sieroma 9,36 86010.001 ASPIRAZIONE/RACCOLTA CUTE/SOTTOCUTE, ASCESSO,EMATOMA,SIERO

86.02.1 SCLEROSI DI FISTOLA PILONIDALE 18,60 86021.001 SCLEROSI DI FISTOLA PILONIDALE

86.02.2 INFILTRAZIONE DI CHELOIDE 9,04 86022.001 INFILTRAZIONE DI CHELOIDE

86.03 INCISIONE DI CISTI O SENO PILONIDALE Escluso: Marsupializzazione 31,56 86030.001 INCISIONE DI CISTI O SENO PILONIDALE

86.04 INCISIONE CON DRENAGGIO DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO Escluso: Drenaggio di compartimento fasciale del viso e bocca, spazio palmare o tenare, cisti o seno pilonidale (86.03) 44,64 86040.001 INCISIONE CON DRENAGGIO DELLA CUTE E DEL SOTTOCUTANEO

86.05.1 INCISIONE CON RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DA CUTE E TESSUTO SOTTOCUTANEO Estrazione di corpo estraneo profondo Escluso: Rimozione di corpo estraneo senza incisione (98.20-98.29) 44,64 86051.001 INCISIONE CON RIMOZIONE CORPO ESTRANEO CUTE E SOTTOCUTANEO

86.05.1 INCISIONE CON RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DA CUTE E TESSUTO SOTTOCUTANEO Estrazione di corpo estraneo profondo Escluso: Rimozione di corpo estraneo senza incisione (98.20-98.29) 44,64 86051.002 RIMOZIONE DI PORTH O ALTRO CATETERE TUNNELLIZZATO

86.11 BIOPSIA DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO 19,46 86110.001 BIOPSIA DELLA CUTE E TESSUTO SOTTOCUTANEO

86.19.1 ELASTOMETRIA 4,29 86191.001 ELASTOMETRIA

86.19.2 SEBOMETRIA 4,29 86192.001 SEBOMETRIA

86.19.3 CORNEOMETRIA 5,73 86193.001 CORNEOMETRIA

86.19.4 MISURA DELLA PERDITA TRANSEPIDERMICA DI ACQUA (TEWL) 7,18 86194.001 MISURA DELLA PERDITA TRANSEPIDERMICA DI ACQUA (TEWL)

86.22 RIMOZIONE ASPORTATIVA DI FERITA, INFEZIONE O USTIONE Rimozione per mezzo di asportazione di: tessuto devitalizzato, necrosi, massa di tessuto necrotico Escluso: Sbrigliamento di: parete addominale (ferita), osso, muscolo, della mano, unghia (matrice ungue20,40 86220.001 RIMOZIONE ASPORTATIVA FERITA,INFEZIONE O USTIONE

86.23 RIMOZIONE DI UNGHIA, MATRICE UNGUEALE O PLICA UNGUEALE 30,72 86230.001 RIMOZIONE DI UNGHIA, MATRICE UNGUEALE O PLICA UNGUEALE

86.24 CHEMIOCHIRURGIA DELLA CUTE Peeling chimico della cute 8,64 86240.001 CHEMIOCHIRURGIA DELLA CUTE

86.25 DERMOABRASIONE Quella con laser (o mezzo meccanico) (Per seduta) Escluso: Dermoabrasione di ferita per rimozione di frammenti inclusi (86.28) 20,40 86250.001 DERMOABRASIONE

86.27 CURETTAGE DI UNGHIA, MATRICE UNGUEALE O PLICA UNGUEALE Rimozione di: necrosi, massa di tessuto necrotico Escluso: Rimozione di unghia, matrice ungueale o plica ungueale (86.23) 20,40 86270.001 CURETTAGE DI UNGHIA, MATRICE UNGUEALE O PLICA UNGUEALE

86.27 CURETTAGE DI UNGHIA, MATRICE UNGUEALE O PLICA UNGUEALE Rimozione di: necrosi, massa di tessuto necrotico Escluso: Rimozione di unghia, matrice ungueale o plica ungueale (86.23) 20,40 86270.002 CURETTAGE DI UNGHIA, MATRICE O PLICA

86.28 RIMOZIONE NON ASPORTATIVA DI FERITA, INFEZIONE O USTIONE Rimozione NAS Rimozione di tessuto devitalizzato, necrosi e massa necrotica mediante metodi come: brushing, irrigazione (sotto pressione), washing, scrubbing (per seduta)10,08 86280.001 RIMOZIONE NON ASPORTATIVA DI FERITA, INFEZIONE O USTIONE

86.30.1 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO CUTANEO E SOTTOCUTANEO, MEDIANTE CRIOTERAPIA CON AZOTO LIQUIDO (Per seduta) 15,36 86301.001 ASPORT O DEMOLIZIONE LOCALE LESIONE CON CRIOTE (PER SEDUTA)
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86.30.2 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO CUTANEO E SOTTOCUTANEO, MEDIANTE CRIOTERAPIA CON NEVE CARBONICA O PROTOSSIDO DI AZOTO (Per seduta) 15,36 86302.001 CRIOTERAPIA MEDICA (NEVE CARBONICA)

86.30.3 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO CUTANEO E SOTTOCUTANEO, MEDIANTE CAUTERIZZAZIONE O FOLGORAZIONE (Per seduta) 15,36 86303.001 ASPORT O DEMOL LOCALE DI LESIONE CAUTERIZZAZIONE O FOLGORAZIONE (PER SEDUTA)

86.4 ASPORTAZIONE RADICALE DI LESIONE DELLA CUTE Asportazione larga di lesione della cute coinvolgente le strutture sottostanti o adiacenti 34,08 86400.001 ASPORTAZIONE CHIRURGICA DI LESIONE DELLA CUTE

86.59.1 SUTURA ESTETICA DI FERITA DEL VOLTO 34,08 86591.001 SUTURA ESTETICA DI FERITA DEL VOLTO

86.59.2 SUTURA ESTETICA DI FERITA IN ALTRI DISTRETTI DEL CORPO Di piccole dimensioni (fino a 5 cm) 10,08 86592.001 SUTURA ESTETICA FERITA DI PICCOLE DIMENSIONI IN ALTRI DISTRETTI

86.59.3 ALTRA SUTURA ESTETICA DI FERITA IN ALTRI DISTRETTI DEL CORPO 13,68 86593.001 ALTRA SUTURA ESTETICA DI FERITA IN ALTRI DISTRETTI DEL CORPO

86.60 INNESTO CUTANEO, NAS Escluso: Costruzione o ricostruzione di pene, trachea, vagina 247,92 H| 86600.001 INNESTO CUTANEO NAS

86.61 INNESTO DI CUTE A PIENO SPESSORE NELLA MANO Escluso: Innesto eterologo, innesto omologo 309,84 H| 86610.001 INNESTO DI CUTE A PIENO SPESSORE NELLA MANO DX

86.61 INNESTO DI CUTE A PIENO SPESSORE NELLA MANO Escluso: Innesto eterologo, innesto omologo 309,84 H| 86610.002 INNESTO DI CUTE A PIENO SPESSORE NELLA MANO SX

86.62 ALTRO INNESTO DI CUTE NELLA MANO Escluso: Innesto eterologo, innesto omologo 247,92 H| 86620.001 ALTRO INNESTO DI CUTE NELLA MANO DX

86.62 ALTRO INNESTO DI CUTE NELLA MANO Escluso: Innesto eterologo, innesto omologo 247,92 H| 86620.002 ALTRO INNESTO DI CUTE NELLA MANO SX

86.71 ALLESTIMENTO E PREPARAZIONE DI LEMBI PEDUNCOLATI Allestimento di lembo dal suo letto (autonomizzazione) Taglio parziale di peduncolo o lembo Sezione di peduncolo di lembo 371,88 H| 86710.001 ALLESTIMENTO E PREPARAZIONE DI LEMBI PEDUNCOLATI

86.72 AVANZAMENTO DI LEMBO PEDUNCOLATO 371,88 H| 86720.001 AVANZAMENTO DI LEMBO PEDUNCOLATO

86.73 TRASFERIMENTO DI LEMBO PEDUNCOLATO SULLA MANO Escluso: Ricostruzione del pollice o trasferimento di dita 371,88 H| 86730.001 TRASFERIMENTO DI LEMBO PEDUNCOLATO SULLA MANO DX

86.73 TRASFERIMENTO DI LEMBO PEDUNCOLATO SULLA MANO Escluso: Ricostruzione del pollice o trasferimento di dita 371,88 H| 86730.002 TRASFERIMENTO DI LEMBO PEDUNCOLATO SULLA MANO SX

86.74 TRASFERIMENTO DI LEMBO PEDUNCOLATO IN ALTRE SEDI Trasferimento di: lembo di avanzamento, lembo doppiamente peduncolato, lembo di rotazione, lembo di scorrimento, lembo a tubo 495,84 H| 86740.001 TRASFERIMENTO DI LEMBO PEDUNCOLATO IN ALTRE SEDI

86.75 REVISIONE DI LEMBO PEDUNCOLATO Sbrigliamento di innesto peduncolato o a lembo Liberazione di tessuto adiposo di innesto peduncolato o a lembo (Assottigliamento di innesto peduncolato o a lembo) 309,84 H| 86750.001 REVISIONE DI LEMBO PEDUNCOLATO

86.81 RIPARAZIONE DI DIFETTI DEL VISO 27,24 86810.001 RIPARAZIONE DI DIFETTI DEL VISO

86.84 CORREZIONE DI CICATRICE O BRIGLIA RETRATTILE DELLA CUTE Plastica a "Z" della cute della mano e delle dita della mano 309,84 H| 86840.001 CORREZIONE DI CICATRICE O BRIGLIA RETRATTILE DELLA CUTE

87.03 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 74,88 87030.001 TC CRANIO (COMP SELLA TURCICA E ORBITE)

87.03 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 74,88 87030.002 TC CRANIO CON CENTRAMENTO NEURONAVIGATORE

87.03 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 74,88 87030.003 TC CRANIO CON CENTRAMENTO STEREOTASSICO

87.03 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 74,88 87030.004 TC DEL CAPO NAS

87.03 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 74,88 87030.005 TC ENCEFALO

87.03.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO, SENZA E CON CONTRASTO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 120,42 87031.001 ANGIO TC CRANIO SENZA E CON MDC

87.03.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO, SENZA E CON CONTRASTO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 120,42 87031.002 TC CRANIO SENZA E CON MDC

87.03.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO, SENZA E CON CONTRASTO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 120,42 87031.003 TC CRANIO CON CENTRAMENTO NEURONAVIGATORE SENZA E CON MDC

87.03.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO, SENZA E CON CONTRASTO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 120,42 87031.004 TC DEL CAPO, SENZA E CON MDC NAS

87.03.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL CAPO, SENZA E CON CONTRASTO TC del cranio [sella turcica, orbite] TC dell' encefalo 120,42 87031.005 TC ENCEFALO SENZA E CON MDC

87.03.2 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL MASSICCIO FACCIALE TC del massiccio facciale [mascellare, seni paranasali, etmoide, articolazioni temporo-mandibolari] In caso di ricostruzione tridimensionale codificare anche (88.90.2)80,46 87032.001 TC MASSICCIO FACCIALE

87.03.3 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL MASSICCIO FACCIALE, SENZA E CON CONTRASTO TC del massiccio facciale [mascellare, seni paranasali, etmoide, articolazioni temporo-mandibolari] In caso di ricostruzione tridimensionale codificare anche (88.90.2)127,80 87033.001 TC MASSICCIO FACCIALE SENZA E CON MDC

87.03.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELLE ARCATE DENTARIE [DENTALSCAN] TC dei denti (arcata superiore o inferiore) 92,97 87034.001 TC DENTALSCAN ARCATA INFERIORE

87.03.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELLE ARCATE DENTARIE [DENTALSCAN] TC dei denti (arcata superiore o inferiore) 92,97 87034.002 TC DENTALSCAN ARCATA SUPERIORE

87.03.5 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ORECCHIO TC dell'orecchio [orecchio medio e interno, rocche e mastoidi, base cranica e angolo ponto cerebellare] 74,88 87035.001 TC ORECCHIO (COMP ROCCHE, MASTOIDI, BASE, ANG PONTO-CEREBELLARE)

87.03.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ORECCHIO, SENZA E CON CONTRASTO TC dell'orecchio [orecchio medio e interno, rocche e mastoidi, base cranica e angolo ponto cerebellare] 120,42 87036.001 TC ORECCHIO SENZA E CON MDC

87.03.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL COLLO TC del collo [ghiandole salivari, tiroide-paratiroidi, faringe, laringe, esofago cervicale] 74,88 87037.001 TC COLLO

87.03.8 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL COLLO, SENZA E CON CONTRASTO TC del collo [ghiandole salivari, tiroide-paratiroidi, faringe, laringe, esofago cervicale] 120,42 87038.001 ANGIO TC DEI VASI DEL COLLO [CAROTIDI]

87.03.8 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL COLLO, SENZA E CON CONTRASTO TC del collo [ghiandole salivari, tiroide-paratiroidi, faringe, laringe, esofago cervicale] 120,42 87038.002 TC COLLO  SENZA E CON MDC

87.03.9 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELLE GHIANDOLE SALIVARI Scialo-Tc 74,88 87039.001 TC GHIANDOLE SALIVARI [SCIALO TC]

87.04.1 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] DELLA LARINGE 27,90 87041.001 RX ESAME DIRETTO DEL LARINGE CON STRATIGRAFIA

87.05 DACRIOCISTOGRAFIA 85,22 H| 87050.001 RX DACRIOCISTOGRAFIA

87.06 FARINGOGRAFIA Incluso: esame diretto 30,47 87060.001 RX FARINGOGRAFIA CON MDC

87.06.1 RADIOGRAFIA CON CONTRASTO DELLE GHIANDOLE SALIVARI Scialografia (4 proiezioni) Incluso: esame diretto 54,74 87061.001 RX GHIANDOLE SALIVARI DX SENZA E CON MDC (SCIALOGRAFIA)

87.06.1 RADIOGRAFIA CON CONTRASTO DELLE GHIANDOLE SALIVARI Scialografia (4 proiezioni) Incluso: esame diretto 54,74 87061.002 RX GHIANDOLE SALIVARI SX SENZA E CON MDC (SCIALOGRAFIA)

87.07 LARINGOGRAFIA CON CONTRASTO (4 radiogrammi) Incluso: esame diretto 46,48 87070.001 LARINGOGRAFIA CON MDC

87.09.1 RADIOGRAFIA DEI TESSUTI MOLLI DELLA FACCIA, DEL CAPO E DEL COLLO Esame diretto (2 proiezioni) di: laringe, rinofaringe, ghiandole salivari In caso di contemporanea esecuzione di stratigrafia delle ghiandole salivari codificare anche 88.90.115,24 87091.001 RX ESAME DIRETTO DEL LARINGE

87.09.1 RADIOGRAFIA DEI TESSUTI MOLLI DELLA FACCIA, DEL CAPO E DEL COLLO Esame diretto (2 proiezioni) di: laringe, rinofaringe, ghiandole salivari In caso di contemporanea esecuzione di stratigrafia delle ghiandole salivari codificare anche 88.90.115,24 87091.002 RX ESAME DIRETTO DEL RINOFARINGE

87.09.1 RADIOGRAFIA DEI TESSUTI MOLLI DELLA FACCIA, DEL CAPO E DEL COLLO Esame diretto (2 proiezioni) di: laringe, rinofaringe, ghiandole salivari In caso di contemporanea esecuzione di stratigrafia delle ghiandole salivari codificare anche 88.90.115,24 87091.003 RX ESAME DIRETTO GHIANDOLE SALIVARI

87.09.1 RADIOGRAFIA DEI TESSUTI MOLLI DELLA FACCIA, DEL CAPO E DEL COLLO Esame diretto (2 proiezioni) di: laringe, rinofaringe, ghiandole salivari In caso di contemporanea esecuzione di stratigrafia delle ghiandole salivari codificare anche 88.90.115,24 87091.004 RX ESAME DIRETTO TESSUTI MOLLI DEL COLLO

87.09.1 RADIOGRAFIA DEI TESSUTI MOLLI DELLA FACCIA, DEL CAPO E DEL COLLO Esame diretto (2 proiezioni) di: laringe, rinofaringe, ghiandole salivari In caso di contemporanea esecuzione di stratigrafia delle ghiandole salivari codificare anche 88.90.115,24 87091.005 RX ESAME DIRETTO TESSUTI MOLLI DELLA FACCIA

87.09.2 RADIOGRAFIA DEL TRATTO FARINGO-CRICO-ESOFAGEO-CARDIALE Con videoregistrazione 66,62 87092.001 RX TRATTO FARINGO-CRICO-ESOFAGEO-CARDIALE VIDEOREGISTRAZ.

87.11.1 RADIOGRAFIA DI ARCATA DENTARIA Superiore o inferiore 10,33 87111.001 RX ENDORALE COMPLETO INFERIORE

87.11.1 RADIOGRAFIA DI ARCATA DENTARIA Superiore o inferiore 10,33 87111.002 RX ENDORALE COMPLETO SUPERIORE

87.11.2 RADIOGRAFIA CON OCCLUSALE DI ARCATA DENTARIA Superiore o inferiore 9,30 87112.001 RX ENDORALE COMPLETO INFERIORE CON OCCLUSALE

87.11.2 RADIOGRAFIA CON OCCLUSALE DI ARCATA DENTARIA Superiore o inferiore 9,30 87112.002 RX ENDORALE COMPLETO SUPERIORE CON OCCLUSALE

87.11.3 ORTOPANORAMICA DELLE ARCATE DENTARIE Arcate dentarie complete superiore e inferiore (OPT) 20,66 87113.001 RX ORTOPANORAMICA

87.11.4 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] DELLE ARCATE DENTARIE 24,27 87114.001 RX STRATIGRAFIA DELLE ARCATE DENTARIE

87.12.1 TELERADIOGRAFIA DEL CRANIO Per cefalometria ortodontica 10,33 87121.001 RX TELERADIOGRAFIA CRANIO

87.12.2 ALTRA RADIOGRAFIA DENTARIA Radiografia endorale (1 radiogramma) 6,20 87122.001 RX ENDORALE

87.13.1 ARTROGRAFIA TEMPOROMANDIBOLARE CON CONTRASTO Monolaterale (4 proiezioni) Incluso: esame diretto 67,14 87131.001 RX ARTROGRAFIA ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE DX

87.13.1 ARTROGRAFIA TEMPOROMANDIBOLARE CON CONTRASTO Monolaterale (4 proiezioni) Incluso: esame diretto 67,14 87131.002 RX ARTROGRAFIA ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE SX

87.13.2 ARTROGRAFIA TEMPOROMANDIBOLARE CON CONTRASTO Bilaterale Incluso: esame diretto 84,70 87132.001 RX ARTROGRAFIA ARTICOLAZIONE TEMPORO-MANDIBOLARE BILATERALE

87.16.1 ALTRA RADIOGRAFIA DI OSSA DELLA FACCIA Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi [rocche petrose, forami ottici], ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 14,98 87161.001 RX ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE DX

87.16.1 ALTRA RADIOGRAFIA DI OSSA DELLA FACCIA Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi [rocche petrose, forami ottici], ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 14,98 87161.002 RX ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE SX

87.16.1 ALTRA RADIOGRAFIA DI OSSA DELLA FACCIA Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi [rocche petrose, forami ottici], ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 14,98 87161.003 RX EMIMANDIBOLA DX

87.16.1 ALTRA RADIOGRAFIA DI OSSA DELLA FACCIA Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi [rocche petrose, forami ottici], ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 14,98 87161.004 RX EMIMANDIBOLA SX

87.16.1 ALTRA RADIOGRAFIA DI OSSA DELLA FACCIA Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi [rocche petrose, forami ottici], ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 14,98 87161.005 RX MASTOIDE DX COMP ROCCA PETROSA E FORAMI OTTICI

87.16.1 ALTRA RADIOGRAFIA DI OSSA DELLA FACCIA Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi [rocche petrose, forami ottici], ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 14,98 87161.006 RX MASTOIDE SX COMP ROCCA PETROSA E FORAMI OTTICI

87.16.1 ALTRA RADIOGRAFIA DI OSSA DELLA FACCIA Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi [rocche petrose, forami ottici], ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 14,98 87161.007 RX ORBITE

87.16.1 ALTRA RADIOGRAFIA DI OSSA DELLA FACCIA Radiografia (2 proiezioni) di: orbite, mastoidi [rocche petrose, forami ottici], ossa nasali, articolazione temporo-mandibolare, emimandibola 14,98 87161.008 RX OSSA NASALI

87.16.2 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE Basale e dinamica bilaterale Incluso: esame diretto 53,20 87162.001 RX DIRETTA ATM CON STRATIGRAFIA DINAMICA BILATERALE

87.16.3 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE Monolaterale Incluso: esame diretto Escluso: Stratigrafia articolazione temporomandibolare basale e dinamica bilaterale (87.16.2) 26,86 87163.001 RX DIRETTA ATM CON STRATIGRAFIA MONOLATERALE DX

87.16.3 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE Monolaterale Incluso: esame diretto Escluso: Stratigrafia articolazione temporomandibolare basale e dinamica bilaterale (87.16.2) 26,86 87163.002 RX DIRETTA ATM CON STRATIGRAFIA MONOLATERALE SX

87.16.3 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE Monolaterale Incluso: esame diretto Escluso: Stratigrafia articolazione temporomandibolare basale e dinamica bilaterale (87.16.2) 26,86 87163.003 RX STRATIGRAFIA ATM DX

87.16.3 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE Monolaterale Incluso: esame diretto Escluso: Stratigrafia articolazione temporomandibolare basale e dinamica bilaterale (87.16.2) 26,86 87163.004 RX STRATIGRAFIA ATM SX

87.16.4 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] ARTICOLAZIONE TEMPOROMANDIBOLARE Bilaterale Incluso: esame diretto Escluso: Stratigrafia articolazione temporomandibolare basale e dinamica bilaterale (87.16.2) 44,42 87164.001 RX DIRETTA ATM CON STRATIGRAFIA BILATERALE

87.17.1 RADIOGRAFIA DEL CRANIO E DEI SENI PARANASALI Cranio in tre proiezioni 22,21 87171.001 RX CRANIO (3P)

87.17.1 RADIOGRAFIA DEL CRANIO E DEI SENI PARANASALI Cranio in tre proiezioni 22,21 87171.002 RX CRANIO PER SENI PARANASALI

87.17.2 RADIOGRAFIA DELLA SELLA TURCICA (2 proiezioni) 15,24 87172.001 RX SELLA TURCICA

87.17.3 CONTROLLO RADIOLOGICO DI DERIVAZIONI LIQUORALI (2 proiezioni) 17,30 87173.001 RX CONTROLLO RADIOLOGICO DERIVAZIONI LIQUORALI

87.22 RADIOGRAFIA DELLA COLONNA CERVICALE (2 proiezioni) Esame morfodinamico della colonna cervicale 18,08 87220.001 RX COLONNA CERVICALE

87.23 RADIOGRAFIA DELLA COLONNA TORACICA (DORSALE) (2 proiezioni) Esame morfodinamico della colonna dorsale, rachide dorsale per morfometria vertebrale 17,30 87230.001 RX COLONNA DORSALE

87.24 RADIOGRAFIA DELLA COLONNA LOMBOSACRALE (2 proiezioni) Radiografia del rachide lombosacrale o sacrococcigeo, esame morfodinamico della colonna lombosacrale, rachide lombosacrale per morfometria vertebrale 17,30 87240.001 RX COLONNA LOMBOSACRALE-COCCIGEA

87.29 RADIOGRAFIA COMPLETA DELLA COLONNA (2 proiezioni) Radiografia completa della colonna e del bacino sotto carico 34,60 87290.001 RX COLONNA VERTEBRALE COMPLETA E BACINO SOTTO CARICO specificare se per scoliosi dell'adolescente

87.35 GALATTOGRAFIA 68,17 87350.001 RX GALATTOGRAFIA MONOLATERALE DX

87.35 GALATTOGRAFIA 68,17 87350.002 RX GALATTOGRAFIA MONOLATERALE SX

87.37.1 MAMMOGRAFIA BILATERALE (2 proiezioni) 34,86 87371.001 RX MAMMOGRAFIA BILATERALE NON ASSOCIABILE COD.  87.37.2

87.37.2 MAMMOGRAFIA MONOLATERALE (2 proiezioni) 22,98 87372.001 RX MAMMOGRAFIA MONOLATERALE DX NON ASSOCIABILE COD.  87.37.1

87.37.2 MAMMOGRAFIA MONOLATERALE (2 proiezioni) 22,98 87372.002 RX MAMMOGRAFIA MONOLATERALE SX NON ASSOCIABILE COD.  87.37.1

87.37.3 PNEUMOCISTIGRAFIA MAMMARIA 32,02 87373.001 RX PNEUMOCISTIGRAFIA MAMMARIA DX

87.37.3 PNEUMOCISTIGRAFIA MAMMARIA 32,02 87373.002 RX PNEUMOCISTIGRAFIA MAMMARIA SX

87.38 FISTOLOGRAFIA DELLA PARETE TORACICA (Minimo 2 radiogrammi) 54,23 87380.001 RX FISTOLOGRAFIA PARETE TORACICA

87.41 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL TORACE TC del torace [polmoni, aorta toracica, trachea, esofago, sterno, coste, mediastino] 77,67 87410.001 TC DEL TORACE

87.41 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL TORACE TC del torace [polmoni, aorta toracica, trachea, esofago, sterno, coste, mediastino] 77,67 87410.002 TC DEL TORACE HR

87.41.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL TORACE, SENZA E CON CONTRASTO TC del torace [polmoni, aorta toracica, trachea, esofago, sterno, coste, mediastino] 124,11 87411.001 ANGIO TC DEL TORACE SENZA E CON MDC

87.41.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL TORACE, SENZA E CON CONTRASTO TC del torace [polmoni, aorta toracica, trachea, esofago, sterno, coste, mediastino] 124,11 87411.002 TC DEL TORACE, SENZA E CON MDC

87.42.1 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] TORACICA BILATERALE Tomografia bilaterale polmonare 49,06 87421.001 STRATIGRAFIA TORACICA BILATERALE

87.42.2 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] TORACICA MONOLATERALE Tomografia monolaterale polmonare 34,60 87422.001 STRATIGRAFIA TORACICA MONOLATERALE

87.42.3 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] DEL MEDIASTINO 40,03 87423.001 STRATIGRAFIA DEL MEDIASTINO

87.43.1 RADIOGRAFIA DI COSTE, STERNO E CLAVICOLA (3 proiezioni) Scheletro toracico costale bilaterale 24,27 87431.001 RX CLAVICOLA DX

87.43.1 RADIOGRAFIA DI COSTE, STERNO E CLAVICOLA (3 proiezioni) Scheletro toracico costale bilaterale 24,27 87431.002 RX CLAVICOLA SX

87.43.1 RADIOGRAFIA DI COSTE, STERNO E CLAVICOLA (3 proiezioni) Scheletro toracico costale bilaterale 24,27 87431.003 RX EMICOSTATO DX E SX

87.43.1 RADIOGRAFIA DI COSTE, STERNO E CLAVICOLA (3 proiezioni) Scheletro toracico costale bilaterale 24,27 87431.004 RX STERNO

87.43.2 ALTRA RADIOGRAFIA DI COSTE, STERNO E CLAVICOLA (2 proiezioni) Scheletro toracico costale monolaterale, sterno, clavicola 16,01 87432.001 RX SCHELETRO COSTALE DX

87.43.2 ALTRA RADIOGRAFIA DI COSTE, STERNO E CLAVICOLA (2 proiezioni) Scheletro toracico costale monolaterale, sterno, clavicola 16,01 87432.002 RX SCHELETRO COSTALE SX

87.44.1 RADIOGRAFIA DEL TORACE DI ROUTINE, NAS Radiografia standard del torace [Teleradiografia, Telecuore] (2 proiezioni) 15,49 87441.001 RX DEL TORACE TELECUORE (2P)

87.44.2 TELECUORE CON ESOFAGO BARITATO (4 proiezioni) 31,50 87442.001 TELECUORE CON ESOFAGO BARITATO (4 proiezioni)

87.49.1 RADIOGRAFIA DELLA TRACHEA (2 proiezioni) In caso di contemporanea esecuzione di stratigrafia della trachea codificare anche 88.90.1 14,98 87491.001 RX TRACHEA

87.52 COLANGIOGRAFIA INTRAVENOSA Incluso: esame diretto e tomografia delle vie biliari 68,69 87520.001 RX COLANGIOGRAFIA INTRAVENOSA OBSOLETA  (valutare 88951.001)
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87.54.1 COLANGIOGRAFIA TRANS-KEHR Incluso: esame diretto 44,42 H| 87541.001 RX COLANGIOGRAFIA TRANS KEHR

87.54.1 COLANGIOGRAFIA TRANS-KEHR Incluso: esame diretto 44,42 H| 87541.002 RX COLANGIOGRAFIA TRANSCATETERE

87.59.1 COLECISTOGRAFIA Incluso: esame diretto e prova di Bronner 50,10 87591.001 RX COLECISTOGRAFIA

87.61 RADIOGRAFIA COMPLETA DEL TUBO DIGERENTE Pasto baritato (9 radiogrammi) Incluso: Radiografia dell' esofago 70,50 87610.001 RX TUBO DIGERENTE COMPLETO CON MDC

87.62 RADIOGRAFIA DEL TRATTO GASTROINTESTINALE SUPERIORE Studio seriato delle prime vie del tubo digerente (esofago stomaco e duodeno) (6 radiogrammi) 50,10 87620.001 RX ESOFAGO STOMACO DUODENO CON MDC

87.62.1 RADIOGRAFIA DELL'ESOFAGO CON CONTRASTO 37,44 87621.001 RX ESOFAGO CON MDC SINGOLO

87.62.2 RADIOGRAFIA DELL'ESOFAGO CON DOPPIO CONTRASTO 47,26 87622.001 RX ESOFAGO DOPPIO MDC

87.62.3 RADIOGRAFIA DELLO STOMACO E DEL DUODENO CON DOPPIO CONTRASTO 59,39 87623.001 RX ESOFAGO STOMACO DUODENO DOPPIO MDC

87.63 STUDIO SERIATO DELL' INTESTINO TENUE 45,45 87630.001 RX STUDIO SERIATO DELL'INTESTINO TENUE CON MDC SINGOLO

87.63 STUDIO SERIATO DELL' INTESTINO TENUE 45,45 87630.002 RX TEMPO DI TRANSITO INTESTINALE

87.64 RADIOGRAFIA DEL TRATTO GASTROINTESTINALE INFERIORE Tubo digerente (tenue e colon), seconde vie (5 radiogrammi) 29,95 87640.001 RX TRATTO GASTROINTESTINALE INFERIORE

87.65.1 CLISMA OPACO SEMPLICE 51,65 87651.001 RX CLISMA DEL COLON CON MDC IDROSOLUBILE

87.65.1 CLISMA OPACO SEMPLICE 51,65 87651.002 RX CLISMA DEL COLON O DEL TENUE PER VIA TRANSSTOMICA

87.65.2 CLISMA CON DOPPIO CONTRASTO 91,67 87652.001 RX CLISMA DEL COLON DOPPIO MDC

87.65.3 CLISMA DEL TENUE CON DOPPIO CONTRASTO 140,99 87653.001 RX CLISMA DEL TENUE DOPPIO MDC

87.66 RADIOGRAFIA DEL PANCREAS CON CONTRASTO Wirsungrafia 59,65 H| 87660.001 RX PANCREAS CON MDC

87.69.1 ALTRE PROCEDURE DIAGNOSTICHE SULL' APPARATO DIGERENTE Defecografia, ansogramma colico per atresia anorettale 63,27 87691.001 RX ANSOGRAMMA COLICO PER ATRESIA ANORETTALE

87.69.1 ALTRE PROCEDURE DIAGNOSTICHE SULL' APPARATO DIGERENTE Defecografia, ansogramma colico per atresia anorettale 63,27 87691.002 RX DEFECOGRAFIA

87.71 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEI RENI Incluso: Logge renali, surreni, logge surrenaliche, psoas, retroperitoneo 85,50 87710.001 TC RENI

87.71.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEI RENI, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: Logge renali, surreni, logge surrenaliche, psoas, retroperitoneo 134,37 87711.001 TC RENI (SENZA E CON MDC)

87.72 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] RENALE Tomografia regioni renali, nefropielotomografia Incluso: esame diretto 27,90 87720.001 RX DIRETTA APPARATO URINARIO CON STRATIGRAFIA RENALE

87.73 UROGRAFIA ENDOVENOSA Incluso: esame diretto e nefropielotomografia 89,35 87730.001 RX UROGRAFIA ENDOVENOSA

87.74.1 PIELOGRAFIA RETROGRADA MONOLATERALE (6 radiogrammi) Incluso: esame diretto 68,69 H| 87741.001 RX PIELOGRAFIA MONOLATERALE DX

87.74.1 PIELOGRAFIA RETROGRADA MONOLATERALE (6 radiogrammi) Incluso: esame diretto 68,69 H| 87741.002 RX PIELOGRAFIA MONOLATERALE SX

87.74.2 PIELOGRAFIA RETROGRADA BILATERALE (8 radiogrammi) Incluso: esame diretto 91,93 H| 87742.001 RX PIELOGRAFIA BILATERALE

87.75.1 PIELOGRAFIA TRANSPIELOSTOMICA 43,38 87751.001 RX PIELOGRAFIA TRANSPIELOSTOMICA MONOLATERALE DX

87.75.1 PIELOGRAFIA TRANSPIELOSTOMICA 43,38 87751.002 RX PIELOGRAFIA TRANSPIELOSTOMICA MONOLATERALE SX

87.76 CISTOURETROGRAFIA RETROGRADA Uretrocistografia ascendente e minzionale (6 radiogrammi) 66,11 H| 87760.001 RX CISTOURETROGRAFIA RETROGRADA E MINZIONALE

87.76.1 CISTOURETROGRAFIA MINZIONALE 53,71 87761.001 RX CISTOURETROGRAFIA MINZIONALE

87.77 CISTOGRAFIA (4 radiogrammi) Incluso: esame diretto 48,29 87770.001 RX CISTOGRAFIA RETROGRADA

87.77.1 CISTOGRAFIA CON DOPPIO CONTRASTO 68,69 87771.001 CISTOGRAFIA CON DOPPIO MDC

87.79 RADIOGRAFIA DELL' APPARATO URINARIO Apparato urinario a vuoto (2 radiogrammi) 19,37 87790.001 RX DIRETTA APPARATO URINARIO

87.79.1 URETROGRAFIA (3 radiogrammi) 43,90 87791.001 RX URETROGRAFIA RETROGRADA

87.83 ISTEROSALPINGOGRAFIA (6 radiogrammi) Incluso: esame diretto 108,46 87830.001 RX ISTEROSALPINGOGRAFIA

87.89.1 COLPOGRAFIA (4 radiogrammi) 55,78 87891.001 COLPOGRAFIA

87.99.1 CAVERNOSOGRAFIA SEMPLICE 72,30 87991.001 CAVERNOSOGRAFIA SEMPLICE

87.99.2 CAVERNOSOGRAFIA DINAMICA 73,85 87992.001 CAVERNOSOGRAFIA  DINAMICA

88.01.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME SUPERIORE Incluso: Fegato e vie biliari, pancreas, milza, retroperitoneo, stomaco, duodeno, tenue, grandi vasi addominali, reni e surreni 79,47 88011.001 TC ADDOME SUP NON ASSOCIABILE COD.  88.01.2 - 88.01.3 - 88.01.4 - 88.01.5 - 88.01.6

88.01.2 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: Fegato e vie biliari, pancreas, milza, retroperitoneo, stomaco, duodeno, tenue, grandi vasi addominali, reni e surreni 126,90 88012.001 TC ADDOME SUP, SENZA E CON MDC NON ASSOCIABILE COD.  88.01.1 - 88.01.3 - 88.01.4 - 88.01.5 - 88.01.6

88.01.2 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: Fegato e vie biliari, pancreas, milza, retroperitoneo, stomaco, duodeno, tenue, grandi vasi addominali, reni e surreni 126,90 88012.002 ANGIO TC ADDOME SUP, SENZA E CON MDC (COMP AORTA ADDOMINALE) NON ASSOCIABILE COD.  88.01.1 - 88.01.3 - 88.01.4 - 88.01.5 - 88.01.6

88.01.3 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME INFERIORE Incluso: Pelvi, colon e retto, vescica, utero e annessi o prostata 79,47 88013.001 TC ADDOME INF NON ASSOCIABILE COD.  88.01.1 - 88.01.2 - 88.01.4 - 88.01.5 - 88.01.6

88.01.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: Pelvi, colon e retto, vescica, utero e annessi o prostata 126,90 88014.001 ANGIO TC ADDOME INF, SENZA E CON MDC  (COMP ART ILIACHE) NON ASSOCIABILE COD.  88.01.1 - 88.01.2 - 88.01.3 - 88.01.5 - 88.01.6

88.01.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: Pelvi, colon e retto, vescica, utero e annessi o prostata 126,90 88014.002 TC ADDOME INF, SENZA E CON MDC NON ASSOCIABILE COD.  88.01.1 - 88.01.2 - 88.01.3 - 88.01.5 - 88.01.6

88.01.5 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME COMPLETO 103,68 88015.001 TC ADDOME COMPLETO NON ASSOCIABILE COD.  88.01.1 - 88.01.2 - 88.01.3 - 88.01.4 - 88.01.6

88.01.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME COMPLETO, SENZA E CON CONTRASTO 158,04 88016.001 TC ADDOME COMPLETO, SENZA E CON MDC NON ASSOCIABILE COD. 88.01.2 - 88.01.4

88.01.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME COMPLETO, SENZA E CON CONTRASTO 158,04 88016.002 TC ADDOME COMPLETO, SENZA E CON MDC PER COLONSOPIA VIRTUALE NON ASSOCIABILE COD. 88.01.2 - 88.01.4

88.01.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME COMPLETO, SENZA E CON CONTRASTO 158,04 88016.003 TC ADDOME COMPLETO, SENZA E CON MDC PER URO-TC NON ASSOCIABILE COD. 88.01.2 - 88.01.4

88.01.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME COMPLETO, SENZA E CON CONTRASTO 158,04 88016.004 ANGIO TC ADDOME COMPLETO, SENZA E CON MDC NON ASSOCIABILE COD.  88.01.1 - 88.01.2 - 88.01.3 - 88.01.4 - 88.01.5

88.03.1 FISTOLOGRAFIA DELLA PARETE ADDOMINALE E/O DELL' ADDOME (4 radiogrammi) 54,23 88031.001 RX FISTOLOGRAFIA PARETE ADDOMINALE

88.04 LINFOGRAFIA ADDOMINALE 126,02 88040.001 LINFOGRAFIA ADDOMINALE

88.19 RADIOGRAFIA DELL' ADDOME (2 proiezioni) 19,37 88190.001 RX DIRETTA ADDOME

88.21 RADIOGRAFIA DELLA SPALLA E DELL' ARTO SUPERIORE Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, toraco-brachiale 17,82 88210.001 RX BRACCIO DX

88.21 RADIOGRAFIA DELLA SPALLA E DELL' ARTO SUPERIORE Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, toraco-brachiale 17,82 88210.002 RX BRACCIO SX

88.21 RADIOGRAFIA DELLA SPALLA E DELL' ARTO SUPERIORE Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, toraco-brachiale 17,82 88210.003 RX OMERO DX

88.21 RADIOGRAFIA DELLA SPALLA E DELL' ARTO SUPERIORE Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, toraco-brachiale 17,82 88210.004 RX OMERO SX

88.21 RADIOGRAFIA DELLA SPALLA E DELL' ARTO SUPERIORE Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, toraco-brachiale 17,82 88210.005 RX SPALLA DX

88.21 RADIOGRAFIA DELLA SPALLA E DELL' ARTO SUPERIORE Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, toraco-brachiale 17,82 88210.006 RX SPALLA SX

88.21 RADIOGRAFIA DELLA SPALLA E DELL' ARTO SUPERIORE Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, toraco-brachiale 17,82 88210.007 RX STRETTO TORACICO SUPERIORE DX

88.21 RADIOGRAFIA DELLA SPALLA E DELL' ARTO SUPERIORE Radiografia (2 proiezioni) di: spalla, braccio, toraco-brachiale 17,82 88210.008 RX STRETTO TORACICO SUPERIORE SX

88.22 RADIOGRAFIA DEL GOMITO E DELL' AVAMBRACCIO Radiografia (2 proiezioni) di: gomito, avambraccio 14,98 88220.001 RX AVAMBRACCIO DX

88.22 RADIOGRAFIA DEL GOMITO E DELL' AVAMBRACCIO Radiografia (2 proiezioni) di: gomito, avambraccio 14,98 88220.002 RX AVAMBRACCIO SX

88.22 RADIOGRAFIA DEL GOMITO E DELL' AVAMBRACCIO Radiografia (2 proiezioni) di: gomito, avambraccio 14,98 88220.003 RX GOMITO DX

88.22 RADIOGRAFIA DEL GOMITO E DELL' AVAMBRACCIO Radiografia (2 proiezioni) di: gomito, avambraccio 14,98 88220.004 RX GOMITO SX

88.23 RADIOGRAFIA DEL POLSO E DELLA MANO Radiografia (2 proiezioni) di: polso, mano, dito della mano 14,20 88230.001 RX DITO MANO DX

88.23 RADIOGRAFIA DEL POLSO E DELLA MANO Radiografia (2 proiezioni) di: polso, mano, dito della mano 14,20 88230.002 RX DITO MANO SX

88.23 RADIOGRAFIA DEL POLSO E DELLA MANO Radiografia (2 proiezioni) di: polso, mano, dito della mano 14,20 88230.003 RX MANO DX

88.23 RADIOGRAFIA DEL POLSO E DELLA MANO Radiografia (2 proiezioni) di: polso, mano, dito della mano 14,20 88230.004 RX MANO SX

88.23 RADIOGRAFIA DEL POLSO E DELLA MANO Radiografia (2 proiezioni) di: polso, mano, dito della mano 14,20 88230.005 RX POLSO DX

88.23 RADIOGRAFIA DEL POLSO E DELLA MANO Radiografia (2 proiezioni) di: polso, mano, dito della mano 14,20 88230.006 RX POLSO SX

88.25 PELVIMETRIA 17,56 88250.001 PELVIMETRIA

88.26 RADIOGRAFIA DI PELVI E ANCA Radiografia del bacino, Radiografia dell' anca 17,56 88260.001 RX ANCA DX

88.26 RADIOGRAFIA DI PELVI E ANCA Radiografia del bacino, Radiografia dell' anca 17,56 88260.002 RX ANCA SX

88.26 RADIOGRAFIA DI PELVI E ANCA Radiografia del bacino, Radiografia dell' anca 17,56 88260.003 RX ARTICOLAZIONE SACROILIACA DX

88.26 RADIOGRAFIA DI PELVI E ANCA Radiografia del bacino, Radiografia dell' anca 17,56 88260.004 RX ARTICOLAZIONE SACROILIACA SX

88.26 RADIOGRAFIA DI PELVI E ANCA Radiografia del bacino, Radiografia dell' anca 17,56 88260.005 RX BACINO

88.27 RADIOGRAFIA DEL FEMORE, GINOCCHIO E GAMBA Radiografia (2 proiezioni) di: femore, ginocchio, gamba 21,17 88270.001 RX FEMORE DX

88.27 RADIOGRAFIA DEL FEMORE, GINOCCHIO E GAMBA Radiografia (2 proiezioni) di: femore, ginocchio, gamba 21,17 88270.002 RX FEMORE SX

88.27 RADIOGRAFIA DEL FEMORE, GINOCCHIO E GAMBA Radiografia (2 proiezioni) di: femore, ginocchio, gamba 21,17 88270.003 RX GAMBA DX

88.27 RADIOGRAFIA DEL FEMORE, GINOCCHIO E GAMBA Radiografia (2 proiezioni) di: femore, ginocchio, gamba 21,17 88270.004 RX GAMBA SX

88.27 RADIOGRAFIA DEL FEMORE, GINOCCHIO E GAMBA Radiografia (2 proiezioni) di: femore, ginocchio, gamba 21,17 88270.005 RX GINOCCHIO DX

88.27 RADIOGRAFIA DEL FEMORE, GINOCCHIO E GAMBA Radiografia (2 proiezioni) di: femore, ginocchio, gamba 21,17 88270.006 RX GINOCCHIO SX

88.28 RADIOGRAFIA DEL PIEDE E DELLA CAVIGLIA Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede [calcagno], dito del piede 17,82 88280.001 RX CALCAGNO DX

88.28 RADIOGRAFIA DEL PIEDE E DELLA CAVIGLIA Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede [calcagno], dito del piede 17,82 88280.002 RX CALCAGNO SX

88.28 RADIOGRAFIA DEL PIEDE E DELLA CAVIGLIA Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede [calcagno], dito del piede 17,82 88280.003 RX CAVIGLIA DX

88.28 RADIOGRAFIA DEL PIEDE E DELLA CAVIGLIA Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede [calcagno], dito del piede 17,82 88280.004 RX CAVIGLIA SX

88.28 RADIOGRAFIA DEL PIEDE E DELLA CAVIGLIA Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede [calcagno], dito del piede 17,82 88280.005 RX DITO PIEDE DX

88.28 RADIOGRAFIA DEL PIEDE E DELLA CAVIGLIA Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede [calcagno], dito del piede 17,82 88280.006 RX DITO PIEDE SX

88.28 RADIOGRAFIA DEL PIEDE E DELLA CAVIGLIA Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede [calcagno], dito del piede 17,82 88280.007 RX PIEDE DX

88.28 RADIOGRAFIA DEL PIEDE E DELLA CAVIGLIA Radiografia (2 proiezioni) di: caviglia, piede [calcagno], dito del piede 17,82 88280.008 RX PIEDE SX

88.29.1 RADIOGRAFIA COMPLETA DEGLI ARTI INFERIORI E DEL BACINO SOTTO CARICO 30,21 88291.001 RX ARTI INF E BACINO SOTTO CARICO specificare nell'adolescente

88.29.2 RADIOGRAFIA ASSIALE DELLA ROTULA (3 proiezioni) 26,34 88292.001 RX ASSIALE DI ROTULA DX

88.29.2 RADIOGRAFIA ASSIALE DELLA ROTULA (3 proiezioni) 26,34 88292.002 RX ASSIALE DI ROTULA SX

88.31 RADIOGRAFIA DELLO SCHELETRO IN TOTO [Scheletro per patologia sistemica] 90,38 88310.001 RX SCHELETRO PER PATOLOGIA SISTEMICA NON ASSOCIABILE COD.  88.21 - 88.22 - 88.23 - 88.25 - 88.26 - 88.27 - 88.28 - 88.29.1 - 88.29.2

88.31.1 RADIOGRAFIA COMPLETA DEL LATTANTE 22,47 88311.001 RX COMPLETA DEL LATTANTE

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.001 RX ARTROGRAFIA CAVIGLIA DX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.002 RX ARTROGRAFIA CAVIGLIA SX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.003 RX ARTROGRAFIA GINOCCHIO DX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.004 RX ARTROGRAFIA GINOCCHIO SX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.005 RX ARTROGRAFIA GOMITO DX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.006 RX ARTROGRAFIA GOMITO SX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.007 RX ARTROGRAFIA POLSO DX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.008 RX ARTROGRAFIA POLSO SX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.009 RX ARTROGRAFIA SPALLA DX

88.32 ARTROGRAFIA CON CONTRASTO (4 proiezioni) Escluso: quella dell' articolazione temporomandibolare (87.13.1, 87.13.2) 82,12 88320.010 RX ARTROGRAFIA SPALLA SX

88.33.1 STUDIO DELL' ETA' OSSEA (1 proiezione) polso-mano o ginocchia 12,14 88331.001 RX STUDIO ETA' OSSEA

88.33.2 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] DI SEGMENTO SCHELETRICO 31,50 88332.001 RX STRATIGRAFIA SEGMENTO SCHELETRICO

88.35.1 FISTOLOGRAFIA DELL' ARTO SUPERIORE (Minimo 2 radiogrammi) 54,23 88351.001 RX FISTOLOGRAFIA ARTO SUPERIORE

88.37.1 FISTOLOGRAFIA DELL' ARTO INFERIORE (Minimo 2 radiogrammi) 54,23 88371.001 RX FISTOLOGRAFIA ARTO INFERIORE

88.38.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL RACHIDE E DELLO SPECO VERTEBRALE TC del rachide [cervicale, toracico, lombosacrale], spinale Incluso: lo studio di 3 metameri e 2 spazi intersomatici In caso di estensione della prestazione ad un ulteriore spazio interso77,67 88381.001 TC RACHIDE CERVICALE Indicare nella prescrizione 3 metameri e 2 spazi  - In caso di metamero aggiuntivo codificare anche 88903.001 - prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  
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88.38.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL RACHIDE E DELLO SPECO VERTEBRALE TC del rachide [cervicale, toracico, lombosacrale], spinale Incluso: lo studio di 3 metameri e 2 spazi intersomatici In caso di estensione della prestazione ad un ulteriore spazio interso77,67 88381.002 TC RACHIDE DORSALE Indicare nella prescrizione 3 metameri e 2 spazi  - In caso di metamero aggiuntivo codificare anche 88903.001 - prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.38.1 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL RACHIDE E DELLO SPECO VERTEBRALE TC del rachide [cervicale, toracico, lombosacrale], spinale Incluso: lo studio di 3 metameri e 2 spazi intersomatici In caso di estensione della prestazione ad un ulteriore spazio interso77,67 88381.003 TC RACHIDE LOMBOSACRALE E DEL SACROCOCCIGE Indicare nella prescrizione 3 metameri e 2 spazi  - In caso di metamero aggiuntivo codificare anche 88903.001 - prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.38.2 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL RACHIDE E DELLO SPECO VERTEBRALE, SENZA E CON CONTRASTO TC del rachide [cervicale, toracico, lombosacrale], spinale Incluso: lo studio di 3 metameri e 2 spazi intersomatici In caso di estensione della prestazione ad un u124,11 88382.001 TC RACHIDE CERVICALE SENZA E CON MDC Indicare nella prescrizione 3 metameri e 2 spazi  - In caso di metamero aggiuntivo codificare anche 88903.001 

88.38.2 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL RACHIDE E DELLO SPECO VERTEBRALE, SENZA E CON CONTRASTO TC del rachide [cervicale, toracico, lombosacrale], spinale Incluso: lo studio di 3 metameri e 2 spazi intersomatici In caso di estensione della prestazione ad un u124,11 88382.002 TC RACHIDE DORSALE SENZA E CON MDC Indicare nella prescrizione 3 metameri e 2 spazi  - In caso di metamero aggiuntivo codificare anche 88903.001 

88.38.2 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL RACHIDE E DELLO SPECO VERTEBRALE, SENZA E CON CONTRASTO TC del rachide [cervicale, toracico, lombosacrale], spinale Incluso: lo studio di 3 metameri e 2 spazi intersomatici In caso di estensione della prestazione ad un u124,11 88382.003 TC RACHIDE LOMBOSACRALE E DEL SACRO COCCIGE SENZA E CON MDC Indicare nella prescrizione 3 metameri e 2 spazi  - In caso di metamero aggiuntivo codificare anche 88903.001 

88.38.3 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 81,81 88383.002 TC GOMITO DX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC AVAMBRACCIO DX - Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici (DCA 88/2013)

88.38.3 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 81,81 88383.003 TC GOMITO SX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC AVAMBRACCIO SX- Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici (DCA 88/2013)

88.38.3 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 81,81 88383.004 TC POLSO DX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC MANO DX- Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici (DCA 88/2013)

88.38.3 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 81,81 88383.005 TC POLSO SX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC MANO SX- Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici (DCA 88/2013)

88.38.3 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 81,81 88383.006 TC SPALLA DX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC BRACCIO DX- Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici (DCA 88/2013)

88.38.3 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 81,81 88383.007 TC SPALLA SX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC BRACCIO SX- Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici (DCA 88/2013)

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.001 ANGIO TC GOMITO DX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche ANGIO TC AVAMBRACCIO  DX

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.002 ANGIO TC GOMITO SX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche ANGIO TC AVAMBRACCIO SX

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.003 ANGIO TC POLSO DX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche ANGIO TC MANO DX

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.004 ANGIO TC POLSO SX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche ANGIO TC MANO SX

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.005 ANGIO TC SPALLA DX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche ANGIO TC BRACCIO DX

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.006 ANGIO TC SPALLA SX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche ANGIO TC BRACCIO SX

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.007 TC GOMITO DX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC AVAMBRACCIO DX (SENZA E CON MDC)

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.008 TC GOMITO SX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC AVAMBRACCIO SX (SENZA E CON MDC)

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.009 TC POLSO DX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC MANO DX (SENZA E CON MDC)

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.010 TC POLSO SX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC MANO SX (SENZA E CON MDC)

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.011 TC SPALLA DX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC BRACCIO DX (SENZA E CON MDC)

88.38.4 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: spalla e braccio [spalla, braccio], gomito e avambraccio [gomito, avambraccio], polso e mano [polso, mano] 129,69 88384.012 TC SPALLA SX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di effettuare anche TC BRACCIO SX (SENZA E CON MDC)

88.38.5 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL BACINO TC di: bacino e articolazioni sacro-iliache 77,85 88385.001 TC BACINO E ARTICOLAZIONI SACROILIACHE Indicare il segmento in prescrizione - prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici(DCA 88/2013) 

88.38.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede] 77,85 88386.001 TC ARTICOLAZIONE COXO FEMORALE DX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC FEMORE DX- prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici(DCA 88/2013) 

88.38.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede] 77,85 88386.002 TC ARTICOLAZIONE COXO FEMORALE SX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC FEMORE SX- prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici(DCA 88/2013) 

88.38.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede] 77,85 88386.003 TC CAVIGLIA DX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC PIEDE DX - prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici(DCA 88/2013) 

88.38.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede] 77,85 88386.004 TC CAVIGLIA SX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC PIEDE SX - prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici(DCA 88/2013) 

88.38.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede] 77,85 88386.005 TC GINOCCHIO DX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC GAMBA DX - prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici(DCA 88/2013) 

88.38.6 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede] 77,85 88386.006 TC GINOCCHIO SX Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC GAMBA XX - prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici(DCA 88/2013) 

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.001 ANGIO TC CAVIGLIA DX  (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di ANGIO TC PIEDE DX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.002 ANGIO TC CAVIGLIA SX  (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di ANGIO TC PIEDE SX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.003 ANGIO TC ARTICOLAZIONE COXO-FEMORALE DX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di ANGIO TC FEMORE DX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.004 ANGIO TC ARTICOLAZIONE COXO-FEMORALE SX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di ANGIO TC FEMORE SX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.005 ANGIO TC GINOCCHIO DX  (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di ANGIO TC GAMBA DX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.006 ANGIO TC GINOCCHIO SX  (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di ANGIO TC GAMBA SX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.007 TC CAVIGLIA DX  (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC PIEDE DX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.008 TC CAVIGLIA SX  (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC PIEDE SX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.009 TC ARTICOLAZIONE COXO-FEMORALE DX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC FEMORE DX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.010 TC ARTICOLAZIONE COXO-FEMORALE SX (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC FEMORE SX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.011 TC GINOCCHIO DX  (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC GAMBA DX (SENZA E CON MDC)

88.38.7 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ARTO INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO TC di: articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-femorale, femore], ginocchio e gamba [ginocchio, gamba], caviglia e piede [caviglia, piede]124,11 88387.012 TC GINOCCHIO SX  (SENZA E CON MDC) Indicare nel campo note l'eventuale necessità di TC GAMBA SX (SENZA E CON MDC)

88.38.8 ARTRO TC Spalla o gomito o ginocchio 135,72 88388.001 ARTRO TC GOMITO DX

88.38.8 ARTRO TC Spalla o gomito o ginocchio 135,72 88388.002 ARTRO TC GOMITO SX

88.38.8 ARTRO TC Spalla o gomito o ginocchio 135,72 88388.003 ARTRO TC SPALLA DX

88.38.8 ARTRO TC Spalla o gomito o ginocchio 135,72 88388.004 ARTRO TC SPALLA SX

88.38.8 ARTRO TC Spalla o gomito o ginocchio 135,72 88388.005 ARTRO-TC GINOCCHIO DX

88.38.8 ARTRO TC Spalla o gomito o ginocchio 135,72 88388.006 ARTRO-TC GINOCCHIO SX

88.39.1 LOCALIZZAZIONE RADIOLOGICA CORPO ESTRANEO (2 proiezioni) 15,49 88391.001 RX LOCALIZZAZIONE RADIOLOGICA CORPO ESTRANEO

88.42.1 AORTOGRAFIA Angiografia digitale arteriosa dell' aorta e dell' arco aortico 283,28 H| 88421.001 ANGIOGRAFIA  DELL'AORTA COMP ARCO E VASI EPIAORTICI

88.42.2 AORTOGRAFIA ADDOMINALE Angiografia digitale dell' aorta addominale 283,28 H| 88422.001 AORTOGRAFIA ADDOMINALE

88.48 ARTERIOGRAFIA DELL' ARTO INFERIORE 283,28 H| 88480.001 ARTERIOGRAFIA ARTO INFERIORE DX

88.48 ARTERIOGRAFIA DELL' ARTO INFERIORE 283,28 H| 88480.002 ARTERIOGRAFIA ARTO INFERIORE SX

88.60.1 FLEBOGRAFIA SPINALE Cervicale, dorsale, lombare 263,91 H| 88601.001 FLEBOGRAFIA  SPINALE

88.61.1 FLEBOGRAFIA ORBITARIA 98,13 H| 88611.001 FLEBOGRAFIA ORBITARIA

88.61.2 FLEBOGRAFIA GIUGULARE 256,68 H| 88612.001 FLEBOGRAFIA GIUGULARE

88.63.1 CAVOGRAFIA SUPERIORE 256,68 H| 88631.001 CAVOGRAFIA SUPERIORE (FLEBOGRAFIA VENA CAVA SUPERIORE)

88.63.2 FLEBOGRAFIA DELL' ARTO SUPERIORE Monolaterale 246,35 H| 88632.001 FLEBOGRAFIA MONOLATERALE ARTO SUPERIORE DX

88.63.2 FLEBOGRAFIA DELL' ARTO SUPERIORE Monolaterale 246,35 H| 88632.002 FLEBOGRAFIA MONOLATERALE ARTO SUPERIORE SX

88.65.1 CAVOGRAFIA INFERIORE 246,35 H| 88651.001 CAVOGRAFIA INFERIORE (FLEBOGRAFIA VENA CAVA INFERIORE)

88.65.2 FLEBOGRAFIA RENALE 246,35 H| 88652.001 FLEBOGRAFIA RENALE DX

88.65.2 FLEBOGRAFIA RENALE 246,35 H| 88652.002 FLEBOGRAFIA RENALE SX

88.65.3 FLEBOGRAFIA ILIACA BILATERALE 256,68 H| 88653.001 FLEBOGRAFIA ILIACA BILATERALE

88.66.1 FLEBOGRAFIA DEGLI ARTI INFERIORI Monolaterale 246,35 H| 88661.001 FLEBOGRAFIA MONOLATERALE ARTO INFERIORE DX

88.66.1 FLEBOGRAFIA DEGLI ARTI INFERIORI Monolaterale 246,35 H| 88661.002 FLEBOGRAFIA MONOLATERALE ARTO INFERIORE SX

88.66.2 FLEBOGRAFIA DEGLI ARTI INFERIORI Bilaterale 285,08 H| 88662.001 FLEBOGRAFIA BILATERALE DEGLI ARTI INF

88.71.1 ECOENCEFALOGRAFIA Ecografia transfontanellare 31,25 88711.001 ECOENCEFALOGRAFIA

88.71.2 STUDIO DOPPLER TRANSCRANICO Con analisi spettrale dopo prova fisica o farmacologica 45,96 88712.001 STUDIO DOPPLER TRANSCRANICO

88.71.3 COLOR DOPPLER TRANSCRANICO 49,06 88713.001 COLOR DOPPLER TRANSCRANICO

88.71.4 DIAGNOSTICA ECOGRAFICA DEL CAPO E DEL COLLO Ecografia di: ghiandole salivari, collo per linfonodi, tiroide-paratiroidi 28,41 88714.001 ECOGRAFIA COLLO

88.71.4 DIAGNOSTICA ECOGRAFICA DEL CAPO E DEL COLLO Ecografia di: ghiandole salivari, collo per linfonodi, tiroide-paratiroidi 28,41 88714.002 ECOGRAFIA GHIANDOLE SALIVARI MAGGIORI

88.71.4 DIAGNOSTICA ECOGRAFICA DEL CAPO E DEL COLLO Ecografia di: ghiandole salivari, collo per linfonodi, tiroide-paratiroidi 28,41 88714.003 ECOGRAFIA TIROIDE E PARATIROIDI

88.72.1 ECOGRAFIA CARDIACA Ecocardiografia 51,65 88721.001 ECOGRAFIA CARDIACA

88.72.2 ECODOPPLERGRAFIA CARDIACA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 60,43 88722.001 ECODOPPLERGRAFIA CARDIACA A RIPOSO

88.72.2 ECODOPPLERGRAFIA CARDIACA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 60,43 88722.002 ECODOPPLERGRAFIA CARDIACA DOPPO PROVA FISICA O FARMACOLOGICA

88.72.3 ECOCOLORDOPPLERGRAFIA CARDIACA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 61,97 88723.001 ECOCOLORDOPPLER CARDIACO A RIPOSO

88.72.3 ECOCOLORDOPPLERGRAFIA CARDIACA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 61,97 88723.002 ECOCOLORDOPPLER CARDIACO DOPO PROV FISICA O FARMACOLOGICA

88.72.4 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA CARDIACA TRANSESOFAGEA Ecocardiografia transesofagea 77,47 88724.001 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA CARDIACA TRANSESOFAGEA

88.72.4 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA CARDIACA TRANSESOFAGEA Ecocardiografia transesofagea 77,47 88724.002 ECOCOLORDOPPLER CARDIACO TRANSESOFAGEO

88.72.5 ECOCARDIOGRAMMA FETALE 41,32 88725.001 ECOCARDIOGRAMMA FETALE

88.73.1 ECOGRAFIA DELLA MAMMELLA Bilaterale 35,89 88731.001 ECOGRAFIA DELLA MAMMELLA BILATERALE NON ASSOCIABILE COD.  88.73.2

88.73.2 ECOGRAFIA DELLA MAMMELLA Monolaterale 21,17 88732.001 ECOGRAFIA DELLA MAMMELLA DX NON ASSOCIABILE COD.  88.73.1

88.73.2 ECOGRAFIA DELLA MAMMELLA Monolaterale 21,17 88732.002 ECOGRAFIA DELLA MAMMELLA SX NON ASSOCIABILE COD.  88.73.1

88.73.3 ECOGRAFIA POLMONARE 35,89 88733.001 ECOGRAFIA POLMONARE

88.73.4 ECO(COLOR)DOPPLER DELLA MAMMELLA 30,73 88734.001 ECOCOLORDOPPLER MAMMELLA DX

88.73.4 ECO(COLOR)DOPPLER DELLA MAMMELLA 30,73 88734.002 ECOCOLORDOPPLER MAMMELLA SX

88.73.5 ECO(COLOR)DOPPLER DEI TRONCHI SOVRAAORTICI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88735.001 ECO(COLOR)DOPPLER TSA A RIPOSO

88.73.5 ECO(COLOR)DOPPLER DEI TRONCHI SOVRAAORTICI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88735.002 ECO(COLOR)DOPPLER TSA DOPO PROVA FISICA O FARMACOLOGICA

88.74.1 ECOGRAFIA DELL' ADDOME SUPERIORE Incluso: Fegato e vie biliari, pancreas, milza, reni e surreni, retroperitoneo Escluso: Ecografia dell' addome completo (88.76.1) 43,90 88741.001 ECOGRAFIA ADDOME SUPERIORE NON ASSOCIABILE COD.  88.75.1 - 88.76.1

88.74.1 ECOGRAFIA DELL' ADDOME SUPERIORE Incluso: Fegato e vie biliari, pancreas, milza, reni e surreni, retroperitoneo Escluso: Ecografia dell' addome completo (88.76.1) 43,90 88741.002 ECOGRAFIA DELLE ANSE INTESTINALI NON ASSOCIABILE COD.  88.75.1 - 88.76.1

88.74.1 ECOGRAFIA DELL' ADDOME SUPERIORE Incluso: Fegato e vie biliari, pancreas, milza, reni e surreni, retroperitoneo Escluso: Ecografia dell' addome completo (88.76.1) 43,90 88741.003 STUDIO ECOGRAFICO REFLUSSO GASTROESOFAGEO NON ASSOCIABILE COD.  88.75.1 - 88.76.1

88.74.1 ECOGRAFIA DELL' ADDOME SUPERIORE Incluso: Fegato e vie biliari, pancreas, milza, reni e surreni, retroperitoneo Escluso: Ecografia dell' addome completo (88.76.1) 43,90 88741.004 STUDIO ECOGRAFICO TEMPO DI SVUOTAMENTO GASTRICO NON ASSOCIABILE COD.  88.75.1 - 88.76.1

88.74.2 ECO(COLOR)DOPPLER DEL FEGATO E DELLE VIE BILIARI 43,38 88742.001 ECO(COLOR)DOPPLER FEGATO E VIE BILIARI

88.74.3 ECO(COLOR)DOPPLER DEL PANCREAS 43,38 88743.001 ECO(COLOR)DOPPLER DEL  PANCREAS

88.74.4 ECO(COLOR)DOPPLER DELLA MILZA 43,38 88744.001 ECO(COLOR)DOPPLER DELLA MILZA

88.74.5 ECO(COLOR)DOPPLER DEI RENI E DEI SURRENI 34,09 88745.001 ECO(COLOR)DOPPLER DEI RENI E DEI SURRENI

88.75.1 ECOGRAFIA DELL' ADDOME INFERIORE Incluso: Ureteri, vescica e pelvi maschile o femminile Escluso: Ecografia dell' addome completo (88.76.1) 32,02 88751.001 ECOGRAFIA ADDOME INF NON ASSOCIABILE COD.  88.74.1 - 88.76.1

88.75.1 ECOGRAFIA DELL' ADDOME INFERIORE Incluso: Ureteri, vescica e pelvi maschile o femminile Escluso: Ecografia dell' addome completo (88.76.1) 32,02 88751.002 ECOGRAFIA ADDOME INF CON VALUTAZIONE RESIDUO POST MINZIONALE (RPM) NON ASSOCIABILE COD.  88.74.1 - 88.76.1

88.75.2 ECO(COLOR)DOPPLER DELL'ADDOME INFERIORE Vescica e pelvi maschile o femminile, Ecografia ostetrica o ginecologica con flussimetria doppler 50,10 88752.001 ECOCOLORDOPPLER ADDOME INFERIORE

88.75.2 ECO(COLOR)DOPPLER DELL'ADDOME INFERIORE Vescica e pelvi maschile o femminile, Ecografia ostetrica o ginecologica con flussimetria doppler 50,10 88752.002 ECOGRAFIA OSTETRICA O GINEC CON DOPPLER

88.76.1 ECOGRAFIA ADDOME COMPLETO 60,43 88761.001 ECOGRAFIA ADDOME COMPLETO NON ASSOCIABILE COD.  88.74.1 - 88.75.1

88.76.1 ECOGRAFIA ADDOME COMPLETO 60,43 88761.002 ECOGRAFIA APP URINARIO (RENI-URETERI-VESCICA) NON ASSOCIABILE COD.  88.74.1 - 88.75.1

88.76.2 ECOGRAFIA DI GROSSI VASI ADDOMINALI AORTA ADDOMINALE, GROSSI VASI ADDOMINALI E LINFONODI PERIVASALI 32,02 88762.001 ECOGRAFIA DI GROSSI VASI ADDOMINALI AORTA ADDOMINALE

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.001 ECOGRAFIA ARTERIOSA ARTI INF

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.002 ECOGRAFIA ARTERIOSA ARTI INF DOPO PROVA FARM

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.003 ECOGRAFIA ARTERIOSA ARTI INF DOPO PROVA FISICA

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.004 ECOGRAFIA ARTERIOSA ARTI SUP

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.005 ECOGRAFIA ARTERIOSA ARTI SUP DOPO PROVA FARM

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.006 ECOGRAFIA ARTERIOSA ARTI SUP DOPO PROVA FISICA
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88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.007 ECOGRAFIA VENOSA ARTI INF

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.008 ECOGRAFIA VEN ARTI INF DOPO PROVA FARM

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.009 ECOGRAFIA VENOSA ARTI INF DOPO PROVA FISICA

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.010 ECOGRAFIA VENOSA ARTI SUP

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.011 ECOGRAFIA VEN ARTI SUP DOPO PROVA FARM

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.012 ECOGRAFIA VENOSA ARTI SUP DOPO PROVA FISICA

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.020 ECOGRAFIA VENOSA ARTI INF DOPO PROVA FARM

88.77.1 ECOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 24,79 88771.023 ECOGRAFIA VENOSA ARTI SUP DOPO PROVA FARM

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.001 ECO(COLOR)DOPPLER DISTRETTUALE ARTER O VEN NAS

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.002 ECOCOLORDOPPLER GROSSI VASI VENOSI ADDOMINALI

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.003 ECOCOLORDOPPLER ARTERIE RENALI

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.004 ECOCOLORDOPPLER ARTERIOSO ARTI INF (A RIPOSO)

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.005 ECOCOLORDOPPLER ARTER ARTI INF DOPO PROVA FISICA

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.006 ECOCOLORDOPPLER ARTER ARTI SUP DOPO PROVA FISICA

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.007 ECOCOLORDOPPLER ARTERIOSO ARTI SUP (A RIPOSO)

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.008 ECOCOLORDOPPLER DEI GROSSI VASI ARTER ADDOMINALI

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.009 ECOCOLORDOPPLER PARATIROIDI

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.010 ECOCOLORDOPPLER PENIENO DINAMICO (STIMOLAZIONE FARM)

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.011 ECOCOLORDOPPLER TESTICOLARE

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.012 ECOCOLORDOPPLER VENOSO COLLO

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.014 ECOCOLOR DOPPLER GROSSI VASI VENOSI ADDOMINALI

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.020 ECOCOLORDOPPLER DEI GROSSI VASI ADDOMINALI ARTERIOSI

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.022 ECOCOLORDOPPLER PENIENO DINAMICO (CON STIMOLAZIONE FARM)

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.025 ECOCOLORDOPPLER VENOSO ARTI INF

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.026 ECOCOLORDOPPLER VENOSO ARTI SUP

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.031 ECOCOLORDOPPLER ARTERIOSO ARTI INF

88.77.2 ECO(COLOR)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI O DISTRETTUALE, ARTERIOSA O VENOSA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 43,90 88772.032 ECOCOLORDOPPLER ARTERIOSO ARTI SUP 

88.77.3 (LASER)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI 23,24 88773.001 DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI INF (LASER)

88.77.3 (LASER)DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI 23,24 88773.002 DOPPLERGRAFIA DEGLI ARTI SUP (LASER)

88.78 ECOGRAFIA OSTETRICA 30,99 88780.001 ECOGRAFIA GRAVIDANZA (1 TRIMESTRE)

88.78 ECOGRAFIA OSTETRICA 30,99 88780.002 ECOGRAFIA GRAVIDANZA (2 TRIMESTRE)

88.78 ECOGRAFIA OSTETRICA 30,99 88780.003 ECOGRAFIA GRAVIDANZA (3 TRIMESTRE)

88.78 ECOGRAFIA OSTETRICA 30,99 88780.004 ECOGRAFIA OSTETRICA

88.78 ECOGRAFIA OSTETRICA 30,99 88780.005 ECOGRAFIA OSTETRICA MORFOLOGICA

88.78 ECOGRAFIA OSTETRICA 30,99 88780.006 ECOGRAFIA TRANSLUCENZA NUCALE

88.78.1 ECOGRAFIA OVARICA Per monitoraggio ovulazione 22,98 88781.001 ECOGRAFIA OVARICA PER MONITORAGGIO OVULAZIONE

88.78.2 ECOGRAFIA GINECOLOGICA 30,99 88782.001 ECOGRAFIA GINECOLOGICA

88.79.1 ECOGRAFIA DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO 28,41 88791.001 ECOGRAFIA CUTE E SOTTOCUTANEO La prestazione è una sola a prescindere dal numero dei distretti corporei esaminati (Circ. MDS 34811/2008) - Specificare le sedi nelle note 

88.79.2 ECOGRAFIA OSTEOARTICOLARE Ecografia del bacino per screening lussazione congenita dell' anca 32,54 88792.001 ECOGRAFIA DEL BACINO PER SCREENING LUSSAZIONE DELL'ANCA

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.001 ECOGRAFIA ANCA DX

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.002 ECOGRAFIA ANCA SX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.003 ECOGRAFIA CAVIGLIA DX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.004 ECOGRAFIA CAVIGLIA SX

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.005 ECOGRAFIA GINOCCHIO DX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.006 ECOGRAFIA GINOCCHIO SX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.007 ECOGRAFIA GOMITO DX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.008 ECOGRAFIA GOMITO SX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.009 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA NON ALTRIMENTI SPECIFICATA 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.010 ECOGRAFIA POLSO DX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.011 ECOGRAFIA POLSO SX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.012 ECOGRAFIA SPALLA DX 

88.79.3 ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA 28,41 88793.013 ECOGRAFIA SPALLA SX 

88.79.4 ECOGRAFIA TRANSESOFAGEA DEL TORACE 50,61 88794.001 ECOGRAFIA TRANSESOFAGEA TORACE

88.79.5 ECOGRAFIA DEL PENE 30,99 88795.001 ECOGRAFIA PENIENA

88.79.6 ECOGRAFIA DEI TESTICOLI 30,99 88796.001 ECOGRAFIA TESTICOLARE

88.79.7 ECOGRAFIA TRANSVAGINALE 43,38 88797.001 ECOGRAFIA PELVICA TRANSVAGINALE

88.79.8 ECOGRAFIA TRANSRETTALE 43,38 88798.001 ECOGRAFIA  TRANSRETTALE PER PROSTATA

88.79.8 ECOGRAFIA TRANSRETTALE 43,38 88798.002 ECOGRAFIA TRANSRETTALE

88.83.1 TELETERMOGRAFIA OSTEOARTICOLARE Scheletro in toto e colonna 25,31 88831.001 TELETERMOGRAFIA OSTEOARTICOLARE Scheletro in toto e colonna

88.85 TELETERMOGRAFIA DELLA MAMMELLA Bilaterale 25,31 88850.001 TELETERMOGRAFIA DELLA MAMMELLA Bilaterale

88.89 TELETERMOGRAFIA PARTI MOLLI 25,31 88890.001 TELETERMOGRAFIA PARTI MOLLI

88.90.1 EVENTUALE TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] CONTEMPORANEA AD ESAME DI: Ghiandole salivari (87.09.1) Trachea (87.49.1) 14,98 88901.001 RX STRATIGRAFIA GHIANDOLE SALIVARI (CONTEMP A 87.09.1)

88.90.1 EVENTUALE TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] CONTEMPORANEA AD ESAME DI: Ghiandole salivari (87.09.1) Trachea (87.49.1) 14,98 88901.002 RX STRATIGRAFIA TRACHEA (CONTEMP A 87.49.1)

88.90.2 RICOSTRUZIONE TRIDIMENSIONALE TC Ricostruzione tridimensionale in corso di: TC del massiccio facciale (87.03.2, 87.03.3), Studio fisico-dosimetrico (92.29.5) 18,09 88902.001 TC RICOSTRUZIONE 3D

88.90.3 METAMERO AGGIUNTIVO IN TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL RACHIDE E DELLO SPECO VERTEBRALE 26,46 88903.001 METAMERO AGGIUNTIVO IN TC DEL RACHIDE E DELLO SPECO VERT Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici (DCA 88/2013)

88.91.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL CERVELLO E DEL TRONCO ENCEFALICO Incluso: relativo distretto vascolare 166,58 88911.001 RM ENCEFALO CON CENTRAMENTO NEURONAVIGATORE NON ASSOCIABILE COD. 88.91.2

88.91.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL CERVELLO E DEL TRONCO ENCEFALICO Incluso: relativo distretto vascolare 166,58 88911.002 RM ENCEFALO CON CENTRAMENTO STEREOTASSICO NON ASSOCIABILE COD. 88.91.2

88.91.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL CERVELLO E DEL TRONCO ENCEFALICO Incluso: relativo distretto vascolare 166,58 88911.003 RM ENCEFALO E TRONCO ENCEFALICO NON ASSOCIABILE COD. 88.91.2

88.91.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL CERVELLO E DEL TRONCO ENCEFALICO, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: relativo distretto vascolare 247,50 88912.001 RM ENCEFALO CON CENTRAMENTO NEURONAVIGATORE SENZA E CON MDC NON ASSOCIABILE COD. 88.91.1

88.91.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL CERVELLO E DEL TRONCO ENCEFALICO, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: relativo distretto vascolare 247,50 88912.002 RM ENCEFALO CON CENTRAMENTO STEREOTASSICO SENZA E CON MDC NON ASSOCIABILE COD. 88.91.1

88.91.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL CERVELLO E DEL TRONCO ENCEFALICO, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: relativo distretto vascolare 247,50 88912.003 RM ENCEFALO E TRONCO ENCEFALICO SENZA E CON MDC NON ASSOCIABILE COD. 88.91.1

88.91.3 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL MASSICCIO FACCIALE [sella turcica, orbite, rocche petrose, articolazioni temporomandibolari] Incluso: relativo distretto vascolare 120,08 88913.001 RM MASSICCIO FACCIALE

88.91.4 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL MASSICCIO FACCIALE, SENZA E CON CONTRASTO [sella turcica, orbite, rocche petrose, articolazioni temporomandibolari] Incluso: relativo distretto vascolare 187,13 88914.001 RM MASSICCIO FACCIALE (SENZA E CON MDC)

88.91.5 ANGIO- RM DEL DISTRETTO VASCOLARE INTRACRANICO 184,80 88915.001 ANGIO RM DISTRETTO VASCOLARE INTRACRANICO

88.91.6 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL COLLO [faringe, laringe, parotidi-ghiandole salivari, tiroide-paratiroidi] Incluso: relativo distretto vascolare 120,08 88916.001 RM COLLO

88.91.7 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL COLLO, SENZA E CON CONTRASTO [faringe, laringe, parotidi-ghiandole salivari, tiroide-paratiroidi] Incluso: relativo distretto vascolare 187,13 88917.001 RM COLLO (SENZA E CON MDC)

88.91.8 ANGIO- RM DEI VASI DEL COLLO 184,80 88918.001 ANGIO RM DI VASI DEL COLLO (TSA)

88.92 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL TORACE [mediastino, esofago] Incluso: relativo distretto vascolare 115,80 88920.001 RM TORACE

88.92.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL TORACE, SENZA E CON CONTRASTO [mediastino, esofago] Incluso: relativo distretto vascolare 181,28 88921.001 RM TORACE (SENZA E CON MDC)

88.92.2 ANGIO- RM DEL DISTRETTO TORACICO 184,80 88922.001 ANGIO RM DISTRETTO TORACICO

88.92.3 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL CUORE 120,08 88923.001 RM CUORE NON ASSOCIABILE COD. 88.92.4

88.92.4 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL CUORE, SENZA E CON CONTRASTO 187,13 88924.001 RM CUORE (SENZA E CON MDC) NON ASSOCIABILE COD. 88.92.3

88.92.5 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (CINE-RM) DEL CUORE 232,80 88925.001 CINE-RM DEL CUORE

88.92.6 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA MAMMELLA Monolaterale 111,15 88926.001 RM MAMMELLA MONOLATERALE DX NON ASSOCIABILE COD.  88.92.7 - 88.92.8 - 88.92.9

88.92.6 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA MAMMELLA Monolaterale 111,15 88926.002 RM MAMMELLA MONOLATERALE SX NON ASSOCIABILE COD.  88.92.7 - 88.92.8 - 88.92.9

88.92.7 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA MAMMELLA, SENZA E CON CONTRASTO Monolaterale 175,50 88927.001 RM MAMMELLA MONOLATERALE DX (SENZA E CON MDC) NON ASSOCIABILE COD.  88.92.6 - 88.92.8 - 88.92.9

88.92.7 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA MAMMELLA, SENZA E CON CONTRASTO Monolaterale 175,50 88927.002 RM MAMMELLA MONOLATERALE SX (SENZA E CON MDC) NON ASSOCIABILE COD.  88.92.6 - 88.92.8 - 88.92.9

88.92.8 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA MAMMELLA Bilaterale 120,08 88928.001 RM MAMMELLA BILATERALE NON ASSOCIABILE COD.  88.92.6 - 88.92.7 - 88.92.9

88.92.9 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA MAMMELLA, SENZA E CON CONTRASTO Bilaterale 187,13 88929.001 RM MAMMELLA BILATERALE (SENZA E CON MDC) NON ASSOCIABILE COD.  88.92.6 - 88.92.7 - 88.92.8

88.93 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA COLONNA Cervicale, toracica, lombosacrale 115,80 88930.001 RM RACHIDE CERVICALE  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.93 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA COLONNA Cervicale, toracica, lombosacrale 115,80 88930.002 RM RACHIDE DORSALE  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.93 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA COLONNA Cervicale, toracica, lombosacrale 115,80 88930.003 RM RACHIDE LOMBOSACRALE  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.93.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA COLONNA, SENZA E CON CONTRASTO Cervicale, toracica, lombosacrale 181,28 88931.001 RM RACHIDE CERVICALE SENZA E CON MDC

88.93.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA COLONNA, SENZA E CON CONTRASTO Cervicale, toracica, lombosacrale 181,28 88931.002 RM RACHIDE DORSALE SENZA E CON MDC

88.93.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA COLONNA, SENZA E CON CONTRASTO Cervicale, toracica, lombosacrale 181,28 88931.003 RM RACHIDE LOMBO-SACRALE SENZA E CON MDC

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.001 RM ANCA E FEMORE DX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.002 RM ANCA E FEMORE SX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.003 RM BACINO  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.004 RM CAVIGLIA E PIEDE DX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.005 RM CAVIGLIA E PIEDE SX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.006 RM GINOCCHIO E GAMBA DX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.007 RM GINOCCHIO E GAMBA SX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.008 RM GOMITO E AVAMBRACCIO DX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.009 RM GOMITO E AVAMBRACCIO SX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.010 RM POLSO E MANO DX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.011 RM POLSO E MANO SX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.012 RM SPALLA E BRACCIO DX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore [articolazione coxo-fem133,28 88941.013 RM SPALLA E BRACCIO SX  Prescrivibile senza limitazioni in caso di patologia oncologica, ovvero esenzione 048, patologia traumatica, controlli post-chirurgici  (DCA 88/2013)  

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.001 RM ANCA E FEMORE DX SENZA E CON MDC
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88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.002 RM ANCA E FEMORE SX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.003 RM BACINO  SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.004 RM CAVIGLIA E PIEDE DX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.005 RM CAVIGLIA E PIEDE SX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.006 RM GINOCCHIO E GAMBA DX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.007 RM GINOCCHIO E GAMBA SX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.008 RM GOMITO E AVAMBRACCIO DX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.009 RM GOMITO E AVAMBRACCIO SX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.010 RM POLSO E MANO DX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.011 RM POLSO E MANO SX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.012 RM SPALLA E BRACCIO DX SENZA E CON MDC

88.94.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) MUSCOLOSCHELETRICA, SENZA E CON CONTRASTO RM di spalla e braccio [spalla, braccio] RM di gomito e avambraccio [gomito, avambraccio] RM di polso e mano [polso, mano] RM di bacino RM di articolazione coxo-femorale e femore204,15 88942.013 RM SPALLA E BRACCIO SX SENZA E CON MDC

88.94.3 ANGIO-RM DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE 184,80 88943.001 ANGIO RM ARTO INFERIORE DX

88.94.3 ANGIO-RM DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE 184,80 88943.002 ANGIO RM ARTO INFERIORE SX

88.94.3 ANGIO-RM DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE 184,80 88943.003 ANGIO RM ARTO SUPERIORE DX

88.94.3 ANGIO-RM DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE 184,80 88943.004 ANGIO RM ARTO SUPERIORE SX

88.95.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME SUPERIORE Incluso: Fegato e vie biliari, milza, pancreas, reni e surreni, retroperitoneo e relativo distretto vascolare 120,08 88951.001 RM ADDOME SUPERIORE

88.95.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME SUPERIORE Incluso: Fegato e vie biliari, milza, pancreas, reni e surreni, retroperitoneo e relativo distretto vascolare 120,08 88951.002 RM ADDOME SUPERIORE PER COLANGIO RM

88.95.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME SUPERIORE Incluso: Fegato e vie biliari, milza, pancreas, reni e surreni, retroperitoneo e relativo distretto vascolare 120,08 88951.003 RM ADDOME SUPERIORE PER PIELO-RM

88.95.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: Fegato e vie biliari, milza, pancreas, reni e surreni, retroperitoneo e relativo distretto vascolare 187,13 88952.001 RM ADDOME SUPERIORE (SENZA E CON MDC)

88.95.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: Fegato e vie biliari, milza, pancreas, reni e surreni, retroperitoneo e relativo distretto vascolare 187,13 88952.002 RM ADDOME SUPERIORE (SENZA E CON MDC) PER COLANGIO- RM

88.95.2 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME SUPERIORE, SENZA E CON CONTRASTO Incluso: Fegato e vie biliari, milza, pancreas, reni e surreni, retroperitoneo e relativo distretto vascolare 187,13 88952.003 RM ADDOME SUPERIORE (SENZA E CON MDC) PER PIELO -RM

88.95.3 ANGIO RM DELL'ADDOME SUPERIORE 184,80 88953.001 ANGIO RM ADDOME SUPERIORE

88.95.4 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME INFERIORE E SCAVO PELVICO Vescica e pelvi maschile o femminile Incluso: relativo distretto vascolare 120,08 88954.001 RM ADDOME INFERIORE E SCAVO PELVICO

88.95.5 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME INFERIORE E SCAVO PELVICO, SENZA E CON CONTRASTO Vescica e pelvi maschile o femminile Incluso: relativo distretto vascolare 187,13 88955.001 RM ADDOME INFERIORE E SCAVO PELVICO SENZA E CON MDC

88.95.6 ANGIO RM DELL'ADDOME INFERIORE 184,80 88956.001 ANGIO RM ADDOME INFERIORE

88.99.1 DENSITOMETRIA OSSEA CON TECNICA DI ASSORBIMENTO A FOTONE SINGOLO O DOPPIO Polso o caviglia 21,17 88991.001 DENSITOMETRIA ULTRADISTALE ISOTOPICA CAVIGLIA

88.99.1 DENSITOMETRIA OSSEA CON TECNICA DI ASSORBIMENTO A FOTONE SINGOLO O DOPPIO Polso o caviglia 21,17 88991.002 DENSITOMETRIA ULTRADISTALE ISOTOPICA POLSO

88.99.2 DENSITOMETRIA OSSEA CON TECNICA DI ASSORBIMENTO A RAGGI X Lombare, femorale, ultradistale 31,50 88992.001 DENSITOMETRIA OSSEA FEMORALE - D.E.X.A.

88.99.2 DENSITOMETRIA OSSEA CON TECNICA DI ASSORBIMENTO A RAGGI X Lombare, femorale, ultradistale 31,50 88992.002 DENSITOMETRIA OSSEA LOMBARE - D.E.X.A.

88.99.2 DENSITOMETRIA OSSEA CON TECNICA DI ASSORBIMENTO A RAGGI X Lombare, femorale, ultradistale 31,50 88992.003 DENSITOMETRIA OSSEA ULTRADISTALE - D.E.X.A.

88.99.3 DENSITOMETRIA OSSEA CON TECNICA DI ASSORBIMENTO A RAGGI X Total body 43,38 88993.001 DENSITOMETRIA OSSEA TOTAL BODY - D.E.X.A.

88.99.4 DENSITOMETRIA OSSEA CON TC Lombare 69,30 88994.001 DENSITOMETRIA OSSEA LOMBARE - TC

88.99.5 DENSITOMETRIA OSSEA AD ULTRASUONI 17,56 88995.001 DENSITOMETRIA OSSEA AD ULTRASUONI

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.001 CONSULENZA DI GENETICA E/O CITOGENETICA PRENATALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.002 CONSULENZA GENETICA POST CONCEZIONALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.003 CONSULENZA GENETICA PRE CONCEZIONALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.004 CONSULENZA PRENATALE 

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.005 CONSULENZA PRENATALE GRAVIDANZA AD ALTO RISCHIO 

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.006 VALUTAZIONE DI CONTROLLO PSICOPEDAGOCICA/NEUROPSICOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.007 VISITA DI CONTROLLO ALGOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.008 VISITA DI CONTROLLO ALLERGOLOGICA (PROBLEMI DERMATOLOGICI)

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.009 VISITA DI CONTROLLO ANDROLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.010 VISITA DI CONTROLLO ANESTESIOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.011 VISITA DI CONTROLLO ANGIOLOGICA / FLEBOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.012 VISITA DI CONTROLLO AUDIOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.013 VISITA DI CONTROLLO CARDIOCHIRURGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.014 VISITA DI CONTROLLO CARDIOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.015 VISITA DI CONTROLLO CENTRO TROMBOSI / COAGULOPATIE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.016 VISITA DI CONTROLLO CHIRURGIA DELLA MANO 

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.017 VISITA DI CONTROLLO CHIRURGIA ORALE / MAXILLO FACCIALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.018 VISITA DI CONTROLLO CHIRURGIA PLASTICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.019 VISITA DI CONTROLLO CHIRURGIA VASCOLARE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.020 VISITA DI CONTROLLO CHIRURGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.021 VISITA DI CONTROLLO CHIRURGICA TORACICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.022 VISITA DI CONTROLLO COLON-PROCTOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.023 VISITA DI CONTROLLO DERMATOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.025 VISITA DI CONTROLLO DI MEDICINA NUCLEARE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.026 VISITA DI CONTROLLO DI MEDICINA TRASFUSIONALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.027 VISITA DI CONTROLLO DI ONCOLOGIA ORTOPEDICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.028 VISITA DI CONTROLLO DI ORTOGNATODONZIA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.029 VISITA DI CONTROLLO DIABETOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.030 VISITA DI CONTROLLO EMATOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.031 VISITA DI CONTROLLO ENDOCRINOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.032 VISITA DI CONTROLLO EPATOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.033 VISITA DI CONTROLLO FISIATRICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.034 VISITA DI CONTROLLO FONIATRICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.035 VISITA DI CONTROLLO GASTROENTEROLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.036 VISITA DI CONTROLLO GENETICA MEDICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.037 VISITA DI CONTROLLO GERIATRICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.038 VISITA DI CONTROLLO DIABETOLOGIA PER DIABETE GESTAZIONALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.039 VISITA DI CONTROLLO GINECOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.040 VISITA DI CONTROLLO IMMUNOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.041 VISITA DI CONTROLLO INFETTIVOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.042 VISITA DI CONTROLLO MALATTIE NEUROMETABOLICHE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.043 VISITA DI CONTROLLO MEDICINA INT

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.044 VISITA DI CONTROLLO NEFROLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.045 VISITA DI CONTROLLO NEONATALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.046 VISITA DI CONTROLLO NEUROCHIRURGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.047 VISITA DI CONTROLLO NEUROLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.048 VISITA DI CONTROLLO NEUROPSICHIATRICA INFANTILE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.049 VISITA DI CONTROLLO NUTRIZIONE ARTIFICALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.050 VISITA DI CONTROLLO NUTRIZIONE CLINICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.051 VISITA DI CONTROLLO OCULISTICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.052 VISITA DI CONTROLLO ODONTOIATRICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.053 VISITA DI CONTROLLO ONCOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.054 VISITA DI CONTROLLO ORTODONTICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.055 VISITA DI CONTROLLO ORTOPEDICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.056 VISITA DI CONTROLLO OSTEOPOROSI

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.057 VISITA DI CONTROLLO OSTETRICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.058 VISITA DI CONTROLLO OTORINOLARINGOIATRICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.059 VISITA DI CONTROLLO PEDIATRICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.060 VISITA DI CONTROLLO PER CEFALEE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.061 VISITA DI CONTROLLO PER DIALISI PERITONEALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.062 VISITA DI CONTROLLO PER DISTURBI COGNITIVI

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.063 VISITA DI CONTROLLO PER EMOCOAGULAZIONE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.064 VISITA DI CONTROLLO PER IPERTENSIONE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.065 VISITA DI CONTROLLO PER PIEDE DIABETICO

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.066 VISITA DI CONTROLLO PNEUMOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.067 VISITA DI CONTROLLO RADIOTERAPICA in corso di radioterapia

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.068 VISITA DI CONTROLLO RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.069 VISITA DI CONTROLLO REUMATOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.070 VISITA DI CONTROLLO SENOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.071 VISITA DI CONTROLLO SESSUOLOGICA E STERILITA' DI COPPIA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.072 VISITA DI CONTROLLO TOSSICOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.073 VISITA DI CONTROLLO TOSSICOLOGICA PER ETILISMO CRONICO

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.074 VISITA DI CONTROLLO TOSSICOLOGICA PER FARMACODIPENDENZE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.075 VISITA DI CONTROLLO TOSSICOLOGICA PERINATALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.076 VISITA DI CONTROLLO TRAPIANTOLOGICA (CARDIOLOGIA)
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89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.077 VISITA DI CONTROLLO TRAPIANTOLOGICA (EPATOLOGIA)

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.078 VISITA DI CONTROLLO TRAPIANTOLOGICA (NEFROLOGIA)

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.079 VISITA DI CONTROLLO TRAUMATOLOGICO

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.080 VISITA DI CONTROLLO URO-GINECOLOGICA 

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.081 VISITA DI CONTROLLO UROLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.082 VISITA DI CONTROLLO ALLERGOLOGICA (PROBLEMI RESPIRATORI)

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.097 VISITA DI CONTROLLO RADIOLOGIA INTERVENTISTICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.100 VISITA DI CONTROLLO AUXOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.101 VISITA DI CONTROLLO DERMOCHIRURGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.102 VISITA DI CONTROLLO DERMATOLOGICA ONCOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.104 VISITA DI CONTROLLO DERMATOLOGICA PER IMMUNOPATOLOGIA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.105 VISITA DI CONTROLLO RADIOTERAPICA per follow-up

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.106 VISITA DI CONTROLLO IMPLANTOPROTESICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.107 VISITA DI CONTROLLO PER DISLIPIDEMIA / DISMETABOLISMO

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.108 VISITA DI CONTROLLO PROCREAZIONE MEDICAMENTE ASSISTITA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.110 VISITA DI CONTROLLO PER PROGETTO RIABILITATIVO INDIVIDUALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.111 VISITA DI CONTROLLO PROGRAMMA PROTESICO

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.112 VISITA DI CONTROLLO NON AUTOSUFFICIENZA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.113 VISITA DI CONTROLLO ALLERGOLOGICA NAS

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.117 VISITA DI CONTROLLO ANGIOCHIRURGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.118 VISITA DI CONTROLLO DERMATOLOGICA PSORIASI

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.119 VISITA DI CONTROLLO MONITORAGGIO FARMACI AD ALTO COSTO

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.120 VISITA DI CONTROLLO FISIATRICA AUTORIZZATIVA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.121 VISITA DI CONTROLLO GNATOLOGICA

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.122 VISITA PER DONAZIONE DI SANGUE CORDONALE

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.123 VISITA DI CONTROLLO IDONEITA' REGISTRO DONATORI MIDOLLO OSSEO

89.01 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI Storia e valutazione abbreviata, visita successiva alla prima, per tutte le branche specialistiche Consulenza ginecologica: preconcezionale, oncologica, per climaterio, post chirurgica, prenatale, NAS Consulenza oste12,91 89010.124 VISITA DI CONTROLLO TOSSICOLOGICA PER PROGRAMMA TERAPEUTICO

89.03 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE COMPLESSIVE Stesura del piano di emodialisi o di dialisi peritoneale Visita medico nucleare pretrattamento Visita radioterapica pretrattamento Stesura del piano di trattamento di chemioterapia oncologica20,66 89030.001 STESURA PIANO DI TRATTAMENTO DI CHEMIOTERAPIA ONCOLOGICA

89.03 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE COMPLESSIVE Stesura del piano di emodialisi o di dialisi peritoneale Visita medico nucleare pretrattamento Visita radioterapica pretrattamento Stesura del piano di trattamento di chemioterapia oncologica20,66 89030.002 STESURA PIANO DI TRATTAMENTO EMODIALISI/DIALISI PERITONEALE

89.03 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE COMPLESSIVE Stesura del piano di emodialisi o di dialisi peritoneale Visita medico nucleare pretrattamento Visita radioterapica pretrattamento Stesura del piano di trattamento di chemioterapia oncologica20,66 89030.003 STESURA PIANO DI TRATTAMENTO RADIOTERAPICO

89.03 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE COMPLESSIVE Stesura del piano di emodialisi o di dialisi peritoneale Visita medico nucleare pretrattamento Visita radioterapica pretrattamento Stesura del piano di trattamento di chemioterapia oncologica20,66 89030.004 VISITA MEDICO NUCLEARE PRE-TRATTAMENTO

89.03 ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE COMPLESSIVE Stesura del piano di emodialisi o di dialisi peritoneale Visita medico nucleare pretrattamento Visita radioterapica pretrattamento Stesura del piano di trattamento di chemioterapia oncologica20,66 89030.005 VISITA RADIOTERAPICA PRE-TRATTAMENTO

89.07 CONSULTO, DEFINITO COMPLESSIVO Valutazione multidimensionale geriatrica d' équipe 46,48 89070.001 CONSULTO GERIATRICO AMBULATORIALE

89.07 CONSULTO, DEFINITO COMPLESSIVO Valutazione multidimensionale geriatrica d' équipe 46,48 89070.002 U.V.G.: VISITA COLLEGIALE E STESURA PIANO DI TRATTAMENTO

89.07 CONSULTO, DEFINITO COMPLESSIVO Valutazione multidimensionale geriatrica d' équipe 46,48 89070.003 VALUTAZIONE MULTIDISCIPLINARE DI EQUIPE PER IL TRATTAMENTO

89.07 CONSULTO, DEFINITO COMPLESSIVO Valutazione multidimensionale geriatrica d' équipe 46,48 89070.005 VALUTAZIONE MULTIDISCIPLINARE DI EQUIPE PER SCLEROSI MULTIPLA

89.07 CONSULTO, DEFINITO COMPLESSIVO Valutazione multidimensionale geriatrica d' équipe 46,48 89070.006 VALUTAZIONE MULTIDISCIPLINARE DI EQUIPE PER IL TRATTAMENTO (UVBR - UDM)

89.07 CONSULTO, DEFINITO COMPLESSIVO per compilazione scheda di valutazione funzionale assistenziale 46,48 89070.007 CONSULTO, DEFINITO COMPLESSIVO per compilazione scheda di valutazione funzionale assistenziale (SVAMA - SVAMDI) comprensivo dei test

89.11 TONOMETRIA 13,94 89110.001 TONOMETRIA

89.12 STUDIO DELLA FUNZIONE NASALE Rinomanometria 13,94 89120.001 STUDIO DELLA FUNZIONE NASALE / RINOMANOMETRIA

89.13 VISITA NEUROLOGICA 20,66 89130.001 VISITA MALATTIE NEUROMETABOLICHE

89.13 VISITA NEUROLOGICA 20,66 89130.002 VISITA NEUROLOGICA

89.14 ELETTROENCEFALOGRAMMA Elettroencefalogramma standard e con sensibilizzazione (stimolazione luminosa intermittente, iperpnea) Escluso: EEG con polisonnogramma (89.17) 23,24 89140.001 EEG

89.14 ELETTROENCEFALOGRAMMA Elettroencefalogramma standard e con sensibilizzazione (stimolazione luminosa intermittente, iperpnea) Escluso: EEG con polisonnogramma (89.17) 23,24 89140.002 EEG CON SENSIBILIZZAZIONE: S.L.I., IPERPNEA

89.14.1 ELETTROENCEFALOGRAMMA CON SONNO FARMACOLOGICO 34,86 89141.001 EEG CON SONNO FARMACOLOGICO

89.14.2 ELETTROENCEFALOGRAMMA CON PRIVAZIONE DEL SONNO 34,86 89142.001 EEG CON PRIVAZIONE DEL SONNO

89.14.3 ELETTROENCEFALOGRAMMA DINAMICO 24 Ore 46,48 89143.001 EEG DINAMICO 24 ORE

89.14.4 ELETTROENCEFALOGRAMMA DINAMICO 12 Ore 34,86 89144.001 EEG DINAMICO 12 ORE

89.14.5 ELETTROENCEFALOGRAMMA CON ANALISI SPETTRALE Con mappaggio 34,86 89145.001 EEG CON ANALISI SPETTRALE

89.15.1 POTENZIALI EVOCATI ACUSTICI 23,24 89151.001 POTENZIALI EVOCATI ACUSTICI

89.15.2 POTENZIALI EVOCATI STIMOLO ED EVENTO CORRELATI Potenziali evocati speciali (olfattivi, trigeminali) Incluso: EEG 48,81 89152.001 POTENZIALI EVOCATI STIMOLO ED EVENTO CORRELATI

89.15.3 POTENZIALI EVOCATI MOTORI Arto superiore o inferiore Incluso: EEG 34,86 89153.001 POTENZIALI EVOCATI MOTORI ARTO INFERIORE DX

89.15.3 POTENZIALI EVOCATI MOTORI Arto superiore o inferiore Incluso: EEG 34,86 89153.002 POTENZIALI EVOCATI MOTORI ARTO INFERIORE SX

89.15.3 POTENZIALI EVOCATI MOTORI Arto superiore o inferiore Incluso: EEG 34,86 89153.003 POTENZIALI EVOCATI MOTORI ARTO SUPERIORE DX

89.15.3 POTENZIALI EVOCATI MOTORI Arto superiore o inferiore Incluso: EEG 34,86 89153.004 POTENZIALI EVOCATI MOTORI ARTO SUPERIORE SX

89.15.4 POTENZIALI EVOCATI SOMATO-SENSORIALI Per nervo o dermatomero Incluso: EEG 34,86 89154.001 POTENZIALI EVOCATI SOMATO-SENSORIALI

89.15.5 TEST NEUROFISIOLOGICI PER LA VALUTAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO VEGETATIVO Incluso: Analisi spettrale o registrazione poligrafica 55,78 89155.001 TEST NEUROFISIOLOGICI PER VALUTAZIONE SNV

89.15.6 POLIGRAFIA Escluso: Test neurofisiologici per la valutazione del sistema nervoso vegetativo (89.15.5) 46,48 89156.001 POLIGRAFIA

89.15.7 POLIGRAFIA DINAMICA AMBULATORIALE Escluso: Test neurofisiologici per la valutazione del sistema nervoso vegetativo (89.15.5) 46,48 89157.001 POLIGRAFIA DINAMICA AMBULATORIALE

89.15.8 POTENZIALI EVOCATI UDITIVI Per ricerca di soglia 41,83 89158.001 POTENZIALI EVOCATI ACUSTICI IN AUDIOLOGIA (RICERCA SOGLIA)

89.15.9 POTENZIALI EVOCATI UDITIVI Da stimolo elettrico 92,96 89159.001 POTENZIALI EVOCATI UDITIVI

89.17 POLISONNOGRAMMA Diurno o notturno e con metodi speciali 139,44 89170.001 POLISONNOGRAMMA

89.17 POLISONNOGRAMMA Diurno o notturno e con metodi speciali 139,44 89170.002 POLISONNOGRAMMA DIURNO

89.17 POLISONNOGRAMMA Diurno o notturno e con metodi speciali 139,44 89170.003 POLISONNOGRAMMA NOTTURNO

89.18.1 TEST POLISONNOGRAFICI DEL LIVELLO DI VIGILANZA 139,44 89181.001 TEST POLISONNOGRAFICI DEL LIVELLO DI VIGILANZA

89.18.2 MONITORAGGIO PROTRATTO DEL CICLO SONNO-VEGLIA 139,44 89182.001 MONITORAGGIO PROTRATTO DEL CICLO SONNO-VEGLIA

89.19.1 ELETTROENCEFALOGRAMMA CON VIDEOREGISTRAZIONE 27,89 89191.001 EEG CON VIDEOREGISTRAZIONE

89.19.2 POLIGRAFIA CON VIDEOREGISTRAZIONE 51,13 89192.001 POLIGRAFIA CON VIDEOREGISTRAZIONE

89.22 CISTOMETROGRAFIA Cistomanometria 55,78 89220.001 CISTOMETROGRAFIA / CISTOMANOMETRIA

89.23 ELETTROMIOGRAFIA DELLO SFINTERE URETRALE 23,24 89230.001 ELETTROMIOGRAFIA DELLO SFINTERE URETRALE

89.24 UROFLUSSOMETRIA 11,62 89240.001 UROFLUSSOMETRIA

89.25 PROFILO PRESSORIO URETRALE 11,62 89250.001 PROFILO PRESSORIO URETRALE

89.26 VISITA GINECOLOGICA Visita ostetrico-ginecologica/andrologica, Esame pelvico 20,66 89260.001 VISITA GINECOLOGICA

89.26 VISITA GINECOLOGICA Visita ostetrico-ginecologica/andrologica, Esame pelvico 20,66 89260.002 VISITA OSTETRICA

89.26 VISITA GINECOLOGICA Visita ostetrico-ginecologica/andrologica, Esame pelvico 20,66 89260.003 VISITA OSTETRICA PER GRAVIDANZA A RISCHIO

89.26 VISITA GINECOLOGICA Visita ostetrico-ginecologica/andrologica, Esame pelvico 20,66 89260.004 VISITA PRECONCEZIONALE

89.26 VISITA GINECOLOGICA Visita ostetrico-ginecologica/andrologica, Esame pelvico 20,66 89260.005 VISITA URO-GINECOLOGICA

89.32 MANOMETRIA ESOFAGEA 67,14 89320.001 MANOMETRIA ESOFAGEA

89.32.1 MANOMETRIA ESOFAGEA 24 Ore 92,96 89321.001 MANOMETRIA ESOFAGEA 24 ORE

89.37.1 SPIROMETRIA SEMPLICE 23,24 89371.001 SPIROMETRIA SEMPLICE

89.37.2 SPIROMETRIA GLOBALE 37,18 89372.001 SPIROMETRIA GLOBALE

89.37.3 SPIROMETRIA SEPARATA DEI DUE POLMONI (METODICA DI ARNAUD) 46,48 89373.001 SPIROMETRIA SEPARATA DEI DUE POLMONI (METODICA DI ARNAUD)

89.37.4 TEST DI BRONCODILATAZIONE FARMACOLOGICA Spirometria basale e dopo somministrazione di farmaco 37,18 89374.001 TEST DI BRONCODILATAZIONE FARMACOLOGICA

89.37.5 PROVA BRONCODINAMICA CON BRONCOCOSTRITTORE SPECIFICO O ASPECIFICO Curva dose-risposta Spirometria di base e spirometrie di controllo fino ad un massimo di 13 55,78 89375.001 PROVA BRONCODINAMICA CON BRONCOCOSTRITTORE SPECIFICO O ASPECIFICO

89.37.6 PROVA BRONCODINAMICA CON BRONCOCOSTRITTORE SPECIFICO Singolo stimolo Spirometria di base e spirometrie di controllo fino ad un massimo di 4 46,48 89376.001 PROVA BRONCODINAMICA CON BRONCOCOSTRITTORE SPECIFICO

89.38.1 RESISTENZE DELLE VIE AEREE Escluso: Spirometria 23,24 89381.001 RESISTENZE DELLE VIE AEREE

89.38.2 SPIROMETRIA GLOBALE CON TECNICA PLETISMOGRAFICA 23,24 89382.001 SPIROMETRIA GLOBALE CON TECNICA PLETISMOGRAFICA

89.38.3 DIFFUSIONE ALVEOLO-CAPILLARE DEL CO 23,24 89383.001 DIFFUSIONE ALVEOLO-CAPILLARE  DEL CO

89.38.4 COMPLIANCE POLMONARE STATICA E DINAMICA 46,48 89384.001 COMPLIANCE POLMONARE STATICA E DINAMICA

89.38.5 DETERMINAZIONE DEL PATTERN RESPIRATORIO A RIPOSO 23,24 89385.001 DETERMINAZIONE DEL PATTERN RESPIRATORIO A RIPOSO

89.38.6 VALUTAZIONE DELLA VENTILAZIONE E DEI GAS ESPIRATI E RELATIVI PARAMETRI 69,72 89386.001 VALUTAZIONE VENTILAZIONE E GAS ESPIRATI (OSSIDO NITRICO)

89.38.7 DETERMINAZIONE DELLE MASSIME PRESSIONI INSPIRATORIE ED ESPIRATORIE O TRANSDIAFRAMMATICHE 46,48 89387.001 DETERMINAZIONE MASSIME PRESSIONI INSPIRATORIE ED ESPIRATORIE

89.38.8 TEST DI DISTRIBUZIONE DELLA VENTILAZIONE CON GAS NON RADIOATTIVI 23,24 89388.001 TEST DI DISTRIBUZIONE VENTILAZIONE CON GAS NON RADIOATTIVI

89.38.9 DETERMINAZIONE DELLA P O.1 23,24 89389.001 DETERMINAZIONE DELLA P O.1

89.39.1 OSSERVAZIONE DERMATOLOGICA IN EPILUMINESCENZA 6,97 89391.001 OSSERVAZIONE DERMATOLOGICA IN EPILUMINESCENZA

89.39.2 OSSERVAZIONE DERMATOLOGICA IN EPIDIASCOPIA 6,97 89392.001 OSSERVAZIONE DERMATOLOGICA IN EPIDIASCOPIA

89.39.3 VALUTAZIONE DELLA SOGLIA DI SENSIBILITA' VIBRATORIA 18,59 89393.001 VALUTAZIONE DELLA SOGLIA DI SENSIBILITA' VIBRATORIA

89.39.4 GUSTOMETRIA 9,30 89394.001 GUSTOMETRIA

89.39.5 ELETTROGUSTOMETRIA 7,44 89395.001 ELETTROGUSTOMETRIA

89.41 TEST CARDIOVASCOLARE DA SFORZO CON PEDANA MOBILE Escluso: Prova da sforzo cardiorespiratorio (89.44.1) 55,78 89410.001 TEST CARDIOVASCOLARE DA SFORZO CON PEDANA MOBILE

89.42 TEST DA SFORZO DEI DUE GRADINI DI MASTERS 18,59 89420.001 TEST DA SFORZO DEI DUE GRADINI DI MASTERS

89.43 TEST CARDIOVASCOLARE DA SFORZO CON CICLOERGOMETRO Escluso: Prova da sforzo cardiorespiratorio (89.44.1) 55,78 89430.001 TEST CARDIOVASCOLARE DA SFORZO CON CICLOERGOMETRO

89.44 ALTRI TEST CARDIOVASCOLARI DA SFORZO Test da sforzo al tallio con o senza stimolatore transesofageo 55,78 89440.001 ALTRI TEST CARDIOVASCOLARI DA SFORZO

89.44 ALTRI TEST CARDIOVASCOLARI DA SFORZO Test da sforzo al tallio con o senza stimolatore transesofageo 55,78 89440.002 SATE STUDIO ELETTROFISIOLOGICO

89.44.1 PROVA DA SFORZO CARDIORESPIRATORIO ECG, analisi gas respiratori, determinazione della ventilazione, emogasanalisi 83,67 89441.001 PROVA DA SFORZO CARDIORESPIRATORIO

89.44.2 TEST DEL CAMMINO 55,78 89442.001 TEST DEL CAMMINO

89.48.1 CONTROLLO E PROGRAMMAZIONE PACE-MAKER 23,24 89481.001 CONTROLLO E PROGRAMMAZIONE PACE-MAKER

89.50 ELETTROCARDIOGRAMMA DINAMICO Dispositivi analogici (Holter) 61,97 89500.001 ELETTROCARDIOGRAMMA DINAMICO (HOLTER)

89.52 ELETTROCARDIOGRAMMA 11,62 89520.001 ELETTROCARDIOGRAMMA
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89.54 MONITORAGGIO ELETTROCARDIOGRAFICO Telemetria ECG con studio dei potenziali tardivi Escluso: Elettrocardiogramma dinamico (89.50), quello durante chirurgia 46,48 89540.001 ECG CON STUDIO POTENZIALI TARDIVI

89.54 MONITORAGGIO ELETTROCARDIOGRAFICO Telemetria ECG con studio dei potenziali tardivi Escluso: Elettrocardiogramma dinamico (89.50), quello durante chirurgia 46,48 89540.002 MONITORAGGIO ELETTROCARDIOGRAFICO

89.54 MONITORAGGIO ELETTROCARDIOGRAFICO Telemetria ECG con studio dei potenziali tardivi Escluso: Elettrocardiogramma dinamico (89.50), quello durante chirurgia 46,48 89540.003 TELEMETRIA

89.58.1 FOTOPLETISMOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 18,59 89581.001 FOTOPLETISMOGRAFIA DEGLI ARTI INF DOPO PROVA FARMACOL

89.58.1 FOTOPLETISMOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 18,59 89581.002 FOTOPLETISMOGRAFIA ARTI INF DOPO PROVA FISICA

89.58.1 FOTOPLETISMOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 18,59 89581.003 FOTOPLETISMOGRAFIA DEGLI ARTI SUP DOPO PROVA FARMACOL 

89.58.1 FOTOPLETISMOGRAFIA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 18,59 89581.004 FOTOPLETISMOGRAFIA ARTI SUP DOPO PROVA FISICA

89.58.3 FOTOPLETISMOGRAFIA DI ALTRI DISTRETTI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica o durante blocco anestetico 18,59 89583.001 FOTOPLETISMOGRAFIA DI ALTRI DISTRETTI

89.58.4 PLETISMOGRAFIA AD OCCLUSIONE VENOSA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica Escluso: Pletismografia di un arto (89.58.8) 18,59 89584.001 PLETISMOGRAFIA AD OCCLUSIONE VENOSA ARTI INF

89.58.4 PLETISMOGRAFIA AD OCCLUSIONE VENOSA DEGLI ARTI SUPERIORI O INFERIORI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica Escluso: Pletismografia di un arto (89.58.8) 18,59 89584.002 PLETISMOGRAFIA AD OCCLUSIONE VENOSA ARTI SUP

89.58.5 PLETISMOGRAFIA AD OCCLUSIONE VENOSA DEGLI ARTI SUPERIORI E INFERIORI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica Escluso: Pletismografia di un arto (89.58.8) 27,89 89585.001 PLETISMOGRAFIA AD OCCLUSIONE VENOSA DEGLI ARTI SUPERIORI E INF

89.58.6 PLETISMOGRAFIA PENIENA A riposo o dopo prova fisica o farmacologica 20,66 89586.001 PLETISMOGRAFIA PENIENA

89.58.7 PLETISMOGRAFIA DI ALTRI DISTRETTI A riposo o dopo prova fisica o farmacologica o durante blocco anestetico 18,59 89587.001 PLETISMOGRAFIA DI ALTRI DISTRETTI

89.58.8 PLETISMOGRAFIA DI UN ARTO 18,59 89588.001 PLETISMOGRAFIA ARTO INF DX

89.58.8 PLETISMOGRAFIA DI UN ARTO 18,59 89588.002 PLETISMOGRAFIA ARTO INF SX

89.58.8 PLETISMOGRAFIA DI UN ARTO 18,59 89588.003 PLETISMOGRAFIA ARTO SUP DX

89.58.8 PLETISMOGRAFIA DI UN ARTO 18,59 89588.004 PLETISMOGRAFIA ARTO SUP SX

89.59.1 TEST CARDIOVASCOLARI PER VALUTAZIONE DI NEUROPATIA AUTONOMICA 41,32 89591.001 HEAD UP TILTING TEST

89.59.1 TEST CARDIOVASCOLARI PER VALUTAZIONE DI NEUROPATIA AUTONOMICA 41,32 89591.002 TEST CARDIOVASCOLARI VALUTAZIONE NEUROPATIA AUTONOMICA (TILT TEST)

89.59.1 TEST CARDIOVASCOLARI PER VALUTAZIONE DI NEUROPATIA AUTONOMICA 41,32 89591.003 TEST CARDIOVASCOLARI VALUTAZIONE NEUROPATIA AUTONOMICA

89.61.1 MONITORAGGIO CONTINUO [24 Ore] DELLA PRESSIONE ARTERIOSA 41,32 89611.001 HOLTER PRESSORIO [24 H]

89.62 MONITORAGGIO DELLA PRESSIONE VENOSA CENTRALE 46,48 89620.001 MONITORAGGIO DELLA PRESSIONE VENOSA CENTRALE

89.65.1 EMOGASANALISI ARTERIOSA SISTEMICA Emogasanalisi di sangue capillare o arterioso 12,32 89651.001 EMOGASANALISI ARTERIOSA SISTEMICA

89.65.2 EMOGASANALISI DURANTE RESPIRAZIONE DI O2 AD ALTA CONCENTRAZIONE Test dell' iperossia 12,32 89652.001 EMOGASANALISI DURANTE RESPIRAZIONE O2 AD ALTA CONCENTRAZIONE

89.65.3 EMOGASANALISI DURANTE RESPIRAZIONE DI O2 A BASSA CONCENTRAZIONE Test dell' ipossia 12,32 89653.001 EMOGASANALISI DURANTE RESPIRAZIONE O2 A BASSA CONCENTRAZIONE

89.65.4 MONITORAGGIO TRANSCUTANEO DI O2 E CO2 18,59 89654.001 MONITORAGGIO TRANSCUTANEO DI O2 E CO2

89.65.5 MONITORAGGIO INCRUENTO DELLA SATURAZIONE ARTERIOSA 9,30 89655.001 MISURA NON INVASIVA SATURAZIONE OSSIEMOGLOBINICA / PULSOSSIMETRIA

89.65.6 EMOGASANALISI PRIMA E DOPO IPERVENTILAZIONE 12,32 89656.001 EMOGASANALISI PRIMA E DOPO IPERVENTILAZIONE

89.66 EMOGASANALISI DI SANGUE MISTO VENOSO 12,32 89660.001 EMOGASANALISI DI SANGUE MISTO VENOSO

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.001 VISITA ALGOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.002 VISITA ALLERGOLOGICA NAS

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.005 VISITA ALLERGOLOGICA (PROBLEMI DERMATOLOGICI)

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.008 VISITA ALLERGOLOGICA (PROBLEMI RESPIRATORI)

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.009 VISITA ANDROLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.010 VISITA ANESTESIOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.011 VISITA ANGIOCHIRURGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.012 VISITA ANGIOLOGICA / FLEBOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.013 VISITA AUDIOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.014 VISITA CARDIOCHIRURGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.015 VISITA CARDIOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.016 VISITA CENTRO TROMBOSI / COAGULOPATIE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.017 VISITA CHIRURGICA DELLA MANO

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.018 VISITA CHIRURGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.019 VISITA CHIRURGICA TORACICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.020 VISITA CHIRURGICA VASCOLARE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.021 VISITA COLON-PROCTOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.022 VISITA DERMATOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.023 VISITA DERMATOLOGICA ONCOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.024 VISITA DERMATOLOGICA PER IMMUNOPATOLOGIA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.025 VISITA DERMATOLOGICA PSORIASI

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.026 VISITA DERMOCHIRURGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.027 VISITA DI CHIRURGIA ORALE / MAXILLO FACCIALE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.028 VISITA DI CHIRURGIA PLASTICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.030 VISITA DI MEDICINA NUCLEARE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.031 VISITA DI MEDICINA TRASFUSIONALE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.032 VISITA DI NUTRIZIONE ARTIFICIALE 

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.033 VISITA DI NUTRIZIONE CLINICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.034 VISITA DI ONCOLOGIA ORTOPEDICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.035 VISITA DI ORTOGNATODONZIA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.036 VISITA DI RADIOLOGIA INTERVENTISTICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.037 VISITA DIABETOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.038 VISITA EMATOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.039 VISITA ENDOCRINOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.040 VISITA EPATOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.041 VISITA FISIATRICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.042 VISITA FISIATRICA AUTORIZZATIVA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.043 VISITA FONIATRICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.044 VISITA GASTROENTEROLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.045 VISITA GENETICA MEDICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.046 VISITA GERIATRICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.047 VISITA DIABETOLOGICA PER DIABETE GESTAZIONALE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.048 VISITA GNATOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.049 VISITA IMMUNOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.050 VISITA IMPLANTOPROTESICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.051 VISITA INFETTIVOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.052 VISITA MEDICINA INT

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.053 VISITA NEFROLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.054 VISITA NEONATOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.055 VISITA NEUROCHIRURGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.056 VISITA NEUROPSICHIATRICA INFANTILE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.057 VISITA ODONTOIATRICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.058 VISITA ONCOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.059 VISITA ORTODONTICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.060 VISITA ORTOPEDICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.061 VISITA OTORINOLARINGOIATRICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.062 VISITA PEDIATRICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.063 VISITA PER CEFALEE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.064 VISITA PER DISLIPIDEMIA / DISMETABOLISMO

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.066 VISITA PER EMOCOAGULAZIONE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.067 VISITA PER IDONEITA' REGISTRO DONATORI MIDOLLO OSSEO

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.068 VISITA PER IPERTENSIONE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.069 VISITA PER OSTEOPOROSI 

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.070 VISITA PER PIEDE DIABETICO

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.071 VISITA PER PROCREAZIONE MEDICAMENTE ASSISTITA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.072 VISITA PER PROGETTO RIABILITATIVO INDIVIDUALE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.073 VISITA PER PROGRAMMA PROTESICO

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.074 VISITA PER VALUTAZIONE NON AUTOSUFFICIENZA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.075 VISITA PNEUMOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.076 VISITA PSICHIATRICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.077 VISITA RADIOTERAPICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.078 VISITA RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.079 VISITA REUMATOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.080 VISITA SENOLOGICA 

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.081 VISITA SESSUOLOGICA E STERILITA' DI COPPIA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.082 VISITA TOSSICOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.083 VISITA TOSSICOLOGICA PER ETILISMO CRONICO

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.084 VISITA TOSSICOLOGICA PER FARMACODIPENDENZE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.085 VISITA TOSSICOLOGICA PERINATALE

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.086 VISITA TOSSICOLOGICA PRELIMINARE PER PROGRAMMA TERAPEUTICO
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89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.087 VISITA TRAPIANTOLOGICA (CARDIOLOGIA)

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.088 VISITA TRAPIANTOLOGICA (EPATOLOGIA)

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.089 VISITA TRAPIANTOLOGICA (NEFROLOGIA)

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.090 VISITA TRAUMATOLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.091 VISITA UROLOGICA

89.7 VISITA GENERALE Visita specialistica, prima visita Escluso: visita neurologica (89.13), visita ginecologica (89.26), visita oculistica (95.02) 20,66 89700.110 VISITA AUXOLOGICA

89.99.1 Prima visita e valutazione complessiva PACC 20,66 A| 89991.001 Prima visita e valutazione complessiva PACC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE CON UN CODICE PACC e CON 89.99.2

89.99.2 Programma operativo - coordinamentoclinico e organizzativo PACC 0 A| 89992.001 Programma operativo - coordinamentoclinico e organizzativo PACC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE CON UN CODICE PACC e CON 89.99.1

90.01.1 11 DEOSSICORTISOLO 14,73 90011.001 11 DEOSSICORTISOLO

90.01.2 17 ALFA IDROSSIPROGESTERONE (17 OH-P) 10,53 90012.001 17 ALFA IDROSSIPROGESTERONE (17 OH-P)

90.01.3 17 CHETOSTEROIDI [dU] 10,58 90013.001 17 CHETOSTEROIDI [Urine 24h]

90.01.4 17 IDROSSICORTICOIDI [dU] 11,25 90014.001 17 IDROSSICORTICOIDI [Urine 24h]

90.01.5 ACIDI BILIARI 9,05 90015.001 ACIDI BILIARI

90.02.1 ACIDO 5 IDROSSI 3 INDOLACETICO  [dU] 15,80 90021.001 ACIDO 5 IDROSSI 3 INDOLACETICO  [Urine 24h]

90.02.2 ACIDO CITRICO 4,09 R| 90022.001 ACIDO CITRICO

90.02.3 ACIDO DELTA AMINOLEVULINICO (ALA) 9,51 90023.001 ACIDO DELTA AMINOLEVULINICO (ALA)

90.02.4 ACIDO IPPURICO 5,78 90024.001 ACIDO IPPURICO

90.02.5 ACIDO LATTICO 4,84 90025.001 ACIDO LATTICO

90.03.1 ACIDO PARA AMINOIPPURICO (PAI) 7,02 90031.001 ACIDO PARA AMINOIPPURICO (PAI)

90.03.2 ACIDO PIRUVICO 2,79 90032.001 ACIDO PIRUVICO

90.03.3 ACIDO SIALICO 12,55 R| 90033.001 ACIDO SIALICO

90.03.4 ACIDO VALPROICO 10,88 90034.001 ACIDO VALPROICO

90.03.5 ACIDO VANILMANDELICO (VMA) [dU] 18,55 90035.001 VMA [Urine 24h]

90.04.1 ADIURETINA (ADH) 9,14 R| 90041.001 ADIURETINA (ADH)

90.04.2 ADRENALINA - NORADRENALINA [Plasma] 22,65 90042.001 ADRENALINA [Siero/Plasma]

90.04.2 ADRENALINA - NORADRENALINA [Plasma] 22,65 90042.002 NORADRENALINA [Siero/Plasma]

90.04.3 ADRENALINA - NORADRENALINA [U] 20,59 90043.001 ADRENALINA [Urine]

90.04.3 ADRENALINA - NORADRENALINA [U] 20,59 90043.002 METANEFRINE [Urine]

90.04.3 ADRENALINA - NORADRENALINA [U] 20,59 90043.003 NORADRENALINA [Urine]

90.04.3 ADRENALINA - NORADRENALINA [U] 20,59 90043.004 NORMETANEFRINE [Urine]

90.04.4 ALA DEIDRASI ERITROCITARIA 4,70 90044.001 ALA DEIDRASI ERITROCITARIA

90.04.5 ALANINA AMINOTRANSFERASI (ALT) (GPT) [S/U] 1,00 90045.001 ALT (GPT)

90.05.1 ALBUMINA [S/U/dU] 1,42 90051.001 ALBUMINA [Siero]

90.05.1 ALBUMINA [S/U/dU] 1,42 90051.002 ALBUMINA [Urine 24h]

90.05.1 ALBUMINA [S/U/dU] 1,42 90051.003 ALBUMINA [Urine]

90.05.2 ALDOLASI [S] 1,95 90052.001 ALDOLASI [Siero]

90.05.3 ALDOSTERONE [S/U] 17,11 90053.001 ALDOSTERONE [Siero]

90.05.3 ALDOSTERONE [S/U] 17,11 90053.002 ALDOSTERONE [Urine]

90.05.3 ALDOSTERONE [S/U] 17,11 90053.003 ALDOSTERONE CLINOSTATISMO

90.05.3 ALDOSTERONE [S/U] 17,11 90053.004 ALDOSTERONE ORTOSTATISMO

90.05.4 ALFA 1 ANTITRIPSINA [S] 5,30 90054.001 ALFA 1 ANTITRIPSINA

90.05.5 ALFA 1 FETOPROTEINA [S/La/Alb] 7,40 90055.001 ALFA 1 FETOPROTEINA [Alb]

90.05.5 ALFA 1 FETOPROTEINA [S/La/Alb] 7,40 90055.002 ALFA 1 FETOPROTEINA [Liquido Amniotico]

90.05.5 ALFA 1 FETOPROTEINA [S/La/Alb] 7,40 90055.003 ALFA 1 FETOPROTEINA [Siero]

90.06.1 ALFA 1 GLICOPROTEINA ACIDA [S] 5,31 90061.001 ALFA 1 GLICOPROTEINA ACIDA

90.06.2 ALFA 1 MICROGLOBULINA [S/U] 5,30 90062.001 ALFA 1 MICROGLOBULINA [Siero]

90.06.2 ALFA 1 MICROGLOBULINA [S/U] 5,30 90062.002 ALFA 1 MICROGLOBULINA [Urine]

90.06.3 ALFA 2 MACROGLOBULINA 5,30 90063.001 ALFA 2 MACROGLOBULINA

90.06.4 ALFA AMILASI [S/U] 1,84 90064.001 ALFA AMILASI [Siero]

90.06.4 ALFA AMILASI [S/U] 1,84 90064.002 ALFA AMILASI [Urine]

90.06.5 ALFA AMILASI ISOENZIMI (Frazione pancreatica) 3,65 90065.001 ALFA AMILASI ISOENZIMI (Frazione pancreatica)

90.07.1 ALLUMINIO [S/U] 8,18 R| 90071.001 ALLUMINIO [Siero]

90.07.1 ALLUMINIO [S/U] 8,18 R| 90071.002 ALLUMINIO [Urine]

90.07.2 AMINOACIDI DOSAGGIO SINGOLO [S/U/Sg/P] 3,11 R| 90072.001 AMINOACIDI DOSAGGIO SINGOLO [Siero]

90.07.2 AMINOACIDI DOSAGGIO SINGOLO [S/U/Sg/P] 3,11 R| 90072.002 AMINOACIDI DOSAGGIO SINGOLO [Urine]

90.07.3 AMINOACIDI TOTALI [S/U/Sg/P] 11,57 R| 90073.001 AMINOACIDI TOTALI [Siero]

90.07.3 AMINOACIDI TOTALI [S/U/Sg/P] 11,57 R| 90073.002 AMINOACIDI TOTALI [Urine]

90.07.4 AMITRIPTILINA 7,85 90074.001 AMITRIPTILINA

90.07.5 AMMONIO [Plasma] 6,36 90075.001 AMMONIO

90.08.1 ANDROSTENEDIOLO GLUCURONIDE [S] 14,63 90081.001 ANDROSTENEDIOLO GLUCURONIDE

90.08.2 ANGIOTENSINA II 12,55 90082.001 ANGIOTENSINA II

90.08.3 ANTIBIOTICI Aminoglicosidi, Vancomicina 8,91 90083.001 ANTIBIOTICI : AMIKACINA

90.08.3 ANTIBIOTICI Aminoglicosidi, Vancomicina 8,91 90083.002 ANTIBIOTICI : DAPTOMICINA

90.08.3 ANTIBIOTICI Aminoglicosidi, Vancomicina 8,91 90083.003 ANTIBIOTICI : GENTAMICINA

90.08.3 ANTIBIOTICI Aminoglicosidi, Vancomicina 8,91 90083.004 ANTIBIOTICI : TOBRAMICINA

90.08.3 ANTIBIOTICI Aminoglicosidi, Vancomicina 8,91 90083.005 ANTIBIOTICI : VANCOMICINA

90.08.4 APOLIPOPROTEINA ALTRA 5,30 90084.001 APOLIPOPROTEINA A

90.08.5 APOLIPOPROTEINA B 5,30 90085.001 APOLIPOPROTEINA B

90.09.1 APTOGLOBINA 5,30 90091.001 APTOGLOBINA

90.09.2 ASPARTATO AMINOTRANSFERASI  (AST) (GOT) [S] 1,04 90092.001 AST (GOT)

90.09.3 BARBITURICI 7,36 90093.001 BARBITURICI

90.09.4 BENZODIAZEPINE 10,33 90094.001 BENZODIAZEPINE

90.09.5 BENZOLO 8,27 90095.001 BENZOLO

90.10.1 BETA2 MICROGLOBULINA [S/U] 5,30 90101.001 BETA2 MICROGLOBULINA [Siero]

90.10.1 BETA2 MICROGLOBULINA [S/U] 5,30 90101.002 BETA2 MICROGLOBULINA [Urine]

90.10.2 BICARBONATI (Idrogenocarbonato) 0,50 90102.001 BICARBONATI

90.10.3 BILIRUBINA (Curva spettrofotometrica nel liquido amniotico) 0,94 90103.001 BILIRUBINA ( liquido amniotico)

90.10.4 BILIRUBINA TOTALE 1,13 90104.001 BILIRUBINA TOTALE

90.10.5 BILIRUBINA TOTALE E FRAZIONATA 1,41 90105.001 BILIRUBINA TOTALE E FRAZIONATA

90.11.1 C PEPTIDE 12,15 90111.001 C PEPTIDE

90.11.2 C PEPTIDE: Dosaggi seriati dopo test di stimolo ( 5 ) 50,65 90112.001 C PEPTIDE: Dosaggi seriati dopo test di stimolo ( 5 )

90.11.3 CADMIO 8,18 R| 90113.001 CADMIO

90.11.4 CALCIO TOTALE [S/U/dU] 1,13 90114.001 CALCIO TOTALE [Siero]

90.11.4 CALCIO TOTALE [S/U/dU] 1,13 90114.002 CALCIO TOTALE [Urine 24h]

90.11.4 CALCIO TOTALE [S/U/dU] 1,13 90114.003 CALCIO TOTALE [Urine]

90.11.5 CALCITONINA 14,41 90115.001 CALCITONINA

90.12.1 CALCOLI E CONCREZIONI (Ricerca semiquantitativa) 8,54 90121.001 CALCOLI E CONCREZIONI (Ricerca semiquantitativa)

90.12.2 CALCOLI ESAME CHIMICO DI BASE (Ricerca qualitativa) 4,62 90122.001 CALCOLI ESAME CHIM DI BASE (Ricerca qualitativa)

90.12.3 CARBAMAZEPINA 12,04 90123.001 CARBAMAZEPINA

90.12.4 CATECOLAMINE TOTALI URINARIE 11,34 90124.001 CATECOLAMINE TOTALI URINARIE

90.12.5 CERULOPLASMINA 5,30 90125.001 CERULOPLASMINA

90.13.1 CHIMOTRIPSINA [Feci] 4,93 90131.001 CHIMOTRIPSINA [Feci]

90.13.2 CICLOSPORINA 14,64 90132.001 CICLOSPORINA

90.13.2 CICLOSPORINA 14,64 90132.002 TACROLIMUS Circ.DG Reg. n.0432766 del 24/06/16

90.13.2 CICLOSPORINA 14,64 90132.003 MICOFENOLATO Circ.DG Reg. n.0432766 del 24/06/16

90.13.2 CICLOSPORINA 14,64 90132.004 RAPAMICINA/SIROLIMUS Circ.DG Reg. n.0432766 del 24/06/16

90.13.2 CICLOSPORINA 14,64 90132.005 EVEROLIMUS Circ.DG Reg. n.0432766 del 24/06/16

90.13.3 CLORURO [S/U/dU] 1,13 90133.001 CLORURO [Siero]

90.13.3 CLORURO [S/U/dU] 1,13 90133.002 CLORURO [Urine 24h]

90.13.3 CLORURO [S/U/dU] 1,13 90133.003 CLORURO [Urine]

90.13.4 CLORURO, SODIO E POTASSIO [Sd] (Stimolazione con Pilocarpina) 9,02 90134.001 CLORURO, SODIO E POTASSIO [Sd] (Stimolazione con Pilocarpina)

90.13.5 COBALAMINA (VIT. B12) [S] 7,32 90135.001 COBALAMINA (VIT. B12)

90.14.1 COLESTEROLO HDL 1,43 90141.001 COLESTEROLO HDL

90.14.2 COLESTEROLO LDL 0,67 90142.001 COLESTEROLO LDL

90.14.3 COLESTEROLO TOTALE 1,04 90143.001 COLESTEROLO TOTALE

90.14.4 COLINESTERASI (PSEUDO-CHE) 1,36 90144.001 COLINESTERASI

90.14.5 COPROPORFIRINE 5,76 90145.001 COPROPORFIRINE

90.15.1 CORPI CHETONICI 0,54 90151.001 CORPI CHETONICI

90.15.2 CORTICOTROPINA (ACTH) [Plasma] 18,50 90152.001 CORTICOTROPINA (ACTH)
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90.15.3 CORTISOLO [S/U] 7,79 90153.001 CORTISOLO [Siero]

90.15.3 CORTISOLO [S/U] 7,79 90153.002 CORTISOLO [Urine]

90.15.4 CREATINCHINASI (CPK o CK) 1,44 90154.001 CPK o CK

90.15.5 CREATINCHINASI ISOENZIMA MB (CK-MB) 4,17 90155.001 CK-MB ISOENZIMA

90.15.5 CREATINCHINASI ISOENZIMA MB (CK-MB) 4,17 90155.002 CK-MB MASSA

90.16.1 CREATINCHINASI ISOENZIMI 2,61 90161.001 CREATINCHINASI ISOENZIMI

90.16.2 CREATINCHINASI ISOFORME 11,30 90162.001 CK ISOFORME

90.16.3 CREATININA [S/U/dU/La] 1,13 90163.001 CREATININA [Liquido Amniotico]

90.16.3 CREATININA [S/U/dU/La] 1,13 90163.002 CREATININA [Siero]

90.16.3 CREATININA [S/U/dU/La] 1,13 90163.003 CREATININA [Urine 24h]

90.16.3 CREATININA [S/U/dU/La] 1,13 90163.004 CREATININA [Urine]

90.16.4 CREATININA CLEARANCE 1,60 90164.001 CREATININA CLEARANCE

90.16.5 CROMO 8,18 R| 90165.001 CROMO

90.17.1 DEIDROEPIANDROSTERONE (DEA) 9,27 90171.001 DEA

90.17.2 DEIDROEPIANDROSTERONE SOLFATO (DEA-S) 15,55 90172.001 DEA-S

90.17.3 DELTA 4 ANDROSTENEDIONE 12,97 90173.001 DELTA 4 ANDROSTENEDIONE

90.17.4 DESIPRAMINA 7,85 90174.001 DESIPRAMINA

90.17.5 DIIDROTESTOSTERONE (DHT) 20,59 90175.001 DIIDROTESTOSTERONE (DHT)

90.18.1 DOPAMINA [S/U] 15,58 90181.001 DOPAMINA [Siero]

90.18.1 DOPAMINA [S/U] 15,58 90181.002 DOPAMINA [Urine]

90.18.2 DOXEPINA 6,60 90182.001 DOXEPINA

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.001 DROGHE D'ABUSO : Amfetamina

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.002 DROGHE D'ABUSO : Caffeina

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.003 DROGHE D'ABUSO : Cannabinoidi

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.004 DROGHE D'ABUSO : Cocaina

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.005 DROGHE D'ABUSO : Eroina

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.006 DROGHE D'ABUSO : Fenilciclidina

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.007 DROGHE D'ABUSO : KETAMINA

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.008 DROGHE D'ABUSO : LSD

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.009 DROGHE D'ABUSO : MDMA (ECSTASY)

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.010 DROGHE D'ABUSO : Nicotina

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.011 DROGHE D'ABUSO : Oppiacei

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.012 DROGHE D'ABUSO : Propossifene

90.18.3 DROGHE D'ABUSO Amfetamina, Caffeina, Cannabinoidi, Cocaina, Eroina, LSD, Oppiacei, Fenilciclidina, Propossifene, Nicotina 5,39 90183.013 DROGHE D'ABUSO : METADONE

90.18.4 ENOLASI NEURONESPECIFICA (NSE) 16,60 90184.001 NSE

90.18.5 ERITROPOIETINA 20,66 R| 90185.001 ERITROPOIETINA

90.19.1 ESTERI ORGANOFOSFORICI 4,88 90191.001 ESTERI ORGANOFOSFORICI

90.19.2 ESTRADIOLO (E2) [S/U] 9,11 90192.001 ESTRADIOLO (E2) [Siero]

90.19.2 ESTRADIOLO (E2) [S/U] 9,11 90192.002 ESTRADIOLO (E2) [Urine]

90.19.3 ESTRIOLO (E3) [S/U] 6,93 90193.001 ESTRIOLO (E3) [Siero]

90.19.3 ESTRIOLO (E3) [S/U] 6,93 90193.002 ESTRIOLO (E3) [Urine]

90.19.4 ESTRIOLO NON CONIUGATO 8,27 90194.001 ESTRIOLO LIBERO

90.19.5 ESTRONE (E1) 14,98 90195.001 ESTRONE (E1)

90.20.1 ETANOLO 6,80 90201.001 ETANOLO

90.20.2 ETOSUCCIMIDE 10,64 90202.001 ETOSUCCIMIDE

90.20.3 FARMACI ANTIARITMICI Chinidina, Disopiramide, Lidocaina, Procainamide 10,64 90203.001 ANTIARITMICI : Chinidina

90.20.3 FARMACI ANTIARITMICI Chinidina, Disopiramide, Lidocaina, Procainamide 10,64 90203.002 ANTIARITMICI : Disopiramide

90.20.3 FARMACI ANTIARITMICI Chinidina, Disopiramide, Lidocaina, Procainamide 10,64 90203.003 ANTIARITMICI : Lidocaina

90.20.3 FARMACI ANTIARITMICI Chinidina, Disopiramide, Lidocaina, Procainamide 10,64 90203.004 ANTIARITMICI : Procainamide

90.20.4 FARMACI ANTIINFIAMMATORI Acetaminofene, Paracetamolo, Salicilati 8,80 90204.001 ANTIINFIAMMATORI : Acetaminofene

90.20.4 FARMACI ANTIINFIAMMATORI Acetaminofene, Paracetamolo, Salicilati 8,80 90204.002 ANTIINFIAMMATORI : Paracetamolo

90.20.4 FARMACI ANTIINFIAMMATORI Acetaminofene, Paracetamolo, Salicilati 8,80 90204.003 ANTIINFIAMMATORI : Salicilati

90.20.5 FARMACI ANTITUMORALI Ciclofosfamide, Metotressato 11,39 90205.001 ANTITUMORALI : Ciclofosfamide

90.20.5 FARMACI ANTITUMORALI Ciclofosfamide, Metotressato 11,39 90205.002 ANTITUMORALI : Metotressato

90.21.1 FARMACI DIGITALICI 9,99 90211.001 DIGITALICI

90.21.2 FATTORE NATRIURETICO ATRIALE 9,14 R| 90212.001 FATTORE NATRIURETICO ATRIALE

90.21.3 FECI ESAME CHIMICO E MICROSCOPICO (Grassi, prod. di digestione, parassiti) 6,14 90213.001 FECI ESAME CHIM E MICROSCOPICO

90.21.4 FECI SANGUE OCCULTO 3,52 90214.001 FECI SANGUE OCCULTO

90.21.5 FENILALANINA 3,11 R| 90215.001 FENILALANINA

90.22.1 FENITOINA 10,74 90221.001 FENITOINA

90.22.2 FENOLO [U] 3,20 90222.001 FENOLO

90.22.3 FERRITINA [P/(Sg)Er] 6,36 90223.001 FERRITINA [Sangue/Eritrociti]

90.22.3 FERRITINA [P/(Sg)Er] 6,36 90223.002 FERRITINA [Plasma/Siero]

90.22.4 FERRO [dU] 4,79 90224.001 FERRO [Urine 24h]

90.22.5 FERRO [S] 1,14 90225.001 FERRO [Siero]

90.23.1 FLUORO 5,63 R| 90231.001 FLUORO

90.23.2 FOLATO [S/(Sg)Er] 6,36 90232.001 FOLATO [(Sangue/Eritrociti]

90.23.2 FOLATO [S/(Sg)Er] 6,36 90232.002 FOLATO [Siero]

90.23.3 FOLLITROPINA (FSH) [S/U] 6,21 90233.001 FSH [Siero]

90.23.3 FOLLITROPINA (FSH) [S/U] 6,21 90233.002 FSH [Urine]

90.23.4 FOSFATASI ACIDA 1,66 90234.001 FOSFATASI ACIDA

90.23.5 FOSFATASI ALCALINA 1,04 90235.001 FOSFATASI ALCALINA

90.24.1 FOSFATASI ALCALINA ISOENZIMA OSSEO 12,33 90241.001 FOSFATASI ALCALINA ISOENZIMA OSSEO

90.24.2 FOSFATASI PROSTATICA (PAP) 10,18 90242.001 FOSFATASI PROSTATICA (PAP)

90.24.3 FOSFATO INORGANICO [S/U/dU] 1,46 90243.001 FOSFATO INORGANICO [Siero]

90.24.3 FOSFATO INORGANICO [S/U/dU] 1,46 90243.002 FOSFATO INORGANICO [Urine 24h]

90.24.3 FOSFATO INORGANICO [S/U/dU] 1,46 90243.003 FOSFATO INORGANICO [Urine]

90.24.4 FOSFOESOSOISOMERASI (PHI) 0,97 R| 90244.001 FOSFOESOSOISOMERASI (PHI)

90.24.5 FOSFORO 1,46 90245.001 FOSFORO

90.25.1 FRUTTOSAMINA (PROTEINE GLICATE) [S] 2,21 R| 90251.001 FRUTTOSAMINA

90.25.2 FRUTTOSIO [Ls] 7,43 R| 90252.001 FRUTTOSIO [Liquido Seminale]

90.25.3 GALATTOSIO (Prova da carico) 12,46 90253.001 GALATTOSIO (Prova da carico)

90.25.4 GALATTOSIO [S/U] 3,82 90254.001 GALATTOSIO [Siero]

90.25.4 GALATTOSIO [S/U] 3,82 90254.002 GALATTOSIO [Urine]

90.25.5 GAMMA GLUTAMIL TRANSPEPTIDASI (gamma GT) [S/U] 1,13 90255.001 Gamma GT

90.25.5 GAMMA GLUTAMIL TRANSPEPTIDASI (gamma GT) [S/U] 1,13 90255.003 Gamma GT [Siero]

90.26.1 GASTRINA [S] 14,08 90261.001 GASTRINA

90.26.2 GLOBULINA LEGANTE LA TIROXINA (TBG) 6,70 90262.001 GLOBULINA LEGANTE LA TIROXINA (TBG)

90.26.3 GLUCAGONE [S] 8,23 90263.001 GLUCAGONE

90.26.4 GLUCOSIO [CURVA DA CARICO 3 DETERMINAZIONI] 2,38 90264.001 GLUCOSIO [CURVA DA CARICO 3 DETERMINAZIONI]

90.26.5 GLUCOSIO [CURVA DA CARICO 6 DETERMINAZIONI] 3,33 90265.001 GLUCOSIO [CURVA DA CARICO 6 DETERMINAZIONI]

90.27.1 GLUCOSIO [S/P/U/dU/La] 1,17 90271.001 GLUCOSIO [Liquido Amniotico]

90.27.1 GLUCOSIO [S/P/U/dU/La] 1,17 90271.003 GLUCOSIO [Siero/Plasma]

90.27.1 GLUCOSIO [S/P/U/dU/La] 1,17 90271.004 GLUCOSIO [Urine 24h]

90.27.1 GLUCOSIO [S/P/U/dU/La] 1,17 90271.005 GLUCOSIO [Urine]

90.27.2 GLUCOSIO 6 FOSFATO DEIDROGENASI (G6PDH) [(Sg)Er] 7,16 90272.001 G6PDH

90.27.3 GONADOTROPINA CORIONICA (Prova immunologica di gravidanza [U] 6,02 90273.001 GONADOTROPINA CORIONICA Test di gravidanza [Urine]

90.27.4 GONADOTROPINA CORIONICA (Subunita' beta frazione libera) [S/U] 11,47 90274.001 GONADOTROPINA CORIONICA (Subunita' beta frazione libera) [Siero]

90.27.4 GONADOTROPINA CORIONICA (Subunita' beta frazione libera) [S/U] 11,47 90274.002 GONADOTROPINA CORIONICA (Subunita' beta frazione libera) [Urine]

90.27.5 GONADOTROPINA CORIONICA (Subunita' beta, molecola intera) 9,98 90275.001 GONADOTROPINA CORIONICA (Subunita' beta, molecola intera)

90.28.1 Hb - EMOGLOBINA GLICATA 7,41 90281.001 HbA1C - EMOGLOBINA GLICATA

90.28.2 IDROSSIPROLINA [U] 16,04 90282.001 IDROSSIPROLINA

90.28.3 IMIPRAMINA 14,11 90283.001 IMIPRAMINA

90.28.4 IMMUNOGLOBULINE: CATENE KAPPA E LAMBDA [S/U] 10,60 90284.001 IMMUNOGLOBULINE: CATENE KAPPA E LAMBDA [Siero]

90.28.4 IMMUNOGLOBULINE: CATENE KAPPA E LAMBDA [S/U] 10,60 90284.002 IMMUNOGLOBULINE: CATENE KAPPA E LAMBDA [Urine]

90.28.5 INSULINA (Curva da carico o dopo test farmacologici, max. 5) 27,82 90285.001 INSULINA (Curva da carico o dopo test farmacologici, max. 5)

90.29.1 INSULINA [S] 8,75 90291.001 INSULINA

90.29.2 LATTATO DEIDROGENASI (LDH) [S/F] 1,13 90292.001 LDH [Siero]

90.29.3 LATTE MULIEBRE 3,58 90293.001 ESAME DEL LATTE MULIEBRE

Pag. 14fonte: http://burc.regione.campania.it



Nuovo Catalogo Regione Campania - vers. 4

90.29.4 LATTOSIO [U/Ls] 3,42 90294.001 LATTOSIO

90.29.5 LEUCIN AMINO PEPTIDASI (LAP) [S] 2,51 90295.001 LAP

90.30.1 LEVODOPA 7,85 90301.001 LEVODOPA

90.30.2 LIPASI [S] 2,58 90302.001 LIPASI

90.30.3 LIPOPROTEINA (a) 12,27 90303.001 LIPOPROTEINA (a)

90.30.4 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIMICO FISICO E MICROSCOPICO 5,89 90304.001 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIM FIS E MICROSCOPICO [ASCITICO]

90.30.4 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIMICO FISICO E MICROSCOPICO 5,89 90304.002 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIM FIS E MICROSCOPICO [CISTICO]

90.30.4 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIMICO FISICO E MICROSCOPICO 5,89 90304.003 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIM FIS E MICROSCOPICO [PERICARDICO]

90.30.4 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIMICO FISICO E MICROSCOPICO 5,89 90304.004 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIM FIS E MICROSCOPICO [PERITONEALE]

90.30.4 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIMICO FISICO E MICROSCOPICO 5,89 90304.005 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIM FIS E MICROSCOPICO [PLEURICO]

90.30.4 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIMICO FISICO E MICROSCOPICO 5,89 90304.006 LIQUIDI DA VERSAMENTI ESAME CHIM FIS E MICROSCOPICO [VERSAMENTI CAVITARI]

90.30.5 LIQUIDO AMNIOTICO ENZIMI 1,10 90305.001 LIQUIDO AMNIOTICO ENZIMI

90.31.1 LIQUIDO AMNIOTICO FOSFOLIPIDI (Cromatografia) 10,22 90311.001 LIQUIDO AMNIOTICO FOSFOLIPIDI (Cromatografia)

90.31.2 LIQUIDO AMNIOTICO RAPPORTO LECITINA/SFINGOMIELINA 15,89 90312.001 LIQUIDO AMNIOTICO RAPPORTO LECITINA/SFINGOMIELINA

90.31.3 LIQUIDO AMNIOTICO TEST ALLA SCHIUMA DI CLEMENTS 0,93 90313.001 LIQUIDO AMNIOTICO TEST ALLA SCHIUMA DI CLEMENTS

90.31.4 LIQUIDO SEMINALE ESAME MORFOLOGICO E INDICE DI FERTILITA' 5,12 90314.001 LIQUIDO SEMINALE ESAME MORFOLOGICO E INDICE DI FERTILITA'

90.31.5 LIQUIDO SEMINALE PROVE DI VALUTAZIONE DELLA FERTILITA' 8,13 90315.001 LIQUIDO SEMINALE PROVE DI VALUTAZIONE DELLA FERTILITA'

90.32.1 LIQUIDO SINOVIALE ESAME CHIMICO FISICO E MICROSCOPICO 3,48 90321.001 LIQUIDO SINOVIALE ESAME CHIM FIS E MICROSCOPICO

90.32.2 LITIO [Plasma] 3,47 90322.001 LITIO

90.32.3 LUTEOTROPINA (LH) [S/U] 7,20 90323.001 LH [Siero]

90.32.3 LUTEOTROPINA (LH) [S/U] 7,20 90323.002 LH [Urine]

90.32.4 LUTEOTROPINA (LH) E FOLLITROPINA (FSH): DOSAGGI SERIATI DOPO GNRH O ALTRO STIMOLO ( 5 ) 39,12 90324.001 LH E FSH: DOSAGGI SERIATI DOPO GNRH O ALTRO STIMOLO ( 5 )

90.32.5 MAGNESIO TOTALE [S/U/dU/(Sg)Er] 1,55 90325.001 MAGNESIO TOTALE [(Sangue)ER]

90.32.5 MAGNESIO TOTALE [S/U/dU/(Sg)Er] 1,55 90325.002 MAGNESIO TOTALE [Siero]

90.32.5 MAGNESIO TOTALE [S/U/dU/(Sg)Er] 1,55 90325.003 MAGNESIO TOTALE [Urine 24h]

90.32.5 MAGNESIO TOTALE [S/U/dU/(Sg)Er] 1,55 90325.004 MAGNESIO TOTALE [Urine]

90.33.1 MANGANESE [S] 5,63 R| 90331.001 MANGANESE

90.33.2 MEPROBAMATO 8,58 90332.001 MEPROBAMATO

90.33.3 MERCURIO 8,18 R| 90333.001 MERCURIO

90.33.4 MICROALBUMINURIA 4,11 90334.001 MICROALBUMINURIA

90.33.5 MIOGLOBINA [S/U] 6,92 90335.001 MIOGLOBINA [Siero]

90.33.5 MIOGLOBINA [S/U] 6,92 90335.002 MIOGLOBINA [Urine]

90.34.1 NEOPTERINA 11,05 90341.001 NEOPTERINA

90.34.2 NICHEL 9,11 R| 90342.001 NICHEL

90.34.3 NORTRIPTILINA 5,49 90343.001 NORTRIPTILINA

90.34.4 OLIGOELEMENTI: DOSAGGIO PLASMATICO 6,23 R| 90344.001 OLIGOELEMENTI: DOSAGGIO PLASMATICO

90.34.5 ORMONE LATTOGENO PLACENTARE O SOMATOMAMMOTROPINA (HPL) [S] 10,89 90345.001 HPL

90.35.1 ORMONE SOMATOTROPO (GH) [P/U] 10,48 90351.001 STH / GH [Plasma/Siero]

90.35.1 ORMONE SOMATOTROPO (GH) [P/U] 10,48 90351.002 STH/GH) [Urine]

90.35.1 ORMONE SOMATOTROPO (GH) [P/U] 10,48 90351.003 SOMATOMEDINA C (IGF1) [Plasma/Siero] Circolare Commissario n.4332/C del 14/7/2016

90.35.2 ORMONI: Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 ) (17 OH-P,  FSH,  LH, T SH,  ACTH, CORTISOLO, GH) 41,06 90352.001 17 OH-P - Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 )

90.35.2 ORMONI: Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 ) (17 OH-P,  FSH,  LH, T SH,  ACTH, CORTISOLO, GH) 41,06 90352.002 ACTH - Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 )

90.35.2 ORMONI: Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 ) (17 OH-P,  FSH,  LH, T SH,  ACTH, CORTISOLO, GH) 41,06 90352.003 CORTISOLO - Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 )

90.35.2 ORMONI: Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 ) (17 OH-P,  FSH,  LH, T SH,  ACTH, CORTISOLO, GH) 41,06 90352.004 FSH - Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 )

90.35.2 ORMONI: Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 ) (17 OH-P,  FSH,  LH, T SH,  ACTH, CORTISOLO, GH) 41,06 90352.005 GH - Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 )

90.35.2 ORMONI: Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 ) (17 OH-P,  FSH,  LH, T SH,  ACTH, CORTISOLO, GH) 41,06 90352.006 LH - Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 )

90.35.2 ORMONI: Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 ) (17 OH-P,  FSH,  LH, T SH,  ACTH, CORTISOLO, GH) 41,06 90352.007 TSH - Dosaggi seriati dopo stimolo ( 5 )

90.35.3 OSSALATI [U] 6,25 90353.001 OSSALATI [Urine]

90.35.4 OSTEOCALCINA (BGP) 27,21 90354.001 OSTEOCALCINA

90.35.5 PARATORMONE (PTH) [S] 18,92 90355.001 PARATORMONE (PTH)

90.36.1 PARATORMONE RELATED PEPTIDE [S] 5,63 90361.001 PARATORMONE RELATED PEPTIDE

90.36.2 pH EMATICO 5,21 90362.001 pH EMATICO

90.36.3 PIOMBO [S/U] 18,23 90363.001 PIOMBO [Siero]

90.36.3 PIOMBO [S/U] 18,23 90363.002 PIOMBO [Urine]

90.36.4 PIRUVATOCHINASI (PK) [(Sg)Er] 8,48 90364.001 PIRUVATOCHINASI (PK)

90.36.5 POLIPEPTIDE INTESTINALE VASOATTIVO (VIP) 7,31 90365.001 POLIPEPTIDE INTESTINALE VASOATTIVO (VIP)

90.37.1 PORFIRINE (Ricerca qualitativa e quantitativa) 13,19 90371.001 PORFIRINE

90.37.2 PORFOBILINOGENO [U] 5,88 90372.001 PORFOBILINOGENO

90.37.3 POST COITAL TEST 2,79 90373.001 POST COITAL TEST

90.37.4 POTASSIO [S/U/dU/(Sg)Er] 1,02 90374.001 POTASSIO [(Sangue)Eritrociti]

90.37.4 POTASSIO [S/U/dU/(Sg)Er] 1,02 90374.002 POTASSIO [Siero]

90.37.4 POTASSIO [S/U/dU/(Sg)Er] 1,02 90374.003 POTASSIO [Urine 24h]

90.37.4 POTASSIO [S/U/dU/(Sg)Er] 1,02 90374.004 POTASSIO [Urine]

90.37.5 PRIMIDONE 10,64 90375.001 PRIMIDONE

90.38.1 PROGESTERONE [S] 9,13 90381.001 PROGESTERONE

90.38.2 PROLATTINA (PRL) [S] 7,13 90382.001 PROLATTINA (PRL)

90.38.3 PROLATTINA (PRL): Dosaggi seriati dopo TRH  ( 5 ) 19,71 90383.001 PROLATTINA (PRL): Dosaggi seriati dopo TRH  ( 5 )

90.38.4 PROTEINE (ELETTROFORESI DELLE) [S] Incluso: Dosaggio Proteine totali 4,23 90384.001 ELETTROFORESI DELLE PROTEINE SIERICHE

90.38.5 PROTEINE [S/U/dU/La] 1,13 90385.001 PROTEINE [Liquido Amniotico]

90.38.5 PROTEINE [S/U/dU/La] 1,13 90385.002 PROTEINE [Siero]

90.38.5 PROTEINE [S/U/dU/La] 1,13 90385.003 PROTEINE [Urine 24h]

90.38.5 PROTEINE [S/U/dU/La] 1,13 90385.004 PROTEINE [Urine]

90.39.1 PROTEINE URINARIE (ELETTROFORESI DELLE) Incluso: Dosaggio Proteine totali 4,23 90391.001 ELETTROFORESI DELLE PROTEINE URINARIE

90.39.2 PROTOPORFIRINA IX ERITROCITARIA 7,62 90392.001 PROTOPORFIRINA IX ERITROCITARIA

90.39.3 PURINE E LORO METABOLITI 10,43 R| 90393.001 PURINE E LORO METABOLITI

90.39.4 RAME [S/U] 4,69 R| 90394.001 RAME [Siero]

90.39.4 RAME [S/U] 4,69 R| 90394.002 RAME [Urine]

90.39.5 RECETTORI DEGLI ESTROGENI 19,05 90395.001 RECETTORI DEGLI ESTROGENI

90.40.1 RECETTORI DEL PROGESTERONE 15,80 90401.001 RECETTORI DEL PROGESTERONE

90.40.2 RENINA [Plasma] 23,24 90402.001 RENINA

90.40.2 RENINA [Plasma] 23,24 90402.002 RENINA IN CLINOSTATISMO

90.40.2 RENINA [Plasma] 23,24 90402.003 RENINA IN ORTOSTATISMO

90.40.3 SELENIO 6,23 R| 90403.001 SELENIO

90.40.4 SODIO [S/U/dU/(Sg)Er] 1,02 90404.001 SODIO [(Sangue)Eritrociti]

90.40.4 SODIO [S/U/dU/(Sg)Er] 1,02 90404.002 SODIO [Siero]

90.40.4 SODIO [S/U/dU/(Sg)Er] 1,02 90404.003 SODIO [Urine 24h]

90.40.4 SODIO [S/U/dU/(Sg)Er] 1,02 90404.004 SODIO [Urine]

90.40.5 SUCCO GASTRICO ESAME CHIMICO COMPLETO 4,19 90405.001 SUCCO GASTRICO ESAME CHIM COMPLETO

90.41.1 SUDORE (Esame con determinazione di Na+ e K+) 0,88 90411.001 ESAME DEL SUDORE (Na+ e K+)

90.41.2 TEOFILLINA 12,36 90412.001 TEOFILLINA

90.41.3 TESTOSTERONE [P/U] 9,78 90413.001 TESTOSTERONE

90.41.4 TESTOSTERONE LIBERO 14,22 90414.001 TESTOSTERONE LIBERO

90.41.5 TIREOGLOBULINA (Tg) 13,34 90415.001 TIREOGLOBULINA (Tg)

90.42.1 TIREOTROPINA (TSH) 5,46 90421.001 TSH

90.42.2 TIREOTROPINA (TSH): Dosaggi seriati dopo TRH ( 4 ) 16,27 90422.001 TSH: Dosaggi seriati dopo TRH ( 4 )

90.42.3 TIROXINA LIBERA (FT4) 6,36 90423.001 FT4

90.42.4 TRANSFERRINA (Capacita' ferrolegante) 3,62 90424.001 TRANSFERRINA (Capacita' ferrolegante)

90.42.5 TRANSFERRINA [S] 4,78 90425.001 TRANSFERRINA [Siero]

90.43.1 TRI TEST: ALFA 1 FETO, GONADOTROPINA CORIONICA ED ESTRIOLO LIBERO (Per screening S. Down e altre anomalie) 23,33 90431.001 TRI TEST: AFP-HCG-FREE E3

90.43.2 TRIGLICERIDI 1,17 90432.001 TRIGLICERIDI

90.43.3 TRIODOTIRONINA LIBERA (FT3) 6,40 90433.001 FT3

90.43.4 TRIPSINA [S/U] 9,54 90434.001 TRIPSINA

90.43.5 URATO [S/U/dU] 1,13 90435.001 URATO [Siero]

90.43.5 URATO [S/U/dU] 1,13 90435.002 URATO [Urine 24h]

90.43.5 URATO [S/U/dU] 1,13 90435.003 URATO [Urine]

90.44.1 UREA [S/P/U/dU] 1,13 90441.002 UREA [Plasma/Siero]

90.44.1 UREA [S/P/U/dU] 1,13 90441.003 UREA [Urine 24h]

90.44.1 UREA [S/P/U/dU] 1,13 90441.004 UREA [Urine]

90.44.2 URINE CONTA DI ADDIS 3,52 90442.001 URINE CONTA DI ADDIS
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90.44.3 URINE ESAME CHIMICO FISICO E MICROSCOPICO 2,17 90443.001 ESAME URINE

90.44.4 URINE ESAME PARZIALE (Acetone e glucosio quantitativo) 0,50 90444.001 URINE ESAME PARZIALE (Acetone e glucosio quantitativo)

90.44.5 VITAMINA D 15,86 90445.001 VITAMINA D

90.45.1 VITAMINE IDROSOLUBILI: DOSAGGIO PLASMATICO 11,17 R| 90451.001 VITAMINE IDROSOLUBILI

90.45.2 VITAMINE LIPOSOLUBILI: DOSAGGIO PLASMATICO 11,17 R| 90452.001 VITAMINE LIPOSOLUBILI

90.45.3 XILOSIO (Test di assorbimento) 5,94 90453.001 XILOSIO (Test di assorbimento)

90.45.4 ZINCO [S/U] 5,63 90454.001 ZINCO [Siero]

90.45.4 ZINCO [S/U] 5,63 90454.002 ZINCO [Urine]

90.45.5 ZINCOPROTOPORFIRINA [(Sg)Er] 8,43 90455.001 ZINCOPROTOPORFIRINA

90.46.3 AGGLUTININE A FREDDO 7,44 90463.001 AGGLUTININE A FREDDO

90.46.4 ALFA 2 ANTIPLASMINA 9,66 90464.001 ALFA 2 ANTIPLASMINA Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.46.5 ANTICOAGULANTE LUPUS-LIKE (LAC) 6,70 90465.001 ANTICOAGULANTE LUPUS-LIKE (LAC)

90.47.1 ANTICOAGULANTI ACQUISITI RICERCA 6,05 90471.001 ANTICOAGULANTI ACQUISITI RICERCA

90.47.2 ANTICORPI ANTI A/B 4,18 90472.001 ANTICORPI ANTI A/B

90.47.3 ANTICORPI ANTI ANTIGENI NUCLEARI ESTRAIBILI (ENA) 13,19 90473.001 ANTICORPI ANTI ANTIGENI NUCLEARI ESTRAIBILI [ENA]

90.47.4 ANTICORPI ANTI CANALE DEL CALCIO 11,30 R| 90474.001 ANTICORPI ANTI CANALE DEL CALCIO

90.47.5 ANTICORPI ANTI CARDIOLIPINA (IgG, IgA, IgM) 12,42 90475.001 ANTICORPI ANTI CARDIOLIPINA (IgA)

90.47.5 ANTICORPI ANTI CARDIOLIPINA (IgG, IgA, IgM) 12,42 90475.002 ANTICORPI ANTI CARDIOLIPINA (IgG)

90.47.5 ANTICORPI ANTI CARDIOLIPINA (IgG, IgA, IgM) 12,42 90475.003 ANTICORPI ANTI CARDIOLIPINA (IgM)

90.48.1 ANTICORPI ANTI CELLULE PARIETALI GASTRICHE (PCA) 8,29 90481.001 ANTICORPI ANTI CELLULE PARIETALI GASTRICHE (PCA)

90.48.2 ANTICORPI ANTI CITOPLASMA DEI NEUTROFILI (ANCA) 10,27 90482.001 ANTICORPI ANTI CITOPLASMA DEI NEUTROFILI (ANCA)

90.48.3 ANTICORPI ANTI DNA NATIVO 10,69 90483.001 ANTICORPI ANTI DNA NATIVO

90.48.4 ANTICORPI ANTI ERITROCITARI (Caratterizzazione del range termico) 1,76 90484.001 ANTICORPI ANTI ERITROCITARI  (range termico)

90.48.5 ANTICORPI ANTI ERITROCITARI (Con mezzo potenziante) 8,37 90485.001 ANTICORPI ANTI ERITROCITARI (Con mezzo potenziante)

90.49.1 ANTICORPI ANTI ERITROCITARI (Titolazione) 18,90 90491.001 ANTICORPI ANTI ERITROCITARI (Titolazione)

90.49.2 ANTICORPI ANTI ERITROCITARI IDENTIFICAZIONE 24,27 90492.001 ANTICORPI ANTI ERITROCITARI IDENTIFICAZIONE

90.49.3 ANTICORPI ANTI ERITROCITI [Test di Coombs indiretto] 8,37 90493.001 Test di Coombs indiretto

90.49.4 ANTICORPI ANTI FATTORE VIII 11,41 90494.001 ANTICORPI ANTI FATTORE VIII

90.49.5 ANTICORPI ANTI GLIADINA (IgG, IgA) 10,27 90495.001 ANTICORPI ANTI GLIADINA (IgA)

90.49.5 ANTICORPI ANTI GLIADINA (IgG, IgA) 10,27 90495.002 ANTICORPI ANTI GLIADINA (IgG)

90.50.1 ANTICORPI ANTI HLA (Cross-match, singolo individuo, urgente) 35,84 R|H 90501.001 ANTICORPI ANTI HLA (Cross-match)

90.50.2 ANTICORPI ANTI HLA (Titolo per singola specificitA') 35,84 R|H 90502.001 ANTICORPI ANTI HLA (Titolo per singola specificita')

90.50.3 ANTICORPI ANTI HLA CONTRO PANNELLO LINFOCITARIO (almeno 10 soggetti, urgente) 20,97 R|H 90503.001 ANTICORPI ANTI HLA CONTRO PANNELLO LINFOCITARIO

90.50.4 ANTICORPI ANTI HLA CONTRO SOSPENSIONI LINFOCITARIE (almeno 10 soggetti) 18,80 R|H 90504.001 ANTICORPI ANTI HLA CONTRO SOSPENSIONI LINFOCITARIE

90.50.5 ANTICORPI ANTI INSULA PANCREATICA (ICA) 7,76 90505.001 ANTICORPI ANTI INSULA PANCREATICA (ICA)

90.51.1 ANTICORPI ANTI INSULINA (AIAA) 12,07 90511.001 ANTICORPI ANTI INSULINA (AIAA)

90.51.2 ANTICORPI ANTI LEUCOCITI 41,88 90512.001 ANTICORPI ANTI LEUCOCITI

90.51.3 ANTICORPI ANTI MAG 10,27 R| 90513.001 ANTICORPI ANTI MAG

90.51.4 ANTICORPI ANTI MICROSOMI (AbTMS) O ANTI TIREOPEROSSIDASI (AbTPO) 11,30 90514.001 AbTMS / AbTPO

90.51.5 ANTICORPI ANTI MICROSOMI EPATICI E RENALI (LKMA) 8,18 90515.001 ANTICORPI ANTI MICROSOMI EPATICI E RENALI (LKMA)

90.52.1 ANTICORPI ANTI MITOCONDRI (AMA) 9,36 90521.001 ANTICORPI ANTI MITOCONDRI (AMA)

90.52.2 ANTICORPI ANTI MUSCOLO LISCIO (ASMA) 7,37 90522.001 ANTICORPI ANTI MUSCOLO LISCIO (ASMA)

90.52.3 ANTICORPI ANTI MUSCOLO STRIATO (Cuore) 6,70 90523.001 ANTICORPI ANTI MUSCOLO STRIATO (Cuore)

90.52.4 ANTICORPI ANTI NUCLEO (ANA) 9,56 90524.001 ANTICORPI ANTI NUCLEO (ANA)

90.52.5 ANTICORPI ANTI ORGANO 13,71 90525.001 ANTICORPI ANTI ORGANO

90.53.1 ANTICORPI ANTI OVAIO 7,37 90531.001 ANTICORPI ANTI OVAIO

90.53.2 ANTICORPI ANTI PIASTRINE 42,81 90532.001 ANTICORPI ANTI PIASTRINE

90.53.3 ANTICORPI ANTI PIASTRINE IDENTIFICAZIONE 88,21 90533.001 ANTICORPI ANTI PIASTRINE IDENTIFICAZIONE

90.53.4 ANTICORPI ANTI RECETTORE NICOTINICO MUSCOLARE 25,06 90534.001 ANTICORPI ANTI RECETTORE NICOTINICO MUSCOLARE

90.53.5 ANTICORPI ANTI RECETTORI DEL TSH 25,06 90535.001 ANTICORPI ANTI RECETTORI DEL TSH

90.54.1 ANTICORPI ANTI SPERMATOZOI (ADESI) (ASA) 7,76 90541.001 ANTICORPI ANTI SPERMATOZOI (ADESI) (ASA)

90.54.2 ANTICORPI ANTI SPERMATOZOI (LIBERI) (ASA) 8,53 90542.001 ANTICORPI ANTI SPERMATOZOI (LIBERI) (ASA)

90.54.3 ANTICORPI ANTI SURRENE 6,70 90543.001 ANTICORPI ANTI SURRENE

90.54.4 ANTICORPI ANTI TIREOGLOBULINA (AbTg) 12,57 90544.001 AbTg

90.54.5 ANTICORPI EMOLITICI ANTI ERITROCITARI 6,97 90545.001 ANTICORPI EMOLITICI ANTI ERITROCITARI

90.55.1 ANTIGENE CARBOIDRATICO 125 (CA 125) 12,98 90551.001 CA 125

90.55.2 ANTIGENE CARBOIDRATICO 15.3 (CA 15.3) 12,66 90552.001 CA 15.3

90.55.3 ANTIGENE CARBOIDRATICO 19.9 (CA 19.9) 11,49 90553.001 CA 19.9

90.55.4 ANTIGENE CARBOIDRATICO 195 (CA 195) 13,94 90554.001 CA 195

90.55.5 ANTIGENE CARBOIDRATICO 50 (CA 50) 14,47 90555.001 CA 50

90.56.1 ANTIGENE CARBOIDRATICO 72-4 (CA 72-4) 21,57 90561.001 CA 72-4

90.56.2 ANTIGENE CARBOIDRATICO MUCINOSO (MCA) 10,88 90562.001 MCA

90.56.3 ANTIGENE CARCINO EMBRIONARIO (CEA) 7,41 90563.001 CEA

90.56.4 ANTIGENE POLIPEPTIDICO TISSUTALE (TPA) 16,60 90564.001 TPA

90.56.5 ANTIGENE PROSTATICO SPECIFICO (PSA) 7,41 90565.001 PSA TOTALE

90.56.5 ANTIGENE PROSTATICO SPECIFICO (PSA) 7,41 90565.002 PSA FREE

90.57.1 ANTIGENE TA 4 (SCC) 19,85 90571.001 SCC

90.57.2 ANTIGENI ERITROCITARI CD55/CD59 17,09 R|H 90572.001 ANTIGENI ERITROCITARI CD55/CD59

90.57.3 ANTIGENI HLA (Ciascuno) 17,40 90573.001 ANTIGENI HLA (Ciascuno)

90.57.4 ANTIGENI PIASTRINICI 42,14 90574.001 ANTIGENI PIASTRINICI

90.57.5 ANTITROMBINA III FUNZIONALE 5,02 90575.001 ANTITROMBINA III

90.58.1 ATTIVATORE TISSUTALE DEL PLASMINOGENO (tPA) 18,44 90581.001 ATTIVATORE TISSUTALE DEL PLASMINOGENO (tPA)

90.58.2 AUTOANTICORPI ANTI ERITROCITI [Test di Coombs diretto] 6,87 90582.001 TEST DI COOMBS DIRETTO

90.58.3 BETA TROMBOGLOBULINA 8,23 90583.001 BETA TROMBOGLOBULINA Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.58.4 CARBOSSIEMOGLOBINA [(Sg)Hb/(Sg)Er] 3,99 90584.001 CARBOSSIEMOGLOBINA [(Sangue)ER]

90.58.4 CARBOSSIEMOGLOBINA [(Sg)Hb/(Sg)Er] 3,99 90584.002 CARBOSSIEMOGLOBINA [(Sangue)Hb]

90.58.5 CITOTOSSICITA' CON ANTIGENI SPECIFICI 24,43 90585.001 CITOTOSSICITA' CON ANTIGENI SPECIFICI

90.59.1 CITOTOSSICITA' CTL 22,36 90591.001 CITOTOSSICITA' CTL

90.59.2 CITOTOSSICITA' LAK 22,36 90592.001 CITOTOSSICITA' LAK

90.59.3 CITOTOSSICITA' SPONTANEA NK 19,42 90593.001 CITOTOSSICITA' SPONTANEA NK

90.59.4 COLTURA MISTA LINFOCITARIA UNIDIREZIONALE (tra 2 soggetti e almeno 1 controllo) 93,89 90594.001 COLTURA MISTA LINFOCITARIA UNIDIREZIONALE

90.60.1 COMPLEMENTO (C1 Inibitore) 7,42 90601.001 COMPLEMENTO (C1 Inibitore)

90.60.2 COMPLEMENTO: C1Q, C3, C3 ATT., C4 (Ciascuno) 5,30 90602.001 COMPLEMENTO: C1Q

90.60.2 COMPLEMENTO: C1Q, C3, C3 ATT., C4 (Ciascuno) 5,30 90602.002 COMPLEMENTO: C3

90.60.2 COMPLEMENTO: C1Q, C3, C3 ATT., C4 (Ciascuno) 5,30 90602.003 COMPLEMENTO: C3 ATT. OBSOLETA (valutare 90602.002)

90.60.2 COMPLEMENTO: C1Q, C3, C3 ATT., C4 (Ciascuno) 5,30 90602.004 COMPLEMENTO: C4

90.60.3 CRIOCONSERVAZIONE CELLULE STAMINALI [PLACENTARI] PER TRAPIANTO 361,52 R|H 90603.001 CRIOCONSERVAZIONE CELLULE STAMINALI PLACENTARI PER TRAPIANTO

90.60.4 CRIOCONSERVAZIONE SIERO PRE-TRAPIANTO 2,19 R|H 90604.001 CRIOCONSERVAZIONE SIERO PRE-TRAPIANTO

90.60.5 CRIOCONSERVAZIONE SOSPENSIONI LINFOCITARIE 32,90 R|H 90605.001 CRIOCONSERVAZIONE SOSPENSIONI LINFOCITARIE

90.61.1 CRIOGLOBULINE RICERCA 1,74 90611.001 CRIOGLOBULINE RICERCA

90.61.2 CRIOGLOBULINE TIPIZZAZIONE 12,60 90612.001 CRIOGLOBULINE TIPIZZAZIONE

90.61.3 CYFRA 21-1 19,05 90613.001 CYFRA 21-1

90.61.4 D-DIMERO (EIA) 10,30 90614.001 D-DIMERO

90.61.5 D-DIMERO (Test al latice) 4,99 90615.001 D-DIMERO (Test al lattice) OBSOLETA (valutare 90614.001)

90.62.1 EMAZIE (Conteggio), EMOGLOBINA 0,88 90621.001 EMAZIE (Conteggio), EMOGLOBINA OBSOLETA (valutare 90622.001)

90.62.2 EMOCROMO:  Hb, GR, GB, HCT, PLT, IND. DERIV., F. L. 3,17 90622.001 EMOCROMO CON FORMULA

90.62.3 EMOLISINA BIFASICA 12,09 90623.001 EMOLISINA BIFASICA

90.62.4 ENZIMI ERITROCITARI 15,34 90624.001 ENZIMI ERITROCITARI

90.62.5 EOSINOFILI (Conteggio)[Alb] 2,23 90625.001 EOSINOFILI

90.63.1 EPARINA (Mediante dosaggio inibitore fattore X attivato) 10,94 90631.001 EPARINA

90.63.2 ERITROCITI: ANTIGENI NON ABO E NON RH (Per ciascuno antigene) 6,71 90632.001 ERITROCITI: ANTIGENI NON ABO E NON RH (Per ciascun antigene)

90.63.3 ESAME DEL MIDOLLO OSSEO PER APPOSIZIONE E/O STRISCIO Caratterizzazione di cellule patologiche (con reaz. citochimiche e citoenzimatiche) 21,03 90633.001 ESAME DEL MIDOLLO OSSEO PER APPOSIZIONE E/O STRISCIO

90.63.4 ESAME MICROSCOPICO DEL SANGUE PERIFERICO Caratterizzazione di cellule patologiche (con reaz. citochimiche e citoenzimatiche) 3,42 90634.001 ESAME MICROSCOPICO DEL SANGUE PERIFERICO

90.63.5 ESAME MICROSCOPICO DI STRISCIO O APPOSIZIONE DI CITOASPIRATO LINFOGHIANDOLARE 18,80 90635.001 ESAME MICROSCOPICO DI STRISCIO O APPOSIZIONE DI CITOASPIRATO LINFOGHIANDOLARE

90.64.1 FATTORE  vWF ANALISI MULTIMERICA 29,10 90641.001 FATTORE VON WILLEBRAND

90.64.2 FATTORE REUMATOIDE 4,73 90642.001 FATTORE REUMATOIDE

90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.001 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II)

90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.002 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (IX)

90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.003 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (V)
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90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.004 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (VII)

90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.005 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (VIII)

90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.006 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (X)

90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.007 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (XI)

90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.008 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (XII)

90.64.3 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (II, V, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII) ( Ciascuno) 14,31 90643.009 FATTORI DELLA COAGULAZIONE (XIII)

90.64.4 FENOTIPO Rh 10,59 90644.001 FENOTIPO Rh

90.64.5 FIBRINA / FIBRINOGENO: PROD. DEGRADAZIONE (FDP/FSP) [S/U] 12,18 90645.001 FIBRINA / FIBRINOGENO: PROD. DEGRADAZIONE (FDP/FSP)

90.65.1 FIBRINOGENO FUNZIONALE 2,67 90651.001 FIBRINOGENO FUNZIONALE

90.65.2 GLICOPROTEINA RICCA IN ISTIDINA 9,14 90652.001 GLICOPROTEINA RICCA IN ISTIDINA Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.65.3 GRUPPO SANGUIGNO ABO e Rh (D) 7,75 H| 90653.001 GRUPPO SANGUIGNO ABO e Rh (D)

90.65.4 GRUPPO SANGUIGNO ABO/Rh II controllo 5,16 H| 90654.001 GRUPPO SANGUIGNO ABO/Rh II controllo

90.66.1 Hb - BIOSINTESI IN VITRO 108,46 R|H 90661.001 Hb - BIOSINTESI IN VITRO

90.66.2 Hb - EMOGLOBINA [Sg/La] 2,09 90662.001 Hb - EMOGLOBINA [Liquido Amniotico]

90.66.2 Hb - EMOGLOBINA [Sg/La] 2,09 90662.002 Hb - EMOGLOBINA [Sangue]

90.66.3 Hb - EMOGLOBINA 9,61 90663.001 Hb - EMOGLOBINA A2

90.66.4 Hb - EMOGLOBINA FETALE (Dosaggio) 4,77 90664.001 Hb - EMOGLOBINA FETALE

90.66.5 Hb - EMOGLOBINE ANOMALE (HbS, HbD, HbH, ecc.) 14,36 90665.001 Hb - EMOGLOBINE ANOMALE (HbS, HbD, HbH, ecc.)

90.67.1 Hb - ISOELETTROFOCALIZZAZIONE 16,65 R|H 90671.001 Hb - ISOELETTROFOCALIZZAZIONE

90.67.2 Hb - RICERCA MUTAZIONI DELLE CATENE GLOBINICHE (Cromatografia) 12,86 R| 90672.001 Hb - RICERCA MUTAZIONI DELLE CATENE GLOBINICHE (Cromatografia)

90.67.3 Hb - TEST DI STABILITA' [(Sg)Er] 1,76 90673.001 Hb - TEST DI STABILITA' [(Sangue)ER]

90.67.4 IDENTIFICAZIONE DI SPECIFICITA' ANTI HLA CONTRO PANNELLO LINFOCITARIO (1 siero/30 soggetti) 86,92 R|H 90674.001 IDENTIFICAZIONE DI SPECIFICITA' ANTI HLA CONTRO PANNELLO LINFOCITARIO (1 siero/30 soggetti)

90.67.5 IgA SECRETORIE [Sa/Alb] 6,60 90675.001 IgA SECRETORIE [Altro liquido biologico]

90.67.5 IgA SECRETORIE [Sa/Alb] 6,60 90675.002 IgA SECRETORIE [Saliva]

90.68.1 IgE SPECIFICHE ALLERGOLOGICHE: QUANTITATIVO (Per ogni allergene fino ad un massimo di 7) 10,17 90681.001 IgE SPECIFICHE: (MAX 7) Prescribili un max 7 allergeni per ricetta 

90.68.2 IgE SPECIFICHE ALLERGOLOGICHE: SCREENING MULTIALLERGENICO QUALITATIVO 9,92 90682.001 IgE SPECIFICHE: ALIMENTI ADULTO  (MAX 7)

90.68.2 IgE SPECIFICHE ALLERGOLOGICHE: SCREENING MULTIALLERGENICO QUALITATIVO 9,92 90682.002 IgE SPECIFICHE  PANNELLO INALANTI (MAX 7)

90.68.2 IgE SPECIFICHE ALLERGOLOGICHE: SCREENING MULTIALLERGENICO QUALITATIVO 9,92 90682.003 IgE  SPECIFICHE: ALIMENTI PEDIATRICO  (MAX 7)

90.68.2 IgE SPECIFICHE ALLERGOLOGICHE: SCREENING MULTIALLERGENICO QUALITATIVO 9,92 90682.004 IgE SPECIFICHE: SCREENING MULTIALLERGENICO QUALITATIVO (MAX 7)

90.68.3 IgE TOTALI 7,77 90683.001 IgE TOTALI

90.68.4 IgG SOTTOCLASSE 1, 2, 3, 4 (ciascuna) 11,30 90684.001 IgG SOTTOCLASSE 1

90.68.4 IgG SOTTOCLASSE 1, 2, 3, 4 (ciascuna) 11,30 90684.002 IgG SOTTOCLASSE 2

90.68.4 IgG SOTTOCLASSE 1, 2, 3, 4 (ciascuna) 11,30 90684.003 IgG SOTTOCLASSE 3

90.68.4 IgG SOTTOCLASSE 1, 2, 3, 4 (ciascuna) 11,30 90684.004 IgG SOTTOCLASSE 4

90.68.5 IgG SPECIFICHE ALLERGOLOGICHE 14,73 90685.001 IgG SPECIFICHE ALLERGOLOGICHE

90.69.1 IMMUNOCOMPLESSI CIRCOLANTI 5,50 R| 90691.001 IMMUNOCOMPLESSI CIRCOLANTI

90.69.2 IMMUNOFISSAZIONE 20,88 90692.001 IMMUNOFISSAZIONE (SANGUE)

90.69.2 IMMUNOFISSAZIONE 20,88 90692.002 IMMUNOFISSAZIONE (URINA)

90.69.3 IMMUNOGLOBULINE DI SUPERFICIE LINFOCITARIE 16,37 90693.001 IMMUNOGLOBULINE DI SUPERFICIE LINFOCITARIE

90.69.4 IMMUNOGLOBULINE IgA, IgG o IgM (Ciascuna) 4,99 90694.001 IMMUNOGLOBULINE IgA

90.69.4 IMMUNOGLOBULINE IgA, IgG o IgM (Ciascuna) 4,99 90694.002 IMMUNOGLOBULINE IgG

90.69.4 IMMUNOGLOBULINE IgA, IgG o IgM (Ciascuna) 4,99 90694.003 IMMUNOGLOBULINE IgM

90.69.5 INIBITORE ATTIVATORE DEL PLASMINOGENO (PAI I) 9,61 90695.001 INIBITORE ATTIVATORE DEL PLASMINOGENO (PAI I) Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.70.1 INTERFERONE 20,59 R| 90701.001 INTERFERONE

90.70.2 INTERLEUCHINA 2 17,67 R| 90702.001 INTERLEUCHINA 2

90.70.3 INTRADERMOREAZIONI CON PPD, CANDIDA, STREPTOCHINASI E MUMPS (Per test) 6,77 90703.001 INTRADERMOREAZIONI CON CANDIDA, STREPTOCHINASI E MUMPS (Per test) specificare nelle note il test richiesto

90.70.3 INTRADERMOREAZIONI CON PPD, CANDIDA, STREPTOCHINASI E MUMPS (Per test) 6,77 90703.002 INTRADERMOREAZIONI CON PPD (MANTOUX)

90.70.4 LEUCOCITI (Conteggio e formula leucocitaria microscopica) [(Sg)] 3,91 90704.001 LEUCOCITI (Conteggio e formula)

90.70.5 LEUCOCITI (Conteggio) [(Sg)] 0,67 90705.001 LEUCOCITI (Conteggio)

90.71.1 METAEMOGLOBINA [(Sg)Er] 2,76 90711.001 METAEMOGLOBINA

90.71.2 MONOMERI SOLUBILI DI FIBRINA (FS Test) 7,08 R| 90712.001 MONOMERI SOLUBILI DI FIBRINA (FS Test)

90.71.3 PIASTRINE (Conteggio) [(Sg)] 1,80 90713.001 PIASTRINE

90.71.4 PINK TEST 2,79 90714.001 PINK TEST

90.71.5 PLASMINOGENO 13,98 R| 90715.001 PLASMINOGENO

90.72.1 PROTEINA C ANTICOAGULANTE  ANTIGENE [Plasma] 9,09 90721.001 PROTEINA C ANTICOAGULANTE  ANTIGENE

90.72.2 PROTEINA C ANTICOAGULANTE FUNZIONALE [Plasma] 9,09 90722.001 PROTEINA C ANTICOAGULANTE FUNZIONALE

90.72.3 PROTEINA C REATTIVA (Quantitativa) 3,87 90723.001 PROTEINA C REATTIVA (Quantitativa)

90.72.4 PROTEINA S LIBERA [Plasma] 11,88 90724.001 PROTEINA S LIBERA

90.72.5 PROTEINA S TOTALE [Plasma] 9,81 90725.001 PROTEINA S TOTALE

90.73.1 PROTROMBINA FRAMMENTI 1, 2 4,65 R| 90731.001 PROTROMBINA FRAMMENTI 1, 2

90.73.2 PROVA CROCIATA DI COMPATIBILITA' TRASFUSIONALE 8,47 H| 90732.001 PROVA CROCIATA DI COMPATIBILITA' TRASFUSIONALE

90.73.3 PROVA CROCIATA PIASTRINICA 6,04 R|H 90733.001 PROVA CROCIATA PIASTRINICA

90.73.4 PROVA DI COMPATIBILITA' MOLECOLARE PRE-TRAPIANTO (Reazione polimerasica a catena- Fingerprint) 117,91 R|H 90734.001 PROVA DI COMPATIBILITA' MOLECOLARE PRE-TRAPIANTO (Reazione polimerasica a catena- Fingerprint)

90.73.5 PROVA DI COMPATIBILITA' SIEROLOGICA PRE-TRAPIANTO CITOMETRICA 53,61 R|H 90735.001 PROVA DI COMPATIBILITA' SIEROLOGICA PRE-TRAPIANTO CITOMETRICA

90.74.1 PROVA DI COMPATIBILITA' SIEROLOGICA PRE-TRAPIANTO (Con 3 sieri ricevente) 51,18 R|H 90741.001 PROVA DI COMPATIBILITA' SIEROLOGICA PRE-TRAPIANTO (Con 3 sieri ricevente)

90.74.2 REAZIONE DI WAALER ROSE 2,14 90742.001 REAZIONE DI WAALER ROSE

90.74.3 RESISTENZA OSMOTICA ERITROCITARIA (Test di Simmel) 7,82 90743.001 RESISTENZA OSMOTICA ERITROCITARIA (Test di Simmel)

90.74.4 RESISTENZE OSMOTICO GLOBULARI (Curva) 7,67 90744.001 RESISTENZE OSMOTICO GLOBULARI (Curva)

90.74.5 RETICOLOCITI (Conteggio) [(Sg)] 3,50 90745.001 RETICOLOCITI

90.75.1 SOSTANZA AMILOIDE RICERCA 3,07 R| 90751.001 SOSTANZA AMILOIDE RICERCA

90.75.2 TEMPO DI EMORRAGIA SEC. MIELKE 1,44 90752.001 TEMPO DI EMORRAGIA SEC. MIELKE

90.75.3 TEMPO DI LISI EUGLOBULINICA 1,58 90753.001 TEMPO DI LISI EUGLOBULINICA

90.75.4 TEMPO DI PROTROMBINA (PT) 2,85 90754.001 PT

90.75.5 TEMPO DI TROMBINA (TT) 3,26 90755.001 TEMPO DI TROMBINA (TT)

90.76.1 TEMPO DI TROMBOPLASTINA PARZIALE (PTT) 2,85 90761.001 PTT

90.76.2 TEST DI AGGREGAZIONE PIASTRINICA Secondo Born 4,84 90762.001 TEST DI AGGREGAZIONE PIASTRINICA Secondo Born Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.76.3 TEST DI EMOLISI AL SACCAROSIO 2,79 90763.001 TEST DI EMOLISI AL SACCAROSIO

90.76.4 TEST DI FALCIZZAZIONE 2,79 90764.001 TEST DI FALCIZZAZIONE

90.76.5 TEST DI HAM 4,80 90765.001 TEST DI HAM

90.77.1 TEST DI KLEIHAUER (Ricerca emazie fetali) 3,25 90771.001 TEST DI KLEIHAUER (Ricerca emazie fetali)

90.77.2 TEST DI RESISTENZA ALLA PROTEINA C ATTIVATA 9,04 90772.001 TEST DI RESISTENZA ALLA PROTEINA C ATTIVATA Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.77.3 TEST DI STIMOLAZIONE LINFOCITARIA (Per mitogeno) 44,20 90773.001 TEST DI STIMOLAZIONE LINFOCITARIA (Per mitogeno)

90.77.4 TEST DI STIMOLAZIONE LINFOCITARIA CON ANTIGENI SPECIFICI 36,41 90774.001 TEST DI STIMOLAZIONE LINFOCITARIA CON ANTIGENI SPECIFICI

90.77.5 TEST FUNZIONALI PRE-TRAPIANTO (HTLp, CTLp) 477,21 90775.001 TEST FUNZIONALI PRE-TRAPIANTO (HTLp, CTLp)

90.78.1 TINE TEST (Reazione cutanea alla turbecolina) 4,18 90781.001 TINE TEST (Reazione cutanea alla turbecolina) OBSOLETA (valutare 90703.001)

90.78.2 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-A 101,48 R|H 90782.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-A

90.78.3 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-A MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO 54,12 R|H 90783.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-A MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO

90.78.4 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-B 101,48 R|H 90784.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-B

90.78.5 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-B MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO 54,12 R|H 90785.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-B MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO

90.79.1 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-C 101,48 R|H 90791.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-C

90.79.2 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-C MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO 54,12 R|H 90792.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-C MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO

90.79.3 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DP MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO 54,12 R|H 90793.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DP MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO

90.79.4 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DPA1 AD ALTA RISOLUZIONE 155,30 R|H 90794.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DPA1 AD ALTA RISOLUZIONE

90.79.5 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DPB1 AD ALTA RISOLUZIONE 188,71 R|H 90795.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DPB1 AD ALTA RISOLUZIONE

90.80.1 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DQ MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO 54,12 R|H 90801.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DQ MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO

90.80.2 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DQA1 AD ALTA RISOLUZIONE 178,38 R|H 90802.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DQA1 AD ALTA RISOLUZIONE

90.80.3 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DQB1 A BASSA RISOLUZIONE 109,13 R|H 90803.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DQB1 A BASSA RISOLUZIONE

90.80.4 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DQB1 AD ALTA RISOLUZIONE 178,38 R|H 90804.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DQB1 AD ALTA RISOLUZIONE

90.80.5 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DR MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO 54,12 R|H 90805.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DR MEDIANTE SEQUENZIAMENTO DIRETTO

90.81.1 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DRB (DRB1 e DRB3, DRB4,DRB5) A BASSA RISOLUZIONE 213,35 R|H 90811.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DRB (DRB1 e DRB3, DRB4,DRB5) A BASSA RISOLUZIONE

90.81.2 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DRB (DRB1 e DRB3, DRB4,DRB5) AD ALTA RISOLUZIONE 311,58 R|H 90812.001 TIPIZZAZIONE GENOMICA HLA-DRB (DRB1 e DRB3, DRB4,DRB5) AD ALTA RISOLUZIONE

90.81.3 TIPIZZAZIONE SIEROLOGICA HLA CLASSE I (Fenot. compl. loci A, B, C, o loci A, B) 149,26 R|H 90813.001 TIPIZZAZIONE SIEROLOGICA HLA CLASSE I (Fenot. compl. loci A, B, C, o loci A, B)

90.81.4 TIPIZZAZIONE SIEROLOGICA HLA CLASSE II (Fenot. compl. loci DR, DQ o locus DP) 158,66 R|H 90814.001 TIPIZZAZIONE SIEROLOGICA HLA CLASSE II (Fenot. compl. loci DR, DQ o locus DP)

90.81.5 TIPIZZAZIONE SOTTOPOPOLAZIONI DI CELLULE DEL SANGUE (Per ciascun anticorpo) 17,09 R|H 90815.001 TIPIZZAZIONE SOTTOPOPOLAZIONI DI CELLULE DEL SANGUE (Per ciascun anticorpo)

90.82.1 TROMBINA - ANTITROMBINA III COMPLESSO (TAT) 2,79 R| 90821.001 TROMBINA - ANTITROMBINA III COMPLESSO (TAT)

90.82.2 TROMBOSSANO B2 5,07 90822.001 TROMBOSSANO B2 Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.82.3 TROPONINA I 11,46 90823.001 TROPONINA I

90.82.4 VALORE EMATOCRITO 0,69 90824.001 EMATOCRITO

90.82.5 VELOCITA' DI SEDIMENTAZIONE DELLE EMAZIE (VES) 1,95 90825.001 VES
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90.83.1 VISCOSITA' EMATICA 23,71 90831.001 VISCOSITA' EMATICA Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.83.2 VISCOSITA' PLASMATICA 5,58 90832.001 VISCOSITA' PLASMATICA

90.83.3 ACTINOMICETI IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE 8,57 90833.001 ACTINOMICETI IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE indicare nelle note il materiale biologico

90.83.4 BATTERI ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS (Previa reazione polimerasica a catena) 59,91 R| 90834.001 BATTERI ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE NAS indicare nelle note il materiale biologico; lettera 'a' DGRC 2018/2008

90.83.5 BATTERI ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE DIRETTA NAS 34,09 90835.001 BATTERI ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE DIRETTA NAS indicare nelle note il materiale biologico

90.84.1 BATTERI ANAEROBI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (M.I.C.almeno 10 antibiotici) 15,84 90841.001 BATTERI ANAEROBI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA

90.84.2 BATTERI ANAEROBI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 9,90 90842.001 BATTERI ANAEROBI IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA  DA COLTURA

90.84.3 BATTERI ANAEROBI IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE 13,86 90843.001 BATTERI ANAEROBI IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE indicare nelle note il materiale biologico

90.84.4 BATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (attività associazioni antibiotiche) 6,35 90844.001 BATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (attività associazioni antibiotiche)

90.84.5 BATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (attività battericida C.M.B.) 6,35 90845.001 BATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (attività battericida C.M.B.)

90.85.1 BATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (Kirby Bauer, almeno 10 antibiotici) 7,71 90851.001 BATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (Kirby Bauer, almeno 10 antibiotici)

90.85.2 BATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (M.I.C., almeno 10 antibiotici) 12,19 90852.001 BATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (M.I.C., almeno 10 antibiotici)

90.85.3 BATTERI ANTIGENI CELLULARI ED EXTRACELLULARI IDENTIFICAZIONE DIRETTA In materiali biologici (E.I.A.) 7,10 90853.001 BATTERI ANTIGENI CELLULARI ED EXTRACELLULARI IDENTIFICAZIONE DIRETTA In materiali biologici (E.I.A.) indicare nelle note il materiale biologico

90.85.3 BATTERI ANTIGENI CELLULARI ED EXTRACELLULARI IDENTIFICAZIONE DIRETTA In materiali biologici (E.I.A.) 7,10 90853.002 HELICOBACTER PYLORI RICERCA ANTIGENI CELLULARI  In materiali biologici (E.I.A.) indicare nelle note il materiale biologico

90.85.4 BATTERI ANTIGENI CELLULARI ED EXTRACELLULARI IDENTIFICAZIONE DIRETTA In materiali biologici (Agglutinazione) 1,60 90854.001 BATTERI ANTIGENI CELLULARI ED EXTRACELLULARI IDENTIFICAZIONE DIRETTA (Agglutinazione)

90.85.5 BATTERI ANTIGENI CELLULARI ED EXTRACELLULARI IDENTIFICAZIONE DIRETTA In materiali biologici (Elettrosineresi) 2,27 90855.001 BATTERI ANTIGENI CELLULARI ED EXTRACELLULARI IDENTIFICAZIONE DIRETTA  (Elettrosineresi)

90.86.1 BATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA Nas 12,19 90861.001 BATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA Nas

90.86.2 BATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA Nas 7,55 90862.001 BATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA Nas

90.86.3 BATTERI DETERMINAZIONE CARICA MICROBICA IN LIQUIDI BIOLOGICI DIVERSI Misura mediante conta su piastra mediante metodi indiretti. Escluso: Conta batterica urinaria 4,62 90863.001 BATTERI DETERMINAZIONE CARICA MICROBICA  LIQUIDI BIOLOGICI DIVERSI Escluso: Conta batterica urinaria indicare nelle note il materiale biologico

90.86.4 BATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI  RICERCA MICROSCOPICA Colorazioni di routine (Gram, blu di metilene) 2,31 90864.001 BATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI RICERCA MICROSCOPICA Colorazioni di routine indicare nelle note il materiale biologico

90.86.5 BATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI  RICERCA MICROSCOPICA Colorazioni speciali 2,43 90865.001 BATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI  RICERCA MICROSCOPICA Colorazioni speciali indicare nelle note il materiale biologico

90.87.1 BATTERI POTERE ANTIBATTERICO RESIDUO IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI Saggio di inibizione della crescita 4,65 90871.001 BATTERI POTERE ANTIBATTERICO RESIDUO IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI Saggio inibizione crescita indicare nelle note il materiale biologico

90.87.2 BATTERI POTERE BATTERICIDA DEL SIERO SULL'ISOLATO CLINICO Saggio di inibizione della crescita 6,35 90872.001 BATTERI POTERE BATTERICIDA DEL SIERO SULL'ISOLATO CLINICO Saggio di inibizione crescita

90.87.3 BATTERI PRODOTTI METABOLICI IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI IDENTIFICAZIONE Mediante gas-cromatografia (ricerca diretta) 2,27 90873.001 BATTERI PRODOTTI METABOLICI IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI IDENTIFICAZIONE  gas-cromatografia indicare nelle note il materiale biologico

90.87.4 BORDETELLA ANTICORPI (E.I.A.) 11,06 90874.001 BORDETELLA ANTICORPI

90.87.5 BORRELIA BURGDORFERI ANTICORPI (E.I.A.) 9,08 90875.001 BORRELIA BURGDORFERI ANTICORPI (E.I.A.)

90.88.1 BORRELIA BURGDORFERI ANTICORPI (I.F.) 12,60 90881.001 BORRELIA BURGDORFERI ANTICORPI (I.F.)

90.88.2 BRUCELLE ANTICORPI (Titolazione mediante agglutinazione) [WRIGHT] 3,31 90882.001 BRUCELLE ANTICORPI [WRIGHT]

90.88.3 CAMPYLOBACTER ANTIBIOGRAMMA 9,24 90883.001 CAMPYLOBACTER ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA

90.88.4 CAMPYLOBACTER DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 6,81 90884.001 CAMPYLOBACTER IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA DA COLTURA

90.88.5 CAMPYLOBACTER ESAME COLTURALE 5,89 90885.001 CAMPYLOBACTER ESAME COLTURALE

90.89.1 CHLAMYDIE ANTICORPI (E.I.A.) 11,57 90891.001 CHLAMYDIE ANTICORPI

90.89.2 CHLAMYDIE ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) 6,27 90892.001 CHLAMYDIE ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) OBSOLETA (valutare 90891.001)

90.89.3 CHLAMYDIE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE MICROSCOPICA (Col. Iodio, Giemsa) 3,41 90893.001 CHLAMYDIE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE MICROSCOPICA (Col. Iodio, Giemsa)

90.89.4 CHLAMYDIE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (I.F.) 3,62 90894.001 CHLAMYDIE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (I.F.)

90.89.5 CHLAMYDIE ESAME COLTURALE 25,20 90895.001 CHLAMYDIE ESAME COLTURALE

90.90.1 CHLAMYDIE RICERCA DIRETTA (E.I.A.) 9,41 90901.001 CHLAMYDIE RICERCA DIRETTA (E.I.A.)

90.90.2 CHLAMYDIE RICERCA DIRETTA (I.F.) 14,00 90902.001 CHLAMYDIE RICERCA DIRETTA (I.F.)

90.90.3 CHLAMYDIE RICERCA DIRETTA (mediante ibridazione) 15,09 90903.001 CHLAMYDIE RICERCA DIRETTA (mediante ibridazione)

90.90.4 CLOSTRIDIUM DIFFICILE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 11,36 90904.001 CLOSTRIDIUM DIFFICILE IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA DA COLTURA

90.90.5 CLOSTRIDIUM DIFFICILE ESAME COLTURALE 11,90 90905.001 CLOSTRIDIUM DIFFICILE ESAME COLTURALE

90.91.1 CLOSTRIDIUM DIFFICILE TOSSINA NELLE FECI RICERCA DIRETTA (E.I.A.) 6,45 90911.001 CLOSTRIDIUM DIFFICILE TOSSINA NELLE FECI RICERCA DIRETTA

90.91.2 CRYPTOSPORIDIUM ANTIGENI NELLE FECI RICERCA DIRETTA (E.I.A.) 3,41 90912.001 CRYPTOSPORIDIUM ANTIGENI NELLE FECI RICERCA DIRETTA (E.I.A.)

90.91.3 CRYPTOSPORIDIUM ANTIGENI NELLE FECI RICERCA DIRETTA (I.F.) 6,22 90913.001 CRYPTOSPORIDIUM ANTIGENI NELLE FECI RICERCA DIRETTA (I.F.)

90.91.4 E. COLI ENTEROPATOGENI NELLE FECI ESAME COLTURALE 2,53 90914.001 E. COLI PATOGENI NELLE FECI ESAME COLTURALE

90.91.5 E. COLI PATOGENI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 8,16 90915.001 E. COLI PATOGENI IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA DA COLTURA

90.92.1 E. COLI PATOGENI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA 6,20 90921.001 E. COLI PATOGENI IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA DA COLTURA

90.92.2 ECHINOCOCCO [IDATIDOSI] ANTICORPI (E.I.A.) 7,75 90922.001 ECHINOCOCCO ANTICORPI (E.I.A.)

90.92.3 ECHINOCOCCO [IDATIDOSI] ANTICORPI (Titolazione mediante I.H.A.) 9,79 90923.001 ECHINOCOCCO ANTICORPI (Titolazione mediante I.H.A.)

90.92.4 ENTAMOEBA HISTOLYTICA ANTICORPI (E.I.A.) 15,96 90924.001 ENTAMOEBA HISTOLYTICA ANTICORPI (E.I.A.)

90.92.5 ENTAMOEBA HISTOLYTICA ANTICORPI (Titolazione mediante emoagglutinazione passiva) 7,48 90925.001 ENTAMOEBA HISTOLYTICA ANTICORPI (Titolazione mediante IHA)

90.93.1 ENTAMOEBA HISTOLYTICA NELLE FECI  ESAME COLTURALE (Coltura xenica) 7,64 90931.001 ENTAMOEBA HISTOLYTICA NELLE FECI  ESAME COLTURALE (Coltura xenica)

90.93.2 ENTEROBIUS VERMICULARIS [OSSIURI]  RICERCA MICROSCOPICA Nelle feci [materiale perianale] su cellophan adesivo (scotch test) 3,69 90932.001 OSSIURI RICERCA MICROSCOPICA Nelle feci  (scotch test)

90.93.3 ESAME COLTURALE CAMPIONI  BIOLOGICI DIVERSI Ricerca completa microrganismi e lieviti patogeni 7,46 90933.001 ESAME COLTURALE CAMPIONI  BIOLOGICI DIVERSI indicare nelle note il materiale biologico

90.93.4 ESAME COLTURALE CAMPIONI APPARATO GENITOURINARIO Ricerca completa microrganismi e lieviti patogeni Escluso: Neisseria gonorrhoeae 7,48 90934.001 ESAME COLTURALE CAMPIONI GENITOURINARIO Escluso: N. gonorrhoeae

90.93.5 ESAME COLTURALE CAMPIONI CAVITA' ORO-FARINGO-NASALE Ricerca completa microrganismi  e lieviti patogeni Escluso: Neisseria meningitidis 7,48 90935.001 ESAME COLTURALE CAMPIONI ORO-FARINGO-NASALE Escluso: N.meningitidis

90.94.1 ESAME COLTURALE DEL SANGUE [EMOCOLTURA] Ricerca completa microrganismi e lieviti patogeni 26,44 90941.001 EMOCOLTURA

90.94.2 ESAME COLTURALE DELL'URINA [URINOCOLTURA] Ricerca completa microrganismi e lieviti patogeni. Incluso: conta batterica 8,31 90942.001 URINOCOLTURA INCL: conta batterica

90.94.3 ESAME COLTURALE DELLE FECI  [COPROCOLTURA] Ricerca Salmonelle, Shigelle e  Campylobacter Escluso: E.coli enteropatogeni, Yersinia, Vibrio cholerae 12,01 90943.001 COPROCOLTURA Ricerca Salmonelle, Shigelle e  Campylobacter Escluso: E.coli,Yersinia, Vibrio cholerae

90.94.4 HELICOBACTER PYLORI ANTICORPI (E.I.A.) 9,14 90944.001 HELICOBACTER PYLORI ANTICORPI

90.94.5 HELICOBACTER PYLORI IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE 5,45 90945.001 HELICOBACTER PYLORI IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE indicare nelle note il materiale biologico

90.95.1 HELICOBACTER PYLORI UREASI NEL MATERIALE BIOPTICO (Saggio mediante prova biochimica) 5,58 90951.001 HELICOBACTER PYLORI UREASI NEL MATERIALE BIOPTICO

90.95.2 LEGIONELLE ANTICORPI (E.I.A.) 7,92 90952.001 LEGIONELLE ANTICORPI (E.I.A.)

90.95.3 LEGIONELLE ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.) 18,44 90953.001 LEGIONELLE ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.)

90.95.4 LEGIONELLE IN MATERIALI BIOLOGICI  ESAME COLTURALE 9,14 90954.001 LEGIONELLE IN MATERIALI BIOLOGICI  ESAME COLTURALE indicare nelle note il materiale biologico

90.95.5 LEGIONELLE IN MATERIALI BIOLOGICI  RICERCA DIRETTA (I.F.) 13,94 90955.001 LEGIONELLE IN MATERIALI BIOLOGICI  RICERCA DIRETTA (I.F.) indicare nelle note il materiale biologico

90.96.1 LEISHMANIA ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.) 12,70 90961.001 LEISHMANIA ANTICORPI

90.96.2 LEISHMANIA SPP. NEL MATERIALE BIOPTICO RICERCA MICROSCOPICA (Giemsa) 3,98 90962.001 LEISHMANIA SPP. NEL MATERIALE BIOPTICO RICERCA MICROSCOPICA

90.96.3 LEPTOSPIRE ANTICORPI (E.I.A.) 13,94 90963.001 LEPTOSPIRE ANTICORPI (E.I.A.)

90.96.4 LEPTOSPIRE ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) 7,85 90964.001 LEPTOSPIRE ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) OBSOLETA (valutare 90963.001)

90.96.5 LEPTOSPIRE ANTICORPI (Titolazione mediante microagglutinazione e lisi) 11,61 90965.001 LEPTOSPIRE ANTICORPI (Titolazione mediante microagglutinazione e lisi)

90.97.1 LISTERIA MONOCYTOGENES ANTICORPI (Titolazione mediante agglutinazione) 4,46 90971.001 LISTERIA MONOCYTOGENES ANTICORPI (Titolazione mediante agglutinazione)

90.97.2 MICETI  ANTICORPI (D.I.D.) 14,54 90972.001 MICETI  ANTICORPI (D.I.D.) Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.97.3 MICETI ((LIEVITI)) ANTIMICOGRAMMA DA COLTURA (M.I.C., fino a 5 antimicotici) 10,54 90973.001 MICETI ANTIMICOGRAMMA DA COLTURA (M.I.C., fino a 5 antimicotici) Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

90.97.4 MICETI ((LIEVITI)) IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 11,36 90974.001 MICETI  IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA

90.97.5 MICETI ANTICORPI (Titolazione mediante agglutinazione) 6,66 90975.001 MICETI ANTICORPI (Titolazione mediante agglutinazione)

90.98.1 MICETI ANTICORPI (Titolazione mediante F. 5,32 90981.001 MICETI ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.)

90.98.2 MICETI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE MICROSCOPICA (Osservazione morfologica) 3,30 90982.001 MICETI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE MICROSCOPICA

90.98.3 MICETI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA 6,20 90983.001 MICETI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA

90.98.4 MICETI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI ESAME COLTURALE 4,02 90984.001 MICETI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI ESAME COLTURALE indicare nelle note il materiale biologico

90.98.5 MICETI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI RICERCA MICROSCOPICA 3,30 90985.001 MICETI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI RICERCA MICROSCOPICA indicare nelle note il materiale biologico

91.01.1 MICOBATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (Met. radiometrico, almeno 3 antibiotici) 56,81 91011.001 MICOBATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (Met. radiometrico, almeno 3 antibiotici)

91.01.2 MICOBATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (Met. tradizionale, almeno 3 antibiotici) 10,79 91012.001 MICOBATTERI ANTIBIOGRAMMA DA COLTURA (Met. tradizionale, almeno 3 antibiotici)

91.01.3 MICOBATTERI ANTICORPI (E.I.A.) 10,79 91013.001 MICOBATTERI ANTICORPI

91.01.4 MICOBATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (Saggio inibizione NAP met. radiometrico ) 18,59 91014.001 MICOBATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (met. radiometrico )

91.01.5 MICOBATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 8,16 91015.001 MICOBATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA

91.02.1 MICOBATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE MEDIANTE IBRIDAZIONE  (Previa reazione polimerasica a catena) 37,49 R| 91021.001 MICOBATTERI DA COLTURA IDENTIFICAZIONE MEDIANTE IBRIDAZIONE  (Previa reazione polimerasica a catena) lettera 'b' DGRC 2018/2008

91.02.2 MICOBATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI ESAME COLTURALE (Met. radiometrico) 16,01 91022.001 MICOBATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI DIVERSI ESAME COLTURALE (Met. radiometrico) indicare nelle note il materiale biologico

91.02.3 MICOBATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI ESAME COLTURALE (Met. tradizionale) 10,40 91023.001 MICOBATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI ESAME COLTURALE (Met. tradizionale) indicare nelle note il materiale biologico

91.02.4 MICOBATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI RICERCA MICROSCOPICA (Ziehl-Neelsen, Kinyiun) 4,29 91024.001 MICOBATTERI IN CAMPIONI BIOLOGICI RICERCA MICROSCOPICA (Ziehl-Neelsen, Kinyiun) indicare nelle note il materiale biologico

91.02.5 MICOPLASMA PNEUMONIAE ANTICORPI (E.I.A.) 12,31 91025.001 MICOPLASMA PNEUMONIAE ANTICORPI (E.I.A.)

91.03.1 MICOPLASMA PNEUMONIAE ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.) 7,08 91031.001 MICOPLASMA PNEUMONIAE ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.)

91.03.2 MICOPLASMA PNEUMONIAE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 8,16 91032.001 MICOPLASMA PNEUMONIAE IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA DA COLTURA

91.03.3 MICOPLASMA PNEUMONIAE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA 6,20 91033.001 MICOPLASMA PNEUMONIAE IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA DA COLTURA

91.03.4 MICOPLASMA PNEUMONIAE IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI ESAME COLTURALE 9,41 91034.001 MICOPLASMA PNEUMONIAE IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI ESAME COLTURALE

91.03.5 NEISSERIA GONORRHOEAE  ESAME COLTURALE 3,85 91035.001 NEISSERIA GONORRHOEAE  ESAME COLTURALE

91.04.1 NEISSERIA MENINGITIDIS ESAME COLTURALE 3,85 91041.001 NEISSERIA MENINGITIDIS ESAME COLTURALE

91.04.2 NEISSERIAE IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 11,36 91042.001 NEISSERIAE IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA

91.04.3 NEISSERIAE IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA 6,20 91043.001 NEISSERIAE IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA

91.04.4 PARASSITI ((ELMINTI, PROTOZOI)) NEL SANGUE ESAME MICROSCOPICO (Giemsa) 4,29 91044.001 PARASSITI NEL SANGUE ESAME MICROSCOPICO

91.04.5 PARASSITI IN MATERIALI BIOLOGICI RICERCA MACRO E MICROSCOPICA 4,29 91045.001 PARASSITI IN MATERIALI BIOLOGICI RICERCA MACRO E MICROSCOPICA indicare nelle note il materiale biologico

91.05.1 PARASSITI INTESTINALI ((ELMINTI, PROTOZOI)) RICERCA MACRO E MICROSCOPICA 2,74 91051.001 PARASSITI INTESTINALI RICERCA MACRO E MICROSCOPICA

91.05.2 PARASSITI INTESTINALI ((ELMINTI, PROTOZOI)) RICERCA MICROSCOPICA (Col. tricromica) 5,72 91052.001 PARASSITI INTESTINALI  RICERCA MICROSCOPICA

91.05.3 PARASSITI INTESTINALI ((PROTOZOI)) ESAME COLTURALE (Coltura xenica) 9,24 91053.001 PARASSITI INTESTINALI ESAME COLTURALE

91.05.4 PARASSITI INTESTINALI RICERCA MICROSCOPICA (Previa concentraz. o arricchim.) 5,72 91054.001 PARASSITI INTESTINALI RICERCA MICROSCOPICA (Previa concentraz. o arricchim.)

91.05.5 PLASMODI DELLA MALARIA NEL SANGUE RICERCA MICROSCOPICA (Giemsa) Striscio sottile e goccia spessa 4,29 91055.001 PLASMODI MALARIA NEL SANGUE RICERCA MICROSCOPICA

91.06.1 PLASMODIO FALCIPARUM ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.) 9,52 91061.001 PLASMODIO FALCIPARUM ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.)

91.06.2 PNEUMOCISTIS CARINII NEL BRONCOLAVAGGIO ESAME MICROSCOPICO 3,98 91062.001 PNEUMOCISTIS CARINII NEL BRONCOLAVAGGIO ESAME MICROSCOPICO

91.06.3 PNEUMOCISTIS CARINII NEL BRONCOLAVAGGIO RICERCA DIRETTA (I.F.) 8,80 91063.001 PNEUMOCISTIS CARINII NEL BRONCOLAVAGGIO RICERCA DIRETTA (I.F.)
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91.06.4 PROTOZOI IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI ESAME COLTURALE 7,64 91064.001 PROTOZOI IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI ESAME COLTURALE indicare nelle note il materiale biologico

91.06.5 RICKETTSIE ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.) 4,96 91065.001 RICKETTSIE ANTICORPI

91.07.1 RICKETTSIE ANTICORPI ((ANTI PROTEUS SPP.)) (Titolazione mediante agglutin.) ((WEIL-FELIX)) 9,96 91071.001 RICKETTSIE ANTICORPI [ANTI PROTEUS SPP.]  [WEIL-FELIX]

91.07.2 SALMONELLE ANTICORPI (E.I.A.) 6,61 91072.001 SALMONELLE ANTICORPI (E.I.A.)

91.07.3 SALMONELLE ANTICORPI (Titolazione mediante agglutinazione) ((WIDAL)) 4,02 91073.001 SALMONELLE ANTICORPI  [WIDAL]

91.07.4 SALMONELLE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA E SIEROLOGICA DI GRUPPO 8,91 91074.001 SALMONELLE  IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA E SIEROLOGICA DI GRUPPO DA COLTURA

91.07.5 SALMONELLE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA 11,06 91075.001 SALMONELLE IDENTIFICAZIONE SIEROLOGICA DA COLTURA

91.08.1 SALMONELLE E BRUCELLE ANTICORPI (Titolazione mediante agglutin.) ((WIDAL-WRIGHT)) 8,03 91081.001 SALMONELLE E BRUCELLE ANTICORPI [WIDAL-WRIGHT]

91.08.2 SCHISTOSOMA ANTICORPI (Titolazione mediante emoagglutinazione passiva) 7,48 91082.001 SCHISTOSOMA ANTICORPI

91.08.3 SHIGELLE DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA E SIEROLOGICA 9,90 91083.001 SHIGELLE IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA E SIEROLOGICA DA COLTURA

91.08.4 STREPTOCOCCO AGALACTIAE NEL TAMPONE VAGINALE ESAME COLTURALE 4,46 91084.001 STREPTOCOCCO AGALACTIAE NEL TAMPONE VAGINALE ESAME COLTURALE

91.08.4 STREPTOCOCCO AGALACTIAE NEL TAMPONE VAGINALE ESAME COLTURALE 4,46 91084.002 STREPTOCOCCO AGALACTIAE NEL TAMPONE RETTALE ESAME COLTURALE

91.08.4 STREPTOCOCCO AGALACTIAE NEL TAMPONE VAGINALE ESAME COLTURALE 4,46 91084.003 STREPTOCOCCO AGALACTIAE NEL TAMPONE VAGINO-RETTALE ESAME COLTURALE

91.08.5 STREPTOCOCCO ANTICORPI ANTI ANTISTREPTOLISINA-O ((T.A.S.)) 4,85 91085.001 T.A.S.

91.09.1 STREPTOCOCCO ANTICORPI ANTI DNAsi B 6,35 91091.001 STREPTOCOCCO ANTICORPI ANTI DNAsi B

91.09.2 STREPTOCOCCUS PYOGENES NEL TAMPONE OROFARINGEO  ESAME COLTURALE 6,35 91092.001 STREPTOCOCCUS PYOGENES NEL TAMPONE OROFARINGEO  ESAME COLTURALE

91.09.3 TOXOCARA ANTICORPI (E.I.A.) 19,51 91093.001 TOXOCARA ANTICORPI

91.09.4 TOXOPLASMA ANTICORPI (E.I.A.)  IGG 7,79 91094.001 TOXOPLASMA ANTICORPI  IGG

91.09.4 TOXOPLASMA ANTICORPI (E.I.A.) 7,79 91094.002 TOXOPLASMA ANTICORPI  IGM

91.09.5 TOXOPLASMA ANTICORPI (Titolazione mediante agglutinazione) [TEST DI FULTON] 3,36 91095.001 TOXOPLASMA ANTICORPI (Titolazione mediante agglutinazione) [TEST DI FULTON] OBSOLETA (valutare 91101-001 - 91094.001)

91.10.1 TOXOPLASMA ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.)  IGM 11,78 91101.001 TOXOPLASMA ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.)

91.10.2 TREPONEMA PALLIDUM ANTICORPI (E.I.A.) 8,03 91102.001 TREPONEMA PALLIDUM ANTICORPI

91.10.3 TREPONEMA PALLIDUM ANTICORPI (I.F.) [FTA-ABS] 9,90 91103.001 TREPONEMA PALLIDUM ANTICORPI  [FTA-ABS]

91.10.4 TREPONEMA PALLIDUM ANTICORPI (RICERCA QUALITAT. MEDIANTE EMOAGGLUTIN. PASSIVA) [TPHA] 4,08 91104.001 TPHA QUALITATIVO

91.10.5 TREPONEMA PALLIDUM ANTICORPI (RICERCA QUANTIT. MEDIANTE EMOAGGLUTIN. PASSIVA) [TPHA] 5,78 91105.001 TPHA QUANTITATIVO

91.11.1 TREPONEMA PALLIDUM ANTICORPI ANTI CARDIOLIPINA (FLOCCULAZIONE) [VDRL] [RPR] 3,36 91111.001 VDRL

91.11.2 TRICHOMONAS VAGINALIS NEL SECRETO VAGINALE ESAME COLTURALE 4,13 91112.001 TRICHOMONAS VAGINALIS NEL SECRETO VAGINALE ESAME COLTURALE

91.11.3 VIBRIO CHOLERAE NELLE FECI  ESAME COLTURALE 2,53 91113.001 VIBRIO CHOLERAE NELLE FECI  ESAME COLTURALE

91.11.4 VIBRIO DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA  E SIEROLOGICA 8,16 91114.001 VIBRIO IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA E SIEROLOGICA DA COLTURA

91.11.5 VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE  NAS (PREVIA REAZIONE POLIMERASICA A CATENA) 63,52 R| 91115.001 VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE  NAS (Previa reazione polimerasica a catena) indicare nelle note il materiale biologico; lettera 'a' DGRC 2018/2008

91.12.1 VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE  NAS (PREVIA RETROTRASCRIZIONE-REAZIONE POLIMER 69,88 R| 91121.001 VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE  NAS indicare nelle note il materiale biologico; lettera 'a' DGRC 2018/2008

91.12.2 VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE DIRETTA NAS 40,91 R| 91122.001 VIRUS ACIDI NUCLEICI IN MATERIALI BIOLOGICI IBRIDAZIONE DIRETTA NAS indicare nelle note il materiale biologico; lettera 'a' DGRC 2018/2008

91.12.3 VIRUS ADENOVIRUS ANTICORPI (E.I.A.) 12,65 91123.001 ADENOVIRUS ANTICORPI

91.12.4 VIRUS ADENOVIRUS ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) 7,92 91124.001 ADENOVIRUS ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) OBSOLETA (valutare 91125.001)

91.12.5 VIRUS ADENOVIRUS IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE (METODO RAPIDO) 27,99 91125.001 ADENOVIRUS IN MATERIALI BIOLOGICI indicare nelle note il materiale biologico

91.13.1 VIRUS ANTICORPI  (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) 5,22 91131.001 VIRUS ANTICORPI  (Titolazione mediante F.C.)

91.13.2 VIRUS ANTICORPI  IMMUNOBLOTTING (SAGGIO DI CONFERMA) 36,20 91132.001 VIRUS ANTICORPI  IMMUNOBLOTTING (Saggio di conferma)

91.13.3 VIRUS ANTIGENI IN MATERIALI BIOLOGICI  RICERCA DIRETTA (AGGLUTINAZIONE PASSIVA) 7,65 91133.001 RICERCA DIRETTA (AGGL.PASSIVA) Adenovirus, Rotavirus, Virus gastroenterici

91.13.4 VIRUS ANTIGENI IN MATERIALI BIOLOGICI RICERCA DIRETTA (E.I.A.) 7,65 91134.001 RICERCA DIRETTA (E.I.A.) Adenovirus, Parvovirus B19, Rotavirus

91.13.5 VIRUS ANTIGENI IN MATERIALI BIOLOGICI RICERCA DIRETTA (I.F.) 12,10 91135.001 RICERCA DIRETTA Citomegalovirus, Herpes, Virus respiratori

91.14.1 VIRUS CITOMEGALOVIRUS ANTICORPI (E.I.A.) 8,07 91141.001 CITOMEGALOVIRUS ANTICORPI IGG

91.14.2 VIRUS CITOMEGALOVIRUS ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) 6,38 91142.001 CITOMEGALOVIRUS ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) OBSOLETA (valutare 91141.001 - 91143.001)

91.14.3 VIRUS CITOMEGALOVIRUS ANTICORPI IGM  (E.I.A.) 8,78 91143.001 VIRUS CITOMEGALOVIRUS ANTICORPI IgM

91.14.4 VIRUS CITOMEGALOVIRUS DA COLTURA IDENTIFICAZIONE  MEDIANTE IBRIDAZIONE 36,15 91144.001 CITOMEGALOVIRUS DA COLTURA IDENTIFICAZIONE  MEDIANTE IBRIDAZIONE

91.14.5 VIRUS CITOMEGALOVIRUS IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI RICERCA MEDIANTE ESAME COLTURALE (METODO RAPIDO) 33,19 R| 91145.001 CITOMEGALOVIRUS IN MATERIALI BIOLOGICI DIVERSI indicare nelle note il materiale biologico; lettera 'a' DGRC 2018/2008

91.15.1 VIRUS CITOMEGALOVIRUS NEL LATTE MATERNO E NEL TAMPONE FARINGEO  ESAME COLTURALE (METODO TRADIZIONALE) 50,41 91151.001 CITOMEGALOVIRUS NEL LATTE MATERNO E NEL TAMPONE FARINGEO esame colturale

91.15.2 VIRUS CITOMEGALOVIRUS NEL SANGUE ACIDI NUCLEICI IDENTIFICAZIONE MEDIANTE IBRIDAZIONE 36,15 R| 91152.001 CITOMEGALOVIRUS NEL SANGUE ACIDI NUCLEICI IDENTIFICAZIONE MEDIANTE IBRIDAZIONE lettera 'a' DGRC 2018/2008

91.15.3 VIRUS CITOMEGALOVIRUS NEL SANGUE ESAME COLTURALE (METODO TRADIZIONALE) 50,41 91153.001 CITOMEGALOVIRUS NEL SANGUE ESAME COLTURALE

91.15.4 VIRUS CITOMEGALOVIRUS NELL' URINA  ESAME COLTURALE (METODO TRADIZIONALE) 50,41 91154.001 CITOMEGALOVIRUS NELL' URINA  ESAME COLTURALE

91.15.5 VIRUS CITOMEGALOVIRUS NELL' URINA ACIDI NUCLEICI IDENTIFICAZIONE MEDIANTE IBRIDAZIONE 36,15 R| 91155.001 CITOMEGALOVIRUS NELL' URINA ACIDI NUCLEICI IDENTIFICAZIONE MEDIANTE IBRIDAZIONE lettera 'a' DGRC 2018/2008

91.16.1 VIRUS COXSACKIE [B1, B2, B3, B4, B5, B6] ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) 7,92 91161.001 VIRUS COXSACKIE ((B1, B2, B3, B4, B5, B6)) ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.)

91.16.2 VIRUS COXSACKIE [B1, B2, B3, B4, B5, B6] ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE I.F.) 15,07 91162.001 VIRUS COXSACKIE (B1, B2, B3, B4, B5, B6) ANTICORPI (Titolazione mediante I.F.)

91.16.3 VIRUS DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (MEDIANTE I.F.) 5,16 91163.001 VIRUS DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (mediante I.F.) Citomegalovirus, Herpes, Virus respiratori

91.16.4 VIRUS DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (MEDIANTE M. E.) 27,99 R| 91164.001 VIRUS DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (mediante M. E.) Virus dell'APP gastroenterico lettera 'b' DGRC 2018/2008

91.16.5 VIRUS DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (MEDIANTE NEUTRALIZZAZIONE) 7,59 91165.001 VIRUS DA COLTURA IDENTIFICAZIONE (mediante Neutralizzazione) Virus dell'APP gastroenterico

91.17.1 VIRUS EPATITE A [HAV] ANTICORPI 10,05 91171.001 HAV ANTICORPI

91.17.2 VIRUS EPATITE A [HAV] ANTICORPI IGM 12,01 91172.001 HAV ANTICORPI IgM

91.17.3 VIRUS EPATITE B [HBV] ACIDI NUCLEICI IBRIDAZIONE (PREVIA REAZIONE POLIMERASICA A CATENA) 63,42 R| 91173.001 HBV ACIDI NUCLEICI IBRIDAZIONE (PCR) lettera 'd' DGRC 2018/2008

91.17.4 VIRUS EPATITE B [HBV] ACIDI NUCLEICI IBRIDAZIONE DIRETTA 40,01 R| 91174.001 HBV ACIDI NUCLEICI IBRIDAZIONE DIRETTA lettera 'd' DGRC 2018/2008

91.17.5 VIRUS EPATITE B [HBV] ANTICORPI HBCAG 10,01 91175.001 HBV ANTICORPI HBcAg

91.18.1 VIRUS EPATITE B [HBV] ANTICORPI HBCAG  IGM 10,01 91181.001 HBV ANTICORPI HBcAg IgM

91.18.2 VIRUS EPATITE B [HBV] ANTICORPI HBEAG 10,01 91182.001 HBV ANTICORPI HBeAg

91.18.3 VIRUS EPATITE B [HBV] ANTICORPI HBSAG 10,01 91183.001 HBV ANTICORPI HBsAg

91.18.4 VIRUS EPATITE B [HBV] ANTIGENE HBEAG 10,01 91184.001 HBV ANTIGENE HBeAg

91.18.5 VIRUS EPATITE B [HBV] ANTIGENE HBSAG 7,90 91185.001 HBV ANTIGENE HBsAg

91.19.1 VIRUS EPATITE B [HBV] ANTIGENE HBSAG (SAGGIO DI CONFERMA) 13,84 91191.001 HBV ANTIGENE HBsAg (Saggio di conferma)

91.19.2 VIRUS EPATITE B [HBV] DNA-POLIMERASI 23,34 R| 91192.001 HBV DNA-POLIMERASI lettera 'd' DGRC 2018/2008

91.19.3 VIRUS EPATITE C [HCV] ANALISI QUALITATIVA DI HCV RNA 63,01 91193.001 HCV ANALISI QUALITATIVA DI HCV RNA

91.19.4 VIRUS EPATITE C [HCV] ANALISI QUANTITATIVA DI HCV RNA 77,47 R| 91194.001 HCV ANALISI QUANTITATIVA DI HCV RNA lettera 'c' DGRC 2018/2008

91.19.5 VIRUS EPATITE C [HCV] ANTICORPI 10,01 91195.001 HCV ANTICORPI

91.20.1 VIRUS EPATITE C [HCV] IMMUNOBLOTTING (SAGGIO DI CONFERMA) 69,77 91201.001 HCV IMMUNOBLOTTING (Saggio di conferma)

91.20.2 VIRUS EPATITE C [HCV] TIPIZZAZIONE GENOMICA 77,47 R| 91202.001 HCV TIPIZZAZIONE GENOMICA lettera 'c' DGRC 2018/2008

91.20.3 VIRUS EPATITE DELTA [HDV] ANTICORPI 12,03 91203.001 VIRUS EPATITE DELTA [HDV] ANTICORPI

91.20.4 VIRUS EPATITE DELTA [HDV] ANTICORPI IGM 21,74 91204.001 VIRUS EPATITE DELTA [HDV] ANTICORPI IgM

91.20.5 VIRUS EPATITE DELTA [HDV] ANTIGENE HDVAG 17,97 91205.001 VIRUS EPATITE DELTA [HDV] ANTIGENE HDVAg

91.21.1 VIRUS EPSTEIN BARR [EBV] ANTICORPI (EA O EBNA O VCA) (E.I.A.) 13,48 91211.001 EBV ANTICORPI (EA o EBNA o VCA) (E.I.A.)

91.21.2 VIRUS EPSTEIN BARR [EBV] ANTICORPI (EA O EBNA O VCA) (TITOLAZIONE MEDIANTE I.F.) 12,45 91212.001 EBV ANTICORPI (EA o EBNA o VCA) (Titolazione mediante I.F.)

91.21.3 VIRUS EPSTEIN BARR [EBV] ANTICORPI ETEROFILI (TEST RAPIDO) 7,64 91213.001 EBV ANTICORPI ETEROFILI (Test rapido)

91.21.4 VIRUS EPSTEIN BARR [EBV] ANTICORPI ETEROFILI [R. PAUL BUNNEL DAVIDSOHN] 10,51 91214.001 EBV ANTICORPI [R. PAUL BUNNEL DAVIDSOHN]

91.21.5 VIRUS HERPES ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) IGG 7,92 91215.001 VIRUS HERPES SIMPLEX (TIPO 1 o 2) ANTICORPI (IGG)

91.22.1 VIRUS HERPES SIMPLEX (TIPO 1 O 2) ANTICORPI  IGM 7,92 91221.001 VIRUS HERPES SIMPLEX (TIPO 1 o 2) ANTICORPI (IGM)

91.22.2 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV ] ANALISI QUALITATIVA DI RNA (PREVIA REAZIONE POLIMERASICA A CATENA) 25,20 R|H 91222.001 HIV ANALISI QUALITATIVA DI RNA (Previa PCR)

91.22.3 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV ] ANALISI QUANTITATIVA DI RNA (PREVIA REAZIONE POLIMERASICA A CATENA) 54,23 R|H 91223.001 HIV ANALISI QUANTITATIVA DI RNA

91.22.4 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV 1-2] ANTICORPI 10,90 91224.001 HIV 1-2ANTICORPI

91.22.5 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV 1-2] ANTICORPI  IMMUNOBLOTTING (SAGGIO DI CONFERMA) 34,89 91225.001 HIV 1-2]ANTICORPI IMMUNOBLOTTING (Saggio di conferma)

91.23.1 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV 1] ANTICORPI  IMMUNOBLOTTING (SAGGIO DI CONFERMA) 25,69 91231.001 HIV 1 ANTICORPI IMMUNOBLOTTING (Saggio di conferma)

91.23.2 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV 1] ANTICORPI ANTI ANTIGENE  P24 (E.I.A.) 6,52 91232.001 HIV 1] ANTICORPI ANTI  P24

91.23.3 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV 1] ANTIGENE P24 (E.I.A.) 7,72 91233.001 HIV 1 ANTIGENE P24

91.23.4 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV 1] ANTIGENE P24 DA COLTURE LINFOCITARIE (E.I.A.) 20,99 91234.001 HIV 1 ANTIGENE P24 DA COLTURE LINFOCITARIE

91.23.5 VIRUS IMMUNODEF. ACQUISITA [HIV 2] ANTICORPI IMMUNOBLOTTING (SAGGIO DI CONFERMA) 19,03 91235.001 HIV 2 ANTICORPI IMMUNOBLOTTING (Saggio di conferma)

91.24.1 VIRUS IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE (METODO RAPIDO) 11,20 91241.001 VIRUS IN MATERIALI BIOLOGICI (Metodo rapido) indicare nelle note il materiale biologico

91.24.2 VIRUS IN MATERIALI BIOLOGICI ESAME COLTURALE (METODO TRADIZIONALE) 20,16 91242.001 VIRUS IN MATERIALI BIOLOGICI ES.COLTURALE Herpes, Herpes/Varicella, Virus gastroenterici,respiratori indicare nelle note il materiale biologico

91.24.3 VIRUS MORBILLO ANTICORPI (E.I.A.) 9,41 91243.001 VIRUS MORBILLO ANTICORPI (E.I.A.)

91.24.4 VIRUS MORBILLO ANTICORPI (I.F.) 9,41 91244.001 VIRUS MORBILLO ANTICORPI (I.F.)

91.24.5 VIRUS MORBILLO ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) 7,92 91245.001 VIRUS MORBILLO ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) OBSOLETA (valutare 91243.001)

91.25.1 VIRUS PAROTITE ANTICORPI (E.I.A.) 10,11 91251.001 VIRUS PAROTITE ANTICORPI (E.I.A.)

91.25.2 VIRUS PAROTITE ANTICORPI (I.F.) 6,51 91252.001 VIRUS PAROTITE ANTICORPI (I.F.)

91.25.3 VIRUS PAROTITE ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) 9,50 91253.001 VIRUS PAROTITE ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) OBSOLETA (valutare 91251.001)

91.25.4 VIRUS PARVOVIRUS B19 ANTICORPI (E.I.A.) 9,41 91254.001 VIRUS PARVOVIRUS B19 ANTICORPI (E.I.A.)

91.25.5 VIRUS RESPIRATORIO SINCIZIALE ANTICORPI (E.I.A.) 11,11 91255.001 VIRUS RESPIRATORIO SINCIZIALE ANTICORPI (E.I.A.)

91.26.1 VIRUS RESPIRATORIO SINCIZIALE ANTICORPI (I.F.) 7,23 91261.001 VIRUS RESPIRATORIO SINCIZIALE ANTICORPI (I.F.)

91.26.2 VIRUS RESPIRATORIO SINCIZIALE ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) 5,78 91262.001 VIRUS RESPIRATORIO SINCIZIALE ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) OBSOLETA (valutare 91255.001)

91.26.3 VIRUS RETROVIRUS ANTICORPI ANTI HTLV1-HTLV2 63,01 R| 91263.001 VIRUS RETROVIRUS ANTICORPI ANTI HTLV1-HTLV2

91.26.4 VIRUS ROSOLIA ANTICORPI 7,88 91264.001 VIRUS ROSOLIA ANTICORPI IGG

91.26.4 VIRUS ROSOLIA ANTICORPI 7,88 91264.002 VIRUS ROSOLIA ANTICORPI IGM

91.26.5 VIRUS ROSOLIA ANTICORPI (IGM) 3,98 91265.001 VIRUS ROSOLIA ANTICORPI (Titolazione mediante I.H.A.)

91.27.1 VIRUS VARICELLA ZOSTER ANTICORPI (E.I.A.) 9,41 91271.001 VIRUS VARICELLA ZOSTER ANTICORPI (E.I.A.)

91.27.2 VIRUS VARICELLA ZOSTER ANTICORPI (I.F.) 8,80 91272.001 VIRUS VARICELLA ZOSTER ANTICORPI (I.F.)

91.27.3 VIRUS VARICELLA ZOSTER ANTICORPI (TITOLAZIONE MEDIANTE F.C.) 8,80 91273.001 VIRUS VARICELLA ZOSTER ANTICORPI (Titolazione mediante F.C.) OBSOLETA (valutare 91271.001)

Pag. 19fonte: http://burc.regione.campania.it



Nuovo Catalogo Regione Campania - vers. 4

91.27.4 YERSINIA DA COLTURA IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA 6,51 91274.001 YERSINIA  IDENTIFICAZIONE BIOCHIMICA DA COLTURA

91.27.5 YERSINIA NELLE FECI ESAME COLTURALE 2,53 91275.001 YERSINIA NELLE FECI ESAME COLTURALE

91.28.1 ANALISI CITOGENETICA PER PATOLOGIA DA FRAGILITA' CROMOSOMICA 130,10 R 91281.001 ANALISI CITOGENETICA PER PATOLOGIA DA FRAGILITA' CROMOSOMICA lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.28.2 ANALISI CITOGENETICA PER RICERCA SITI FRAGILI 123,95 R 91282.001 ANALISI CITOGENETICA PER RICERCA SITI FRAGILI lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.28.3 ANALISI CITOGENETICA PER SCAMBI DI CROMATIDI FRATELLI 120,33 R 91283.001 ANALISI CITOGENETICA PER SCAMBI DI CROMATIDI FRATELLI lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.28.4 ANALISI CITOGENETICA PER STUDIO MOSAICISMO CROMOSOMICO 112,59 R 91284.001 ANALISI CITOGENETICA PER STUDIO MOSAICISMO CROMOSOMICO lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.28.5 ANALISI CITOGENETICA PER STUDIO RIARRANGIAMENTI CROMOSOMICI INDOTTI 123,95 R 91285.001 ANALISI CITOGENETICA PER STUDIO RIARRANGIAMENTI CROMOSOMICI INDOTTI lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.29.1 ANALISI DEL DNA ED IBRIDAZIONE CON SONDA MOLECOLARE (SOUTHERN BLOT) 153,56 R 91291.001 ANALISI DEL DNA ED IBRIDAZIONE CON SONDA MOLECOLARE lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.29.2 ANALISI DEL DNA PER POLIMORFISMO 64,56 R 91292.001 ANALISI DEL DNA PER POLIMORFISMO lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.29.3 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA.CON REAZIONE POLIMERASICA A CATENA E ELETTROFORESI 56,81 R 91293.001 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA Con PCR e elettroforesi lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.29.4 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA.CON REAZIONE POLIMERASICA A CATENA E IBRIDAZIONE CON SONDE NON RADIOMARCATE 120,08 R 91294.001 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA PCR e ibridazione con sonde non radiomarcate lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.29.5 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA.CON REAZIONE POLIMERASICA A CATENA E IBRIDAZIONE CON SONDE RADIOMARCATE 120,08 R 91295.001 ANALISI DI MUTAZIONE DEL DNA Con PCR e ibridazione con sonde radiomarcate lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.30.1 ANALISI DI MUTAZIONI DEL DNA 158,55 R 91301.001 ANALISI DI MUTAZIONI DEL DNA Con Reverse Dot Blot (da 2 a 10 mutazioni) lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.30.2 ANALISI DI POLIMORFISMI (STR, VNTR) 154,77 R 91302.001 ANALISI DI POLIMORFISMI (str, VNTR) Con PCR ed elettroforesi (per locus) lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.30.3 ANALISI  DI SEGMENTI DI DNA MEDIANTE SEQUENZIAMENTO 155,97 R 91303.001 ANALISI  DI SEGMENTI DI DNA MEDIANTE SEQUENZIAMENTO (Blocchi di circa 400 bp) lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.30.4 CARIOTIPO  AD ALTA RISOLUZIONE 115,17 R 91304.001 CARIOTIPO  AD ALTA RISOLUZIONE 1 Tecnica di bandeggio lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.30.5 CARIOTIPO DA METAFASI DI FIBROBLASTI O DI ALTRI TESSUTI (MAT. ABORTIVO, ECC.) 92,96 R 91305.001 CARIOTIPO DA METAFASI DI FIBROBLASTI O DI ALTRI TESSUTI (Risoluz.  320 bande) lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.31.1 CARIOTIPO DA METAFASI DI LIQUIDO AMNIOTICO 135,96 R 91311.001 CARIOTIPO DA METAFASI DI LIQUIDO AMNIOTICO lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.31.2 CARIOTIPO DA METAFASI LINFOCITARIE 112,81 R 91312.001 CARIOTIPO DA METAFASI LINFOCITARIE lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.31.3 CARIOTIPO DA METAFASI SPONTANEE DI MIDOLLO OSSEO 134,09 R 91313.001 CARIOTIPO DA METAFASI SPONTANEE DI MIDOLLO OSSEO lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.31.4 CARIOTIPO DA METAFASI SPONTANEE DI VILLI CORIALI 135,96 R 91314.001 CARIOTIPO DA METAFASI SPONTANEE DI VILLI CORIALI lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.31.5 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: ACTINOMICINA D 28,41 R 91315.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Actinomicina D lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.32.1 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: BANDEGGIO C 28,41 R 91321.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Bandeggio C lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.32.2 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: BANDEGGIO G 24,79 R 91322.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Bandeggio G lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.32.3 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: BANDEGGIO G AD ALTA RISOLUZIONE 27,89 R 91323.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Bandeggio G ad alta risoluzione lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.32.4 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: BANDEGGIO NOR 28,41 R 91324.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Bandeggio NOR lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.32.5 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: BANDEGGIO Q 26,08 R 91325.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Bandeggio Q lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.33.1 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: BANDEGGIO R 24,79 R 91331.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Bandeggio R lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.33.2 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: BANDEGGIO T 25,56 R 91332.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Bandeggio T lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.33.3 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: DISTAMICINA A 28,41 R 91333.001 COLORAZIONE AGGIUNTIVA IN BANDE: Distamicina A lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.33.4 COLTURA DI AMNIOCITI 108,19 R 91334.001 COLTURA DI AMNIOCITI lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.33.5 COLTURA DI CELLULE DI ALTRI TESSUTI 87,80 R 91335.001 COLTURA DI CELLULE DI ALTRI TESSUTI lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.34.1 COLTURA DI FIBROBLASTI 144,21 R 91341.001 COLTURA DI FIBROBLASTI lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.34.2 COLTURA DI LINEE CELLULARI STABILIZZATE CON VIRUS 143,58 R 91342.001 COLTURA DI LINEE CELLULARI STABILIZZATE CON VIRUS lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.34.3 COLTURA DI LINEE LINFOCITARIE STABILIZZATE CON VIRUS O INTERLEUCHINA 122,92 R 91343.001 COLTURA DI LINEE LINFOCITARIE STABILIZZATE CON VIRUS O INTERLEUCHINA lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.34.4 COLTURA DI LINFOCITI FETALI CON PHA 95,54 R 91344.001 COLTURA DI LINFOCITI FETALI CON PHA lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.34.5 COLTURA DI LINFOCITI PERIFERICI CON PHA O ALTRI MITOGENI 97,13 R 91345.001 COLTURA DI LINFOCITI PERIFERICI CON PHA O ALTRI MITOGENI lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.35.1 COLTURA DI MATERIALE ABORTIVO 118,79 R 91351.001 COLTURA DI MATERIALE ABORTIVO lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.35.2 COLTURA SEMISOLIDA DI CELLULE EMOPOIETICHE, BFU-E, CFU-GM, CFUGEMM (CIASCUNA) 92,96 R 91352.001 COLTURA SEMISOLIDA DI CELLULE EMOPOIETICHE BFU-E, CFU-GM, CFUGEMM (Ciascuna) lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.35.3 COLTURA DI VILLI CORIALI (A BREVE TERMINE) 82,63 R 91353.001 COLTURA DI VILLI CORIALI (A breve termine) lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.35.4 COLTURA DI VILLI CORIALI 145,42 R 91354.001 COLTURA DI VILLI CORIALI lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.35.5 COLTURA PER STUDIO DEL CROMOSOMA X  A REPLICAZIONE TARDIVA 58,62 R 91355.001 COLTURA PER STUDIO DEL CROMOSOMA X  A REPLICAZIONE TARDIVA lettera 'e' DGRC 2018/2008

91.36.1 CONSERVAZIONE DI CAMPIONI DI DNA O DI RNA 40,54 R 91361.001 CONSERVAZIONE DI CAMPIONI DI DNA O DI RNA

91.36.2 CRIOCONSERVAZIONE IN AZOTO LIQUIDO DI COLTURE CELLULARI 32,90 R 91362.001 CRIOCONSERVAZIONE IN AZOTO LIQUIDO DI COLTURE CELLULARI lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.36.3 CRIOCONSERVAZIONE IN AZOTO LIQUIDO DI CELLULE E TESSUTI 39,93 R 91363.001 CRIOCONSERVAZIONE IN AZOTO LIQUIDO DI CELLULE E TESSUTI lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.36.4 DIGESTIONE DI DNA CON ENZIMI DI RESTRIZIONE 51,43 R 91364.001 DIGESTIONE DI DNA CON ENZIMI DI RESTRIZIONE

91.36.5 ESTRAZIONE DI DNA O DI RNA  (NUCLEARE O MITOCONDRIALE) 59,05 R 91365.001 ESTRAZIONE DNA O RNA (nucleare o mitocondriale)

91.37.1 IBRIDAZIONE CON SONDA MOLECOLARE 81,60 R 91371.001 IBRIDAZIONE CON SONDA MOLECOLARE

91.37.2 IBRIDAZIONE IN SITU (FISH) SU METAFASI, NUCLEI INTERFASICI, TESSUTI MEDIANTE SEQUENZE GENOMICHE IN YAC 342,87 R 91372.001 IBRIDAZIONE IN SITU (FISH) SU METAFASI, NUCLEI INTERFASICI, TESSUTI mediante seq. genomiche in YAC lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.37.3 IBRIDAZIONE IN SITU (FISH) SU METAFASI, NUCLEI INTERFASICI, TESSUTI MEDIANTE SONDE MOLECOLARI A SINGOLA COPIA IN COSMIDE 226,27 R 91373.001 IBRIDAZIONE IN SITU (FISH) SU METAFASI, N.INTERFASICI, TESSUTI sonde mol. a singola copia in cosmide lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.37.4 IBRIDAZIONE IN SITU (FISH) SU METAFASI, NUCLEI INTERFASICI, TESSUTI MEDIANTE SONDE MOLECOLARI ALFOIDI ED ALTRE SEQUENZE RIPETUTE 150,29 R 91374.001 IBRIDAZIONE IN SITU (FISH) SU METAFASI, N.INTERFASICI, TESSUTI sonde mol.alfoidi e sequenze ripetute lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.37.5 IBRIDAZIONE IN SITU (FISH) SU METAFASI, NUCLEI INTERFASICI, TESSUTI MEDIANTE SONDE MOLECOLARI PAINTING 186,44 R 91375.001 IBRIDAZIONE IN SITU (FISH) SU METAFASI, NUCLEI INTERFASICI, TESSUTI con sonde molecolari painting lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.38.1 RICERCA MUTAZIONE (DGGE) 120,59 R 91381.001 RICERCA MUTAZIONE (DGGE) Ricerca heteroduplex (HA) lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.38.2 RICERCA MUTAZIONE (SSCP) 120,59 R 91382.001 RICERCA MUTAZIONE (SSCP) lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.38.3 SINTESI DI OLIGONUCLEOTIDI (CIASCUNO) 120,59 R 91383.001 SINTESI DI OLIGONUCLEOTIDI (Ciascuno) lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.38.4 ANALISI DEL DNA CELLULARE PER LO STUDIO CITOMETRICO DEL CICLO CELLULARE E DELLA PLOIDIA 47,00 R 91384.001 ANALISI DEL DNA CELLULARE PER LO STUDIO CITOMETRICO DEL CICLO CELLULARE E PLOIDIA lettera 'f' DGRC 2018/2008

91.38.5 ES. CITOLOGICO CERVICO VAGINALE [PAP TEST] 11,16 91385.001 ES. CITOLOGICO CERVICO VAGINALE [PAP test]

91.39.1 ES. CITOLOGICO DA AGOASPIRAZIONE NAS 33,78 91391.001 ES. CITOLOGICO DA AGOASPIRAZIONE Nas

91.39.1 ES. CITOLOGICO DA AGOASPIRAZIONE NAS 33,78 91391.002 RINOCITOGRAMMA

91.39.2 ES. CITOLOGICO DI ESPETTORATO (FINO A 5 VETRINI E/O COLORAZIONI) 27,17 91392.001 ES. CITOLOGICO DI ESPETTORATO (Fino a 5 vetrini e/o colorazioni)

91.39.3 ES. CITOLOGICO DI VERSAMENTI (FINO A 5 VETRINI E/O COLORAZIONI) 27,17 91393.001 ES. CITOLOGICO DI VERSAMENTI (Fino a 5 vetrini e/o colorazioni)

91.39.4 ES. CITOLOGICO URINE PER RICERCA CELLULE NEOPLASTICHE 14,10 91394.001 ES. CITOLOGICO URINE PER RICERCA CELLULE NEOPLASTICHE (Fino a 5 vetrini e/o colorazioni)

91.39.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ARTICOLAZIONI: TESSUTO FIBROTENDINEO 27,17 91395.001 ES. IST. ARTICOLAZIONI: Tessuto fibrotendineo

91.40.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ARTICOLAZIONI: Biopsia sinoviale, biopsia tendinea 27,17 91401.001 ES. IST. ARTICOLAZIONI: Biopsia sinoviale

91.40.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ARTICOLAZIONI: Biopsia sinoviale, biopsia tendinea 27,17 91401.002 ES. IST. ARTICOLAZIONI: Biopsia tendinea

91.40.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO BULBO OCULARE: Biopsia semplice 14,10 91402.001 ES. IST. BULBO OCULARE: Biopsia semplice

91.40.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO CAVO ORALE: Biopsia semplice 14,10 91403.001 ES. IST. CAVO ORALE: Biopsia semplice

91.40.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO CUTE (Shave o punch) 14,10 91404.001 ES. IST. CUTE (Shave o punch)

91.40.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO CUTE E/O TESSUTI MOLLI: Biopsia escissionale 27,17 91405.001 ES. IST. CUTE E/O TESSUTI MOLLI: Biopsia escissionale

91.41.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO CUTE E/O TESSUTI MOLLI: Biopsia incisionale 14,10 91411.001 ES. IST. CUTE E/O TESSUTI MOLLI: Biopsia incisionale

91.41.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: Agobiopsia epatica 39,41 91412.001 ES. IST. APP. DIGERENTE: Agobiopsia epatica

91.41.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: Biopsia endoscopica (Sede unica) 14,10 91413.001 ES. IST. APP. DIGERENTE: Biopsia endoscopica (Sede unica)

91.41.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: Biopsia endoscopica (Sedi multiple) 46,48 91414.001 ES. IST. APP. DIGERENTE: Biopsia endoscopica (Sedi multiple)

91.41.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: Biopsia ghiandola salivare 14,10 91415.001 ES. IST. APP. DIGERENTE: Biopsia ghiandola salivare

91.42.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: Polipectomia endoscopica (Sedi multiple) 46,48 91421.001 ES. IST. APP. DIGERENTE: Polipectomia endoscopica (Sedi multiple)

91.42.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: Polipectomia endoscopica (Singola) 14,10 91422.001 ES. IST. APP. DIGERENTE: Polipectomia endoscopica (Singola)

91.42.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. MUSCOLO SCHELETRICO: Biopsia incisionale o punch 43,64 91423.001 ES. IST. APP. MUSCOLO SCHELETRICO: Biopsia incisionale o punch

91.42.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: Agobiopsia pleurica 43,64 91424.001 ES. IST. APP. RESPIRATORIO: Agobiopsia pleurica

91.42.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: Biopsia cavita' nasali 14,10 91425.001 ES. IST. APP. RESPIRATORIO: Biopsia cavita' nasali

91.43.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: Biopsia endobronchiale (Sede unica) 14,10 91431.001 ES. IST. APP. RESPIRATORIO: Biopsia endobronchiale (Sede unica)

91.43.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: Biopsia endobronchiale (Sedi multiple) 46,48 91432.001 ES. IST. APP. RESPIRATORIO: Biopsia endobronchiale (Sedi multiple)

91.43.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: Biopsia laringea 14,10 91433.001 ES. IST. APP. RESPIRATORIO: Biopsia laringea

91.43.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: Biopsia vie aeree (Sedi multiple) 46,48 91434.001 ES. IST. APP. RESPIRATORIO: Biopsia vie aeree (Sedi multiple)

91.43.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Agobiopsia ovarica 46,48 91435.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Agobiopsia ovarica

91.44.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Agobiopsia prostatica 46,48 91441.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Agobiopsia prostatica

91.44.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia annessi testicolari 14,10 91442.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia annessi testicolari

91.44.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia cervicale e endometriale (Con raschiamento del canale) 46,48 91443.001 ES.IST. APP UROGENITALE: Biopsia cervicale e endometriale (Con raschiamento canale)

91.44.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia cervice uterina 14,10 91444.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia cervice uterina

91.44.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia endometriale (VABRA) 14,10 91445.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia endometriale (VABRA)

91.45.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia endoscopica vescicale (Sede unica) 14,10 91451.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia endoscopica vescicale (Sede unica)

91.45.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia endoscopica vescicale (Sedi multiple) 46,48 91452.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia endoscopica vescicale (Sedi multiple)

91.45.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia pene 14,10 91453.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia pene

91.45.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia testicolare 14,10 91454.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia testicolare

91.45.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia vaginale 14,10 91455.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia vaginale

91.46.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ULTRASTRUTTURALE (S.E.M., T.E.M.) PRELIEVI 14,10 91461.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia vulvare (Sede unica)

91.46.2 PRELIEVO CITOLOGICO 46,48 91462.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsia vulvare (Sedi multiple)

91.46.3 PRELIEVO DI SANGUE ARTERIOSO 46,48 91463.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Biopsie cervicali (Sedi multiple)

91.46.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ULTRASTRUTTURALE (S.E.M., T.E.M.) PRELIEVI 14,10 91464.001 ES. IST. APP. UROGENITALE: Polipectomia endocervicale

91.46.5 PRELIEVO CITOLOGICO 46,48 91465.001 ES. IST. MAMMELLA: Biopsia stereotassica

91.47.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ULTRASTRUTTURALE (S.E.M., T.E.M.) PRELIEVI 27,17 91471.001 ES. IST. MAMMELLA: Nodulectomia

91.47.2 PRELIEVO CITOLOGICO 46,48 91472.001 ES. IST. SISTEMA EMOPOIETICO: Agobiopsia linfonodale

91.47.3 PRELIEVO DI SANGUE ARTERIOSO 79,64 91473.001 ES. IST. SISTEMA EMOPOIETICO: Agobiopsia linfonodale (Sedi multiple)

91.47.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ULTRASTRUTTURALE (S.E.M., T.E.M.) PRELIEVI 79,64 91474.001 ES. IST. SISTEMA EMOPOIETICO: ASPORT di linfonodo superficiale

91.47.5 PRELIEVO CITOLOGICO 79,64 91475.001 ES. IST. SISTEMA EMOPOIETICO: Biopsia osteo midollare

91.48.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ULTRASTRUTTURALE (S.E.M., T.E.M.) PRELIEVI 46,48 91481.001 ES. IST. SISTEMA ENDOCRINO: Agobiopsia tiroidea

91.48.2 PRELIEVO CITOLOGICO 27,17 91482.001 ES. IST. S.N.P.: Biopsia di nervo periferico

91.48.3 PRELIEVO DI SANGUE ARTERIOSO 85,06 R|H 91483.001 ES. IST. ULTRASTRUTTURALE (S.E.M., T.E.M.) PRELIEVI

91.48.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ULTRASTRUTTURALE (S.E.M., T.E.M.) PRELIEVI 4,12 91484.001 PRELIEVO CITOLOGICO

91.48.5 PRELIEVO CITOLOGICO 5,72 91485.001 PRELIEVO DI SANGUE ARTERIOSO
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91.49.1 PRELIEVO DI SANGUE CAPILLARE 2,58 91491.001 PRELIEVO DI SANGUE CAPILLARE

91.49.2 PRELIEVO DI SANGUE VENOSO 2,58 91492.001 PRELIEVO DI SANGUE VENOSO

91.49.3 PRELIEVO MICROBIOLOGICO 2,58 91493.001 PRELIEVO MICROBIOLOGICO indicare nelle note il prelievo da effettuare

91.90.1 ESAME ALLERGOLOGICO STRUMENTALE PER ORTICARIE FISICHE 6,04 91901.001 ESAME ALLERGOLOGICO STRUMENTALE PER ORTICARIE FISICHE

91.90.2 INDAGINI FOTOBIOLOGICHE PER FOTODERMATOSI [FOTO PATCH TEST] 5,58 91902.001 INDAGINI FOTOBIOLOGICHE PER FOTODERMATOSI [FOTO PATCH TEST]

91.90.3 INDAGINI FOTOBIOLOGICHE PER FOTODERMATOSI [FOTOTEST] 4,65 91903.001 INDAGINI FOTOBIOLOGICHE PER FOTODERMATOSI [FOTOTEST]

91.90.4 SCREENING ALLERGOLOGICO PER INALANTI (Fino a 7 allergeni) 11,62 91904.001 SCREENING ALLERGOLOGICO PER INALANTI (Fino a 7 allergeni)

91.90.5 TEST EPICUTANEI A LETTURA RITARDATA [PATCH TEST] (Fino a 20 allergeni) 32,54 91905.001 TEST EPICUTANEI A LETTURA RITARDATA [PATCH TEST] (Fino a 20 apteni)

91.90.6 TEST PERCUTANEI E INTRACUTANEI A LETTURA IMMEDIATA (Fino a 12 allergeni) 23,24 91906.001 TEST PERCUTANEI E INTRACUTANEI LETTURA IMMEDIATA (12 allergeni)

92.01.1 CAPTAZIONE TIROIDEA 44,98 92011.001 CAPTAZIONE TIROIDEA

92.01.2 SCINTIGRAFIA TIROIDEA CON CAPTAZIONE, CON O SENZA PROVE FARMACOLOGICHE 46,12 92012.001 SCINTIGRAFIA TIROIDEA CON CAPTAZIONE, CON O SENZA PROVE FARM

92.01.3 SCINTIGRAFIA TIROIDEA 33,36 92013.001 SCINTIGRAFIA TIROIDEA

92.01.4 SCINTIGRAFIA TIROIDEA CON INDICATORI POSITIVI 179,73 92014.001 SCINTIGRAFIA TIROIDEA CON INDICATORI POSITIVI

92.02.1 SCINTIGRAFIA EPATICA (3 proiezioni) In caso di contemporanea esecuzione di tomoscintigrafia codificare anche 92.02.5 64,56 92021.001 SCINTIGRAFIA EPATICA

92.02.2 SCINTIGRAFIA EPATICA PER RICERCA DI LESIONI ANGIOMATOSE In caso di contemporanea esecuzione di tomoscintigrafia codificare anche 92.02.5 115,01 92022.001 SCINTIGRAFIA EPATICA PER RICERCA DI LESIONI ANGIOMATOSE

92.02.3 SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE EPATOBILIARE, INCLUSA COLECISTI, CON O SENZA PROVE FARMACOLOGICHE, CON O SENZA MISURAZIONE DELLA FUNZIONALITA' DELLA COLECISTI 103,55 92023.001 SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE EPATOBILIARE, INCLUSA COLECISTI

92.02.4 SCINTIGRAFIA EPATICA CON INDICATORI POSITIVI In caso di contemporanea esecuzione di tomoscintigrafia codificare anche 92.02.5 154,94 92024.001 SCINTIGRAFIA EPATICA CON INDICATORI POSITIVI

92.02.5 TOMOSCINTIGRAFIA EPATICA In corso di esame planare, con unica somministrazione di radiofarmaco 25,93 92025.001 TOMOSCINTIGRAFIA EPATICA

92.03.1 SCINTIGRAFIA RENALE In caso di contemporanea esecuzione di tomoscintigrafia codificare anche 92.03.5 56,81 92031.001 SCINTIGRAFIA RENALE

92.03.2 SCINTIGRAFIA RENALE CON ANGIOSCINTIGRAFIA In corso di scintigrafia renale con unica somministrazione di radiofarmaco 22,98 92032.001 SCINTIGRAFIA RENALE CON ANGIOSCINTIGRAFIA

92.03.3 SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE RENALE Studio sequenziale della funzione renale senza o con prove farmacologiche Incluso: misura del filtrato glomerulare o della portata plasmatica renale 112,33 92033.001 SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE RENALE

92.03.4 STUDIO DEL REFLUSSO VESCICO-URETERALE Mediante cistoscintigrafia minzionale diretta 74,42 92034.001 STUDIO DEL REFLUSSO VESCICO-URETERALE

92.03.5 TOMOSCINTIGRAFIA RENALE E DI ALTRI DISTRETTI In corso di esame planare, con unica somministrazione di radiofarmaco 41,26 92035.001 TOMOSCINTIGRAFIA RENALE

92.04.1 SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE DELLE GHIANDOLE SALIVARI CON STUDIO FUNZIONALE 63,89 92041.001 SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE GHIANDOLE SALIVARI CON STUDIO FUNZIONALE

92.04.2 STUDIO DEL TRANSITO ESOFAGO-GASTRO-DUODENALE 51,65 92042.001 STUDIO DEL TRANSITO ESOFAGO-GASTRO-DUODENALE

92.04.3 STUDIO DEL REFLUSSO GASTRO-ESOFAGEO O DUODENO-GASTRICO 92,96 92043.001 STUDIO DEL REFLUSSO GASTRO-ESOFAGEO O DUODENO-GASTRICO

92.04.4 VALUTAZIONE DELLE GASTROENTERORRAGIE 103,29 92044.001 VALUTAZIONE DELLE GASTROENTERORRAGIE

92.04.5 STUDIO DELLA PERMEABILITA' INTESTINALE 61,46 92045.001 STUDIO DELLA PERMEABILITA' INTESTINALE

92.05.1 SCINTIGRAFIA MIOCARDICA DI PERFUSIONE, A RIPOSO E DOPO STIMOLO (FISICO O FARMACOLOGICO), STUDIO QUANTITATIVO 187,01 92051.001 SCINTIGRAFIA MIOCARDICA A RIPOSO E DOPO STIMOLO, STUDIO QUANTITATIVO

92.05.2 SCINTIGRAFIA MIOCARDICA CON INDICATORI DI LESIONE In caso di contemporanea esecuzione di tomoscintigrafia codificare anche 92.09.3 51,65 92052.001 SCINTIGRAFIA MIOCARDICA CON INDICATORI DI LESIONE

92.05.3 ANGIOCARDIOSCINTIGRAFIA DI PRIMO PASSAGGIO (FIRST PASS) Studi multipli del pool ematico cardiaco first pass, a riposo e durante stimolo (fisico o farmacologico), studio del movimento di parete e frazione di eiezione, analisi quantitativa98,13 92053.001 ANGIOCARDIOSCINTIGRAFIA DI PRIMO PASSAGGIO (FIRST PASS)

92.05.4 ANGIOCARDIOSCINTIGRAFIA ALL'EQUILIBRIO Studi multipli del pool ematico cardiaco all' equilibrio, a riposo e dopo stimolo (fisico e/o farmacologico), studio del movimento di parete e frazione di eiezione, analisi quantitativa129,11 92054.001 ANGIOCARDIOSCINTIGRAFIA ALL'EQUILIBRIO

92.05.5 SCINTIGRAFIA SPLENICA 90,12 92055.001 SCINTIGRAFIA SPLENICA

92.05.6 SCINTIGRAFIA DEL MIDOLLO OSSEO TOTAL BODY 108,46 92056.001 SCINTIGRAFIA DEL MIDOLLO OSSEO  TOTAL BODY

92.09.1 TOMOSCINTIGRAFIA MIOCARDICA (PET) DI PERFUSIONE A RIPOSO E DOPO STIMOLO 1.071,65 92091.001 TOMOSCINTIGRAFIA MIOCARDICA (PET) DI PERFUSIONE A RIPOSO E DOPO STIMOLO Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

92.09.2 TOMOSCINTIGRAFIA MIOCARDICA (SPET) DI PERFUSIONE A RIPOSO O DOPO STIMOLO 134,80 92092.001 TOMOSCINTIGRAFIA MIOCARDICA (SPET) DI PERFUSIONE A RIPOSO O DOPO STIMOLO

92.09.3 TOMOSCINTIGRAFIA MIOCARDICA CON INDICATORI DI LESIONE In corso di esame planare con indicatori di lesione, con unica somministrazione di radiofarmaco 41,26 92093.001 TOMOSCINTIGRAFIA MIOCARDICA CON INDICATORI DI LESIONE

92.09.4 DETERMINAZIONE DEL VOLUME PLASMATICO O DEL VOLUME ERITROCITARIO 46,22 92094.001 DETERMINAZIONE VOLUME PLASMATICO O VOLUME ERITROCITARIO

92.09.5 STUDIO DI SOPRAVVIVENZA DEGLI ERITROCITI, CINETICA DIFFERENZIALE PER ORGANO/TESSUTO (FEGATO, MILZA) 179,31 92095.001 STUDIO DI SOPRAVVIVENZA ERITROCITI, CINETICA DIFFERENZIALE

92.09.6 STUDIO COMPLETO DELLA FERROCINETICA 143,58 92096.001 STUDIO COMPLETO DELLA FERROCINETICA

92.09.7 STUDIO DELLA CINETICA DELLE PIASTRINE O DEI LEUCOCITI, CON O SENZA LOCALIZZAZIONE DIFFERENZIALE PER ORGANO/TESSUTO 221,25 92097.001 STUDIO DELLA CINETICA DELLE PIASTRINE O DEI LEUCOCITI,

92.11.1 SCINTIGRAFIA CEREBRALE, STATICA, STUDIO COMPLETO 98,13 92111.001 SCINTIGRAFIA CEREBRALE, STATICA, STUDIO COMPLETO

92.11.2 SCINTIGRAFIA CEREBRALE CON ANGIOSCINTIGRAFIA, STUDIO COMPLETO 126,27 92112.001 SCINTIGRAFIA CEREBRALE CON ANGIOSCINTIGRAFIA, STUDIO COMPL

92.11.3 VALUTAZIONE DELLE DERIVAZIONI LIQUORALI 129,11 92113.001 VALUTAZIONE DELLE  DERIVAZIONI LIQUORALI

92.11.4 DETERMINAZIONE E LOCALIZZAZIONE PERDITE DI LCR 206,58 92114.001 DETERMINAZIONE E LOCALIZZAZIONE PERDITE DI LCR

92.11.5 TOMOSCINTIGRAFIA CEREBRALE (SPET) 238,81 92115.001 TOMOSCINTIGRAFIA  CEREBRALE (SPET)

92.11.6 TOMOSCINTIGRAFIA CEREBRALE (PET) Studio qualitativo NON EFFETTUATA CON MACCHINA IBRIDA 850,00 92116.001 TOMOSCINTIGRAFIA  CEREBRALE (PET) - STUDIO QUALITATIVO - NON EFFETTUATA CON MACCHINA IBRIDA NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 5/2017) EROGABILE CONFORMEMENTE ALLE INDICAZIONI ALL.2 DGRC 378/1998

92116 TOMOSCINTIGRAFIA CEREBRALE (PET) Studio qualitativo ESEGUITA CON MACCHINA IBRIDA 939,95 92116.002 TOMOSCINTIGRAFIA CEREBRALE (PET) studio qualitativo - TC eseguita con macchina ibrida PET/TC NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 5/2017) EROGABILE CONFORMEMENTE ALLE INDICAZIONI ALL.2 DGRC 378/1998

92.11.7 TOMOSCINTIGRAFIA CEREBRALE (PET) Studio quantitativo NON EFFETTUATA CON MACCHINA IBRIDA 850,00 92117.001 TOMOSCINTIGRAFIA  CEREBRALE (PET) - STUDIO QUANTITATIVO - NON EFFETTUATA CON MACCHINA IBRIDA NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 5/2017) EROGABILE CONFORMEMENTE ALLE INDICAZIONI ALL.2 DGRC 378/1998

92117 TOMOSCINTIGRAFIA CEREBRALE (PET) Studio quantitativo ESEGUITA CON MACCHINA IBRIDA 1.071,65 92117.002 TOMOSCINTIGRAFIA CEREBRALE (PET) studio quantitativo - TC eseguita con macchina ibrida PET/TC NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 5/2017) EROGABILE CONFORMEMENTE ALLE INDICAZIONI ALL.2 DGRC 378/1998

92.13 SCINTIGRAFIA DELLE PARATIROIDI Con tecnica di sottrazione incluso: Scintigrafia della tiroide 191,09 92130.001 SCINTIGRAFIA DELLE PARATIROIDI

92.14.1 SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE SEGMENTARIA 57,84 92141.001 SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE SEGMENTARIA

92.14.2 SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE SEGMENTARIA POLIFASICA 78,35 92142.001 SCINTIGRAFIA OSSEA  O ARTICOLARE SEGMENTARIA POLIFASICA

92.15.1 SCINTIGRAFIA POLMONARE PERFUSIONALE (6 proiezioni) 68,48 92151.001 SCINTIGRAFIA POLMONARE PERFUSIONALE

92.15.2 SCINTIGRAFIA POLMONARE VENTILATORIA 198,63 92152.001 SCINTIGRAFIA POLMONARE VENTILATORIA

92.15.3 STUDIO QUANTITATIVO DIFFERENZIALE DELLA FUNZIONE POLMONARE Eventuale aggiunta a: Scintigrafia perfusionale/ventilatoria (92.15.1-92.15.2) 22,98 92153.001 STUDIO QUANTITATIVO DIFFERENZIALE DELLA FUNZIONE POLMONARE

92.15.4 SCINTIGRAFIA POLMONARE CON INDICATORE POSITIVO 169,45 92154.001 SCINTIGRAFIA POLMONARE CON INDICATORE POSITIVO

92.15.5 TOMOSCINTIGRAFIA POLMONARE In corso di scintigrafia polmonare, con unica somministrazione di radiofarmaco 34,71 92155.001 TOMOSCINTIGRAFIA POLMONARE

92.16.1 SCINTIGRAFIA LINFATICA E LINFOGHIANDOLARE SEGMENTARIA 110,52 92161.001 SCINTIGRAFIA LINFATICA E LINFOGHIANDOLARE SEGMENTARIA

92.18.1 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON INDICATORI POSITIVI 213,55 92181.001 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON INDICATORI POSITIVI

92.18.2 SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE 113,10 92182.001 SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE

92.18.3 RICERCA DI METASTASI DI TUMORI TIROIDEI 136,60 92183.001 RICERCA DI METASTASI DI TUMORI TIROIDEI

92.18.4 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON CELLULE AUTOLOGHE MARCATE 251,57 92184.001 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON CELLULE AUTOLOGHE MARCATE

92.18.5 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON TRACCIANTI IMMUNOLOGICI E RECETTORIALI 251,57 92185.001 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON TRACCIANTI IMMUNOLOGICI E RECETTORIALI

92.18.6 TOMOSCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA (PET) NON EFFETTUATA CON MACCHINA IBRIDA 850,00 92186.001 TOMOSCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA (PET) - NON EFFETTUATA CON MACCHINA IBRIDA NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 5/2017) EROGABILE CONFORMEMENTE ALLE INDICAZIONI ALL.2 DGRC 378/1998

92186 TOMOSCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA (PET) ESEGUITA CON MACCHINA IBRIDA 1.071,65 92186.002 TOMOSCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA (PET) - TC eseguita con macchina ibrida PET/TC NON PRESCRIVIBILE CON ALTRE PRESTAZIONI (DCA 5/2017) EROGABILE CONFORMEMENTE ALLE INDICAZIONI ALL.2 DGRC 378/1998

92.19.1 SCINTIGRAFIA SURRENALICA CORTICALE 259,00 92191.001 SCINTIGRAFIA SURRENALICA CORTICALE

92.19.2 SCINTIGRAFIA SURRENALICA MIDOLLARE 293,45 92192.001 SCINTIGRAFIA SURRENALICA MIDOLLARE

92.19.3 SCINTIGRAFIA DEI TESTICOLI 51,65 92193.001 SCINTIGRAFIA DEI TESTICOLI

92.19.5 ANGIOSCINTIGRAFIA (ANGIOGRAFIA, VENOGRAFIA RADIOISOTOPICA) 86,25 92195.001 ANGIOSCINTIGRAFIA (ANGIOGRAFIA, VENOGRAFIA RADIOISOTOPICA)

92.19.6 SCINTIGRAFIA SEGMENTARIA DOPO SCINTIGRAFIA TOTAL BODY Con o senza indicatori positivi, cellule autologhe marcate, traccianti immunologici e recettoriali 24,79 92196.001 SCINTIGRAFIA SEGMENTARIA DOPO SCINTIGRAFIA TOTAL BODY

92.21.1 ROENTGENTERAPIA Per seduta 9,00 92211.001 ROENTGENTERAPIA

92.23.1 TELECOBALTOTERAPIA CON CAMPO FISSO O DUE CAMPI CONTRAPPOSTI Per seduta e per focolaio trattato 27,13 92231.001 TELECOBALTOTERAPIA  CON CAMPO FISSO O DUE CAMPI CONTRAPPOSTI

92.23.2 TELECOBALTOTERAPIA CON CAMPI MULTIPLI, DI MOVIMENTO Per seduta e per focolaio trattato 32,63 92232.001 TELECOBALTOTE  CON CAMPI MULTIPLI, DI MOVIMENTO PER SEDUTA

92.23.3 TELECOBALTOTERAPIA CON TECNICA FLASH Per seduta e per focolaio trattato 64,63 92233.001 TELECOBALTOTERAPIA  CON  TECNICA FLASH PER SEDUTA

92.24.1 TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPO FISSO O DUE CAMPI CONTRAPPOSTI Per seduta e per focolaio trattato 44,75 92241.001 TELETERAPIA CON ACCEL LINEARE CON CAMPO FISSO O DUE CAMPI CONTRAPPOSTI

92.24.2 TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPI MULTIPLI, DI MOVIMENTO Per seduta e per focolaio trattato 64,63 92242.001 TELETE CON ACCELERATORE LINEARE CAMPI MULTIPLI, DI MOVIMENTO

92.24.3 TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON TECNICA FLASH Per seduta e per focolaio trattato 96,88 92243.001 TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON TECNICA FLASH

92.24.4 RADIOTERAPIA STEREOTASSICA 987,75 92244.001 RADIOTE STEREOTASSICA SEDUTA UNICA (CRANICA ED EXTRACRANICA) Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

92.25.1 TELETERAPIA CON ELETTRONI A UNO O PIU' CAMPI FISSI Per seduta e per focolaio trattato 48,00 92251.001 TELETERAPIA CON ELETTRONI A UNO O PIU' CAMPI FISSI

92.25.2 IRRADIAZIONE CUTANEA TOTALE CON ELETTRONI (TSEI/TSEBI) 1.317,00 92252.001 IRRADIAZIONE CUTANEA TOTALE CON ELETTRONI (TSEI/TSEBI) Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

92.27.1 BRACHITERAPIA ENDOCAVITARIA CON CARICAMENTO REMOTO (HDR) Per seduta e per focolaio trattato 348,63 92271.001 BRACHITERAPIA ENDOCAVITARIA

92.27.2 BRACHITERAPIA INTERSTIZIALE CON IMPIANTO PERMANENTE 546,00 92272.001 BRACHITERAPIA INTERSTIZIALE CON IMPIANTO PERMANENTE

92.27.3 BRACHITERAPIA DI SUPERFICIE (HDR) Per seduta e per focolaio trattato 179,50 92273.001 BRACHITERAPIA DI SUPERFICIE (HDR)

92.27.4 BRACHITERAPIA INTERSTIZIALE CON CARICAMENTO REMOTO (HDR) Per seduta e per focolaio trattato 461,00 92274.001 BRACHITERAPIA INTERSTIZIALE CON CARICAMENTO REMOTO (HDR)

92.27.5 BETATERAPIA DI CONTATTO Per seduta e per focolaio trattato 64,63 92275.001 BETATERAPIA DI CONTATTO

92.28.1 TERAPIA DEGLI IPERTIROIDISMI Fino a 370 MBq 84,50 92281.001 TERAPIA DEGLI IPERTIROIDISMI FINO A 370 MBQ

92.28.2 TERAPIA DEGLI IPERTIROIDISMI Per ogni 370 MBq successivi 17,75 92282.001 TERAPIA DEGLI IPERTIROIDISMI PER OGNI 370 MBQ SUCCESSIVI

92.28.3 TERAPIA ENDOCAVITARIA 225,00 92283.001 TERAPIA ENDOCAVITARIA

92.28.4 TERAPIA CON ANTICORPI MONOCLONALI Fino a 185 MBq 658,50 92284.001 TERAPIA CON ANTICORPI MONOCLONALI FINO A 185 MBQ

92.28.5 TERAPIA CON ANTICORPI MONOCLONALI Per ogni 185 MBq successivi 274,38 92285.001 TE CON ANTICORPI MONOCLONALI PER OGNI 185 MBQ SUCCESSIVI

92.28.6 TERAPIA PALLIATIVA DEL DOLORE DA METASTASI OSSEE 1.032,88 92286.001 TERAPIA PALLIATIVA DEL DOLORE DA METASTASI OSSEE Prestazione erogabile solo conformemente alle specifiche indicazioni clinico-diagnostiche di cui all'allegato 2 DGRC 378/98

92.29.1 INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE Con simulatore radiologico (intero trattamento) 67,75 92291.001 INDIVIDUAZIONE VOL BERSAGLIO CON SIMULATORE RADIOLOGICO (INTERO TRATTAMENTO)

92.29.2 INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE Con TC simulatore o TC In caso di iniezione di mezzo di contrasto codificare anche (38.99.1) (intero trattamento) 122,63 92292.001 INDIVIDUAZIONE VOL.BERSAGLIO E SIMULAZIONE  (INTERO TRATT.)

92.29.3 INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE Con RM In caso di iniezione di mezzo di contrasto codificare anche (38.99.2) (intero trattamento) 161,38 92293.001 INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE CON RM

92.29.4 STUDIO FISICO-DOSIMETRICO Calcolo della dose in punti 29,88 92294.001 STUDIO FIS-DOSIMETRICO

92.29.5 STUDIO FISICO-DOSIMETRICO CON ELABORATORE SU SCANSIONI TC In caso di ricostruzione 3D codificare anche (88.90.2) 113,00 92295.001 STUDIO FIS-DOSIMETRICO CON ELABORATORE SU SCANSIONI TC

92.29.6 DOSIMETRIA IN VIVO Controllo fisico della ripetibilita' del trattamento Controllo fisico per radioprotezione 14,00 92296.001 DOSIMETRIA IN VIVO

92.29.7 SCHERMATURA PERSONALIZZATA (intero trattamento) 59,38 92297.001 SCHERMATURA PERSONALIZZATA

92.29.8 SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO (intero trattamento) 126,75 92298.001 SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO

92.29.9 PREPARAZIONE DI COMPENSATORI SAGOMATI (intero trattamento) 108,63 92299.001 PREPARAZIONE DI COMPENSATORI SAGOMATI

93.01.1 VALUTAZIONE FUNZIONALE GLOBALE Con scala psico-comportamentale 12,91 93011.001 VALUTAZIONE FUNZIONALE GLOBALE Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.01.2 VALUTAZIONE FUNZIONALE SEGMENTARIA Con scala psico-comportamentale 7,75 93012.001 VALUTAZIONE FUNZIONALE SEGMENTARIA ANCA E COSCIA SINISTRA Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.01.3 VALUTAZIONE MONOFUNZIONALE Con scala psico-comportamentale Bilancio pretrattamento dei disturbi comunicativi e del linguaggio, somministrazione di test delle funzioni linguistiche Escluso: Esame dell'afasia (94.08.4)7,75 93013.001 VALUTAZIONE MONOFUNZIONALE BILANCIO PRETRATTAMENTO DEI DISTURBI DEL LINGUAGGIO Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.01.4 VALUTAZIONE FUNZIONALE DELLE FUNZIONI CORTICALI SUPERIORI Bilancio pretrattamento delle funzioni corticali superiori correlate a disturbi comunicativi e del linguaggio o di altre funzioni cognitive 7,75 93014.001 VALUTAZIONE FUNZIONALE FUNZIONI CORTICALI SUP

93.02 VALUTAZIONE ORTOTTICA 7,75 93020.001 VALUTAZIONE ORTOTTICA

93.03 VALUTAZIONE PROTESICA 7,75 93030.001 VALUTAZIONE PROTESICA

93.04.1 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare generale 11,62 93041.001 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE GENERALE Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.001 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE ANCA E COSCIA DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta
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93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.002 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE ANCA E COSCIA SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.003 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE BRACCIO E AVAMBRACCIO DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.004 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE BRACCIO E AVAMBRACCIO SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.005 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE CAVIGLIA E PIEDE DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.006 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE CAVIGLIA E PIEDE SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.007 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE GINOCCHIO E GAMBA DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.008 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE GINOCCHIO E GAMBA SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.009 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE POLSO E MANO DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.010 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE POLSO E MANO SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.011 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE SPALLA DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.04.2 VALUTAZIONE MANUALE DI FUNZIONE MUSCOLARE Bilancio articolare e muscolare segmentario 7,75 93042.012 BILANCIO ARTICOLARE E MUSCOLARE  SPALLA SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.1 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 19,37 93051.001 ANALISI CINEMATICA DEL TRONCO Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.1 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 19,37 93051.002 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO INFERIORE DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.1 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 19,37 93051.003 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO INFERIORE SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.1 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 19,37 93051.004 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO SUPERIORE DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.1 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 19,37 93051.005 ANALISI CINEMATICA DELL' ARTO SUPERIORE SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.2 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 10,85 93052.001 ANALISI DINAMOMETRICA DEL TRONCO Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.2 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 10,85 93052.002 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO INFERIORE DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.2 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 10,85 93052.003 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO INFERIORE SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.2 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 10,85 93052.004 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO SUPERIORE DX  Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.2 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO SUPERIORE O INFERIORE O DEL TRONCO 10,85 93052.005 ANALISI DINAMOMETRICA DELL' ARTO SUPERIORE SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.3 ANALISI DINAMOMETRICA ISOCINETICA SEGMENTALE 13,43 93053.001 ANALISI DINAMOMETRICA ISOCINETICA SEGMENTALE

93.05.4 TEST POSTUROGRAFICO 8,01 93054.001 TEST POSTUROGRAFICO Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.05.5 TEST STABILOMETRICO STATICO E DINAMICO 9,71 93055.001 TEST STABILOMETRICO STATICO E DINAMICO Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.001 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] ARTO INF DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.002 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] ARTO INF SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.003 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] ARTO SUP DX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.004 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] ARTO SUP SX Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.005 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] DEL CAPO fino a 4 muscoli. Analisi qualitativa. Escluso: EMG dell' occhio (95.25) e POLISONNOGRAFIA (89.17) Prestazione prevista dal PNGLA 2019-2021. Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.006 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] DEL TRONCO. Analisi qualitativa. Fino a 4 muscoli Prestazione prevista dal PNGLA 2019-2021. Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.007 VALUTAZIONE EMG DINAMICA DEL CAMMINO. Valutazione EMG di superficie o con elettrodi a filo (4 muscoli), associato ad esame basografico per la definizione delle fasi del passo. Non associabile a ANALISI DELLA CINEMATICA E DELLA DINAMICA DEL PASSO (93.05.7)  Prestazione prevista dal PNGLA 2019-2021. Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.008 EMG DINAMICA DELL'ARTO SUPERIORE DX. Valutazione EMG di superficie o con elettrodi a filo (4 muscoli) Prestazione prevista dal PNGLA 2019-2021. Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.1 ELETTROMIOGRAFIA SEMPLICE [EMG] Analisi qualitativa o quantitativa per muscolo Escluso: EMG dell' occhio (95.25), EMG dello sfintere uretrale (89.23), quello con polisonnogramma (89.17) 10,33 93081.009 EMG DINAMICA DELL'ARTO SUPERIORE SX. Valutazione EMG di superficie o con elettrodi a filo (4 muscoli)   Prestazione prevista dal PNGLA 2019-2021. Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.2 ELETTROMIOGRAFIA SINGOLA FIBRA Densità delle fibre 10,33 93082.001 ELETTROMIOGRAFIA SINGOLA FIBRA

93.08.3 ELETTROMIOGRAFIA DI UNITA' MOTORIA Esame ad ago 10,33 93083.001 ELETTROMIOGRAFIA  DI UNITA' MOTORIA

93.08.4 ELETTROMIOGRAFIA DI MUSCOLI SPECIALI [Laringei, perineali] Escluso: Elettromiografia dello sfintere uretrale (89.23), Elettromiografia dell' occhio (95.25) 13,43 93084.001 EMG DI MUSCOLI SPECIALI [LARINGEI] Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.4 ELETTROMIOGRAFIA DI MUSCOLI SPECIALI [Laringei, perineali] Escluso: Elettromiografia dello sfintere uretrale (89.23), Elettromiografia dell' occhio (95.25) 13,43 93084.002 ELETTROMIOGRAFIA DI MUSCOLI SPECIALI [PERINEALI] Prestazione prescrivibile solo singolarmente a scopo diagnostico. Non prescrivibile insieme ai PR in un'unica ricetta

93.08.5 RISPOSTE RIFLESSE H, F, Blink reflex, Riflesso bulbocavernoso, Riflessi esterocettivi agli arti, Riflessi tendinei Incluso: EMG 10,33 93085.001 RISPOSTE RIFLESSE

93.08.6 STIMOLAZIONE RIPETITIVA Stimolazione ripetitiva per nervo, Stimolazione ripetitiva con tensilon Incluso: EMG 10,33 93086.001 STIMOLAZIONE RIPETITIVA CON TENSILON

93.08.7 TEST PER TETANIA LATENTE Incluso: EMG 10,33 93087.001 TEST PER TETANIA LATENTE

93.08.8 TEST DI ISCHEMIA PROLUNGATA Incluso: EMG 10,33 93088.001 TEST DI ISCHEMIA PROLUNGATA

93.09.1 VELOCITA' DI CONDUZIONE NERVOSA MOTORIA Per nervo 10,33 93091.001 VELOCITA' DI CONDUZIONE NERVOSA MOTORIA

93.09.2 VELOCITA' DI CONDUZIONE NERVOSA SENSITIVA Per nervo 10,33 93092.001 VELOCITA' DI CONDUZIONE NERVOSA  SENSITIVA

93.11.2 RIEDUCAZIONE MOTORIA INDIVIDUALE IN MOTULESO  SEMPLICE Incluso: Biofeedback Per seduta di 30 minuti (Ciclo di dieci sedute) 9,09 93112.001 RIEDUCAZIONE MOTORIA  ATTIVA E/O PASSIVA

93.15 MOBILIZZAZIONE DELLA COLONNA VERTEBRALE Manipolazione della colonna vertebrale per seduta Escluso: Manipolazione di articolazione temporo-mandibolare 14,20 93150.001 MOBILIZZAZIONE DELLA COLONNA VERTEBRALE Non prescrivibile insieme ai PR

93.16 MOBILIZZAZIONE DI ALTRE ARTICOLAZIONI Manipolazione incruenta di rigidità di piccole articolazioni Escluso: Manipolazione di articolazione temporo-mandibolare 8,83 93160.001 MOBILIZZAZIONE DI ALTRE ARTICOLAZIONI Non prescrivibile insieme ai PR

93.36 RIABILITAZIONE CARDIOLOGICA 19,11 93360.001 RIABILITAZIONE CARDIOLOGICA

93.37 TRAINING PRENATALE Training psico-fisico per il parto naturale Intero ciclo 122,56 93370.001 TRAINING PRENATALE

93.46 ALTRE TRAZIONI CUTANEE DEGLI ARTI Trazione : con nastro adesivo, a stivale, di Buck, con forcella 11,36 93460.001 TRAZIONI CUTANEE DEGLI ARTI INF

93.46 ALTRE TRAZIONI CUTANEE DEGLI ARTI Trazione : con nastro adesivo, a stivale, di Buck, con forcella 11,36 93460.002 TRAZIONI CUTANEE DEGLI ARTI SUP

93.51 APPLICAZIONE DI CORSETTO GESSATO Escluso: Minerva gessata (93.52) 30,99 93510.001 APPLICAZIONE DI CORSETTO GESSATO

93.52 APPLICAZIONE DI SUPPORTO PER IL COLLO Applicazione di: collare cervicale Minerva gessata supporto sagomato del collo 30,99 93520.001 APPLICAZIONE DI SUPPORTO PER IL COLLO

93.53 APPLICAZIONE DI ALTRO CORSETTO GESSATO Busto gessato 30,99 93530.001 APPLICAZIONE DI ALTRO CORSETTO GESSATO

93.54.1 BENDAGGIO CON DOCCIA DI IMMOBILIZZAZIONE Antibraccio-mano Gamba e piede 7,75 93541.001 BENDAGGIO CON DOCCIA IMMOBILIZZAZIONE ANTIBRACCIO-MANO DX

93.54.1 BENDAGGIO CON DOCCIA DI IMMOBILIZZAZIONE Antibraccio-mano Gamba e piede 7,75 93541.002 BENDAGGIO CON DOCCIA IMMOBILIZZAZIONE ANTIBRACCIO-MANO SX

93.54.1 BENDAGGIO CON DOCCIA DI IMMOBILIZZAZIONE Antibraccio-mano Gamba e piede 7,75 93541.003 BENDAGGIO CON DOCCIA IMMOBILIZZAZIONE GAMBA-PIEDE DX

93.54.1 BENDAGGIO CON DOCCIA DI IMMOBILIZZAZIONE Antibraccio-mano Gamba e piede 7,75 93541.004 BENDAGGIO CON DOCCIA IMMOBILIZZAZIONE GAMBA-PIEDE SX

93.54.2 BENDAGGIO DESAULT AMIDATO O GESSATO 13,58 93542.001 BENDAGGIO DESAULT AMIDATO O GESSATO

93.54.3 APPARECCHIO GESSATO: TORACO-BRACHIALE, COSCIA-PIEDE 25,20 93543.001 APPARECCHIO GESSATO: COSCIA-PIEDE DX

93.54.3 APPARECCHIO GESSATO: TORACO-BRACHIALE, COSCIA-PIEDE 25,20 93543.002 APPARECCHIO GESSATO: COSCIA-PIEDE SX

93.54.3 APPARECCHIO GESSATO: TORACO-BRACHIALE, COSCIA-PIEDE 25,20 93543.003 APPARECCHIO GESSATO: TORACO-BRACHIALE

93.54.4 APPARECCHIO GESSATO: OMERO-MANO, STIVALE 18,90 93544.001 APPARECCHIO GESSATO OMERO-MANO DX

93.54.4 APPARECCHIO GESSATO: OMERO-MANO, STIVALE 18,90 93544.002 APPARECCHIO GESSATO OMERO-MANO SX

93.54.4 APPARECCHIO GESSATO: OMERO-MANO, STIVALE 18,90 93544.003 STIVALE GESSATO DX

93.54.4 APPARECCHIO GESSATO: OMERO-MANO, STIVALE 18,90 93544.004 STIVALE GESSATO SX

93.54.5 APPARECCHIO GESSATO: AVAMBRACCIO-MANO 12,60 93545.001 APPARECCHIO GESSATO: AVAMBRACCIO-MANO DX

93.54.5 APPARECCHIO GESSATO: AVAMBRACCIO-MANO 12,60 93545.002 APPARECCHIO GESSATO: AVAMBRACCIO-MANO SX

93.54.6 APPARECCHIO GESSATO: GINOCCHIO 22,72 93546.001 APPARECCHIO GESSATO: GINOCCHIO DX

93.54.6 APPARECCHIO GESSATO: GINOCCHIO 22,72 93546.002 APPARECCHIO GESSATO: GINOCCHIO SX

93.54.7 APPARECCHIO GESSATO: POLSO, MANO, PIEDE 11,62 93547.001 APPARECCHIO GESSATO MANO DX

93.54.7 APPARECCHIO GESSATO: POLSO, MANO, PIEDE 11,62 93547.002 APPARECCHIO GESSATO MANO SX

93.54.7 APPARECCHIO GESSATO: POLSO, MANO, PIEDE 11,62 93547.003 APPARECCHIO GESSATO PIEDE DX

93.54.7 APPARECCHIO GESSATO: POLSO, MANO, PIEDE 11,62 93547.004 APPARECCHIO GESSATO PIEDE SX

93.54.7 APPARECCHIO GESSATO: POLSO, MANO, PIEDE 11,62 93547.005 APPARECCHIO GESSATO POLSO DX

93.54.7 APPARECCHIO GESSATO: POLSO, MANO, PIEDE 11,62 93547.006 APPARECCHIO GESSATO POLSO SX

93.54.8 DOCCIA GESSATA DI DITO DELLA MANO O DEL PIEDE Applicazione di stecca di Zimmer 5,84 93548.001 DOCCIA GESSATA DITO MANO DX

93.54.8 DOCCIA GESSATA DI DITO DELLA MANO O DEL PIEDE Applicazione di stecca di Zimmer 5,84 93548.002 DOCCIA GESSATA DITO MANO SX

93.54.8 DOCCIA GESSATA DI DITO DELLA MANO O DEL PIEDE Applicazione di stecca di Zimmer 5,84 93548.003 DOCCIA GESSATA DITO PIEDE DX

93.54.8 DOCCIA GESSATA DI DITO DELLA MANO O DEL PIEDE Applicazione di stecca di Zimmer 5,84 93548.004 DOCCIA GESSATA DITO PIEDE SX

93.54.8 DOCCIA GESSATA DI DITO DELLA MANO O DEL PIEDE Applicazione di stecca di Zimmer 5,84 93548.005 STECCA DI ZIMMER DI DITO DELLA MANO O DEL PIEDE

93.56.1 FASCIATURA SEMPLICE 3,87 93561.001 FASCIATURA SEMPLICE

93.56.2 BENDAGGIO ALLA COLLA DI ZINCO DI COSCIA-PIEDE 25,20 93562.001 BENDAGGIO ALLA COLLA DI ZINCO DI COSCIA-PIEDE DX

93.56.2 BENDAGGIO ALLA COLLA DI ZINCO DI COSCIA-PIEDE 25,20 93562.002 BENDAGGIO ALLA COLLA DI ZINCO DI COSCIA-PIEDE SX

93.56.3 BENDAGGIO ALLA COLLA DI ZINCO DI GAMBA-PIEDE 21,33 93563.001 BENDAGGIO ALLA COLLA DI ZINCO DI GAMBA-PIEDE DX

93.56.3 BENDAGGIO ALLA COLLA DI ZINCO DI GAMBA-PIEDE 21,33 93563.002 BENDAGGIO ALLA COLLA DI ZINCO DI GAMBA-PIEDE SX

93.56.4 BENDAGGIO ADESIVO ELASTICO 7,75 93564.001 BENDAGGIO ADESIVO ELASTICO

93.56.5 BENDAGGIO A 8 PER CLAVICOLA 13,58 93565.001 BENDAGGIO A 8 PER CLAVICOLA

93.56.6 MEDICAZIONE DI SHANZ 21,33 93566.001 MEDICAZIONE DI SHANZ

93.56.7 ALTRO BENDAGGIO Desault, So-Bar 17,46 93567.001 ALTRO BENDAGGIO/ DESAULT, SOBAR

93.57.1 MEDICAZIONE DI USTIONI 9,71 93571.001 MEDICAZIONE DI USTIONI

93.71.1 TRAINING PER DISLESSIA Per seduta individuale (Ciclo di dieci sedute) 8,42 93711.001 TRAINING PER DISLESSIA.PER SEDUTA INDIVIDUALE (CICLO DI 10).

93.71.2 TRAINING PER DISLESSIA Per seduta collettiva (Ciclo di dieci sedute) 2,07 93712.001 TRAINING PER DISLESSIA.PER SEDUTA COLLETTIVA (CICLO DI 10)

93.71.3 TRAINING PER DISCALCULIA Per seduta individuale (Ciclo di dieci sedute) 8,42 93713.001 TRAINING DISCALCULIA.PER SEDUTA INDIVIDUALE (CICLO DI 10)

93.71.4 TRAINING PER DISCALCULIA Per seduta collettiva (Ciclo di dieci sedute) 2,07 93714.001 TRAINING PER DISCALCULIA.PER SEDUTA COLLETTIVA (CICLO DI 10)

93.72.1 TRAINING PER DISFASIA Per seduta individuale (Ciclo di dieci sedute) 8,42 93721.001 TRAINING PER DISFASIA

93.78.1 RIABILITAZIONE DEL CIECO Terapia delle attività della vita quotidiana Per seduta individuale (Ciclo di dieci sedute) 8,42 93781.001 RIABILITAZIONE CIECO  Per seduta individuale (Ciclo di 10)

93.78.2 RIABILITAZIONE DEL CIECO Terapia delle attività della vita quotidiana Per seduta collettiva (Ciclo di dieci sedute) 2,07 93782.001 RIABILITAZIONE CIECO  Per seduta collettiva (Ciclo di 10)

93.82.1 TERAPIA EDUCAZIONALE DEL DIABETICO Per seduta individuale (Ciclo di dieci sedute) 4,39 93821.001 TE EDUCAZIONALE DIABETICO Per seduta individuale (Ciclo di 10)

93.82.2 TERAPIA EDUCAZIONALE DEL DIABETICO Per seduta collettiva (Ciclo di dieci sedute) 1,08 93822.001 TE EDUCAZIONALE DIABETICO Per seduta collettiva (Ciclo di10)

93.83 TERAPIA OCCUPAZIONALE Terapia delle attività della vita quotidiana Escluso: Training in attività di vita quotidiana per ciechi (93.78) Per seduta individuale (Ciclo di dieci sedute) 4,39 93830.001 TE OCCUPAZIONALE Escluso: 93.78 Per seduta individuale (Ciclo di 10)

93.83.1 TERAPIA OCCUPAZIONALE Per seduta collettiva (Ciclo di dieci sedute) 1,08 93831.001 TE OCCUPAZIONALE Per seduta collettiva (Ciclo di 10)

93.89.1 TRAINING CONDIZIONAMENTO AUDIOMETRICO INFANTILE Per seduta individuale (Ciclo di sei sedute) 8,73 93891.001 TRAINING CONDIZIONAMENTO AUDIOMETRICO INFANTILE seduta individuale (Ciclo 6)

93.89.2 TRAINING PER DISTURBI COGNITIVI Riabilitazione funzioni mnesiche, gnosiche e prassiche Per seduta individuale (Ciclo di dieci sedute) 8,42 93892.001 TRAINING PER DISTURBI COGNITIVI Per seduta individuale (Ciclo di dieci sedute)

93.89.3 TRAINING PER DISTURBI COGNITIVI Riabilitazione funzioni mnesiche, gnosiche e prassiche Per seduta collettiva (Ciclo di dieci sedute) 2,07 93893.001 TRAINING PER DISTURBI COGNITIVI  Per seduta collettiva (Ciclo 10 sedute)

93.91 RESPIRAZIONE A PRESSIONE POSITIVA INTERMITTENTE Per seduta 5,84 93910.001 RESPIRAZIONE A PRESSIONE POSITIVA INTERMITTENTE Per seduta

93.94 MEDICAMENTO RESPIRATORIO SOMMINISTRATO PER MEZZO DI NEBULIZZATORE Aerosolterapia Per seduta (Ciclo di dieci sedute) 1,55 93940.001 MEDICAMENTO SOMMINISTRATO CON NEBULIZZATORE Per seduta (Ciclo 10)

93.95 OSSIGENAZIONE IPERBARICA Per seduta 82,63 93950.001 OSSIGENAZIONE IPERBARICA

93.99 ALTRE PROCEDURE RESPIRATORIE Drenaggio posturale Per seduta (Ciclo di dieci sedute) 8,21 93990.001 ALTRE PROCEDURE RESPIRATORIE

93.99.1 BRONCOINSTILLAZIONI Per seduta 7,75 93991.001 BRONCOINSTILLAZIONI
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94.01.1 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DI INTELLIGENZA 9,71 94011.001 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DI INTELLIGENZA

94.01.2 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DI DETERIORAMENTO O SVILUPPO INTELLETTIVO M.D.B., MODA, WAIS, STANFORD BINET 15,49 94012.001 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DI DETERIORAMENTO O SVILUPPO INTELLETTIVO

94.02.1 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DELLA MEMORIA Memoria implicita, esplicita, a breve e lungo termine 5,84 94021.001 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DELLA MEMORIA

94.02.2 TEST DELLA SCALA DI MEMORIA DI WECHSLER [WMS] 5,84 94022.001 TEST DELLA SCALA DI MEMORIA DI WECHSLER

94.08.1 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DELLE FUNZIONI ESECUTIVE 5,84 94081.001 SOMMINISTRAZIONE TEST FUNZIONI ESECUTIVE

94.08.2 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DELLE ABILITA' VISUO SPAZIALI 5,84 94082.001 SOMMINISTRAZIONE DI TEST DELLE  ABILITA' VISUO SPAZIALI

94.08.3 SOMMINISTRAZIONE DI TEST PROIETTIVI E DELLA PERSONALITA' 7,75 94083.001 SOMMINISTRAZIONE TEST PROIETTIVI E DELLA PERSONALITA'-MMPI 2

94.08.4 ESAME DELL' AFASIA Con batteria standardizzata (Boston A.B., Aachen A.B., ENPA) 27,11 94084.001 ESAME  DELL' AFASIA

94.08.5 TEST DI VALUTAZIONE DELLA DISABILITA' SOCIALE 5,84 94085.001 TEST DI VALUTAZIONE DELLA DISABILITA' SOCIALE

94.08.6 TEST DI VALUTAZIONE DEL CARICO FAMILIARE E DELLE STRATEGIE DI COPING 5,84 94086.001 TEST DI VALUTAZIONE DEL CARICO FAMILIARE E DELLE STRATEGIE DI COPING

94.09 COLLOQUIO PSICOLOGICO CLINICO 19,37 94090.001 COLLOQUIO PSICOLOGICO CLINICO PER SEDUTA

94.12.1 VISITA PSICHIATRICA DI CONTROLLO Visita neuropsichiatrica infantile di controllo 12,91 94121.001 VISITA DI CONTROLLO PSICHIATRICA

94.19.1 COLLOQUIO PSICHIATRICO 19,37 94191.001 COLLOQUIO NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

94.19.1 COLLOQUIO PSICHIATRICO 19,37 94191.002 COLLOQUIO PSICHIATRICO

94.3 PSICOTERAPIA INDIVIDUALE 19,37 94300.001 PSICOTERAPIA INDIVIDUALE PER SEDUTA

94.32 IPNOTERAPIA Ipnosi Incluso: Ipnosi per analgesia 15,49 94320.001 IPNOTERAPIA PER SEDUTA

94.42 PSICOTERAPIA FAMILIARE Per seduta 23,24 94420.001 PSICOTERAPIA DI COPPIA PER SEDUTA

94.42 PSICOTERAPIA FAMILIARE Per seduta 23,24 94420.002 PSICOTERAPIA FAMILIARE PER SEDUTA

94.44 PSICOTERAPIA DI GRUPPO Per seduta e per partecipante 9,71 94440.001 PSICOTERAPIA DI GRUPPO PER SEDUTA

95.01 ESAME PARZIALE DELL'OCCHIO Esame dell'occhio con prescrizione di lenti 13,27 95010.001 ESAME PARZIALE DELL'OCCHIO (CON PRESCRIZIONE DI LENTI) Assimilabile ad una visita oculistica di controllo, non esclusivamente limitata alla sola prescrizione di lenti

95.02 ESAME COMPLESSIVO DELL'OCCHIO Visita oculistica, esame dell'occhio comprendente tutti gli aspetti del sistema visivo 20,66 95020.001 VISITA OCULISTICA/ESAME COMPLESSIVO DELL'OCCHIO Assimilabile alla prima visita specialistica completa e cioè all'esame dell’occhio comprendente tutti gli aspetti del sistema visivo

95.03.1 STUDIO DELLA TOPOGRAFIA CORNEALE 58,10 95031.001 STUDIO DELLA TOPOGRAFIA CORNEALE

95.05 STUDIO DEL CAMPO VISIVO Campimetria, perimetria statica/cinetica 16,78 95050.001 CAMPO VISIVO (COWA) COMPUTERIZZATO

95.05 STUDIO DEL CAMPO VISIVO Campimetria, perimetria statica/cinetica 16,78 95050.002 CAMPO VISIVO (HUMPHREY) COMPUTERIZZATO

95.05 STUDIO DEL CAMPO VISIVO Campimetria, perimetria statica/cinetica 16,78 95050.003 CAMPO VISIVO (OCTOPUS) COMPUTERIZZATO

95.05 STUDIO DEL CAMPO VISIVO Campimetria, perimetria statica/cinetica 16,78 95050.004 CAMPO VISIVO MANUALE

95.05 STUDIO DEL CAMPO VISIVO Campimetria, perimetria statica/cinetica 16,78 95050.005 STUDIO DEL CAMPO VISIVO 

95.06 STUDIO DELLA SENSIBILITA' AL COLORE Test di acuità visiva e di discriminazione cromatica 7,75 95060.001 STUDIO DELLA SENSIBILITA' AL COLORE

95.07 STUDIO DELL'ADATTABILITA' AL BUIO 7,75 95070.001 STUDIO DELL'ADATTABILITA' AL BUIO

95.07.1 STUDIO DELLA SENSIBILITA' AL CONTRASTO 7,75 95071.001 STUDIO DELLA SENSIBILITA' AL MDC

95.09.1 ESAME DEL FUNDUS OCULI 7,75 95091.001 ESAME DEL FUNDUS OCULI

95.09.2 ESOFTALMOMETRIA 7,75 95092.001 ESOFTALMOMETRIA

95.09.3 CHERATOESTESIOMETRIA 7,75 95093.001 CHERATOESTESIOMETRIA

95.11 FOTOGRAFIA DEL FUNDUS Per occhio 3,87 95110.001 FOTOGRAFIA DEL FUNDUS OCCHIO DX

95.11 FOTOGRAFIA DEL FUNDUS Per occhio 3,87 95110.002 FOTOGRAFIA DEL FUNDUS OCCHIO SX

95.11.1 FOTOGRAFIA DEL SEGMENTO ANTERIORE 3,87 95111.001 FOTOGRAFIA DEL SEGMENTO ANTERIORE OCCHIO DX

95.11.1 FOTOGRAFIA DEL SEGMENTO ANTERIORE 3,87 95111.002 FOTOGRAFIA DEL SEGMENTO ANTERIORE OCCHIO SX

95.12 ANGIOGRAFIA CON FLUORESCEINA O ANGIOSCOPIA OCULARE 46,48 95120.001 ANGIOGRAFIA CON FLUORESCEINA O ANGIOSCOPIA OCULARE

95.13 ECOGRAFIA OCULARE Ecografia Ecobiometria 19,37 95130.001 ECOBIOMETRIA OCULARE

95.13 ECOGRAFIA OCULARE Ecografia Ecobiometria 19,37 95130.002 ECOGRAFIA OCULARE

95.13.1 PACHIMETRIA CORNEALE 38,73 95131.001 PACHIMETRIA CORNEALE

95.13.2 BIOMICROSCOPIA CORNEALE Con conta cellule endoteliali 30,99 95132.001 BIOMICROSCOPIA CORNEALE

95.14 STUDIO RADIOLOGICO DELL'OCCHIO 15,49 95140.001 STUDIO RADIOLOGICO DELL'OCCHIO

95.15 STUDIO DELLA MOTILITA' OCULARE 15,49 95150.001 STUDIO DELLA MOTILITA' OCULARE

95.2 TEST FUNZIONALI OBIETTIVI DELL'OCCHIO Test di Hess - Lancaster Escluso: Test con polisonnogramma (89.17) 7,75 95200.001 TEST DI HESS - LANCASTER

95.21 ELETTRORETINOGRAFIA (ERG, FLASH-PATTERN) 33,57 95210.001 ELETTRORETINOGRAFIA (ERG, FLASH-PATTERN)

95.22 ELETTROOCULOGRAFIA (EOG) 33,57 95220.001 ELETTROOCULOGRAFIA (EOG)

95.23 POTENZIALI EVOCATI VISIVI (VEP) Potenziali evocati da pattern o da flash o da pattern ad emicampi 23,24 95230.001 POTENZIALI EVOCATI VISIVI (VEP) P EVOCATI DA PATTERN

95.23.1 INTERFEROMETRIA 7,75 95231.001 INTERFEROMETRIA

95.24.1 STUDIO DEL NISTAGMO REGISTRATO SPONTANEO O POSIZIONALE 18,23 95241.001 STUDIO DEL NISTAGMO REGISTRATO SPONTANEO O POSIZIONALE

95.24.2 STUDIO DEL NISTAGMO REGISTRATO PROVOCATO 25,98 95242.001 STUDIO DEL NISTAGMO REGISTRATO PROVOCATO

95.25 ELETTROMIOGRAFIA DELL'OCCHIO (EMG) 30,99 95250.001 ELETTROMIOGRAFIA DELL'OCCHIO (EMG)

95.26 TONOGRAFIA, TEST DI PROVOCAZIONE E ALTRI TEST PER IL GLAUCOMA 7,75 95260.001 TONOGRAFIA, TEST DI PROVOCAZIONE E ALTRI TEST PER IL GLAUCOMA

95.35 TRAINING ORTOTTICO Per seduta 5,42 95350.001 TRAINING ORTOTTICO ( PER SEDUTA)

95.41.1 ESAME AUDIOMETRICO TONALE 9,76 95411.001 ESAME AUDIOMETRICO TONALE

95.41.2 ESAME AUDIOMETRICO VOCALE 9,76 95412.001 ESAME AUDIOMETRICO VOCALE

95.41.3 AUDIOMETRIA AUTOMATICA 20,66 95413.001 AUDIOMETRIA AUTOMATICA

95.41.4 ESAME AUDIOMETRICO CONDIZIONATO INFANTILE 11,93 95414.001 ESAME AUDIOMETRICO CONDIZIONATO INFANTILE

95.42 IMPEDENZOMETRIA 8,68 95420.001 IMPEDENZOMETRIA

95.43 VALUTAZIONE AUDIOLOGICA Valutazione con: macchine del rumore di Barany, test ad occhi chiusi feedbak ritardato, mascheramento, lateralizzazione di Weber 25,31 95430.001 VALUTAZIONE AUDIOLOGICA

95.44.1 TEST CLINICO DELLA FUNZIONALITA' VESTIBOLARE Esame clinico con prove caloriche 16,27 95441.001 TEST CLINICO DELLA FUNZIONALITA' VESTIBOLARE

95.44.2 ESAME CLINICO DELLA FUNZIONALITA' VESTIBOLARE Test posizionali o rilievo segni spontanei 16,27 95442.001 ESAME CLINICO DELLA FUNZIONALITA' VESTIBOLARE

95.45 STIMOLAZIONI VESTIBOLARI ROTATORIE Prove rotatorie, Prove pendolari a smorzamento meccanico 32,54 95450.001 STIMOLAZIONI VESTIBOLARI ROTATORIE

95.46 ALTRI TEST AUDIOMETRICI O DELLA FUNZIONALITA' VESTIBOLARE Prove audiometriche sopraliminari 16,27 95460.001 ALTRI TEST AUDIOMETRICI O DELLA FUNZIONALITA' VESTIBOLARE

95.47 ESAME DELL' UDITO NAS 12,91 95470.001 ESAME DELL' UDITO

95.48.1 MESSA A PUNTO DI MEZZI PER L'UDITO Audiometria tonale protesica Audiometria vocale protesica Escluso: Impianto di strumenti elettromagnetici per l'udito 11,93 95481.001 AUDIOMETRIA PROTESICA

95.48.2 CONTROLLO PROTESICO ELETTROACUSTICO 9,76 95482.001 CONTROLLO PROTESICO ELETTROACUSTICO

95.48.3 MISURE PROTESICHE IN SITU 12,29 95483.001 MISURE PROTESICHE IN SITU

95.48.4 TEST DI STIMOLAZIONE ELETTRICA AL PROMONTORIO 23,71 95484.001 TEST DI STIMOLAZIONE ELETTRICA AL PROMONTORIO

95.49 ADATTAMENTO IMPIANTI COCLEARI 19,52 95490.001 ADATTAMENTO IMPIANTI COCLEARI

96.17 INSERZIONE DI DIAFRAMMA VAGINALE 9,71 96170.001 INSERZIONE DI DIAFRAMMA VAGINALE

96.18 INSERZIONE DI ALTRO PESSARIO VAGINALE 9,71 96180.001 INSERZIONE DI ALTRO PESSARIO VAGINALE

96.22 DILATAZIONE DEL RETTO 9,71 96220.001 DILATAZIONE DELL'ANO-RETTO (SENZA ENDOSCOPIA)

96.23 DILATAZIONE DELLO SFINTERE ANALE 9,71 96230.001 DILATAZIONE DELLO SFINTERE ANALE

96.26 RIDUZIONE MANUALE DI PROLASSO RETTALE 11,62 96260.001 RIDUZIONE MANUALE DI PROLASSO RETTALE

96.27 RIDUZIONE MANUALE DI ERNIA 11,62 96270.001 RIDUZIONE MANUALE DI ERNIA

96.49 INSTILLAZIONE GENITOURINARIA Instillazione di supposta prostaglandinica Instillazione di chemioterapici intravescicali 9,71 96490.001 INSTILLAZIONE CHEMIOTERAPICI INTRAVESCICALI

96.49 INSTILLAZIONE GENITOURINARIA Instillazione di supposta prostaglandinica Instillazione di chemioterapici intravescicali 9,71 96490.002 INSTILLAZIONE SUPPOSTA PROSTAGLANDINICA

96.51 IRRIGAZIONE DELL'OCCHIO Irrigazione corneale Escluso: Irrigazione con rimozione di corpo estraneo (98.21) 3,87 96510.001 IRRIGAZIONE DELL'OCCHIO SX

96.51 IRRIGAZIONE DELL'OCCHIO Irrigazione corneale Escluso: Irrigazione con rimozione di corpo estraneo (98.21) 3,87 96510.002 IRRIGAZIONE DELL'OCCHIO DX

96.52 IRRIGAZIONE DELL'ORECCHIO Irrigazione con rimozione di cerume 7,75 96520.001 ESTRAZIONE TAPPO CERUME ORECCHIO DX

96.52 IRRIGAZIONE DELL'ORECCHIO Irrigazione con rimozione di cerume 7,75 96520.002 ESTRAZIONE TAPPO CERUME ORECCHIO SX

96.54.1 ABLAZIONE TARTARO 9,71 96541.001 ABLAZIONE TARTARO MANUALE O CON ULTRASUONI - ARCATE COMPLETE

96.54.2 SIGILLATURA DEI SOLCHI E DELLE FOSSETTE 3,87 96542.001 SIGILLATURA DEI SOLCHI E FOSSETTE (PER SESTANTE)

96.54.3 CURA STOMATITE, GENGIVITE, ALVEOLITE Per seduta 5,84 96543.001 CURA STOMATITE, GENGIVITE, ALVEOLITE

96.57 IRRIGAZIONE DI CATETERE VASCOLARE Irrigazione [disostruzione] dello shunt arterovenoso 15,49 96570.001 IRRIGAZIONE DI CATETERE VASCOLARE

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.001 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA NAS

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.002 MEDICAZIONE CHIRURGICA NAS

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.003 MEDICAZIONE CHIRURGICA PROCTOLOGICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.004 MEDICAZIONE CHIRURGICA SENOLOGICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.005 MEDICAZIONE DERMATOLOGICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.006 MEDICAZIONE DI CHIRURGIA PLASTICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.007 MEDICAZIONE DI STOMIA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.008 MEDICAZIONE DI ULCERE ARTO INFERIORE

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.009 MEDICAZIONE DI ULCERE ARTO SUPERIORE

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.010 MEDICAZIONE NEUROCHIRURGICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.011 MEDICAZIONE OCULISTICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.012 MEDICAZIONE ODONTOIATRICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.013 MEDICAZIONE ORL

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.014 MEDICAZIONE ORTOPEDICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.015 MEDICAZIONE TRAUMATOLOGICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.016 MEDICAZIONE UROLOGICA

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.017 MEDICAZIONE VASCOLARE

96.59 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di ferita NAS Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-86.28) 3,87 96590.018 RIMOZIONE PUNTI DI SUTURA

97.1 SOSTITUZIONE NON OPERATORIA DI SUSSIDIO PER IL SISTEMA MUSCOLOSCHELETRICO E TEGUMENTARIO Riparazione apparecchi gessati 9,71 97100.001 SOSTITUZIONE NON OPERATORIA DI SUSSIDIO PER IL SISTEMA MUSCOLOSCHELETRICO E TEGUMENTARIO

97.29.1 REVISIONE DI CATETERE PERITONEALE Revisione di catetere per dialisi peritoneale, cambio set di connessione, sostituzione parti di catetere 15,49 97291.001 REVISIONE DI CATETERE PERITONEALE

97.35 RIMOZIONE DI PROTESI DENTALE Rimozione di corona isolata, rimozione di elemento protesico 6,46 97350.001 RIMOZIONE DI PROTESI FISSA PER OGNI ELEMENTO DI FISSAGGIO

97.71 RIMOZIONE DI DISPOSITIVO CONTRACCETTIVO INTRAUTERINO 9,71 97710.001 RIMOZIONE DI DISPOSITIVO CONTRACCETTIVO INTRAUTERINO

97.82 RIMOZIONE DI DISPOSITIVO DI DRENAGGIO PERITONEALE 9,71 97820.001 RIMOZIONE DI DISPOSITIVO DI DRENAGGIO PERITONEALE
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97.88 RIMOZIONE DI DISPOSITIVO ESTERNO DI IMMOBILIZZAZIONE Rimozione di supporto, gesso, stecca 9,71 97880.001 RIMOZIONE SUPPORTO / GESSO / STECCA

98.01 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA BOCCA, SENZA INCISIONE 8,42 98010.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA BOCCA, SENZA INCISIONE

98.02 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'ESOFAGO, SENZA INCISIONE Incluso: Endoscopia 31,25 98020.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'ESOFAGO

98.03 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLO STOMACO E DALL'INTESTINUO TENUE, SENZA INCISIONE Incluso: Endoscopia 61,97 98030.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLO STOMACO

98.05 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DA RETTO E ANO, SENZA INCISIONE Incluso: Endoscopia 29,44 98050.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DA RETTO E ANO,

98.11 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'ORECCHIO, SENZA INCISIONE 8,42 98110.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'ORECCHIO DX

98.11 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'ORECCHIO, SENZA INCISIONE 8,42 98110.002 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'ORECCHIO SX

98.12 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DAL NASO, SENZA INCISIONE 8,42 98120.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DAL NASO

98.13 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA FARINGE, SENZA INCISIONE 15,13 98130.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA  FARINGE

98.14 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA LARINGE, SENZA INCISIONE Incluso: Laringoscopia 15,13 98140.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA LARINGE

98.15 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA TRACHEA E BRONCHI, SENZA INCISIONE 18,49 98150.001 FIBROBRONCOSCOPIA CON ASPORTAZIONE DI CORPO ESTRANEO

98.15 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA TRACHEA E BRONCHI, SENZA INCISIONE 18,49 98150.002 RIMOZIONE CORPO ESTRANEO DA TRACHEA E BRONCHI SENZA INCISIONE

98.16 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'UTERO, SENZA INCISIONE Incluso: Isteroscopia Escluso: rimozione di dispositivo contraccettivo intrauterino (97.71) 23,50 98160.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'UTERO,

98.17 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALLA VAGINA, SENZA INCISIONE 10,07 98170.001 RIMOZIONE CORPO ESTRANEO DA VAGINA SENZA INCISIONE

98.18 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DA STOMA ARTIFICIALE, SENZA INCISIONE 10,07 98180.001 RIMOZIONE CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DA STOMA ARTIFICIALE

98.19 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'URETRA, SENZA INCISIONE Incluso: Uretroscopia 35,79 98190.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO INTRALUMINALE DALL'URETRA,

98.20 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO, NAS 7,75 98200.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO

98.21 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO SUPERFICIALE DALL'OCCHIO, SENZA INCISIONE 7,75 98210.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO SUPERFICIALE DALL'OCCHIO DX

98.21 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO SUPERFICIALE DALL'OCCHIO, SENZA INCISIONE 7,75 98210.002 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO SUPERFICIALE DALL'OCCHIO SX

98.22 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO SUPERFICIALE DA TESTA E COLLO, SENZA INCISIONE Rimozione di corpo estraneo incluso da palpebra o congiuntiva senza incisione 7,75 98220.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO SUPERFICIALE DA TESTA E COLLO,

98.23 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALLA VULVA, SENZA INCISIONE 7,75 98230.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALLA VULVA,

98.24 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DA SCROTO E PENE, SENZA INCISIONE 7,75 98240.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DA SCROTO E PENE,

98.25 RIMOZIONE DI ALTRO CORPO ESTRANEO DAL TRONCO ECCETTO SCROTO, PENE E VULVA, SENZA INCISIONE 7,75 98250.001 RIMOZIONE ALTRO CORPO ESTRANEO DAL TRONCO ECCETTO SCROTO, PENE, VULVA

98.26 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALLA MANO, SENZA INCISIONE 7,75 98260.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALLA MANO DX SENZA INCISIONE

98.26 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALLA MANO, SENZA INCISIONE 7,75 98260.002 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALLA MANO SX SENZA INCISIONE

98.27 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALL'ARTO SUPERIORE ECCETTO LA MANO, SENZA INCISIONE 7,75 98270.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALL'ARTO SUP DX SENZA INCISIONE

98.27 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALL'ARTO SUPERIORE ECCETTO LA MANO, SENZA INCISIONE 7,75 98270.002 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALL'ARTO SUP SX SENZA INCISIONE

98.28 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DAL PIEDE, SENZA INCISIONE 7,75 98280.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DAL PIEDE DX SENZA INCISIONE

98.28 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DAL PIEDE, SENZA INCISIONE 7,75 98280.002 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DAL PIEDE SX SENZA INCISIONE

98.29 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALL'ARTO INFERIORE ECCETTO IL PIEDE, SENZA INCISIONE 7,75 98290.001 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALL'ARTO INF DX SENZA INCISIONE

98.29 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALL'ARTO INFERIORE ECCETTO IL PIEDE, SENZA INCISIONE 7,75 98290.002 RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DALL'ARTO INF SX SENZA INCISIONE

99.06.1 INFUSIONE DI FATTORI DELLA COAGULAZIONE 11,62 99061.001 INFUSIONE DI FATTORI DELLA COAGULAZIONE

99.07.1 TRASFUSIONE DI SANGUE O EMOCOMPONENTI 25,82 H| 99071.001 TRASFUSIONE DI SANGUE O EMOCOMPONENTI

99.12 IMMUNIZZAZIONE PER ALLERGIA Desensibilizzazione 11,62 99120.001 IMMUNIZZAZIONE PER ALLERGIA

99.13 IMMUNIZZAZIONE PER MALATTIA AUTOIMMUNE 11,62 99130.001 IMMUNIZZAZIONE PER MALATTIA AUTOIMMUNE

99.14.1 INFUSIONE DI IMMUNOGLOBULINE ENDOVENA 11,62 H| 99141.001 INFUSIONE DI IMMUNOGLOBULINE ENDOVENA

99.14.1 INFUSIONE DI IMMUNOGLOBULINE ENDOVENA 11,62 H| 99141.002 TERAPIA MARZIALE ENDOVENA Circolare DG Reg. n.660779 del 19/10/18

99.23 INIEZIONE DI STEROIDI Iniezione di cortisone Impianto sottodermico di progesterone Impianto sottodermico di altri ormoni o antiormoni 9,71 99230.001 INIEZIONE DI STEROIDI

99.24.1 INFUSIONE DI SOSTANZE ORMONALI 11,62 99241.001 INFUSIONE DI SOSTANZE ORMONALI

99.25 INIEZIONE O INFUSIONE DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE PER TUMORE, NON CLASSIFICATE ALTROVE 9,71 99250.001 INIEZ O INFUSIONE DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE PER TUMORE, NON CLASSIFICATE ALTROVE

99.25 INIEZIONE O INFUSIONE DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE PER TUMORE, NON CLASSIFICATE ALTROVE 9,71 99250.002 INIEZ O INFUSIONE DI SOSTANZE NON CLASSIFICATE ALTROVE PER TRATTAMENTO SCLEROSI MULTIPLA

99.29.1 INIEZIONE PERINERVOSA 10,07 99291.001 INIEZIONE PERINERVOSA

99.29.2 INIEZIONE PERIARTERIOSA 10,07 99292.001 INIEZIONE PERIARTERIOSA

99.29.3 INFILTRAZIONE PERINEALE 6,46 99293.001 INFILTRAZIONE PERINEALE

99.29.4 INFILTRAZIONE MEDICAMENTOSA DEL PENE 6,46 99294.001 INFILTRAZIONE MEDICAMENTOSA DEL PENE

99.29.5 INIEZIONE ENDOCAVERNOSA DI FARMACI 7,75 99295.001 INIEZIONE ENDOCAVERNOSA DI FARMACI

99.29.6 INIEZIONE MODIFICATRICE IN ASCESSO FREDDO 7,75 99296.001 INIEZIONE MODIFICATRICE IN ASCESSO FREDDO

99.29.8 INIEZIONE INTRA O PERIURETRALE 7,75 99298.001 INIEZIONE INTRA O PERIURETRALE

99.29.9 INIEZIONE DI TOSSINA BOTULINICA 9,71 99299.001 INIEZIONE DI TOSSINA BOTULINICA

99.71 PLASMAFERESI TERAPEUTICA 438,99 H| 99710.001 PLASMAFERESI TERAPEUTICA

99.72 LEUCOAFERESI TERAPEUTICA 402,84 H| 99720.001 LEUCOAFERESI TERAPEUTICA

99.73 ERITROAFERESI TERAPEUTICA 373,40 H| 99730.001 ERITROAFERESI TERAPEUTICA

99.73.1 ERITROAFERESI CON SACCHE MULTIPLE 43,90 H| 99731.001 ERITROAFERESI CON SACCHE MULTIPLE

99.73.1 ERITROAFERESI CON SACCHE MULTIPLE 43,90 H| 99731.002 SALASSO TERAPEUTICO

99.74 PIASTRINOAFERESI TERAPEUTICA 408,00 H| 99740.001 PIASTRINOAFERESI TERAPEUTICA

99.82 TERAPIA A LUCE ULTRAVIOLETTA Attinoterapia Fototerapia selettiva UV (UVA, UVB) Per ciclo di sei sedute 8,78 99820.001 FOTOCHEMIOTERAPIA

99.82 TERAPIA A LUCE ULTRAVIOLETTA Attinoterapia Fototerapia selettiva UV (UVA, UVB) Per ciclo di sei sedute 8,78 99820.002 TERAPIA A LUCE ULTRAVIOLETTA

99.85 IPERTERMIA PER IL TRATTAMENTO DI TUMORE Ipertermia [terapia aggiuntiva] indotta da microonde ultrasuoni, radiofrequenza a bassa energia, sonde intestinali, o altri mezzi per trattamento di tumore 82,25 99850.001 IPERTERMIA PER IL TRATTAMENTO DI TUMORE

99.91 AGOPUNTURA PER ANESTESIA 9,71 99910.001 AGOPUNTURA PER ANESTESIA  SEDUTA UNICA

99.94 MASSAGGIO PROSTATICO 5,84 99940.001 MASSAGGIO PROSTATICO

99.95 STIRAMENTO DEL PREPUZIO 5,84 99950.001 STIRAMENTO DEL PREPUZIO

99.97.1 SPLINTAGGIO PER GRUPPO DI QUATTRO DENTI 13,43 99971.001 SPLINTAGGIO PER GRUPPO DI QUATTRO DENTI

99.97.2 TRATTAMENTI PER APPLICAZIONE DI PROTESI RIMOVIBILE Ribasamento con metodo diretto o indiretto, aggiunta di elementi e/o ganci, riparazione di protesi fratturata, ricementazione di corona o ponte 13,43 99972.001 PROTESI RIMOVIBILE PARZIALE O COMPLETA: RIFACIMENTO BASE D'APPOGGIO

99.97.2 TRATTAMENTI PER APPLICAZIONE DI PROTESI RIMOVIBILE Ribasamento con metodo diretto o indiretto, aggiunta di elementi e/o ganci, riparazione di protesi fratturata, ricementazione di corona o ponte 13,43 99972.002 PROTESI RIMOVIBILE PARZIALE O COMPLETA: RIPARAZIONE

P13191 Intervento di cataratta con o senza impianto di lente intraoculare (Incluso: impianto di lenti, visite di controllo entro 10 giorni, biometria. Non codificabile con 95.13) 898,00 A| P13191.01 Occhio DX: Intervento di cataratta con o senza impianto di lente intraoculare PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P13191 Intervento di cataratta con o senza impianto di lente intraoculare (Incluso: impianto di lenti, visite di controllo entro 10 giorni, biometria. Non codificabile con 95.13) 898,00 A| P13191.02 Occhio SX: Intervento di cataratta con o senza impianto di lente intraoculare PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P13701 Inserzione di cristallino a scopo refrattivo (Incluso:in occhio fachico)  (Incluso: impianto di lenti, visite di controllo entro 10 giorni, biometria.) 1.009,32 A| P13701.01 Occhio DX: Inserzione di cristallino a scopo refrattivo (in occhio fachico) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P13701 Inserzione di cristallino a scopo refrattivo (Incluso:in occhio fachico)  (Incluso: impianto di lenti, visite di controllo entro 10 giorni, biometria.) 1.009,32 A| P13701.02 Occhio SX: Inserzione di cristallino a scopo refrattivo (in occhio fachico) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P1372 Impianto secondario di cristallino artificiale  (Incluso: impianto di lenti, visite di controllo entro 10 giorni, biometria.) 723,00 A| P13720.01 Occhio DX: Impianto secondario di cristallino artificiale PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P1372 Impianto secondario di cristallino artificiale  (Incluso: impianto di lenti, visite di controllo entro 10 giorni, biometria.) 723,00 A| P13720.02 Occhio SX: Impianto secondario di cristallino artificiale PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P138 Rimozione di cristallino artificiale impiantato  (Incluso: impianto di lenti, visite di controllo entro 10 giorni, biometria.) 1.032,90 A| P13800.01 Occhio DX: Rimozione di cristallino artificiale impiantato PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P138 Rimozione di cristallino artificiale impiantato  (Incluso: impianto di lenti, visite di controllo entro 10 giorni, biometria.) 1.032,90 A| P13800.02 Occhio SX: Rimozione di cristallino artificiale impiantato PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P14751 INIEZIONI INTRAVITREALI DI SOSTANZE TERAPEUTICHE 115,00 A| P14751.01 INIEZIONI INTRAVITREALI DI SOSTANZE TERAPEUTICHE - OCCHIO DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P14751 INIEZIONI INTRAVITREALI DI SOSTANZE TERAPEUTICHE 115,00 A| P14751.02 INIEZIONI INTRAVITREALI DI SOSTANZE TERAPEUTICHE - OCCHIO SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P241 PACC diagnostico malattie della ghiandola tiroide 0 A| P24100.01 PACC diagnostico malattie della ghiandola tiroide PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P2501 PACC diagnostico diabete complicato e/o screening delle complicanze d’organo  >35 a 0 A| P25010.01 PACC diagnostico diabete complicato e/o screening delle complicanze d’organo  >35 a PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P2502 PACC diagnostico diabete complicato e/o screening delle complicanze d’organo  <35a 0 A| P25020.01 PACC diagnostico diabete complicato e/o screening delle complicanze d’organo  <35a PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P2780 PACC DIAGNOSTICO PER SOVRAPPESO ED OBESITA’ 0 A| P27800.01 PACC DIAGNOSTICO PER SOVRAPPESO ED OBESITA’ > 17 aa PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P340 PACC Sclerosi Multipla 0 A| P34000.01 PACC Sclerosi Multipla PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P345 PACC EPILESSIA 0 A| P34500.01 PACC EPILESSIA PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P4011 PACC diagnostico ipertensione - primo inquadramento o sospetta ipertensione secondaria 0 A| P40110.01 PACC diagnostico ipertensione - primo inquadramento o sospetta ipertensione secondaria PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P4012 PACC  ipertensione - valutazione delle complicanze cardiovascolari 0 A| P40120.01 PACC  ipertensione - valutazione delle complicanze cardiovascolari PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P410 INFUSIONE DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE 180 A| P41000.01 INFUSIONE DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA

P414 PACC Valutazione funzionale del paziente con cardiopatia ischemica 0 A| P41400.01 PACC Valutazione funzionale del paziente con cardiopatia ischemica PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P427 PACC DIAGNOSI E FOLLOW UP DELLE ARITMIE CARDIACHE 0 A| P42700.01 PACC DIAGNOSI E FOLLOW UP DELLE ARITMIE CARDIACHE PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P443 Liberazione del tunnel carpale ( visita anestesiologica ed anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 712,50 A| P44300.01 Polso DX: Liberazione del tunnel carpale PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P443 Liberazione del tunnel carpale ( visita anestesiologica ed anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 712,50 A| P44300.02 Polso SX: Liberazione del tunnel carpale PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P444 Liberazione del tunnel tarsale ( visita anestesiologica ed anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 738,10 A| P44400.01 Piede DX: Liberazione del tunnel tarsale PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P444 Liberazione del tunnel tarsale ( visita anestesiologica ed anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 738,10 A| P44400.02 Piede SX: Liberazione del tunnel tarsale PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P4912 PACC  broncopatia cronica ostruttiva 0 A| P49120.01 PACC  broncopatia cronica ostruttiva PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P4939 PACC diagnostico asma 0 A| P49390.01 PACC diagnostico asma PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P5301 Riparazione monolaterale di ernia inguinale diretta o indiretta (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (> 17 aa). 1.140,00 A| P53010.01 Riparazione  di ernia inguinale DX diretta o indiretta (>17 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P5301 Riparazione monolaterale di ernia inguinale diretta o indiretta (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (> 17 aa). 1.140,00 A| P53010.02 Riparazione  di ernia inguinale SX diretta o indiretta (> 17 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P53011 Riparazione monolaterale di ernia inguinale diretta o indiretta (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento)(< 18 aa). 1.140,00 A| P53011.01 Riparazione  di ernia inguinale DX diretta o indiretta (< 18 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P53011 Riparazione monolaterale di ernia inguinale diretta o indiretta (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento)(< 18 aa). 1.140,00 A| P53011.02 Riparazione  di ernia inguinale SX diretta o indiretta (< 18 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P5302 Riparazione monolaterale di ernia inguinale con innesto o protesi diretta o indiretta (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (> 17 aa). 1.140,00 A| P53020.01 Riparazione  di ernia inguinale DX con innesto o protesi diretta o indiretta (> 17 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P5302 Riparazione monolaterale di ernia inguinale con innesto o protesi diretta o indiretta (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (> 17 aa). 1.140,00 A| P53020.02 Riparazione  di ernia inguinale SX con innesto o protesi diretta o indiretta (> 17 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P53021 Riparazione monolaterale di ernia inguinale con innesto o protesi diretta o indiretta (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento)(< 18 aa). 1.140,00 A| P53021.01 Riparazione  di ernia inguinale DX con innesto o protesi diretta o indiretta (< 18 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P53021 Riparazione monolaterale di ernia inguinale con innesto o protesi diretta o indiretta (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento)(< 18 aa). 1.140,00 A| P53021.02 Riparazione  di ernia inguinale SX con innesto o protesi diretta o indiretta (< 18 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P5321 Riparazione monolaterale di ernia crurale con innesto o protesi (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento)(> 17 aa). 1.140,00 A| P53210.01 Riparazione  di ernia crurale DX con innesto o protesi(> 17 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P5321 Riparazione monolaterale di ernia crurale con innesto o protesi (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento)(> 17 aa). 1.140,00 A| P53210.02 Riparazione  di ernia crurale SX con innesto o protesi (> 17 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P53211 Riparazione monolaterale di ernia crurale con innesto o protesi (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento)(< 18 aa). 1.140,00 A| P53211.01 Riparazione  di ernia crurale DX con innesto o protesi(< 18 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P53211 Riparazione monolaterale di ernia crurale con innesto o protesi (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento)(< 18 aa). 1.140,00 A| P53211.02 Riparazione  di ernia crurale SX con innesto o protesi (< 18 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P5329 Riparazione monolaterale di ernia crurale (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (> 17 aa). 1.140,00 A| P53290.01 Riparazione  di ernia crurale DX (> 17 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P5329 Riparazione monolaterale di ernia crurale (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (> 17 aa). 1.140,00 A| P53290.02 Riparazione  di ernia crurale SX (> 17 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P53291 Riparazione monolaterale di ernia crurale (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (< 18 aa). 1.140,00 A| P53291.01 Riparazione  di ernia crurale DX (< 18 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P53291 Riparazione monolaterale di ernia crurale (Incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (< 18 aa). 1.140,00 A| P53291.02 Riparazione  di ernia crurale SX (< 18 aa). PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI
P53491 Riparazione di ernia ombelicale (incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (età < 18 anni) 971,20 A| P53491.01 Riparazione di ernia ombelicale PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI
P5351 PACC DISTURBI NON ACUTI DEL TRATTO GASTROINTESTINALE SUPERIORE IN ETA' > 17A 0 A| P53510.01 PACC DISTURBI NON ACUTI DEL TRATTO GASTROINTESTINALE SUPERIORE IN ETA' > 17A PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P5352 PACC DISTURBI NON ACUTI DEL TRATTO GASTROINTESTINALE SUPERIORE IN ETA < 18A 0 A| P53520.01 PACC DISTURBI NON ACUTI DEL TRATTO GASTROINTESTINALE SUPERIORE IN ETA < 18A PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE
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P5641 PACC DISTURBI NON ACUTI DEL TRATTO GASTROINTESTINALE INFERIORE IN ETA' >17A 0 A| P56410.01 PACC DISTURBI NON ACUTI DEL TRATTO GASTROINTESTINALE INFERIORE IN ETA' >17A PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P5642 PACC DISTURBI NON ACUTI DEL TRATTO GASTROINTESTINALE INFERIORE IN ETA < 18A 0 A| P56420.01 PACC DISTURBI NON ACUTI DEL TRATTO GASTROINTESTINALE INFERIORE IN ETA < 18A PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P5714 PACC diagnostico epatite cronica ogni eziologia 0 A| P57140.01 PACC diagnostico epatite cronica ogni eziologia PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P5715 PACC diagnostico cirrosi ogni eziologia 0 A| P57150.01 PACC diagnostico cirrosi ogni eziologia PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P583 PACC Diagnostico Nefropatie 0 A| P58300.01 PACC Diagnostico Nefropatie PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P592 PACC PER NEFROLITIASI O PER COLICA RENALE 0 A| P59200.01 PACC PER NEFROLITIASI O PER COLICA RENALE PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P606 PACC Procreazione Medicalmente Assistita pre-PMA Uomo 0 A| P60600.01 PACC Procreazione Medicalmente Assistita pre-PMA Uomo PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P627 PACC diagnostico menopausa 0 A| P62700.01 PACC diagnostico menopausa PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P628 PACC Procreazione Medicalmente Assistita pre-PMA Donna 0 A| P62800.01 PACC Procreazione Medicalmente Assistita pre-PMA Donna PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P7756 Riparazione di dito a martello/artiglio (Incluso: visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) DX 774,73 A| P77560.01 Riparazione di dito a martello/artiglio - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P7756 Riparazione di dito a martello/artiglio (Incluso: visita anestesiologica ed anestesia, esami preintervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) - SX 774,73 A| P77560.02 Riparazione di dito a martello/artiglio - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P7804 PACC Diagnostico dei Disturbi Dell'Equilibrio 0 A| P78040.01 PACC Diagnostico dei Disturbi Dell'Equilibrio PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P784 PACC Diagnostico Cefalea e altre Sindromi dolorose Neurologiche 0 A| P78400.01 PACC Diagnostico Cefalea e altre Sindromi dolorose Neurologiche PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

P802 Artroscopia sede non specificata (Incluso: visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 516,50 A| P80200.01 Artroscopia sede non specificata - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P802 Artroscopia sede non specificata ( visita anestesiologica ed anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) - SX 516,51 A| P80200.02 Artroscopia sede non specificata - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8172 Artroplastica dell'articolazione metacarpofalangea ed interfalangea senza impianto ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 1.750,00 A| P81720.01 Artroplastica dell'articolazione metacarpofalangea ed interfalangea mano DX senza impianto PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8172 Artroplastica dell'articolazione metacarpofalangea ed interfalangea senza impianto ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 1.750,00 A| P81720.02 Artroplastica dell'articolazione metacarpofalangea ed interfalangea mano SX senza impianto PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8175 Artroplastica dell'articolazione carpocarpale e carpometacarpale senza impianto ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, medicazioni, rimozione punti, visita post-intervento) 1.750,00 A| P81750.01 Artroplastica dell'articolazione carpocarpale e carpometacarpale mano DX senza impianto PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8175 Artroplastica dell'articolazione carpocarpale e carpometacarpale senza impianto ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, medicazioni, rimozione punti, visita post-intervento) 1.750,00 A| P81750.02 Artroplastica dell'articolazione carpocarpale e carpometacarpale mano SX senza impianto PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8401 Amputazione e disarticolazione di dita della mano ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 750,00 A| P84010.01 Amputazione e disarticolazione di dita della mano - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8401 Amputazione e disarticolazione di dita della mano ( visita anestesiologica ed anestesia, esami pre-intervento, intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) - SX 750,00 A| P84010.02 Amputazione e disarticolazione di dita della mano - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8402 Amputazione e disarticolazione del pollice ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 750,00 A| P84020.01 Amputazione e disarticolazione del pollice - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8402 Amputazione e disarticolazione del pollice ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) - SX 750,00 A| P84020.02 Amputazione e disarticolazione del pollice - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8411 Amputazione di dita del piede ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) 750,00 A| P84110.01 Amputazione di dita del piede - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8411 Amputazione di dita del piede ( visita anestesiologica e anestesia, esami pre-intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo) - SX 750,00 A| P84110.02 Amputazione di dita del piede - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P872 Ricostruzione della palpebra non a tutto spessore, escluso riparazione di entropion o ectropion con ricostruzione della palpebra (08.44) ed escluso ricostruzione della palpebra con lembo o innesto (08.6) (età >17) 1.166,60 A| P87200.01 Ricostruzione della palpebra OCCHIO DX non a tutto spessore, (> 17 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P872 Ricostruzione della palpebra non a tutto spessore, escluso riparazione di entropion o ectropion con ricostruzione della palpebra (08.44) ed escluso ricostruzione della palpebra con lembo o innesto (08.6) (età >17) 1.166,60 A| P87200.02 Ricostruzione della palpebra OCCHIO SX non a tutto spessore (> 17 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8721 Ricostruzione della palpebra non a tutto spessore, escluso riparazione di entropion o ectropion con ricostruzione della palpebra (08.44) ed escluso ricostruzione della palpebra con lembo o innesto (08.6),  (età <18) 1.166,60 A| P87210.01 Ricostruzione della palpebra OCCHIO DX non a tutto spessore,(< 18 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8721 Ricostruzione della palpebra non a tutto spessore, escluso riparazione di entropion o ectropion con ricostruzione della palpebra (08.44) ed escluso ricostruzione della palpebra con lembo o innesto (08.6), (età <18) 1.166,60 A| P87210.02 Ricostruzione della palpebra OCCHIO SX non a tutto spessore, (< 18 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P874 Ricostruzione della palpebra a tutto spessore, escluso riparazione di entropion o ectropion con ricostruzione della palpebra (08.44) ed escluso ricostruzione della palpebra con lembo o innesto (08.6) (età >17) 1.166,60 A| P87400.01 Ricostruzione della palpebra OCCHIO DX a tutto spessore,  (> 17 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P874 Ricostruzione della palpebra a tutto spessore, escluso riparazione di entropion o ectropion con ricostruzione della palpebra (08.44) ed escluso ricostruzione della palpebra con lembo o innesto (08.6) (età >17) 1.166,60 A| P87400.02 Ricostruzione della palpebra OCCHIO SX a tutto spessore,  (> 17 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8741 Ricostruzione della palpebra a tutto spessore, escluso riparazione di entropion o ectropion con ricostruzione della palpebra (08.44) ed escluso ricostruzione della palpebra con lembo o innesto (08.6), (età <18) 1.166,60 A| P87410.01 Ricostruzione della palpebra OCCHIO DX a tutto spessore,(< 18 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P8741 Ricostruzione della palpebra a tutto spessore, escluso riparazione di entropion o ectropion con ricostruzione della palpebra (08.44) ed escluso ricostruzione della palpebra con lembo o innesto (08.6) (età <18) 1.166,60 A| P87410.02 Ricostruzione della palpebra OCCHIO SX a tutto spessore, (< 18 aa) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P98511 Litrotripsia extra corporea del rene, uretere con cateterismo ureterale. I seduta (inclusa visita anestesiologica , anestesia esami ematochimici coistoscopia , ecografia dell'addome inferiore, visita urologica di controllo, non associabile a 98.51.2)600,00 A| P98511.01 Litrotripsia extra corporea del rene, uretere con cateterismo ureterale. I seduta PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P98512 Litrotripsia extra corporea del rene, uretere con cateterismo ureterale. Seduta successiva alla prima (inclusa :ecografia dell'addome inferiore, visita urologica di controllo, non associabile a 98.51.1) 450,00 A| P98512.01 Litrotripsia extra corporea del rene, uretere con cateterismo ureterale. Seduta successiva alla I PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

P98513 Litrotripsia extra corporea del rene, uretere con cateterismo ureterale. Per seduta (inclusa :ecografia dell'addome inferiore, visita urologica di controllo) 150,00 A| P98513.01 Litrotripsia extra corporea del rene, uretere con cateterismo ureterale. Per seduta PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC008 Interventi su nervi periferici e cranici e altri interventi su sistema nervoso senza CC - DX 2.068,00 A| PC0080.01 Interventi su nervi periferici e cranici e altri interventi su sistema nervoso senza CC - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC008 Interventi su nervi periferici e cranici e altri interventi su sistema nervoso senza CC - SX 2.068,00 A| PC0080.02 Interventi su nervi periferici e cranici e altri interventi su sistema nervoso senza CC - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC036 Interventi sulla retina - Occhio DX 1.193,00 A| PC0360.01 Interventi sulla retina - Occhio DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC036 Interventi sulla retina - Occhio SX 1.193,00 A| PC0360.02 Interventi sulla retina - Occhio SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC038 Interventi primari sull'iride - Occhio DX 951,00 A| PC0380.01 Interventi primari sull'iride - Occhio DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC038 Interventi primari sull'iride - Occhio SX 951,00 A| PC0380.02 Interventi primari sull'iride - Occhio SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC040 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età > 17 anni - Occhio DX 1.292,00 A| PC0400.01 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età > 17 anni - Occhio DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC040 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età > 17 anni - Occhio SX 1.292,00 A| PC0400.02 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età > 17 anni - Occhio SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC041 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età < 18 anni - Occhio DX 1.037,00 A| PC0410.01 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età < 18 anni - Occhio DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC041 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età < 18 anni - Occhio SX 1.037,00 A| PC0410.02 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età < 18 anni - Occhio SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC042 Interventi sulle strutture intraoculari eccetto retina, iride e cristallino - Occhio DX 1.218,00 A| PC0420.01 Interventi sulle strutture intraoculari eccetto retina, iride e cristallino - Occhio DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC042 Interventi sulle strutture intraoculari eccetto retina, iride e cristallino - Occhio SX 1.218,00 A| PC0420.02 Interventi sulle strutture intraoculari eccetto retina, iride e cristallino - Occhio SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC051 Interventi sulle ghiandole salivari eccetto sialoadenectomia 1.182,00 A| PC0510.01 Interventi sulle ghiandole salivari eccetto sialoadenectomia PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC055 Miscellanea di interventi su orecchio, naso, bocca e gola 1.290,00 A| PC0550.01 Miscellanea di interventi su orecchio, naso, bocca e gola PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC059 Tonsillectomia e/o adenoidectomia, età > 17 anni 771,00 A| PC0590.01 Tonsillectomia e/o adenoidectomia, età > 17 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC060 Tonsillectomia e/o adenoidectomia, età < 18 anni 522,00 A| PC0600.01 Tonsillectomia e/o adenoidectomia, età < 18 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC119 Legatura e stripping di vene 1.246,00 A| PC1190.01 Legatura e stripping di vene PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC158 Interventi su ano e stoma senza CC 806,00 A| PC1580.01 Interventi su ano e stoma senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC160 Interventi per ernia, eccetto inguinale e femorale, età > 17 anni senza CC - DX 1.218,00 A| PC1600.01 Interventi per ernia, eccetto inguinale e femorale, età > 17 anni senza CC - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC160 Interventi per ernia, eccetto inguinale e femorale, età > 17 anni senza CC - SX 1.218,00 A| PC1600.02 Interventi per ernia, eccetto inguinale e femorale, età > 17 anni senza CC - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC168 Interventi sulla bocca con CC 1.089,00 A| PC1680.01 Interventi sulla bocca con CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC169 Interventi sulla bocca senza CC 1.089,00 A| PC1690.01 Interventi sulla bocca senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC201 Miringotomia con inserzione di tubo (Incluso anestesia e drenaggio) (età > 17 anni) - Orecchio DX 1.388,00 A| PC2010.01 Miringotomia con inserzione di tubo (età > 17 anni) - Orecchio DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC201 Miringotomia con inserzione di tubo (Incluso anestesia e drenaggio) (età > 17 anni) - Orecchio SX 1.388,00 A| PC2010.02 Miringotomia con inserzione di tubo (età > 17 anni) - Orecchio SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC2011 Miringotomia con inserzione di tubo  (Incluso anestesia e drenaggio) (età < 18 anni) - Orecchio DX 1.388,00 A| PC2011.01 Miringotomia con inserzione di tubo (età < 18 anni) - Orecchio DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC2011 Miringotomia con inserzione di tubo (Incluso anestesia e drenaggio) (età < 18 anni)  - Orecchio SX 1.388,00 A| PC2011.02 Miringotomia con inserzione di tubo (età < 18 anni)  - Orecchio SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC227 Interventi sui tessuti molli senza CC 1.199,00 A| PC2270.01 Interventi sui tessuti molli senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC261 Interventi sulla mammella non per neoplasie maligne, eccetto biopsie e escissione locale - DX 1.568,00 A| PC2610.01 Interventi sulla mammella non per neoplasie maligne, eccetto biopsie e escissione locale - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC261 Interventi sulla mammella non per neoplasie maligne, eccetto biopsie e escissione locale - SX 1.568,00 A| PC2610.02 Interventi sulla mammella non per neoplasie maligne, eccetto biopsie e escissione locale - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC262 Biopsia della mammella e escissione locale non per neoplasie maligne - DX 930,00 A| PC2620.01 Biopsia della mammella e escissione locale non per neoplasie maligne - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC262 Biopsia della mammella e escissione locale non per neoplasie maligne - SX 930,00 A| PC2620.02 Biopsia della mammella e escissione locale non per neoplasie maligne - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC266 Trapianti di pelle e/o sbrigliamenti eccetto per ulcere della pelle/cellulite senza CC 1.386,00 A| PC2660.01 Trapianti di pelle e/o sbrigliamenti eccetto per ulcere della pelle/cellulite senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC267 Interventi perianali e pilonidali 697,60 A| PC2670.01 Interventi perianali e pilonidali PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC268 Chirurgia plastica della pelle, del tessuto sottocutaneo e della mammella 1.725,00 A| PC2680.01 Chirurgia plastica della pelle, del tessuto sottocutaneo e della mammella PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC270 Altri interventi su pelle, tessuto sottocutaneo e mammella senza CC 879,00 A| PC2700.01 Altri interventi su pelle, tessuto sottocutaneo e mammella senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC339 Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età > 17 anni -DX 954,00 A| PC3390.01 Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età > 17 anni -DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC339 Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età > 17 anni -SX 954,00 A| PC3390.02 Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età > 17 anni -SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC340 Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età < 18 anni - Dx 894,00 A| PC3400.01 Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età < 18 anni - Dx PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC340 Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età < 18 anni -SX 894,00 A| PC3400.02 Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età < 18 anni -SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC342 Circoncisione, età > 17 anni 768,00 A| PC3420.01 Circoncisione, età > 17 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC343 Circoncisione, età < 18 anni 537,00 A| PC3430.01 Circoncisione, età < 18 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC345 Altri interventi sull'apparato riproduttivo maschile eccetto per neoplasie maligne 1.065,00 A| PC3450.01 Altri interventi sull'apparato riproduttivo maschile eccetto per neoplasie maligne PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC360 Interventi su vagina, cervice e vulva 1.106,00 A| PC3600.01 Interventi su vagina, cervice e vulva PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC362 Occlusione endoscopica delle tube 938,00 A| PC3620.01 Occlusione endoscopica delle tube PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC364 Dilatazione e raschiamento, conizzazione eccetto per neoplasie maligne 815,00 A| PC3640.01 Dilatazione e raschiamento, conizzazione eccetto per neoplasie maligne PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC377 Diagnosi relative a post-parto e post-aborto con intervento chirurgico 1.041,00 A| PC3770.01 Diagnosi relative a post-parto e post-aborto con intervento chirurgico PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC381 Aborto con dilatazione e raschiamento, mediante aspirazione o isterotomia 879,00 A| PC3810.01 Aborto con dilatazione e raschiamento, mediante aspirazione o isterotomia SOSPESO (Nota Commissario n.11276 del 10/05/18)

PC503 Interventi sul ginocchio senza diagnosi principale di infezione - DX 1.607,00 A| PC5030.01 Interventi sul ginocchio senza diagnosi principale di infezione - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC503 Interventi sul ginocchio senza diagnosi principale di infezione -SX 1.607,00 A| PC5030.02 Interventi sul ginocchio senza diagnosi principale di infezione -SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC5341 Riparazione di ernia ombelicale con protesi (incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (età < 18 anni) 971,20 A| PC5341.01 Riparazione di ernia ombelicale con protesi (incluso: visita anestesiologica, ecg, es.laboratorio, visita post-intervento) (età < 18 anni) PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PC538 Escissione locale e rimozione di mezzi di fissazione interna eccetto anca e femore senza CC 1.406,00 A| PC5380.01 Escissione locale e rimozione di mezzi di fissazione interna eccetto anca e femore senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -A TARIFFA OMNICOMPRENSIVA - NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI

PM013 Sclerosi multipla e atassia cerebellare A| PM0130.01 Sclerosi multipla e atassia cerebellare PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM019 Malattie dei nervi cranici e periferici senza CC A| PM0190.01 Malattie dei nervi cranici e periferici senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM047 Altre malattie dell'occhio, età > 17 anni senza CC A| PM0470.01 Altre malattie dell'occhio, età > 17 anni senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM070 Otite media e infezioni alte vie respiratorie, età < 18 anni A| PM0700.01 Otite media e infezioni alte vie respiratorie, età < 18 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM073 Altre diagnosi relative a orecchio, naso, bocca e gola, età > 17 anni A| PM0730.01 Altre diagnosi relative a orecchio, naso, bocca e gola, età > 17 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM074 Altre diagnosi relative a orecchio, naso, bocca e gola, età < 18 anni A| PM0740.01 Altre diagnosi relative a orecchio, naso, bocca e gola, età < 18 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM131 Malattie vascolari periferiche senza CC A| PM1310.01 Malattie vascolari periferiche senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM133 Aterosclerosi senza CC A| PM1330.01 Aterosclerosi senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM142 Sincope e collasso senza CC A| PM1420.01 Sincope e collasso senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM189 Altre diagnosi relative all'apparato digerente, età > 17 anni senza CC A| PM1890.01 Altre diagnosi relative all'apparato digerente, età > 17 anni senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM208 Malattie delle vie biliari senza CC A| PM2080.01 Malattie delle vie biliari senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM241 Malattie del tessuto connettivo senza CC A| PM2410.01 Malattie del tessuto connettivo senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM243 Affezioni mediche del dorso A| PM2430.01 Affezioni mediche del dorso PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM245 Malattie dell'osso e artropatie specifiche senza CC A| PM2450.01 Malattie dell'osso e artropatie specifiche senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM248 Tendinite, miosite e borsite A| PM2480.01 Tendinite, miosite e borsite PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM251 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e piede, età > 17 anni senza CC - DX A| PM2510.01 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e piede, età > 17 anni senza CC - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM251 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e piede, età > 17 anni senza CC - SX A| PM2510.02 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e piede, età > 17 anni senza CC - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM252 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e piede, età < 18 anni - DX A| PM2520.01 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e piede, età < 18 anni - DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM252 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e piede, età < 18 anni - SX A| PM2520.02 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e piede, età < 18 anni - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM254 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di braccio, gamba, eccetto piede, età > 17 anni senza CC -DX A| PM2540.01 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di braccio, gamba, eccetto piede, età > 17 anni senza CC -DX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM254 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di braccio, gamba, eccetto piede, età > 17 anni senza CC - SX A| PM2540.02 Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di braccio, gamba, eccetto piede, età > 17 anni senza CC - SX PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM256 Altre diagnosi del sistema muscolo-scheletrico e del tessuto connettivo A| PM2560.01 Altre diagnosi del sistema muscolo-scheletrico e del tessuto connettivo PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE
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PM276 Patologie non maligne della mammella A| PM2760.01 Patologie non maligne della mammella PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM281 Traumi della pelle, del tessuto sottocutaneo e della mammella, età > 17 anni senza CC A| PM2810.01 Traumi della pelle, del tessuto sottocutaneo e della mammella, età > 17 anni senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM282 Traumi della pelle, del tessuto sottocutaneo e della mammella, età < 18 anni A| PM2820.01 Traumi della pelle, del tessuto sottocutaneo e della mammella, età < 18 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM283 Malattie minori della pelle con CC A| PM2830.01 Malattie minori della pelle con CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM284 Malattie minori della pelle senza CC A| PM284.01 Malattie minori della pelle senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM299 Difetti congeniti del metabolismo A| PM2990.01 Difetti congeniti del metabolismo PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM301 Malattie endocrine senza CC A| PM3010.01 Malattie endocrine senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM323 Calcolosi urinaria con CC e/o litotripsia mediante ultrasuoni A| PM3230.01 Calcolosi urinaria con CC e/o litotripsia mediante ultrasuoni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM327 Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, età < 18 anni A| PM3270.01 Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, età < 18 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM329 Stenosi uretrale, età > 17 anni senza CC A| PM3290.01 Stenosi uretrale, età > 17 anni senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM332 Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, età > 17 anni senza CC A| PM3320.01 Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, età > 17 anni senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM333 Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, età < 18 anni A| PM3330.01 Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, età < 18 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM349 Ipertrofia prostatica benigna senza CC A| PM3490.01 Ipertrofia prostatica benigna senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM352 Altre diagnosi relative all'apparato riproduttivo maschile A| PM3520.01 Altre diagnosi relative all'apparato riproduttivo maschile PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM369 Disturbi mestruali e altri disturbi dell'apparato riproduttivo femminile A| PM3690.01 Disturbi mestruali e altri disturbi dell'apparato riproduttivo femminile PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM384 Altre diagnosi preparto senza complicazioni mediche A| PM3840.01 Altre diagnosi preparto senza complicazioni mediche PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM395 Anomalie dei globuli rossi, età > 17 anni A| PM3950.01 Anomalie dei globuli rossi, età > 17 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM396 Anomalie dei globuli rossi, età < 18 anni A| PM3960.01 Anomalie dei globuli rossi, età < 18 anni PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM399 Disturbi sistema reticoloendoteliale e immunitario senza CC A| PM3990.01 Disturbi sistema reticoloendoteliale e immunitario senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM404 Linfoma e leucemia non acuta senza CC A| PM4040.01 Linfoma e leucemia non acuta senza CC PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM411 Anamnesi di neoplasia maligna senza endoscopia A| PM4110.01 Anamnesi di neoplasia maligna senza endoscopia PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM412 Anamnesi di neoplasia maligna con endoscopia A| PM4120.01 Anamnesi di neoplasia maligna con endoscopia PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM426 Nevrosi depressive A| PM4260.01 Nevrosi depressive PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM427 Nevrosi eccetto nevrosi depressive A| PM4270.01 Nevrosi eccetto nevrosi depressive PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM429 Disturbi organici e ritardo mentale A| PM4290.01 Disturbi organici e ritardo mentale PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM467 Altri fattori che influenzano lo stato di salute A| PM4670.01 Altri fattori che influenzano lo stato di salute PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PM490 H.I.V. associato o non ad altre patologie correlate A| PM4900.01 H.I.V. associato o non ad altre patologie correlate PRESCRIVIBILE OBBLIGATORIAMENTE UNITAMENTE AI CODICI 89.99.1 e 89.99.2 -NON ASSOCIABILE CON ALTRE PRESTAZIONI- LE PRESTAZIONI DI CUI AL P.D.T. SEGUONO LE PROCEDURE PRESCRITTIVE ORDINARIE SU RICETTE DIVERSE

PR1 PARESI DEL NERVO FACIALE 202,30 A| PR001.001 PARESI DEL NERVO FACIALE DX

PR1 PARESI DEL NERVO FACIALE 202,30 A| PR001.002 PARESI DEL NERVO FACIALE SX

PR2 MONONEURITI DELL'ARTO SUPERIORE E INFERIORE DI ORIGINE MECCANICA E NON MECCANICA E NEURITI MULTIPLE 202,30 A| PR002.001 MONONEURITI DELL'ARTO INFERIORE DX DI ORIGINE MECCANICA E NON MECCANICA E NEURITI MULTIPLE

PR2 MONONEURITI DELL'ARTO SUPERIORE E INFERIORE DI ORIGINE MECCANICA E NON MECCANICA E NEURITI MULTIPLE 202,30 A| PR002.002 MONONEURITI DELL'ARTO INFERIORE SX DI ORIGINE MECCANICA E NON MECCANICA E NEURITI MULTIPLE

PR2 MONONEURITI DELL'ARTO SUPERIORE E INFERIORE DI ORIGINE MECCANICA E NON MECCANICA E NEURITI MULTIPLE 202,30 A| PR002.003 MONONEURITI DELL'ARTO SUPERIORE DX  DI ORIGINE MECCANICA E NON MECCANICA E NEURITI MULTIPLE

PR2 MONONEURITI DELL'ARTO SUPERIORE E INFERIORE DI ORIGINE MECCANICA E NON MECCANICA E NEURITI MULTIPLE 202,30 A| PR002.004 MONONEURITI DELL'ARTO SUPERIORE SX DI ORIGINE MECCANICA E NON MECCANICA E NEURITI MULTIPLE

PR3 MONOARTRITI SOLO IN CASO DI RIACUTIZZAZIONI, COMPRESE LE RIACUTIZZAZIONI LOCALIZZATE IN CORSO DI ARTRITE REUMATOIDE 195,10 A| PR003.001 MONOARTRITI SOLO IN CASO DI RIACUTIZZAZIONI,  ARTO INFERIORE DX

PR3 MONOARTRITI SOLO IN CASO DI RIACUTIZZAZIONI, COMPRESE LE RIACUTIZZAZIONI LOCALIZZATE IN CORSO DI ARTRITE REUMATOIDE 195,10 A| PR003.002 MONOARTRITI SOLO IN CASO DI RIACUTIZZAZIONI,  ARTO INFERIORE SX

PR3 MONOARTRITI SOLO IN CASO DI RIACUTIZZAZIONI, COMPRESE LE RIACUTIZZAZIONI LOCALIZZATE IN CORSO DI ARTRITE REUMATOIDE 195,10 A| PR003.003 MONOARTRITI SOLO IN CASO DI RIACUTIZZAZIONI,  ARTO SUPERIORE DX

PR3 MONOARTRITI SOLO IN CASO DI RIACUTIZZAZIONI, COMPRESE LE RIACUTIZZAZIONI LOCALIZZATE IN CORSO DI ARTRITE REUMATOIDE 195,10 A| PR003.004 MONOARTRITI SOLO IN CASO DI RIACUTIZZAZIONI, ARTO SUPERIORE SX

PR7 LESIONI DELLA SPALLA (COMPRESO ROTTURA ATRAUMATICA DELLA CUFFIA DEI ROTATORI) 214,50 A| PR007.001 LESIONI DELLA SPALLA (COMPRESO ROTTURA ATRAUMATICA DELLA CUFFIA DEI ROTATORI) DESTRA

PR7 LESIONI DELLA SPALLA (COMPRESO ROTTURA ATRAUMATICA DELLA CUFFIA DEI ROTATORI) 214,50 A| PR007.002 LESIONI DELLA SPALLA (COMPRESO ROTTURA ATRAUMATICA DELLA CUFFIA DEI ROTATORI) SINISTRA

PR8 TRAUMATISMO DEI NERVI DELLA SPALLA E DEL BRACCIO (COMPRESO AVAMBRACCIO, POLSO E MANO)- esiti funzionali 152,90 A| PR008.001 TRAUMATISMO DEI NERVI DELLA SPALLA E DEL BRACCIO - esiti funzionali DX

PR8 TRAUMATISMO DEI NERVI DELLA SPALLA E DEL BRACCIO (COMPRESO AVAMBRACCIO, POLSO E MANO)- esiti funzionali 152,90 A| PR008.002 TRAUMATISMO DEI NERVI DELLA SPALLA E DEL BRACCIO - esiti funzionali SX

PR9 TRAUMATISMO DEI MUSCOLI E DEI TENDINI DELLA SPALLA E DEL BRACCIO (COMPRESO AVAMBRACCIO, POLSO E MANO) esiti funzionali 214,50 A| PR009.001 TRAUMATISMO DEI MUSCOLI E DEI TENDINI DELLA SPALLA E DEL BRACCIO  esiti funzionali DX

PR9 TRAUMATISMO DEI MUSCOLI E DEI TENDINI DELLA SPALLA E DEL BRACCIO (COMPRESO AVAMBRACCIO, POLSO E MANO) esiti funzionali 214,50 A| PR009.002 TRAUMATISMO DEI MUSCOLI E DEI TENDINI DELLA SPALLA E DEL BRACCIO  esiti funzionali SX

PR10 FRATTURA COLLO FEMORE E DI ALTRE PARTI DEL FEMORE DI TIPO TRAUMATICO (IN SOGGETTO < 65 ANNI) - esiti funzionali 228,20 A| PR010.001 FRATTURA COLLO E DI ALTRE PARTI DEL FEMORE DI TIPO TRAUMATICO (< 65 ANNI) - esiti funzionali DX

PR10 FRATTURA COLLO FEMORE E DI ALTRE PARTI DEL FEMORE DI TIPO TRAUMATICO (IN SOGGETTO < 65 ANNI) - esiti funzionali 228,20 A| PR010.002 FRATTURA COLLO E DI ALTRE PARTI DEL FEMORE DI TIPO TRAUMATICO (< 65 ANNI) - esiti funzionali SX

PR14 DISTURBI DELLA ROTULA, LESIONI CAPSULO-LEGAMENTOSE DEL GINOCCIO E DEL MENISCO (TRATTAMENTO POST CHIRURGICO) 215,80 A| PR014.001 DISTURBI DELLA ROTULA, LESIONI CAPSULO-LEGAMENTOSE DEL GINOCCHIO E DEL MENISCO (POST CHIRURGICO) DX

PR14 DISTURBI DELLA ROTULA, LESIONI CAPSULO-LEGAMENTOSE DEL GINOCCIO E DEL MENISCO (TRATTAMENTO POST CHIRURGICO) 215,80 A| PR014.002 DISTURBI DELLA ROTULA, LESIONI CAPSULO-LEGAMENTOSE DEL GINOCCIO E DEL MENISCO (POST CHIRURGICO) SX

PR15 TRAUMATISMO DI NERVI DELL'ANCA E DELLA COSCIA - COMPRESO GAMBA, CAVIGLIA E PIEDE - (esiti funzionali) 152,90 A| PR015.001 TRAUMATISMO DI NERVI DELLA CAVIGLIA E PIEDE - (esiti funzionali) DX

PR15 TRAUMATISMO DI NERVI DELL'ANCA E DELLA COSCIA - COMPRESO GAMBA, CAVIGLIA E PIEDE - (esiti funzionali) 152,90 A| PR015.002 TRAUMATISMO DI NERVI DELLA CAVIGLIA E PIEDE - (esiti funzionali) SX

PR15 TRAUMATISMO DI NERVI DELL'ANCA E DELLA COSCIA - COMPRESO GAMBA, CAVIGLIA E PIEDE - (esiti funzionali) 152,90 A| PR015.003 TRAUMATISMO DI NERVI DELLA GAMBA, (esiti funzionali) DX

PR15 TRAUMATISMO DI NERVI DELL'ANCA E DELLA COSCIA - COMPRESO GAMBA, CAVIGLIA E PIEDE - (esiti funzionali) 152,90 A| PR015.004 TRAUMATISMO DI NERVI DELLA GAMBA, (esiti funzionali) SX

PR15 TRAUMATISMO DI NERVI DELL'ANCA E DELLA COSCIA - COMPRESO GAMBA, CAVIGLIA E PIEDE - (esiti funzionali) 152,90 A| PR015.005 TRAUMATISMO DI NERVI DELL'ANCA E DELLA COSCIA - (esiti funzionali) DX

PR15 TRAUMATISMO DI NERVI DELL'ANCA E DELLA COSCIA - COMPRESO GAMBA, CAVIGLIA E PIEDE - (esiti funzionali) 152,90 A| PR015.006 TRAUMATISMO DI NERVI DELL'ANCA E DELLA COSCIA - (esiti funzionali) SX

PR16 TRAUMATISMO DI MUSCOLI E TENDINI DELLA GAMBA (esiti funzionali) 215,80 A| PR016.001 TRAUMATISMO DI MUSCOLI E TENDINI DELLA GAMBA (esiti funzionali) DX

PR16 TRAUMATISMO DI MUSCOLI E TENDINI DELLA GAMBA (esiti funzionali) 215,80 A| PR016.002 TRAUMATISMO DI MUSCOLI E TENDINI DELLA GAMBA (esiti funzionali) SX

PR17 FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE SENZA MENZIONE DI LESIONE DEL MIDOLLO SPINALE 221,30 A| PR017.001 FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE SENZA MENZIONE DI LESIONE DEL MIDOLLO SPINALE DISTRETTO CERVICALE

PR17 FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE SENZA MENZIONE DI LESIONE DEL MIDOLLO SPINALE 221,30 A| PR017.002 FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE SENZA MENZIONE DI LESIONE DEL MIDOLLO SPINALE DISTRETTO DORSALE

PR17 FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE SENZA MENZIONE DI LESIONE DEL MIDOLLO SPINALE 221,30 A| PR017.003 FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE SENZA MENZIONE DI LESIONE DEL MIDOLLO SPINALE DISTRETTO LOMBARE

PR17 FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE SENZA MENZIONE DI LESIONE DEL MIDOLLO SPINALE 221,30 A| PR017.004 FRATTURA DELLA COLONNA VERTEBRALE SENZA MENZIONE DI LESIONE DEL MIDOLLO SPINALE DISTRETTO SACRALE

PR18 FRATTURA DEL BACINO (esiti funzionali) 221,30 A| PR018.001 FRATTURA DEL BACINO (esiti funzionali) DX

PR18 FRATTURA DEL BACINO (esiti funzionali) 221,30 A| PR018.002 FRATTURA DEL BACINO (esiti funzionali) SX

PR19 LUSSAZIONE DELLA MANDIBOLA (esiti funzionali) 231,60 A| PR019.001 LUSSAZIONE DELLA MANDIBOLA (esiti funzionali) DX

PR19 LUSSAZIONE DELLA MANDIBOLA (esiti funzionali) 231,60 A| PR019.002 LUSSAZIONE DELLA MANDIBOLA (esiti funzionali) SX

PR20 DISTORSIONE DEL RACHIDE, DELLA REGIONE SACROLIACA E DI ALTRE PARTI NON SPECIFICATE DEL DORSO (esiti funzionali) 221,30 A| PR020.001 DISTORSIONE RACHIDE, REGIONE SACROLIACA E ALTRE PARTI NON SPECIFICATE DEL DORSO (esiti funzionali)

PR21 DISTURBI DEI PLESSI E DELLE RADICI NERVOSE (ASSOCIATA A STENOSI DEL CANALE VERTREBALE CERVICALE O LOMBARE) Solo in presenza di limitazione algofunzionale 255,40 A| PR021.001 DISTURBI PLESSI E RADICI NERVOSE (STENOSI CANALE VERT. CERVICALE) con limitaz. Algofunzionale

PR21 DISTURBI DEI PLESSI E DELLE RADICI NERVOSE (ASSOCIATA A STENOSI DEL CANALE VERTREBALE CERVICALE O LOMBARE) Solo in presenza di limitazione algofunzionale 255,40 A| PR021.002 DISTURBI PLESSI E RADICI NERVOSE (STENOSI CANALE VERT. LOMBARE) con limitaz. Algofunzionale

PR22 COMPRESSIONE DEI PLESSI E DELLE RADICI NERVOSE (ASSOCIATA A SINDROME BRACHIALGICA O SCIATALGICA) (solo in presenza di limitazione algofunzionale persistente) 152,90 A| PR022.001 COMPRESSIONE PLESSI E RADICI NERVOSE (CON S.BRACHIALGICA DX) con limitaz algofunzionale persistente

PR22 COMPRESSIONE DEI PLESSI E DELLE RADICI NERVOSE (ASSOCIATA A SINDROME BRACHIALGICA O SCIATALGICA) (solo in presenza di limitazione algofunzionale persistente) 152,90 A| PR022.002 COMPRESSIONE PLESSI E RADICI NERVOSE (CON S.BRACHIALGICA SX) con limitaz algofunzionale persistente

PR22 COMPRESSIONE DEI PLESSI E DELLE RADICI NERVOSE (ASSOCIATA A SINDROME BRACHIALGICA O SCIATALGICA) (solo in presenza di limitazione algofunzionale persistente) 152,90 A| PR022.003 COMPRESSIONE PLESSI E RADICI NERVOSE (CON S.SCIATALGICA DX) con limitaz algofunzionale persistente

PR22 COMPRESSIONE DEI PLESSI E DELLE RADICI NERVOSE (ASSOCIATA A SINDROME BRACHIALGICA O SCIATALGICA) (solo in presenza di limitazione algofunzionale persistente) 152,90 A| PR022.004 COMPRESSIONE PLESSI E RADICI NERVOSE (CON S.SCIATALGICA SX) con limitaz algofunzionale persistente

PR23 LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE DA MAL DI SCHIENA ACUTO/POSTACUTO PERSISTENTE (2-3 SETTIMANE) E O RECIDIVANTE 255,40 A| PR023.001 LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE DA MAL DI SCHIENA ACUTO/POSTACUTO PERSISTENTE  E O RECIDIVANTE

PR24 ALTERAZIONI DI CONTINUITA' DELL'OSSO (MANCATA CONSOLIDAZIONE) 214,50 A| PR024.001 ALTERAZIONI DI CONTINUITA' DELL'OSSO (MANCATA CONSOLIDAZIONE) ARTO INFERIORE DX

PR24 ALTERAZIONI DI CONTINUITA' DELL'OSSO (MANCATA CONSOLIDAZIONE) 214,50 A| PR024.002 ALTERAZIONI DI CONTINUITA' DELL'OSSO (MANCATA CONSOLIDAZIONE) ARTO INFERIORE SX

PR24 ALTERAZIONI DI CONTINUITA' DELL'OSSO (MANCATA CONSOLIDAZIONE) 214,50 A| PR024.003 ALTERAZIONI DI CONTINUITA' DELL'OSSO (MANCATA CONSOLIDAZIONE) ARTO SUPERIORE DX

PR24 ALTERAZIONI DI CONTINUITA' DELL'OSSO (MANCATA CONSOLIDAZIONE) 214,50 A| PR024.004 ALTERAZIONI DI CONTINUITA' DELL'OSSO (MANCATA CONSOLIDAZIONE) ARTO SUPERIORE SX

PR27 TRAUMA DA PARTO DEL SISTEMA NERVOSO PERIFERICO SENZA LESIONE COMPLESSA DEL TRONCO NERVOSO (PARALISI OSTERTICA) 231,60 A| PR027.001 TRAUMA DA PARTO DEL SISTEMA NERVOSO PERIFERICO SENZA LESIONE COMPLESSA (PARALISI OSTERTICA)

PR28 DEFORMITA' CONGENITA DELL'ANCA SEGUITO DI TRATTAMENTO ORTOPEDICO (DISPLASIA DELL'ANCA) 231,60 A| PR028.001 DEFORMITA' CONGENITA DELL'ANCA SEGUITO DI TRATTAMENTO ORTOPEDICO (DISPLASIA DELL'ANCA) DESTRA

PR28 DEFORMITA' CONGENITA DELL'ANCA SEGUITO DI TRATTAMENTO ORTOPEDICO (DISPLASIA DELL'ANCA) 231,60 A| PR028.002 DEFORMITA' CONGENITA DELL'ANCA SEGUITO DI TRATTAMENTO ORTOPEDICO (DISPLASIA DELL'ANCA) SINISTRA

PR29 DEFORMAZIONE DEI PIEDI (PIEDE TORTO CONGENITO) 231,60 A| PR029.001 DEFORMAZIONE DEI PIEDI (PIEDE TORTO CONGENITO) DX

PR29 DEFORMAZIONE DEI PIEDI (PIEDE TORTO CONGENITO) 231,60 A| PR029.002 DEFORMAZIONE DEI PIEDI (PIEDE TORTO CONGENITO) SX

PR30 TORCICOLLO MIOGENO CONGENITO DEL NEONATO 152,90 A| PR030.001 TORCICOLLO MIOGENO CONGENITO DEL NEONATO

PR31 DISTURBI DELLA VOCE DI ORIGINE FUNZIONALE (COMPRESI NODULI, POLIPI, EDEMI E PROLASSI) E NEGLI ESITI DI CORDECTOMIA SEMPLICE E PARALISI CORDIALE RICORRENZIALE (terapia di gruppo costituito da 3 a max 5 persone)51,00 A| PR031.001 DISTURBI DELLA VOCE FUNZIONALI E ESITI DI CORDECTOMIA E PARALISI CORDIALE  (terapia di gruppo)

PR32 DISTURBI SEMPLICI DEL LINGUAGGIO (LATE TALKERS, DISTURBI FONETICI SEMPLICI) 152,90 A| PR032.001 DISTURBI SEMPLICI DEL LINGUAGGIO (LATE TALKERS, DISTURBI FONETICI SEMPLICI)

PR37 ATTIVITA' MOTORIA per esiti stabilizzati da patologie croniche (tariffa per 1 pacchetto di 20 accessi) 60,00 A| PR037.001 ATTIVITA' MOTORIA per esiti stabilizzati da patologie croniche (1 pacchetto di 20 accessi)

PR4A FRATTURA DELLA CLAVICOLA (esiti funzionali) 231,60 A| PR04A.001 FRATTURA DELLA CLAVICOLA (esiti funzionali) DESTRA

PR4A FRATTURA DELLA CLAVICOLA (esiti funzionali) 231,60 A| PR04A.002 FRATTURA DELLA CLAVICOLA (esiti funzionali) SINISTRA

PR4B FRATTURA DELLA SCAPOLA (esiti funzionali) 231,60 A| PR04B.001 FRATTURA DELLA SCAPOLA (esiti funzionali) DESTRA

PR4B FRATTURA DELLA SCAPOLA (esiti funzionali) 231,60 A| PR04B.002 FRATTURA DELLA SCAPOLA (esiti funzionali) SINISTRA

PR4C FRATTURA OMERO COMPRESO PALETTA OMERALE (esiti funzionali) 231,60 A| PR04C.001 FRATTURA OMERO COMPRESO PALETTA OMERALE (esiti funzionali) DX

PR4C FRATTURA OMERO COMPRESO PALETTA OMERALE (esiti funzionali) 231,60 A| PR04C.002 FRATTURA OMERO COMPRESO PALETTA OMERALE (esiti funzionali) SX

PR4D FRATTURA radio, ulna (esiti funzionali) 231,60 A| PR04D.001 FRATTURA radio, ulna (esiti funzionali) DX

PR4D FRATTURA radio, ulna (esiti funzionali) 231,60 A| PR04D.002 FRATTURA radio, ulna (esiti funzionali) SX

PR4E FRATTURA OSSA CARPO E METACARPO (esiti funzionali) 231,60 A| PR04E.001 FRATTURA OSSA CARPO E METACARPO (esiti funzionali) DX

PR4E FRATTURA OSSA CARPO E METACARPO (esiti funzionali) 231,60 A| PR04E.002 FRATTURA OSSA CARPO E METACARPO (esiti funzionali) SX

PR4F FRATTURA DI UNA O PIU' FALANGI DELLA MANO (esiti funzionali) 231,60 A| PR04F.001 FRATTURA DI UNA O PIU' FALANGI DELLA MANO (esiti funzionali) DX

PR4F FRATTURA DI UNA O PIU' FALANGI DELLA MANO (esiti funzionali) 231,60 A| PR04F.002 FRATTURA DI UNA O PIU' FALANGI DELLA MANO (esiti funzionali) SX

PR5A LUSSAZIONE DELLA SPALLA (esiti funzionali) 231,60 A| PR05A.001 LUSSAZIONE DELLA SPALLA (esiti funzionali) DESTRA

PR5A LUSSAZIONE DELLA SPALLA (esiti funzionali) 231,60 A| PR05A.002 LUSSAZIONE DELLA SPALLA (esiti funzionali) SINISTRA

PR5B LUSSAZIONE DEL GOMITO (esiti funzionali) 231,60 A| PR05B.001 LUSSAZIONE DEL GOMITO (esiti funzionali) DX

PR5B LUSSAZIONE DEL GOMITO (esiti funzionali) 231,60 A| PR05B.002 LUSSAZIONE DEL GOMITO (esiti funzionali) SX

PR5C LUSSAZIONE DEL POLSO (esiti funzionali) 231,60 A| PR05C.001 LUSSAZIONE DEL POLSO (esiti funzionali) DX

PR5C LUSSAZIONE DEL POLSO (esiti funzionali) 231,60 A| PR05C.002 LUSSAZIONE DEL POLSO (esiti funzionali) SX

PR5D LUSSAZIONE DELLE DITA DELLA MANO (esiti funzionali) 231,60 A| PR05D.001 LUSSAZIONE DELLE DITA DELLA MANO (esiti funzionali) DESTRA

PR5D LUSSAZIONE DELLE DITA DELLA MANO (esiti funzionali) 231,60 A| PR05D.002 LUSSAZIONE DELLE DITA DELLA MANO (esiti funzionali) SINISTRA

PR6A DISTORSIONE DELLA SPALLA E DEL BRACCIO (COMPRESO INSTABILITA' GLENO OMERALE) (Esiti funzionali) 231,60 A| PR06A.001 DISTORSIONE DELLA SPALLA E DEL BRACCIO (COMPRESO INSTABILITA' GLENO OMERALE) (Esiti funzionali) DX

PR6A DISTORSIONE DELLA SPALLA E DEL BRACCIO (COMPRESO INSTABILITA' GLENO OMERALE) (Esiti funzionali) 231,60 A| PR06A.002 DISTORSIONE DELLA SPALLA E DEL BRACCIO (COMPRESO INSTABILITA' GLENO OMERALE) (Esiti funzionali) SX

PR6B DISTORSIONE DEL GOMITO E DELL'AVAMBRACCIO ( esiti funzionali) 231,60 A| PR06B.001 DISTORSIONE DEL GOMITO E DELL'AVAMBRACCIO ( esiti funzionali)  DX

PR6B DISTORSIONE DEL GOMITO E DELL'AVAMBRACCIO ( esiti funzionali) 231,60 A| PR06B.002 DISTORSIONE DEL GOMITO E DELL'AVAMBRACCIO ( esiti funzionali) SX

PR6C DISTORSIONE DEL POLSO E DELLA MANO (esiti funzionali) 231,60 A| PR06C.001 DISTORSIONE DEL POLSO E DELLA MANO (esiti funzionali) DX

PR6C DISTORSIONE DEL POLSO E DELLA MANO (esiti funzionali) 231,60 A| PR06C.002 DISTORSIONE DEL POLSO E DELLA MANO (esiti funzionali) SX

PR11A FRATTURA DELLA ROTULA 228,20 A| PR11A.001 FRATTURA DELLA ROTULA DX
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PR11A FRATTURA DELLA ROTULA 228,20 A| PR11A.002 FRATTURA DELLA ROTULA SX

PR11B FRATTURA DELLA TIBIA E DEL PERONE 228,20 A| PR11B.001 FRATTURA DELLA TIBIA E DEL PERONE DX

PR11B FRATTURA DELLA TIBIA E DEL PERONE 228,20 A| PR11B.002 FRATTURA DELLA TIBIA E DEL PERONE SX

PR11C FRATTURA DELLA CAVIGLIA 228,20 A| PR11C.001 FRATTURA DELLA CAVIGLIA DX

PR11C FRATTURA DELLA CAVIGLIA 228,20 A| PR11C.002 FRATTURA DELLA CAVIGLIA SX

PR11D FRATTURA DI UNA O PIU' OSSA DEL TARSO E METATARSO 228,20 A| PR11D.001 FRATTURA DI UNA O PIU' OSSA DEL TARSO E METATARSO DX

PR11D FRATTURA DI UNA O PIU' OSSA DEL TARSO E METATARSO 228,20 A| PR11D.002 FRATTURA DI UNA O PIU' OSSA DEL TARSO E METATARSO SX

PR11E FRATTURA DI UNA O PIU' FALANGI DEL PIEDE 228,20 A| PR11E.001 FRATTURA DI UNA O PIU' FALANGI DEL PIEDE DX

PR11E FRATTURA DI UNA O PIU' FALANGI DEL PIEDE 228,20 A| PR11E.002 FRATTURA DI UNA O PIU' FALANGI DEL PIEDE SX

PR12A LUSSAZIONE DI GINOCCHIO (esiti funzionali) 228,20 A| PR12A.001 LUSSAZIONE DI GINOCCHIO (esiti funzionali) DX

PR12A LUSSAZIONE DI GINOCCHIO (esiti funzionali) 228,20 A| PR12A.002 LUSSAZIONE DI GINOCCHIO (esiti funzionali) SX

PR12B LUSSAZIONE DELLA CAVIGLIA (esiti funzionali) 228,20 A| PR12B.001 LUSSAZIONE DELLA CAVIGLIA (esiti funzionali) DX

PR12B LUSSAZIONE DELLA CAVIGLIA (esiti funzionali) 228,20 A| PR12B.002 LUSSAZIONE DELLA CAVIGLIA (esiti funzionali) SX

PR12C LUSSAZIONE DEL PIEDE (esiti funzionali) 228,20 A| PR12C.001 LUSSAZIONE DEL PIEDE (esiti funzionali) DX

PR12C LUSSAZIONE DEL PIEDE (esiti funzionali) 228,20 A| PR12C.002 LUSSAZIONE DEL PIEDE (esiti funzionali) SX

PR13A DISTORSIONE DELL'ANCA E DELLA COSCIA (esiti funzionali) 230,40 A| PR13A.001 DISTORSIONE DELL'ANCA E DELLA COSCIA (esiti funzionali) DX

PR13A DISTORSIONE DELL'ANCA E DELLA COSCIA (esiti funzionali) 230,40 A| PR13A.002 DISTORSIONE DELL'ANCA E DELLA COSCIA (esiti funzionali) SX

PR13B DISTORSIONE DEL GINOCCHIO E DELLA GAMBA (esiti funzionali) 230,40 A| PR13B.001 DISTORSIONE DEL GINOCCHIO E DELLA GAMBA (esiti funzionali) DX

PR13B DISTORSIONE DEL GINOCCHIO E DELLA GAMBA (esiti funzionali) 230,40 A| PR13B.002 DISTORSIONE DEL GINOCCHIO E DELLA GAMBA (esiti funzionali) SX

PR13C DISTORSIONE DELLA CAVIGLIA E DEL PIEDE (esiti funzionali) 230,40 A| PR13C.001 DISTORSIONE DELLA CAVIGLIA E DEL PIEDE (esiti funzionali) DX

PR13C DISTORSIONE DELLA CAVIGLIA E DEL PIEDE (esiti funzionali) 230,40 A| PR13C.002 DISTORSIONE DELLA CAVIGLIA E DEL PIEDE (esiti funzionali) SX

PR25A CALCIFICAZIONE E OSSIFICAZIONE DEI MUSCOLI (COME COMPLICANZA DI EVENTI TRAUMATICI RECENTI) 152,90 A| PR25A.001 CALCIFICAZIONE E OSSIFICAZIONE DEI MUSCOLI (COMPLICANZA DI TRAUMI RECENTI) ARTO INF DX

PR25A CALCIFICAZIONE E OSSIFICAZIONE DEI MUSCOLI (COME COMPLICANZA DI EVENTI TRAUMATICI RECENTI) 152,90 A| PR25A.002 CALCIFICAZIONE E OSSIFICAZIONE DEI MUSCOLI (COMPLICANZA DI TRAUMI RECENTI) ARTO INF SX

PR25A CALCIFICAZIONE E OSSIFICAZIONE DEI MUSCOLI (COME COMPLICANZA DI EVENTI TRAUMATICI RECENTI) 152,90 A| PR25A.003 CALCIFICAZIONE E OSSIFICAZIONE DEI MUSCOLI (COMPLICANZA DI TRAUMI RECENTI) ARTO SUP DX

PR25A CALCIFICAZIONE E OSSIFICAZIONE DEI MUSCOLI (COME COMPLICANZA DI EVENTI TRAUMATICI RECENTI) 152,90 A| PR25A.004 CALCIFICAZIONE E OSSIFICAZIONE DEI MUSCOLI (COMPLICANZA DI TRAUMI RECENTI) ARTO SUP SX

PR25B MALATTIE DEI TESSUTI MOLLI CORRELATI AD USO ECCESSIVO, PRESSIONE 152,90 A| PR25B.001 MALATTIE DEI TESSUTI MOLLI CORRELATI AD USO ECCESSIVO, PRESSIONE ARTO INFERIORE DX

PR25B MALATTIE DEI TESSUTI MOLLI CORRELATI AD USO ECCESSIVO, PRESSIONE 152,90 A| PR25B.002 MALATTIE DEI TESSUTI MOLLI CORRELATI AD USO ECCESSIVO, PRESSIONE ARTO INFERIORE SX

PR25B MALATTIE DEI TESSUTI MOLLI CORRELATI AD USO ECCESSIVO, PRESSIONE 152,90 A| PR25B.003 MALATTIE DEI TESSUTI MOLLI CORRELATI AD USO ECCESSIVO, PRESSIONE ARTO SUPERIORE DX

PR25B MALATTIE DEI TESSUTI MOLLI CORRELATI AD USO ECCESSIVO, PRESSIONE 152,90 A| PR25B.004 MALATTIE DEI TESSUTI MOLLI CORRELATI AD USO ECCESSIVO, PRESSIONE ARTO SUPERIORE SX

PR26A ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI GINOCCHIO 255,40 A| PR26A.001 ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI GINOCCHIO DX

PR26A ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI GINOCCHIO 255,40 A| PR26A.002 ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI GINOCCHIO SX

PR26B ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI SPALLA 255,40 A| PR26B.001 ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI SPALLA  DESTRA

PR26B ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI SPALLA 255,40 A| PR26B.002 ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI SPALLA  SINISTRA

PR26C ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI ANCA 255,40 A| PR26C.001 ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI ANCA DESTRA

PR26C ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI ANCA 255,40 A| PR26C.002 ESITI DI INTERVENTO PER IMPIANTO DI ARTROPROTESI ANCA SINISTRA

PR33G DISTURBI MIOFUNZIONALI ODONTOFACCIALI (INCLUSA DEGLUTIZIONE ATIPICA) (terapia di gruppo costituito da 3 a max 5 persone) 51,00 A| PR33G.001 DISTURBI MIOFUNZIONALI ODONTOFACCIALI (INCLUSA DEGLUTIZIONE ATIPICA) (terapia di gruppo costituito)

PR33I DISTURBI MIOFUNZIONALI ODONTOFACCIALI (INCLUSA DEGLUTIZIONE ATIPICA) terapia individuale 152,90 A| PR33I.001 DISTURBI MIOFUNZIONALI ODONTOFACCIALI (INCLUSA DEGLUTIZIONE ATIPICA) terapia individuale

PR34G PR34G 51,00 A| PR34G.001 DISTURBO RESPIRATORIO SEMPLICE SENZA INSUFFICIENZA RESPIRATORIA (terapia di gruppo)

PR34I PR34I 152,90 A| PR34I.001 DISTURBO RESPIRATORIO SEMPLICE SENZA INSUFFICIENZA RESPIRATORIA terapia individuale

PR35A LINFEDEMI DEGLI ARTI (POST MASTECTOMIA ARTO SUPERIORE O PER ALTRE CONDIZIONI PATOLOGICHE ARTO INFERIORE) (costo per n. 5 accessi di 60 min.) 152,90 A| PR35A.001 LINFEDEMI DEGLI ARTI (ALTRE CONDIZIONI PATOLOGICHE ARTO INF DX (per n. 5 accessi di 60 min.)

PR35A LINFEDEMI DEGLI ARTI (POST MASTECTOMIA ARTO SUPERIORE O PER ALTRE CONDIZIONI PATOLOGICHE ARTO INFERIORE) (costo per n. 5 accessi di 60 min.) 152,90 A| PR35A.002 LINFEDEMI DEGLI ARTI (ALTRE CONDIZIONI PATOLOGICHE ARTO INF SX (per n. 5 accessi di 60 min.)

PR35A LINFEDEMI DEGLI ARTI (POST MASTECTOMIA ARTO SUPERIORE O PER ALTRE CONDIZIONI PATOLOGICHE ARTO INFERIORE) (costo per n. 5 accessi di 60 min.) 152,90 A| PR35A.003 LINFEDEMI DEGLI ARTI (POST MASTECTOMIA ARTO SUPERIORE (costo per n. 5 accessi di 60 min.) DX

PR35A LINFEDEMI DEGLI ARTI (POST MASTECTOMIA ARTO SUPERIORE O PER ALTRE CONDIZIONI PATOLOGICHE ARTO INFERIORE) (costo per n. 5 accessi di 60 min.) 152,90 A| PR35A.004 LINFEDEMI DEGLI ARTI (POST MASTECTOMIA ARTO SUPERIORE (costo per n. 5 accessi di 60 min.) SX

PR35B INCONTINENZA URINARIA E/O FECALE 162,30 A| PR35B.001 INCONTINENZA FECALE

PR35B INCONTINENZA URINARIA E/O FECALE 162,30 A| PR35B.002 INCONTINENZA URINARIA E FECALE

PR35B INCONTINENZA URINARIA E/O FECALE 162,30 A| PR35B.003 INCONTINENZA URINARIA

PR36A DISTURBI DELLE SINOVIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36A.001 DISTURBI DELLE SINOVIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO INFERIORE DX

PR36A DISTURBI DELLE SINOVIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36A.002 DISTURBI DELLE SINOVIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO INFERIORE SX

PR36A DISTURBI DELLE SINOVIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36A.003 DISTURBI DELLE SINOVIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO SUPERIORE DX

PR36A DISTURBI DELLE SINOVIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36A.004 DISTURBI DELLE SINOVIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO SUPERIORE SX

PR36B BORSOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36B.001 BORSOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO INFERIORE DX

PR36B BORSOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36B.002 BORSOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO INFERIORE SX

PR36B BORSOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36B.003 BORSOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO SUPERIORE DX

PR36B BORSOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36B.004 BORSOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO SUPERIORE SX

PR36C ENTESOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36C.001 ENTESOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO INFERIORE DX

PR36C ENTESOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36C.002 ENTESOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO INFERIORE SX

PR36C ENTESOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36C.003 ENTESOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO SUPERIORE DX

PR36C ENTESOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE 195,10 A| PR36C.004 ENTESOPATIE CON LIMITAZIONE ALGOFUNZIONALE  ARTO SUPERIORE SX
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Decreto Dirigenziale n. 367 del 03/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

U.O.D. 91 - STAFF - Funzioni di suporto tecnico - operativo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGETTO "ASSISTENZA TECNICA SISTEMA INFORMATIVO SOCIALE (SIS)" - CUP

B21C22000480001 - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



IL DIRIGENTE

PREMESSO che 

a) l’articolo 21 della Legge n. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi
e servizi  sociali”,  prevede l’istituzione di  un sistema informativo dei  servizi  sociali  per assicurare una
compiuta  conoscenza  dei  bisogni  sociali  e  per  poter  disporre  di  dati  e  informazioni  “necessari  alla
programmazione, alla gestione e alla valutazione delle politiche sociali, per la promozione e l’attivazione
dei progetti europei, per il coordinamento con le strutture sanitarie, formative, con le politiche del lavoro e
dell’occupazione”; 

b) l’articolo 25 della Legge Regionale n. 11/2007, “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione
della legge 8 novembre 2000, n. 328”, prevede che la Regione istituisca e coordini, con le Province, il
Sistema Informativo Sociale per i servizi sociali (SIS), definendo linee di indirizzo, modelli organizzativi,
procedure e schemi di rilevazione omogenei, ed individuando, per Comuni associati, Province e Regione,
specifici debiti informativi cui adempiere periodicamente;

c) nel  Piano Sociale  Regionale  2009–2011 (I  PSR),  approvato  con deliberazione  n.  694/2009,  la  Giunta
Regionale della Campania ha ritenuto il SIS strumento indispensabile per lo sviluppo di una conoscenza
condivisa e di una rete permanente di informazione e comunicazione sociale, nonché necessario al fine di
leggere i bisogni potenziali ed espressi delle comunità locali, pianificare e programmare gli interventi ed i
servizi territoriali, decodificare e ricodificare la domanda dei cittadini in funzione dell’offerta dei servizi,
selezionare le prestazioni appropriate e monitorarne l’erogazione, valutare l’efficacia degli interventi e le
performance per apportare adattamenti migliorativi;

d) con  la  deliberazione  n.  1318  del  31/07/2009,  confermata  dalla  deliberazione  n.  657/2010,  la  Giunta
Regionale ha adottato un Piano di azione per realizzare uno specifico sistema informativo denominato
“Campania Sociale Digitale”, coerente con quanto previsto dal decreto legislativo n. 82/2005 e ss.mm.ii.
che promuove, tra l’altro, l’utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione per favorire la
riorganizzazione  strutturale  e  gestionale  della  P.A.,  la  razionalizzazione  e  la  semplificazione  di
procedimenti  amministrativi,  attività  gestionali,  documentazione,  modulistica,  modalità  di  accesso  e di
fruizione dei servizi da parte dei cittadini;

e) la  Giunta  Regionale  della  Campania,  dopo  un  iniziale  affidamento  al  Comune  di  Baronissi  della
realizzazione del  SIS, con la  Deliberazione  n.  26 del  7/2/2014 ha ritenuto  necessario  garantire,  senza
soluzione di continuità, operatività, sviluppo e manutenzione correttiva ed evolutiva al Sistema Informativo
Sociale (SIS) “Campania Sociale Digitale”  e per soddisfare il  fabbisogno degli  interventi  e dei  servizi
necessari ha stabilito di procedere nelle forme dell’in house providing; 

f) con successiva Deliberazione di  Giunta  regionale  n.  363/2014 è stata  demandata  al  Direttore  della  ex
Direzione Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero
(54.12.00)  l’adozione  di  tutti  gli  atti  necessari  per  conseguire  in  tempi  congrui  l’obiettivo  di
infrastrutturazione ed evoluzione del sistema SIS nelle forme dell’in house providing, così come disposto
dalla DGR n. 26/2014;

g) con Decreto Dirigenziale n. 196 del 7/8/2015 della UOD 02 della ex Direzione Generale per le Politiche
Sociali, le Politiche culturali, le Pari opportunità e il Tempo Libero (54.12.00) si è proceduto ad affidare il
Servizio  del  Sistema  Informativo  Sociale  (SIS)  Campania  Sociale  Digitale  alla  Fondazione  IFEL
Campania, di cui al contratto sottoscritto in data 19.11.2015 – Rep. N. 14461/2015; 

h) in misura complementare alle attività di cui al punto precedente, con successivo Decreto Dirigenziale n.
274 del 07/08/2018 della Direzione Generale 50.05 Direzione Politiche Sociali e Socio Sanitarie (50.05.00)
è stata affidata alla Fondazione IFEL Campania la realizzazione delle “Attività inerenti il Consolidamento
del Sistema Informativo sociale (SIS)” a seguito di positiva valutazione dell’Offerta Tecnica ed Economica
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presentata,  ai  sensi  dell’articolo  192 del  d.lgs  n.  50/2016,  di  cui  alla  Convenzione sottoscritta  in data
15.11.2018 – CV. N. 0000328; 

i) con Delibera di Giunta Regionale n. 629 del 10/12/2019 è stata assentita la programmazione del Fondo
nazionale per le politiche sociali  per l’anno 2019 destinando l’1% delle risorse assegnate con Decreto
Interministeriale del 04/09/2019 pari ad € 397.602,09 per il rafforzamento dell’implementazione da parte
degli Uffici di Piano del monitoraggio dei servizi programmati nei Piani di Zona; 

j) con D.D. n. 136 del 23/03/2020 si è proceduto all'approvazione della Convenzione con IFEL Campania per
il  “Rafforzamento  del  Sistema  Informativo  Sociale  (SIS)  CUP B61F20000030001  sottoscritta  in  data
25/03/2020 Rep. N. CV/2020/0000121 per l’importo di € 397.511,38 IVA compresa; 

k) con Delibera di Giunta Regionale n. 638 del 29/12/2020 è stata disposta la programmazione del Fondo
nazionale per le politiche sociali  per l’anno 2020 destinando l’1% delle risorse assegnate con Decreto
Interministeriale del 19/11/2020 pari ad euro 387.611,84 per il rafforzamento del monitoraggio dei servizi
programmati  e  offerti  dagli  Ambiti  territoriali  e  con  la  D.G.R.  n.  628  del  28/12/2021  relativa  alla
programmazione  del  FNPS 2021 sono stati  destinati  euro  390.000,00,  entro  il  massimo dell'1% delle
risorse  assegnate,  al  rafforzamento  dell'accompagnamento  agli  Ambiti  e  del  monitoraggio  dei  servizi
programmati e offerti dagli Ambiti territoriali;  

DATO ATTO che 
a) il Sistema Informativo Sociale (SIS) ha una valenza strategica per il sistema integrato dei servizi sociali

campani e che è uno strumento indispensabile per il suo buon funzionamento; 
b) il  funzionamento  del  Sistema  Informativo  Sociale  (SIS)  della  Campania  assume  un  ruolo  di  rilievo

nell'ambito della predisposizione degli atti e della documentazione inerenti al IV PSR della Campania;
c) occorre  garantire,  senza  soluzione  di  continuità,  operatività,  manutenzione  correttiva  ed  evolutiva  al

Sistema Informativo Sociale (SIS), nonché integrazione con il sistema informativo regionale generale in
raccordo con l'Ufficio Speciale per la Crescita e la Transizione Digitale; 

TENUTO conto che 
a) il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di affidamento di contratti  pubblici, al titolo II,

articolo 192 disciplina il regime speciale degli affidamenti in house; 
b) in  particolare,  il  richiamato  articolo  192  del  D.Lgs.  50/2016  prevede  l’istituzione  presso  l’ANAC

dell’elenco delle stazioni appaltanti che operano mediante affidamenti diretti  nei confronti delle proprie
società in house; 

c) l’ANAC ha emanato  le  Linee guida n.  7 del  15/02/2017 e ss.mm.ii.  per l’iscrizione nell’Elenco delle
Amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti a proprie
società in house previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. n. 50/2016, approvate con Delibera del Consiglio
dell’Autorità n. 235 del 15 febbraio 2017 e ss.mm.ii.; 

TENUTO conto altresì che 
a) che in data 2/11/2018 si è perfezionata l'iscrizione di IFEL Campania nell’Elenco delle amministrazioni

aggiudicatrici ed enti aggiudicatori di cui alle Linee Guida Anac n. 7/2017;

RILEVATO che 
a) in ragione della conclusione delle attività di cui alla Convenzione sottoscritta in data 25/03/2020 Rep. N.

CV/2020/0000121 e in attuazione alle disposizioni di cui alle DD.GG.RR.  nn. 638 del 29/12/2020 e 628
del 28/12/2021, in seguito alla richiesta avanzata dalla DG 50.05 Politiche Sociali e Socio Sanitarie con
prot. reg. n. 169390 del 29/03/2022, la Fondazione IFEL Campania ha presentato una proposta tecnico-
economica  recepita  con  prot.  reg.  n.  267851 del  23/05/2022 per  il  prosieguo  del  “Rafforzamento  del
Sistema Informativo Sociale (SIS)” per un importo di € 503.018,00 IVA esclusa;
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b) con nota prot. reg. n. 289076 del 01/06/2022 è stato costituito presso la DG.50.05 un gruppo di lavoro per
la  valutazione  istruttoria,  formale  e  tecnica,  dell'offerta  tecnica  ed  economica  pervenuta  per  la
programmazione  delle  attività  successive  alla  conclusione  della  Convenzione  CUP B61F20000030001
“Rafforzamento  del  Sistema Informativo  Sociale  (SIS)”  avanzata  dalla  Fondazione IFEL Campania,  a
norma dell’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016; 

c) il menzionato gruppo di lavoro in data 08/06/2022 ha trasmesso al Direttore Generale della DG 50.05 le
risultanze dei lavori svolti, recepite con prot. reg. n. 299388, da cui è emerso che l’offerta presentata dalla
società in house di IFEL Campania risulta coerente con l’elenco di attività definite dall’Amministrazione
regionale con nota prot. reg. n. 169390 del 29/03/2022, evidenziando la necessità di acquisire chiarimenti
in  ordine  al  superamento  delle  criticità  evidenziate  nella  medesima  nota  prot.  reg.  n.  169390  del
29/03/2022; 

d) con nota prot. reg. n. 304877 del 13/06/2022 la Direzione Generale ha comunicato gli esiti del gruppo di
lavoro a IFEL Campania e ha richiesto di dare avvio con urgenza alle prestazioni inerenti nello specifico
all'operatività della programmazione dei Piani di Zona III annualità del IV PSR di imminente presentazione
e l'attivazione del servizio di help desk a tal fine dedicato, nonché di produrre i chiarimenti richiesti dal
gruppo  di  lavoro  di  cui  al  prot.  reg.  n.  289076  del  01/06/2022  al  fine  di  poter  procedere  con  il
perfezionamento dell'affidamento; 

e) con  note  prot.  n.  1495/2022,  n.  1649/2022  e  nota  n.  1777/2022  la  Fondazione  IFEL  Campania  ha
rispettivamente comunicato di aver avviato le attività così come richiesto e riportato gli esiti delle verifiche
e degli interventi effettuati in merito alle criticità segnalate nell’uso della piattaforma;

f) con D.D. n.  309 del  31/08/2022 la DG 50.05 ha ammesso a finanziamento  il  progetto  finalizzato alle
attività connesse all'“Assistenza tecnica Sistema Informativo Sociale (SIS)” impegnando a favore della
Fondazione IFEL Campania (CF.95152320636 P.I.  07492611210,  con sede legale in Via S. Lucia 81,
Napoli, 80132), l'importo complessivo pari ad € 613.681,96 IVA compresa (di cui € 503.018,00 imponibile
e € 110.663,96 a titolo di IVA al 22%) imputando € 387.611,84 sulle risorse del Fondo Nazionale per le
politiche  sociali  2020  del  capitolo  U07870  accertato  con  n.  4210000233/2021  ed  euro  226.070,12
imputandoli a valere sulle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali 2021  del capitolo U07870 in
conto competenza del bilancio gestionale 2022 sull'accertamento 4220000529/2022.

RILEVATO altresì che  con nota prot. n 443218 del 29/06/2016 l’Ufficio Speciale Avvocatura ha reso parere
favorevole su schema di Convenzione utilizzato per analogo affidamento;

DATO ATTO che è stato sentito l’”Ufficio Speciale per la Crescita e la Transizione Digitale” relativamente allo
schema della Convenzione allegato e all’indicazione del Direttore Esecutivo della Convenzione.

ACCERTATA 
a) la regolarità contributiva di cui al DURC prot. INPS_32028108, richiesto in data 07/07/2022, con scadenza

al 04/11/2022; 
b) che  il  certificato  camerale,  estratto  dal  Registro  delle  imprese  in  data  11/05/2022,  documento  n.

T475367859, risulta regolare; 
c) che in quanto trattasi di affidamento diretto a soggetto in house non è dovuto il CIG; 
d) che il CUP richiesto è il seguente B21C22000480001; 

RITENUTO pertanto 

a) di  dover  approvare  lo  schema  di  convenzione  per  la  regolamentazione  delle  attività  connesse  all’
“Assistenza tecnica Sistema Informativo Sociale (SIS)”, che rappresenta parte integrante e sostanziale del
presente atto; 
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b) di dover trasmettere il predetto schema di convenzione: 
-  all’Ufficio Speciale per la Crescita e la Transizione Digitale per la definitiva sottoscrizione a cura del

Direttore Generale;
- alla  Fondazione  IFEL  Campania  per  la  definitiva  sottoscrizione  a  cura  del  rappresentante  legale

dell'ente;
c) di dover indicare quale Responsabile Unico del Procedimento la Dott.ssa Maria Pia Tiseo della “Direzione

Generale 50.05 – Politiche Sociali e Socio Sanitarie”
d) di  dover  indicare  quale  Direttore  dell’Esecuzione  della  Convenzione  il  Dott.  Giovanni  Montella

dell’“Ufficio Speciale 60.11 - per la Crescita e la Transizione Digitale”
e) di dover provvedere al completamento di tutti gli adempimenti necessari alla sottoscrizione della relativa

Convenzione;
VISTI

a) la normativa, nonché le deliberazioni ed i decreti dirigenziali indicati in premessa al presente atto che qui si
intendono integralmente riportati;

b) la  D.G.R.  n.  199 del  21/04/2020 di  conferimento  dell'incarico di  Direttore  Generale  ad interim per le
Politiche  Sociali  e  Socio-Sanitarie  (50.05.00)  alla  dott.ssa  Maria  Somma,  nonché  la  DGR di  proroga
dell'incarico ad interim n. 548 del 25/10/2022; 

c) la D.G.R. n.411 del 30/07/2020 che conferisce l’incarico di responsabile dello Staff 50.05.91 Funzioni di
supporto tecnico operativo, presso la D.G. per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie, alla dott.ssa Marina
Rinaldi, matr. 18944

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal funzionario Tiseo Maria Pia della Direzione Generale 50.05 Direzione
Politiche Sociali e SocioSanitarie, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Direttore Generale

DECRETA

1. di approvare lo schema di convenzione per la regolamentazione delle attività connesse all’ “Assistenza
tecnica Sistema Informativo Sociale (SIS)”, che rappresenta parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di trasmettere il predetto schema di convenzione:
- all’Ufficio Speciale per la Crescita e la Transizione Digitale per la definitiva sottoscrizione a cura del

Direttore Generale;
- alla Fondazione IFEL Campania per la definitiva sottoscrizione a cura del rappresentante legale dell'

ente;
3. di  indicare  quale  Responsabile  Unico  del  Procedimento  la  Dott.ssa  Maria  Pia  Tiseo  della  “Direzione

Generale 50.05 – Politiche Sociali e Socio Sanitarie”;
4. di  indicare quale Direttore  dell’Esecuzione della  Convenzione il Dott.  Giovanni  Montella  dell’“Ufficio

Speciale 60.11 - per la Crescita e la Transizione Digitale”;
5. di  provvedere  al  completamento  di  tutti  gli  adempimenti  necessari  alla  sottoscrizione  della  relativa

Convenzione;
6. di rinviare a successivi atti la liquidazione delle suddette risorse nel rispetto della relativa Convenzione; 
7. di procedere alla pubblicazione del presente atto sul profilo del committente nella sezione Amministrazione

trasparente, in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 192
comma 3 del D.Lgs. 50/2016; 

8. di inviare il presente atto: 
- all’Assessore alle Politiche Sociali; 
- alla Segreteria di Giunta – Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali;
- al BURC per la pubblicazione;
- all'Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente / Regione Casa

di Vetro del sito istituzionale ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 23/ 2017. 
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CONVENZIONE 

TRA REGIONE CAMPANIA E FONDAZIONE IFEL CAMPANIA PER L’AFFIDAMENTO DEL 

PROGETTO “ASSISTENZA TECNICA SISTEMA INFORMATIVO SOCIALE (SIS)” 

CUP B21C22000480001 

TRA 

La Regione Campania (C.F. 80011990639), in persona del Direttore Generale per le Politiche 

Sociali e Socio Sanitarie (50.05.00) della Regione Campania, Dott.ssa Maria Somma, nata a Pompei 

(NA) il 08/06/1968, domiciliata per la carica in via S. Lucia, 81 Napoli, autorizzata alla stipula del 

presente atto in virtù del combinato disposto dello Statuto Regionale, della D.G.R. n. 199 del 

21/04/2020 e del D.P.G.R. n. 72 dell’ 8/06/2020 

 

La Regione Campania (C.F. 80011990639), in persona del Direttore Generale dell’Ufficio Speciale 

per la crescita e la transizione digitale (60.11.00) della Regione Campania, Dott. Massimo Bisogno, 

nato a ______ il ______, domiciliato per la carica in via S. Lucia, 81 Napoli, autorizzato alla stipula 

del presente atto in virtù del combinato disposto dello Statuto Regionale, della D.G.R. n. ___del ___ 

e del D.P.G.R n. ____ del ____  

 

E 

La Fondazione IFEL Campania, di seguito denominata “Fondazione” (C.F. 95152320636, P.I. 

07492611210), nella persona di ___________, nato a _____________ (__) il ____________, 

nominato con atto pubblico rep. n. ____ –racc. n. ____ del __________ e domiciliato, per la carica, 

presso la sede sociale, in Napoli alla via S. Lucia n. 81. 

 

PREMESSO che 

a) l’articolo 21 della Legge n. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”, prevede l’istituzione di un sistema informativo dei 

servizi sociali per assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali e per poter 

disporre di dati e informazioni “necessari alla programmazione, alla gestione e alla 

valutazione delle politiche sociali, per la promozione e l’attivazione dei progetti europei, per 

il coordinamento con le strutture sanitarie, formative, con le politiche del lavoro e 

dell’occupazione”;  

b) l’articolo 25 della Legge Regionale n. 11/2007, “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. 

Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328”, prevede che la Regione istituisca e 

coordini, con le Province, il Sistema Informativo Sociale per i servizi sociali (SIS), definendo 

linee di indirizzo, modelli organizzativi, procedure e schemi di rilevazione omogenei, ed 

individuando, per Comuni associati, Province e Regione, specifici debiti informativi cui 

adempiere periodicamente;  
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c) nel Piano Sociale Regionale 2009–2011 (I PSR), approvato con deliberazione n. 694/2009, 

la Giunta Regionale della Campania ha ritenuto il SIS strumento indispensabile per lo 

sviluppo di una conoscenza condivisa e di una rete permanente di informazione e 

comunicazione sociale, nonché necessario al fine di leggere i bisogni potenziali ed espressi 

delle comunità locali, pianificare e programmare gli interventi ed i servizi territoriali, 

decodificare e ricodificare la domanda dei cittadini in funzione dell’offerta dei servizi, 

selezionare le prestazioni appropriate e monitorarne l’erogazione, valutare l’efficacia degli 

interventi e le performance per apportare adattamenti migliorativi; 

d) con la deliberazione n. 1318 del 31/07/2009, confermata dalla deliberazione n. 657/2010, la 

Giunta Regionale ha adottato un Piano di azione per realizzare uno specifico sistema 

informativo denominato “Campania Sociale Digitale”, coerente con quanto previsto dal 

decreto legislativo n. 82/2005 e ss.mm.ii. che promuove, tra l’altro, l’utilizzo delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione per favorire la riorganizzazione strutturale e 

gestionale della P.A., la razionalizzazione e la semplificazione di procedimenti amministrativi, 

attività gestionali, documentazione, modulistica, modalità di accesso e di fruizione dei servizi 

da parte dei cittadini;  

e) la Giunta Regionale della Campania, dopo un iniziale affidamento al Comune di Baronissi 

della realizzazione del SIS, con la Deliberazione n. 26 del 7/2/2014 ha ritenuto necessario 

garantire, senza soluzione di continuità, operatività, sviluppo e manutenzione correttiva ed 

evolutiva al Sistema Informativo Sociale (SIS) “Campania Sociale Digitale” e per soddisfare 

il fabbisogno degli interventi e dei servizi necessari ha stabilito di procedere nelle forme dell’in 

house providing;  

f) con successiva Deliberazione di Giunta regionale n. 363/2014 è stata demandata al Direttore 

della ex Direzione Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità 

e il Tempo Libero (54.12.00) l’adozione di tutti gli atti necessari per conseguire in tempi 

congrui l’obiettivo di infrastrutturazione ed evoluzione del sistema SIS nelle forme dell’in 

house providing, così come disposto dalla DGR n. 26/2014;  

g) con Decreto Dirigenziale n. 196 del 7/8/2015 della UOD 02 della ex Direzione Generale per 

le Politiche Sociali, le Politiche culturali, le Pari opportunità e il Tempo Libero (54.12.00) si è 

proceduto ad affidare il Servizio del Sistema Informativo Sociale (SIS) Campania Sociale 

Digitale alla Fondazione IFEL Campania, di cui al contratto sottoscritto in data 19.11.2015 – 

Rep. N. 14461/2015;  

h) in misura complementare alle attività di cui al punto precedente, con successivo Decreto 

Dirigenziale n. 274 del 07/08/2018 della Direzione Generale 50.05 Direzione Politiche Sociali 

e Socio Sanitarie (50.05.00) è stata affidata alla Fondazione IFEL Campania la realizzazione 

delle “Attività inerenti al Consolidamento del Sistema Informativo sociale (SIS)” a seguito di 

positiva valutazione dell’Offerta Tecnica ed Economica presentata, ai sensi dell’articolo 192 
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del d.lgs n. 50/2016, di cui alla Convenzione sottoscritta in data 15.11.2018 – CV. N. 

0000328;  

i) con Delibera di Giunta Regionale n. 629 del 10/12/2019 è stata assentita la programmazione 

del Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2019 destinando l’1% delle risorse 

assegnate con Decreto Interministeriale del 04/09/2019 pari ad euro 397.602,09 per il 

rafforzamento dell’implementazione da parte degli Uffici di Piano del monitoraggio dei servizi 

programmati nei Piani di Zona; 

j) con successivo Decreto Dirigenziale n. 136 del 23/03/2020 è stata affidata alla Fondazione 

IFEL Campania la realizzazione delle attività connesse al “Rafforzamento del Sistema 

Informativo Sociale (SIS)”, a seguito di positiva valutazione dell’Offerta Tecnica ed 

Economica presentata, ai sensi dell’articolo 192 del d.lgs n. 50/2016, di cui alla Convenzione 

Rep. N. CV/2020/0000121 del 25 marzo 2020; 

k) con la Delibera di Giunta Regionale n. 638 del 29/12/2020 è stata disposta la 

programmazione del Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2020 destinando l’1% 

delle risorse assegnate con Decreto Interministeriale del 19/11/2020, pari ad euro 

387.611,84, per il rafforzamento del monitoraggio dei servizi programmati e offerti dagli 

Ambiti territoriali e con Delibera di Giunta Regionale n. 628 del 28/12/2021 sono state 

programmate le risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali per l'anno 2021, e per gli 

anni 2022 e 2023, destinando euro 390.000,00, entro il massimo dell'1% delle risorse FNPS 

assegnate alla Regione Campania, al rafforzamento dell'accompagnamento agli Ambiti e del 

monitoraggio dei servizi programmati e offerti dagli Ambiti territoriali. 

 

CONSIDERATO che 

a) il Sistema Informativo Sociale (SIS) ha una valenza strategica per il sistema integrato dei 

servizi sociali campani e che è uno strumento indispensabile per il suo buon funzionamento; 

b) il funzionamento del Sistema Informativo Sociale (SIS) della Campania assume un ruolo di 

rilievo nell'ambito della predisposizione degli atti e della documentazione inerenti al IV PSR 

della Campania;  

c) occorre garantire, senza soluzione di continuità, operatività, sviluppo e manutenzione 

correttiva ed evolutiva al Sistema Informativo Sociale (SIS) nonché assicurare la effettiva 

adozione del sistema integrato SIS, nonché integrazione con il sistema informativo regionale 

generale in raccordo con l'Ufficio Speciale per la Crescita e la Transizione Digitale. 

 

RILEVATO che 

a) in ragione della conclusione delle attività di cui alla Convenzione sottoscritta in data 

25/03/2020 Rep. N. CV/2020/0000121 e in attuazione alle disposizioni di cui alle DD.GG.RR.  

nn. 638 del 29/12/2020 e 628 del 28/12/2021, in seguito alla richiesta avanzata dalla DG 
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50.05 Politiche Sociali e Socio Sanitarie con prot. reg. n. 169390 del 29/03/2022 per la 

continuità del funzionamento della piattaforma RESETTAMI per la gestione del SIS, la 

Fondazione IFEL Campania ha presentato una proposta tecnico-economica recepita con 

prot. reg. n. 267851 del 23/05/2022 per “Assistenza tecnica Sistema Informativo Sociale 

(SIS)” per un importo di € 503.018,00 IVA esclusa; 

b) con nota prot. reg. n. 289076 del 1 giugno 2022 è stato costituito presso la DG.50.05 un 

gruppo di lavoro per l’opportuna valutazione di congruità della proposta avanzata da 

Fondazione IFEL Campania, a norma dell’art. 192 del D.lgs. n. 50/2016;  

c) il menzionato gruppo di lavoro in data 08/06/2022 ha trasmesso al Direttore Generale della 

DG 50.05 le risultanze dei lavori svolti, recepite con prot. reg. n. 299388, da cui è emerso 

che l’offerta presentata dalla società in house di IFEL Campania risulta coerente con l’elenco 

di attività definite dall’Amministrazione regionale con nota prot. reg. n. 169390 del 

29/03/2022, evidenziando la necessità di acquisire chiarimenti in ordine al superamento delle 

criticità evidenziate nella medesima nota prot. reg. n. 169390 del 29/03/2022; 

d) con nota prot. reg. n.  304877 del 13/06/2022 la D.G. 50.05 ha comunicato alla Fondazione 

IFEL Campania:  

• gli esiti della valutazione del gruppo di lavoro summenzionato; 

• la richiesta di avvio immediato delle attività inerenti alla operatività dei PdZ – 

Presentazione per la III annualità del IV PSR e all’attivazione del servizio di Help Desk 

a tal fine dedicato; 

• la richiesta di chiarimenti in merito alle questioni rilevate dal gruppo di lavoro di cui al 

prot. reg. n. 289076 del 01/06/2022 al fine di poter procedere con il perfezionamento 

dell’affidamento; 

e) con note prot. n. 1495/2022 e n. 1649/2022, e nota n. 1777/2022, la Fondazione IFEL 

Campania ha rispettivamente comunicato di aver avviato le attività così come richiesto e 

riportato gli esiti delle verifiche e degli interventi effettuati in merito alle criticità segnalate 

nell’uso della piattaforma; 

 

 

PRESO ATTO che 

a) con nota prot. n 443218 del 29/06/2016 l’Ufficio Speciale Avvocatura ha reso parere 

favorevole su schema di Convenzione utilizzato per analogo affidamento; 

b) con decreto dirigenziale n. 309 del 31/08/2022, la DG 50.05 ha ammesso a finanziamento il 

progetto finalizzato alle attività connesse all'“Assistenza tecnica Sistema Informativo Sociale 

(SIS)” impegnando a favore della Fondazione IFEL Campania (CF.95152320636 P.I. 

07492611210, con sede legale in Via S. Lucia 81, Napoli, 80132), l'importo complessivo pari 

ad € 613.681,96 IVA compresa (di cui € 503.018,00 imponibile e € 110.663,96 a titolo di IVA 
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al 22%) imputando € 387.611,84 sulle risorse del Fondo Nazionale per le politiche sociali 

2020 del capitolo U07870 accertato con n. 4210000233/2021 ed euro 226.070,12 

imputandoli a valere sulle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali 2021  del 

capitolo U07870 in conto competenza del bilancio gestionale 2022 sull'accertamento 

4220000529/2022; 

a) con il successivo D.D. n. __ del ___ è stato approvato lo schema della presente 

Convenzione; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, che costituisce patto, si conviene 

e stipula quanto segue: 

 

Art. 1 
Oggetto della Convenzione 

La Regione Campania affida in house providing alla Fondazione IFEL Campania, che accetta, la 

realizzazione del servizio di “Assistenza tecnica Sistema Informativo Sociale (SIS)” a valere sul 

Fondo Nazionale per le politiche sociali per l’importo complessivo di euro € 613.681,96 IVA 

compresa ( di cui € 503.018,00 imponibile e € 110.663,96 a titolo di IVA al 22%), impegnato con DD 

n. 309 del 31/08/2022, in prosecuzione delle attività già eseguite in attuazione delle precedente 

Convenzione n. 21 del 25/3/2020 per lo sviluppo e l’assistenza al nuovo SIS, articolato secondo la 

progettazione trasmessa con nota n.1291/2022, acquisita agli atti della Direzione generale per le 

Politiche Sociali e Socio-Sanitarie (D.G. 50.05) con prot. num. 267851 del 23/05/2022 che, allegata 

al presente atto, ne forma parte integrante e che è custodita presso i competenti Uffici Regionali, 

come precisata con le successive note citate in narrativa. 

La presente Convenzione ha lo scopo di regolamentare la gestione del sistema informativo, del 

servizio e delle attività disciplinando gli obblighi reciproci tra le parti, al fine di garantire l’autonomia 

gestionale della società ed il contemporaneo perseguimento degli obiettivi della Regione. 

La Regione riconosce come proprie esclusivamente le funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo nei 

confronti della Fondazione cui è affidata la gestione del servizio. La Fondazione dovrà fornire tutti i 

servizi inerenti all’organizzazione del succitato progetto. 

L’Ufficio Speciale per la Crescita e la Transizione Digitale in particolare, per la Regione, cura la presa 

in carico degli applicativi e la gestione del sistema informativo, allo scopo di garantirne il raccordo 

con il processo di digitalizzazione in corso per tutte le attività di competenza regionale, ed 

interloquisce con IFEL ed eventualmente, se tecnicamente ritenuto necessario, con i relativi fornitori. 

La Fondazione si obbliga a realizzare le azioni previste dalla progettazione nei limiti del budget e 

secondo le indicazioni che verranno di volta in volta impartite dagli uffici regionali competenti. 
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Ogni eventuale modifica apportata alla presente Convenzione dovrà essere formalizzata mediante 

atto scritto. 

Art. 2 
Modalità di espletamento del servizio 

Le prestazioni di cui all’articolo 1 sono svolte in costante raccordo con gli Uffici della Regione 

Campania, che stabiliscono le modalità di svolgimento delle attività affidate e si obbligano, per 

quanto di rispettiva propria competenza, a fornire tutta la documentazione e le informazioni a loro 

disposizione, utili alla Fondazione IFEL Campania per lo svolgimento delle attività assegnate. La 

Fondazione IFEL Campania è tenuta a trasmettere, entro 15 giorni dalla stipula della presente 

Convenzione, alla “Direzione Generale 50.05 – Politiche Sociali e Socio Sanitarie” e all’ “Ufficio 

Speciale 60.11 - per la Crescita e la Transizione Digitale” il piano operativo delle attività con 

cronoprogramma e piano finanziario dettagliato, con specifico riferimento ai costi diretti previsti per 

la realizzazione del progetto, nonché curricula del gruppo di lavoro coinvolto. 

Gli Uffici regionali, ciascuno per la parte di competenza, si riservano la facoltà di richiedere alla 

Fondazione IFEL Campania le modifiche/integrazioni che riterranno più opportune al piano operativo 

approvato, in relazione alle esigenze che potranno emergere in corso di realizzazione. 

È fatto salvo il divieto di cedere, a qualsiasi titolo, la presente Convenzione, a pena di nullità della 

cessione medesima.  

Tutti i prodotti, i documenti e gli elaborati costruiti e realizzati per l’espletamento dei servizi richiesti, 

in qualsiasi formato, tutto incluso e nulla escluso, saranno acquisiti in proprietà dagli Uffici della 

Regione senza oneri finanziari aggiuntivi per la stessa. 

La Fondazione IFEL Campania non ne potrà fare alcun uso, ad esclusione di quanto stabilito dagli 

obblighi definiti dalla normativa comunitaria, senza previa autorizzazione della Regione. 

Il materiale informatico acquisito rimarrà a disposizione di IFEL Campania, e in ogni caso della 

Giunta Regionale, per eventuali altre azioni che si renderanno necessarie, in modo da ridurre 

l'impatto delle spese relative ad ulteriori acquisti analoghi.  

 

Articolo 3 
Gruppo di lavoro 

La composizione del gruppo di lavoro deve essere coerente con il piano operativo approvato e con 

i profili presentati nell'offerta tecnico-economica. 

Il Gruppo di lavoro, presentato ai sensi dell’art. 2, potrà essere modificato previa comunicazione alla 

DG 50.05 Politiche Sociali e Socio-Sanitarie in raccordo con l’Ufficio Speciale 60.11 - per la Crescita 

e la Transizione Digitale e solo in seguito a relativa autorizzazione. Le competenze e le esperienze 

dei componenti del gruppo di lavoro dovranno essere attestati attraverso il curriculum professionale 

dei singoli esperti coinvolti. 
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Qualora la Fondazione IFEL Campania, durante lo svolgimento del servizio, dovesse trovarsi nella 

necessità di sostituire e/o integrare uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà 

preventivamente comunicarlo alla Regione, indicando i nominativi e le referenze delle persone 

proposte in sostituzione e/o in integrazione. I nuovi componenti dovranno in ogni caso possedere 

requisiti almeno equivalenti a quelli delle persone sostituite, comprovati mediante specifica 

documentazione. 

Nel caso di conferimento di incarichi retribuiti e di consulenza e collaborazione ad esperti di 

comprovata esperienza, la Fondazione IFEL Campania è tenuta a rispettare le disposizioni previste 

dalla normativa vigente in materia e i criteri di pubblicità, trasparenza e pari opportunità. 

 

Articolo 4 

Obblighi per l’esecuzione del servizio 

La Fondazione IFEL Campania si obbliga ad assicurare, per tutta la durata del servizio, una 

adeguata capacità logistica ed operativa, anche attraverso la partecipazione ad incontri periodici 

programmati con la Regione sullo stato di avanzamento delle attività, secondo le esigenze 

dell’Amministrazione regionale, opportunamente comunicate. 

La Fondazione IFEL Campania si obbliga altresì, durante la realizzazione del servizio oggetto della 

presente Convenzione, a rispettare ogni eventuale modifica alla disciplina regionale, nazionale e 

comunitaria intervenuta successivamente alla stipula della presente Convenzione, nonché ad 

attenersi alle direttive che saranno impartite dalla Regione, nonché ad accettare, in ogni momento, 

le verifiche sullo stato di attuazione del servizio che saranno eventualmente disposte. 

Fondazione IFEL Campania, inoltre, si obbliga a: 

1. assumere, nei confronti della Regione, la piena ed esclusiva responsabilità degli atti e dei 

comportamenti derivanti dall’espletamento dei servizi previsti dalla presente Convenzione; 

2. presentare il piano operativo con cronoprogramma dettagliato per ciascuna linea di attività ed il 

gruppo di lavoro coinvolto, con relativi curricula, nei termini di cui al precedente articolo 2; 

3. attenersi ad una fedele esecuzione della progettazione approvata, salvo diverse disposizioni 

autorizzate espressamente dall’Amministrazione regionale; 

4. garantire il rispetto dei tempi di attuazione così come previsti dall’offerta tecnico-economica 

presentata nonché dal piano operativo; 

5. garantire la continuità operativa del servizio, al fine di assicurare l’efficacia e l’efficienza dello 

stesso, attraverso le figure professionali impegnate; 

6. utilizzare, per l’esecuzione del servizio, le unità di personale indicate nel Gruppo di lavoro di cui 

al precedente art. 3; 

7. consentire l’accesso presso la propria sede e presso gli altri uffici effettivamente impegnati 

nell’attività di cui alla presente Convenzione ai funzionari della Regione o agli organismi nazionali 
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per l’esercizio delle funzioni di controllo, mettendo a disposizione a tal fine tutta la necessaria 

documentazione; 

8. apportare tempestivamente ai servizi previsti dalla presente Convenzione tutti gli adeguamenti 

che si rendessero necessari a seguito di modifiche normative ovvero di esigenze tecniche ritenute 

indispensabili dalla Regione, senza oneri aggiuntivi ulteriori rispetto al compenso previsto; 

9. segnalare per iscritto immediatamente alla DG 50.05 Politiche Sociali e Socio Sanitarie e all’US 

60.11 per la Crescita e la Transizione Digitale ogni circostanza o difficoltà relativa alla realizzazione 

del servizio oggetto della presente Convenzione; 

10. non assumere, nel periodo di vigenza della Convenzione, incarichi in conflitto di interessi con il 

servizio affidato; 

11. rispettare e a far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano presso le 

strutture della Regione o al servizio della stessa, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

vigente. La violazione degli obblighi di comportamento, qualora ritenuta grave da parte della 

Regione, configura un’ipotesi di inadempimento. 

12. inviare alla DG 50.05 Politiche Sociali e Socio Sanitarie e all’US 60.11 per la Crescita e la 

Transizione Digitale, alle scadenze previste e con le modalità richieste da questi ultimi (posta 

elettronica certificata, con apposizione della firma digitale e/o a mezzo di raccomandata A/R e/o 

mediante consegna amano), i dati relativi all’attuazione delle attività finanziate. 

 

Articolo 5 
Responsabili della Convenzione 

La responsabilità dell’attuazione della presente Convenzione è demandata alla Fondazione IFEL 

Campania che nomina quale Responsabile il Dott.____________________ 

La Regione nomina quale Responsabile Unico del Procedimento la Dott.ssa Maria Pia Tiseo della 

“Direzione Generale 50.05 – Politiche Sociali e Socio Sanitarie” e quale Direttore dell’Esecuzione 

della Convenzione il Dott. Giovanni Montella dell’“Ufficio Speciale 60.11 - per la Crescita e la 

Transizione Digitale”. 

 

Articolo 6 
Durata e termini 

La presente Convenzione sarà efficace tra le parti a decorrere dalla data di apposizione della firma 

digitale da parte dell’ultimo sottoscrittore. 

Il servizio ha decorrenza dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione e dovrà essere 

concluso entro 12 mesi dalla suddetta sottoscrizione, con possibilità di proroghe previa disponibilità 

espressa delle Parti e che dovrà risultare da Atto scritto, senza costi aggiuntivi. La Regione 

Campania si riserva, altresì, la facoltà di procedere ad eventuali modifiche della presente 

Convenzione durante il periodo di efficacia della stessa nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 
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106 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., nonché di procedere alla ripetizione di eventuali servizi analoghi 

e/o complementari nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 63 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. In 

caso di ricorso ad una o più delle suddette clausole facoltative, saranno utilizzate eventuali ulteriori 

risorse regionali, nazionali e comunitarie. La Fondazione IFEL Campania si intende vincolata, ai 

sensi della presente Convenzione, sino ad espletamento di tutte le attività previste dal piano 

operativo approvato. 

 

Articolo 7 
Corrispettivo e modalità di erogazione 

Gli interventi previsti sono finanziati con le risorse a valere sul Fondo Nazionale per le politiche 

sociali 2020 e 2021 per l’importo complessivo di euro € 613.681,96 IVA compresa (di cui € 

503.018,00 imponibile e € 110.663,96 a titolo di IVA al 22%). 

Il corrispettivo copre i costi sostenuti per la realizzazione delle attività oggetto della presente 

Convenzione, che dovranno essere rese per le attività approvate, di cui all’articolo 1. La 

rendicontazione, sulla base della quale saranno riconosciute le spese esposte in fattura, deve 

avvenire a costi reali, fermo restando l’applicazione per il calcolo dei costi indiretti di un tasso 

forfettario del 15 % parametrato rispetto ai costi diretti ammissibili per il personale, applicando in via 

analogica quanto previsto per i Fondi Strutturali dall’art. 68, comma 1 lett. b) del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013. 

Qualora, a seguito di circostanze impreviste e sopraggiunte, si rendessero necessari per 

l’esecuzione del servizio eventuali servizi complementari non compresi nel progetto iniziale e nella 

presente Convenzione, l’affidamento degli stessi dovrà essere approvato con un atto aggiuntivo alla 

presente Convenzione da parte della Regione, nel rispetto in via analogica di quanto previsto dal D. 

Lgs. n. 50/2016. 

La Regione Campania corrisponderà a Fondazione IFEL Campania il corrispettivo finanziario 

indicato al presente articolo, con le seguenti modalità: 

• primo acconto, pari al 20% del valore complessivo del presente contratto, a lordo di IVA se 

dovuta, previa presentazione del piano operativo con cronoprogramma dettagliato per 

ciascuna linea di attività ed il gruppo di lavoro coinvolto, con relativi curricula, nei termini di 

cui al precedente articolo 2 nonché della fattura elettronica e/o altro documento contabile 

avente forza probante equivalente, redatti nei modi di legge; il recupero del primo acconto, 

con riferimento alle spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività, avverrà 

in quota costante, con le prime 3 rendicontazioni trimestrali; le eventuali spese non 

ammissibili saranno recuperate in sede di erogazione del saldo;  

• pagamenti intermedi da effettuarsi a stati di avanzamento trimestrali previa presentazione 

della seguente documentazione  
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a. relazione sullo stato di avanzamento generale del progetto, contenente la descrizione 

delle attività svolte e i relativi tempi dedicati alle singole attività, con l’indicazione delle 

risorse umane utilizzate e la descrizione degli output prodotti (caratteristiche 

specifiche di ogni singolo output), da sottoporre congiuntamente sia alla DG 50.05 

Politiche Sociali e Socio Sanitarie, sia all’US 60.11 per la Crescita e la Transizione 

Digitale per la parte tecnologica;  

b. time-sheet dei singoli componenti il gruppo di lavoro coinvolto;  

c. cronoprogramma consuntivo delle attività programmate e svolte;  

d. giustificativi quietanzati di tutte le spese sostenute, riferiti a ciascuna linea di attività;  

e. prospetto di riconciliazione fra le spese esposte e la fattura e/o il documento 

probatorio equivalente, tenendo conto del recupero del primo acconto nelle prime 3 

rendicontazioni;  

f. copia su supporto informatico di ogni materiale realizzato, ancorché in bozza; 

g. documentazione amministrativa attestante la regolare esecuzione delle procedure in 

caso di acquisizione di beni e servizi;  

• saldo, erogato a seguito del completamento delle attività, previa presentazione della 

seguente documentazione:  

a. relazione finale delle attività realizzate, contenente la descrizione delle attività svolte 

e i relativi tempi dedicati alle singole attività, con l’indicazione delle risorse umane 

utilizzate e la descrizione degli output prodotti, nonché la descrizione dei risultati 

raggiunti e degli obiettivi realizzati in linea con il progetto presentato;  

b. riepilogo complessivo delle giornate lavorative espletate dai componenti il gruppo di 

lavoro;  

c. previsione delle spese da sostenere per il saldo del progetto in funzione degli impegni 

assunti e riferiti a ciascuna linea di attività;  

d. prospetto di riconciliazione fra le spese esposte e la fattura e/o il documento 

probatorio equivalente;  

e. dichiarazione del legale rappresentante, redatta ai sensi del DPR n 445/2000, di 

impegno a trasmettere la documentazione attestante le spese sostenute e 

quietanzate, per un ammontare pari al 100% dell’erogazione ricevuta a titolo di saldo, 

entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione dello stesso, fatte salve le eventuali 

economie determinatesi. Ai fini della liquidazione del saldo, dovrà essere effettuata 

opportuna verifica di conformità ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Tutte le liquidazioni verranno disposte a seguito della comunicazione dell’esito positivo dei controlli 

effettuati, previa emissione della fattura elettronica e/o altro documento contabile avente forza 

probante equivalente, redatti nei modi di legge, e attestazione di regolare esecuzione da parte del 

Direttore dell’Esecuzione della Convenzione. 
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Le fatture ed i documenti contabili emessi da Fondazione IFEL Campania dovranno essere intestati 

alla Direzione Generale delle Politiche Sociali e Socio-Sanitarie. Ai fini dell’emissione delle fatture il 

codice univoco di fatturazione elettronica è il seguente: OHDSN7. 

Sulle fatture elettroniche, sui documenti contabili aventi forza probante equivalente, nonché sui 

documenti di spesa, dovranno essere indicati i seguenti riferimenti: il titolo del progetto, il CUP, 

nonché i riferimenti di repertoriazione della presente Convenzione e l’importo oggetto di richiesta di 

erogazione. 

I pagamenti saranno effettuati mediante accredito su apposito conto, conformemente a quanto 

previstodall’art.8 della presente Convenzione. 

 

Articolo 8 
Obblighi di tracciabilità finanziaria 

La Fondazione IFEL Campania assume gli obblighi inerenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii. 

Conseguentemente è stabilito che i pagamenti saranno accreditati (e quindi i flussi finanziari relativi 

alla presente Convenzione saranno rintracciabili) 

presso________________________________________________________, sul conto corrente 

bancario codice IBAN ________________________________intestato alla Fondazione IFEL 

Campania, il cui mancato utilizzo, senza averne data adeguata comunicazione alla Regione, 

determinerà la risoluzione di diritto della presente Convenzione. 

Le parti danno altresì atto che nei documenti presentati per i pagamenti del corrispettivo va indicato 

il titolo del progetto “Assistenza tecnica Sistema Informativo Sociale (SIS)”, il Codice Unico Progetto 

(CUP) B21C22000480001 nonché i riferimenti di repertoriazione della Convenzione sottoscritta. 

 

Articolo 9 
Obblighi di riservatezza e codice di comportamento 

La Fondazione IFEL Campania si obbliga ad osservare la piena riservatezza su informazioni, 

documenti, conoscenze o altri elementi eventualmente forniti dalla Regione o da Enti e 

Amministrazioni pubbliche interessate dalle attività. 

La Fondazione IFEL Campania si obbliga a mantenere riservati i dati tecnici, i documenti, le notizie 

e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di 

cui venga in possesso in ragione dei rapporti con la Regione e di non farne oggetto di utilizzazione, 

a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del presente 

contratto, anche dopo la scadenza del contratto medesimo. 

 

Articolo 10 
Proprietà dei risultati 
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Qualsiasi prodotto o effetto dei servizi forniti in esecuzione dell’affidamento delle attività di cui alla 

presente Convenzione restano in esclusiva proprietà della Regione Campania. 

La Fondazione IFEL Campania non ne potrà fare alcun uso, senza previa autorizzazione 

dell’Amministrazione stessa. 

 
Articolo 11 

Risoluzione e clausola risolutiva espressa 

La Regione, fatto salvo il controllo analogo esercitato dagli uffici competenti, può, in qualsiasi 

momento, effettuare controlli e verifiche anche presso la sede, gli uffici e le unità operative della 

Fondazione IFEL Campania e richiedere elementi, dati e informazioni necessari all’accertamento 

della correttezza e completezza dello svolgimento delle attività affidate. 

Si conviene che la Regione potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod.civ., previa 

comunicazione scritta a Fondazione IFEL Campania, nei seguenti casi: 

- tre gravi violazioni degli obblighi contrattuali non eliminate in seguito a diffida formale della 

Regione nelle ipotesi previste dal presente contratto; 

- arbitrario abbandono o sospensione, non dipendente da cause di forza maggiore, di tutti o 

parte dei servizi oggetto del contratto, da parte di Fondazione IFEL Campania; 

- cessazione o fallimento della Società, fatte salve le previsioni di cui all’art. 48, commi 17 e 

18 D.Lgs. n. 50/2016; 

- accumulo, nell’arco di sei mesi, di penali per un ammontare complessivo superiore al 10% 

del corrispettivo contrattuale; 

- violazione degli adempimenti in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 L. 

n.136/2010. 

La Regione si riserva, in ogni caso, la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida 

ad adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 cod.civ., ed all’esecuzione in danno, a spese della 

Fondazione IFEL Campania, in caso di grave inadempimento delle obbligazioni assunte dal 

medesimo. La risoluzione fa sorgere, in capo alla Regione, il diritto di sospendere i pagamenti, 

nonché il diritto al risarcimento di tutti i danni diretti e indiretti, oltre che alla corresponsione delle 

maggiori spese che dovrà sostenere affidando ad altri soggetti la prestazione o la sua parte 

rimanente. 

Qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore 

generale o il responsabile tecnico di Fondazione IFEL Campania siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato per delitti contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica 

o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia, la Regione 

ha diritto di risolvere il contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, 

senza preavviso. 

Articolo 12 
Sospensione e Recesso 
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La Regione potrà, per comprovati motivi, sospendere l’efficacia della presente Convenzione in 

qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta, per periodi –non superiori a nove mesi –per i 

quali nessuna somma sarà dovuta a Fondazione IFEL Campania. 

La Regione ha diritto, inoltre, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di 

recedere unilateralmente dalla presente Convenzione in qualsiasi momento, con preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi a Fondazione IFEL Campania con lettera 

raccomandata A.R. ovvero PEC. 

Dalla data d’efficacia del recesso Fondazione IFEL Campania dovrà cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla Regione  

In caso di recesso della Regione, Fondazione IFEL Campania ha diritto al pagamento di quanto 

correttamente eseguito a regola d’arte secondo il corrispettivo contrattuale calcolato su base 

temporale alle condizioni di contratto, nonché di un indennizzo pari al 10% (dieci per cento) del 

corrispettivo relativo alle residue attività.  

Fondazione IFEL Campania rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni ulteriore 

compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese. 

 

Articolo 13 
Ritardi nelle prestazioni e Penali 

La Regione nell’esercizio dei poteri di direzione e controllo sulle attività che Fondazione IFEL 

Campania è tenuta a svolgere in esecuzione del presente contratto, potrà, in ogni momento, 

procedere ad accertamenti eseguiti da propri incaricati per verificare l’adeguatezza del servizio 

prestato. 

Nel caso di ritardi o scostamenti rispetto alla tempistica prevista nel Piano Operativo approvato, la 

Regione procederà alla contestazione formale dei medesimi, dandone tempestiva comunicazione a 

mezzo PEC alla Società, la quale disporrà di cinque giorni, eventualmente prorogabili su motivata 

richiesta, per inoltrare le proprie controdeduzioni. 

Laddove le ragioni addotte siano valutate non accoglibili, la Regione procederà all’applicazione di 

una penale di € 200,00 (duecento) al giorno, importo eventualmente riducibile all’esito del 

contradditorio con la Fondazione. 

Il pagamento delle penali non pregiudicherà, in ogni caso, il diritto della Regione ad ottenere la 

prestazione secondo quanto previsto contrattualmente né quello a richiedere il risarcimento di 

eventuali danni ulteriori, compreso quello all’immagine. Non potranno essere intese quale rinuncia 

all’applicabilità delle penali, eventuali mancate contestazioni e/o atti di tolleranza della Regione per 

precedenti inadempimenti sanzionabili. 

 
Articolo 14 

Clausola di manleva 
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La Fondazione IFEL Campania terrà sollevata ed indenne la Regione Campania da ogni 

controversia e conseguenti eventuali oneri che possono derivare da contestazioni, riserve e pretese 

sia nei confronti delle imprese di noleggio o fornitura che verso terzi, in ordine a quanto abbia diretto 

e indiretto riferimento all'attuazione della presente Convenzione. 

Nessuna responsabilità potrà derivare alla Regione nei confronti del personale utilizzato dalla 

Fondazione IFEL Campania nell'espletamento del servizio. Il personale utilizzato non potrà avanzare 

alcuna pretesa economica, per l’attività svolta, nei confronti della Regione. 

 

Articolo 15 
Osservanza di norme sulla sicurezza del lavoro 

La Fondazione IFEL Campania è unica responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi 

nell'espletamento del servizio. Essa è obbligata ad applicare integralmente tutte le norme contenute 

nel Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro e ad osservare la normativa vigente sotto ogni profilo, 

compreso quello previdenziale e della sicurezza. Le prestazioni dovranno svolgersi nel pieno rispetto 

di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni, igiene, sicurezza e salute durante 

il lavoro con particolare riferimento al D.lgs. 81/2008. 

Art.16 
Pantouflage 

Ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 la Fondazione IFEL Campania si obbliga a 

non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque di non attribuire nello 

svolgimento della Commessa incarichi ad ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto della Regione, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

Articolo 17 
Norme transitorie e finali 

L’esecuzione della Convenzione è regolata, oltre che da quanto disposto dalla medesima: 

a) dalle norme applicabili in materia di contratti della pubblica amministrazione; 

b) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato. 

In caso di modifiche alla normativa di riferimento o di nuove disposizioni della Regione che 

comportino variazioni di rilievo alle attività previste dalla presente Convenzione, si provvederà ai 

conseguenti aggiornamenti della stessa con specifici atti aggiuntivi. 

Le parti convengono che per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto si fa rinvio 

alla normativa vigente in materia, statale e regionale e comunitaria. 

 

Articolo 18 
Foro competente 
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Per qualsiasi controversia tra le parti, relativa all’interpretazione e/o esecuzione della presente 

Convenzione, sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Napoli. 

 

Articolo 19 
Obblighi nascenti dal protocollo di legalità 

In riferimento al Protocollo di Legalità sottoscritto tra la Regione Campania e la Prefettura di Napoli 

in data 01/08/2007 e pubblicato sul BURC del 15/10/2007 n. 54, le parti si obbligano al rispetto delle 

norme ivi contenute che qui si intendono integralmente riportate e trascritte. 

 

Articolo 20 
Autorizzazione al trattamento dati personali 

La Fondazione IFEL Campania autorizza la Regione al trattamento dei dati personali, ai sensi del 

Reg. (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196/03 e ss.mm.ii, anche in relazione ad eventuali verifiche 

presso soggetti terzi. A tale fine, Fondazione IFEL Campania dichiara di essere a conoscenza delle 

modalità e delle finalità del trattamento dei dati personali che deriverà dall’esecuzione della presente 

Convenzione. Le parti dichiarano che i dati personali forniti con la presente Convenzione sono esatti 

e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da eventuali responsabilità circa meri errori 

materiali e/o di compilazione ovvero derivanti da inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi 

elettronici e cartacei. 

 

Articolo 21 
Imposte e spese 

Sono a carico di Fondazione IFEL Campania le eventuali spese di bollo e registrazione della 

presente Convenzione, nonché tasse e condizioni di ogni genere gravanti sulla prestazione, con la 

sola esclusione dell’Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.), che sarà a carico della Regione. 

Ai sensi della vigente normativa in materia, le imposte di registro e di bollo saranno versate in 

modalità telematica. 

 

Articolo 22 
Modalità di sottoscrizione 

 

La presente Convenzione, redatta mediante strumenti informatici, è composta di 16 pagine. Le parti 

riconoscendola conforme alla loro volontà la sottoscrivono con modalità di firma digitale, ai sensi 

dell’art. 1 co. 1 lett. s) del D. lgs. 7 marzo 2005, n., 82, Codice dell’amministrazione digitale (CAD). 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



16 
 

        Per la Regione Campania 

Il Direttore US 11 

______________________________ 

      Per la Regione Campania 

Il Direttore 50.05 

_____________________________

_ 

     Per la Fondazione IFEL  

Il Presidente 

______________________________ 

 

Le Parti dichiarano di aver letto attentamente le condizioni della presente Convenzione e di 

approvare espressamente, ai sensi degli artt. 1341 e 1342 c.c., gli artt.2,4,7,8,9,10,11,14,15,16 e 

17. 

   Per la Regione Campania  

Il Direttore US 11 

______________________________ 

        Per la Regione Campania 

Il Direttore 50.05 

______________________________ 

     Per la Fondazione IFEL  

Il Presidente 

______________________________ 
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Decreto Dirigenziale n. 376 del 04/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FSE 2014-2020: D.D. N. 67 DEL 15/04/2016 AVVISO PUBBLICO

"ACCORDI TERRITORIALI DI GENERE": REVOCA FINANZIAMENTO PROGETTO

INNOVAZIONE SOCIALE NELLE POLITICHE OCCUPAZIONALI E PER L'INFANZIA   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE

PREMESSO
a. che, con deliberazione n. 25 del 26/01/2016, la Giunta Regionale ha programmato, nell’ambito del POR

Campania  FSE  2014/2020,  la  realizzazione  degli  Accordi  Territoriali  di  Genere  e  di  interventi
complementari di sostegno ai servizi di cura, allo scopo di favorire l’inserimento lavorativo delle donne
disoccupate e inoccupate ed il  mantenimento del posto di  lavoro delle donne occupate, nonché per
favorire la parità nella progressione di carriera;

b. che, al fine di dare attuazione agli indirizzi programmatici della D.G.R. n. 25 del 26/01/2016, con decreto
dirigenziale

c. n. 67 del 15/04/2016, è stato approvato l’Avviso Pubblico “Accordi Territoriali di Genere”;
d. che al suddetto Avviso sono state destinate, per la realizzazione degli  Accordi  Territoriali  di Genere,

risorse pari a Euro 10.000.000,00, di cui:
e. €.  5.000.000,00  per  il  finanziamento  di  azioni  di  sostegno  all’occupabilità  femminile,  da  prelevare

nell’ambito delle risorse del POR Campania FSE 2014-2020, destinate all’Asse I Occupabilità, Obiettivo
Specifico 3 “Aumentare l’occupazione femminile” – Azioni 8.2.2 e 8.2.6;

f. €.  5.000.000,00  per  il  finanziamento  di  interventi  complementari  di  sostegno  ai  servizi  di  cura,  da
prelevare nell’ambito delle risorse del POR Campania FSE 2014-2020, destinate all’Asse II Inclusione
Sociale,  Obiettivo  Specifico  9  “Aumento/consolidamento/  qualificazione  dei  servizi  di  cura  socio-
educativi  rivolti  ai  bambini  e  dei  servizi  di  cura  rivolti  a  persone  con  limitazioni  dell’autonomia  e
potenziamento dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali” – Azioni 9.3.3 e 9.3.4;

g. che  è  stata  nominata,  con  decreto  dirigenziale  n.  292  del  09.08.2016,  apposita  Commissione  di
valutazione, come prescritto dal suindicato Avviso, all’art. 8;

h. che, con decreto dirigenziale n. 95 del 27.03.2017, pubblicato sul BURC n. 26 del 27.03.2017, si è preso
atto delle risultanze dei lavori della Commissione di valutazione, dell'Elenco dei progetti non ammissibili
per mancato raggiungimento del punteggio minimo, dell'Elenco provvisorio dei progetti non ammissibili,
e della Graduatoria provvisoria dei progetti ammissibili e finanziabili fino ad esaurimento risorse;

i. che,  con  decreto  dirigenziale  n.  72  del  26.07.2017,  sono  stati  approvati  l'Elenco  dei  progetti  non
ammissibili, la Graduatoria dei progetti ammissibili, finanziabili fino ad esaurimento delle risorse ed è
stato  confermato  l'elenco  dei  progetti  non  ammissibili  per  mancato  raggiungimento  del  punteggio
minimo;

j. che con il  decreto dirigenziale n.  116 del 27/09/2017 (BURC n. 72 del  02.10.2017), nelle more del
completamento del processo istruttorio in corso, sono stati ammessi a finanziamento una prima tranche
di  proposte progettuali  congrue e coerenti,  per un importo complessivo pari  a  euro 4.472.801,32 a
valere dell’ Asse I Occupabilità (OT 8), Obiettivo Specifico 3 “Aumentare l’occupazione femminile” Azioni
8.2.2  e  8.2.6  -  dell’Asse  II  Inclusione  Sociale  (OT  9),  Obiettivo  Specifico  9
“Aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi
di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento dell’offerta di servizi sanitari e
sociosanitari territoriali” Azioni 9.3.3 e 9.3.4 del POR Campania FSE 2014-2020;

k. che, con decreto dirigenziale n.1 del 03.01.2018 (BURC n. 2 del 08/01/18), a seguito di  successiva
analisi istruttoria relativa alle documentazioni trasmesse dai potenziali beneficiari, è stata ammessa a
finanziamento una seconda tranche di proposte progettuali;

l. che, con decreto dirigenziale n.14 del 07.02.2018 (BURC n. 12 del 12/02/18), a seguito di successiva
analisi istruttoria relativa alle documentazioni trasmesse dai potenziali beneficiari, è stata ammessa a
finanziamento una terza tranche di proposte progettuali;

m. che tra i progetti ammessi a finanziamento con il richiamato decreto dirigenziale n.1 del 03.01.2018,
risulta  il  progetto  IL  “INNOVAZIONE  SOCIALE  NELLE  POLITICHE  OCCUPAZIONALI  E  PER
L’INFANZIA” presentato dalla costituenda ATS tra UCI Coltivatori Italiani, Comune di Cimitile, Ambito
Territoriale N23 – Comune di Nola Capofila, The Village Srl per un importo pari ad €139.967,20.

CONSIDERATO
a. che il capofila dell’ATS UCI Coltivatori Italiani non ha dato seguito alla convocazione per la stipula 

dell’Atto di Concessione di cui alla pec del 28/11/2019;
b. che con la pec del 30/09/2020 acquisita al prot. n. 452896, del 30/09/2020, il capofila dell’ATS UCI 

Coltivatori Italiani ha presentato richiesta di sottoscrizione dell’Atto di Concessione;
c. che tra le verifiche propedeutiche, indispensabili alla stipula dell’Atto di Concessione ai sensi di quanto 

previsto dal d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. rientra la regolarità del DURC;
d. che a causa del permanere dell’irregolarità del DURC richiesto per il partner The Village Srl, con la nota 

prot.n. 110655 del 01/03/2021 è stato  trasmesso preavviso di revoca  il capofila ;
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e. con la pec-email del 03/03/2021 il capofila confermava la volontà di dare attuazione al progetto, 
comunicando la regolarizzazione del DURC del partner The Village Srl;

f. con  la  nota  prot.n.  146852 del  17/03/2021 è stato  trasmesso  l’Atto  di  Concessione  per  la  relativa
sottoscrizione;

PRESO ATTO 

a. che il  capofila  dell’ATS UCI  Coltivatori  Italiani  non ha dato  seguito alla convocazione per la stipula
dell’Atto di Concessione di cui alla nota prot.n. 146852 del 17/03/2021 ;

b. che conseguentemente con la nota prot. n. 2637 del 04/01/2022 è stato trasmesso il preavviso di revoca
ai sensi della legge 241/90 e ss.mm.ii. 

c. che il progetto “INNOVAZIONE SOCIALE NELLE POLITICHE OCCUPAZIONALI E PER L’INFANZIA”
non è stato realizzato ;

d. della scadenza dei termini imposti dalla normativa comunitaria in ordine alla chiusura del POR FSE 
2014/2020 e alla relativa rendicontazione;

RITENUTO pertanto:
a. di dover procedere alla revoca del finanziamento concesso all’ATS tra UCI Coltivatori Italiani, Comune di

Cimitile,  Ambito Territoriale N23 – Comune di  Nola Capofila,  The Village Srl  per un importo pari  ad
€139.967,20 assunto con il  DD n.1 del  03/01/2018,  per  la  progettazione “INNOVAZIONE SOCIALE
NELLE POLITICHE OCCUPAZIONALI E PER L’INFANZIA”; 

b. di doversi riservare ogni successivo provvedimento di revisione, di rettifica che si rendesse necessario in
seguito  alla  conclusione  degli  accertamenti,  errori  materiali,  segnalazioni  inerenti  il  procedimento  in
oggetto,  ovvero in  seguito  alla  presentazione di  istanza motivata  degli  interessati  da  trasmettersi  a
mezzo  pec  all'indirizzo  dg.5005000@pec.regione.campania.it,  entro  il  termine  di  15  gg  dalla
pubblicazione del presente provvedimento sul BURC;

c. di  dover  disporre,  che  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  BURC e  sul  sito  web  della  Regione
Campania ha valore di notifica agli interessati e sul sito dedicato al FSE www.fse.regione.campania.it;

d. di  dover  trasmettere  il  presente  provvedimento  all’ADG  POR  Campania  FSE  2014/2020,  alla
Programmazione Unitaria,  alla UOD “Gestione Finanziaria PO FSE” e alla sezione Amministrazione
Trasparente Regione Casa di Vetro del sito istituzionale ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2017, nel
rispetto delle indicazioni di cui alla nota pro. reg. 0007503/UDCP/GAB/CG del 22/03/2019U

VISTI

- la normativa, nonché le deliberazioni ed i decreti dirigenziali indicati in premessa al presente atto che
qui si intendono integralmente riportati;

- il Decreto Dirigenziale n. 148 del 30 dicembre 2016 e ss.mm.ii. con cui è stato approvato il Manuale
delle procedure di gestione, delle linee guida per i beneficiari, del manuale dei controlli di primo livello
e dei relativi allegati, riferiti al POR Campania FSE 2014-2020;

- il Decreto Dirigenziale n. 272 del 30 dicembre 2016 con cui il Presidente della Giunta regionale ha
designato i Responsabili di Obiettivo Specifico (RdOS) del POR Campania FSE 2014-2020;

- la DGR n. 612 del 29/10/2011, di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo 
della Giunta Regionale della Campania” e ss.mm.ii.;

- la pec-email del 28/11/2019;
- la la pec del 30/09/2020 acquisita al prot. n. 452896, del 30/09/2020;
- la nota prot.n. 110655 del 01/03/2021;
- la pec-email del 03/03/2021;
- la nota prot.n. 146852 del 17/03/2021;
- la nota prot. n. 2637 del 04/01/2022;
- la D.G.R. n. 199 del 21/04/2020 e il D.P.G.R. n. 72 del 08/06/2020 di conferimento dell’incarico ad

interim di Direttore Generale della D.G. per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie e successive D.G.R.
n. 188 del 23/03/2021, D.G.R. n. 279 del 30/06/2021, D.G.R. n. 469 del 27/10/2021, D.G.R. n. 33
pubblicata il 26.01.2022, D.G.R. 201 del 28.04.2022 e D.G.R. 374 del 13/07/2022 di prosecuzione
delle funzioni.

Alla stregua dell’istruttoria effettuata dal funzionario incaricato con la nota prot. 588271 del 09/12/2020, nonché 
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dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Direttore Generale 

DECRETA
Per i motivi espressi in premessa che si intendono qui tutti integralmente confermati quali parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:

1. di dover procedere alla revoca del finanziamento concesso all’ ATS tra UCI Coltivatori Italiani, Comune di
Cimitile,  Ambito  Territoriale  N23  –  Comune  di  Nola  Capofila,  The  Village  Srl  per  un  importo  pari  ad
€139.967,20 assunto con il DD n.1 del 03/01/2018, per la progettazione “INNOVAZIONE SOCIALE NELLE
POLITICHE OCCUPAZIONALI E PER L’INFANZIA”; 

2. di doversi riservare ogni successivo provvedimento di revisione, di rettifica che si rendesse necessario in
seguito alla conclusione degli accertamenti, errori materiali, segnalazioni inerenti il procedimento in oggetto,
ovvero  in  seguito  alla  presentazione  di  istanza  motivata  degli  interessati  da  trasmettersi  a  mezzo  pec
all'indirizzo dg.5005000@pec.regione.campania.it, entro il termine di 15 gg dalla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURC;

3. di disporre, che la pubblicazione del presente atto sul BURC e sul sito web della Regione Campania ha
valore di notifica agli interessati e sul sito dedicato al FSE www.fse.regione.campania.it;

4. di  trasmettere il  presente provvedimento all’ADG POR Campania FSE 2014/2020, alla Programmazione
Unitaria,  alla UOD “Gestione Finanziaria PO FSE” e alla sezione Amministrazione Trasparente Regione
Casa di Vetro del sito istituzionale ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2017, nel rispetto delle indicazioni di cui
alla nota pro. reg. 0007503/UDCP/GAB/CG del 22/03/2019U
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Decreto Dirigenziale n. 377 del 04/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FSE.  ASSE II OBIETTIVO SPECIFICO 7 - AZIONE 9.2.3. AVVISO

PUBBLICO S.V.O.L.T.E. SUPERARE LA VIOLENZA CON ORIENTAMENTO LAVORO

TIROCINI  ESPERIENZE FORMATIVE DD N.63 DEL 17.07.2017 RETTIFICATO CON DD

N.104 DEL 09.08.2017- REVOCA FINANZIAMENTO E PROPOSTA DISIM-PEGNO

RISORSE  AMBITO N24  COMUNE CAPOFILA CERCOLA - PROGETTO A.L.I.C.E. - C.U.

N.40 - SURF 16075AP000000013 - CUP G11H18000000002. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a. con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo

hanno approvato le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e
sul  Fondo europeo per  gli  affari  marittimi  e la  pesca e le disposizioni  generali  sul  Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio; 

b. con il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 il Parlamento e il Consiglio europeo
hanno stabilito i compiti del Fondo sociale europeo (FSE) e l’abrogazione del Regolamento
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

c. con Decisione n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 la Commissione europea ha approvato il
Programma Operativo  "POR Campania  FSE "  per  il  sostegno del  Fondo sociale europeo
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione
Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020; 

d. con  Deliberazione n.  388 del  2  settembre  2015,  la  Giunta  Regionale  ha preso atto  della
succitata Decisione della Commissione Europea; 

e. con  la  Deliberazione  n.  112  del  22  marzo  2016,  la  Giunta  Regionale  ha  approvato  la
Programmazione attuativa generale POR Campania FSE 2014 – 2020;

f. con deliberazione n. 616 del 08.11.2016 (B.U.R.C. n. 77 del 21.11.2016), la Giunta Regionale
ha programmato la realizzazione di  “Progetti  integrati  di  inclusione attiva rivolti  alle donne
vittime di  violenza”,  mediante la  promozione di  iniziative  volte a contrastare i  fenomeni  di
violenza contro le donne, a favorirne l’inclusione socio-lavorativa, e ad implementare percorsi
individuali di accompagnamento all'inserimento e al reinserimento lavorativo, anche mediante
l’erogazione di borse lavoro;

g. con decreto dirigenziale n. 63 del 17.07.2017 (B.U.R.C. n. 56 del 17.07.2017) rettificato con
decreto dirigenziale n. 104 del 09.08.2017 (B.U.R.C. n. 63 del 14.08.2017), al fine di dare
attuazione agli indirizzi programmatici della suindicata deliberazione è stato approvato l’Avviso
Pubblico “S.V.O.L.T.E. Superare la Violenza con Orientamento, Lavoro, Tirocini, Esperienze
formative” finalizzato a  porre in essere tutte le azioni necessarie ad implementare l’offerta
integrata  di  servizi  di  accoglienza,  orientamento  al  lavoro,  e  di  inserimento  in  percorsi  di
tirocini formativi  finalizzati  all’inclusione socio-lavorativa delle donne vittime di violenza e di
tratta prese in carico dalla Rete regionale dei Centri Antiviolenza;

h. con decreto dirigenziale n. 35 del 01/03/2018 è stata nominata un’apposita Commissione di
valutazione;

i. la Commissione di valutazione ha terminato i lavori di valutazione delle proposte progettuali in
data  19/04/2018  e,  con  nota  n.  259412  del  20/04/2018,  ha  trasmesso  le  risultanze  della
valutazione, allegando la graduatoria dei progetti ritenuti ammissibili;

j. con decreto dirigenziale n.116 del 23.04.2018 (B.U.R.C. n. 31 del 23.04.2018) rettificato con
decreto  dirigenziale  n.134  del  09.05.2018  (B.U.R.C.  n.  34  del  14.05.2018)  sono  state
ammesse a finanziamento le proposte progettuali valutate positivamente dalla Commissione
di valutazione, per un valore complessivo di euro 2.488.000,00 a valere sul POR Campania
FSE – Asse II- Obiettivo Specifico 7 – Azione 9.2.3;

CONSIDERATO che
a. con decreto dirigenziale n.116 del 23.04.2018 (B.U.R.C. n. 31 del 23.04.2018) rettificato con

decreto dirigenziale n.134 del 09.05.2018 (B.U.R.C. n. 34 del 14.05.2018) è stato ammesso a
finanziamento  il  progetto  “A.L.I.C.E.”  C.U.  40  -  SURF  16075AP000000013  -  CUP
G11H18000000002,  in  favore  dell’ATS Beneficiaria  costituita  tra  AMBITO TERRITORIALE
N24  -  COMUNE  CAPOFILA  VOLLA,  TIME  VISION  SCARL,  ASSOCIAZIONE  LE
KASSANDRE per un importo complessivo pari ad €.64.000,00;
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b. con decreto dirigenziale n. 165 del 09.05.2019, la U.O.D. 50.01.01 ha predisposto l’impegno per
il summenzionato progetto per un importo complessivo pari a  € 64.000,00 (di cui € 38.400,00
sull’anno 2018 ed € 25.600,00 sull’anno 2019);

CONSIDERATO, altresì che

a. con D.G.R. n.268 del 03/06/2020 è stato dato avvio al procedimento per l’esercizio dei poteri
sostitutivi  nei  confronti  dell’Ambito  N24  ai  sensi  dell’art.47  l.r.  11/2007  e  ss.mm.ii.,  in
considerazione del mancato perfezionamento dell’iter amministrativo da parte di tutti i Comuni
dell’Ambito N24 dell’adozione della forma associativa per l’esercizio delle funzioni comunali
inerenti  l’erogazione  dei  servizi  e  delle  prestazioni  sociali,  assegnando  come  termine  il
15/06/2020,  per  provvedere  all’adozione  ed  alla  trasmissione  agli  Uffici  regionali  della
sottoscrizione della forma associativa;

b. con  D.G.R.  n.315  del  26/06/2020,  nel  considerare  che  entro  il  termine  suindicato  non
risultava perfezionato da parte di tutti i Comuni dell’Ambito N24  il relativo iter amministrativo,
si  è  disposto  di  procedere  all’esercizio  del  potere  sostitutivo  nei  confronti  dei  4  Comuni
associati  dell’Ambito Territoriale N24 attraverso la nomina di  un Commissario ad acta cui
conferire  l’incarico  di  provvedere,  in  sostituzione  agli  organi  comunali  ordinari  alla
sottoscrizione della forma associata per l’esercizio associato delle funzioni e delle modalità di
gestione degli interventi e dei servizi; 

c. con decreto del Commissario ad acta n. 01 del 16/09/2020  si è concluso e perfezionato
l’iter di sottoscrizione della forma associata per l’esercizio delle funzioni e delle modalità di
gestione degli interventi e dei servizi con la sostituzione del precedente Soggetto Capofila
dell’Ambito Territoriale N24, Comune di Volla, con il Comune di Cercola nuovo Soggetto
Capofila  di  cui  all’art.6  del  “Atto commissariale  per  la  disciplina  dell’esercizio  in  forma
associata e delle modalità di gestione dei servizi e degli interventi relativi al Piano sociale
di zona”

d. con  nota  prot.reg.  n  0030171  del  20/01/2021  è  stato  chiesto  all’ATS  Beneficiaria  del
progetto “A.L.I.C.E.” C.U. 40 – SURF 16075AP000000013 - CUP G11H18000000002, di
voler manifestare la volontà di procedere con le attività del progetto in oggetto, entro e non
oltre il  termine di 15 giorni, tenendo presente che, a causa del considerevole ritardo di
attuazione, il Beneficiario dovrà impegnarsi a garantire la chiusura di tutto il progetto entro
non oltre il 31 ottobre 2022;

e. con note acquisite al prot. reg. nn. PG/2021/54604 del 02/02/2021 e PG/2021/53130 del
27/10/2021  l’ATS  Beneficiaria  ha  espresso  la  sua  volontà  a  proseguire  nelle  attività
secondo le tempistiche stabilite;

f. con D.D. n. 348 del 11/11/2021, rettificato ed integrato con D.D. n. 366 del 23/11/2021, si
è proceduto alla proposta di disimpegno di  € 64.000,00  e contestuale re-impegno delle
risorse in favore del Comune di Cercola, in qualità di nuovo Capofila dell’Ambito N24;

g. con D.D. n. 484/2021 dell’ADG FSE si è proceduto all’impegno parziale delle risorse a
valere sul Bilancio regionale 2021, per l’importo di € 38.400,00 (imp. def. n. 3210005504),
in  favore  del  Comune  di  Cercola,  capofila  dell’Ambito  N24,  rinviando  all’esercizio
finanziario 2022 la proposta di impegno per il restante importo di € 25.600,00;

h. con pec del 29/11/2021 è stato trasmesso all’Ambito N24 l’Atto di concessione, ai fini della
sua sottoscrizione, con il nuovo capofila individuato nel Comune di Cercola;

i. con nota prot. reg. n. 115755 del 02.03.2022, in mancanza dell’adempimento relativo alla
sottoscrizione dell’Atto di concessione, la DG 50.05 ha avviato il procedimento di revoca
del finanziamento, anche in considerazione dei ritardi nell’avvio del progetto, che espone
l’amministrazione al  rischio di  mancato raggiungimento  dei  target di  spesa fissati  dalla
Commissione Europea a valere sulle risorse FSE;
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PRESO atto che 

a. sono decorsi  ampiamente ed infruttuosamente i  termini  per la diffida ad adempiere (entro 10
giorni)  alla  trasmissione  della  documentazione  propedeutica  all’avvio  del  progetto,  richiesti
all’Ambito N24 ed ai suoi partner di progetto;

b. con pec del 15.03.2022 il partner di progetto ASSOCIAZIONE LE KASSANDRE ha comunicato
la non operatività del Centro antiviolenza di Ambito, risultando impossibilitata, pertanto a fornire
la  documentazione  richiesta  con  la  nota  prot.  reg.  n.  115755/2022  (ovvero  dichiarazione  di
operatività  del  CAV nel  rispetto  dei  requisiti  di  cui  al  Reg.  n.  4/2014  e  successiva  DGR n.
89/2021); 

RITENUTO pertanto

c. di dover provvedere per le motivazioni sopra riportate, alla revoca del finanziamento assentito
con n.116 del  23.04.2018 (B.U.R.C. n. 31 del  23.04.2018)  rettificato con decreto dirigenziale
n.134 del  09.05.2018 (B.U.R.C.  n.  34 del  14.05.2018),  all’Ambito  N24 –Capofila  Comune di
Cercola, per l’intero importo ammesso a finanziamento pari a € 64.000,00 ai sensi di quanto
previsto dall’art.21 quinquies l.n. 241/90 e s.m..i;

d. di dover richiedere alla UOD 50.01.01 - Gestione Finanziaria del POR FSE Campania 2014-
2020, il disimpegno dell’importo di € 38.400,0 (Allegato A) di cui al decreto d’impegno D.D. n.
484/2021 (imp. def. n. 3210005504) per il  finanziamento assentito all’Ambito N24, mandatario
dell’ATS  costituita  in  data  18/10/2018  ed  acquisita  al  prot.reg.  n.  PG/2019/689824  del
14.11.2019, con Associazione di promozione sociale Le Kassandre e Società Cooperatica a r.l.
Time  Vision-  progetto  “A.L.I.C.E.”  C.U.  40  –  SURF  16075AP000000013  -  CUP
G11H18000000002 per le motivazioni succitate, per un importo complessivo pari a € 38.400,00 -
di cui € 19.200,00 in quota UE (75%), in quota Stato (17,5%) € 4.480,00 e in quota delibera CIPE
(7,5%)   € 1.920,00 -  a  valere sulle  risorse del  POR Campania  FSE 2014/2020  –  Asse II  -
Obiettivo  specifico  7-  Azione  9.2.3  capitolo  8726 classificazione  di  bilancio:  Misura  12 –
Programma 10 - Titolo 2 – Macroaggregato 203 – V livello del Piano dei conti 2.03.01.02.003 –
Cofog 10.9 – Codice UE 3 – Ricorrenti 4 – Perimetro Sanità 3; 

e. di  dover stabilire  che  il  disimpegno in  questione sul  capitolo citato presenta la competenza
economica di seguito riportata:

Tabella 1 Disimpegno contabile di spesa- Cap. 8726

Capitolo Denominazione Competenza 01.01.2021-
31.12.2021

8726

POR FSE 2014-2020 – Asse II Ob
Sp 7 Az. 9.2.3 – Progetti integrati
di  inclusione  attiva  rivolti  alle
vittime  di  violenza,  di  tratta  e
sfruttamento-  AMMINISTRAZIONI
LOCALI

-38.400,00

 di dover disporre che la pubblicazione del presente atto sul BURC e sul sito web della Regione
Campania www.regione.campania.it e sul sito dedicato al FSE www.fse.regione.campania.i  t ha
valore di notifica agli interessati, anche ai sensi di quanto previsto dagli art. nn. 26 comma 2 e 27
del D.Lgs. 33/2013;

 di dover trasmettere il  presente provvedimento alla UOD 50.01.01 - Gestione Finanziaria  del
POR FSE Campania 2014-2020, sussistendone i presupposti di fatto e di diritto per l'adozione
del corrispondente successivo decreto di disimpegno contabile di spesa, relativo all’operazione
sopra  citata,  a  valere  sul  capitolo  di  bilancio  sopra  citato,  all’ADG  POR  Campania  FSE
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20142/2020, alla DG 40.01.07 - Coordinamento dei processi di attuazione della Programmazione
Unitaria,  alla  Sezione  relativa  agli  adempimenti  previsti  dalla  Legge  Regionale  n.  23  del
28/07/2017  "Regione  Campania  Casa  di  Vetro.  Legge  annuale  di  semplificazione  2017”,  al
Gabinetto del Presidente per gli adempimenti consequenziali relativi alla registrazione;

VISTI
- gli atti e la normativa richiamata in premessa; 
- il  decreto dirigenziale n.  148 del  30 dicembre 2016 e s.m.i.  con cui  è stato approvato il

Manuale delle  procedure di  gestione,  delle  linee guida per  i  beneficiari,  del  manuale dei
controlli di primo livello e dei relativi allegati, riferiti al POR Campania FSE 2014-2020;

- il  decreto  dirigenziale  n.  272  del  30  dicembre  2016  con  cui  il  Presidente  della  Giunta
regionale ha designato i Responsabili di Obiettivo Specifico (RdOS) del POR Campania FSE
2014-2020;

- la  L.R.  n.  37  del  05  dicembre  2017  -  Principi  e  strumenti  della  programmazione  ai  fini
dell'ordinamento contabile regionale; 

- il Regolamento Regionale n. 5 del 07 giugno 2018 - Regolamento di Contabilità regionale in
attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37;

- Legge  regionale  28  dicembre  2021,  n.  31 “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  di
previsione finanziario per il triennio 2022-2024 della Regione Campania - Legge di stabilità
regionale per il 2022”; 

- Legge regionale 28 dicembre 2021,  n. 32 “Bilancio di  previsione finanziario  per il  triennio
2022-2024 della Regione Campania”; 

- la D.G.R.  n. 19 del 12/01/2022 "Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento al
Bilancio di Previsione per il triennio 2022/2024"; 

- la D.G.R.  n. 20 del 12/01/2022 "Approvazione Bilancio gestionale 2022-2024 della Regione
Campania - Indicazioni gestionali"; 

VISTI, altresì
- la  DGR  n.  612  del  29/10/2011,  di  approvazione  del  Regolamento  n.  12  “Ordinamento

amministrativo della Giunta Regionale della Campania” e ss.mm.ii.;
- il DPGR n. 272 del 30/12/2016 di individuazione dei Responsabili di Obiettivo Specifico del

POR FSE 2014 -2020;
- il  D.D.  n.  396  del  02/10/2019  con  il  quale  è  stata  nominata  Responsabile  Unico  del

Procedimento la Dott.ssa Sonia Belvedere
- la D.G.R. n. 374 del 13.07.2022 di prosecuzione dell'incarico di Direttore Generale ad interim

per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie alla dott.ssa Maria Somma.

 
Alla stregua dell’istruttoria  compiuta  dal  Funzionario titolare di  Posizione organizzativa,  ai  sensi  del
D.D.n.396 del 02/10/2019, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Direttore Generale
Pro Tempore

DECRETA

per tutto quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1. di provvedere per le motivazioni sopra riportate, alla  revoca del finanziamento assentito con
n.116 del 23.04.2018 (B.U.R.C. n. 31 del 23.04.2018) rettificato con decreto dirigenziale n.134
del 09.05.2018 (B.U.R.C. n. 34 del 14.05.2018), all’Ambito N24 –Capofila Comune di Cercola,
per l’intero importo ammesso a finanziamento pari  a € 64.000,00 ai sensi di  quanto previsto
dall’art.21 quinquies l.n. 241/90 e s.m..i;
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2. di richiedere alla UOD 50.01.01 - Gestione Finanziaria del POR FSE Campania 2014-2020, il
disimpegno dell’importo di € 38.400,0 (Allegato A) di cui al decreto d’impegno D.D. n. 484/2021
(imp. def.  n.  3210005504)  per il  finanziamento assentito  all’Ambito N24,  mandatario dell’ATS
costituita in data 18/10/2018 ed acquisita al prot.reg. n. PG/2019/689824 del 14.11.2019, con
Associazione di  promozione sociale  Le Kassandre e Società  Cooperatica  a r.l.  Time Vision-
progetto  “A.L.I.C.E.”  C.U.  40  –  SURF 16075AP000000013  -  CUP G11H18000000002 per  le
motivazioni succitate, per un importo complessivo pari a € 38.400,00 - di cui € 19.200,00 in quota
UE (75%), in quota Stato (17,5%) €  4.480,00 e in quota delibera CIPE (7,5%)  € 1.920,00 - a
valere sulle risorse del POR Campania FSE 2014/2020 – Asse II - Obiettivo specifico 7- Azione
9.2.3  capitolo  8726 classificazione  di  bilancio:  Misura  12 –  Programma  10 -  Titolo  2 –
Macroaggregato 203 – V livello del Piano dei conti 2.03.01.02.003 – Cofog 10.9 – Codice UE 3 –
Ricorrenti 4 – Perimetro Sanità 3; 

3. di stabilire che il disimpegno in questione sul capitolo citato presenta la competenza economica
di seguito riportata:

Tabella 2 Disimpegno contabile di spesa- Cap. 8726

Capitolo Denominazione Competenza
01.01.2021-31.12.2021

8726

POR FSE 2014-2020 – Asse II  Ob Sp 7
Az. 9.2.3 – Progetti  integrati  di inclusione
attiva rivolti alle vittime di violenza, di tratta
e  sfruttamento-  AMMINISTRAZIONI
LOCALI

-38.400,00

4. di  disporre  che  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  BURC e  sul  sito  web  della  Regione
Campania www.regione.campania.it e sul sito dedicato al FSE www.fse.regione.campania.i  t ha
valore di notifica agli interessati, anche ai sensi di quanto previsto dagli art. nn. 26 comma 2 e 27
del D.Lgs. 33/2013;

5. di trasmettere il presente provvedimento alla UOD 50.01.01 - Gestione Finanziaria del POR FSE
Campania  2014-2020,  sussistendone  i  presupposti  di  fatto  e  di  diritto  per  l'adozione  del
corrispondente  successivo  decreto  di  disimpegno  contabile  di  spesa,  relativo  all’operazione
sopra  citata,  a  valere  sul  capitolo  di  bilancio  sopra  citato,  all’ADG  POR  Campania  FSE
20142/2020, alla DG 40.01.07 - Coordinamento dei processi di attuazione della Programmazione
Unitaria,  alla  Sezione  relativa  agli  adempimenti  previsti  dalla  Legge  Regionale  n.  23  del
28/07/2017  "Regione  Campania  Casa  di  Vetro.  Legge  annuale  di  semplificazione  2017”,  al
Gabinetto del Presidente per gli adempimenti consequenziali relativi alla registrazione;
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Asse Ob. Sp. Azione SoggettoBeneficiario Soggetto  Capofila CF SEDE LEGALE Titolo Progetto CUP Codice Uff. Codice SURF Importo ammesso a 
finanziamento con  D.D.n. 116 del 

23.04.2018 E DD. n. 134 del 
09.05.2018 -   Importo totale da 

DISIMPEGNARE

Capitolo  Transazione Elementare IMPUTAZIONE 
FINANZIARIA 2021

Quota Stato 
(17,5%)

Capitolo entrata 
1485

n.acc. 24/2019

Quota Regione 
(7,5%)

Capitolo 
entrata 1487

n.acc. 24/2019

Quota UE (75%)
Capitolo entrata 

1489
n.acc. 26/2019

II 7 9.2.3

ATS costituita tra AMBITO 
TERRITORIALE N24  - 
COMUNE CAPOFILA VOLLA, 
TIME VISION SCARL, 
ASSOCIAZIONE LE 
KASSANDRE

AMBITO 
TERRITORIALE N24  - 
COMUNE CAPOFILA 
CERCOLA

80019700634 Piazza Libertà, Cercola A.L.I.C.E. G11H18000000002 40 16075AP000000013 € 64.000,00 8726

Mis:12; Prog: 10; Tit:2; 
Mac.Agg: 203; V Livello: 

2.03.01.02.003; Cofog: 10.9; 
Cod.UE:3; Ric:4; Per. Sanità: 3

38.400,00 € 6.720,00 € 2.880,00 € 28.800,00 € 

€ 64.000,00 38.400,00 € 

ALLEGATO A - DISIMPEGNO

TOTALE
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Decreto Dirigenziale n. 1043 del 07/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

U.O.D. 1 - Terzo settore, Ufficio Regionale RUNTS e servizio civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  REGOLAMENTO REGIONALE N. 1/2016 - AGGIORNAMENTO DELL'ALBO REGIONALE

DELLE COOPERATIVE SOCIALI AL 31 OTTOBRE 2022. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 

- che in attuazione della legge 8 novembre 1991 n. 381 è stata emanata la legge regionale 10 aprile
2015, n. 7 “Promozione e valorizzazione delle cooperative sociali in Campania";

- che la predetta legge regionale, in attuazione dell'art.16 della legge regionale 23 ottobre 2007 n. 11
(Legge per la dignità e la cittadinanza sociale) promuove e valorizza lo sviluppo e la qualificazione delle
cooperative sociali o loro consorzi in Campania;
      
- che la Regione, con riferimento alla legge 8 novembre 1991 n.381 “Disciplina delle cooperative sociali”,
alla legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi
e servizi sociali” e delle normative comunitarie nazionali e regionali in materia, e nel rispetto del principio
costituzionale di sussidiarietà:

a. riconosce la funzione sociale ed economica che la cooperazione esercita sul territorio regionale;
b. promuove la diffusione della cultura imprenditoriale cooperativa e della responsabilità sociale;
c. rafforza ed incentiva la promozione, il sostegno e lo sviluppo delle cooperative sociali e dei loro

consorzi;
d. istituisce e disciplina l’Albo regionale delle cooperative sociali;
e. valorizza le diverse espressioni della cooperazione, le finalità di mutualità, di democrazia interna 

partecipata e di assenza di fini di speculazione nell’attività svolta;
f. disciplina  le  modalità  di  raccordo  delle  attività  delle  cooperative  sociali  con  le  attività  delle

pubbliche amministrazioni aventi contenuto sociale, socio-assistenziale, socio-educativo, socio-
sanitario e sanitario, con le attività di formazione professionale, di sviluppo dell’occupazione e
delle politiche attive del lavoro, con l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e di  altri
soggetti deboli;

g. individua i criteri e le modalità di affidamento dei servizi alla persona o ai loro consorzi.

- che, in ottemperanza a quanto stabilito al comma 1 dell'art.6 della suddetta legge regionale n. 7,  con
decreto presidenziale è stato emanato il Regolamento di attuazione n. 1 del 29/03/2016  che disciplina il
procedimento di iscrizione e cancellazione dall'Albo regionale delle Cooperative sociali; 

- che l'art. 2 del regolamento suddivide in 4 sezioni l'Albo regionale, l'art. 3 individua i requisiti necessari
per l'iscrizione e l'art. 4 disciplina le procedure per l’iscrizione, le modalità di sottoscrizione dell’istanza e
individua la documentazione da produrre a corredo della stessa;

- che l’art.9, comma 3 del suddetto Regolamento prevede che “La cura della pubblicazione sul portale
regionale è affidata alla responsabilità della Unità Operativa Dirigenziale competente”,  nello specifico
UOD 01 - DG 05;

            - che  il comma 2 del medesimo articolo dispone che a cadenza trimestrale sia  pubblicato nel  Bollettino
            Ufficiale  della  Regione  l’estratto  dell’Albo, contenente  l’elenco  delle cooperative  iscritte e i riferimenti
           essenziali;    

PRESO ATTO
 

 che il numero delle Cooperative sociali riportate nell'allegato “A”, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, risulta essere in totale di 1270 alla data del 31 ottobre
2022;

 che, a detta data, a seguito delle procedure per la revisione periodica, n. 232 Cooperative sociali
risultano cancellate dall'Albo da parte dei competenti uffici regionali, ai sensi dell'art. 7 del citato
Regolamento n. 1/2016;
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 che,  pertanto,  risultano  iscritte  all’Albo  regionale,  a  tutto  il  mese  di  ottobre  2022,  n.  1038
Cooperative sociali, riportate nel predetto allegato A);

 che i singoli provvedimenti di iscrizione ovvero di cancellazione sono stati inviati per notifica a
tutte le Cooperative interessate; 

 che all’interno del fascicolo del procedimento sono presenti le dichiarazioni relative all’obbligo di
astensione  in  caso  di  conflitto  di  interesse,  rese  dal  responsabile  del  procedimento  e  del
provvedimento ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/90 e dell'art. 6, co. 2 del DPR 62/2013;

 
RITENUTO, pertanto

-  di dover  provvedere alla  pubblicazione,  sul  portale istituzionale  www.regione.campania.it  ,  dell’Albo
regionale delle Cooperative sociali aggiornato al 31 ottobre 2022, riportante complessivamente n.  1270
Cooperative  sociali  –  fra  iscritte  e  cancellate,  di  cui  all’allegato  A)  –  che  forma parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento;
 
VISTI

- la Legge 8 novembre 1991, n.381 “Disciplina delle cooperative sociali”;
- la Legge regionale 10 aprile 2015, n. 7 “Promozione e valorizzazione delle cooperative sociali in

Campania";
- il Regolamento regionale 29 marzo 2016, n. 1 “Albo Regionale delle Cooperative sociali”;
- la D.G.R. n. 237 del 28/04/2017 di conferimento dell'incarico di Responsabile della U.O.D. Terzo

settore, servizio civile e sport alla dott.ssa Beatrice Zeuli presso la Direzione Generale per le
Politiche Sociali e Sociosanitarie pubblicato sul BURC n. 35 del 02/05/2017 e il D.P.G.R. n. 121
del  08/05/2017  di  formalizzazione  del  predetto  incarico,  pubblicata  sul  BURC  n.  39  del
15/05/2017;

- la D.G. R. n. 199 del 21/04/2020 e il D.P.G.R. n. 72 del 08/06/2020 con cui è stato conferito alla
dott.ssa  Maria  Somma,  tra  l’altro,  l’incarico  ad  interim  di  Direttore  Generale  della  Direzione
Generale 500500 – Politiche sociali e Socio-sanitarie;

- la D.G.R. n. 323 del 20/07/2021, con la quale è stata rimodulata la denominazione della UOD
50.05.01 in  “Terzo  settore,  Ufficio  regionale  RUNTS e Servizio  civile”,  nonché  aggiornata  e
modificata la declaratoria delle relative competenze;

- la D.G.R. n. 548 del 25/10/2022 di prosecuzione delle funzioni dirigenziali del Direttore Generale
e della Responsabile della U.O.D.;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici dell’U.O.D. Terzo Settore, Ufficio regionale RUNTS e
Servizio civile, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal dirigente della medesima U.O.D.

DECRETA

per quanto espresso in narrativa e che s’intende qui integralmente riportato e trascritto:

1. di pubblicare l’Albo regionale  delle  Cooperative sociali,  aggiornato al 31 ottobre 2022,  di cui
all’allegato A) – che  forma  parte integrante  e sostanziale del  presente  provvedimento - sul
portale istituzionale www.regione.campania.it  riportante complessivamente n. 1270 Cooperative
sociali – fra iscritte e cancellate;                         

2. di trasmettere copia del presente atto all’ U.D.C.P. - Segreteria di Giunta - Ufficio Affari Generali -
Archiviazione Decreti Dirigenziali, all'Assessore al ramo e al Settore Stampa e Documentazione
per  la  pubblicazione sul  BURC ai  sensi  dell'art.  9,  comma 2,  del  Regolamento  regionale n.
1/2016.

                           ZEULI

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. 7/2015; R.R. 1/2016)

N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE

NUMERO E DATA 

DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

1 A
RAGGIO DI SOLE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Scuola dell'infanzia e primaria paritaria 2007 05845721215 VIA PIAVE, 57 80026 CASORIA NA CAPUTO LUCIA 524 del 15/07/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.226 
DEL 05/03/2021

2 A
 PELLICANO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza socio-sanitaria a minori, disabili, 

anziani e portatori di handicap
2005 03178760611

VIA MONTENUOVO 
LICOLA PATRIA,105

80078 POZZUOLI NA
 BENVENUTO  

GENNARO
525 del 15/07/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.372 
DEL 01/09/2017

3 A
SOLIDALIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE PER AZIONI ETS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2011 01529390625 VIA GIOACCHINO TOMA, 8 82100 BENEVENTO BN  DI STASIO  LUCIO 526 del 15/07/2016

MODIFICA 
DENOMINAZIONE 
DECRETO N.935 
DEL 29/09/2022

4 B
COOPERATIVA SOCIALE IL 

GERMOGLIO
 A R. L.

Attivita'lavorativa nei settori del 
giardinaggio, restauro, educazione 

ambientale, agriturismo, attività agricole, 
sorveglianza non armata di parcheggi e 

immobili

2007 02530100649 PIAZZA UMBERTO, I SNC 83054 SANT'ANGELO DEI LOMBARDI AV  LUONGO MARCO 527 del 15/07/2016

5 A/B
COOPERATIVA SOCIALE OSIRIDE 

ONLUS

Attivita' socio-sanitaria, assistenziale ed 
educativa, gestione asili nido - pulizia 

edifici, disinfestazione e manutenzione 
verde

2006 03255030615
VIA BENEDETTO 

CROCE,17
81030 CELLOLE CE  MAISTO CIRO 528 del 15/07/2016

6 A
ISTITUTO SANT'ANTIDA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS

Gestione di servizi nel settore educazione, 
istruzione e formazione ai sensi della L. 

28/03/2003 n.53 perseguito ai sensi 
dell'art.2,comma1, lettera d)  i) l) del D. Lgs. 

24/03/2006 n.155

1998 02492530619 VIA SANT'ANTIDA,27 81100 CASERTA CE CANGIANO GEROLAMO 529 del 15/07/2016

7 A
COOPERATIVA SOCIALE A 

MUTUALITA' PREVALENTE DI LAVORO 
E SERVIZI SOCIALI CO.SE.S.

Assistenza sociale non residenziale 1981 01126110657
VIA SANTA MARIA, 1A 

TRAVERSA N.3
84021 BUCCINO SA CUOZZO ANTONIETTA 531 del 15/07/2016

8 A COOPERATIVA SOCIALE FILI D'ERBA Assistenza sociale non residenziale 2001 03803190655 VIA TRENTO, 177 84129 SALERNO SA  PLAITANO CIRIACO 532 del 15/07/2016

9    A – B
KASTROM SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITÀ 
LIMITATA

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

 Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi e 
cura e manutenzione del paesaggio (spazi 

verdi, giardini, parchi)

2009 04713100651 VIA DI DONATO,8 84048 CASTELLABATE SA  MESSANO LUCA
533 del 15/07/2016
393 del 22/09/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.185 
DEL 22/03/2018

10 B
INSIEME PER CRESCERE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Gestione di mense scolastiche 2001 03822370650 VIA ANNUNZIATA, 23 84021 BUCCINO SA  ADDESSO CARMELA 534 del 15/07/2016

11 B
PE.DE.MA SERVICES SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Attività di facchinaggio 2016 05452460651

VIA QUARTO SAN 
MARZANO, 5

84016 PAGANI SA  MARRAZZO ALFONSO 535 del 15/07/2016

12 A/B
HERMES  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Gestione di servizi socio-educativi -  
produzione e lavoro,  inserimento 

lavorativo
1992 02799760653

VIA MADONNA DI 
FATIMA, 21

84135 SALERNO SA  CHECCHERO ANNA 536 del 15/07/2016

13 A
ECO SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
1998 02558020612 VIA G. VITIELLO, 1 84018 SCAFATI SA TOPPI DOMENICO 537 del 15/07/2016

14 A IRENE '95 COOPERATIVA SOCIALE

Accoglienza residenziale per minori (casa 
famiglia) educativa territoriale per minori, 

assistenza domiciliare anziani e 
diversamente abili, recupero 

tossicodipendenze, centro sostegno alle 
famiglie multiproblematiche

1994
C.F.02165140613
P.I. 03838751216

CORSO CAMPANO,  94 80034 MARIGLIANO NA FEDELE SALVATORE 538 del 15/07/2016
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N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 
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C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE
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SEDE 

LEGALE

LEGALE 
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PRESA D'ATTO 
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E
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MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

15 A - B
OLTRE I SOGNI COOPERATIVA 
SOCIALE A RESPONSABILITA' 

LIMITATA ONLUS

Assistenza sociale non residenziale, 
gestione servizi domiciliari, 

semiresidenziali e scolastici per disabili

 Gestione parco pubblico ed attività di 
intrattenimento

2001 04018761215 VIA DEGLI ARANCI, 115 80067 SORRENTO NA  SORRENTINO ANGELA
539 del 18/07/2016  
197 del 09/03/2017

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N.207 
DEL 08/04/2020

16 A
IL VILLAGGIO DI ESTEBAN -  

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di assistenza sociale residenziale 1997 03271590659

VIA R. MAURI – C/O L'EX 
U.M.A.

84100 SALERNO SA  NOVIELLO CARLO 540 del 18/07/2016

17 B - A
UN FIORE PER LA VITA COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Gestione aziende in proprieta' o in affitto e 
allevamento del bestiame;  vivai, campi per 

la riproduzione di sementi selezionate, 
piante e fiori; lavorazioni agricole a favore 

di terzi con i propri mezzi
Assistenza sociale non residenziale

2000 07617440636
VIA PROVINCIALE 
BOTTEGHELLE DI 

PORTICI, 139
80147 NAPOLI NA  CIANO GIULIANO

542 del 18/07/2016     
643 del 13/12/2017

18 A
V.O.L.A. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2014 05229650659 VIA ANNIA, 40 84035 POLLA SA  LORUSSO LOREDANA 543 del 18/07/2016

PERDITA  DEI REQUISITI
PER LA SOLA SEZIONE B

DECRETO N. 561
DEL 26/09/2019  

19 A LA GIOIOSA COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di assistenza alunni handicappati, 
integrazione di servizi socio sanitari ed 

educativi, organizzazione e gestione di asili 
nido, di una scuola materna, di assistenza 

domiciliare agli anziani

1984 04592100632 PIAZZA B. TAFURI, 16 80145 NAPOLI NA
 DEL PRETE 

MARIAROSARIA
544 del 18/07/2016

20 A
SOCIETA' COOPERATIVA MEDI CARE 

ONLUS – SOCIETÀ COOPERATIVA 
SOCIALE A R. L.

Gruppo appartamento anziani 2014 07700191211 VIA VINCENZO TIBERIO, 9 80126 NAPOLI NA SOLIPANO ROSARIO 545 del 18/07/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE  

DECRETO N.382 
DEL 09/04/2021

21 A
DOMI GROUP SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITÀ 
LIMITATA

Assistenza sociale effettuata da personale 
regolarmente qualificato, centro 

antiviolenza
2014 07864481218 VIA A. GRAMSCI, 8 80029 SANT'ANTIMO NA

 DELL'AVERSANA 
ILLARI

546 del 18/07/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

   DECRETO N.604 
DEL 10/06/2022

22 A
TERRA DI SPERANZA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE -  ONLUS
Altre strutture di assistenza sociale 

residenziale
2008 06212641218 VIA S. NICOLA, 17 80020 FRATTAMINORE NA  CRISTOFARO TERESA 550 del 19/07/2016

23 A
TESEO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza socio-sanitaria a disabili, minori, 
anziani  - assistenza educativa, specialistica 

e materiale a favore di minori e soggetti 
svantaggiati

2005 03178750612 VIA MILANO,55 81022 CASAGIOVE CE
  D'ADDIO GAETANO 

ROBERTO
551 del 19/07/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.462 
DEL 20/10/2017

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N. 108  
DEL 05/03/2019

24 A
KER SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Gestione di ludoteca e servizi per prima 

infanzia
2012 07246021211 VIA MAZZINI, 19 80059 TORRE DEL GRECO NA BORRELLI LUCA 552 del 19/07/2016

25 A
L'AVVENIRE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITÀ 
LIMITATA

Assistenza domiciliare per anziani,disabili 
fisici,psichici e sensoriali;sostegno 

domestico al servizio socio-sanitario dalla 
terapia psico-sociale all'intervento 

riabilitativo,  dal soccorso telematico alla 
ricreazione

2010 03606400616 VIALE TRIESTE,1/12 81037 SESSA AURUNCA CE
  GARCZYNSKA  IWONA 

BARBARA
555 del 20/07/2016

INCORPORAZIONE
NELLA COOPERATIVA

SOCIALE ANGELO
AZZURRO

DECRETO N.143
DEL 07/03/2018

26 A
LA BUSSOLA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi socio-assistenziali a minori, disabili 

e anziani
2006 03275390619 VIA VERONA, 4 81054 SAN PRISCO CE  D'ANGELO  DANIELA 556 del 20/07/2016
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27 B
AZZURRA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione parcheggi 2011 03745300610 VIA CICERONE, 51 81031 AVERSA CE

 D'ANIELLO 
ALESSANDRO

557 del 20/07/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2021
 E MESSA IN 

LIQUIDAZIONE
 E SCIOGLIMENTO    
DECRETO N. 465  
DEL 26/04/2022

28 B
AMBIENTE SOLIDALE  SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS

Raccolta e trasporto dei rifiuti non 
pericolosi cat. 2 classe f e commercio e 

intermediazione di rifiuti senza detenzione 
cat. 8 classe f

2006 05384481213
VIA CUPA SANT'ANIELLO, 

96
80146 NAPOLI NA  CAPECE ANTONIO 558 del 20/07/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE  

 DECRETO N.1115 
DEL 22/12/2021

29 A
AMARCI SOCIETA'  COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.

Servizi socio - sanitari ed assistenziali, 
assistenza sociale non residenziale per 

anziani, disabili e altri soggetti in condizioni 
di bisogno e fragilità

2014 02800640647
VIA ENRICO DE NICOLA, 

26
83042 ATRIPALDA AV

 PETRILLO  MICHELA 
RITA

559 del 21/07/2016

30 A
COOPERATIVA SOCIALE OBIETTIVO 

BENESSERE
Assistenza domiciliare, sociale e materiale 1999 02158480646 VIA VERTEGLIA, 10 83048 MONTELLA AV

 DI CAPUA CARMINE 
SALVATORE

560 del 21/07/2016
ESPRESSA  RICHIESTA

 DECRETO N. 1006
   DEL 22/11/2021

31 A
SERAPIDE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – IMPRESA SOCIALE
Gestione comunita' educativa per minori 2009 03548330616 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE ZIPPO  MASSIMO 561 del 21/07/2016

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 86

DEL 31/01/2020

32 A
DEL TUO FUTURO COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Assistenza residenziale per persone affette 
da disturbi e/o ritardi mentali  e che 

abusano di sostanze stupefacenti
2005 03203760610 VIALE TRIESTE,1/12 81037 SESSA AURUNCA CE

 GARCZYNSKA   IWONA 
BARBARA

562 del 21/07/2016

INCORPORAZIONE
NELLA COOPERATIVA

SOCIALE ANGELO
AZZURRO

DECRETO N.142
DEL 07/03/2018

33 A COOPERATIVA SOCIALE ANCHISE Assistenza in favore di anziani non sanitaria 2000 03881511210 VIA S. DI GIACOMO, 15 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA  AURICCHIO CONCETTA 563 del 21/07/2016

34 A
IL CORIANDOLO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Assistenza socio-sanitaria residenziale a 

soggetti psichiatrici
2005 03172080610 VIA G.CAPASSO III VICO,2 81036 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE CANTILE DANIELE 564 del 21/07/2016

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2021
 DECRETO 464

DEL 26/04/2022

35 A
PROMETEO 82  SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Organizzazione e gestione attivita' di 
sperimentazione pedagogica-didattica

1982 01732420656 VIA TANAGRO,12 84132 SALERNO SA
CAVALIERE MARIA 

CRISTINA
565 del 22/07/2016

36 A
POLDO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITÀ 
LIMITATA

Servizi socio educativi a minori e 
svantaggiati

2003 04006160651
VIA NICOLA 

BUONSERVIZI, 21
84135 SALERNO SA MARANO VALENTINA 566 del 22/07/2016

37 B
POSTIGLIONE SOLIDALE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L.
Silvicoltura e altre attività forestali 2010 04844150658 VIA DELLA RINASCITA, 12 84026 POSTIGLIONE SA  CAPUTO PASQUALE 567 del 22/07/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 218
DEL 06/04/2018

ISCRITTA NUOVAMENTE
AL N.852

38 A  VENERE SOC. COOP. SOCIALE
Servizi domiciliari di assistenza, sostegno e 

riabilitazione
2003 04074880651 VIA QUINTINO SELLA, 19 84043 AGROPOLI SA ROSIELLO MODESTINO 568 del 22/07/2016

RETTIFICA 
DENOMINAZIONE
DECRETO N.960
DEL 04/10/2022
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39 A
GIGLIO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A  R. L. -  ONLUS

Assistenza ai minori, gestione dei servizi 
socio-sanitari ed educativi a favore dei 

minori
2000 07667450634

VIA MANDRACCHIO  A 
NAZARETH,  27

80131 NAPOLI NA TAGLIAFERRI ENRICO 570 del 22/07/2016

40 A LA VELA COOPERATIVA SOCIALE

Progettazione, promozione, realizzazione di 
servizi socio-sanitari e supporto psicologico 
a favore di persone che vivono condizioni di 

svantaggio fisico e sociale

2007 05663991213
VIA G. PORZIO, 4 CENTRO 

DIREZIONALE IS. G/8
80143 NAPOLI NA

 SORRIENTO 
SALVATORE

571 del 22/07/2016

41 A GARDEN 2 COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socio-assistenziali a minori, disabili 

e anziani
2009 03569560612 VIA BREZZA, 54 81043 CAPUA CE  VERDE  GENNARO 573 del 22/07/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 209
DEL 03/04/2018

42 A/B
LILLIPUT SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Formazione e consulenza per cooperative  – 
cohousing, inserimento lavorativo di 

soggetti svantaggiati   
2006 05459301213

VIA MANDRACCHIO A 
NAZARETH, 29   

80131 NAPOLI NA
 TAGLIAFERRI 

GIOVANNI
582 del 01/08/2016

43 A
COOPERATIVA SOCIALE AIUTO 2000

A R.L.

Prestazioni infermieristiche, terapeutiche, 
riabilitative, servizio di assistenza 

infermieristica a manifestazioni in genere, 
assistenza domiciliare agli anziani

2000 02210350647
VIALE DEGLI 

ASTRONAUTI, 13
83083 MONTEMILETTO AV SARRO SERGIO 584 del 01/08/2016

MANCATO INVIO
   ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N.99

 DEL 25/02/2019

44 A/B A.I.DO SOC. COOP. SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili – corsi di formazione 

professionale – attività di trasporto 
passeggeri

1995 03037690652 VIA TAVOLIELLO, 43 84025 EBOLI SA  PACIFICO ANNA 585 del 01/08/2016

45 A ERA COOPERATIVA SOCIALE Servizi socio-sanitari 2012 07325621212
VIA NUOVA 

POGGIOREALE,160/C
80143 NAPOLI NA  SMARRAZZO GIACOMO 586 del 01/08/2016

46 A
IL GRILLO PARLANTE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale a minori e famiglie 1998 07438830635
CALATA TRINITA' 

MAGGIORE, 53
80134 NAPOLI NA  ANATRELLA VALERIA 587 del 01/08/2016

47 A
OBIETTIVO UOMO COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza e servizi per persone disagiate 1992 06548570636 VIA DON GUANELLA, 14 80145 NAPOLI NA BRUNO SALVATORE 588 del 01/08/2016

48 A
COOPERATIVA  SOCIALE  RINASCITA

 A R. L. - ONLUS
Servizi socio – sanitari  educativi 1996 03156601217

VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE, 11

80035 NOLA NA
 DONNARUMMA CARLO 

FELICE
589 del 01/08/2016

49 A/B
PRISMA – COOPERATIVA SOCIALE PER 

AZIONI-ONLUS

Assistenza sociale non 
residenziale/residenziale - produzione di 

panetteria
2001 04110501212 VIA VICO RUGGIERO 7/9 80062 META NA   DE ANGELIS MICHELE 590 del 01/08/2016

50 A COOPERATIVA  SOCIALE LUX PLISTICA Servizi socio – sanitari  educativi 2011 03700320611
VIA GIUSTINO DE 

JACOBIS, 1  
81020 CASTEL MORRONE CE DAMIANO ANNA ROSA 591 del 01/08/2016

SCIOGLIMENTO
 E MESSA IN

LIQUIDAZIONE
DECRETO N. 129
DEL 28/02/2018

51 A
INNOVAMENTO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ETS
Servizi assistenziali domiciliari a persone 

affette da sindrome autistica
2015 05368270657 VIA VETICE, 41 84010 SAN VALENTINO TORIO SA  IANNIELLO MICHELE 592 del 01/08/2016

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N.1102 
DEL 15/12/2021

52 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

EMMAUS
Gestione di servizi socio-sanitari ed 

educativi
1996 03204180651

VIA FRANCESCO 
PRUDENTE, 39

84126 SALERNO SA POSTIGLIONE SERGIO 593 del 01/08/2016

53 B
COOPERATIVA SOCIALE MULTY 

SERVICES
Servizi di pulizia generale edifici 

spazzamento di strade
2006 05566121215 PIAZZA DE MARTINO,5 80036 PALMA CAMPANIA NA NUNZIATA ANTONIO 594 del 01/08/2016

54 A
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

SERVIZI SANITARI FKT-CO.SE.SA. A R.L.
Servizio di assistenza fisioterapica e 

infermieristica
1999 07421250635 II TRAV. CAMPI FLEGREI,3 80078 POZZUOLI NA  SAVOCA MARIANO 595 del 01/08/2016

ESPRESSA RICHIESTA
  DECRETO N. 617
   DEL 17/10/2019
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55 A/B
COOPERATIVA SOCIALE OASIRPINA 

ONLUS – SOCIETA' COOPERATIVA

Gestione di laboratori educativi presso 
scuola, servizi domiciliari di assistenza, 

gestione impianti nel comune di 
Fontanarosa

2001 02265970646 VIA MUNICIPIO, 24 83040 FONTANAROSA AV D'AMBROSIO GIUSEPPE 596 del 02/08/2016

56 A
L'ALBERO DELLA VITA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Servizi socio-assistenziali all'infanzia e 

all'adolescenza
2000 03686240650 VIA FERRARA, 3 84018 SCAFATI SA  TRAMONTI MARIA 598 del 02/08/2016

57 A/B

FORMAZIONE E SOCIETA'
 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

MISTA DI SERVIZIO E DI PRODUZIONE 
E LAVORO A MUTUALITÀ 

PREVALENTE

Attivita' produttive di tipo commerciale, 
artigianale, agricolo e industriale – gestione 
di servizi socio – assistenziali ed educativi

1986 02156430650
VIA STRADA STATALE, 18 

MULINO BRAGGIO
84091 BATTIPAGLIA SA FORTE RAFFAELE 599 del 02/08/2016

58 A
INSIEME A PIAZZA SAN GIOVANNI 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A 
R.L.

Assistenza promozione e consulenza sociale 2003 03991590658 VIA PONTE AIELLO, 12 84012 ANGRI SA  LANDI CARMELA 600 del 02/08/2016

59 A
RAGGIO DI SOLE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare e assistenza disabili 2006 04380580656 VIA TANAGRO, 12 84132 SALERNO SA  VENTRE GIUSEPPINA 601 del 02/08/2016

60 A/B
C.S.M.  SERVICE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A MUTUALITÀ 
PREVALENTE

Assistenza sociale non residenziale - 
lavorazione e conservazione di frutta e 

ortaggi
1986 02237930652 VIA PADRE PIO, 49 84025 EBOLI SA  DI NOVI ASSUNTA 602 del 02/08/2016

61 A
AGONE' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Centro educativo estivo per bambini 2007 04466400654 VIA NAZIONALE, 171 84018 SCAFATI SA TRAMONTI MARIA 603 del 02/08/2016

62 A/B
CILENTO SERVICE 2000 – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.

Assistenza sociale non residenziale – 
attività lavorative finalizzate 

all'inserimento di persone svantaggiate
2000 03711160659

VIA STEFANO PASSERO, 
80

84078 VALLO DELLA LUCANIA SA
 QUISISANO 

PANTALEONE
604 del 02/08/2016

63 A
COOPERATIVA SENSO ALATO – 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale residenziale 2006 04365810656 VIA TANAGRO, 12 84132 SALERNO SA  SCOGNAMILLO SERGIO 605 del 02/08/2016

64 A
COOPERATIVA DELFINO – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Altre attività di assistenza sociale non 

residenziale
2006 04374150656 VIA TANAGRO, 12 84129 SALERNO SA

 PALMIGIANO 
ANNALISA

606 del 02/08/2016

65 A
COOPERATIVA SOCIALE L'ONDA – 

SOCIETA' COOPERATIVA A R.L.
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
1999 03589060650 VIA TORIA, 1 84010 SAN VALENTINO TORIO SA FERRAIOLI GAETANO 607 del 02/08/2016

66 A
L'ALBA SOCIETA' COOPERATIVA A 

RESPONSABILITÀ LIMITATA DI 
SOLIDARIETÀ SOCIALE ONLUS

Scuola dell'infanzia paritaria 2002 03914180652
PIAZZA GIOVANNI PAOLO 

II, 6
84010 SAN VALENTINO TORIO SA  MARCIANO MARIA 608 del 02/08/2016

MANCATO  INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2021
E MESSA

 IN LIQUIDAZIONE
E SCIOGLIMENTO  
  DECRETO N.475
DEL 27/04/2022

67 A

ALTHEA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE DI TIPO A A R.L. 

ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI 
UTILITA' SOCIALE (ONLUS)

Attività professionali paramediche 
indipendenti

1999 02173050648
CONTRADA S. ORONZO 

45/A VIA SAN TOMMASO
83100 AVELLINO AV ERCOLINO SALVATORE 609 del 02/08/2016

68 A
LA CONCHIGLIA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Attività di accoglienza residenziale per 
minori con disagio socio – familiare

1999 02614360648 VIA ARENARA, SNC 83036 MIRABELLA ECLANO AV GUARINO GIANLUCA 610 del 02/08/2016

69 A
L'ISOLA CHE C'E' – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

Promozione, cura e gestione di attivita' e 
servizi per la tutela, la cura, l'accoglienza e 

l'animazione dell'infanzia, degli adolescenti, 
dei giovani e delle persone in difficoltà

1997 02057450641 VIA MELITO, 4 83029 SOLOFRA AV
 MARANGELO  

SPERANZA
611 del 02/08/2016

70 A
ALTROVE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi socio – sanitari  ed educativi 2008 06030331216

CENTRO DIREZIONALE 
IS.E3 SNC PALAZZO 

AVALON
80143 NAPOLI NA TAGLIAFERRI SUSANNA 612 del 02/08/2016
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71 A
COOPERATIVA SOCIALE INCONTRI 

IMPRESA SOCIALE
Assistenza sociale residenziale 2009 06325371216

VIA PLINIO IL VECCHIO, 
43

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA  RUOTOLO ANTONIO 622 del 04/08/2016

 TRASFERIMENTO SEDE
 IN ALTRA REGIONE

DECRETO N.64
DEL 31/01/2018

72 A
SEME DI PACE COOPERATIVA SOCIALE 

– ONLUS
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2002 04273101214

CORSO GARIBALDI,  
254/D6

80055 PORTICI NA  ANNIBALE LUISA 623 del 04/08/2016

73 A
ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO 

GIARDINO D'INFANZIA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Attivita' didattiche di ogni genere e grado, 
trasporto allievi, corsi di formazione

1998 02532610611 VIA NICOLA FABOZZI,69 81030 CASAPESENNA CE MANNO LUISA 624 del 04/08/2016

74 A/B EOS  COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale-servizio 

pulizie
2008 03458130618

VIA 2 AGOSTO,8 P/CO 
AURORA INT.3

81030 PARETE CE DI GRAZIA GIUSEPPINA 625 del 04/08/2016

   PERDITA
 DEI REQUISITI

 DECRETO N.136
DEL 05/03/2018

75 A
INSIEME SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi socio – sanitari  educativi 2006 03224000616

C.SO VITTORIO 
EMANUELE III, 140

80034 MARIGLIANO NA FESTA RITA 629 del 04/08/2016

76 B
SB SYSTEM – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Centro elaborazione dati 2002 02910470612 VIA PATTURELLI, 65 81100 CASERTA CE RAFFONE GIUSEPPE 636 del 05/08/2016

77 A
BIOS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2008 03415040611

VIA MADONNA 
DELL'OLIO, 199

81031 AVERSA CE CAMMAROSANO ELIO 639 del 08/08/2016

PERDITA
DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
DECRETO N.147
DEL 08/03/2018

78 A
ALEPH SERVICE COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi sociali - socio-sanitari ed educativi 1992 06599440630

VIA NUOVA 
POGGIOREALE, 160/C

80143 NAPOLI NA  SORRENTINO LUCA 643 del 09/08/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
 DECRETO N. 44

DEL 23/01/2020

79 A SOFIA COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Telesoccorso e servizi socio assistenziali a 

carattere domiciliare
2011 01529400622 VIA DEI LONGOBARDI, 9 82100 BENEVENTO BN RUGGIERO ALESSIO 667 del 30/08/2016

 INCORPORAZIONE NELLA 
COOPERATIVA  SOCIALE 

SATURNO ONLUS 
DECRETO N.688 DEL 

04/12/2018

80 A
FATIMA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2009 04692100656 VIA UMBERTO PRIMO 84020 SANTOMENNA SA  IANNUZZELLI ANGELA 670 del 30/08/2016

81 A/B
AL SERVIZIO DELLA CITTA' SOCIETÀ 

COOPERATIVA SOCIALE DI 
PRODUZIONE E LAVORO

Assistenza sociale non residenziale-
gestione parcheggi e autorimesse, servizi di 

pulizia
1994 02994340657 VIA GARIBALDI, 5 84078 VALLO DELLA LUCANIA SA  D'ARENA GIUSEPPE 671 del 30/08/2016

82 A
IL PONTE - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 1995 03049170651 VIA C. CAPONE, 59 84135 SALERNO SA MARINO GIUSEPPE 673 del 30/08/2016

83 B

AEROPAGO-SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE-ORGANIZZAZIONE NON 
LUCRATIVA DI UTILITÀ SOCIALE 

(ONLUS)

Vendita al dettaglio di oggettistica 1997 03351220656 VIA C. CAPONE,59 84135 SALERNO SA LAMBERTI LUCIA 675 del 30/08/2016

84 B
EOLO-SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attività produttive di artigianato e servizi di 

pulizie
1994 02986030654 VIA C. CAPONE, 59 84135 SALERNO SA BARBA GIOVANNI 676 del 30/08/2016

85 B
INSIEME SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Manutenzione del verde pubblico 2001 03782760650

VIA FRANCESCO MILONE 
2/A

84087 SARNO SA  PAPPACENA TOMMASO 677 del 30/08/2016

86 A IRIS COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di assistenza sociale, gestione case-

famiglia e centri di accoglienza per 
ospitalità temporanea

2013 03909820619
VIA SANTELLA P/CO LA 

PERLA, SNC
81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE BENEDETTI ANNA 681 del 02/09/2016

MANCATO
  INVIO ADEMPIMENTI

  ANNO 2018
  DECRETO N.107
 DEL 05/03/2019
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87 B
IL LECCIO SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE
Cura e manutenzione del paesaggio 2000 03703140651 VIA TRENTO , 177 84129 SALERNO SA SBOZZA ROSARIA 682 del 02/09/2016

88 B
 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

UNIVERSAL SERVICE
Lavori di pulizia – manutenzione verde 

pubblico
2004 04137790657 VIA PARMENIDE, 6 84131 SALERNO SA DI GENNARO LADISLAO 683 del 02/09/2016

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  

DECRETO N.50
DEL 31/01/2022

89 B
ALBA NOVA  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Cura e manutenzione del paesaggio 1997 03231790654 VIA DAVIDE GALDI, 32 84129 SALERNO SA NAUTILLI LUCIANO 684 del 02/09/2016

90 B - A
L'ARCA DI NOE'  SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Pulizia e disinfezione

 Attivita' servizi residenziali domiciliari
2015 05368000658 VIA POSIDONIA , 307/BIS 84129 SALERNO SA SANTORIELLO GIORGIO

685 del 02/09/2016     
327 del 19/04/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N.709
DEL 06/07/2021

91 B
TERRA DI RESILIENZA   COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.
Attivita' di organizzazione con fini culturali, 

ricreativi e turistici – attività agricole
2012 05055860653 PIAZZA UMBERTO I, 12 84030 MORIGERATI SA  PELLEGRINO ANTONIO 686 del 02/09/2016

92 A
MG MEDIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di formazione professionale non 

legalmente riconosciuta
2012 05021500656

VIALE GIOVANNI 
AMENDOLA, 62

84025 EBOLI SA  GIUSTI MASSIMO 687 del 02/09/2016

PERDITA
DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
DECRETO N.512
DEL 26/08/2019

93 A
L'ALTERNATIVA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Corsi di formazione sociale 2007 04512740657 VIA UMBERTO I, 72 84087 SARNO SA  BORRELLI MATTEO 688 del 02/09/2016

94 A
SPAZIO DONNA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Gestione centri di accoglienza e ospitalita' 

per persone in difficoltà
2007 03368820613

VIA GIOVANNI 
PATTURELLI, 65

81100 CASERTA CE  SANZO ILENIA 689 del 02/09/2016

PERDITA
DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
DECRETO N.112
DEL 05/03/2019

95 A
LA GOCCIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Comunita' residenziale per minori, 

accoglienza minori in difficoltà
1998 02136070642 VIA PIAVE 29/D 83100 AVELLINO AV

PEPE ROSARIO 
GIOVANNI

690 del 02/09/2016

MODIFICA 
DENOMINAZIONE
DECRETO N.689
DEL 05/12/2018

96 A
AMICI DEL SORRISO SOCIETA'  

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socio-sanitari ed assistenziali   2006 03265140610 VIA INDIPENDENZA, 41 81038 TRENTOLA DUCENTA CE FABOZZI ANGELA 691 del 02/09/2016

97 A – B
TERRA MAGICA  SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. - 
IMPRESA SOCIALE

Assistenza socio sanitaria esercitata 
nell'ambito della comunità educativa di tipo 
familiare per minori – servizio di assistenza 

educativa a favore di alunni disabili.
Colture biologiche

2008 03481550618 VIA XXI LUGLIO, 99 81037 SESSA AURUNCA CE GRELLA GIUSEPPINA
692 del 02/09/2016
421 del 01/09/2020

98 A
AMBARABA' CICCI' COCCO'SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Assistenza socio-sanitaria 2013 07540771214 VIA E.P. FONSECA, 8 80026 CASORIA NA

DE ALFIERI 
ELISABETTA

693 del 02/09/2016

99 A

ASSOCIAZIONE DEI FAMILIARI DI 
SUBNORMALI E MINORATI PSICHICI 

“SAN VINCENZO” SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza ai disabili psichici in una casa 
comune

1972
C.F.01304760638
P.I.01256001213

VIA ASPIRANTE CANTE, 
16

80010 VILLARICCA NA  LUPOLI MARIA TERESA 694 del 02/09/2016

100 A
LA GIRELLA – SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE A MUTUALITA' PREVALENTE 

– ONLUS

Servizi socio assistenziali, assistenza  
domiciliare per anziani

2008 02566110645 VIA CARDUCCI, 24/30 83100 AVELLINO AV  GILIBERTI FILOMENA 695 del 02/09/2016

101 A COOPERATIVA SOCIALE ARTOUR
Servizi socio-educativi per soggetti 

svantaggiati
2001 02257010641 VICO II PURCARO, 4 BIS 83031 ARIANO IRPINO AV

ZERELLA MARIA 
CARMELA

696 del 02/09/2016
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102 A
PANTA REI COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Servizi di assistenza socio-sanitaria-

educativa per anziani, disabili, minori
2007 02539500641 VIA FRUSTELLE, 29 83038 MONTEMILETTO AV PUZO AGOSTINA 697 del 02/09/2016

103 A
AUGUSTO ROMAGNOLI COOPERATIVA 

SOCIALE  A.R.L.

Attivita' di supporto al servizio di assistenza 
domiciliare effettuato nel territorio della 

provincia di Avellino
1990 01797330642 VIA MANZONI 83044 BISACCIA AV RINALDO ROSA 698 del 02/09/2016

104 A

PIANETA AUTISMO – PERSONE 
SVANTAGGIATE - COOPERATIVA 

SOCIALE AR.L. - IMPRESA SOCIALE 
E.T.S.

Erogazione di servizi socio-educativi ed 
abilitativi a soggetti affetti da sindrome 

autistica per il raggiungimento delle 
autonomie

2013 02764860645
VIA CIRCUMVALLAZIONE, 

77
83100 AVELLINO AV

GUACCI MARIALUISA 
SIMONA

699 del 02/09/2016

 MODIFICA 
DENOMINAZIONE 

DECRETO N.24
 DEL 16/01/2020

105 A MOVING JOB COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza fisica, assistenza ad alunni con 

disabilità grave/gravissima, sostegno 
didattico-educativo

2014 02833820646 VIALE UNITÀ, 24 83037 MONTECALVO IRPINO AV DI FRANCESCO CHIARA 700 del 02/09/2016

106 A/B
COOPERATIVA SOCIALE ME.RA.VI.GLIA

 A.R.L.

Assistenza sociale non residenziale-progetti 
di inserimento lavorativo per soggetti 

svantaggiati
2006 03219870619 VIA F.G.LORCA, 1 81030 SUCCIVO CE D'AMBROSIO FILOMENA 701 del 02/09/2016

107 A/B
 A.S.D. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS

Assistenza socio sanitaria anche domiciliare 
-  gestione del servizio di segretariato 

sociale; elaborazioni elettroniche di dati
1997 02420700615 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE

DELLE CURTI 
VINCENZO

703 del 05/09/2016

108 A/B
AGROPOLI ONLUS – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili -ristorazione con 

somministrazione
2000 02729770616 VIA RUFFINI, 15 81036 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE DE ROSA ANTONIO 704 del 05/09/2016

109 A
COOPERATIVA SOCIALE ANGELO 

AZZURRO

Comunita' alloggio per ospitalita' 
temporanea di disabili adulti che non 

necessitano di assistenza sanitaria 
continuativa

2010 03605310618 VIALE TRIESTE,1/12 81037 SESSA AURUNCA CE  DI PIETRO MASSIMO 705 del 05/09/2016

TRASFORMAZIONE IN
 ANGELO AZZURRO

SOCIETA' COOPERATIVA
DECRETO N. 615
DEL 16/10/2019

110 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE SAN 

VINCENZO DE' PAOLI ONLUS
Assistenza agli anziani 2010 03670380611 VIA FERRARECCE, 191 81100 CASERTA CE RAVONE GENNARO 706 del 05/09/2016

111 A COOPERATIVA SOCIALE PICCOLI PASSI Assistenza sociale non residenziale 2009 03557120619
VIA CADUTI SUL LAVORO, 

50
81100 CASERTA CE CANZANO SILVESTRO 707 del 05/09/2016

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 88

DEL 31/01/2020

112 A
COOPERATIVA SOCIALE DELLA 

BIANCA VELA

Prestazioni socio sanitarie e sociali a 
carattere residenziale per adulti con disagio 

psichico
2005 03203750611 VIALE TRIESTE,1/12 81037 SESSA AURUNCA CE  DI PIETRO MASSIMO 708 del 05/09/2016

INCORPORAZIONE
NELLA COOPERATIVA

SOCIALE ANGELO
AZZURRO

DECRETO N.141
DEL 07/03/2018

113 A
PRO VITAE COOPERATIVA SOCIALE 

P.A.
Servizi assistenza domiciliare parasanitaria 

– fisioterapia
1999 01172850628 VIA GIOACCHINO TOMA, 8 82100 BENEVENTO BN COCCA ANTONIO 709 del 05/09/2016

114 A/B
SOCRATE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS PER AZIONI – 
IMPRESA SOCIALE ETS

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate
2014 01612440626

VIA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DE LA SALLE,5

82100 BENEVENTO BN PROZZILLO ANTONIO 710 del 05/09/2016

 MODIFICA 
DENOMINAZIONE 

DECRETO N.43
 DEL 23/01/2020

115 A/B SOCIAL LAB76 COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale cura e 

manutenzione del paesaggio
2011 01506990629 VIALE MELLUSI, 82 82100 BENEVENTO BN DI MEO MARIA GRAZIA 711 del 05/09/2016

116 A FABER COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Servizi residenziali per minori a rischio di 

devianza
1999 01152210629 VIA MEOMARTINI, 28 82100 BENEVENTO BN CAPUOZZO ANTONELLO 713 del 06/09/2016
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117 A/B
BENESSERE COOPERATIVA SOCIALE

 A R.L.

Assistenza domiciliare anziani e 
handicappati – servizi di trasporto e 

accompagnamento
1986 00797290624 VIA BACHELET, 39 82100 BENEVENTO BN DE LUCA STEFANO 714 del 06/09/2016

118 A/B
ALBANOVA ONLUS-SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale - pulizia 

generale di edifici-coltivazione colture
2007 03328700616 VIA PO, 12 81036 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE OLIVA PAOLO 715 del 06/09/2016

119 A
COOPERATIVA SOCIALE LA 

MONGOLFIERA COOPERATIVA
Assistenza sociale non residenziale 1986 01609380611

VIA AGOSTINO STELLATO, 
128

81054 SAN PRISCO CE  DI DONATO FELICE 716 del 06/09/2016

120 A COOPERATIVA SOCIALE  AMICA
Servizi socio sanitari a minori,anziani e 

portatori di handicap
2005 03186840611

VIA CADUTI SUL LAVORO, 
50

81100 CASERTA CE MARRESE PAOLA 717 del 06/09/2016

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 87

DEL 31/01/2020

121 B
 FRIENDS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione di parcheggi 2010 03627830619

VIA ENRICO DE NICOLA,2 
P/CO LA PERLA

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE DE ANGELIS ANTIMO 718 del 06/09/2016

122 A
COOPERATIVA GLI AMICI DI GUIDO E 

DI ELEONORA – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale 2010 04840780656 VIA VINCENZO DONO, 8 84128 SALERNO SA  ROCCO MARGHERITA 723 del 08/09/2016

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.124   
 DEL 05/02/2020

123 A/B
CAPOVOLTI  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – 

coltivazione di colture agricole
2014 05313380650 VIA TANAGRO, 12 84132 SALERNO SA  NAPOLI FRANCESCO 724 del 08/09/2016

124 A/B
PROGETTO 2000 SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – servizi 

di pulizia  
1991 02757010653

VIA L. DA VINCI, SNC - 
CENTRO DIREZIONALE 

AREA 7
84098

PONTECAGNANO                                
FAIANO

SA  VASSALLO VALTER 725 del 08/09/2016

125 A/B
IRIDE -  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare anziani e disabili  – 

pulizia e manutenzione del paesaggio
2001 03846780652

VIA NAZIONALE, 67 – 
FRAZIONE POLICASTRO - 

BUSSENTINO
84070 SANTA MARINA SA BOVE ROSA 727 del 08/09/2016

126 A DEDALUS COOPERATIVA SOCIALE Assistenza sociale non residenziale 1981 03528720638
PIAZZA ENRICO DE 

NICOLA, 46 - SCALA A
80139 NAPOLI NA  DE FILIPPO ELENA 732 del 14/09/2016

127 A
IL FARO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale anziani 

e disabili
1986

C.F.05072640633
P.I. 01387941212

VIA ROMA, 582 80057 SANT'ANTONIO ABATE NA  TROTTA GIOVANNA 737 del 14/09/2016

128 A
NUOVI INCONTRI COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi residenziali per minori a rischio di 

devianza - assistenza domiciliare
1991 00927890624 VIA DEI MULINI, 30/A 82100 BENEVENTO BN

FANZO MARIA 
GIUSEPPA

738 del 14/09/2016

129 A
LA CITTA' DELLA LUNA COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di asilo nido, micronido, servizi 

integrativi alla prima infanzia
2001 03783230653 VIA TANAGRO,12     84132 SALERNO SA SILVESTRI PALMA 739 del 14/09/2016

130 A
IL PORTICO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione centri socio - educativi per minori 

e giovani
2004 04121510657

VIA RAFFAELE 
GUARIGLIA SNC – C/O 

CASA NAZARET
84132 SALERNO SA  D'ANGELO ANNALISA 740 del 14/09/2016

131 A
EMORA COOPERATIVA SOCIALE 

O.N.L.U.S.
Gestione diretta dei servizi socio – 

assistenziali
2002 03876790654 VIA G. GALILEI, 32 84014 NOCERA INFERIORE SA  NOVELLO CARMELA 741 del 14/09/2016

132 A
     LA SORGENTE COOPERATIVA 

SOCIALE  - IMPRESA SOCIALE – E.T.S.

Gestione della comunita' educativa a 
dimensione familiare con finalità socio-

assistenziale/educativa
2007 05735781212 VIA FASULO, 26 80050 LETTERE NA PAOLILLO DANIELA 750 del 14/09/2016

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N.190
DEL 01/03/2021

     9 di 86fonte: http://burc.regione.campania.it



Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. 7/2015; R.R. 1/2016)

N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE

NUMERO E DATA 

DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

133 A/B IL FARO COOPERATIVA SOCIALE
  Accoglienza minori e stranieri – attivita' 

manutentiva di ausili ortopedici
2001 01245410624 VIA PIERMARIN,I 61 82100 BENEVENTO BN TECCE GIUSEPPE 751 del 14/09/2016

 MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2021
 DECRETO N.446
 DEL 15/04/2022

134 A
 IL TAPPETO DI IQBAL

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Attività  socio-sanitaria ed educativa 1999 03633331214 VIA GIANTURCO, 30 80046 S.GIORGIO A CREMANO NA

SAVINO GIOVANNI 
PAOLO

765 del 20/09/2016

135 A
ASSEL ASSISTENZA E LAVORO 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socio assistenziali a domicilio, 

assistenza anziani e disabili
2013 02768890648 VIA PIAVE, 200 83100 AVELLINO AV  D'ELIA CARMELINA 768 del 22/09/2016

136 A
AGORA' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE O.N.L.U.S.
Assistenza sociale residenziale e 

semiresidenziale
2008 04656300656 VIA MAR TIRRENO, 15 84098 PONTECAGNANO FAIANO SA  LA MARCA ANNA 769 del 22/09/2016

137 A/B
INSIEME SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale – 

servizio di pulizia
2011 04983470651 VIA LIMITONE,10 84030 ATENA LUCANA SA  MONZILLO ALESSIA 770 del 22/09/2016

138 A
BEATO GIOVANNI PAOLO II 

COOPERATIVA SOCIALE
Scuola dell'infanzia paritaria – assistenza a 

minori con difficoltà
2012 05041150656 VIA VINCENZO DONO, 8 84128 SALERNO SA

 BRAGGIO 
MASSIMILIANO

771 del 22/09/2016
ESPRESSA RICHIESTA

  DECRETO N. 1042   
 DEL 02/12/2021

139 A
IL GIRASOLE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza residenziale per anziani e 

disabili
2006 04410770657 VIA ROMA, 89 84055 FELITTO SA  AVINO RITA 773 del 22/09/2016

140 A
SORRISO -  SOCIETA' COOPERATIVA DI 

SOLIDARIETA' SOCIALE – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale 1995 03067880652 VIA TANAGRO, 12 84132 SALERNO SA
 PETRUZZIELLO 

GABRIELLA
774 del 22/09/2016

141 A
LA PIRAMIDE – COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2009 02617670647 VIA LARGO SOCCORSO, 1 83040 CASTELFRANCI AV BOCCELLA GIOVANNI 776 del 23/09/2016

142 A/B COOP. SOCIALE DAVAR ONLUS

Assistenza sociale e socio-sanitaria; 
laboratori formazione-lavoro per la 

lavorazione di cioccolato, caramelle e 
confetti

2003 02948710617 VIA VATICALE,  99 81033 CASAL DI PRINCIPE CE
BORZACCHIELLO 

ASSUNTA
778 del 23/09/2016

143 A
L'ARCA PROGETTAZIONE ED 

INTERVENTO SOCIALE COOPERATIVA 
SOCIALE

Servizio di segretariato sociale, servizio 
sociale professionale ed  affido familiare

1996 02299320610 VIA VERDI, 83 81025 MARCIANISE CE IODICE CARMELA 780 del 23/09/2016

144 A/B
SORRISO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza sociale residenziale – attivita' 
lavorative finalizzate all'inserimento di 

persone svantaggiate
2014 03963320613 VIA DANIMARCA, 65 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  MAIORANO PAOLA 781 del 23/09/2016

145 A
SALUTE PARTENOPEA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2015 08047981215

VICO S. M. A CAPPELLA 
VECCHIA, 6

80121 NAPOLI NA PARISI MARTA 782 del 26/09/2016

146 A
COOPERATIVA SOCIALE DI 

ASSISTENZA FISIOTERAPICA 
HANDICAPPATI

Assistenza sociale non residenziale 1985 02081240653 VIA MATTEOTTI, 52 84012 ANGRI SA SEMIOLI CARLO 784 del 27/09/2016

147 A
GIOVANILE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi domiciliari assistenziali 1997 03252390657

VIA GIACOMO 
MATTEOTTI, 46

84014 NOCERA INFERIORE SA
 DE MARTINO ANNA 

MARIA LUISA
785 del 27/09/2016

148 A
TERZO MILLENNIO COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza specialistica alunni disabili 2008 01432190625 VIA SAN ROCCO, 23 82030 LIMATOLA BN LOMBARDI MIRELLA 786 del 27/09/2016

149 A
COOPERATIVA DI SOLIDARIETA' 

SOCIALE MARINELLA A.R.L. ONLUS
Strutture assistenza sociale residenziale 2004 04842311211

CENTRO DIREZIONALE, 
ISOLA G1

80143 NAPOLI NA  SANSO' GIUSEPPE 787 del 27/09/2016
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150 A/B
I.D.E.A.S. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale non residenziale-attività 
editoriale, gestione pulizia e manutenzione 

di musei e biblioteche
2006 01381450624

C/DA CAMERELLE 
VECCHIE, 14

82100 BENEVENTO BN DE TOMMASI MARIO 788 del 27/09/2016

151 B
SUD SERVICE – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Raccolta e trasporti di rifiuti 2002 03871470658
VIA AMEDEO MOLINARA, 

32
84045 ALTAVILLA SILENTINA SA  GUERRA MICHELE 793 del 28/09/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 219
DEL 06/04/2018

ISCRITTA NUOVAMENTE
 AL N.1236

152 A
REGALA UN SORRISO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2015 05368920657

VIA LUDOVICO DE 
BARTOLOMEIS, 11

84123 SALERNO SA  FIENGA GIUSEPPE 794 del 28/09/2016

153 B
SINTESY SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Elaborazioni elettroniche dati 2013 05132720656

VIA ALCIDE DE GASPERI, 
19

84043 AGROPOLI SA  BARBA ANTONIETTA 795 del 28/09/2016

154 A
SISAF SALERNO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale 2013 05209490654     VIA TANAGRO, 12     84132 SALERNO SA GIGANTINO RAFFAELLA 796 del 03/10/2016

155 A
COOPERATIVA SOCIALE GIOVAMENTE

 A R. L.
Sportello d'ascolto 2015 05335630652 VIA NICOLODI, 12 84126 SALERNO SA  GOFFREDO LUCA 797 del 03/10/2016

156 A
P.R.I.S.M.A.  – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – E.T.S.
Servizi alla persona – corsi di formazione 2003 04036830653 VIA M. PIRONTI, 14 84134 SALERNO SA  PIRAZZO STEFANIA 798 del 03/10/2016

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  

DECRETO N.66
 DEL 29/01/2021

157 A
IL GIRASOLE  - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Servizio assistenza domiciliare 1999 03661520654
VIA SAN LEONARDO – 

MIGLIARO
84131 SALERNO SA  MARTINIELLO ROSA 799 del 03/10/2016

158 A COOPERATIVA SOCIALE LEUKOS
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2009 04760520652 VIA LUIGI GUERCIO, 208 84134 SALERNO SA  MEMOLI ANNUNZIATA 800 del 03/10/2016

159 B
STALKER SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Coltivazione colture permanenti 2006 04384640654 VIA ANTONIO GIUDICE 84025 EBOLI SA CONDORELLI CLAUDIO 801 del 03/10/2016

160 A
LA TAVOLA ROTONDA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Comunità alloggio per minori 2003 04014170650

VIA SAN LORENZO – 
FRAZIONE PIZZOLANO

84084 FISCIANO SA RESCIGNO PIETRO 802 del 03/10/2016

161 A
LEO SAN SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Strutture di assistenza residenziale per 

anziani
2004 04188150652 VIA ROMA 84053 CICERALE SA TOLOMEO IDA 804 del 06/10/2016

162 A GIRASOLE COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – 

attivita' di supporto all'istruzione
2001 03769840657 VIA FILANGIERI, 114 84013 CAVA DE' TIRRENI SA PAPA PATRIZIA 805 del 06/10/2016

163 A
COOPERATIVA SOCIALE IL SORRISO 

ONLUS – SOCIETA' COOPERATIVA

Servizi socio-sanitari, assistenziali, 
infermieristici, terapeutici, riabilitativi ed 

educativi
1997 02053840647 VIA ANNARUMMA, 96 83100 AVELLINO AV

IANNACCONE 
ALBERICO

806 del 06/10/2016

164 B - A
OLTRE L'ORIZZONTE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

Laboratorio di lavorazione delle ceramiche 
anche a fini didattici e di terapia per disabili

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

1999 02151880644
CONTRADA NOVESOLDI 

SNC
83042 ATRIPALDA AV ROMANO RENATA

807 del 06/10/2016  
541 del 21/11/2017

165 A
STRADA FACENDO-SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di assistenza sociale residenziale 2008 04635580659 VIA PIETRO PENNELLA,5 84126 SALERNO SA  MONETTI LUIGI 808 del 06/10/2016

166 A/B
     INSIEME SI PUO' SOCIETA' 

COOPERATIVA  SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale-
trasporto passeggeri – servizio ambulanza e 

delle banche del sangue
2010 06721501218

VIA CIRCUMVALLAZIONE 
ESTERNA, 225

80019 QUALIANO NA PEZZELLA MARIA JOSE' 809 del 06/10/2016
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167 A

E.V.A. SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE ORGANIZZAZIONE NON 

LUCRATIVA DI UTILITA' SOCIALE PER 
AZIONI

Servizi socio educativi per l'infanzia – 
attività di informazione – diffusione 

culturale – studio, ricerca – attività di 
prevenzione della devianza e del disagio

1999
C.F.01158390623    
P.I.02740950619   

VIA JAN PALACH 
CENTRAL PARK,10

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE SANTARPIA DANIELA 825 del 11/10/2016

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N. 454 
DEL 21/04/2022

168 A
 CE.S.ANT.ORF. SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Servizio socio-assistenziale 2002 02887060610 PIAZZA GARIBALDI, 1 81100 CASERTA CE CIVITILLO GIADA 826 del 11/10/2016

169 A/B
GE.SE.VA. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi assistenziali – manutenzione, lavori 

di pulizia
2002 03880540657

VIA TENENTE B. 
LOMBARDI, 176

84083 CASTEL SAN GIORGIO SA IENNACO NOBILE 828 del 11/10/2016

170 A
INSIEME-SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2009 04774810651 VIA S. LEONARDO, 161 84131 SALERNO SA  RINALDI ILDE 829 del 11/10/2016

171 A
RIABILITA 2011 O.N.L.U.S. SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare agli anziani 2011 04920030659

VIA GIACOMO LEOPARDI, 
3

84016 PAGANI SA FERRAIOLI CAROLA 830 del 11/10/2016

172 A
SANATRIX NUOVO ELAION SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Attività riabilitativa 1976 00585850654 LOCALITA' TAVOLIELLO 84025 EBOLI SA  DE VITA COSIMO 831 del 11/10/2016

173 A
C.A.O.S. (COSTRUIRE ACCOGLIERE 

ORIENTARE SOSTENERE) SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale residenziale 2002 02855340614
VIA PAOLO BORSELLINO, 

148
80125 CASANDRINO NA  CASABURO FRANCESCO 834 del 11/10/2016

174 A COOPERATIVA SOCIALE IOXTUXNOI
Servizi socio-assistenziali per la cura del 

disagio psicologico e psichiatrico
2006 03241770613

VIA MICHELE CAMUSSO, 
30

81100 CASERTA CE
 DE CATERINA 

GIACOMO
836 del 11/10/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 208
DEL 03/04/2018

175 A COOPERATIVA SOCIALE GIADA Servizi residenziali per minori 1997 01088990625 VIA DELLE LAME SNC 82024 COLLE SANNITA BN DI PINTO ANTONIO 837 del 11/10/2016

176 A
BUONGIORNOVITA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2006 02480150644 RIONE SAN TOMMASO, 85 83100 AVELLINO AV

 CALABRESE MARIA 
CIRA

838 del 11/10/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 163
DEL 15/03/2018

177 A
AMBRA COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Assistenza domiciliare con personale 

infermieristico
2008 02576250647 VIA CESURA, 22 83038 MONTEMILETTO AV  GALASSO ANNA 839 del 11/10/2016

178 A
L'AQUILONE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
1994 02179160615 VIA P. TOGLIATTI, 2 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  MIGLIORE GIUSEPPE 844 del 13/10/2016

179 A/B
COOPERATIVA SOCIALE COMPAGNIA 

DELL'ANELLO ONLUS

Gestione centro anziani diurno- 
spazzamento, raccolta differenziata e 

manutenzione
2010 04870170653 CORSO MAZZEI, 12 84070 VALLE DELL'ANGELO SA ZARA CARLO 845 del 13/10/2016

ESPRESSA RICHIESTA
 DECRETO  N. 467
DEL 26/04/2022

180 B
TRAMONTI MOBILITA' SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Trasporto scolastico e servizi di 

spazzamento
2001 03786230650 VIA S. FELICE, 14 84010 TRAMONTI SA  IMPARATO SALVATORE 846 del 13/10/2016

181 A
OPERA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di consulenza e formazione nel 

campo di servizi educativi
2006 04353930656

VIA GIAN VINCENZO 
QUARANTA, 5

84131 SALERNO SA  IANNONE ROSA 847 del 13/10/2016

182 B
MIRO' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Consulenza 
imprenditoriale/amministrativo-gestionale-

vendita prodotti on-line
2000 03663270654

VIA CACCIATORI 
DELL'IRNO, 3

84134 SALERNO SA  ROSCO MICHELE 848 del 13/10/2016

183 A
LE SOLEIL SOCIETA COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2002 04240441214 VIA A. CRISTIANO, 3 80028 GRUMO NEVANO NA

 PAPPALARDO 
ANTONIO

849 del 13/10/2016

MANCATO
  INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N.51

 DEL 31/01/2019
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184 A
IL MILLEPIEDI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 1994 02885991212 VIA ARPINO, 4 80026 CASORIA NA CALEMME PASQUALE 851 del 13/10/2016

185 A/B
COOPERATIVA SOCIALE DELFINI DI 

TERRA
Assistenza sofferenti psichici – fattorie 

sociali
2005 01341970620 VIA FIRENZE SNC 82100 BENEVENTO BN GARRISI FABIO 852 del 13/10/2016

186 A
IL QUADRIFOGLIO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale residenziale 1990 06127470638 VIA DIOCLEZIANO, 328 80125 NAPOLI NA RONGHI LIDIA 853 del 14/10/2016

187 A
COOPERATIVA SOCIALE S.VINCENZO 

DE'PAOLI
Centro sociale polifunzionale per disabili 2009 03497940613 LOCALITA' SAN CASTRO,4 81037 SESSA AURUNCA CE  ELCE MARIO 868 del 18/10/2016

MANCATO

INVIO ADEMPIMENTI

ANNO 2021

 DECRETO N. 481

 DEL 04/05/2022

188 A
AMIRA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2005 05235441218

TRAVERSA SECONDA 
DIVISIONE SIENA, 16

80124 NAPOLI NA  CAPOZZI MANUELA 869 del 18/10/2016

189 A
    LA RETE -  COOPERATIVA SOCIALE 

AR.L.
Sostegno educativo di minori con disagi – 

attività sportive/ricreative
2001 03993571219 VIA ARPINO, 39 80026 CASORIA NA

 DE CRISCIENZO 
VALENTINA

870 del 18/10/2016

190 A
LA CASETTA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Sevizi asili nido e assistenza diurna minori 

disabili
2008 06118581211 VIA DELLA SHOAH, 31 80070 BACOLI NA  GALLO ANNA GILDA 871 del 18/10/2016

191 A      SHANNARA COOPERATIVA SOCIALE Tutela dei diritti dei minori e dei giovani 1999 03728481213
VIA FRANCESCO 

BELLUCCI SESSA, 18
80055 PORTICI NA SCHETTINI ANNA 872 del 18/10/2016

192 A
 FATTORIA NEL PARCO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare e dei servizi tutelari 

(adest)
2000 03871041210 CORSO GARIBALDI, 20 80059 TORRE DEL GRECO NA  BORRIELLO ANNA 876 del 19/10/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE  

 DECRETO N.938 
DEL 29/10/2021

193 B
IRPINIA GLOBAL SERVICE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Raccolta e trasporto dei rifiuti non 

pericolosi
2003 02344940644 VIA VARIANTE SNC 83012 CERVINARA AV MARRO CARLA 877 del 19/10/2016

RETTIFICA 
DENOMINAZIONE 
DECRETO N.972 
DEL 12/10/2022

194 A INTRA COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2010 02662510649 VIA CESURA, 22 83038 MONTEMILETTO AV CAPPABIANCA ROSARIA 878 del 19/10/2016

195 A/B
AGROLANDIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale - 
turismo sociale-servizi prenotazione e 

attività connesse
2001 03802170658

PIAZZA AMENDOLA,19- 
FRAZIONE CASTELLUCCIO

84083 CASTEL SAN GIORGIO SA CAFFARO VITTORIA 881 del 21/10/2016

196 B
KERRES SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attività di gestione di aree attrezzate per 

verde pubblico
2012 05094110656 VIA KENNEDY, 14 84043 AGROPOLI SA  FIORE LUCIANO 882 del 21/10/2016

197 A ZEUS COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2010 06736781219

VIA PAGLIARO DEL 
MONACO SNC

80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA CATERINO KATIA 890 del 24/10/2016

MANCATO
   INVIO ADEMPIMENTI

  ANNO 2020
  DECRETO N.587
 DEL 20/05/2021

198 A
LA MUSA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE O.N.L.U.S. - ORGANIZZAZIONE 
NON LUCRATIVA DI UTILITA' SOCIALE

Attività e servizi infermieristici 2009 02597000641 VIA VASTO, 29 83100 AVELLINO AV ERCOLINO SALVATORE 892 del 25/10/2016

199 A IRIDE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS Servizio di mensa scolastica 2012 02709190645 VIA GALILEO GALILEI, 20 83030 VENTICANO AV NUZZOLO VINCENZO 893 del 25/10/2016
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200 A
URSA MAJOR SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza specialistica per alunni disabili 2010 06713211214

VIA PAGLIARO DEL 
MONACO SNC

80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
 DI TELLA GIUSEPPE 

EMILIO
894 del 25/10/2016

MANCATO  INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020  
 DECRETO N.443
 DEL 21/04/2021

201 A
DISEGNIAMO UN SORRISO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE  
Attività socio-educativa assistenza diurna 

per minori disabili
2007 04498390659 VIA MOSCANI,2 84133 SALERNO SA MANRICO GESUMMARIA 895 del 25/10/2016

202 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
INSIEME PER LA FAMIGLIA A.R.L.

Servizi per la persona 2013 07450571216 VIA AVIGLIANO,2 80069 VICO EQUENSE NA  DI PALMA TERESA 896 del 25/10/2016

203 A
RIAB SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi alle famiglie e alle imprese 2011 07072051217 VIA RUBINACCI,18 80040 CERCOLA NA  PARISI MARTA 897 del 25/10/2016

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2017
DECRETO N. 151
DEL 09/03/2018.

ISCRITTA NUOVAMENTE
 AL N. 1019

204 A
FISIOMEDICAL CONSULTING SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di assistenza fisioterapica a  

domicilio
2002 07893210638

VIA NAZIONALE DELLE 
PUGLIE, 20

80030 COMIZIANO NA NAPOLITANO FELICE 898 del 25/10/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N. 639 
DEL 06/11/2019

205 B
VOLTURNO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Manutenzione aree verdi pubbliche e 
private - gestione strutture sportive e 

ricreative, scuola calcio, piscine, palestre, 
campi sportivi

2009 03542650613
VIA CROCELLE 
SUPERIORE,11

81010 RUVIANO CE  RENZI NUNZIA 915 del 26/10/2016

206 A
COOPERATIVA SOCIALE LA 

MERIDIANA
Telesoccorso e servizi socio assistenziali a 

carattere domiciliare
1996 01043200623 VIA DEI LONGOBARDI SNC 82100 BENEVENTO BN IARRICCIO WLADIMIRO 916 del 26/10/2016

207 A/B GEA SOCIETA' COOPERATIVASOCIALE
Assistenza sociale non residenziale-pulizia 

generale di edifici – trasporto
1989 02585500651 PIAZZA CORSANO,8 84010 TRAMONTI SA  ROMANO CLAUDIO 917 del 26/10/2016

208 A
EMILIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS A R.L.
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2012 07269691213

VIA II TRAVERSA CAMPI 
FLEGREI,3 SCALA A

80078 POZZUOLI NA MIRELLI GIOVANNA 918 del 26/10/2016

ESPRESSA RICHIESTA
 PER TRASFORMAZIONE

IN EMILIA SOCIETA'
COOPERATIVA A R.L.

DECRETO N.616
DEL 17/10/2019

209 A
IL CAMPER SOCIETA' COOPERATIVA DI 

SOLIDARIETA SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2001 07791530632

CENTRO DIREZIONALE  IS. 
E/5

80143 NAPOLI NA MUSTACCHIA ALICE 919 del 26/10/2016

210 B
SOLIDARIETA' – COOPERATIVA 

SOCIALE
 A R. L.

Pulizia generale di edifici 1999 03732371210 VIA DEGLI ARANCI,145 80067 SORRENTO NA  GARGIULO GUGLIELMO 920 del 26/10/2016

211 A
JONATHAN ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2008 06060871214 VIA CAMALDOLI,51 80030 SCISCIANO NA  RICCIARDI SILVIA 921 del 26/10/2016

212 A
LO SCARABOCCHIO COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizio a sostegno della funzione 

genitoriale
2009 04717230652 VIA FIRENZE,15 84098 PONTECAGNANO FAIANO SA  BOVE MARIA 924 del 27/10/2016

213 A - B
BAMBU'- SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale non residenziale

 Progetti di inserimento lavorativo per 
soggetti svantaggiati

2000 03920881210 VIA L.PALMIERI,20 80040 SAN SEBASTIANO AL VESUVIO NA
 GAUDINO 

GIOVANPAOLO
925 del 27/10/2016  
192 del 06/06/2017
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214 A
CIVITAS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2005 05253861214 VIA FILIPPO TURATI,35 80028 GRUMO NEVANO NA

 POLVERINO 
ANTONELLA

926 del 27/10/2016

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
 E MESSA

IN LIQUIDAZIONE
E SCIOGLIMENTO   
DECRETO N. 435
 DEL 21/04/2021

215 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

CASA NAZARET O.N.L.U.S.
Servizi socio assistenziali 2006 04381280652

VIA VERDUZIO-LOC. 
VERDUZIO

84040 CASAL VELINO SA LUNGHINI CLAUDIO 927 del 27/10/2016

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
 DECRETO N. 735
 DEL 19/07/2021

216 A
NEW PROFESSIONAL FORM-

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di asili nido; assistenza diurna per 

minori disabili
2009 06257381217 VIA A. MAIURI,10 80011 ACERRA NA  GRIMALDI IDA 928 del 27/10/2016

217 A
IL SOLLIEVO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attività assistenziale sociale residenziale 1999 03597240658 VIALE EUROPA,3 84012 ANGRI SA  STANZIONE GAETANO 929 del 27/10/2016

218 A
SALERNO OMNIA ASSISTENZA 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socio sanitari 2013 05137870654 VIA GALLOPPO,78 84128 SALERNO SA  BOCCELLA GIOVANNI 930 del 27/10/2016

219 A
IL PELLICANO TELEVITA-SOCIETA' 

COOPERATIVA  SOCIALE
Servizi alla persona 1994 02771391212 VIA C. AMALFI,24 80063 PIANO DI SORRENTO NA  STAIANO GIUSEPPE 931 del 28/10/2016

220 A GUNAIKES COOPERATIVA SOCIALE
Organizzazione di servizi culturali, 

ricreativi ed educativi per minori e giovani
2013 05118700656 VIA CARAVAGGIO,68 84043 AGROPOLI SA  SANNINO MASCIA 932 del 28/10/2016

221 B
G & A SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di pulizia generale 2013 02771430648 VIA S. MANCINI, 118 83050

VALLE
SACCARDA

AV CIPRIANO GIOVANNI 934 del 28/10/2016

222 B
ALBATROS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.

Spazzamento dei rifiuti solidi urbani da 
strade, piazze e marciapiedi con 

estirpazione di erba eventualmente 
esistente

1997 02078150642 VIA RETTIFILO, 26 83012 CERVINARA AV NAPOLITANO ANTONIO 935 del 28/10/2016

223 A
LA PRIMA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS A R.L.
Assistenza sociale residenziale e non 

residenziale
2009 06313091214 TRAV.SOLFATARA,3 80078 POZZUOLI NA SACCENTI LUIGI 936 del 28/10/2016

224 B
AR.ECA. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A.R.L. - ONLUS
Gestione musei, conservazione patrimonio 

culturale,gestione mostre
2004 01320230624

CONTRADA 
MONTECALVO 102

82100 BENEVENTO BN DE LUCA CARMELA 939 del 04/11/2016

225 A
CASA DI RIPOSO VILLA S. LUCIA – 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

A.R.L.

Assistenza residenziale e semi residenziale 
per anziani, persone disabili e minori

1994 02955490657 LOCALITÀ CONVENTO 84020 PALOMONTE SA BIFULCO GIUSEPPE 940 del 04/11/2016

226 A/B
SOLIDEA COOPERATIVA SOCIALE 

A.R.L.

 Gestione di servizi socio-sanitari ed 
educativi – elaborazione elettronica di dati 

contabili
2004 03041740618 VIA NICOLA FABOZZI,24 81036 CASAPESENNA CE ZARA PIETRO 941 del 04/11/2016

227 A/B
FANTA'SIA ONLUS

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – tutela 

ambiente ed ecosistema
2013 03877380612 VIA GALATINA,2 81030 SAN MARCELLINO CE SAGLIANO MARIA 942 del 04/11/2016

228 A/B
KOALA ONLUS – SOCIETA'
 COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale – pulizia 
ambienti e disinfezione

2007 03326130618 VIA C.BATTISTI,26 81033 CASAL DI PRINCIPE CE BALDASCINO ROSA 943 del 04/11/2016
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229 A/B
SIBILLA ONLUS SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

     Assistenza sociale non residenziale -  
cura e manutenzione del verde

2009 03565550617
CORSO EUROPA XIX 

TRAV.,16
81030 CASAPESENNA CE

 ZARA MARIA 
ANTONIETTA

944 del 04/11/2016

MANCATO   INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
  DECRETO N. 726
  DEL 15/07/2021

230 A/B
TERTIUM MILLENNIUM SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili – inserimento lavorativo 

soggetti svantaggiati
1999 03571580657 PIAZZA IV NOVEMBRE 84039 TEGGIANO SA

 CALANDRIELLO 
ANTONIO

946 del 08/11/2016

231 A
CENTRO SIPSI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale   2015 05342200655

VIA PAOLO BARATTA, 
105/C

84091 BATTIPAGLIA SA
 CAMMAROTA 

ROSALINDA
947 del 08/11/2016

232 A/B
ROFRANO LAVORO COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di pulizia per enti pubblici e privati -  

assistenza domiciliare socio-sanitaria
2000 03734110657 VIA P.CORTAZZO,20 84070 ROFRANO SA LUONGO GIUSEPPE 948 del 08/11/2016

233 A
L'OPERA DI UN ALTRO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale a domicilio 2013 05163920654

VIA FERRARIA – LOC. S. 
ANTONIO

84036 SALA CONSILINA SA D'AMATO DOMENICO 949 del 08/11/2016

234 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ESUS

Attivita' di pulizia, disinfezione, 
derattizzazione spazi pubblici, raccolta e 
trasporto rifiuti, spazzamento stradale, 
gestione centri di raccolta rifiuti, servizi 

cimiteriali, pulizie

2001 03798110650 VIA VISCIGLIETE, 27 84036 SALA CONSILINA SA  CESTARO RENATO 950 del 08/11/2016

235 A
ANTEA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione di strutture e servizi residenziali e 

semiresidenziali
1994 02996250656 VIA G.V. QUARANTA, 5 84122 SALERNO SA  ARIANO ATTILIO 951 del 08/11/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.135 
DEL 29/05/2017

236 A/B
PRIMAVERA PICCOLA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A.R.L.

Assistenza socio-sanitaria non residenziale 
– inserimento socio-lavorativo per soggetti 

svantaggiati
2000 03854971219

CORSO ALCIDE DE 
GASPERI, 323

80053 CASTELLAMMARE   DI STABIA NA  GIORDANO ELEONORA 953 del 10/11/2016

237 A
COOPERATIVA SOCIALE 

ALLEGRAMENTE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2002 03914210657 VIA GIOVANNI NEGRI,5 84126 SALERNO SA  FIMIANI MONICA 954 del 10/11/2016

238 A – B
BETLEM SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' socio educative e socio 

assistenziali. Manutenzione del verde
2015 05341720653

VIA ROSA JEMMA,2 C/O 
CENTRO DIREZIONALE 

PASTENA
84091 BATTIPAGLIA SA  INGENITO MARIANNA

955 del 10/11/2016
444 del 17/07/2019

239 B
ETICA VERDE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
 Pulizia, disinfezione, disinfestazione, 

derattizzazione e sanificazione
2009 03569330610 VIA PALMA,30 81030 SAN MARCELLINO CE

TOMMASINO 
ALESSANDRO

957 del 11/11/2016

240 A/B
L.F.S. GLOBAL CARE 

SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE

   Assistenza sociale non residenziale -   cura 
e manutenzione del paesaggio (parchi, 

giardini, aiuole)
2013 03895930612 VIA BOLOGNA,1 81033 CASAL DI PRINCIPE CE CHIATTO IMMA 958 del 11/11/2016

241 A/B
LA SOLIDARIETA'  COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi residenziali per disabili e minori – 
inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati
1996 01061120620 VIA MATARAZZO 23 82100 BENEVENTO BN  CIARLO  ROBERTO 959 del 11/11/2016

242 A/B
 LA FORZA DEL SILENZIO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale e 
assistenza scolastica a soggetti portatori di 
handicap – cura e manutenzione del verde

2010 03587780614 VIA BOLOGNA,10 81033 CASAL DI PRINCIPE CE ABATE VINCENZO 960 del 11/11/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.660 
DEL 28/11/2018

243 A/B
LA LIBELLULA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

           Attivita' di assistenza sociale               
residenziale a favore di minori - commercio  

confetteria e dolciumi
2012

 C.F.95123730632  
P.I.03788520611

VIA GIUSEPPE DI 
VITTORIO, 54

80029 SANT'ANTIMO NA CAPPUCCIO ROSA 961 del 11/11/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.637 
DEL 06/11/2019
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SOCIALE
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E
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MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

244 A – B
S.O.S.TENIAMO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.

Servizi socio assistenziali ed educativi a 
favore di anziani disabili e minori - 

ginnastica geriatrica – telecontrollo e 
telesoccorso

Servizi di pulizia, sanificazione ed 
igienizzazione

2010 03600020618 VIA XI FEBBRAIO,14 BIS 81034 MONDRAGONE CE OSARO AUGUSTA
962 del 11/11/2016

674 del 20/11/2020

PERDITA
DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
DECRETO N.105
DEL 05/03/2019
REISCRITTA IN B
DECRETO N. 674

245 A/B EUREKA COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili; coltivazione di alberi da 
frutta, ortaggi, uva e produzione di vini

2005 03162360618 VIA PO, 2 81036 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE  BALDASCINO ROSA 963 del 11/11/2016

246 A/B
STELLA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' socio-assistenziale – impresa di 

pulizie e disinfezione
2002 04164921217

VIA GENERALE C.A. 
DALLA CHIESA,20

81030 FRIGNANO CE
DI MARZIO 

ALESSANDRA
964 del 11/11/2016

247 B COOPERATIVA SOCIALE FELIX

Progettazione, realizzazione e vendita di 
cartellonistica pubblicitaria, volantini, 

locandine, cartelline e brochure – impresa 
di pulizia

2002 02871100612
VIALE DEI 

BERSAGLIERI,32D
81100 CASERTA CE ZAMPELLA ANTONIO 965 del 11/11/2016

248 A – B
 COOPERATIVA SOCIALE MERCURIO 

D'ORO
Gestione di servizi socio-sanitari.

Servizi di pulizia
2004 03111110619 VIA DEL LAVORO, 259 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE CAPITELLI ENRICO

966 del 11/11/2016
422 del 01/09/2020

249 A
ZETESIS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi socio-assistenziali per la 
prevenzione e cura del disagio psicologico – 

attivita' di assistenza extrascolastica.
1998 02486270610 VIA PIAVE,7 81100 CASERTA CE RUSSIELLO MARIA 972 del 11/11/2016

250 A ZOE COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2008 02568970640 VIA ADINOLFI, 20 83031 ARIANO IRPINO AV SEBASTIANO ANNA 985 del 14/11/2016

ESPRESSA RICHIESTA
 PER MESSA

 IN LIQUIDAZIONE
DECRETO N.650

 DEL 08/11/2019

251 A COOPERATIVA SOCIALE ALBA
Attivita' di assistenza socio-sanitaria anche 

domiciliare di tipo privato
1998 02515810618 VIA MERANO,2 81055 SANTA MARIA  CAPUA VETERE CE PARISI ILARIO 986 del 14/11/2016

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
DECRETO N. 197
DEL 12/03/2020

252 A/B
COOPERATIVA SOCIALE AL DI LA' DEI 

SOGNI ONLUS

Gestione di servizi socio-sanitari ed 
educativi – coltivazione di ortaggi e alberi 

da frutta e legna
2004 03111510610 VIA NINO BIXIO,10 81030 CELLOLE CE PERILLO SIMMACO 987 del 14/11/2016

253 A
L'IMPRONTA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2008 05958071218 VIA PIOPPELLE, 145 80050 SANTA MARIA LA CARITA' NA ARPAIA PATRIZIA 988 del 14/11/2016

254 A/B
PETER PAN SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Strutture di assistenza infermieristica 
residenziale per anziani e pulizia generale 

di edifici
2015 02862890643 PORTA SANT'ANNA 83030 ZUNGOLI AV GRANDE SEBASTIANO 993 del 16/11/2016

255 A/B
IL SOLE NASCENTE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi socio - assistenziali, sanitari, 
infermieristici ed educativi  domiciliari e 
residenziali; gestione serre e allevamenti

1997 02352190611
VIA GRAN BRETAGNA SNC 

– COMPLESSO LONA
81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  MACCARIELLO  PIETRO 994 del 16/11/2016

256 A COOPERATIVA SOCIALE SIDDHARTA Servizi residenziali per minori 2009 05134611218 VIA NUOVA CALORE 8 82100 BENEVENTO BN BOTTICELLA CATERINA 995 del 16/11/2016

257 A
COOPERATIVA SOCIALE NAPOLI - 

INTEGRAZIONE

Assistenza sociale non 
residenziale/residenziale ambulatoriale- 

riabilitativa
2004 04878301219

LARGO SAN CAMILLO DE 
LELLIS,1

80046 SAN GIORGIO A CREMANO NA  PARISI SALVATORE 996 del 16/11/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.25
 DEL 16/01/2018

258 A
IL MELOGRANO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE PER AZIONI 
ETS

Gestione mensa Caritas – centro di ascolto 
famiglie in difficoltà

2011 01510890625 VIA SAN PASQUALE 11 82100 BENEVENTO BN TORINO FRANCESCO 997 del 16/11/2016

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  

DECRETO N.42
 DEL 28/01/2022
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259 A
SCACCO MATTO 

SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di asili nido – assistenza diurna per 

minori e disabili
1999 02615730617

VIA NUOVA BELLAVISTA, 
3

80056 ERCOLANO NA  ESPOSITO ROSA 998 del 16/11/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE   

DECRETO N.939 
DEL 02/11/2021

260 A - B
SOCIALFUTURE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITÀ LIMITATA

Gestione dei servizi sociali, socio - sanitari 
ed educativi - turismo sociale-servizi 

culturali rivolti a soggetti svantaggiati – 
progetti integrati inclusione attiva – servizi 

di facchinaggio, carico e scarico merci – 
coltivazione di alberi da frutta e ortaggi in 

foglia

2016 05480140655 VIA M. BUONARROTI, 72 84010 S. EGIDIO DEL MONTE ALBINO SA GARGANO FRANCESCO
999 del 16/11/2016     
290 del 20/07/2017

261 A
MI.FRA.GE.ST. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di cura prima infanzia 2010 06769171213 VIA ADIGE, 6 80026 CASORIA NA  CASTIELLO VINCENZA 1000 del 16/11/2016

262 A
CILENTO SOLIDALE SOCIETA' 

COOPERATIVA
Gestione centri di aggregazione giovanile 2013 05194790654 PIAZZA XIX AGOSTO,80 84060 NOVI VELIA SA FEO RAFFAELA 1015 del 21/11/2016

263 A
CG PROGRESS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' socio – educative per minori e 

giovani, gestione attività per il tempo libero
2011 04950670655

VIA MADONNA DI 
FATIMA, 21

84129 SALERNO SA
 PIASTRELLA MICHELE 

ANGELO
1016 del 21/11/2016

264 A – B
IL GIRO DEL MONDO COOPERATIVA 

SOCIALE
Strutture di assistenza sociale residenziale

Laboratori artigianali e manufatti
2006 03282250616

VIA CADUTI SUL 
LAVORO,71

81100 CASERTA CE  MINGIONE FRANCESCO
1017 del 21/11/2016

420 DEL 01/09/2020

265 A COOPERATIVA SOCIALE FENICE
Assistenza sociale non residenziale e 

integrazione sociale di persone 
svantaggiate

2009 03565570615
VIA PRATILLI  VICO 

FRATTA,6
81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  ZARA GIUSEPPE MARIO 1018 del 21/11/2016

MANCATO  INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
  DECRETO N. 657  
DEL 15/06/2021

266 A COOPERATIVA SOCIALE FREEDOM
Assistenza sociale non residenziale per 

persone svantaggiate
2015 04111510618 VIA NAPOLI,173 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE RUSSO VINCENZO 1019 del 21/11/2016

267 B
COOPERATIVA SOCIALE KAIROS 

ONLUS
Servizi di pulizia e disinfestazione 2002 04243591213 VIA DELLE TERME, 76/R 80077 ISCHIA NA  MIGLIACCIO GERARDO 1020 del 21/11/2016

268 A
L'ORSA MAGGIORE COOPERATIVA 

SOCIALE
 Attività di assistenza sociale non 

residenziale - centri diurni
1995 06925920636 VIA PONTANO, 3 80122 NAPOLI NA  VIOLA ANGELICA 1021 del 21/11/2016

269 A
HEIDY – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Servizi socio-sanitari, infermieristici, 
culturali, ricreativi ed educativi in genere

2004 02381220645 VIA SICILIA, 17 83035 GROTTAMINARDA AV FARATRO ANGELA 1025 del 23/11/2016

270 B LA VIS COOPERATIVA SOCIALE A.R.L. Pulizia e lavaggio di aree pubbliche 2014 02816780643 VIA LEONARDO, 11 83044 BISACCIA AV LA PENNA GIOVANNI 1026 del 23/11/2016

271 A COOPERATIVA SOCIALE LA RINASCITA
Assistenza domiciliare per disabili e anziani  

assistenza scolastica specialistica
2007 05745831213

VIA MUGNANO MELITO, 
174/A

80018 MUGNANO DI NAPOLI NA LICCARDO CLARA 1027 del 23/11/2016

272 B
ITA.CA.  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Catering per eventi – centri cottura  

gestione mense scolastiche
2015 08134741217 VIA SASSOLA, 148 80057 SANT'ANTONIO ABATE NA DE STEFANO TIZIANA 1028 del 23/11/2016

 MODIFICA 
DENOMINAZIONE 
DECRETO N.735  
DEL 04/12/2020

273 A KAIROS COOPERATIVA SOCIALE Assistenza anziani e minori 2013 01572200622 VIA FERRANNINI, 9 82100 BENEVENTO BN  DE LUCA VALENTINA 1030 del 24/11/2016

274 A
AZZURRA 3000 SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Gestione centro di accoglienza per donne in 

difficoltà
2000 02198520641

CORSO PIETRO ASCOLESE, 
352

83025 MONTORO AV FORTE CARLO 1031 del 24/11/2016
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275 A
COMMUNICATION CENTRE 

MULTILINGUE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale ed aiuti a profughi e 
immigrati

2007 04515990655 VIA SICHELGAITA, 76/B 84125 SALERNO SA RAFFAELE RISI 1032 del 24/11/2016

TRASFERIMENTO
SEDE

 IN ALTRA REGIONE
DECRETO N. 227
 DEL 05/03/2021

276 A
ETHAN SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS A.R.L.
Servizi socio -assistenziali 2008 03408980617

VIA POSEDONIA- 
CONTRADA LAURA

84047 CAPACCIO SA  RUOCCO GIUSEPPE 1033 del 24/11/2016

277 A E.T.I.C.A. COOPERATIVA SOCIALE
Comunità alloggio/residenziale a 

dimensione familiare
1999 07476190637 VIA PIGNA, 92 80127 NAPOLI NA  RUSSO FRANCESCA 1034 del 24/11/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
   DECRETO N. 542
  DEL 13/05/2021

278 A -B
CRESCERE INSIEME SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale non residenziale.
Coltivazioni agricole associate 

all'allevamento di aminali
2009 06440831219

VIA   AMERIGO VESPUCCI, 
9

80142 NAPOLI NA MERCUGLIANO MARIA
1035 del 24/11/2016  
433 del 15/07/2019

PERDITA
 DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
DECRETO N. 140
DEL 07/03/2018.
REISCRITTA IN B
DECRETO N.433
DEL 15/07/2019

279 A
INTESA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestioni centri residenziali 1999 03540040650 VIA GIOVANNI NEGRI,5 84126 SALERNO SA DEL RE ILARIA 1039 del 01/12/2016

280 A
BARTOLOLONGO COOPERATIVA 

SOCIALE
Centro polifunzionale per famiglie e minori 2009 01449740628 VIALE ROMOALDO II, 4 82100 BENEVENTO BN  MONTELLA  ITALO 1040 del 01/12/2016

281 A COOPERATIVA SOCIALE SOCIALOPEN
Mediazione familiare – supporto alla 

genitorialità
2008 01426460620 VIA NUOVA CALORE,  8 82100 BENEVENTO BN  LEONE LUISA 1041 del 01/12/2016

282 A/B
GIULI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizi assistenza domiciliare – attivita' di 
inserimento lavorativo persone 

svantaggiate
2016 08286801215 VIA BOLOGNA, 61 80021 AFRAGOLA NA  SIVERO GIOVANNI 1043 del 01/12/2016

283 A
COOPERATIVA SOCIALE ASAT ISCHIA 

ONLUS
Assistenza sociale residenziale 2001

C.F.91006540636 
P.I. 04104461217

VIA DELLE TERME 76/R 80077 ISCHIA NA  DI IORIO ANNAMARIA 1044 del 01/12/2016

284 A/B
SIRIO COOPERATIVA SOCIALE – 

IMPRESA SOCIALE
Assistenza sociale domiciliare – attivita' di 

pulizia
2014 07915201219 VIA FUNARI, SNC 80044 OTTAVIANO NA

 CEGLIA CLEMENTE 
LOREDANA

1045 del 01/12/2016

TRASFERIMENTO SEDE
IN ALTRA REGIONE

DECRETO N.513
 DEL 19/10/2020

285 A/B
DAMARE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS

Assistenza socio-sanitaria a 
disabili,minori,anziani  nell'ambito di 

progetti terapeutici riabilitativi -  gestione 
del Centro Informagiovani comunale, dello 

Sportello CUP, disbrigo pratiche comunali  e 
gestione biblioteca

2005 03173340617 VIA XI FEBBRAIO,14 BIS 81034 MONDRAGONE CE  ROTA ROCCO 1046 del 01/12/2016

286 A – B KRONOS COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
Lavori edili

2007 03390870610
VIA TREVISO I 
TRAVERSA,10

81033 CASAL DI PRINCIPE CE  BALDASCINO CLAUDIA
1047 del 01/12/2016
780 del 15/12/2020

287 A
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

PUTEOLI ARL
Assistenza riabilitativa – ambulatoriale- 

domiciliare - semiresidenziale
1999 07442480633

VIA II TRAVERSA  CAMPI 
FLEGREI, 3

80078 POZZUOLI NA  PUNZO SALVATORE 1049 del 01/12/2016

TRASFORMAZIONE IN
 COOPERATIVA PUTEOLI

A R. L. DECRETO N.26
DEL 25/01/2019
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288 B
MULTISERVICE AMICA COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizi di supporto logistico conto terzi 
escluso il facchinaggio - pulizia e 

disinfezione
2011 02702940640 VIA ARCELLA, SNC 83030 MONTEFREDANE AV SACCO FAUSTO 1050 del 01/12/2016

TRASFORMAZIONE IN
 COOPERATIVA

MULTISERVICE AMICA -
SOCIETA' COOPERATIVA

 DECRETO N.146
DEL 25/03/2019

289 A COOPERATIVA SOCIALE ARKE' ONLUS Servizi di assistenza sociale domiciliare 2001 04103861219 VIA DELLE TERME, 76/R 80077 ISCHIA NA  PILATO LUISA 1051 del 01/12/2016

290 A -B
RIENERGY SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza Sociale non residenziale

Coltivazioni agricole ed allevamento 
animali

2009 03556090615 VIA E.DE FILIPPO,7 81042 CALVI RISORTA CE CAMMAROSANO ELIO
1056 del 01/12/2016

500 del 07/08/2019

PERDITA
 DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
 DECRETO N.153
 DEL 09/03/2018
REISCRITTA IN B
DECRETO N.500
DEL 07/08/2019

291 A
CRESCERE INSIEME PICCOLA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ARL
Gestione asili nido – servizi di assistenza 

sociale per minori
2000 03885431217

VIA PONTE CARMIANO, 
91

80054 GRAGNANO NA  D'ELIA CIRA 1057 del 01/12/2016

292 A LEONIDA COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza, sostegno e riabilitazione a 

persone disagiate
2012 07166021217 VIA MUNICIPIO, 24 80036 PALMA CAMPANIA NA  BUONAGURA FELICE 1058 del 01/12/2016

293 A ALI D'AQUILA COOPERATIVA SOCIALE Servizi residenziali per disabili psichiatrici 2010 01503170621 VIA DEL LAVORO,259 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  ESPOSITO EMANUELA 1059 del 01/12/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.237
 DEL 13/04/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2018   
DECRETO N.110

 DEL 05/03/2019

294 A - B
MONDO IN CAMMINO COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale

Attività di inserimento lavorativo  di 
soggetti svantaggiati

2002 07914540633
VIA G.PORZIO CENTRO 

DIREZIONALE  ISOLA G8, 
4

80100 NAPOLI NA LEONARDI GIOVANNI
1060 del 02/12/2016  

89 del 08/02/2018

295 A/B COOPERATIVA SOCIALE ATTIVARCI

Assistenza sociale non residenziale, 
assistenza diurna per minori disabili, 

terapia occupazionale; servizi di pulizia 
finalizzati all'inserimento lavorativo di 

soggetti svantaggiati

2007 03332760614 VIA PATTURELLI,65 81100 CASERTA CE CERBASI ANTONELLA 1061 del 02/12/2016

296 A/B
GREEN SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS

Servizio socio-assistenziale a persone 
svantaggiate a domicilio e/o presso 

strutture – coltivazioni agricole
1995 02306570611 VIA XI FEBBRAIO,14 BIS 81034 MONDRAGONE CE  LOMBARDI NICOLA 1062 del 02/12/2016

297 A
AMBIENTE 2000 COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2000 02738280615 VIA ALBERO LUNGO, 26 81046 GRAZZANISE CE  PARENTE SERAFINA 1063 del 02/12/2016

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 85

DEL 31/01/2020

298 A
OBIETTIVO TUTELA DISABILI NAPOLI 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ARL

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

2000 07638810635
PIAZZETTA DUCA DEGLI 

ABRUZZI, 96
80100 NAPOLI NA  MINICHINO CATELLO 1064 del 02/12/2016

299 A
PROGETTO UOMO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Gestione casa famiglia per minori - 
assistenza sociale non residenziale e 

residenziale
2000 07571900633 VIA ROMOLO E REMO, 52 80126 NAPOLI NA  PELUSO MICHELA 1065 del 02/12/2016

300 B
PENISOLA SORRENTINA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ARL
Gestione servizi pubblici e autorimesse 2006 05377291215 VIA PARISI, 7 80067 SORRENTO NA BARBA GIACOMO 1066 del 02/12/2016

301 A ARCHE' -  COOPERATIVA SOCIALE Servizi assistenziali non residenziali 2015 04048370615 VIA CARLO BOTTA, 3 81036 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE
 D'ALESSANDRO 

ALFONSO
1070 del 02/12/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.657 
DEL 26/11/2018
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302 A
AMI TRAINING SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Attività sociale e assistenziale – attività 
formative

2004 04671601211 VIALE EUROPA, 83 80031 BRUSCIANO NA  ALBARANO ANTONIO 1078 del 05/12/2016

303 A
GAFGA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza socio – sanitaria per minori 

anziani e portatori di handicap
2006 05429741217

VIALE TURATI P.CO 
FIORITO SC.D

80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA  LAMETTA GENNARO 1079 del 05/12/2016

MANCATO   INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.145
  DEL 20/02/2020

304 A/B
L'UOMO E IL LEGNO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Attività di assistenza sociale non 

residenziale/ coltivazione ortaggi
1995 06950760634

VIALE DELLA 
RESISTENZA, 15

80145 NAPOLI NA CAPRIO RITA 1080 del 05/12/2016

305 A
RAGGIO DI SOLE COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2000 03852071210 VIA S. DI GIACOMO, 15 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA  MAGLIO GIULIANA 1081 del 05/12/2016

MANCATO   INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
   DECRETO N.45

  DEL 23/01/2020

306 A
L'ALBA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare per anziani e disabili 2014 07781461210 VIA RITIRO,184 80018 MUGNANO DI NAPOLI NA  GIACCIO LAURA 1082 del 05/12/2016

307 A
LIBERI DI VOLARE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Asili nido – assistenza diurna per minori 

disabili
1999 03724971217

VIA MICCO SNC MASSERIA 
CASTAGNOLA

80049 SOMMA VESUVIANA NA  SAMPOLO PALMA 1083 del 07/12/2016

308 A
NETWORKSOCIALI COOPERATIVA 

SOCIALE
Ludoteca – servizi di assistenza per minori 

e disabili
2013 07553871216

VIA CASE GENTILE, 1 
TRAVERSA N.2

80051 AGEROLA NA AMORE GENOVEFFA 1084 del 07/12/2016

309 B
OFFICINA DEI TALENTI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Installazione di impianti elettrici in edifici o 
in altre opere di costruzione

2008 06184091210 VIA BOTTEGHELLE, 139 80147 NAPOLI NA  ORTOLI MARIA PIA 1085 del 07/12/2016

310
A

B

NUOVI ORIZZONTI –  COOPERATIVA 
SOCIALE

Assistenza domiciliare agli anziani e ai 
disabili

Gestione e locazione di immobili in 
concessione

1999 02157690641 CONTRADA TERONE, 9 83040 ANDRETTA AV FRIERI GIUSEPPE
1086 del 07/12/2016

981 del 17/11/2021

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N.  798
 DEL 22/12/2020

311 A SOCIAL CARE COOPERATIVA SOCIALE Assistenza sofferenti psichici 2015 01627000621
VIA PADULI – 

BUONALBERGO
82020 PADULI BN  CALVO MIRKO 1087 del 07/12/2016

312 A/B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ARIA NUOVA

Gestione di servizi socio sanitari ed 
educativi - strutture  per assistenza 

residenziale e semiresidenziale -  
produzione, trasformazione e vendita di 

prodotti agricoli

2005 03155830619 VIA DEL LAVORO, 259 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
 GAUDINO MARIA 

GRAZIA
1092 del 13/12/2016

313 A
SPES – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA ONLUS

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

1998
C.F.92039470643  
P.I.02115810646

PIAZZA DEL POPOLO, 19 83100 AVELLINO AV ZIGARELLA MARIA 1094 del 14/12/2016

ESPRESSA RICHIESTA
 PER MESSA

IN LIQUIDAZIONE
 DECRETO N.652
 DEL 12/11/2019

314 A/B
SOLE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE  A R.L.

Servizio di assistenza agli alunni durante il 
trasporto scolastico e mensa -  lavori di 

pulizia di locali di enti privati
2012 02736930641 VIA UGO FOSCOLO, 6 83044 BISACCIA AV CELA MARIA PINA 1095 del 14/12/2016

315 A – B
 IRIDE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale e socio sanitaria
Attivita' di segretariato per inserimento 

lavorativo
2006 03284630617 VIA G.DANNUNZIO,24 81032 CARINARO CE IORIO LUCIANO

1096 del 14/12/2016
353 del 19/06/2020

316 A
L'ISOLA CHE NON C'E' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi socio educativi e assistenziali 2010 03609690619 VIA INDIPENDENZA,39 81038 TRENTOLA DUCENTA CE  FABOZZI ANGELA 1097 del 14/12/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 207
DEL 03/04/2018
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317 B
SAGITTA97 -SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi pulizie aree pubbliche 1997 03244390658 VIA SAN MARCO 84039 TEGGIANO SA  LA REGINA LUIGI 1098 del 14/12/2016

318 A/B
PRE ART METALLI COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale - 

fabbricazione strutture metalliche  
2007 03367330614 VIA ALDO MORO,3 81030 VILLA DI BRIANO CE  TRAETTINO NICOLA 1099 del 14/12/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 73

DEL 15/02/2019.
REISCRITTA

IN  B
DECRETO N. 608
DEL 27/05/2021

319 A
SIRIO COOPERATIVA SOCIALE – 

IMPRESA SOCIALE

Gestione casa albergo per anziani - 
comunità tutelare per persone non 

autosufficienti
2010 03666780618 VIA CAVOUR,SNC 81030 CANCELLO ED ARNONE CE RUGGIERO PASQUALE 1100 del 14/12/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI 2020  

DECRETO N.659
  DEL 15/06/2021

320 B LA SORGENTE COOPERATIVA SOCIALE
Servizi per l'installazione e/o sostituzione 

apparecchi di misura idrici
2010 06785041218 VIA POGGIOMARINO, 8 84018 SCAFATI SA  CARUSO RAFFAELE 1101 del 14/12/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 104
DEL 05/03/2019

321 A ASVIN COOPERATIVA SOCIALE
Telemedicina – assistenza domiciliare per 

persone svantaggiate
2014 01588260628 VIA DEI LONGOBARDI 9 82100 BENEVENTO BN

 ANTONINO MARIA 
MICHELA

1104 del 15/12/2016

 INCORPORAZIONE NELLA 
COOPERATIVA SOCIALE 

SATURNO ONLUS
 DECRETO N. 687
 DEL 04/12/2018

322 A
INSIEME SI PUO' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione casa di riposo per anziani 1999 07421890638

CONTRADA MADONNA 
DELLA SALUTE 120

82100 BENEVENTO BN LEONE SILVANA 1106 del 15/12/2016

323 A COOPERATIVA SOCIALE UNIKA Casa famiglia 2015 08125231210
VIA ONOREVOLE 

FRANCESCO 
NAPOLITANO, 227

80035 NOLA NA
 DEL VECCHIO 

GIACOMINA
1107 del 16/12/2016

324 A
L'ALBERO DELLE ESPERIENZE – 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza Sociale non residenziale 2010 06607771216

VIA C. A. DALLA CHIESA, 
37

80019 QUALIANO NA
 CIPOLLETTA 

GIOVANNA
1108 del 16/12/2016

325 A
CANTIERE GIOVANI COOPERATIVA 

SOCIALE

 Assistenza sociale per minori a rischio ed 
immigrati – assistenza sociale non 

residenziale
2001

C.F.95022540637 
P.I. 05222781212

VIA XXXI MAGGIO,22 80027 FRATTAMAGGIORE NA
 CUENCA TAMARIZ 

ELISA
1112 del 19/12/2016

326 B
LA COCCINELLA COOPERATIVA 

SOCIALE A.R.L.
Spazzamento strade – vigilanza e trasporto  

pulizia – mense scolastiche
1998 03652321211 CORSO SANT'AGATA,61/N 80061 MASSA LUBRENSE NA  ROMANO EDUARDO 1113 del 19/12/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N. 501
DEL 04/05/2021

327 A
UN TETTO PER TUTTI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socio – assistenziali non residenziali 1999 03625990654 VIA GIOVANNI NEGRI,5 84126 SALERNO SA SULCE JULIANA 1114 del 20/12/2016

328 A
LE ALI DI PEGASO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2009 04771610658 VIA   SALVATORE CODA, 3 84013 CAVA DE' TIRRENI SA  FIORILLO ROSARIA 1115 del 20/12/2016

329 B TABURNO COOPERATIVA SOCIALE Gestione servizi mensa e servizi di pulizia 2008 01438970624 VIA PROVINCIALE 2 82010 BUCCIANO BN
MECCARIELLO 

CLEMENTE
1116 del 20/12/2016

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 209
DEL 23/04/2019

330 A
IL DELFINO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Strutture di assistenza residenziale per 

anziani e disabili
2002 04240451213 VIA S. SALVATORE, 111 80069 VICO EQUENSE NA  STARACE FILOMENA 1118 del 23/12/2016
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331 A – B
CHIARI DI BOSCO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Assistenza a domicilio – assistenza sociale 
non residenziale

Bar ed altri esercizi simili senza cucina
2007 05829881217 VIA BENEDETTO BRIN, 2 80142 NAPOLI NA  SICIGNANO MARIO

1119 del 23/12/2016
773 del 04/08/2021

332 A/B
IL SORRISO DEI BIMBI COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare anziani – impresa di 

pulizie
2004 01322650621 CONTRADA GUGLIETE 4 82027 PONTELANDOLFO BN  VALLETTA  CINZIA 1120 del 23/12/2016

333 A – B ESCULAPIO COOPERATIVA SOCIALE

Servizi socio – assistenziali per minori, 
disabili, anziani

Gestione di parcheggi ed autorimesse

2011 07062211219
VIA COMUNALE 

TOSCANELLA, 50 
ISOLATO 14

80145  NAPOLI NA BASSO RAFFAELE
1121del 23/12/2016
343 del 04/06/2019

TRASFERIMENTO 
SEDE

 DECRETO N.628
 DEL 12/11/2018

334 B
COOPERATIVA SOCIALE IRPINIA 

SOLIDALE-ONLUS- SOCIETA' 
COOPERATIVA

Preparazione pasti mense scolastiche 2005 02431790647 VIA FORESTE, 4 83057 TORELLA DEI LOMBARDI AV ALBANESE NICOLA 1122 del 23/12/2016

335 A - B
SAN PIO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi di assistenza sanitaria

Progetti finalizzati all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati

2016 08443371219 VIA RIONE DE BLASIO, 65 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA  DI BIASE SALVATORE
1123del 23/12/2016
 693 del 11/12/2018

336 A/B
SANTIAGO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi socio sanitari ed educativi, 
assistenza socio sanitaria anche 

domiciliare; servizi di pulizia
2009 03491140616 VIA DEL LAVORO,201 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  CAPITELLI FLORA 1124 del 23/12/2016

337 A – B
DALILA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS

Gestione centri diurni residenziali e semi 
residenziali a favore di soggetti con disturbi 

psichici
Produzione di oggettistica

2005 03173330618 VIA XI FEBBRAIO, 14 BIS 81034 MONDRAGONE CE  LANZETTA ROSA
1125 del 23/12/2016
720 del 01/12/2020

PERDITA
DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
DECRETO N. 106
DEL 05/03/2019
REISCRITTA IN B
DECRETO N.720

 DEL 01/12/2020

338 A
COOPERATIVA UOMO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi tecnico sociali mediante lavoro di 

gruppo - assistenza sociale non residenziale
1986 01584210619 VIA SETTE COLLI, 13 81038 TRENTOLA DUCENTA CE  ORREA TERESA 1126 del 23/12/2016

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.548 
DEL 08/10/2018

339 A/B
SIRIO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi socio assistenziali – attivita' 
produttive e  laboratori per inserimento 

lavorativo
2005 03179200617

VIA GEN. C.A. DALLA 
CHIESA,19

81030 FRIGNANO CE  FIORETTI NOÈ 1127 del 28/12/2016

340 C
PROODOS CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Attività di assistenza sociale non 
residenziale/ residenziale

2000 07559560631 VICO SCALCICCIA, 16 80142 NAPOLI NA SICIGNANO MARIO 1129 del 28/12/2016

ESPRESSA  RICHIESTA  
DALLA SEZIONE C

PER TRASFORMAZIONE
IN COOPERATIVA SOCIALE

 DECRETO N. 12
    DEL 14/01/2022
NUOVA ISCRIZIONE
 NELLA SEZIONE A

AL N.1225

341 A
IRIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

– ONLUS
Servizi agli anziani di tipo residenziale 2007 03385080613 VIA GIUSTO, 1 83040 FONTANAROSA AV DEL GROSSO ADELAIDE 1133 del 30/12/2016

342 A
ACCOGLIENZA SANNITA 
COOPERATIVA SOCIALE

Accoglienza extracomunitari 2016 01656280623
VIA PIGNO SNC FRAZIONE 

MOTTA
82010 SANT'ANGELO A CUPOLO BN

 SCOLARO BARTOLO 
BRUNO

1134 del 30/12/2016

MANCATO INVIO
   ADEMPIMENTI

ANNO 2020
    DECRETO N. 687
   DEL 28/06/2021

343 B
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

PROMOVA

 Attivita' informative e divulgative al 
dibattito e alla costruzione di una cultura 

diffusa in campo sociale e sanitario
2007 02515350649

VIA LORENZO FERRANTE, 
N. 2 D

83100 AVELLINO AV  ROMANO ANGELA 1135 del 30/12/2016

344 A
AZZURRA  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE  ONLUS
Gestione comunita' educativa di tipo 

familiare per minori
1985 01604300614 PIAZZA GARIBALDI,1/2 81100 CASERTA CE PIUGLIESE ERNESTO 1136 del 30/12/2016
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345 B - A
STELLA IRPINA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Gestione di mense e fornitura di pasti 
preparati

Gestione di servizi di assistenza sociale a 
favore di anziani – minori e disabili

2009 02586510642 CONTRADA SERRA 8/BIS 83056 TEORA AV COSENTINO MANUELA
1137 del 30/12/2016

 64 del 08/02/2019

346 A
AGISCO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Attivita' diverse socio-assistenziali, 

educative e formative non residenziali
2011 06973881219 VIA CUPA S. ANIELLO, 96 80146 NAPOLI NA  IACOMINO ANIELLO 1138 del 30/12/2016

347 A I CONGIUNTI COOPERATIVA SOCIALE
Strutture residenziali per minori – centri 

ascolto – assistenza sociale non residenziale
2012 07314911210

VIA S. FRANCESCO A 
PATRIA, 86

80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA POLLIO BENEDETTA 1139 del 30/12/2016

348 A
COOPERATIVA SOCIALE ROCCA 

SERVICE ONLUS SOCIETA' 
COOPERATIVA

Gestione servizi socio educativi;  gestione 
comunità alloggio “SHALOM”

2004 02401630641
VIA VITTORIO VENETO, 

76
83016 ROCCABASCERANA AV ZOLLO PAOLA 5 dell' 11/01/2017

349 A
 ICARO CENTRO STUDI, RICERCA E 

FORMAZIONE SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

Organizzazione corsi di formazione 2006 03241960610
VIA GRAN BRETAGNA 

P/CO AVECO
81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  CAPITELLI LUCIA 6 del 11/01/2017

350 B COOPERATIVA SOCIALE TESEO Gestione di servizi nel settore della sosta 2016 04148420617 VIA LIBERO BOVIO, 15 80039 SAVIANO NA SANTANIELLO FELICE 7 del 11/01/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

  DECRETO N.547 
DEL 18/05/2021

351 B
SPLENDOR SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di pulizia e gestione mense 

scolastiche
2012 02733820647

CONTRADA PIANO DELLE 
BRIGLIE, 7

83040 CONZA DELLA CAMPANIA AV
MASTROGIACOMO 

MARIA ANTONIETTA
8 del 11/01/2017

352 A
AGORA'-  COOPERATIVA SOCIALE  

ONLUS

Gestione di servizi socio sanitari ed 
educativi. - assistenza all'infanzia, agli 

anziani e a persone in difficoltà
2002 02851110615

VIA DELL' 
ARCHEOLOGIA,54

81031 AVERSA CE  FEO COSTANZO 9 del 11/01/2017

353 B
LE ALI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione di servizi 2005 02334970643

VIA FRANCESCO 
GALLOPPO, 27

84128 SALERNO SA  MEO MAURO 10 del 11/01/2017

ESPRESSA RICHIESTA
COMMISSARIO
 LIQUIDATORE

DECRETO N. 144
DEL 20/02/2020

354 A
LA COCCINELLA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Strutture di assistenza residenziale per 
anziani e disabili - comunità alloggio per 

anziani
2016 02885520649 CORSO GARIBALDI, 43 83045 CALITRI AV BONZANINI DANIELE 13 del 12/01/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI ANNO 2021 

DECRETO N. 416 
DELL'11/04/2022

355 B IL FUTURO COOPERATIVA SOCIALE
Manutenzione del verde, giardinaggio, 

servizio di spazzamento strade comunali
2007 02537330645 VIA SUBAIANO 5/BIS 83020 SPERONE AV SORICE ANDREA 14 del 12/01/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 49   

DEL 23/01/2020

356 A
ACCAPARLANTE COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi socio-assistenziali,sanitari, 

residenziali e domiciliari
2002 04250021211

VIA NUOVA 
POGGIOREALE,160/C

80143 NAPOLI NA  VASQUEZ ALESSANDRO 15 del 16/01/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.545 
DEL 23/11/2017

357 A
MADRE TERESA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socio-assistenziali ed educativi 2013 05122270654 VIA INDIPENDENZA, 11 84091 BATTIPAGLIA SA  DI TORE ANGELO 16 del 16/01/2017

358 A CUORE BLU COOPERATIVA SOCIALE Servizio mensa 2000 01200180626
CONTRADA MADONNA 

DELLA SALUTE 120
82100 BENEVENTO BN  LEONE SILVANA 25 del 20/01/2017

359 A
MARIANELLA GARCIA VILLAS 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

Gestione di servizi sociali per persone 
portatori di handicap e con ritardo 

nell'apprendimento
1984 01996150650

VIA CORTE SAN PAOLO 
SNC

84099 SAN CIPRIANO PICENTINO SA  CAPOGROSSO COSIMO 26 del 20/01/2017
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360 A
DEMETRA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Gestione accoglienza migranti-altre 

strutture di assistenza sociale residenziale
2004 04846201210 VIA ROMA N.77 80040 POGGIOMARINO NA

 PALMIERI MARIA 
ANTONIETTA

27 del 20/01/2017

361 A
SOLE CHE RIDE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Servizi di assistenza sociale, residenziale e 

non, per anziani,disabili e minori
1999 02575730615 VIA FONDO VIGNA, SNC 81030 FALCIANO DEL MASSICO CE

LUBERTO SIMONA 
ANGELA

29 del 23/01/2017

362 A
IL QUADRIFOGLIO 2012 SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Servizi socio assistenziali non residenziali a 
favore di minori,disabili e anziani – gestione 

asili nido
2012 03798300616 VIA XXV APRILE,141 81022 CASAGIOVE CE  CECERE MICHELA 30 del 23/01/2017

363 A
 KOINE' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi socio sanitari e assistenza ai 

portatori di handicap
2003 02952730618 VIA FONDO VIGNA,32 81030 FALCIANO DEL MASSICO CE

LUBERTO SIMONA 
ANGELA

31 del 23/01/2017

364 C
SOL.CO. NAPOLI CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI-SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza domiciliare anziani e disabili-
scuola di formazione professionale

1996 07021040634
VIA MIANO N.150  P.CO 
ICE SNEI PALAZZINA 8

80145 NAPOLI NA  COLOSIMO GIUSEPPINA 36 del 25/01/2017

365 B
COOPERATIVA SOCIALE IRPINIA 

ECOSERVICE A R.L.
Pulizia aree pubbliche e strade, 
manutenzione verde pubblico

2014 02807660648 VIA SANTA MARIA, 5 83050 SANT'ANGELO ALL'ESCA AV  DI GREGORIO MICHELE 37 del 25/01/2017
PERDITA  DEI REQUISITI

 DECRETO N. 184
 DEL 04/03/2020

366 B
IRIS ONLUS – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione di campi sportivi polivalenti 2008 02563080643

VIA GARIBALDI, 41 C/O 
AVV. LUIGI CHIEFFO

83043 BAGNOLI IRPINO AV
IASBARRONE MARIA 

NATASCIA
38 del 25/01/2017

ESPRESSA RICHIESTA
  DECRETO N. 2

    DEL 10/01/2022

367 A/B
L'INTESA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizio infermieristico, assistenza 
domiciliare agli anziani – gestione mense 

scolastiche ed aziendali
1993 01918690643 VIA IRPINA, 4 83047 LIONI AV  DI PAOLA ANGELO 39 del 25/01/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
DECRETO N. 533
DEL 13/05/2021

368 A
SETTIMA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza socio-sanitaria residenziale a 

soggetti psichiatrici
2005 03200220618 VIA LIGABUE, 4 81031 AVERSA CE  RECCIA LUIGI 40 del 25/01/2017

369 A – B
INDIRIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza socio-sanitaria residenziale a 
soggetti psichiatrici

Servizi di pulizia
2005 03184110611 VIA LIGABUE, 4 81031 AVERSA CE BORTONE LUIGI

41 del 25/01/2017
690 del 24/11/2020

370 A – B
REBECCA ONLUS COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza socio-sanitaria residenziale a 
soggetti psichiatrici

Servizi di pulizia
2002 02884650611 VIA LIGABUE, 4 81031 AVERSA CE

DE GAETANO 
ANNAMARIA

42 del 25/01/2017
691 del 24/11/2020

371 A – B
 IL PINGUINO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza socio-sanitaria ad anziani, 
minori, disabili e soggetti psichiatrici

Servizi di pulizia
2005 03184230617 VIA LIGABUE, 4 81031 AVERSA CE DI VIRGILIO ROSARIA

43 del 25/01/2017
689 del 24/11/2020

372 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

LAVORO VERO
Inserimento lavorativo in attività di 

gestione bar in enti pubblici e privati
2001 03800370656 VIA VINCENZO BELLO, 9 84128 SALERNO SA ROMEO GIUSEPPE 44 del 25/01/2017

373 A
AGAPE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Casa alloggio per persone adulte con 

disagio psichico
2012 05094340659

CORSO GIUSEPPE 
GARIBALDI, 31

84128 SALERNO SA FARACE ADELE 45 del 25/01/2017

374 A
COOPERATIVA DI SOLIDARIETA' LUCE 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi alla persona, assistenza sociale non 

residenziale
2002 03869530653 VIA G. MEZZACAPO,203 84036 SALA CONSILINA SA  VALVA ROSA 46 del 25/01/2017

375 B D&D COOPERATIVA SOCIALE
Giardinaggio – manutenzione e pulizia aree 

pubbliche e private
2016 01662300621 VIA NUOVA CALORE 8 82100 BENEVENTO BN CUTILLO MICHELINA 47 del 27/01/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N. 92

DEL 25/02/2019
ISCRITTA

NUOVAMENTE
AL N. 999
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376 A  COOPERATIVA SOCIALE  AMETISTA Assistenza sanitaria domiciliare 2015 01640890628 VIA GIOACCHINO TOMA, 8 82100 BENEVENTO BN MAIOLI MARIO 48 del 27/01/2017

377 A/B
NUOVI ORIZZONTI COOPERATIVA 

SOCIALE
Pronto intervento sociale – pulizia uffici 

pubblici
1999 01174570620 VIA DE NICASTRO 22 82100 BENEVENTO BN MAIELLO NICOLETTA 49 del 27/01/2017

378 A
  LA CASA DI GIGIA  COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi socio-sanitari per anziani, minori e 

portatori di handicap
2005 03197120615 VIA GAETA,37 81034 MONDRAGONE CE

CAPRIGLIONE
GIULIA

51 del 27/01/2017

379 B
FUTURA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
 A R. L.

Servizio d'accompagnamento disabili-
servizio trasporto-pulizie aree pubbliche

2015 05378810658 VIA BONORA,8 84043 AGROPOLI SA  RIZZO NAOMI 52 del 27/01/2017

380 B
AURUNCA FELIX SOCIETA'  

COOPERATIVA SOCIALE

Gestione impianti sportivi – piccola 
manutenzione spazi verdi, immobili e 

strade
2015 04060810613 LOCALITA' FOSSO CUPO,1 81037 SESSA AURUNCA CE CATALANO ROBERTO 53 del 27/01/2017

381 B
ARTEMIDE-SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Silvicoltura ed altre attività forestali 2010 01780920763 VIA VAL D'ANGRI,119 84030 SANZA SA CAIAFA PASQUALE 54 del 27/01/2017

382 B
L'ANCORA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di pulizia e disinfestazione, 

manutenzione
2014 05266000651

VIA FRANCESCO 
GALLOPPO, 27

84128 SALERNO SA  ZOCCOLA PIO 55 del 27/01/2017

383 A SAFIYA COOPERATIVA SOCIALE A R.L. Assistenza domiciliare 2002 04188921219 VIA DUCA D'AOSTA, 67 80026 CASORIA NA  DI PALMA FABIO 56 del 27/01/2017

384 C
NESTORE CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI-SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza socio – sanitaria a minori, 
disabili e anziani

2006 03258610611 VIA FONDO VIGNA, 32 81030 FALCIANO DEL MASSICO CE
 LUBERTO SIMONA 

ANGELA
57 del 27/01/2017

385 A
KALIMERA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Asili nido – assistenza diurna per minori 

disabili
2004 04909341218 VIA CAMPAGNANO, 24 80077 ISCHIA NA  GARGANO GERARDO 65 del 01/02/2017

386 A
LA ROSA DEI VENTI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Scuola dell'infanzia paritaria – servizi socio-

educativi per minori
2013 07411731214 VIA ANTONIO GRAMSCI, 6 80040 VOLLA NA

GIUSTO  DI SARNO 
CARMEN

66 del 01/02/2017

387 A
LUIGI FASOLINO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare diurna e notturna 2014 05299620657 VIA TRENTO, 39 84129 SALERNO SA  FASOLINO LUIGI 67 del 01/02/2017

PERDITA
DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
DECRETO N. 695
DEL 13/12/2019

388 A - B
COOPERATIVA SOCIALE ATTI VALLO – 

SOCIETA' COOPERATIVA

Assistenza diurna per minori disabili

Inserimento lavorativo di soggetti 
svantaggiati

2012 05026980655
VIA IANNI, 30 – FRAZ. 

MASSA
84078 VALLO DELLA LUCANIA SA  SCELZA SIMONA

68 del 01/02/2017        
309  del 21/07/2017

389 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS EDEN
Servizi socio-sanitari ad anziani, minori e 

portatori di handicap
2005 03186850610

VIA CADUTI SUL 
LAVORO,50

81100 CASERTA CE PONTILLO MAURUZIO 69 del 03/02/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI 2020

 DECRETO N. 658
 DEL 15/06/2021

390 A
COOPERATIVA SOCIALE ANTIGONE

 A R.L.
Centro di ascolto tossicodipendenti 1995 02289530616 VIA NINO BIXIO,13 81024 MADDALONI CE  ALÌ CALOGERO 70 del 03/02/2017

391 A - B
SMILE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizi socio-sanitari ad anziani, minori e 
portatori di handicap

Servizio di pulizie presso condomini ed 
uffici

2005 03172270617
VIA MONTENUOVO 
LICOLA PATRIA,105

80078 POZZUOLI NA  PANARO MASSIMO
75 del 03/02/2017

399 del 27/09/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.87
 DEL 26/05/2017
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392 B
LA COPPACORTESE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Giardinaggio – manutenzione immobili 2016 01664260625

VIA RAFFAELE 
VILLANACCI 2/B

82018 CALVI BN  MOLINARO VINCENZO 76 del 03/02/2017

 MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2021
 DECRETO N.415

 DELL'11/04/2022

393 B
LUNA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Gestione mensa scolastica – servizio di 

pulizia
2003 01289520627

VIALE DELLA VITTORIA 
SNC

82034 GUARDIA SANFRAMONDI BN  GAROFANO BARBARA 77 del 03/02/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2019
 DECRETO N. 57

 DEL 23/01/2020
ISCRITTA

NUOVAMENTE
 AL N.1080

394 A
RUGIADA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale domiciliare 2013 07538481214

 TRAVERSA FONDO 
D'ORTO, 19/G

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA
FONTANA 

IMMACOLATA
78 del 07/02/2017

395 A COOPERATIVA SOCIALE ASSISTO
Assistenza domiciliare per anziani, minori e 

disabili
2001 04123191217 VIA MAZZINI, 37 80022 ARZANO NA  OREFICE DANIELE 79 del 07/02/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019  
DECRETO N.84

  DEL 30/01/2020

396 A
COOPERATIVA SOCIALE A.R.S. 

IMPRESA SOCIALE
 Servizi alla persona 2012 07205271211

VIA MADRE ROSA 
GATTORNO, 48

80013 CASALNUOVO DI NAPOLI NA  ROMANO ANGELICA 80 del 07/02/2017

397 B
LA SPIGA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione mensa scolastica 2013 01579130624

VIA PRATO I^ TRAVERSA 
12

82030 FOGLIANISE BN  MAIO CARMELINA 84 del 10/02/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
  DECRETO N. 688
 DEL 28/06/2021

398 B LABOR LIMAE  COOPERATIVA SOCIALE Gestione museo 2014 05224840651 VIA NAZIONALE, 42 84030 CASELLE IN PITTARI SA PELLEGRINO MARIANO 85 del 10/02/2017

399 B
SAN MATTEO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Manutenzione e pulizia di aree verdi private 2006 04423830654 VIA LUIGI LIGUORI, 23 84135 SALERNO SA  FRANCESE DAVIDE 86 del 10/02/2017

400 A
IRNO PROGETTO VITA – COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare agli anziani e disabili 2003 03974210654

VIA GENERALE CIRO 
NASTRI, 41

84084 FISCIANO SA  CALABRESE DOMENICO 87 del 10/02/2017

401 B
AZIMUT SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione di parcheggi ed autorimesse 2016 05540200655 VIA TUOSTOLO, 3 84087 SARNO SA  TESTA ERNESTO 88 del 10/02/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N. 113
DEL 05/03/2019

402 B
FINANZIARIA MOLISANNIO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Servizi di data - entry, lettura ed 
archiviazione ottica di documenti per enti 

pubblici e privati
2010 01495070623 VIA CAMPOSANTO 37 82020 PESCO SANNITA BN  MORELLI NADIA 90 del 13/02/2017

403 A
NUOVA SOLIDARIETA' – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi ed attivita' per strutture socio-

educative
2004 04189710652

VIA GENERALE NASTRI, 
41

84084 FISCIANO SA GALDI GENNARO 91 del 13/02/2017

404 A
 MAFALDA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE IMPRESA SOCIALE
Attivita' di assistenza sociale, consulenza, 

tutela sociale, orientamento
2005 03138380617 VIA DELL'EPOMEO, 85 80126 NAPOLI NA DI CHIARA DYLAN 92 del 13/02/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE E MODIFICA 
DENOMINAZIONE
DECRETO N.690 
DEL 29/12/2017

405 A – B
  SINUESSA PER LA VITA - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili.

Servizi di pulizia e sanificazione
2014 03963100619 VIA LANDOLFO,5 81034 MONDRAGONE CE RICCARDO ROSA

93 del 13/02/2017
439 dell'11/09/2020

     27 di 86fonte: http://burc.regione.campania.it



Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. 7/2015; R.R. 1/2016)

N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE

NUMERO E DATA 

DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

406 A
 LA COCCINELLA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socio-assistenziali non residenziali 

per minori, disabili ed anziani
2011 03708790617

VIA MONTENUOVO 
LICOLA PATRIA, 105/G

80078 POZZUOLI NA CAPASSO AMALIA 94 del 13/02/2017

407 B
MOSE' – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizi di pulizia e manutenzione di 
fabbricati sia pubblici  che privati, fornitura 

di pasti preparati
2013 02761530647 VIA CESURA, 22 83038 MONTEMILETTO AV  EGIDIO RODOLFO 95 del 13/02/2017

ESPRESSA RICHIESTA
 DECRETO N. 568  
DEL 01/10/2019

408 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

MARELUNA
Assistenza socio sanitaria e assistenza 

domiciliare
2014 04017890619 VIA DOMIZIANA, 764 81034 MONDRAGONE CE CIANTI VANESSA 100 del 16/02/2017

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2021
 DECRETO N. 457
 DEL 26/04/2022

409 A
LA LOCANDA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale residenziale e non 

residenziale per anziani e disabili
2002 04177411214 PIAZZA G. MARCONI, 29 80069 VICO EQUENSE NA

 DI MARTINO 
PASQUALE

101 del 16/02/2017

410 A
STRADA FACENDO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Gestione di casa famiglia e per utenti 

psichiatrici lievi
2013 03856490614

VIA DE RENZIS P/CO 
ARES, 13

81100 CASERTA CE
 DUBININ PIETRO 

ANTONIO
102 del 16/02/2017

411 A
COOPERATIVA SOCIALE FORTURELLA 

ARL
Assistenza sociale residenziale –  assistenza  

domiciliare per minori e disabili
1997 07326890634

VIA SANTA MARIA A 
CUBITO, 253

80019 QUALIANO NA TAMMARO BELLO 103 del 16/02/2017

  ESPRESSA RICHIESTA
 DECRETO N. 579
  DEL 22/10/2018

ISCRITTA
NUOVAMENTE

AL N. 980

412 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS  IL GIRASOLE

Assistenza sociale e gestione case famiglia – 
centro di accoglienza per ospitalità 

temporanea
2011 03692540614

VIA SANTELLA P/CO LA 
PERLA,SNC

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE MONACO ANGELO 104 del 16/02/2017

413 A
IL TARTARUGHINO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Istituzione e gestione servizi baby sitting – 

servizio di assistenza domiciliare a bambini
1999 03611290655 VIA ORIGLIA, 1 84014 NOCERA INFERIORE SA OLIVA VALENTINA 105 del 16/02/2017

414 A
COOPERATIVA SOCIALE OBBIETTIVO 
2000 ONLUS SOCIETA' COOPERATIVA

Servizi di asili nido e assistenza diurna per 
minori disabili

2010 01774990640 VIA SPERANZELLE, 27 83040 FRIGENTO AV
 ABBONDANDOLO 

CARMELA
106 del 16/02/2017

415 A
YOBEL -SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Gestione comunità educativa di tipo 

familiare
2001 03750740650

VIA RAFFAELE 
PASSARELLI

84078 VALLO DELLA LUCANIA SA  NICOLIELLO ROBERTO 107 del 16/02/2017

416 A
GENERAL SERVICE COOPERATIVA 

SOCIALE O.N.L.U.S. A R. L.
Servizi di asili nido e assistenza diurna per 

minori disabili
2014 02820890644 VIALE UNITA', 37 83037 MONTECALVO IRPINO AV GELORMINI POMPILIA 108 del 16/02/2017

417 A - B
IL TULIPANO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale residenziale

Progetti finalizzati all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati

2007 05752021211 PIAZZETTA ARENELLA,1 80128 NAPOLI NA  RIO TERESA
111 del 17/02/2017   
351 del 07/06/2018

418 C
MONDO NUOVO CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Servizi di assistenza sociale non 
residenziale per disabili

2011 03723870618
VIA CADUTI SUL LAVORO, 

50
81100 CASERTA CE PONTINO MAURIZIO 112 del 17/02/2017

419 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS OLIMPO
Assistenza socio - sanitaria a minori, disabili 

e anziani
2006 03300660614 VIA FONDO VIGNA,32 81030 FALCIANO DEL MASSICO CE

 PAOLELLA GRAZIA 
MARIA

113 del 17/02/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 89

DEL 31/01/2020

420 A/B
SATURNO ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Assistenza domiciliare anziani – servizio di 

pulizia
2003 01288730623

CONTRADA PEZZAPIANA, 
SNC

82100 BENEVENTO BN PUZIO ANTONIO 114 del 17/02/2017

421 A – B
PARTENEAPOLIS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Sportello ascolto – gestione struttura di 
accoglienza per rifugiati. Visite turistiche 

guidate
2000 07613690630 VIA BENEDETTO BRIN, 2 80142 NAPOLI NA  SICIGNANO MARIO

125 del 17/02/2017     
447 del 18/07/2019
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422 B - A
L'ALVEARE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Gestione servizi ed inserimento lavorativo; 

assistenza sociale
2008 04596950651

VIA TENENTE MARCO 
PITTONI, 54

84016 PAGANI SA
 FRAIESE D'AMATO 

FABIO
126 del 17/02/2017     
225 del 21/06/2017

423 A
NAZARETH – COOPERATIVA SOCIALE 

ARL ONLUS
Strutture di assistenza sociale residenziale 2005 05042901214 CORSO GARIBALDI, 7 80011 ACERRA NA GUADAGNO FILOMENA 127 del 22/02/2017

424 A
LA COMPAGNIA DEGLI ELFI 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Servizi di assistenza sociale – assistenza 

sociale residenziale
2004 04789851211 VIA XX SETTEMBRE, 144 80047 SAN GIUSEPPE VESUVIANO NA

 MALINCONICO 
MICHELA

128 del 22/02/2017

MANCATO INVIO
  ADEMPIMENTI

   ANNO 2019   
  DECRETO N.77    

  DEL 30/01/2020

425 C
MERIDIANA CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI – 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Telesoccorso e servizi socio assistenziali a 
carattere domiciliare – servizio di pulizia

2012 01551010620 VIA DEI LONGOBARDI,  9 82100 BENEVENTO BN  IARRICCIO WLADIMIRO 129 del 22/02/2017
ESPRESSA RICHIESTA

DECRETO N. 158
DEL 05/04/2019

426 A
NEW LIFE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2002 02319110645

VIA GIACOMO LEOPARDI, 
15

80018 MUGNANO DI NAPOLI NA MONTIERI SALVATORE 130 del 22/02/2017

427 A COOPERATIVA SOCIALE FLEMING SRL
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
1992 02592011213

VIA PIETRO MASCAGNI, 
68

80011 ACERRA NA LAUDIERO ANGELO 131 del 22/02/2017

428 A
NA.SC.E RE. NEL TERZO MILLENNIO 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale 2012 07354961216
VIA SANTA LUISA DI 

MARILLAC, 15
80122 NAPOLI NA  MARRONI MARIA 132 del 22/02/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 17

DEL 16/01/2019

429 A
AGORA' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di assistenza sociale residenziale 2006 05451481211

VIA FRANCESCO CRISPI, 
10

80024 CARDITO NA
 MARRUZZELLA 

GIORGIO
147 del 23/02/2017

430 C

CO.RE. COOPERAZIONE E 
RECIPROCITA' – CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Servizi per la persona 2001 07721970635
VIA PROVINCIALE 
BOTTEGHELLE DI 

PORTICI, 139
80147 NAPOLI NA

 GAUDINO 
GIOVANPAOLO

148 del 23/02/2017

431 A
IL CANTICO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Consulenza scolastica ed orientamento ed 

attività di formazione professionale
2015 05414700657

VIA COLOMBO PZ. URBE 
SCALA B2 SNC

84091 BATTIPAGLIA SA  SCIFO EMANUELE 149 del 23/02/2017

432   A – B
VILLA DEL SOLE CAMELOT - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Comunita' educativa a dimensione familiare 
per minori.

Servizi di segretariato
2014 03950610612 VIA DEI SALICI, 9 81034 MONDRAGONE CE CATERINO GIUSEPPA

150 del 23/02/2017
405 del 04/08/2020

433 A/B
PERCORSI PER CRESCERE  ONLUS 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale anziani 
e disabili - interventi integrazione 
lavorativa di persone svantaggiate

2009 03553580618 VIA FRATELLI CERVI,3 81030 LUSCIANO CE  GALEONE SALVATORE 151 del 23/02/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

 DECRETO N.566 
DEL 17/10/2018

434 A
       E.T.M. & CO  SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE         

Gestione di strutture di assistenza sociale 
residenziale – comunita' alloggio per minori  

13/18 anni
2015 04033850613 PIAZZA MAZZINI,8 81034 MONDRAGONE CE  MORRONE ANTONIO 152 del 23/02/2017

435 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

TERZA DIMENSIONE A  R.L.
Manutenzione e gestione di aree verdi 2001 01481110763 VIA ANDREA ROMALDO, 8 84134 SALERNO SA DIODATO ENRICO 153 del 23/02/2017

436 B
EDIL MAFRA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.
Costruzioni ed altri lavori stradali - 

movimento terra e demolizioni presso terzi
2015 08089451218

VIA NAZIONALE DELLE 
PUGLIE, 290/A

80026 CASORIA NA  MOLISSE ANTONIO 154 del 27/02/2017

PERDITA
 DEI REQUISITI

DECRETO N.260
DEL 23/04/2018

437 A INCONTRO COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2011 06923441213

VIA CARLO ALBERTO 
DALLA CHIESA, 37

80019 QUALIANO NA GRIMALDI VINCENZO 155 del 27/02/2017

438 A/B
HUMANA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Assistenza non residenziale bambini 

anziani portatori handicap – pulizia strade
2014 01597570629 VICO DEL BUONO, 35 82028 SAN BARTOLOMEO IN GALDO BN

 FANTETTA 
DONATELLA

157 del 27/02/2017
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439 A/B
ELLE BI LUIGI BUCCI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale – 
commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 

freschi
2009 06313501212 VIALE DEI PINI, 37 80131 NAPOLI NA  CUFFARO GIUSEPPE 158 del 27/02/2017

440 A/B
S. LUCIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ARL ONLUS

Assistenza sociale non residenziale – 
progetti finalizzati all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati

1987
C.F.05363790634
P.I. 01417251210

CORSO ALCIDE DE 
GASPERI, 321

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA  CAFIERO ADELE 159 del 27/02/2017

441 A/B
 EDERA  ONLUS SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Servizi socio assistenziali. - inserimento 
soggetti svantaggiati per attività agricola

2007 03370340618 VIA DON MILANI, 14 81030 SANT'ARPINO CE PICCOLO MARIA RITA 160 del 28/02/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE   

DECRETO N.388
DEL 06/04/2022

442 A - B
A.D. FISIO ASSISTANCE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza socio – sanitaria

Servizi di pulizia presso uffici, strutture e 
condomini

2006 03296010618 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE  DAMIANO GIUSEPPE
161 del 28/02/2017        
82 del 06/02/2018

443 A - B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS ASSISTENZA GLOBALE DOMUS

Gestione servizi socio-assistenziali

Servizi di pulizia presso uffici, strutture e 
condomini

2007 03316220619 VIA NAZIONALE APPIA, 13 81022 CASAGIOVE CE  DAMIANO GIUSEPPE
162 del 28/02/2017        
83 del 06/02/2018

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO  2019
DECRETO N. 90

DEL 31/01/2020

444 A - B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS SOCIAL SERVICE

Servizi socio - sanitari domiciliari a favore 
di anziani, disabili e minori e soggetti 

psichiatrici
Servizi di pulizia presso uffici, strutture e 

condomini

2013 03883790614 VIA NAZIONALE APPIA, 13 81022 CASAGIOVE CE  MAROTTA ROSA
163 del 28/02/2017        
85 del 06/02/2018

MANCATO   INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020  
 DECRETO N. 727
 DEL 15/07/2021

445 B
SERVICE TRANSGROUP SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Trasporto merci su strada 2013 07613581219 CORSO GARIBALDI, 187 80055 PORTICI NA  D'ACUNZO LUIGI 164 del 28/02/2017

446 A PARSIFAL COOPERATIVA SOCIALE ARL
Strutture di assistenza sociale residenziale 

– assistenza minori
1995 02998501213 CORSO GARIBALDI, 7 80011 ACERRA NA  GUADAGNO FILOMENA 165 del 28/02/2017

447 A - B
GLI ANGELI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza socio-sanitaria per anziani ed 
altri soggetti svantaggiati

Attività finalizzate all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati

2010 06688511218 VIA IDA PAPACCIO, 7 80011 ACERRA NA RIEMMA CARMINE
166 del 28/02/2017        
22 del 16/01/2018

448 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS KHORAKHANE'
Gestione servizi socio-sanitari ed educativi 2000 02689820617 VIA CARAVAGGIO, 1 81030 CELLOLE CE  REA ROBERTO 167 del 28/02/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 77

DEL 15/02/2019

449 A
 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS BEBY PARK
Gestione scuola per l'infanzia – baby 

parking
2009 03555230618 VIA A. VOLTA, 28 81050 PORTICO CE  IODICE FRANCESCO 172 del 03/03/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 211
DEL 03/04/2018

450 A
NUOVA AURORA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Assistenza domiciliare socio-assistenziale 2015 04113330619 VIA DANTE ALIGHIERI, 71 81030 CASAPESENNA CE  DE ROSA FRANCESCO 173 del 03/03/2017

451 A
COMETA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L. ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2014 07687501218 VIA SAN GIACOMO,32 80133 NAPOLI NA LICCARDO ROBERTA 174 del 03/03/2017

452 A
KOINON SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Attività di servizi domiciliari di assistenza e 

sostegno
1996 02004580649

PIAZZA LIBERTA' SNC, 
PALAZZO VESCOVILE C/O 

CARITAS
83100 AVELLINO AV TUCCIA RENATO 175 del 03/03/2017

453 A – B
 ARABA FENICE SOCIETA'  

COOPERATIVA SOCIALE  A R.L.    

Assistenza sociale residenziale
Commercio al dettaglio di prodotti a base di 

carne
1993 02084820618

      VIA DOMITIANA,270         
PAL.ZO AZZURRO

81034 MONDRAGONE CE  MICCIO CATIA
184 del 07/03/2017
62 del 24/01/2020
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454 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS LA GABBIANELLA
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2009 03565560616 VIA PARINI,7 81033 CASAL DI PRINCIPE CE BIANCO FILOMENA 185 del 07/03/2017

MANCATO

 INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2021

 DECRETO N. 520

 DEL 10/05/2022

455 A/B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS L'ABBRACCIO

Servizi socio sanitari ed educativi – 
inserimento lavorativo persone 

svantaggiate per attività di pulizie
2007 03379810611

VIA MADONNA 
DELL'OLIO,197

81031 AVERSA CE  CIOFFI MONICA 186 del 07/03/2017

 MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

  ANNO 2020
  E MESSA IN 

LIQUIDAZIONE E 
SCIOGLIMENTO
DECRETO N. 731  
DEL 15/07/2021

456 A
I TALENTI – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Attività di assistenza sociale non 

residenziale
2013 07526431213 VIA GALENO, 39 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA CAIAZZO CATELLO 187 del 07/03/2017

 TRASFERIMENTO SEDE
 IN ALTRA REGIONE 

DECRETO N.452
 DEL 20/04/2022

457 A - B

SOCIETA' COOPERATIVA SOLIDALIA 
ONLUS-SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
 A R.L.

Attivita' socio-assistenziale domiciliare per 
anziani

Attivita' di inserimento lavorativo per 
soggetti svantaggiati

2014 07755991218
CORSO VITTORIO 

EMANUELE,40
80010 VILLARICCA NA  CHIANESE EDUARDO

188 del 07/03/2017 
227 del 21/06/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
   DECRETO N.70   

 DEL 30/01/2020

458 A NADIR COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2012 07077411218

VIA G.PORZIO,4-CENTRO 
DIREZIONALE ISOLA G8

80143 NAPOLI NA
 PIZARRO MIRANDA 

DIEGO
189 del 07/03/2017

459 B
MIRAC ELEVATORI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Manutenzione e installazione di macchine 
di sollevamento e movimentazione persone 

o cose (ascensori ,montacarichi, scale 
mobili)

2007 05658121214 VIA ROMA, 7 80040 CERCOLA NA  GRECO RAFFAELINA 190 del 07/03/2017

460 B
ALCHIMIA-COOPERATIVA SOCIALE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA-ONLUS

Bar e altri esercizi simili senza cucina 2005 05042891217 CORSO GARIBALDI, 7 80011 ACERRA NA  GUADAGNO FILOMENA 191 del 07/03/2017

461 B - A
FATA MORGANA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Attivita' agricole.

Comunità di accoglienza per minori
2011 01508480629 VIA PANTANELLE SNC 82030 CAMPOLI DEL MONTE TABURNO BN  CAPORASO MARIO

192 del 07/03/2017 
190 del 06/06/2017

462 A
BRISEIDE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi socio-assistenziali non residenziali 

per anziani e disabili
2012 07354051216 VIA DEL MARE,21 80016 MARANO DI NAPOLI NA TESSITORE MARIA 193 del 07/03/2017

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N. 442
DEL 21/04/2021

463 A/B
LA FABBRICA DEI SOGNI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare anziani – servizi di 

pulizia
1996 01055980625

VIA SCAFA PALAZZO DI 
NARDI SNC

82037 TELESE TERME BN
 DE MUTIIS MARIA 

TERESA
194 del 07/03/2017

464 A/B
MARISOL SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare anziani – servizi di 

pulizia
2011 01528210626 VIA UMBERTO I 82020 FRAGNETO MONFORTE BN  PANAGGIO PIERINA 198 del 09/03/2017

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 170
DEL 20/03/2018

465 A
NINFEA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizio di assistenza e cura minori 2014 05299150655

VIA GIOVANNI PAOLO II, 
43

84084 FISCIANO SA  DE CHIARA ANTONIO 200 del 13/03/2017

466 A
PIANETA SOLIDALE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizio socio assistenziale con proprio 

personale qualificato presso terzi
2014 02823420647

VIA GIOSUE' CARDUCCI, 
44

83100 AVELLINO AV  TARTAGLIA LUCA 201 del 13/03/2017
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467 A - B
EMMANUEL SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale - babysiteraggio domiciliare
Attività di pulizie e sanificazione per enti 

pubblici e privati

2013 07605901219
CENTRO DIREZIONALE, 

ISOLA G1
80143 NAPOLI NA BORRIELLO LUIGI

 202 del 15/03/2017  
639 del 20/11/2018

468 A
OCCHI APERTI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Altri servizi di istruzione 2007 05831021216 VIA A. GHISLERI, 110 80144 NAPOLI NA FERRANTE GIUSEPPE 203 del 15/03/2017

469 A
P.S.L. SAN FELICE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Casa di riposo per anziani 2005 04319850659 VIA ANTONIO SIANI, 6 84013 CAVA DEI TIRRENI SA  SANTARSIERI MICHELE 204 del 15/03/2017

470 A
ARCOBALENO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Trasporto e assistenza disabili 2013 05158520659

VIA NUOVA PROVINCIALE 
CHIUNZI, 51

84010 MAIORI SA  DI LANDRO VINCENZO 205 del 15/03/2017

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 220
DEL 06/04/2018

ISCRITTA
 NUOVAMENTE

AL N. 868

471 A/B COOPERATIVA SOCIALE SIDUS A R.L.
Assistenza specialistica alunni disabili e 

assistenza domiciliare anziani – servizi di 
pulizia

2000 01209960622
VIA  MASSIMO 
MONTALTO 15

82020 FRAGNETO MONFORTE BN
 DE  CONNO 
TEODORINA

206 del 15/03/2017

 MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2021
DECRETO N.397
DEL 07/04/2022

472 A/B
DESY SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Accoglienza e assistenza richiesta asilo 
politico - gestione attività ricettiva ex 

alberghiera
2007 04516280650 VIA UGO DE CONCILIIS, 16 84083 CASTEL SAN GIORGIO SA

 CORRADO 
MARGHERITA

219 del 15/03/2017

473 B L'IMPRONTA COOPERATIVA SOCIALE Cura e manutenzione del paesaggio 2016 05501290653 VIA FOCE, 79 84037 SANT'ARSENIO SA GODINO TEODOLINDA 220 del 15/03/2017

474 B
ORSA MINORE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Spazzamento stradale e servizi accessori di 
igiene ambientale

2001 03718430659 VIA SANT'AGATA, 19 84036 SALA CONSILINA SA BISCOTTI JOSEFHMARI 221 del 15/03/2017

475 A
ALETHEIA S.R.L. COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi di assistenza infermieristica e 
sanitaria presso strutture pubbliche,private 

e/o domicilio
1994 04956371217 VIA MARCONI,32 80059 TORRE DEL GRECO NA

GIANNANTONIO 
RAIMONDA

222 del 15/03/2017

476 C

CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 
SERVIZI ALLA PERSONA -  SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE IN SIGLA “CSP 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE”

Gestione, con apposite convenzioni con enti 
pubblici di centri socio-educativi per 

l'accoglienza la socializzazione
2005 04254730650

VIA GENERALE NASTRI, 
41

84084 FISCIANO SA  DE CHIARA ANTONIO 223 del 17/03/2017

477 B SIRENIDE COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di pulizie/gestione parcheggi e 

autorimesse
2010 06703881216 VIA CESARANO,14 80067 SORRENTO NA  DI NARDO FELICE 226 del 17/03/2017

478 A
FUTURE TRAINING SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socialmente utili a favore dei più 

deboli
2016 05497270651 VIA GIUICCIARDINI, 35 84091 BATTIPAGLIA SA

 PANNETTA GIAN 
MARCO

227 del 17/03/2017

479 A/B
COOPERATIVA SOCIALE IRIS A R.L 

ONLUS
Assistenza domiciliare/lavori di pulizia, 

disinfezione, disinfestazione
2004 04105350658 VIA ROMA, 59 84028 SERRE SA  PECCI ALFONSO 228 del 17/03/2017

480 B
MILLE SOLI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.

Struttura ricettiva extra-alberghiera con 
annessi bar,pizzeria e ristorante e 

somministrazione di alimenti e bevande
2003 04610621213 VIA ANNUNZIATA,23 80011 ACERRA NA

 DEL PENNINO 
GIUSEPPE

236 del 22/03/2017

MANCATO INVIO  
 ADEMPIMENTI  

  ANNO 2021
 DECRETO N. 418

   DEL 12/04/2022

481 A
LA MARTINA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi di assistenza e cura a persone 

diversamente abili
2015 01637770627 VIA SAN ROCCO, 46 82016 MONTESARCHIO BN

 FALZARANO ERMINIA 
IDA MARIA

240 del 22/03/2017
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482 C
LA RADA CONSORZIO DI COOPERATIVE 

SOCIALI – SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

Favorire lo sviluppo offrendo a terzi 
prodotti e servizi socio-sanitari , 

assistenziali ed educativi
2000 03665760652 VIA TANAGRO, 12 84132 SALERNO SA  SILVESTRI PALMA 241 del 23/03/2017

483 B
              COOPERATIVA SOCIALE                 

SVILUPPO E SOLIDARIETÁ
Gestione mense 2009 03571790611 VIA MOLISE, 12 81010 LETINO CE  TAMBURRO ANTONIO 242 del 24/03/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2020

TRASFERIMENTO SEDE

 IN ALTRA REGIONE

 DECRETO N. 664

 DEL 15/06/2021

484 B
OMNIA SERVICE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Manutenzione verde – custodia e gestione 

servizi cimiteriali
2013 01566410625 VIA MARRAIOLI, 18 82037 CASTELVENERE BN  VERRILLO GIOVANNI 243 del 24/03/2017

485 A – B
IL SENTIERO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Attivita' socio-assistenziali
Pulizia generale di edifici

2016
92010430657 
05541220652

VIA LARGO S. AGOSTINO 
SNC

84039 TEGGIANO SA  MAROTTA FIORE
247 del 29/03/2017
671 del 17/06/2021

486 A
LA LOCOMOTIVA ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2000 07624220633 VIA M. FIORE, 19 80129 NAPOLI NA  TUCCILLO DANILO 248 del 29/03/2017

487 B
LUX – COOPERATIVA SOCIALE ONLUS – 

SOCIETA' COOPERATIVA

Servizi connessi all'ottimizzazione del 
sistema di gestione della raccolta 

differenziata dei rifiuti
2012 02739600647 VIA ANGELO SCAFURI, 15 83022 BAIANO AV  PETILLO GIANLUCA 249 del 29/03/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

  ANNO 2018
 DECRETO N. 43

DEL  30/01/2019

488 A/B
COOPERATIVA SOCIALE OLTRE LE 

MURA SOC. COOP. A R.L.  
Gestione casa di riposo per anziani – pulizia 
e igiene ambientale – animazione culturale

2002 01277480628 VIA NAPOLI, 191 82100 BENEVENTO BN CENICOLA CARMELINA 250 del 29/03/2017

489 A
ARARAT SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - ONLUS
Servizi assistenziali psichiatrici, 

sociosanitari
2005 03172070611 VIA LIGABUE, 4 81031 AVERSA CE  BORTONE GENNARO 251 del 29/03/2017

490 A
SENEXUS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi per l'infanzia, l'adolescenza, minori 2004 04777371214

VIA EDUARDO DE 
FILIPPO, 67

80040 VOLLA NA  BARBATO FRANCESCO 252 del 29/03/2017

491 A
COSMOPOLITAN SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2001 07788940638 VIA ROSSI, 165 80040 VOLLA NA BARBATO ROBERTO 253 del 29/03/2017

492 A
TER IGNIS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – O.N.L.U.S.
Servizi di organizzazioni con fini culturali e 

ricreativi
2010 06716471211 VIA CAVOUR,27 80040 TERZIGNO NA  PAGANO MASSIMO 254 del 29/03/2017

493 A
 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS ASSISTENZA AMICA
Assistenza diurna / notturna, 

integrativa/sostitutiva, familiare/sanitaria
2015 04029940618

VIA LEONARDO DA 
VINCI,142

81020 SAN NICOLA  LA STRADA CE
 D'ANDREA MARIA 

GRAZIA
259 del 31/03/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
 E MESSA IN 

LIQUIDAZIONE E 
SCIOGLIMENTO   
DECRETO N. 665
DEL 15/06/2021

494 A
ARPEC-SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di assistenza sociale residenziale 2006 05451811219

VIA A. DE GASPERI, SNC, 
ANGOLO VICO NULLETO

80024 CARDITO NA  RUSSO RENATA 260 del 31/03/2017

495 A
L'AQUILONE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Strutture di assistenza residenziale per 

anziani e disabili
1990

C.F.05810690635
P.I.07528090637

VIA LUCA DA PENNE,3 80122 NAPOLI NA SCALA ANTONIO 261 del 31/03/2017

496 B
COOPERATIVA SOCIALE FUTURA A R. 

L.
Gestione delle mense scolastiche sia 

pubbliche che private
1986 01668560640

VIA VITTORIO 
EMANUELE, 246

83027 MUGNANO DEL CARDINALE AV AVELLO ANGELA 267 del 31/03/2017

497 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

L'ALIFANTE
Gestione di un centro educativo 

polifunzionale per minori
2005 04217410655

VIA SAN FRANCESCO, 
PARCO OLIMPIA, 39

84081 BARONISSI SA TORTORELLA SARA 268 del 03/04/2017
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498 C
ATENA CONSORZIO DI COOPERATIVE 

SOCIALI – SOCIETA' COOPERATIVA
Gestione servizi sosta a pagamento, 

rimessaggio e rimozione veicoli
2011 03743800611 VIA NAPOLI,44/46 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  ARCIPRETE MICHELE 269 del 03/04/2017

MANCATO INVIO 

ADEMPIMENTI

   ANNO 2021  

DECRETO N. 521  

DEL 10/05/2022

499 A
EUROSERVICE ONLUS 

SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2002 04285191211 VIA A. DE PACE,65 80040 STRIANO NA  SPINOLA  NUNZIO 276 del 05/04/2017

500 B
ITALSERVICE – COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Gestione di parcheggi e autorimesse 2012 02717140640

VIA PADRE PIO 
PIETRELCINA, 67

83100 AVELLINO AV  FUSCO EDUARDO 277 del 05/04/2017

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 166
DEL 20/03/2018

501 C
 SINAGO' – CONSORZIO DI 

COOPERATIVE - SOC.COOP. SOCIALE - 
ONLUS

Centro elaborazione dati e servizi 
amministrativi per conto delle consorziate

2012 03772280610 VIA XI FEBBRAIO,14 BIS 81034 MONDRAGONE CE  ROTA ROCCO 278 del 05/04/2017

502 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

OBIETTIVO LAVORO
Servizi di integrazione professionale per 

lavoratori svantaggiati
2011 03717510618 VIA P. RIVERSO, 7 81031 AVERSA CE  DI FRUSCIA GIULIANO 279 del 05/04/2017

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

  ANNO 2018
 DECRETO N. 76

DEL  15/02/2019

503 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE LA 

FIORITA – SCUOLA D'INFANZIA
Scuola dell'infanzia 2010 04834560650 VIA SAN LEONARDO, 208 84131 SALERNO SA  SAVARESE DANIELA 280 del 06/04/2017

504 A
AUXILIUM VI.PA.VI. - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di riabilitazione domiciliare, 
assistenza agli anziani e persone 

diversamente abili
2012 05004010657

PIAZZA GIUSTINO PECORI 
SNC

84055 FELITTO SA PASSARELLA ROSARIO 281 del 06/04/2017

505 A
ISTITUTO SANTA CROCE 
COOPERATIVA SOCIALE

Scuola paritaria dell'infanzia primaria e 
secondaria di I e II grado

2013 07547531215
VIA SALITA SANTA 

CROCE,23
80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA VIZZATO MARIA 282 del 06/04/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

  ANNO 2018
 DECRETO N. 20

DEL  21/01/2019

506 B
SOLARE – COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Gestione parcheggi 2016 02909380640 VIA LUIGI IMBIMBO, 9 83100 AVELLINO AV TEDESCO RITA 283 del 06/04/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 168
DEL 20/03/2018

507 B
COOPERATIVA SOCIALE ECOSERVIZI 

A.R.L.

Pulizie di immobili, uffici e stabilimenti. 
Gestione del verde per privati ed enti 

pubblici
2016 02908590645 VIA PROVINCIALE, 15/17 83010 CHIANCHE AV  IULIANO BIAGIO 284 del 06/04/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

  ANNO 2018
 DECRETO N. 67

DEL  12/02/2019

508 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS SINOPE
Servizio assistenza anziani, minori, disabili 2004 03075690614 VIA GAETA,37 81034 MONDRAGONE CE  SAULLE ALFREDO 294 del 10/04/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
DECRETO N. 95

DEL 31/01/2020

509 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS NOLA UTILITY

Impianti produzione, trasformazione, 
trasporto, distribuzione energia elettrica – 

automazione porte e cancelli
2011 03683560613

VIA S.ANTONIO DA 
PADOVA, 13

81100 CASERTA CE
 MARANIELLO PAOLO 

RENATO
295 del 10/04/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 213
DEL 03/04/2018

510 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  A 

R.L. TEMPI NUOVI
Attivita' di alloggio e recupero giovani 

disagiati
2012 03790360618 VIA DI VITTORIO, 31 81020 SAN MARCO EVANGELISTA CE  RIVETTI ANTONIO 296 del 10/04/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 210
DEL 03/04/2018

511 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A 

R.L.  NEW HOPE

 Formazione, orientamento,collocamento 
professionale persone disagiate in 

particolare donne immigrate
2004 03055410611 VIA KENNEDY,19/21 81100 CASERTA CE MACOVEI MIRELA 297 del 10/04/2017
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512 A – B
        G.E.R.M.A.N. COOPERATIVA 

SOCIALE                    
Servizi socio – assistenziali

Servizi di pulizia e disinfezione
2008 03415480619 VIA G.MARCONI, 25 81030 SUCCIVO CE PELLINO GIUSY

298 del 10/04/2017
73 del 02/02/2021

513 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS DON BOSCO FORMAZIONE E 
LAVORO

Attività di formazione e socializzazione a 
giovani e adulti destinate al primo 

inserimento lavorativo
2001 02827020617

VIA DEI GINEPRI P/CO 
DEGLI ARANCI

81100 CASERTA CE
  IULIANIELLO 

ROSSELLA
299 del 10/04/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 206
DEL 03/04/2018

514 C
L'ALBERO DELLA VITA-CONSORZIO DI 

COOPERATIVE-SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza domiciliare integrata con servizi 
sanitari;assistenza domiciliare socio-
assistenziale; servizi amministrativi a 

favore delle consorziate

2015 08164751219
VIA MONTENUOVO 

LICOLA PATRIA,105/C
80078 POZZUOLI NA BENVENUTO GENNARO 300 del 10/04/2017

515 A/B
SOLIDARIETA' E SERVIZI  ONLUS 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – 

coltivazione ortaggi
2009 03556360612 VIA A.MORAVIA, 31 81033 CASAL DI PRINCIPE CE MAGLIULO VINCENZO 302 del 11/04/2017

516 A
 ARCOBALENO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Asilo nido 2015 04070480613 VIA SANI, 53 81024 MADDALONI CE  BOVE FILOMENA 303 del 11/04/2017

517 B
IN VINEA DOMINI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Gestione di strutture e apparecchiature 
informatiche hardware, housing (esclusa la 

riparazione)
2016 08529731211 VIA CASSANO, 3 80063 PIANO DI SORRENTO NA GRIECO GIUSEPPE 304 del 11/04/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE   

DECRETO N.1107 
DEL 16/12/2021

518 A
          SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE                

IL FARO

Servizi domiciliari di assistenza, sostegno, 
riabilitazione presso famiglie, scuole e 

strutture di accoglienza
2001 02736120615 VIA PATTURELLI, 65 81100 CASERTA CE  MEDAGLIA CARMELA 310 del 13/04/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2017
DECRETO N. 212
DEL 03/04/2018

519 B
IRPINIA AVANTI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Impresa di pulizia e disinfezione in edifici 
ed uffici pubblici e privati, sistemazione e 

manutenzione del verde pubblico e privato
2009 02596100640

PIAZZA GIORDANO 
BRUNO, 31

83056 TEORA AV CORDASCO MACCALDO 311 del 13/04/2017

520 A
LA CICALA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di asili nido, assistenza diurna per 

minori disabili
2016 08416581216

VIA SAN GIOVANNI A 
CAMPO, 57

80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA CRUMETTI CLAUDIA 312 del 13/04/2017

521 A
COOPERATIVA SOCIALE VENTI 

NOVEMBRE-ONLUS
Strutture di assistenza residenziale per 

minori anziani e disabili
2013 07597491211

VIA LARGO BELVEDERE, 
22

80036 PALMA CAMPANIA NA FERRARA IDA ROSARIA 313 del 13/04/2017

522 A
MONDO SOLIDALE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Servizi residenziali e semi-residenziali per 

anziani, diversamente abili e minori
2006 03229710615

VIA  S.S. DOMITIANA 
km.0,300

81037 SESSA AURUNCA CE
 DEL VECCHIO ROCCO 

ANTONIO
314 del 13/04/2017

523 A/B
SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE 

ALITER

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili-progetti di inserimento 

lavorativo di soggetti svantaggiati
2013 07571561211

VIA GOFFREDO MAMELI, 
15

80038 POMIGLIANO D'ARCO NA  MOSCA CARMELA 324 del 14/04/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

 DECRETO N.685 
DEL 03/12/2018

524 A
MAMRE' SOCIETA'COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Gestione di servizi sociosanitari ed 

educativi
2012 07196661214

VIA TRAVERSA 
MICHELANGELO,14

80026 CASORIA NA VISONE TERESA 325 del 19/04/2017

525 C
CONSORZIO MATRIX-COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizio di centro diurno polifunzionale per 
minori,assistenza domiciliare socio-

assistenziale e assistenza domiciliare 
integrata

2009 06390101217
VIA NUOVA SAN LEONE 

3/B
80054 GRAGNANO NA D'ANNA FRANCESCO 326 del 19/04/2017

526 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

GUARDO OLTRE ONLUS
Servizi di assistenza sociale ed educativa 

presso terzi
2013 05161770655

VIA ZARA CORTILE 
D'ALESSIO, 1

84018 SCAFATI SA  CRISCUOLO DANIELA 328 del 19/04/2017

PERDITA
DEI REQUISITI

 DECRETO N.212
  DEL 24/04/2019

527 B
FATTORIE DI GUIDA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE  A R.L.

Caseificio con relativa commercializzazione 
dei propri prodotti

2013 05167360659
VIA DEGLI ARANCI, 13 – 

FRAZ. CONTRADA PRATO
84025 EBOLI SA  CAVALIERI ALBA 329 del 19/04/2017
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528 A
STRADE NUOVE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Servizi socio-educativi di tipo residenziale 2006 04388780654 VIA SAN VALENTINO, 2 84087 SARNO SA MILONE AMALIO 330 del 19/04/2017

529 C
CONSORZIO TERZO SETTORE SOCIETA' 

DI SERVIZI SOCIALI-
SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di assistenza socio 
sanitaria,riabilitativa,infermieristica e 

psichiatrica in regime domiciliare 
semiresidenziale e residenziale

2002 07905370636
VIA RAFFAELLO SANZIO, 

23/F
80040 VOLLA NA  LUONGO GERARDO 336 del 21/04/2017

530 B COOPERATIVA SOCIALE LA PIRAMIDE
Pulizia, disinfestazione, disinfezione, 

sanificazione
2014 05225610657 VIA CANONICO FUSCO, 7 84012 ANGRI SA  MANZO CLAUDIO 337 del 21/04/2017

531 A
VENTIDIMARE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Comunita' di accoglienza gestanti, madri e 
bambini

2009 04704270653 VIA MAZZINI,  7 84073 SAPRI SA  VITA MICHELA 338 del 21/04/2017

532 A
CLOE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Comunita' di accoglienza per minori 2015 01639720620

VIA VICO ROTTO IARDINI, 
19

82020 CIRCELLO BN  ORSO CAMILLA 339 del 21/04/2017

533 A/B
LITOGRAFI VESUVIANI-SERVIZI 

SALUTE E LAVORO-SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A R.L.

Servizi socio-sanitari, assistenza 
domiciliare; strutture residenziali per 

pazienti psichiatrici e disabili; inserimento 
lavorativo di pazienti psichiatrici e disabili 

psichici

2000 03843961214 VIA SANDRIANA, 16 80046 SAN GIORGIO A CREMANO NA
 SCOGNAMIGLIO 

ORNELLA
342 del 26/04/2017

534 A
IL VOLO DELLE COLOMBE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Gestione di scuola materna 1998 03459240655 VIA SINISCALCHI, 42 84014 NOCERA INFERIORE SA RUMMA ROSSELLA 353 del 27/04/2017

535 A
IL FARO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attività di servizio semi-residenziale centro 

diurno polifunzionale per minori
2013 05206290651 VIA MACHIAVELLI, 10 84092 BELLIZZI SA  BATTINELLI RITA 354 del 27/04/2017

536 A
SINFONIA COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Comunita' residenziale per minori 2015 01635660622

VIA GIOVANNI PORZIO, 
SNC – CENTRO 

DIREZIONALE – ISOLA G1 
SCALA  C

80143 NAPOLI NA TOTARO FRANCESCO 362 del 02/05/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE  DECRETO 

N.668
 DEL 20/11/2020

537 A
AURORA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi di assistenza domiciliare anziani e 
disabili - assistenza integrata e assistenza 

specialistica scolastica
2006 05428751217 VIA BOLOGNA,14 80031 BRUSCIANO NA

MOCERINO 
MADDALENA

363 del 02/05/2017

538 A
DOLCE NIDO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di asili nido, assistenza diurna per 

minori disabili – ludoteca per l'infanzia
2012 07168421217

VIA SANTISSIMA 
ANNUNZIATA, 37

80079 PROCIDA NA
 ASSANTE DI CUPILLO 

ERMINIA
364 del 02/05/2017

539 A
OTTANTAZEROSEDICI COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizio di trasporto scolastico disabili 2011 06879751219 VIA TEVERE,116 SC. C 80016 MARANO DI NAPOLI NA

 MASTROLONARDO 
ANTONIO

365 del 02/05/2017

MESSA
 IN LIQUIDAZIONE

DECRETO N.28
DEL 25/01/2019

540 A
BETANIA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di gestione di comunita' alloggio 

residenziale per minori
2016 05549950656

VIA GUGLIELMO 
OBERDAN, 16/20

84018 SCAFATI SA
 AMBRUNZO 

MICHELANGELO
378 del 08/05/2017

541 A/B

HUMANITAS DOMIZIANA O.N.L.U.S. 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE IN 

SIGLA HUMANITAS DOMIZIANA - 
ONLUS - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi socio-sanitari – attivita' di pulizia 
interna alla struttura e giardinaggio

2007 03393040617
VIA DOMITIANA  
KM.30,800 VIALE 

ROSSELLI ,6
81030 CASTEL VOLTURNO CE

 VITTORIOSO 
MARCELLO

379 del 08/05/2017

542 A
NOVELLA AURORA COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza,reinserimento sociale per 
giovani tossicodipendenti, assistenza e 
riabilitazione psichiatrica, assistenza 

materiale per alunni handicappati

1998
C.F. 05594850637
P.I. 01441151212

VIA DANTE ALIGHIERI, 11 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
DI GIROLAMO 

EMANUELE
380 del 08/05/2017

543 A – B
          GIADA COOPERATIVA SOCIALE 

O.N.L.U.S.
Gestione servizi socio-sanitari.

Attività di segretariato
2003 02967820610 VIA ALESSANDRIA, 12 81030 SAN MARCELLINO CE  GUERRA NICOLA

383 del 09/05/2017
440 dell'11/09/2020
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544 C
CONSORZIO ITALIA COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di assistenza sociale non 

residenziale
2011 06936861217

VIA NUOVA 
POGGIOREALE-CENTRO 

POLIFUNZIONALE INAIL-
TORRE 7

80143 NAPOLI NA  LIGUORO ANTONIO 384 del 09/05/2017

545 B
COOPERATIVA SOCIALE LA ROSA DEI 

VENTI ONLUS
Gestione servizi socio-sanitari ed educativi -  

assistenza domiciliare e scolastica
2005 03184610610

VIA BENEDETTO CROCE, 
43

81034 MONDRAGONE CE PINCERNO ANTONIO 387 dell' 11/05/2017

546 C
CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 

SINERGIA
Servizi socio-sanitari e assistenziali a 

minori, disabili e anziani
2005 03184800617 VIA  N. PORPORA, 1 81033 CASAL DI PRINCIPE CE  ZIPPO STEFANO 388 dell' 11/05/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 203
DEL 23/04/2019

547 A – B COOPERATIVA SOCIALE IL CANGURO

Assistenza ai minori e agli anziani – Servizi 
di assistenza residenziale per anziani e 

disabili.
Trasporto sociale

1997 03318830654 VIA ZARA,117 84018 SCAFATI SA
 DELLA VECCHIA 

ANGELO

389 dell' 11/05/2017

468 del 29/09/2020

548 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

LITHODORA
Attività di intrattenimento rivolto ai minori 2013 05119890654 VIA MARCONI, 55 84013 CAVA DE' TIRRENI SA SCARLINO ARIANNA 390 dell' 11/05/2017

549 A - B NOI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di assistenza sociale non 
residenziale per anziani, minori e disabili.

Gestione di servizi di ristorazione
2016 05463030659

VIA GIUSEPPE 
UNGARETTI SNC, C/O 

CENTRO DIREZIONALE 
SACCONE

84090 MONTECORVINO PUGLIANO SA  VASSALLO SALLUSTIO
391 dell' 11/05/2017  

59 del 29/01/2018

TRASFERIMENTO 
SEDE  

DECRETO N.284  
DEL 23/03/2021

550 B
     LE TERRE DI DON PEPPE DIANA -

LIBERA TERRA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Produzione dei derivati del latte 2010 03646700611
VIA P.PAGLIUCA 

TRAVERSA CIGNO
81030 CASTEL VOLTURNO CE  ROCCO MASSIMO 392 del 11/05/2017

551 A
IRIDE SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE A RESPONSABILITA' 

LIMITATA

Servizi socio-sanitari in modo particolare 
infermieristici presso unità locali

2000 02716170614 VIA MATILDE SERAO. 48 81024 MADDALONI CE
 ZOPPINO ANNA 

ROSARIA
399 dell' 11/05/2017

552 A/B
          COOPERATIVA SOCIALE ONLUS              

C.B.T. BENTESSERE

Assistenza sociale non residenziale anziani 
e disabili – inserimento lavorativo soggetti 

svantaggiati
2017 04200220616 VIA F.COPPI, 38 81034 MONDRAGONE CE  BURRELLI TIZIANA 400 dell' 11/05/2017

 INCORPORAZIONE
  NELLA

COOPERATIVA SOCIALE  
LIBERAMENTE

  DECRETO N. 752  
 DEL 23/07/2021

553 A/B
    AUSILIA  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE       

Servizi socio-sanitari non residenziali, 
laboratori didattici, artigianali, artistici, 

fattorie e orti sociali
2016 04154030615 VIA NAPOLI, 173 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE CANALE GAETANO 402 del 12/05/2017

554 C
PENTAGONO – CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Affidamento di servizi sociosanitari non 
residenziali alle consorziate

2011 04977980657 VIA GUICCIARDINI, 35 84091 BATTIPAGLIA SA  DI FIORE DANIELA 409 del 16/05/2017

555 A/B ARCOBALENO COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' ludico-ricreative motorie per 
minori, disabili e anziani-mensa-attivita' di 
assistenza sociale non residenziale -lavori 

di pulizia

2001 03782810653
VIA CANONICA DE LUCA, 

218
84040 CELLE DI BULGHERIA SA  MAREGA ROSSANA 410 del 16/05/2017

556 B
SOCOFASA ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Lavori di pulizia, facchinaggio in genere e 

attività connesse
2006 04428820650

VIA SCAVATE CASE 
ROSSE, 30

84131 SALERNO SA  RIPOLI ALFREDO 411 del 16/05/2017

557 B
ANNA NUOVA SERVICES – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizio di scuolabus 2009 04735560650 VIA MONTESANTO, 21 84052 CERASO SA  TAFURI FRANCESCO 412 del 16/05/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 103
DEL 05/03/2019
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558 B
RINOVA SERVICE 

SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE
Agenzia di volantinaggio 2013 05169500658

VIA SANTA MARGHERITA, 
36/H

84129 SALERNO SA  CLAUSI DOMENICO 413 del 16/05/2017

ESPRESSA RICHIESTA
PER

TRASFORMAZIONE IN
 RINOVA SERVICE

SOCIETA' COOPERATIVA
DECRETO N. 363
DEL 07/04/2021

559 A CONTATTO COOPERATIVA SCOCIALE Servizi domiciliari di assistenza 2009 04740320652 VIA ROMA, 48 84040 CAMPORA SA PAGNOTTO GIOVANNA 414 del 16/05/2017

560 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

FREEDOM
Bar e altri esercizi simili senza cucina 2016 05469790652

VIA GIOVANNI PAOLO I, 
3/C

84091 BATTIPAGLIA SA SOLE ILARIA 415 del 16/05/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
 DECRETO N. 738
 DEL 19/07/2021

561 A
OCCHIO MAGICO 

SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare, gestione servizi 
sociali riservata a persone in difficoltà

1992 02824560656  CORSO GARIBALDI, 2 84035 POLLA SA
 TUFANO MARIA 

ROSARIA
416 del 16/05/2017

562 A
IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO 

COOPERATIVA SOCIALE
Strutture di assistenza sociale residenziale 2015

C.F.90081590631  
P.I.07838211212

VIA GIUGLIANO, 77 80040 POGGIOMARINO NA  ARPAIA ANTONIO 417 del 16/05/2017

MANCATO    INVIO
ADEMPIMENTI   
ANNO 2021 ED

INATTIVITA'
DECRETO N.109
DEL 08/02/2022

563 A LE ALI COOPERATIVA SOCIALE
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2016 08295761210

VIA FRATELLI ROSSELLI, 
55

80019 QUALIANO NA  MASI ASSUNTA 418 del 16/05/2017

564 C

ALFA – CONSORZIO 
PREVALENTEMENTE DI COOPERATIVE 

SOCIALI (EX ART.8 LEGGE 381/91), 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – 

ONLUS

Attivita' di assistenza  domiciliare per 
anziani e persone svantaggiate

2007 02540410640
VIA SANTISSIMA 

TRINITA', 44
83100 AVELLINO AV SIFO ERNESTO 419 del 16/05/2017

565 A
EBE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Altre strutture di assistenza sociale 

residenziale
2013 07577801215 VIA SAN GIOVANNI, 35 80050 PIMONTE NA  SOMMA ANNA 420 del 16/05/2017

 ESPRESSA RICHIESTA
 DECRETO N. 521

 DELL'11/05/2021
ISCRITTA

 NELLA SEZIONE B
DECRETO N. 703
DEL 05/07/2021

566 A – B ALMA COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza socio-sanitaria effettuata
da personale regolarmente qualificato

Affittacamere per brevi soggiorni,
 case ed appartamenti per vacanza

Bed and breakfast, residence

2010 06583371213 CORSO ITALIA,71 80063 PIANO DI SORRENTO NA  GARGIULO ALBINO
2 del 24/05/2017

619 del 31/05/2021

567 A AGORA' COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare-assistenza non 

residenziale per anziani e disabili
2013 07392331216

VIA NUOVA 
POGGIOREALE,160/c

80143 NAPOLI NA  VISCIANO SILVANA 3 del 24/05/2017

568 B
ALBA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Cura e manutenzione del paesaggio inclusi 

parchi, giardini e aiuole
2010 06741401217

VIA TOMMASO ASTARITA, 
39

80062 META NA  D'AMBROSIO LEANDRO 4 del 24/05/2017

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

  ANNO 2018
  DECRETO N. 27  

  DEL 25/01/2019

569 A
IL VILLAGGIO DEI COLORI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi alla persona e servizi di assistenza 
sociale con personale altamente qualificato. - 

servizi di assistenza sociale residenziale
2002 04247951215 VIA TORI, 12 80044 OTTAVIANO NA  CALCIDE ROMUALDO 5 del 24/05/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2019  
  DECRETO N.76

  DEL 30/01/2020
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570 A/B
IL FARO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.

Gestione servizi sociali - pulizia e 
manutenzione di arenili, strade e cigli 

stradali, manutenzione e pulizia di giardini, 
corsi d'acqua e sentieri

2014 05228280656
VIA ALCIDE DE GASPERI, 

34
84043 AGROPOLI SA CONTE GIUSEPPE 11 del 25/05/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

  ANNO 2018
  DECRETO N. 102  
  DEL 05/03/2019

571 A
“COOPERATIVA SOCIALE  AZZURRA” - 

SOC. COOP. A R.L.

Servizi socio- assistenziali alla persona e a 
favore di portatori di handicap, anziani, 

minori o di persone che si trovano in 
disagio socio-economico-culturale,  

reinserimenti

2000 03713760654 VIA NAPOLI, 198 84014 NOCERA INFERIORE SA  BOVE LUIGI 12 del 25/05/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
 DECRETO N. 737
 DEL 19/07/2021

572 A ARCHE' COOPERATIVA SOCIALE
   Integrazione sociale attraverso 

l'istituzione di corsi per attività varie
1997 03327340653 VIA VITOLO, 4 84014 NOCERA INFERIORE SA  RICCIARDI GERARDO 13 del 25/05/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

 DECRETO N.932 
DEL 27/10/2021

573 B
CILENTO SERVIZI- PROGRESSO- 
SOLIDARIETA'- COOPERATIVA 

SOCIALE
Manutenzione del verde 2014 05269610654 VIA S. SALVATORE, 30 84076 TORCHIARA SA  RIZZO CARMINE 14 del 25/05/2017

574 A – B
GIOIA DI VIVERE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Gestione e svolgimento di servizi socio-
sanitari ed assistenziali
Attivita'di segretariato

2013 05159920650
STRADA PROVINCIALE 

TEVEROLA-CASALUCE,75
81031 TEVEROLA CE  SCARANO ALFONSO

15 del 25/05/2017

386 del 17/07/2020

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.378 
DELL'11/09/2017

575 A
COOPERATIVA SOCIALE ALMA MATER

SOC. COOP.
Servizi di assistenza socio-sanitaria non 

residenziale
2006 09194141009

VIA NICOLA 
FRAGGIANNI,13

80143 NAPOLI NA GUARINO ANNA 48 del 26/05/2017

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  

DECRETO N.65
DEL 29/01/2021

576 A
FENICE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza socio-assistenziale per anziani e 

disabili svolta c/o l'unità locale
2015 08212141215 VIA STEFANO CORSI,5 80039 SAVIANO NA BOSSO FRANCESCO 49 del 26/05/2017

577 A - B
SOLIDALIS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizio semiresidenziale - centro 
polifunzionale per disabili.

Attivita' per l'inserimento lavorativo di 
soggetti svantaggiati

2014 07702111217 VIA AUSILIO, ISOLA E5 80143 NAPOLI NA  PARLATI ERRICO
   50 del 26/05/2017
 459 del 20/10/2017

578 A – B
COOPERATIVA SOCIALE  GLOBAL 

SOCIAL SERVICE

Assistenza socio-sanitaria e assistenza  
domiciliare

Attività di pulizia edifici
2004 03034340616 VIA DOMIZIANA, 629 81034 MONDRAGONE CE

 NICOLETTA 
ANTONIETTA

84 del 26/05/2017
652 del 19/11/2020

579 A/B
ANTONIO TESSITORE ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi socioassistenziali – interventi  di 
integrazione lavorativa e sociale di soggetti 

svantaggiati – coltivazione ortaggi
2013 03873200616 VIA MARCONI,3 81030 CASAPESENNA CE GALLUCCIO MICHELA 85 del 26/05/2017

580 C
FILIPENDO CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza socio-sanitaria 2008 03472380611 VIA LIGABUE,11 81031 AVERSA CE  BORTONE GENNARO 86 del 26/05/2017

581 B
LA NTR SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Attivita' di pulizia e disinfezione, 
manutenzione (strade, verde, ecc.) restauro 

di edifici civili ed industriali
2012 02746460647

VIA VICOLO DELLA NEVE, 
1

83100 AVELLINO AV LEONE GIUSEPPE 100 del 26/05/2017

582 A
EQUAZIONE  - SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE  

Commercio solidale – contrasto alla 
dispersione scolastica attraverso servizi di 

assistenza e di integrazione soprattutto 
nell'area formazione/lavoro

  

2007 03315230619 VIA GEMITO,19 81100 CASERTA CE  AGLIONE PAOLA 133 del 29/05/2017

583 C

NUOVA COOPERAZIONE 
ORGANIZZATA  - CONSORZIO DI 

COOPERATIVE – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Consulenza imprenditoriale-consulenza 
amministrativo-gestionale e pianificazione 

aziendale
2012 03827160619 VIA LINGUITI,54 81031 AVERSA CE PERILLO SIMMACO 134 del 29/05/2017
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584 B
L'AQUILONE SERVICES SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' import export, pulizia generale di 
edifici, servizi di disinfestazione, 

coltivazione di uva
1993

C.F. 06648620638
P.I. 07528080838

VIA LUCA DA PENNE,3 80122 NAPOLI NA DE MICHELE RENATO 160 del 30/05/2017

585 A
COOPERATIVA SOCIALE H.P. GROUP 

SOCIETA' COOPERATIVA
Servizi di assistenza domiciliare e  socio-

assistenziale
2014 07679121215 VIA LUIGI OLIVA,81 80041 BOSCOREALE NA TRERE' CLAUDIO 161 del 30/05/2017

586 A
SPES UNICA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Gestione di servizi sociosanitari orientati ai 
bisogni di persone handicappate e con 
ritardi di apprendimento, di minori ed 

anziani

2003 04016020655 VIA G. GENOVESE, 10 84025 EBOLI SA COZZOLINO FRANCESCO 177 del 01/06/2017

587 A
CASA SOCIALE PADRE PIO – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A 
MUTUALITA' PREVALENTE

Casa sociale per anziani 2008 04570530651 CORSO GARIBALDI, 58 84025 EBOLI SA MADAIO ANGIOLA 178 del 01/06/2017

588 A
MARCO POLO SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE  
Servizi di assistenza sociale a favore di 

persone svantaggiate, immigrati e minori
2015 04036010611 VIA CAPPUCCINI,13 81100 CASERTA CE GIAQUINTO DOMENICO 179 del 01/06/2017

589 A – B
 FEDERICO OZANAM COOPERATIVA 

SOCIALE

Centro diurno sociosanitario per disabili

Laboratori artigianali piccoli manufatti e 
giardinaggio

1984 01464860616
VIA CADUTI SUL LAVORO, 

71
81100 CASERTA CE  PETRILLO PATRIZIA

180 del 01/06/2017
423 del 01/09/2020

590 A
SOCIETA' COOPERATIVA  SOCIALE 

LUSCIANO BENE COMUNE

Assistenza sociale non residenziale – 
interventi di integrazione persone 

svantaggiate
2016 04168450619 VIA A.MANZONI, 36 81030 LUSCIANO CE  SANTORO NICOLETTA 188 del 06/06/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 92

DEL 31/01/2020

591 B SATURNO SOC. COOP. SOCIALE
Preparazione e somministrazione di pasti 

per alunni di scuole materne e medie
1998 03417650656 VIA FRASSO TELESINO, 23 84043 AGROPOLI SA

 TUCCIO MARIA 
GIOVANNA

189 del 06/06/2017

592 B
NEW ECOLOGY SERVICE  SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Progettazione, realizzazione, manutenzione 
e gestione del verde, lavori di costruzione, 

ricostruzione e manutenzione argini, 
marciapiedi e strade

2006 04364150658 VIA MIRABELLA, 51 84025 EBOLI SA MARTINIANO COSIMO 191 del 06/06/2017

593 C

CONSORZIO DELLE COOPERATIVE 
SOCIALI DI SOLIDARIETA' 

TERRITORIALE E COOPERAZIONE 
SOL.CO. IRPINIA “ONLUS” - SOCIETA' 
COOPERATIVA” IN ABBREVIAZIONE 

CONSORZIO SOCIALE SOL.CO. IRPINIA – 
SOCIETA' COOPERATIVA

Promozione e sviluppo imprese sociali – 
ricerca, studio e progettazione nuovi 

servizi, progetti regionali e non a supporto 
delle cooperative socie - servizi di pulizia 

presso enti pubblici, servizio di 
manutenzione del verde pubblico

2001 02277280646
VIA FRATELLI BISOGNO, 

41/D
83100 AVELLINO AV FANFARILLO PAOLA 193 del 06/06/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N.79

  DEL 30/01/2020

594 A
LA ROSA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE O.N.L.U.S
Comunità educativa di tipo familiare e 

centro diurno per minori
2017 01678960624 VIA PAGLIARONE, 91 82016 MONTESARCHIO BN  LA SELVA CARLO 198 del 12/06/2017

595 A
SOLIDARCI  SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE - IMPRESA SOCIALE
Servizi di accoglienza immigrati 2017

C.F.93045010613
P.I. 04193810613

VIALE DEI BERSAGLIERI, 
32B

81100 CASERTA CE VITIELLO MARA 199 del 12/06/2017

596 C
ICARO CONSORZIO COOPERATIVE 
SOCIALI – SOCIETA' COOPERATIVA

Gestione strutture residenziali e 
semiresidenziali per anziani, disabili e 

minori
1995 02241260617

VIA GRAN BRETAGNA, 
SNC, COMPLESSO LONA

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
 GAUDIANO MARIA 

GRAZIA
200 del 12/06/2017

597 A
ANCHE NOI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi domiciliari di assistenza anche 

infermieristica e sanitaria in genere
1997 03329120657 VIA SAN GIOVANNI, 16 84025 EBOLI SA

BUONINFANTE 
VINCENZA

201 del 12/06/2017

598 A ELIOS COOPERATIVA SOCIALE Attivita' di servizi per la persona 2001 07699280637 VIA LUCA GIORDANO, 27 80040 CERCOLA NA  PERNA ANTONIO 202 del 13/06/2017
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599 A
LA FONTE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Attività socio-educative in centro famiglia 2001 03763530650 VIA CASA DI GENOVA, 9 84010 MAIORI SA  DE RISI GIUSEPPINA 205 del 15/06/2017

600 A
GESCO SERVIZI COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2013 07392541210

VIA VICINALE SANTA 
MARIA DEL PIANTO, 36

80143 NAPOLI NA SMARRAZZO GIACOMO 206 del 15/06/2017

601 A
IRIS – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2011 04926940653 VIA ROMA, 24 84030 SAN RUFO SA  SALVIOLI EMILIANA 224 del 21/06/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N. 79 
DEL 18/02/2019

602 A
COUNSELIS COOPERATIVA SOCIALE 

O.N.L.U.S.
Scuole e corsi di lingua dei segni 2013 07585501211 PIAZZA PORTANOVA, 7 80138 NAPOLI NA  BUONOMO VALERIA 226 del 21/06/2017

603 A/B
SOCIETA' COOPERATIVA  SOCIALE  

PATHOS
Assistenza domiciliare con servizi sanitari – 

servizi di pulizia e disinfezione
2016 04146570611 VIA NUCLEO TAVERNA,7 81052 PIGNATARO MAGGIORE CE ALLOCCA ANTONIO 228 del 22/06/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 93

DEL 31/01/2020

604 A
CENTRO MEDICINA PSICOSOMATICA 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sanitaria – riabilitazione con 

degenza diurna
1984

C.F. 04535910634 
P.I. 01339371211

VIA TRAVERSA SCHITO,5 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA  NARDELLI TIZIANA 229 del 22/06/2017

605 A
ELIOS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2016 04129900611 VIA TIRONCELLI, 7 80059 TORRE DEL GRECO NA  GAGLIONE CIRO 235 del 23/06/2017

PERDITA
 DEI REQUISITI

PER LA SOLA SEZIONE B
 DECRETO N.22

 DEL 21/01/2019

606 A
TANDEM SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale  1999 07532110637 VIA NUOVA CALORE, 8 82100 BENEVENTO BN LEONE SILVANA 236 del 23/06/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE   

DECRETO N.17
 DEL 19/01/2022

607 A COOPERATIVA SOCIALE T.M.A. GROUP
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale, attività integrative per minori 
disabili – autistici

2011 06835901213 VIA V. CUOCO, 26 80026 CASORIA NA  CAPUTO GIOVANNI 237 del 23/06/2017

608 A – B A.S.S. COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

Pulizia specializzata di edifici ed impianti e 
macchinari industriali

2014 05305490657 VIA PORTO, 36 84010 SAN VALENTINO TORIO SA COSTABILE MATTEO
238 del 26/06/2017
704 del 26/11/2020

609 A COOPERATIVA SOCIALE L.C.G.
Comunita' educativa di tipo familiare e altre 
strutture di assistenza sociale residenziale

2009 06334261218 VIA SILVIO PELLICO, 11 80035 NOLA NA LIBERTI GIOVANNA 239 del 26/06/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 46

DEL 23/01/2020
ISCRITTA

NUOVAMENTE
AL N. 1241

610 A/B
MARE LUNA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza domiciliare integrata – 
commercio prodotti alimentari per mezzo 

di apparecchi automatici
2004 04155500657

VIA FRANCESCO 
CAMMAROTA, 19

84078 VALLO DELLA LUCANIA SA RUGGIERO LUIGI 241 del 27/06/2017

611 B
ARTE MUSICA E CAFFE' SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di organizzazione per la 
realizzazione di feste, eventi, spettacoli, 

convegni
2007 05616751219

VIA ANTONIO MANCINI, 
30

80127 NAPOLI NA  FALCONE CARLO 254 del 30/06/2017

612 A – B
HAPPY  - SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE O.N.L.U.S.  

Servizi socio assistenziali ed educativi a 
favore di anziani disabili e minori -  gestione 

centri accoglienza madri e bambini
Servizi di pulizia

2013 03938000613 VIA ROSANO,52 81030 CASALUCE CE  VINCOLI GIANCARLO
255 del 30/06/2017
454 del 23/04/2021

613 A
LA PROVVIDENZA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Strutture di assistenza sociale residenziale 2017 05564550654

VIA SABATELLA 
SCIGLIATI, 20

84047 CAPACCIO SA VONA CARMINE 261 del 12/07/2017
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SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE
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DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

614 A
 ALLADIN – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE AR.L.
Strutture di assistenza residenziale per 

anziani e disabili – casa famiglia per minori
2000 03930481217 VIA SCALEA,30 80055 PORTICI NA  MATRULLO LINA 262 del 12/07/2017

615 A – B
FUORICLASSE SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE ONLUS  

Servizi socio-assistenziali non residenziali a 
favore di minori, disabili, anziani

Servizi di pulizia
2011 03751290614 VIA CALABRIA, 10 81022 CASAGIOVE CE  BOEMIO CHIARA

263 del 12/07/2017
453 del 23/04/2021

TRASFERIMENTO 
SEDE  

 DECRETO N.232 
DEL 28/02/2022

616 C

CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 
IL DELTAPLANO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE IN SIGLA 
“I.D.S.C.S.”

Servizio assistenza domiciliare 2007 04443550654
VIA SAN LEONARDO 

TRAV. MIGLIARO SNC
84131 SALERNO SA  MEMOLI ANNUNZIATA 264 del 13/07/2017

617 A
CRISALIDE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza sociosanitaria a minori, anziani e 
a portatori di handicap, gestione del 

servizio di assistenza psichiatrica
2006 05442471214 CORSO ROMA,37 80046 SAN GIORGIO A CREMANO NA  DI MARTINO FABIO 265 del 13/07/2017

MANCATO
  INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N.48

 DEL 31/01/2019

618 A
L'ISOLA DEL SORRISO COOPERATIVA 

SOCIALE

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale – corsi di formazione 

professionale
2003 04391411214

VIA G. PORZIO – IS. G1 
SCALA D - CENTRO 

DIREZIONALE
80143 NAPOLI NA  DI DIO DANIELE 268 del 13/07/2017

619 A
ACCADEMIA DEI GIORNI FELICI 

AVELLINO – COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

Assistenza sociale non residenziale per gli 
anziani e disabili

2015 02862250640 VIA PESCATORI, 123 83100 AVELLINO AV  FALZARANO AMALIA 275 del 13/07/2017

MANCATO  
  INVIO ADEMPIMENTI   

ANNO 2021
   DECRETO N.310
  DEL 21/03/2022

620 C
GESCO CONSORZIO DI COOPERATIVE 

SOCIALI – SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

Servizi sociosanitari ed educativi – gestione 
comunità terapeutiche e case famiglia

1991 06317480637

VIA VICINALE
SANTA MARIA DEL 

PIANTO,36
CENTRO 

POLIFUNZIONALE
TORRE 1

80143 NAPOLI NA   D'ANGELO SERGIO 278 del 13/07/2017

621 A
NUOVA VITA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE AR.L.
Strutture di assistenza residenziale per 

minori, anziani e disabili
2008 05957841215 VIA LIBERTA',31 80033 CICCIANO NA

 MASTROPASQUA 
PASQUALE

279 del 13/07/2017

622 A SI PUO' FARE COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2012 07166811211 VICO POZZ0 1/2 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA ORSINI ANTONELLA 280 del 13/07/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.26
DEL 16/01/2018

623 A
ACQUAFREDDA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Assistenza sociale non 

residenziale/residenziale
2004 04793951213

VIA ALESSANDRO 
MANZONI,26

80023 CAIVANO NA
MARGHERITA 
FRANCESCA

281 del 17/07/2017

624 B
GIANCARLO SIANI COOPERATIVA 

SOCIALE
Trasmissione radiofonica – agricoltura 

biologica
2002 07187581215 CORSO RESINA,62 80056 ERCOLANO NA

SCOGNAMIGLIO 
GIUSEPPE

282 del 20/07/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N.48

 DEL 23/01/2020
ISCRITTA NUOVAMENTE

 AL N. 1157

625 B
NUVOLETTA PER SALVATORE 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Coltivazione di uve e di ortaggi, allevamento 

di pollame
2014 07687411210

VIA MARANO-QUARTO 
SNC

80016 MARANO DI NAPOLI NA  NUVOLETTA MANUEL 283 del 20/07/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N.47

DEL 23/01/2020

626 A
TERRA E LIBERTA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di assistenza sociale residenziale e 

non residenziale
1994 06831150633 VIA GARIBALDI,6 80146 NAPOLI NA  TARALLO LUIGI 284 del 20/07/2017

627 A
AURO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi sociosanitari non residenziali 2017 08685521216 VIA LUPOLI,89 80027 FRATTAMAGGIORE NA  AULETTA ORSOLINA 285 del 20/07/2017
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628 A
CASA MAMMA GRAZIELLA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Gestione comunità a dimensione familiare 

(casa famiglia)
2010 04846720656 VIA BELVEDERE, 20 84060 ORRIA SA  PASCA VINCENZO 286 del 20/07/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
 DECRETO N. 741
 DEL 20/07/2021

629 A/B
PROGETTO PIANETA GELBISON 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di assistenza sociale – servizi 

cimiteriali con esclusione di pompe funebri
2011 04918850654 VIA COCCELLI, 6 84060 NOVI VELIA SA  FUSCO FRANCESCO 287 del 20/07/2017

630 A
SVILUPPO E SOLIDARIETA' – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza ai degenti presso ospedali, case 
di cura, case di riposo, presidi sanitari estivi, 

luoghi di villeggiatura ed altre strutture 
sanitarie e sociali

2005 04308820655 VIA CARMINE DE CARO, 2 84083 CASTEL SAN GIORGIO SA  PALMIERI MARIA 289 del 20/07/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.122   
 DEL 05/02/2020

631 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

FORZA E CORAGGIO A R.L.
Manutenzione ed installazione impianti 

elettrici
2015 01620940625 VIA BORGO,30 82020 BASELICE BN  BIANCO LUIGI 298 del 20/07/2017

632 A
TERZA ERA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi alla persona – assistenza sociale non 

residenziale
2015 08075911217 VIA SANTA CATERINA,10 80040 POLLENA TROCCHIA NA

 SCOGNAMIGLIO MARIA 
LUISA

307 del 20/07/2017

633 A
MY DAY SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Gestione banco alimentare – animazione 
territoriale – interventi in favore di 

migranti e minori a rischio
2007 05648351210 VIA LICOLA PATRIA,135 80078 POZZUOLI NA

 FLORENTINO 
VINCENZO

308 del 21/07/2017
PERDITA DEI REQUISITI

DECRETO N.208
DEL 23/04/2019

634 A GELSO COOPERATIVA SOCIALE A R.L. Assistenza socio-sanitaria ed assistenziale 2014 07839191215 VIALE DEI PINI, 53 80131 NAPOLI NA FERRARO RAFFAELE 313 del 21/07/2017

MANCATO  INVIO
 ADEMPIMENTI  

ANNO 2020
 DECRETO N.436

  DEL 21/04/2021
ISCRITTA NUOVAMENTE

AL N.1233

635 A
COOPERATIVA SOCIALE A MANO A 

MANO
Strutture di assistenza sociale residenziale 

e non residenziale
2016 08284921213 VIA ADDA,61 LOTTO23/C 80016 MARANO DI NAPOLI NA

 BOCCANFUSO 
MARTINA

314 del 21/07/2017

MANCATO  INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2021
   DECRETO N.402
  DEL 08/04/2022

636 A - B
SOCIETA' COOPERATIVA DI 

SOLIDARIETA' SOCIALE ONLUS  CITTA' 
IRENE

Assistenza domiciliare anziani – assistenza 
socio-residenziale per  minori e svantaggiati
 Attivita' di edizione e stampa di biglietti di 

auguri, carta intestata, manifesti, caledari ed 
altro materiale editoriale

2003 03009970611 VIA ORESTE SALOMONE, 5 81043 CAPUA CE COMPAGNONE SAVINO
317 del 31/07/2017

1 del 03/01/2022

637 A
COOPERATIVA SOCIALE LA ROSA DI 

GERICO A R.L. ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2016 08320791216 VIA CASA ANIELLO, 183 80057 SANT'ANTONIO ABATE NA  APREA ESPEDITO 318 del 31/07/2017

ESPRESSA RICHIESTA
PER LA SOLA
 SEZIONE B

 DECRETO N.290   
DEL 16/05/2019

638 A
AZUR VILLAGE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Servizi per l'infanzia, adolescenza e la 
famiglia – servizi sociali ed educativi

2014 07748361214 VIA DELLO STADIO, 45 80077 ISCHIA NA MOSCA MICHELA 319 del 31/07/2017

639 A
AMINAH SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Centri temporanei di accoglienza immigrati 
– strutture di assistenza sociale residenziale

2016 08265141211 VIA ROMA,275 80040 POGGIOMARINO NA  TARQUINI ELFA 320 del 31/07/2017

640 A
EFFATA' – APRITI – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale - centro di ascolto
2015 02849220641 VIA ANNUNZIATA SNC 83030 PRATA DI PRINCIPATO ULTRA AV  PASTORE PATRIZIA 321 del 31/07/2017

641 B
POMPEII SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.

Servizi di promozione turistica, di 
prenotazione e attivita' di assistenza 

turistica
2016 08524051219 VIA ANTONIO SEGNI,41 80045 POMPEI NA PALOMBA SONIA 322 del 31/07/2017
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642 A
AUSILIOTECA MEDITERRANEA ONLUS 

– SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
A R.L.

 Tecnologie e servizi a supporto di persone 
con disabilita' - formazione professionale

2007 05812411212
VIA DEL PARCO 

MARGHERITA, 23
80121 NAPOLI NA

 PAGLIARA SILVIO 
MARCELLO

345 del 03/08/2017

643 A
CRESCERE INSIEME SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Strutture di assistenza sociale residenziale 
– attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
1994

C.F.02847631211
P.I.07462780631

VIA GIOVANNI PORZIO,4 
CENTRO DIREZIONALE 

IS.E3
80143 NAPOLI NA  SUMMA MONICA 346 del 03/08/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE  DECRETO

 N. 700
DEL 16/12/2019

644 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

L'ANCORA
Gestione di stabilimento balneare 2015 07968281217 VIA VIRGILIO, 3 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA  IAMMARINO CARMEN 347 del 03/08/2017

645 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

L'ABBRACCIO

Comunita' di accoglienza per gestanti, 
madri e bambini – trasporto di persone 

diversamente abili
2009 06317221213 VIA PALUDICELLA, 83 80057 SANT'ANTONIO ABATE NA

D'ANIELLO MARIA 
LUANA

352 del 04/08/2017

646 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS FUTURO
Servizi socio educativi e assistenziali verso 

persone svantaggiate
2014 03990370615 VIA ADIGE,20 81025 MARCIANISE CE PRATILLO MARIELLA 353 del 04/08/2017

647 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

PARKING EVOLUTION
Gestione parcheggi ed autorimesse 2006 03261540615

VIA G. PORZIO, SNC – 
CENTRO DIREZIONALE – 

ISOLA A2
80143 NAPOLI NA D'ALTERIO BRUNO 358 del 07/08/2017

648 B
NESIS – GLI AMICI DI NISIDA 

COOPERATIVA SOCIALE
Commercio al dettaglio di oggetti di 

artigianato
2015 08223441216

VIA RAMPE DI 
SANT'ANTONIO A 

POSILLIPO, 13
80121 NAPOLI NA RUSSO FULVIA 363 del 09/08/2017

649 A TASMJLA COOPERATIVA SOCIALE Attivita' di servizi per la persona 2004 04897571214
CORSO TULLIO 

BOCCARUSSO, 130
80040 MASSA DI SOMMA NA OLIVIERO CRISTINA 369 del 31/08/2017

650 C
CONSORZIO LUNA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di consulenza e di organizzazione ai 

consorziati
2007 05909661216 VIALE DEI PINI,53 80131 NAPOLI NA CATUOGNO MARCO 373 del 01/09/2017

 MODIFICA 
DENOMINAZIONE 
DECRETO N.462 
DEL 19/07/2019

651 A/B
ICARE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Centro diurno non residenziale – 

agricoltura sociale
2017 01685330621 VIA VITELLI, 1 82032 CERRETO SANNITA BN  MATURO MIRELLA 375 del 06/09/2017

652 A
SOCIETA' COOPERATIVA  SOCIALE  

VITA NUOVA
Gestione strutture di assistenza 

residenziale
2014 04020320612 VIA SANTA CATERINA,14 81025 MARCIANISE CE  AGLIONE LUIGI 376 del 06/09/2017

653 A
ATHENA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2017 08558851211

VIA LEONARDO 
MAZZELLA,4

80077 ISCHIA NA BARRILE ANNA 377 del 06/09/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
DECRETO N. 21

 DEL 21/01/2019

654 A/B
BENE.SAN SOCIETA' COPERATIVA 

SOCIALE
Servizio trasporto disabili – servizio pulizia 

strade
2012 01548130622

VIA CIRCUMVALLAZIONE, 
3

82038 VITULANO BN  BUONANNO CARLO 386 del 20/09/2017

655 A
TERZO SETTORE KASA N 
COOPERATIVA SOCIALE

Segretariato sociale 2015 01639020625 VIA ROMA, 148 80013 CASALNUOVO DI NAPOLI NA NAPPI GIOVANNI 389 del 20/09/2017

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  

E
TRASFERIMENTO 

SEDE
 DECRETO N. 14

 DEL 17/01/2022

656 B
SAN GIORGIO SOLIDALE COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.

Attivita' di piccole opere edili quali 
sistemazione strade, marciapiedi , edifici in 

genere e manutenzione degli stessi
2015 05413940650 VIA G. PETTI, SNC 84083 CASTEL SAN GIORGIO SA PAGLIETTA FRANCESCO 392 del 22/09/2017

657 A/B
AMAME SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE  
Assistenza  domiciliare socio - assistenziale 

– olivicoltura – gestione aree verdi
2011 03692400611 VIALE KENNEDY,68 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  FABOZZI ANTONIO 397 del 27/09/2017
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658 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS LA ROCCIA
Assistenza sociale residenziale a favore di 

minori e persone non autosufficienti
2016 04134330614

VIA BENEDETTO 
CROCE,13

81055 SANTA MARIA C.APUA VETERE CE  CAPORASO MARIANNA 398 del 27/09/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
DECRETO N. 75

 DEL 15/02/2019

659 B
ADAMMS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione magazzini di non alimentari per 

conto terzi
2015 05439100651

VIA GIOACCHINO ROSSINI, 
18

84025 EBOLI SA  GIORDANO AMEDEO 400 del 27/09/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.123   
 DEL 05/02/2020

660 A/B
DEMETRA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Gestione di servizi socio-sanitari, 
riabilitativi, di accoglienza, animazione e 

assistenza -'inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate.

2006 02476120643 RIONE SAN TOMMASO, 85 83100 AVELLINO AV
 FAMOSO MARIA 

ROSARIA
406 del 29/09/2017

661 A
COCCINELLA – COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS – SOCIETA' COOPERATIVA
Gestione scuola dell'infanzia paritaria 2013 02779520648

VIA GABRIELE PREZIOSI 
SNC, FRAZ. TAVERNOLA 

SAN FELICE
83020 AIELLO DEL SABATO AV  LOFFREDO CARMINE 408 del 29/09/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N. 66

 DEL 12/02/2019
ISCRITTA

NUOVAMENTE
AL N. 988

662 A
MEDINCO' COOPERATIVA SOCIALE A 

MUTUALITA' PREVALENTE A R.L.

Coordinamento delle attivita' mediche ed 
infermieristiche dei singoli soci,  

organizzazione corsi di formazione
2014 05247680654 VIA DELLA LIBERTA', 96 84086 ROCCAPIEMONTE SA SELLITTO RAFFAELE 409 del 29/09/2017

663 A – B
LA BUSSOLA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.

Assistenza domiciliare anziani e disabili
Servizio mensa scolastica, servizio 

manutenzione verde pubblico, custodia 
impianti sportivi

2014 01602670620 VIA DEI CAPPUCCINI, 22 82100 BENEVENTO BN  POLZELLA GIOVANNA
410 del 29/09/2017
151 del 26/02/2020

664 A/B
R.E.M. CONSULENZE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A R.L.

Centro di accoglienza e socializzazione per 
disabili – elaborazione dati contabili per 

enti
2007 01418190623 VIA ROMA, 8 82020 PESCO SANNITA BN  IATALESE MICHELINA 411 del 29/09/2017

665 A
ESISTO COOPERATIVA SOCIALE – 

SOCIETA' COOPERATIVA
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2002 04309571216 VIA CASA ANIELLO, 120 80057 SANT'ANTONIO ABATE NA ALFANO MASSIMO 412 del 29/09/2017

666 A
POLO OASI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L. ONLUS
Comunita' residenziale per minori a rischio - 

migranti
2005 01339420620

VIA BOCCHINO LEMMO 
8/10 LOCALITÀ CESINE

82018 SAN GIORGIO DEL SANNIO BN  IARRUSSO AURELIO 416 del 04/10/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N. 93

 DEL 25/02/2019

667 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A 

R.L. LAZZARELLE
Torrefazione del caffe' 2010 06577891218 VIALE AUGUSTO,132 80125 NAPOLI NA

 CARPINIELLO 
IMMACOLATA

417 del 04/10/2017

668 A TAM COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Servizi di assistenza sociale non 

residenziale
2016 08473531211 PIAZZA SANT'AGNELLO, 4 80046 SAN GIORGIO A CREMANO NA MATASCIOLI FABIO 418 del 04/10/2017

669 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE MY 

SCHOOL A R. L.
Scuola dell'infanzia e primaria paritaria 2016 08406491210

VIA GIUSEPPE DI 
VITTORIO,179/181

80019 QUALIANO NA ILLIANO VALENTINA 425 del 09/10/2017

670 B
MOBILITY  - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di nettezza urbana 2001 02282600648 VIA IV NOVEMBRE, 41 83032 BONITO AV  MARIANO MAURIZIO 428 del 10/10/2017

671 B
PITAGORA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - IMPRESA SOCIALE
Produzione lavoro – elaborazione 

elettronica dati contabili
2016 04148210612 VIA PATTURELLI,65 81100 CASERTA CE VITIELLO MARA 432 del 11/10/2017

672 A
OLTRE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione di servizi socio-educativi, 

assistenziali
2016 05498750651 VIA PIO LA TORRE, 8 84010 SAN MARZANO SUL SARNO SA LIMPIDO IMMACOLATA 436 del 12/10/2017

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.667 
DEL 20/12/2017
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673 C
PERCORSI – CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale

2003 02354610640 PIAZZA LIBERTA', 19 83100 AVELLINO AV SANTUCCI VALENTINO 439 del 12/10/2017

674 C
MESTIERI CAMPANIA – CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di ricerca di mercato, servizi di 
pianificazione e valutazione del personale

2015 05416430659
VIA MADONNA DI 

FATIMA, 21
84129 SALERNO SA

 GAUDINO 
GIOVANPAOLO

441 del 16/10/2017

675 B
SANNIO LAVORO – O.N.L.U.S. -  

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Gestione aree destinate a parcheggi a 
pagamento nel comune di Benevento

2006 01379890625
VIA MARTIRI 

D'UNGHERIA, 10
82100 BENEVENTO BN SAVOIA CARMINE 442 del 16/10/2017

676 A
ATENA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Consulenza e sostegno psicologico a classi 

disagiate, telesoccorso
2017 01677580621 VIA DEL POMERIO, 7 82100 BENEVENTO BN   TEBANO ANTONIO 443 del 16/10/2017

677 A AMICA COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare ed infermieristica 

agli anziani
2010 04816170650 VIA GALLOPPO, 78 84127 SALERNO SA PALATUCCI IDA 445 del 16/10/2017

678 B
OPUS VITAE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Elaborazione dati per conto terzi 2016 01648850624

CONTRADA SAN PIETRO, 
SNC

82030 PAUPISI BN  PROCACCINI COSIMO 452 del 19/10/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI
ANNO 2021 E 

TRASFORMAZIONE IN 
OPUS VITAE SOCIETA' 

COOPERATIVA
DECRETO N.417

 DEL 12/04/2022

679 A/B
COOPERATIVA SOCIALE PHOENIX A 

R.L.

Assistenza domiciliare anziani senza 
prestazioni sanitarie – lavori di pulizia e 

disinfestazione
2001 01216040624 VIA ROMA SNC 82020 FRAGNETO L'ABATE BN  MARRONE MARIO 453 del 19/10/2017

680 A
RAGGIO DI SOLE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi socio assistenziali sia domiciliari che 
presso strutture sanitarie sia pubbliche che 

private, con personale osa e oss
2015 05404270653 VIA CANNELLONE,10 84087 SARNO SA  MIRANDA GIUSEPPINA 454 del 19/10/2017

681 A
ARMONIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale e 

residenziale
2007 05775061210

VIA EMILIO 
SCAGLIONE,53

80145 NAPOLI NA  SACCO VINCENZA 455 del 19/10/2017

682 A
COOPERATIVA DI SOLIDARIETA' 

SOCIALE IL GIRASOLE ARL ONLUS
Servizi di assistenza sociale residenziale 2004 04826841217 VIA PANTALEO, 16 80010 QUARTO NA  GENTILE ANNUNZIATA 456 del 19/10/2017

683 A
FLORA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.
Attivita' educative e ricreative in favore dei 

minori
2010 06725611211

VIA AMERIGO VESPUCCI, 
13

80035 NOLA NA
 FEBBRAIO 

ANTONIETTA
457 del 19/10/2017

684 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

FANTASY A R. L.
Scuola dell'infanzia e primaria paritaria 2016 08406451214

VIA OTTAVIANO 
AUGUSTO,54

80070 BACOLI NA  ILLIANO MARIA 458 del 19/10/2017

685 B
ELSA FOOD – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Ausiliari del commercio con assunzioni di 

agenzie con o senza deposito
2014 05278820658

VIA GIOVANANGELO 
PAPIO,31

84122 SALERNO SA  PACILIO SARA 464 del 20/10/2017

686 A
SAN PAOLO – COOPERATIVA SOCIALE

  A R.L.
Assistenza domiciliare disabili ed anziani 1994 00990590622

VIA MARCO DA 
BENEVENTO, 5/B

82100 BENEVENTO BN  BARBARO ANTONIO 465 del 20/10/2017

687 A
GENTES SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Centro prima accoglienza e orientamento 

extracomunitari e rifugiati politici
2015 01629680628 VIA CARPINETO, 46 82038 VITULANO BN

 MORISCO D'AMBROSIO 
UMBERTO

466 del 20/10/2017

MANCATO
INVIO

ADEMPIMENTI
ANNO 2019

DECRETO N.451
 DEL 16/09/2020

688 A
VIVERE SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE
Gestione strutture assistenza sociale 

residenziale
2014 03980630614

VIA S.FRANCESCO 
D'ASSISI,18

81030 ORTA DI ATELLA CE  RUSSO GIADA 468 del 23/10/2017
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689 A

SOCIETA' COOPERATIVA BABY 
PLANET – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
A R. L.

Scuola dell'infanzia paritaria 2008 06156271212 VIALE VANVITELLI, 59 80070 BACOLI NA  ILLIANO ANNA 470 del 25/10/2017

690 A
PER ASPERA AD ASTRA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale/residenziale per profughi ed 

immigrati
2016 08489271216

VIA GROTTA 
DELL'OLMO,72 INT.25

80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA COSTIGLIOLA TERESA 471 del 25/10/2017

ESPRESSA RICHIESTA
PER MESSA

IN LIQUIDAZIONE
 E SCIOGLIMENTO
   DECRETO N. 235
   DEL 10/03/2021

691 A
BENEDETTA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Accoglienza richiedenti asilo e rifugiati 

umanitari
2016 01656800628 VIA TRIVELLA, SNC 82030 CAMPOLI DEL MONTE TABURNO BN  OCONE BENEDETTA 472 del 25/10/2017

692 A
KOINE' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Ludoteca e baby parking 2015 01644700625 VIA PEZZE, 2 82016 MONTESARCHIO BN  ESPOSITO GIUSEPPINA 473 del 25/10/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI   

ANNO 2019
 DECRETO N. 58  

DEL 23/01/2020
ISCRITTA NUOVAMENTE 

AL N.1083

693 C
CONSORZIO SOL.CO. AGRO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di supporto e consulenza tecnica, 

aziendale ed amministrativa
2005 04228780658 VIA GUERRITORE, 3/5 84014 NOCERA INFERIORE SA VENERATO ISIDORO 474 del 26/10/2017

694 A/B
TERRA FELIX SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE  

Assistenza sociale non residenziale anziani 
e disabili- cura e manutenzione verde -

somministrazione cibi e bevande
2012 03815880616 VIA MARCONI,67 81030 SANT'ARPINO CE  UBALDINI TERESA 475 del 26/10/2017

695 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

CAMPO DEI FIORI A R. L.
Assistenza sociale residenziale 1999 03745951214 VIA AMILCARE BOCCIO,36 80035 NOLA NA  ALLOCCA MASSIMO 476 del 26/10/2017

696 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

LINDBERG A R. L.
Servizi di assistenza sociale residenziale 2006 05588951219 VIA MARIO DE SENA, 25 80035 NOLA NA  ALFANO GIUSEPPE 477 del 26/10/2017

697 A - B
IRPINIA 3000 SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale residenziale e  non        
residenziale   

Servizi di pulizia generale di edifici; attività 
di mensa e ristorazione collettiva      

2003 02340390646 VIA TOPPO DELL'ANNO 83030 ZUNGOLI AV  DE FEO GENESIO
 478 del 26/10/2017  
528 del 17/11/2017

698 A IO CON VOI COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – 

supporto amministrativo
2012 07156721214 VIA AMERIGO VESPUCCI,9 80142 NAPOLI NA  PIERNO LOREDANA 479 del 26/10/2017

699 A
COMEGEN SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sanitaria 1997 07272650636

VIALE MARIA BAKUNIN, 
41

80125 NAPOLI NA  PICCINOCCHI GAETANO 480 del 26/10/2017

700 A
L'ALBERO DELLA VITA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2014 07721721210 VIA ALDO MORO, 21 80029 SANT'ANTIMO NA RONGA LUIGI 481 del 26/10/2017

701 A/B
COOPERATIVA UMANISTA MAZRA – 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. ONLUS

Attivita' di servizi per la persona – progetti 
finalizzati all'inserimento lavorativo di 

soggetti svantaggiati
2003 04484281219 VIALE PICASSO,5 80040 CERCOLA NA  DI GENNARO MAURIZIO 482 del 30/10/2017

702 B
OPUS 2008 SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A  R.L.  O.N.L.U.S.
Installazione e manutenzione impianti 

elettrici
2008 01435280621

CORSO VITTORIO 
EMANUELE, 273/A

82023 CASTELVETERE IN VAL FORTORE BN  TAMBASCIA MICHELE 483 del 30/10/2017

MANCATO INVIO
   ADEMPIMENTI

     ANNO 2020   
 DECRETO N. 692  

   DEL 28/06/2021

703 A
SANI A CASA – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza socio-sanitaria domiciliare 2014 05318030656
VIA CONTRADA INTAGLI, 

1
84031 AULETTA SA MARRA GERARDO 484 del 30/10/2017
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704 A
MOBY DICK SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Accoglienza richiedenti asilo e rifugiati 

umanitari
2009 01451560625 VIA ROMA 125 82020 CASTELPAGANO BN DE FRANCESCO ANGELO 486 del 02/11/2017

 TRASFERIMENTO SEDE
 IN ALTRA REGIONE

DECRETO N. 591
 DEL 26/10/2018

705 B
SILVEM – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE  A  R.L.  O.N.L.U.S.
Attivita' di comunicazione e pubblicita' per 

privati
2016 01653560621 VIA MUNICIPIO 58 82017 PANNARANO BN MINUCCI GIUSEPPE 487 del 02/11/2017

706 A
SOCIETA' COOPERATIVA  SOCIALE  

ONLUS L'ANGELO
Assistenza socio sanitaria domiciliare e/o 

presso centri pubblici e privati
2013 03867710612 VIA CAVACONE,27 81054 SAN PRISCO CE  CARISSIMO MARIA 497 del 03/11/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 72

 DEL 15/02/2019

707 A/B APEIRON  - COOPERATIVA SOCIALE
Servizi sociosanitari ed educativi – attività 

di giardinaggio e piccola manutenzione
2008 03478010618

VIA VITTORIO VENETO II 
TRAVERSA, SNC

81052 PIGNATARO MAGGIORE CE SANGES EMILIANO 498 del 03/11/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI   

ANNO 2020   
DECRETO N. 725
DEL 15/07/2021

ISCRITTA NUOVAMENTE
AL N. 1195

708 A
ARTURO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare integrata – 

assistenza residenziale
2017 08639211211 VIA DANTE,53 80079 PROCIDA NA PAPANDREA MARIANO 499 del 08/11/2017

709 A
INTEGRAZIONI COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Strutture di assistenza residenziale 

psichiatrica
1996 03204041218 VIA PIO XII, 129 80026 CASORIA NA ARIANO GIOVANNI 500 del 08/11/2017

710 A
CASBA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale in 

favore di profughi ed immigrati
2000 07691820638

PIAZZA GIUSEPPE 
GARIBALDI, 26

80142 NAPOLI NA
SOLIS BARZOLA 

JOMAHE ALEXANDRA
501 del 08/11/2017

711 A
ARMONIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

minori e disabili
2012 07291951213

VIA MADONNA DI 
FATIMA, 15

80057 SANT'ANTONIO ABATE NA GALASSO EMILIO 503 del 08/11/2017

712 A
PARTHENOPE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale finalizzata all'adozione e alla 
prevenzione di maltrattamenti a danno di 

minori e donne

2017 08687611213
CORSO DELLA 

RESISTENZA,52
80011 ACERRA NA

MANFELLOTTI 
FRANCESCA

504 del 08/11/2017

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  

DECRETO N. 23
DEL 24/01/2022

713 B
 CASPER SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Recupero e reinserimento lavorativo 
persone svantaggiate – gestione mense e 

pulizia locali
1997 02466290612 VIA CESARE PAVESE,2 81030 PARETE CE  CONTE ROSALIA 516 del 15/11/2017

714 B
LELLA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Impresa di pulizia 2014 01611540624 C/DA CONCA SNC 82020 BASELICE BN  MATURO MICHELE 517 del 15/11/2017

715 B
COOPSERVIZI COOPERATIVA SOCIALE

A R. L.

Servizi di giardinaggio e manutenzione del 
verde presso parchi, strade, giardini e 

impresa di pulizia
2007 02537660645 CAMPO SEGA, 15 83012 CERVINARA AV  RAGUCCI MARIANGELA 518 del 15/11/2017

716 A – B
V.E.T.A. - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS  

Gestione strutture residenziali persone 
affette da ritardi e disturbi mentali o che 

abusano di sostanze stupefacenti
Pulizie e manutenzione verde

2014 04017640618 VIA NAPOLI,47 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE  BIANCO ANTONIO
519 del 15/11/2017

6 del 08/01/2021

717 A  PROMETEO COOPERATIVA SOCIALE
Ristorazione collettiva per enti pubblici e 

privati-accoglienza immigrati
2016 04148020615 VIA CAMPOTONICO,82/A 81030 GRICIGNANO D'AVERSA CE

BARATTIERO 
GIANFRANCO

520 del 15/11/2017

718 B
TERRA MATER SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Produzione e commercializzazione di 
preparati alimentari a base di prodotti 

agricoli locali
2005 02450250648 CONTRADA SAN COSMO, 6 83040 FRIGENTO AV SALERNO PATRIK 527 del 17/11/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
 DECRETO N. 50  

DEL 23/01/2020
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719 A
XENIA COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
Assistenza sociale non residenziale 2002 07945210636 VIA PABLO PICASSO,30 80126 NAPOLI NA

DE BENEDICTIS 
PATRIZIA

529 del 17/11/2017

720 A ABILA COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – 

assistenza domiciliare integrata
2010 06726561217

VIA VINCENZO 
CIMMINO,37

80028 GRUMO NEVANO NA PIERNO LOREDANA 536 del 21/11/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
E MESSA IN LIQUIDAZIONE 

E SCIOGLIMENTO   
DECRETO N. 414
 DEL 16/04/2021

721 A – B
OLTRE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS  

Assistenza socio sanitaria residenziale a 
minori,anziani, disabili e soggetti 

psichiatrici
Servizi di pulizia

2005 03197130614 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE
 MASTROIANNI 

NICOLINA
537 del 21/11/2017
675 del 20/11/2020

722 A – B
PER VOI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza socio sanitaria residenziale a 
minori,anziani,disabili e soggetti psichiatrici

Servizi di pulizia
2006 03197140613 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE PLUMITANO RAFFAELA

543 del 22/11/2017
676 del 20/11/2020

723 A/B
 LA GINESTRA - SOCIETA' 
COOPERATIVA  SOCIALE

Servizi di assistenza sociale domiciliare a 
favore di anziani e persone non 

autosufficienti- Attivita' lavorative 
finalizzate all'inserimento dei soggetti 

svantaggiati

2017 04236340610
VIA PADRE LUDOVICO DA 

CASORIA.10
81034 MONDRAGONE CE TOZZI ANNA 552 del 23/11/2017

724 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

CULTURALE ITALO CINESE
Attivita' di assistenza ed integrazione per 

immigrati cinesi
2013 07615211211 VIA RANIERI, 7 80040 TERZIGNO NA ZHENG YINGXUE 574 del 04/12/2017

725 A SOLE COOPERATIVA SOCIALE A.R. L. Assistenza sociale residenziale 2016 02907200642 CONTRADA ILICI, 2 83030 VENTICANO AV LIMOTTA SAVERIO 588 del 06/12/2017

726 A
SASSOLINI BIANCHI COOPERATIVA 

SOCIALE
Organizzazione di centri di ascolto, banca 

dati e censimento strutture sociali
2016 05476900658 VIA APOLLO XI, 51 84025 EBOLI SA DE MARTINO ARMANDO 591 del 06/12/2017

MANCATO INVIO 

ADEMPIMENTI

ANNO 2021

  DECRETO N.525

  DEL 10/05/2022

727 A/B
FARE SOLIDALE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili – impresa di pulizia
2014 05323990654 VIA ANGELO RUBINO, 70 84078 VALLO DELLA LUCANIA SA CAPONE DARIO 592 del 06/12/2017

728 A SAN PIO COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di assistenza per accompagnamento 
di extracomunitari e indigenti presso case 

famiglia
2015 05409170650 VIA SATRIANO, 12 84012 ANGRI SA

 D'ACUNZO 
ALESSANDRO

593 del 06/12/2017

729 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

BIMED NETWORK

Altri servizi di istruzione nca. - ulteriori 
specifiche: disseminazione della cultura 
digitale e della cultura della solidarietà

2016 05526840656 VIA DELLA QUERCIA, 64 84080 PELLEZZANO SA DI MASO ANGELO 594 del 06/12/2017

730 A
DIADEMA – COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2009 02617630641 VIA A. BARTOLOMEI, SNC 83054 SANT'ANGELO DEI LOMARDI AV DI CAPUA MARIO 644 del 13/12/2017

731 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS “ARTEMIDE”
Attivita' lavorative finalizzate 

all'inserimento dei soggetti svantaggiati
2016 04157180615 VIA SAN LORENZO,53 81031 AVERSA CE  ABATE STEFANIA 646 del 14/12/2017
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732 A
TEMPI D'INFANZIA, SERVIZI PER 

L'INFANZIA COOPERATIVA SOCIALE
Scuola dell'infanzia paritaria nonche' 
ludoteca, campo estivo e doposcuola

2009 04737450652 VIA NAZIONALE, 153/155 84010 SANT'EGIDIO DEL MONTE ALBINO SA
 TAGLIAMONTE 

BRUNONE
647 del 14/12/2017

ESPRESSA RICHIESTA
 PER MESSA IN 
LIQUIDAZIONE

 E SCIOGLIMENTO
 DECRETO  N. 707
 DEL 06/07/2021

733 A
PERSONA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2011 06967951218

VIALE MARIA 
BAKUNIN,106 – PARCO 

SAN PAOLO
80126 NAPOLI NA IAZZETTI CHIARA 650 del 15/12/2017

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
 DECRETO N.83

  DEL 30/01/2020

734 A/B
INTESA SOCIALE ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza portatori di handicap,anziani e 
minori a rischio – integrazione sociale e 

lavorativa soggetti svantaggiati
2017 04236740611 VIA NINO BIXIO,35 81030 FRIGNANO CE  PURGATO FELICIANO 651 del 15/12/2017

735 A

IRPINIA SANITARY SERVICE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA IN 
FORMA ABBREVIATA IRPINIA 

SANITARY SERVICE SOC. COOP.
 A R.L.

Attivita' infermieristiche, socio-sanitarie e 
socio-assistenziali

2004 02385960642
VIA RAMPA SAN 

PASQUALE, 6
83042 ATRIPALDA AV SFERA GIOVANNA 652 del 15/12/2017

736 A
ISTITUTO PARITARIO SANTA CROCE 

COOPERATIVA SOCIALE

Istruzione di grado preparatorio, scuole 
dell'infanzia, scuole speciali collegate a 

quelle primarie
2016 08504121214

VIA NUOVA SAN LEONE, 
62

80054 GRAGNANO NA CAIAZZO STEFANIA 663 del 18/12/2017

737 A/B
SERVICES ITALCOOP COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita'di servizi alla persona - gestione 

parcheggi ed autorimesse; gestione canile
2001 03793621214

CORSO TOMMASO 
VITALE,116

80035 NOLA NA
CAVALLARO 
SALVATORE

664 del 19/12/2017

738 A
PAGUS SOCIETA'  COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza tutelare socio-sanitaria di base 2016 01652430628 VIA PIETRO NENNI 13 82100 BENEVENTO BN  RIZZOLLO IOLE 666 del 19/12/2017

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
 E MESSA

  IN  SCIOGLIMENTO
 E  LIQUIDAZIONE
  DECRETO N. 691  
DEL 28/06/2021

739 B
5 SENSI – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Recupero e valorizzazione risorse naturali 2001 03782330652

PIAZZA ROBERT BADEN 
POWELL, 1

84087 SARNO SA CATAPANO GIOVANNI 668 del 20/12/2017

740 A
ISAMA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale e simili svolti a favore di 

anziani e disabili
2016 05476500656

VIA CAMILLO SORGENTE, 
82

84125 SALERNO SA  D'ANTUONI ANIELLO 669 del 20/12/2017

741 A
MONDO DOMANI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

MUTUALITA' PREVALENTE

Scuola privata dell'infanzia non paritaria 
per bambini dai 3 ai 5 anni

2017 05598710654 VIALE G.  AMENDOLA, 133 84025 EBOLI SA LOFFREDO ELVIRA 670 del 20/12/2017
  RETTIFICA SEDE

DECRETO N. 23 
DEL 21/01/2019

742 B
CO-RAEE 2012 – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A  R.L.
Commercio all'ingrosso di sementi e 

mangime per bestiame
2012 01546440627 VIA PORT'ARSA 67 82100 BENEVENTO BN  PARRELLA PASQUALE 676 del 28/12/2017

MANCATO
INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N. 94

 DEL 25/02/2019
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743 B
ZETA GALASSIA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Servizi di pulizia disinfezione e 

disinfestazione
2012 01536810623 C/DA MANZALI 5C 82024 COLLE SANNITA BN  ZACCARI PASQUALINA 677 del 28/12/2017

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N. 95

 DEL 25/02/2019

744 B
COOPERATIVA SOCIALE ARCOBALENO 

A R.L.
Facchinaggio, volantinaggio, servizi di 

pulizia
2016 01655660627 VIA BENEVENTO 19 82016 MONTESARCHIO BN  VERRUSO GERARDO 678 del 28/12/2017

745 A – B
HAKUNA MATATA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Servizi socio-sanitari domiciliari a favore di 
anziani, disabili e minori e soggetti 

psichiatrici.
Servizi di pulizia

2011 03749180612
VIA FUORI PORTA 

ROMA,177
81043 CAPUA CE DI CIVITA VANDINA

689 del 29/12/2017

441 dell'11/09/2020

746 A/B
DE COLORES ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza disabili, anziani e minori a 
rischio – inserimento svantaggiati in attività 

agricole
2016 04169800614

VIA MICHELANGELO 
DIANA,19

81036 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE CATERINO MARIA 5 del 05/01/2018

747 A/B
 KALINDA ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE          

Assistenza disabili, anziani e minori a 
rischio – inserimento svantaggiati in attività 

agricole
2016 04170540613 VIA MESSINA, 39 81031 SAN MARCELLINO CE VERDINO RAFFAELLA 6 del 05/01/2018

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  

E TRASFERIMENTO 
SEDE LEGALE 

DECRETO N.892 
DEL 07/10/2021

748 A – B ELEUTHERA – COOPERATIVA SOCIALE  
Assistenza sociale non residenziale per 

disabili
Servizi di segretariato

2011 03725580611 VIA PECORARIO,6 81030 TEVEROLA CE GRAZIANO MARIA
7 del 05/01/2018

551 del 18/05/2021

749 A
GLOBAL WELFARE SERVICES SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2012 07165201216 VIA ASTALONGA,64 80047 SAN GIUSEPPE VESUVIANO NA DEL GIUDICE SPERANZA 11 del 10/01/2018

750 A
IL FARO – COOPERATIVA SOCIALE – 

ONLUS

Strutture di assistenza residenziale per 
persone affette da ritardi mentali, disturbi 

mentali o che abusano di sostanze 
stupefacenti

2006 05396961210 VIA MARCONI,98 80056 ERCOLANO NA
NICODEMO 

GIANVINCENZO
12 del 10/01/2018

MANCATO
  INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N.50

 DEL 31/01/2019.
ISCRITTA

NUOVAMENTE
AL N. 1056

751 A/B
MARELUNA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale non residenziale – 
interventi di integrazione sociale e 

lavorativa per persone svantaggiate
2017 08692861217

VIA GIOVANNI PORZIO 
CENTRO DIREZIONALE 

IS.G/7
80143 NAPOLI NA ADELFI SILVANA 13 del 10/01/2018

752 B
COOPERATIVA SOCIALE 

ECOVIGILANTES “ONLUS” - SOCIETA' 
COOPERATIVA

Raccolta rifiuti urbani e trasporto, 
spazzamento strade e piazze, pulizia e 

disinfezione di locali e manutenzione verde
2001 02275820641 CORSO UMBERTO I, 1 83020 QUADRELLE AV NAPOLITANO ANTONIO 14 del 10/01/2018

753 A
FACILITYCOOP – COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizi socio sanitari assistenziali e 
riabilitativi in regime residenziale, 

semiresidenziale, domiciliare e domiciliare 
integrata a favore di anziani minori e 

disabili

2010 02651980647 VIA NAZIONALE, 408 83013 MERCOGLIANO AV CENTRELLA MARIA 15 del 10/01/2018

754 A (R)ESISTENZA COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale residenziale e non 

residenziale
2013 07437631216

VIA ARCANGELO 
GHISLERI LOTTO P5

80144 NAPOLI NA CORONA CIRO 23 del 16/01/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.72   

 DEL 30/01/2020

755 A/B
ASTRO NASCENTE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Ludoteca e refezione scolastica – servizi di 

pulizia, disinfezione e disinfestazione
2017 01682090624

VIA GIOVANBATTISTA 
MASTROGIACOMO, 22

82020 FRAGNETO MONFORTE BN COCCA MARCO 24 del 16/01/2018

756 A
SANITAS ABATESE COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L. ONLUS
Servizi di assistenza sociosanitaria per il 

recupero e terapia riabilitativa presso terzi
2016 08363371215

VIA PLINIO IL VECCHIO 
2/D

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA PANE IOLANDA 27 del 16/01/2018
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757 A
TRIAGE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2017 08556791211

VIA NUOVA 
POGGIOREALE,11 – 

CENTRO 
POLIFUNZIONALE INAIL – 

TORRE 7

80143 NAPOLI NA FERRAIOLI CAROLA 28 del 18/01/2018

758 A
NUOVA ISES SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Altra formazione culturale - ulteriori 
specifiche: corsi didattici per attività 

teatrali
2016 05507910650 VIA CEFFATO, 64 84025 EBOLI SA GAETA TULLIO 29 del 18/01/2018

759 A
LA CASA DEI PUFFI COOPERATIVA 

SOCIALE
Istruzione primaria – scuole elementari – 

scuola dell'infanzia paritaria
2010 04832070652 VIA PORTA TORRIONE, 12 84012 ANGRI SA RUOTOLO RAFFAELLA 30 del 18/01/2018

760 A
MELODIA COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2017 01680810627 VIA RAGUZZINI 7 82100 BENEVENTO BN SACCONE ANTONELLA 41 del 19/01/2018

TRAFERIMENTO SEDE
 IN ALTRA REGIONE

 DECRETO  N. 538
  DEL 13/05/2022 

ISCRITTA NUOVAMENTE 
AL N.1260 CON ALTRA 

DENOMINAZIONE

761 A
CLUVIA  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Scuola primaria paritaria 2010 04071900650 VIA R. GRIMALDI, 30/32 84014 NOCERA INFERIORE SA BRUNO ANNA 53 del 24/01/2018

762 A
MEDICAL CARE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Assistenza sanitaria e sociale non 

residenziale
2012 07250761215 VIA S. GIACOMO,32 80133 NAPOLI NA CANNEVA RAFFAELE 54 del 24/01/2018

763 B
MESSASEGNO FOTOGRAFIA E GRAFICA 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A R. 

L. ONLUS
Attività di riprese fotografiche 2017 08759811212 VIA BAGNULO,33 80063 PIANO DI SORRENTO NA TORTORA ALFONSO 55 del 24/01/2018

764 A – B
COOPERATIVA SOCIALE PANDORA 

IMPRESA SOCIALE

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale; servizio di accoglienza 

cittadini stranieri
Attivita' finalizzate all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati

2009 06321311216 VIA MAMELI,58 80023 CAIVANO NA FUSCIELLO GIACOMO
56 del 24/01/2018

687 del 09/12/2019

765 A
ANCHIOLEALI SOC. COOP.SOCIALE

A R. L.
Assistenza sociale non residenziale 2002

C.F.95026030635
P.I.05042151216

VIA MAZZINI,19 80059 TORRE DEL GRECO NA RIVIECCIO ROSARIO 60 del 29/01/2018

766 A/B
AL TUO FIANCO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale – corsi di lingua madre non 
legalmente riconosciuti per analfabeti 

compresi stranieri ed inserimento 
lavorativo

2017 05612620657 VIA SANTA MARIA, SNC 84026 POSTIGLIONE  SA BOTTE PIETRO 61 del 29/01/2018

767 B
ZEUS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di cura del verde cimiteriali, servizi 

cimiteriali  e attività connesse
2011 06840481219

VIA SAN GIORGIO 
VECCHIO, 150

80046 SAN GIORGIO A CREMANO NA DE LUCA IMMACOLATA 62 del 29/01/2018

768 B
NEW AZZURRA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' di pulizia, disinfezione, 
manutenzione del verde, lavori edili di 

ristrutturazione e manutenzione di edifici
2007 02511130649

VIA ANTONIO GRAMSCI, 
12

83027 MUGNANO DEL CARDINALE AV GRIECO ANTONELLA 63 del 29/01/2018

769 A
VENTUS AMORIS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2017 08724211217 VIA CIMAGLIA,38/G 80059 TORRE DEL GRECO NA PERFETTO ANGELA 65 del 31/01/2018

770 B
ERREPI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Servizi di pulizia e di gestione cimiteriale 2016 01652780626 VIA ADUA 12 82100 BENEVENTO BN RUSSO DONATO 66 del 31/01/2018

MANCATO
 INVIO ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N. 96

 DEL 25/02/2019

771 B
PLURISERVICE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Servizi di pulizia, spazzamento e 

autotrasporto per conto terzi
2000 02210270647

CONTRADA MAURIELLO, 
17

83037 MONTECALVO IRPINO AV MOBILIA ANTONIO 79 del 02/02/2018
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772 B
COOPERATIVA SOCIALE SMILES 

SOCIETA' COOPERATIVA
Giardinaggio e manutenzione 2010 04818350656

LOC. PIANA – PALAZZO 
MANGIA SNC

84051 CENTOLA SA PETRILLO GAETANO 80 del 06/02/2018

773 A – B
ANTEMA - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE O.N.L.U.S.

Gestione Comunita' alloggio per minori

Manutenzione e pulizia interni comunità e 
spazi verdi

2014 03965190618 VIA DOMITIANA,317 81034 MONDRAGONE CE LAMPITIELLO ANTONIO
81 del 06/02/2018

700 del 14/12/2018

774 A – B
ARIZONA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.

Strutture di assistenza sociale residenziale - 
assistenza sociale non residenziale per 

minori, anziani e disabili

Servizi di pompe funebri ed attivita' 
connesse

2017 08772691211 VIA FERROVIA, 87 80040 SAN GENNARO VESUVIANO NA ESPOSITO ALAIA LUIGI
84 del 06/02/2018

433 del 07/09/2020

775 A COOPERATIVA SOCIALE OHANA
Attivita'di assistenza socio-sanitaria non 

residenziale
2015 08020061217

VIA GIOVANBATTISTA 
ALTOBELLI SNC

80011 ACERRA NA SORIANO ANGELA 86 del 06/02/2018

776 A/B
LA CARLINA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE ENTE DEL TERZO SETTORE

Assistenza domiciliare anziani – servizi di 
pulizia

1996 01052320627 VIA DEI CARACENI, 25 82026 MORCONE BN LOMBARDI ADOLFO 87 del 06/02/2018

MODIFICA 
DENOMINAZIONE 
DECRETO N.846 
DEL 02/09/2022

777 A COOPERATIVA SOCIALE CUORE ONLUS Assistenza domiciliare 2015 05432710654
CORSO VITTORIO 

EMANUELE, 35
84012 ANGRI SA ATORINO RAFFAELLA 88 del 06/02/2018

TRASFERIMENTO 
SEDE   

DECRETO N.1098 
DEL 10/12/2021

778 A
 XENIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione centri accoglienza immigrati 2015 04092840612 VIA CAMPOTONICO,82 810230 GRICIGNANO D'AVERSA CE CANTONE PAOLA 94 del 09/02/2018

779 B
CENTOTTANTA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' di pulizia e disinfezione 2016 04165810617 VIA BELLAURA, 6 82036 SOLOPACA BN DI FEDE SALVATORE 101 del 13/02/2018

780 A
LA QUERCIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Comunita' di accoglienza per minori 1998 01144900626 VIA BEBIANA, 93 82020 CIRCELLO BN ORSO ANTONIO 102 del 13/02/2018

781 B
MIRIAM – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di pulizia 2012 07337821214

VIA MARION 
CRAWFORD,28

80065 SANT'AGNELLO NA MILANO LUIGI 104 del 16/02/2018

782 A
ATENA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.
Gestione di servizi socio-sanitari ed 

educativi – attivita'di servizi per la persona
2008 06068131215 CORSO ITALIA,125 80025 ERCOLANO NA LIBERTI GIUSEPPINA 107 del 19/02/2018

783 A
FOLLI FOLLETTI – COOPERATIVA 

SOCIALE
Ludoteca – attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2012 07217291215

VIALE COLLI 
AMINEI,132/E

80131 NAPOLI NA BUSALACCHI STEFANIA 108 del 19/02/2018

784 B
BUONE IDEE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.

Coltivazioni agricole associate 
all'allevamento di animali – inserimento 
socio-lavorativo di persone svantaggiate

2015 07976121215
VIA VICINALE PIAZZETTA 

PONTE IZZO SNC
80045 POMPEI NA SANSONE GIUSEPPE 110 del 19/02/2018

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N.497 
DEL 03/09/2018

785 A SYRIA COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare integrata – 

assistenza domiciliare socio – assistenziale
2015 08168791211

VIA GIUSEPPE 
SEMMOLA,52

80056 ERCOLANO NA MIALE GIOVANNA 115 del 20/02/2018

786 A
ALBATROS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare anziani e disabili 2000 01206240622 VIALE MELLUSI 141 82100 BENEVENTO BN BACCARI IVAN 119 del 20/02/2018

787 B
COOPERATIVA DI COMUNITA' CIVES 

CAMPOLATTARO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Cura del verde su aree pubbliche e private – 
attivita' di intrattenimento in 

manifestazioni pubbliche e private
2016 01664980628 VIA MOLISE 1 82020 CAMPOLATTARO BN PALLADINO FABRIZIO 120 del 20/02/2018
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788 A
COOPERATIVA  INVENTO – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

Assistenza disabili, anziani, 
tossicodipendenti, alcolisti

1997
  C.F.  03351501212  

P.I.   2794410619
VIA FIUME,3 81020 CASAPULLA CE SCHIAVONE ANTONIO 125 del 23/02/2018

789 A
DIAMANTE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale – attivita' di tutela e di 

orientamento per bambini ed adolescenti – 
servizi socio educative per minori

1981 03552800637
VIA FRANCESCO SAVERIO 

CORRERA, 11
80135 NAPOLI NA CANTARELLI ARIANNA 126 del 26/02/2018

790 A/B
ECOGIDA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Corsi di formazione – informazione sulle 
problematiche socio – ambientali; 

educazione ambientale nelle scuole e nelle 
piazze. Servizi di consulenza alle imprese 
nel settore ambientale, intermediazione e 

commercio di rifiuti

2010 06662311213 VIA ROMA, 36 80030 VISCIANO NA SANTORELLI GIOVANNI 133 del 02/03/2018

MESSA
 IN LIQUIDAZIONE
DECRETO N. 128
DEL 05/02/2020

791 A/B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  

“BIOTECH – A.R.C.A.”

Servizi di coordinamento e gestione attività 
di medici e chirurghi presso strutture 

sanitarie – Attività agricole e commerciali
2005 03118620610

VIA CARDONE,1 
LOCALITA' CAMPITO

81030 GRICIGNANO D'AVERSA CE
D'ANGELO TAMMARO 

CARMELO
135 del 05/03/2018

MANCATO
INVIO ADEMPIMENTI

ANNO 2018
DECRETO N. 74

 DEL 15/02/2019
ISCRITTA

NUOVAMENTE
AL N. 1114

792 B
MAP SERVICE – COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Spazzamento delle strade, piccola 

manutenzione ordinaria aree verdi
2006 02467110645 VIA CUPA CRETAZZA, 34 83025 MONTORO AV TRIFONE ANNA 146 del 08/03/2018

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

  ANNO 2020
  DECRETO N. 534
  DEL 13/05/2021

793 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  

“NEW EDUCATION”
Gestione corsi formazione professionale 2015

93092770614      
04093330613

PIAZZA RICCARDO II,4 81041 VITULAZIO CE DE  MEL MARIANEVE 152 del 09/03/2018

794 A
SAMIRA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Strutture di assistenza sociale residenziale 2009 06437661215 VIA FRATELLI CERVI,4 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA CAMERLINGO LUISA 158 del 14/03/2018

795 A
COOPERATIVA SOCIALE EMERGENZA 

VESUVIANA A R. L.
Servizi di ambulanza, delle banche del 

sangue ed altri servizi sanitari
1998 03498781214 CORSO UMBERTO I, 23 80044 OTTAVIANO NA SANSONE RAFFAELE 159 del 14/03/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N.49

 DEL 31/01/2019

796 A
GRUPPO INSIEME – COOPERATIVA 

SOCIALE

 Assistenza geriatrica ed infermieristica   a 
privati effettuata a domicilio o presso       

ospedali, case di cura e di riposo
1992 01872090640 VIA ENRICO CAPOZZI, 28 83100 AVELLINO AV CATALDO CARMINE 162 del 15/03/2018

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
 DECRETO N. 535
DEL 13/05/2021

ISCRITTA NUOVAMENTE 
AL N.1208

797 A/B
MEDICAL SERVICE ASSISTANCE 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

Strutture di assistenza residenziale per 
persone affette da ritardi mentali, disturbi 

mentali o che abusano di sostanze 
stupefacenti – progetti finalizzati 

all'inserimento lavorativo di soggetti 
svantaggiati

2007 05894591212 VIA I GELSI, 24 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA NAPOLANO PALMA 167 del 20/03/2018
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798 A
COOPERATIVA SOCIALE PER ASPERA 

AD ASTRA
Assistenza sociale residenziale 2014 02804340640 VIA NAZIONALE, 137 83013 MERCOGLIANO AV

MORALES GARCIA 
RAQUEL GISLENA

169 del 20/03/2018

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
DECRETO N. 64  DEL 

24/01/2020

799 A
ARIES SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Assistenza sociale residenziale e non 

residenziale
2012 03878930613

CONTRADA 
CETRANGOLO, 27

84096 MONTECORVINO ROVELLA SA LIGUORO ANTONIO 171 del 20/03/2018

800 B
COOPERATIVA SOCIALE NOVA DEX – 

ONLUS
Cura e manutenzione di giardini, aree verdi, 

terreni ed aiuole
2016 05533030655 VIA XXI APRILE, 9 84091 BATTIPAGLIA SA

 DI SERIO DIEGO 
ALESSANDRO

177 del 22/03/2018

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N.199
 DEL 17/04/2019

801 A/B COOPERATIVA SOCIALE BETEL

Assistenza sociale 
residenziale/semiresidenziale per disabili; 

progetti finalizzati all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati 
attraverso coltivazione di terreni e 

produzioni di piantine e fiori

2018 08833841219
VIA EDIFICIO 

SCOLASTICO,33
80016 MARANO DI NAPOLI NA DI GUIDA CARMINE 191 del 22/03/2018

802 A DEMAGO' COOPERATIVA SOCIALE
Corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale, percorsi di integrazione, 

educazione e promozione culturale
2011 06962721210

VIA VICINALE S.MARIA 
DEL PIANTO,5 ED. 7

80143 NAPOLI NA MATTINA LUCIANO 192 del 26/03/2018

803 A/B
INTEGRA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare anziani e disabili – 

gestione servizio mensa e ludoteca
2006 01390770624

VIA COLLI SNC C/O 
ROMANO FRANCESCO

82030 PONTE BN ROMANO GIOVANNI 193 del 26/03/2018

804 A – B
NUOVI ORIZZONTI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili.

Servizi integrati di supporto per le funzioni 
d'ufficio

2017 08685781216 VIA PULCRANO,62 80011 ACERRA NA NUZZO LUIGINA
202 del 03/04/2018

413 del 07/08/2020

805 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

CERERE
Attivita'di produzione di articoli di paglia 2002 02287440644 VIA GUSTAVO GIUSTO, 19 83040 FONTANAROSA AV IOVANNA LUCIA 203 del 03/04/2018

806 B
SERGEMA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed 

assimilabili
2011 04906310653 VIA ENRICO TOTI, 5 84082 BRACIGLIANO SA D'AMATO ANTONIA 221 del 09/04/2018

807 A/B
 LIBERAMENTE  - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S .
Servizi assistenza sociale non residenziale – 

gestione aree sosta a pagamento
2012 03847500612 VIA FAUSTO COPPI,38 81034 MONDRAGONE CE

BURRELLI CLARA 
ADELE

222 del 09/04/2018

808 A
DOMENICA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – IMPRESA SOCIALE

Servizi di consulenza amministrativo – 
gestionale, pianificazione aziendale e corsi 

di formazione
2017 04238610614 VIA LEONILDE IOTTI,4 81100 CASOLLA FRAZ. DI CASERTA CE SERA MARCO 223 del 09/04/2018

809 A – B
COSMEA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - O.N.L.U.S.
Gestione di servizi di prima accoglienza

Agricoltura biologica
2015 04099930614 VIA SAN LORENZO,53 81031 AVERSA CE CIOCE DOMENICO

224 del 09/04/2018

98 del 25/02/2019

810 A
HAPPY ASSISTANCE – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A R.L.  

O.N.L.U.S.

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

2017 01700570623
VIA GIACOMO 

MATTEOTTI, 49
82010 SAN NICOLA MANFREDI BN ANNALORO MASSIMO 227 del 11/04/2018

MANCATO INVIO  
ADEMPIMENTI
     ANNO 2020   

DECRETO N. 693
   DEL 28/06/2021
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811 B
CAUDINA SERVICE – COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Servizi cimiteriali e gestione delle lampade 
votive

2009 02592040642
VIA CARLO DEL BALZO, 

150
83018 SAN MARTINO VALLE CAUDINA AV IACHETTA DOMENICO 228 del 11/04/2018

812 A
MARGHERITA E GLI AQUILONI 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Strutture di assistenza sociale residenziale 2014 07744541215 VIA AQUILA, 144 80143 NAPOLI NA PICCIOCCHI DOMENICO 249 del 20/04/2018

813 A
AFRO-NAPOLI UNITED COOPERATIVA 
SPORTIVA DILETTANTISTICA SOCIALE

Integrazione sociale di persone immigrate: 
attività di club sportivi e gestione centro di 
accoglienza solidale per richiedenti asilo e 

protezione internazionale

2016
C.F. 95125150631
P.I. 06513021219

VIA G. PORZIO,4 CENTRO 
DIREZIONALE, ISOLA G8

80143 NAPOLI NA GARGIULO ANTONIO 255 del 20/04/2018

 RETTIFICA CODICE 
FISCALE DELLA 
COOPERATIVA 

DECRETO N.306 
DEL 25/05/2020

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI   
  ANNO 2020 E

MANCATA 
COMUNICAZIONE DELLA 

MODIFICA
DELLA DENOMINAZIONE    

DECRETO N. 499   
 DEL 04/05/2021

814 A/B
LA TAVOLA ROTONDA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza specialistica ad alunni 
diversamente abili  e assistenza domiciliare 
anziani - pulizia generale non specializzata 

di edifici

2017 01677160622 C/DA SAN MARZANO 4B 82034 SAN LORENZO MAGGIORE BN PIRRELLO BIAGINA 256 del 23/04/2018

815 A

C.T.H. CENTRO TUTELA 
HANDICAPPATI- POSILLIPO – 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

Residenza sanitaria assistenziale per 
disabili – case di cura per lunga degenza

1981 03492200633 VIA VINCENZO PADULA,1 80123 NAPOLI NA ZEFELIPPO FRANCESCO 262 del 24/04/2018

816 A
CRESCERE INSIEME SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Centro accoglienza stranieri richiedenti asili 

politico
2009 01449390622 VIA SAN ROCCO 20 82030 FOGLIANISE BN MATARAZZO COSIMO 265 del 26/04/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI   

 ANNO 2019
  DECRETO N. 60  

 DEL 24/01/2020

817 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

SORRISI D'ARGENTO A R.L. O.N.L.U.S.
Assistenza sociale residenziale anziani 2011 04978000653 PIAZZA CROCIFISSO, 10 84012 ANGRI SA GRECO MONICA 266 del 26/04/2018

818 B
MAJOR – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Facchinaggio – movimento merci relativo 

ad altri trasporti terrestri
2016 05485950652 VIA ANTONIO DE VITO, 30 84010 CORBARA SA ZEQUILA GIOVANNI 267 del 26/04/2018

PERDITA DEI REQUISITI
DECRETO N.213
DEL 24/04/2019

819 A
NOI TUTTI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi
2016 05476100655 PIAZZA DE VITA, 20 84091 BATTIPAGLIA SA PETRUCCI LORENZO 268 del 26/04/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

 ANNO 2018
 DECRETO N.114
 DEL 05/03/2019

820 A
LUOGHI COMUNI – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di assistenza sociale non 
residenziale per minori, anziani, disabili ed 

immigrati
2017 08552721212 VIA PONTECITRA, SNC 80034 MARIGLIANO NA D'ERRICO ROSITA 269 del 26/04/2018

821 A/B
COOPERASSIST SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili – attivita' finalizzate 
all'inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati

2014 07702121216
VIA AULISIO ISOLA E5, 

SCALA C
80100 NAPOLI NA

SCOGNAMIGLIO 
ANTONIETTA

270 del 26/04/2018

822 C
CONSORZIO DI COOPERATIVE ATHENA 

– COOPERATIVA SOCIALE
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale, aiuto ai profughi ed immigrati
2017 02941410645

VIA ACQUA DELLE NOCI, 
13

83024 MONTEFORTE IRPINO AV
SANTANGELO 

FRANCESCO SAVERIO
276 del 02/05/2018

823 A ATRI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Servizi sociali e socio sanitari rivolti a 

disabili, anziani e minori
2010 04869460651 VIA S.S. 91 PER EBOLI, 204 84022 CAMPAGNA SA

FILANTROPIA 
MASSIMILIANO

277 del 02/05/2018
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824 A/B ACSOM – COOPERATIVA SOCIALE

Servizi socio-educativi e socio-assistenziali 
sezione primavera; attivita' finalizzate 
all'inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati

2017 08565651216
VIA BASENTO CENTRO 

GALLERY SNC
80026 CASORIA NA MOSCA RAFFAELE 279 del 02/05/2018

825 A
LEALI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Gestione di servizi socio-sanitari ed 

educativi
2017 02950880647

CONTRADA TERRA DELLA 
QUERCIA, 3

83040 FLUMERI AV LO CONTE VITTORIA 284 del 03/05/2018

826 A
COOPERATIVA SOCIALE L'ACCADEMIA 
DEI PICCOLI SOCIETA' COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
Scuola dell'infanzia paritaria 2009 04686190655

VIA NAZIONALE PARCO 
FERRAIOLI SNC

84012 ANGRI SA
SORRENTINO 

VINCENZO
285 del 03/05/2018

827 A
COOPERATIVA SOCIALE EUREKA 

SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

Scuola dell'infanzia paritaria 2011 04882890652
VIA SANT'ANTONIO 

ABATE, 95
84018 SCAFATI SA CUTINO ALESSIO 286 del 03/05/2018

828 B
IL FARO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Pulizia e lavaggio di aree pubbliche 2009 01473260626 VIA CALORE 199 82031 AMOROSI BN DE LUCIA IDA 287 del 03/05/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.118   
 DEL 05/02/2020

829 A/B
 COSTRUIRE IL SOCIALE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE   
Assistenza sociale non residenziale – PTRI -

Lavori generali di costruzione edifici
2016 04180710610

VIA DELLA REPUBBLICA, 
8

81030 LUSCIANO CE DIANA ALFONSO 288 del 03/05/2018

830 A – B
 ALBA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Trattamenti di fisioterapia riabilitativa 
motoria e neuromotoria e logopedia  a 

favore di soggetti svantaggiati
Servizi di pulizia

2012 03834700613 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE MARIO GAETANO
289 del 03/05/2018
713 del 30/11/2020

831 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

HAPPY CHILD
Scuola materna 2010 04845490657

VIA MADONNA DI 
FATIMA, 95/97

84129 SALERNO SA  LENZA LINDA 309 del 09/05/2018

832 B
LA PANTERA – COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS

Servizi cimiteriali, operazioni di sepoltura, 
inumazione, esumazione, tumulazione, 

estumulazione; lavori edili
2009 02617180647 VIA FAUSTO COPPI, 6 83020 SIRIGNANO AV MERCURIO ANNA 310 del 09/05/2018

833 A
MONTESSORI COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Strutture di assistenza sociale residenziale 1989

C.F. 05900070631
P.I.  01472831211

VIA GIORGIO PERLASCA, 
35

80011 ACERRA NA DE CICCO VINCENZA 311 del 09/05/2018

834 A
COOPERATIVA SOCIALE EUROPA 

ASSISTENZA
Assistenza domiciliare integrata 2017 01688940624 VIA NAPOLI, 220 82100 BENEVENTO BN PARRICELLI NICOLA 317 del 11/05/2018

835 B
ECO SERVICE – COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS – SOCIETA' 
COOPERATIVA

Gestione mense scolastiche del Comune di 
Taurasi, servizi di pulizia

2013 02772310641 VIA FONTANA, SNC 83030 TAURASI AV
CAGGIANO 

PASQUALINO
319 del 17/05/2018

836 A
IL MONDO AI PICCOLI TRE 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L.
Servizi di asilo nido – assistenza diurna per 

minori disabili
2015 08248251210

VIA SAN GIACOMO DEI 
CAPRI, 78

80131 NAPOLI NA RUSSO ANNA 320 del 17/05/2018
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837 A
SIMBA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2014 07889601212

VIA VICINALE SANTA 
MARIA DEL PIANTO, 61 

CENTRO 
POLIFUNZIONALE TORRE 

1

80143 NAPOLI NA CLEMENTE VINCENZO 323 del 21/05/2018

838 B
GI.A.GI. SERVICE ONLUS – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di pulizia 2009 04720630658 TRAVERSA S. ROCCO, 2 84016 PAGANI SA RUSSO GIOVANNI 325 del 22/05/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.134  
 DEL 17/02/2020

839 A
FISIO.MEDICA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizio socio-sanitari e fisioterapeutici 2009 04701880652 VIA FILETTINE, 46 84016 PAGANI SA GIOIA SAVERIO 326 del 22/05/2018

840 A
NAMASTE' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Attivita' di prima accoglienza dei cittadini 
stranieri per il tempo strettamente 

necessario all'espletamento della procedura 
di evidenza pubblica

2016 02914260647 CORSO FRATELLI CERVI, 7 83040 CALABRITTO AV
MATTIA MARIA 

ROSARIA
327 del 28/05/2018

841 A
LA CASA DI MARINELLA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS

Strutture di assistenza sociale residenziale 2010 06646751211 VIA VOLTURNO,71 80011 ACERRA NA
NAPPO MARIA 

GIOVANNA
333 del 29/05/2018

842 A
ASCII FORMAZIONE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Corsi di formazione e aggiornamento 

professionale senza il rilascio di attestati
2016 05554380658 VIA IRNO, 101 84135 SALERNO SA CERNELLI ATTILIO 334 del 30/05/2018

843 B
INSIEME SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attività di pulizia spiagge, strade, parchi, 

aree verdi ed aree attrezzate, ecc.
2003 04026490658 VIA ARMANDO DIAZ, 6 84043 AGROPOLI SA SANSIVIERI DANIELA 335 del 31/05/2018

844 A
COOPERATIVA SOCIALE LA FABBRICA 
DEI SOGNI SOCIETA' COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
Scuola dell'infanzia paritaria 2008 04568230652 VIA AQUINO SNC 84018 SCAFATI SA MALAFRONTE SARA 336 del 31/05/2018

845 B
MIULI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di manutenzione del verde pubblico 

e lavori di giardinaggio correlati
2015 08054531218

VIA  SELVE MAUTONE 
C/O PARCO VERDE, SNC

80034 MARIGLIANO NA BOSSA ROCCO 339 del 04/06/2018

846 A/B
AUTONOMY SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS  

Servizi socio-sanitari non residenziali in 
regime di PTRI; agricoltura biologica, 

apicoltura
2017 04230590616 VIA NOVARA,14 81036 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE CAVALLO STEFANIA 340 del 04/06/2018

847 A ESSERE COOPERATIVA SOCIALE Assistenza sociale residenziale 2008 06068751210
VICO TERZO SANTO 

STEFANO,12
80062 META NA

AMMENDOLA 
COLOMBA

342 del 05/06/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI   

ANNO 2021   
 DECRETO N.400
 DEL 07/04/2022

ISCRITTA
NUOVAMENTE

 AL N. 1244

848 A
ASILO NIDO PICCOLI PASSI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Asilo nido per l'infanzia 2012 05057530650

VIA MAGGIORE  P. 
FORMOSA, 9

84013 CAVA DE' TIRRENI SA LEMBO ILARIA 343 del 05/06/2018

849 B
SOLIDAGRI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di pulizia 2015 01641590623

VIA MARIO VETRONE SNC 
C/O SEDE 

CONFCOOPERATIVE
82100 BENEVENTO BN

DI DOMENICO 
PELLEGRINO

352 del 07/06/2018

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2019
 DECRETO N. 59

 DEL 24/01/2020
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850 A
AGENZIA AGORA' SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2017 02280260643 VIA PASQUALE GRECO, 6 83100 AVELLINO AV MARENA MELINA 353 del 07/06/2018

851 B
DECA RUGGERINA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di pulizia strade 2001 03781380658 VIA INDIPENDENZA, 12 84077 TORRE ORSAIA SA SAVINO ANTONINO 354 del 07/06/2018

852 B
POSTIGLIONE SOLIDALE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Silvicoltura e altre attività forestali 2010 04844150658 VIA DELLA RINASCITA, 12 84026 POSTIGLIONE SA CAPUTO PASQUALE 355 del 07/06/2018

853 B
PANTA REI – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Manutenzione del verde: prati, alberature, 

giardini, spazi verdi attrezzati
2013 05167170652 VIA FIUME, 72 84129 SALERNO SA ROSCIGNO GIUSEPPE 356 del 07/06/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI   

 ANNO 2020  
DECRETO N. 734  
 DEL 19/07/2021

854 C
CONSORZIO “TRENTADUEBI” 

CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 
–  COOPERATIVA SOCIALE

Centro elaborazione dati 2016 04188930616
VIALE DEI 

BERSAGLIERI,32B
81100 CASERTA CE ZAMPELLA ANTONIO 358 del 11/06/2018

855 A/B COOPERATIVA SOCIALE LIVE GROUP

Attivita' di accoglienza residenziale a bassa 
soglia – inserimento sociale unitamente ad 

accoglienza residenziale o diurna di soggetti 
senza fissa dimora, immigrati nonché di 

persone svantaggiate – progetti finalizzati 
all'inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati

2000 07670260632 VIA SANITA',95 80136 NAPOLI NA PAGANO ANGELO 359 del 18/06/2018

856 A
MARICA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Attività di assistenza sociale non 
residenziale

1981 01968590636
VIA FRANCESCO SAVERIO 

CORRERA,11
80135 NAPOLI NA PATINI ALESSANDRO 360 del 18/06/2018

857 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  

SPARTACO
Gestione parcheggi a pagamento 2017 04273800617

VIA E.DE NICOLA P/CO LA 
PERLA,2

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE SEPOLVERE DAVIDE 361 del 18/06/2018

858 A – B
CHIARA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS  
Assistenza sociale non residenziale.
Laboratori formativi e segretariato

2017 04212490611 VIA TESCIONE,77 81100 CASERTA CE GIANNINI FRANCESCA
362 del 18/06/2018
42 del 22/01/2021

859 A – B
 XENIA  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale  e socio-sanitaria non 
residenziale

Laboratori artigianali e giardinaggio
2017 04211660610 VIA VATICALE,99 81033 CASAL DI PRINCIPE CE CATERINO ANTONELLA

363 del 18/06/2018
404 del 04/08/2020

860 B
UN POSTO NEL MONDO – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Organizzazione corsi di formazione 2006 02466710643 VIA N. SAURO, 24 83052 PATERNOPOLI AV DI BLASI LUISA 364 del 18/06/2018

861 A
COOPERATIVA SOCIALE ANVILU 

GLOBAL SERVICE A  R.L.
Accoglienza migranti 2015 01619320623 VIA DELLE PUGLIE, 37 82100 BENEVENTO BN PENNUCCI ANTONIO 369 del 28/06/2018

MANCATO INVIO
   ADEMPIMENTI  

 ANNO 2021   
  DECRETO N. 398

    DEL 07/04/2022

862 A
LA COMETA DEL SUD – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' laboratoriali di interventi, 
promozione e sensibilizzazione contro ogni 
forma di violenza e discriminazione, rivolte 

a minori, giovani e nuclei familiari

2012 05077780657 VIA BASTIONI, 4 84122 SALERNO SA PARRILLI ASSUNTA 370 del 28/06/2018

MANCATO   INVIO 

ADEMPIMENTI  

 ANNO 2021

 DECRETO N. 523

 DEL 10/05/2022

863 A
A VOCE ALTRA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Ristorazione con somministrazione 
ulteriori specifiche: ristorazione con 
somministrazione di prodotti equo – 

solidali.

2018 05673620653 VIA MONTICELLO, 19 84081 BARONISSI SA APRILE IRENE 371 del 28/06/2018

ESPRESSA RICHIESTA
PER MESSA

 IN LIQUIDAZIONE    
DECRETO N. 800
 DEL 23/12/2020
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864 A
AMISTAD – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza socio-sanitaria alle persone 

svantaggiate
2007 04461330658 VIA VALERIO LASPRO, 23 84126 SALERNO SA MANSI DONATA 372 del 28/06/2018

865 B
BE SOCIAL – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Lavori di pulizia degli uffici del comune di 

San Potito e servizio di scuola-bus
2014 02799740648

VIALE SANDRO PERTINI, 
74

83050 SAN POTITO ULTRA AV AGLIONE ROSA 376 del 04/07/2018

866 A
CUOR DI GESU' – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L. - ONLUS
Struttura residenziale per gli anziani 2010 02651890648

CONTRADA SANTA LUCIA, 
14

83050 SAN SOSSIO BARONIA AV RIGILLO ANGIOLINA 377 del 04/07/2018

867 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

FANTASY BABY A R. L.
Scuola dell'infanzia e primaria paritaria 2016 08406391212 VIALE OLIMPICO,146 80070 BACOLI NA ILLIANO GIOVANNI 378 del 05/07/2018

868 A
ARCOBALENO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Trasporto e assistenza disabili 2013 05158520659

NUOVA PROVINCIALE 
CHIUNZI, 51

84010 MAIORI SA DI LANDRO VINCENZO 379 del 05/07/2018

869 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  

AMICI DEI DISABILI

Assistenza non residenziale a persone 
portatrici di handicap anziani, 

tossicodipendenti e minori a rischio.
2013 03908580610 VIA ROSSINI,5 81033 CASAL DI PRINCIPE CE SETOLA AGOSTINO 381 del 09/07/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
  DECRETO N. 730
  DEL 15/07/2021

870 A
EMOZIONANDO COOPERATIVA 

SOCIALE  IMPRESA SOCIALE
Servizi di assistenza sociale residenziale 2011 06845071213 VIA MARGHERITA, 9/BIS 80049 SOMMA VESUVIANA NA D'AVINO ESTER 390 del 11/07/2018

871 A
DAFNE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L. - ETS
Attivita' di servizi per la persona 2003 04495081210 VIA SAN GIACOMO, 40 80133 NAPOLI NA VISCONTI MARIKA 414 del 13/07/2018

 MODIFICA 
DENOMINAZIONE 

DECRETO N.23
 DEL 16/01/2020
TRASFERIMENTO 

SEDE
DECRETO N. 200
DEL 02/03/2021

872 A
ELIOS DI ELEA/VELIA – SOCIETA' 

COOPERATIVA  SOCIALE A R.L.
Altre strutture di assistenza sociale 

residenziale
2017 05562820653

VIA DELLE ROSE, 4 – 
FRAZ. MARINA

84046 ASCEA SA
CAMMARANO 

FERNANDO
415 del 13/07/2018

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
DECRETO N. 716
 DEL 08/07/2021

873 A
EVANGELII GAUDIUM – 

SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale

2017 08758251212 VIA SACCHINI, 33 80078 POZZUOLI NA GRASSINI CIRO 453 del 19/07/2018

874 B
SAN GIOVANNI – COOPERATIVA 

SOCIALE

Lavori di pulizia di aree verdi e piccole 
sistemazioni edili nei comuni di Guardia dei 

Lombardi e Bisaccia
2012 02731690646 VIA SAN FRANCESCO, 192 83040 MONTEMARANO AV

TRAVISANO MARIO 
ALFONSO

454 del 19/07/2018

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
 DECRETO N. 63   

DEL 24/01/2020

875 A
INSIEME O.N.L.U.S. SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di assistenza domiciliare integrata 
con servizi sanitari svolti per conto del 

Consorzio Italia Società Cooperativa Sociale 
(Napoli)

2016 05519440654 VIA TAURANO, 4 84016 PAGANI SA DEL FORNO MARIO 455 del 19/07/2018

876 A/B
CENTRO SERVIZI NOI X VOI 

COOPERATIVA SOCIALE  A R.L.

Assistenza sociale non residenziale, 
accoglienza migranti – servizio di pulizie 

civile ed industriale
2014 02819470648 VIA MUNICIPIO, 63 82017 PANNARANO BN DIGLIO MASSIMO 456 del 19/07/2018
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877 A
IL BRUCO NEL GIARDINO INCANTATO 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Ludoteca – attivita' di intrattenimento e 

divertimento
2012 07302011213 VIA MARCELLO SCOTTI,32 80079 PROCIDA NA STRAZZI ANNA 460 del 20/07/2018

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
 E MESSA IN

SCIOGLIMENTO
 E LIQUIDAZIONE   
DECRETO N. 415

  DEL 16/04/2021

878 B
CO.SE.ME. COOPERATIVA SOCIALI 

SERVIZI MERCATO
Lavori di facchinaggio 1987 02333900658 VIA SICHELMANNO, 22 84129 SALERNO SA LA FEMINA FRANCESCO 462 del 03/08/2018

879 A
VOLOALTO – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.

Attivita'di formazione figure sociali e figure 
tecniche nel campo culturale – rivolto a 

utenti psichiatrici
2003 04007230651 VIA GUICCIARDINI, 35 84091 BATTIPAGLIA SA

MORRA MARIA 
CARMELA

463 del 03/08/2018

880 A
LIBERETA' DI NAPOLI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Alta formazione culturale 2014 07866841211

VIA PORTACARRESE 
MONTECALVARIO, 69

80134 NAPOLI NA FURFARO ORNELLA 464 del 03/08/2018

881 A
CITTA' DELLA GIOIA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Centro sociale polifunzionale – servizi 

integrativi al nido
2009 04736180656

VIA C. BATTISTI VICOLO 
BORRELLI, 1

84018 SCAFATI SA MALINCONICO ANNA 494 del 23/08/2018

882 B
CAPRICCIO – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.

Spazzamento manuale dei rifiuti solidi 
urbani; taglio erba, scerbatura e 

manutenzione e cura delle aree verdi
2001 03780850651 PIAZZA BOVIO, 9 84046 ASCEA SA LIMONGELLI GAETANO 496 del 03/09/2018

883 A/B
SUNRISE COOPERATIVA SOCIALE – 

IMPRESA SOCIALE

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale – elaborazioni elettroniche di 

dati
2012 07339151214

VIA CIRCUMVALLAZIONE 
ESTERNA, 310

80035 NOLA NA MIRANDA LIDIA 498 del 05/09/2018

MANCATO INVIO  
ADEMPIMENTI  

ANNO 2020 
TRASFERIMENTO SEDE
 IN ALTRA REGIONE E 

MESSA IN SCIOGLIMENTO 
E LIQUIDAZIONE    
 DECRETO N. 487  
  DEL 30/04/2021

884 A
CRESCERE INSIEME SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.
Gestione comunita' educativa a dimensione 

familiare
2014 04004480614

VIA MARTIN LUTHER 
KING,6

81020 CASAPULLA CE RAGOSTA MANUELA 499 del 05/09/2018

885 A
COSY FOR YOU SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2014 07757411215

VIA ANIELLO FALCONE, 
249

80127 NAPOLI NA ESPOSITO ILEANA 500 del 05/09/2018

886 A
IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS A R. L.
Servizi di asili nido e ludoteca 2017 08579081210 VIA DIFESA, 6 80040 STRIANO NA NARDONE VALERIA 501 del 05/09/2018

887 A/B
12 STELLE SAN MICHELE 

COOPERATIVA  IMPRESA SOCIALE

Servizi di assistenza sociale residenziale e 
domiciliare – cura e manutenzione del 

paesaggio inclusi parchi, giardini e aiuole
2016

C.F. 91014210636
 P.I. 08557591214

VIA FONDO BOSSO, 52 80077 ISCHIA NA D'ACUNTO VINCENZO 503 del 05/09/2018

 RETTIFICA 
PARTITA IVA  

DELLA 
COOPERATIVA 

DECRETO N.387 
DEL 12/04/2021

888 A/B
ALETHEIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Assistenza domiciliare anziani e disabili – 
Servizio mensa , servizio pulizie 

disinfestazione
2017 01699560627 VIA ANTONIO CORBO, 1 82020 FRAGNETO MONFORTE BN FUSCHETTO FLAVIO 504 del 06/09/2018

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2021
DECRETO N. 399
 DEL 07/04/2022
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889 A
DETA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Strutture di assistenza sociale residenziale 2014 07852521215 VIA MICHELANGELO, 19 80011 ACERRA NA PAPACCIO SALVATORE 511 del 12/09/2018

890 A
SMILE LIFE - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - ONLUS
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2015 08118751216 VIA G. AMMENDOLA, 30 80047 SAN GIUSEPPE VESUVIANO NA CATAPANO FRANCESCA 512 del 12/09/2018

891 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ARCA SERVICE A R. L.
Servizi di pulizia – trasporto terrestre di 
passeggeri in aree urbane e interurbane

2013 07414451216 VIA NUOVA SARNO, 179 80036 PALMA CAMPANIA NA
MAFFETTONE 

GIUSEPPE
513 del 12/09/2018

892 A – B
EKKINISI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Attivita' di assistenza socio-sanitaria non 
residenziale

Gestione parcheggi ed autorimesse
2017 08722561217 VIA REMONDINI, 10 83023 LAURO AV

ASTERINOU 
KLEOPATRA

514 del 13/09/2018
211 del 08/04/2020

TRASFERIMENTO 
SEDE

 DECRETO N.437
DEL 09/09/2020

893 B
FULL MOON SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di mensa scolastica 2016 01665030621 VIA VARCO, 35 82030 SAN SALVATORE TELESINO BN IANNUCCI LUIGI 515 del 14/09/2018

894 A
AMANUEL SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale – servizi 
di assistenza sociale, di aiuto ai profughi ed 

immigrati, presso il loro domicilio ed 
altrove

2017 05655490653
CENTRO DIREZIONALE 

PASTENA, SNC
84091 BATTIPAGLIA SA VECCHIO ANTONIO 520 del 21/09/2018

895 A

L.E.S.S. - LOTTA ALL'ESCLUSIONE 
SOCIALE PER LA SOSTENIBILITA' E 

TUTELA DEI DIRITTI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A R. L. - ENTE 

DEL TERZO SETTORE

Attivita' nel campo della lotta alle 
discriminazioni sociali, razziali e di genere 

attraverso la promozione delle pari 
opportunità con riferimento a categorie di 

soggetti esclusi o svantaggiati

2017
C.F. 94195150639
P.I. 05478121212

VIA FIUMICELLO A 
LORETO, 7

80142 NAPOLI NA FIORE DANIELA 521 del 21/09/2018

896 A
PENELOPE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Progettazione e realizzazione di offerte e 
fornitura di servizi di assistenza, supporto, 

riabilitazione e inserimento
2009 04694980659 CONTRADA AQUARA, 6 84020 OLIVETO CITRA SA MOSCATO GERARDA 522 del 21/09/2018

897 A
PROXIMA CENTAURI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di assistenza domiciliare socio-
assistenziale e servizi di assistenza 

domiciliare integrata con servizi sanitari
2018 09008191216

VIA VITTORIO VENETO, 
42

80100 NAPOLI NA DEL GIUDICE ANTONIO 523 del 21/09/2018

898 A
SOLIDEE – COOPERATIVA SOCIALE  

ETS

Attivita' socio-educativa con infanzia e 
minori – servizi di intrattenimento ed 

organizzazione spettacoli
2001 07779110639 VIA ENEA ZANFAGNA, 62 80125 NAPOLI NA AVINO ANNARITA 527 del 21/09/2018

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N.927  
DEL 26/10/2021

899 A
FATE E FOLLETTI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS     
Gestione scuola d'infanzia, doposcuola, 

assistenza oltre orario scolastico
2009 03543970614 VIA NICCOLINI 4/6 81100 CASERTA CE COSTANZA CATERINA 528 del 24/09/2018

900 B
CIVITA COOP – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Servizi logistici relativi alla distribuzione 
delle merci (facchinaggio)

2017 05659310659 VIA IRNO, SNC 84098 PONTECAGNANO FAIANO SA CECCACI FABIO 533 del 01/10/2018

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N.708
DEL 06/07/2021

901 A
ANNALISA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2018 09001821215

VIA PADRE MARIO 
VERGARA,121

80027 FRATTAMAGGIORE NA DEL PRETE ANNA LISA 534 del 01/10/2018

MANCATO INVIO
  ADEMPIMENTI

 ANNO 2019
    DECRETO N.82

    DEL 30/01/2020

902 B
PULI PA. MA SERVICE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Pulizia – disinfezione – disinfestazione – 

derattizzazione – sanificazione
2012 07352241215 VIA NAPOLI, 53 80011 ACERRA NA TOZZI MADDALENA 535 del 01/10/2018
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903 A
MIRABILANDIA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A  R.L. ONLUS

Istruzione di grado preparatorio, scuole 
dell'infanzia, scuole speciali collegate a 

quelle primarie
1995 01026390623

CONTRADA SANTA 
CLEMENTINA, SNC

82100 BENEVENTO BN PERNA ERNESTINA 540 del 02/10/2018

904 A
 IL CUORE FELICE SOCIETA' 

COOPERATIVA  SOCIALE  - IMPRESA  
SOCIALE

Assistenza socio sanitaria residenziale e 
semi-residenziale per disabili

2017 04233040619 VIA PATTURELLI, 65 81100 CASERTA CE
PARISE  MARIA 

GABRIELLA
541 del 02/10/2018

905 A
SOCIETA' COOPERATIVA ALPHA 

COOPERATIVA SOCIALE
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2017 08731781210 VIA MIRABELLA,9 80077 ISCHIA NA VUOSO CELESTINO 542 del 03/10/2018

ESPRESSA RICHIESTA
PER

MESSA IN SCIOGLIMENTO
 E LIQUIDAZIONE
   DECRETO N. 186  
  DEL 01/03/2021

906 B
COOPERATIVA SOCIALE 

L'ARCOBALENO DI ELIGIO
Manifestazioni culturali e rappresentazioni 

storiche, attività di servizi alle imprese
2008 02549960645

VIA CARMINE 
MODESTINO, 91

83052 PATERNOPOLI AV MONGELLUZZO FIMINO 550 del 10/10/2018

907 B
LA DOMENICA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Gestione di parcheggi ed autorimesse 2014 07795661219
STRADA PROVINCIALE 

MONTEVERGINE,3
80034 MARIGLIANO NA LA MONTAGNA EMILIA 576 del 19/10/2018

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.127  
 DEL 05/02/2020

908 B
COOPERATIVA SOCIALE IRPINIA 

SERVIZI – SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

Servizi di pulizia di edifici pubblici e privati 2009 02626060640 VIA SANTA REGINA, 15/B 83031 ARIANO IRPINO AV CUOCO SAVERIO 577 del 19/10/2018

909 A – B
CROCE DEL SUD SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA – IS

Trasporto infermi e feriti con 
autoambulanza

Servizi di pulizia e disinfestazione
2002 04304961214 VIA BALBO,4 80011 ACERRA NA

VINCIGUERRA 
VINCENZO

593 del 30/10/2018
626 del 24/10/2019

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N. 556 
DEL 18/05/2021

910 A PROMETEO COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza per minori a rischio – casa 

alloggio diurna per disabili
1997 07266740633 VIA PIETRAVALLE, 26 80142 NAPOLI NA DE SIMONE EUGENIO 594 del 30/10/2018

911 B
LAVORO E SERVIZI FREEDOM SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L.
Servizi cimiteriali – pulizia generale di 

edifici
2011 06841381210 VIA MARCONI,10 80036 PALMA CAMPANIA NA IOVINO MICHELE 596 del 30/10/2018

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
 DECRETO N. 484  
 DEL 30/04/2021

912 A
VIVERE SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE
Gestione case famiglia – Progetti rivolti a 

minori a rischio
2007 03339150611 VIA ROMA,171 81038 TRENTOLA DUCENTA CE

MARINIELLO 
DOMENICO

597 del 30/10/2018

913 A
PROGETTO VITA SOCIETA' 
COOPERATIVA   SOCIALE

Gestione di progetti rivolti a minori a 
rischio e prevenzione della 

tossicodipendenza
1994 07012040635 VIA ROMA,18 81030 LUSCIANO CE VEROLLA MARIA 598 del 30/10/2018

914 A
NUOVA ARIES – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Assistenza residenziale minori 2017 05609950653

CONTRADA 
CETRANGOLO, 27

84096 MONTECORVINO ROVELLA SA SCARPINATI MANUELA 599 del 31/10/2018

915 A
LA FAMIGLIA AL CENTRO – 

COOPERATIVA SOCIALE
Centro sociale polifunzionale per minori 2016 08462081210 VIA G. PARENTE, 11 80014

GIUGLIANO
 IN CAMPANIA

NA PALMA ARTURO 614 del 05/11/2018

916 C
CONSORZIO GEA COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2017 08643891214

VIA FRATELLI 
ROSSELLI,55

80019 QUALIANO NA MARRAZZO VINCENZO 615 del 05/11/2018

917 A
NUOVI ORIZZONTI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza socio-sanitaria 2008 04631650654 VIA BRODOLINI, 36 84091 BATTIPAGLIA SA ZOPPO ANGELO 616 del 07/11/2018

918 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE DI 

GESTIONE SCOLASTICA – MADRE ROSA 
GATTORNO – A R. L. DI TIPO A

Istruzione 1989
C.F. 05885940634
P.I. 01470981216

CORSO DOMENICO 
RICCARDI,335

80040 CERCOLA NA AMORUSO FILOMENA 624 del 08/11/2018
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919 A
SANTO GIOVANNI PAOLO II 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Scuola dell'infanzia paritaria 2018 05729140656 CORSO GARIBALDI, 119 84122 SALERNO SA INGINO GERARDA 625 del 09/11/2018

920 A
SCUOLA SAN GIUSEPPE – SOCIETA' 

COOPERATIVA  SOCIALE  A 
MUTUALITA' PREVALENTE

Scuola dell'infanzia e primaria paritaria con 
mensa scolastica

2012 07241421218
PIAZZALE SAN GIUSEPPE, 

1
80011 ACERRA NA PICARDI RAFFAELE 630 del 13/11/2018

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N. 473
DEL 28/04/2021

921 A
AMICA – COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS

Assistenza domiciliare con persone 
qualificate OSA, gestione casa di riposo per 

conto terzi
2009 02629050648 VIA DEL PIOPPO, 4 83051 NUSCO AV DI PAOLO LINA 637 del 20/11/2018

922 A
MEDEA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale residenziale – 

semiresidenziale
2010 06611261212

VIA ANDREA SEMONELLA, 
104

80023 CAIVANO NA ANGELINO GILDA 638 del 20/11/2018

923 A
S.PAOLO – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi domiciliari di assistenza e sostegno 2009 04687270654 VIA DEGLI ETRUSCHI, 61 84135 SALERNO SA SCAFUTI ANTONIETTA 640 del 21/11/2018

924 A
THEMIS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.
Assistenza sociale non residenziale 2018 08986851213

VIA NUOVA 
POGGIOREALE, 161/G

80143 NAPOLI NA IANNONE GIOVANNI 641 del 21/11/2018

925 A
NURSING SERVICE – COOPERATIVA 

SOCIALE

Progettazione, erogazione e gestione dei 
servizi socio-sanitari ed assistenziali: 
assistenza  domiciliare integrata ed 

ospedalizzazione svolti a domicilio e non; 
servizi di strutture residenziali e non, 

trasporto disabili e scolastico

2008 06136641211 VIA TAVERNA ROSSA, 89 80020 CASAVATORE NA POLLICE YLENIA 643 del 21/11/2018

MANCATO  INVIO
ADEMPIMENTI

  ANNO 2021
E MESSA IN

 SCIOGLIMENTO
E LIQUIDAZIONE
   DECRETO N.281
  DEL 14/03/2022

926 A
EMERGENCY NURSING SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. ONLUS

Gestione del servizio assistenza domiciliare 
integrata ed ospedalizzazione; assistenza 

sociale non residenziale
2006 05519891211 VIA TAVERNA ROSSA, 87 80020 CASAVATORE NA POLLICE FRANCESCO 644 del 21/11/2018

MANCATO  INVIO
ADEMPIMENTI

  ANNO 2021
E MESSA IN

 SCIOGLIMENTO
E LIQUIDAZIONE
   DECRETO N.282
  DEL 14/03/2022

927 A
S.S. ROSARIO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Istruzione di grado preparatorio; scuola 

dell'infanzia paritaria
2015 02846220644 VIA MALTA, 6 83100 AVELLINO AV LIPPO ROBERTA 659 del 27/11/2018

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2021  
DECRETO N. 419
DEL 13/04/2022

928 A
PICA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Casa famiglia e comunita'di accoglienza per 

gestanti, madri e bambini
2011 01525290621 VIA COLLEPIANO, 17 82030 TORRECUSO BN CAGGIANO DONATA 667 del 29/11/2018

929 A
LA SPERANZA – COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di assistenza sociale 2000 03718030657 VIA VERDESCA, 13 84091 BATTIPAGLIA SA MARINO GERARDA 679 del 30/11/2018

930 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

FORMLAND
Corsi di formazione e corsi di 
aggiornamento professionale

2018
C.F.95067150631
P.I. 05718941213

VIA PIANO,23 80070 BARANO D'ISCHIA NA AIELLO FERDINANDO 691 del 07/12/2018

TRASFORMAZIONE IN
FORMLAND

 SOCIETA' COOPERATIVA
  DECRETO N. 227
  DEL 25/02/2022

931 A
COOPERATIVA SOCIALE CITTA' DEL 

SOLE

Centri di accoglienza per minori: comunita' 
alloggio – altre strutture di assistenza 

sociale residenziale
2014 07787801211

VIA FRATELLI BANDIERA, 
24

80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
DI MARINO 

ANTONIETTA
692 del 07/12/2018
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932 A COOPERATIVA SOCIALE IO.FA.RO' Assistenza sociale non residenziale 2016 05459500657 VIA PIO XII, 36 84025 EBOLI SA SICA IOLANDA 694 del 11/12/2018

933 A
DIVENIRE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di intrattenimento e di 

divertimento
2016 08412731211 VIA ROMA, 137 80040 POGGIOMARINO NA

D'AVINO MARIA 
CHIARA

696 del 14/12/2018

MANCATO INVIO
   ADEMPIMENTI

  ANNO 2019     
DECRETO N.80    

DEL 30/01/2020

934 B
PARTENIO SERVICE COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizi cimiteriali – servizi integrati di 
gestione agli edifici – impresa di pulizia  

spazzamento manuale
2016 08341691213

VIA NAZIONALE DELLE 
PUGLIE,294

80026 CASORIA NA COLELLA GIUSEPPE 702 del 17/12/2018

935 A
NOVA VIS COOPERATIVA SOCIALE – 

IMPRESA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2009 06341171210 VIA LAVA, 17 80058 TORRE ANNUNZIATA NA

RIVIECCO GIOVANNI 
BATTISTA

703 del 17/12/2018

936 A
PANTA REI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale residenziale 2007 05807961213

VIA DELLE REPUBBLICHE 
MARINARE, 340

80147 NAPOLI NA CONTE CHIARA 705 del 17/12/2018

937 B
IL MELOGRANO COOPERATIVA 

SOCIALE
Mensa scolastica 2015 02875750644 VIA SANT'ELIA, 16 83034 CASALBORE AV PACIFICO GIUSEPPE 706 del 18/12/2018

938 A COOPERATIVA SOCIALE INSIEME
Integrazione scolastica rivolta a soggetti 

svantaggiati
2018 05733660657 VIA FONTANELLA, 1 84040 CANNALONGA SA GIORDANO EMANUELA 711 del 19/12/2018

939 A
ALFA CENTAURI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Gruppo appartamento per minori in 

condizioni di difficoltà
2015 01621650629 VIALE MELLUSI, 36 82100 BENEVENTO BN ROSSI NATALI' 712 del 19/12/2018

940 A
XENIA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2017 05622000650 VIA ROMA, 13 84018 SCAFATI SA CARILLO MARIA 715 del 20/12/2018

941 B – A
HERMES  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Somministrazione alimenti e bevande al 
pubblico

Assistenza socio-sanitaria non residenziale
2018 04325950618 VIA PALMA,30 81030 SAN MARCELLINO CE LAUDANDO PASQUALE

717 del 21/12/2018
683 del 05/12/2019

942 A
TOLIJ – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2018 09003121218 VIA ROMA, 73 80013 CASALNUOVO DI NAPOLI NA

SARNACCHIARO 
GIUSEPPA

5 del 10/01/2019

943 A COOPERATIVA SOCIALE GIULIA
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2015 08232351216 CORSO UMBERTO I, 438 80034 MARIGLIANO NA

BUONINCONTRI 
TERESA

6 del 16/01/2019

944 A
ATENA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS

Corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale – attività di assistenza sociale 

residenziale / non residenziale
2015 07984791215 VIA FERROVIA, 33 80040 CERCOLA NA DI DIO DANIELE 7 del 16/01/2019

945 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

MADAME SERVICE A R. L.
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2011 07064971216 VIA PETRARO, 81 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA COPPOLA CIRO 9 del 16/01/2019

946 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ASSISTANCE POINT

Attivita'socioeducative e sociosanitarie per 
minori, anziani e disabili – attività di 

assistenza residenziale per anziani e disabili
2003 04572531210 CORSO UMBERTO I, 154 80138 NAPOLI NA CHIANESE STEFANO 10 del 16/01/2019

947 A
LA TERZA ETA' SOCIETA'  
COOPERATIVA SOCIALE

Strutture di assistenza infermieristica 
residenziale per anziani

2000 03801911219
VIA PASSEGGIATA 
ARCHEOLOGICA,14

80053 C.ASTELLAMMARE  DI STABIA NA
TARTAGLIONE 

VINCENZO
11 del 16/01/2019

948 A
 STELLA MATTUTINA COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' didattiche e pedagogiche per 

bambini
2007 03391020611 VIA SANTA LUCIA, 9 81025 MARCIANISE CE GRAZIANO PIETRO 12 del 16/01/2019
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949 A
ANTARES SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2017 05614790656 VIA CERVINIA, SNC 84012 ANGRI SA CATELLO PALUMBO 18 del 17/01/2019

950 A
L'ARCA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di accoglienza temporanea di 

minori in difficolta'
2009 04750230650 VIA CAP. CECCONI, 55 84082 BRACIGLIANO SA VIVO EMMANUEL 19 del 17/01/2019

951 A
LA CASA DI PULCINELLA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza domiciliare non residenziale per 

anziani e disabili
2017 08627001210 VIA SUESSOLA,21 80011 ACERRA NA

LA MONTAGNA 
DOMENICO

25 del 25/01/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N. 475
DEL 28/04/2021

952 A
QUIEORA COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS COOPERATIVA A R. L.
Assistenza domiciliare e servizi tutelari 2009 06437921213 CORSO GARIBALDI, 28 80055 PORTICI NA CELESIA AURELIO 39 del 30/01/2019

953 A
SOCIAL UBUNTU SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Strutture di assistenza sociale residenziale 2018 08913331214

VIA DEGLI ETRUSCHI, 
14/B

80019 QUALIANO NA
D'ALTERIO 

ALESSANDRO
40 del 30/01/2019

954 B
ALL THE SERVICE – COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizi di pulizie: attività di rimozione 
polveri, materiale non desiderato o 

sporcizia da superfici, oggetti
2018 02996690646

CONTRADA PEZZA 
MASTRILLO, 28/C

83040 FONTANAROSA AV RUBINO VINCENZO 44 del 30/01/2019

955 C
CONSORZIO AMISTADE SOCIETA' 

CONSORTILE COOPERATIVA SOCIALE

Coordinamento tra cooperative per 
l'inserimento sociale di cittadini in 

condizioni svantaggiate
2001 01234450623

VIA FRATELLI ADDABBO, 
3

82100 BENEVENTO BN
DI DOMENICO 
PELLEGRINO

45 del 30/01/2019

956 A
COOPERATIVA SOCIALE ICARO – 

SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

Attivita' di promozione turistica 2017 05608510656
VIA SALVADOR ALLENDE, 

161/B
84131 SALERNO SA PARISI ALESSANDRO 52 del 04/02/2019

957 A
ACCOGLIENZA VINCENZIANA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di assistenza sociale residenziale 2002 04308231218 VIA CARLO ROSINI, 12/A 80078 POZZUOLI NA PANTALEO GIOVANNA 53 del 04/02/2019

958 B
PANORAMI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Pulizia di edifici pubblici e privati, aree 

verdi, parchi naturali
2011 02706060643 VIA RAMPONI, 9 83040 FRIGENTO AV RUSSOLILLO ANTONIO 54 del 04/02/2019

959 A/B
 GENTES SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE
Assistenza socio sanitaria domiciliare. 

Formazione e consulenza professionale
2017 04235940618 VIA VICO BARI  I, 9/C 81039

VILLA
 LITERNO

CE SPIERTO FRANCO 62 del 08/02/2019

960 A/B
PEGASO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE DI LAVORO

Gestione di attivita' ludico-ricreative a 
favore di minori – pulizia in genere di edifici 

pubblici e privati
1995 01978720645

CONTRADA PASTENE, 
STRADA D'ADAMO, 2

83040 GESUALDO AV D'ADAMO MIRELLA 63 del 08/02/2019

961 A
ARTEMIDE COOPERATIVA SOCIALE

A R. L.
Assistenza sociale non residenziale 2017 08655101213 VIA DEI FIORENTINI, 10 80133 CASTELLAMMARE DI STABIA NA

DOMMARUMMA 
ALFONSO

65 del 12/02/2019

MANCATO INVIO
  ADEMPIMENTI

 ANNO 2019  
  DECRETO N.75

  DEL 30/01/2020.
ISCRITTA

NUOVAMENTE
 AL N. 1144

962 A
EPISTEMA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Scuola dell'infanzia paritaria 2018 04314480619 VIA TEVERE,11 81030 VILLA DI BRIANO CE CORONELLA IGNAZIO 69 del 15/02/2019

963 C
CONSORZIO “SVILUPPO SOCIALE” 

CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 
–  SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale ad 
anziani ,disabili e minori per conto di 

soggetti autorizzati
2011 03723860619 VIA GAETA,37 81034 MONDRAGONE CE

CAPRIGLIONE 
PASQUALE

70 del 15/02/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 97

DEL 31/01/2020

964 A
COOPERATIVA SOCIALE VILLA 

FRANCA
 A R. L.

Assistenza sociale residenziale 2017 05579560656
VIA NAZIONALE, 126 – 

FRAZ. FASANA
84070 SALENTO SA ANDREANO MONIKA 71 del 15/02/2019

     66 di 86fonte: http://burc.regione.campania.it



Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. 7/2015; R.R. 1/2016)

N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE

NUMERO E DATA 

DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

965 A/B
SAN ROCCO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Centro prima accoglienza e orientamento 
extracomunitari e rifugiati politici - gestione 

di aree parcheggio
2017 04208210619

PIAZZA UNITA' D'ITALIA, 
10

82037 TELESE TERME BN PICCIRILLO ANGELA 80 del 18/02/2019

966 A
SANTA RITA  & KAROL SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2012 05059440650 VIA F. CONFALONIERI, 10 84025 EBOLI SA SIRICA GIUSEPPINA 97 del 25/02/2019

967 A
COOPERATIVA SOCIALE SOLIDARIETA' 

E BENESSERE

Servizi di assistenza socio-educativa ad 
adulti, ad anziani autosufficienti e non, a 

disabili e a persone svantaggiate
2018 08985831216 VIA EMILIO CATAPANO,15 80047 SAN GIUSEPPE VESUVIANO NA

BOCCIA ROSARIA 
ANNAMARIA

109 del 05/03/2019

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
   DECRETO N. 543
  DEL 13/05/2021

968 A
AMBIENTE E CULTURA COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale; attività 

formative
2008 06093141213

VIA FRANCESCO 
CORREALE, 48

84014 NOCERA INFERIORE SA
DESIDERIO VIGORITO 

MICAELA
111 del 05/03/2019

MODIFICA 
DENOMINAZIONE

E TRASFERIMENTO 
SEDE

 DECRETO N. 1024 
DEL 29/11/2021

969 A
LA FORZA DELL'UNIONE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2016 08410991213 VIA CICERONE,5 80013 CASALNUOVO DI NAPOLI NA CHIANESE ANNAMARIA 120 del 11/03/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N. 474
DEL 28/04/2021

970 A
HOPE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Strutture di assistenza sociale residenziale 

– comunità alloggio
2018 08968811219

VIA ENRICO DE NICOLA, 
18

80023 CAIVANO NA PONTICELLI SPERANZA 122 del 12/03/2019

971 A
MAI PIU' SOLI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

2017 08779861213
VIA SALVATORE DI 

GIACOMO, 150
80017 MELITO DI NAPOLI NA BARBATO SIMONA 136 del 18/03/2019

972 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

NO LIMES
Assistenza sociale non residenziale 2018

C.F. 95233910637
P.I. 08451381217

CORSO CAMPANO, 122 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA MARROCCO FABIO 137 del 19/03/2019

TRASFERIMENTO  SEDE
 IN ALTRA REGIONE

 DECRETO N. 21
 DEL 24/01/2022

973 A
COOPERATIVA SOCIALE PRO-VITA 

COOPERATIVA A R. L.
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
1990

C.F. 00885950626
P.I. 07090780631

VIA MARINA DEI GIGLI, 37 
– 39

80143 NAPOLI NA CERASUOLO GUGLIEMO 138 del 19/03/2019

974 A IL MIRTO COOPERATIVA SOCIALE Servizio di gestione di asilo nido 2012 07126861215
VIA CARLO ROSSELLI I 

TRAVERSA N.3
80018 MUGNANO DI NAPOLI NA MARRA ALESSIA 141 del 20/03/2019

975 A IANUS COOPERATIVA SOCIALE
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2016 05554590652

VICOLO DELLE COLONNE, 
1

84121 SALERNO SA
PONTRANDOLFI SILVIA 

MARCELLA
148 del 28/03/2019

976 A INLUSIO – COOPERATIVA SOCIALE
Servizi socio-educativi per minori presso 

centro diurno
2010 06649341218

VIA PASQUALE 
CICCARELLI, 23

80147 NAPOLI NA SAVINO BRUNO 149 del 01/04/2019

977 A GIRAMONDO COOPERATIVA SOCIALE
Attività di assistenza sociale non 

residenziale
2016 08500511210

VIA FRATELLI ROSSELLI, 
27

80018 QUALIANO NA PICASCIA FRANCESCO 150 del 01/04/2019

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI

ANNO 2019
   DECRETO N.73   

 DEL 30/01/2020

978 A
ZANTE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Strutture di assistenza sociale residenziale 2013 07381841217 VIA CONTE DI LEMOS,4 80011 ACERRA NA CONSALES ANNAMARIA 152 del 01/04/2019

MANCATO INVIO  
ADEMPIMENTI

  ANNO 2019   
 DECRETO N.71  

   DEL 30/01/2020
ISCRITTA NUOVAMENTE 

AL N. 1119
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979 A/B
C.S.O.D.U. COOPERATIVA SOCIALE 
DEGLI OPERATORI DIMENSIONE 

UOMO

Attivita' di accoglienza residenziale a bassa 
soglia, inserimento sociale ed accoglienza 

residenziale o diurna di soggetti senza fissa 
dimora, immigrati e persone svantaggiate – 

attività finalizzate all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati

1987 05253750631 VIA SANITA', 95/96 80136 NAPOLI NA RULLI ANTONIO 155 del 05/04/2019

980 A
FORTURELLA – COOPERATIVA 

SOCIALE
 A R. L.

Servizi di assistenza sociale residenziale – 
assistenza domiciliare per minori e disabili

1997 07326890634
VIA SANTA MARIA A 

CUBITO, 253
80019 QUALIANO NA BELLO TAMMARO 156 del 05/04/2019

ESPRESSA RICHIESTA  
 DECRETO N. 343   
 DEL 02/04/2021

981 C
OPI CONSORZIO DI COOPERATIVE 

SOCIALI – SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

Servizi di consulenza e marketing 2018 09081701212 VIA TORINO, 21 80040 VOLLA NA
SCOGNAMIGLIO 

ANTONIETTA
157 del 05/04/2019

982 A
ANTIGONE MONTORO COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Istruzione prescolastica: scuole infanzia 2015 02838610646 VIA CUPA CRETAZZA, 25 83025 MONTORO AV

D'AMORE 
MARIAROSARIA

159 del 05/04/2019

983 A
 FIORI NEL DESERTO COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza Socio sanitaria 2007 03396130613 VIA ROSSI,11 81100 CASERTA CE MONACO ROSITA 160 del 08/04/2019

984 B
SOCIETA' COOPERATIVA  SOCIALE  IL 

SOGNO
Attivita' di pulizia e disinfezione 2009 03569440617

VIA LUDOVICO 
ARIOSTO,12

81020 SAN NICOLA LA STRADA CE CORVINO GIUSEPPINA 161 del 08/04/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 96

DEL 31/01/2020

985 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE CNS 

COOPERATIVA NUOVA SERVIZI
Servizi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria del verde pubblico
2019 05799690655

VIALE MONTE CERVATO, 
10

84135 SALERNO SA CATANZANO GIOVANNA 169 del 10/04/2019

986 A
SANT'ANTONIO INFANZIA SERENA 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Istruzione di grado preparatorio: scuole 
dell'infanzia, scuole speciali collegate a 

quelle primarie
2013 05162230659

VIA TOMMASO SAN 
SEVERINO, 12

84085 MERCATO SAN SEVERINO SA PELLEGRINO ANNA 193 del 17/04/2019

987 A
L'ABBRACCIO COOPERATIVA SOCIALE

 A R.L.
Scuola materna dell'infanzia privata 

paritaria
2012 05021590657 VIA CASTALDO, 4 84014 NOCERA INFERIORE SA

DELL'AGLIO 
CARMELINA

194 del 17/04/2019

     TRASFERIMENTO                  
SEDE                

DECRETO N.209
 DEL 08/04/2020

MANCATO   INVIO
ADEMPIMENTI

  ANNO 2021
  DECRETO N.522
DEL 10/05/2022

988 A
COCCINELLA – COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS – SOCIETA' COOPERATIVA
Gestione scuola dell'infanzia paritaria 2013 02779520648

VIA GABRIELE PREZIOSI 
SNC – FRAZIONE 

TAVERNOLA SAN FELICE
83020 AIELLO DEL SABATO AV LOFFREDO CARMINE 195 del 17/04/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2021
E MESSA

 IN SCIOGLIMENTO
 E LIQUIDAZIONE  
 DECRETO N. 198  
DEL 21/02/2022

989 B COOPERATIVA SOCIALE SELE IRPINIA
Impresa di pulizia generale non 

specializzata di edifici
2008 02571290648 VIA IV NOVEMBRE, 1 83040 CAPOSELE AV

DI VINCENZO 
ANTONIETTA

204 del 23/04/2019

MANCATO    INVIO
 ADEMPIMENTI

   ANNO 2020
    DECRETO N.596
  DEL 24/05/2021

990 B
ISTMO – COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA – ONLUS
Bar e altri servizi simili senza cucina 2005 02418320640

VIA GIOVANNI PORZIO, 
S.C. - CENTRO 

DIREZIONALE IS. G1
80143 NAPOLI NA MARINIELLO TONIA 205 del 23/04/2019

TRASFERIMENTO 
SEDE  

DECRETO N. 529
  DEL  12/05/2021   
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991 A
NESSI – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Corsi di formazione e corsi di 
aggiornamento professionale

2010 02644030641
   

  VIA PALOMBI, 22/C 83100 AVELLINO AV POLO GAETANA 206 del 23/04/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

ANNO 2019
DECRETO N. 81  

DEL 30/01/2020

992 B COOPERATIVA SOCIALE I.S.A.
Servizi di consulenza sulla sicurezza ed 

igiene dei posti di lavoro
2014 07958741212 CORSO EUROPA,14 80011 ACERRA NA MUGNOLO GIORGIO 207 del 23/04/2019

993 B
FELICIA BACCO COOPERATIVA 

SOCIALE
Pulizia generale non specializzata di edifici 2012 01539510626 VIA SANNITICA,57 82037 CASTELVENERE BN PETRILLO PASQUALINA 210 del 23/04/2019

994 A/B
MARGHERITA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Assistenza sociale di tipo residenziale - 
attività finalizzate all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati

2018 08852161218
VIA EMANUELE 
GIANTURCO, 3

80039 SAVIANO NA NATIVO TERESA 214 del 24/04/2019

995 B
ARTICOLO 1 SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di inserimento lavorativo di 

soggetti svantaggiati
2014 07811051213

VIA GIUSEPPE BUONOMO, 
39/41

80136 NAPOLI NA D'AURIA MARINA 233 del 02/05/2019

996 A
VENTO DEL SUD SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

MUTUALITA' PREVALENTE

Mediazione familiare - punto di ascolto ed 
altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2016 08439971212 VIA GANDHI, 5 80010 QUARTO NA MELE RAFFAELE 234 del 02/05/2019

997 A
ARCOBALENO 2000 COOPERATIVA 

SOCIALE

Scuola dell'infanzia paritaria, nido 
d'infanzia, servizi integrativi e socio 

educativi
2012 05070380653

S.S. 91 PER  EBOLI - II 
PARCO, 15

84022 CAMPAGNA SA GIORDANO AMEDEO 240 del 06/05/2019

998 A
IL SOGNO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione di servizi di assistenza domiciliare 2012 05028310653 VIA POSTIGLIONE, SNC 84135 SALERNO SA FASANO ANTONIETTA 241 del 06/05/2019

999 B
D&D - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L. ONLUS
Servizio mense per scuole 2016 01662300621 VIA ISONZO, SNC 82037 TELESE TERME BN D'ONOFRIO ASSUNTA 266 del 08/05/2019

1000 B
A.MA. SOCIETA' COOPERATIVA  

SOCIALE A R.L.
Attivita' di spazzamento strade 2014 05244310651 VIA S. ANTONIO, 9 84066 PISCIOTTA SA CAVALIERE ROBERTO 272 del 10/05/2019

1001 A
C.S.B.  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ENTE DEL TERZO STTORE
Assistenza domiciliare socio sanitaria 2018 05713430659 VIA TEMPA GAUDIANA, 5 84020 PALOMONTE SA

GIGLIO ANTONIO  
ARMANDO

273 del 10/05/2019

TRASFERIMENTO 
SEDE E MODIFICA 
DENOMINAZIONE 
DECRETO N.144 
DEL 16/02/2021

1002 A
IL MONDO DI ALICE COOPERATIVA 

SOCIALE
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2019 09146961215

VIA VINCENZO DI 
MEGLIO,173

80070 BARANO D'ISCHIA NA
IMPAGLIAZZO VITO 

MARIA
289 del 16/05/2019

1003 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

I RAGGI DI SOLE
Gestione gruppo appartamento anziani 

autonomi e semi-autonomi
2016 04142620618 VIA XXI LUGLIO,13 81037 SESSA AURUNCA CE CORBO ANTONIO 291 del 16/05/2019

MANCATO INVIO  
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
  E MESSA

IN  SCIOGLIMENTO
E  LIQUIDAZIONE

      DECRETO N.666    
DEL 15/06/2021

1004 A SAMNES COOPERATIVA SOCIALE Attivita' di formazione in ambito sociale 2018 01727810622
VICOLO II TORRE PIANO T 

2
82037 CASTELVENERE BN CIELO SERENA 292 del 16/05/2019

1005 A
HAKUNA MATATA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Istruzione di grado preparatorio: scuole 
dell'infanzia, scuole speciali collegate a 

quelle primarie
2016 05458070652 VIALE DELLE ORTENSIE, 3 84047 CAPACCIO SA GRIMALDI MARIA 293 del 16/05/2019

1006 A
BIODIGIT - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA - O.N.L.U.S.

Attivita' di formazione professionale e di 
istruzione

2004 02368230641 VIA SCACCANI, 12 83012 CERVINARA AV RICCI ROSANNA 309 del 20/05/2019
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1007 A
ALICE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Gestione di comunita' educativa di tipo 
familiare, comunita' alloggio per minori, 

servizi socio-assistenziali in favore di 
minori, anziani, disabili, segretariato sociale

2010 06773261216 VIA MONTECALVARIO, 32 80134 NAPOLI NA LEONE CIRO 318 del 23/05/2019

1008 A
ADVANCE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2017 08721761214 VIA POSILLIPO,60 80123 NAPOLI NA ESPOSITO GENNARO 319 del  23/05/2019

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N. 485

  DEL 30/04/2021

1009 A
 PUBBLICA ASSISTENZA CROCE IRIS 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza residenziale per anziani 2016 04150560615 VIA WILLY BRANDT,4 81100 CASERTA CE BASSANO WILLIAM 321 del 23/05/2019

1010 A – B
CUORI MENTI MANI ONLUS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale

Attività finalizzate all'inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati

2018 08841541215
VIA GIUSEPPE PAGANO, 

2/B
80078 POZZUOLI NA RUSSO LUIGI

328 del 24/05/2019
291 del 15/05/2020

1011 A/B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

QUADRIFOGLIO

Assistenza domiciliare integrata minori, 
anziani e disabili. Servizi di pulizia e 

disinfezione
2015 04087200616

VIA MONTENUOVO 
LICOLA PATRIA, 105

80078 POZZUOLI NA DI CIVITA TIZIANA 346 del 05/06/2019

TRASFERIMENTO 
SEDE   

DECRETO N.856 
DEL 17/09/2021

1012 A
MAYA MULTISERVICE - COOPERATIVA 

SOCIALE
Casa famiglia 2014 05328840656 CONTRADA DIFESA, 1 84070 SAN MAURO LA BRUCA SA CIOFFI PIETRO 357 dell'11/06/2019

1013 A
L'ONDA PERFETTA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – 

residenziale
2009 06445081216 VIA SOPRAVICO,39 80036 PALMA CAMPANIA NA MANZI PAOLO 358 del 12/06/2019

1014 B
EUROP STYLE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizio trasporto scolastico – altre attivita' 
di trasporti terrestri di passeggeri – pulizia 

generale di edifici
2013 07451961218

CORSO DELLA 
RESISTENZA, 52

80011 ACERRA NA STRANGIO FRANCESCA 365 del 18/06/2019

1015 A
DIVERSIAMO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di didattica dell'eta' evolutiva fino 

all'eta' adulta
2019 05788180650 VIA POSIDONIA, 55 84127 SALERNO SA DI NITA LILIANA 399 del  27/06/2019

1016 A/B
QUIPUS ONLUS – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Comunita' alloggio per minori. Ristorante 

pizzeria
2009 06299571213 CONTRADA SCROFETA, 2 83100 AVELLINO AV TROISE ROSA 400 del 27/06/2019

1017 A
SUN – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.  O.N.L.U.S.
Comunità alloggio per minori 2011 01516710629

CONTRADA IANNASSI, 
SNC

82010 SAN NICOLA MANFREDI BN
RUGGIERO 

PASQUALINO
405 del 27/06/2019

1018 A
AUTISMO E ABA  ETS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2019 05815860654

VIA CARLO 
TRAMONTANO, 113

84016 PAGANI SA MANGIACAPRA AMELIA 428 del  05/07/2019

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N.118 

DELL'11/02/2022

1019 A
RIAB SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi alle imprese ed alle famiglie 2011 07072051217 VIA RUBINACCI, 18 80040 CERCOLA NA PARISI MARTA 431 del  15/07/2019

ESPRESSA RICHIESTA
 PER MESSA

 IN SCIOGLIMENTO
E LIQUIDAZIONE  

DECRETO N.19
 DEL 20/01/2022

1020 A/B
FRATELLO SOLE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE MISTA

Assistenza domiciliare per anziani e 
disabili; strutture di assistenza residenziale 

per anziani e disabili. Progetti finalizzati 
all'inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati

2019 09187951216 CORSO ITALIA, 32 80010 QUARTO NA SABBATINO GIOVANNI 432 del  15/07/2019
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1021 A
BOETHEIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2013 07603981213 CORSO ROMA, 37 80046 SAN GIORGIO A CREMANO NA DI MARTINO FABIO 434 del 15/07/2019

1022 A
OBELIX SOCIALE - COOPERATIVA 

SOCIALE - IMPRESA SOCIALE
Formazione e aggiornamento professionale 2016 04148170618

VIA PETRARCA,25 P/CO 
DEI PINI

81100 CASERTA CE
DE  NUNZIO DAVIDE 

GUGLIELMO
436 del 16/07/2019

1023 A CARPE DIEM – COOPERATIVA SOCIALE
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2012 07373981211

VIA SANTA GIOVANNA 
ANTIDA, 6

80040 POGGIOMARINO NA SPINOLA GIOVANNI 446 del 18/07/2019

1024 A
MARY ROSE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di assistenza semiresidenziale per 

disabili adulti e minori
2017 08667651213

VIA CARLO ROSSELLI, I 
TRAVERSA, 3

80018 MUGNANO DI NAPOLI NA MASSA ANGELA 448 del 18/07/2019

ESPRESSA RICHIESTA
 PER MESSA

 IN LIQUIDAZIONE
DECRETO N.46

 DEL 26/01/2021

1025 A
D.F.G. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza domiciliare socio – assistenziale 

e integrata con servizi sanitari
2019 05790750656 VIA CARMINE, 42 84016 PAGANI SA D'ANTUONO FABIO 460 del  19/07/2019

1026 A
HOPE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di animazione e vigilanza infantile 

presso terzi
2018 02979590649

VIA PELLEGRINO 
PELLECCHIA, 5

83100 AVELLINO AV DEL GROSSO ADELAIDE 461 del  19/07/2019

1027 A C.I.L.I.S. COOPERATIVA SOCIALE
Servizio di assistenza alla comunicazione 

per gli alunni con disabilita' sensoriali
2019 03573371212 VIA BRANCACCIO, 13 80041 BOSCOREALE NA

MARANO 
MARIAROSARIA

474 del 02/08/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
 E MESSA IN  

SCIOGLIMENTO
E LIQUIDAZIONE DECRETO 

N. 594
  DEL 21/05/2021

1028 A
ARS LABOR SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale anziani 

e disabili
2014 03936690613 VIA SAN LORENZO,53 81031 AVERSA CE FEO COSTANZO 501 del 07/08/2019

1029 B
I NORMANNI COOPERATIVA SOCIALE

 A R.L.

Pulizia e lavaggio di aree pubbliche, 
rimozione di neve e ghiaccio ed altre 

attività di pulizia
2017 02921640641 VIA PIANO DI ZONA, 35/1 83031 ARIANO IRPINO AV IANNONE GERARDO 521 del 28/08/2019

1030 A
EMUNAH SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Altre strutture di assistenza sociale 

residenziale – colonie marine e montane
2018 05761760650

VIA MAGNA GRAECIA, 
248/A

84047 CAPACCIO PAESTUM SA VOZA EUSTACHIO 542 del 16/09/2019

1031 A MIRO COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale anziani 

e disabili: servizi sociali di consulenza
2019 09233851212

CENTRO DIREZIONALE
 ISOLA G1

80143 NAPOLI NA OREFICE DANIELE 543 del 16/09/2019

1032 A
LA SIRENETTA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Scuola paritaria dell'infanzia; istruzione di 
grado preparatorio: scuole dell'infanzia, 

scuole speciali collegate a quelle primarie
2011 06886911210 VIA ROMA, 554 80057 SANT'ANTONIO ABATE NA

GARGIULO 
IMMACOLATA

544 del 16/09/2019

1033 A VIVERE BENE COOPERATIVA SOCIALE
Altre strutture di assistenza sociale 
residenziale - assistenza sociale non 

residenziale per anziani e disabili
2016 08553381214 VIA A. DE GASPERI, 13 80031 BRUSCIANO NA POLIZZI EZIO 545 del 16/09/2019

1034 A
MEDLIFE – COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS – SOCIETA' COOPERATIVA

Assistenza domiciliare integrata, assistenza 
domiciliare specialistica

2004 02393510645 VIA TAGLIAMENTO, 18 83100 AVELLINO AV RIVIEZZO LUCREZIA 551 del 18/09/2019

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

 ANNO 2020
 DECRETO N. 597
  DEL 25/05/2021

1035 A
LABORATORIO SOCIALE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Assistenza sociale non residenziale 2009 04688970658 VIA FIRENZE, 33 84098 PONTECAGNANO FAIANO SA MAGLIACANO ELENA 576 del 04/10/2019
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1036 A
DADAA GHEZO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS

Gestione casa accoglienza per donne e 
minori immigrati in stato di disagio sociale 
ed economico – servizi socio-assistenziali 

ed educativi  

2005 05045711214
VIA DOMENICO DE 

ANGELIS, 19
80025 CASANDRINO NA MAIELLO ASSUNTA 592 del 10/10/2019

1037 A
DIAMANTE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Gestione strutture residenziali e semi-
residenziali per anziani,disabili,minori, 

immigrati
2017 04273790610

VIA GRAN BRETAGNA 
P/CO AVECO,5

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE VLADI MARINA 598 dell'11/10/2019

1038 A
MOSE' – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Prestazioni di servizi di cura socio-educativi 
per la prima infanzia attraverso l'impiego di 

educatori qualificati
2013 02761530647 VIA CESURA, 22 83038 MONTEMILETTO AV EGIDIO RODOLFO 599 dell' 11/10/2019

1039 A/B
GIOIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Altre attivita'di assistenza sociale non 
residenziale; pulizia generale di edifici

2018 09001891218
VIA CIRCUMVALLAZIONE, 

310
80035 NOLA NA BOCCIA CLELIA 600 dell'11/10/2019

1040 A
HAMAL SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizi alla persona in favore di soggetti 
svantaggiati (minori a rischio, anziani, 
disabili) presso loro domicilio o presso 
strutture pubbliche – altre attivita' di 

assistenza sociale non residenziale

2019 09300371219 VIA ANTONIO GRAMSCI, 8 80029 SANT'ANTIMO NA VACCA MARIANO 601 dell'11/10/2019

1041 A
CASA FAMIGLIA MADONNA DELLE 

NEVI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Strutture di assistenza residenziale per 

anziani e disabili
2017 08767311213 VIALE MANFREDI, 21 80058 TORRE ANNUNZIATA NA VAIANO PASQUALE 614 del 16/10/2019

1042 B
ORA ET LABORA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Fabbricazione di mobili 2007 04460300652 VIA FABRIZIO PINTO, 89 84124 SALERNO SA DIODATO ENRICO 632 del 25/10/2019

1043 A
IL SENTIERO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Attivita' di fisioterapia  domiciliare 2012 05085350659 VIA FUCILARI, 93 84014 NOCERA INFERIORE SA PANNULLO ALBINA 633 del 25/10/2019

1044 A
NEW VISION SERVICES 

INFERMIERISTICA COOPERATIVA 
SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

2013 07506921217 VIA ABATE MINICHINI,30 80034 MARIGLIANO NA
CHELLANTHARA 
JOSEPH JOSEPH

640 del 06/11/2019

MANCATO  INVIO
ADEMPIMENTI

  ANNO 2021   
 DECRETO N. 368  
DEL 04/04/2022

ISCRITTA
 NUOVAMENTE

AL N. 1248

1045 A
I CENTO PASSI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Inclusione sociale attraverso attivita' 
sportive

2018 04337680617 VIA GENOVA, 1 81030 SAN MARCELLINO CE DE SANTIS CARMELA  647 del 08/11/2019

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI   

ANNO 2021
   DECRETO N. 468
DEL 27/04/2022

1046 B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

SICUREZZA & AMBIENTE
Controllo di qualita' e certificazione di 

prodotti, processi e sistemi
2013 07558651217 VIA FERRETTI, 7 80011 ACERRA NA

D'ALESSANDRO 
GERARDO

648 del 08/11/2019

1047 A
NATI DUE VOLTE COOPERATIVA 

SOCIALE
 A R. L. IMPRESA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale 2019 09301061215 VIA ROMA, 62 80049 SOMMA VESUVIANA NA DI PASCALE BRIGIDA 649 del 08/11/2019

1048 B
SANT'ALFONSO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami metallici

2011 01504690627 CONTRADA LAURA, 17 82030 MELIZZANO BN ADAMO TOMMASO  651 del 12/11/2019

MANCATO INVIO
  ADEMPIMENTI    

 ANNO 2020  
 DECRETO N. 694  
  DEL 28/06/2021

1049 B
COOPERATIVA FUTURA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Pulizia generale (non specializzata) di 

edifici
2019 05823490650 CORSO GARIBALDI, 13 84073 SAPRI SA COLICCHIO MARIO 656 del 14/11/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
 DECRETO N. 739
 DEL 19/07/2021
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1050 A BABYLANDIA COOPERATIVA SOCIALE Scuola materna 2011 04907010658 VIA P. MASCAGNI, 7 84043 AGROPOLI SA D'ATRI SABINA 659 del 18/11/2019

1051 A/B
AUXILIUM OMNIA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L.
Formazione e lavori di manutenzione edili, 

cura e manutenzione verde
2018 04357040619 VIA DEL LAVORO,259 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE PAPA MARIA CARMELA 660 del 18/11/2019

MANCATO INVIO

ADEMPIMENTI  

 ANNO 2021

 DECRETO N. 482

 DEL 04/05/2022

1052 B
NATI 2 VOLTE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L.
Noleggio di autovetture ed autoveicoli 

leggeri
2005 05159371219 VIA MARCONI, 32 80059 TORRE DEL GRECO NA FERRARA GIULIO 665 del 21/11/2019

1053 A – B
CASSIOPEA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE  A  RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Assistenza sociale non residenziale anziani 
e disabili

Attivita'di laboratori finalizzati 
all'inserimento lavorativo

2018 04369990611
VIA DELL'ARCHEOLOGIA, 

54
81031 AVERSA CE DI GRAZIA ESTER

672 del 26/11/2019
326 del 15/06/2020

1054 B
GECAAL SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Pulizia spiagge e strade 2015 05366850658 VIA DEGLI ULIVI, 91 84066

PISCIOTTA
 FRAZ. CAPRIOLI

SA
GUGLIELMELLI 

GERARDO
673 del 26/11/2019

1055 B
LA LOCANDA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Raccolta abiti in disuso, autotrasporto 

merci per conto terzi
2003 04014190658 VIA BASTIONI, 4 84122 SALERNO SA SABETTA MICHELE 677 del 03/12/2019

1056 A
IL FARO COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS

Strutture di assistenza residenziale per 
persone affette da ritardi mentali, disturbi 

mentali o che abusano di sostanze 
stupefacenti

2006 05396961210 VIA MARCONI, 98 80056 ERCOLANO NA SAVASTANO VINCENZO 678 del 03/12/2019

1057 B
R-ACCOGLIAMO SOCIETA' 

COOPERATIVA AGRICOLA SOCIALE
Coltivazione di ortaggi 2016 05529700659

 STRADA PROVINCIALE 
PER CONTURSI, 42

84022 CAMPAGNA SA DI GIUSEPPE TERESA 681 del 04/12/2019

1058 A
 SERVIZI INTEGRATI ALLA PERSONA  - 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – 

laboratori educativi
2018 04314410616 VIA DE FRANCISCIS,36 81100 CASERTA CE

PASQUARIELLO 
MONICA

684  del 05/12/2019

1059 A
PARESIA COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Servizi socio-sanitari per persone 

svantaggiate
2009 06500531212 VIA DANTE ALIGHIERI, 78 80040 POLLENA TROCCHIA NA

IMPERATORE ROSA 
FIUME GIALLO

688 del 09/12/2019

1060 B
MARIA STELLA DI OGLIARA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi integrati di gestione agli edifici 2017 05656970653 VIA CASA MARTINO, 1 84135 SALERNO SA CAFARO GIUSEPPE 694 del 13/12/2019

1061 A
NATURA SOLIDALE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Gestione centri diurni 2015 05422900653

VIA CAPPUCCINI 
SOTTANO, SNC

84036 SALA CONSILINA SA
SANTOPAOLO 
GIANFRANCO

696 del 13/12/2019

1062 A/B
COOPERATIVA SOCIALE EUDEMONICA 

– IMPRESA SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale non residenziale; attivita' 
progettuali finalizzate all'inserimento 

lavorativo di soggetti svantaggiati
2019 09175531210 VIA DANTE ALIGHIERI, 11 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA

DI GIROLAMO 
EMANUELE

699 del 16/12/2019

1063 B
IL SOLE DEGLI ALBURNI – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L.
Assistenza e accompagnamento di bambini 

su scuolabus, pulizie in luoghi privati
2012 05089300650 VIA DEI GIARDINI, 5 84028 SERRE SA LIGUORI PIETRO 701 del 16/12/2019

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
 DECRETO N. 740
 DEL 19/07/2021

1064 A
ELFI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

– ONLUS
Servizi di assistenza sociale residenziale 2008 06209991212 VIA BRINDISI,1 80011 ACERRA NA DE SENA MARIA 727 del 20/12/2019

1065 A/B
LA STRADA  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale – 
Coltivazioni varie e produzione olio

2019 04377590619 VIA FONTANA REGINA,35 81057 TEANO CE MANCINI STEFANO 8 del 13/01/2020

1066 C
CONVIVENDO CONSORZIO  

COOPERATIVE SOCIALI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Assistenza sociale non residenziale- Servizi 
di counselling

2017 04204600615
VIA MADONNA 
DELL'OLIO,201

81031 AVERSA CE FEO COSTANZO 13 del 14/01/2020

     73 di 86fonte: http://burc.regione.campania.it



Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. 7/2015; R.R. 1/2016)

N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE

NUMERO E DATA 

DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

1067 A
LA PICCOLA PERLA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizio residenziale per minori in 

comunita'
2019 01754050621 VIA I MAGGIO, SNC 82021 APICE BN DE FLORIO RITA 14 del 14/01/2020

1068 B
CON IL CUORE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L. ONLUS

Servizio di movimentazione salme, 
trasporto salme anche con ambulanze 
all'interno dei presidi sanitari privati

2016 01668350620 VIA NUOVA CALORE, 8 82100 BENEVENTO BN BOTTICELLA CATERINA 15 del 14/01/2020

1069 A
A.S.S.GEST. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sanitaria e telesoccorso 2007 04553770654 VIA NAZIONALE, 514 84034 PADULA SA ACCETTA CARMELO 16 del 14/01/2020

1070 B
IL CILIEGIO COOPERATIVA SOCIALE 

ARL
Lavorazione della pietra 2014 05272980656 VIA ANGELO RUBINO, 172 84078 VALLO DELLA LUCANIA SA  RUSSO VINCENZO 20 del 15/01/2020

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

 ANNO 2020
 DECRETO N. 742
 DEL 20/07/2021

1071 A
OLTRE IL MURO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Centro sociale polifunzionale per disabili 2017 04229600616 VIA DANTE, 9 81047 MACERATA CAMPANIA CE FALCONE GIUSEPPINA 42 del 23/01/2020

1072   A – B
C.T.T – CENTRO TERAPIE TIRRENO  - 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

Assistenza a persone con disabilita' con 
progetti terapeutici personalizzati

Attivita' di segretariato
2009 03513790612 VIA DELLE PADULE, 167 81034 MONDRAGONE CE

BURRELLI GIOVANNI 
RAFFAELE

65 del 24/01/2020
406 del 04/08/2020

1073 A/B
AMARANTA SERVICE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale; elaborazioni elettroniche di 

dati, pulizia generale di edifici
2019 09202441219

VIA CIRCUMVALLAZIONE, 
310

80035 NOLA NA CUTOLO NICOLE 69 del 30/01/2020

1074 A
MEGAFONO VERDE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2004 04935121212 CORSO UMBERTO I, 287 80058 TORRE ANNUNZIATA NA DI LEVA GIUSEPPE 78 del 30/01/2020

1075 A
VILLA SAN MARTINO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Strutture di assistenza residenziale per 

anziani e disabili
2018 05716780654

VIA NAZIONALE, SNC – 
LOC. DIFESA DEI PRETI

84028 SERRE SA LUONGO MARTINO 94 del 31/01/2020

1076 B
C.P.R. SERVIZI – COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizio di pulizia esterni edifici – pulizia e 

manutenzione strade
2005 01350730626 VIA PROFICA, SNC 82011 AIROLA BN INFLUENZA CARLO 120 del 05/02/2020

1077 A
ACCANTOATE SOCIETA' COOPERATVA 

SOCIALE  ETS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2018 05695600659 VIA GERARDO D'ORSI, 9 84080 CALVANICO SA VIGGIANO LUIGI 121 del 05/02/2020

MANCATO INVIO

ADEMPIMENTI  

 ANNO 2021

 DECRETO N. 528

 DEL 10/05/2022

1078 A
SOCCORSO AMICO – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizio di trasporto con ambulanza a 
favore dell'associazione volontari irpini e 

della misericordia di serino
2009 02611550647 VIA CURTI, 1 83010 SUMMONTE AV ERCOLINO MAURIZIO 125 del 05/02/2020

1079 A
LA LUCE DI UNA STELLA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale. 

Gestione centri accoglienza
2011 03728250618

VIA CONSOLARE 
CAMPANA, 27

81055 SANTA MARIA  CAPUA VETERE CE MASSARO PAOLO 126 del 05/02/2020

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI

ANNO 2020
DECRETO N.655
DEL 15/06/2021

1080 B
LUNA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Servizio di pulizia – servizio scuola-bus 

servizio mensa scolastica
2003 01289520627

VIALE DELLA VITTORIA, 
SNC

82034 GUARDIA SANFRAMONDI BN GAROFANO PASQUALE 136 del 17/02/2020

1081 A/B
LA ROCCIA COOPERATIVA SOCIALE 

GIOVANI DI SCAMPIA ONLUS

Attivita' finalizzate all'inclusione sociale di 
soggetti svantaggiati – coltivazioni di 

ortaggi in foglia, a fusto, a frutto; confezioni 
varie e accessori per abbigliamento; 

legatoria e servizi connessi

2005 05260771216
VIALE DELLA 

RESISTENZA  LOTTO N – 
POLO ARTIGIANALE

80100 NAPOLI NA CALCI GRAZIANO 183  del 04/03/2020

1082 A

MEDIAFORM EDUCATIONAL 
QUALIFICATIONS AND 

INTERNATIONAL ASSESSMENT'S 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – 

ONLUS

Corsi di formazione e corsi di 
aggiornamento professionale

2012 07240111216 VICO IV DURANTE, 4 80027 FRATTAMAGGIORE NA EFFICIE GENNARO 185 del 05/03/2020

TRASFERIMENTO 
SEDE

 DECRETO N.300 
DEL 26/03/2021
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1083 A
KOINE' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Ludoteca e baby parking 2015 01644700625 VIA PEZZE, 2 82016 MONTESARCHIO BN ESPOSITO GIUSEPPINA 199 del 26/03/2020

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI

 ANNO 2021
ED INATTIVITA'
DECRETO N.297

 DEL 17/03/2022

1084 C
HANDY CARE CONSORZIO 

COOPERATIVE SOCIALI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale residenziale 2011 03852610652 VIA GIOVANNI NEGRI, 5 84126 SALERNO SA GUARINO CARMELA 200 del 26/03/2020

1085 A
LA RINASCENTE 2.0 SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Altre strutture di assistenza sociale 

residenziale
2015 01962150668 VIA TOLEDO, 156 80134 NAPOLI NA CHIANESE GAETANO 208 del 08/04/2020

1086 A/B
COSTANZO E CHIARA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Attività di servizi alla persona – attività 
finalizzate all'inserimento lavorativo di 

soggetti svantaggiati
2003 04435421211 VIA DELLE ROSE, 1 80033 CICCIANO NA PEREZ MARIA ROSARIA 210 del 08/04/2020

1087 B
MINERVA SERVIZI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Pulizia aree pubbliche e private; 
giardinaggio; affissione manifesti

2008 03440100612 VIALE  XXI LUGLIO,25 81037 SESSA AURUNCA CE ROCCO CHIARA 222 del 08/04/2020

1088 A
THE OTHERS - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani

2011 04946240654 VIA G. NICOTERA, 18 84080 CALVANICO SA PERLA MICHELE 224 del 15/04/2020

1089 B
TOBILI' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
 A R. L.

Ristorazione senza somministrazione con 
preparazione di cibi da asporto

2016 08390161217
VIA VINCENZO BELLINI, 

3/5
80135 NAPOLI NA

MEKONTSO FELIX 
ARNOLD

225 del 15/04/2020

1090 A ALPHA – COOPERATIVA SOCIALE
Strutture di assistenza infermieristica 

residenziale per anziani
2013 07615271215

VIALE QUATTRO APRILE, 
72 – SCALA B

80143 NAPOLI NA BRUNO DOMENICA 227 del 20/04/2020

1091 A
SANTA RITA – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2016 05512060657 VIA CASE ROSSE, 13/C 84131 SALERNO SA ROMANO GIOVANNI 228 del 20/04/2020

1092 A
L'ORIZZONTE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Corsi di formazione ed aggiornamento 

professionale
2002

C.F. 94221740635 
P.I. 07913960634

VIA TOMMASO 
CAMPANELLA, 32

80016 MARANO DI NAPOLI NA COSTABILE IVANO 233 del 22/04/2020

1093 A
IL FIORE DELLA VITA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L. ONLUS
Gruppo appartamento per persone con 

disagio psichico
2017

C.F. 92071220625 
P.I. 01679260628

VIA SAN BIAGIO,2 82030 LIMATOLA BN
SUPINO DI LORENZO 

CORRADINO
238 del 28/04/2020

1094 B
COOPERATIVA SOCIALE  NUOVE 

FRONTIERE S. R. L.
Produzione di articoli di oggettistica 2019 04442950616 VIA VOLTURNO,1 81039 VILLA LITERNO CE MERCURIO GINA 242 del 29/04/2020

1095 A/B

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS PER 
L'ACCOGLIENZA, LA SOLIDARIETA' E 
LA PARTECIPAZIONE – BREVEMENTE 

A.S.P.

Attivita'di centro educativo che offre servizi 
formativi pomeridiani a ragazzi in eta' 

scolare
2017 05581170650 VIA ROSARIO, 6 84049 CASTEL SAN LORENZO SA CERRUTI IRENE 246 del 30/04/2020

1096 A/B
IL SILENZIO OLTRE L'ORIZZONTE 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. ONLUS

Assistenza  domiciliare socio assistenziale. 
Attività finalizzate all'inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate

2019 04426510618 VIA GEMITO, 8 81031 AVERSA CE
AFFUSSO                   

VIRGINIA ELISA
248 del 05/05/2020

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N. 466
DEL 26/04/2022

1097 C

SALE DELLA TERRA – CONSORZIO 
PREVALENTEMENTE DI COOPERATIVE 

SOCIALI, SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE - ONLUS

Promozione delle attivita' artigianali, 
turistiche ed agricole delle cooperative 

socie del consorzio
2016 01662340627

VIA SAN PASQUALE, 49-
51-53

82100 BENEVENTO BN MORETTI ANGELO 255 del 05/05/2020

1098
A – B SIRIO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

Attivita' di reception e servizi integrati di 
supporto per le funzioni d'ufficio

2020 09422211210 VIA STABIA N.474 80057 SANT'ANTONIO ABATE NA
DESIDERIO 

ALESSANDRO
273 del 07/05/2020
376 del 08/07/2020

     75 di 86fonte: http://burc.regione.campania.it



Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. 7/2015; R.R. 1/2016)

N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE

NUMERO E DATA 

DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

1099 C
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – 

MEDINA CONSORZIO DI COOPERATIVE 
SOCIALI

Servizi socio assistenziali 2006 05353451213 CORSO GARIBALDI, 7 80011 ACERRA NA
DEL PENNINO 

GIUSEPPE
283 dell'11/05/2020

1100 A
S. ANTONIO - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - ONLUS
Gestione casa famiglia 2010 03648370611 VIA CAMPAGNI, 11 81010 GIOIA SANNITICA CE SANTORO GIULIANA 304 del 22/05/2020

TRASFERIMENTO 
SEDE  

DECRETO N. 429 
DEL 04/09/2020

1101 A
ANNI D'ORO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE  - IMPRESA SOCIALE
Assistenza residenziale per anziani e 

disabili
2009 03547770614 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE LIGUORI TOMMASO 307 del 26/05/2020

1102 A/B
CAMEO  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi di assistenza sociale non 

residenziale. Lavori pulizia e sanificazione
2019 04414600611 VIA GOLIA,35 81031 AVERSA CE

CAROTENUTO 
MARIANO

308 del 26/05/2020

1103 A
SAREMO ALBERI – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Attivita' educative e sociali rivolte a soggetti 

diversi per età e condizione
2017 05644430653 VIA ARTURO CAPONE, 5 84125 SALERNO SA DE ROSA RENATO 315 del 03/06/2020

1104 A
CRESCERE INSIEME SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Gestione casa famiglia per minori 

svantaggiati
2009 03545500617

II TRAVERSA VIA 
MARTIRI CRISTIANI,10

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
BALDASSARRE 

CONCETTA
317 del 05/06/2020

1105 B GE.PA. COOPERATIVA SOCIALE Impresa di pulizia 2005 05079611215 VIA SAN MASSIMO, 216 80035 NOLA NA DI MAURO PAOLINO 319 del 09/06/2020

1106 B
AGRISOCIAL BIO SOCIETA' AGRICOLA 

COOPERATIVA SOCIALE
Coltivazione di ortaggi 2017 04254820618 VIA PALMA,30 81030 SAN MARCELLINO CE

BARRACCA 
CARLANTONIO

357 del 23/06/2020

1107 A
AIRONE IMPRESA SOCIALE – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ETS
Servizio residenziale - gruppo 

appartamento per giovani
2019 05820010659 VIA NINO BIXIO, 12 84092 BELLIZZI SA DAIDONE SABRINA 358 del 23/06/2020

1108 B
GIANO EUROPA 2050 – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Altre attivita' di consulenza imprenditoriale 
e altra consulenza amministrativo – 
gestionale e pianificazione aziendale

2020 05875630658
LARGO COLONNELLO 

PALUMBO, 8
84020 RICIGLIANO SA SERRITELLA ANTONIO 374 del 07/07/2020

MANCATO INVIO 

ADEMPIMENTI

ANNO  2021 E

TRAFERIMENTO SEDE

IN ALTRA REGIONE

DECRETO  N. 524

 DEL 10/05/2022

1109 B
SABIRIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS

Gestione delle informazioni per conto 
proprio e/o di terzi svolta non in forma di 

agenzia
2018 01714200621

VIA SAN PASQUALE, 
49/51/53

82100 BENEVENTO BN
NICOLELLA 

DONATELLA
378 del 08/07/2020

1110 A – B
LA VOCE  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi di accoglienza residenziale migranti

Servizi di pulizia
2017 04203840618 VIA MASSIMO TROISI, 6 81033 CASAL DI PRINCIPE CE MARIO GAETANO

392 del 28/07/2020
714 del 30/11/2020

1111 A
WALK ON SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Servizi di consulenza per il benessere della 

persona
2018 05687440650

VIA PROVINCIALE SARNO 
STRIANO 85/C

84087 SARNO SA CATALDO CRISTIANO 398 del 30/07/2020

1112 B PROGRESSO COOPERATIVA SOCIALE
Consulenza nel settore delle tecnologie 

informatiche
2001 04066331218 VIA DE GASPERI, 11 80038 POMIGLIANO D'ARCO NA BORRELLI NICOLA 399 del 03/08/2020

1113 A/B
LAVORO IN CORSI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili. Coltivazione di ortaggi, 

patate e legumi
2015 07975201216 PIAZZA MASANIELLO, 31 80133 NAPOLI NA RICCARDI MARIO 411 del 06/08/2020

1114 A/B
BIOTECH A.R.C.A. SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Servizi di coordinamento e gestione attività 
di medici e chirurghi presso strutture 

sanitarie- Attivita'agricole e commerciali
2005 03118620610

VIA CARDONE,1 
LOCALITA' CAMPITO

81030 GRICIGNANO D'AVERSA CE
D'ANGELO TAMMARO 

CARMELO
412 del 07/08/2020

1115 A
COOPERATIVA CAMPANELLINO – 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Comunita' educativa a dimensione familiare 
(residenziale)

2019 05853080652
VIA A. DE GASPERI II 

TRAVERSA, 11
84016 PAGANI SA CARUSO ANTONIO 442 dell'11/09/2020

1116 A
BIOS – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2020 09001821215

VIA G. PORZIO, 4 CENTRO 
DIREZIONALE - ISOLA G2

80143 NAPOLI NA SAVINO LIDIA 446 del 15/09/2020
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1117 A
L'OPERA DI DON MICHELE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Istruzione di grado preparatorio: scuole 
dell'infanzia, scuole speciali collegate a 

quelle primarie
2015 02859300648 PIAZZETTA PERUGINI, 5 83100 AVELLINO AV VITAGLIANO PATIZIA 450 del 16/09/2020

1118 A
JOB ROAD ACADEMY SOCIETA'  

COOPERATIVA SOCIALE
Altri servizi di istruzione 2020 09470331217 VIA SPARTIMENTO, SNC 80030 SCISCIANO NA MENICHINO ANTONIA 455 del 17/09/2020

1119 A
ZANTE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Strutture di assistenza sociale residenziale 2013 07381841217 VIA CONTE DI LEMOS, 4 80011 ACERRA NA CONSALES ANNAMARIA 456 del 17/09/2020

1120 A
DIETROLEQUINTE SOCIETA'  

COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' ludico-didattiche nelle scuole  con 
attenzione alla sensibilizzazione alla 

disabilita'
2012 02722510647 VIA CITTA' DI CONTRA, 69 83050 SCAMPITELLA AV CORNACCHIA CARMINE 458 del 21/09/2020

1121 B
ERIS  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi di pulizia e disinfezione 2017 04242490615 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE FLAUTO SOFIA 489 del 12/10/2020

1122 B
IMMAGINARIA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. ONLUS
Attivita'di rappresentazioni teatrali e 

culturali
2012 01538570621

PIAZZA MADRE TERESA 
DI CALCUTTA, 9

82010 SANT'ANGELO A CUPOLO BN D'AGOSTINO CLAUDIO 490 del 12/10/2020

1123 A
LE.GI.  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi socio-assistenziali residenziali a 
favore di soggetti con disagio psichico

2016 04178350619 VIA NAZIONALE APPIA,13 81022 CASAGIOVE CE ASCIUTI TARCISIO 520 del 21/10/2020

MANCATO INVIO 
ADEMPIMENTI  

ANNO 2021
DECRETO  N. 462
 DEL 26/04/2022

1124 A
ASPIC PER LA FAMIGLIA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale (centri 

per le famiglie)
2019 05864910657

VIA FRANCESCO PAOLO 
VOLPE, 51

84122 SALERNO SA MARINELLI DANIELA 526 del 21/10/2020

1125 A
CROCE NOLANA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

Servizi di ambulanza, delle banche del 
sangue ed altri servizi sanitari

2017 08812851213
VIA SAN FRANCESCO, 

PARCO LENZI, SNC
80030 CIMITILE NA CRISTIANO GENNARO 598 del 05/11/2020

1126 B
ESPERANTO  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Coltivazione  di ortaggi 2018 04360350617

VIALE LUIGI 
SETTEMBRINI,6

81030 CASTEL VOLTURNO CE
BUFFARDI 

ALESSANDRO
657 del 19/11/2020

1127 A/B
GICO  SOCIETA'  COOPERATIVA 
SOCIALE – IMPRESA SOCIALE

Assistenza sociale residenziale; servizi di 
pulizia

2002 02907190611 VIA AMBRA,41/BIS 81038 TRENTOLA DUCENTA CE CANTILE ANTONIO 665 del 20/11/2020

1128 A/B
OLMO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza socio sanitaria residenziale; 

servizi di pulizia
2005 03178770610

VIA FUORI PORTA 
ROMA,211

81043 CAPUA CE
CALCAGNO 

GIANFRANCO
677 del 20/11/2020

1129 A
GIOVANI SINERGIE COOPERATIVA 

SOCIALE

Corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale, altre attivita' di assistenza 
sociale non residenziale, altre attivita' di 

servizi per la persona

2020  09530051219
VIA GIOACCHINO ROSSINI, 

49
80026 CASORIA NA CORTESE GIANLUCA 686 del 23/11/2020

1130 A/B
OFFICINA DEL SORRISO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Altri servizi di sostegno alle imprese, 
servizio di assistenza materiale, attivita' di 

assistenza sociale non residenziale; 
elaborazione elettronica di dati contabili

2019 09345681218
VIA 

CIRCUMVALLAZIONE,310
80035 NOLA NA DEL GENIO GIOVANNI 703 del 26/11/2020

1131 A/B
ADOLESCENTIA -  SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale residenziale; colture 

ortofrutticole e allevamenti
2011 03683250611 VIA DOMITIANA, 270 81034 MONDRAGONE CE FASTOSO GEMMA 706 del 30/11/2020

TRASFERIMENTO 
SEDE

DECRETO N. 566  
DEL 20/05/2022

1132 A
CAVA FELIX – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – IMPRESA SOCIALE

Gestione piattaforme e sito internet per 
informazioni a persone disabili per la 

promozione del territorio
2014 05230470659 C.SO UMBERTO I, 266 84013 CAVA DE' TIRRENI SA EMILIANO SERGIO 731 del 03/12/2020

     77 di 86fonte: http://burc.regione.campania.it



Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. 7/2015; R.R. 1/2016)

N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE

NUMERO E DATA 

DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

1133 A
RIVA SUD SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Edizione di libri, attivita' culturali ed 
artistiche, organizzazione di convegni e 

fiere, educazione, istruzione e formazione
2020 09532511210 VIA SANTA CHIARA, 10/H 80134 NAPOLI NA GENNARI VALERIA 733 del 04/12/2020

1134 A/B
PHOENIX COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS

Servizi  assistenziali alla prima infanzia e 
sostegno alle famiglie. Giardinaggio e 

pulizie
2014

90027330613   
04080990619

VIA GRIDELLI,46 81031 AVERSA CE DIANA ANTONIO 787 del 21/12/2020

1135 A/B
COOPERATIVA SOCIALE KOINE' 

IMPRESA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale. 

Coltivazione frutti oleosi
2005 03193710617 VIA CAUDIO,9 81028 S.MARIA A VICO CE ZACCARIA MARINA 797 del 22/12/2020

1136 A
LA FORZA PER L'AUTISMO  SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

Corsi di formazione professionale per 
attività nei confronti di soggetti 

diversamente abili
2012 03801930615 VIA DON PORTENTO,14 81020 CAPODRISE CE PICCOLO VINCENZO 809 del 29/12/2020

1137 A
   ALTERNATIVA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Struttura comunitaria a carattere educativo 

per minori
2019 09382381219 VIA PROVINCIALE, 99 80126 NAPOLI NA BARBATO MANUELA 1 del 07/01/2021

1138 A ARGONAUTA COOPERATIVA SOCIALE
Corsi di formazione e corsi di 
aggiornamento professionale

2011 04956610655 VIA VENEZIA, 10 84092 BELLIZZI SA MARI VIRGILIO 7 del 08/01/2021

1139 B
DREAM LAB SOCIETA' COOPERATIVA

SOCIALE
Ristorazione con somministrazione 2019 03026090641 VIA INTONTI, 2 83031 ARIANO IRPINO AV

MACCHIONE 
ALESSANDRO

19 del 12/01/2021

1140 C
MELTINGPOT – CONSORZIO DI 

COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale

2020 09580921212 PIAZZA ERITREA, 3 80122 NAPOLI NA ROSANIA PASQUALE 22 del 12/01/2021

1141 B – A
PROGENIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Pulizia generale (non specializzata) di 
edifici

 Inserimento lavorativo e sostegno alle 
famiglie e persone svantaggiate

2019 05819370650 VIA CARLO PISACANE, 5 84036 SALA CONSILINA SA IPPOLITO DONATELLA
33 del 19/01/2021

391 del 07/04/2022

MODIFICA 
DENOMINAZIONE  
DECRETO N.269 
DEL 09/03/2022

1142 A
VESUVIAN PRIDE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

Servizi di assistenza sociale a domicilio – 
altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale -  servizi di ambulanza, delle 
banche del sangue ed altri servizi sanitari

2020 09510781215 VIA D. BENEVENTANO, 32 80044 OTTAVIANO NA SANSONE RAFFAELE 37 del 19/01/2021

1143 A
MIA VITA SOCIETA' COOPERATIVA

 SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2017 02938730641 VIA G. CARDUCCI, 68 83100 AVELLINO AV PALUMBO CARLO 39 del 21/01/2021

1144 A/B
ARTEMIDE COOPERATIVA SOCIALE

A R. L.
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale – volantinaggio
2017 08655101213

VIA TRAVERSA FONDO 
D'ORTO, 37

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA NA
DONNARUMMA 

CARMELA
63 del 28/01/2021

MANCATO   INVIO
 ADEMPIMENTI  

 ANNO 2021
E MESSA

IN SCIOGLIMENTO
E LIQUIDAZIONE
   DECRETO N.117

  DELL' 11/02/2022

1145 A
SE PO FA' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2014 07798981218

CORSO SAN GIOVANNI A 
TEDUCCIO, 526

80146 NAPOLI NA MALFATTI ROBERTO 67 del 29/01/2021

1146 B
ROVELLA MULTISERVIZI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi 

parchi, giardini ed aiuole)
2020 05896430658

VIA VOLTA DELLE VIGNE 
SNC/FRAZIONE MACCHIA

84096 MONTECORVINO ROVELLA SA D'ARMINIO CARMINE 77 del 03/02/2021

MANCATO INVIO
ADEMPIMENTI  

ANNO 2021
DECRETO  N. 526
 DEL 10/05/2022
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1147 A
CASA DEI SOGNI – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Altre strutture di assistenza sociale 

residenziale
2020 09506251215 VIA RIPUARIA, 35/36 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA MARINIELLO ROSARIO 89 del 05/02/2021

1148 A
VERSO L'ALTRO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Altre strutture di assistenza sociale 

residenziale
2014 07826041217 VIA CARLO CATTANEO, 20 80021 AFRAGOLA NA SIBILIO FILOMENA 100 del 08/02/2021

1149 A
IL FILO D'ARIANNA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2017 05614490653 VIA ARENA, 25 84013 CAVA DE' TIRRENI SA

ARMENANTE MARIA 
GRAZIA

102 del 09/02/2021

1150 A
GANIMEDE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza domiciliare socio – assistenziale; 
altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2020 09599571214

VIA XI SETTEMBRE, 
TRAVERSA ROSSINI, SNC

80030 CASTELLO DI CISTERNA NA SEPE DANILO 104 del 09/02/2021

1151 A/B
FAIRY  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Servizi socio assistenziali. Lavori edili di 
piccola manutenzione e cura del verde

2010 03616390617 VIA CIRIGLIANO, 204 81031 AVERSA CE TREVIGLIO CARMELA 127 del 12/02/2021

1152 A
LEONARDO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale – scuole 

e corsi di lingua
2001 04047691219 VIA GRAMSCI, 15 80013 CASALNUOVO DI NAPOLI NA PETRONE ANNALISA 136 del 15/02/2021

1153 A
LA FENICE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Assistenza sociale residenziale 2014 07897451212 VIA DUOMO, 58 80011 ACERRA NA GAMRA STEFANO 138 del 15/02/2021

1154 A
LE ALI DELLA VITA – LAV 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. - ONLUS
Altre attività di assistenza sociale non 

residenziale
2009 06512461218

VIA VITTORIO 
EMANUELE, 222

80013 CASALNUOVO DI NAPOLI NA PONTICELLI EDVICA 147 del 16/02/2021

1155 A
AMICA LIFE COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Assistenza domiciliare diurna e notturna 

familiare e sanitaria
2019 04415250614 VIA FERRARA, 14 81100 CASERTA CE D'ANDREA ANNITA 153 del 18/02/2021

1156 A
IDEE INSIEME – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Corsi di formazione e corsi di 
aggiornamento professionale

2007 05881201213 VIA SANTA BRIGIDA, 51 80133 NAPOLI NA GUATIERI ROSARIO 157 del 19/02/2021

1157 B
GIANCARLO SIANI COOPERATIVA 

SOCIALE

Pubbliche relazioni e comunicazione; 
trasmissioni radiofoniche; coltivazione di 

ortaggi
2012 07187581215 CORSO RESINA, 62 80056 ERCOLANO NA

SCOGNAMIGLIO 
GIUSEPPE

177 del 25/02/2021

1158 A
ALBATROS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Servizio di assistenza domiciliare per 
disabili e anziani attraverso servizi di 

inserimento lavorativo
2002 03870680653 VIA ROMA, 2 84066 PISCIOTTA SA CARELLI VINCENZO 189 del 01/03/2021

1159 A
AVVENIRE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Centro diurno polifunzionale per minori 2017 05587120659 PIAZZA DE VITA, 20 84091 BATTIPAGLIA SA  RUGGIERO UMBERTO 202 del 02/03/2021

MANCATO INVIO
 ADEMPIMENTI  

ANNO 2021
DECRETO  N. 527
 DEL 10/05/2022

1160 A
TICHE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2015 08215221212 VIALE MANZONI, 35 80040 POGGIOMARINO NA LUONGO GERARDO 262 del 15/03/2021

1161 B
ESPERIA   SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Pulizie,disinfezione,disinfestazione, 

derattizzazione e sanificazione
2019 04440070615

VIA DELLA 
REPUBBLICA,10

81030 PARETE CE FUSCIELLO GIACOMO 269 del 17/03/2021
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1162 A/B
INVICTUS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - ONLUS

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale – altre attività di trasporti 

terrestri di passeggeri
2015 08141381213

VIA NAPOLI, 3 PARCO 
EUROPA, SCALA F

80010 VILLARICCA NA
PASSARELLI 
RAFFAELLA

306 del 26/03/2021

1163 B

COOPERATIVA DI COMUNITA' TRALCI 
DI VITE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA O.N.L.U.S. 

“ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA 
DI UTILITA' SOCIALE”

Potatura di alberi e manutenzione di spazi 
verdi

2017 02950230645
VIA SANTA MARGHERITA, 

8
83010 CHIANCHE AV COSTANZO FILOMENA 310 del 30/03/2021

1164 C
CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 
PIRAMIDE – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale

2020 09558821212
VIA TOMMASO 

CAMPANELLA, 28
80016 MARANO DI NAPOLI NA FORESTE FRANCESCA 314 del 30/03/2021

1165 B CARPE DIEM – COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di pulizia – gestione mense

 scolastiche
2017 01696280625

VIA SAN GIOVANNI XXIII, 
SNC

82010 MOIANO BN MAURO ANTONIO 356 del 07/04/2021

1166 A-B
OASIPROJECT SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Corsi di formazione professionale a favore 
dei soci

Pulizia generale (non specializzata) di 
edifici: pulizia e disinfezione

2009 03565440611
VIA PELLECCHIA 
PELLEGRINO, 5

83100 AVELLINO AV SANTUCCI VALENTINO
419 del 16/04/2021
93 del 04/02/2022

1167 A
ON THE ROAD SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale

2018 05678130658 VIA BASTIONI 41/B 84122 SALERNO SA RUSSO STEFANIA 420 del 16/04/2021

1168 A
COOPERATIVA SOCIALE POSITANO AL 

CENTRO A R. L.
Attivita' ludico educative e didattiche a 

favore di bambini
2017 05619490658 VIA BOSCARIELLO, 27 84017 POSITANO SA PORRAZZO MANUELA 424 del 20/04/2021

1169 A
LA FENICE SOCIETA' COOPERATIVA

SOCIALE
Altre attivita' di assistenza sociale  

residenziale/non residenziale
2016 08435881217 VIA TOMMASONI, 80 80039 SAVIANO NA MANZO ANGELO 434 del 21/04/2021

1170 A
ISTITUTO OPUS ANGELI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Asilo nido – assistenza diurna minori 

disabili
2009 03531870610

VIA AMENDOLA ,102     
(FRAZIONE 

PUCCIANIELLO)
81100 CASERTA CE PETRILLO CARLO 437 del 21/04/2021

1171 A
BIOS SANNITICA – SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R.L. 
O.N.L.U.S.

Assistenza domiciliare socio-educativa per 
minori e famiglie (SADE) – Assistenza 

educativa scolastica
2017 01698560628 VIA STAZIONE, 36 82014 CEPPALONI BN RADASSAO FRANCA 483 del 30/04/2021

1172 B
MERCURIES SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Trasporto mediante noleggio di autovetture 

da rimessa con conducente
2010 06647511218 VIA CONTE DI LEMOS, 4 80011 ACERRA NA SANZO GENNARO 486 del 30/04/2021

1173 A/B
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

VIVERE ONLUS A MUTUALITA' 
PREVALENTE

Assistenza sociale non residenziale – cura e 
manutenzione del paesaggio

2017 05601030652 VIA CASE ROSSE, 30 84131 SALERNO SA ABATE BARBARA 502 del 05/05/2021

1174 A
PROJENIA SOCIETA' COOPERATIVA

 SOCIALE

Servizi di politica attiva del lavoro, servizi 
socio-educativi, di orientamento, 

counselling e formazione extra-scolastica , 
finalizzati alla prevenzione della 

dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, nonchè i servizi di 

contrasto della povertà educativa mediante 
l’inserimento o al reinserimento nel 

mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone svantaggiate

2008 02571990643 VIA CASALI INTERNI, 56 83018 SAN MARTINO VALLE CAUDINA AV MAURIELLO LUCA 507 del 06/05/2021

1175 A
TOMMI – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2020 09635811210 VIA CIMAROSA, 28 80011 ACERRA NA

MONTESARCHIO 
MICAELA ROSARIA

526 dell'11/05/2021

1176 A
ANEMONE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Accoglienza migranti – mediazione 

culturale
2016 01653800621 VIA COSTA, 3 82011 PAOLISI BN PALOMBI STEFANO 557 del 18/05/2021
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1177 B
    PRE.ART. METALLI                          

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Lavorazione metalli, ferro, alluminio 2007 03367330614 VIA ALDO MORO,3 81030 VILLA DI BRIANO CE CAPONE MARCO 608 del 27/05/2021

1178 A
ARTEMIS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2020 05932670655 VIA DEL CASTELLO, 27 84025 EBOLI SA

SANTANGELO 
FRANCESCO SAVERIO

609 del 27/05/2021

1179 A/B
REGINA PACIS – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

Centro sociale polifunzionale 
semiresidenziale per disabili adulti e minori 

– altre attività di assistenza sociale non 
residenziale; produzione di prodotti 

alimentari

2016 08518651214
VIA PLINIO IL VECCHIO, 

N.14/A
80010 QUARTO NA DE SIMONE CRISTIAN 613 del 31/05/2021

1180 A
DELL'ANGELO – COOPETATIVA 

SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale a favore 

di profughi e migranti
2016 01663880621 VIA FIRENZE, 29 82011 AIROLA BN PIZZA ELENA MARIA 616 del 31/05/2021

1181 A
TUTTISERVIZI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Gestione servizi di ludoteca e centri 
culturali per bambini

1993 02882520659 VIA CARBONE, 7 84091 BATTIPAGLIA SA NIGRO GRAZIANA 617 del 31/05/2021

1182 B
COOPERATIVA DI COMUNITA' ILEX 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - 

ETS

Manutenzione del verde; attivita' di 
promozione turistica

2019 01752470623
LARGO GIOVANNI 

D'AQUINO, 52
82020 PIETRELCINA BN FAIELLA VALERIA 630 del 08/06/2021

1183 A
FID.ES SOCETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Comunita' alloggio per minori 2019 09322331217 VIA MONTECASSINO, 27 80026 CASORIA NA CIMMINO FORTUNA 640 del 09/06/2021

1184 B
HABITAT SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Pulizia generale di edifici 2020 09562591215 VIA CAMPANA, 45 80010 QUARTO NA IANNONE GIOVANNI 660 del 15/06/2021

1185 A
MEDINA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gruppo appartamento per anziani 

autosufficienti
2017 01676200627

VIA GIUSEPPE 
PIERMARINI, 37

82100 BENEVENTO BN MUSTO GAETANO 672 del 17/06/2021

1186 B
FULL SERVICE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS
Pulizia generale di edifici 2018 09034101213 CORSO GARIBALDI, 19 80011 ACERRA NA TOZZI PIETRO 677 del 22/06/2021

1187 A/B
L'ARTE DELL'INCONTRO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale - attività 

agricole e commerciali
2021 04548260613 VIA CARAVAGGIO,54 81030 CELLOLE CE TRAPASSI DANIELA 679 del 22/06/2021

1188 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

IL GIARDINO DEI LIBRI
Servizi sociali di consulenza, assistenza 

sociale e simili
2020 05954580659 VIA LETTONIA, 1 84091 BATTIPAGLIA SA GIANCARLO ANNALISA 685 del 28/06/2021

1189 B
A.M. CON TE ASSISTENZA E SERVIZI 

COOPERATIVA SOCIALE
Attivita' agricole per conto terzi 2020 04499160614

VIALE GIULIANO 
FINELLI,11

81030 CASTEL VOLTURNO CE CAMPAJOLA MASSIMO 697 del 29/06/2021

1190 A
LA VIOLA COOPERATIVA SOCIALE – 

ONLUS
Servizi di consulenza e assistenza in 

logopedia e neuropsicomotricità
2018 02977550645

VIA NAZIONALE 
TORRETTE, 87

83013 MERCOGLIANO AV OLIVIERO FRANCESCO 700 del 01/07/2021

1191 B
EBE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS
Attivita' delle agenzie di viaggio 2013 07577801215 VIA SAN GIOVANNI, 35 80050 PIMONTE NA SOMMA ANNA 703 del 05/07/2021

1192 B
LA FENICE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS
Elaborazione elettronica di dati contabili 2010 06593681213 VIA VERNA, 4 80011 ACERRA NA DE LUCIA ANTONIETTA 732 del 15/07/2021

1193 A
IL SORRISO SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE – IMPRESA  SOCIALE - E.T.S.

Servizi di assistenza domiciliare integrata 
con servizi sociali; assistenza sociale non 

residenziale per anziani e disabili
2017 08754851213

VIA SAN MICHELE 
ARCANGELO, 7

80050 LETTERE NA
CHIANESE GIOVANNI 

BATTISTA
743 del 20/07/2021

1194 A
SPAZIO BIANCO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' di recupero giovani disagiati 2009 03573370610 VIA PATTURELLI, 65 81100 CASERTA CE RIVETTI ANTONIO 751 del 23/07/2021
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1195 A/B APEIRON - COOPERATIVA SOCIALE
Servizi sociosanitari ed educativi – attivita' 

di giardinaggio, piccola manutenzione, 
mensa scolastica

2008 03478010618
VIA VITTORIO VENETO         

II TRAVERSA ,SNC
81052 PIGNATARO MAGGIORE CE SANGES EMILIANO 753 del 23/07/2021

1196 A
SOLLIEVO COOPERATIVA SOCIALE

 A R. L.
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2013 07390711211

VIA GIACOMO 
MATTEOTTI, 97

80040 POGGIOMARINO NA SIRIGNANO SALVATORE 757 del 26/07/2021

1197 A
CAMELIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Gestione comunità alloggio per minori 2015 04066560618

VIA SANTELLA P/CO LA 
PERLA

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE MONACO PATRIZIA 778 del 05/08/2021

1198 A
IRIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS

Assistenza sociale,gestione casa famiglia 
ecentri di accoglienza per ospitalità 

temporanea
2013 03909820619

VIA SANTELLA P/CO LA 
PERLA

81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE BENEDETTI ANNA 779 del 05/08/2021

1199 A
AMICA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Servizi socio sanitari a minori anziani e 

portatori di handicap
2005 03186840611

VIA CADUTI SUL LAVORO, 
50

81100 CASERTA CE MARRESE PAOLA 780 del 05/08/2021

1200 A
INSALUTE  SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale anziani 

e disabili
2021 04569660618

VIA CORBARA MARZULI, 
17

81037 SESSA AURUNCA CE DI MEO ANTONIO 833 del 02/09/2021

1201 B
RIPUL SERVICE SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' di pulizia 2013 05161970651 VIA STAZIONE,  8/1 84047 CAPACCIO SA GNAZZO VITO 835 del 06/09/2021

1202 A
MAGIC TEACHER SARA ACCADEMY 
–SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Attivita' di assistenza sociale non 
residenziale, intrattenimento culturale, di 
supporto all'istruzione e ludico per minori

2019 03035720642
VIA MELITO SNC C/O 

CENTRO COMMERCIALE 
SOLE

83029 SOLOFRA AV VIGILANTE SARA 840 del 07/09/2021

1203 A
LA VELA D'ORO COOPERATIVA 
SOCIALE A RESPONSABILITA' 

LIMITATA

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale

2021 09786911215 VIA MEDINA, 40 80133 NAPOLI NA CIARAMELLA ROCCO 842 del 07/09/2021

1204 A MAVI COOPERATIVA SOCIALE A R. L.
Attivita' di intrattenimento e di 

divertimento 2016 05531620655 VIA DEL COMMERCIO, 4 84066 PISCIOTTA SA D'ANGELO PIETRO 843 del 09/09/2021

1205 A
VILLA DEL SELE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizio residenziale casa albergo per 

anziani
2017 05635520652 LOCALITA' TUFARO, SNC 84024 CONTURSI TERME SA

VALITUTTO 
FRANCESCO

848 del 09/09/2021

1206 A
IDEA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Altri servizi di istruzione 2021 09701231210 VIA DEI FIORENTINI, 4 80133 NAPOLI NA MOLA MASSIMO 849 del 13/09/2021

1207 A
L'ISOLA CHE C'E' SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Servizi di asili nido; assistenza diurna per 

minori disabili
2016 08530261216 VIA GIOVANNI PRATI, 8/B 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA PIROZZI MARIA 858 del 17/09/2021

1208 A
GRUPPO INSIEME –

COOPERATIVA SOCIALE

 Assistenza geriatrica ed infermieristica   a 
privati effettuata a domicilio o presso  

ospedali, case di cura e di riposo
1992 01872090640 VIA ENRICO CAPOZZI, 28 83100 AVELLINO AV CATALDO CARMINE 869 del 22/09/2021

1209 A
LA VIA LATTEA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
Altre attivita' di supporto all'istruzione 2021 09742161210 PIAZZA RISCATTO, 25 80027 FRATTAMAGGIORE NA GUIDA ERLINDA 870 del 22/09/2021

1210 B
CITTA' DI LEONIA COOPERATIVA 

SOCIALE
Raccolta di rifiuti pericolosi solidi e non 

solidi; trasporto di merci su strada
1998 07370100633 VIA GIOTTO, 22 80128 NAPOLI NA DE BERNARDO FABIO 874 del 27/09/2021

1211 A
PARI OPPORTUNITA'  SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Gestione comunita' alloggio per minori 2016 04155330618 VIA DEI GLICINI, 38 81031 AVERSA CE
DI MARTINO SELENE 

MARIKA
928 del 26/10/2021
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1212 A COOPERATIVA SOCIALE LOGOS Laboratori di educativa territoriale 2021 01789820626
VIA ROSTAGNO DE 

MAASAN, 14
82018 SAN GIORGIO DEL SANNIO BN BOCCHINO GERARDO 931 del 26/10/2021

1213 A
L'ALBERO DELLA VITA COOPERATIVA 

SOCIALE A R.L.
Ludoteche per intrattenimento bambini 2016 05535510654

VIA FIUME LAMBRO, 1 – 
FRAZIONE CAPRIOLI

84066 PISCIOTTA SA
 D'ALESSANDRO 
MARIAGRAZIA

955 del 05/11/2021

1214 A
INSIEME SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Scuola dell'infanzia 2017 08717861218

VIA EDUARDO DE 
FILIPPO, 80

80040 VOLLA NA VIOLA VINCENZO 963 del 15/11/2021

1215 A
IL SOLLIEVO – SOCIETA’ COOPERATIVA 

SOCIALE  - ETS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2020 05936610657 VIA DELLA CORTE, 61 84049 CASTEL SAN LORENZO SA NUVOLI CARMINE 968 del 15/11/2021

1216 B
COOPERATIVA SOCIALE A R. L. 

NEAPOLIDE
Bar ed altri esercizi senza cucina 2015 08025361216

GALLERIA PRINCIPE DI 
NAPOLI, 25

80135 NAPOLI NA
CARPINIELLO 
IMMACOLATA

970 del 15/11/2021

1217 A
COOPERATIVA SOCIALE LA 

RESILIENZA SOCIETA’ COOPERATIVA
Assistenza sociale non residenziale 2017 05596940659 VIA VINCENZO DONO, 8 84128 SALERNO SA SINISCALCHI MONICA 972 del 15/11/2021

1218 A/B
STATE SERENI SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Assistenza sociale residenziale -  pulizie 
generali di edifici

2021 04575630613 VIA FIRENZE, 41 81033 CASAL DI PRINCIPE CE  LECCIA SALVATORE 1089 del 09/12/2021

1219 A
PADRE FERDINANDO BRACHINI 

COOPERATIVA SOCIALE
 A RESPONSABILITA' LIMITATA

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale

2001 C.F. 95022860639
P.I. 04190701211

VIA GENERALE GENNARO 
NIGLIO, 18

80056 ERCOLANO NA
SCOGNAMIGLIO 

GERARDO
1103 del 15/12/2021

1220 A
MOVI – MENTI  SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Gestione servizi socio-assistenziali-sanitari 2016 02900070646 VIA TESTA, 89 83025 MONTORO AV
AURICCHIO 

ANNAROSARIA
  1106 del 15/12/2021

1221 B
NOLA UTILITY  SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Impianti di produzione, 
trasformazione,trasporto, distribuzione, 

utilizzazione dell'energia elettrica, impianti 
di protezione contro le scariche 

atmosferiche, impianti per l'automazione di 
porte, cancelli e barriere, impianti 
radiotelevisivi, antenne e impianti 

elettronici in genere

2011 03683560613
VIA S.ANTONIO DA 

PADOVA, 13
81100 CASERTA CE

MARANIELLO PAOLO 
RENATO

1114 del 22/12/2021

1222 A
GIADA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - ETS
Gestione servizi socio-assistenziali-sanitari 2021 04608660611 VIA MELORIO, 76 81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE PEZZULLO SOSSIO 3 del 10/01/2022

1223 A
NEW HORIZONS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Attivita' di gestione di servizi socio-sanitari 

ed educativi
2021 04254360615 VIA SANTA CROCE, 54 81022 CASAGIOVE CE PALLADINO VINCENZO 18 del 19/01/2022

1224 A
LAUDATO SI' COOPERATIVA SOCIALE 

A R.L. ONLUS
Servizi di assistenza alle imprese nel campo 

della formazione e mediazione culturale
2019 04338030614 VIA SAN CARLINO, 3 81100 CASERTA CE VIGLIOTTA ANTIMO 22 del 24/01/2022

1225 A
PROODOS SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2000 07559560631 VIA BENEDETTO BRIN, 2 80142 NAPOLI NA SICIGNANO MARIO 29 del 27/01/2022

1226 A
UN MONDO A COLORI COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Altre attivita' di assistenza sociale non 
residenziale

2021 09892751216
VIA PIETRO DONADIO, 

260
80024 CARDITO NA CAPONE MARIA 108 del 08/02/2022
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1227 B
SOLE SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE A RESPONSABILITA' 

LIMITATA

Manutenzione di tombe e mausolei, attivita' 
finalizzata all'inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate; servizi di pompe 

funebri ed attivita' connesse

2020 09627091219
VIA SAN PAOLO BEL SITO, 

57/A
80035 NOLA NA DE FALCO ANDREA 193 del 17/02/2022

1228 A
CASSIOPEA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Assistenza sociale non residenziale 2002 03963420652 VIA SAN LEONARDO 52/G 84131 SALERNO SA POTENTE VALENTINO 199 del 21/02/2022

1229 A
A.M.A. - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE -  IMPRESA SOCIALE
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2015 08014511219

VIA VICINALE MASSERIA 
VECCHIA, 114/72

80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA SCARAGLIA ANNARITA 268 del 08/03/2022

1230 A
LA MANO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Servizio di assistenza scolastica; altre 
attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2021 09874611214

STRADA STATALE 7 BIS – 
KM 19,533

80029 SANT'ANTIMO NA
BARTOLOMEO 

CRISTINA
270 del 10/03/2022

1231 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - 

OPEN HEART ITALIA
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2020 03061780643

VIA MARCANGELO 
MILONE, 10

83030 PIETRADEFUSI AV CENTRELLA KATIA 277 del 14/03/2022

1232 A ALMA COOPERATIVA SOCIALE
Struttura di assistenza sociale residenziale: 

gruppo appartamento per giovani
2020 01778000628 VIA SAN BIAGIO, 17 82030 LIMATOLA BN IANNOTTA ALFONSO 315 del 22/03/2022

1233 A
GELSO COOPERATIVA SOCIALE

 A R. L.
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2014 07839191215 VIALE DEI PINI, 53 80131 NAPOLI NA FERRARO RAFFAELE 378 del 06/04/2022

1234 A
LINEA D'ARTE COOPERATIVA SOCIALE 

INTEGRATA
Altra formazione culturale 2005 05055371214 CORSO UMBERTO I, 58 80138 NAPOLI NA PETRONE GIOVANNI 390 del 07/04/2022

1235 A
MULAN SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE
Micro-nido e ludoteca per la prima infanzia 2020 05937740651 VIA S.ERASMO, 34/36 84016 PAGANI SA FIORE GIUSEPPINA 420 del 13/04/2022

1236 B
SUD SERVICE - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi 2002 03871470658
VIA AMEDEO MOLINARA, 

32
84045 ALTAVILLA SILENTINA SA GUERRA MICHELE 447 del 15/04/2022

1237 B
LA SCIUSCELLA DI ANACAPRI 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA O.N.L.U.S.

Attivita' di musei 2020 09571331215 VIA A. ORLANDI, 78 80071 ANACAPRI NA
DE VARGAS MACHUCA 

MONICA
455 del 22/04/2022

1238 B
COOPERATIVA SOCIALE TRE FOGLIE 

SOCIETA' COOPERATIVA
Ristorazione con somministrazione 2017 08555591216 VIA CERILLO, 56 80070 BACOLI NA D'ORSO DIEGO 477 del 02/05/2022

1239 A
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE LA 

TENDA

Servizi educativi socio-assistenziali, 
territoriali, educativi extrascolastici, centri 

per le famiglie, servizi di laboratori di 
educativa territoriale

2019 04433980614 VIA GINNASIO, 6 81057 TEANO CE
ARIVELLA MARIA 

CRISTINA
479 del 02/05/2022

1240 B
FUTURA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS

Piccole manutenzioni per interni 
(pitturazione, piccoli lavori idraulici, 

sistemazione porte finestre)
2012 02746910641

PIAZZA RAFFAELE 
PERROTTELLI, 2

83020 SAN MICHELE DI SERINO AV POTENZA CARMELA      483 del 04/05/2022

1241 A COOPERATIVA SOCIALE L.C.G.
Comunità educativa di tipo familiare, altre 
strutture di assistenza sociale residenziale

2009 06334261218 VIA SILVIO PELLICO, 11 80035 NOLA NA LIBERTI GIOVANNA 519 del 10/05/2022

1242 A
SANTA MARIA DEGLI ANGELI – 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – 
IMPRESA SOCIALE

Fisioterapia, altre attività di assistenza 
sociale non residenziale

2015 08116091219
TRAVERSA CARDINALE 

LUCIO SASSO, 18
80035 NOLA NA NAPPI ORIENTE 529 del 10/05/2022

1243 B
EU-FORIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE  A R.L.
Pulizia  generale non specializzata di edifici 1997 03369870658 VIA ROMA, 12 84066 PISCIOTTA SA LAMASSA GIUSEPPE 546 del 18/05/2022
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1244 A ESSERE – COOPERATIVA SOCIALE Assistenza sociale residenziale 2008 06068751210
VICO TERZO SANTO 

STEFANO, 12
80062 META NA

AMMENDOLA 
COLOMBA

548 del 19/05/2022

1245 B
ARUTA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.
Trasporto merci su strada 2020 09645901217 VIA VIRNICCHI, 35 80013 CASALNUOVO DI NAPOLI NA OTTAIANO SALVATORE 550 del 19/05/2022

1246 A
JE.CA. EUROBABY COOPERATIVA 

SOCIALE

Istruzione di grado preparatorio: scuole 
dell'infanzia, scuole speciali collegate a 

quelle primarie
2001 02764830614 VIA RESPIGHI, 16/18 81025 MARCIANISE CE FERRARO MARIA 551 del 20/05/2022

1247 A
LA RINASCITA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

Gestione di strutture di assistenza sociale 
residenziale

2019 04422420614
VIA ETTORE CORCIONI,

140
81031 AVERSA CE CANGIANO VIVIANA 571 del 24/05/2022

1248 A
NEW VISION SERVICES 

INFERMIERISTICA COOPERATIVA 
SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

2013 07506921217 VIA ABATE MINICHINI, 30 80034 MARIGLIANO NA
CHELLANTHARA 
JOSEPH JOSEPH

589 del 08/06/2022

1249 A
NADIR - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.
Corsi di formazione e corsi di formazione 

professionale
2021 09713631217 VIA ROBERTO BRACCO, 71 80133 NAPOLI NA MAURO ARMANDO 603 del 10/06/2022

1250 B SRG COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Servizi di pulizia locali, di edifici ed uffici 

pubblici
2014 02799540642 PIAZZA S. EGIDIO, 6 83030 MELITO IRPINO AV SPINAZZOLA ROBERTO 606  del 13/06/2022

1251 C
HORUS CONSORZIO COOPERATIVE 
SOCIALI – SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE

Assistenza sociale non residenziale; altri 
servizi di sostegno alle imprese

2021 09927131210 PIAZZA MUNICIPIO, 25 80044 OTTAVIANO NA
CEGLIA CLEMENTE 

LOREDANA
609 del 13/06/2022

1252 B
MAKU' SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE – ONLUS

Servizi di consulenza in prodotti 
pubblicitari, produzione di bozzetti, 

creazione pagine web e siti web;altre 
attività di intrattenimento e di divertimento

2010 06741231218 VIA COMO, 1 80011 ACERRA NA
TRAVAGLINO

 GAETANO
615 del 13/06/2022

1253 A
FATTORIA DI RICIGLI….AMO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE
Altre strutture di assistenza sociale 

residenziale
2021 05987560652

CONTRADA AGHIGLIO, 
SNC

84020 RICICIGLIANO SA
TURTURIELLO

 GIOVANNI
678 dell'11/07/2022

1254 B
CENTRO SERVIZI MEDITERRANEA 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Manutenzione del verde pubblico e privato 2022 04660560618 VIA PIZZONE, 5 81016 PIEDIMONTE MATESE CE
DI COSTANZO

 MAURIZIO
722 del 21/07/2022

1255 A
PIANETA ANZIANI SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Assistenza sociale non residenziale 2022 09940491211

VIA FRANCESCO 
GIORDANI, 23

80122 NAPOLI NA MENDOLA ANGELO 814 del 30/08/2022

1256 A
FORTUNIA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE SOCIO-SANITARIA
Gestione di servizi di assistenza 

infermieristica
2020 09425861219 VIA G. MIRANDA, 8 80131 NAPOLI NA PERROTTA DANIELA 815 del 30/08/2022

1257 A
BAMBLU' IMPRESA SOCIALE - 

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - 
ETS

Altre strutture di assistenza sociale 
residenziale

2019 05840080658 VIA MEZZANA, 13 84039 TEGGIANO SA TREZZA MARIA 847 del 02/09/2022
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Albo regionale delle cooperative sociali (L.R. 7/2015; R.R. 1/2016)

N. ORD Sezione DENOMINAZIONE SOCIALE

DESCRIZIONE SINTETICA OGGETTO 

SOCIALE

(attività prevalente)

ANNO 

COSTITU

ZIONE

C.F./P.IVA

COOPERATIVA
INDIRIZZO SEDE LEGALE

CAP SEDE 

LEGALE
COMUNE SEDE LEGALE

PROVINCIA 

SEDE 

LEGALE

LEGALE 

RAPPRESENTANTE

NUMERO E DATA 

DECRETO ISCRIZIONE

PRESA D'ATTO 

VARIAZIONE

E

N. DECRETO

MOTIVAZIONE          

CANCELLAZIONE  

NUMERO E

 DATA DECRETO  

1258 A COOPERATIVA SOCIALE TEMPI NUOVI
Assistenza domiciliare persone anziane con 

esclusione di prestazione sanitaria
2004 01311170623 VIA SAN BIAGIO, 4 82030 LIMATOLA BN

MAROTTA 
MASSIMILIANO

848 del 05/09/2022

1259 A
IL SORRISO - SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2017 04236080612

VIALE VINCENZO 
LAMBERTI, 15

81100 CASERTA CE MAIORINO ANTONIO 876 del 09/09/2022

1260 A
ASTRA COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

ETS
Attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2017 01680810627

VIA ALCIDE DE GASPERI 
21/D

83100 AVELLINO AV SACCONE ANTONELLA 884 del 12/09/2022

1261 A
COOPERATIVA SOCIALE CENTRO 

EDUCATIVO BAMBINO GESU'
Istruzione 2021 05978350659 VIALE DELLA LIBERTA', 1 84090 MONTECORVINO PUGLIANO SA CASTALDI ANTONELLA 923 del 21/09/2022

1262 A
TRAM TRAVEL FOR ACTION AND 
MEMORY COOPERATIVA SOCIALE

Consulenza scolastica e servizi di 
orientamento scolastico

2020 09530691212
VIA FIUMICELLO A 

LORETO, 7
80142 NAPOLI NA BIANCO LORENZO 928 del 26/09/2022

1263 A
LA CALENDULA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE A R. L. - ONLUS
Assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili
2015 02865040642 CONTRADA DEMANIO, 84 83050 VILLAMAINA AV GRAZIANO ASSUNTA 929 del 26/09/2022

1264 A/B
TEMPO E LAVORO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

  Attivita' socio sanitaria assistenziale                                                         
presso terzi                                                                 

Attivita' di pulizia e disinfezione        
2013 02758860643 VIA FERROVIA, 16 83021 AVELLA AV D'AVINO CARMELA 931 del 28/09/2022

1655 A
ALBA D.N. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - ETS
Altre attivita' di assistenza sociale non 

residenziale
2022 01808120628

CONTRADA PEZZAPIANA, 
SNC

82100 BENEVENTO BN
DELLA FORTUNA 

ANTONIO
956 del 30/09/2022

1266 A MARTORANO - COOPERATIVA SOCIALE
Altre attività di assistenza sociale non 

residenziale
2019 01752970622 VIA CAPELLINI, SNC 82019 SANT'AGATA DE' GOTI BN LIBARDI ALFONSO 973 del 13/10/2022

1267 A

LABORATORIO DEI PENSIERI 
SCOMPOSTI SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A R. L.  IN BREVE 
"LAB.PEN.SO. SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE             A R. L."

Altra formazione culturale 2022 06066300655 VIA SAN LEONARDO, 84 84131 SALERNO SA GIANNINO DOMENICO 997 del 17/10/2022

1268 A
BABY CLUB SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE - ONLUS
Scuola dell'infanzia paritaria 2008 01436470627

VIA NAZIONALE 
SANNITICA, 11

82037 TELESE TERME BN CALVANO MARIA 999 del 17/10/2022

1269 A/B
MAEDITACTIO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE E.T.S.

 Servizi socio educativi per minori; 
laboratorio di educativa territoriale; altri 

servizi di istruzione nca
Bar

2021
C.F. 90036460617
P.I. 04195050614

VIA LUIGI CATERINO, 55 81036 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE RECCIA ELISABETTA 1000 del 18/10/2022

1270 A
ANDREA SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

Assistenza sociale non residenziale per 
anziani e disabili

2021 09813931210 VIA POZZILLO, 33/A 80053 CASTELLAMMARE    DI STABIA NA RUSSO LUIGI 1025 del 26/10/2022
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Decreto Dirigenziale n. 667 del 04/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 2 - Fondi regionali, nazionali e comunitari - Bilancio della Direzione

Generale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSC - FSC 2014/2020 DGR N..277 DEL 7.06.2022 - APPROVAZIONE SCHEMA

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA IL RUA E I SOGGETTI ATTUATORI. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

a. l’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 30/04/2019, convertito, con modificazioni, nella legge
n.  58  del  28/06/2019  ss.mm.ii.  “Semplificazione  ed  efficientamento  dei  processi  di
programmazione,  vigilanza  ed  attuazione  degli  interventi  finanziati  dal  Fondo  per  lo
sviluppo e la coesione” prevede che, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o
Città metropolitana titolare di risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2000-2006,
2007-2013  e  2014-2020,  gli  attuali  documenti  programmatori  variamente  denominati
siano riclassificati, tenendo conto dello stato di attuazione degli interventi ivi inclusi, in un
unico Piano operativo per ogni Amministrazione, cosiddetto “Piano sviluppo e coesione”;

b. con delibera n.  2  del  29/04/2021,  pubblicata sulla GURI -  Serie generale n.  142 del
16/06/2021, il CIPESS ha approvato le disposizioni quadro applicabili ai Piani Sviluppo e
Coesione, di cui al citato art. 44 del decreto-legge n. 34/2019;

c. con la citata delibera n. 2/2021, sono state individuate le aree tematiche ed i settori di
intervento del Piano Sviluppo e Coesione;

d. con delibera n. 16 del 29/04/2021, pubblicata sulla GURI - Serie generale n. 197 del
18/08/2021,  il  CIPESS  ha  approvato  il  “Piano  Sviluppo  e  Coesione”  della  Regione
Campania,  ai  sensi  dell’art.  44,  comma 1,  del  decreto-legge n.  34/2019,  in  cui  sono
confluiti  gli  interventi  originariamente  finanziati  attraverso  i  diversi  documenti
programmatori  adottati  nel  corso del  tempo a valere sui  cicli  di  programmazione del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, la cui dotazione complessiva ammonta a 9.154,94
M€,  secondo  la  seguente  provenienza  contabile  delle  risorse:  FSC  2000-2006  per
3.274,63 M€, FSC 2007-2013 per 2.946,45 M€, FSC 2014-2020 per 2.933,86 M€;

e. con la medesima delibera n. 16/2021, il CIPESS ha, altresì, determinato l’articolazione
delle  risorse  confluite  nel  PSC della  Regione Campania per  aree tematiche,  ciclo  di
programmazione e stato di attuazione;  

f. con delibera n. 49 del 27/07/2021, pubblicata sulla GURI – Serie generale n. 257 del
27/10/2021, il CIPESS ha disposto l’ulteriore assegnazione, pari a 168,10 M€, in favore
della Regione Campania a valere sulle risorse della programmazione FSC 2014-2020,
per interventi connessi all’emergenza Covid-19;

g. le risorse di cui alla delibera CIPESS n. 49/2021 sono confluite nel PSC della Regione
Campania, in coerenza con le aree tematiche a cui afferiscono, andando a integrare la
dotazione complessiva, per un importo complessivo di 9.323,00 M€;

fonte: http://burc.regione.campania.it



h. con deliberazione n. 423 del 5/10/2021, la Giunta regionale ha preso atto del “Piano
Sviluppo  e  Coesione”  di  cui  alla  delibera  CIPESS  n.  16/2021,  nonché  dell’ulteriore
assegnazione disposta con la delibera CIPESS n. 49/2021;

i. con il medesimo provvedimento, la Giunta regionale ha, tra l’altro: confermato  il dirigente
pro-tempore della Direzione Generale 50.01 “Autorità di Gestione FSE e FSC”, quale
Autorità  Responsabile  del  PSC,  e  il  dirigente  pro-tempore  della  Struttura  50.13.95  –
“STAFF - Funzioni di supporto Tecnico Operativo - Autorità di Certificazione” incardinata
nella  Direzione  Generale  “Risorse  Finanziarie”,  quale  Organismo  di  Certificazione;,
confermando, altresì, quali Responsabili Unici dell’Attuazione (RUA) degli interventi del
PSC,  le  strutture  regionali  già  responsabili  dei  medesimi  nell’ambito  dei  cicli  di
programmazione FSC di relativa provenienza;

j. con  delibera  CIPESS  n.  86  del  22/12/2021  “Modalità  unitarie  di  trasferimento  delle
risorse. Delibera CIPESS n. 2/2021, punto c)”, pubblicata sulla GURI - Serie generale n.
33  del  09/02/2022,  sono  state  disciplinate  le  modalità  uniformi  di  trasferimento  delle
risorse dei Piani di Sviluppo e Coesione;

k. il “Piano Sviluppo e Coesione”, sulla base delle direttive contenute nella delibera CIPESS
n.  2/2021,  in  continuità  con  i  precedenti  strumenti  di  programmazione,  prevede  che
l’Autorità Responsabile del Piano curi  il  coordinamento e la gestione complessiva del
medesimo  in  conformità  alle  norme  applicabili  e  secondo  il  sistema  di  gestione  e
controllo;

l. con D.G.R. n. 199 del 28/04/2022, è stata disposta l’attivazione di ogni azione utile a
contribuire  all’ottimale  programmazione  delle  risorse  regionali  afferenti  agli  interventi
finanziati  a  valere  sul  PSC  della  Regione  Campania  e  sui  programmi  a  titolarità
ministeriale, nonché a quelli a valere sul POR FESR Campania 2014/2020 e sul POC
Campania;

m. all’esito delle suddette interlocuzioni con Deliberazione di Giunta Regionale n. 277 del
7.06.2022, la Giunta Regionale ha disposto, tra l’altro:
- la de-programmazione degli interventi di cui all’Allegato 1;
- in  attuazione  della  DGR  n.  199/2022,  la  programmazione  degli  interventi  puntualmente

individuati  nell’Allegato  2  del  provvedimento,  ivi  inclusi  quelli  per  i  quali  si  perfeziona  la
concertazione istituzionale con il medesimo provvedimento, attraverso l’utilizzo delle risorse
afferenti agli interventi di cui al predetto Allegato 1;

n. tra le operazioni programmate a valere sul predetto PSC, Area tematica: “AMBIENTE E
RISORSE NATURALI” Settore Prioritario: “Rischi e adattamento climatico”, ai sensi della
DGR n. 277 del 7.06.2022, rientrano gli interventi di cui al prospetto allegato sub “A”,
proposti dai “Soggetti Attuatori” e finanziati con le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione per l’importo nel medesimo specificati;

o. ai sensi della su richiamata DGR n. 277/2022, la Direzione Generale per la Difesa del
Suolo e l’Ecosistema è stata individuata quale Responsabile Unico dell’Attuazione del
predetto intervento;

DATO ATTO che

a. con DD n. 174 del 30.08.2022, l’Autorità Responsabile del PSC ha adottato il Sistema di
Gestione e Controllo del Piano e la relativa manualistica;

b. il  menzionato  SI.GE.CO.  descrive  la  governance del  Piano  Sviluppo  e  Coesione  della
Regione Campania, individuando, tra l’altro, le seguenti figure, con le relative funzioni:
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 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA): il dirigente regionale competente per materia,
individuato dalla Giunta regionale con proprio provvedimento quale responsabile di una linea
di interventi finanziati con risorse del FSC afferenti alla materia di competenza, con compiti di
istruttoria,  di  coordinamento  e  vigilanza  sugli  stessi (cfr.  paragrafo  2.4  del  Si.Ge.Co.,  in
allegato sub “B”). 

 Soggetto Attuatore: l’organismo responsabile dell’attuazione di un intervento finanziato e
della sua concreta realizzazione, individuato in via diretta in documenti di programmazione
ovvero mediante procedura negoziale o selettiva (cfr. paragrafo 2.5 del Si.Ge.Co., in allegato
sub “B”);

 Responsabile di Intervento (RdI): nominato dal Soggetto Attuatore e corrispondente con il
soggetto già individuato come "Responsabile unico del procedimento", che assume tutti gli
obblighi e gli impegni in capo al Soggetto Attuatore ai fini dell'attuazione dell'intervento (cfr.
paragrafo 2.5 del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”); 

c. il menzionato Si.Ge.Co. rimanda ad appositi atti da adottarsi (disciplinari, convenzioni, ecc.)
per  la  disciplina  dei  rapporti  tra  i  Soggetti  Attuatori  e  il  RUA nonché  delle  modalità  di
attuazione degli interventi;

d. per quanto concerne il  “Programma di interventi  di  contrasto al  rischio idrogeologico”,  il
Responsabile  Unico  dell’attuazione  è  la  Struttura  di  Coordinamento  a  supporto  del
Commissario  Straordinario  Delegato  ex  DL  91/2014,  convertito  in  L.  n.  116/2014  nella
persona del Direttore p.t. della Direzione Generale per la Difesa Suolo e l’Ecosistema e che
lo stesso, per esigenze organizzative tese ad accelerare l’iter di attuazione degli stessi si
avvale  delle  risorse  umane  e  strumentali,  degli  applicativi  informatici  in  dotazione  alla
Direzione Generale (500600) per la Difesa Suolo e l’Ecosistema;

RITENUTO  OPPORTUNO  approvare  i  criteri  ed  indirizzi  regolanti  il  rapporto  tra  il  RUA/
Struttura di Coordinamento a supporto del Commissario Straordinario Delegato ex DL 91/2014,
convertito in L.  n. 116/2014 nella persona del  Direttore p.t.  della Direzione Generale per la
Difesa Suolo e l’Ecosistema ed i  soggetti  attuatori  degli  interventi  come individuati  nella su
richiamata DGR 277/22 e riportati nel prospetto Allegato A al presente provvedimento;

VISTI 

a. la deliberazione del CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, recante “Sistema per l’attribuzione del
Codice Unico di Progetto di Investimento Pubblico (CUP)” ss.mm.ii;

b. l’art. 1, comma 6 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013;

c. l’art. 1, comma 703 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014;

d. le Delibere CIPESS nn. 2/2021, 16/2021, 49/2021 e 86/2021;

e. la DGR n. 423/2021;

f. la DGR n. 277/2022;

g. gli atti e tutto quanto sopra richiamato;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Team a supporto del RUA - con compiti di istruttoria e
monitoraggio - e delle risultanze degli atti richiamati nelle premesse 

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:
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1. di approvare i seguenti criteri ed indirizzi regolanti i rapporti tra il RUA ed i Soggetti Attuatori
per la gestione del finanziamento assegnato:
a. Spese ammissibili. sono considerate ammissibili a valere sul FSC le spese sostenute che:

 siano assunte attraverso procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali
applicabili, anche in  materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in
materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente);

 siano  temporalmente assunte  nel  periodo  di  validità  dell’intervento,  avuto  riguardo  alla
normativa di riferimento del ciclo programmatorio di provenienza delle risorse;

 siano effettive e comprovabili,  ossia corrispondenti  ai documenti  attestanti la spesa ed ai
relativi pagamenti effettuati;

 siano pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato.

Non  sono  comunque  ammissibili  spese  che  risultino  finanziate  attraverso  altre  fonti
finanziarie, salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento
sia assicurato con una pluralità di fonti di finanziamento.

A  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  si  indicano  le  principali  tipologie  di  spese
ammissibili e i loro limiti di rendicontazione a valere sulle risorse del FSC.
a. Lavori, forniture e servizi, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.;

b. Espropriazioni;

c. Spese generali. L’aliquota del finanziamento da destinarsi a spese generali (spese tecniche
e di gara, consulenze, ecc.) non può superare il 12% dell’importo dei lavori pre – gara e degli
imprevisti, nonché della spesa per espropriazioni. Tutti gli importi sono da intendersi al netto
di IVA.

d. IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge; il Responsabile dell'Intervento, a
tal proposito, è tenuto a presentare apposita dichiarazione attestante che l'aliquota IVA è
stata determinata secondo la normativa vigente e non è recuperabile dal Soggetto Attuatore;

e. Imprevisti.  La  voce  “imprevisti”  inserita  nel  quadro  economico  di  progetto  può  essere
utilizzata, nei  casi  e  nei  limiti  tassativamente  stabiliti  dall’art.  106  del  D.Lgs.  n.  50/2016
ss.mm.ii.,  previa  comunicazione  da  parte  del  Soggetto  Attuatore  al  RUA,  ai  fini  del
monitoraggio  dell’intervento,  dell’aggiornamento  del  relativo  fascicolo  di  progetto  e  delle
verifiche di coerenza con il quadro economico. Sono ammissibili in ogni caso esclusivamente
le  spese  sostenute  nel  rispetto  del  richiamato  D.Lgs.  50/2016  ss.mm.ii.  nei  limiti  della
capienza del Quadro economico rimodulato post gara.  

f. Accantonamenti. Le economie realizzate in sede di gara possono essere accantonate in una
percentuale non eccedente il 10% dell’importo di aggiudicazione.

Tale quota  va ad integrare il  quadro economico del  progetto  post  -  gara e deve essere
riportata in un’apposita voce del quadro economico rimodulato.

La  posta  per  accantonamento  del  quadro  economico  non  può  essere  utilizzata  per  le
medesime modifiche contrattuali per le quali il Soggetto Attuatore abbia già fatto ricorso alla
voce “Imprevisti” di cui al precedente punto 5).

La  voce  di  spesa  “Accantonamenti”  può,  invece, essere  utilizzata,  nei  casi  e  nei  limiti
tassativamente  stabiliti  dall’art.  106  del  D.Lgs.  n.  50/2016 ss.mm.ii.  nonché  per  opere
complementari che rendano più funzionale e fruibile l’opera principale e che vengano affidate
attraverso nuova procedura ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii., previa comunicazione
da  parte  del  Soggetto  Attuatore  al  RUA,  ai  fini  del  monitoraggio  dell’intervento,
dell’aggiornamento  del  relativo  fascicolo  di  progetto  e  delle  verifiche  di  coerenza  con  il
quadro economico.

Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà
a  carico  del  Soggetto  Attuatore,  che  provvederà  alla  relativa  copertura  con  mezzi  finanziari
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reperiti a sua cura ed onere, dovendosi escludere che ogni ulteriore spesa, eccedente il limite del
finanziamento  regionale determinato con il  decreto di  assegnazione definitiva,  possa gravare
sulla Regione.

b. Obblighi del Soggetto Attuatore

1. Il  Soggetto  Attuatore  assume la diretta  responsabilità  dell’esecuzione dell’opera,  che sarà
realizzata  in  aderenza  al  progetto  approvato  ed  alle  eventuali  variazioni  che  si  rendesse
necessario adottare, sempre che le stesse rientrino tra i tassativi casi e nei limiti previsti dalla
vigente normativa, nonché negli ulteriori limiti finanziari fissati con il presente disciplinare.

2. Il Soggetto Attuatore, nello svolgimento della propria attività realizzativa dell’opera, si impegna
a rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di aggiudicazione e di
esecuzione  dei  lavori  pubblici,  servizi  e/o  forniture,  le  disposizioni  normative  inerenti  ai
finanziamenti pubblici, ivi comprese le disposizioni del codice civile, nonché le disposizioni del
presente disciplinare.

3. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista
dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche.

4. Il  Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto del cronogramma dell’operazione di cui al
decreto di ammissione a finanziamento, con particolare riferimento alla tempistica per
l’aggiudicazione delle gare di appalto. Il Soggetto Attuatore ha inoltre l’onere di attivare
e concludere tutte le procedure espropriative, qualora necessarie, nei termini e nei
modi stabiliti dal DPR n. 327/2001 e s.m.i. e nel rispetto del Patto di Integrità stipulato
con  la  Prefettura  territorialmente  competente,  pena  l’applicazione,  in  caso  di
inadempienza, di quanto previsto alla successiva lettera g) del presente decreto.

5. Al fine di accedere all’ammissione provvisoria del finanziamento, il Soggetto Attuatore deve
trasmettere al RUA la seguente documentazione:

 provvedimento di approvazione del progetto esecutivo munito di apposita verifica di cui
all’art. 26 del D.lgs. n. 50/2016 e redatto ai sensi della vigente  normativa in materia di
opere pubbliche e servizi;

 copia  del presente disciplinare sottoscritto in ogni sua pagina per accettazione da parte
del RUP e del legale rappresentante dell’Ente attuatore;

 relazione  tecnica  contenente  il  quadro  economico  dell’intervento,  la  descrizione
dell’intervento, l’individuazione dell’area su cui è localizzato l’intervento, cronoprogramma
fisico e finanziario, nonché esaustive informazioni circa le modalità e i costi della gestione
ed in ordine alla sostenibilità e alle fonti preventivate per la copertura dei relativi oneri
finanziari;

 comunicazione del CUP attribuito all’intervento;

 dichiarazione  resa  dal  progettista  e  sottoscritta  dal  RUP e  dal  legale  rappresentante
dell’Ente  attuatore,  redatta  secondo  lo  schema  allegato  sub  “C”  e  attestante  che  il
progetto esecutivo:

a. è stato redatto in conformità con quanto previsto dalla vigente normativa in materia di
appalti pubblici;

b. è dotato di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente normativa in
materia di opere pubbliche;

c. è immediatamente cantierabile;

 comunicazione del codice IBAN del conto di tesoreria unica (o, in caso di organismi di
diritto  privato,  del  conto  corrente  dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva)  presso  cui
accreditare le somme liquidate al soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento;

 in caso di cofinanziamento, copia del provvedimento con il quale il Soggetto attuatore ha
provveduto ad impegnare la quota parte di finanziamento a proprio carico;
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 (nel caso in cui l’IVA non sia recuperabile dal soggetto attuatore) dichiarazione del RUP
attestante che l’aliquota IVA è stata determinata secondo la normativa vigente e non è
recuperabile dal soggetto attuatore;

 (nel caso in cui il soggetto attuatore sia un organismo di diritto privato, idonea garanzia
fidejussoria/cauzione  rilasciata  ai  sensi  di  legge  di  valore  almeno  pari  al  20%  del
finanziamento di durata pari allo stesso).

5 bis (da utilizzare in sostituzione del punto 5, nei casi di ammissione a finanziamento di
interventi per i quali non sia ancora disponibile il progetto esecutivo già cantierabile) Al
fine di accedere all’ammissione provvisoria del finanziamento, il Soggetto Attuatore,
non disponendo ancora di un progetto esecutivo già cantierabile e non essendo in
grado di anticipare, con proprie risorse, le spese di progettazione all’uopo necessarie,
trasmette al RUA la seguente documentazione:

 dichiarazione, a firma del RUP e del legale rappresentante del Soggetto Attuatore,
attestante  l’impossibilità  da  parte  dell’ente  beneficiario  di  far  fronte  in  via
anticipata, con risorse proprie, ai costi di progettazione dell’intervento;

 quadro  economico  dell’intervento,  redatto  ai  sensi  della  vigente  normativa  in
materia  e  in  linea  con  la  disciplina  del  FSC-PSC,  debitamente  approvato  dal
Soggetto Attuatore;

 cronoprogramma procedurale e di spesa, con evidenza delle singole fasi di attività
previste (ad esempio, progettazione, avvio dei lavori/servizi/forniture, ecc.);

 (nel caso in cui il Soggetto Attuatore sia un organismo di diritto privato) idonea
garanzia fidejussoria/cauzione rilasciata ai sensi di legge e con le caratteristiche
già indicate all’art. 7 c.1 di valore almeno pari al 20% dell’importo dell’intervento
ammesso a finanziamento e di durata pari a quella dello stesso;

 (eventuale, laddove richiesta dal RUA) relazione tecnica contenente la descrizione
dell’intervento  e  corredata  da  ogni  eventuale  ulteriore  informazione  o  dato  di
natura  tecnica,  procedurale  o  finanziaria  richiesti  dal  RUA  (la  tipologia  delle
informazioni  da  richiedere  al  Soggetto  attuatore  va  specificata  all’interno  del
presente punto elenco, prima della sottoscrizione della Convenzione).

6. Al fine di accedere all’ammissione definitiva del finanziamento, il Soggetto Attuatore trasmette
al  RUA il  provvedimento  di  aggiudicazione  dei  lavori/servizi/forniture  contenente il  quadro
economico post gara rimodulato secondo le indicazioni fornite nel presente decreto.

7. Il  Soggetto  Attuatore,  inoltre,  si  impegna  ad  espletare,  per  il  tramite  del  Responsabile
dell’Intervento, le seguenti attività:

 aggiornare,  con  cadenza  bimestrale  i  dati  di  monitoraggio  relativi  all’avanzamento
finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del  sistema
informatizzato  appositamente  messo  a  disposizione  dall’Amministrazione  regionale
secondo le modalità e le istruzioni indicate nel Manuale per le attività di Monitoraggio,
assumendo  la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il  mancato  adempimento  degli
obblighi  di  monitoraggio  comporta  la  sospensione  dei  pagamenti  nei  confronti  del
soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto  attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni
eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 

 elaborare, a richiesta del RUA (DG 06) o nel corso di procedimenti di verifica, relazioni
esplicative, contenenti la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni  di verifica svolte,
comprensive di  ogni  informazione utile  a definire lo stato  di  attuazione dell'intervento,
nonché  l'indicazione  di  ogni  ostacolo  amministrativo,  finanziario  o  tecnico  che  si
frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive; 

 assicurare, nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, il rispetto della
normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela  ambientale,
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informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità, tracciabilità dei flussi finanziari e
concorrenza; 

 rispettare  gli  obblighi  e  gli  adempimenti  previsti  nel  provvedimento  regionale  di
assegnazione  del  finanziamento e  negli  altri  documenti  regionali  che  disciplinano
l'attuazione del FSC; 

 attestare le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 

 istituire  e  conservare  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione  tecnico-
amministrativo-contabile in originale, ovvero in formato elettronico, afferente all'intervento
finanziato,  da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino al terzo
anno successivo alla chiusura del Piano; 

 informare il  pubblico circa il finanziamento a carico del FSC-PSC mediante l'esposizione
di cartelloni e targhe esplicative permanenti. 

8. In  occasione della richiesta di  erogazione delle rate successive alla prima anticipazione,  il
Soggetto Attuatore trasmette alla DG competente la rendicontazione di spesa, corredata dalla
documentazione giustificativa di ogni somma già liquidata (ad esempio, fatture quietanzate,
SAL, ecc.).

9. Al fine di accedere all’erogazione delle risorse secondo quanto disposto alla successiva lettera
d),  fatta  eccezione  per  la  prima anticipazione,  il  Soggetto  Attuatore  si  obbliga  al  corretto
inserimento e aggiornamento dei dati di monitoraggio sul sistema informativo regionale alle
scadenze bimestrali previste, nonché al rispetto delle norme sulla pubblicità, come di seguito
riportate.

10. Il  Soggetto  Attuatore è tenuto a consentire l’accesso ai  cantieri  in  qualsiasi  momento alle
strutture  competenti  della  Regione,  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  e  del
Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché a
tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile connessa all’intervento finanziato;

11. Il  Soggetto  Attuatore  è  tenuto  a  informare il  pubblico  circa  il  finanziamento  dell’intervento
mediante risorse del FSC – PSC Regione Campania. A tal fine, provvede all’esposizione di
cartelloni fissi e targhe esplicative permanenti, conformi ai requisiti riportati in allegato sub “D”.
Le  spese  sostenute  per  dare  attuazione  al  presente  obbligo  gravano  sulle  somme  a
disposizione del quadro economico del progetto finanziato.

c. Obblighi del RUA

1. Il  RUA (DG  06)  procede  all’assegnazione  provvisoria  del  finanziamento,  con  contestuale
impegno  delle  risorse.  L’impegno  contabile  è  assunto  coerentemente  alle  previsioni  del
cronoprogramma finanziario dell’intervento.

2. Il  RUA  (DG  06),  acquisita  la  proposta  di   l’aggiudicazione  dei  lavori/  servizi/forniture,
contenente  il  quadro  economico  post  gara  rimodulato  secondo  le  indicazioni  fornite  nel
presente  decreto,  provvede,  con  apposito  decreto  dirigenziale,  alla  determinazione
dell’importo necessario per la realizzazione dell’intervento ed all’assegnazione definitiva del
finanziamento col contestuale eventuale disimpegno dell’economie realizzate. 

3. In  sede  di  rendicontazione  finale,  il  RUA (DG 06)  provvede  a  rideterminare  l’importo  del
finanziamento  riducendolo  delle  economie  realizzatesi  nelle  varie  fasi  procedimentali  e/o
dell’utilizzo solo parziale dell’accantonamento del 10%, nonché delle eventuali sanzioni e/o
rettifiche finanziarie comminate al soggetto attuatore. 

4. Nel caso di interventi cofinanziati con risorse a carico di soggetti terzi (Soggetti Attuatori e/o
soggetti esecutori) o con risorse diverse dal FSC-PSC Regione Campania, il RUA (DG 06)
provvede a determinare la suddivisione delle economie conseguite tra Regione e i soggetti
terzi  o  tra  le  diverse  fonti  di  finanziamento,  sulla  base  del  rapporto  percentuale  del
cofinanziamento stesso.
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Il  RUA,  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  provvede  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e  ad  attivare,  se  del  caso,  le  dovute  procedure  per  il  recupero  delle  risorse
indebitamente erogate. 

d. Modalità di erogazione del finanziamento

1. Contestualmente  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  e  all'impegno  contabile
definitivo,  allo scopo di  assicurare la disponibilità  finanziaria  necessaria per un tempestivo
avvio dell'esecuzione dei lavori, il RUA (DG 06) dispone l'erogazione di un'anticipazione pari al
10% dell'importo del quadro economico post- gara dell’intervento finanziato.

1  bis  (da  utilizzare  in  sostituzione  del  punto  1,  nei  casi  di  ammissione  a  finanziamento  di
interventi  per  i  quali  non  sia  ancora  disponibile  il  progetto  esecutivo  già  cantierabile)
Contestualmente all’assegnazione provvisoria del finanziamento e all’impegno contabile, allo
scopo  di  assicurare  la  disponibilità  finanziaria  necessaria  per  un  tempestivo  avvio  della
progettazione e dell’esecuzione dei lavori, il RUA dispone l’erogazione di un’anticipazione fino
al 10% dell’importo del quadro economico dell’intervento finanziato. 

2. Le ulteriori risorse sono erogate, comunque fino al raggiungimento del 90% dell’importo post -
gara,  secondo il  quadro  economico  rimodulato  e  approvato  con  il  decreto  di  ammissione
definitiva, in rate di importo pari al 20% dell’impegno definitivo, qualora dalla documentazione
trasmessa al RUA (DG 06) (SAL; fatture quietanzate; relazioni intermedie nel caso di lavori;
comunicazioni di eventuali sospensioni/riattivazioni del contratto), risulti:

 che siano state completamente esaurite (100%) le somme già anticipate, con l’esclusione
della rata immediatamente precedente alla richiesta e;

 che sia stata utilizzata una quota pari ad almeno l’80%, dell’ultima rata liquidata (nei casi
di  ammissione  a  finanziamento  di  interventi  per  i  quali  non  sia  ancora  disponibile  il
progetto esecutivo già cantierabile – punto d.1 bis, tale quota può essere stabilita in una
percentuale più alta, sulla base delle valutazioni del RUA).

3. Il  saldo del  finanziamento,  pari  al  10%, è erogato ad avvenuta approvazione del  collaudo
finale e a seguito della rendicontazione finale e complessiva delle spese. 

A tal fine, il Soggetto Attuatore trasmette al RUA la certificazione finale delle spese sostenute
e  da  sostenere,  corredata  dalla  documentazione  contabile  inerente  all’intero  importo
dell’intervento, con l’espresso impegno dell’ente a rendicontare le residue spese sostenute
entro  60  giorni  dall'avvenuto  pagamento  dell'ultima  rata  attraverso  la  presentazione  delle
quietanze di pagamento. 

4. Il  Soggetto  Attuatore  ha  la  facoltà  di  chiedere  più  rate  contemporaneamente,  fino  alla
concorrenza del 90% dell’importo definitivo assentito,  purché ciò avvenga nel rispetto delle
condizioni di cui al presente paragrafo. In tal caso, la richiesta di liquidazione verrà supportata
dagli stati di avanzamento emessi e dalle relative fatture, anche se non ancora quietanzate.

5. Per gli interventi cofinanziati, la rata di liquidazione sarà calcolata in base all’importo effettivo
di risorse FSC-PSC Regione Campania destinate a copertura dei costi previsti.

Ciò comporta che,  al fine di  accedere alla liquidazione delle rate successive alla prima, il
Soggetto Attuatore dovrà dare evidenza di una spesa complessiva costituita sia dalle risorse
del  FSC-PSC  Regione  Campania  già  liquidate,  sia  da  quelle  equivalenti  poste  a
cofinanziamento.

e. Rinuncia e rimodulazione

1. Il  Soggetto Attuatore può rinunciare,  in  tutto  o in  parte,  al  finanziamento o chiederne una
rimodulazione.  In  tal  caso,  il  RUA  espletata  la  propria  istruttoria,  informa  l’Autorità
Responsabile del PSC Campania sugli esiti e sulle proposte di rimodulazione da proporre ai
soggetti  istituzionalmente  competenti  secondo  le  procedure  stabilite  con  la  deliberazione
CIPESS n. 2/2021;
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2. Nel caso in cui, per ragioni sopravvenute, l’intervento finanziato non sia realizzabile così come
comunicato  in  sede  di  istruttoria  dal  Soggetto  Attuatore,  si  applicano  le  disposizioni
concernenti la riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi in conformità con i
principi dettati dalla deliberazione CIPESS n. 2/2021.

f. Verifiche e controlli

1. La Regione Campania si riserva il diritto di esercitare in ogni tempo, secondo le modalità e le
procedure  da  questa  definite  nell’apposita  manualistica,  verifiche  e  controlli  sullo  stato  di
attuazione  degli  interventi,  sull’avanzamento  fisico  e  finanziario,  sul  rispetto  dei  tempi  di
esecuzione e le eventuali modifiche apportate.

2. Il RUA effettua, attraverso il proprio personale all’uopo preposto, i controlli di I livello (verifiche
di  avanzamento  fisico  e  finanziario).  Nell’ambito  dei  controlli  di  I  livello,  possono,  inoltre,
essere disposte verifiche in loco su operazioni individuate su base campionaria ai sensi di
quanto previsto dal Si.Ge.Co. del PSC della Regione Campania. 

3. Per  gli  interventi  per  i  quali,  all'esito  delle  verifiche  e  dell'eventuale  follow  up,  si  accerti
l'impossibilità dell'avvio o della prosecuzione delle procedure di attuazione in tempi congrui, o
il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione, il RUA (DG 06)
potrà attivare le procedure per la revoca, con il conseguente recupero delle eventuali risorse
indebitamente versate.

g. Revoca del finanziamento

1. Il  RUA, previa diffida, si riserva il  potere di  revocare il  finanziamento concesso nel
caso  in  cui  il  Soggetto  Attuatore  incorra  in  violazioni  o  negligenze  in  ordine  alle
condizioni  di  cui  al  presente  disciplinare,  a  leggi,  a  regolamenti  e  a  disposizioni
amministrative vigenti, nonché alle norme di buona amministrazione. 

2. In presenza di elementi di fatto o di diritto che possono dar luogo alla revoca, ai sensi
della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., il RUA comunica al Soggetto Attuatore l’avvio del
procedimento, assegnando un termine non inferiore a 10 giorni, decorrente dalla data
di ricezione della comunicazione, entro il quale il Soggetto Attuatore può presentare
memorie scritte ed ogni altra eventuale documentazione. 

3. Esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non fondati i motivi che hanno dato
origine  al  procedimento,  il  RUA  adotta  il  provvedimento  di  archiviazione.  In  caso
contrario,  con provvedimento  motivato,  può disporre  la  revoca totale  o parziale,  a
seconda  della  gravità  del  caso,  del  finanziamento,  dandone  comunicazione  al
Soggetto Attuatore. 

4. Il provvedimento di revoca contiene la definizione dei rapporti tra la Regione Campania ed il
Soggetto Attuatore anche in relazione alle risorse già erogate. È fatto salvo, in ogni caso, il
diritto della Regione Campania all’esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei confronti dei
soggetti a cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati.  

2. di  dare  atto  che  il  presente  documento  potrà  essere  integrato  con  successivi  ulteriori
indirizzi vincolanti che la Regione dovesse approvare;

3. di approvare lo schema di dichiarazione resa dal progettista e sottoscritta dal RUP e dal
legale rappresentante dell’Ente attuatore, in allegato sub “C”, che dovrà essere consegnato,
debitamente compilato, unitamente alla documentazione di cui al punto 1.b.5) del decretato;

4. di notificare copia del presente provvedimento:
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  ai  Soggetti attuatori  che dovranno restituirlo debitamente firmato per accettazione in formato
digitale con posta certificata al seguente indirizzo dg.500600@pec.regione.campania.it 

 e per  quanto di  competenza,  al  Responsabile  della  Programmazione Unitaria,  alla  Direzione
Generale Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, ed
al BURC per la pubblicazione.

Il RUA
Michele Palmieri
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ELENCO DEI PRINCIPALI ACRONIMI  
Acronimo Descrizione 

ACT Agenzia per la Coesione Territoriale 
AR Autorità Responsabile 
BDU Banca Dati Unitaria 
CdS Comitato di Sorveglianza 
CIPESS Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile 
CUP Codice Unico di Progetto 
DG Direzione Generale 
DGR Delibera di Giunta Regionale 
DL Decreto Legge 
D.Lgs. Decreto Legislativo  
DPCoe Dipartimento per le Politiche di Coesione della PCM 
DPCM Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
DPR Decreto del Presidente della Repubblica  
DPGRC Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania 
Fondi SIE Fondi strutturali e di investimento europei 
FSC Fondo per lo Sviluppo per la Coesione 
FSE Fondo Sociale Europeo 
L. Legge 
L.R. Legge regionale 

MEF-IGRUE 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con 
l’Unione Europea 

NUVAP Nucleo di Valutazione e Analisi per la Programmazione 
NUVEC Nucleo di Verifica e Controllo 
NVVIP Nucleo per la Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
OdC Organismo di Certificazione 
OGV Obbligazione giuridicamente vincolante 
PCM Presidenza del Consiglio dei Ministri 
PSC Piano Sviluppo e Coesione 
RUA Responsabile Unico dell’Attuazione 
RUP Responsabile unico del procedimento 
SA Soggetto Attuatore 
ss.mm.ii. Successive modifiche e integrazioni 
SI.GE.CO. Sistema di Gestione e Controllo 
UE Unione europea 
UOD Unità Operativa Dirigenziale 
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PREMESSA 
Il Piano Sviluppo e Coesione (di seguito anche PSC) della Regione Campania, approvato, in prima istanza, 
con Delibera CIPESS n. 16 del 29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e 
coesione della Regione Campania”, pubblicata sulla GURI - Serie generale n. 197 del 18/08/2021,  ha una 
dotazione di 9.154,94 milioni di euro a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione, secondo la seguente provenienza 
contabile delle risorse: 

 FSC 2000-2006 per 3.274,63 milioni di euro; 
 FSC 2007-2013 per 2.946,45 milioni di euro; 
 FSC 2014-2020 per 2.933,86 milioni di euro. 

 
Il PSC si articola in:  

 una sezione ordinaria, per un valore di 9.000,6 milioni di euro; 
 una sezione speciale, per un valore di 154,3 milioni di euro, assegnati ai sensi dell’art. 241 DL n. 34/2020, 

convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77, destinata a finanziare misure volte a fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da Covid-19. 

Con Delibera CIPESS n. 49 del 27/07/2021 “Assegnazione risorse per interventi connessi all’emergenza COVID -
19”, pubblicata sulla GURI - Serie generale n. 257 del 27/10/2021, sono stati assegnati ulteriori 168,1 milioni di 
euro a valere sui residui FSC 2014-2020, per la realizzazione di altri interventi di contrasto all’emergenza Covid-
19. Tale assegnazione integra la sezione speciale del PSC, portando la dotazione complessiva del PSC Campania 
a € 9.323.043.035,00, di cui € 9.000.664.999,00 assegnati alla sezione ordinaria e € 322.378.036,00 assegnati 
alla sezione speciale. 

Con Delibera n. 423 del 05/10/2021, la Giunta Regionale della Campania ha provveduto alla presa d’atto 
dell’approvazione del PSC della Regione Campania e della relativa articolazione finanziaria.  

Nel PSC sono confluiti tutti gli strumenti programmatori, variamente denominati, provenienti dai cicli FSC 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020, in linea con le previsioni di cui alla Delibera CIPESS  n. 2/2021 “Disposizioni 
quadro per il Piano Sviluppo e Coesione – PSC”, pubblicata sulla GURI – Serie generale n. 142 del 16/06/2021, 
ai sensi dell’art. 44 del decreto legge n. 34/2019, convertito con modificazioni nella legge n. 58 del 28/06/2019 
e ss.mm.ii. 

In ottemperanza alle previsioni della Delibera CIPESS n. 2/2021, il Comitato di Sorveglianza ha provveduto, 
nella prima seduta di insediamento del 20 dicembre 2021, all’integrazione del PSC con i settori di intervento 
per area tematica e relativi importi finanziari, con il piano finanziario complessivo e le previsioni triennali di 
spesa.   

Si riporta di seguito l’articolazione del PSC della Regione Campania in aree tematiche e rispettivi settori di 
intervento, assentita dal Comitato di Sorveglianza. Per ulteriori dettagli si rinvia alla sezione dedicata al PSC 
Campania consultabile sul sito istituzionale della Regione Campania www.regione.campania.it. 

Area Tematica Descrizione Area Tematica Settore di intervento 

1 RICERCA E INNOVAZIONE 

Interventi in materia di sostegno alla ricerca e promozione 
dell’innovazione tecnologica, di investimento nelle 
strutture dedicate alla ricerca e di accrescimento delle 
competenze per ricerca, innovazione e transizione 
industriale attraverso, ad esempio il finanziamento di 
dottorati o borse di studio e ricerca 

1 - RICERCA E SVILUPPO 
2 - STRUTTURE DI RICERCA 
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Area Tematica Descrizione Area Tematica Settore di intervento 

2 DIGITALIZZAZIONE 

Interventi per la diffusione di tecnologie e servizi digitali in 
tutti gli ambiti, anche per favorire l'interazione di cittadini, 
imprese e associazioni con la Pubblica Amministrazione e 
investimenti per il potenziamento della connettività 
digitale 

1 - TECNOLOGIE E SERVIZI 
DIGITALI 
2 - CONNETTIVITÀ DIGITALE 

3 COMPETITIVITA' IMPRESE 

Interventi a sostegno di strutture, investimenti e servizi 
per la competitività delle imprese in tutti i settori, ivi 
inclusi i settori dell’agricoltura, del turismo e delle imprese 
culturali e creative 

1 - INDUSTRIA E SERVIZI 
2 - TURISMO E OSPITALITA’ 
3 - AGRICOLTURA 

4 ENERGIA 

Interventi volti ad incrementare l’efficienza energetica, 
anche mediante la diffusione dei sistemi di produzione di 
energia rinnovabile e delle smart grid, reti e punti di 
accumulo dotati di tecnologie intelligenti 

1 - RETI E ACCUMULO 

5 AMBIENTE E RISORSE 
NATURALI 

Interventi volti a tutelare la biodiversità, a ridurre 
l’inquinamento anche attraverso bonifiche di siti inquinati, 
a favorire l’adattamento ai cambiamenti climatici e 
contrastare i rischi del territorio, alla gestione delle risorse 
idriche, alla gestione del ciclo dei rifiuti e alla 
valorizzazione, anche a fini di sviluppo, delle risorse 
naturali 

1 - RISCHI E ADATTAMENTO 
CLIMATICO 
2 - RISORSE IDRICHE 
3 – RIFIUTI 
4 – BONIFICHE 
5 - NATURA E BIODIVERSITA' 

6 CULTURA 
Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale, del paesaggio e promozione delle attività 
culturali 

1 - PATRIMONIO E 
PAESAGGIO 
2 - ATTIVITA’ CULTURALI 

7 TRASPORTI E MOBILITA' 

Interventi per lo sviluppo delle reti e dei servizi di 
trasporto di persone e merci in campo stradale, 
ferroviario, marittimo e aereo, sia con riferimento alle reti 
TEN-T e alle direttrici e nodi di accesso alle medesime, 
nonché per la promozione della mobilità regionale e 
urbana sostenibile e logistica urbana 

1 - TRASPORTO STRADALE 
2 - TRASPORTO FERROVIARIO 
3 - TRASPORTO MARITTIMO 
4 - TRASPORTO AEREO 
5 - MOBILITÀ URBANA 
6 - LOGISTICA 

8 RIQUALIFICAZIONE URBANA 

Interventi di infrastrutturazione e riqualificazione ad uso 
civile di edifici e spazi pubblici volti ad ospitare servizi e 
attività di interesse collettivo, ivi comprese le finalità di 
rigenerazione delle periferie, di infrastrutture verdi 
urbane, di strutture per la promozione della pratica 
sportiva, di miglioramento della sicurezza e legalità dei 
luoghi. 

1 - EDILIZIA E SPAZI PUBBLICI 

9 LAVORO E OCCUPABILITA' 

Interventi volti al sostegno e sviluppo dell’occupazione 
anche favorendo l’adattabilità ai cambiamenti nel mercato 
del lavoro, alla regolarità del lavoro, all’occupazione 
femminile e la conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, 
al rafforzamento sul piano infrastrutturale dei servizi per 
l’impiego. 

Alla data di approvazione, nel 
PSC Campania non sono 
presenti interventi afferenti 
all’area tematica “Lavoro e 
occupabilità” 

10 SOCIALE E SALUTE 

Interventi per favorire l’accesso ai servizi di natura socio-
assistenziale e sanitaria, di promozione dell’inclusione di 
categorie fragili della popolazione, ivi incluse persone con 
background straniero e comunità emarginate, di contrasto 
al rischio di povertà e deprivazione materiale, anche 
mediante il potenziamento delle infrastrutture dedicate. 

1 - STRUTTURE SOCIALI 
2 - STRUTTURE E 
ATTREZZATURE SANITARIE 

11 ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Interventi volti a favorire il rafforzamento dei sistemi di 
istruzione e formazione, l’accesso alle competenze, 
l’apprendimento permanente, anche mediante il 
potenziamento delle infrastrutture educative e formative. 

1 - STRUTTURE EDUCATIVE E 
FORMATIVE 
2 - EDUCAZIONE E 
FORMAZIONE 

12 CAPACITA' AMMINISTRATIVA 

Interventi volti ad incrementare le capacità tecniche 
dell’Amministrazione, ivi compresa l’assistenza tecnica  
volta a supportare gestione, monitoraggio, controlli, 
verifiche e valutazioni degli interventi 

1 - RAFFORZAMENTO PA 
2 - ASSISTENZA TECNICA 
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Con successiva Delibera CIPESS n. 86 del 22/12/2021 “Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera 
CIPESS n. 2/2021, punto c)”, pubblicata sulla GURI - Serie generale n. 33 del 09/02/2022, sono state disciplinate 
le modalità uniformi di trasferimento delle risorse dei Piani di Sviluppo e Coesione. 

Il presente Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del PSC della Regione Campania, redatto ai sensi 
del punto 5 della citata Delibera CIPESS n. 2/2021, costituisce lo strumento di riferimento e orientamento 
per la gestione ed il controllo dei relativi interventi e reca la descrizione dell’organizzazione, degli 
strumenti e delle procedure adottate per assicurarne l’efficace attuazione e la loro sana gestione 
finanziaria, nel rispetto della normativa vigente applicabile. 

Il presente documento è elaborato sulla base delle “Linee Guida per la definizione dei sistemi di gestione 
e controllo dei Piani Sviluppo e Coesione (art. 44, comma 2 bis del DL 34/2019)”, definite dall’Agenzia per 
la Coesione Territoriale (ACT)1, secondo criteri di proporzionalità e semplificazione, nel rispetto dei 
controlli di regolarità amministrativo-contabile degli atti di spesa previsti dalla legislazione vigente. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nella Delibera CIPESS n. 2/2021, si applicano i principi e le 
regole già vigenti per la programmazione 2014-2020. Pertanto, il SI.GE.CO. di seguito descritto recepisce, 
in primo luogo, le procedure di gestione e controllo già previste per il “Patto per lo Sviluppo della 
Regione Campania” FSC 2014-2020 ex delibera CIPE (ora CIPESS) n. 26/20162.  Come riconosciuto alle 
Amministrazioni titolari di Piani Sviluppo e Coesione, ai sensi del punto 5 della citata Delibera CIPESS n. 
2/20213, inoltre, per gli interventi provenienti dai cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013, già 
avviati alla data della prima approvazione del PSC, verranno mantenute le modalità di gestione e 
controllo in essere per ciascun ciclo, come di seguito descritte al par. 3.3. Tali procedure, infatti, risultano 
compatibili con i principi del presente SI.GE.CO. In ultimo, per gli interventi conclusi4 alla data della prima 
approvazione del PSC, non si applicano procedure di controllo aggravate rispetto a quelle già in essere. 

In linea con le disposizioni speciali contenute nella citata Delibera CIPESS n. 2/2021 e nella Delibera 
CIPESS n. 86/2021, ai Contratti istituzionali di Sviluppo (CIS) oppure a interventi a gestione 
commissariale, verrà applicata la disciplina dei CIS5 o le eventuali norme di riferimento. 

 

 
1 Versione 1.0 del 15/09/2021. 
2 Il Si.GE.CO. del “Patto per lo Sviluppo della Regione Campania” FSC 2014-2020 è stato approvato con DGR n. 14 del 17/01/2017 e 
successivamente aggiornato con D.D. n. 61 del 9/04/2019. 
3 Ai sensi del punto 5 della Delibera CIPESS n. 2/2021 “per gli interventi 2000-2006 e 2007-2013, già avviati alla data della prima 
approvazione del PSC, l’Amministrazione titolare del Piano può mantenere le modalità di gestione e controllo già in vigore per ciascun 
ciclo di programmazione in quanto compatibili con i principi del SI.GE.CO. adottato. Agli interventi conclusi, alla data della prima 
approvazione del PSC non si applicano procedure di controllo aggravate rispetto a quelle già in essere”. 
4 Il progetto si intende concluso quando è terminato l’avanzamento finanziario, procedurale (e la realizzazione fisica, ove disponibile) 
dell’intervento. Si precisa che nell’appendice delle tavole del PSC della Regione Campania, approvato con Delibera CIPESS n. 16/2021, 
sono stati riportati i progetti “completati”, ovvero i progetti che hanno concluso la fase di esecuzione. 
5 Ai Contratti istituzionali di sviluppo (CIS), di cui all’art. 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante “Disposizioni in materia 
di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, si applica la disciplina speciale derivante dalle relative norme di legge e dalle relative delibere CIPESS di finanziamento, 
nonché dall’assetto del le responsabilità definite in ciascun CIS, fermi restando gli obblighi di monitoraggio dei progetti ad essi associati. 
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
Di seguito si riportano i principali documenti cui far riferimento nella gestione del PSC della Regione 
Campania. 
 
Deliberazioni CIPE (ora CIPESS) 
- Deliberazione CIPE n. 25/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree tematiche nazionali 

e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere B) e C) della legge n. 
190/2014”;  

- Deliberazione CIPE n. 26/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020: Piano per il Mezzogiorno. 
Assegnazione risorse”; 

- Deliberazione CIPE n. 26/2018 recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020: Ridefinizione del 
quadro finanziario e programmatorio complessivo”; 

- Deliberazione CIPESS n. 2/2021 recante “Fondo Sviluppo e Coesione. Disposizioni quadro per il Piano 
sviluppo e Coesione”; 

- Deliberazione CIPESS n. 16/2021 recante “Fondo Sviluppo e Coesione. Approvazione del Piano Sviluppo e 
Coesione della Regione Campania”; 

- Deliberazione CIPESS n. 49/2021 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Assegnazione risorse per 
interventi connessi all’emergenza Covid-19 e finanziamento per il recupero aree a verde nell’ambito del 
contratto istituzionale di sviluppo per l’area di Taranto”; 

- Deliberazione CIPESS n. 86/2021 recante “Fondo Sviluppo e Coesione – Piano Sviluppo e Coesione. 
Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS n. 2/2021, punto c)”.  

 
Altri riferimenti normativi 
- Legge n. 241 del 7 agosto 1990 – Nuove norme sul procedimento amministrativo e ss.mm.ii.; 

- DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 - Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e ss.mm.ii.;  

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici Testo aggiornato e coordinato con 
la legge 11 settembre 2020, n. 120- (cfr. art. 213 del d.lgs. n. 50/2016); 

- Legge n. 190 del 6 novembre 2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione (cd Legge Anticorruzione); 

- Legge regionale n. 03/2007 recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in 
Campania”;  

- DPGR Campania n. 58/2010 recante “Regolamento n. 7/2010 di attuazione della Legge regionale n. 3 del 
27 febbraio 2007 - Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi - e delle forniture in Campania”;  

- D. Lgs. n. 88/2011 recante “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la 
rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- d.lgs. 31 maggio 2011, n. 88, art. 4, che dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui 
all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia 
denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità programmatica e 
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finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese; 

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, art. 7, commi 26 e 27, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS (ora FSC) e la facoltà di 
avvalersi per tale gestione del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di 
coesione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) 15 dicembre 2014, in 
attuazione dell’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

- Regolamento Regione Campania n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Campania” e ss.mm.ii.; 

- art. 10, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che 
ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione tra il citato DPCoe e l’Agenzia per la coesione 
territoriale; 

- L. 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014), comma 6, art. 1, che individua le risorse del FSC per il 
periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo 
sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno 
e 20 per cento in quelle del Centro-Nord; 

- L. 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), comma 703, art. 1, che, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

- DPCM del 25 febbraio 2016 che istituisce la Cabina di regia composta, oltre che dall’Autorità politica per la 
coesione che la presiede, dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni 
di Segretario del CIPE, dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie, dal Ministro delegato per 
l’attuazione del programma di Governo, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da un Presidente 
di Città metropolitana designato dall’ANCI, da tre Presidenti di Regione designati dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome (incluso il Presidente della stessa Conferenza), di cui due 
rappresentanti delle Regioni “meno sviluppate e in transizione” e un rappresentante delle Regioni “più 
sviluppate” e ss.mm.ii.; 

- Circolare del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017 recante “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020 – Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani 
operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e riprogrammazioni di risorse, 
revoche, disposizioni finanziarie”; 

- Circolare del Dipartimento per le Politiche di Coesione n. 1 dell’8 febbraio 2018 recante “Linee guida sulla 
procedura di modifica dei Patti per lo sviluppo”; 

- Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come 
modificato dal comma 309 della legge 27 dicembre 2019, n 160, e, da ultimo, dall’articolo 41, comma 3, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ed in particolare 
l’articolo 44 che prevede, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Città metropolitana titolare di 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, che, con riferimento ai cicli di programmazione 2000-2006, 
2007-2013 e 2014-2020, in sostituzione della pluralità degli attuali documenti programmatori variamente 
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denominati e tenendo conto degli interventi ivi inclusi, si proceda a una riclassificazione di tali strumenti al 
fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, 
un unico Piano operativo per ogni Amministrazione denominato “Piano sviluppo e coesione” con modalità 
unitarie di gestione e monitoraggio e commi 2, 2-bis, 3, 4 e 5, recanti i principi di governance e di gestione 
del Piano sviluppo e coesione; il comma 14 che stabilisce che ai Piani sviluppo e coesione si applicano i 
principi già vigenti per la programmazione 2014-2020 e il CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale, d’intesa con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa con la 
Conferenza Stato-Regioni, adotta un’apposita delibera per assicurare la fase transitoria dei cicli di 
programmazione 2000-2006 e 2007-2013 e per coordinare e armonizzare le regole vigenti in un quadro 
ordinamentale unitario; 

- Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, gli articoli 241 e 242, secondo cui, 
nelle more di sottoposizione all'approvazione da parte del CIPE dei Piani di sviluppo e coesione di cui al 
citato articolo 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 
2021, le risorse FSC rinvenienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono essere 
in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale 
connessa a fronteggiare l'emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da 

 COVID 19; 

- Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha modificato la legge istitutiva 
del CUP; 

- Decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina”, convertito in legge 15 luglio 2022, n. 91; 

- Linee guida dell’Agenzia per la Coesione Territoriale per la definizione dei Sistemi di Gestione e Controllo 
dei Piani di Sviluppo e Coesione (art. 44, comma 2bis del DL34/2019 (versione 1.0 del 15.09.2021). 
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- DATI GENERALI 

1.1 Informazioni 

Amministrazione titolare Regione Campania 

Titolo Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Campania 

Codice identificativo 
PSCCAMPANIA - Piano Sviluppo e Coesione FSC - Regione Campania 
Delibera n. 16/2021 

Autorità Responsabile del PSC 

Dirigente pro-tempore della Direzione Generale “Autorità di Gestione FSE 
e FSC” – Dott.ssa Maria Somma 

Telefono: 081.7962967 – 9170 

Pec: adg.fsc@pec.regione.campania.it 

Mail: dg.01@regione.campania.it 

 

1.2 Data di aggiornamento del documento 

Il presente documento riporta informazioni aggiornate ad agosto 2022. 

Versione Data Principali modifiche 

1.0 02/08/2022  

Il documento potrà essere modificato, qualora mutamenti del contesto normativo, programmatico e 
procedurale lo richiedessero. Le eventuali revisioni saranno riportate in versioni successive alla presente, al fine 
di dare evidenza delle modifiche apportate. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Piano Sviluppo e Coesione (PSC) – Regione Campania 
SI.GE.CO. PSC Regione Campania 

 
 
 
 

9 

2. ORGANIZZAZIONE 

In questa sezione si riporta la struttura complessiva del SI.GE.CO. del PSC della Regione Campania, con la 
descrizione dei compiti e delle funzioni attribuite ai soggetti coinvolti, in linea con l’assetto organizzativo degli 
Uffici della Giunta Regionale (articolati in Direzioni Generali, Uffici Speciali, Strutture di Staff ed Unità Operative 
Dirigenziali) disposto dal Regolamento regionale n. 12/2011 e ss.mm.ii., e tenuto conto, altresì, delle 
prescrizioni di cui i punti 3 e 4 della Delibera CIPESS n. 2/2021. 

Ai sensi del citato Regolamento regionale, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo politico amministrativo, il 
Presidente della Giunta regionale si avvale di Uffici di diretta collaborazione, aventi competenze di supporto 
dell’organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione regionale. 

Al fine di conseguire maggiore efficacia nell’impiego delle risorse e degli strumenti per lo sviluppo regionale 
(programmi cofinanziati dalla UE, FSC), inoltre, è attribuita all'Ufficio di Gabinetto del Presidente il compito di 
garantire l’unitarietà della programmazione e gestione dei fondi attraverso la figura del Responsabile della 
Programmazione Unitaria (D.P.G.R. n. 160 del 06/12/2021). 

La DGR n. 423 del 5 ottobre 2021, nel prendere atto dell’approvazione del PSC Campania, ha provveduto, in 
conformità alla citata Delibera CIPESS n. 2/2021, a: 

1. confermare l’Autorità Responsabile del PSC, quale soggetto responsabile del coordinamento e della 
gestione complessiva del Piano, in conformità alle norme applicabili e al relativo SI.GE.CO., secondo i 
principi di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria, in capo alla Direzione Generale 50.01 
“Autorità di Gestione FSE e FSC”; 

2. confermare l’Organismo di Certificazione, quale autorità abilitata a richiedere trasferimenti di risorse del 
FSC per anticipazioni e pagamenti ai Beneficiari nel rispetto della normativa vigente, in capo alla Struttura 
di STAFF 50.13.95 – “Funzioni di supporto Tecnico Operativo - Autorità di Certificazione”, incardinata nella 
Direzione Generale “Risorse Finanziarie”; 

3. istituire il Comitato di Sorveglianza del PSC Campania, per la cui composizione e modalità di 
funzionamento si rinvia al successivo par. 2.9; 

4. confermare, quali Responsabili Unici dell’Attuazione degli interventi del PSC, le strutture regionali già 
responsabili dei medesimi nell’ambito dei cicli di programmazione FSC di relativa provenienza. 

 

2.1 Responsabile della Programmazione Unitaria 

Il Responsabile della Programmazione Unitaria ha il compito di garantire, nei processi di programmazione e 
gestione, la massima integrazione del FSC con i programmi operativi regionali e nazionali e gli altri strumenti di 
sviluppo regionale, svolgendo funzioni di raccordo, indirizzo e coordinamento delle strutture regionali. 
Sovrintende, altresì, a che l’utilizzo del FSC sia coerente con gli indirizzi strategici unitari di sviluppo regionale e 
assicura il raccordo con le Amministrazioni centrali coinvolte nella programmazione e gestione del Fondo. 

2.2 Autorità Responsabile del PSC e sue funzioni principali 
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L’Autorità Responsabile del PSC (di seguito anche AR) è responsabile del coordinamento e della gestione 
complessiva del Piano, in conformità alle norme applicabili e al relativo SI.GE.CO., secondo i principi di buona e 
sana gestione amministrativa e finanziaria. 

In particolare, l’AR:  

1. adotta il SI.GE.CO. del Piano, anche confermando o aggiornando quello in uso per il programma FSC 2014-
2020, ai sensi dell’art. 44, comma 2bis, del Decreto-Legge n. 34/2019, in coerenza con le linee guida 
elaborate dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) secondo criteri di proporzionalità e 
semplificazione; 

2. garantisce la omogeneità delle modalità di attuazione e la loro rispondenza alla disciplina del Piano di 
Sviluppo e Coesione, elaborando opportuni documenti di indirizzo, il manuale delle procedure di gestione 
e linee guida per i Beneficiari, il manuale delle procedure di controllo; 

3. garantisce il raccordo con il Responsabile della Programmazione Unitaria, con le Autorità di Gestione dei 
Programmi comunitari e/o con le Autorità responsabili dei PSC nazionali per gli aspetti relativi alla 
programmazione regionale, nonché con le altre strutture regionali con compiti afferenti alla gestione di 
Piani di finanziamento di risorse nazionali;  

4. garantisce il raccordo con le Direzioni Generali regionali e gli uffici delle Amministrazioni centrali e il 
Comitato di Sorveglianza del Piano (CdS) per la programmazione o riprogrammazione degli interventi e 
delle relative risorse, nel rispetto delle previsioni di cui la Delibera CIPESS n. 2/2021; 

5. propone, d’intesa con le Direzioni Generali competenti ratione materiae – Responsabili Unici 
dell’Attuazione (RUA), in capo alle quali permangono i compiti di istruttoria degli interventi) e su iniziativa 
di questa, i provvedimenti di Giunta Regionale per la programmazione e riprogrammazione delle risorse 
del FSC, previa acquisizione del parere della Programmazione regionale unitaria, nel rispetto delle 
previsioni di cui la Delibera CIPESS n. 2/2021; 

6. garantisce, in raccordo con i RUA, che gli interventi candidati ad essere finanziati siano coerenti con gli 
orientamenti strategici nazionali e regionali in tema di FSC, nonché con le aree tematiche individuate dalla 
Delibera CIPESS n. 2/2021 e siano selezionati nel rispetto della metodologia e dei criteri per la selezione 
delle nuove operazioni approvati dal CdS del PSC Campania; 

7. provvede ad integrare i criteri per la selezione delle nuove operazioni da inserire nel PSC Campania da 
sottoporre all’approvazione del CdS; 

8. elabora, in stretto raccordo con la Programmazione Unitaria per quanto di competenza e con la Direzione 
generale per le risorse finanziarie, il piano finanziario pluriennale del FSC e le previsioni di spesa, 
sottoponendolo annualmente ad azioni congiunte di aggiornamento e verifica, allo scopo di valutarne la 
coerenza con il circuito finanziario e la tempistica per impegni e pagamenti; 

9. provvede alla elaborazione di eventuali proposte di modifica delle previsioni di spesa del Piano finanziario 
del PSC; 

10. provvede, per il tramite dei RUA competenti, a effettuare i controlli sulla spesa realizzata e le verifiche sui 
progetti in attuazione o conclusi, fermo restando i controlli e le verifiche puntuali o di sistema su iniziative 
dell’ACT; 

11. assicura l’adempimento degli obblighi di monitoraggio e trasparenza del Piano secondo quanto previsto 
dal punto 6 della Delibera CIPESS n. 2/2021, ovvero rende disponibili i dati di avanzamento finanziario, 
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fisico e procedurale dei progetti e delle procedure di attivazione (secondo le modalità operative del ciclo 
2014/2020) nella Banca dati unitaria del SNM del MEF-IGRUE6;  

12. assicura la disponibilità del sistema di monitoraggio regionale dedicato, accertandosi che lo stesso sia 
correttamente e tempestivamente alimentato; 

13. valida i dati inseriti nel sistema di monitoraggio dai beneficiari degli interventi e dai RUA competenti, che si 
assumono la veridicità dei dati conferiti; 

14. utilizza i dati validati del sistema informatico regionale per la trasmissione all’Organismo di Certificazione, 
alle Amministrazioni centrali e alla Programmazione Unitaria; 

15. elabora le Relazioni di Attuazione, riferite all’anno solare precedente in coerenza con i dati presenti nel 
Sistema Nazionale Monitoraggio (SNM), secondo quanto previsto dalla Delibera CIPESS n. 2/2021; 

16. elabora, ogni triennio, una Relazione finale di chiusura parziale del Piano, da sottoporre all’approvazione 
del CdS, relativa alle risorse associate a progetti conclusi per ciascuna area tematica, indicando i relativi 
risultati raggiunti e le pertinenti evidenze delle valutazioni, dando conto, per il complesso del PSC, delle 
risorse effettivamente impiegate alla data di chiusura parziale rispetto alle previsioni del piano finanziario; 

17. garantisce la predisposizione di adeguati strumenti di controllo di primo livello per la verifica delle 
irregolarità; 

18. garantisce i flussi informativi dei dati validati nel SNM-IGRUE verso l’Organismo di Certificazione e fornisce 
ogni ulteriore dato e informazione utile all'OdC, ai fini delle richieste di trasferimento delle risorse; 

19. esercita, nei casi di persistente ritardo, inerzia o inadempimento dei Responsabili di Attuazione, i poteri 
sostitutivi in conformità con quanto previsto dall’ordinamento vigente; 

Con riferimento al rapporto con il Comitato di Sorveglianza: 

20. provvede, anche con procedura scritta, a ogni informativa dovuta al CdS del Piano e alla sua convocazione, 
in presenza o in remoto, almeno una volta l’anno, curando la preventiva trasmissione della relativa 
documentazione in tempo utile; 

21. in raccordo con il CdS, provvede a organizzare valutazioni (in itinere o ex post)7 su aspetti rilevanti del 
Piano, considerando gli orientamenti forniti dal Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione 
(NUVAP), nell’ambito del Sistema nazionale di valutazione delle politiche di coesione; 

22. provvede, informandone il CdS, alla destinazione di risorse finanziarie per l’assistenza tecnica, finalizzata a 
sostenere la gestione, il monitoraggio, i controlli, le verifiche e le valutazioni del Piano, a valere su 
riprogrammazioni o economie, anche progressivamente, man mano che si rendono disponibili le risorse, 
fino a un massimo del 4% del valore del Piano, inclusivo delle risorse già eventualmente destinate 
all’assistenza tecnica nel PSC di prima approvazione. 

Qualora l’AR del PSC Campania sia individuata quale beneficiaria di interventi a titolarità regionale, si 
procederà a individuare la struttura preposta alle verifiche di I livello sui predetti interventi, nel rispetto del 
principio di separazione tra la funzione di controllo e quelle di attuazione e monitoraggio. 

 
6 Per il passaggio alla modalità unitaria di monitoraggio, è prevista una fase transitoria di mantenimento delle attuali modalità per i 
diversi cicli di programmazione, nonché di sostegno delle Amministrazioni. 
7 Tali valutazioni possono essere affidate ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, ai sensi dell’art. 1 della legge 17 
maggio 1999, n. 144, recante «Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della 
normativa che disciplina l’Inail, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali», attivi presso le amministrazioni ti  to lari del 
Piano, in piena autonomia di giudizio. 
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2.2.1 Strutture a supporto dell’Autorità responsabile del PSC  

L’Autorità Responsabile del PSC, anche avvalendosi di un Gruppo di supporto all’attuazione del Programma - 
Piano Sviluppo e Coesione (GSAP), monitora il rispetto dei cronoprogrammi degli interventi, al fine di 
individuarne quelli non avviati o in ritardo di attuazione per i quali proporre gli eventuali provvedimenti di 
revoca delle risorse o sanzionatori. 

Il GSAP è incardinato presso la DG 50.01 “Autorità di Gestione del FSE e del FSC”. 

In linea generale, le verifiche condotte dal GSAP sono volte ad individuare gli interventi che si trovano in una 
delle seguenti condizioni:  

1. scostamento temporale superiore a 120 giorni rispetto alla previsione di cui al cronoprogramma 
inizialmente approvato, salvo aggiornamenti;  

2. mancata indicazione di incrementi nel costo realizzato degli interventi per un tempo uguale o superiore a 
10 mesi senza giustificato motivo.  

A conclusione delle proprie attività di verifica, il GSAP ne comunica gli esiti all’AR, che attiverà i Responsabili 
competenti al fine di assumere le opportune azioni correttive.  

Per gli interventi i quali, all'esito delle verifiche e dell’eventuale follow up, si accerti l’impossibilità dell'avvio o 
della prosecuzione delle procedure di attuazione in tempi congrui, o il venir meno della coerenza con le finalità 
strategiche della programmazione, verranno proposte al Responsabile dell’attuazione le procedure per il 
relativo definanziamento, con il conseguente recupero delle eventuali risorse indebitamente versate. 

 

2.3 Organismo di Certificazione e sue funzioni principali 

L’Organismo di Certificazione è responsabile della corretta certificazione delle spese sostenute a valere sul FSC.  

Questa funzione è stata confermata dalla DGR n. 423/2021 al dirigente pro-tempore dello Staff 50 13 95 
“Funzioni di supporto Tecnico Operativo - Autorità di Certificazione” incardinato presso la Direzione generale 
Risorse Finanziarie (PEC: adc.fsc@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7968822). 

Di seguito si riepilogano le funzioni svolte dall’Organismo di Certificazione:  

- predisposizione e presentazione delle domande di pagamento, ovvero preparazione e successivo inoltro al 
Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPCoe) della richiesta 
di trasferimento di risorse del FSC per anticipazioni e pagamenti ai Beneficiari nel rispetto della normativa 
rilevante, ferme restando le disposizioni in tema di cui la Delibera CIPESS n. 86/2021;  

- elaborazione e supporto per la produzione di report relativi alle attestazioni di spesa;  

- rilevazione dei dati relativi all’avanzamento finanziario e procedurale delle azioni cofinanziate ed 
elaborazione e produzione di report;  

- supporto tecnico e contabile al RUA per la elaborazione e trasmissione delle attestazioni certificate della 
spesa, ai fini della presentazione delle richieste di erogazione; 

- gestione della contabilità degli importi da recuperare e recuperati con l’aggiornamento del registro 
irregolarità/recuperi;  
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- vigilanza sull’adozione di provvedimenti di rettifica finanziaria e recupero crediti, a seguito del riscontro di 
irregolarità; 

- raccordi operativi, informazioni e comunicazioni con le strutture regionali preposte alla gestione, alla 
sorveglianza ed al controllo dei fondi;  

- presidio e implementazione del sistema informativo integrato ed omogeneizzazione dei flussi e stesura 
delle procedure operative.  

 

2.4 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA) 

Il RUA è il dirigente regionale competente per materia, individuato dalla Giunta regionale o dal Presidente di 
Giunta con proprio provvedimento, quale responsabile di una linea interventi finanziati con risorse del FSC 
afferenti alla materia di competenza, con compiti di istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli interventi 
finanziati. 

Ogni Direzione Generale è articolata in distinte Unità Operative Dirigenziali (UOD) o Staff, strutture di secondo 
livello poste sotto la responsabilità di un Dirigente regionale e funzionalmente indipendenti l’una dalle altre. 
Tale modello organizzativo assicura quindi, all’interno di ciascuna DG e conformemente alle previsioni dell’art. 
72, par. 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, il rispetto del principio di separazione delle funzioni esercitate 
dalle diverse UOD preposte all’attuazione, al monitoraggio e al controllo di I livello degli interventi di 
competenza. Nel caso in cui la funzione di controllo sia attribuita a una o più UOD che svolgono al contempo 
anche funzioni di attuazione e/o monitoraggio, il rispetto di tale principio viene comunque assicurato 
mediante l’attribuzione dei suddetti compiti a unità di personale distinte tra loro, selezionate in base al profilo 
professionale e alle esperienze pregresse e indipendenti l’una dalle altre nell’esercizio delle proprie funzioni. Di 
talché, al personale incaricato per lo svolgimento dei controlli di primo livello non è attribuita alcuna 
competenza in materia di attuazione e gestione degli interventi finanziati dal PSC Campania. 

Il RUA:  

1. è responsabile per l’attuazione di tutti gli interventi di sua competenza, cura tutti gli adempimenti 
amministrativi e gestionali e adotta tutte le misure organizzative necessarie a garantire l’attuazione e la 
realizzazione degli stessi;  

2. sottoscrive gli eventuali Accordi ed Intese per l’impiego di risorse del FSC, quale soggetto incaricato del 
coordinamento dei soggetti attuatori e della vigilanza sulla complessiva attuazione dell’Accordo e/o 
dell’Intesa;  

3. trasmette, per il tramite dell’AR, all’Organismo di Certificazione la dichiarazione di spesa secondo le 
scadenze stabilite dalla medesima AR;  

4. sottopone a istruttoria tecnico-amministrativa gli interventi da ammettere a finanziamento, accertandone 
la coerenza, e provvede all’assegnazione del finanziamento;  

5. predispone gli strumenti di attuazione dell’intervento (disciplinari, convenzioni, ecc.), coerentemente con 
gli indirizzi procedurali elaborati dall’AR e ne cura i relativi adempimenti;  

6. garantisce che le operazioni afferenti agli interventi finanziati siano conformi alla normativa nazionale, 
regionale e comunitaria;  

7. gestisce i rapporti con i soggetti attuatori;  
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8. è responsabile del monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario degli 
interventi, anche alimentando direttamente alle scadenze bimestrali il sistema regionale di monitoraggio 
dedicato, verificando che i Soggetti Attuatori conferiscano correttamente i dati al sistema di monitoraggio 
in adempimento alle indicazioni ed alle scadenze fissate, e li valida;  

9. segnala tempestivamente all’AR ogni criticità che comprometta il rispetto dei cronoprogrammi di spesa e 
procedurali; 

10. verifica che gli interventi siano realizzati dai soggetti attuatori secondo le modalità, le procedure e i tempi 
previsti dal relativo strumento di attuazione;  

11. è responsabile della tenuta e della conservazione della documentazione relativa agli interventi finanziati;  

12. analizza i risultati derivanti dai controlli effettuati e comunica le eventuali azioni correttive adottate all’AR 
e all’OdC, conferendo i relativi dati nel sistema di monitoraggio;  

13. è tenuto, nell’ambito delle procedure di competenza, ad accertare eventuali irregolarità e a comunicarle 
all’AR e all’OdC, nonché ad attivare il recupero delle risorse indebitamente erogate; 

14. provvede alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei finanziamenti e al recupero delle somme non dovute, 
dandone tempestiva comunicazione all’AR e all’OdC;  

15. fornisce all’AR, ai fini della elaborazione delle Relazioni di Attuazione e/o Finali del Piano, ogni dato e 
informazione utile;  

16. provvede a predisporre proposte di attivazione delle risorse del FSC/di interventi da inserire nel PSC/di 
sostituzione di interventi già inseriti nel PSC, da trasmettere all’AR per la relativa condivisione con il CdS; 

17. garantisce, in raccordo con l’AR, che gli interventi candidati ad essere finanziati siano coerenti con gli 
orientamenti strategici nazionali e regionali in tema di FSC, nonché con le aree tematiche individuate dalla 
Delibera CIPESS n. 2/2021 e siano selezionati nel rispetto della metodologia e dei criteri per la selezione 
delle nuove operazioni approvati dal CdS; 

18. garantisce il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa vigente e dalla 
disciplina del FSC.  

Inoltre, il RUA effettua, attraverso il proprio personale all’uopo preposto e nel rispetto del principio di 
separazione delle funzioni, i controlli di I livello (verifiche amministrative e documentali) sugli interventi 
finanziati, secondo gli standard e gli indirizzi predisposti dall’AR. Tali controlli si svolgono di norma sul 100% 
delle spese rendicontate dai Soggetti attuatori, fatta salva la possibilità per il RUA di adottare, in caso di 
elevata numerosità di operazioni da controllare e previa condivisione con l’AR, una metodologia di controllo su 
base campionaria. 

Ai fini del controllo di I livello, vengono inoltre disposte verifiche in loco su operazioni individuate su base 
campionaria e in una percentuale fino al 10%. La selezione del campione da sottoporre a controllo viene 
effettuata sulla base di un’analisi dei rischi condotta secondo le modalità dettagliate nel Manuale dei controlli 
di I livello. 

L’attività di controllo (on desk e in loco) viene svolta nel rispetto delle competenze sancite dalla vigente 
normativa per ciascun soggetto coinvolto nel procedimento di attuazione degli interventi, con particolare 
riferimento a quanto stabilito dal DPR n. 445/2000 ss.mm.ii.  
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2.4.1 Team di attuazione 

Per l'espletamento dei suoi compiti, il RUA si avvale del Team di attuazione. 

Per ciascun Team, i Responsabili individuano, a mezzo di apposito provvedimento da trasmettere all’AR, il 
personale regionale dedicato allo svolgimento delle funzioni sopraelencate, tenuto conto dei diversi profili 
professionali e delle esperienze pregresse, in un numero congruo rispetto alla numerosità delle operazioni di 
competenza. 

Al fine di assicurare la separazione tra le funzioni, la responsabilità dei controlli di primo livello viene attribuita 
a unità di personale distinte da quelle a cui è attribuita la responsabilità delle attività di attuazione e, laddove 
possibile, assegnate a distinte UOD. 

 

2.5 Soggetto Attuatore 

È l’organismo responsabile dell’attuazione di un intervento finanziato e della sua concreta realizzazione.  

Esso può essere individuato in via diretta in documenti di programmazione, ovvero mediante procedura 
negoziale o selettiva, conformemente ai criteri di selezione approvati dal CdS.  

Il Soggetto Attuatore, attraverso il suo legale rappresentante ed il RUP di ciascun intervento, sottoscrive i 
documenti che regolano i rapporti con la Regione per l’attuazione dell’intervento finanziato.  

I compiti e gli obblighi del Soggetto Attuatore sono illustrati dettagliatamente, a seconda delle tipologie di 
intervento, nei singoli atti (disciplinari, convenzioni ecc.) che disciplinano i rapporti con l'Amministrazione 
regionale e le modalità di attuazione degli interventi.  

Il Soggetto Attuatore nomina un “Responsabile di intervento”, che corrisponde al soggetto già individuato 
come “Responsabile unico del procedimento”, che ne assume tutti gli obblighi e gli impegni ai fini 
dell’attuazione dell'intervento.  

Oltre ai compiti definiti dalle disposizioni normative vigenti, il Responsabile di intervento:  

- pianifica il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la previsione 
dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei quadri economici e finanziari, adottando un modello 
metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al project management;  

- organizza, dirige, valuta e controlla l'attivazione e la messa a punto del processo operativo teso alla 
completa realizzazione dell'intervento;  

- pone in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la completa realizzazione 
dell'intervento nei tempi previsti e segnalando tempestivamente al RUA gli eventuali ritardi e/o 
ostacoli tecnico-amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione;  

- dota ogni intervento di un CUP e ne fornisce comunicazione al RUA;  

- aggiorna, con cadenza bimestrale i dati di monitoraggio relativi all’avanzamento finanziario, fisico e 
procedurale dell’intervento, mediante l’alimentazione del sistema informatizzato, assumendo la 
veridicità delle informazioni conferite. Il mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio 
comporterà la sospensione dei pagamenti nei confronti del Soggetto Attuatore. In ogni caso, il 
Soggetto Attuatore dovrà corrispondere a ogni eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in 
materia di monitoraggio;  
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- a richiesta del RUA, o nel corso di procedimenti di verifica, elabora una relazione esplicativa, 
contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica svolte, comprensive di ogni 
informazione utile a definire lo stato di attuazione dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni 
ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione dell'intervento e la 
proposta delle relative azioni correttive;  

- nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell’intervento, assicura il rispetto della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale, anche in tema di tutela ambientale, informazione e pubblicità, pari 
opportunità, di legalità e tracciabilità dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza;  

- è tenuto a rispettare gli obblighi e gli adempimenti previsti nel provvedimento regionale di 
assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che disciplinano l'attuazione del FSC;  

- attesta le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento;  

- istituisce e conserva il fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnico- amministrativo-
contabile in originale afferente all'intervento finanziato, da rendere disponibile in ogni momento per 
verifiche e controlli disposti dall’Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da 
conservare per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal pagamento del saldo finale e 
comunque per tre anni dalla chiusura del Piano;  

- è obbligato ad informare il pubblico circa il finanziamento a carico del FSC mediante l’esposizione di 
cartelloni e targhe esplicative permanenti.  

Le obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) devono essere assunte entro il termine ultimo del 31 
dicembre 20228 per gli interventi confluiti nella “sezione ordinaria” del PSC della Regione Campania, pena 
il definanziamento delle risorse assegnate ai singoli interventi che, alla predetta data, non risulteranno 
dotati dell’OGV.  

2.6 Nucleo per la Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 

Il Nucleo per la Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP), istituito ai sensi della DGR n. 
270/2001 ss.mm.ii., svolge le funzioni di cui alla legge n. 144 del 17 maggio 1999; cura la valutazione di 
programmi e progetti di intervento ordinario e straordinario elaborati dalla Regione; svolge funzioni valutative 

 
8Ai sensi della deliberazione CIPE n. 26/2018, l’obbligazione giuridicamente vincolante “può considerarsi assunta con l’intervento della 
proposta di aggiudicazione, disciplinata dall’art. 33 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (Codice dei contratti pubblici”. Nell’ipotesi di 
procedura negoziata, l’OGV discende dall’atto amministrativo con il quale l’Amministrazione individua il soggetto terzo contraente. Il 
termine per le OGV è stato ulteriormente posticipato dal 31/12/2021 al 31/12/2022, con il decreto-legge n. 52 del 2 aprile 2021 “Misure 
urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell'epidemia da COVID-19”, convertito con legge n. 87 del 17 giugno 2021. Per le misure oggetto di finanziamenti FSC conseguenti alla 
pandemia da COVID-19 confluite nella sezione speciale del PSC l’obbligazione giuridicamente vincolante deve, invece, essere assunta 
entro il 31 dicembre 2025. Sono fatte salve eventuali modifiche ai predetti termini che dovessero intervenire successivamente 
all’adozione del presente SI.GE.CO. Si precisa che ai sensi dell’art. 56, comma 3 del DL n. 50/2022 convertito nella legge n. 91/2022, 
“Con delibera del CIPESS da adottare entro il 30 novembre 2022 … sono individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giugno 2022 
dell’obbligazione giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della delibera CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, aventi valore 
finanziario complessivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai quali il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali con i 
relativi termini temporali di conseguimento, determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e procedurale. Il mancato rispetto 
di tali obiettivi nei termini indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque intervenute entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuridicamente vincolanti. A 
tale specifico fine, si intendono per obbligazioni giuridicamente vincolanti, quelle derivanti dalla stipulazione del contratto ai sensi 
dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 avente ad oggetto i lavori, ai sensi dell’art. 44 comma 5, del decreto- 
legge31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Per gli interventi infrastrutturali di valore 
complessivo superiore a 200 milioni di euro, per i quali il cronoprogramma procedurale prevede il ricorso a più procedure di affidamento 
dei lavori, i termini previsti per l’adozione di obbligazioni giuridicamente vincolanti si intendono rispettati al momento della stipulazione 
di contratti per un ammontare complessivo superiore al 20 per cento del costo dell’intero intervento”. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Piano Sviluppo e Coesione (PSC) – Regione Campania 
SI.GE.CO. PSC Regione Campania 

 
 
 
 

17 

di supporto al Responsabile della programmazione regionale unitaria, nonché all’attività degli uffici di diretta 
collaborazione.  

 

2.7 Deleghe di funzioni  

Allo stato attuale non sono attive deleghe di funzioni da parte dell’Autorità Responsabile del PSC ad Organismi 
intermedi riguardanti determinati compiti propri dell’Autorità, inerenti alla gestione al controllo degli 
interventi del PSC Campania. 

 

2.8 Organigramma e Funzionigramma 

Di seguito si illustra l’organigramma del PSC della Regione Campania. 

 

 

 

Per l’attuazione del Piano, come da funzionigramma di seguito riportato, sono coinvolti, oltre alla Direzione 
Generale 50.01, quale AR, diverse Direzioni articolate in distinte Unità Operative Dirigenziali (di seguito UOD) o 
Staff, strutture di secondo livello poste sotto la responsabilità di un Dirigente regionale e funzionalmente 
indipendenti l’una dalle altre.  

Allo stato è possibile individuare le seguenti strutture  

Struttura regionale Ruolo Funzione N. risorse STAFF/UOD Estremi provvedimento 

Direzione generale Autorità di 
Gestione del Fondo sociale e del 

Autorità 
Responsabile 

Programmazione 1 cat. D 50.01.02 Ordine di servizio 
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Struttura regionale Ruolo Funzione N. risorse STAFF/UOD Estremi provvedimento 

Fondo sviluppo e coesione - DG 
50.01.00 

Dott.ssa Maria 
Somma 

Monitoraggio 
2 di cui 1 cat. D e 1 
cat. C 

50.01.00, 50.01.02 Ordine di servizio 

Sorveglianza 
(GSAP) 

7 di cui 3 dirigenti, 3 
cat. D. e 1 cat. C 

DG 01, STAFF, UOD 01 e 
UOD 02 

D.D. n. 81 del 
07.04.2021  

Direzione Generale Risorse 
Finanziarie  

Struttura di STAFF – “Funzioni di 
supporto Tecnico Operativo - 
Autorità di Certificazione” (STAFF 
50.13.95) 

Organismo di 
Certificazione 

Dott.ssa Maria 
Caristo 

Certificazione 
5 di cui 1 Dirigente, 3 
cat. D, 1 cat. C 

STAFF 50.13.95 Ordine di servizio 

Direzione generale Autorità di 
Gestione del Fondo sociale e del 
Fondo sviluppo e coesione - 
50.01.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/ 
Monitoraggio 

9 di cui 2 Dirigenti e 7 
cat. D 

50.01.00, STAFF 
50.01.92, 50.01.01, 
50.01.02,       50.01.04 

D.D. n. 143 del 
12/07/2022 

Controlli I livello 
31 di cui 20 cat. D e 
11 cat. C 

50.01.00, 50.01.01, 
50.01.02, 50.01.03, 
50.01.04,          50.01.05 

D.D. n. 143 del 
12/07/2022 

D.D. n. 151 del 
19/07/2022 (verifiche 
FSC 2000-2006) 

Direzione Generale per lo Sviluppo 
economico e le Attività produttive - 
50.02.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione 
6 di cui 3 Dirigenti, 3 
cat. D 

50.02.05, 50.02.06- 
50.02.93 

D.D. n. 132 del 
08.05.2019 

Monitoraggio 
2 di cui 1 cat. D, 1 cat. 
C 

50.02.05, 50.02.92 
D.D. n. 132 del 
08.05.2019 

Controlli I livello 
9 di cui, 2 Dirigenti, 5 
cat. D, 2 cat. C 

50.02.04 - 50.02.94- 
50.02. 03 - 50.02.92 

50.02.05- 50.02.00- 
50.02. 93- 50.02.02 

D.D. n. 132 del 
08.05.2019 

Direzione Generale Autorità di 
Gestione Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale – 50.03.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione 5 cat. D 
50.03.05- 50.03.02- 
50.03.00 

D.D. 101 del 
29/04/2021 

Monitoraggio 1 cat. D 50.03.91 
D.D. 101 del 
29/04/2021 

Controlli I livello 1 cat. D 50.03.00 
D.D. 101 del 
29/04/2021 

Direzione Generale per la Tutela 
della Salute e il Coordinamento del 
Sistema Sanitario Regionale – 
50.04.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/Monito
raggio 

1 cat. D 50.04.12 
D.D. n. 64 del 
01/03/2022 

Controlli I livello  1 cat. D 50.04.00 
D.D. n. 64 del 
01/03/2022 

Direzione Generale per le Politiche 
Sociali e Socio-sanitarie – 50.05.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione 3 cat. D 50.05.00- 50.05.02 
D.D. n. 186 del 
13/05/2022 

Monitoraggio/ 
Controlli I livello             

 2 cat. D 50.05.00 
D.D. n. 186 del 
13/05/2022 
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Struttura regionale Ruolo Funzione N. risorse STAFF/UOD Estremi provvedimento 

Direzione Generale per la Difesa del 
Suolo e l'Ecosistema - 50.06.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/Monito
raggio 

6 di cui 5 cat. D, 1 di 
cat. C 

50.06.05 
D.D. n. 360 del 
09/09/2020 

Controlli I livello 
16 di cui, 2 cat. A, 3 
cat. B, 5 cat. C, 6 cat. 
D 

50.06.92- 50.06.00- 
50.06.08 

D.D. n. 360 del 
09/09/2020 

Direzione Generale per le Politiche 
agricole, alimentari e forestali - 
50.07.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione 
33 di cui 1 Dirigente, 
e 32 impiegati 

50.07.18 - 50.07.91- 
50.0793 - 50.07.00- 
50.07.20 - 50.07.25 
50.07.92    -     50.07.19 

D.D. n. 67 del 
7/02/2022; D.D. n. 236 
del 28/07/2021; DD n. 
114 del 20/05/2020; 
D.D. n.338 del 
3/11/2021 

Monitoraggio 
6 di cui 1 Dirigente, 4 
cat. D, 1 cat. C  

50.07.18 
D.D. n. 67 del 
7/02/2022 

Controlli I livello 
11 di cui 2 Dirigenti, 5 
cat. D, 4 cat. C 

50.07.92- 50.07.09 
50.070-  

50.07.19 50.07.00 
50.0720 

D.D. n. 67 del 
7/02/2022; D.D. n. 236 
del 28/07/2021 

Direzione Generale per la Mobilità 
– 50.08.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/ 
Monitoraggio/ 
Controlli I livello 

In corso di aggiornamento  

Direzione Generale per il Governo 
del Territorio – 50.09.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/ 
Monitoraggio/ 
Controlli I livello 

In corso di aggiornamento 

Direzione Generale per l'Università, 
la Ricerca e l'Innovazione – 
50.10.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

 

Attuazione 3 cat. D 50.10 
D.D. n. 25 del 
14/02/2022 

Monitoraggio  3  cat. C 50.10 
D.D. n. 25 del 
14/02/2022 

Controlli I livello 
n. 6 di cui 5 cat. D, 1 
cat. C  

50.10 
D.D. n. 25 del 
14/02/2022 

Direzione Generale per l’istruzione, 
la formazione, il lavoro e le 
politiche giovanili – 50.11.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/ 
Monitoraggio/ 
Controlli I livello 

In corso di aggiornamento 

Direzione Generale per le politiche 
culturali e il turismo – 50.12.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione 
 5 di cui 1 Dirigente 3 
cat. D, 1 cat. C 

50.12.05- 50.12.00 D.D. 377 del 08.07.2021 

Monitoraggio 
 2 di cui 1 cat. D, 1 
cat. C 

50.12.05 D.D. 377 del 08.07.2021 

Controlli I livello 
n. 6 di cui 4 cat. D, 2 
cat. C 

50.12.91 -50.12.92 -
50.1205- 

50.12.04- 50.12.00 -
50.1206 

D.D. 377 del 08.07.2021 

Direzione Generale per il Ciclo 
integrato delle acque e dei rifiuti, 
Valutazioni e autorizzazioni 
ambientali – 50.17.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/Monito
raggio 

n. 12 di cui 10 cat. D, 
2 cat. C 

50.17.00- 50.17.09- 
50.17 03 

D.D. n. 30 del 
26.01.2022 e D. D. n. 
153 del 08.03.2022 

Controlli I livello 
n. 9 di cui  4 cat. D, 5 
cat. C 

50.17.00- 50.17.03 
D.D. n. 30 del 
26.01.2022 e D. D. n. 
153 del 08.03.2022 
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Struttura regionale Ruolo Funzione N. risorse STAFF/UOD Estremi provvedimento 

Direzione Generale Lavori Pubblici 
e la Protezione Civile – 50.18.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/Monito
raggio  

8 di cui 4 cat. D, 4 cat. 
C 

 

50.18.00 
D.D. n. 286 del 
29/06/2022 

Controlli I livello  
5 di cui 3 cat. D, 2 cat. 
C 

50.18.00 – 50 18 91 
D.D. n. 286 del 
29/06/2022 

Ufficio Speciale Grandi Opere – 
60.06.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/Monito
raggio 

4 cat. D 
STAFF 60.06.91- 50.03 

60.06.04 

D.D. n. 645 del 
13.10.2021 

D.D. n. 187 del 
15.03.2022 

Controlli I livello 5 cat. D 
60.06.05- 60.06.02- 
60.06.00 

D.D. n. 645 del 
13.10.2021 

D.D. n. 187 del 
15.03.2022 

Ufficio Speciale Grandi Opere – 
“Risanamento ambientale del 
bacino idrografico del fiume Sarno” 
– 60.06.05 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione 1 cat. D 60.06.91 
D.D. n. 653 del 
15.10.2021 

Monitoraggio 1 cat. D 60.06.02 
D.D. n. 653 del 
15.10.2021 

Controlli I livello 3 cat. D 60.06.02- 60.06.05 
D.D. n. 653 del 
15.10.2021 

Ufficio Speciale per il federalismo e 
dei sistemi territoriali e della 
sicurezza integrata - 60.09.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/Monito
raggio/Controllo9 

2 cat. D 60.09.00 
D.D. n. 90 del 
04/07/2022 

Ufficio Speciale per la crescita e la 
transizione digitale – 60.11.00 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione 9 cat. D 60.11.00 
D.D. n. 74 del 
23/06/2022 

Monitoraggio  4 cat. D 60.11.00 
D.D. n. 74 del 
23/06/2022 

Controllo  5 cat. D 60.11.00 
D.D. n. 74 del 
23/06/2022 

Struttura di missione per lo 
smaltimento dei RSB – 70.05.00 

 

RUA 

Dirigente pro-
tempore  

Attuazione 
5 di cui 1 dirigente, 4 
impiegati 

UOD 70.05.02 - 
70.05.03 - 70.05.04 

D.D. n. 19 del 
23/03/2022 

Monitoraggio 3 cat. D  
UOD 70.05.01-  
70.05.02- 70.05.03 

D.D. n. 19 del 
23/03/2022 

Controlli I livello 
4 di cui 1 dirigente 3 
cat. D 

UOD 70.05.01 -70.05.02 
D.D. n. 19 del 
23/03/2022 

Struttura di Coordinamento a 
supporto del Commissario 
Straordinario Delegato ex DL 
91/2014, convertito in L. 116/2014 

RUA 

Dirigente pro-
tempore 

Attuazione/ 
Monitoraggio/ 
Controlli I livello 

In corso di aggiornamento 

 

2.9 Istituzione del Comitato di Sorveglianza, descrizione delle modalità di 
funzionamento, convocazione del CdS 

 
9 La separazione delle funzioni viene garantita, nell’ambito di ciascun intervento di competenza, attraverso l’attribuzione delle funzioni 
di controllo ad una risorsa diversa da quella dedicata all’attuazione e monitoraggio. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Piano Sviluppo e Coesione (PSC) – Regione Campania 
SI.GE.CO. PSC Regione Campania 

 
 
 
 

21 

Il Comitato di Sorveglianza (CdS) del PSC Campania è l'organismo incaricato di verificare l'efficacia e la qualità 
dell'attuazione del Programma. 

Il CdS del PSC Campania è stato costituito con DPGRC n. 159 del 01/12/2021 e ss.mm.ii, in conformità con le 
previsioni di cui all’44 del D.L. n. 34/2019, alla Delibera CIPESS n. 2/2021 ed alla DGR n. 423/2021, prevedendo 
la partecipazione di rappresentanti: del Dipartimento per le politiche di coesione, dell’Agenzia per la coesione 
territoriale, del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, del 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - IGRUE, del 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, nonché dei Ministeri competenti per area tematica e dei 
rappresentanti del Partenariato economico e sociale in relazione ai punti di cui all’art. 44, comma 3, lettere d) 
ed e), del citato decreto-legge n. 34 del 2019. 

Il CdS del PSC Campania è presieduto dal Presidente della Giunta Regionale, o in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, dall’Autorità Responsabile del PSC, salvo diversa delega del Presidente.  

Il Comitato è composto da membri con funzioni deliberative e da membri con funzioni consultive, come 
dettagliatamente previsto nel Regolamento interno. 

La composizione del Comitato può essere integrata e/o modificata anche su proposta del Comitato medesimo, 
in conformità all’atto costitutivo e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 44, comma 2, D.L. 34/2019 e dalla 
Delibera CIPESS n. 2/2021. 

Il Comitato può essere aperto alla partecipazione di ulteriori membri non permanenti senza diritto di voto, ivi 
compresi esperti in specifiche tematiche, su invito della Presidenza del Comitato stesso o dell’Autorità 
Responsabile, in relazione agli argomenti iscritti all’ordine del giorno o in relazione a sessioni di 
approfondimento. 

Il CdS del PSC Campania svolge i compiti individuati dalla Delibera CIPESS n. 2/2021 e quelli previsti dal 
Regolamento interno. Nel dettaglio, oltre ad approvare il proprio Regolamento interno, il Comitato: 

a) approva la metodologia e i criteri per la selezione delle nuove operazioni da inserire nel Piano Sviluppo e 
Coesione dopo la prima approvazione;  

b) approva le Relazioni di attuazione e/o finali; 

c) esamina eventuali proposte di modifica al PSC; 

d) esprime il parere ai fini della sottoposizione delle modifiche di competenza del CIPESS; 

e) esamina ogni aspetto che incida sui risultati del Piano, comprese le verifiche di efficacia dell’attuazione; 

f) esamina i risultati delle valutazioni. 

 

Per l’assolvimento dei i compiti di cui alle lettere e) ed f), il Comitato è convocato in forma plenaria con 
l’integrazione dei Rappresentanti del Partenariato economico e sociale. 

Il Comitato è convocato dal suo Presidente, in presenza o da remoto, almeno una volta l’anno su iniziativa di 
quest’ultimo o su richiesta della maggioranza dei componenti del Comitato aventi funzione deliberativa. 

Il Comitato si intende regolarmente riunito e le sue determinazioni validamente assunte se almeno la metà dei 
componenti con diritto di voto è presente ai lavori. 

Il Presidente stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, valutando l’eventuale inserimento delle questioni 
proposte per iscritto da uno o più componenti del Comitato, e lo sottopone al Comitato per l’adozione. 
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In caso di urgenza motivata, il Presidente può fare esaminare argomenti non iscritti all’ordine del giorno per 
l’approvazione. 

I membri del Comitato ricevono la convocazione e la bozza dell’ordine del giorno, salvo eccezioni motivate, 
almeno 10 giorni lavorativi prima della riunione. Qualora l’ordine del giorno comprenda questioni afferenti ai 
sopraelencati punti e) ed f), la convocazione è estesa anche ai Rappresentanti del Partenariato economico e 
sociale. 

Le convocazioni, l’ordine del giorno, recante le indicazioni del giorno, dell’ora e del luogo della riunione e 
l’elenco degli argomenti da trattare ed i documenti per i quali è richiesto l’esame, l’approvazione e la 
valutazione da parte del Comitato ovvero ogni altro documento di lavoro sono messi a disposizione dei 
componenti del Comitato, in formato elettronico, anche tramite la pubblicazione sul sito web istituzionale 
della Regione Campania, in apposita sezione o sito satellite almeno 10 giorni lavorativi  prima della riunione. 
Analogamente, i membri che intendono sottoporre al Comitato eventuali documenti, li trasmettono alla 
Segreteria tecnica. Il Presidente può, in casi eccezionali e motivati, disporre convocazioni urgenti del Comitato. 

Le deliberazioni del Comitato sono assunte secondo la prassi del consenso unanime e, ove ciò non si verifichi, 
dalla maggioranza dei membri presenti aventi funzione deliberativa. Le decisioni adottate sono vincolanti 
anche per i soggetti assenti. 

Il Presidente, di propria iniziativa o su richiesta di un membro, può rinviare la decisione su un punto iscritto 
all’ordine del giorno al termine della riunione o alla riunione successiva, se nel corso della riunione è emersa 
l’esigenza di una modifica di sostanza che necessita di un ulteriore approfondimento. 

La trasmissione di atti e documenti tra i membri del Comitato e la Segreteria tecnica è effettuata, 
preferibilmente, a mezzo posta elettronica o rendendo disponibili gli stessi sul sito web istituzionale della 
Regione Campania, in apposita sezione o sito satellite. 

Una sintesi delle deliberazioni assunte dal Comitato viene preparata dalla Segreteria tecnica del Comitato, 
consegnata e ratificata, di norma, alla chiusura della stessa riunione. 

Il verbale è approvato dai membri del Comitato nel corso della riunione successiva del Comitato. 

I verbali delle riunioni riportano oltre alle deliberazioni e alle raccomandazioni del Comitato, anche le opinioni 
e le proposte dei soggetti che partecipano ai lavori a titolo consultivo. 

L’approvazione del verbale può avvenire, altresì, su iniziativa del Presidente, secondo la procedura di 
consultazione per iscritto10. 

La trasmissione di atti e documenti tra i membri del Comitato e la Segreteria tecnica è effettuata, 
preferibilmente, a mezzo posta elettronica o rendendo disponibili gli stessi sul sito web istituzionale della 
Regione Campania, in apposita sezione o sito satellite. 

 

10 Nei casi di necessità motivata, anche ai fini dell’approvazione del verbale, il Presidente può attivare una procedura di consultazione 
scritta dei membri del Comitato. I documenti da sottoporre all’esame mediante la procedura per consultazione scritta debbono essere 
inviati ai membri del Comitato, i quali esprimono per iscritto il loro parere entro 10 giorni lavorativi dalla data di spedizione via posta 
elettronica. Per motivi di urgenza motivata, il termine per esprimere il parere sui documenti sottoposti all’approvazione da parte dei 
componenti del Comitato è stabilito in 5 giorni lavorativi dalla data di spedizione via posta elettronica. La mancata espressione per 
iscritto del proprio parere da parte di un componente con diritto di voto vale quale assenso. La decisione relativa alla procedura di 
consultazione scritta è assunta secondo la prassi del consenso. il Presidente attraverso la Segreteria tecnica informa i membri del 
Comitato, con le modalità previste dal regolamento interno, dell’esito della procedura. 
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I membri del Comitato hanno l’onere di comunicare alla Segreteria tecnica l’indirizzo di posta elettronica, 
nonché tempestivamente ogni eventuale variazione degli stessi. 

 

2.10 Assistenza Tecnica 

Nell’ambito del PSC della Regione Campania è presente una specifica linea di intervento dedicata all’assistenza 
tecnica per il supporto all’attuazione del FSC, le cui risorse, per un importo di € 9.700.472,64, provengono 
contabilmente dal ciclo 2014-2020. 

Con Decreto Dirigenziale n. 132 del 18/06/2020, l’“Ufficio Speciale “Grandi Opere” - UOD “Centrale Acquisti e 
Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture” (UOD 60.06.01) ha provveduto ad indire la 
procedura di gara per l’affidamento del predetto servizio, il quale è stato oggetto di aggiudicazione definitiva in 
favore dell’operatore economico selezionato, disposta con Decreto Dirigenziale n. 292 del 11/11/2020. 

Il servizio, di durata triennale, ha avuto inizio in data 01/01/2021 e si concluderà in data 31/12/2023, 
garantendo il necessario supporto a tutte le strutture regionali coinvolte nei processi di programmazione, 
gestione, attuazione, monitoraggio, rendicontazione, controllo e certificazione delle risorse del PSC della 
Regione Campania. 

 

3. PROCEDURE 

3.1 Procedure di selezione 

Le procedure ed i criteri di selezione si configurano come un set di regole precostituite, necessarie per 
orientare la scelta delle operazioni da finanziare verso la programmazione e gli obiettivi dell’Amministrazione 
titolare, in coerenza con le regole proprie del PSC. 

In attuazione del punto 4, lettera i, della Delibera CIPESS n. 2/2021, l’AR ha proposto, e il CdS ha approvato in 
prima seduta, la metodologia e i criteri per la selezione delle nuove operazioni da finanziare nell’ambito del 
PSC, nel pieno rispetto della normativa vigente e delle disposizioni previste dalle delibere CIPESS n. 2 e n. 16 
del 29/04/2021.  

Tali criteri si applicheranno, in particolare, nella selezione delle eventuali operazioni che si renderà necessario 
finanziare sul PSC, in sostituzione di interventi già programmati ma divenuti, per sopravvenute esigenze legate 
a modifiche del contesto normativo o dei cronoprogrammi attuativi, non più in linea con il quadro di 
riferimento del Piano, ovvero utilizzando le risorse nel tempo resesi disponibili all’interno del medesimo Piano. 

Nell’individuazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati presi in considerazione i principi legati 
alle politiche trasversali dell’Unione Europea. Si tratta in particolare dei seguenti principi: 

- principio di non discriminazione, teso a garantire la parità di trattamento fra uomini e donne nella 
logica dell’integrazione della prospettiva di genere nonché a garantire l’accessibilità alle persone con 
disabilità; 

- principio dello sviluppo sostenibile. Il principio verrà declinato, a seconda della tipologia di azione 
prevista, in termini di rilevanza dell’intervento e di capacità di minimizzazione dei costi ambientali, con 
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riferimento anche al principio “Do No Significant Harm DNSH” introdotto dal Regolamento (UE) 
2020/852. 

 

L’impostazione metodologica dei criteri di selezione individua nell’ammissibilità e nella valutazione i due 
momenti procedurali fondamentali che caratterizzano il processo di selezione delle operazioni. Detto processo 
è caratterizzato, pertanto, dall’individuazione di un set di criteri differenziati, per quanto concerne 
l’ammissibilità, in criteri di ammissibilità formale e sostanziale, e per quanto concerne la valutazione, in criteri 
di natura qualitativa, di efficacia e di economicità. 

I criteri di ammissibilità si articolano in criteri di ammissibilità formale e sostanziale. 

I criteri di ammissibilità formale fanno riferimento ai requisiti di eleggibilità delle operazioni, che rappresentano 
elementi imprescindibili dal punto di vista amministrativo e di rispetto della normativa regionale, nazionale 
comunitaria, per la selezione delle stesse e che sono trasversalmente applicabili a tutte le aree tematiche del 
PSC.  

La verifica dei predetti criteri si conclude con un giudizio di ammissibilità o non ammissibilità (SI/NO). Tali criteri 
si sostanziano in: 

- rispetto dei termini di presentazione dei progetti in relazione a quanto previsto dalla procedura di 
attivazione dell’intervento; 

- completezza e correttezza della proposta progettuale, da intendersi quale presenza degli elementi 
essenziali previsti dalle procedure di attivazione; 

- rispetto della procedura di attivazione di riferimento e delle regole previste dalla normativa vigente in 
tema di procedure amministrative; 

- eleggibilità della tipologia di beneficiario, secondo quanto previsto dalla procedura di attivazione e 
dalla normativa di riferimento vigente; 

- rispetto di ogni ulteriore elemento formale espressamente richiesto dalla procedura di attivazione 
dell’intervento. 

 

I criteri di ammissibilità sostanziale, invece, sono i requisiti di eleggibilità delle operazioni strettamente collegati 
ai contenuti delle aree tematiche del PSC Regione Campania e degli interventi di riferimento. 

Si tratta di criteri la cui verifica si conclude con un giudizio di ammissibilità o non ammissibilità (SI/NO), dove 
l’ammissibilità rappresenta la condizione necessaria per poter accedere alla successiva fase di valutazione. 

I criteri di ammissibilità sostanziale generali sono individuati come di seguito:  

- rispetto della normativa comunitaria, nazionale, regionale e di settore applicabile; 

- rispetto del principio di demarcazione dei fondi;  

- coerenza con altri strumenti nazionali, regionali e/o comunitari, con particolare riferimento alle 
politiche settoriali di investimento e di riforma previste nel PNRR;  

- coerenza con la strategia, i contenuti e gli obiettivi del Piano (PSC); 

- conformità alla pianificazione settoriale statale e regionale;  
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- conformità agli strumenti di gestione del territorio (es. piani paesaggistici, piani territoriali di 
coordinamento, piani regolatori generali, regolamenti edilizi); 

- rispondenza della localizzazione geografica della proposta progettuale con l’ambito di intervento 
previsto dalla procedura di attivazione. 

 

Si precisa che alcuni dei criteri sostanziali sopra riportati saranno inseriti nelle procedure di attivazione solo 
laddove considerati pertinenti rispetto al contenuto degli interventi. 

 

I criteri di valutazione sono quegli elementi di valutazione tecnica delle operazioni candidate, tali da garantire 
un contributo diretto ed efficace ai risultati attesi dell’azione ricompresa nell’area tematica. Si riportano di 
seguito alcuni criteri di carattere generale. 

Qualità 

˗ chiarezza, completezza e coerenza interna della proposta; 

˗ qualità tecnica del progetto/operazione; 

˗ grado di innovazione (innovatività del progetto/operazione rispetto alle modalità consolidate di 
intervento; innovatività delle metodologie e delle soluzioni organizzative adottate; innovatività dei 
prodotti/servizi offerti rispetto al contesto di riferimento); 

˗ trasferibilità delle innovazioni proposte; 

˗ qualità del modello organizzativo e/o del soggetto proponente (es. adeguatezza del modello organizzativo 
rispetto agli obiettivi progettuali, esperienza pregressa, possesso di capacità tecniche e professionali 
adeguate all’erogazione del servizio richiesto, professionalità coinvolte); 

˗ livello di progettazione e tempistica di esecuzione, ove pertinente. 

Efficacia potenziale e sostenibilità 

˗ rispondenza ai bisogni del territorio; 

˗ sinergie con altri interventi realizzati o in corso di realizzazione, anche sullo stesso territorio, che 
valorizzino esperienze con esiti positivi; 

˗ sinergia con altri strumenti di programmazione della politica regionale, nazionale e comunitaria (es. PON, 
POR FSE, POR FESR, PSR, PNRR); 

˗ sostenibilità e congruenza del piano finanziario di gestione dell’intervento; 

˗ contributo del progetto al conseguimento degli indicatori di risultato previsti dal Piano. 

Economicità 

˗ coerenza del cronoprogramma di finanziamento; 

˗ coerenza del quadro economico del progetto/operazione; 

˗ redditività/sostenibilità del progetto nella fase di esercizio. 

 

Si precisa che i criteri di valutazione sopra elencati rappresentano il set comune dei criteri di valutazione, da cui 
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verranno attinti di volta in volta quelli più pertinenti, fatta salva in ogni caso la possibilità delle singole 
procedure di attivazione di poter prevedere criteri aggiuntivi maggiormente coerenti con gli obiettivi del Piano, 
nonché criteri di premialità funzionali al raggiungimento degli obiettivi della specifica linea di azione e coerenti 
con la normativa di riferimento (comunitaria, nazionale e regionale). 

Ai criteri di selezione (ammissibilità e valutazione) generali sopra descritti, si aggiungono i criteri di selezione 
(ammissibilità e valutazione) specifici per ogni area tematica prevista da Delibera CIPESS n. 2/2021. Per quanto 
ivi non specificato, si rimanda al documento “Metodologia e i criteri per la selezione delle nuove operazioni” 
approvato dal CdS nella seduta del 20/12/2021. 

In coerenza con i criteri di selezione sopra richiamati, le operazioni da finanziare a valere sul PSC possono 
essere selezionate con: 

- procedura valutativa/selettiva; 

- procedura concertativa/negoziale. 

 

Nel caso di procedura valutativa/selettiva, il RUA, dopo aver istruito la proposta di Deliberazione di Giunta 
regionale di programmazione, procede all’emanazione, conformemente alla normativa applicabile, del 
bando/avviso/manifestazione d’interesse finalizzati alla selezione delle operazioni e dei relativi beneficiari.  

La procedura concertativa/negoziale consente di individuare progetti di rilevanza strategica, anche a regia 
regionale, attraverso il coinvolgimento, nel processo decisionale e di costruzione, di tutti i soggetti interessati 
(ad esempio, APQ, Protocolli di Intesa, Accordi di Sviluppo, Accordi di Programma, ecc.). Per quanto ivi non 
specificato, si rimanda al Manuale delle procedure di gestione dell’AR. 
 

3.2 Procedure di attuazione, distinte per tipologia di intervento, titolarità 
dell’intervento e modalità di attuazione 

La classificazione delle operazioni si differenzia in funzione della tipologia sia di operazione da finanziare 
(realizzazione di opere pubbliche, acquisizione di beni e servizi da parte della PA o di enti in house, erogazione 
di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari, Assistenza tecnica) sia di responsabilità gestionale e attuativa 
della stessa (a regia o a titolarità regionale).  

 

3.2.1 Attuazione delle operazioni a titolarità  
Sono definibili a “titolarità” regionale le operazioni in cui l’Amministrazione Regione Campania è anche 
Beneficiario. In questi casi, la Regione è responsabile della spesa, della gestione e dell’attuazione degli 
interventi attraverso i propri RUA, i quali assumeranno, laddove applicabili, tutti gli obblighi del Soggetto 
Attuatore, come sopra descritti.  

L’individuazione del “beneficiario interno” all’Amministrazione avviene con apposito provvedimento di Giunta 
Regionale, il quale definisce inoltre l’attribuzione formale dei capitoli di spesa.  

In tal caso, l’Amministrazione assume direttamente (attraverso i propri uffici) o indirettamente (per il tramite 
di organismi abilitati), la funzione di stazione appaltante o committente dell’operazione, individuando il 
soggetto terzo esecutore, mediante:  
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a) procedure valutative/selettive. Il RUA pubblica un avviso, un bando o una manifestazione d’interesse. 
Il RUA è responsabile di tutta la procedura di affidamento e successivamente dell’attuazione 
dell’intervento fino alla sua funzionalità;  

b) affidamenti in house. Si tratta di interventi in cui la Regione Campania, in deroga al principio di 
carattere generale dell’evidenza pubblica e nel rispetto delle previsioni del D.Lgs. 50/2016, attribuisce 
l’appalto o il servizio ad un ente in house. 

 

3.2.2 Attuazione delle operazioni a regia 
Sono definibili a “regia” regionale le operazioni in cui il Beneficiario è un soggetto diverso dall’Amministrazione 
regione della Campania e da questa individuato tramite atti di programmazione e selezione o medianti propri 
provvedimenti legislativi (ad es. leggi regionali).  

L’individuazione del Beneficiario può avvenire attraverso:  

a) procedure valutative/selettive. Il RUA pubblica un avviso, un bando o una manifestazione d’interesse. 
Il RUA è responsabile di tutta l’istruttoria pre-affidamento e della consequenziale procedura; 
successivamente controlla che il Beneficiario attui, compiutamente e nel rispetto delle regole, 
l’operazione fino alla funzionalità dell’opera/servizio;  

b) procedure concertative/negoziali. Su indirizzo della Giunta Regionale viene individuato un progetto o 
un Beneficiario di rilevanza strategica e il contributo del FSC da assegnare direttamente. Il RUA è 
responsabile dell’istruttoria per la proposta di deliberazione, compresa la verifica di coerenza con la 
programmazione FSC, della predisposizione e della sottoscrizione di protocolli d’intesa e/o di 
convenzioni, dell’ammissione a finanziamento del Beneficiario con proprio atto, del monitoraggio 
costante sull’attuazione, e sul rispetto degli obblighi di pubblicità; 

c) legge; si tratta di quelle ipotesi, marginali ma non escludibili a priori, in cui la tipologia di operazioni da 
ammettere a finanziamento, nonché i relativi beneficiari vengono individuati sulla base di una norma 
di legge (nazionale o regionale). In tale circostanza, non si darà luogo a una procedura selettiva del 
Soggetto attuatore o del relativo intervento. 

 

L’individuazione del “beneficiario esterno” all’Amministrazione, attraverso procedure valutative/selettive o 
concertative/negoziali, comporta la predisposizione, da parte del RUA, di un atto monocratico di ammissione a 
finanziamento (decreto di ammissione a finanziamento dell’intervento) e la sottoscrizione del 
disciplinare/convenzione che regola i rapporti tra la Regione e il Beneficiario, riportando gli impegni e gli 
obblighi dei sottoscrittori. 

Il Beneficiario assume la funzione di stazione appaltante/committente al fine di individuare, nell’osservanza 
della normativa europea, nazionale e regionale in materia, il soggetto esecutore dell’opera, del servizio o della 
fornitura oggetto dell’intervento. 

 

3.2.3 Procedure per assistere il Comitato di Sorveglianza nei suoi lavori 
Il Comitato di Sorveglianza del PSC Campania, ai sensi del proprio Regolamento interno, è convocato dal suo 
Presidente, in presenza o da remoto, almeno una volta l’anno su iniziativa di quest’ultimo o su richiesta della 
maggioranza dei componenti del Comitato aventi funzione deliberativa.  
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I documenti da sottoporre all’esame mediante la procedura per consultazione scritta debbono essere inviati ai 
membri del Comitato, i quali esprimono per iscritto il loro parere entro 10 giorni lavorativi dalla data di 
spedizione via posta elettronica. 

Il Comitato può avvalersi per l’espletamento delle sue funzioni di un’apposita Segreteria tecnica, in relazione 
alle esigenze connesse all’espletamento delle funzioni di redazione, predisposizione ed elaborazione della 
documentazione da sottoporre all’esame dei suoi componenti nonché per gli aspetti di natura organizzativa.  

La Segreteria tecnica del Comitato è incardinata presso la struttura a supporto dell'Autorità Responsabile del 
PSC. È compito della Segreteria tecnica organizzare le riunioni del Comitato, predisporre e diffondere la 
documentazione attinente ai punti dell’ordine del giorno, predisporre la sintesi delle deliberazioni assunte, 
nonché i verbali delle riunioni del Comitato, gestire le procedure di consultazione scritta. Per ulteriori dettagli, 
si rimanda al par. 2.9. 
 

3.2.4 Procedura per l’elaborazione delle Relazioni di attuazione del PSC 
Come previsto al punto 4 della Delibera CIPESS n. 2/2021, l’AR elabora e presenta per l’approvazione al CdS, le 
Relazioni annuali e finali di attuazione.  

La Relazione di attuazione annuale viene approvata entro il 15 maggio di ciascun anno, secondo lo schema e le 
informazioni previste dalle Linee Guida predisposte dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (Versione 1.0 del 
15/09/2021), coerentemente con i dati presenti nel Sistema Nazionale di Monitoraggio - SNM.  

I contenuti della Relazione di attuazione annuale sono elaborati dall’AR, eventualmente con il supporto dei 
RUA, dell’OdC e di altri soggetti pubblici o privati esterni (ad esempio, i soggetti eventualmente incaricati della 
Valutazione del Piano), fornendo: 

- una sintesi dell’avanzamento finanziario (impegni e pagamenti) realizzato nell’anno di riferimento (per 
area tematica e settore d’intervento), unitamente a ogni elemento utile ad apprezzare i progressi del 
Piano (inclusi i risultati delle verifiche sui progetti e delle valutazioni già disponibili); 

- l’evidenziazione e motivazione dell’eventuale scostamento della spesa realizzata rispetto alle previsioni 
contenute nel piano finanziario; 

- l’indicazione dei progetti oggetto di rendicontazione – in itinere o conclusa - sui programmi comunitari; 

- le informazioni sulle obbligazioni giuridicamente vincolanti assunte.  

 

Come previsto dalla Delibera CIPESS n. 2/2021, inoltre, l’AR predispone e sottopone all’approvazione del CdS 
una Relazione finale di chiusura parziale, relativa alle risorse associate a progetti conclusi per ciascuna area 
tematica del Piano, indicando i relativi risultati raggiunti e le pertinenti evidenze delle valutazioni. Inoltre, le 
Relazioni finali danno conto, per il complesso del PSC, delle risorse effettivamente impiegate alla data di 
chiusura parziale rispetto alle previsioni del piano finanziario. 

I contenuti delle Relazioni finali di chiusura parziale sono elaborate dall’AR, con le medesime modalità previste 
per le Relazioni annuali. 

In sede di prima approvazione del PSC Regione Campania, e con esclusivo riferimento alle risorse FSC 2000-
2006 e/o 2007–2013 associate ai progetti conclusi per ciascuna area tematica, il CdS ha approvato la Relazione 
finale di chiusura parziale entro il 31/12/2021 con riferimento ai dati di attuazione al 30/06/2021. 
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La successiva Relazione finale è prevista entro il 30/09/2024, relativamente all’attuazione del PSC alla data del 
31/12/2023. 

La procedura messa in atto dall’AR del Piano per la predisposizione e la presentazione delle Relazioni si articola 
nelle seguenti fasi: 

1. acquisizione dei contributi: ai fini della compilazione delle Relazioni di attuazione, l’AR può acquisire i 
contributi forniti da parte dei RUA/OdC/altri eventuali soggetti pubblici o privati esterni almeno 30 
giorni prima del termine fissato per la presentazione delle stesse; 

2. redazione delle Relazioni di Attuazione (annuale e finale): l’AR, acquisiti i contributi dai RUA/OdC/altri 
eventuali soggetti pubblici o privati esterni, predispone le Relazioni di attuazione in conformità alle 
suddette previsioni di cui al punto 4 della Delibera CIPESS n. 2/2021; 

3. trasmissione delle Relazioni di Attuazione (annuale e finale): il CdS, una volta acquisita la Relazione di 
attuazione, esamina e valuta la conformità delle informazioni fornite con quanto disposto dal punto 4 
della Delibera CIPESS n. 2/2021. L’AR del Piano, per il tramite della Segreteria tecnica, cura la 
predisposizione dei riscontri alle eventuali osservazioni formulate dal CdS circa problematiche che 
incidano in maniera significativa sull’attuazione del Programma. 

 

Le Relazioni annuali di attuazione e le Relazioni finali e di chiusura parziale approvate dal CdS sono pubblicate 
sul sito istituzionale della Regione Campania. 

 

3.2.5 Modifiche e riprogrammazioni delle risorse e delle economie  
Eventuali proposte di modifica al PSC seguono l’iter procedurale disposto dal punto 4 - Sorveglianza del PSC e 
modifiche del Piano - della Delibera CIPESS n. 2/2021. 

Nell’ambito dell’esame di eventuali proposte di modifica al PSC, il CdS è tenuto ad esaminare e approvare 
quelle che hanno ad oggetto la sostituzione di interventi/progetti già compresi e finanziati nel Piano e delle 
relative finalità, nonché il riparto finanziario tra le aree tematiche ed i settori di intervento.  

Qualora le suddette modifiche abbiano, per la sezione ordinaria del Piano, una dimensione finanziaria – 
nell’ambito di ciascun biennio a partire dalla prima approvazione del PSC - non superiore al 5% del valore di 
riferimento complessivo o non superiori al valore del 10% di ciascuna area tematica cui sono sottratte risorse, 
queste devono essere comunicate alla Cabina di regia FSC per opportuna informativa. Ove superiori alle 
predette soglie, le modifiche sono sottoposte alla Cabina di regia FSC per la relativa approvazione.  

Con le medesime modalità, si procede in caso di proposte di riprogrammazione delle economie. 

Al riguardo, si precisa che le economie sono risorse derivanti da diverse tipologie di “risparmio” verificatesi 
nelle previsioni di costo effettuate nel corso della vita del progetto, sostanzialmente dovute a:  

- risorse eccedenti il fabbisogno finanziario desunto dal quadro economico del progetto esecutivo; 

- economie insorgenti dall’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento di 
lavori/servizi/forniture;  

- economie desunte dalla rendicontazione a saldo.  
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Le economie disponibili per riprogrammazioni, da inserire nel sistema di monitoraggio adottato dalla Regione 
e, successivamente presenti su SNM-IGRUE, sono opportunamente accertate dai RUA. 

 

3.3 Procedure di controllo (amministrative e in loco) 

L’art. 44, comma 14, del decreto-legge n. 34/2019, prevede che, per tutto quanto non espressamente previsto 
nella medesima, si applicano al Piani Sviluppo e Coesione i principi e le regole già vigenti per la 
programmazione FSC 2014/2020. Pertanto, l‘Amministrazione regionale è chiamata ad attivare, al fine di 
assicurare maggiore efficacia e trasparenza delle modalità di utilizzo delle risorse FSC assegnate, specifiche 
procedure di gestione e di controllo. La verifica ha per oggetto: 

- l’ammissibilità della spesa ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile; 

- l’eleggibilità della spesa, sotto il profilo temporale; 

- la corretta imputazione della spesa;  

- la conformità con le condizioni del programma, inclusa, se applicabile, la conformità con il tasso di 
cofinanziamento; 

- l’adeguatezza della documentazione a supporto e l’esistenza di un’adeguata pista di controllo; 

- la conformità con le norme sugli Aiuti di Stato (qualora applicabili), lo sviluppo sostenibile, i requisisti 
di pari opportunità e di non discriminazione; 

- il rispetto delle norme nazionali e dell’UE sulla pubblicità; 

- il progresso fisico di un’operazione misurato attraverso indicatori comuni e di realizzazione specifici di 
programma, se applicabili, e indicatori di risultato; 

- la conformità dei prodotti/servizi offerti con i termini e le condizioni dell’accordo e con ogni singola 
forma di sostegno. 

 

In linea con i principi della semplificazione e della proporzionalità dettati dalla Delibera CIPESS n. 2/2021: 

- tutti i progetti non avviati, alla data della prima approvazione del PSC (29/04/2021), provenienti dai 
cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, sono assoggettati al presente SI.GE.CO; 

- per gli interventi afferenti ai cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013, già avviati alla data della 
prima approvazione del PSC (29/04/2021), l’Amministrazione mantiene le modalità di gestione e 
controllo già in vigore per ciascun ciclo di programmazione in quanto compatibili con i principi del 
SI.GE.CO. adottato. In particolare, fermi restando i controlli già disposti dai RUA su questa tipologia di 
interventi, dalla data di adozione del presente SI.GE.CO si applicano ai medesimi “procedure di 
controllo di I livello degli interventi provenienti dai cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013” 
appositamente individuate nella manualistica allegata a cui si rinvia per ulteriori dettagli; 

- agli interventi conclusi alla data della prima approvazione del PSC non si applicano procedure di 
controllo aggravate rispetto a quelle già in essere. 
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3.3.1 Procedura per l’utilizzo delle opzioni di semplificazione dei costi 
nell’ambito del FSC 

Al fine di facilitare la gestione, l’amministrazione e il controllo degli interventi che beneficiano delle risorse FSC 
semplificandone le modalità di rendicontazione, l’AR del PSC, in analogia con quanto previsto dalla normativa 
comunitaria inerente alla Programmazione 2014-2020, intende utilizzare – ove possibile e previa verifica del 
contesto di riferimento - le opzioni di semplificazione in materia di costi (OSC) previste dal Regolamento 
recante disposizioni comuni (RDC) per l’utilizzo dei fondi SIE (Reg. UE n. 1303/2013 artt. 67 e 68), così come 
modificato dal Regolamento UE, Euratom 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 
(cd. Regolamento omnibus). Per i dettagli, si rimanda al Manuale delle procedure di gestione. 

Fermo restando il ventaglio delle opzioni di semplificazione dei costi offerto dalla regolamentazione 
comunitaria – utilizzabili, anche in combinazione tra loro nonché con modalità di rendicontazione a costi reali 
(11), purché l’operazione non sia realizzata esclusivamente tramite appalti pubblici (12) – le principali opzioni che 
si prevede di impiegare nell’ambito del FSC, tenuto anche conto delle specificità del Piano e delle 
caratteristiche/tipologie degli interventi implementati, riguardano sostanzialmente: 
- i Finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie 

di costo definite; 
- le Tabelle standard di costi unitari. 

 
Con riferimento all’iter procedurale ed amministrativo, si rimanda al Manuale delle procedure delle procedure 
di gestione. 

 

3.3.2 Controlli di primo livello 
I controlli di primo livello si esercitano in concomitanza con la gestione e l’attuazione dell’intervento: sono 
diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni e a garantire la correttezza, la regolarità e la 
legittimità dell’esecuzione degli interventi finanziati, sotto l’aspetto amministrativo, contabile e finanziario, 
nonché l’effettiva realizzazione degli stessi.  

L’attività di controllo di primo livello persegue, infatti, l’obiettivo di assicurare l’impiego efficiente e regolare 
delle risorse, che devono essere utilizzate nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, nonché di 
accertare che gli interventi finanziati siano realizzati conformemente alla normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento.  

I controlli di I livello (verifiche amministrative e documentali) sugli interventi finanziati si svolgono, di norma, 
sul 100% delle spese rendicontate dai Soggetti Attuatori, fatta salva la possibilità per il RUA di adottare, in caso 
di elevata numerosità di operazioni da controllare e previa condivisione con l’AR, una metodologia di controllo 
su base campionaria. I RUA possono inoltre disporre verifiche in loco su operazioni individuate su base 
campionaria e in una percentuale fino al 10%. La selezione del campione da sottoporre a controllo viene 
effettuata sulla base di un’analisi dei rischi condotta secondo le modalità dettagliate nel Manuale dei controlli 
di I livello.  

 
11 Cfr. articolo 67, paragrafo 3, del Reg. 1303/2013: “Le opzioni di cui al paragrafo 1 si possono combinare unicamente se ciascuna 
opzione copre diverse categorie di costi, o se sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di un'operazione o per fasi successive di 
un'operazione” 
12 Cfr. articolo 67, paragrafo 4, del Reg. 1303/2013: Laddove un'operazione o un progetto facente parte di un'operazione sia attuato 
esclusivamente tramite appalti pubblici di opere, beni o servizi, si applica solo il paragrafo 1) primo comma, lettera a) (cioè costi 
effettivamente sostenuti). Laddove l'appalto pubblico nell'ambito di un'operazione o di un progetto facente parte di un'operazione sia 
limitato a determinate categorie di costi, sono applicabili tutte le opzioni di cui al paragrafo 1. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Piano Sviluppo e Coesione (PSC) – Regione Campania 
SI.GE.CO. PSC Regione Campania 

 
 
 
 

32 

I controlli devono accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati forniti 
conformemente alla decisione di approvazione dell’intervento, che le domande di liquidazione del Soggetto 
Attuatore siano corrette e che le operazioni e le spese siano conformi alle norme (comunitarie e) nazionali. Le 
verifiche devono essere tese, inoltre, ad accertare che non sussistano casi di doppio finanziamento delle spese, 
attraverso altri programmi nazionali o comunitari o a valere su altri periodi di programmazione.  

Il sistema delle verifiche delle operazioni adottato dall’AR per garantire il controllo di primo livello, sia per gli 
interventi a regia, sia per quelli a titolarità, si fonda su un modello organizzativo “integrato” che prevede il 
diretto coinvolgimento delle strutture appositamente individuate da ciascun RUA in relazione alle operazioni di 
propria competenza. 

In particolare, al fine di assicurare la separazione tra le funzioni, la responsabilità dei controlli di primo livello 
viene attribuita dal RUA a unità di personale distinte da quelle a cui è attribuita la responsabilità delle attività 
di attuazione e, laddove possibile, assegnate a distinte UOD. Come previsto al par. 2, infatti, il modello 
organizzativo adottato dalla Regione Campania, nel prevedere, all’interno di ciascuna Direzione Generale, la 
presenza di diverse UOD dotate di indipendenza funzionale rispetto alle altre Unità, garantisce l’indipendenza 
funzionale nell’espletamento delle attività di controllo di I livello. Tale indipendenza viene assicurata anche 
laddove la funzione di controllo sia attribuita a una o più UOD che svolgono al contempo anche funzioni di 
attuazione e/o monitoraggio, in quanto i compiti di controllo vengono attribuiti a unità di personale distinte 
tra loro, selezionate in base al profilo professionale e alle esperienze pregresse e indipendenti l’una dalle altre 
nell’esercizio delle proprie funzioni. 

Gli esiti dei controlli di I livello, svolti dal personale e/o UOD individuati dal RUA, sono funzionali alla 
predisposizione, da parte di quest’ultimo, delle dichiarazioni del costo realizzato ai fini della certificazione delle 
spese. All’esito dei controlli di I livello e sulla base del costo realizzato attestato dai Soggetti Attuatori, infatti, il 
RUA procede, in occasione di ogni battuta di certificazione, sia relativa alla “sezione ordinaria” sia relativa alla 
“sezione speciale” del PSC, all’elaborazione della dichiarazione sul costo realizzato di competenza, quantificato 
sulla base della spesa ritenuta ammissibile a seguito dei controlli di I Livello, che viene trasmessa all’OdC e 
all’AR. Quest’ultima elabora un’apposita dichiarazione di spesa, a seconda che riguardi la “sezione ordinaria” o 
la “sezione speciale13 del Piano”, comprensiva del costo realizzato attestato, da ciascun RUA, che viene 
trasmessa all’OdC. Quest’ultimo, a seguito delle verifiche di competenza, provvede alla predisposizione della 
domanda di pagamento da inoltrare al DPCoe, in conformità alle previsioni della Delibera CIPESS n. 86/2021.  

La funzione di controllo e sorveglianza del Programma FSC viene inoltre coadiuvata dall’azione del GSAP, che 
assiste l’AR nelle attività di verifica e di monitoraggio sul rispetto dei cronoprogrammi degli interventi, al fine 
di individuare quelli non avviati o in ritardo di attuazione per i quali proporre gli eventuali provvedimenti di 
revoca delle risorse o sanzionatori. 

In linea generale, le verifiche condotte dal GSAP sono volte ad individuare gli interventi che si trovano in una 
delle seguenti condizioni:  

- scostamento temporale superiore a 120 giorni rispetto alla previsione di cui al cronoprogramma 
inizialmente approvato, salvo aggiornamenti;  

- mancata indicazione di incrementi nel costo realizzato degli interventi per un tempo uguale o 
superiore a 10 mesi senza giustificato motivo.  

 

 
13 Per “sezione speciale” si intendono le sezioni speciali 1 e 2 del PSC, considerate unitariamente. 
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Le attività di verifica di competenza del RUA e del GSAP vengono svolte in conformità agli standard e agli 
indirizzi predisposti dall’AR nel Manuale delle procedure di controllo, cui si rimanda per tutto quanto non 
specificato nel presente documento. 

 

3.3.3 Dichiarazione di spesa e domanda di trasferimento delle risorse  
Con cadenza periodica e coerentemente con le tempistiche previste per le battute di certificazione, l’AR 
trasmette all’OdC la dichiarazione delle spese elaborata sulla base delle attestazioni del costo realizzato 
rilasciate da ciascun RUA. 

L’OdC ha il compito di inoltrare le richieste di trasferimento delle risorse FSC, distinte per “sezione ordinaria” e 
per “sezione speciale”, a titolo di anticipazioni, pagamenti intermedi e saldo a valere sul Piano, nel rispetto 
della normativa rilevante e fermo restando quanto stabilito alla sezione C della Delibera CIPESS n. 2/2021 e 
dalla relativa Delibera CIPESS n. 86/2021. 

L’AR trasmette la dichiarazione di spesa complessiva all’OdC che verifica la corrispondenza dei dati in essa 
contenuti con quelli disponibili nel sistema di monitoraggio, facendo riferimento agli importi complessivi 
assegnati, tenendo distinti quelli assegnati alla “sezione ordinaria” e alla “sezione speciale” del PSC. 

Più precisamente, l’OdC verifica che:  

1. nel sistema siano presenti le checklist dei controlli di primo livello e la documentazione giustificativa di 
spesa (fatture) e di pagamento (mandati);  

2. quanto attestato nella dichiarazione di spesa è coerente con quanto presente nel sistema di 
monitoraggio, effettuando dei controlli a campione casuali sull’universo degli interventi certificabili; 

3. la spesa rendicontata sugli interventi non sia stata già oggetto di precedente certificazione a valere 
sulle risorse FSC. 

 

Si precisa che per gli interventi provenienti dai cicli delle programmazioni 2000-2006 e 2007-2013, già avviati 
alla data della prima approvazione del PSC (29/04/2021), si applicano le “procedure di controllo di I livello degli 
interventi provenienti dai cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013” descritte nel Manuale delle 
procedure di controllo. 

Questa funzione, a garanzia della sua autonomia, è attribuita al dirigente pro-tempore della Struttura di STAFF 
50.13.95 – “STAFF – Funzioni di supporto Tecnico Operativo - Autorità di Certificazione” incardinata nella 
Direzione Generale “Risorse Finanziarie”, che ricorre al proprio personale per effettuare tutte le verifiche di 
competenza.  

 

3.3.4 Irregolarità e recuperi  
Nella fase di attuazione degli interventi possono essere riscontrate irregolarità.    

Per “irregolarità” si intende qualsiasi violazione della normativa regionale e nazionale e, ove del caso, 
comunitaria, derivante da un’azione o dall’omissione di un operatore economico che ha o avrebbe l’effetto di 
arrecare un pregiudizio al bilancio dello Stato attraverso l’imputazione di una spesa indebita.    

L’accertamento delle irregolarità è disposto dal RUA. Le spese irregolari determinano il conseguente recupero 
degli importi indebitamente versati a carico del FSC.    
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Se il beneficiario del finanziamento per cui è stata rilevata un’irregolarità ha già ottenuto il pagamento delle 
somme a cui si riferisce l’irregolarità, il RUA procede al recupero di quanto indebitamente versato. Il recupero 
può avvenire anche mediante compensazione rispetto alla richiesta di rimborso successiva, ma solo a fronte di 
crediti certi ed esigibili, se vi è capienza finanziaria sufficiente a riassorbire l’indebita erogazione. 

Nel caso in cui il Beneficiario, ricevuta la notifica del decreto di revoca, non versi il contributo revocato, il RUA, 
per quanto di competenza, adotta apposita ingiunzione di pagamento. Qualora, anche a seguito dell’emissione 
del decreto di ingiunzione di pagamento, il Beneficiario non versi il contributo dovuto, viene attivata dal RUA la 
procedura di esecuzione coattiva. 

L’accertamento di un’irregolarità da parte dei citati Responsabili fa sorgere, oltre all’obbligo di adottare i 
conseguenti provvedimenti di revoca e recupero, anche un dovere di comunicazione della suddetta irregolarità 
all’OdC, in quanto struttura competente a richiedere i trasferimenti e deputata a tenere i registri in cui annota 
le irregolarità riscontrate e i recuperi effettuati, nonché all’Autorità Responsabile.    

Una volta effettuato il recupero, con restituzione delle somme irregolari da parte del soggetto attuatore, il 
RUA ne dà comunicazione all’OdC e all’AR, allegando copia del documento attestante l’avvenuta restituzione 
in favore della Regione. Nella prima rendicontazione utile, la struttura dell’OdC inserisce, con segno negativo, 
l’importo recuperato dal beneficiario nel rendiconto allegato alla dichiarazione di spesa.    

 

3.4 Procedure e strumenti di informazione ai Beneficiari e ai Soggetti 
attuatori 

Il modello organizzativo-gestionale adottato per l’attuazione del PSC Campania prevede diversi strumenti di 
raccordo tra i vari soggetti coinvolti, allo scopo di assicurare il rispetto delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di gestione, monitoraggio, sorveglianza e controllo degli interventi cofinanziati, introdurre 
procedure trasparenti e omogenee, garantire un efficace flusso informativo ed ottenere una visione articolata 
e complessiva dello stato di avanzamento del Programma. 

 

3.4.1 Sessioni di autovalutazione 
Le autovalutazioni sono incontri tra l’AR ed i RUA che si tengono periodicamente per verificare lo stato di 
avanzamento procedurale e finanziario del Programma ed aggiornare il cronoprogramma delle attività.  

Le sedute di autovalutazione rappresentano “momenti di riflessione” tra i diversi soggetti coinvolti per 
mettere in evidenza eventuali problematiche riscontrate nella gestione e nel controllo degli interventi 
finanziati, allo scopo di condividere possibili soluzioni tecnico-operative.  

La metodologia seguita si basa sulla sistematizzazione di tutte le informazioni disponibili circa l’attuazione del 
programma e sull’individuazione degli eventi/elementi interni, esterni, strutturali o di sistema che, secondo i 
diversi responsabili, possono influenzare l’attuazione degli interventi.  

Il percorso di autovalutazione si conclude con la sottoscrizione di un verbale di seduta e con l’elaborazione 
condivisa di ipotesi di miglioramento e definizione di possibili azioni da intraprendere per accelerare 
l’attuazione e/o rendere funzionali al raggiungimento degli obiettivi del PSC. 

Il processo di autovalutazione garantisce un puntuale monitoraggio del PSC e consente un’azione di 
accompagnamento continua da parte dell’AR. 
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3.4.2 Manuali 
I Manuali predisposti dall’AR rappresentano lo strumento organico in cui vengono messi a sistema gli 
strumenti di gestione del Programma indirizzati ai soggetti coinvolti nell’attuazione del Programma, sia interni 
(RUA) sia esterni all’Amministrazione Regionale (Beneficiari/Soggetti attuatori). 

In particolare, il Manuale delle procedure di gestione e le Linee guida per i beneficiari forniscono informazioni 
puntuali in merito alle procedure di attuazione, monitoraggio e rendicontazione dei progetti, alle norme per 
l’erogazione del finanziamento, ai requisiti di ammissibilità della spesa. 

I succitati documenti prevedono una serie di allegati proposti come format di riferimento adattabili alle 
specificità degli interventi dai diversi Responsabili, al fine di evitare elementi di rigidità nel processo di 
attuazione e, al contempo, facilitare lo svolgimento dei singoli procedimenti.  

Il Manuale per i controlli di I livello fornisce un supporto operativo ai responsabili della realizzazione delle 
verifiche tecnico-amministrativo-contabili e in loco, anche attraverso la predisposizione di modelli di checklist e 
di verbali. 

L’obiettivo principale è quello di definire una metodologia comune e di dettaglio e di fornire delle linee guida 
ai soggetti responsabili dell’esecuzione dei controlli di primo livello, precisando nello specifico le norme di 
riferimento, lo scopo delle verifiche, le principali regole da seguire e i modelli di strumenti operativi da 
utilizzare per lo svolgimento e la formalizzazione dei controlli. 

I provvedimenti di adozione dei succitati Manuali vengono pubblicati sul BURC e sul sito istituzionale della 
Regione Campania, allo scopo di garantirne la più ampia diffusione ai soggetti a vario titolo interessati. 

All’interno della succitata Manualistica vengono esplicitati data e riferimenti, allo scopo di rendere chiara e 
trasparente la vigenza delle disposizioni contenute. 

I Manuali sono strumenti in progress, suscettibili di aggiornamenti in rispondenza a mutamenti del contesto 
normativo e procedurale di riferimento, ovvero ad esigenze organizzative ed operative che dovessero 
manifestarsi nel corso dell’implementazione del SI.GE.CO del PSC. Pertanto, l’AR provvederà ad aggiornare la 
manualistica con proprio atto monocratico, dandone evidenza attraverso la pubblicazione sul BURC e sul sito 
istituzionale della Regione Campania, allo scopo di garantirne la più ampia diffusione ai soggetti a vario titolo 
interessati. 

 

3.4.3 Pareri, note e circolari 
I pareri sulla coerenza programmatica, le note tecniche e le circolari interpretative di particolari elementi 
normativi e procedurali che interessano gli interventi cofinanziati dal FSC rappresentano lo strumento con cui 
l’AR svolge una costante azione di accompagnamento alle strutture attuative.  

 

3.4.4 Gestione contabile delle Linee d’Intervento 
La gestione contabile delle Linee d’Intervento è, di norma, delegata ai RUA competenti per materia, che sono 
titolari dei relativi capitoli di spesa. 

L’AR coordina la gestione della spesa operando al fine di favorire: 
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1. il funzionamento del circuito finanziario del Programma; 

2. l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse finanziarie per renderle più rapidamente 
disponibili ai beneficiari finali; 

3. l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, in particolare in ordine alle relazioni tra 
l’Amministrazione regionale e gli organismi a vario titolo coinvolti nell’attuazione finanziaria degli 
interventi. 

 

È, comunque, possibile prevedere, anche solo per alcune linee di intervento, che la gestione contabile sia 
affidata all’AR. 

Nei Manuali di cui al par. 3.4.2 sono contenute le idonee direttive per I RUA in ordine alle modalità di 
pagamento e di rimborso.  
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4. SISTEMA INFORMATIVO E MONITORAGGIO 
Ai sensi della Delibera CIPESS n. 2/2021, fino al 31.12.2021, e comunque nelle more che il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze elabori indicazioni a tutte le Amministrazioni titolari dei PSC per il passaggio a 
modalità unitarie di monitoraggio dell’intero Piano di competenza, permangono le modalità di monitoraggio 
precedentemente vigenti per i diversi cicli di programmazione. Pertanto, il presente capitolo potrà essere 
suscettibile di ulteriori aggiornamenti, a seguito dell’emanazione delle linee guida ministeriali in materia di 
monitoraggio. 

Con nota del Dipartimento RGS-IGRUE del MEF prot. n. 302075 del 17/12/2021, sono stati comunicati i codici 
dei Piani Sviluppo e Coesione approvati dal CIPESS e sono state fornite le indicazioni operative per il 
monitoraggio dei Piani. Al PSC della Regione Campania, approvato con Delibera del CIPESS n. 16/2021, è stato 
assegnato il codice identificativo “PSCCAMPANIA”.  

Gli interventi della sezione ordinaria del PSC risultano monitorati, alla data del presente documento, nei 
sistemi nazionali di monitoraggio attualmente vigenti per i diversi cicli di programmazione:  

- gli interventi della programmazione FSC 2000-2006 nel Sistema Gestione Progetti (SGP) dell’Agenzia 
per la Coesione Territoriale;  

- gli interventi delle programmazioni FSC 2007-2013 e 2014-2020 nella Banca Dati Unitaria (BDU) gestita 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 

Gli applicativi utilizzati dalla Regione come sistemi locali (SIL) sono SMOL, per gli interventi dei cicli 2000-2006 
e 2007-2013, e SURF, per gli interventi del ciclo 2014-2020. 

Con il passaggio al PSC, la Regione ha avviato un processo di integrazione delle banche dati locali finalizzato 
alla migrazione di tutti gli interventi in un unico applicativo, il SURF, il quale verrà utilizzato come unico sistema 
mittente. 

Tale operazione sarà completata contestualmente al completamento delle attività poste dalla delibera CIPESS 
n. 2/2021 in capo al MEF-IGRUE, al Dipartimento per le politiche di coesione e all’Agenzia per la coesione 
territoriale. Tali attività si sostanziano nella migrazione di tutti gli interventi del PSC Campania da SGP alla BDU, 
nell’adeguamento del sistema centrale per il colloquio a regime con il SNM e nella definizione di indicazioni 
alle Amministrazioni titolari di PSC per il passaggio alle modalità unitarie di monitoraggio. 

Il SURF gestisce la programmazione, gestione, attuazione, monitoraggio, sorveglianza e controllo di tutti i 
programmi di investimento pubblici a titolarità della Regione Campania del ciclo 2014-2020. Tale sistema verrà 
utilizzato anche per il monitoraggio unitario dell’intero PSC. 

Il sistema informativo, unitario e multi-programma, integra le componenti di programmazione, attuazione, 
gestione contabile e rendicontazione, controllo e, tramite il protocollo di colloquio, consente l’alimentazione 
del Sistema Nazionale di Monitoraggio Unitario. Ciascun profilo di utenza viene abilitato a compiere all’interno 
dei moduli di SURF specifiche azioni connesse alle proprie competenze e in coerenza con quanto descritto nel 
SI.GE.CO.  

Con riferimento alla gestione delle utenze, SURF prevede per gli utenti registrati la disponibilità di funzionalità 
differenziate, a seconda del ruolo svolto nelle procedure per il monitoraggio, la certificazione, il controllo e la 
sorveglianza delle operazioni. 
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Si riporta di seguito l’elenco dei principali profili utente previsti dall’applicativo: 

1. Autorità Responsabile; 

2. Organismo di Certificazione; 

3. RUA; 

4. Uffici preposti al controllo di I livello;  

5. Soggetto Attuatore;  

6. Altri Soggetti esterni. 

 

Di seguito, si fornisce una panoramica generale dei moduli, sezioni e funzionalità nonché del flusso di 
certificazione e monitoraggio attualmente presenti in SURF. 

La componente SURF si inserisce nell’ambito dell’intervento SIAR e risponde alle esigenze 
dell’Amministrazione regionale di disporre di un sistema informativo di supporto alla programmazione, 
attuazione, monitoraggio, controllo e certificazione dei programmi di investimento pubblico e sintetizzabili nei 
seguenti punti: 

-  realizzare un sistema informatico efficace ed unitario, capace di supportare efficacemente l’attuazione 
dei diversi Programmi di investimento; 

- garantire l’informatizzazione di tutta la filiera di gestione delle operazioni finanziate, dalla creazione di 
un programma fino alla certificazione della spesa sostenuta e alla presentazione della domanda di 
pagamento alle Autorità competenti; 

- essere aderente e flessibile alle funzioni degli organismi (utenti) coinvolti nella gestione e nel controllo 
e la ripartizione delle funzioni all'interno di ciascun organismo e garantire il principio della separazione 
delle funzioni fra tali organismi e all'interno degli stessi; 

-  concorrere al conseguimento degli obiettivi di semplificazione e di riduzione degli oneri amministrativi, 
attuando in pieno i principi della de-materializzazione e dello scambio elettronico dei dati tra i diversi 
attori della filiera attuativa; 

- disporre di una base informativa unica, da cui estrarre, all’occorrenza, i dati richiesti dai diversi 
interlocutori interni ed esterni dei Programmi (ACT, DipCoe, IGRUE, ecc.) 

- consentire una restituzione delle informazioni di attuazione e avanzamento non limitata ai diversi 
contenitori programmatici, ma unitaria e integrata a livello regionale, ai fini della programmazione 
unitaria. 

 

Per rispondere a tutte le specifiche dettate dal quadro regolamentare e operativo del SI.GE.CO. dei diversi 
programmi di investimento pubblico, il sistema SURF si compone di una serie di moduli, sotto moduli e 
funzionalità capaci di supportare le Autorità e tutti i soggetti coinvolti nelle attività di gestione, sorveglianza, 
controllo, monitoraggio e certificazione dei programmi e delle operazioni nonché di disporre in maniera 
tempestiva dei dati presenti a sistema e delle informazioni. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Piano Sviluppo e Coesione (PSC) – Regione Campania 
SI.GE.CO. PSC Regione Campania 

 
 
 
 

39 

 

 

Ciascun profilo di utenza viene abilitato a compiere all’interno dei moduli di SURF specifiche azioni connesse 
alle proprie competenze e in coerenza con quanto descritto nel SI.GE.CO. e nella manualista a questo 
collegato. 

Il Sistema Informativo (SI) supporta, nella fase di programmazione, le seguenti attività: 

- gestione del Programma, in termini di censimento dei dati di dettaglio, attraverso il censimento della 
struttura del programma e la definizione delle classificazioni e degli indicatori di ciascuna articolazione 
operativa; 

- gestione delle fonti finanziarie che concorrono al finanziamento di programma, attraverso 
l’inserimento dei dati di dettaglio della fonte di finanziamento quale la tipologia, la descrizione, il 
responsabile, ecc.; 

- gestione delle delibere di programmazione, attraverso il censimento delle delibere e degli interventi di 
programmazione collegati; 

- inizializzazione delle procedure di attivazione dei progetti, in termini di censimento delle informazioni 
di dettaglio della procedura di selezione delle operazioni adottata, quali il modello della procedura, la 
descrizione, l’importo, la tipologia, il soggetto/ufficio responsabile, se trattasi di una procedura di 
selezione di aiuti, ecc. 

 

Nella fase di attuazione, il SURF consente: 

- la gestione dell’inizializzazione finanziaria, economica, fisica e procedurale delle diverse tipologie di 
progetti (OOPP, ABS, AF, INC), attraverso il censimento delle informazioni anagrafiche, del piano 
finanziario, del quadro economico, delle previsioni di spesa, dei soggetti correlati, ecc.; 

- la gestione degli avanzamenti procedurali, fisici, economici e finanziari dei progetti, attraverso la 
raccolta dei dati di dettaglio sugli avanzamenti finanziari, economici, fisici, procedurali, a livello di 
singola operazione e di singola spesa; 

- il monitoraggio degli avanzamenti procedurali, fisici, economici e finanziari dei progetti, attraverso la 
gestione delle scadenze di monitoraggio e delle attività di verifica dei dati trasmessi dai Beneficiari. 
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Il SI supporta, nella fase di verifica e controlli, le seguenti attività: 

- controlli di primo livello documentale e in loco, attraverso la pianificazione dei controlli, la tracciatura 
dell’esecuzione dei controlli e l’implementazione e l’archiviazione della documentazione relativa ai 
controlli eseguiti. Le attività di controllo di primo livello vengono quindi programmate e registrate nel 
SI, a livello di singola operazione e risultano consultabili dagli utenti abilitati con specifici permessi. 

 

Il SI supporta, nella fase di certificazione, le seguenti attività: 

- definizione dell’insieme delle spese certificabili e quindi includibili nella domanda di pagamento. 

 

Le funzionalità di cui sopra, sono esplicitate attraverso diversi moduli applicativi. In particolare: 

- Modulo di Amministrazione – Il modulo consente la configurazione di elementi applicativi di base 
relazionati ai Programmi e alle Operazioni (Voci di spesa, modelli di piste del quadro economico, ecc.) 
presenti nel SURF. Dal menu di amministrazione, con permessi specifici, è possibile accedere a 
funzionalità utili alla gestione dei parametri di configurazione, come: 

o gestione Ruoli di sistema: la funzionalità consente di definire i ruoli di permesso sulla base 
dell'organizzazione dell'amministrazione. Un utente potrà avere anche più ruoli; 

o gestione Utenti: la funzionalità consente di censire nuovi utenti, abilitare utenti che si sono 
registrati in autonomia al sistema e gestire tutto il parco utenti. Con questa funzionalità è possibile 
anche gestire le configurazioni accesso al sistema (difficoltà della password, funzioni di accesso, 
ecc.); 

o gestione Uffici responsabili: la funzionalità consente di censire gli uffici responsabili 
dell’amministrazione titolare e di associarli alle diverse entità di cui si compone il sistema (es. 
programmi, procedure di attivazione, progetti, avanzamenti, controlli); 

o censimento delle Voci di Spesa: la funzionalità consente di definire voci di spesa del quadro 
economico più dettagliate rispetto a quelle previste dal protocollo di colloquio e di indicare a quale 
di quelle previste da IGRUE facciano riferimento, per poter comunque essere inviate al sistema 
nazionale di monitoraggio; 

o censimento degli Indicatori: la funzionalità consente di censire, in maniera centralizzata, gli 
indicatori e di indicare a quale programma o programmi fanno riferimento. Questo consente di 
avere censiti univocamente i medesimi indicatori e di definire una reportistica trasversale per la 
misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi; 

o configurazione delle modalità di Rendicontazione: tale funzionalità permette di parametrare le 
specifiche modalità di rendicontazione che le diverse Autorità di Gestione/Autorità Responsabili dei 
Programmi gestiti dal sistema adottano. Le modalità di rendicontazione sono pertanto definite a 
livello centrale ed utilizzabili, a livello di procedure di attivazione, per creare modelli di quadro 
economico e di domanda di rimborso coerenti con l’opzione scelta; 

o censimento degli strumenti attuativi: tale funzionalità permette di censire gli strumenti attuativi per 
programma che saranno poi disponibili a livello di progetto; 
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-  Modulo di Gestione Programmi e Fonti - Il modulo consente la gestione delle informazioni relative al 
programma e alle fonti. Il programma e le diverse fonti potranno poi essere impiegati per il 
finanziamento e/o il cofinanziamento dei singoli progetti: 

o Sotto modulo Programma: la creazione di un programma avviene inserendo un set di informazioni 
circoscritto. Viene definito l’albero del programma, indicando la struttura e la presenza di 
articolazioni, censendo le informazioni relative al codice, alla denominazione dell'articolazione, al 
quadro finanziario ripartito per annualità e alle informazioni di dettaglio di ciascuna articolazione. A 
ciascuna articolazione vengono assegnate informazioni di dettaglio, quali classificazioni, indicatori 
di realizzazione e di output e le informazioni specifiche di articolazione (ad es. importo finanziario); 

o Sotto modulo Fonti: consente di censire le fonti terze di copertura operazioni: sono le fonti che 
cofinanziano i progetti e che non transitano dal bilancio dell’ente (ad es. fonte del beneficiario 
ecc.); 

o Sotto modulo Procedure di attivazione: consente la gestione delle procedure di attivazione ossia 
bandi e avvisi pubblici del Programma: 

- Modulo di Pianificazione – Il modulo consente la registrazione e gestione delle informazioni relative 
alle delibere di programmazione e degli interventi di programmazione che saranno poi associati alle 
procedure di attivazione: 

o Sotto modulo DGR di programmazione: consente di registrare i dati relativi agli atti emessi dalla 
Giunta per la programmazione delle risorse a disposizione; 

- Modulo di Gestione delle Operazioni – Il modulo consente la gestione delle informazioni relative alle 
operazioni e la raccolta, registrazione e archiviazione dei dati di gestione, attuazione e controllo. Le 
diverse combinazioni di tipologie di operazione e modalità di attuazione comportano un impatto su 
numerosi attributi dell'entità operazione, che il modulo gestisce puntualmente, proponendo all'utente 
set informativi differenziati e specifici. L’operazione, che rappresenta la principale entità del sistema, 
viene gestita mediante un workflow rispondente al suo ciclo vita. Un’operazione inserita 
nell'applicativo, e non completa del set di informazioni minime necessarie ad includerla nella sfera di 
monitoraggio, si troverà in uno stato di “inserimento”; in particolare, per ciascun progetto, l’utente 
dovrà associare lo strumento attuativo di riferimento. Quando tutti i dati e le sezioni obbligatorie 
saranno stati inseriti, il sistema consentirà il passaggio dell’operazione nello stato di “attuazione”. Le 
sezioni informative da completare ai fini del passaggio di stato sono: 

o informazioni anagrafiche e di localizzazione, le quali sono pienamente conformi al tracciato IGRUE, 
nonché ai tracciati CUP e ANAC; 
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o informazione di finanziamento, che collega l’operazione alla/e procedura/e di attivazione che la 
finanzia/no e al relativo corredo informativo; 

o informazioni di quadro economico, che consentono di censire un quadro economico iniziale 
dell’operazione; 

o informazioni del cronoprogramma, che consentono di definire la previsione di realizzazione 
dell'intervento; 

o informazioni di finanziamento, che consentono di individuare le fonti terze che finanziano 
l'operazione. Il sistema consente di individuare fonti aggiuntive a quelle censite per la procedura di 
attivazione (tra le fonti e/o programmi censiti nel sistema) a concorrenza del costo totale 
dell’operazione. Al salvataggio delle informazioni, il sistema storicizza le fonti inserite e invia un 
messaggio di notifica ad eventuali utenti responsabili delle fonti; 

o informazioni sui soggetti responsabili, che prevedono il censimento delle informazioni relativi 
all’Ufficio e al responsabile dell’attuazione dell’operazione. Nel caso dei progetti, viene censito 
anche il soggetto responsabile esterno di operazione responsabile di attuazione del Beneficiario, 
che viene dotato di apposite credenziali di accesso e di un ruolo coerente le competenze previste 
dal sistema di gestione e controllo; 

o informazioni dei soggetti correlati; in conformità al tracciato del protocollo unico di colloquio 
richiesto dal Sistema Nazionale di Monitoraggio, il sistema richiede, per ciascuna operazione, il 
censimento obbligatorio di un programmatore, un beneficiario e un attuatore e, facoltativamente, 
un realizzatore. Le ulteriori tipologie di soggetto richieste dal sistema dipendono dalle tipologie di 
operazione. 

 

Nello stato di “attuazione”, possono essere aggiornate (avendo i permessi di funzione adeguati) tutte 
le sezioni dello stato di “inserimento” e si accede alle funzionalità di avanzamento. Quando una 
operazione è nello stato di “attuazione”, è possibile censire e/o aggiornare: 

o il quadro economico post gara e finale (presente solo per alcune tipologie di operazione). Ad ogni 
modifica del quadro economico, il sistema storicizza le informazioni. Quando si passa da un quadro 
economico ad un altro, il sistema calcola le economie dell’operazione; 

o piste procedurali, come configurate a livello di programma, a partire dalle informazioni minime 
richieste dal PUC. 

 

Un’operazione nello stato di “attuazione” può essere passata in uno dei seguenti ulteriori stati: 

o Riprogramma: in questo stato, è possibile modificare e aggiornare i dati di finanziamento del 
progetto; 

o Sospesa: in questo stato, passano le operazioni per le quali non è rilevante fare il monitoraggio, per 
le quali sia stata decretata una sospensione; 

o Conclusa: in questo stato, passano le operazioni per le quali i dati di avanzamento indicano la 
conclusione delle operazioni. Per concludere un’operazione, è necessario che la pista procedurale 
abbia tutte le date a consuntivo, il profilo pluriennale abbia tutti i valori realizzati, il quadro 
economico sia finale e che impegni e pagamenti siano uguali al valore del quadro economico finale. 
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Una volta passato in attuazione, il sistema consente la gestione, tramite workflow, degli avanzamenti 
finanziari e non finanziari delle singole operazioni, prima dell'invio al sistema nazionale. L’applicativo 
consente la gestione degli avanzamenti finanziari, differenziati a seconda della tipologia di operazione 
e della modalità di attuazione. 

Le entità di attuazione gestite sono le seguenti: 

o Impegni Contabili – Il sistema chiede di censire tipo, numero, data e importo dell'impegno 
contabile; 

o Impegni Giuridicamente Vincolanti: il sistema chiede di censire tipologia impegno, tipo numero 
data, importo causale disimpegno (solo se la tipologia è disimpegno) e note dell'impegno 
giuridicamente vincolante; 

o Giustificativi – Il sistema chiede di censire tipo, numero, data, emittente, importo (lordo, iva e 
netto) del giustificativo; 

o Pagamenti – Il sistema chiede di censire: tipologia pagamento, numero, data, importo, causale 
pagamento e note del pagamento. Per ogni pagamento deve essere indicato il riferimento ai 
giustificativi censiti nel sistema; 

o Domanda di rimborso – Il beneficiario/soggetto attuatore può presentare una domanda di rimborso 
sulla base dei documenti/giustificativi, al fine di ricevere il rimborso dall'Amministrazione. Per la 
composizione della domanda di rimborso, l'utente può individuare i pagamenti effettuati con i 
corrispondenti giustificativi già associati; 

o Trasferimenti – Il sistema consente di censire: tipo, numero, data, causale, cf/Piva del soggetto 
destinatario, importo del trasferimento e domanda di rimborso di riferimento; 

o procedure di recupero – Il sistema consente di gestire le procedure di recupero attraverso la 
registrazione delle informazioni relative alla singola procedura (data di avvio, estremi dell’atto, 
importi, ecc.); 

 

Nella sezione degli avanzamenti fisici-economici l'utente può: 

o inserire una nuova procedura di aggiudicazione (solo per le OOPP e le ABS); 

o aggiornare le date del procedurale, inserendo o la data di aggiornamento prevista o la data 
effettiva. L'aggiornamento avviene direttamente in tabella. La data effettiva di avvio lavori o avvio 
fornitura di beni/servizi è censibile solo se presente la procedura di aggiudicazione principale e 
inserito il quadro economico post gara; 

o aggiornare, per l'anno corrente, gli avanzamenti economici realizzati e da realizzare: sulla base del 
costo realizzato degli anni precedenti e dei valori inseriti, il sistema calcola il costo da realizzare 
degli anni successivi; 

o aggiornare gli indicatori di output indicando il valore realizzato per anno; 

- Modulo di Monitoraggio – Il modulo consente di definire la periodicità del monitoraggio (ad es. 
mensile, bimestrale, semestrale). Nello specifico, il modulo consente la rilevazione e la verifica dei dati 
di monitoraggio. Inoltre, il modulo prevede funzionalità: 
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o di colloquio telematico per la trasmissione dei dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio, attraverso 
le modalità tecniche descritte nel Protocollo Applicativo del MEF–RGS–IGRUE; 

o di controllo e validazione dei dati di monitoraggio, ossia controlli di qualità e di coerenza dei dati 
che vengono effettuati ai fini della validazione dei Programmi sul Sistema Nazionale di 
Monitoraggio – SNM; 

 

 

- Modulo di Controllo – Il modulo consente la gestione personalizzabile delle checklist, associabili alle 
tipologie di progetti, con ampia gamma di quesiti e verifiche organizzati in sezioni. Le funzionalità 
previste consentono di: 

o configurare le checklist di controllo; 

o pianificare i controlli, attraverso l’assegnazione di ciascun controllo ai diversi operatori; 

o eseguire i controlli, attraverso la compilazione online delle checklist e la produzione del verbale di 
controllo; 

- Modulo di Certificazione – Il modulo consente la gestione di funzionalità utili al controllo (checklist di 
primo livello) e alla certificazione delle spese delle operazioni: 

o Sotto modulo Gestione Certificazioni: il modulo consente la gestione del processo di certificazione 
delle spese e la successiva creazione di una domanda di pagamento da trasmettere alle Autorità 
competenti. Le funzionalità previste permettono di gestire la: 

 creazione di singole battute di certificazione, con un set di spese e/o pagamenti da associare ad 
esse; 

 certificazione delle spese; 

 creazione della domanda di pagamento (DdP); 

 registro delle rettifiche e dei recuperi. 

 

Il sistema informativo SURF rappresenta un sistema gestionale che supporta i diversi stakeholders (AR, OdC, 
RUA, beneficiari, ecc.) nelle proprie attività, guidandoli nella produzione e nell'archiviazione delle relative 
informazioni, che vengono poi impiegate anche per il monitoraggio e la certificazione. 
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SURF gestisce l’intero processo di certificazione, attraverso un workflow di validazione dei diversi attori 
coinvolti, a partire dalla validazione delle spese a livello di progetto, fino alla creazione della DdP di 
competenza dell’Organismo di Certificazione. 

In particolare, nel processo di certificazione, SURF prevede i seguenti step di validazione: 

- validazione delle spese: all’interno del singolo progetto, il responsabile dell’operazione e il soggetto 
attuatore hanno a disposizione specifiche sezioni per gestire i diversi avanzamenti fisici, procedurali, e 
finanziari, ciascuno per la propria competenza, raccogliendo i dati in coerenza di quanto previsto nel 
protocollo di colloquio; per quanto riguarda gli avanzamenti finanziari, una volta censiti, il Soggetto 
attuatore valida i pagamenti (che vengono immessi nel flusso di certificazione), attraverso una 
funzionalità specifica di validazione del sistema; 

-  pianificazione dei controlli: nel modulo denominato “Controlli”, il responsabile dei controlli pianifica le 
attività di controllo da realizzare, attraverso l’assegnazione di ciascun controllo/progetto; 

- esecuzione dei controlli: ciascun operatore dei controlli realizza le sue verifiche, attraverso la 
compilazione di una checklist; il sistema consente, inoltre, di indicare, per ciascun pagamento, 
l’importo ammissibile e quello non ammissibile; 

- selezione delle spese da includere nella DdS: nel modulo denominato “Convalida spese”, il RUA 
visualizza gli importi controllati per articolazione/operazione/singoli pagamenti validati e seleziona 
quali inviare al modulo successivo per la DdS; 

-  creazione e proposta di una rettifica e/o recupero: nella sezione “Registro, rettifiche e recuperi 
pendenti”, il RUA ha la possibilità di registrare una rettifica; una volta creata, la rettifica deve essere 
inserita in una DdS e proposta, quindi, all’OdC; 

- generazione della dichiarazione di spesa: il RUA verifica lo stato della spesa di sua competenza ed avvia 
le attività finalizzate alla certificazione. 

 

Per quanto riguarda il flusso di monitoraggio, il sistema informativo SURF prevede la gestione di un workflow 
interno di validazioni delle informazioni da trasmettere al SNM. A tal fine, SURF è stato dotato di un sistema di 
controlli di coerenza e qualità dei dati su un doppio livello; innanzitutto, sono presenti dei controlli finalizzati a 
verificare che i dati inseriti rispettino le regole di obbligatorietà, formato (tipo e dimensione) e range di valori 
ammessi previsti dal PUC sin dall’inserimento del dato nel sistema, bloccando l’utente qualora non siano 
soddisfatti i controlli; in secondo luogo , in fase di generazione dell’estrazione dei dati da trasmettere, sono 
stati riprodotti i controlli di validazione del SNM, cosi da annullare il warning. 

In particolare, nel processo di monitoraggio, SURF prevede i seguenti step di validazione: 

-  inserimento dati: in fase di attuazione di un progetto, il soggetto attuatore inserisce gli avanzamenti 
fisici, economici, procedurali e finanziari da monitorare; 

- validazione dei dati: inseriti i dati finanziari di avanzamento, il soggetto attuatore valida le informazioni 
inserite; 

-  apertura delle scadenze di monitoraggio: nel modulo del monitoraggio, il responsabile del 
monitoraggio può definire la periodicità del monitoraggio, attraverso il censimento delle battute di 
monitoraggio; 
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- generazione dell’estrazione: rappresenta la fase in cui il responsabile unico del monitoraggio, l’AR, 
procede con la creazione del txt per programma; in tale fase, il sistema offre una panoramica dei dati 
che si stanno monitorando (numero progetti, costo ammesso, totale pagamenti, totale impegni 
giuridicamente vincolanti); nel tab “errori di validazione”, viene mostra l’elenco dei progetti che non 
hanno superato i controlli di validazione con il dettaglio dell’errore riscontrato e la possibilità di 
navigare il progetto per cui si è verificato l’errore; per tale tab è stata, inoltre, prevista una funzionalità 
di ricalcolo dei dati che consente di aggiornare i dati monitorati e riprodurre sui dati aggiornati i 
controlli di validazione, qualora a livello di progetto siano stati modificati i dati che non avevano 
superato i controlli; 

-  trasmissione txt ad IGRUE: rappresenta la fase in cui il responsabile unico del monitoraggio invia il txt 
generato al Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

 

Il sistema traduce in termini informatici le previsioni organizzative del SI.GE.CO., mediante un workflow di 
trattamento dati e una profilatura di utenze, che garantisce un pieno allineamento fra le procedure 
organizzative/amministrative e le funzionalità del sistema. 

Di conseguenza, lo scambio informativo tra RUA e AR, nonché tra AR e OdC, viene stabilito sulla base dei 
permessi assegnati ai ruoli con cui ciascuno di tali soggetti sarà profilato. 

Il sistema si configura come un vero e proprio gestionale, che supporta gli utenti nelle proprie attività, 
guidandoli nella produzione e nell'archiviazione delle relative informazioni, che vengono poi impiegate anche 
per il monitoraggio e la sorveglianza. 

Il sistema SURF consente, in particolare, di: 

- configurare le checklist di controllo: gli utenti profilati con specifici permessi, possono configurare le 
checklist di controllo attraverso il censimento delle diverse sezioni e le domande che compongono la 
checklist. È possibile generare una checklist per natura CUP delle operazioni e per tipologia del 
controllo; 

  

- pianificare dei controlli di I livello: gli uffici competenti per i controlli di I livello hanno a disposizione 
specifiche funzionalità a supporto della pianificazione dei controlli. A tal proposito, gli utenti, 
opportunamente profilati, possono programmare le attività di controllo attraverso l’assegnazione di 
ciascun controllo ai diversi operatori del controllo; 
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- eseguire i controlli: a valle della fase di pianificazione, il sistema prevede specifiche funzionalità a 
supporto dell’esecuzione dei controlli di I livello, sia documentali che in loco. L’operatore di controllo a 
cui è stato assegnato un controllo può compilare online le checklist pertinenti, caricando, al contempo, 
all’interno del documentale, la documentazione di controllo che viene salvata contestualmente nel 
documentale di progetto in apposito fascicolo di controllo. Durante le attività di controllo, l’operatore 
può consultare il fascicolo digitale dell’operazione e navigare le varie sezioni del progetto. L’utente 
può inoltre procedere alla verifica dei singoli pagamenti di progetto, indicando l’importo ammissibile e 
non ammissibile con le relative motivazioni; 

- accettazione o rigetto del controllo: conclusi i controlli, il responsabile del controllo ha la possibilità di 
accettare o rigettare il controllo; i controlli accettati proseguono il flusso di certificazione e sono 
disponibili per la creazione della dichiarazione di spesa. 

  

All’interno del modulo dei progetti, il sistema SURF prevede una sezione dedicata alla registrazione delle 
procedure di recupero; in particolare, il sistema richiede la compilazione di dati che riguardano gli estremi 
dell’atto e i dettagli sugli importi da recuperare, recuperati e irrecuperabili. 

È inoltre prevista l’attivazione di servizi di interoperabilità, sia rispetto ai sistemi informativi nazionali esterni 
(Sistema Nazionale di Monitoraggio) sia rispetto ai sistemi informativi regionali che impattano 
significativamente con le attività di gestione dei programmi. In particolare, per la corretta gestione e 
registrazione degli avanzamenti correlati ai progetti, è stata prevista una interoperabilità con il sistema 
contabile SIC a livello di programma e di progetto. In fase di finanziamento di un programma operativo, il 
sistema SURF consente di collegare le fonti di finanziamento ai capitoli di entrata collegati con i relativi 
importi. A livello di singolo progetto, attraverso il sistema SURF, è possibile richiamare e acquisire gli atti di 
natura contabile (quali mandati di pagamento, impegni contabili, decreti di liquidazione) attraverso dei codici 
chiave (codice locale progetto, CIG, CUP) ed i dati utili alla gestione ed al controllo degli stessi. 
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5. MISURE ANTIFRODE E PER LA PREVENZIONE DEI CONFLITTI DI INTERESSE 

La rilevanza economica delle somme gestite attraverso gli strumenti di programmazione confluiti nel PSC della 
Regione Campania rende imprescindibile un attento monitoraggio della spesa, affinché l’allocazione delle 
risorse avvenga nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria (efficienza, efficacia, economicità), come 
previsto dai principi costituzionali di buon andamento ed imparzialità della Pubblica Amministrazione e dalla 
normativa comunitaria e nazionale in materia di prevenzione del rischio frode e dei conflitti di interesse. 

L’ipotesi di frode, che si distingue dalla mera irregolarità, per la presenza dell’elemento psicologico della 
volontà, si configura nei casi di violazione intenzionale della normativa regionale e nazionale e, ove del caso, 
comunitaria, derivante da un’azione o dall’omissione di un operatore economico che ha o avrebbe l’effetto di 
arrecare un pregiudizio al bilancio dello Stato/della Regione attraverso l’imputazione di una spesa indebita. 

La gestione di risorse pubbliche impone, ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale, la 
predisposizione e messa in atto di misure e procedure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei 
rischi individuati. 

In tale contesto, il Piano triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCP) 2022-2024 della 
Regione Campania, approvato con DGR. n. 86 del 01/03/2022, rappresenta un valido strumento per 
l’individuazione, il rilevamento e l’analisi del rischio corruttivo, in quanto definisce gli strumenti metodologici 
per l’attuazione di una disciplina anticorruzione e rappresenta la volontà di un impegno reale a favore di una 
“tolleranza zero” nei confronti della corruzione e di ogni forma di illegalità, comprese le frodi, nonché la 
manifestazione concreta di una “cultura etica” a sostegno della volontà di contrastare tali fenomeni. 

Il PTPCP della Regione Campania è pubblicato sul sito istituzionale www.regione.campania.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” ed è divulgato a mezzo posta elettronica, a cura del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, a tutti i dipendenti regionali, verso i quali, ad ogni buon 
conto, l’Amministrazione regionale svolge periodicamente azioni formative e di sensibilizzazione.  

Al fine di assicurare una corretta gestione delle risorse pubbliche, i soggetti coinvolti nell’attuazione del PSC 
della Regione Campania adottano, in quanto applicabili, le misure per la prevenzione, l’individuazione e la 
repressione di fenomeni corruttivi/frodi contenute nel PTPCP.  

Fra le misure previste dal PTPCP, particolare importanza riveste quella che consente al dipendente pubblico, 
che sia venuto a conoscenza di reati nell’ambito del rapporto di lavoro, di procedere in anonimato alla relativa 
segnalazione (c.d. whistleblowing).  

Nell’ambito della politica di informazione e sensibilizzazione, posta in essere dall’Amministrazione, si 
annovera, altresì, la possibilità  per i dipendenti regionali di consultare, attraverso la rete regionale intranet, 
codici di condotta e circolari riguardanti il corretto comportamento dei pubblici dipendenti, in modo che sia 
garantita, oltre alla qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta a servizio esclusivo della cura dell’interesse 
pubblico. 

Gli strumenti di controllo, adottati dell’Amministrazione regionale sulla base della normativa vigente, e il 
portafoglio applicativo a disposizione della stessa assicurano misure antifrode nelle varie fasi del ciclo di vita 
degli interventi, con particolare riguardo a quelle maggiormente esposte a rischi di frode: 

- selezione dei richiedenti; 

- attuazione e verifica delle operazioni; 
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- pagamenti. 

 

Sono previste, oltre che misure volte al rilevamento e alla correzione di irregolarità e frodi, anche procedure 
finalizzate all’attività di prevenzione, attraverso azioni ex ante, volte alla mitigazione del rischio connesso alle 
frodi e al suo rilevamento. 

A tale riguardo, in linea con gli indirizzi dell’ANAC14 di estendere l’applicazione di taluni principi della disciplina 
contenuta nei Regolamenti UE al fine di garantire maggiore trasparenza alle procedure di gestione attraverso 
strumenti atti a individuare, prevenire e contrastare fenomeni di frode e/o corruttivi, l’AR del PSC, i RUA e 
tutte le strutture coinvolte nella gestione ed attuazione del Piano adottano un approccio proattivo, strutturato 
e mirato alla gestione del rischio frode. 

Per quanto riguarda la procedura da attivare per il recupero delle somme illegittimamente versate al 
Beneficiario, si rinvia alle disposizioni relative al trattamento delle irregolarità di cui al par. 3.3.4 del presente 
documento.  

Qualora l’irregolarità sia configurabile come sospetta frode, la struttura regionale che ha accertato 
l’irregolarità provvede alla sua denuncia alla Procura Regionale della Corte dei Conti e, ex art. 331 del Codice di 
Procedura Penale, alla Procura della Repubblica. 

Nel caso in cui la sospetta frode si configuri come violazione tributaria, la struttura di cui sopra procede, 
altresì, alla segnalazione della stessa alla Guardia di Finanza. 

Per quanto non espressamente specificato nel presente documento, si rimanda alle misure volte a prevenire 
e/o contrastare le frodi ed i conflitti di interesse previste dal Piano Anticorruzione vigente della Regione 
Campania. 

6. CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

Tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione del PSC Campania sono tenuti a conservare i propri documenti in 
originale o in copie autenticate (D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.) o su supporti per i dati comunemente accettati, 
comprese le versioni digitali dei documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione digitale.  

Tali documenti devono essere tenuti a disposizione dei soggetti interessati ai controlli per cinque anni 
successivi alla chiusura di ogni singolo intervento. I documenti di carattere amministrativo e contabile afferenti 
tutte le fasi di realizzazione di un intervento devono essere conservati in appositi fascicoli cartacei e/o archivi 
informatici. L’archiviazione dovrà essere organizzata secondo modalità che consentano l’agevole reperibilità e 
consultazione dei documenti, nelle forme previste dalla normativa dell’UE e dalla normativa nazionale di 
riferimento.  

Ai fini di una corretta e prudente gestione, classificazione e conservazione della documentazione giustificativa 
relativa alle spese e alle verifiche riguardanti ciascun intervento finanziato, ogni RUA, per le attività di propria 

 
14 Già nell’aggiornamento 2018 del Piano nazionale Anticorruzione (PNA) l’ANAC aveva formulato indirizzo in tal senso, nell’ambito di 
una apposita sezione di approfondimento dedicata alle procedure di gestione dei Fondi Strutturali e dei Fondi Nazionali per le Politiche 
di Coesione. In sede di adozione del PNA 2019 l’ANAC ha ribadito, che l’intera disciplina posta a prevenzione del fenomeno corruttivo 
non debba risolversi in aggravio burocratico, inquadrando adempimenti e controlli da essa scaturenti quali strumenti di ottimizzazione 
e maggiore razionalizzazione dell’organizzazione dell’attività dell’Amministrazione per il perseguimento dei propri fini istituzionali 
secondo i principi di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 
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competenza, pone in essere apposite procedure per la conservazione della documentazione relativa alle spese 
finanziate con il PSC Campania. In particolare, devono essere previsti criteri e modalità di gestione, secondo cui 
i documenti amministrativi e gli atti in genere sono raccolti e archiviati, al fine di assicurare: 

- la conservazione in originale, o su supporti comunemente accettati, della documentazione amministrativa 
e contabile riferita all’operazione, in base alle normative vigenti; 

- un rapido ed efficiente reperimento della documentazione; 

-  la chiara distinzione della documentazione amministrativa e contabile relativa agli interventi ammessi a 
finanziamento, nel caso di voci di spesa che si riferiscano solo in parte all’intervento finanziato realizzato 
con risorse a valere sul FSC – Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Campania, dalla documentazione 
amministrativa e contabile relativa ad altre fonti finanziarie;  

- Il supporto e la messa a disposizione, da parte dei RUA, degli elementi e delle informazioni richieste, in 
particolare per la redazione delle Relazioni di attuazione e/o finali previste dalla Delibera CIPESS n. 2/2021 
alle scadenze previste; 

- l’accesso a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa all’operazione, alle 
strutture a vario titolo coinvolte nella gestione e verifica dell’utilizzo del finanziamento a valere sui fondi 
FSC, nonché l’accesso a tutti i documenti necessari alla valutazione del Piano agli esperti o organismi 
deputati alla valutazione del Piano stesso, nei casi in cui ciò si rendesse necessario.  

 

Per quanto concerne il formato di conservazione dei documenti, sono previsti: 

- documenti cartacei in originale; 

- versioni digitali di documenti originali; 

- documenti disponibili unicamente in formato digitale, registrati in sistemi informatici conformi alla 
normativa di riferimento, atti a garantire la conformità alle prescrizioni giuridiche nazionali e la loro 
affidabilità. 

 

Con riferimento ai termini temporali della conservazione dei documenti, è previsto che i documenti 
giustificativi e gli atti amministrativi relativi alle spese sostenute, dovranno essere disponibili e facilmente 
consultabili per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal pagamento del saldo finale e comunque per 
tre anni dalla chiusura del Piano.  
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7. CIRCUITO FINANZIARIO 
Le modalità di trasferimento delle risorse vengono definite con specifica delibera del CIPESS così come previsto 
dalla Delibera CIPESS n. 2/2021- punto C – “Disciplina finale e transitoria”  secondo cui “Con successiva 
delibera […], da emanarsi entro il 30 giugno 2021, saranno previste regole unitarie per il trasferimento delle 
risorse FSC afferenti ai diversi cicli di programmazione; nelle more di tale delibera si continuano ad applicare le 
regole di trasferimento vigenti, fermo restando che i trasferimenti sono disposti su richiesta dell’Autorità 
responsabile del PSC, oppure, ove identificato, dell’organismo di certificazione del PSC”. 

In attuazione della citata disposizione, il 22/12/2021, il CIPESS ha adottato la Delibera n. 86 che reca la 
disciplina sulle modalità unitarie di trasferimento delle risorse a valere sul PSC.   

In conformità a quanto previsto dalla citata Delibera n. 86/2021, l’OdC del PSC Campania presenta alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche di coesione (DpCoe), le richieste di 
trasferimento delle risorse a favore del PSC.  

Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato – IGRUE, nei 
limiti, in ogni caso, delle pertinenti disponibilità di cassa del bilancio dello Stato, e tenendo conto delle 
anticipazioni, dei pagamenti intermedi e dei saldi già erogati a favore degli strumenti di programmazione 
incorporati nei PSC, provvede al trasferimento delle risorse in favore dell’Amministrazione regionale 
responsabile del PSC, su richiesta del DPCoe.  

Tali trasferimenti sono distinti per “sezione ordinaria” e per “sezione speciale”15 e sono effettuati secondo le 
seguenti modalità, facendo riferimento agli importi complessivi assegnati, rispettivamente, alla sezione 
ordinaria o alla sezione speciale: 

- anticipazione fino al 10%;  
- successivi pagamenti intermedi in ragione di quote del 5% in relazione alle spese liquidate dagli enti 

attuatori (commisurate in termini di costo realizzato), da richiedere con apposita domanda di 
pagamento al Dipartimento per le politiche di coesione.  Il primo pagamento intermedio successivo 
all’anticipazione può essere richiesto allorquando il costo realizzato sia almeno pari al 5%; i pagamenti 
successivi, allorquando si realizzi un ulteriore costo realizzato almeno pari al 5%;   

- saldo, per una quota non superiore al 5%, fino a concorrenza del valore complessivo, a seguito di 
domanda finale di pagamento inviata al Dipartimento per le politiche di coesione che attesti un costo 
realizzato pari all’intero importo assegnato. 

 

Ai soli fini del calcolo delle predette quote: 

- i trasferimenti, già effettuati alla data di entrata in vigore delle regole definite dalla Delibera n. 
86/2021, sono considerati cumulativamente (trasferito cumulato); 

- l’importo corrispondente al valore del costo realizzato al 100%, dei “progetti completati”, quali 
risultanti dalla prima approvazione in sede di CIPESS del PSC, alla data del 30 giugno 2021, è 
considerato in detrazione, sia del costo realizzato complessivo, sia dell’importo complessivo di 
ciascuna sezione assegnato in sede di prima applicazione, sia del “trasferito cumulato”. 

 

 
15 Per “sezione speciale”, si intendono le sezioni speciali 1 e 2 dei singoli PSC, considerate unitariamente. 
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Su specifica richiesta dell’AR al DPCoe, per gli interventi del PSC afferenti ai CIS oppure sottoposti a gestione 
commissariale, il trasferimento delle relative risorse viene disciplinato dalle regole inserite nei CIS o dalle 
eventuali norme di riferimento ed i corrispondenti importi sono considerati separatamente ai fini del calcolo 
delle pertinenti quote di trasferimento. 

Sia per la richiesta di anticipazione sia per le richieste di pagamenti intermedi e saldo, l’erogazione degli importi 
è sempre subordinata al corretto caricamento dei corrispondenti dati di monitoraggio. A tal fine, il DPCoe 
richiede, in occasione di ciascuna domanda di pagamento, all’Agenzia per la coesione territoriale la verifica dei 
pertinenti dati di monitoraggio, quali risultanti nella Banca dati unitaria presso il MEF-IGRUE, fermo restando 
che ogni progetto inserito nel monitoraggio deve essere identificato da un CUP.  

I pagamenti in favore dei beneficiari finali sono effettuati dall’Amministrazione responsabile del PSC, oppure, 
direttamente dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato – 
IGRUE (laddove applicabile), sulla base delle richieste di erogazione presentate dall’Amministrazione 
responsabile dei PSC. 

Per i progetti finanziati con risorse FSC 2014-2020, resta ferma l’applicabilità dell’art. 97 del DL 18/2020, al 
verificarsi delle condizioni ivi previste ed esclusivamente per gli interventi che all’atto dell’approvazione del PSC 
risultino inclusi nel “Patto per lo sviluppo” e non ancora assegnatari dell’anticipazione del 20 per cento. Di tali 
circostanze, all’atto della pertinente richiesta di pagamento, deve essere resa apposita attestazione dall’OdC.  

Le somme spese per progetti, inizialmente approvati sul FSC che sono riportate a rendicontazione sui 
programmi cofinanziati dai fondi europei e/o sulla programmazione nazionale complementare, rientrano nella 
disponibilità del PSC di riferimento, una volta ottenuto il rimborso, fermo restando la facoltà di utilizzarle per 
dare copertura a progetti originariamente inseriti nei medesimi programmi sui quali la rendicontazione è stata 
effettuata. Esse sono considerate come risorse non spese ai fini dei valori soglia per l’ottenimento di ulteriori 
quote di trasferimenti sul FSC. L’OdC è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per le politiche di coesione degli interventi portati a rendicontazione sui predetti 
programmi e dell’importo ottenuto a rimborso per gli stessi.  

Le risorse oggetto dei PSC saranno erogate nei limiti delle disponibilità di bilancio annuali afferenti ai vari cicli di 
programmazione. 

Le procedure per la certificazione delle spese sono definite dall’OdC mediante appositi atti/circolari. In 
particolare, il processo di certificazione si distingue, a seconda della corrispondente fase di 
erogazione/trasferimento delle risorse, distinto in “sezione ordinaria” o “sezione speciale”, così come 
delineate nella Delibera CIPESS n. 86/2021, e si articola come segue: 

1. Anticipazione fino al 10%: la condizione per poter richiedere l’anticipazione è la presenza dei progetti 
in BDU, facendo riferimento agli importi complessivi assegnati, rispettivamente alla “sezione 
ordinaria” e alla “sezione speciale”. In tal caso, l’AR verifica nel sistema BDU la 
validazione/consolidamento degli interventi caricati, chiedendo eventualmente conferma ai RUA della 
correttezza dei dati inseriti nel sistema informativo regionale di monitoraggio; 

2. successivi pagamenti intermedi in ragione di quote del 5% in relazione alle spese liquidate dagli enti 
attuatori (cd “costo realizzato”), da richiedere con apposita domanda di pagamento al DPCoe: la 
condizione per poter richiedere il primo pagamento intermedio successivo all’anticipazione è che il 
costo realizzato sia almeno pari al 5%, con riferimento agli importi complessivi assegnati, 
rispettivamente, alla sezione “ordinaria” o alla “sezione speciale”; per i pagamenti successivi, 
allorquando si realizzi un ulteriore costo realizzato almeno pari al 5% dell’intera dotazione della 
sezione per la quale si chiede il trasferimento. L’AR verifica nella BDU il costo realizzato, con 
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riferimento agli importi complessivi assegnati, rispettivamente, alla sezione “ordinaria” o alla “sezione 
speciale”e provvede ad inoltrare la richiesta all’OdC di avvio della procedura per lo sblocco di ulteriori 
pagamenti intermedi. L’OdC apre una battuta di certificazione e chiede ai RUA di attestare 
l’avanzamento in termini di “costo realizzato”, quantificato sulla base della spesa effettivamente 
controllata, attraverso il sistema informativo SURF. Sulla base delle attestazioni del costo realizzato 
trasmesse da ciascun RUA, l’AR predispone la dichiarazione di spesa da sottoporre a certificazione. 
L’OdC verifica che i dati attestati dai RUA e inseriti nella domanda di pagamento siano coerenti con il 
costo realizzato (quantificato sulla base della spesa effettivamente controllata) validato nel sistema 
informativo regionale e in BDU nonché la presenza nel sistema della documentazione giustificativa di 
spesa (fatture) e di pagamento (mandati) e delle checklist dei controlli di primo livello. In caso di 
interventi conclusi, l'OdC verifica anche l'allineamento dei dati progettuali presenti nel sistema SURF 
(Costo realizzato = Costo sostenuto = Costo pagato/quietanzato); 

3. Saldo, per una quota non superiore al 5%: il saldo può essere richiesto fino a concorrenza del valore 
complessivo della “sezione ordinaria” o della “sezione speciale”, a seguito di domanda finale di 
pagamento inviata al DPCoe che attesti un costo realizzato pari all'intero importo assegnato alla 
specifica sezione. In tal caso, l’AR verifica, nel sistema di monitoraggio regionale e/o tramite richiesta 
ai RUA, che tutti gli interventi siano conclusi sulla base della presenza delle seguenti condizioni:  

- allineamento dei dati progettuali presenti nel sistema di monitoraggio (Costo realizzato = 
Costo sostenuto = Costo pagato/quietanzato);  

- presenza nel sistema di tutta la documentazione giustificativa di spesa (fatture) e di 
pagamento (mandati);  

- presenza nel sistema delle checklist dei controlli di primo livello. 

 

Per “spesa sostenuta” (costo realizzato), deve intendersi quella effettivamente accertata e documentata, 
nonché attestata dal Soggetto Attuatore. Per gli interventi che presentano diverse fonti di finanziamento, il 
costo realizzato potrà essere maggiore della spesa a valere sul FSC. In tal caso, i dati di monitoraggio, 
opportunamente validati dal Soggetto Attuatore, daranno evidenza dell’avanzamento finanziario effettivo 
dell’opera; la dichiarazione di spesa dovrà essere relativa esclusivamente alla quota FSC.  

L’attestazione del costo realizzato/costo effettivamente sostenuto, rilasciata formalmente dal RUA, ha ad 
oggetto la legittimità e la regolarità delle spese di cui si chiede il rimborso. In particolare, mediante tale 
attestazione, il RUA comunica, per gli interventi di propria competenza e all’esito delle attività di autocontrollo 
del Soggetto Attuatore nonché dei controlli amministrativi di I livello, l’importo incrementale, cumulato e da 
de-certificare, relativo al costo realizzato in quota cofinanziamento FSC, dichiarando che: 

1. i progetti inseriti nell’attestazione stessa soddisfano i requisiti di legittimità, regolarità e conformità, in 
quanto nell’esecuzione delle attività ad essi afferenti: 

- sono state adempiute tutte le prescrizioni previste dallo strumento di programmazione riferimento;  

- sono state rispettate tutte le pertinenti norme vigenti in materia di concorrenza e di aggiudicazione 
di appalti pubblici, di aiuti di stato e di trasparenza; 

- sono stati rispettati gli obblighi in materia di informazione e pubblicità; 

2. l’attività di monitoraggio degli interventi ha consentito di verificare l’effettiva realizzazione delle 
attività previste dall’operazione finanziata; 
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3. per i progetti a regia regionale, è stata acquisita dai Soggetti Attuatori l’attestazione di avanzamento 
del costo sottoscritta dai RUP; 

4. non sono stati ottenuti, né richiesti per le stesse spese ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di 
soggetti comunitari, nazionali e regionali; 

5. i RUP hanno attestato, nel corso dell’ultima sessione di monitoraggio, i dati di costo realizzato/costo 
effettivamente sostenuto; 

6. la spesa non è stata precedentemente certificata a valere sullo strumento di riferimento;  

7. le spese rispettano i requisiti di ammissibilità/eleggibilità. 

 

Sulla base di tali elementi, l’OdC effettuerà la richiesta di trasferimento delle risorse a favore del PSC Campania 
al DPCoe, tenendo conto del costo realizzato rilevato dal SNM. 

Acquisita la dichiarazione di spesa elaborata dall’AR, prima di elaborare la domanda di pagamento, l’OdC 
provvede a effettuare una preliminare valutazione di ammissibilità, allo scopo di verificare la completezza e la 
conformità della stessa e il rispetto delle condizioni necessarie per procedere alla certificazione. Se i requisiti 
formali sono soddisfatti, l’OdC compara le informazioni fornite con quanto presente sul sistema di 
monitoraggio regionale ed eventualmente effettua controlli sulle operazioni e sull’affidabilità del sistema.  

Effettuati gli opportuni riscontri, l’OdC provvede a elaborare e trasmettere la richiesta di trasferimento al 
DPCoe, conformemente alle previsioni della Delibera CIPESS n. 86/2021.  

L’OdC, nello svolgimento delle proprie funzioni, si avvale del sistema informativo regionale anche ai fini delle 
verifiche di propria competenza e delle funzioni ad essa afferenti. Il sistema informativo prevede infatti dei 
controlli automatici della ammissibilità delle spese (assenza di doppia certificazione, rispondenza ai limiti 
quantitativi posti per l’ammissibilità). Tali dati sono accessibili online dall’OdC. 

Al fine di eseguire le proprie attività, inoltre, l’OdC:  

1. mantiene un sistema di contabilità informatizzato;  

2. tiene la contabilità degli importi recuperabili e recuperati. Tali somme verranno messe a disposizione 
dell’AR per la riprogrammazione;  

3. fornisce le indicazioni, alle strutture regionali competenti alla gestione delle risorse provenienti dal 
FSC, per la regolamentazione della certificazione della spesa.  
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8. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

I Beneficiari/Soggetti Attuatori degli interventi sono responsabili della realizzazione di attività di informazione 
e comunicazione per garantire un’adeguata visibilità agli interventi finanziati e l’assoluta trasparenza 

nell’utilizzo delle risorse FSC.  

DI seguito, si riportano alcune indicazioni ed elementi utili per una corretta impostazione di tale attività.  

Nei luoghi in cui sono in corso di realizzazione progetti di investimento infrastrutturali finanziati dal FSC, 
devono essere installati cartelloni fissi comprendenti uno spazio riservato all’indicazione della partecipazione 
finanziaria della Regione Campania. Le dimensioni dei cartelloni fissi in loco devono essere commisurate 
all’importanza della realizzazione e adeguate rispetto alle dimensioni del cantiere. Lo spazio riservato alla 
informazione circa la partecipazione finanziaria della Regione Campania deve rispettare i seguenti criteri: 

- recare lo stemma della Regione Campania e il testo sotto riportato, disposti come segue: 
 

                                  

- la dicitura riportata nella su esposta figura deve occupare almeno il 30% della superficie totale del 
cartellone;  

- i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria della Regione Campania devono avere le 
stesse dimensioni di quelli utilizzati per l’annuncio nazionale, ma possono presentare una veste 
tipografica diversa; 

- possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento;  

- eventuali altri loghi verranno collocati in successione;  

- a seguire, sarà riportato il testo legale previsto dalla cartellonistica di cantiere;  

- i cartelloni dovranno essere rimossi alla fine dei lavori e sostituiti, entro e non oltre sei mesi, da targhe 
commemorative secondo le indicazioni di cui al seguente punto;  

- le targhe esplicative permanenti devono contenere le stesse indicazioni di cui alla figura su esposta. 
Possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento: in tal 
caso, potranno essere riportati in successione eventuali altri loghi. 

 

PIANO SVILUPPO E COESIONE DELLA REGIONE CAMPANIA 

PROGETTO FINANZIATO CON LA DELIBERAZIONE CIPESS N. 16/2021 

TITOLO DEL PROGETTO  

AREA TEMATICA___________SETTORE DI INTERVENTO_______________ 
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9. LA VALUTAZIONE DEL PSC 

Secondo quanto previsto al punto 3, comma 6, della delibera CIPESS n. 2/2021, l’Autorità Responsabile, in 
confronto con il CdS, provvede a organizzare valutazioni (in itinere o ex post) su aspetti rilevanti del PSC, 
considerando gli orientamenti forniti dal Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) 
nell’ambito del Sistema nazionale di valutazione delle politiche di coesione. Tali valutazioni possono essere 
affidate ai Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, di cui all’art. 1 della legge 17 maggio 
1999, n. 144, attivi presso le Amministrazioni titolari del Piano Sviluppo e Coesione.  

Il punto 4 della delibera CIPESS n. 2/2021 prevede, inoltre, che è rimesso al CdS l’esame dei risultati delle 
valutazioni.  

In coerenza con le citate previsioni normative, le attività di valutazione del PSC Campania saranno svolte dal 
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Campania, istituito ai sensi 
della DGR n. 270/2001 ss.mm.ii. 

Gli esiti delle valutazioni saranno oggetto di idonee forme di pubblicità e informazione; in particolare, saranno 
resi disponibili sul sito istituzionale della Regione, nella sezione dedicata al PSC, nonché sulla pagina web 
istituzionale del NVVIP della Regione Campania. 

 
 

ALLEGATI 

- Manuale delle procedure di gestione 

- Linee guida per i beneficiari / attuatori 

- Manuale dei controlli di I livello 
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Allegato sub “C” 
 
 
OGGETTO: FONDO SVILUPPO E COESIONE. PIANO SVILUPPO E COESIONE DELLA REGIONE 
CAMPANIA (DELIBERA CIPESS N. 16/2021) – INTERVENTO “…………………………”, COD. 
“……………..” AREA TEMATICA “……………” SETTORE DI INTERVENTO “……………” 

 

 

DICHIARAZIONE  
(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 ss.mm.ii.) 

 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………. 

nato/a a…………………………….. il ……………………………………………………..……………….…… 

Codice Fiscale ……………………………….. residente in …………………..…………………………………. 

Via..………………………………………………………………………………………………………………... 

in qualità di progettista dell’intervento “…………..” cod “……...” ed in relazione al progetto medesimo 

 

 

DICHIARA CHE 
 

 è stato redatto in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici; 

 è munito di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente normativa in materia di opere 

pubbliche; 

 è immediatamente cantierabile. 

 

 

IL PROGETTISTA    

(timbro e firma) 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

(timbro e firma) 

 

IL LEGALE RAPPRESENTATE 

(timbro e firma) 
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ALLEGATO “D” – REQUISITI PER LA CARTELLONISTICA E LE TARGHE COMMEMORATIVE FSC – PSC 

REGIONE CAMPANIA  

 

Nei luoghi in cui sono in corso di realizzazione progetti di investimento infrastrutturali finanziati dal “Piano 
Sviluppo e Coesione”, devono essere installati cartelloni fissi comprendenti uno spazio riservato 
all’indicazione della partecipazione finanziaria della Regione Campania. Le dimensioni dei cartelloni fissi in 
loco devono essere commisurate all’importanza della realizzazione e adeguate rispetto alle dimensioni del 
cantiere. Lo spazio riservato alla partecipazione finanziaria della Regione Campania deve rispettare i seguenti 
criteri: 

- recare lo stemma della Regione Campania e il testo sotto riportato, disposti come segue: 

 

 
 

 
 

PIANO SVILUPPO E COESIONE DELLA REGIONE CAMPANIA 

PROGETTO FINANZIATO CON LA DELIBERA CIPESS N. 16/2021 

TITOLO DEL PROGETTO 

AREA TEMATICA____________SETTORE DI 

INTERVENTO___________ 

Figura “Esempio di spazio informativo” 

- la dicitura rappresentata nella su esposta figura deve occupare almeno il 30% della superficie totale del 
cartellone; 

- i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria della Regione Campania devono avere le 
stesse dimensioni di quelli utilizzati per l'annuncio nazionale, ma possono presentare una veste tipografica 
diversa; 

- possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento; 

- eventuali altri loghi verranno collocati in successione; 

- a seguire, sarà riportato il testo legale previsto dalla cartellonistica di cantiere; 

- i cartelloni dovranno essere rimossi alla fine dei lavori e sostituiti, entro e non oltre sei mesi, da targhe 
commemorative secondo le indicazioni di cui al seguente punto; 

- le targhe esplicative permanenti devono contenere le stesse indicazioni di cui alla figura su esposta. 
Possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento. In tale 
caso potranno essere riportati in successione eventuali altri loghi. 
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N. Titolo progetto Beneficiario CUP Totale costo FSC Area Tematica
Settore 

d'intervento

1
Riqualificazione e valorizzazione - opere di difesa a mare 

Ambiti 1,3 e 4
Comune di Salerno

 _I59H12000210001 
(ambito 1)

_I52B22000180001(am
bito 3)

_I59H12000240001 
(ambito 4 prove 

geotecniche)
_I53E18000180002 

(ambito 4 opere a terra 
e viabilità) 

              2.210.000,00 € 
AMBIENTE E 

RISORSE NATURALI

Rischi e 
adattamento 

climatico

2
Sistemazione movimento franoso dell'acquedotto di 

Salerno in località paradiso di Pastena I stralcio
Comune di Salerno  I57B20001240001                  980.000,00 € 

AMBIENTE E 
RISORSE NATURALI

Rischi e 
adattamento 

climatico

3
DIFESA,RIQUALIFICAZIONE, VALORIZZAZIONE DELLA 

COSTA DEL COMUNE DI SALERNO- AMBITO 2_
Comune di Salerno  I59H12000220001             11.500.000,00 € 

AMBIENTE E 
RISORSE NATURALI

Rischi e 
adattamento 

climatico

ALLEGATO A
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Decreto Dirigenziale n. 675 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 4 - Acustica, qualità dell'aria e radiazioni- crit. amb. in rapporto salut. uma

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO LEGISLATIVO N. 42 DEL 17 FEBBRAIO 2017, ALLEGATO 1, COMMA 2 -

AUTORIZZAZIONE DI UN CORSO DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE PER

TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA, DI N. 5 ORE, RICHIESTO DALLA SON TRAINING

S.R.L.S. CON ISTANZA PROT. N. PG/2022/0537145. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

1. l’Unità Operativa Dirigenziale (UOD) 50.06.04 Sviluppo sostenibile, Acustica, Qualità dell’aria e
radiazioni - Criticità ambientali in rapporto alla salute umana della Direzione Generale 50.06.00
Difesa  del  suolo  e  l’ecosistema è  la  struttura  della  Giunta  Regionale  competente  per  i
procedimenti in materia di riconoscimento della professione di Tecnico Competente in Acustica
(TCA);

2. ai sensi dell’articolo 21, comma 1, del Decreto Lgs. n. 42 del 17 febbraio 2017, presso il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) è stato istituto l'elenco nominativo
dei soggetti abilitati a svolgere la professione di TCA denominato: “Elenco Nazionale dei Tecnici
Competenti in Acustica” (ENTECA);

3. all’articolo  22  del  Decreto  Lgs.  n.  42/2017  sono  indicati  i  requisiti  necessari  per  l’iscrizione
nell’ENTECA per chi è in possesso della laurea e in via transitoria, per chi è in possesso del
diploma di scuola media superiore;

4. l’articolo 23 del Decreto Lgs. n. 42/2017 istituisce, presso il MATTM, il Tavolo Tecnico Nazionale
di Coordinamento (TTNC) con il compito di monitorare a livello nazionale la qualità del sistema di
abilitazione e la conformità didattica dei corsi di formazione previsti dallo stesso Decreto, anche
attraverso appositi pareri resi alle Regioni, e favorire lo scambio di informazioni e l'ottimizzazione
organizzativa e didattica dei corsi stessi;

5. l’Allegato 1 del Decreto Lgs. n. 42/2017 stabilisce le modalità procedurali  per l’iscrizione e la
cancellazione dall’elenco dei Tecnici competenti in acustica, nonché al punto 2 “Aggiornamento
professionale”, stabilisce:

a. che gli iscritti nell'elenco di cui all'art. 21 devono partecipare, nell'arco di 5 anni dalla data
di pubblicazione nell'elenco e per ogni quinquennio successivo, a corsi di aggiornamento
per una durata complessiva di almeno 30 ore, distribuite su almeno tre anni;

b. che i corsi di aggiornamento, analogamente a quanto previsto per i corsi di abilitazione,
possono essere organizzati esclusivamente da università, enti di ricerca, istituti di ricerca,
albi  professionali,  collegi  professionali,  ordini  professionali  e  soggetti  idonei  alla
formazione;

c. che l'avvenuta partecipazione con profitto ai corsi deve essere comunicata alla Regione
di  residenza,  con  dichiarazione  nelle  forme stabilite  dal  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

6. ai sensi di quanto previsto dal documento prodotto dal TTNC “Altri indirizzi sull’applicazione del
Decreto  Lgs.  42/2017  relativamente  alla  professione  di  tecnico  competente  in  acustica  –
aggiornamento 9 maggio 2019” i corsi di aggiornamento professionale:

a. sono riconosciuti, e dunque autorizzati, dalla Regione in cui sono organizzati (ossia nella
regione in cui vengono tenute tutte le relative lezioni);

b. devono essere svolti solo previa istruttoria e accreditamento da parte delle Regioni in cui i
corsi vengono esperiti;

7. il  medesimo  documento  di  cui  al  punto  precedente,  al  paragrafo  1.3  intitolato  “Indirizzi  alle
Regioni per la valutazione delle istanze di accreditamento dei corsi di aggiornamento”, fornisce
indirizzi  utili  per  la  valutazione  delle  istanze  di  accreditamento  dei  corsi  di  aggiornamento
professionale e, al punto 1.5 “Obbligo di aggiornamento professionale e contabilizzazione delle
ore” stabilisce:

a. “Ai tecnici iscritti nell’elenco nazionale di cui al comma 1 dell’art. 21 del Decreto Lgs. n.
42/2017 è fatto obbligo di acquisire nell’arco di 5 anni dalla data di iscrizione all’elenco
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nazionale e per ogni quinquennio, 30 ore di aggiornamento professionale distribuite su
almeno 3 anni, pena la sospensione e la successiva cancellazione dall’elenco (ex punto 2
e 4, Allegato 1 del Decreto Lgs. n. 42/2017)”;

b. “La comunicazione dell’avvenuto conseguimento delle ore di  formazione (da parte dei
Tecnici iscritti) relativa ad un anno solare, deve essere inviata alla Regione secondo le
modalità e i regolamenti previsti dagli Uffici competenti.”

c. “Le  seguenti  attività,  poiché  presuppongono  un’attività  di  studio  preparatoria,  sono
equiparate alle attività formative per un massimo di 15 ore (in 5 anni):

i. Le attività di docenza ai corsi di aggiornamento;

ii. Le attività di insegnamento in corsi abilitanti e master universitari di cui al punto a)
e b), comma 1 dell’art. 22 del Decreto lgs. n. 42/2017;

iii. Le  attività  istruttorie,  di  verifica  nonché  il  ruolo  di  membro  esterno  nelle
commissioni dei corsi condotte da TCA appartenenti al personale delle PP.AA.”

8. il D.D. n. 40 del 10/02/2020 della DG 50.06.00 Difesa del Suolo e l’Ecosistema stabilisce i formati
e le  modalità  di  trasmissione della  “comunicazione  dell’avvenuto  conseguimento  delle  ore  di
formazione” di cui al punto 7, lettera b);

9. Il  MiTE,  con  nota  prot.  n.  111992  del  14/09/2022,  acquisita  al  protocollo  regionale  n.
PG/2022/0453222 del 16/09/2022, in deroga agli indirizzi di cui al precedente punto 7), concede
alle Entità territoriali competenti di poter autorizzare la modalità di erogazione FAD per i corsi di
aggiornamento da espletarsi entro il 31 dicembre 2022.

PRESO ATTO 

a) della  richiesta  di  accreditamento  di  un  corso  di  aggiornamento  professionale  per  Tecnici
Competenti in Acustica, presentata dalla Son Training S.r.l.s., pervenuta il 31/10/2022 e acquisita
al protocollo regionale n. PG/2022/0537145 del 02/11/2022;

b) che il corso in oggetto, intitolato: “L’acustica negli spazi musicali: dalla sala di ascolto allo studio
di registrazione. Analisi metodologiche progettuali e scelta corretta dei materiali per l’isolamento
e la correzione acustica interna” è conforme ai requisiti richiesti dai documenti di indirizzo prodotti
dal TTNC;

c) che la Son Training S.r.l.s. è in possesso dei requisiti richiesti al punto 1.1 del documento “Altri
Indirizzi  sull’applicazione  del  D.Lgs.  42/2017  relativamente  alla  professione  di  tecnico
competente in acustica”, per cui è in particolare un  “Soggetto idoneo alla formazione” abilitato
alla formazione per Tecnici Competenti in Acustica.

CONSIDERATO che

a) dalla verifica dei contenuti,  il  corso di aggiornamento professionale per Tecnici Competenti  in
Acustica,  proposto  dalla  Son Training S.r.l.s.,  risulta  conforme a quanto previsto  dalle  Linee
guida nazionali  (diramate dal MATTM) -  documento intitolato “Altri indirizzi sull’applicazione del
D.Lgs. 42/2017, relativamente alla professione di tecnico competente in acustica agg. 09 maggio
2019”;

b) per i corsi di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica non è obbligatorio
richiedere apposito parere al TTNC;

c) ricorrono i presupposti per l’adozione del provvedimento definitivo;

d) è opportuno stabilire un periodo di validità dell’autorizzazione.

RITENUTO  di  poter  autorizzare  il  richiedente  allo  svolgimento  dell’attività  formativa  in  oggetto,
stabilendo le seguenti prescrizioni:
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a) il numero massimo di discenti è inderogabilmente fissato a 50 unità;

b) la formazione può essere espleta in modalità FAD, entro il 31 dicembre 2022;

c) in  caso  di  rinvio  di  una  lezione,  comunicare  la  data  di  recupero  con  almeno cinque  giorni
lavorativi di anticipo;

d) richiedere formale autorizzazione per eventuali modifiche al corso che riguardano cambiamenti di
docenti, attrezzature o sede e/o modalità di svolgimento del corso, e nel caso in cui tali modifiche
comportino il  venir meno dei requisiti  richiesti,  la Regione si  riserva la possibilità  di revocare
l’autorizzazione in oggetto;

e) trasmettere,  contestualmente  al  temine  dell’ultima  lezione  del  corso,  alla  UOD  50.06.04
all’indirizzo  PEC uod.500604@pec.regione.campania.it,  pena  il  mancato  riconoscimento  delle
ore di aggiornamento professionale svolte, i seguenti documenti:

I. i fogli di rilevazione delle presenze debitamente compilati in ogni parte, timbrati e firmati in
ogni pagina; 

II. una dichiarazione del legale rappresentante, o proprio delegato, resa ai sensi del DPR
445/2000, attestante la presenza dei discenti e dei docenti;

III. documento di delega, ove necessario;

IV. documenti di identità del firmatario o del delegante e dell’eventuale delegato;

V. il file “Foglio per la trasmissione elettronica delle presenze”, prodotto secondo le modalità
e il formato elettronico editabile approvato con D.D. n. 40 del 10/02/2020 emanato dalla
DG 50.06.00 Difesa del Suolo e l’Ecosistema, avendo cura di verificarne la completezza e
la veridicità delle informazioni contenute;

VI. Una copia non compilata del test di verifica dell’apprendimento somministrato al termine
del corso, in un formato editabile (“.doc”, “.xls”, “.docx”, “.xlsx”, escluso “.pdf” e altri formati
“immagine”).

RITENUTO altresì, 

f) di  dover  assegnare  un  codice  identificativo  univoco  al  corso,  da  citarsi  in  ogni  futura
comunicazione pertinente; 

g) di  dover stabilire  che la presente autorizzazione abbia una validità  di  dodici  mesi  dal giorno
successivo alla pubblicazione del presente Decreto;

h) che il corso sia erogabile in modalità FAD fino al 31 dicembre 2022, salvo diverse disposizioni
ministeriali.

VISTI

- il D.Lgs. 42/2017 del 17 febbraio 2017; 

- il documento prodotto dal Tavolo Tecnico Nazionale di Coordinamento “Indirizzi interpretativi per
l’istruzione delle richieste di autorizzazione dei corsi abilitanti in acustica per tecnici competenti
sottoposte al tavolo tecnico di coordinamento previsto dall’art. 23 del decreto legislativo n. 42 del
17 febbraio 2017 – aggiornamento 09 maggio 2019”;

-  il  documento  prodotto  dal  Tavolo  Tecnico  Nazionale  di  Coordinamento “Altri  indirizzi
sull’applicazione del Decreto Lgs. 42/2017 relativamente alla professione di tecnico competente
in acustica – aggiornamento 09 maggio 2019”;

- il D.D. n. 40 del 10/02/2020, della DG 50.06.00 Difesa del Suolo e l’Ecosistema;

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  responsabile  del  procedimento,  nonché,  dalla  espressa
dichiarazione di regolarità formale del presente atto resa dal Dirigente della UOD 500604,
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DECRETA

per i motivi indicati in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. di riconoscere il corso di aggiornamento professionale per Tecnici competenti in acustica, di n. 5
ore,  richiesto  dalla  Son  Training  S.r.l.s.  con  istanza  acquisita  al  protocollo  regionale  al  n.
PG/2022/0537145 del 02/11/2022, codificato e intitolato: 

D000147 – “L’acustica negli spazi musicali: dalla sala di ascolto allo studio di registrazione.
Analisi metodologiche progettuali e scelta corretta dei materiali per l’isolamento e la correzione

acustica interna”

conforme ai requisiti di cui all’Allegato 1, comma 2, del Decreto legislativo 17 febbraio 2017 n. 42;

2. di  autorizzare  lo  svolgimento  del  corso  di  cui  al  punto  precedente,  limitatamente  alla  sola
edizione dell’azione proposta e, pena la nullità dell’azione formativa, con le seguenti prescrizioni
al Soggetto attuatore che dovrà:

a) espletare il  corso di  cui  al  punto 1),  previsto per il  22/11/2022,  entro 12 mesi  dal  giorno
successivo alla pubblicazione del presente decreto;

b) limitare il numero massimo di discenti a 50 unità con erogazione in modalità FAD, ovvero,
limitare ulteriormente il  numero dei discenti,  in funzione alla capienza dell’aula nel rispetto
delle vigenti normative in materia di sicurezza, con erogazione in modalità frontale;

c) consentire e agevolare eventuali controlli;

d) in caso di rinvio di una lezione, comunicare la data di recupero con almeno cinque giorni
lavorativi di anticipo;

e) richiedere  formale  autorizzazione  per  eventuali  modifiche  al  corso  che  riguardano
cambiamenti di docenti, attrezzature o sede e/o modalità di svolgimento del corso, e nel caso
in cui tali modifiche comportino il venir meno dei requisiti richiesti,  la Regione si riserva la
possibilità di revocare l’autorizzazione in oggetto;

f) trasmettere,  contestualmente  al  temine  dell’ultima  lezione  del  corso,  alla  UOD  50.06.04
all’indirizzo PEC uod.500604@pec.regione.campania.it, pena il mancato riconoscimento delle
ore di aggiornamento professionale svolte, i seguenti documenti:

I. i  fogli  di  rilevazione delle  presenze debitamente  compilati  in  ogni  parte,  timbrati  e
firmati in ogni pagina; 

II. una dichiarazione del legale rappresentante, o proprio delegato, resa ai sensi del DPR
445/2000, attestante la presenza dei discenti e dei docenti;

III. documento di delega, ove necessario;

IV. documenti di identità del firmatario o del delegante e dell’eventuale delegato;

V. il  file “Foglio  per  la  trasmissione  elettronica  delle  presenze”,  prodotto  secondo  le
modalità e il  formato elettronico editabile approvato con D.D. n. 40 del 10/02/2020
emanato  dalla  DG  50.06.00  Difesa  del  Suolo  e  l’Ecosistema,  avendo  cura  di
verificarne la completezza e la veridicità delle informazioni contenute;

VI. Una  copia  non  compilata  del  test  di  verifica  dell’apprendimento  somministrato  al
termine del corso, in un formato editabile (“.doc”, “.xls”, “.docx”, “.xlsx”, escluso “.pdf” e
altri formati “immagine”).

3. di dare all’autorizzazione di cui al punto precedente una validità di 12 mesi con decorrenza dal
giorno successivo alla pubblicazione del presente decreto.

4. di limitare la validità dell’autorizzazione di cui al punto precedente al 31 dicembre 2022, qualora
la formazione sia erogata in modalità FAD;
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5. di provvedere altresì, all’aggiornamento della banca dati ENTECA predisposta dall’ex MATTM,
oggi MiTE, secondo quanto disposto dall’art. 21 comma 2 del D.Lgs. 42/2017;

6. di  inviare  copia  del  presente  decreto  alla  Son  Training  S.r.l.s.  e  al  Settore  Stampa  e
Documentazione, per la pubblicazione sul BURC.

Dott. Michele Palmieri
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Decreto Dirigenziale n. 676 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 4 - Acustica, qualità dell'aria e radiazioni- crit. amb. in rapporto salut. uma

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO LEGISLATIVO N. 42 DEL 17 FEBBRAIO 2017, ALLEGATO 1, COMMA 2 -

AUTORIZZAZIONE DI UN CORSO DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE PER

TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA, DI N. 5 ORE, RICHIESTO DALLA SON TRAINING

S.R.L.S. CON ISTANZA PROT. N. PG/2022/0537154. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

1. l’Unità Operativa Dirigenziale (UOD) 50.06.04 Sviluppo sostenibile, Acustica, Qualità dell’aria e
radiazioni - Criticità ambientali in rapporto alla salute umana della Direzione Generale 50.06.00
Difesa  del  suolo  e  l’ecosistema è  la  struttura  della  Giunta  Regionale  competente  per  i
procedimenti in materia di riconoscimento della professione di Tecnico Competente in Acustica
(TCA);

2. ai sensi dell’articolo 21, comma 1, del Decreto Lgs. n. 42 del 17 febbraio 2017, presso il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) è stato istituto l'elenco nominativo
dei soggetti abilitati a svolgere la professione di TCA denominato: “Elenco Nazionale dei Tecnici
Competenti in Acustica” (ENTECA);

3. all’articolo  22  del  Decreto  Lgs.  n.  42/2017  sono  indicati  i  requisiti  necessari  per  l’iscrizione
nell’ENTECA per chi è in possesso della laurea e in via transitoria, per chi è in possesso del
diploma di scuola media superiore;

4. l’articolo 23 del Decreto Lgs. n. 42/2017 istituisce, presso il MATTM, il Tavolo Tecnico Nazionale
di Coordinamento (TTNC) con il compito di monitorare a livello nazionale la qualità del sistema di
abilitazione e la conformità didattica dei corsi di formazione previsti dallo stesso Decreto, anche
attraverso appositi pareri resi alle Regioni, e favorire lo scambio di informazioni e l'ottimizzazione
organizzativa e didattica dei corsi stessi;

5. l’Allegato 1 del Decreto Lgs. n. 42/2017 stabilisce le modalità procedurali  per l’iscrizione e la
cancellazione dall’elenco dei Tecnici competenti in acustica, nonché al punto 2 “Aggiornamento
professionale”, stabilisce:

a. che gli iscritti nell'elenco di cui all'art. 21 devono partecipare, nell'arco di 5 anni dalla data
di pubblicazione nell'elenco e per ogni quinquennio successivo, a corsi di aggiornamento
per una durata complessiva di almeno 30 ore, distribuite su almeno tre anni;

b. che i corsi di aggiornamento, analogamente a quanto previsto per i corsi di abilitazione,
possono essere organizzati esclusivamente da università, enti di ricerca, istituti di ricerca,
albi  professionali,  collegi  professionali,  ordini  professionali  e  soggetti  idonei  alla
formazione;

c. che l'avvenuta partecipazione con profitto ai corsi deve essere comunicata alla Regione
di  residenza,  con  dichiarazione  nelle  forme stabilite  dal  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

6. ai sensi di quanto previsto dal documento prodotto dal TTNC “Altri indirizzi sull’applicazione del
Decreto  Lgs.  42/2017  relativamente  alla  professione  di  tecnico  competente  in  acustica  –
aggiornamento 9 maggio 2019” i corsi di aggiornamento professionale:

a. sono riconosciuti, e dunque autorizzati, dalla Regione in cui sono organizzati (ossia nella
regione in cui vengono tenute tutte le relative lezioni);

b. devono essere svolti solo previa istruttoria e accreditamento da parte delle Regioni in cui i
corsi vengono esperiti;

7. il  medesimo  documento  di  cui  al  punto  precedente,  al  paragrafo  1.3  intitolato  “Indirizzi  alle
Regioni per la valutazione delle istanze di accreditamento dei corsi di aggiornamento”, fornisce
indirizzi  utili  per  la  valutazione  delle  istanze  di  accreditamento  dei  corsi  di  aggiornamento
professionale e, al punto 1.5 “Obbligo di aggiornamento professionale e contabilizzazione delle
ore” stabilisce:

a. “Ai tecnici iscritti nell’elenco nazionale di cui al comma 1 dell’art. 21 del Decreto Lgs. n.
42/2017 è fatto obbligo di acquisire nell’arco di 5 anni dalla data di iscrizione all’elenco
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nazionale e per ogni quinquennio, 30 ore di aggiornamento professionale distribuite su
almeno 3 anni, pena la sospensione e la successiva cancellazione dall’elenco (ex punto 2
e 4, Allegato 1 del Decreto Lgs. n. 42/2017)”;

b. “La comunicazione dell’avvenuto conseguimento delle ore di  formazione (da parte dei
Tecnici iscritti) relativa ad un anno solare, deve essere inviata alla Regione secondo le
modalità e i regolamenti previsti dagli Uffici competenti.”

c. “Le  seguenti  attività,  poiché  presuppongono  un’attività  di  studio  preparatoria,  sono
equiparate alle attività formative per un massimo di 15 ore (in 5 anni):

i. Le attività di docenza ai corsi di aggiornamento;

ii. Le attività di insegnamento in corsi abilitanti e master universitari di cui al punto a)
e b), comma 1 dell’art. 22 del Decreto lgs. n. 42/2017;

iii. Le  attività  istruttorie,  di  verifica  nonché  il  ruolo  di  membro  esterno  nelle
commissioni dei corsi condotte da TCA appartenenti al personale delle PP.AA.”

8. il D.D. n. 40 del 10/02/2020 della DG 50.06.00 Difesa del Suolo e l’Ecosistema stabilisce i formati
e le  modalità  di  trasmissione della  “comunicazione  dell’avvenuto  conseguimento  delle  ore  di
formazione” di cui al punto 7, lettera b);

9. Il  MiTE,  con  nota  prot.  n.  111992  del  14/09/2022,  acquisita  al  protocollo  regionale  n.
PG/2022/0453222 del 16/09/2022, in deroga agli indirizzi di cui al precedente punto 7), concede
alle Entità territoriali competenti di poter autorizzare la modalità di erogazione FAD per i corsi di
aggiornamento da espletarsi entro il 31 dicembre 2022.

PRESO ATTO 

a) della  richiesta  di  accreditamento  di  un  corso  di  aggiornamento  professionale  per  Tecnici
Competenti in Acustica, presentata dalla Son Training S.r.l.s., pervenuta il 31/10/2022 e acquisita
al protocollo regionale n. PG/2022/0537154 del 02/11/2022;

b) che il corso in oggetto, intitolato: “Approfondimento critico sull’applicazione del Decreto 1 giugno
2022 sugli impianti eolici – Esempi applicativi” è conforme ai requisiti richiesti dai documenti di
indirizzo prodotti dal TTNC;

c) che la Son Training S.r.l.s. è in possesso dei requisiti richiesti al punto 1.1 del documento “Altri
Indirizzi  sull’applicazione  del  D.Lgs.  42/2017  relativamente  alla  professione  di  tecnico
competente in acustica”, per cui è in particolare un  “Soggetto idoneo alla formazione” abilitato
alla formazione per Tecnici Competenti in Acustica.

CONSIDERATO che

a) dalla verifica dei contenuti,  il  corso di aggiornamento professionale per Tecnici Competenti  in
Acustica,  proposto  dalla  Son Training S.r.l.s.,  risulta  conforme a quanto previsto  dalle  Linee
guida nazionali  (diramate dal MATTM) -  documento intitolato “Altri indirizzi sull’applicazione del
D.Lgs. 42/2017, relativamente alla professione di tecnico competente in acustica agg. 09 maggio
2019”;

b) per i corsi di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica non è obbligatorio
richiedere apposito parere al TTNC;

c) ricorrono i presupposti per l’adozione del provvedimento definitivo;

d) è opportuno stabilire un periodo di validità dell’autorizzazione.

RITENUTO  di  poter  autorizzare  il  richiedente  allo  svolgimento  dell’attività  formativa  in  oggetto,
stabilendo le seguenti prescrizioni:

a) il numero massimo di discenti è inderogabilmente fissato a 50 unità;
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b) la formazione può essere espleta in modalità FAD, entro il 31 dicembre 2022;

c) in  caso  di  rinvio  di  una  lezione,  comunicare  la  data  di  recupero  con  almeno cinque  giorni
lavorativi di anticipo;

d) richiedere formale autorizzazione per eventuali modifiche al corso che riguardano cambiamenti di
docenti, attrezzature o sede e/o modalità di svolgimento del corso, e nel caso in cui tali modifiche
comportino il  venir meno dei requisiti  richiesti,  la Regione si  riserva la possibilità  di revocare
l’autorizzazione in oggetto;

e) trasmettere,  contestualmente  al  temine  dell’ultima  lezione  del  corso,  alla  UOD  50.06.04
all’indirizzo  PEC uod.500604@pec.regione.campania.it,  pena  il  mancato  riconoscimento  delle
ore di aggiornamento professionale svolte, i seguenti documenti:

I. i fogli di rilevazione delle presenze debitamente compilati in ogni parte, timbrati e firmati in
ogni pagina; 

II. una dichiarazione del legale rappresentante, o proprio delegato, resa ai sensi del DPR
445/2000, attestante la presenza dei discenti e dei docenti;

III. documento di delega, ove necessario;

IV. documenti di identità del firmatario o del delegante e dell’eventuale delegato;

V. il file “Foglio per la trasmissione elettronica delle presenze”, prodotto secondo le modalità
e il formato elettronico editabile approvato con D.D. n. 40 del 10/02/2020 emanato dalla
DG 50.06.00 Difesa del Suolo e l’Ecosistema, avendo cura di verificarne la completezza e
la veridicità delle informazioni contenute;

VI. Una copia non compilata del test di verifica dell’apprendimento somministrato al termine
del corso, in un formato editabile (“.doc”, “.xls”, “.docx”, “.xlsx”, escluso “.pdf” e altri formati
“immagine”).

RITENUTO altresì, 

f) di  dover  assegnare  un  codice  identificativo  univoco  al  corso,  da  citarsi  in  ogni  futura
comunicazione pertinente; 

g) di  dover stabilire  che la presente autorizzazione abbia una validità  di  dodici  mesi  dal giorno
successivo alla pubblicazione del presente Decreto;

h) che il corso sia erogabile in modalità FAD fino al 31 dicembre 2022, salvo diverse disposizioni
ministeriali.

VISTI

- il D.Lgs. 42/2017 del 17 febbraio 2017; 

- il documento prodotto dal Tavolo Tecnico Nazionale di Coordinamento “Indirizzi interpretativi per
l’istruzione delle richieste di autorizzazione dei corsi abilitanti in acustica per tecnici competenti
sottoposte al tavolo tecnico di coordinamento previsto dall’art. 23 del decreto legislativo n. 42 del
17 febbraio 2017 – aggiornamento 09 maggio 2019”;

-  il  documento  prodotto  dal  Tavolo  Tecnico  Nazionale  di  Coordinamento “Altri  indirizzi
sull’applicazione del Decreto Lgs. 42/2017 relativamente alla professione di tecnico competente
in acustica – aggiornamento 09 maggio 2019”;

- il D.D. n. 40 del 10/02/2020, della DG 50.06.00 Difesa del Suolo e l’Ecosistema;

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  responsabile  del  procedimento,  nonché,  dalla  espressa
dichiarazione di regolarità formale del presente atto resa dal Dirigente della UOD 500604,

DECRETA
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per i motivi indicati in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. di riconoscere il corso di aggiornamento professionale per Tecnici competenti in acustica, di n. 5
ore,  richiesto  dalla  Son  Training  S.r.l.s.  con  istanza  acquisita  al  protocollo  regionale  al  n.
PG/2022/0537154 del 02/11/2022, codificato e intitolato: 

D000148 – “Approfondimento critico sull’applicazione del Decreto 1 giugno 2022 sugli impianti
eolici – Esempi applicativi”

conforme ai requisiti di cui all’Allegato 1, comma 2, del Decreto legislativo 17 febbraio 2017 n. 42;

2. di  autorizzare  lo  svolgimento  del  corso  di  cui  al  punto  precedente,  limitatamente  alla  sola
edizione dell’azione proposta e, pena la nullità dell’azione formativa, con le seguenti prescrizioni
al Soggetto attuatore che dovrà:

a) espletare il  corso di  cui  al  punto 1),  previsto per il  29/11/2022,  entro 12 mesi  dal  giorno
successivo alla pubblicazione del presente decreto;

b) limitare il numero massimo di discenti a 50 unità con erogazione in modalità FAD, ovvero,
limitare ulteriormente il  numero dei discenti,  in funzione alla capienza dell’aula nel rispetto
delle vigenti normative in materia di sicurezza, con erogazione in modalità frontale;

c) consentire e agevolare eventuali controlli;

d) in caso di rinvio di una lezione, comunicare la data di recupero con almeno cinque giorni
lavorativi di anticipo;

e) richiedere  formale  autorizzazione  per  eventuali  modifiche  al  corso  che  riguardano
cambiamenti di docenti, attrezzature o sede e/o modalità di svolgimento del corso, e nel caso
in cui tali modifiche comportino il venir meno dei requisiti richiesti,  la Regione si riserva la
possibilità di revocare l’autorizzazione in oggetto;

f) trasmettere,  contestualmente  al  temine  dell’ultima  lezione  del  corso,  alla  UOD  50.06.04
all’indirizzo PEC uod.500604@pec.regione.campania.it, pena il mancato riconoscimento delle
ore di aggiornamento professionale svolte, i seguenti documenti:

I. i  fogli  di  rilevazione delle  presenze debitamente  compilati  in  ogni  parte,  timbrati  e
firmati in ogni pagina; 

II. una dichiarazione del legale rappresentante, o proprio delegato, resa ai sensi del DPR
445/2000, attestante la presenza dei discenti e dei docenti;

III. documento di delega, ove necessario;

IV. documenti di identità del firmatario o del delegante e dell’eventuale delegato;

V. il  file “Foglio  per  la  trasmissione  elettronica  delle  presenze”,  prodotto  secondo  le
modalità e il  formato elettronico editabile approvato con D.D. n. 40 del 10/02/2020
emanato  dalla  DG  50.06.00  Difesa  del  Suolo  e  l’Ecosistema,  avendo  cura  di
verificarne la completezza e la veridicità delle informazioni contenute;

VI. Una  copia  non  compilata  del  test  di  verifica  dell’apprendimento  somministrato  al
termine del corso, in un formato editabile (“.doc”, “.xls”, “.docx”, “.xlsx”, escluso “.pdf” e
altri formati “immagine”).

3. di dare all’autorizzazione di cui al punto precedente una validità di 12 mesi con decorrenza dal
giorno successivo alla pubblicazione del presente decreto.

4. di limitare la validità dell’autorizzazione di cui al punto precedente al 31 dicembre 2022, qualora
la formazione sia erogata in modalità FAD;

5. di provvedere altresì, all’aggiornamento della banca dati ENTECA predisposta dall’ex MATTM,
oggi MiTE, secondo quanto disposto dall’art. 21 comma 2 del D.Lgs. 42/2017;
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6. di  inviare  copia  del  presente  decreto  alla  Son  Training  S.r.l.s.  e  al  Settore  Stampa  e
Documentazione, per la pubblicazione sul BURC.

Dott. Michele Palmieri
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Decreto Dirigenziale n. 202 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ATTUAZIONE ART. 1 COMMI 4 E 5 DELLA LEGGE REGIONALE N. 16/2014 E SS.MM.II.

- INTEGRAZIONE E AGGIORNAMENTO ELENCO COMUNI DELEGATI IN MATERIA DI

VALUTAZIONI DI INCIDENZA DI CUI AL D.D. N. 134/2015 - ATTRIBUZIONE DELEGA AL

COMUNE DI CERVINARA. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE
a. l’art. 1 della legge regionale n. 16 del 07/08/2014 – come modificato dall'art. 4, comma 1 della

L.R. n. 26/2018 recante Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza e dall’art. 28, comma
1 della L.R. 31/2021 recante Modifiche normative in materia di urbanistica - ai commi 4 e 5 dispone
quanto segue:

a1.  comma 4. “Fatte salve le previsioni della normativa nazionale in materia, le determinazioni
sulle  valutazioni  di  incidenza,  previste  dall’articolo  5  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  8  settembre  1997,  n.  357  (Regolamento  recante  attuazione  della  direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora
e ella fauna selvatiche), così come modificato dal D.P.R. 120/2003 sono attribuite ai comuni
nel cui territorio insistono i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), i Siti di Importanza
Comunitaria  (SIC),  le  Zone  Speciali  di  Conservazione  (ZSC)  e  le  Zone  di  Protezione
Speciale  (ZPS) che,  in  possesso  della  corrispondente  qualificazione,  fanno  specifica
richiesta al competente ufficio regionale, che si pronuncia sulla base dei criteri definiti dalla
Giunta regionale.  Le valutazioni  di  incidenza che interessano siti  pSIC, SIC, ZSC e ZPS
ricadenti  all’interno  dei  parchi  naturali  sono  di  competenza  dei  comuni  sentito  il  parere
dell’Ente parco. Sono di competenza regionale le valutazioni di incidenza che riguardano i
piani agricoli e faunistico venatori”; 

a2. comma 5. “L’ufficio preposto alla valutazione di incidenza è individuato all’interno dell’ente
territoriale tramite una commissione di tre esperti in materia nominati con decreto sindacale.
Tale ufficio è obbligatoriamente diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed
edilizia.  Le  funzioni  in  materia  di  valutazione  di  incidenza  comprese  quelle  dell’autorità
competente, possono essere svolte in forma associata se i comuni non sono in condizione di
garantire l’articolazione funzionale come previsto dal presente comma”;

b. il  richiamato art.  4 della L.R. n. 26/2018, recante  Semplificazione in materia di Valutazioni di
Incidenza, nel disporre che al comma 4 dell’articolo 1 della L.R. n. 16/2014  “nel secondo periodo
le parole “SIC e ZPS” sono sostituite dalle seguenti “pSIC, SIC, ZSC e ZPS””, ha disposto altresì,
al comma 2, che “A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la struttura
amministrativa  regionale  competente  in  materia  di  valutazione  ambientale  può  estendere  le
deleghe in materia di  valutazione di  incidenza,  già attribuite  ai  Comuni  ai  sensi dell’articolo 1,
comma 4 della legge regionale 16/2014, anche a pSIC e ZSC su richiesta dei Comuni stessi”; 

c. con D.G.R. n. 740 del 13/11/2018, pubblicata sul BURC n. 83 del 13/11/2018, è stato aggiornato
alle disposizioni di cui all’art. 4 della L.R. 26/2018 il “Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni delle
competenze in materia di Valutazione di Incidenza” precedentemente approvato con D.G.R. n. 62
del 23/02/2015;

d. il  paragrafo 2 del richiamato Disciplinare fissa i “Criteri per l’attribuzione delle competenze in
materia di Valutazione di Incidenza”, stabilendo che “Ai fini dell’attribuzione delle competenze in
materia di Valutazione di Incidenza i Comuni, attraverso la presentazione di atti probanti, devono
dimostrare:

a) di aver individuato l’Ufficio comunale, diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica
ed edilizia, preposto alla Valutazione di Incidenza; in alternativa il Comune deve dimostrare di
essersi  associato  (secondo i  termini  di  legge)  con altri  Comuni  ai  fini  dell’esercizio  della
competenza in  materia di  Valutazione di  Incidenza e deve indicare  l’Ufficio  preposto alla
Valutazione di Incidenza o di aver individuato a tal fine l’Ufficio di un altro soggetto pubblico;

b) di aver nominato, in forma singola o associata, la Commissione di tre esperti in materia che
effettuano  le  istruttorie  delle  istanze  nell’ambito  dell’Ufficio  preposto  alla  Valutazione  di
Incidenza; nel caso il Comune abbia individuato l’Ufficio di un altro soggetto pubblico, dovrà
essere dimostrata in ogni caso la nomina della Commissione da parte di quest’ultimo;
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c) la competenza in materia di  Valutazione di  Incidenza dei  componenti  della  Commissione
istruttoria: i tre esperti formanti la Commissione dovranno essere in possesso del diploma di
laurea magistrale o di vecchio ordinamento in discipline pertinenti la Valutazione di Incidenza
(es.  Scienze  Naturali,  Scienze  Forestali,  Scienze  Agrarie,  Scienze  Ambientali,  Scienze
Biologiche, ecc.) e possedere effettive competenze scientifiche in materia di scienze naturali.
Ai  fini  della  dimostrazione  del  requisito  di  competenza  dovranno  essere  trasmessi  i
curriculum vitae dei componenti della Commissione”;

e. con  Decreto  Dirigenziale  n.  134  del  17/07/2015  emanato  dalla  UOD  52  05  07  Valutazioni
ambientali - Autorità ambientale (oggi Staff 50 17 92 Valutazioni Ambientali), pubblicato sul BURC
n, 45 del 20/07/2015, avente ad oggetto Attuazione Legge Regionale n. 16/2014 - art. 1 commi 4 e
5 e DGR n. 62/2015 - Delega ai Comuni in materia di Valutazione di Incidenza, è stato approvato il
primo elenco di Comuni cui sono state attribuite le deleghe previste dall’art. 1, comma 4 della L.R.
16/2014 in materia di Valutazione di Incidenza, da esercitarsi per l’ambito stabilito dal paragrafo 3
del  richiamato  “Disciplinare  per  l’attribuzione  ai  Comuni  delle  competenze  in  materia  di
Valutazione di Incidenza” di cui alla D.G.R. n. 62 del 23/02/2015 e secondo le modalità di cui alle
succitate "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in
Regione Campania" emanate con D.G.R. n. 167 del 31/03/2015;

f. il  Decreto  Dirigenziale  n.  134/2015  di  cui  sopra  rinviava  a  successivi  atti  l’integrazione  e
l’aggiornamento dell’elenco dei Comuni provvisti di delega allo stesso allegato;

g. mediante  l’emanazione  di  provvedimenti  successivi  al  richiamato  Decreto  Dirigenziale  n.
134/2015 è stato integrato e aggiornato l'elenco di Comuni cui sono state attribuite le deleghe
previste  dall’art.  1,  comma  4  della  L.R.  16/2014  in  materia  di  Valutazione  di  Incidenza,  tutti
regolarmente pubblicati sul BURC e sul sito VIA-VAS della Regione Campania;

h. ad oggi risultano provvisti di delega da esercitarsi in forma associata con l’Ente Parco Regionale
del  Partenio,  presso  il  quale  è  stata  istituita  apposita  commissione  di  esperti  in  materia  di
valutazione di incidenza, i Comuni di Mercogliano, Ospedaletto d’Alpinolo, Pannarano, San Felice
a Cancello, San Martino Valle Caudina, Sant’Angelo a Scala, Sirignano e Summonte;

i. con  D.G.R.  n.  280  del  30/06/2021,  pubblicata  sul  BURC n.  66  del  05/07/2021,  sono  state
aggiornate le "Linee guida e criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in
Regione  Campania”  con  il  Recepimento  delle  "Linee  Guida  Nazionali  per  la  Valutazione  di
Incidenza (VIncA) - DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4", precedentemente
approvate con D.G.R. n. 167 del 31/03/2015 e n. 814 del 04/12/2018;

CONSIDERATO che
a. con nota prot. n. 10685 del 30/09/2022, acquisita a mezzo pec in pari data, il Comune di Cervinara

(AV) ha presentato istanza per l’attribuzione della delega in materia di Valutazione di Incidenza ai
sensi dell’art. 1, comma 4 della L.R. n. 16/2014 da esercitarsi in forma associata con l’Ente Parco
Regionale del Partenio;

b. su  specifica  richiesta  dello  Staff  50 17 92 prot.  reg.  n.  486003  del  05/10/2022,  il  Comune di
Cervinara ha trasmesso integrazioni acquisite a mezzo pec del 28/10/2022;

RILEVATO che
a. dalla documentazione prodotta dal Comune di Cervinara risulta che:

a.1 il territorio del Comune richiedente è interessato dal sito della Rete Natura 2000 di seguito
indicato:

ZSC IT8040006 Dorsale dei Monti del Partenio;
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a.2 con Convezione sottoscritta in data 22/07/2021 il  Comune di Cervinara  si è associato con
l’Ente Parco Regionale del Partenio e l’Ufficio preposto alla Valutazione di Incidenza è stato
individuato nell’Ufficio Tutela dell’Ambiente del suddetto Ente Parco, istituito con Decreto del
Presidente del Parco Regionale del Partenio n. 1 del 05/01/2021;

a.3 con il summenzionato Decreto n. 1 del 05/01/2021 è stata nominata la Commissione di tre
esperti preposta alle istruttorie delle istanze di Valutazione di incidenza di competenza dei
Comuni associati con l’Ente Parco, avente durata pari ad anni tre come specificato dall’Ente
Parco con propria nota prot. n. 1279 del 25/10/2022;

b. dall’istruttoria  condotta  dallo  Staff  50  17  92  sulla  documentazione  prodotta  dal  Comune  di
Cervinara, risultano rispettati i criteri di cui al paragrafo 2 del Disciplinare approvato con D.G.R. n.
740 del 13/11/2018;

DATO ATTO che
a. con D.G.R. n. 2295 del 29 dicembre 2007 si è preso atto del “Decreto 17 Ottobre 2007 del

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare avente per oggetto "Criteri minimi
uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione
(ZSC)  e  a  Zone  di  protezione  speciale  (ZPS)"”  e  si  è  provveduto  all’adeguamento  della
Deliberazione di G. R. n. 23 del 19/01/2007;

b. con D.G.R. n. 795 del 19/12/2017 sono state approvate le Misure di conservazione dei SIC (Siti
di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) della
rete Natura 2000 della Regione Campania;

c. a  seguito  dell’emanazione  delle  Misure  di  Conservazione di  cui  alla  richiamata  D.G.R.  n.
795/2017, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della
Transizione  Ecologica)  con  propri  decreti  del  21  maggio  2019  e  del  27  novembre  2019  ha
provveduto  a  designare  quali  Zone  Speciali  di  Conservazione  (ZSC)  tutti  i  SIC  insistenti  nel
territorio della Regione Campania;

d. per effetto dei Decreti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi
Ministero  della  Transizione  Ecologica)  sopra  citati  la  denominazione  SIC  risulta,  pertanto,
decaduta;

e. con D.G.R. n. 684 del 30/12/2019 si è provveduto all’ Individuazione, ai sensi del DM 17 ottobre
2007 del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dei soggetti affidatari della
gestione di  Zone Speciali  di  Conservazione (ZSC) e delle  Zone di  Protezione Speciale (ZPS)
designate ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat", del relativo regolamento di attuazione di cui
al DPR 357/97 e della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli";

RITENUTO di poter  attribuire  al  Comune di  Cervinara  (AV)  la  delega  in  materia  di  Valutazione  di
Incidenza prevista dall’art. 1, comma 4 della L.R. 16/2014 così come modificato dall’art. 4, comma 1
della L.R. n. 26/2018 - recante  Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza - e dall’art. 28,
comma 1 della L.R. 31/2021 - recante Modifiche normative in materia di urbanistica;

VISTI
- il D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii;
- la L.R. 16/2014;
- la L.R. n. 26/2018;
- la L.R. n. 31/2021;
- la D.G.R. n. 2295/2007;
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- la D.G.R. n. 62/2015;
- la D.G.R. n. 167/2015;
- la D.G.R. n. 795/2017;
- la D.G.R. n. 740/2018;
- la D.G.R. n. 814/2018;
- la D.G.R. n. 684/2019;
- il D.D. n. 134/2015;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dallo Staff Tecnico Amministrativo “Valutazioni Ambientali” e dalle
risultanze degli atti richiamati nelle premesse,

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente riportate

1. DI attribuire al Comune di Cervinara (AV) la delega in materia di Valutazione di Incidenza prevista
dall’art. 1, comma 4 della L.R. 16/2014 così come modificato dall’art. 4, comma 1 della L.R. n.
26/2018 - recante Semplificazione in materia di Valutazioni di Incidenza - e dall’art. 28, comma 1
della L.R.  31/2021 - recante  Modifiche normative in materia di  urbanistica -  individuando nella
Commissione  di  esperti  istituita  presso  l’Ente  Parco  Regionale  del  Partenio  –  con  il  quale  il
Comune  di  Cervinara  ha  stipulato  apposita  convenzione  -  l’organo  deputato  ad  effettuare  le
istruttorie tecniche sulle istanze di valutazione di incidenza.

2. DI stabilire che la suddetta delega dovrà essere esercitata per l’ambito stabilito dal paragrafo 3 di
cui al Disciplinare approvato con D.G.R. n. 740 del 13/11/2018, tenendo conto delle disposizioni di
cui all’art. 28, comma 1 della L.R. n. 31 del 28/12/2021 e secondo le modalità di cui alle "Linee
Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania"
di cui alla D.G.R. n. 280 del 30/06/2021.

3. DI stabilire  che il Comune munito di delega, anche se associato con altri Enti ai fini dell’attività
istruttoria, è l’unico Ente competente ad emanare le determinazioni finali in materia di Valutazione
di Incidenza, le quali potranno riguardare esclusivamente attività e interventi ricadenti nel proprio
territorio.

4. DI stabilire che il Comune delegato è obbligato al rispetto degli adempimenti di cui al paragrafo 6
delle "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione
Campania"  di  cui  alla  D.G.R.  n.  280  del  30/06/2021-  comunicando  tempestivamente  ogni
eventuale variazione delle condizioni di cui al paragrafo 3 del Disciplinare approvato con D.G.R. n.
740 del 13/11/2018 - e alla opportuna collaborazione istituzionale ai fini dell’espletamento delle
funzioni di controllo da parte della Regione.

5. DI disporre la decorrenza dell’efficacia del presente decreto a partire dal decimo giorno successivo
alla  sua  pubblicazione  sul  BURC,  onde  consentire  la  necessaria  informazione  dei  soggetti
interessati sul territorio dei Comuni delegati.

6. DI stabilire che il venir meno di una o più delle condizioni di cui al paragrafo 3 del Disciplinare
approvato con D.G.R. n. 740 del 13/11/2018, necessarie all’attribuzione della suddetta delega,
comporta la revoca della stessa.

7. DI stabilire  – ai  sensi  del  richiamato parag.  6 delle  Linee Guida sopra  citate  – che “Lo Staff
Valutazioni Ambientali, a seguito degli esiti delle attività di controllo, può ritirare le deleghe a quei
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Comuni per i quali sono stati accertati inadempienze e/o il mancato rispetto delle disposizioni di
riferimento”.

8. DI stabilire che il presente decreto aggiorna il precedente D.D. n. 134/2015.

9. DI stabilire che le istanze pervenute allo Staff  Tecnico -  Amministrativo Valutazioni  Ambientali
prima della vigenza del presente decreto, e ricadenti nell'ambito delle presenti deleghe, restano di
competenza della Regione, salvo esplicita richiesta di archiviazione da parte dei proponenti che, in
ogni caso, non comporta la restituzione degli oneri istruttori versati

10. DI rimandare, in materia di sorveglianza, a quanto stabilito dall’articolo 15, comma 1 del D.P.R. n.
357/1997 così come aggiornato dal D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003.

11. DI disporre la pubblicazione del presente atto sul Burc e sulle pagine web della Regione Campania
dedicate  alle  Valutazioni  Ambientali  all’indirizzo
http://viavas.regione.campania.it/opencms/VIAVAS.

12. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento  è  ammessa  proposizione  di  ricorso  giurisdizionale  avanti  il  Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica
e/o pubblicazione sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURC.

13. DI trasmettere il presente atto:
13.1 al Comune di Cervinara (AV);
13.2 all’Ente Parco Regionale del Partenio;
13.3 alla Direzione Generale 50 02 per lo Sviluppo economico e le Attività produttive;
13.4 alla Direzione Generale 50 06 per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema;
13.5 alla Direzione Generale 50 07 per le Politiche agricole, alimentari e forestali;
13.6 alla Direzione Generale 50 08 per la Mobilità;
13.7 alla Direzione Generale 50 09 per il Governo del Territorio;
13.8 alla Direzione Generale 50 12 per le politiche culturali e il turismo;
13.9 alla Direzione Generale 50 17 per il Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e

Autorizzazioni Ambientali;
13.10 alla Direzione Generale 50 18 ai Lavori pubblici e la Protezione Civile;
13.11 al Comando Regione Carabinieri Forestale Campania (fna43972@pec.carabinieri.it);
13.12 al Responsabile della Prevenzione,  della  Corruzione e della Trasparenza della Giunta

Regionale ai fini dell’ottemperanza della L.R. n. 23 del 28.07.2017 (c.d. Casa di Vetro);
13.13 alla competente UOD 40 01 02 - Affari generali - Supporto logistico, per la pubblicazione

sul BURC e anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.

                                                                                                 Avv. Simona Brancaccio
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Decreto Dirigenziale n. 204 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE RELATIVO AL

PROGETTO DENOMINATO "IMPIANTO DI PRATOPASCOLO FOTOVOLTAICO PER LA

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE SOLARE FOTOVOLTAICA

DENOMINATO "MONTE DI EBOLI" NEL COMUNE DI EBOLI-BATTIPAGLIA (SA)" -

PROPONENTE SOCIETA' EDP RENEWABLES ITALIA HOLDING S.R.L. - CUP 8970. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che: 
a. il Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva

2014/52/UE,  che  modifica  la  Direttiva  2011/92/UE  concernente  la  valutazione  dell'impatto
ambientale  di  determinati  progetti  pubblici  e  privati,  detta  norme  in  materia  di  Valutazione  di
Impatto Ambientale di determinati progetti  di interventi,  impianti e opere, nonché  disposizioni in
materia per le Regioni e le Province Autonome;

b. con  Regolamento  della  Regione  Campania  n.12  del  15/12/2011  è  stato  approvato  il  nuovo
“Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania” e da ultimo, con D.G.R.C.
n.48 del 29/01/2018 le competenze in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione
Ambientale Strategica e Valutazione di  Incidenza in  sede regionale sono state assegnate allo
STAFF 50.17.92 “Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali”;

c. con D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016 sono state da ultimo individuate le “Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania”;

d. il  D.Lgs. n.104 del 16/06/2017, emanato in attuazione della Direttiva 2014/52/UE, ha apportato
modifiche alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale prevista nel Titolo III  della Parte
Seconda del richiamato D.Lgs. n.152/2006;

e. a seguito dell'entrata in vigore del sopra citato D.Lgs. n.104/2017 sono stati emanati, con D.G.R.C.
n. 680 del 07/11/2017, pubblicata sul BURC n. 83 del 16/11/2017, i nuovi "Indirizzi operativi e
procedurali per lo svolgimento della Valutazione di Impatto Ambientale in Regione Campania";

f. ai sensi dell’art.14, comma 4 della L. n.241/1990, così come modificata dal sopra citato D.Lgs.
n.104 del 16/06/2017, “Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale di
competenza regionale, tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla
osta e assensi comunque denominati,  necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo
progetto, vengono acquisiti  nell'ambito di apposita conferenza di  servizi,  convocata in modalità
sincrona  ai  sensi  dell'articolo  14-ter,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  27-bis  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

g. ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7, del D.Lgs. n.152/2006 “(…) l’autorità competente convoca una
conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni competenti o
comunque potenzialmente interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi
necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti dal proponente. La conferenza di
servizi  è  convocata in  modalità  sincrona e si  svolge ai  sensi  dell’articolo  14-ter  della  legge 7
agosto 1990, n. 241 (…)”;

h. la  Legge  n.120 dell'11  settembre  2020  e la  Legge n.108 del  29 luglio  2021 hanno apportato
ulteriori modifiche al D.Lgs. n.152/2006;

i. l’art.28 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. detta disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica
di  ottemperanza  delle  condizioni  ambientali  contenute  nel  provvedimento  di  verifica  di
assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale o nel provvedimento di Valutazione di Impatto
Ambientale;

j. la  verifica  di  ottemperanza  alle  condizioni  ambientali  si  attua  secondo  le  modalità  di  cui  al
richiamato art.28 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. ed al paragrafo 7 dei citati indirizzi operativi
approvati con D.G.R.C. n.680 del 07/11/2017;
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k. con  D.G.R.C.  n.48  del  29/01/2018  il  Rappresentante  Unico  della  Regione  Campania  per  le
Conferenze di Servizi indette ai sensi dell’art.14, comma 4, della L. n.241/1990 e ss.mm.ii. è stato
individuato nella figura del Dirigente dello STAFF 50.17.92 “Tecnico Amministrativo - Valutazioni
Ambientali”;

CONSIDERATO che:
a. con nota acquisita  al protocollo regionale in data 23/04/2021 con il  n.  219090 la Società EDP

Renewables Italia  Holding S.r.l.  ha trasmesso allo STAFF 50.17.92 “Tecnico Amministrativo –
Valutazioni  Ambientali”  della  Regione  Campania  istanza  ai  sensi  dell’art.27-bis  del  D.Lgs.
n.152/2006 e ss.mm.ii. in relazione al progetto denominato “impianto di pratopascolo fotovoltaico
per la produzione di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica denominato Monte di Eboli nel
Comune di Eboli-Battipaglia (SA)”;

b. con la detta istanza la Società EDP Renewables Italia Holding S.r.l. ha fatto richiesta di rilascio del
provvedimento  di  Valutazione di  Impatto  Ambientale,  unitamente agli  ulteriori  titoli  abilitativi  da
includere  nel  Provvedimento  Autorizzatorio  Unico  Regionale  inerente  alla  realizzazione  del
progetto in argomento;

c. all'istanza presentata è stato assegnato il CUP 8970;

d. ai sensi di quanto previsto dal comma 2 dell'art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., con nota
prot.  n.  237725  del  03/05/2021  dello  STAFF  50.17.92  “Tecnico  Amministrativo  –  Valutazioni
Ambientali”  della  Regione  Campania  è  stata  trasmessa  a  tutti  gli  Enti  e  le  Amministrazioni
potenzialmente  interessati  allo  svolgimento  del  procedimento  la  comunicazione  dell’avvenuta
pubblicazione  sulle  pagine web  del  portale  informatico  della  Regione Campania  dedicate  alle
valutazioni  ambientali  (V.I.A.-V.I.-V.A.S.)  della  documentazione  trasmessa  dalla  Società
proponente  in  relazione  all’istanza  presentata,  indicando  tempi  e  modalità  per  la  verifica
dell'adeguatezza  e  della  completezza  della  detta  documentazione  per  i  profili  di  rispettiva
competenza;

e. ai sensi di quanto previsto dal comma 4 dell'art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., con nota
prot.  n.  428209  del  27/08/2021  dello  STAFF  50.17.92  “Tecnico  Amministrativo  –  Valutazioni
Ambientali” della Regione Campania, trasmessa a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, è stata
data  comunicazione dell'avvenuta  pubblicazione sulle  pagine web del  portale informatico  della
Regione Campania  dedicate alle  valutazioni  ambientali  (V.I.A.-V.I.-V.A.S.),  in  data  25/08/2021,
dell'Avviso di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e) del detto decreto legislativo, rappresentando
che:

-  entro il  termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso gli interessati avrebbero
potuto presentare osservazioni concernenti la valutazione di impatto ambientale;

-   i soggetti in indirizzo avrebbero potuto far pervenire, entro 20 giorni decorrenti dalla scadenza
fissata  per  la  trasmissione  delle  osservazioni  da  parte  degli  interessati,  proprie  eventuali
richieste di integrazioni nel merito dei contenuti della documentazione pubblicata inerenti agli
aspetti di rispettiva competenza;

-  l’Amministrazione  comunale  territorialmente  interessata  avrebbe  dovuto  procedere  alla
pubblicazione dell’Avviso sul proprio Albo Pretorio informatico;

f. nel termine di 30 giorni indicato nella nota prot. n. 428209 del 27/08/2021 non sono pervenute dal
pubblico interessato osservazioni in relazione alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
inerenti al progetto in argomento;

g. entro la scadenza indicata al comma 5 dell'art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., con nota
prot.  n.  520383  del  21/10/2021  dello  STAFF  50.17.92  "Tecnico  Amministrativo  -  Valutazioni
Ambientali"  della  Regione  Campania,  invita  a  mezzo  posta  elettronica  certificata  alla  Società
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proponente e, per conoscenza, a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, sono state trasmesse,
come  previsto  dal  paragrafo  6.2.2,  punto  7)  degli  "Indirizzi  operativi  e  procedurali  per  lo
svolgimento  della  valutazione  di  impatto  ambientale  in  Regione  Campania"  approvati  con
Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n.680 del 7 novembre 2017, le richieste di
integrazioni/osservazioni  formulate dai  soggetti  coinvolti  nel  procedimento,  unitamente a quelle
formulate  dall’istruttore  VIA  in  data  19/10/2021  in  esito  alle  attività  istruttorie  preordinate
all'emanazione  del  provvedimento  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  di  competenza  dello
STAFF 50.17.92 "Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali" della Regione Campania;

h. con  la  soprarichiamata  nota  prot.  n.  520383  del  21/10/2021  è  stato  richiesto  alla  Società
proponente, EDP Renewables Italia Holding S.r.l., di trasmettere allo STAFF 50.17.92 "Tecnico
Amministrativo  -  Valutazioni  Ambientali"  della  Regione  Campania  ed  ai  soggetti  coinvolti  nel
procedimento,  entro  il  termine  di  giorni  30  dalla  ricezione  della  stessa,  la  documentazione  di
puntuale riscontro alle osservazioni ed alle richieste di integrazioni e chiarimenti di cui alle note alla
stessa allegate, ferma restando la possibilità per il  proponente di formulare, ai sensi di quanto
previsto  dal  comma  5  del  D.Lgs.  n.152/2006  e  ss.mm.ii.,  ove  ritenuto  necessario,  richiesta
motivata di sospensione dei termini per la presentazione della documentazione integrativa, in ogni
caso per una sola volta e per un periodo non superiore a centottanta giorni;

i. con comunicazione trasmessa a mezzo posta elettronica certificata in data 10/11/2021, la EDP
Renewables  Italia  Holding  S.r.l.  ha  formulato  allo  STAFF  50.17.92  "Tecnico  Amministrativo  -
Valutazioni Ambientali" della Regione Campania richiesta motivata di sospensione, per un periodo
di  180  giorni,  dei  termini  indicati  nella  nota  prot.  n.  520383  del  21/10/2021  per  l'invio  della
documentazione di riscontro alle richieste di chiarimenti ed integrazioni nella stessa riportate;

j. con  nota  prot.  n.  579384  del  22/11/2021  dello  STAFF  50.17.92  "Tecnico  Amministrativo  -
Valutazioni Ambientali" della Regione Campania è stato comunicato alla Società EDP Renewables
Italia Holding S.r.l. e, per conoscenza, a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, l'accoglimento
della richiesta di sospensione dei termini per l'invio del riscontro alla richiesta di chiarimenti ed
integrazioni formulata con la nota prot. n. 520383 del 21/10/2021;

k. in data 31/03/2022, la Società EDP Renewables Italia Holding S.r.l. ha consegnato allo STAFF
50.17.92  "Tecnico  Amministrativo  -  Valutazioni  Ambientali"  della  Regione  Campania  la
documentazione di riscontro alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulata con la nota prot.
n. 520383 del 21/10/2021;

l. ai sensi dell'art. 27 bis, comma 5, del D. Lgs n.152/2006 e ss.mm.ii. la documentazione di riscontro
alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulata con la nota prot. n. 520383 del 21/10/2021
dello STAFF 50.17.92 "Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali" della Regione Campania
è stata pubblicata sulle pagine web del portale informatico della Regione Campania dedicate alle
valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.);

m. in  data  04/04/2022  è  stato  pubblicato  sulle  pagine  web del  portale  informatico  della  Regione
Campania  dedicate  alle  valutazioni  ambientali  (V.I.A.-V.I.-V.A.S.)  l'Avviso  per  la  nuova
consultazione del pubblico prevista dall'art. 27-bis, comma 5, del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;

n. nel termine di quindici giorni dalla data di pubblicazione del nuovo Avviso, previsto dal comma 5
dell’art.27-bis del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.,  non sono pervenute osservazioni da parte del
pubblico interessato;
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ATTESO, che:
a. ai sensi dell'art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 e dell'art. 14 ter della L. 241/1990, con nota prot.

reg.  n.  190938  del  08/04/2022  lo  STAFF  50.17.92  "Tecnico  Amministrativo  -  Valutazioni
Ambientali" ha indetto la Conferenza di Servizi che è stata convocata:
 in  prima riunione per il  giorno 13/05/2022,  con la suddetta nota prot.  reg.  n. 190938 del

08/04/2022;
 in seconda riunione per il giorno 12/07/2022, con nota prot. reg. n. 344741 del 04/07/2022;
 in terza riunione per il giorno 14/09/2022, con nota prot. reg. n. 423031 del 29/08/2022 e in

prosecuzione in data 22/09/2022 come da nota prot. n. 450857 del 14/09/2022;
 in quarta riunione per il giorno 17/10/2022, con nota prot. reg. n. 482485 del 04/10/2022;

b. tutti  i  resoconti  delle  riunioni  di  lavoro  della  Conferenza  di  Servizi  sono  stati  trasmessi  al
proponente ed a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento e sono stati pubblicati sulle pagine web
del portale informatico della Regione Campania dedicate alle valutazioni ambientali  (V.I.A.-V.I.-
V.A.S.);

RILEVATO che:
a. nel corso della Conferenza di Servizi del 14/09/2022 l'Autorità competente alla VIA, nei limiti delle

proprie competenze, ha espresso, sulla base dell'istruttoria tecnica e relativa proposta di parere
trasmessa in data 09/09/2022 dal funzionario istruttore dello STAFF ing. Antonio Ronconi, parere
favorevole di VIA con le seguenti condizioni ambientali, che non sostituiscono, bensì integrano le
misure di mitigazione, prevenzione, compensazione, gestione e monitoraggio previste nello Studio
di Impatto Ambientale e negli elaborati allo stesso allegati:

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o paesaggio e beni culturali

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

Adeguare l’altezza della barriera vegetazionale a quella della
recinzione metallica posta a tergo della barriera stessa, al fine
di ottimizzare l’inserimento dell’opera nell’ambiente in modo
che l’altezza sia non inferiore a 2 metri dal piano campagna.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- UOD 50 02 03 - Energia, efficientamento e risparmio 
energetico, Green Economy e Bioeconomia (Ente coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:
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N. Contenuto Descrizione

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o paesaggio e beni culturali

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

Al  fine  di  mitigare  l’impatto  visivo,  prevedere  la  messa  a
dimora di  alberature  lungo il  perimetro  delle  due  cabine di
connessione (cabina utente e cabina consegna) da ubicarsi
nel  terreno  confinante  con  la  SP195  (via  Bosco  II)  nel
Comune di Eboli.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- UOD 50 02 03 - Energia, efficientamento e risparmio 

energetico, Green Economy e Bioeconomia (Ente 
coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il monitoraggio della componente Biodiversità (Fauna) deve
essere di durata non inferiore a 5 anni e dovrà tener conto
dei  protocolli  richiamati  nel  Decreto  Dirigenziale  n.  50/21
DG6  UOD/STAFF  7  della  Regione  Campania  e/o  nei
Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse
comunitario  (Direttiva  92/43/CEE)  in  Italia  per  habitat  e
specie animali pubblicati da ISPRA nel 2016. I dati faunistici
devono essere integrati nel SIT previsto nel PMA.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione Integrare  la  proposta  di  Piano  di  Monitoraggio  Ambientale
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N. Contenuto Descrizione

(elaborato  0.1.1  Piano  di  Monitoraggio  Ambientale  –  rev
20_07) con le seguenti attività:

 monitoraggio  ante-operam  (AO)  della  matrice  suolo,
sottosuolo  e  acque  del  torrente  Tiranna  relativamente
alle  sostanze  riconducibili  ai  materiali  costituenti
l’impianto fotovoltaico (una tantum);

 monitoraggio  post-operam  (PO)  della  matrice  suolo,
sottosuolo  e  acque  del  torrente  Tiranna  relativamente
alle  sostanze  riconducibili  ai  materiali  costituenti
l’impianto  fotovoltaico  (frequenza  del  monitoraggio:
triennale  per  i  primi  12  anni  di  esercizio  e
successivamente annuale fino alla dismissione);

 monitoraggio della continuità dell’attività agricola (criterio
D.2),  come  definito  dalle  “Linee  Guida  in  materia  di
Impianti  Agrivoltaici  –  giugno  2022” elaborate  dal
Gruppo  di  lavoro  coordinato  dal  MITE  a  cui  hanno
partecipato CREA, ENEA, RSE attraverso cui analizzare
lo  stato  delle  colture  e lo stato di  salute e benessere
animale  degli  ovini  (durata:  fino  alla  dismissione;
frequenza del monitoraggio: sulla base delle indicazioni
di esperto agronomo e veterinario);

 monitoraggio del  corretto funzionamento delle strutture
basculanti adottate lungo il perimetro dell’impianto per il
passaggio  della  fauna  locale  (durata:  fino  alla
dismissione; frequenza: semestrale);

 monitoraggio  dello  stato  della  fascia  vegetata
perimetrale  dell’impianto,  al  fine  di  verificare
l’attecchimento  e  la  crescita  delle  piante  che  devono
essere sostituite  in caso di  eventuali  fallanze  (durata:
fino alla dismissione; frequenza: biennale);

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- UOD  50.07.20 - Valorizzazione,   tutela   e tracciabilità del 
prodotto agricolo (Ente coinvolto)
- UOD  50.07.26 - Catena   del   valore   in agricoltura   e   
trasformazione   nelle   aree pianeggianti  (Ente coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST – OPERAM (fase di dismissione dell’opera)

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 dismissione

4 Oggetto della condizione Il  proponente  dovrà  dimostrare,  a  fine  vita  dell’impianto,
l’avvenuto  ripristino  a  regola  d’arte  delle  aree  occupate,
effettuando  un  puntuale  confronto  con  lo  stato  di  fatto,
mediante rilievi plano-altimetrici di dettaglio e riprese video-
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N. Contenuto Descrizione

fotografiche anche aeree ad alta definizione.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali

b. con nota prot. n. è stata pubblicata e trasmessa a tutti i soggetti partecipanti alla Conferenza, la
bozza del Rapporto Finale definita nella seduta del 14/09/2022, contenente, tra gli altri, il parere di
VIA  ed  è  stato  richiesto  al  proponente  di  formulare  proprie  eventuali  osservazioni  e
controdeduzioni entro e non oltre il termine di giorni dieci;

c. nei termini indicati non è pervenuta nessuna osservazione sulla bozza di Rapporto Finale;

DATO ATTO che:
a) la Conferenza di Servizi indetta in relazione all'istanza presentata dalla società EDP Renewables

Italia  Holding  S.r.l.  ai  sensi  dell’art.27-bis  del  D.Lgs.  n.152/2006  e  ss.mm.ii.  per  il  progetto
denominato  “Realizzazione  di  un impianto di  pratopascolo  fotovoltaico  per  produzione energia
elettrica da fonte solare fotovoltaica denominato Monte di Eboli nel Comune di Eboli-Battipaglia
(SA)” si è conclusa con esito favorevole con prescrizioni e condizioni ambientali;

b) la società  EDP Renewables Italia Holding S.r.l.  ha regolarmente provveduto alla corresponsione
degli  oneri  per  le  procedure di  valutazione ambientale,  determinate con D.G.R.C.  n.686/2016,
mediante bonifico agli atti dello STAFF 50.17.92 “Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali”
della Regione Campania;

RITENUTO:
a. di  dover  provvedere,  in  esito  alla  conclusione dei  lavori  della  Conferenza di  Servizi  indetta  in

relazione  all'istanza  presentata  ai  sensi  dell’art.27-bis  del  D.Lgs.  n.152/2006  e  ss.mm.ii.  dalla
Società  EDP Renewables Italia Holding S.r.l.,  all’emissione del provvedimento conclusivo della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale in relazione al progetto denominato “ impianto di
pratopascolo  fotovoltaico  per  la  produzione  energia  elettrica  da  fonte  solare  fotovoltaica
denominato Monte di Eboli nel Comune di Eboli-Battipaglia (SA)”;

b. di dover fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in anni 5 la
durata  dell’efficacia  temporale  del  provvedimento  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale,  come
richiesto dal proponente con l’istanza presentata;

VISTI:
- la L. n. 241/1990 e s.m.i; 
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. n. 127/2016;
- il D.Lgs. n. 104/2017;
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C. n. 680/2017;
- la D.G.R.C. n. 48/2018;
- la Legge 120 dell’11 settembre 2020;
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- la Legge 108 del 29 luglio 2021;

alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dall’ing. Antonio Ronconi dello STAFF 50.17.92  “Tecnico
Amministrativo  -  Valutazioni  Ambientali”  della  Regione  Campania e  dell’istruttoria  amministrativa
compiuta dal medesimo STAFF,

D E C R E T A

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. di esprimere, nell’ambito delle proprie competenze e sulla scorta dell’istruttoria tecnica e della pro-
posta di parere resi, parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto de-
nominato “impianto di pratopascolo fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte sola-
re fotovoltaica denominato Monte di Eboli nel Comune di Eboli-Battipaglia (SA)” – CUP 8970 pro-
posto dalla società EDP Renewables Italia Holding S.r.l. - con sede legale Via Roberto Lepetit 8/10
- 20124 Milano - con le seguenti condizioni ambientali, che non sostituiscono, bensì integrano
le misure di mitigazione, prevenzione, compensazione, gestione e monitoraggio previste nello Stu-
dio di Impatto Ambientale e negli elaborati allo stesso allegati:

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o paesaggio e beni culturali

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

Adeguare l’altezza della barriera vegetazionale a quella della
recinzione metallica posta a tergo della barriera stessa, al fine
di ottimizzare l’inserimento dell’opera nell’ambiente in modo
che l’altezza sia non inferiore a 2 metri dal piano campagna.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- UOD 50 02 03 - Energia, efficientamento e risparmio 
energetico, Green Economy e Bioeconomia (Ente coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o paesaggio e beni culturali
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N. Contenuto Descrizione

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

Al  fine  di  mitigare  l’impatto  visivo,  prevedere  la  messa  a
dimora di  alberature  lungo il  perimetro  delle  due  cabine di
connessione (cabina utente e cabina consegna) da ubicarsi
nel  terreno  confinante  con  la  SP195  (via  Bosco  II)  nel
Comune di Eboli.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- UOD 50 02 03 - Energia, efficientamento e risparmio 

energetico, Green Economy e Bioeconomia (Ente 
coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il monitoraggio della componente Biodiversità (Fauna) deve 
essere di durata non inferiore a 5 anni e dovrà tener conto 
dei protocolli richiamati nel Decreto Dirigenziale n. 50/21 
DG6 UOD/STAFF 7 della Regione Campania e/o nei 
Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse 
comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in Italia per habitat e 
specie animali pubblicati da ISPRA nel 2016. I dati faunistici 
devono essere integrati nel SIT previsto nel PMA.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione Integrare  la  proposta  di  Piano  di  Monitoraggio  Ambientale
(elaborato  0.1.1  Piano  di  Monitoraggio  Ambientale  –  rev
20_07) con le seguenti attività:

 monitoraggio  ante-operam  (AO)  della  matrice  suolo,
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N. Contenuto Descrizione

sottosuolo  e  acque  del  torrente  Tiranna  relativamente
alle  sostanze  riconducibili  ai  materiali  costituenti
l’impianto fotovoltaico (una tantum);

 monitoraggio  post-operam  (PO)  della  matrice  suolo,
sottosuolo  e  acque  del  torrente  Tiranna  relativamente
alle  sostanze  riconducibili  ai  materiali  costituenti
l’impianto  fotovoltaico  (frequenza  del  monitoraggio:
triennale  per  i  primi  12  anni  di  esercizio  e
successivamente annuale fino alla dismissione);

 monitoraggio della continuità dell’attività agricola (criterio
D.2),  come  definito  dalle  “Linee  Guida  in  materia  di
Impianti  Agrivoltaici  –  giugno  2022” elaborate  dal
Gruppo  di  lavoro  coordinato  dal  MITE  a  cui  hanno
partecipato CREA, ENEA, RSE attraverso cui analizzare
lo  stato  delle  colture  e lo stato di  salute e benessere
animale  degli  ovini  (durata:  fino  alla  dismissione;
frequenza del monitoraggio: sulla base delle indicazioni
di esperto agronomo e veterinario);

 monitoraggio del  corretto funzionamento delle strutture
basculanti adottate lungo il perimetro dell’impianto per il
passaggio  della  fauna  locale  (durata:  fino  alla
dismissione; frequenza: semestrale);

 monitoraggio  dello  stato  della  fascia  vegetata
perimetrale  dell’impianto,  al  fine  di  verificare
l’attecchimento  e  la  crescita  delle  piante  che  devono
essere sostituite  in caso di  eventuali  fallanze  (durata:
fino alla dismissione; frequenza: biennale).

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- UOD  50.07.20 - Valorizzazione,   tutela   e tracciabilità del 
prodotto agricolo (Ente coinvolto)
- UOD  50.07.26 - Catena   del   valore   in agricoltura   e   
trasformazione   nelle   aree pianeggianti  (Ente coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST – OPERAM (fase di dismissione dell’opera)

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 dismissione

4 Oggetto della condizione

Il  proponente  dovrà  dimostrare,  a  fine  vita  dell’impianto,
l’avvenuto  ripristino  a  regola  d’arte  delle  aree  occupate,
effettuando  un  puntuale  confronto  con  lo  stato  di  fatto,
mediante rilievi plano-altimetrici di dettaglio e riprese video-
fotografiche anche aeree ad alta definizione.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM
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N. Contenuto Descrizione

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali

2. di stabilire che i costi dell’attuazione delle condizioni ambientali e delle relative verifiche di ottem-
peranza sono integralmente a carico del proponente;

3. di fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in anni 5 la durata del -
l’efficacia temporale del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, come richiesto dal
proponente con l’istanza presentata;

4. di rendere noto che, ai sensi dell'art. 3, comma 4, della L. n.241/90 e ss.mm.ii., contro il presente
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrati-
vo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione sul
BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione
sul BURC;

5. di notificare mediante trasmissione a mezzo PEC il presente provvedimento alla Società proponen-
te EDP Renewables Italia Holding S.r.l;

6. di trasmettere il presente provvedimento: 
6.1 a tutti gli ulteriori partecipanti alla Conferenza di Servizi;
6.2 al competente Ufficio di  Diretta Collaborazione del  Presidente 40.01.02 “Affari  generali  –

Supporto logistico” della Regione Campania per la relativa pubblicazione sul BURC, anche ai
fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n.33;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul sito 
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS.

Avv. Simona Brancaccio
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Decreto Dirigenziale n. 205 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI

IMPATTO AMBIENTALE RELATIVO AL PROGETTO "IMPIANTO DI RECUPERO DI

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI SITO IN SARNO (SA) ALLA VIA INGEGNO ZONA

INDUSTRIALE" - PROPONENTE SO.I.GE.A. S.R.L. - CUP 9406. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:  
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva

2011/92/UE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati,
di  interventi,  impianti  e  opere,  nonché  detta  disposizioni  in  materia  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale per le Regioni e Province Autonome;

b. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 77 del 16 dicembre 2011, è
stato  approvato  il  nuovo  ordinamento  e  che  da  ultimo  con  D.G.R.C.  n.  48  del  29/01/2018,
pubblicata sul BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state
assegnate allo STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

c. che con D.G.R.C.  n.  686 del  06/12/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  87 del  19/12/2016,  è stata
revocata la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 e sono state individuate le Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

d. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;

e. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto “nelle more
dell’adozione  delle  iniziative  di  cui  al  punto  1.,  che  le  istruttorie  di  competenza  della  UOD
Valutazioni  Ambientali  possano essere assegnate,  oltre che al  personale in servizio presso la
citata UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato
una adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in
servizio presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”;

f. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

g. che  con D.G.R.C.  n.  613  del  28/12/2021,  pubblicata  sul  BURC n.  1  del  03/01/2022,  è  stato
adottato l’“Adeguamento degli indirizzi regionali in materia di valutazione di impatto ambientale di
cui alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 alle recenti disposizioni in materia di semplificazione
e accelerazione delle procedure amministrative”;

h. che ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017 alle attività di monitoraggio, ai
provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di VIA adottati secondo la
normativa previgente, nonché alle attività conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui
all'articolo 17 dello stesso D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017 che sostituisce il disposto dell’art. 28 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

i. che le attività di monitoraggio relative alla verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali  si
attuano secondo le modalità di cui all’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

j. che ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “il proponente, entro i
termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, trasmette
all’autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di
regolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle
opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte. La documentazione è
pubblicata tempestivamente nel sito internet dell’autorità competente”;
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k. che la parte seconda del Dlgs 152/2006 non individua i termini di validità del provvedimento di
verifica di assoggettabilità a VIA;

l. che ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. i provvedimenti di Valutazione
di Impatto Ambientale hanno efficacia temporale non inferiore a cinque anni;

CONSIDERATO:
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n.365745 del 14/07/2022 contrassegnata con CUP 9406, la

SO.I.GE.A. S.r.l., con sede in Roma alla via Antonio Salandra 18, ha trasmesso istanza di verifica
di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., relativa al progetto “impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi sito in Sarno
(SA) alla Via Ingegno Zona Industriale”; 

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata alla dott.ssa Daniela Ludovico, funzionario dello
Staff 50 17 92;

c. che,  a  seguito  di  preavviso  di  rigetto  per  improcedibilità  dell’istanza  prot.  reg.  n.  368624  del
15/07/2022,  la  SO.I.GE.A.  S.r.l  ha  provveduto  a  sanare  i  difetti  riscontrati  in  sede  di  verifica
documentale trasmettendo integrazioni acquisite al prot. reg. n.376449 del 20/07/2022;

d. che con nota prot. reg. n. 378731 del 21/07/2022, trasmessa a tutte le Amministrazioni e agli Enti
Territoriali potenzialmente interessati a mezzo pec del 22/07/2022, è stata data comunicazione - ai
sensi dell’art. 19 comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - dell’avvenuta pubblicazione dello
Studio Preliminare Ambientale e dei relativi allegati, stabilendo in giorni 30 dal ricevimento di detta
comunicazione il termine per la presentazione di eventuali osservazioni;

e. che, su specifica richiesta prot. reg. n. 425788 del 30/08/2022, la SO.I.GE.A. S.r.l ha trasmesso
integrazioni tecniche acquisite al prot. reg. n. 460489 del 21/09/2022;

RILEVATO:
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella

seduta del 19/10/2022, sulla base dell'istruttoria svolta dal funzionario sopra citato, si è espressa
come di seguito testualmente riportato: 

“Relaziona sull’intervento la dott.ssa Daniela Ludovico la quale evidenzia quanto segue:
La verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 comma 1 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii. è stata
presentata  dal  proponente  ai  fini  di  un  aggiornamento  del  layout  aziendale  (inteso  come  aree
dell’impianto) con aumento di superficie, mantenendo inalterato il ciclo produttivo, l’intera gestione, le
fasi lavorative, gli impianti utilizzati, nonché i quantitativi di rifiuti autorizzati, relativi all’impianto esistente
di recupero di rifiuti speciali non pericolosi (R13 – R5), ai sensi dell’art. 216 comma 1 D.Lgs. 152/06
s.m.i, per il recupero di rifiuti speciali non pericolosi per le tipologie: 7.1 - 7.2 - 7.3 - 7.4 - 7.5 - 7.6 - 7.10 -
7.11 - 7.12 - 7.13 - 7.14 - 7.30 - 7.31 - 7.31 bis.
L’impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte provenienti dal settore edile di cui si
prevede la modifica progettuale, è nella titolarità della società “SO.I.GE.A srl.”, che svolge attualmente la
propria attività presso il lotto 64 dell’area PIP del Comune di Sarno (SA). 
La SO.I.GE.A. S.r.l. per una migliore disposizione delle aree lavorative, di stoccaggio e di recupero dei
rifiuti, ha maturato l’esigenza di voler ampliare le aree di pertinenza impiantistiche restando immutate
tutte  le  condizioni  di  funzionamento  ossia  i  quantitativi  di  rifiuti  in  ingresso  e  della  materia  prima
secondaria in uscita, i cicli lavorativi e di recupero, i macchinari e gli impianti autorizzati. 
L’ampiamento proposto consentirà un funzionamento più armonico, con spazi di movimentazione più
ampi il che consentirà certamente l’abbassamento di rischi interferenziali e l’introduzione di un’area a
verde. 
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A conclusione dell’attività istruttoria:
Considerato che 
 l’aumento  di  superficie  è  strettamente  correlato  al  miglioramento  gestionale  dell’impianto  in

questione, consentendo lo stoccaggio dei rifiuti al coperto, una maggiore superficie per la viabilità
interna e movimentazione e stoccaggio dei materiali recuperati (ex MPS), mentre le superfici adibite
alla messa in riserva, al trattamento, agli uffici e servizi e al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti,
restano invariate mantenendo inalterato il ciclo produttivo ed i quantitativi di rifiuti autorizzati;

 la modifica del layout aziendale prevede la realizzazione di un’area per il parcheggio di macchine e
veicoli aziendali, un’area a verde, un’area adibita a marciapiede e alcune aree per il conferimento;

 con la proposta variante le aree di messa in riserva (ubicate in area scoperta nello stato di fatto)
andranno  ad  essere  ubicate  nella  struttura  coperta  realizzata  nei  lotti  72  e  73,  migliorando  le
condizioni di stoccaggio dei rifiuti presenti proteggendoli dall’azione del dilavamento per effetto delle
precipitazioni atmosferiche.

 l'intervento in progetto non determina un cambiamento repentino dell’uso del suolo; infatti, lo stesso
prevede  interventi  di  adeguamento  funzionale  e  l’utilizzo  di  strutture  già  esistenti  edificate  dal
proponente sul lotto 72 e in parte sul lotto 73 in tempi recenti da destinare a supporto dell'impianto
esistente;

 l'area individuata per la realizzazione del Progetto non ricade all’interno di Aree appartenenti alla
Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) e IBA; il sito si trova un'area industriale ad una distanza di circa 1350
m dalla ZSC IT8040013 Monti di lauro e circa 60 m dal Parco regionale Bacino del Fiume Sarno; 

 rispetto  alla  Deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n°20  del  25.05.2020  (cfr.  SPA_12_DCPS
20_2020), ai sensi dell’art. 197, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n°152/2006 e ss.mm.ii. della provincia
di  Salerno  che ha  definito  le  zone  non  idonee alla  localizzazione  di  impianti  di  recupero  e  di
smaltimento, individuando un criterio per la determinazione di un fattore di saturazione dei territori
comunali  finalizzato alla  limitazione della  realizzazione e dell’ampliamento degli  impianti  trattanti
rifiuti, circoscritto agli impianti trattanti prodotti producenti emissioni odorigene (impianti destinati al
trattamento  dei  fanghi,  della  frazione  umida,  dei  rifiuti  liquidi,  delle  plastiche  e  alle  piattaforme
multimateriale)  nei  territori  tra  cui  ricade  anche  il  comune  di  Sarno,  che  supera  il  livello  di
saturazione territoriale massimo il proponente chiarisce che: “con specifico riferimento all’intervento
progettuale  proposto,  lo  stesso  non  prevede  la  gestione  di  rifiuti  che  possano  in  alcun  modo
produrre emissioni odorigene, infatti, tratterà esclusivamente rifiuti speciali non pericolosi di natura
inerte provenienti dal settore edile e per la qual cosa il livello di saturazione territoriale massimo non
trova applicazione”.
la realizzazione dell’impianto, per le componenti ambientali  maggiormente interessati può essere
così valutata: 

1. Suolo e sottosuolo: in relazione all’occupazione del suolo, il  progetto proposto non prevede
alcun  aumento  di  superficie  per  l’impianto;  il  rischio  di  contaminazione  del  suolo  (e  di
conseguenza delle acque di falda) è poco significativo dal momento che l’attività di  recupero
svolta non implica l’utilizzo di sostanze inquinanti e le sostanze come oli,  grassi e carburanti,
rilasciate  accidentalmente  durante  il  transito  dei  mezzi  di  trasporto  sul  piazzale
impermeabilizzato  e  realizzato  con  le  necessarie  pendenze  al  fine  di  convogliare  la  caduta
accidentale di eventuali  liquidi  e le acque meteoriche di dilavamento del piazzale in griglie di
captazione che confluiscono in un impianto di depurazione; L’area utilizzata per il conferimento,
messa  in  riserva  e  trattamento  rifiuti  e  l’area  per  lo  stoccaggio  delle  MPS  recuperate  è
completamente  impermeabilizzata  con  pavimentazione  in  cemento  industriale.  Diversamente
l’area  adibita  alla  viabilità  interna  presenta  una  pavimentazione  in  asfalto  (conglomerato
bituminoso).

2. Atmosfera: l’abbattimento  delle  polveri  eventualmente  generate  dalla  movimentazione  e/o
trattamento  dei  rifiuti  avverrà  mediante  l’utilizzo  di  nebulizzatori  ad  acqua  e  cupolini
antivento; inoltre,  emissioni diffuse che deriveranno dalla zona carico della tramoggia primaria,
dalla  zona vaglio  vibrante e dalla  zona conferimento e messa in riserva saranno captate ed
abbattute con l’ausilio di un sistema di aspirazione ed abbattimento in atmosfera dei tre punti E1,
E2, E3 già autorizzati  (il  punto E3 nella  modifica proposta verrà delocalizzato); la variazione
posta  in  atto  comporterà  con  rilevante  certezza  che  delle  concentrazioni  delle  emissioni  in
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atmosfera (esclusivamente di tipo diffuse) non subiranno variazioni rispetto a quelli già misurati e
quindi saranno ampiamente al di sotto dei limiti normativi vigenti;

3. Acqua: l’attività svolta non produce reflui di processo o acque di lavorazione, i soli reflui prodotti
sono  costituiti  dalla  captazione  dalle  acque  meteoriche  di  dilavamento  dei  piazzali,
completamente  riutilizzate  per  l’abbattimento  delle  polveri;  le  acque  nere  provenienti  dagli
scarichi  dei  servizi  igienici  sono  dirette  in  una  vasca  Imhoff  a  tenuta  e  smaltiti  come rifiuti
speciali;

4. Rumore: a seguito della variante proposta con la realizzazione del nuovo lay-out impiantistico
non vengono  emessi  rumori  che possono  arrecare fastidio  o  danno ai  recettori  confinanti  e
comunque  i  valori  riscontrati,  sono  al  di  sotto  dei  limiti  imposti  dalla  normativa  vigente
(classificazione acustica del territorio di cui alla Delibera n.4 del 18/01/2019 Sarno);  il  traffico
veicolare non subirà un incremento (avendo una continuità quantitativa e delle tipologie di rifiuti
in ingresso e della MPS in uscita) e non si avranno significati impatti sul comparto rumore; 

5. Paesaggio: l’impianto  in  progetto  sarà  interamente  sviluppato  in  un  fabbricato  industriale
esistente senza determinare alcun effetto percepibile nei confronti del comparto paesaggio, che
peraltro ricade all’interno di una fascia di territorio fortemente urbanizzata in cui si registra una
significativa presenza di insediamenti produttivi; 

6.  Flora e fauna: il  proponente, vista l’attività svolta dall’impianto già esistente ed operante, ha
eseguito  la  valutazione  complessiva  dell’habitat  della  zona  adiacente  all’area  di  progetto  ed
asserisce che non sono prevedibili particolari interferenze con la fauna e la flora locale durante
l’esercizio dell’impianto; 

Ritenendo che 
-  in  particolare  per  la  componente  ambientale  suolo,  l'utilizzo  di  strutture  già  esistenti  edificate  dal
proponente sul lotto 72 e in parte sul lotto 73 in tempi recenti da destinare a supporto dell'impianto
esistente, dal punto di vista ambientale, possa essere considerato meritorio in termini di riutilizzo del
suolo piuttosto che sottrazione dello stesso; 
-  per  la  componente  ambientale  atmosfera la variante  proposta  di  ubicare  l’area  di  stoccaggio  e
conferimento dei principali rifiuti in ingresso (ossia quelli a polverosità potenzialmente più elevata e quelli
con i  quantitativi  in ingresso più ampi)  al  di  sotto di  una tettoia metallica possa essere considerata
migliorativa rispetto allo stato di fatto autorizzato in cui i cumuli sono posti all’aperto senza copertura
fissa;
-  le  misure di mitigazione indicate nello SPA per ciascuna componente ambientale considerata (sia in
fase di  modifica  di  layout  che in  fase di  esercizio)  a  corredo  di  quelle  già  previste  nell’ambito  del
provvedimento autorizzativo unico ambientale rilasciato ai sensi del DPR 59/2013 riducono i potenziali
impatti ambientali dell'impianto; 
-  rispetto alle  condizioni  ambientali  presentate dal  proponente siano pertinenti  le  n.  1 “Emissioni  in
atmosfera”,  n. 3 “Suolo e sottosuolo”e n. 4 “Rumore e vibrazioni “con particolare riguardo ai monitoraggi
periodici da attuare a differenza della condizione ambientale n. 2 “Scarichi idrici” che si ritiene afferisca a
procedure  già  da  attuare  ai  sensi  della  vigente  normativa  di  settore  piuttosto  che  ad  accorgimenti
impiantistici già realizzati;
- la verifica di ammissibilità degli interventi sul patrimonio edilizio esistente e/o di interventi di nuova
edificazione espressamente consentiti  dalle  Norme di  Attuazione nelle  aree di  pericolosità  e rischio
secondo gli accorgimenti tecnico-costruttivi di cui agli Allegati A e B ed E , è a cura degli Enti preposti al
rilascio dei titoli abilitativi. Quest’ultimi, ove non già previsto dalle normative in materia di costruzioni e/o
dai regolamenti edilizi comunali, possono richiedere approfondimenti e/o studi a carattere specialistico,
oltre a quanto contenuto negli elaborati grafici ed illustrativi predisposti dai progettisti delle opere. 
Alla luce delle suddette motivazioni si  ritiene che, sulla base delle informazioni acquisite nello SPA e
nelle  integrazioni  fornite,  il  progetto di  “Impianto di  recupero di  rifiuti  speciali  non pericolosi  sito nel
comune  di  Sarno  (SA)  alla  Via  Ingegno  Zona  Industriale”proposte  dalla  Ditta  SO.I.GEA  s.r.l.,  non
determinino  incidenze  significative  sulle  componenti  ambientali  trattate  e  ritenute  rilevanti  rispetto
all'ambito di riferimento e si propone alla Commissione VIA,VAS,VI della Regione Campania di NON
assoggettare  l’intervento  in  oggetto  a  VIA  con  le  seguenti  condizioni  ambientali  individuate  dal
proponente e riviste come di seguito: 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



N. Contenuto Descrizione 
1 Macrofase POST OPERAM 
2 Numero

condizione 
1 – Emissioni in atmosfera 

3 Ambito di
applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 

Tutela della matrice atmosfera e delle componenti ad essa collegate, 
mediante un sistema di abbattimento polveri costituito da:  
 un sistema di nebulizzazione sulla tramoggia di carico;  
 il vaglio è incapsulato per evitare la dispersione di materiali in 
atmosfera;  
 sui nastri trasportatori sono applicati cupolini antivento;  
 i cumuli dei rifiuti in ingresso sono posti sotto tettoia e comunque 
completamente umidificati da acqua atomizzata;  

 le eventuali emissioni diffuse che si producono nelle fasi di carico, 
stoccaggio e trasporto del materiale polverulento sono limitate mediante
l’impiego di irroratori ad ugelli di acqua atomizzata.

4 Oggetto della
condizione 

Monitoraggio  ambientale:  campionamento  annuale  delle  emissioni
diffuse  derivanti  dallo  stoccaggio,  movimentazione  e  trattamento  dei
rifiuti polverulenti effettuato nei punti di controllo E1,E2,E3.
 

5  Termine per l’avvio
della verifica di
ottemperanza  

CORSO D’OPERA  
  
  
  

6  Soggetto di cui
all’art. 28 comma 2
del D.Lgs. 152/06
individuato per la

verifica di
ottemperanza  

ARPAC Dipartimento di Salerno  

N. Contenuto Descrizione
1 Macrofase POST OPERAM
2 Numero

condizione
2 – Suolo e sottosuolo 

3 Ambito di
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
1. Aspetti progettuali:  pavimentazione impermeabile con massetto in

cls industriale. La pavimentazione industriale è prevista nell’area di
ubicazione dell’impianto di trattamento e delle zone in cui saranno
stoccati i rifiuti nonché i materiali in uscita dai trattamenti saranno pa-
vimentato con pavimentazione del tipo industriale.

2. Aspetti gestionali: manutenzione programmatica al fine di garantire
la funzionalità della pavimentazione.

3. Componenti/fattori ambientali:
o Ambiente idrico;
o Suolo e sottosuolo;
o Salute pubblica; 

4. Mitigazioni:  manutenzione  programmatica  della  pavimentazione al
fine di evitare fessurazioni tali da compromettere l’impermeabilità del-
l’opera medesima.
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5. Monitoraggio ambientale: verifica semestrale dell’integrità della pa-
vimentazione.

6. Altri aspetti: nessuna.
4 Oggetto della

condizione
Monitoraggio ambientale: Tutela della matrice suolo e sottosuolo e
delle componenti ambientali ad esse collegate attraverso procedure
gestionali di mantenimento dell’impermeabilità della pavimentazione
e controllo semestrale della medesima.

5
  

Termine per
l’avvio della
verifica di

ottemperanza  

CORSO D’OPERA  

Soggetto di cui
all’art. 28

comma 2 del
D.Lgs. 152/06
individuato per

la verifica di
ottemperanza 

Comune di Sarno

N. Contenuto Descrizione 
1 Macrofase POST OPERAM
2 Numero

condizione 
3 – Rumore e vibrazioni 

3 Ambito di
applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
7. Aspetti progettuali: utilizzo di macchinari che rispettano i valori limi-

ti di emissioni acustiche ai sensi della normativa vigente.
8. Componenti/fattori ambientali:

o Rumore e vibrazioni;
o Suolo e sottosuolo;
o Salute pubblica; 
Altri aspetti:  applicazione delle procedure gestionali per il  rispetto
dei limiti imposti dalla normativa nazionale. 

Minimizzazione  dell’impatto  acustico  sulle  componenti  ambientali
sopramenzionate,  manutenzione  ordinaria  dei  macchinari  che
possono essere sorgenti di rumori e vibrazioni (attrezzature per la
movimentazione  –  impianto  di  frantumazione,  vagliatura  inerti,
attrezzature per la movimentazione (pale meccaniche)).

4 Oggetto della
condizione 

 Monitoraggio ambientale: misurazione dell’impatto acustico al pe-
rimetro dell’impianto con cadenza annuale ovvero se dovessero pre-
sentarsi modifiche sostanziali di impianto.

5  Termine per l’avvio
della verifica di
ottemperanza  

CORSO D’OPERA  
  
  
  

6  Soggetto di cui
all’art. 28 comma 2
del D.Lgs. 152/06
individuato per la

verifica di
ottemperanza  

Comune di Sarno
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I costi di attuazione delle condizioni ambientali e delle relative verifiche di ottemperanza sono a
carico del proponente.

La Commissione, sulla scorta dell’istruttoria condotta dalla dott.ssa Daniela Ludovico e in
particolare  dei  contenuti  valutativi  che  qui  si  intendono  riportati  integralmente  nonchè  della
proposta di parere formulata dalla stessa,  decide di escludere l’intervento dalla procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale con le condizioni ambientali sopra riportate dall’istruttore.”;

b. che la SO.I.GE.A. S.r.l ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le procedure
di valutazione ambientale,  determinate con  D.G.R.C. n° 686/2016, mediante versamento agli  atti
dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

c. che per analogia a quanto stabilito all’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l’efficacia
temporale del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA può essere individuato in cinque
anni decorrenti dalla pubblicazione sul BURC;

RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del presente provvedimento;

VISTI:
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs n. 33/2013;
- il D.P.G.R.C. n. 62/2015;
- il D.P.G.R.C. n. 204/2017;
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C.  n. 211/2011;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63/2013;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016;
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016;
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;
- la D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021;

Alla stregua dell'istruttoria  tecnica svolta dalla  dott.ssa Daniela Ludovico ed amministrativa compiuta
dallo Staff 50 17 92 Valutazioni Ambientali,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI escludere  dalla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale,  su  conforme parere  della
Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 19/10/2022, il progetto “ impianto di
recupero di  rifiuti  speciali  non pericolosi  sito in Sarno (SA) alla  Via Ingegno Zona Industriale”,
proposto dalla SO.I.GE.A. S.r.l., con sede in Roma alla via Antonio Salandra 18, con le seguenti
condizioni ambientali riviste come di seguito:

N. Contenuto Descrizione 
1 Macrofase POST OPERAM 
2 Numero condizione 1 – Emissioni in atmosfera 
3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
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Tutela della matrice atmosfera e delle componenti ad essa 
collegate, mediante un sistema di abbattimento polveri 
costituito da:  
 un sistema di nebulizzazione sulla tramoggia di carico;  
 il vaglio è incapsulato per evitare la dispersione di 
materiali in atmosfera;  
 sui nastri trasportatori sono applicati cupolini antivento;  
 i cumuli dei rifiuti in ingresso sono posti sotto tettoia e 
comunque completamente umidificati da acqua atomizzata;  

 le eventuali emissioni diffuse che si producono nelle fasi
di carico, stoccaggio e trasporto del materiale polverulento 
sono limitate mediante l’impiego di irroratori ad ugelli di acqua
atomizzata.

4 Oggetto della
condizione 

Monitoraggio  ambientale:  campionamento  annuale  delle
emissioni diffuse derivanti dallo stoccaggio, movimentazione
e  trattamento  dei  rifiuti  polverulenti  effettuato  nei  punti  di
controllo E1,E2,E3.
 

5  Termine per l’avvio della
verifica di

ottemperanza  

CORSO D’OPERA  
  
  
  

6  Soggetto di cui all’art.
28 comma 2 del D.Lgs.

152/06 individuato per la
verifica di

ottemperanza  

ARPAC Dipartimento di Salerno  

N. Contenuto Descrizione
1 Macrofase POST OPERAM
2 Numero condizione 2 – Suolo e sottosuolo 
3 Ambito di

applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

1. Aspetti  progettuali:  pavimentazione  impermeabile  con
massetto in cls industriale. La pavimentazione industriale è
prevista nell’area di ubicazione dell’impianto di trattamento
e delle zone in cui saranno stoccati i rifiuti nonché i mate-
riali in uscita dai trattamenti saranno pavimentato con pavi-
mentazione del tipo industriale.

2. Aspetti gestionali: manutenzione programmatica al fine di
garantire la funzionalità della pavimentazione.

3. Componenti/fattori ambientali:
o Ambiente idrico;
o Suolo e sottosuolo;
o Salute pubblica; 

4. Mitigazioni:  manutenzione programmatica della pavimen-
tazione al fine di evitare fessurazioni tali da compromettere
l’impermeabilità dell’opera medesima.

5. Monitoraggio ambientale: verifica semestrale dell’integrità
della pavimentazione.
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6. Altri aspetti: nessuna.
4 Oggetto della

condizione
Monitoraggio  ambientale: Tutela  della  matrice  suolo  e
sottosuolo e delle componenti ambientali ad esse collegate
attraverso  procedure  gestionali  di  mantenimento
dell’impermeabilità  della  pavimentazione  e  controllo
semestrale della medesima.

5  Termine per l’avvio
della verifica di
ottemperanza  

CORSO D’OPERA  

Soggetto di cui
all’art. 28 comma 2
del D.Lgs. 152/06
individuato per la

verifica di
ottemperanza 

Comune di Sarno

N. Contenuto Descrizione 
1 Macrofase POST OPERAM
2 Numero condizione 3 – Rumore e vibrazioni 
3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:

7. Aspetti progettuali: utilizzo di macchinari che rispettano i
valori limiti di emissioni acustiche ai sensi della normativa
vigente.

8. Componenti/fattori ambientali:
o Rumore e vibrazioni;
o Suolo e sottosuolo;
o Salute pubblica; 
Altri aspetti: applicazione delle procedure gestionali per il
rispetto dei limiti imposti dalla normativa nazionale. 

Minimizzazione  dell’impatto  acustico  sulle  componenti
ambientali  sopramenzionate,  manutenzione  ordinaria  dei
macchinari  che  possono  essere  sorgenti  di  rumori  e
vibrazioni (attrezzature per la movimentazione – impianto
di  frantumazione,  vagliatura  inerti,  attrezzature  per  la
movimentazione (pale meccaniche)).

4 Oggetto della
condizione 

 Monitoraggio ambientale:  misurazione dell’impatto acu-
stico al perimetro dell’impianto con cadenza annuale ovve-
ro  se  dovessero  presentarsi  modifiche  sostanziali  di  im-
pianto.

5  Termine per l’avvio della
verifica di

ottemperanza  

CORSO D’OPERA  
  
  
  

6  Soggetto di cui all’art.
28 comma 2 del D.Lgs.

152/06 individuato per la
verifica di

ottemperanza  

Comune di Sarno
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I  costi  di  attuazione delle condizioni  ambientali  e delle relative verifiche di  ottemperanza
sono a carico del proponente.

2. CHE  la  verifica  di  ottemperanza  delle  condizioni  ambientali  dovrà  essere  svolta  secondo  le
modalità di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

3. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri
e/o  valutazioni  previsti  per  legge  nonché  la  congruità  del  progetto  esecutivo  con  il  progetto
esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. È fatto altresì obbligo,
in caso di varianti sostanziali -art. 5 co.1 lett. l bis) del D.lgs.152 del 2006- del progetto definitivo
esaminato, che lo stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura.

4. DI fissare, in analogia a quanto disposto dall’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in
merito ai provvedimenti di VIA, che il presente provvedimento di esclusione dalla VIA ha efficacia
temporale pari a cinque anni decorrenti dalla pubblicazione sul BURC.

5. CHE ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “ il proponente, entro i
termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, trasmette
all’autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di
regolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle
opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte”.

6. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento  è  ammessa  proposizione  di  ricorso  giurisdizionale  avanti  il  Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica
e/o pubblicazione sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURC. 

7. DI trasmettere il presente atto:
7.1 al proponente SO.I.GE.A. S.r.l.; 
7.2 all’ Ente idrico Campano - Distretto Sarnese Vesuviano;
7.3 alla 50 17 09 - U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno;
7.4 all’ Arpac – Dipartimento Provinciale di Salerno;
7.5 all’ ASL Salerno - Area interdistrettuale n. 61 e n. 62;
7.6 al Comune di Sarno; 
7.7 alla Provincia di Salerno;
7.8 alla  Soprintendenza  Archeologia,  belle  arti  e  paesaggio  per  le  province  di  Salerno  e

Avellino;
7.9 all’ Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;
7.10 all’ Ente d’Ambito ottimale (EDA) per la gestione dei rifiuti territorialmente competente;
7.11 alla  competente  U.O.D.  40.01.01  Bollettino  Ufficiale  per  la  relativa  pubblicazione  sul

BURC della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013,
n. 33.

                                                                      

                                                                                                 Avv. Simona Brancaccio
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Decreto Dirigenziale n. 206 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA RELATIVO AI

"LAVORI DI INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO SULLA COPERTURA

PIANA DI UN FABBRICATO UBICATO IN VIA VINCENZO D'AMATO N. 4 NEL COMUNE DI

SCALA" - PROPONENTE: SIG.RA OHL ANNETTE AHRENKILDE - CUP 9291. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito

alla procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;   

b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n.
21 del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97; 

c. che con D.G.R.C.  n.  406 del  04/08/2011,  pubblicata  sul  BURC n.  54 del  16/08/2011,  è stato
approvato  il  "Disciplinare  organizzativo  delle  strutture  regionali  preposte  alla  Valutazione  di
Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e
della Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

d. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011:
d.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI:

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS);
- gli istruttori VIA/VI/VAS;

d.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori;

e. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n.  77 del 16 dicembre 2011,
come modificato dalla D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul BURC n. 11 del 06/02/2018,
le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state assegnate allo STAFF Tecnico Amministrativo
50 17 92 Valutazioni Ambientali;

f. che con D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016, pubblicata sul BURC n. 6 del 01/02/2016, e successiva
D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016, pubblicata sul BURC n. 16 del 09/03/2016, è stata confermata
l'istituzione  della  Commissione  preposta  alla  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  (VIA),  alla
Valutazione di Incidenza (VI) e alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla D.G.R.C. n.
406/2011 e al D.P.G.R. n. 62/2015;

g. che con D.G.R.C.  n.  686 del  06/12/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  87 del  19/12/2016,  è stata
revocata la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 e sono state individuate le Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

h. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;

i. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto “nelle more
dell’adozione  delle  iniziative  di  cui  al  punto  1.,  che  le  istruttorie  di  competenza  della  UOD
Valutazioni  Ambientali  possano essere assegnate,  oltre che al  personale in servizio presso la
citata UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato
una adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in
servizio presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”;

j. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);
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k. che con DGR 795 del 19/12/2017, pubblicata sul BURC n. 5 del 18/01/2018 sono state approvate
le misure di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC
(Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania. 

l. che con DGR 684 del  30/12/2019 sono stati  individuati,  ai  sensi  del  DM 17 ottobre  2007 del
Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, i soggetti affidatari della gestione di
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate ai
sensi della  Direttiva  92/43/CEE "Habitat",  del  relativo regolamento di  attuazione di  cui  al  DPR
357/97 e della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli".

m. che con Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo,
le  regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  sulle  Linee  guida  nazionali  per  la
valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 6, paragrafi 3 e 4” (G.U.
n.  303  del  28/12/2019),  sono  state  emanate  le  Linee  Guida  Nazionali  per  la  Valutazione  di
Incidenza" 

n. che le succitate Linee Guida Nazionali prevedono che “Il parere di screening ha validità di 5 anni,
fatti salvi i casi nei quali è espressamente prevista una durata più breve, valutata in considerazione
della dinamicità ambientale degli ecosistemi o degli habitat interessati, o più ampia nei casi nei
quali il parere sia riferito a Piani pluriennali” e che “La validità temporale del parere di Valutazione
di Incidenza è 5 anni, termine oltre il quale l’autorizzazione è da considerarsi nulla, fatti salvi i casi
nei  quali  è  espressamente  prevista  una  durata  più  breve,  valutata  in  considerazione  della
dinamicità ambientale degli ecosistemi o degli habitat interessati, o più ampia nei casi nei quali il
parere sia riferito a piani, programmi o autorizzazioni ambientali pluriennali (es. AIA, AUA, etc.).

o. che con DGR 280 del 30/06/2021 pubblicata sul BURC n. 66 del 05.07.2021 è stata approvato il
“Recepimento delle "Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) -DIRETTIVA
92/43/CEE "HABITAT"  ART.  6,  paragrafi  3  e 4".  Aggiornamento  delle"Linee  guida e criteri  di
indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in Regione Campania”, che sostituisce la
D.G.R.C.  n.  814  del  04/12/2018  “Linee  Guida  e  Criteri  di  indirizzo  per  l'effettuazione  della
valutazione di incidenza in Regione Campania”;

CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 146063 del 17/03/2022 e contrassegnata con CUP

9291, la Sig.ra Ohl Annette Ahrenkilde, residente in Tramonti alla Via Casa Cavo n.15, in qualità di
direttrice  della  Società  San Cataldo Vemer,  ha presentato  istanza di  avvio  della  procedura di
Valutazione d’Incidenza Appropriata relativa ai  “Lavori di installazione di un impianto fotovoltaico
sulla copertura piana di un fabbricato ubicato in via Vincenzo d'Amato n.4 nel Comune di Scala”;

b. che l’istruttoria  del progetto  de quo è stata affidata all’arch. Gaetano Gentile,  funzionario dello
STAFF 50 17 92;

c. che con nota prot. reg. n. 184233 del 05/04/2022, trasmessa alla Sig.ra Ohl Annette Ahrenkilde, al
Comune di Scala (SA), all’Ente Parco Regionale dei Monti Lattari ed all’Ente Riserva Naturale
della Valle delle Ferriere a mezzo pec del 06/04/2022, è stata comunicata - ai sensi del parag. 3.5
delle Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l’effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione
Campania approvate con D.G.R. n. 280/2021 - l’avvenuta pubblicazione dello Studio di Incidenza,
stabilendo in giorni 30 dal ricevimento di detta comunicazione il termine per la presentazione di
eventuali osservazioni;

d. che entro tale termine non sono pervenute osservazioni;
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e. che con pec del 10/05/2022 il  Reparto Carabinieri Biodiversità di Caserta, in qualità di gestore
della  Riserva  Naturale  Orienta  Valle  delle  Ferriere  ha  trasmesso  con  nota  prot.  3127  del
10/05/2022 il sentito di competenza;

f. che con pec del 3/08/2022 il Parco Regionale dei Monti Lattari ha trasmesso con nota prot.2481
del 3/8/2022 - Decreto n.201/S-2022 del 03/08/2022 - il sentito di competenza 

g. che, su specifica richiesta prot. reg. n. 291950 del 06/06/2022, la Sig.ra Ohl Annette Ahrenkilde ha
trasmesso integrazioni tecniche acquisite a mezzo pec del 08/06/2022;

RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella

seduta del 06/10/2022, sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato funzionario, si è espressa
come di seguito testualmente riportato:
“Relaziona sull’intervento l’arch. Gaetano Gentile il quale evidenzia quanto segue:
Considerato che: 

 oggetto di istruttoria è l’installazione di un impianto fotovoltaico da 6 kWp da installare sulla
copertura piana di un fabbricato ubicato in Via V. D’Amato n. 4, nella frazione di Campidoglio
del Comune di Scala, di proprietà dell’Istituzione San Cataldo;

 l’intervento in oggetto ricade all’interno del sito della Rete Natura 2000: ZSC IT 8030008 –
Dorsale dei Monti Lattari. La presente valutazione è stata effettuata allo scopo di verificare le
possibili interferenze su tale sito delle opere suddette;

 il  previsto impianto fotovoltaico sarà composto da 16 pannelli  rettangolari,  di circa 1,76 x
1,05 x 0,035 m, e occuperà una superficie di circa 45mq della copertura piana del fabbricato,
che misura circa 200 mq ed è completamente pavimentata con mattonelle;

 l’area oggetto di  intervento, secondo la Carta della Natura redatta dell’ISPRA – ARPAC,
ricade nell’Habitat 86.1 – “centri abitati”;

 la durata dell’intervento in oggetto sarà di una settimana a partire dalla data di inizio lavori;
 come  dichiarato  dal  Proponente  l’intervento  sarà  realizzato  nel  rispetto  delle  misure  di

conservazione sito specifiche per la ZSC IT - 8030008 in coerenza ed in linea con quelle
approvate nella DGR n. 795 del 19/12/2017 pubblicata sul BURC n. 5 del 18/01/2018 della
Regione Campania;

 nello “Studio per la Valutazione di incidenza ambientale” vengono considerati tutti i potenziali
impatti  che gli  interventi previsti  possono generare sulle componenti  abiotiche e biotiche.
Sulla base di quanto riportato in esso e negli altri documenti trasmessi, si concorda con le
valutazioni  cui  perviene  il  Proponente,  e  considerata  la  fattispecie  dei  lavori  previsti,  la
descrizione  della  loro  realizzazione  e  la  loro  localizzazione,  si  possono ragionevolmente
escludere potenziali effetti significativi negativi su quanto tutelato nel sito Natura 2000.

Visto:
 il Sentito Favorevole con prescrizioni del Raggruppamento Carabinieri Biodiversità – Reparto

Biodiversità di Caserta, trasmesso con prot. n. 3127 del 10/05/2022;
 il  sentito Favorevole con prescrizioni dell’Ente Parco Regionale dei Monti Lattari,  decreto

201_S del 03/08/2022, trasmesso con nota prot. 2481 del 03/08/2022 a mezzo PEC in pari
data;

 le misure di mitigazione proposte nello Studio di Incidenza.
SI  PROPONE alla  Commissione VIA VI  VAS di esprimere parere favorevole di  valutazione di
incidenza appropriata, con le seguenti prescrizioni:
- inserire nella progettazione ed attuare tutte le misure di  mitigazione indicate nello

Studio  di  Incidenza,  volte  a  ridurre  le  potenziali  incidenze  rilevate  nel  medesimo
studio;

- rispettare tutte le prescrizioni contenute nei provvedimenti di Sentito trasmessi.
La Commissione, sulla scorta dell’istruttoria condotta dall’arch. Gaetano Gentile ed in

particolare  dei  contenuti  valutativi  che  qui  si  intendono  riportati  integralmente,  nonchè
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della proposta di parere formulata dallo stesso, decide di esprimere parere favorevole di
Valutazione di Incidenza Appropriata con le prescrizioni sopra riportate dall’istruttore.”

b. che l’esito della Commissione del 06.10.2022, così come sopra riportato, è stato comunicato alla
Sig.ra Ohl Annette Ahrenkilde con nota prot. reg. n. 520911 del 24/10/2022;

c. che la Sig.ra Ohl Annette Ahrenkilde ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri
per  le  procedure di  valutazione ambientale,  determinate  con D.G.R.C.  n°  686/2016,  mediante
versamento del 07/03/2022, agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza;

VISTI:  
- il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- il D.lgs. n. 33/2013;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016
- la D.G.R.C. n. 686/2016
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016
- il D.P.G.R. n. 204/2017 e ss.mm.ii.
- DGR 795 del 19.12.2017;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;
- DGR 684 del 30.12.2019;
- Linee Guida Nazionali  per la valutazione di  incidenza (VIncA) pubblicate su G.U. n. 303 del

28/12/2019;
- DGR 280 del 30.06.2021;

Alla stregua dell'istruttoria tecnica svolta dall’arch. Gaetano Gentile ed amministrativa compiuta dallo
Staff 50 17 92 Valutazioni Ambientali,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI esprimere parere favorevole di Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della
Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 06.10.2022, relativamente al progetto
“ Lavori di installazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura piana di un fabbricato ubicato in
via Vincenzo d'Amato n.4 nel Comune di Scala” - proposto dalla Sig.ra  Ohl Annette Ahrenkilde
residente in Tramonti alla Via Casa Cavo n.15, in qualità di direttrice della Società San Cataldo
Vemer, con le seguenti prescrizioni: 

1.1 inserire nella progettazione ed attuare tutte le misure di mitigazione indicate nello Studio di
Incidenza, volte a ridurre le potenziali incidenze rilevate nel medesimo studio;

1.2 rispettare tutte le prescrizioni contenute nei provvedimenti di Sentito trasmessi.

2. CHE  l'Amministrazione tenuta al  rilascio del  provvedimento finale dovrà acquisire  tutti  gli  altri
pareri  e/o  valutazioni  previsti  per  legge  e  verificare  l'ottemperanza  delle  prescrizioni  riportate
nonché la congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed
assunto a base del  presente parere.  E'  fatto altresì  obbligo,  in  caso di  varianti  sostanziali  del
progetto  definitivo  esaminato,  che  lo  stesso  completo  delle  varianti  sia  sottoposto  a  nuova
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procedura.
3. CHE il presente provvedimento ha validità 5 anni, nel rispetto delle disposizioni delle Linee guida

nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) di cui all’ Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano pubblicate su G.U. n. 303 del 28/12/2019

4. CHE il proponente, con congruo anticipo, dia formale comunicazione della data dell’inizio dei lavori
al competente Gruppo Carabinieri Forestale, all’ Ente Parco Regionale dei Monti Lattari ed all’Ente
Riserva Naturale della Valle delle Ferriere con modalità atte a dimostrare l'avvenuta trasmissione
della comunicazione.

5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento  è  ammessa  proposizione  di  ricorso  giurisdizionale  avanti  il  Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica
e/o pubblicazione sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURC. 

6. DI trasmettere il presente atto:
6.1 alla Sig.ra Ohl Annette Ahrenkilde - Via Casa Cavo n.15 – Tramonti (SA); 
6.2 al Comune di Scala;
6.3 all’ Ente Parco Regionale dei Monti Lattari;
6.4 all’ Ente Riserva Naturale della Valle delle Ferriere;
6.5 al Gruppo Carabinieri Forestale territorialmente competente;
6.6 alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC

della Regione Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.lgs. 33/2013. 

                                                                                         Avv. Simona Brancaccio
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Decreto Dirigenziale n. 310 del 04/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 2 - Osserv Amb. Document amb. Coordinamento e controllo autorizz amb.

regionali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DESIGNAZIONE COMPONENTI COMMISSIONE EX D.D.  N. 296/2022 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE: 

a) il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, parte II Titolo III bis, modificato dal D. Lgs.128 del
29 giugno 2010,  disciplina,  in  attuazione della Direttiva  96/61/CE del  24/09/1996 (modificata
dalla  Direttiva  2010/75/UE),  il  rilascio,  il  rinnovo  ed  il  riesame  dell’Autorizzazione  Integrata
Ambientale (in seguito AIA) per gli impianti elencati nell’Allegato VIII parte seconda al medesimo
decreto, nonché le modalità di esercizio degli stessi; 

b)  l’AIA sostituisce, in base alla citata normativa, le autorizzazioni,  i visti,  nulla-osta o pareri in
materia ambientale indicati nell’allegato IX alla parte II del medesimo decreto; 

c)  con deliberazione n. 62 del 19/01/2007, pubblicata sul BURC n. 12 del 26 febbraio 2007, la
Giunta Regionale approvava le modalità di rilascio dei provvedimenti di Autorizzazione Integrata
Ambientale, ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, successivamente abrogato dal D. Lgs.
152/2006,  individuando altresì  i  Settori  Tecnici  Amministrativi  Provinciali(  S.T.A.P.)  Ecologia,
Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli
e  Salerno  oggi  Unità  Operative  Dirigenziali  (U.O.D.)  “Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti”
suddivise per capoluoghi di provincia), quali autorità territorialmente competenti al rilascio del
provvedimento,  per  le  attività  indicate  dalla  Direttiva  comunitaria  96/61/CE  -  Direttiva  IPPC
(Integrated  Pollution  Prevention  and  Control  -  Prevenzione  e  riduzione  integrata
dell'inquinamento) - successivamente abrogata dalla Direttiva comunitaria 2008/1/CE;

RILEVATO CHE:

a) la Regione Campania, data la complessità e la natura strettamente specialistica ed intersettoriale
delle istruttorie delle istanze per il rilascio dell’AIA intende costituire un elenco di Università ed
Enti  pubblici  di  ricerca  da  cui  attingere  per  l’affidamento  del  servizio  di  supporto  tecnico-
scientifico  alle  UOD Autorizzazioni  ambientali  e  rifiuti  –  territorialmente  competenti  -  della
Regione Campania, ai fini del rilascio, delle modifiche e del riesame dell’AIA;

b)  la procedura ha, altresì,  lo scopo di ottenere dai soggetti  ritenuti idonei un contributo teso al
miglioramento e all’efficientamento tecnologico dei processi, in termini di riduzione dei carichi
impattanti, nonché dei costi, e per il miglioramento dell’output produttivo;

CONSIDERATO CHE:

a) con  Decreto  Dirigenziale  n.  296 del  19.10.2022  del  Direttore  Generale  Ciclo  Integrato  delle
Acque e dei rifiuti,  valutazioni  e autorizzazioni  ambientali,  è stata indetta la procedura per la
costituzione di un elenco di Università ed Enti pubblici di ricerca per l’affidamento del servizio di
supporto tecnico-scientifico per l’esame ed il rilascio di autorizzazioni integrate ambientali;

b)  il succiato decreto, stabilisce al punto 8 del decretato che con successivo provvedimento del
Direttore  Generale  “Ciclo  integrato  delle  acque  e  dei  rifiuti,  Valutazioni  e  Autorizzazioni
Ambientali” si provvederà alla nomina di una apposita Commissione per la verifica dei requisiti di
partecipazione e per l’accertamento dell’idoneità dei soggetti richiedenti;

RITENUTO, pertanto: 
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a) di dover procedere alla nomina dei  componenti della Commissione per la verifica dei requisiti di
partecipazione e per l’accertamento dell’idoneità delle Università e/o degli enti pubblici di ricerca
che hanno partecipato alla manifestazione di interesse finalizzata alla costituzione di un elenco di
Università ed Enti pubblici di ricerca per l’affidamento del servizio di supporto tecnico-scientifico
per  l’esame  ed  il  rilascio  di  autorizzazioni  integrate  ambientali  ai  sensi  del  Decreto
Legislativon.152 del 3 aprile 2006,parte II, Titolo III bis , il sottoelencato personale: 

1. Dott.  Domenico  Mangiacapre  (matricola  16830),  componente  con  funzioni  di
Presidente;

2.  Dott.ssa  Angela  Fischetti  (matricola  23278),  dipendente  di  ruolo della  Giunta
della Regione Campania - componente;

3.  Dott.ssa Cupo Fiorella (matricola 23272), dipendente di ruolo della Giunta della
Regione Campania, componente con funzioni di segretario;

b)  di dover precisare che l’incarico di componente della Commissione per la verifica dei requisiti di
partecipazione e per l’accertamento dell’idoneità dei soggetti  richiedenti alla manifestazione di
interesse ex D.D. n.296 del 19.10.2022 sarà svolto a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese
sostenute e debitamente documentate e comunque entro i limiti previsti dalla vigente normativa
in materia;

VISTI

- il D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 ss.mm.ii.;
- il D. Lgs. n.33 del 14.03.2013;
- il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;
- la D.G.R. n. 62 del 19/01/2007;
- la L.R. n.23 del 28/07/2017
- il D.D. n.296 del 19.10.2022

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento Dott.  Nicola D’Alterio UOD
50.17.02  med.021197,  per  quanto  esposto  in  narrativa  che  qui  si  intende  integralmente  ripetuto  e
trascritto:

D E C R E T A

a) di nominare componenti della Commissione per la verifica dei requisiti di partecipazione e per
l’accertamento  dell’idoneità  delle  Università  e/o  degli  enti  pubblici  di  ricerca  che  hanno
partecipato alla manifestazione di interesse finalizzata alla costituzione di un elenco di Università
ed Enti pubblici di ricerca per l’affidamento del servizio di supporto tecnico-scientifico per l’esame
ed il rilascio di autorizzazioni integrate  ambientali ai sensi del Decreto Legislativon.152 del  3
aprile 2006 , parte II, Titolo III bis , il sottoelencato personale: 

1. Dott. Domenico Mangiacapre (matricola 16830), componente con funzioni di Presidente;

2. Dott.ssa Angela Fischetti (matricola 23278), dipendente di ruolo della Giunta della 
Regione Campania - componente;

3. Dott.ssa Cupo Fiorella (matricola 23272), dipendente di ruolo della Giunta della Regione 
Campania, componente con funzioni di segretario;
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b) di  precisare  che  l’incarico  di  componente  della  Commissione  per  la  verifica  dei  requisiti  di
partecipazione e per l’accertamento dell’idoneità dei soggetti  richiedenti alla manifestazione di
interesse ex D.D. n.296 del 19.10.2022 sarà svolto a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese
sostenute e debitamente documentate e comunque entro i limiti previsti dalla vigente normativa
in materia;

c) di inviare il presente decreto:
 al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale della Campania; 

  al Bollettino Ufficiale, per la pubblicazione sul B.U.R.C. e sul sito istituzionale della 
Regione Campania;

  alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie (50.13.00);

 al personale designato quale componente della Commissione;

Dott. Antonello Barretta
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Decreto Dirigenziale n. 113 del 08/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 7 - DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

 

U.O.D. 15 - Politica Agricola Comune

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PIANO NAZIONALE DI SOSTEGNO AL SETTORE VITIVINICOLO - MISURA

PROMOZIONE DEI VINI SUI MERCATI DEI PAESI TERZI DI CUI ALL'ART. 45 DEL

REGOLAMENTO (UE) N. 1308/2013 DEL CONSIGLIO E DEL PARLAMENTO -

CAMPAGNA VITIVINICOLA 2022/2023 - AMMISSIBILITA' DEI PROGETTI REGIONALI E

DEL CO-FINANZIAMENTO REGIONALE PER I PROGETTI MULTIREGIONALI (CON

ALLEGATI) 
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IL DIRIGENTE
PREMESSO che:

 il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante  “Organizzazione  comune  dei  mercati  agricoli  dei  prodotti  agricoli”  e  disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), prevede tra l’altro un sostegno
per la promozione dei vini sui mercati dei Paesi terzi;

 il  Regolamento  (CE)  n.  555/2008  della  Commissione,  del  28 giugno 2008,  reca  modalità  di
applicazione del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune
del  mercato vitivinicolo,  in  ordine ai programmi di  sostegno,  agli  scambi con i  Paesi terzi,  al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;

 il  Regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della  Commissione del  15 aprile 2016,  integra il
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i
programmi nazionali di  sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il  Regolamento (CE) n.
555/2008 della Commissione;

 il  Regolamento di  esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione del 15 aprile 2016 reca le
modalità  di  applicazione del  Regolamento  (UE) n.  1308/2013  del  Parlamento  europeo e del
Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo;

 il  Programma  Nazionale  di  Sostegno  (PNS)  al  settore  vitivinicolo  di  cui  alla  sezione  4,
sottosezione 2, del Reg. (UE) n. 1308/2013, trasmesso alla Commissione europea il 1° marzo
2018,  relativo al quinquennio 2019/2023, contempla, tra l’altro,  la misura Promozione dei vini
dell’Unione Europea;

 il  Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del  11 novembre 2021 n.
591108 ha, tra l’altro, ripartito tra le Regioni e le Province autonome la dotazione finanziaria di
quota regionale per la Misura Promozione vini campagna 2021/2022, pari a euro 68.619.515,00,
assegnando alla Regione Campania euro 1.833.944,00; 

 il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 4 aprile 2019 n. 3893 e
ss.mm.ii., disciplina le modalità attuative della misura Promozione del vino sui mercati dei Paesi
terzi di cui all’art. 45 del Reg. UE n. 1308/2013;

 il  Decreto Direttoriale - Dipartimento delle Politiche Competitive,  della Qualità Agroalimentare,
Ippiche e della Pesca - D.G. per la promozione della qualità agroalimentare e dell’Ippica - del 20
maggio  2022  n.  229300,  relativo  all’Avviso  per  la  presentazione  dei  progetti  campagna
2022/2023, reca modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali n. 3893 del 4 aprile 2019;

 il Decreto Direttoriale PQAI V del 15 giugno 2022 n. 269920 rettifica il citato DD 229300 del 20
maggio 2022;

 la legge 12 dicembre 2016 n. 238 riguarda la “Disciplina organica della coltivazione della vite e
della produzione e del commercio del vino”;

 il  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  reca  il  testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

 con Decreto Dirigenziale Regionale (DDR) n. 79 del 14 luglio 2022, cui si rinvia per ogni ulteriore
informazione, è stato emanato il Bando regionale di attuazione della misura "Promozione dei vini
sui mercati dei Paesi terzi " di cui all’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e sono stati
aperti  i  termini  per  la  presentazione  progetti  regionali  e  multiregionali  per  la  campagna
2022/2023, fissandone il termine di presentazione al 5 settembre 2022;

 con DDR n. 345 del 6 settembre 2022, cui si rinvia, è stato designato, ai sensi l’articolo 6 del
Decreto  Direttoriale n.  229300 del  20 maggio  2022,  il  Responsabile Unico del  Procedimento
(R.U.P) ed è stato costituito il Comitato di valutazione dei progetti di promozione vin Paesi terzi
per la campagna 2022/2023.

TENUTO CONTO che:
 entro il  termine di  scadenza di  presentazione dei  progetti  del  5  settembre 2022 previsto  dal

Bando regionale, sono pervenuti:
- n. 2 progetti multiregionali con capofila la Regione Campania
- n. 27 progetti regionali
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 entro i termini di presentazione fissati dai rispettivi Bandi regionali, sono stati presentati progetti
multiregionali nelle Regioni capofila Abruzzo, Lazio, Piemonte, Umbria e Veneto, cui partecipano
Aziende campane con compartecipazione finanziaria della Regione Campania a valere sui fondi
PNS vino assegnati nell’esercizio finanziario di competenza.  

PRESO ATTO che:
 successivamente alle preliminari verifiche di ricevibilità da parte del RUP, nella sede della UOD

50.07.15,  in  data  16 settembre 2022 si  è  insediato il  Comitato  di  valutazione dei  progetti  di
Promozione vino, di cui al citato DDR n. 345/2022, definendo il programma di lavoro per l’esame
dei progetti presentati;

 successivamente al 16 settembre 2022 il Comitato si è più volte riunito nella sede della UOD
50.07.15 per la prosecuzione della valutazione dei progetti.

CONSIDERATO che:
 dalle verifiche del RUP sono risultate ricevibili tutte le 29 proposte progettuali presentate, di cui 2

multiregionali e 27 regionali;
 a  seguito  dell’esame  istruttorio  dei  progetti  da  parte  del  Comitato  di  valutazione  sono  stati

ammessi numero 26 progetti regionali ed uno multiregionale, mentre uno dei progetti regionali ed
uno  dei  progetti  multiregionali  sono  risultati  non  ammissibili,  pertanto,  sulla  base  degli  esiti
istruttori da parte del Comitato, agli atti della UOD 50.07.15, sono stati redatti i seguenti elenchi:
a) elenco provvisorio relativo a numero 26 progetti regionali ammissibili per l’annualità 2023, di

cui  all’allegato  A che forma parte integrante del  presente provvedimento,  per una spesa
complessiva ammessa di euro 3.283.730,92 ed un contributo di euro  1.575.175,58, di cui
euro 1.260.140,46 da erogare a titolo di anticipo nell’esercizio finanziario 2023;

b) elenco  provvisorio  relativo  ad  un  progetto  multiregionale capofila  la  Regione  Campania
ammissibile per l’annualità 2023, di cui all’allegato B che forma parte integrante del presente
provvedimento,  per una spesa complessiva di  euro 141.560,00 ed un contributo di  euro
70.780,00, di cui euro 56.624,00 da erogare a titolo di anticipo nell’esercizio finanziario 2023
dei quali euro 6.310,00 di competenza Campania, euro 2.632,00 di competenza Sicilia, euro
5.154,00 di competenza Puglia ed euro 14.216,00 di competenza Veneto per un totale di
euro  28.312,00  di  parte  regionale  ed  altrettanta  somma  di  euro  28.312,00  di  quota
ministeriale;

c) elenco relativo ai progetti non ammissibili per l’annualità 2023, di cui all’allegato C che forma
parte integrante del  presente provvedimento,  comprendente un progetto regionale ed un
progetto multiregionale capofila Campania, per le motivazioni ivi indicate;

 la graduatoria definitiva di ammissibilità e finanziabilità definitiva dei progetti di cui agli allegati A
e B del presente provvedimento, subordinata agli esiti delle verifiche precontrattuali in corso da
parte di AGEA, sarà oggetto di successivo provvedimento da parte della UOD 50.07.15. 

DATO ATTO che:
 per la campagna 2022/2023 la dotazione finanziaria assegnata alla Regione Campania per la

misura Promozione vino sui mercati dei Paesi terzi di cui al Decreto Dipartimentale del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 11 novembre 2021 n. 591108, è pari ad euro
1.833.944,00; 

 con  DDR  n.  79  del  14  luglio  2022  sono  state  messe  a  bando  le  risorse  da  destinare  al
finanziamento nell’esercizio finanziario 2023, dei progetti 2022/2023 pari ad euro 1.503.944,00
(compreso il cofinanziamento dei progetti multiregionali approvati da altre Regioni cui aderiscono
aziende campane) mentre la restante parte, pari ad euro 330.000,00, è destinata a finanziare il
saldo del 20% ai progetti della campagna 2021/2022 che hanno percepito anticipo nell’esercizio
finanziario di presentazione dei progetti;

 che sono pervenute le comunicazioni di ammissibilità di progetti  multiregionali con capofila altre
Regioni (Abruzzo, Lazio, Piemonte, Umbria e Veneto) cui partecipano aziende campane per le
quali il contributo ammesso ammonta ad un totale di euro 80.824,55 come da allegato D che
forma parte integrante del presente provvedimento dei quali euro 64.659,64 da erogare a titolo di
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anticipo nell’esercizio finanziario 2023.

CONSIDERATO che:
 per  i  progetti  multiregionali  con  capofila  altre  Regioni  è  previsto  il  nulla  osta  ed  il  co-

finanziamento  della  Regione  Campania  per  la  quota  inerente  al  contributo  delle  aziende
campane che partecipano ai progetti;

 dalla dotazione finanziaria disponibile nell’esercizio finanziario corrente, soddisfatta la necessità
derivante  dal  pagamento  dell’anticipo  del  contributo  dell’80%  dei  progetti  regionali  e
multiregionale capofila Campania ammessi nell’esercizio finanziario 2023, nonché quella relativa
al pagamento del contributo a saldo relativo ai progetti delle campagne precedenti, risulta una
dotazione  residua  disponile  di  euro  237.493,54  che  è  sufficiente  a  co-finanziare  i  progetti
multiregionali con capofila altre Regioni, cui partecipano aziende campane che, per il corrente
esercizio finanziario 2023, è pari ad un contributo di  euro 64.659,64;

 la  Regione  Campania  ha  assentito  co-finanziamento,  comunicando  il  proprio  nulla  osta  alle
Regioni capofila dei progetti multiregionali Abruzzo, Lazio, Piemonte e Umbria con rispettive note
dell’11.10.2022 e alla Regione Veneto con nota del 18.10.2022.

VISTI:
 l’art. 66 dello Statuto Regionale approvato con L.R. n. 6 del 28 maggio 2009;
 la Delibera della Giunta Regionale n. 478 del 10 settembre 2012, come da ultimo modificata dalla

D.G.R. n. 619/2016 di approvazione, tra l’altro, dell’articolazione delle strutture Ordinamentali della
Giunta Regionale della Campania;

 la  Legge Regionale n. 23 del  28/07/2017 "Regione Campania Casa di  Vetro.  Legge annuale di
semplificazione 2017".

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Comitato di valutazione dei progetti di cui al DDR n. 345 del 6
settembre 2022, la cui regolarità amministrativa risulta dai provvedimenti  amministrativi  agli  atti  della
UOD 50.07.15  e  confermata  dallo  scrivente  Dirigente  che  la  attesta  a  mezzo  di  sottoscrizione  del
presente provvedimento

DECRETA

Per i motivi richiamati in premessa che qui si intendono integralmente riportati

1) di approvare elenco provvisorio relativo a numero 26 progetti regionali ammissibili per l’annualità
2023, di cui all’allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento, per una spesa
complessiva  di  euro  3.283.730,92  ed  un  contributo  di  euro  1.575.175,58,  di  cui  euro
1.260.140,46 da erogare a titolo di anticipo nell’esercizio finanziario 2023;

2) di  approvare  elenco  provvisorio  relativo  ad  un  progetto  multiregionale  capofila  la  Regione
Campania ammissibile per l’annualità 2023, di cui all’allegato B che forma parte integrante del
presente provvedimento, per una spesa complessiva di euro 141.560,00 ed un contributo di euro
70.780,00, di cui euro 56.624,00 da erogare a titolo di anticipo nell’esercizio finanziario 2023 dei
quali solo euro 6.310,00 imputabili alla Regione Campania;

3) di adottare l’elenco relativo ai progetti non ammissibili per l’annualità 2023, di cui all’allegato C
che forma parte integrante del presente provvedimento, comprendente un progetto regionale ed
un progetto multiregionale capofila Campania, per le motivazioni ivi indicate;

4) di approvare il co-finanziamento di quota regionale per n. 8 progetti multiregionali con capofila
altre Regioni di cui all’allegato D che costituisce parte integrante del presente provvedimento per
un  contributo  totale  di  euro  80.824,55,  di  cui  euro  64.659,64 da  erogare  a titolo  di  anticipo
nell’esercizio finanziario 2023; 

5) che  la  graduatoria  definitiva  di  ammissibilità  e  finanziabilità  definitiva  dei  progetti  di  cui  agli
allegati A e B del presente provvedimento, subordinata agli esiti delle verifiche precontrattuali in
corso da parte di AGEA, sarà oggetto di successivo provvedimento da parte della UOD 50.07.15;

6) di  confermare  l’importo  di  euro  330.000,00  da  destinare  ai  saldi  dei  progetti  regionali  e
multiregionali dei progetti 2021/2022;
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7) di prevedere che le economie risultanti a seguito della adozione della graduatoria definitiva, da
approvare a seguito delle verifiche precontrattuali da parte di AGEA, potranno essere destinate
ad altre misure di sostegno nell’ambito del PNS vino - esercizio finanziario 2023;

8) di rinviare in sede di adozione del provvedimento di approvazione della graduatoria definitiva di
ammissibilità e finanziabilità, gli adempimenti di pubblicazione e di trasparenza di cui agli articoli
26 e 27 del D.lgs 33/2013, a seguito degli accertamenti di competenza di AGEA;

9) di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  BURC  anche  ai  fini  dell’assolvimento  degli
adempimenti previsti dalla Legge Regionale n. 23 del 28/07/2017 “Regione Campania Casa di
Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017”;

10) di inviare il presente provvedimento:
- all'Assessore regionale all'Agricoltura;
- all’UOD Staff 50.07.93 per la divulgazione sul sito istituzionale;
- all’UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio V - Bollettino Ufficiale per la pubblicazione;
- al Ministero e all’AGEA Organismo pagatore per i successivi adempimenti di competenza;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR, o, in alternativa, ricorso straordinario al
Capo  dello  Stato,  rispettivamente  entro  60  o  120  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  atto  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Campania

F.to Ansanelli
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Punti Soggetto proponente Soggetto partecipante P.IVA
Spesa progetto 

ammessa

Contributo 

approvato

1 56 Consorzio tutela Vini d'Irpinia Consorzio tutela Vini d'Irpinia 02924940618            57.915,00 €            28.957,50 € 

A.A. Fontanavecchia di Libero Rillo 01247430620            62.824,50 €            31.412,25 € 

Terre Stregate di Iacobucci Carlo 01442540629            43.514,00 €            21.757,00 € 

Villa Raiano Srl 02165990645            87.135,00 €            39.210,75 € 

Cantina Fontana delle Selve 01176860623            54.390,00 €            24.475,50 € 

4 39 Sannio Consorzio Tutela Vini Sannio Consorzio Tutela Vini 01197070624          311.787,70 €          155.893,85 € 

5 30 Società Agricola Semplice San Teodoro
Società Agricola Semplice San 

Teodoro di Santoro Giuseppe 
02924940618            33.166,00 €            16.583,00 € 

Società Agricola Nativ Srl 02567800640          122.100,00 €            58.608,00 € 

I Favati di Petrozziello Rosanna 02688070644            72.150,00 €            34.632,00 € 

Urciuolo Vini S.A. Srl di Caterina 

Tammaro 
02722300643          108.239,00 €            51.954,72 € 

S&M Petrillo di Martignetti 

Samantha
02601790641            15.955,00 €              7.658,40 € 

Pagano Angelo 03626920619            59.940,00 €            28.771,20 € 

Azienda Agricola Calafeè di Petrillo 

Benito 
00681240644            24.988,32 €            12.494,16 € 

Cooperativa Agricola Viticoltori 

Campani
07837881213            32.178,90 €            16.089,45 € 

Cantine Iannella 01790310625            35.642,10 €            17.821,05 € 

Ciurica Snc di Paolo Cotroneo 00911670628            27.039,60 €            13.519,80 € 

Masseria Clemente di Riccardo 

Clemente
01700180621            21.090,00 €            10.545,00 € 

Masseria Frattasi di Beniamino 

Clemente
01517700629          127.650,00 €            63.825,00 € 

Soc. Agr. Rocca Normanna 04921141216            16.472,40 €              8.236,20 € 

Azienda Agricola Tora di Rillo 

Giampiero  
01715820625            27.233,85 €            13.616,93 € 

Cantina Sociale la Guardiense 

S.C.A. 
00041080623            17.094,00 €              8.547,00 € 

Coldiretti Campania 94208890635            24.257,23 €            12.128,61 € 

9 27 Feudi di San Gregorio Società Agricola SpA
Feudi di San Gregorio Società 

Agricola SpA
01753470648          213.099,00 €            85.239,60 € 

Società Cantine di Tufo Snc di La 

Marca Giovanni
01246731218            73.842,00 €            36.921,00 € 

Il Quarto Miglio Srl 04918251218            64.124,00 €            31.920,00 € 

11 26 Cantina Sociale La Guardiense S.C.A.
Cantina Sociale La Guardiense 

Società Cooperativa Agricola
00041080623            62.426,00 €            31.213,00 € 

12 26 Cantina Sociale di Solopaca Società Cooperativa
Cantina Sociale di Solopaca Società 

Cooperativa
00066260621            75.755,35 €            37.877,68 € 

Casa Setaro di Setaro Massimo 04162810651            50.680,00 €            25.340,00 € 

Cantine Macchie S. Maria di De 

Santis Oreste
02639740642            15.100,00 €              7.550,00 € 

Masseria Vigne Vecchie S.a r.l. 01184580627            21.650,00 €            10.825,00 € 

14 25 Tenuta del Meriggio di Bruno Pizza Tenuta del Meriggio di Bruno Pizza 06672881213            31.840,00 €            15.920,00 € 

15 24 Vinosia Aziende Agricole Srl Vinosia Aziende Agricole Srl 02367550643          120.728,00 €            60.364,00 € 

16 22 Cantina Giardino Srl Cantina Giardino Srl 02354420644          116.293,00 €            58.146,50 € 

17 22 Vesuvio Consorzio Tutela Vini Vesuvio Consorzio Tutela Vini 05810661214            35.555,00 €            17.778,00 € 

18 19 Antica Hirpinia Srl Antica Hirpinia Srl 02883860641          155.315,00 €            62.126,00 € 

19 18 Società Agricola Bellaria Srl Società Agricola Bellaria Srl 02693150647            49.666,00 €            21.444,80 € 

20 11 La Vinicola del Titerno Srl La Vinicola del Titerno Srl 00879640621            64.250,00 €            32.125,00 € 

Claudio Quarta Vignaiolo Srl

AA San Paolo
05521510965          187.760,74 €            88.247,55 € 

Azienda Agricola San Salvatore di 

Pagano Giuseppe
04111650653            45.863,84 €            21.556,00 € 

Tenuta Cavalier Pepe Società 

Agricola Srl
02595130648            55.890,80 €            26.268,68 € 

Azienda Agricola Montevetrano di 

Imparato Silvia
05090120584            45.863,84 €            21.556,00 € 

Az. Agricola Bosco de' Medici Sas 

di Monaco Francesco e C.
03187811215            18.345,54 €              8.622,40 € 

13

10
Claudio Quarta Vignaiolo Srl

ATI Divina Campania

26

26

3

6

7

8

10

21

ATS Casa Setaro di Setaro Massimo (capofila)

OCM Vino Promozione vino Paesi terzi - Progetti regionali ammessi 2022/2023

Allegato A

Urciuolo Vini S.S. Srl 

Società Cantine di Tufo Snc di La Marca Giovanni

27
Associazione Vigneto Campania 

C.F. 95319520631

27

28 ATI Società Agricola Nativ Srl 

42 ATS Villa Raiano Srl (capofila)

49 A.A. Fontanavecchia di Libero Rillo 2
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Punti Soggetto proponente Soggetto partecipante P.IVA
Spesa progetto 

ammessa

Contributo 

approvato

OCM Vino Promozione vino Paesi terzi - Progetti regionali ammessi 2022/2023

22 10 Azienda Agricola Di Meo Sas di Di Meo Roberto
Azienda Agricola Di Meo Sas di Di 

Meo Roberto
01648380648            96.649,00 €            48.324,50 € 

23 9 Sorrentino Vini Srl Società Agricola Sorrentino Vini Srl Società Agricola 07920321218            71.583,60 €            35.791,80 € 

24 9 La Fortezza Soc. Agr. Srl La Fortezza Soc. Agr. Srl 01473850624          106.308,56 €            52.091,19 € 

25 9 Az. Agricola Petilia
Az. Agricola Petilia di Bruno 

Roberto
01856740640            32.765,00 €            16.382,50 € 

26 9 Società Agricola Donnachiara Srl Società Agricola Donnachiara Srl 02432540645            89.614,05 €            44.807,00 € 

3.283.730,92 €      1.575.175,58 €     
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Punti Soggetto proponente Soggetto partecipante P.IVA
Spesa progetto 

ammessa

Contributo 

approvato
Az. Agricola Casa 

Setaro di Setaro Massimo 
04162810651            31.550,00 €            15.775,00 € 

Vini Franchetti Srl Soc. Agr. 01378400525            13.160,00 €              6.580,00 € 

SPQT Società Agricola Srl 03389260716            25.770,00 €            12.885,00 € 

Az. Agr. "I SCRIANI" di Cottini 

Stefano e C. SS
02997050238            52.740,00 €            26.370,00 € 

Società Agricola Rigoni Antonio di 

Sala Gianni & C. S.S.
03301990267            18.340,00 €              9.170,00 € 

141.560,00 €         70.780,00 €           

1 25
Az. Agricola Casa 

Setaro di Setaro Massimo 

Allegato B

OCM Vino Promozione vino Paesi terzi - Progetti multiregionali ammessi 2022/2023
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Tipologia 

Progetto
Soggetto proponente Soggetto partecipante P.IVA

1 Regionale Società Agricola VINICA S.r.l. Società Agricola VINICA Srl 04619130612

ANTICA HIRPINIA Srl Soc. Agr. 02883860641

VIGNAMADRE Srl 02007510684

DOMUS HORTAE 04097890711

2 Multiregionale ANTICA HIRPINIA SRL. SOC. AGR

Esclusione di uno dei soggetti partcipanti per mancanza 

requisiti previsti dai paragrafi 2 e 3 del Bando regionale 

e conseguente inammissibilità dell'intero progetto per 

carenza requisito di cui al punto 7.2 del Bando regionale 

e mancato riscontro procedimento art. 10-bis legge n. 

241/90

Allegato C

OCM Vino Promozione vino Paesi terzi - Progetti NON AMMESSI 2022/2023

Motivazione NON AMMISIBILITA'

Mancanza requisiti previsti dai paragrafi 2 e 3 del Bando 

regionale; carenza di elementi forniti nella proposta 

progettuale; mancato riscontro di richiesta chiarimenti e 

mancato riscontro procedimento ai sensi dell'art. 10-bis 

legge n. 241/90 
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OCM Vino Promozione vino Paesi terzi - Progetti Multiregionali ammessi 2022/2023 - Capofila altre Regioni

ATI BEST ITALIAN WINES ABRUZZO Nifo Sarrapochiello Lorenzo 01185920624 67.144,80 €       28.200,82 €      14.100,41 €       

ATI Terre dei Pallavicini SA LAZIO Mastroberardino Soc. Agricola Srl 02126850649 47.989,00 €       19.196,00 €      9.598,00 €         

Cantina Sociale di Solopaca 00066260621 23.210,00 €       10.444,50 €      5.222,25 €         

Masseria Frattasi di Clemente Beniamino 01517700629 12.650,00 €       6.325,00 €        3.162,50 €         

Confederazione Nazionale Coldiretti 80051710871 33.550,00 €       15.097,50 €      7.548,75 €         

CONFAGRI Wine 

Promotion
LAZIO Mastroberardino Soc. Agricola Srl 02126850649 58.188,00 €       23.275,00 €      11.638,00 €       

ATI Casa E. di Mirafiore & 

Fontanafredda
PIEMONTE Terredora di Paolo Soc. Sempl. Agr 01721710646 10.843,20 €       4.337,28 €        2.168,64 €         

ATI Consorzio Elite Mediterranea PIEMONTE Vitis Aurunca Soc. Sempl. Agr 04281310617 10.000,00 €       4.600,00 €        2.300,00 €         

ATI Best Italian Wines UMBRIA Euvitis 21 Agricoltura, Territorio e Sviluppo 08875011218 52.170,00 €       20.868,00 €      10.434,00 €       

DIWINEXPORT CONSORZIO 

CON ATTIVITA' ESTERNA 
VENETO Fattoria Pagano di Pagano Angelo 03536760048 73.260,00 €       29.304,00 €      14.652,00 €       

389.005,00 € 161.648,10 € 80.824,55 €

VIGNETO Italia

Regione 

CAPOFILA

Quota Regione 

 Campania 

(50%)

LAZIO

Soggetto Proponente

Allegato D

Spesa  ammessa 

Soggetto 

partecipante

Contributo 

ammesso 

Soggetto 

partecipante

Soggetti Partecipanti P.IVA
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Decreto Dirigenziale n. 420 del 04/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 7 - DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE CAMPANIA 2014/2020 - MISURE NON

CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI- APPROVAZIONE DELLE LINEE

GUIDA PER IL RICONOSCIMENTO DELL'ERRORE PALESE  (VERSIONE 1.0) CON

ALLEGATO 
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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO che:

a) la Commissione Europea con Decisione n. C (2015) 8315 del 20 novembre 2015 ha approvato
il  Programma di  Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Campania per il  periodo 2014/2020
(CCI 2014IT06RDRP019) – ver 1.3;

b) con  Deliberazione  n.  565  del  24/11/2015  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto  della  citata
Decisione della Commissione Europea;

c) da  ultimo, con  Decisione  C  (2021)  8415  del  16/11/2021 la Commissione  Europea  ha
approvato la modifica del PSR per il periodo 2014/2020 – ver 10.1;

d) con DGR n. n. 522 del 23/11/2021 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione della
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania (PSR) 2014/2020 -ver
10.1;

e) con DGR n. 28 del 26/01/2016 è stato approvato, in via definitiva, ai sensi dell’art. 56 dello
Statuto, il Regolamento Regionale 15 dicembre 2011 n. 12 (Ordinamento amministrativo della
Giunta  regionale  della  Campania)  con  cui  è  stata  istituita  la  Direzione  Generale Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, la quale, tra l’altro, svolge le funzioni di Autorità di gestione
FEASR;

f) con  DGR  n.  600  del  22/12/2020,  è  stato  ridefinito  l’assetto  organizzativo  della  Direzione
Generale Politiche Agricole;

g) con DGR n. 165 del 14/04/2021 e con successivo DPGR n. 78 del 24/04/2021 è stato conferito
l’incarico di  Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali  alla dott.ssa
Maria Passari;

h) con DPGR n. 243 del 30/11/2015 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma di
Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020;

VISTO
a) il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e su l Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

b) il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
(FEASR) e  che abroga il  Reg.  /CE)  n.  1698/2005 del  Consiglio  che,  tuttavia,  continua ad
applicarsi (art. 88, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013) agli interventi realizzati nell’ambito dei
Programmi approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo Regolamento anteriormente al
1° gennaio 2014;

c) il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

d) il Regolamento delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
gli  organismi pagatori  e altri  organismi,  la  gestione finanziaria,  la  liquidazione dei conti, le
cauzioni e l’uso dell’euro;

e) il Regolamento di esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la
liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
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f) il Regolamento delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti
nonché le sanzioni  amministrative applicabili  ai  pagamenti  diretti,  al  sostegno allo sviluppo
rurale e alla condizionalità;

g) il Regolamento delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie e abroga il regolamento (CE)
n. 1974/2006 che, tuttavia, continua ad applicarsi ad operazioni attuate a norma dei programmi
approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 entro il 1° gennaio
2014;

h) il Regolamento di esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR);

i) il Regolamento di esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di
sviluppo rurale e la condizionalità;

j) il Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre
2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul
finanziamento,  sulla  gestione  e  sul  monitoraggio  della  politica  agricola  comune,  (UE)  n.
1307/2013  recante  norme  sui  pagamenti  diretti  agli  agricoltori  nell'ambito  dei  regimi  di
sostegno previsti  dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti  agricoli  e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la
gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

k) il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA)
negli anni 2021 e 2022 e che modifica i Reg. (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n.
1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il Reg. (UE)
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli
anni 2021 e 2022;

l) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021, che
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul  sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

m) il  Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre
2021 recante  norme sul  sostegno ai  piani  strategici  che gli  Stati  membri  devono redigere
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici  della PAC) e finanziati  dal  Fondo
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

n) il  Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre
2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che
abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013;

o) il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 - Riordino della disciplina riguardante il diritto di
accesso civico e gli  obblighi di  pubblicità,  trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni;
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DATO ATTO che:

a) con Decreto  Regionale Dirigenziale (DRD) n.  239 del  30/05/2022 sono state  approvate le
Disposizioni Generali per l’attuazione delle Misure del PSR 2014/2020 che prevedono aiuti non
connessi alla superficie e/o agli animali – versione 4.0;

b) con  Decreto  Regionale  Dirigenziale  (DRD)  n.  346  del  07/09/2022  sono  stati  approvati  il
Modello organizzativo per la progettazione e per l'attuazione delle Misure ed il Manuale delle
procedure per la gestione delle Domande di Sostegno e delle Domande di Pagamento. Misure
non connesse alla superficie e/o agli animali (versione 1.0);

c) con Decreto Regionale Dirigenziale (DRD) n°  423 del  30/10/2018 sono state approvate le
Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per
inadempienze dei  beneficiari  nell’ambito  delle misure  non connesse alla superficie  e/o agli
animali  –  versione  2.0,  che  aggiornano  la  versione  1.0  approvata  con  DRD  n.  21  del
23/06/2017;

CONSIDERATO  che  le  Disposizioni  Generali  per  l'attuazione  delle Misure  non  connesse  alla
superficie  e/o  agli  animali  (versione  4.0)  regolano  al  par.  13.2.3  la  fattispecie  dell’errore  palese
previsto dall’art. 4 del Reg (UE) n. 809/2014, rimandando a successivi provvedimenti dell’Autorità di
Gestione, la disciplina di dettaglio;

RITENUTO necessario, pertanto, dettagliare con apposite Linee guida le modalità per il
riconoscimento e la correzione di errori palesi così come espressamente previsto dalle Disposizioni
Generali per l'attuazione delle Misure non connesse alla superficie e/o agli animali (versione 4.0);

PRESO  ATTO  del  Documento  predisposto  dallo  STAFF  Funzioni  di  supporto  tecnico-operativo
(50.07.91)  ad  oggetto  “Linee  guida  per  il  riconoscimento  dell’errore  palese  (versione  1.0)”,  con
allegato;

RITENUTO che tale documento risponda alle citate esigenze di regolamentazione delle fattispecie di
errore palese;

DECRETA

per le motivazioni in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di approvare il Documento predisposto dall’ Ufficio di STAFF 50.07.91 ad oggetto “Linee guida
per il  riconoscimento  dell’errore palese (versione 1.0)”  ed allegato che,  in  uno al presente
provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale;

2. di  incaricare lo STAFF  50.07.93 della divulgazione del  documento “Linee  guida  per  il
riconoscimento dell’errore palese (versione 1.0)” ed allegato, anche attraverso il sito web della
Regione, sezione “PSR 2014/2020 _ Documentazione Ufficiale”;

3. di dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicazione sul sito
internet istituzionale della Giunta e del Consiglio in una apposita sottosezione della sezione
Amministrazione trasparente (Regione casa di vetro), ai sensi dell’art. 27, comma 6 ter, della
L.R. 19 gennaio 2009, n. 1 come modificata ed integrata con L.R. 28 luglio 2017, n. 23;

4. di  dare  atto  che  per  il  presente  provvedimento  sussistono  gli  obblighi  di  pubblicazione,
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni sul sito internet istituzionale della Giunta
Regionale della Campania nella sottosezione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi
economici - Criteri e modalità, della Sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo
26, comma 1 del D.lgs n. 33/2013;

5. di trasmettere il presente decreto:
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5.1 al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;

5.2 all’Assessore all’Agricoltura;

5.3 al Responsabile della Programmazione Unitaria Regionale della Campania;

5.4 agli uffici di STAFF e alle UOD della Direzione Generale 50.07;

5.5 allo STAFF 50.07.93 anche per la pubblicazione sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura
della Regione Campania, sezione “PSR 2014/2020 Documentazione Ufficiale”;

5.6 ad AGEA - Organismo Pagatore;

5.7 al BURC per la pubblicazione.

PASSARI
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1. Premessa e quadro normativo di riferimento 

1.1. Premessa 

Le Disposizioni Generali per l'attuazione delle Misure non connesse alla superficie e/o agli animali 
(versione 4.0) approvate con DRD n. 239 del 30/05/2022 disciplinano l’errore palese rinviando la 
regolamentazione delle modalità di dettaglio per il riconoscimento della fattispecie ad apposite 
Linee guida, adottate dall’Autorità di Gestione. A tal fine con il presente documento si intende 
fornire indicazioni specifiche per il riconoscimento dell’errore palese. 

1.2. Quadro normativo 

 Reg. (CE) n. 2419/2001 del 11 dicembre 2001; 

 Reg. (UE) n. 1306/2013; 

 Reg (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014, art. 4. 

 Legge n. 241/1990, art. 6; 

 Documento di lavoro della Commissione Europea n. 49533/2002; 

 Nota interpretativa n. 2011/09 della Commissione Europea relativa al reg. (CE) 1122/2009; 

 Circolare Agea Coordinamento prot. ACIU.2008.0083 del 11/01/2008. 

2. Criteri generali per la correzione degli errori palesi 

Nell’ambito delle Misure non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR 2014-2020 della 

Regione Campania, il soccorso istruttorio è ammissibile esclusivamente nelle ipotesi disciplinate 

dall’articolo 4 del Regolamento (UE) n. 809/2014 in cui viene precisato che “le domande di aiuto, le 

domande di sostegno e le domande di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal 

beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presentati, in 

caso di errori palesi riconosciuti dalle autorità competenti sulla base di una valutazione complessiva 

del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede”. 

“L’Autorità competente può riconoscere errori palesi solo se possono essere individuati agevolmente 
durante un controllo amministrativo delle informazioni indicate nei documenti di cui al primo 
comma.” 

Detta ultima disposizione lascia un ampio margine di discrezionalità agli Stati membri laddove 
prevede che si debba procedere, per il riconoscimento dell’errore palese, sia ad una valutazione 
complessiva del caso particolare, sia alla verifica della buona fede con la quale abbia agito il 
beneficiario. La disposizione prevede inoltre, al secondo comma, la facoltà (possibilità) dell’Autorità 
competente di riconoscere gli errori palesi afferenti alle Domande di Sostegno e gli eventuali 
documenti giustificativi forniti dal beneficiario, solo ove gli stessi possano essere individuati 
agevolmente durante un controllo amministrativo delle informazioni indicate nei documenti di cui 
al primo comma.  

L’Autorità di Gestione, nel recepire detta disposizione, intende esercitare attraverso il presente 
documento le appena indicate prerogative discrezionali previste dal legislatore europeo, 
effettuando a monte la valutazione complessiva del caso particolare, fissando regole puntuali per 
l’individuazione dei casi ammissibili di errore palese. 

In particolare, per il riconoscimento degli errori palesi, individua i seguenti presupposti: 

 L'Autorità competente decide nel merito del carattere “palese” o meno di un errore; 
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 L’individuazione degli errori e il loro riconoscimento come “palesi” devono avvenire sulla base 
delle ordinarie e minimali attività istruttorie; 

 L’individuazione degli errori palesi non può basarsi su un approccio sistematico, ma presuppone 
l'esame degli elementi dei singoli casi sulla base di una valutazione complessiva delle 
circostanze e dei fatti nei quali si inseriscono. Se sono riscontrati eventuali errori, sia da parte 
del beneficiario che degli organismi competenti, è necessario che questi vengano valutati 
singolarmente per poterli definire palesi e di conseguenza correggibili; 

 Il beneficiario deve aver agito in buona fede escludendo qualsiasi volontà di frode. L'onere di 
dimostrare che si tratta di un errore palese grava, in primo luogo, sul richiedente che, 
sottoscrivendo la domanda e validando le informazioni in essa inserite, se ne assume la piena 
responsabilità. Il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella 
compilazione di una domanda, intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla 
data di presentazione della domanda stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione 
in possesso di AGEA, dell’ufficio istruttore o del richiedente; 

 L’errore deve essere desumibile “ictu oculi”, oggettivamente e agevolmente riscontrabile, dal 
confronto tra i dati dichiarativi forniti dal beneficiario nel contesto complessivo della domanda 
e/o dei documenti ad essa connessi; 

 L’errore palese viene riscontrato nel corso di un controllo di tipo amministrativo relativo alla 
concordanza dei documenti e delle informazioni contenute nella Domanda di Sostegno o 
Pagamento o negli eventuali documenti giustificativi forniti dal beneficiario da cui emerge un 
errore; 

 Gli errori determinati dal risultato di controlli incrociati delle Domande di Sostegno/Pagamento 
con banche dati esterne non possono essere considerati automaticamente o sistematicamente 
come errori palesi, ma devono essere valutati caso per caso.  

Inoltre, sussistono aspetti di natura procedurale che influenzano la probabilità che taluni errori 
possano essere considerati palesi, quali: 

 Procedure applicate per la prima volta: in questo caso per le novità normative e procedurali 
introdotte esiste una maggiore possibilità di incorrere in errori di compilazione delle domande 
da parte dei beneficiari; 

 Problemi di natura informatica che devono aver comportato un'errata compilazione della 
domanda; 

 Bandi, circolari, chiarimenti/interpretazioni della normativa o altre specifiche tecniche 
contenenti errori che possono aver tratto in inganno il richiedente. 

Il riconoscimento dei casi riconducibili alla nozione di errore palese è limitato, inoltre, da fattori di 
natura temporale. Per le Domande di Sostegno, il limite temporale per la rilevabilità dell’errore 
palese, sia per l’iniziativa da parte del beneficiario sia per l’iniziativa d’ufficio, coincide con la data 
di pubblicazione della Graduatoria definitiva. 

Al fine di garantire una gestione uniforme dei casi di errore palese, si indicano, di seguito, alcune 
tipologie di errori che, sulla base dell’orientamento della Commissione, possono essere considerati 
come palesi e per i quali, si può pertanto procedere alla correzione. Le fattispecie di seguito indicate 
non hanno valore tassativo ed esaustivo. 
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In particolare, si fa riferimento a: 

a) Meri errori di trascrizione che risultano palesi in base ad un esame minimale di una domanda: 

 Incompleta o errata compilazione di parti della domanda e/o degli allegati (mancata 
spunta di una casella e/o di una specifica voce, campi o caselle non riempiti o informazioni 
mancanti che non siano considerati obbligatori); 

 Errati riferimenti del conto corrente/codici statistici (es.: ATECO, NACE, etc.); 

b) Errori evidenziati come risultato di verifiche di coerenza (informazioni contraddittorie): 

 Errori aritmetici (es.: il totale piano di investimento non corrisponde alla somma delle 
singole voci di spesa); 

 Incongruenze nei dati presenti nella domanda stessa o fra questa e i relativi allegati, 
oppure fra gli allegati, riscontrate a seguito di controlli incrociati con la documentazione 
prodotta (es.: errori aritmetici che emergono dall’analisi puntuale della documentazione, 
errori nella compilazione di allegati, etc). 

La coerenza andrà verificata esaminando (tra) i dati presenti in domanda e quelli inseriti negli 
allegati. 

Si precisa che nella valutazione dell’errore, eventualmente riscontrato nei dati afferenti alla 
domanda caricata in piattaforma SIAN, sarà necessario effettuare la verifica incrociata con la 
documentazione allegata e che quanto riportato nella stessa sarà ritenuto prevalente rispetto ai dati 
caricati sul SIAN, in modo particolare rispetto al quadro economico. Pertanto, laddove i dati, 
informazioni, valori desunti dalla documentazione risultino complessivamente corretti (importi, 
informazioni anagrafiche, etc.) o coerenti con il progetto, l’errore rilevato dalla piattaforma può 
essere considerato come palese. 

Infine, a seguito di controlli incrociati con banche dati esterne (Telemaco, BDNA, etc.) gli errori 
causati da non corrette trascrizioni dei numeri di identificazione o di riferimento, che vengono 
evidenziati durante il controllo incrociato tra la domanda e le banche dati, possono essere 
considerati palesi, come ad esempio: 

 Cifre invertite o errore di battitura; 

 Errori risultanti da errata lettura/trascrizione; 

 Nuovi riferimenti che conseguono ad aggiornamenti delle banche dati. 

3. Tipologie di errore che non possono considerarsi errori palesi 

Di seguito vengono elencate alcune tipologie di errore che non possono essere, in nessun caso, 
considerati palesi, precisando che tale elenco non ha valore tassativo ed esaustivo: 

 Mancata apposizione della firma nelle dichiarazioni allegate alla domanda. 
La mancanza di firma apposta su dichiarazioni sostitutive, relazioni asseverate, relazioni 
tecniche, non consentendo di determinare chiaramente e univocamente la volontà del 
dichiarante, ovvero l’autenticità della relazione/documento, non è mai elemento sanabile con 
il ricorso all’errore palese;  

 Errata o mancata indicazione del CUAA o altro identificativo univoco nelle dichiarazioni 
obbligatorie allegate, tali da non poter determinare inequivocabilmente e con assoluta certezza 
l’identità del dichiarante;  
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 Mancato o errato inserimento nella procedura telematica della domanda e degli allegati 
documentali considerati essenziali dal Bando e/o da disposizioni specifiche. 
La mancanza di documentazione essenziale non può mai essere considerata errore palese, salvo 
il caso in cui non sia determinata da problematiche informatiche, chiaramente evidenti, 
connesse alla piattaforma SIAN. Al pari il caso di documentazione allegata in bianco o non 
leggibile viene considerato alla stregua del mancato inserimento e, pertanto errore non palese. 

 Mancata compilazione di campi, nella documentazione allegata alla domanda esplicitamente 
previsti come obbligatori nel Bando o nei format allegati. 

 Mancata o errata compilazione del progetto/relazione progettuale. 
Progetti o relazioni progettuali non compilati in tutte le loro parti, ovvero compilati in modo 
errato non possono essere mai sanati ricorrendo all’errore palese. Pertanto, il processo 
valutativo dovrà necessariamente basarsi su quanto prodotto in prima istanza.  

 Mancata richiesta parziale o totale di sostegno relativamente ad alcune operazioni, azioni, 
interventi espressamente indicate nel Bando di riferimento (es. IVA, spese tecniche, etc.)  
Ad esempio, la mancata richiesta dell’IVA, laddove non sia recuperabile, non può essere 
considerata errore palese, salvo che la richiesta non sia chiaramente desumibile, dal complesso 
della documentazione allegata alla domanda. 

 Mancanza del documento di identità nelle dichiarazioni sostitutive, relazioni asseverate, 
relazioni tecniche, sottoscritti da soggetti terzi (non dal sottoscrittore della Domanda di 
Sostegno) salvo che tali documenti non siano stati firmati con firma digitale. 
 

4. Procedura per il riconoscimento dell’errore palese 

L’errore palese può essere:  

 Segnalato per iscritto da parte del richiedente/ beneficiario alla struttura. (Iniziativa di parte); 

 Rilevato direttamente dall’ufficio istruttore che esegue o che comunque recepisce i dati del 
controllo. (Iniziativa d'ufficio). 

4.1. Procedura per l’iniziativa di parte 

Il richiedente/beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi inviando una richiesta via PEC 
debitamente sottoscritta, alla UOD Soggetto Attuatore responsabile dell’istruttoria secondo il 
format allegato (Allegato_1). 

La richiesta deve presentare un quadro veritiero e completo della situazione in cui e per cui è stato 
commesso l’errore e deve contenere i seguenti elementi:  

 Documento di identità del richiedente in corso di validità;  

 Numero della domanda in cui l’errore è stato commesso;  

 Descrizione dell’errore, con sufficiente grado di dettaglio; 

 Motivazioni in base alle quali si richiede di riconoscere il carattere di “errore palese”; 
 L’eventuale ulteriore documentazione necessaria al “riconoscimento dell’errore palese”. 

L’ufficio istruttore valuta la tipologia di errore in base ai criteri descritti in precedenza. La decisione 
di accoglimento o di rifiuto viene riportata in un verbale istruttorio con i seguenti elementi:  

 Estremi identificativi della domanda in cui l’errore è stato commesso; 
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 Modalità e tempi con cui l’errore è stato segnalato o scoperto; 

 Descrizione dell’errore;  
 Indicazione dei documenti su cui è basata la valutazione;  
 Motivazioni in base alle quali si decide di riconoscere o non riconoscere il carattere di “errore 

palese”.  

L’esito dell’attività di riconoscimento o meno dell’errore palese deve essere formalmente 
comunicato al richiedente/beneficiario. 

Procedura di riconoscimento dell’errore palese: 

a) Qualora l’errore sia stato commesso nella compilazione della Domanda di Sostegno, la UOD 
competente: 

 Comunica, a mezzo PEC, al richiedente/beneficiario il riconoscimento dell’errore palese e 
autorizza contestualmente il rilascio sul SIAN della Domanda di rettifica, entro il termine 
perentorio di 10 giorni. Nella comunicazione dovranno essere indicate puntualmente tutte 
le correzioni da effettuare sulla Domanda iniziale; 

 La Domanda di rettifica va rilasciata alla UOD Soggetto Attuatore responsabile 
dell’istruttoria. Alla stessa UOD dovrà essere inoltrata comunicazione di avvenuto rilascio 
della Domanda di rettifica. 

A seguito del rilascio, la competente UOD accerta: 

 Che le modifiche alla Domanda abbiano riguardato esclusivamente le correzioni 
precedentemente autorizzate; 

 Che gli allegati alla Domanda non siano stati modificati rispetto a quelli a corredo della 
Domanda di Sostegno: tipologia e contenuto degli stessi devono risultare invariati. 

Le Domande di rettifica per le quali anche una sola di tali verifiche abbia dato esito negativo, 
sono inammissibili.  

b)  Qualora il riconoscimento dell’errore palese riguardi la documentazione allegata alla 
domanda, il richiedente/beneficiario, nella PEC di comunicazione di riconoscimento di errore 
palese (Allegato_1), deve allegare la documentazione integrativa/corretta.  

La UOD competente: 

 Effettua l’istruttoria di riconoscimento dell’errore palese; 

 Accerta che le modifiche alla documentazione trasmessa abbiano riguardato esclusivamente 
quanto riscontrato come errore palese; 

 Procede al caricamento sul SIAN della documentazione integrativa/corretta; 

 Tiene conto della correzione effettuata nel prosieguo dell’istruttoria. 

 

c) Nel caso gli errori riguardino sia elementi della Domanda di Sostegno, che della 
documentazione allegata alla stessa, la UOD competente: 
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 Comunica, a mezzo PEC, al richiedente/beneficiario il riconoscimento degli errori palesi e 
autorizza contestualmente il rilascio sul SIAN della Domanda di rettifica, unitamente alla 
documentazione integrativa/corretta e quella non oggetto di correzione, entro il termine 
perentorio di 10 giorni. Nella comunicazione dovranno essere indicate puntualmente tutte 
le correzioni da effettuare sia sulla Domanda iniziale, che sugli allegati; 

 La Domanda di rettifica va rilasciata alla UOD Soggetto Attuatore responsabile 
dell’istruttoria. Alla stessa UOD dovrà essere inoltrata comunicazione di avvenuto rilascio 
della Domanda di rettifica; 

A seguito del rilascio, la competente UOD accerta: 

 Che le modifiche alla Domanda abbiano riguardato esclusivamente le correzioni 
precedentemente autorizzate; 

 Che le modifiche agli allegati alla Domanda abbiano riguardato esclusivamente le correzioni 
precedentemente autorizzate. Inoltre, devono risultare invariati gli allegati non oggetto di 
correzione; 

Le Domande di rettifica per le quali anche una sola di tali verifiche abbia dato esito negativo, sono 
inammissibili.  

In nessun caso può essere autorizzata la sostituzione della documentazione originariamente 
allegata alla Domanda di Sostegno rilasciata sul SIAN. 

Come indicato nelle Disposizioni generali, sono irricevibili le Domande di rettifica, presentate 
successivamente alla scadenza dei bandi, senza preventiva autorizzazione regionale. 

 

4.2. Procedura per l’iniziativa d’ufficio 

Nella procedura d’ufficio è la stessa UOD Soggetto Attuatore responsabile dell’istruttoria che, in 
fase istruttoria, rileva la presenza di errore/i ritenuti palesi, riportando quanto rilevato nell’apposito 
verbale istruttorio. La UOD procede, quindi, a darne comunicazione tramite PEC al 
richiedente/beneficiario, indicando puntualmente tutte le correzioni da effettuare.  

1) Qualora l’errore sia stato commesso nella compilazione della Domanda di Sostegno, il 
richiedente/ beneficiario dovrà procedere, entro il termine perentorio di 10 giorni, a 
rilasciare sul SIAN la Domanda di rettifica, provvedendo poi a comunicare alla stessa UOD 
l’avvenuto rilascio della Domanda; 

A seguito del rilascio, la competente UOD procede negli accertamenti descritti all’art. 4.1, punto 
a). 

2) Qualora l’errore riguardi la documentazione allegata alla domanda, il richiedente/ 
beneficiario dovrà procedere, entro il termine perentorio di 10 giorni, ad inviare, a mezzo 
PEC, la documentazione integrativa/corretta alla UOD competente.  

L’UOD competente: 

 Accerta che le modifiche alla documentazione trasmessa abbiano riguardato 
esclusivamente quanto riscontrato come errore palese; 

 Procede al caricamento sul SIAN della documentazione integrativa/corretta; 
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 Tiene conto della correzione effettuata nel prosieguo dell’istruttoria. 

3) Qualora gli errori riguardino sia elementi della Domanda di Sostegno, che della 
documentazione allegata: 

 Il richiedente/ beneficiario dovrà procedere, entro il termine perentorio di 10 giorni, a 
rilasciare sul SIAN la Domanda di rettifica, unitamente alla documentazione 
integrativa/corretta e quella non oggetto di correzione, provvedendo poi a comunicare alla 
stessa UOD l’avvenuto rilascio della Domanda di rettifica; 

 La Domanda di rettifica va rilasciata alla UOD Soggetto Attuatore responsabile 
dell’istruttoria. 

A seguito del rilascio, la competente UOD accerta: 

 Che le modifiche alla Domanda abbiano riguardato esclusivamente le correzioni 
precedentemente autorizzate; 

 Che le modifiche agli allegati alla Domanda abbiano riguardato esclusivamente le correzioni 
precedentemente autorizzate. Inoltre, devono risultare invariati gli allegati non oggetto di 
correzione; 

Le Domande di rettifica per le quali anche una sola di tali verifiche abbia dato esito negativo, sono 
inammissibili.  

In nessun caso può essere autorizzata la sostituzione della documentazione originariamente 
allegata alla Domanda di Sostegno rilasciata sul SIAN. 

Come indicato nelle Disposizioni generali, sono irricevibili le Domande di rettifica, presentate 
successivamente alla scadenza dei bandi, senza preventiva autorizzazione regionale. 

 
5. Allegati 

 Allegato_1 - Modello di richiesta di riconoscimento dell’errore palese da parte del 
richiedente/beneficiario; 
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Allegato n. 1 

RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO ERRORE PALESE 

 

Spett.le 

UOD ___________________________ 

PEC ___________ 

 

 

Oggetto: PSR Campania 2014- 2020. Misura ______ Tipologia di Intervento ____________ 

 Soggetto richiedente/beneficiario: 

CUAA: _________________ 

Id Domanda: ____________________ 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

□ titolare dell’impresa individuale  

□ rappresentante legale della 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / 

Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email________________________________________ PEC______________________________________________ 

in relazione alla Domanda di Sostegno/Pagamento n. _____________________________ del__________ 

 

DICHIARA 

La presenza di errore/i commessi in buona fede (errore palese) rientranti nella seguente casistica: 

(barrare solo parte d’interesse) 

 Errori materiali di compilazione della domanda e/o degli allegati 

 Incompleta compilazione di parti della domanda e/o degli allegati 

 Errati riferimenti del conto corrente 

 Incongruenze nei dati indicati nella stessa domanda 

 Incongruenze nei dati presenti nella domanda e nei relativi allegati 

 Altro (specificare): 
______________________________________________________________________________________________
____ 
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In dettaglio, segnala che l’errore/gli errori sono i seguenti: 

Modello di Domanda  

Quadro Sezione 
Campo oggetto di 

correzione 

Stato prima della 

correzione 

Stato dopo la 

correzione 

XXX XXX XXX XXX XXX 

XXX XXX XXX XXX XXX 

 

Altra Documentazione 

Documento 
Elemento oggetto di 

correzione 
Stato prima della correzione Stato dopo la correzione 

 XXX XXX XXX 

 XXX XXX XXX 

 

pertanto  

  CHIEDE 

il formale riconoscimento dei suddetti errori come “palesi” ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) n. 809/201 

per i seguenti motivi: 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

 

 di poter procedere al rilascio di Domanda di rettifica sul portale SIAN (spuntare la voce se 

pertinente). 

Informativa trattamento dati personali 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale 

sulla Protezione dei Dati), dichiaro di essere stato informato che i dati personali raccolti saranno 

trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 

le dichiarazioni vengono rese e che il trattamento sarà svolto nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali delle persone fisiche. L’interessato è stato informato altresì di avere diritto di accesso 

ai dati personali e di ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Regolamento (UE) 

2016/679. 

 

Luogo e data, ……………………. 

                                                                                                                                     Timbro e firma 

__________________________ 
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Decreto Dirigenziale n. 428 del 09/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 7 - DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR CAMPANIA 2014-2020 MIS 4.4.2-TIPOLOGIA DI INTERVENTO 4.4.2 - CREAZIONE

E/O RIPRISTINO E/O AMPLIAMENTO DI INFRASTRUTTURE VERDI E DI ELEMENTI DEL

PAESAGGIO AGRARIO. MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL DECRETO DIRIGENZIALE N.

384 DEL 12.10.2022. 
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 n. 95 del  14 Novembre 2022



IL DIRETTORE GENERALE
PREMESSO che:

a) con DRD della Direzione Generale (50.07.00) n.9 del 13.06.2017, pubblicato sul BURC N. 49 DEL
19.06.2017,  è  stato  approvato  il  bando  di  attuazione  per  la  “Tipologia  di  intervento  4.4.2
"Creazione  e/o  ripristino  e/o  ampliamento  di  infrastrutture  verdi  e  di  elementi  del  paesaggio
agrario";

b) con DGR n. 139 del 13.03.2018, pubblicato sul BURC n. 26 del 29/03/2018, è stata demandata
all’Autorità  di  Gestione  del  PSR  Campania  la  definizione  di  tutte  le  iniziative  utili  a  favorire
l’accelerazione della spesa al  fine di  evitare la  perdita  di  risorse,  prevedendo in particolare la
velocizzazione delle procedure per l’adozione delle graduatorie dei soggetti attuatori;

c) con DRD della Direzione Generale (50.07.00) n. 6 del 09/06/2017, in attuazione della predetta
Delibera  e  degli  indirizzi  in  essa  indicati,  sono  state  approvate  le  “Disposizioni  Generali  per
l'attuazione delle Misure non connesse alla superficie e/o agli animali

d) con DRD della Direzione Generale (50.07.00) n. 106 del 20.04.2018 è stato approvato il “Manuale
delle Procedure per la gestione delle Domande di Sostegno del PSR 2014/2020 – Misure non
connesse alla superficie e/o agli animali” – versione 3.0 che aggiorna le precedenti versioni;

e) con Decreto Dirigenziale n. 23 del 24/01/2018 è stata aumentata la dotazione del bando della
tipologia  di  intervento  4.4.2  approvato  con  DRD n.  9  del  13.06.2017,  da  €  26.000.000,00  a
€29.178.383,02;

f) con  Decreto  Dirigenziale  n.  89  del  30.04.2020  della  Direzione  Generale  (50.07.00)  è  stata
approvata la Graduatoria Unica Regionale Definitiva relativa al  Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 T.I. 4.4.2 "Creazione e/o ripristino e/o ampliamento di infrastrutture verdi e di elementi
del paesaggio agrario", successivamente modificata e integrata con Decreto Dirigenziale n. 255
del 06.08.2021 anche in virtù del DRD n. 91 del 05/08/2020 della ex UOD 50 07 13 (oggi 50 07
25);

g) in  virtù  delle  sentenze emesse dal  TAR Campania  e dal  Consiglio  di  Stato,  e dei  pareri  resi
dall'Avvocatura Regionale di acquiescenza alle stesse, con DRD n. 384 del 12.10.2022 ad oggetto
“PSR  CAMPANIA  2014-2020  tipologia  di  intervento  4.4.2  –  creazione  e/o  ripristino  e/o
ampliamento di infrastrutture verdi e di elementi del paesaggio agrario. decreto dirigenziale n. 89
del 30.04.2020 e s.m.i.: integrazione domande ammissibili e finanziabili, domande ammissibili e
non  finanziabili  per  carenza  di  risorse,  domande  non  ammissibili.”  sono  state  valutate  come
“ammissibili e finanziabili”,  “ammissibili ma non finanziabili” per carenza di risorse finanziarie e
“non ammissibili” una ulteriore serie di domande di sostegno;

RILEVATO che con la Sentenza n. 3504/2022 il  Consiglio di  Stato ha accolto il  ricorso promosso
contro la Regione Campania dalla ditta Zappulo Arturo avverso i provvedimenti di non ammissibilità
della propria Domanda di Sostegno, e che in virtù di tale sentenza e dei pareri resi dall'Avvocatura
Regionale di acquiescenza alla stessa, si è proceduto al riesame della domanda identificata con il
BARCODE 54250428817;

CONSIDERATO che:

h) con  nota  n.  523873 del  25.10.2022  la  UOD 50 07  25 ha  comunicato  all’Autorità  di  gestione
l’importo errato del contributo ammesso per la Domanda di Sostegno BARCODE 54250584494
indicato nel DRD n. 384 del 12.10.2022, riportando l’importo esatto di euro 292.112,77 invece che
274.012,54 euro;

i) dall’elenco delle domande ammissibili  e finanziabili  allegato al  DRD n. 255 del  06.08.2021,  di
rettifica e integrazione al DRD n. n. 89 del 30.04.2020 della Graduatoria unica Regionale, si evince
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che l’ultima delle domande risultata finanziabile, in virtù della dotazione finanziaria messa a bando,
risulta avere un punteggio pari a 47 con un importo di € 294.217,33

j) con nota n. 502677 del 13.10.2022 la UOD 50 70 24 ha comunicato alla ditta Zappulo Arturo, in
risposta all’atto di significazione di significazione ed invito trasmesso il 31.08.2022 dal legale di
fiducia della ditta Zappulo Arturo, e successiva nota di conferma delle valutazioni con indicazione
dei motivi n. 548859 del 08.11.2022, l’inserimento della domanda BARCODE 54250584494  nella
graduatoria regionale come ammissibile ma non finanziabile, in quanto presenta un punteggio pari
a 42 con un importo ammesso di euro 288.993,12;

k) le suddette Domande di sostegno vanno pertanto inserite negli elenchi della Graduatoria Definitiva
Regionale di cui al DRD n. 89 del 30.04.2020, e successive modifiche e integrazioni di cui ai DRD
n. 255 del 06.08.202189 e n. 384 del 12.10.2022 della Direzione Generale (50.07.00), con un
punteggio ed un contributo pari a quanto riportato nelle seguenti tabelle:

DOMANDE AMMISSIBILI E FINANZIABILI

sentenza
TAR/Cons

. Stato

Beneficiario Codice
Barre DdS

CUAA Punteggi
o

Contributo
ammesso

(euro)

8066/2021 COLELLA 
AMERIGO

5425058449
4

***OMISSIS*** ** 49 292.112,7
7

DOMANDE AMMISSIBILI E NON FINANZIABILI PER CARENZA DI RISORSE

sentenza
Cons.
Stato

Beneficiario Codice
Barre DdS

CUAA Punteggio Contributo
ammesso

(euro)

3504/2022 ZAPPULO ARTURO 54250428817 ***OMISSIS*** ** 42 288.993,12

VISTO:

a) l’art. 66, comma 2, dello Statuto Regionale approvato con L.R. del 28 maggio 2009, n. 6;

b) la Legge 7 agosto 1990, n. 241;

c) il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

DECRETA

per le motivazioni indicate in narrativa, che si intendono integralmente riportate, con riferimento al bando
di  attuazione  della  Misura  4  -  Sottomisura  4.4  -  Tipologia  di  intervento  (T.I.)  4.4.2  "Creazione  e/o
ripristino e/o ampliamento di infrastrutture verdi e di elementi del paesaggio agrario", di cui al DRD n.9
del 13.06.2017, pubblicato sul BURC n. 49 del 19.06.2017:

1) l’ammissibilità  e  la  finanziabilità  della  Domanda di  seguito  indicata, con il  punteggio  e
l’importo indicato, come da nota n. 523873 del 25.10.2022 della UOD 50 07 25, e l’inserimento
nel rispettivo allegato della Graduatoria Unica Regionale Definitiva della T.I. 442, approvata con
DRD  n.89  del  30.04.2020
(http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/DRD_89_30-04-20.pdf)  della
Direzione  Generale  (50.07.00)  e  modificata  dal  DRD  n.  255  del  06.08.2021
(http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/DRD_255-06-08-21.pdf)  e  dal
DRD  n.  384  del  12.10.2022
(http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/DRD_384-12-10-22.pdf):
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Beneficiario Codice
Barre DdS

CUAA Punteggi
o

Contribut
o 
ammesso

COLELLA AMERIGO 54250584494 ***OMISSIS*** ** 49 292.112,77

2) l’ammissibilità e non finanziabilità per carenze di risorse della Domanda di seguito indicate,
con il punteggio e l’importo indicato, per i motivi comunicati all'interessato con nota n. 548859
del 08.11.2022; ed l’inserimento nel rispettivo allegato della Graduatoria Unica Regionale Definitiva
della  T.I.  442,  approvata  con DRD  n.89  del  30.04.2020
(http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/DRD_89_30-04-20.pdf)  della
Direzione  Generale  (50.07.00)  e  modificata  dal  DRD  n.  255  del  06.08.2021
(http://ww.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/DRD_255-06-08-21.pdf) e dal DRD
n. 384 del 12.10.2022 (http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/DRD_384-
12-10-22.pdf):

Beneficiario Codice
Barre DdS

CUAA Punteggi
o

Contributo
ammesso

ZAPPULO ARTURO 54250428817 ***OMISSIS*** ** 42 288.993,12

3) di dare atto che, avverso il presente provvedimento, ove ne ricorrano i presupposti, sono ammessi
il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, oppure, in via alternativa, il Ricorso
straordinario al Capo dello Stato da presentare, rispettivamente entro il termine di 60 giorni o 120
giorni dalla pubblicazione sul BURC dell'atto stesso;

4) di dare pubblicità al  presente decreto mediante pubblicazione sul  portale web dell'Assessorato
all'Agricoltura  della  Regione  Campania,  sezione  "PSR  2014/2020"  e  sul  BURC  anche  ai  fini
dell'assolvimento degli adempimenti previsti dalla Legge Regionale n. 23 del 28/07/2017 "Regione
Campania Casa di Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017";

5) di  adempiere  alla  pubblicazione,  mediante  il  sistema  E-Grammata  -  DDD,  ai  fini  di
“amministrazione trasparente” di cui all'art. 5 della L.R. n. 23 del 2017 “Regione Campania Casa di
Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017”;

6) di dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni di cui agli art. 26, comma 2 e art. 27 del D.Lgs n. 33/2013;

7) di trasmettere il presente decreto:

 al Direttore Generale 50.07.00;
 ai Dirigenti di STAFF 50 07 91 e 50 07 93;
 ai Dirigenti delle UOD: 50.07.15, 50 07 22, 50 07 23, 50 07 24, 50 07 25, 50 07 26;
 al Responsabile di Misura centrale della Tipologia di Intervento 4.4.2;
 alla  UOD 50.07.20  ai  fini  della  pubblicazione  sul  sito  portale  regionale  dell’Assessorato

all’Agricoltura;
 al BURC per la pubblicazione;
 all’ UDCP - Segreteria di Giunta - Ufficio III – Affari Generali – Archiviazione Decreti.

- MARIA PASSARI -
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Decreto Dirigenziale n. 642 del 10/11/2022  

 

 
 
 

 
 

 
Dipartimento 50 - GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
 
 
 
 
Direzione Generale 18 – DG per i lavori pubblici e la protezione civile 

 
 
 
 
 

 
 
Oggetto dell'Atto:  

 
 

    Fondo per la prevenzione del rischio sismico istituito dall'art.11 dl 39/09 (conv. dalla 

l.77/09). Attuazione OCDPC n.675/2020 e n.532/2018. Concessione ai Comuni di 

contributi finalizzati all'esecuzione di studi di microzonazione sismica di livello 3. 

BANDO 2022 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO
a) che l’articolo n.11 “Interventi per la prevenzione del rischio sismico” del D.L. 28 aprile 2009, n.39

convertito,  con modificazioni,  dalla Legge 24 giugno 2009, n.77, recante “interventi  urgenti  in
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009
e ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile”,  ha  istituito  un fondo per  il  finanziamento  di
interventi  per  la  prevenzione  del  rischio  sismico  (c.d.  Fondo  per  la  prevenzione  del  rischio
sismico)  su  tutto  il  territorio  nazionale,  articolato  su  sette  annualità  (2010  –  2016),  la  cui
attuazione  è  affidata  al  Dipartimento  della  Protezione  Civile  e  regolata  attraverso specifiche
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri;

b) che  le  azioni  finanziate  a  valere  su  predetto  Fondo,  riportate  all’art.2  co.1  delle  ordinanze
attuative, sono:
a) studi di microzonazione sismica accompagnati dall’analisi della Condizione limite per

l’Emergenza (C.L.E.);
b) interventi strutturali di riduzione del rischio sismico su edifici pubblici e infrastrutture pubbliche

strategiche/rilevanti;
c) interventi strutturali di riduzione del rischio sismico su edifici privati;
d) altri interventi urgenti e indifferibili (gestione DPC, disciplinati da ordinanze a parte);

c) che con Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3907/2010 e n. 4007/2012, nonché
con  Ordinanze  del  Capo  Dipartimento  della  Protezione  Civile  n.52/2013,  n.  171/2014,
n.293/2015, n. 344/2016 e n. 532/2018 sono stati  disciplinati gli indirizzi  e criteri  generali per
l’erogazione dei contributi  di  cui  all’art.  11 D.L. n. 39/09,  riferiti  rispettivamente alle annualità
2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015 e 2016, demandando alle Regioni la disciplina di dettaglio;

d) che  allo  stato  attuale  sono  state  emanate  tutte  le  ordinanze  attuative  del  suddetto  ciclo  di
finanziamenti e risulta trasferita la totalità dei contributi spettanti alla Regione Campania, pari ad
€ 129.096.242,62;

e) che con Ordinanza del  Capo Dipartimento  della  Protezione Civile  n.675 del  18/05/2020 (GU
n.133 del 25 maggio 2020) è stato disciplinato, tra l’altro, l’utilizzo delle risorse “non utilizzate” del
Fondo per gli interventi di prevenzione del rischio sismico previsti dall’art.1 della stessa;

PREMESSO, altresì
a) che l’attuazione dei programmi regionali di riduzione del rischio sismico attraverso interventi non

strutturali quali sono gli  “studi di microzonazione sismica e analisi  della C.L.E.” è avvenuta sulla
base dei criteri ed indirizzi forniti dalla Giunta Regionale con le seguenti deliberazioni: n. 201 del
24/05/11, n.118 del 27/05/13, n.814 del 23/12/2015 e n.800/2018;

b) che in attuazione a quanto disposto dalle succitate deliberazioni, per le finalità di cui al punto
precedente,  gli  Uffici  competenti  della  Direzione  Generale  50.18.  hanno  provveduto  alla
concessione di complessivi circa 5,5M€ a valere sulle risorse delle annualità 2010-2016, attraverso i
seguenti avvisi pubblici:

 D.D. n.94 del 27/06/11 (Bando 2011) - fondi OPCM 3907/2010;
 D.D. n. 1279 del 27/10/2016 (Bando 2016) fondi OPCM 4007/12;
 D.D. n. 14 del 19/06/2018 (Bando 2018) fondi O.C.D.P.C. nn. 52/2013 e 171/2014;
 D.D. n.175 del 17/05/2019 (Bando 2019) fondi O.C.D.P.C. nn. 52/2013, 171/2014;
 D.D. n. 552 del 16/12/2020 (Bando 2020) fondi O.C.D.P.C. nn. 52/2013, 171/2014;

CONSIDERATO:
a) che con Ordinanza del  Capo Dipartimento  della  Protezione Civile  n.675 del  18/05/2020 (GU

n.133  del  25  maggio  2020),  con  la  quale  si  è  concluso  il  ciclo  di  finanziamenti  settennale
soprariportato, il Dipartimento della Protezione Civile ha, tra l’altro, disciplinato l’uso delle risorse
“non utilizzate” intendendo con tale locuzione, nel caso degli studi di microzonazione sismica, quelle
per  le  quali  “non siano  stati  affidati  i  relativi  incarichi  di  studio  e  analisi,  nonché  i  residui  resi
disponibili a conclusione degli interventi ammessi a finanziamento”;
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b) che ai sensi dell’art. 4 dell’Ordinanza 675/2020, “le risorse in capo alle Regioni ai sensi delle
ordinanze di attuazione 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016 e 532/2018
e non utilizzate, secondo quanto definito all’articolo 1, commi 2, 3 e 4 della presente ordinanza,
entro ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della presente ordinanza
sono revocate”, per cui il termine ultimo ricadeva in data 25 maggio 2022;

c) che  con  OCDPC  n.  897  del  23  giugno  2022  il  termine  di  cui  all’articolo  art.  4,  comma  1
dell’Ordinanza 675/2020, è stato prorogato di sei mesi con scadenza al 25 novembre 2022.

a) che  all’esito  della  ricognizione  effettuata  dallo  Staff  50.18.91  relativamente  agli  studi  di  MS
risultano risorse “non utilizzate” per circa 5,5M€;

b) che l’erogazione di  contributi  per  indagini  e  studi  di  microzonazione  sismica  di  livello  3  era
prevista  soltanto  nei  citati  avvisi  pubblici  approvati  con  D.D.  n.94/2011  (Bando  2011)  e  D.D.
n.1279/2016 (Bando 2016);

c) che al fine di limitare la revoca delle suddette risorse non utilizzate è necessario procedere con
una nuova manifestazione di interesse rivolta ai Comuni della Regione Campania inclusi nell’elenco
di cui all’allegato 7 dell’OCDPC 532/2018 (ag≥ 0.125g), indirizzata prioritariamente agli studi di livello
3, per la quale una verosimile previsione di spesa a carico delle risorse nazionali, conseguibile entro
la stringente tempistica indicata, risulta pari € 1.000.000,00;

RILEVATO: 
a) che con D.G.R. n. 153 del 28/03/2012 (BURC n.20 del 02/04/12), è stato istituito il capitolo di entrata

1326 denominato: “Trasferimento fondi di cui all’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77- O.P.C.M.
3907/2010” e il  correlato capitolo di  spesa 1230 dell’U.P.B. 1.1.1 denominato: “Realizzazione di
interventi per la mitigazione del rischio sismico e microzonazione sismica”;

b) che  con  DGR  n.  243  del  17.05.2022  sono  state  adottate  variazioni  al  Bilancio  di  Previsione
Finanziario  per il  triennio 2022/2024,  al  Documento  Tecnico di  Accompagnamento e al  Bilancio
Gestionale 2022/2024, che hanno determinato un incremento alla dotazione del capitolo U1230 di €
23.868.369,89 destinato ad azioni per la mitigazione del rischio sismico di cui all’art.2 dell’OCDPC
532/2018;

c) che con D.D. n.641 dell’8/11/2022 è stata disposta la prenotazione di impegno sul cap. U01230
sull’E.F.  2022  dell’importo  di  €  1.000.000,00  a  valere  sulle  risorse residue  disponibili  iscritte  in
bilancio  con  DGR  n.  243/2022,  per  l’attuazione  di  una  manifestazione  di  interesse  per  la
concessione di contributi per studi di microzonazione sismica di livello 3;

RITENUTO: 
di dover dare completa attuazione alle Ordinanze di Protezione civile citate in premessa attraverso
la pubblicazione di una manifestazione di interesse rivolta ai Comuni della Regione Campania con
accelerazione al suolo maggiore o uguale a 0.125g, finalizzata all’individuazione dei beneficiari a cui
destinare le risorse “non utilizzate” dei contributi trasferiti dal Dipartimento della Protezione Civile,
per studi di microzonazione sismica di livello 3 di cui alla lett.  a) art. 2 comma 1 dell’Ordinanza
n.532/2018; 

VISTO
a) l'O.C.D.P.C. n.532 del 13/07/18 (G.U. n. 169 del 23/07/2018);
b) il O.C.D.P.C. n. 675 del 18/05/20 (G.U. n.133 del 25/05/2020);
c) la D.G.R. n.201 del 24/05/2011;
d) la D.G.R n.118 del 27/05/13;
e) la D.G.R. n.814 del 23/12/15 (BURC n.1 del 04/01/2016);
f) la D.G.R. n. 800/2018;
g) la D.G.R. n.570 del 19/11/2019;
h) la D.G.R. n.188 del 04/05/2021 (BURC n. 50 del 17/05/2021);
i) la L.R. n. 7 del 30/04/2002 relativa all’ordinamento contabile della Regione Campania;
j) il Regolamento Regionale n. 12 del 15/12/2011, concernente l’Ordinamento Amministrativo della

Giunta Regionale della Campania;
k) il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 e d.m.i.;
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l) il Regolamento Regionale n. 12 del 15/12/2011 e ss.mm.ii.;
m) la legge regionale 28 dicembre 2021, n.38 recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio di

previsione  finanziario  per  il  triennio  2022-2024 della  Regione  Campania  -  Legge  di  stabilità
regionale per il 2022” (in BURC n. 119 del 28/12/2021).

n) la D.G.R. n.19 del 12.01.2022 recante: “Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento
al Bilancio di Previsione per il triennio 2022/2024”;

o) la D.G.R. n. 20 del 12.01.2022 bilancio gestionale 2022-2024 recante:  “Approvazione Bilancio
gestionale  2022-2024  della  Regione  Campania  –  Indicazioni  gestionali” (in  BURC  n.  7  del
17/01/2022).

p) la DGR n. 243 del 17/05/2022 recante: “Applicazione Quote di Avanzo Presunto Vincolato e 
Accantonato al Bilancio di Previsione 2022/2024 e Prelevamento dal Fondo di Riserva di Cassa”.

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  responsabile  del  procedimento  dall’ing.  Valerio  Grassi,
Funzionario dello Staff 50.18.91- Funzioni di supporto tecnico-operativo e delle risultanze e degli atti
richiamati  nelle  premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell'espressa
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. n. 556296 del
10/11/2022-  (alla  quale sono anche allegate  le  dichiarazioni,  rese da questi  e  dal  sottoscrittore  del
presente provvedimento - delle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, anche potenziale,
per il presente procedimento)

DECRETA

Per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente:

1. DI APPROVARE l’avviso pubblico allegato al presente atto recante: “Fondo per la prevenzione
del rischio sismico istituito dall’art.11 dl 39/09 (conv. dalla l.77/09). Attuazione OCDPC n.675/2020
e  n.532/2018.  Concessione  ai  Comuni  di  contributi  finalizzati  redazione  di  studi  di
microzonazione  sismica  LIV  3”,  finalizzato  alla  concessione  dei  contributi  per  indagini  di
microzonazione sismica e analisi della CLE di cui alla lett. a) art. 2 comma 1 dell’Ordinanza n.532/2018
che risultano “non utilizzati” ai sensi dell’Ordinanza n.675 del 18/05/2020;

2. DI APPROVARE, altresì, i seguenti allegati al predetto avviso pubblico:
2.1. Allegato A: “Elenco Comuni della Campania con accelerazione al suolo ag≥0,125g “;
2.2. Allegato B: “Modello istanza di partecipazione”;
2.3. Allegato C: “Schema Disciplinare per la gestione del contributo”;
2.4. Allegato D: Informativa trattamento dati.

3. DI  STABILIRE  che  l’Amministrazione  titolare  della  procedura  è:  Giunta  Regionale  della
Campania - Staff  91 Tecnico Operativo della Direzione Generale 50.18 Lavori Pubblici  e Protezione
Civile;

4. DI NOMINARE  Responsabile del  procedimento  ai  sensi dell’art.  5 della  L.  n. 241/90 s.m.i.  il
funzionario dello Staff 50.18.91 Funzioni di supporto tecnico-operativo, ing. Valerio Grassi;

5. DI DARE atto  che  al  finanziamento  degli  studi  di  microzonazione sismica  di  cui  all’allegato
bando,  è destinata la somma di €  1.000.000,00  presente sul  capitolo U01230 dell’E.F. 2022,  giusta
prenotazione di impegno effettuata con D.D. n.641 dell’8/11/2022;

6. DI  DISPORRE la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  B.U.R.C. e  sul  sito  web
istituzionale della Regione Campania;

7. DI  RISERVARSI  la  possibilità  di  utilizzare  gli  elenchi  dei  comuni  potenzialmente  ammissibili
derivanti  dalla  procedura  di  cui  all’avviso  pubblico  approvato  con  il  presente  atto,  anche  per  la
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definizione del programma degli studi di microzonazione relativi alle successive annualità 2019-2020-
2021 già trasferite dal Dipartimento della Protezione Civile;

8. Il presente decreto viene trasmesso, a cura del responsabile del procedimento:
8.1. ad avvenuta esecutività dello stesso;

8.1.1. alla  pubblicazione  sulla  sezione  “Regione  casa  di  vetro”  del  sito  istituzionale  della
Regione, per dare attuazione a quanto previsto dall’art.5 della legge regionale n.23/2017;

8.1.2. alla pubblicazione di quanto richiesto dall’art.26 del decreto legislativo 33/13 e ss.mm.ii;
8.2. ai Comuni di cui all’allegato A al bando;
8.3. alla Direzione Generale 50-18 Lavori Pubblici e Protezione Civile;
8.4. all’Assessore al ramo nella persona del Presidente G.R., per opportuna conoscenza;
8.5. all’UDCP - Segreteria di Giunta per l’archiviazione.

 
               Ing. Sergio Caiazzo           

fonte: http://burc.regione.campania.it



               

                            Direzione Generale 50-18  
                          LL.PP. e Protezione Civile 
                       Staff 91: Funzioni Di Supporto Tecnico-Operativo 

                
 

 

Pagina 1 
 

 

AVVISO PUBBLICO 

 

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ISTITUITO DALL’ART.11 DL 
39/09 (conv. dalla L.77/09). ATTUAZIONE OCDPC 675/2020 E 532/2018. 
CONCESSIONE AI COMUNI DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALL’ESECUZIONE DI 
STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA DI LIVELLO 3. 

 

[D.L. 39 del 28/04/2009 (conv. dalla Legge 24/06/2009 n. 77) - OO.PP.CC.MM. NN. 3907/2010 e successive - art. 2, 
comma 1, lettera b), D.G.R. n°118 del 27/05/2013 in BURC n°29 del 03/06/2013, D.G.R. n°814 del 23/12/2015 in BURC 
n°1 del 04/01/2016, D.G.R. n°482 del 31/08/2016 in BURC n° 63 del 26/09/2016, D.G.R. n°800 del 29/11/2018; D.G.R. 
n°188 del 04/05/2021 in BURC n° 50 del 17/05/2021] 

 

 
 1  PREMESSE 

L’articolo n.11 “Interventi per la prevenzione del rischio sismico” del D.L. 28 aprile 2009, n.39 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 giugno 2009, n.77, recante “interventi urgenti in 

favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e 

ulteriori interventi urgenti di protezione civile”, ha istituito un Fondo per la prevenzione del rischio 

sismico dell’importo di 44 milioni di Euro per l’anno 2010; di Euro 145,1 milioni per l’anno 2011; di 

Euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014; di Euro 145,1 milioni per l’anno 

2015 e di Euro 44 milioni per l’anno 2016, da ripartire tra le regioni con appositi provvedimenti del 

Capo Dipartimento della Protezione Civile.  

L’attuazione degli interventi, articolata su sette annualità, ciascuna disciplinata da una specifica 

Ordinanza, è stata avviata con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (nel seguito: 

OPCM) n. 3907 del 13 novembre 2010 ed è proseguita con:  

• l’OPCM n. 4007 del 29 febbraio 2012 - fondi 2011;  

• l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile (nel seguito: OCDPC) n. 52 del 20 

febbraio 2013 - fondi 2012;  

• l’OCDPC n. 171 del 19 giugno 2014 – fondi 2013 (G.U. n.145 del 25/06/2014);  

• l’OCDPC n. 293 del 26 ottobre 2015 – fondi 2014 (G.U. n. 257 del 04/11/2015);  

• l’OCDPC n. 344 del 9 maggio 2016 - fondi 2015 (G.U. n. 192 del 18/8/2016); 

• l’OCDPC n. 532 del 12 luglio 2018 - fondi 2016 (G.U. n. 192 del 23/7/2018); 

ed infine con: 

• l’OCDPC n. 675 del 18 maggio 2020 - recante: “Disciplina delle risorse non utilizzate o 

oggetto di revoca di cui alle ordinanze 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 293/2015, 

344/2016 e 532/2018 di attuazione dell’articolo 11 del decreto legge 28 aprile 2009 n. 39, 

convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” - (G.U. n. 133 del 25/05/2020). 

L’attuazione del programma degli studi di microzonazione sismica è avvenuta attraverso la 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania di cinque manifestazioni di interesse 

rivolte ai Comuni inseriti nell’allegato 7 dell’OPCM3907/09 e ss. (ag > 0.125g), approvate con 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Decreti Dirigenziali n.94/2011, n.1279/2016, n.14/2018, n.175/2019 e n.552/2020 in attuazione 

degli atti di indirizzo di cui alle Deliberazioni di Giunta Regionale: n°118 del 27/05/2013 (BURC 

n°29 del 03/06/2013), n°814 del 23/12/2015 (BURC n°1 del 04/01/2016), n°482 del 31/08/2016 

(BURC n° 63 del 26/09/2016), n°800 del 29/11/2018; n°188 del 04/05/2021 (BURC n° 50 del 

17/05/2021). 

Con la presente procedura si intende individuare i comuni potenziali beneficiari di 

contributi per la realizzazione di studi di microzonazione sismica di livello 3 con le risorse 

non utilizzate o oggetto di revoca delle Ordinanze 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 

293/2015, 344/2016 e 532/2018. I criteri di riferimento sono quelli dell’OCDPC 532/2018. 

 

 2  AMMINISTRAZIONE TITOLARE DELLA PROCEDURA 

Giunta Regionale della Campania - Staff 91 Tecnico Operativo della Direzione Generale 50.18. 

Lavori Pubblici e Protezione Civile - via De Gasperi n.28, 80133 Napoli - pec: 

staff.501891@pec.regione.campania.it. 

 

 3  OGGETTO DELLA PROCEDURA 

L’obiettivo del presente avviso è quello di pervenire, per i comuni che saranno interessati 

dall’iniziativa, alla realizzazione di un quadro conoscitivo di base sulla pericolosità sismica locale 

del proprio territorio, attraverso attività di analisi, indagini e studi di MS di livello 3 e alla 

realizzazione contestuale delle Analisi CLE e Liv 1 (se non già finanziati), secondo le procedure e 

termini di attuazione indicati nella presente manifestazione di interesse e in accordo con le 

modalità ed i criteri previsti nel documento nazionale degli Indirizzi e Criteri per la Microzonazione 

Sismica (ICMS) e Linee Giuda integrative predisposte dalla Commissione Tecnica Nazionale 

istituita con DPCM del 21/04/2011, scaricabili al seguente link:  

www.centromicrozonazionesismica.it/it/download/category/3-linee-guida. 

Gli studi, una volta realizzati e validati dal Dipartimento della Protezione Civile (nel seguito: DPC), 

dovranno essere utilizzati e recepiti obbligatoriamente all’interno degli strumenti urbanistici a cura 

dello stesso ente locale. 

 

 4  RISORSE DISPONIBILI E FONTE DI FINANZIAMENTO 

La fonte di finanziamento è rappresentata dalle risorse trasferite dal DPC e non utilizzate o oggetto 

di revoca per le annualità 2010-2016 (Ordinanze 3907/2010, 4007/2012, 52/2013, 171/2014, 

293/2015, 344/2016 e 532/2018) assegnate alla Regione Campania con vari Decreti del Capo 

Dipartimento; in caso di completo utilizzo di tali risorse, si potranno aggiungere quelle riferite alle 

successive annualità 2019-2020-2021 già trasferite dal Dipartimento della Protezione Civile. 

Le risorse destinate nell’immediato alla presente procedura ammontano ad un massimo di 

€1.000.000,00 a valere sui residui del Fondo per la prevenzione del rischio sismico istituito dal D.L. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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39/09 (conv. con legge 24/06/2009 n. 77) già presenti sul cap.1230 del Bilancio della Regione 

Campania. 

 

 5  SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare domanda di contributo i Comuni (di seguito Enti attuatori) che ricadono 

nell’elenco di cui all'allegato 7 dell'Ordinanza n.532/2018 (accelerazione massima al suolo «ag» 

maggiore di 0,125g – in ALL. A è riportato l’estratto, per la Regione Campania, del citato allegato 

7), ad eccezione di quelli già destinatari di contributi per gli studi di MS di livello 3 finanziati con 

precedenti bandi emanati dalla Giunta Regionale. 

Non possono essere richiesti contributi per approfondimenti di livello 3 da parte dei Comuni che 

hanno ricevuto finanziamenti per studi MS di livello 1 e che non hanno ancora consegnato gli 

elaborati richiesti alla data di scadenza del presente bando. 

I soggetti di cui sopra dovranno manifestare il proprio interesse per l’iniziativa in oggetto e 

dovranno garantire obbligatoriamente un cofinanziamento nella misura di cui al successivo art. 6 

 

 6  IMPORTO DEL CONTRIBUTO E COFINANZIAMENTO 

Il cofinanziamento da parte delle Amministrazioni Comunali è obbligatorio e pari al 25% del costo 

degli studi; il contributo massimo concedibile, pari al 75% del costo, è riportato nella successiva 

tabella A ed è rapportato, come previsto dall’ O.C.D.P.C. n.532/2018, alla popolazione residente 

nel territorio comunale: 

COSTO MASSIMO dello STUDIO DI MICROZONAZIONE SISMICA LIV. 3 

POPOLAZIONE  
del comune 

CONTRIBUTO 
nazionale (75%)  

CONTRIBUTO 
Comunale 

(25%) 
Ab ≤ 2.500 € 22.500,00 € 7.500,00 

2.500 < Ab ≤ 5.000 € 28.500,00 € 9.500,00 

5.000 < Ab ≤ 10.000 € 34.500,00 € 11.500,00 

10.000 < Ab ≤ 25.000 € 40.500,00 € 13.500,00 

25.000 < Ab ≤ 50.000 € 49.500,00 € 16.500,00 

50.000 < Ab ≤ 100.000 € 55.500,00 € 18.500,00 

Ab 100.000 € 64.500,00 € 21.500,00 

Tabella A 

Gli importi riportati in tabella A (da intendersi onnicomprensivi - includendo pertanto IVA, CASSA, 

costi delle indagini, ecc.) sono doppi rispetto a quelli indicati nella tabella 1 di cui al comma 4 

dell’art.7 dell’OCDPC 532/18 in ragione a quanto stabilito al comma 2 del medesimo articolo 

(percentuale di studi di livello 1 completati è superiore al 30%). 

Il contributo sarà concesso ai beneficiari solo in presenza di cofinanziamento in misura del 25% del 

costo complessivo dello studio di microzonazione sismica. Il contributo a carico dell’OPCM (75% 

del costo complessivo) sarà pertanto determinato in proporzione al costo complessivo dello studio, 

ferma restando la misura massima di cui alla tabella A. Si evidenzia che i contributi nazionali 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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devono essere intesi come contributi massimi per cui il comune, in funzione della propria 

disponibilità economica, potrà prevedere anche un cofinanziamento di importo inferiore a quello 

indicato nella tabella A. In tal caso, verrà riconosciuto al comune un contributo nazionale di importo 

inferiore rispetto a quello indicato in tabella, fermo restando il rispetto della percentuale di 

finanziamento stabilita. 

 

 7  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’ ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  

I comuni interessati al presente avviso dovranno trasmettere, pena esclusione, la propria 

manifestazione d’interesse a ricevere il contributo inviando la relativa istanza di partecipazione 

(ALL. B) e il disciplinare per la gestione del contributo (ALL C) alla GIUNTA REGIONALE DELLA 

CAMPANIA – Direzione Generale 50-18 per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile – Staff 91 

Funzioni di supporto tecnico-operativo esclusivamente all’indirizzo p.e.c.: 

staff.501891@pec.regione.campania.it  entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12,00 

del giorno 18  novembre 2022.  

L’invio della domanda di adesione avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non si 

terrà conto delle domande pervenute dopo la scadenza o con modalità diversa da quella sopra 

indicata, anche se sostitutive o integrative di istanze già pervenute. 

La pec di trasmissione dell’istanza deve riportare in oggetto la dicitura: “Comune di … (indicare il 

nome dell’Ente) – Fondo rischio sismico - Manifestazione di interesse per la concessione di 

contributi per studi di microzonazione sismica di livello 3”. 

 

 8  VERIFICA DI AMMISSIBILITA’  

L’individuazione delle istanze ammissibili avverrà con la formazione degli elenchi di cui al 

successivo art.10, che saranno approvati con successivo provvedimento dirigenziale previa 

verifica di ammissibilità consistente nel controllo dell’assenza delle cause di esclusione specificate 

al paragrafo 9. 

 

 9  CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono escluse dalla procedura di cui al presente avviso le istanze: 

 9.1  pervenute da soggetti non ammessi (vedi art.5); 

 9.2  non pervenute nei modi e nei tempi stabiliti nel presente avviso; 

 9.3  incomplete o contenenti informazioni incongruenti o errate; 

 9.4  non corredate dal disciplinare da allegare alla domanda di partecipazione; 

 9.5  formulate in maniera difforme rispetto al fac simile di istanza, ovvero non contenenti tutti 

gli elementi o le dichiarazioni previsti dal presente avviso; 

 9.6  non rispondenti ai criteri e requisiti fissati nel presente bando; 

 9.7  non rispondenti ai criteri e requisiti fissati nell’ Ordinanza n.532/2018; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



               

                            Direzione Generale 50-18  
                          LL.PP. e Protezione Civile 
                       Staff 91: Funzioni Di Supporto Tecnico-Operativo 

                
 

 

Pagina 5 
 

 9.8  non sottoscritte dal legale rappresentante del Comune. 

 

 10  FORMAZIONE DEGLI ELENCHI E ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 

L’assegnazione dei contributi verrà effettuata, a cura della Direzione Generale 50-18 per i Lavori 

Pubblici e la Protezione Civile – Staff 91 Funzioni di supporto tecnico-operativo (nel seguito: 

Ufficio), sulla base dei criteri di ammissibilità specificati nel presente bando e nelle Ordinanze, 

all’esito della procedura di seguito descritta che, vista la scadenza dei termini per l’utilizzo delle 

risorse, impone tempistiche particolarmente stringenti.  

Nel caso in cui l’importo complessivo dei contributi richiesti ecceda la cifra disponibile di cui al 

punto 3 del presente bando, verrà data priorità alle istanze afferenti a comuni classificati in zona 

sismica 1 (art. 6 comma 3 OCDPC 780/2021) e, in subordine, in base al valore di ag riportato 

nell’allegato 7 dell’OCDPC 532/2018.  

 10.1  Entro 5 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle istanze, l’Ufficio 

provvederà all’emissione del provvedimento di concessione dei contributi in favore delle 

domande pervenute entro i termini e comprese nell’elenco A nel seguito descritto. Nello 

specifico, si formeranno i seguenti elenchi: 

 10.1.1  Elenco A: contenente l’elenco delle istanze ammissibili, nel limite delle risorse 

disponibili di cui all’art. 3 del presente atto; 

 10.1.2  Elenco B: istanze potenzialmente ammissibili ma non finanziabili in quanto 

eccedenti il limite delle risorse disponibili di cui all’art.3 del presente atto; 

 10.1.3  Elenco C: istanze escluse; 

 10.2  Il provvedimento di concessione del contributo diviene efficace a condizione che 

l’affidamento dell’incarico sia intervenuto entro il termine perentorio del 25/11/2022 e 

che l’atto di affidamento sia trasmesso, entro e non oltre le ore 08:00 am del 

02/12/2022 all’indirizzo di pec dell’Ufficio: staff.501891@pec.regione.campania.it., salvo 

diverso termine di affidamento dell’incarico stabilito sulla base di eventuali proroghe da parte 

del DPC. L’efficacia del disciplinare (ALL. C) è condizionata all’intervenuta efficacia del 

provvedimento di concessione del contributo. 

 10.3  La Regione si riserva, comunque, di non procedere all’approvazione degli elenchi, o al 

perfezionamento delle procedure in presenza di eventuali vincoli derivanti dalle vigenti norme 

in materia di contabilità pubblica.  

 10.4  Gli elenchi approvati all’esito della presente procedura potranno essere utilizzati anche per 

la definizione dei programmi relativi alle successive annualità 2019-2020-2021 trasferite dal 

Dipartimento della Protezione Civile a condizione, in ogni caso, che: 

1. non sopraggiungano diverse disposizioni normative o esigenze dell’Amministrazione 

regionale; 

2. non siano decorsi più di 24 mesi dalla pubblicazione degli elenchi sul BURC. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 11  INDICAZIONI DI MASSIMA PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Per la gestione del contributo, gli obblighi del beneficiario ed i controlli si fa riferimento al 

disciplinare allegato al presente atto (all. C). 

 

 12  RACCOMANDAZIONI PER L'ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’ 

In coerenza con quanto prescritto all’art.7, co.4, dell’O.C.D.P.C. 532/2018, nei comuni, municipi, o 

circoscrizioni in cui vengono svolti studi di livello 3, dovranno contemporaneamente essere 

realizzate le seguenti attività: 

a) realizzazione degli studi prioritariamente nell’insediamento storico; 

b) completamento (o realizzazione nel caso in cui non sia stato prodotto) degli studi di livello 1 

per almeno il 70% della superficie complessiva di centri e nuclei abitati o per una copertura di 

almeno il 70% della popolazione comunale, o del municipio, o della circoscrizione; 

c) realizzazione degli studi di livello 3 per almeno il 40% della superficie complessiva di centri 

e nuclei abitati o per una copertura di almeno il 40% della popolazione dei centri e nuclei abitati 

d) analisi della Condizione limite per l’Emergenza qualora non ancora effettuata a seguito di 

contributo per precedenti manifestazioni di interesse. 

Sono escluse dai contributi le zone che incidono su Aree Naturali Protette, e/o Siti di Importanza 

Comunitaria (S.I.C.), e/o Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.), e/o le aree adibite a verde pubblico 

di grandi dimensioni, come indicato nello strumento urbanistico generale, che: 

a) non presentano insediamenti abitativi esistenti alla data di pubblicazione della OCDPC 

532/2018; 

b) non presentano nuove edificazioni di manufatti permanenti o interventi su quelli già esistenti; 

c) rientrano in aree già classificate R3/R4 dal Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 

La presenza nelle aree di manufatti di classe d’uso “I - Costruzioni con presenza solo occasionale 

di persone, edifici agricoli”, ai sensi del punto 2.4.2 del D.M. 17/01/2018, di modeste dimensioni e 

strettamente connessi alla fruibilità delle aree stesse, non determina la necessità di effettuare le 

indagini di microzonazione sismica. 

  

Gli studi di microzonazione sismica dovranno essere redatti dalla figura professionale del geologo 

abilitato. 

Le analisi della condizione limite per l'emergenza (CLE), se non ancora finanziate con precedenti 

manifestazioni di interesse, dovranno essere redatte dalla figura professionale dell'ingegnere o 

architetto abilitato. 

Gli affidamenti degli incarichi dovranno rispettare la normativa nazionale e regionale in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Sono esclusi sub-affidamenti di incarichi. 
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Gli Enti beneficiari del contributo dovranno dimostrare con atti amministrativi validi lo stanziamento 

della quota di cofinanziamento di competenza così come dichiarato in sede di partecipazione alla 

manifestazione d'interesse. 

 

 13  FORO COMPETENTE 

Per controversie scaturenti dal rispetto del presente atto il foro competente è il Tribunale di Napoli. 

 

 14  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati personali) e 

smi, si informa che si procederà al trattamento dei dati personali forniti da ciascun partecipante alla 

presente procedura nei limiti ed in adempimento agli obblighi di legge. I suddetti dati saranno 

sottoposti a trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e 

amministrative inerenti al presente avviso. Titolare del trattamento è Giunta Regionale della 

Campania.  Soggetto delegato al trattamento Staff 91 Funzioni di supporto tecnico-operativo della 

D.G. 50.18.  

 

 15  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della legge 241/90 e ss.mm.ii., il Responsabile del Procedimento è l'ing. Valerio Grassi, 

funzionario in servizio presso la Direzione Generale 50-18 per i Lavori Pubblici e la Protezione 

Civile – Staff 91 Funzioni di supporto tecnico-operativo. 

 

 16  CLAUSOLA DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto o disciplinato dal presente bando, si rinvia a quanto disposto dalle 

Ordinanze del Dipartimento della Protezione Civile citate in premessa.  

 

           Il Dirigente dello Staff 50.18.91 
                            Ing. Sergio Caiazzo  
      
ALLEGATI: 

ALL. A - Comuni della Campania con ag≥0,125g (estratto dall’All. 7 OCDPC n. 532/2018); 

ALL. B – Modello Istanza di partecipazione; 

ALL. C – Schema Disciplinare per la gestione del contributo;  

ALL .D – Informativa trattamento dati     
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15061001   061  Ailano 0,214948 1981 

15061002   061  Alife 0,234008 1962 

15061003   061  Alvignano 0,175601 1981 

15061004   061  Arienzo 0,17392 1981 

15061005   061  Aversa 0,146859 1981 

15061006   061  Baia e Latina 0,179771 1981 

15061008   061  Caianello 0,142747 1981 

15061009   061  Caiazzo 0,16468 1981 

15061013   061  Capodrise 0,135978 1981 

15061014   061  Capriati a Volturno 0,252862 1981 

15061016   061  Carinaro 0,134503 1981 

15061018   061  Casagiove 0,13148 1981 

15061020   061  Casaluce 0,131944 2003 

15061021   061  Casapulla 0,126724 1981 

15061022   061  Caserta 0,144501 1981 

15061023   061  Castel Campagnano 0,183509 1962 1962-1981 

15061024   061  Castel di Sasso 0,144226 1981 

15061025   061  Castello del Matese 0,252628 1981 

15061026   061  Castel Morrone 0,141073 1981 

15061027   061  Castel Volturno 0,127486 2003 

15061028   061  Cervino 0,160765 1981 

15061029   061  Cesa 0,145359 1981 

15061030   061  Ciorlano 0,234285 1981 

15061031   061  Conca della Campania 0,155599 1915 1927-1981 

 15061032   061  Curti 0,12503 1981 

15061033   061  Dragoni 0,19386 1981 

15061034   061  Fontegreca 0,243017 1981 

15061035   061  Formicola 0,133057 1981 

15061037   061  Frignano 0,127159 2003 

15061038   061  Gallo Matese 0,256063 1981 

15061039   061  Galluccio 0,142955 1981 

15061041   061  Gioia Sannitica 0,250791 1981 

15061043   061  Gricignano di Aversa 0,138275 1981 

15061044   061  Letino 0,251166 1981 

15061045   061  Liberi 0,149026 1981 

15061046   061  Lusciano 0,139619 2003 

15061047   061  Macerata Campania 0,128792 1981 

15061048   061  Maddaloni 0,162408 1981 

15061049   061  Marcianise 0,150301 1981 

15061050   061  Marzano Appio 0,140785 1981 

15061051   061  Mignano Monte Lungo 0,183379 1915 

 15061053   061  Orta di Atella 0,149523 1981 

15061054   061  Parete 0,140058 2003 

15061056   061  Piana di Monte Verna 0,148631 1981 

 15061057   061  Piedimonte Matese 0,247783 1981 

ALLEGATO A

Comuni della Regione Campania  con ag maggiore o uguale a 0,125g

Co. ISTAT Provincia Comune      ag prima class. period. declass.ag
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15061058   061  Pietramelara 0,14645 1981 

15061059   061  Pietravairano 0,166346 1981 

15061061   061  Pontelatone 0,142562 1981 

15061062   061  Portico di Caserta 0,130223 1981 

15061063   061  Prata Sannita 0,238438 1981 

15061064   061  Pratella 0,217434 1981 

15061065   061  Presenzano 0,17649 1981 

15061066   061  Raviscanina 0,214864 1981 

15061067   061  Recale 0,131989 1981 

15061068   061  Riardo 0,136009 1981 

15061069   061  Rocca d'Evandro 0,170223 1981 

15061071   061  Roccaromana 0,157306 1981 

15061072   061  Rocchetta e Croce 0,129137 1981 

15061073   061  Ruviano 0,19509 1981 

15061075   061  San Felice a Cancello 0,176027 1981 

15061076   061  San Gregorio Matese 0,254779 1981 

 15061077   061  San Marcellino 0,129713 2003 

15061078   061  San Nicola la Strada 0,138992 1981 

15061079   061  San Pietro Infine 0,198663 1927 

15061080   061  San Potito Sannitico 0,245484 1981 

15061081   061  San Prisco 0,125004 1981 

15061082   061  Santa Maria a Vico 0,166981 1981 

15061086   061  Sant'Angelo d'Alife 0,216852 1981 

15061087   061  Sant'Arpino 0,151442 1981 

15061090   061  Succivo 0,146527 1981 

15061091   061  Teano 0,132533 1962 

15061092   061  Teverola 0,133513 1981 

15061093   061  Tora e Piccilli 0,153606 1981 

15061094   061  Trentola-Ducenta 0,133839 2003 

15061095   061  Vairano Patenora 0,191231 1981 

15061096   061  Valle Agricola 0,246391 1981 

15061097   061  Valle di Maddaloni 0,151129 1981 

15061104   061  San Marco Evangelista 0,141657 1981 

 15062001   062  Airola 0,189041 1981 

15062002   062  Amorosi 0,209069 1981 

15062003   062  Apice 0,269121 1930 

15062004   062  Apollosa 0,237317 1930 

15062005   062  Arpaia 0,183225 1930 

15062006   062  Arpaise 0,222288 1981 

15062007   062  Baselice 0,191501 1962 1962-1981 

15062008   062  Benevento 0,265213 1930 

15062009   062  Bonea 0,197915 1981 

15062010   062  Bucciano 0,192749 1981 

15062011   062  Buonalbergo 0,251656 1930 

15062012   062  Calvi 0,265742 1962 1962-1981 

15062013   062  Campolattaro 0,263778 1962 1962-1981 

15062014   062  Campoli del Monte Taburno 0,2248 1981 

 15062015   062  Casalduni 0,265282 1962 1962-1981 
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15062016   062  Castelfranco in Miscano 0,184096 1962 1962-1981 

 15062017   062  Castelpagano 0,219182 1962 1962-1981 

15062018   062  Castelpoto 0,243201 1962 1962-1981 

15062019   062  Castelvenere 0,242935 1981 

15062020   062  Castelvetere in Val Fortore 0,173013 1962 1962-1981 

 15062021   062  Cautano 0,234793 1981 

15062022   062  Ceppaloni 0,236481 1962 

15062023   062  Cerreto Sannita 0,261976 1981 

15062024   062  Circello 0,245431 1962 1962-1981 

15062025   062  Colle Sannita 0,238962 1962 1962-1981 

15062026   062  Cusano Mutri 0,266842 1981 

15062027   062  Dugenta 0,17187 1981 

15062028   062  Durazzano 0,157625 1930 

15062029   062  Faicchio 0,246876 1981 

15062030   062  Foglianise 0,252054 1981 

15062031   062  Foiano di Val Fortore 0,183176 1962 1962-1981 

 15062032   062  Forchia 0,180787 1930 

15062033   062  Fragneto l'Abate 0,262377 1962 1962-1981 

15062034   062  Fragneto Monforte 0,263873 1962 1962-1981 

15062035   062  Frasso Telesino 0,197368 1981 

15062036 062 Ginestra degli Schiavoni 0,202756 1962 1962-1981  

15062037 062 Guardia Sanframondi 0,257849 1981 

 15062038 062 Limatola 0,152462 1981 

15062039   062  Melizzano 0,190406 1981 

15062040   062  Moiano 0,179125 1981 

15062041   062  Molinara 0,235316 1962 1962-1981 

15062042   062  Montefalcone di Val Fortore 0,184608 1962 1962-1981 

 15062043   062  Montesarchio 0,217747 1930 

15062044   062  Morcone 0,264971 1981 

15062045   062  Paduli 0,267739 1962 1962-1981 

15062046   062  Pago Veiano 0,263257 1962 1962-1981 

15062047   062  Pannarano 0,211253 1981 

15062048   062  Paolisi 0,19085 1981 

15062049   062  Paupisi 0,252606 1981 

15062050   062  Pesco Sannita 0,265483 1962 1962-1981 

15062051   062  Pietraroja 0,26554 1981 

15062052   062  Pietrelcina 0,264875 1962 1962-1981 

15062053   062  Ponte 0,262084 1981 

15062054   062  Pontelandolfo 0,265713 1962 1962-1981 

15062055   062  Puglianello 0,209349 1981 

15062056   062  Reino 0,255661 1962 1962-1981 

15062057 062 San Bartolomeo in Galdo 0,161777 1962 

 15062058 062 San Giorgio del Sannio 0,258624 1930 

 15062059 062 San Giorgio La Molara 0,254671 1962 1962-1981  

15062060 062 San Leucio del Sannio 0,245944 1962 1962-1981  

15062061 062 San Lorenzello 0,257281 1981 

15062062   062  San Lorenzo Maggiore 0,258399 1981 

 15062063   062  San Lupo 0,261965 1981 
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15062064   062  San Marco dei Cavoti 0,248406 1962 1962-1981 

 15062065   062  San Martino Sannita 0,250891 1962 1962-1981 

15062066   062  San Nazzaro 0,250467 1962 1962-1981 

15062067   062  San Nicola Manfredi 0,25484 1962 

15062068 062 San Salvatore Telesino 0,235354 1981  

15062069 062 Santa Croce del Sannio 0,243973 1981  

15062070 062 Sant'Agata de' Goti 0,184162 1981 

15062071   062  Sant'Angelo a Cupolo 0,25342 1962 1962-1981 

15062072   062  Sassinoro 0,259109 1981 

15062073   062  Solopaca 0,236446 1981 

15062074   062  Telese Terme 0,234143 1981 

15062075   062  Tocco Caudio 0,217261 1930 

15062076   062  Torrecuso 0,262142 1981 

15062077   062  Vitulano 0,246176 1981 

15062078   062  Sant'Arcangelo Trimonte 0,26653 1930 

 15063001   063  Acerra 0,171782 1981 

15063002   063  Afragola 0,168245 1981 

15063005   063  Arzano 0,163171 1981 

15063006   063  Bacoli 0,166934 1981 

15063007   063  Barano d'Ischia 0,1566 1981 

15063008   063  Boscoreale 0,151588 1981 

15063009   063  Boscotrecase 0,1524 1981 

15063010   063  Brusciano 0,17337 1981 

15063011   063  Caivano 0,159971 1981 

15063012   063  Calvizzano 0,156903 1981 

15063013   063  Camposano 0,182671 1981 

15063015   063  Carbonara di Nola 0,177354 1981 

15063016   063  Cardito 0,161183 1981 

15063017   063  Casalnuovo di Napoli 0,170559 1981 

 15063018   063  Casamarciano 0,185058 1981 

15063019   063  Casamicciola Terme 0,15452 1935 

15063020   063  Casandrino 0,158851 1981 

15063021   063  Casavatore 0,166573 1981 

15063023   063  Casoria 0,169472 1981 

15063024   063  Castellammare di Stabia 0,129085 1981 

 15063025   063  Castello di Cisterna 0,173041 1981 

15063026   063  Cercola 0,17045 1981 

15063027   063  Cicciano 0,184291 1981 

15063028   063  Cimitile 0,18195 1981 

15063029   063  Comiziano 0,183231 1981 

15063030   063  Crispano 0,158517 1981 

15063031   063  Forio 0,144831 1981 

15063032   063  Frattamaggiore 0,161057 1981 

15063033   063  Frattaminore 0,154877 1981 

15063034   063  Giugliano in Campania 0,154057 1981 

 15063036   063  Grumo Nevano 0,159646 1981 

15063037   063  Ischia 0,159432 1981 

15063038   063  Lacco Ameno 0,145502 1981 
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15063040   063  Liveri 0,180831 1981 

15063041   063  Marano di Napoli 0,162376 1981 

15063042   063  Mariglianella 0,174224 1981 

15063043   063  Marigliano 0,177819 1981 

15063045   063  Melito di Napoli 0,159687 1981 

15063047   063  Monte di Procida 0,165381 1981 

15063048   063  Mugnano di Napoli 0,161102 1981 

15063049   063  Napoli 0,170115 1981 

15063050   063  Nola 0,182624 1981 

15063051   063  Ottaviano 0,173111 2003 

15063052   063  Palma Campania 0,177393 1981 

15063055   063  Poggiomarino 0,162073 2003 

15063056   063  Pollena Trocchia 0,170668 1981 

15063057   063  Pomigliano d'Arco 0,172618 2003 

15063058   063  Pompei 0,147248 1981 

15063059   063  Portici 0,16862 1981 

15063060   063  Pozzuoli 0,166893 1981 

15063061   063  Procida 0,164384 1981 

15063062   063  Qualiano 0,147397 1981 

15063063   063  Quarto 0,159658 1981 

15063064   063  Ercolano 0,168652 1981 

15063065   063  Roccarainola 0,185276 1981 

15063066 063 San Gennaro Vesuviano 0,175381 1981  

15063067 063 San Giorgio a Cremano 0,168656 1981  

15063068 063 San Giuseppe Vesuviano 0,168394 2003  

15063069 063 San Paolo Bel Sito 0,181992 1981 

15063070 063 San Sebastiano al Vesuvio 0,168834 1981  

15063072 063 Sant'Anastasia 0,173108 2003 

15063073   063  Sant'Antimo 0,154135 1981 

15063074   063  Sant'Antonio Abate 0,125462 1981 

15063075   063  San Vitaliano 0,178124 1981 

15063076   063  Saviano 0,179565 1981 

15063077   063  Scisciano 0,177766 1981 

15063078   063  Serrara Fontana 0,144572 1981 

15063079   063  Somma Vesuviana 0,175085 2003 

15063081   063  Striano 0,163571 1981 

15063082   063  Terzigno 0,166407 1981 

15063083   063  Torre Annunziata 0,149176 1981 

15063084   063  Torre del Greco 0,163084 1981 

15063085   063  Tufino 0,186182 1981 

15063087   063  Villaricca 0,153581 1981 

15063088   063  Visciano 0,185273 1981 

15063089   063  Volla 0,170794 1981 

15063090   063  Santa Maria la Carità 0,125683 1981 

 15063091   063  Trecase 0,154349 1981 

15063092   063  Massa di Somma 0,169074 1981 

15064001   064  Aiello del Sabato 0,194017 1981 

15064002   064  Altavilla Irpina 0,227122 1981 
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15064003   064  Andretta 0,262524 1981 

15064004   064  Aquilonia 0,220856 1930 

15064005   064  Ariano Irpino 0,267442 1930 

15064006   064  Atripalda 0,205265 1981 

15064007   064  Avella 0,192731 1981 

15064008   064  Avellino 0,211316 1981 

15064009   064  Bagnoli Irpino 0,21328 1981 

15064010   064  Baiano 0,190577 1981 

15064011   064  Bisaccia 0,239209 1930 

15064012   064  Bonito 0,269959 1962 1962-1981 

15064013   064  Cairano 0,259456 1981 

15064014   064  Calabritto 0,239186 1981 

15064015   064  Calitri 0,255502 1930 

15064016   064  Candida 0,216431 1981 

15064017   064  Caposele 0,251437 1981 

15064018   064  Capriglia Irpina 0,214373 1981 

15064019   064  Carife 0,266936 1930 

15064020   064  Casalbore 0,23976 1962 1962-1981 

15064021   064  Cassano Irpino 0,22385 1962 1962-1981 

15064022   064  Castel Baronia 0,266312 1930 

15064023   064  Castelfranci 0,250985 1981 

15064024   064  Castelvetere sul Calore 0,242696 1981 

 15064025   064  Cervinara 0,199383 1981 

15064026   064  Cesinali 0,193303 1981 

15064027   064  Chianche 0,241558 1981 

15064028 064 Chiusano di San Domenico 0,221893 1981  

15064029 064 Contrada 0,181948 1981 

15064030 064 Conza della Campania 0,26705 1981  

15064031 064 Domicella 0,179178 1930 

15064032   064  Flumeri 0,265872 1930 

15064033   064  Fontanarosa 0,265009 1962 1962-1981 

15064034   064  Forino 0,179471 1981 

15064035   064  Frigento 0,269281 1962 1962-1981 

15064036   064  Gesualdo 0,26803 1962 

15064037   064  Greci 0,204557 1962 1962-1981 

15064038   064  Grottaminarda 0,270692 1930 

15064039   064  Grottolella 0,21694 1981 

15064040   064  Guardia Lombardi 0,269649 1930 

15064041   064  Lacedonia 0,223659 1930 

15064042   064  Lapio 0,245819 1981 

15064043   064  Lauro 0,17946 1981*   

15064044   064  Lioni 0,262485 1981 

15064045   064  Luogosano 0,254412 1962 1962-1981 

15064046   064  Manocalzati 0,217896 1981 

15064047   064  Marzano di Nola 0,181404 1930 

15064048   064  Melito Irpino 0,269414 1930 

15064049   064  Mercogliano 0,197077 1981 

15064050   064  Mirabella Eclano 0,269783 1930 
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15064051   064  Montaguto 0,195675 1930 

15064052   064  Montecalvo Irpino 0,26463 1930 

15064053   064  Montefalcione 0,231614 1981 

15064054   064  Monteforte Irpino 0,191338 1981 

15064055   064  Montefredane 0,220213 1981 

15064056   064  Montefusco 0,248265 1981 

15064057   064  Montella 0,205424 1981 

15064058   064  Montemarano 0,244535 1981 

15064059   064  Montemiletto 0,250761 1981 

15064060   064  Monteverde 0,207291 1930 

15064063   064  Morra De Sanctis 0,270055 1981 

15064064   064  Moschiano 0,178558 1962 

15064065 064 Mugnano del Cardinale 0,191249 1981  

15064066 064 Nusco 0,251381 1981 

15064067 064 Ospedaletto d'Alpinolo 0,19966 1981  

15064068 064 Pago del Vallo di Lauro 0,181196 1981  

15064069 064 Parolise 0,214147 1981 

15064070   064  Paternopoli 0,256288 1981 

15064071   064  Petruro Irpino 0,231925 1981 

15064072   064  Pietradefusi 0,256676 1930 

15064073   064  Pietrastornina 0,219766 1981 

15064074   064  Prata di Principato Ultra 0,233824 1981 

 15064075   064  Pratola Serra 0,234889 1981 

15064076   064  Quadrelle 0,192606 1981 

15064077   064  Quindici 0,177611 1930 

15064078   064  Roccabascerana 0,220848 1981 

15064079   064  Rocca San Felice 0,269322 1930 

15064080   064  Rotondi 0,196455 1981 

15064081   064  Salza Irpina 0,211225 1981 

15064082 064 San Mango sul Calore 0,252474 1981  

15064083 064 San Martino Valle Caudina 0,217479 1981  

15064084 064 San Michele di Serino 0,187921 1981  

15064085 064 San Nicola Baronia 0,256032 1930 

15064086   064  San Potito Ultra 0,211667 1981 

15064087   064  San Sossio Baronia 0,254186 1930 

15064088   064  Santa Lucia di Serino 0,183305 1981 

15064089   064  Sant'Andrea di Conza 0,264074 1981 

 15064090   064  Sant'Angelo all'Esca 0,260097 1962 1962-1981 

15064091   064  Sant'Angelo a Scala 0,210114 1981 

15064092 064 Sant'Angelo dei Lombardi 0,268216 1930  

15064093 064 Santa Paolina 0,246693 1981 

15064095 064 Santo Stefano del Sole 0,192088 1981  

15064096 064 Savignano Irpino 0,204027 1930 

15064097   064  Scampitella 0,235988 1930 

15064098   064  Senerchia 0,223764 1981 

15064099   064  Serino 0,182354 1981 

15064100   064  Sirignano 0,19183 1981 

15064101   064  Solofra 0,16374 1981 
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15064102   064  Sorbo Serpico 0,210694 1981 

15064103   064  Sperone 0,18987 1981 

15064104   064  Sturno 0,270559 1930 

15064105   064  Summonte 0,207528 1981 

15064106   064  Taurano 0,17957 1981 

15064107   064  Taurasi 0,259161 1930 

15064108   064  Teora 0,262903 1981 

15064109   064  Torella dei Lombardi 0,259939 1981 

15064110   064  Torre Le Nocelle 0,257635 1962 1962-1981 

15064111   064  Torrioni 0,235362 1981 

15064112   064  Trevico 0,255325 1930 

15064113   064  Tufo 0,233742 1981 

15064114   064  Vallata 0,255077 1930 

15064115   064  Vallesaccarda 0,249473 1930 

15064116   064  Venticano 0,263866 1962 

15064117   064  Villamaina 0,264851 1981 

15064118   064  Villanova del Battista 0,255458 1930 

 15064119   064  Volturara Irpina 0,195567 1981 

15064120   064  Zungoli 0,232124 1930 

15064121  064  Montoro 0,172104 1981 

15065001   065  Acerno 0,153883 1981 

15065007   065  Angri 0,136363 1981 

15065010   065  Atena Lucana 0,225888 1981 

15065012   065  Auletta 0,224427 1981 

15065013   065  Baronissi 0,127594 1981 

15065015   065  Bellosguardo 0,125199 1981 

15065016   065  Bracigliano 0,157595 1981 

15065017   065  Buccino 0,231839 1981 

15065018   065  Buonabitacolo 0,205092 1981 

15065019   065  Caggiano 0,240314 1981 

15065020   065  Calvanico 0,133837 1981 

15065022   065  Campagna 0,157226 1981 

15065026   065  Casalbuono 0,225946 1981 

15065027   065  Casaletto Spartano 0,21524 1981 

15065029   065  Caselle in Pittari 0,142164 1981 

15065033   065  Castelnuovo di Conza 0,263721 1981 

 15065034   065  Castel San Giorgio 0,140935 1981 

15065043   065  Colliano 0,234786 1981 

15065046   065  Contursi Terme 0,200042 1981 

15065048   065  Corleto Monforte 0,143617 1981 

15065052   065  Fisciano 0,143924 1981 

15065055   065  Giffoni Sei Casali 0,128094 1981 

15065056   065  Giffoni Valle Piana 0,132196 1981 

15065059   065  Ispani 0,132603 1981 

15065063   065  Laviano 0,256734 1981 

15065067 065 Mercato San Severino 0,14866 1981  

15065073 065 Montecorvino Rovella 0,126168 1981  

15065075 065 Monte San Giacomo 0,181753 1981 
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15065076   065  Montesano sulla Marcellana 0,257911 1981 

 15065077   065  Morigerati 0,139288 1981 

15065078   065  Nocera Inferiore 0,141675 1981 

15065079   065  Nocera Superiore 0,128055 1981 

15065083   065  Oliveto Citra 0,215505 1981 

15065086   065  Ottati 0,134713 1981 

15065087   065  Padula 0,236662 1981 

15065088   065  Pagani 0,13773 1981 

15065089   065  Palomonte 0,221062 1981 

15065093   065  Pertosa 0,217319 1981 

15065094   065  Petina 0,178048 1981 

15065095   065  Piaggine 0,126138 1981 

15065097   065  Polla 0,230861 1981 

15065101   065  Postiglione 0,150435 1981 

15065105   065  Ricigliano 0,256349 1981 

15065108   065  Roccapiemonte 0,132514 1981 

15065110   065  Romagnano al Monte 0,243204 1981 

 15065111   065  Roscigno 0,127657 1981 

15065113   065  Sacco 0,130123 1981 

15065114   065  Sala Consilina 0,228596 1981 

15065117   065  Salvitelle 0,239069 1981 

15065120   065  San Gregorio Magno 0,248603 1981 

15065122 065 San Marzano sul Sarno 0,142646 1981  

15065125 065 San Pietro al Tanagro 0,196169 1981  

15065126 065 San Rufo 0,177166 1981 

15065127   065  Santa Marina 0,12851 1981 

15065128 065 Sant'Angelo a Fasanella 0,138585 1981  

15065129 065 Sant'Arsenio 0,20069 1981 

15065130 065 Sant'Egidio del Monte Albino 0,135583 1981  

15065131 065 Santomenna 0,26321 1981 

15065132   065  San Valentino Torio 0,151717 1981 

15065133   065  Sanza 0,164329 1981 

15065134   065  Sapri 0,158377 1981 

15065135   065  Sarno 0,165235 1981 

15065136   065  Sassano 0,209964 1981 

15065137   065  Scafati 0,146931 1981 

15065140   065  Serre 0,134619 1981 

15065142   065  Siano 0,150663 1981 

15065143   065  Sicignano degli Alburni 0,189986 1981 

 15065146   065  Teggiano 0,206061 1981 

15065148   065  Torraca 0,165862 1981 

15065150   065  Tortorella 0,177104 1981 

15065155   065  Valva 0,239857 1981 

15065156   065  Vibonati 0,150343 1981 
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COMUNE DI ALLEGATO B 
 

 

alla Giunta Regionale della Campania Direzione 
Generale 18 – Lavori Pubblici e            Protezione Civile 

 Staff 91 – Funzioni di supporto tecnico      operativo 
 Via A. De Gasperi,28 - 80133 Napoli. 

staff.501891@pec.regione.campania.it 
 

 
Oggetto:  FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ISTITUITO DALL’ART.11 DL 39/09 

(conv. dalla L.77/09). ATTUAZIONE OCDPC 675/2020 E 532/2018. 
CONCESSIONE AI COMUNI DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALL’ESECUZIONE DI STUDI DI 
MICROZONAZIONE SISMICA DI LIVELLO 3. BANDO 2022 

Il    sottoscritto    ……………………………................. nato a ...……………….............. il ……………….. e 

residente in …………........……………., via … ............................................... , 

domiciliato per la carica presso ..........................................., via  ....................................................................... , 

in qualità di: 

☐  Sindaco  ☐ Rappresentante legale del Comune di  .......................................................... , 

 
chiede di accedere alle risorse messe a disposizione dal Presidente del Consiglio dei Ministri in relazione 
all’oggetto per la realizzazione dello studio di microzonazione sismica di livello 3. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 45 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, sotto la propria personale 
responsabilità, a conoscenza delle sanzioni previste dall’ art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445, 

 

DICHIARA 
 

1. che il Comune intende effettuare lo studio di microzonazione sismica di livello 3 oltre alle attività indicate 

all’ art. 12 del bando in ordine alla Condizione Limite di Emergenza e agli studi di livello 1; 

2. di non aver ricevuto contributi per la realizzazione di studi di livello 3 a seguito dell’emanazione di 

precedenti bandi da parte della Regione Campania; 

3. di non aver ricevuto contributi per studi di livello 1 ovvero di aver trasmesso alla regione Campania la 

relativa documentazione in data………………..con nota ……………………..; 

4. di impegnarsi a cofinanziare il predetto studio con una percentuale del 25% con le modalità indicate nel 

bando e nello schema di disciplinare di incarico, che si allega alla presente, compilato in ogni sua parte; 

5. che gli studi, una volta realizzati e validati dal DPC, saranno utilizzati e recepiti obbligatoriamente 

all’interno degli strumenti urbanistici a cura dello stesso ente locale. 

6. di accettare tutte le condizioni indicate nella manifestazione d’interesse nonché le modalità ed i criteri 

previsti nel documento nazionale degli Indirizzi e Criteri per la Microzonazione Sismica (ICMS) e Linee 

Giuda integrative predisposte dalla Commissione Tecnica Nazionale istituita con DPCM del 21/04/2011 

e, in caso di assegnazione del contributo, di accettare le condizioni circa le modalità e gestione del 

finanziamento; 

7. che le comunicazioni inerenti il presente procedimento avverranno utilizzando il seguente indirizzo di 

posta elettronica certificata ............................................................ ; 

da compilare, firmare digitalmente e inviare, insieme al disciplinare esclusivamente a mezzo p.e.c. 

 

DATA 

……………………….. 

In fede     
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Allegato C 
 

 

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ISTITUITO DALL’ART.11 DL 
39/09 (conv. dalla L.77/09). ATTUAZIONE OCDPC 675/2020 E 532/2018. 
CONCESSIONE AI COMUNI DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALL’ESECUZIONE DI 
STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA DI LIVELLO 3. BANDO 2022 

 
DISCIPLINARE PER LA GESTIONE DEL CONTRIBUTO  

 
 

1. OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente atto (nel seguito: disciplinare) disciplina la gestione del contributo concesso dalla 

Giunta Regionale della Campania al Comune di .............................................................. (nel 

seguito: Beneficiario) per la realizzazione degli studi di Microzonazione sismica di livello 3 - 

fermo restando quanto riportato all’art.12 del bando in ordine alla Condizione Limite di 

Emergenza e agli studi di livello 1 - a valere sulle risorse di cui al Fondo degli interventi 

straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri finalizzati alla riduzione del rischio sismico 

previsto dall’art. 11 del decreto-legge 28/04/2009 n. 39, conv. con mod., dalla legge 24/06/2009 n. 

77, in attuazione dell’Ordinanza della Protezione Civile n. 532/2018. 

 
2. IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

Il costo per la realizzazione degli studi di cui al presente Disciplinare ammonta complessivamente 

ad € ……………….…….. , di cui: la somma di €……………. (pari al 75% - di seguito: contributo) è 

a carico del Fondo Nazionale (e risulta contenuta nel limite massimo di cui alla tab. A del bando) e 

la somma di €………………...…. (pari al 25%) è il cofinanziamento a carico del Comune; il 

contributo, nel rispetto dell’art. 7, comma 4 dell’OCDPC n°532/2018, sarà concesso con specifico 

provvedimento dell’ufficio di Staff 50.18.91 della Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione 

Civile. 

Il presente disciplinare diviene efficace solo dopo l’intervenuta efficacia del provvedimento 

di concessione del contributo, come specificato all’art. 10.2 del bando.    

 

3. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Intervenuta l’efficacia del presente disciplinare, sarà erogata una prima quota pari al 50% del 

contributo concesso, quale anticipazione sul totale spettante. Il provvedimento di affidamento 

dell’incarico al professionista (o ai professionisti) dovrà chiaramente specificare, oltre al contributo, 

l’importo del cofinanziamento a carico dell’Ente.  

Entro 30 gg. naturali e consecutivi dall’erogazione della prima quota, il beneficiario dovrà 

provvedere all’inizio delle attività dandone comunicazione allo scrivente Ufficio, salvo eventuale 

richiesta di proroga (adeguatamente motivata e da inoltrare allo Staff 50.18.91 prima della 
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suddetta scadenza) che sarà accordata, se compatibile, altresì, con eventuali limiti temporali 

imposti dalla Regione Campania. 

La trasmissione dello studio di MS allo Staff 91 – Funzioni di supporto tecnico operativo, da 

effettuarsi entro 240 giorni dall’affidamento dei relativi incarichi, pena la decadenza dal contributo 

(salvo eventuali proroghe preventivamente autorizzate), dovrà avvenire tramite trasferimento 

informatico (utilizzando uno dei servizi gratuiti esistenti ovvero con modalità da concordare con il 

RdP) all’indirizzo mail valerio.grassi@regione.campania.it comunicandolo, contestualmente, alla 

pec dell’Ufficio: staff.501891@pec.regione.campania.it. 

Il saldo sarà erogato su richiesta del beneficiario, al netto delle eventuali economie, dopo la 

validazione dello studio da parte della Commissione Tecnica Nazionale per il supporto ed il 

monitoraggio degli studi di microzonazione sismica istituita presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri – Dipartimento della Protezione Civile. 

Inoltre, l’Ente dovrà trasmettere la necessaria documentazione amministrativa e contabile 

attestante la somma complessivamente spesa; la rata a saldo si quantifica come differenza tra la 

somma complessivamente spesa e la prima rata di acconto, sempre nei limiti del contributo 

assegnato. 

Qualsivoglia erogazione in favore del Beneficiario da parte della Regione Campania, per lo studio 

oggetto di contributo, è effettuata dalla Regione nei limiti degli equilibri di bilancio, compatibilmente 

e nel rispetto delle regole dell’ordinamento finanziario e contabile nazionale e regionale. 

Le economie derivanti dall’eventuale ribasso d’asta, o comunque formatesi, restano nella titolarità 

regionale in proporzione al contributo concesso e devono essere rendicontate e restituite con le 

modalità stabilite dall’Ufficio. 

I pagamenti devono avvenire nel rispetto delle disposizioni vigenti sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge n.136 del 13 agosto 2010 e s.m.i. 

  
4. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

Il Beneficiario si impegna: 

a) a rispettare gli Indirizzi e Criteri per la Microzonazione Sismica (ICMS) e Linee Guida 

integrative predisposte dalla Commissione Tecnica Nazionale istituita con DPCM del 

21/04/2011 le linee guida per l’Analisi della Condizione Limite per l’’Emergenza (CLE) 

redatta dalla Commissione Tecnica Nazionale in seno al Dipartimento della Protezione 

Civile, con la collaborazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche – IGAG;   

b) a completare la redazione degli studi di microzonazione sismica di livello 3 - e di 

quant’altro previsto al punto 12 del bando - entro 240 giorni dall’affidamento dei relativi 

incarichi, pena la decadenza dal contributo; 

c) a provvedere a ogni modifica o integrazione eventualmente necessaria al fine 

dell’approvazione da parte della Commissione Tecnica Nazionale sulla Microzonazione 

Sismica e Condizione Limite di Emergenza;  
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d) a rispettare il Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (D.Lgs. 50 del 18 

aprile 2016 e s.m.i.) e il relativo Regolamento di esecuzione; 

e) a rispettare l'O.C.D.P.C. n.532/2018 e il bando. 

 

5. CONTROLLI. DECADENZA 

Si dichiara la decadenza, per la totalità o quota-parte del contributo, al verificarsi di una delle 

seguenti condizioni:  

a) qualora l’attuazione dell’attività dovesse procedere in sostanziale difformità rispetto agli 

Indirizzi e Criteri per la Microzonazione Sismica (ICMS) e Linee Guida integrative 

predisposte dalla Commissione Tecnica Nazionale istituita con DPCM del 21/04/2011;  

b) in caso di mancato o incompleto riscontro alle richieste di eventuali integrazioni formulate 

dal DPC, con la collaborazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche – IGAG;  

c) in caso di mancato o incompleto riscontro alle note di monitoraggio richiesto dallo Staff 

50.18.91 entro le tempistiche indicate nelle stesse; 

d) nel caso in cui, a seguito di controlli in qualunque momento effettuati dallo Staff 50.18.91, 

emergano voci di spesa inammissibili con le finalità del finanziamento concesso;  

e) per inadempimento grave e reiterato degli oneri assunti col presente atto o degli obblighi 

stabiliti dalle leggi; 

f) a seguito del riscontro di casi di irregolarità o di frodi;  

g) per grave ritardo nelle procedure. 

Il procedimento di decadenza è condotto nel rispetto della L. 241/90 e s.m.i.. 

Fatti salvi i casi previsti dalla legge, il Beneficiario è tenuto a restituire, entro 60 giorni dalla 

ricezione del provvedimento di decadenza, la somma erogata ed oggetto di decadenza; in 

mancanza, si procederà al recupero coattivo, con aggravio delle connesse spese.  

Nel caso in cui il debitore non abbia ottemperato alla restituzione delle somme nei 60 giorni 

concessi dalla notifica dell’ordine di recupero, saranno dovuti anche gli interessi di mora. A tal uopo 

si applicano altresì le disposizioni del D.Lgs. 192/2012.  

Inoltre, lo Staff 50.18.91 – Funzioni di supporto tecnico operativo, potrà effettuare controlli nei 

confronti del “Soggetto Realizzatore” degli studi di microzonazione sismica e/o analisi CLE, in 

differenti fasi, nel corso dell’avanzamento dello studio, attraverso riunioni periodiche e/o 

sopralluoghi tecnici e si riserva di richiedere integrazioni di indagini qualora ne ravvedesse la 

necessità. 

Il “Soggetto Realizzatore” è obbligato a eseguire quanto richiesto, indipendentemente dall’entità 

del contributo concesso. Il controllo nei confronti del “Soggetto Realizzatore” ha la finalità di 

consentire una supervisione generale circa il livello di conoscenza acquisito nel corso degli studi, il 

modello geologico – tecnico di sottosuolo, il modello di calcolo adottato ed i risultati conseguiti. Nel 

corso del controllo sul livello di conoscenza acquisito e la stima relativa al livello di qualità 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

pag.4/4 

raggiunto, la Regione Campania farà riferimento Linee Guida scaricabili al seguente link: 

www.centromicrozonazionesismica.it/it/download/category/3-linee-guida. 

 

6. FORO COMPETENTE 

Per eventuali controversie scaturenti dal rispetto del presente atto il foro competente è il Tribunale 

di Napoli. 
 

7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati personali), si 

informa che si procederà al trattamento dei dati personali forniti da ciascun partecipante alla 

presente procedura nei limiti ed in adempimento agli obblighi di legge. Si allega specifica 

informativa. 

L’Ufficio competente all’attuazione del presente atto è: Staff 91 “Funzioni di Supporto Tecnico 

Operativo” della D.G. 50.18 “LL.PP. e Protezione Civile”. 

 

8. UFFICIO COMPETENTE E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della legge 241/90 e ss.mm.ii., il Responsabile del Procedimento è l’ing. Valerio Grassi 

funzionario in servizio presso lo Staff 50.18.91 – tel 081 796.3356 – pec: 

staff.501891@pec.regione.campania.it 

 

9. CLAUSOLA DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto o disciplinato dal presente bando, si rinvia a quanto disposto dalle 

Ordinanze del Dipartimento della Protezione Civile citate in premessa.  

 

Data _____________ 

 

 

 

 

   Firma del Legale Rappresentante per accettazione _________________________                                                                  

        (da firmare digitalmente)        
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi degli artt. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e  
delle disposizioni attuative di cui al D.lgs 10 agosto 2018, n. 101  

*** 
La informiamo che ai sensi dell'art.16 del TFUE e dell'art.8 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
Europea, ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano, a 
prescindere dalla nazionalità o residenza.  I dati devono essere trattati secondo il principio di lealtà, per 
finalità determinate e in base al consenso della persona interessata o ad altro fondamento legittimo 
previsto dalla legge.  

 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO  

Art.13, par.1, lett.a 

 
Conformemente a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679, Titolare del Trattamento è la Giunta 
Regionale della Regione Campania. Lo STAFF 50.18.91 Funzioni di supporto tecnico-operativo - Gestione 
tecnico-amministrativa dei LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti, con sede in Napoli, in via Alcide De 
Gasperi, 28 - 081/7963111 – staff.501811@pec.regione.campania.it, in qualità di Titolare Delegato al 
trattamento ai sensi della D.G.R.C. n.  466 del 17.07.2018, Le rilascia le informazioni relative al 
trattamento che verrà effettuato, di seguito analiticamente descritto, in relazione ai Suoi dati personali o a 
quelli del soggetto del quale Lei esercita la rappresentanza legale, nonché ai diritti che potrà in qualsiasi 
momento esercitare.  
I Suoi dati saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, sicurezza e riservatezza. Il 
trattamento sarà svolto in forma prevalentemente non automatizzata, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 32 del GDPR 2016/679, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto 
previsto dall’art. 29 GDPR 2016/ 679.  
I dati personali che trattiamo vengono acquisiti e conservati nei supporti di memorizzazione dei personal 
computer in uso alle Persone autorizzate al trattamento e sono protetti da misure di sicurezza garantite 
dalla Direzione Generale per la Ricerca Scientifica. L'accesso a tali mezzi del trattamento è consentito solo a 
soggetti incaricati direttamente dal Titolare. Tale accesso è strettamente personale e avviene mediante 
l'utilizzo di credenziali di autenticazione unicamente in possesso dei singoli utenti.  I dati personali sono 
inoltre conservati anche su supporti cartacei, adeguatamente custoditi e protetti da indebiti accessi da 
parte di soggetti non a ciò autorizzati.  

 
DATA PROTECTION OFFICER  

Art.13, par.1, lett.b 
 

Le rendiamo noti, inoltre, i dati di contatto del Responsabile della Protezione Dati: nominativo dott. 
Vincenzo Fragomeni, nomina con D.P.G.R.C. n. 55 del 09/03/2021, via Santa Lucia 81 – Napoli - 80132 tel. 
0817962413, e-mail: dpo@regione.campania.it, pec dpo@pec.regione.campania.it.  

 
FINALITÀ SPECIFICHE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Art.13, par.1, lett.c 
 

I dati personali da Lei forniti, o in uso presso la Staff 50.18.91- Funzioni di supporto tecnico-operativo - 
Gestione tecnico-amministrativa dei LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti, sono necessari per dar seguito 

 
   Giunta Regionale della Campania  

Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione Civile  

          STAFF 50.18.91 

 

 
 

 

 
 

ALLEGATO D 
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all’istruttoria finalizzata allo  svolgimento dell’avviso pubblico  Fondo per la prevenzione del rischio 
sismico istituito dall’art.11 dl 39/09 (conv. dalla l.77/09). Attuazione OCDPC n.675/2020 e n.532/2018. 
Fondo per la prevenzione del rischio sismico istituito dall’art.11 dl 39/09 (conv. dalla l.77/09). Attuazione 
OCDPC n.675/2020 e n.532/2018. Concessione ai Comuni di contributi finalizzati all’esecuzione di studi di 
microzonazione sismica di livello 3. BANDO 2022, nonché a tutte le attività amministrative propedeutiche e 
successive strettamente correlate 

 
BASE GIURIDICA 

Art.13, par.1, lett.d 
 

Il trattamento dei Suoi dati personali per la finalità di cui alle precedenti lett. a), b), c), d) ed e) si fonda sulla  
base legittima prevista dal Regolamento GDPR 679/2016 all’art. 6, par. 1, lett. c (“il trattamento è 
necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento”) e all’art. 6, par. 
1, lett. e) (“il trattamento  è  necessario  per  l’esecuzione  di  un  compito  di  interesse  
pubblico  o connesso  all’esercizio  di  pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento). Il 
trattamento è altresì legittimo sulla base di quanto previsto dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101.   

 
NATURA E CATEGORIA DEI DATI PERSONALI TRATTATI 

Artt.4, 9 e 10 
 

Costituiscono oggetto di trattamento i seguenti dati personali, da Lei forniti o acquisiti con le modalità 
riportate in precedenza, inerenti all’erogazione della prestazione richiesta): 
a. Dati identificativi (nome, cognome, luogo, data di nascita).   

 
MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI PERSONALI E CONSEGUENZE DEL RIFIUTO 

Art.13, par.2, lett.e 

 
Il conferimento dei Suoi dati personali relativi alle finalità sopra indicate al punto a) ha natura obbligatoria  
(in quanto indispensabile ai fini dell’adempimento delle finalità istituzionali cui è preposto il Titolare); senza 
di esso, il Titolare non può dar luogo all'esecuzione dei suoi compiti con pregiudizio per l’erogazione delle 
prestazioni connesse. 

 
DESTINATARI (o CATEGORIE DI DESTINARI) DI DATI PERSONALI 

Art.13, par.2, lett.e 

 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. Potranno essere trattati solo da responsabili del trattamento o da 
dipendenti, collaboratori e consulenti che hanno ricevuto specifiche ed adeguate istruzioni ed apposite 
autorizzazioni.   
Le categorie di destinatari cui potranno essere comunicati i suoi dati sono le seguenti: altri Uffici 
dell’Amministrazione pubblica, soggetti terzi pubblici o privati. 

 
DURATA DEL TRATTAMENTO - PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

Art.13, par.2, lett.a 

 
Nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi  dell’art. 5 
Regolamento (UE)  2016/679,  i  Suoi  dati  personali  saranno  conservati  per  tutta  la  
durata  delle  attività  finalizzate alla realizzazione dei compiti istituzionali della Staff 50.18.91- Funzioni 
di supporto tecnico-operativo - Gestione tecnico-amministrativa dei LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti; i 
dati personali potranno essere conservati per periodi più lunghi  per  essere  trattati  esclusivamente  
a  fini  istituzionali,  di  archiviazione  nel  pubblico  interesse,  di  ricerca scientifica  o  
storica  o  a  fini  statistici,  conformemente  all’articolo  89,  paragrafo  1,  del  Regolamento 
2016/679/UE.  
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A prescindere dalla determinazione dell'interessato alla loro rimozione, i dati personali saranno in ogni caso 
conservati secondo i termini previsti dalla vigente normativa e/o dai regolamenti nazionali, al fine esclusivo 
di garantire gli adempimenti specifici, propri delle attività di competenza del Titolare.  
Sono fatti salvi i casi in cui si dovessero far valere in giudizio questioni afferenti le attività di competenza del 
Titolare, nel qual caso i dati personali dell'Interessato, esclusivamente quelli necessari per tali finalità, 
saranno trattati per il tempo indispensabile al loro perseguimento. 

 
DIRITTI DELL'INTERESSATO 

 
Le comunichiamo che potrà esercitare i diritti di cui al Reg. UE 2016/679, di seguito analiticamente 
descritti:  
- Diritto di accesso ex art. 15  
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la conferma dell'esistenza o meno di un trattamento di  
dati personali relativo ai Suoi dati, di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza ed in tal  
caso, di ottenere l’accesso ai suddetti dati. In ogni caso ha diritto di ricevere una copia dei dati personali  
oggetto di trattamento.  
- Diritto di rettifica ex art. 16  
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, l'integrazione, l'aggiornamento nonché la rettifica dei  
Suoi dati personali senza ingiustificato ritardo.  
- Diritto alla cancellazione ex art. 17  
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la cancellazione dei dati personali che La riguardano,  
senza ingiustificato ritardo, nei casi in cui ricorra una delle ipotesi previste dall’art. 17 (dati personali non 
più necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti o trattati, revoca del consenso ed insussistenza 
di altro fondamento giuridico per il trattamento,  dati personali trattati illecitamente, esercizio del diritto 
di opposizione, ecc.).  
- Diritto di limitazione del trattamento ex art. 18  
Ha diritto di ottenere, dal Titolare, la limitazione del trattamento dei dati personali nei casi espressamente  
previsti dal Regolamento, ovvero quando: contesta l’esattezza dei dati, il trattamento è illecito e chiede che 
ne sia meramente limitato l’utilizzo, i dati sono necessari per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un 
diritto in sede giudiziaria o si è opposto al trattamento per motivi legittimi.  
Se il trattamento è limitato, i dati personali saranno trattati solo con il Suo esplicito consenso. Il Titolare è 
tenuto ad informarla prima che la limitazione sia revocata.  
- Diritto alla portabilità dei dati ex art. 20  
Qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati, ha garantito il diritto alla portabilità dei dati  
personali che la riguardano, qualora il trattamento si basi sul consenso o su un contratto, nonché la 
trasmissione diretta degli stessi ad altro titolare di trattamento, ove tecnicamente fattibile.  
- Diritto di opposizione ex art. 21  
Ha diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento di dati personali che lo riguardano. Verrà, comunque, effettuato dal Titolare del trattamento 
un bilanciamento tra i Suoi interessi ed i motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento (tra cui, ad 
esempio, accertamento, esercizio e difesa di un diritto in sede giudiziaria, ecc.).  
Le richieste per l’esercizio dei suindicati diritti vanno rivolte direttamente a: Staff 50.18.91- Funzioni di 
supporto tecnico-operativo - Gestione tecnico-amministrativa dei LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti 
(staff.501891@pec.regione.campania.it)  

La informiamo, inoltre, che può proporre reclamo motivato al Garante per la Protezione dei Dati Personali  
(art. 57, par. 1, lett. f, Reg. 679/2016) ai sensi delle disposizioni di cui al Capo I, Titolo I, Parte III del D. Lgs.  
101/2018:  
- via e-mail, all'indirizzo: garante@gpdp.it / urp@gdpd.it  
- via fax: 06 696773785  
- oppure via posta, al Garante per la Protezione dei Dati Personali, che ha sede in Roma (Italia), Piazza di  
Monte Citorio n. 121, cap 00186   
ovvero alternativamente mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’articolo 140-bis del D.  Lgs. 
101/2018.   
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Decreto Dirigenziale n. 309 del 07/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 10 - DIREZIONE GENERALE PER L'UNIVERSITA', LA

RICERCA E L'INNOVAZIONE

 

U.O.D. 1 - Università - Accademie - Conservatori e diritto allo studio

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PR CAMPANIA FSE+ 2021-2027 PRIORITA' 2 "ISTRUZIONE E FORMAZIONE",

OBIETTIVO SPECIFICO ESO 4.6, LINEA DI AZIONE 2.F.10 - AMMISSIONE A

FINANZIAMENTO PROGETTO "BORSE DI STUDIO DESTINATE A STUDENTI

UNIVERSITARI MERITEVOLI E PRIVI DI MEZZI PER L'ANNO ACCADEMICO 2022/2023"-

SOGGETTO ATTUATORE: AZIENDA PER IL DIRITTO  ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

DELLA REGIONE CAMPANIA (A.DI.S.U.R.C.) - CUP B61I22000490006 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
- con Deliberazione n. 361 del 09/07/2020 la Giunta regionale ha dato mandato al Gruppo tecnico

di  programmazione,  di  cui  alla  DGR  44/2020,  coordinato  dal  Responsabile  della
Programmazione Unitaria, d’intesa con le Autorità di Gestione FESR e FSE, di fornire a tutte le
strutture competenti  indicazioni operative in  merito alla predisposizione degli  atti  necessari  al
conseguimento delle condizioni abilitanti di cui all’art. 15 del Regolamento (UE) 2021/1060 del
Parlamento europeo e del Consiglio;

- con  Deliberazione  n.  489  del  12/11/2020  la  Giunta  Regionale  ha  adottato  il  “Documento
Regionale  di  Indirizzo  Strategico  -  periodo  di  programmazione  2021/2027”,  predisposto  dal
Gruppo di Programmazione di cui alla DGR 44/2020, da assumere quale schema generale di
orientamento  per  l’elaborazione  dei  Programmi  operativi  regionali  FESR,  FSE+,  FEASR  e
FEAMP 2021-2027;

- con la  medesima deliberazione la  Giunta  regionale ha,  altresì,  dato mandato alle  Autorità  di
Gestione di elaborare i documenti programmatici di cui ai sopracitati Regolamenti comunitari per
la programmazione 2021-2027, in collaborazione con il Gruppo di lavoro di cui alla DGR 44/2020
e con il coordinamento del Responsabile della Programmazione Unitaria;

- il  Regolamento  (UE)  n.  1057  del  24  giugno  2021  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;

- con il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno
approvato  le  disposizioni  comuni  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  al  Fondo  sociale
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per
gli  affari  marittimi,  la  pesca e l’acquacoltura,  nonché le  regole finanziarie  applicabili  ai  Fondi
elencati  ed  al  Fondo  Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo  Sicurezza  interna  e  allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- in data 17 gennaio 2022, a seguito dell’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata il 16 dicembre
2021 e dell’approvazione da parte del CIPESS nella seduta del 22 dicembre 2021, in conformità
agli articoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060, il Dipartimento per le politiche di
coesione ha trasmesso alla Commissione europea, secondo le modalità richieste per la notifica
formale,  la proposta di  Accordo di  Partenariato della  politica di  coesione europea 2021-2027
dell’Italia; 

- con  Deliberazione  n.  198  del  28/04/2022,  la  Giunta  regionale  ha  approvato  il  Programma
Regionale Campania FSE+ per il periodo 2021–2027 e ha dato mandato all’Autorità di Gestione
di procedere alla sua notifica ai Servizi della Commissione europea, secondo quanto previsto dai
Regolamenti comunitari; 

- in conformità all'art.23, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 2021/1060, con nota REF. Ares
(2022)4904572  del  05/07/2022,  la  Commissione  ha  presentato  le  proprie  osservazioni  sul
programma operativo,  identificato  con  il  codice  CCI  2021IT05SFPR003,  per  il  contributo  del
FSE+ nel quadro dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la
Regione Campania in Italia;

- in  data 05 agosto 2022 il  Programma Regionale Campania FSE+ per il  periodo 2021–2027,
adeguato  alle  osservazioni  formulate  dai  Servizi  della  Commissione  Europea,  è  stato
nuovamente notificato alla Commissione Europea; 

- con Decisione n. C(2022)6831 del 20 settembre 2022, la Commissione europea ha approvato il
Programma  Regionale  "PR  Campania  FSE+  2021-2027"  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale
europeo plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per
la  Regione  Campania  in  Italia  “CCI  2021IT05SFPR003”,  del  valore  complessivo  di  €
1.438.496.089,00 di cui € 1.006.947.262,00 in quota UE;

- con  Deliberazione  n.494  del  27/09/2022  si  è  preso  atto  della  conclusione  dell’iter  di
programmazione con  l’approvazione da parte  della  Commissione Europea,  con Decisione n.
C(2022)6831 del 20 settembre 2022, del testo definitivo del PR Campania FSE+ 2021-2027 con
grado di soddisfacimento delle condizionalità ex ante riportate nel PR Campania FSE+ 2021-
2027;
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PREMESSO altresì che:
- la  Regione  Campania  con  la  Legge  regionale  n.12/2016,  in  attuazione  degli  articoli  della

Costituzione, del Decreto Legislativo n. 68 del 29 marzo 2012 ed in conformità dello Statuto della
Regione  Campania,  definisce  le  norme  sul  diritto  allo  studio  universitario  finalizzate  alla
rimozione degli ostacoli  di  ordine economico e sociale che limitano l'uguaglianza dei cittadini
nell'accesso all'istruzione superiore e, in particolare, a consentire ai capaci e meritevoli, anche se
privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi;

- la  Regione  Campania,  con  la  citata  Legge,  al  fine  di  assicurare  la  realizzazione  in  ambito
regionale degli interventi, dei servizi, e delle prestazioni relative al Diritto allo studio universitario,
ha  istituito  l’Azienda  per  il  Diritto  allo  Studio  Universitario  della  Regione  Campania
(A.Di.S.U.R.C.),  ente  strumentale dotato di  personalità  giuridica,  di  autonomia patrimoniale e
organizzativa, in luogo delle 7 ADISU ex L.21/2002;

- con DGR 301 del 21/06/2022 la Giunta ha approvato, ai fini dell’espressione del parere della
Commissione consiliare competente per materia ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge
regionale  18  maggio  2016,  n.  12  con  contestuale  trasmissione  al  Consiglio  regionale,  la
“Programmazione annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario Anno Accademico
2022/2023”, riservandosi l’approvazione definitiva a seguito dell’espressione del suddetto parere;

- con la stessa DGR si è stabilito che al fabbisogno per le borse di studio per l’anno accademico
2022/2023 si possa provvedere a valere sulle risorse introitate direttamente dall’ADISURC quale
gettito della  tassa regionale dell’anno accademico 2022/2023 e con le risorse assegnate dal
Ministero  dell’Università  e  della  Ricerca  alla  Regione  Campania  ai  sensi  dell’articolo  16  del
DPCM 9 aprile 2001, sulla base dei criteri stabiliti a livello ministeriale, quale Fondo Integrativo
Statale (comprensivo delle risorse del PNRR), e per la parte eccedente, a valere sulle risorse da
individuarsi  sulla  nuova  programmazione  2021-2027  POR  Campania  FSE,  nell’ambito
dell’obiettivo  strategico  dedicato  alla  promozione della  parità  di  accesso all'istruzione,  tenuto
conto  della  coerenza  con  i  conferenti  obiettivi  contenuti  nei  relativi  regolamenti  comunitari,
nonché, ove necessario, a valere su altri  programmi della programmazione 2021-2027, fermo
restando la necessaria coerenza con le fonti di finanziamento individuate, rinviando a successiva
deliberazione la programmazione delle relative risorse; 

- con DGR 373 del 13/07/2022 la Giunta Regionale, sulla base del finanziamento aggiuntivo del
PON “Ricerca e Innovazione” e delle ulteriori risorse a valere sulle quote di avanzo vincolato al
pagamento  delle  borse  di  studio  risultanti  dal  rendiconto  ADISURC  2021,  ha  stabilito  di
aggiornare le soglie ISEE ed ISPE per l’accesso ai benefici relativi al diritto allo studio ai seguenti
importi: 

- ISEE 22.700,00 
- ISPE 46.500,00 

- con la stessa delibera la Giunta regionale ha approvato, ai fini dell’espressione del parere della
Commissione consiliare competente per materia ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge
regionale  18  maggio  2016,  n.  12  con  contestuale  trasmissione  al  Consiglio  regionale,  la
“Programmazione annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario Anno Accademico
2022/2023”, di cui al nuovo documento allegato alla delibera stessa riservandosi l’approvazione
definitiva a seguito dell’espressione del suddetto parere;

- acquisito  il  parere  favorevole  della  VI  Commissione  Consiliare  Permanente,  espresso  nella
seduta del 26/07/2022, con la Deliberazione della Giunta regionale n.418 del 27/07/2022 è stato
approvato il documento denominato “Programmazione annuale degli interventi per il diritto allo
studio universitario Anno Accademico 2022/2023”;

- con la Deliberazione n.476 del 13/09/2022 è stato approvato il Piano contenente “Misure per le
Famiglie e le Imprese” contenente azioni volte a mitigare gli effetti della crisi economica nella
Regione Campania,  avente un importo complessivo pari  a € 389.571.415,69,  e che prevede
anche la misura “Assegni  in  favore degli  studenti  universitari  meritevoli  e meno abbienti  per
l’anno accademico 2022/2023 (DGR n. 418 del 27/07/2022)” per Euro 60.000.000,00 a valere sul
PR  FSE+  e  come  soggetto  attuatore  l’Azienda  per  il  diritto   allo  studio  Universitario  della
Regione Campania (A.DI.S.U.R.C.), che provvede alla erogazione delle borse.
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- il  PR  Campania  FSE+  2021/2027  contempla,  nell’ambito  della  Priorità  2  “Istruzione e
Formazione”, l’Obiettivo         Specifico   ESO 4.6   “Promuovere la parità di accesso e di completamento
di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati,
dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e
professionale,  fino  al  livello  terziario  e  all'istruzione  e  all'apprendimento  degli  adulti,  anche
agevolando la mobilità ai  fini  dell'apprendimento per tutti  e l'accessibilità per le  persone con
disabilità - Azione       2.f.10: “sostegno al diritto allo studio, attraverso l'erogazione di borse di studio
e/o voucher per l’accesso a servizi, incluso i servizi di trasporto, destinati a studenti di ogni ordine
e grado, capaci e meritevoli, privi di mezzi, inclusi gli studenti con disabilità, in coordinamento
con quanto  previsto  dal  PNRR con riferimento al  progetto  (M4-C1-I.1.7)  Borse di  studio  per
l'accesso all'università”;

CONSIDERATO che 
- è  stato approvato e pubblicato da parte dell’Azienda per il  diritto allo studio  universitario della

Regione Campania (A.DI.S.U.R.C.) il  bando di concorso per assegnazione di borse di studio,
posti alloggio e contributi per mobilità internazionale anno accademico 2022/2023;

- sono in corso di approvazione le graduatorie provvisorie del concorso a.a. 2022/2023 per tutti gli
atenei con la conseguente apertura del termine per le rettifiche;

- il  bando di concorso per assegnazione di borse di studio, posti alloggio e contributi per mobilità
internazionale anno accademico 2022/2023 prevede, secondo i termini previsti  dal DPCM del
9/04/2001l, che le borse di studio sono erogate in acconto, pari al 50% della quota in denaro, a
tutti i candidati che non risultano sospesi nelle graduatorie entro il 31 dicembre 2022;

- con nota prot. n.0505230 del 14/10/2022 la DG Università, Ricerca e Innovazione ha comunicato
all’Autorità di Gestione FSE che, ai sensi di quanto programmato con la Deliberazione n.476 del
13/09/2022  a  valere  sulla  programmazione  del  PR  Campania  FSE+  2021-2027,  l’intervento
“Borse di studio destinate a studenti universitari meritevoli e privi di mezzi per l'anno accademico
2022/2023”  prevede  un  importo  programmato  per  Euro  60.000.000,00  con  una  prima
liquidazione pari  al  50% per  il  corrente  anno ed un  successivo  saldo da  erogare  nel  corso
dell’anno 2023 e che per tale intervento è stato verificato il rispetto dei criteri di selezione del
POR  Campania  FSE 2014-2020  nelle  more  dell’approvazione  dei  nuovi  criteri  da  parte  del
Comitato di Sorveglianza;

-  con  nota  prot.  n.  PG/2022/0519726  del  24/10/2022  l’Azienda  per  il  diritto  allo  studio
universitario della Regione Campania (A.DI.S.U.R.C.), relativamente al Progetto “Borse di studio
destinate a studenti universitari meritevoli e privi di mezzi per l'anno accademico 2022/2023” ha
trasmesso la scheda CUP B61I22000490006 nonché il nominativo del responsabile di progetto;

RITENUTO

- di dover ammettere a finanziamento il progetto “Borse di studio destinate a studenti
universitari  meritevoli  e  privi  di  mezzi  per  l'anno  accademico  2022/2023”  CUP
B61I22000490006  soggetto attuatore l’Azienda per il diritto allo studio Universitario
della  Regione  Campania  (A.DI.S.U.R.C.),  per  un  importo  totale  pari  ad  Euro
60.000.000,00 (€ sessantamilioni/00) a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027,
Priorità 2 “Istruzione e Formazione”,  Obiettivo Specifico ESO  4.6, Linea di azione
2.f.10;

- di  dover  nominare  Responsabile  del  Procedimento  Angelo  Maione  Matr.  ***OM.
incardinato nella Direzione Generale 5010;

- di  dover  approvare  lo  schema  di  Atto  di  Convenzione  allegato  al  presente
provvedimento (All.1);

- di  dover notificare  all’Azienda per  il  diritto  allo  studio  Universitario  della  Regione
Campania (A.DI.S.U.R.C.) il  presente provvedimento comprensivo dello schema di
Atto di Convenzione (All.1) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;
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- dover dare atto che la fattispecie in questione è tra quelle soggette alla pubblicazione
in attuazione del disposto degli art. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

VISTI
   la normativa comunitaria, nazionale e regionale;
   la DGR n.476 del 13/09/2022;
   la DGR n.548 del 25/10/2022, concernente la proroga incarichi dirigenziali. 

Alla stregua dell’istruttoria svolta dalla UOD Università-Accademie-Conservatori  e  diritto  allo
studio  universitario”,  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal  Dirigente
medesimo e dal Direttore Generale; 

DECRETA
Per tutto quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1. di ammettere a finanziamento il progetto “Borse di studio destinate a studenti universitari
meritevoli e privi di mezzi per l'anno accademico 2022/2023” CUP  B61I22000490006
soggetto attuatore l’Azienda per il diritto allo studio Universitario della Regione Campania
(A.DI.S.U.R.C.),  per  un  importo  totale  pari  ad  Euro  60.000.000,00  (€
sessantamilioni/00) a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027, Priorità 2 “Istruzione e
Formazione”, Obiettivo Specifico ESO 4.6, Linea di azione 2.f.10;

2. di nominare Responsabile del Procedimento Angelo Maione Matr.***OM incardinato nella
Direzione Generale 5010;

3. di  approvare  lo  schema  di  Atto  di  Convenzione  allegato  al  presente  provvedimento
(All.1);

4. di  notificare all’Azienda per il  diritto allo studio Universitario della Regione Campania
(A.DI.S.U.R.C.) il  presente  provvedimento comprensivo  dello  schema  di  Atto  di
Convenzione (All.1) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di  dare atto che la fattispecie in questione è tra quelle soggette alla pubblicazione in
attuazione del disposto degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

6. di inviare il presente atto:

o alla Direzione Generale Autorità di gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo
sviluppo e la coesione (50.01.00);

o Al Responsabile della programmazione unitaria;
o al BURC per la pubblicazione;
o al Portale regionale per gli adempimenti previsti dalla Legge Regionale n. 23 del

28/07/2017 "Regione Campania Casa di Vetro”.
 

Il Direttore Generale
                Ing. Vito Merola
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SCHEMA DI CONVENZIONE 
 

TRA 
La Regione Campania (C.F. 80011990639), nella persona del Dirigente Vito Merola 

 

E 

XXXXXXXXXXX C.F./P.IVA _____con sede legale in___________, rappresentata da                                                    
in qualità di rappresentante legale dell’ente, nel seguito del presente atto denominato “Beneficiario” 

 
VISTI 
- la Deliberazione n. 489 del 12/11/2020 con cui la Giunta Regionale ha adottato il “Documento 

Regionale di Indirizzo Strategico - periodo di programmazione 2021/2027”, predisposto dal 
Gruppo di Programmazione di cui alla DGR 44/2020, da assumere quale schema generale di 
orientamento per l’elaborazione dei Programmi operativi regionali FESR, FSE+, FEASR e 
FEAMP 2021-2027; 

- la succitata deliberazione n. 489 del 12/11/2020 con cui la Giunta regionale ha, altresì, dato 
mandato alle Autorità di Gestione di elaborare i documenti programmatici di cui ai sopracitati 
Regolamenti comunitari per la programmazione 2021-2027, in collaborazione con il Gruppo di 
lavoro di cui alla DGR 44/2020 e con il coordinamento del Responsabile della Programmazione 
Unitaria; 

-  il Regolamento (UE) n. 1057 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

-  il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio 
hanno approvato le disposizioni comuni al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, nonché le regole finanziarie applicabili 
ai Fondi elencati ed al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 
allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- la Deliberazione n. 198 del 28/04/2022 con cui la Giunta regionale ha approvato il Programma 
Regionale Campania FSE+ per il periodo 2021 – 2027 che è stato notificato all’Autorità di 
Gestione in data 05 maggio 2022; 

- l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 
2021-2027 approvato in data 15 luglio 2022 con Decisione di esecuzione C(2022) 4787 final. 
della CE, firmato e adottato in data 19 luglio; 

- la Decisione n. C(2022)6831 del 20 settembre 2022, con cui  la Commissione europea ha 
approvato il Programma Regionale PR Campania FSE+ 2021-2027 per il sostegno del Fondo 
sociale europeo plus nell’ambito dell’obiettivo Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione per la Regione Campania in Italia “CCI 2021IT05SFPR003”, del valore 
complessivo di € 1.438.496.089,00 di cui € 1.006.947.262,00 in quota UE; 

- la Deliberazione n. 494 del 27/09/2022 con cui si è preso atto della conclusione dell’iter di 
programmazione con l’approvazione da parte della Commissione Europea, con Decisione n. 
C(2022)6831 del 20 settembre 2022, del testo definitivo del PR Campania FSE+ 2021-2027 
con grado di soddisfacimento delle condizionalità ex ante riportate nel PR Campania FSE+ 
2021-2027; 

- la Manualistica per la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione ed il controllo del POR 
Campania FSE 2014-2020 (Manuale delle procedure di gestione, Linee guida per i beneficiari, 
Manuale dei controlli di primo livello, ecc…) adottata dall’Autorità di Gestione; 
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PREMESSO che 
- la Regione Campania con la Legge regionale n.12/2016, in attuazione degli articoli della 

Costituzione, del Decreto Legislativo n. 68 del 29 marzo 2012 ed in conformità dello Statuto 
della Regione Campania, definisce le norme sul diritto allo studio universitario finalizzate alla 
rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l'uguaglianza dei cittadini 
nell'accesso all'istruzione superiore e, in particolare, a consentire ai capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; 

- la Regione Campania, con la citata Legge, al fine di assicurare la realizzazione in ambito 
regionale degli interventi, dei servizi, e delle prestazioni relative al Diritto allo studio 
universitario, ha istituito l’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario della Regione 
Campania (A.Di.S.U.R.C.), ente strumentale dotato di personalità giuridica, di autonomia 
patrimoniale e organizzativa, in luogo delle 7 ADISU ex L.21/2002; 

- con DGR 301 del 21/06/2022 la Giunta ha approvato, ai fini dell’espressione del parere della 
Commissione consiliare competente per materia ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge regionale 18 maggio 2016, n. 12 con contestuale trasmissione al Consiglio regionale, 
la “Programmazione annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario Anno 
Accademico 2022/2023”, riservandosi l’approvazione definitiva a seguito dell’espressione del 
suddetto parere;  

- con la stessa DGR si è stabilito che al fabbisogno per le borse di studio per l’anno 
accademico 2022/2023 si possa provvedere a valere sulle risorse introitate direttamente 
dall’ADISURC quale gettito della tassa regionale dell’anno accademico 2022/2023 e con le 
risorse assegnate dal Ministero dell’Università e della Ricerca alla Regione Campania ai 
sensi dell’articolo 16 del DPCM 9 aprile 2001, sulla base dei criteri stabiliti a livello 
ministeriale, quale Fondo Integrativo Statale (comprensivo delle risorse del PNRR), e per la 
parte eccedente, a valere sulle risorse da individuarsi sulla nuova programmazione 2021-
2027 POR Campania FSE, nell’ambito dell’obiettivo strategico dedicato alla promozione 
della parità di accesso all'istruzione, tenuto conto della coerenza con i conferenti obiettivi 
contenuti nei relativi regolamenti comunitari, nonché, ove necessario, a valere su altri 
programmi della programmazione 2021-2027, fermo restando la necessaria coerenza con le 
fonti di finanziamento individuate, rinviando a successiva deliberazione la programmazione 
delle relative risorse;  

- con DGR 373 del 13/07/2022 la Giunta Regionale, sulla base del finanziamento aggiuntivo 
del PON “Ricerca e Innovazione” e delle ulteriori risorse a valere sulle quote di avanzo 
vincolato al pagamento delle borse di studio risultanti dal rendiconto ADISURC 2021, ha 
stabilito di aggiornare le soglie ISEE ed ISPE per l’accesso ai benefici relativi al diritto allo 
studio ai seguenti importi:  
- ISEE 22.700,00  
- ISPE 46.500,00  

- con la stessa delibera la Giunta regionale ha approvato, ai fini dell’espressione del parere 
della Commissione consiliare competente per materia ai sensi dell’articolo 12, comma 5, 
della legge regionale 18 maggio 2016, n. 12 con contestuale trasmissione al Consiglio 
regionale, la “Programmazione annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario 
Anno Accademico 2022/2023”, di cui al nuovo documento allegato alla delibera stessa 
riservandosi l’approvazione definitiva a seguito dell’espressione del suddetto parere; 

- acquisito il parere favorevole della VI Commissione Consiliare Permanente, espresso nella 
seduta del 26/07/2022, con la Deliberazione della Giunta regionale n.418 del 27/07/2022 è 
stato approvato il documento denominato “Programmazione annuale degli interventi per il 
diritto allo studio universitario Anno Accademico 2022/2023”; 

- con la Deliberazione n.476 del 13/09/2022 è stato approvato il Piano contenente “Misure per 
le Famiglie e le Imprese” contenente azioni volte a mitigare gli effetti della crisi economica 
nella Regione Campania, avente un importo complessivo pari a € 389.571.415,69, e che 
prevede anche la misura “Assegni in favore degli studenti universitari meritevoli e meno 
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abbienti per l’anno accademico 2022/2023 (DGR n. 418 del 27/07/2022)” per Euro 
60.000.000,00 a valere sul PR FSE+ e come soggetto attuatore l’Azienda per il diritto  allo 
studio Universitario  della Regione Campania (A.DI.S.U.R.C.), che provvede alla erogazione 
delle borse. 

- il PR Campania FSE+ 2021/2027 contempla, nell’ambito della Priorità 2 “Istruzione e 
Formazione”, l’Obiettivo Specifico ESO 4.6 “Promuovere la parità di accesso e di 
completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i 
gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la 
formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per 
tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità - Azione 2.f.10: “sostegno al diritto allo 
studio, attraverso l'erogazione di borse di studio e/o voucher per l’accesso a servizi, incluso 
i servizi di trasporto, destinati a studenti di ogni ordine e grado, capaci e meritevoli, privi di 
mezzi, inclusi gli studenti con disabilità, in coordinamento con quanto previsto dal PNRR con 
riferimento al progetto (M4-C1-I.1.7) Borse di studio per l'accesso all'università”; 

- con Decreto Dirigenziale n.___ del___ è stato approvato lo schema della presente 
Convenzione tra la Regione Campania e ___ per l’attuazione della suddetta Proposta 
progettuale ammessa al finanziamento e contestualmente è stato nominato il Responsabile 
del Procedimento; 

 
 
Tutto ciò premesso, con il presente atto, tra le parti sopra costituite, a tutti gli effetti di legge si è 
convenuto quanto segue: 

 
Art. 1 

Oggetto 
La presente Convenzione regola i rapporti tra la Regione Campania ed il Beneficiario del 
finanziamento _________per l’intervento ________a valere sul PR Campania FSE + 2021-2027 
– Priorità 2 “Istruzione e Formazione” Obiettivo Specifico ESO 4.6 Azione 2.f.10- per un importo 
di € ……….. ammesso a finanziamento con D.D. n._______ Codice CUP  

 
Art.2 

Comunicazioni 
Ogni comunicazione da parte del Beneficiario dovrà essere diretta al Responsabile di Obiettivo 
Specifico a mezzo di posta elettronica certificata e con apposizione della firma digitale sulla 
documentazione allegata. 
 

Art. 3  
Obblighi di carattere generale 

Il Beneficiario si impegna a:  
- rispettare la normativa di riferimento di cui in premessa; 
- rispettare la normativa in materia di ammissibilità della spesa previste e consentite dal 

Regolamento (UE) n. 2021/1060 (artt. 63 e 64) e dal regolamento specifico FSE+. Fermo 
restando quanto disposto dalla regolamentazione europea, essendo l’ammissibilità delle 
spese determinata in base a regole nazionali, nelle more della definizione di regole nazionali 
specifiche per il periodo 2021/2027, fa fede quando disposto dal D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 
“Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” 
(GU n.71del 26 marzo 2018); 

- comunicare alla Regione Campania, all’atto della richiesta di prima anticipazione gli estremi 
identificativi del conto di tesoreria unico; 

- riportare, in attuazione degli obblighi di cui all’art. 3, comma 5 e 7, della L. n. 136/2010, in 
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relazione a ciascuna transazione posta in essere nella realizzazione delle attività, il codice 
unico di progetto (CUP); 

- istituire la documentazione prescritta dalle Linee Guida per i Beneficiari POR Campania FSE 
2014-2020 nelle more dell’approvazione di nuove regole e direttive legate al “Sistema di 
Gestione e Controllo” (Si.Ge.Co.) del PR Campania FSE+ 2021-2027 e della relativa 
manualistica; 

- consentire il libero accesso alle strutture direttamente e/o indirettamente utilizzate per lo 
svolgimento del corso ai funzionari delle strutture regionale deputate ai controlli di primo e 
secondo livello, nonché ad ogni altra autorità che, in forza delle vigenti disposizioni di legge 
e/o di regolamento, anche di livello comunitario, abbia titolo a compiere sopralluoghi, ispezioni 
e/o verifiche, anche contabili e/o amministrative, pena la decadenza della prosecuzione dei 
corsi stessi; 

- attenersi ad una fedele esecuzione del progetto approvato, salvo diverse disposizioni, ai sensi 
del successivo articolo; 

- adeguarsi tempestivamente alle eventuali modifiche introdotte dall’approvazione di manuali e 
disciplinari, linee guida per i Beneficiari, relativi alle modalità di attuazione del PR Campania  
FSE+2021- 2027; 

- ad alimentare il sistema di monitoraggio secondo le modalità previste dal successivo articolo; 
-  il Beneficiario è tenuto ad inserire su SURF la documentazione prevista dal Manuale delle 

procedure di gestione e dalle Linee Guida per i Beneficiari vigenti; 
- ad ottemperare alle richiamate attività di verifica dei requisiti dei destinatari così come previsto 

all’ Art. 3 “Destinatari” dell’Avviso Pubblico, a pena di inammissibilità delle relative spese; 
- a garantire la massima pubblicità nei confronti della potenziale utenza, la dovuta trasparenza, il 

rispetto dei principi pari opportunità nelle procedure di selezione dei candidati. 
 
In caso di inadempimento, anche parziale, la Regione si riserva la facoltà di revocare il 
finanziamento. Il Beneficiario assume in proprio ed in via esclusiva la piena responsabilità per 
eventuali danni a cose o persone cagionate da terzi in relazione e durante lo svolgimento dei 
servizi di cui al presente atto e si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione da eventuali 
richieste di risarcimento, indennizzo o rimborso avanzate a qualsiasi titolo nei suoi confronti. Il 
Beneficiario si impegna a comunicare all’Amministrazione regionale ogni eventuale variazione del 
domicilio eletto, a mezzo di posta elettronica certificata.  Eventuali variazioni del domicilio eletto 
non comunicate con le suddette modalità non saranno opponibili all’Amministrazione regionale, 
anche se diversamente conosciute. 
 

Art.4 
Obblighi di informazione e pubblicità 

In base alle disposizioni di cui all’art.49 del Reg. (UE) n. 1060/21, l’Autorità di Gestione provvede 
alla pubblicazione elettronica o in altra forma dell’elenco delle operazioni.  
Il Beneficiario si impegna, con la sottoscrizione del presente atto, ad osservare gli obblighi previsti 
dai regolamenti comunitari in materia di informazione e pubblicità degli interventi cofinanziati dai 
Fondi SIE, in particolare a quanto disposto nell’Allegato IX del Regolamento (UE) 1060/21, dall’art. 
50 del citato Reg. (UE) e dalla normativa regionale di riferimento vigente. 
In particolare, è tenuta/o a dare adeguata pubblicità al finanziamento concesso e ad osservare 
quanto previsto per l’utilizzo dei loghi da riportare su tutta la documentazione ed in ogni azione 
promozionale, pubblicitaria e/o informativa secondo le indicazioni rese disponibili 
dall’Amministrazione regionale. Il mancato rispetto degli obblighi d’informazione e pubblicità di cui 
alla normativa comunitaria consente alla Regione Campania la revoca parziale o totale del 
finanziamento assentito. 
 

Art. 5 
Strutturazione delle attività e tempistica 
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Il Beneficiario è tenuto a dare avvio alle attività entro e non oltre 30 giorni dalla stipulazione della 
presente Convenzione. Per inizio delle attività si intende l’avvio delle attività progettuali. 
Il Beneficiario è tenuto ad inviare la documentazione prevista dall’avviso e/o dal Manuale delle 
procedure di gestione e dalle Linee Guida per i Beneficiari, nei tempi prescritti.  
Il Beneficiario è obbligato al rispetto del cronoprogramma del progetto esecutivo così come 
approvato, fatte salve le eventuali proroghe, espressamente autorizzate. 
Il Beneficiario è tenuto all’invio della documentazione amministrativo/contabile al termine di 
ciascuna attività del progetto entro il termine di 90 giorni dalla conclusione delle attività formative. 
 

Art.6 
Riparametrazione costi 

Nel caso in cui il numero delle borse di studio dovessero essere inferiori a quanto previsto, il 
finanziamento assegnato dovrà essere riparametrato tenendo conto delle economie di progetto. 
In tal caso il Beneficiario è tenuto ad informare tempestivamente la Regione nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale in materia di ammissibilità dei costi.  
 

Art. 7 
Modalità di erogazione del finanziamento e rendicontazione 

Il finanziamento concesso per la realizzazione del progetto viene erogato nella seguente modalità: 
Prima anticipazione, pari al 50% dell’importo ammesso a finanziamento, a seguito dell’invio dei 
seguenti documenti: 

- Richiesta di I acconto completa di Codice di Monitoraggio Locale, CUP, indicazione del 
Fondo di Finanziamento, importo richiesto e codice di tesoreria; 

- Indicazione del nominativo del Responsabile del procedimento e atto di nomina; 
- Decreto di approvazione dell’Avviso; 
- Decreti di approvazione delle graduatorie provvisorie; 
- Relazione previsionale sul numero delle borse erogabile nonché tempi di erogazione previsti 

e tempi di rendicontazione presunti 
- Comunicazione della sede amministrativa in cui è conservata la documentazione 

amministrativa; 
 
Saldo, pari al 50% dell’importo ammesso a finanziamento o eventualmente rimodulato, a seguito 
della comunicazione di avvenuto inserimento nella piattaforma di monitoraggio regionale dei 
seguenti documenti: 

- Richiesta saldo completa di Codice di Monitoraggio Locale, CUP, indicazione del Fondo di 
Finanziamento, importo richiesto e codice di tesoreria; 

- Rendicontazione amministrativa e finanziaria pari al 80% dell’importo relativo alla prima 
anticipazione; 

- eventuale comunicazione di economia di progetto che dia luogo ad una rimodulazione 
dell’importo finanziato; 

- Relazione sul numero delle borse erogate in anticipo o saldo, criticità emerse, tempi di 
erogazione delle restanti borse, tempi di rendicontazione presunti per l’erogazione del saldo; 

- Monitoraggio Fisico. 
 

A conclusione delle attività, il beneficiario si impegna a comunicare: 
- Relazione finale sulle borse totali erogati, criticità emerse 
- Monitoraggio Fisico. 
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Art. 8 
Ammissibilità, modalità di rendicontazione e certificazione delle spese, conservazione dei 

documenti 
Sono ammissibili le spese strettamente legate alla realizzazione delle attività descritte nel 
Progetto, sostenute e pagate nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 
(artt. 63 e 64) e dal regolamento specifico FSE+. Fermo restando quanto disposto dalla 
regolamentazione europea, essendo l’ammissibilità delle spese determinata in base a regole 
nazionali, nelle more della definizione di regole nazionali specifiche per il periodo 2021/2027, fa 
fede quando disposto dal D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” (GU n.71del 26 marzo 2018). Il 
Beneficiario è tenuto ad effettuare le rendicontazioni a costi reali delle spese sostenute per la 
realizzazione del progetto, con le modalità e secondo le scadenze previste dal Manuale delle 
procedure di gestione FSE 2014-2020, dalle Linee Guida per i Beneficiari nelle more 
dell’approvazione di nuove regole e direttive legate al “Sistema di Gestione e Controllo” 
(Si.Ge.Co.) del PR Campania FSE+ 2021-2027 e della relativa manualistica. 
Tutti i documenti di spesa devono riportare i seguenti elementi: la dicitura PR Campania FSE+ 
2021-2027, l’Asse / Obiettivo Specifico / Azione che cofinanzia l’intervento, il Codice 
Monitoraggio Locale del progetto rilevante ai fini  del monitoraggio sul sistema informatico, il CUP 
e l’importo totale o parziale imputato all’azione finanziata.  
 La documentazione dovrà essere esibita in sede di verifica amministrativo contabile e conservata 
dal Beneficiario per il periodo previsto dai regolamenti comunitari. A tal fine, il Beneficiario è 
obbligato a conservare tutta la documentazione, in originale o in copia autenticata, su supporto 
cartaceo e, eventualmente, informatico; è tenuto, altresì, a mettere la suddetta documentazione a 
disposizione della Commissione Europea, della Corte dei conti e di tutti gli organi di controllo 
competenti, per consentire anche controlli successivi alla conclusione del Programma, per il 
periodo previsto dall’art. 82 del Reg. (UE) 1060/21. 
 

Art. 9 
Monitoraggio  

Il Beneficiario è obbligato ad assicurare la costante alimentazione del Sistema di monitoraggio, 
con particolare riguardo alla sezione degli indicatori, con le modalità indicate nel Manuale delle 
procedure di gestione FSE 2014-2020 e nelle Linee Guida per i Beneficiari nelle more 
dell’approvazione di nuove regole e direttive legate al “Sistema di Gestione e Controllo” 
(Si.Ge.Co.) del PR Campania FSE+ 2021-2027 e della relativa manualistica. 
 

Art. 10 
Controlli 

Il Responsabile di Obiettivo Specifico attraverso il Team di Obiettivo svolgerà i controlli che 
dovranno consentire di accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano 
stati forniti conformemente alla decisione di approvazione, che le domande di rimborso del 
Beneficiario siano corrette, che le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e 
nazionali, e non siano oggetto di doppio finanziamento. Le spese sostenute dal Beneficiario che, 
in esito ai controlli esercitati dal Responsabile di Obiettivo Specifico o dagli altri organismi di 
controllo, dovessero risultare non ammissibili sono imputate al Beneficiario. In tal caso si provvede 
a rideterminare l’impegno finanziario assunto per l’operazione ed a stralciare la quota 
corrispondente alla spesa non ammissibile dal finanziamento a carico del POR, ovvero a 
recuperare l’importo indebitamente percepito dal Beneficiario. 
 

Art.11 
Clausola di salvaguardia 

In caso di inadempimento degli obblighi generali di cui all’articolo 3 (Obblighi di carattere generale) 
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da parte del Beneficiario, nonché il mancato rispetto delle disposizioni previste per l’erogazione 
delle risorse, la presente Convenzione non costituisce titolo per l’erogazione del finanziamento. 
 

Art.12 
Irregolarità 

In caso di irregolarità, come definita ai sensi del Reg. (UE) n. 1060/21 e ss.mm.ii., il Responsabile 
di Obiettivo Specifico procede al recupero delle somme indebitamente percepite secondo quanto 
previsto dalla normativa comunitaria, dalle disposizioni nazionali e regionali e dal Manuale delle 
Procedure di gestione del                 POR Campania FSE 2014-2020 nelle more dell’approvazione di nuove 
regole e direttive legate al “Sistema di Gestione e Controllo” (Si.Ge.Co.) del PR Campania FSE+ 
2021-2027 e della relativa manualistica 
 

Art.13 
Modifiche 

Qualsiasi modifica alle modalità di realizzazione delle attività, di cui al presente atto, rispetto 
a quanto previsto nel progetto approvato, dovrà essere preventivamente autorizzata dal 
Responsabile del Procedimento a seguito di espressa richiesta del Beneficiario, pena il mancato 
riconoscimento dei relativi costi. 
Per le variazioni al piano dei costi approvato si richiamano le indicazioni previste nel Manuale delle 
procedure di gestione FSE 2014-2020 e nelle Linee Guida per i Beneficiari nelle more 
dell’approvazione di nuove regole e direttive legate al “Sistema di Gestione e Controllo” 
(Si.Ge.Co.) del PR Campania FSE+ 2021-2027 e della relativa manualistica. 
 

Art. 14 
Risoluzione unilaterale 

La Regione si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente la presente Convenzione, previa 
comunicazione di revoca del provvedimento di assegnazione, in ogni tempo e per tutta la durata 
della presente Convenzione, nelle seguenti ipotesi: 
a)  ad avvenuto inizio delle attività progettuali, per il mancato rispetto delle condizioni 
dell'affidamento e per gravi inadempienze; 
b)  mancato rispetto dei termini di cui all’articolo 5; 
c) nei casi in cui, in seguito ad una riduzione del numero degli allievi, non vengano rispettate le  

modalità di riparametrazione dei costi di cui all’articolo 6 ; 

d) mancato rispetto degli adempimenti connessi alla certificazione di spesa di cui all'articolo 8; 

e) mancato rispetto degli adempimenti connessi alla trasmissione degli atti relativi al monitoraggio 

fisico e finanziario e alla valutazione di cui all'articolo 9; 

f) inosservanza delle norme poste per la selezione dei destinatari ed assenza anche parziale dei 

requisiti richiesti per i destinatari; 

g) mancato rispetto dei termini dell’Avviso pubblico. 

In caso di revoca del provvedimento di assegnazione, attuato mediante decreto dirigenziale del 

Responsabile di Obiettivo Specifico di riferimento e del conseguente esercizio del diritto di recesso 

unilaterale, nessun corrispettivo è dovuto al Beneficiario neppure a titolo di rimborso spese e/o 

risarcimento del danno. 
Art. 15 

Autorizzazione trattamento dati personali 
I dati personali forniti all’Amministrazione regionale saranno oggetto di trattamento esclusivamente 
per le finalità della presente Convenzione per scopi istituzionali. I dati personali saranno trattati dalla 
Regione per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel 
rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati, nonché, dal REG. (UE) 
2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
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(regolamento generale sulla protezione dei dati). 
 

Art.16 
Obblighi nascenti dal Protocollo di legalità 

In riferimento al Protocollo di legalità approvato con DGR n. 23/2012 e sottoscritto tra la Regione 
e la GdF in data 6 marzo 2012, le parti si obbligano al rispetto delle norme ivi contenute che qui si 
intendono integralmente riportate e trascritte. 
 

Art.17  
Clausola di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, le parti fanno rinvio al codice 
civile  ed alle normative comunitarie, statali e regionali vigenti in materia. 
 

Art.18 
Imposte e Tasse 

La presente Convenzione è esente da qualsiasi imposta o tassa ai sensi dell'art. 5 penultimo 
comma della legge 21 dicembre 1978 n. 845. 
 

Art. 19  
Foro Convenzionale 

Per qualsiasi controversia inerente la presente Convenzione si elegge quale Foro 
competente quello di Napoli. 
 

Art.20 
Accettazione ai sensi dell’art. 1341 c.c. 

Le clausole previste agli articoli 15 e 18 vengono accettate e sottoscritte anche ai sensi dell'art. 
1341 c.c. Il presente atto consta di numero 9 pagine e viene letto dalle parti le quali, avendolo 
riconosciuto conforme alla loro volontà espressamente lo approvano, lo sottoscrivono 
nell’ultima pagina apponendo le prescritte firme marginali sulle restanti. 

 
Art. 21 

Entrata in vigore e durata della Convenzione 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato nella presente Convenzione, le parti rinviano 
alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale, nonché al “Manuale delle procedure 
di gestione del POR Campania FSE 2014-2020”, al “Manuale dei controlli”, alle “Linee Guida 
per i Beneficiari” nelle more dell’approvazione di nuove regole e direttive legate al “Sistema di 
Gestione e Controllo” (Si.Ge.Co.) del PR Campania FSE+ 2021-2027 e della relativa 
manualistica. La presente Convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione delle parti e 
sarà vigente per tutta la durata dell’intervento, fermi restando gli obblighi richiamati e quelli 
prescritti dalla normativa comunitaria e nazionale che impegnano le parti anche dopo la 
conclusione dell’operazione. 
 
Per il Beneficiario                                                                                      Per la Regione Campania 
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Scheda progetto 
 

Titolo progetto: “Borse di studio destinate a studenti universitari meritevoli e privi di mezzi 
per l'anno accademico 2022/2023” 
 
La Regione Campania con la Legge regionale n.12/2016, in attuazione degli articoli della 
Costituzione, del Decreto Legislativo n. 68 del 29 marzo 2012 ed in conformità dello Statuto della 
Regione Campania, ha definito le norme sul diritto allo studio universitario finalizzate alla rimozione 
degli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l'uguaglianza dei cittadini nell'accesso 
all'istruzione superiore e, in particolare, a consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 
di raggiungere i gradi più alti degli studi; 
Al fine di assicurare la realizzazione in ambito regionale degli interventi, dei servizi, e delle 
prestazioni relative al Diritto allo studio universitario, la Regione Campania, con la citata Legge, ha 
istituito l’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario della Regione Campania (A.Di.S.U.R.C.), ente 
strumentale dotato di personalità giuridica, di autonomia patrimoniale e organizzativa, in luogo delle 
7 ADISU ex L.21/2002; 
Con laDGR 373 del 13/07/2022 la Giunta Regionale, sulla base del finanziamento aggiuntivo del 
PON “Ricerca e Innovazione” e delle ulteriori risorse a valere sulle quote di avanzo vincolato al 
pagamento delle borse di studio risultanti dal rendiconto ADISURC 2021, ha stabilito di aggiornare 
le soglie ISEE ed ISPE per l’accesso ai benefici relativi al diritto allo studio ai seguenti importi:  

- ISEE 22.700,00  
- ISPE 46.500,00  

Con la stessa delibera la Giunta regionale ha approvato, ai fini dell’espressione del parere della 
Commissione consiliare competente per materia ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 
regionale 18 maggio 2016, n. 12 con contestuale trasmissione al Consiglio regionale, la 
“Programmazione annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario Anno Accademico 
2022/2023”. 
Con la Deliberazione n.476 del 13/09/2022 è stato approvato il Piano contenente “Misure per le 
Famiglie e le Imprese” contenente azioni volte a mitigare gli effetti della crisi economica nella 
Regione Campania, avente un importo complessivo pari a € 389.571.415,69, e che prevede anche 
la misura “Assegni in favore degli studenti universitari meritevoli e meno abbienti per l’anno 
accademico 2022/2023 (DGR n. 418 del 27/07/2022)” per Euro 60.000.000,00 a valere sul PR FSE+ 
e come soggetto attuatore l’Azienda per il diritto  allo studio Universitario  della Regione Campania 
(A.DI.S.U.R.C.), che provvede alla erogazione delle borse. 
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Decreto Dirigenziale n. 310 del 07/11/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 10 - DIREZIONE GENERALE PER L'UNIVERSITA', LA

RICERCA E L'INNOVAZIONE

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR 2014/2020 - POR FSE 2014-2020- AVVISO CAMBIAMENTI DIGITALI - PER IL

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI VOLTI ALL'IMPLEMENTAZIONE DI PERCORSI

EDUCATIVI E FORMATIVI BASATI SULL'UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE

DIGITALI A SERVIZIO DELLA DIDATTICA MULTIDISCIPLINARE INNOVATIVA -

PROGETTO ID 66 ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE GIUSTINO

FORTUNATO - CUP: B63D20002590002 - CODICE SURF: OP-14623 19089BP000000017

-- RIMODULAZIONE QUADRO ECONOMICO 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

a. con  DGR  n.  559  dell’11  settembre  2017  è  stato  individuato  un  “Responsabile  del
Coordinamento  dei  Sistemi Informativi”  che  si  occupi  di  centralizzare  i  processi  di
governance dell’IT per l'Ente e che tale Responsabile è stato indicato nella Direzione
Generale per l’Università, la Ricerca e l’Innovazione come riferimento e supporto a tutti
gli ambiti programmatori, pianificatori e di intervento per la Regione Campania;

b. l’Unione Europea ha lanciato l’iniziativa Digital Education Action Plan nell’ambito della
quale si prevede che gli Stati Membri attivino iniziative che affrontino i problemi legati
alla mancanza di una cultura e di competenze digitali;

c. la Regione Campania, nel quadro del Protocollo di Intesa sottoscritto tra la Regione
Campania ed il MIUR sull’inserimento delle tecnologie digitali nell’offerta formativa delle
scuole campane, ha avviato percorsi educativi e formativi basati sull’utilizzo delle nuove
tecnologie digitali a servizio della didattica multidisciplinare innovativa;

d. tali  percorsi  riguardano  in  particolare  due  azioni  complementari  come  di  seguito
specificato:

i. Creazione  di  ambienti  e  piattaforme  per  promuovere  l’uso  delle  nuove
tecnologie e per stimolare lo sviluppo di nuove competenze secondo le nuove
forme di comunicazione, anche con il fine di  implementare la realizzazione di
sistemi di innovazioni collaborative;

ii. Sviluppo di metodologie didattiche innovative;

e. il  PO  Campania  FESR  2014/2020,  nell’ambito  dell’Asse  2  “Information  &
Communications Technology (ICT) e Agenda Digitale” prevede, tra l’altro, azioni dirette
all’inclusione digitale e finalizzate allo sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills),
nonché a stimolare la diffusione e l’utilizzo del web;

f. con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  15  del  24/01/2019  è  stato
conferito  l’incarico  di  Dirigente  pro-tempore  della  “Direzione  Generale  Università
Ricerca Innovazione”, all'Ing. Vito Merola;

g. con DGRC n. 254 del 11/06/2019 è stato stabilito di:

i. programmare nell’ambito del PO Campania FESR 2014/2020 - Asse 2 - O.S 2.3
- Potenziamento della domanda di ICT di cittadini e imprese in termini di utilizzo
dei  servizi  online,  inclusione  digitale  e  partecipazione  in  rete  l’importo  di  €
2.550.000,00  per  l’intervento  di  implementazione  infrastrutturale  e  di
realizzazione  di  sistemi  di  innovazioni  collaborative,  con  destinatari  istituti
scolastici statali, orientato a creare le condizioni affinché possa essere stimolato
lo  sviluppo  di  nuove  competenze  in  ambito  ICT,  così  come  dettagliato  nel
documento di  sintesi  allegato alla presente deliberazione per formarne parte
integrante e sostanziale;

ii. programmare nell’ambito dell’Asse III “Istruzione e Formazione” per
l’Obiettivo Specifico 14 Az. 10.4.2 del PO Campania FSE 2014/2020 l’importo
di € 1.700.000,00,  mediante l’utilizzo di  economie maturate,  per interventi  di
sviluppo finalizzati all’aggiornamento delle competenze digitali dei docenti e dei
discenti  anche  attraverso  metodologie  innovative,  così  come  dettagliato  nel
documento di  sintesi  allegato alla presente deliberazione per formarne parte
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integrante e sostanziale;

iii. di  demandare  alla  Direzione  per  l’Università,  la  Ricerca  e  l’Innovazione
l'adozione degli atti e dei provvedimenti consequenziali per la realizzazione dei
su  menzionati  interventi  a  valere  sull’Asse  2  del  POR  Campania  FESR
2014/2020  e  sull’Asse  III  Obiettivo  Specifico  14  del  POR  Campania
FSE2014/2020;

h. con DGRC 499 del 04/10/2019 sono state iscritte sul capitolo U06186 di titolarità dello
Staff 50.10.92 le risorse per un importo pari a € 2.550.000,00.

i. con DD n. 328 del 23/10/19 è stato: 

i. approvato l’avviso pubblico “POR FESR 2014/2020 -  POR FSE 2014-2020 -
Cambiamenti Digitali - per il finanziamento di interventi volti all’implementazione
di percorsi educativi e formativi basati sull’utilizzo delle nuove tecnologie digitali
a servizio della didattica multidisciplinare innovativa;

ii.  individuato il responsabile del procedimento;

j. con  DD  n.  473  del  15.12.2020  è  stata  approvata  la  graduatoria  trasmessa  dalla
Commissione di valutazione con nota del 11/12/2020 prot. n. PG/2020/0593629, così
come previsto dall’art. 8 dell’avviso;

k. con DD n.17 del 15.02.2021 è stata apportata rettifica all’allegato 3 del DD n.473 del
15.12.2020 di approvazione della graduatoria.

l. con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  96  del  03/06/2021  è  stato
individuato,  tra  gli  altri,  quale  ROS  dell’Azione  2.3.1  “Soluzioni  tecnologiche  per
l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, per l’acquisizione di competenze avanzate da
parte delle imprese e lo sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills),  nonché per
stimolare la diffusione e l’utilizzo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti di
dialogo,  la  collaborazione  e  partecipazione  civica  in  rete  (open  government)  con
particolare riferimento ai cittadini svantaggiati e alle aree interne e rurali” il  Direttore
Generale della DG Università, Ricerca e Innovazione;

m. con D.D. 52 del 02/03/2022, per ragioni di riorganizzazione interna, è stato conferito al
funzionario Avv. Emanuela Monaco, incardinata presso la DG 50 10 00, l’incarico di
Responsabile del Procedimento per la gestione di ogni adempimento procedimentale,
ad esclusione dell’adozione dei provvedimenti  finali,  relativo all’Avviso “Cambiamenti
Digitali” di cui al DD 328/2019, in sostituzione del Dott. Roberto Aquino;

n. con DGR 548 del 25/10/2022 sono state prorogate le funzioni dirigenziali di Dirigente
pro-tempore  della  “Direzione  Generale  Università  Ricerca  Innovazione”  all'Ing.  Vito
Merola, fino alla conclusione delle relative procedure di interpello e, comunque, entro il
31/01/2023;

CONSIDERATO CHE:

a) Con  D.D.  n.  177  del  08.06.2021  del  è  stato  ammesso  a  finanziamento  il  Progetto  “  ID  66
ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE GIUSTINO FORTUNATO – FORTUNATO
D.E.L. DIGITAL EDUCATION LAB” presentato dal raggruppamento delle Istituzioni Scolastiche
Statali in Partenariato con Capofila l’Istituto ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE
GIUSTINO FORTUNATO con sede legale in Vico Acitillo, 57 - 80128 Napoli , C.F. 80033840630,
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per  un  valore  relativo  ad  Intervento  1/  Azione  a)  pari  a  Euro  111.060,00  (Codice  SURF:
OP_14623 19089BP000000017);

b) la  Convenzione  è  stata  correttamente  firmata  e  registrata  al  protocollo  regionale
PG/2021/0475439;

c) in data 31.10.2022 è stata registrata al protocollo regionale con il numero PG/2022/0535640 la
comunicazione con la quale l’Istituto capofila ha richiesto la rimodulazione del piano dei costi per
l’intervento  1  approvato  con  DD n.  177   del  08.06.2021  per  il  Progetto  “  ID  66  ISTITUTO
STATALE  DI  ISTRUZIONE  SUPERIORE  GIUSTINO  FORTUNATO  –  FORTUNATO  D.E.L.
DIGITAL EDUCATION LAB”;

d) le variazioni proposte:

I. non comportano alcuna modifica del valore totale di progetto, né una variazione nel totale
degli interventi di competenza delle singole scuole partner;

II. non  hanno  alcun  impatto  sui  risultati  misurabili  attraverso  gli  indicatori  riportati  nel
progetto iniziale, ma anzi sono funzionali al loro raggiungimento.

RITENUTO: 

a) di dover approvare la rimodulazione dei valori del piano di spesa del progetto “ ID 66 ISTITUTO
STATALE  DI  ISTRUZIONE  SUPERIORE  GIUSTINO  FORTUNATO  –  FORTUNATO  D.E.L.
DIGITAL  EDUCATION  LAB”,  come  da  richiesta  registrata  al  protocollo  regionale  n.
PG/2022/0535640 che  si  allega  (All.  A)  al  presente  provvedimento  per  costituirne  parte
integrante e sostanziale, secondo il seguente quadro economico, aggregato:

Tipologia Valore (€) 
a) Personale adibito ad attività di Consulenza 

specialistica, tutoraggio, ecc. 
15.360,00

b) Trasferte e missioni per il personale ed i consulenti 3.000,00
c) Costi di organizzazione e/o partecipazione a 

convegni, seminari, workshop, fiere, eventi, ecc. 
4.000,00

d) Altre consulenze 3.000,00
e) Materiale per lo svolgimento delle attività e 

attrezzature  
44.454,00

f) Locazioni 0,00
g) Opere edili ed infrastrutture 5.000,00
h) Beni immobili 0,00
i) Impianti ed attrezzature produttive e/o tecnologiche 15.000,00
l) Spese per la preparazione e la gestione 

dell’operazione 
5.000,00

m) IVA, oneri ed altre imposte e tasse 16.236,00
n) Imprevisti (per gli interventi materiali) 10,00
o) Servizi complessi 0,00
 

Totale 111.060,00
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b) di dover aggiornare i quadri economici per singolo beneficiario approvati all’ Allegato1 del D.D. n.
177  del  08.06.2021,  secondo  quanto  riportato  all’  Allegato  B  (All.  B)  che  costituisce  parte
integrante del presente decreto.

VISTI:

 la legislazione regionale, nazionale e comunitaria;
 il D. Lgs. 33 del 14/03/2013;
 il Regolamento (CE) n. 1301 del 17/12/2013;
 il Regolamento (CE) n. 1303 del 17/12/2013;
 il Regolamento (UE) n. 2884 del 25/02/2014;
 la D.G.R n. 720 del 16/12/2015;
 la D.G.R. n. 228 del 18/05/2016;
 la L.R. n. 23 del 28/07/2017;
 il Regolamento Regionale n. 5 del 7/06/2018;
 il DPGRC n. 15 del 24/01/2019;
 la D.G.R. n. 254 del 11/06/2019;
 la DGRC 499 del 04/10/2019;
 il D.D. n. 328 del 23/10/19;
 la D.G.R. n.481 del 03//11/2020
 il D.D. n. 140 del 21/04/20;
 il D.D. n. 754 del 05/11/2020;
 il D.D. n. 473 del 15/12/2020;
 il D.D. n. 17 del 05/02/2021;
 il D.D. n. 141 del 03/05/2021;
 il D.P.G.R. n. 96 del 03/06/2021;
 il D.D. n. 214 del 11/10/2021;
 la D.G.R. n. 474 del 27/10/2021;
 il D.D. n. 239 del 29/10/2021;
 Il D.D. n. 285 del 16.11.2021;
 la L.R. n. 31 del 28 /12/2021;
 la L.R. n. 32 del 28.12.2021;
 la D.G.R. n. 19 del 12/01/2022;
 la D.G.R. n. 20 del 12/01/2022;
 la D.G.R. n. 33 del 25/01/2022;
 il D.D. n. 52 del 02/03/2022;
 il D.D. n. 61 del 15.03.2022;
 la D.G.R. n. 201 del 28/04/2022;
 la DGR 374 del 13/07/2022;
 la DGR 548 del 25/10/2022.

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  responsabile  del  procedimento  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità formale del presente atto resa dal Direttore Generale per “l’Università, la
Ricerca e l’Innovazione”

DECRETA

Per tutto quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:
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1. di  approvare  la  rimodulazione  dei  valori  del  piano di  spesa  del  progetto  “  ID  66  ISTITUTO
STATALE  DI  ISTRUZIONE  SUPERIORE  GIUSTINO  FORTUNATO  –  FORTUNATO  D.E.L.
DIGITAL  EDUCATION  LAB”,  come  da  richiesta  registrata  al  protocollo  regionale  n.
PG/2022/0535640 che  si  allega  (  All.  A)  al  presente  provvedimento  per  costituirne  parte
integrante e sostanziale, secondo il seguente quadro economico, aggregato:

Tipologia Valore (€) 
a) Personale adibito ad attività di Consulenza 

specialistica, tutoraggio, ecc. 
15.360,00

b) Trasferte e missioni per il personale ed i consulenti 3.000,00
c) Costi di organizzazione e/o partecipazione a 

convegni, seminari, workshop, fiere, eventi, ecc. 
4.000,00

d) Altre consulenze 3.000,00
e) Materiale per lo svolgimento delle attività e 

attrezzature  
44.454,00

f) Locazioni 0,00
g) Opere edili ed infrastrutture 5.000,00
h) Beni immobili 0,00
i) Impianti ed attrezzature produttive e/o tecnologiche 15.000,00
l) Spese per la preparazione e la gestione 

dell’operazione 
5.000,00

m) IVA, oneri ed altre imposte e tasse 16.236,00
n) Imprevisti (per gli interventi materiali) 10,00
o) Servizi complessi 0,00
 

Totale 111.060,00

2. di aggiornare i quadri economici per singolo beneficiario approvati all’ Allegato1 del D.D. n. 177
del 08.06.2021, secondo quanto riportato all’Allegato B (All. B) che costituisce parte integrante
del presente decreto.

3. di dare atto che la fattispecie in questione è tra quelle soggette alla pubblicazione in attuazione
del disposto degli art. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

4. Di inviare il presente provvedimento:
 alla Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

 al Responsabile della Programmazione Unitaria;

 per la pubblicazione sul B.U.R.C, alla sezione “Casa di Vetro” del portale istituzionale e al
portale www.innovazione.regione.campania.it;

 al Soggetto Beneficiario.

Il Direttore Generale

    Ing. Vito Merola
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UNIONE EUROPEA 

DGR n. 254 /2019  “CAMBIAMENTI DIGITALI” 

 

 

 

 

 

 

POR FESR 2014/2020 - POR FSE 2014-2020 

DGR n. 254/2019 – 85/2021 “CAMBIAMENTI DIGITALI”  

 Avviso Pubblico per il finanziamento di interventi volti 

all’implementazione di percorsi educativi e formativi basati sull’utilizzo 

delle nuove tecnologie digitali a servizio della didattica multidisciplinare 

innovativa 

 (DGR n. 254 del 11 giugno 2019- DGR n. 85 del 02 marzo 2021 ) 

 
 

All.B –Rimodulazione - Elenco partner e quadri economici del progetto 

 “ID 66 IISS GIUSTINO FORTUNATO” 
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UNIONE EUROPEA 

” DGR n. 254 /2019  “CAMBIAMENTI DIGITALI” 

 

  

Il costituendo Partenariato di Istituzioni Scolastiche Statali, come da Dichiarazione di intenti 

trasmessa dall’Istituto ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE GIUSTINO FORTUNATO e 

acquisita agli Atti della Regione prot. N. 30599 del 16/01/2020, per la realizzazione del Progetto “ID 

66 IISS GIUSTINO FORTUNATO – FORTUNATO D.E.L. DIGITAL EDUCATION LAB”, vedrà la 

partecipazione dei seguenti partner rispondenti ai requisiti di cui al punto 5 dell’Avviso Pubblico: 

 

Denominazione Ruolo C.F. Sede legale 

    

ISTITUTO STATALE DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE GIUSTINO 
FORTUNATO 

Capofila 
  Beneficiario 

80033840630 Vico Acitillo, 57 - 80128 Napoli  

    

    
 

Denominazione Ruolo Sede legale 

ISTITUTO STATALE 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE PAOLO 
COLOSIMO 

Partner 
  Beneficiario 

Via Santa Teresa degli Scalzi, 36 - 80135 Napoli  

LICEO SCIENTIFICO 
STATALE MERCALLI 

Partner – 

Beneficiario Via Andrea d’Isernia, 34 - 80122 Napoli  

SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 
CARLO POERIO  

Partner – 

Beneficiario Corso Vittorio Emanuele, 124 - 80121 Napoli 

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
MAROTTA 

Partner – 

Beneficiario 
Via Adriano, 10 - 80126 Napoli  

 
Partner – 

Beneficiario 
 

 
Partner – 

Beneficiario 
 

 
Partner – 

Beneficiario 
 

 
Partner – 

Beneficiario 
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Denominazione Ruolo Sede legale 

 
Partner – 

Beneficiario 
 

 
 

I quadri economici del Progetto “ID 66 IISS GIUSTINO FORTUNATO – FORTUNATO D.E.L. DIGITAL 

EDUCATION LAB”, suddivisi per soggetto, sono di seguito riportati: 

 

• Piano costi Intervento 1    

 
 
 

Capofila 
Istituto ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE GIUSTINO FORTUNATO 

Tipologia Valore (€) 

a) Personale adibito ad attività di Consulenza 
specialistica, tutoraggio, ecc. 

9.340,00 

b) Trasferte e missioni per il personale ed i 
consulenti 

600,00 

c) Costi di organizzazione e/o partecipazione 
a convegni, seminari, workshop, fiere, 
eventi, ecc. 

800,00 

d) Altre consulenze 3.000,00 

e) Materiale per lo svolgimento delle attività 
e attrezzature  

6.249,00 

f) Locazioni 0,00 

g) Opere edili ed infrastrutture 5.000,00 

h) Beni immobili 0,00 

i) Impianti ed attrezzature produttive e/o 
tecnologiche 

3.000,00 

l) Spese per la preparazione e la gestione 
dell’operazione 

5.000,00 

m) IVA, oneri ed altre imposte e tasse 5.190,00 

n) Imprevisti (per gli interventi materiali) 2,00 
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Capofila 
Istituto ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE GIUSTINO FORTUNATO 

Tipologia Valore (€) 

o) Servizi complessi 0,00 

  

Totale 38.181,00 

 

 
Partner 

Istituto ISTITUTO STATALE ISTRUZIONE SUPERIORE PAOLO COLOSIMO 

Tipologia Valore (€) 

a) Personale adibito ad attività di Consulenza 
specialistica, tutoraggio, ecc. 

1.505,00 

b) Trasferte e missioni per il personale ed i 
consulenti 

600,00 

c) Costi di organizzazione e/o partecipazione 
a convegni, seminari, workshop, fiere, 
eventi, ecc. 

800,00 

d) Altre consulenze 0,00 

e) Materiale per lo svolgimento delle attività 
e attrezzature  

8.980,00 

f) Locazioni 0,00 

g) Opere edili ed infrastrutture 0,00 

h) Beni immobili 0,00 

i) Impianti ed attrezzature produttive e/o 
tecnologiche 

3.000,00 

l) Spese per la preparazione e la gestione 
dell’operazione 

0,00 

m) IVA, oneri ed altre imposte e tasse 2.636,00 

n) Imprevisti (per gli interventi materiali) 1,00 

o) Servizi complessi 0,00 

  

Totale 17.522,00 

 
Partner 

Istituto LICEO SCIENTIFICO STATALE MERCALLI 

Tipologia Valore (€) 

a) Personale adibito ad attività di Consulenza 
specialistica, tutoraggio, ecc. 

1.505,00 

b) Trasferte e missioni per il personale ed i 600,00 
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Partner 
Istituto LICEO SCIENTIFICO STATALE MERCALLI 

Tipologia Valore (€) 
consulenti 

c) Costi di organizzazione e/o partecipazione 
a convegni, seminari, workshop, fiere, 
eventi, ecc. 

800,00 

d) Altre consulenze 0,00 

e) Materiale per lo svolgimento delle attività 
e attrezzature  

10.825,00 

f) Locazioni 0,00 

g) Opere edili ed infrastrutture 0,00 

h) Beni immobili 0,00 

i) Impianti ed attrezzature produttive e/o 
tecnologiche 

3.000,00 

l) Spese per la preparazione e la gestione 
dell’operazione 

0,00 

m) IVA, oneri ed altre imposte e tasse 3.042,00 

n) Imprevisti (per gli interventi materiali) 1,00 

o) Servizi complessi 0,00 

  

Totale 19.773,00 

 
Partner 

Istituto SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CARLO POERIO  

Tipologia Valore (€) 

a) Personale adibito ad attività di Consulenza 
specialistica, tutoraggio, ecc. 

1.505,00 

b) Trasferte e missioni per il personale ed i 
consulenti 

600,00 

c) Costi di organizzazione e/o partecipazione 
a convegni, seminari, workshop, fiere, 
eventi, ecc. 

800,00 

d) Altre consulenze 0,00 

e) Materiale per lo svolgimento delle attività 
e attrezzature  

9.350,00 

f) Locazioni 0,00 

g) Opere edili ed infrastrutture 0,00 

h) Beni immobili 0,00 

i) Impianti ed attrezzature produttive e/o 3.000,00 
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Partner 

Istituto ISTITUTO COMPRENSIVO MAROTTA 

Tipologia Valore (€) 

a) Personale adibito ad attività di Consulenza 
specialistica, tutoraggio, ecc. 

1.505,00 

b) Trasferte e missioni per il personale ed i 
consulenti 

600,00 

c) Costi di organizzazione e/o partecipazione 
a convegni, seminari, workshop, fiere, 
eventi, ecc. 

800,00 

d) Altre consulenze 0,00 

e) Materiale per lo svolgimento delle attività 
e attrezzature  

9.050,00 

f) Locazioni 0,00 

g) Opere edili ed infrastrutture 0,00 

h) Beni immobili 0,00 

i) Impianti ed attrezzature produttive e/o 
tecnologiche 

3.000,00 

l) Spese per la preparazione e la gestione 
dell’operazione 

0,00 

m) IVA, oneri ed altre imposte e tasse 2.651,00 

n) Imprevisti (per gli interventi materiali) 6,00 

o) Servizi complessi 0,00 

  

Totale 17.612,00 

 
 
 

Partner 
Istituto SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CARLO POERIO  

Tipologia Valore (€) 
tecnologiche 

l) Spese per la preparazione e la gestione 
dell’operazione 

0,00 

m) IVA, oneri ed altre imposte e tasse 2.717,00 

n) Imprevisti (per gli interventi materiali) 0,00 

o) Servizi complessi 0,00 

  

Totale 17.972,00 
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• Piano costi intervento 2 
 

COSTI DIRETTI 

Macrovoce Descrizione Valore (€) 

   

Preparazione   

 Ideazione e progettazione 5.872,00 

 Selezione partecipanti 1.156,00 

 Totale preparazione (max 10%) 7.028,00 

Realizzazione   

 Docenza/Codocenza 28.510,00 

 Tutoraggio 15.534,00 

 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata 
(docenza di supporto, attrezzature dedicate, ecc.) 

2.841,00 

 Spese per assicurazioni 947,00 

 Materiale didattico in dotazione 
individuale/collettivo 

3.789,00 

 Totale realizzazione (min 65%) 51.621,00 

Diffusione risultati   

 Incontri, seminari e manifestazione finale 3.694,00 

 Totale diffusione dei risultati (max 5%) 3.694,00 

Direzione e 
controllo interno 

  

 Direzione 3.239,00 

 Coordinamento del progetto 2.273,00 

 Monitoraggio fisico-finanziario e rendicontazione 1.894,00 

 Totale direzione e controllo interno (max 10%) 7.406,00 

   

COSTI INDIRETTI 

Macrovoce Descrizione Valore € 

 I costi indiretti saranno dichiarati forfettariamente 
nella misura massima del 7% dei costi diretti 
ammissibili per il personale, senza necessità di 

4.291,00 
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giustificazione, come previsto dall’art 68, paragrafo 
1, lett. b) del  Regolamento (UE) 1303/2013. 

 Totale 74.040,00 
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Il progetto prevede due interventi complementari come di seguito specificato: 

a) In ambito FESR: Creazione di ambienti e piattaforme per promuovere l’uso delle nuove 

tecnologie e per stimolare lo sviluppo di nuove competenze secondo le nuove forme di 

comunicazione, anche con il fine di implementare la realizzazione di sistemi di collaborative 

innovation; 

b) In ambito FSE: Sviluppo di metodologie didattiche innovative. 

In particolare per quanto concerne il punto A (FESR) si prevede implementazione infrastrutturale e 

realizzazione di sistemi di collaborative innovation.  

In particolare tale intervento è complementare all’intervento di cui al punto b) ed è orientato a creare 

le condizioni affinché possa essere stimolato lo sviluppo di nuove competenze in ambito ICT. 

In riferimento invece al punto b) (FSE) si prevede di favorire l’accrescimento delle competenze dei 

docenti e dei discenti puntando a promuovere interventi formativi, attraverso metodologie 

innovative, strettamente collegati alle esigenze di inserimento lavorativo nei sistemi produttivi 

strategici regionali. Al fine di raggiungere tale scopo, ovvero di formare risorse che posseggano le 

competenze ritenute strategiche per un rapido inserimento nel tessuto lavorativo, le fase che saranno 

implementate sono: 

1- creazione in co-progettazione di metodologie / modelli innovativi di insegnamento 

particolarmente adeguati al trasferimento di know how su temi legati al digitale. 

2- trasferimento di metodologie / modelli didattici individuati con l’ Azione di cui al punto 

precedente alla platea dei docenti  appartenenti agli istituti di riferimento. 

3- inserimento delle metodologie/ modelli didattici trasferiti con l’Azione di cui al punto 2 nei 

percorsi formativi/curriculari rivolti agli alunni degli istituti selezionati. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

Decreto Dirigenziale n. 161 del 04/11/2022

 
Dipartimento 60 -  Uffici speciali

 

Direzione Generale 11 - UFFICIO SPECIALE PER LA CRESCITA E LA

TRANSIZIONE DIGITALE

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR CAMPANIA 2014-2020 O.S.2.2 - AZIONE 2.2.2 US11. PROGETTO SANNIO

TERRITORIO INTELLIGENTE SAN. T.I. APPROVAZIONE SCHEDA PROGETTO, SCHEMA

DI CONVENZIONE E AMMISSIONE A FINANZIAMENTO CUP G61B21003690008 SURF

21024MP000000019. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE
a. il  Parlamento  ed  il  Consiglio  Europeo  hanno  adottato  il  Regolamento  (CE)  n.  1301  del  17

dicembre  2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  Sviluppo  Regionale  e  a  disposizioni  specifiche
concernenti  l’obiettivo  “Investimenti  a  favore della  crescita  e  dell'occupazione”  che  abroga il
Regolamento (CE) 1080/2006;

b. il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento n. 1303 del 17 dicembre
2013 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

c. con Decisione n. C(2015)8578 del 1° dicembre 2015, la Commissione europea ha approvato il
Programma Operativo "POR Campania FESR " per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo
regionale),  il  cui Piano finanziario complessivo è pari ad € 4.113.545.843,00 di cui il 75% in
quota UE, il 17,5% in quota Stato ed il 7,5% in quota Regione e ss.mm.ii.;

d. con Deliberazione n. 720 del 16 dicembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto della succitata
Decisione della Commissione Europea;

e. tra  le  linee  strategiche  del  POR  Campania  FESR  2014/2020,  al  fine  di  rendere  coerente  il
Programma operativo  agli  obiettivi  di  Europa  2020,  ha  identificato  l’ambito  "ICT e  Agenda
Digitale" come una delle priorità di investimento declinata nelle azioni dell’Asse II,  Obiettivo
tematico 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché
l’impiego e la qualità delle medesime”;

f. con  Decreto  del  Presidente  Giunta  n.  273  del  30.12.2016  e  ss.mm.ii.  sono  stati  designati  i
responsabili di obiettivo specifico del POR Campania FESR 2014-2020;

g. i programmi regionali del ciclo 2014-2020 hanno accolto le indicazioni della DGR n.600/2014
“Strategia Aree Interne.  Prime determinazioni”, stabilendo una riserva finanziaria dedicata alle
aree interessate;

h. con  D.G.R.  n.  215  del  26/05/2021  si  è  provveduto  ad  approvare  lo  schema  di  “Accordo  di
Programma Quadro - Area Interna Tammaro-Titerno” (APQ);

i. nel corso del mese di novembre 2021 si è concluso l’iter per la firma dell’Accordo di Programma
Quadro - Area Interna Tammaro-Titerno, Regione Campania, Agenzia per la coesione territoriale,
Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca,  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei
Trasporti fine all’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne per l’Area Interna Tammaro-
Titerno;

j. l’Accordo di Programma Quadro prevede fra gli altri l’intervento “Sannio Territorio Intelligente 
San.T.I.” per l’importo di € 2.500.000,00 a valere sull’O.T. 2 del Por FESR 2014- 2020;

CONSIDERATO CHE
a. l’Autorità  di  Gestione  FESR,  con  nota  del  17/10/2019  prot.  624029,  in  relazione  ai  progetti

“Strategia  Aree  Interne”,  ha  ritenuto  si  possa  procedere  all’ammissione  a  finanziamento  in
presenza  della  scheda  tecnica  di  progetto,  di  un  quadro  economico  di  riferimento  e  del
cronoprogramma delle attività, previa valutazione da parte della competente Direzione del rispetto
dei criteri di selezione e coerenza delle operazioni con gli obiettivi del programma;

b. con nota acquisita al prot. n. 495282 del 10/10/2022, il Comune Capofila Santa Croce del Sannio
ha trasmesso la scheda tecnica di progetto preliminare, il quadro economico e il crono programma
aggiornato;

c. con Determina Dirigenziale n.140 del 11/05/2022 il Comune Capofila Santa Croce del Sannio ha
nominato quale RuP dell’intervento la dott.ssa Francesca Calandrelli;
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d. con D.G.R. n. 382/2022 è stato istituito il capitolo di spesa U05942 al fine di consentire all’Ufficio
Speciale per la Crescita e la Transizione al Digitale di proseguire con l’attuazione degli interventi
programmati  con  le  Deliberazioni  di  Giunta  n.  215  del  26/05/2021  (Strategia  Aree  Interne
“Tammaro-Titerno”);

e. il Responsabile dell’O.S 2.2, a seguito di istruttoria sulla documentazione inviata dal Beneficiario
di cui al punto b), ha valutato positivamente la scheda tecnica di progetto così come integrata dal
quadro economico e dal crono programma aggiornato delle attività, nonché, il rispetto dei criteri di
selezione della coerenza delle operazioni con gli obiettivi del Programma, come da check list di
coerenza debitamente compilata prot. n.  CKL/2022/0000316 del_03/11/2022 ;

RITENUTO DI
a. dover approvare la scheda tecnica di progetto ed il quadro economico dell’intervento (Allegato 1),

presentati  dal  Beneficiario  Capofila  Comune  di  Santa  Croce  del  Sannio,  per  l’importo  di  €
2.500.000,00;

b. dover dare atto dell’esito positivo della verifica dell’applicazione dei criteri di ammissibilità e di
priorità  dell’Azione  2.2.2  dell’Obiettivo  Specifico  2.2  alla  selezione  dell’operazione  di  che
trattasi, nonché del rispetto delle regole di ammissibilità relative al Programma;

c. dover approvare il cronoprogramma procedurale dell’operazione con evidenza delle singole fasi di
attività previste, allegato al presente atto (Allegato 1);

d. dover ammettere a finanziamento, a valere sulle risorse dell’OT 2 Azione 2.2.2 del POR FESR
2014-2020,  in  attuazione della  DGR n.  498 del  18/11/2020,  per  la  realizzazione  del  progetto
“Sannio  Territorio  Intelligente  San.T.I.”,  CUP:  G61B21003690008  CODICE  SURF:
21024MP000000019,  per  l’importo  complessivo  di  €  2.500.000,00,  secondo  le  percentuali  di
seguito riportate: 100%;

e. dover stabilire che il quadro economico dell’operazione è il seguente:

Tipologia Valore € 

i)Impianti ed attrezzature produttive e/o tecnologiche 1.862.891,00 

l)Spese per la preparazione e la gestione dell’operazione 148.480,00 

m)IVA, oneri ed altre imposte e tasse 450.820,00 

Totale 2.500.000,00 

f. dover  approvare  lo  schema  di  Convenzione,  allegato  al  presente  atto  per  costituirne  parte
integrante e sostanziale (Allegato 2), tra l’Amministrazione Regionale ed il Comune Capofila di
Santa  Croce  del  Sannio,  redatto  in  osservanza  di  quanto  previsto  dal  vigente  Manuale  di
Attuazione FESR 2014/20, per la realizzazione del progetto de quo;

g. dover dare atto che il progetto è a regia Regionale;

h. dover  dare atto  che  il  Beneficiario  dell’operazione  è  il  Comune Capofila  di  Santa  Croce  del
Sannio; 

i. impegnare la somma di € 250.000,00 a favore del Comune Capofila di Santa Croce del Sannio con
sede in Piazza Municipio, cap 82020, Santa Croce del Sannio (BN) – C.F. 80002550624, per la
realizzazione  del  progetto  “Sannio  Territorio  Intelligente  San.T.I.”–  CUP  G61B21003690008
SURF 21024MP000000019,  sul  cap.  U05942  esercizio  finanziario  2022  ed  avente  i  seguenti
riferimenti contabili ai sensi dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118:
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j. di dover stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno,
di cui al precedente punto, presenta la seguente competenza economica:
01/01/2022 - 31/12/2022: € 250.000,00;

k. di dover considerare la spesa impegnata esigibile e liquidabile nel corso dei seguenti esercizi:
01/01/2022 - 31/12/2022: € 250.000,00;

l. di dover rimandare ad atto successivo l’impegno della restante parte del finanziamento a valere
sull’annualità 2023.

VISTE
 la legislazione regionale, nazionale e comunitaria;
 il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 (Codice degli Appalti) e ss.mm.ii.;
 il D. Lgs. 118/2011;
 il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 - Attuazione della Trasparenza Amministrativa;
 il  Regolamento  regionale  7  giugno  2018,  n.  5  -  "Regolamento  di  Contabilità  regionale  in

attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37.";
 la D.G.R. n. 247 del 08/06/2021 "Variazione titolarità capitoli";
 la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 32. "Bilancio di previsione finanziario per il triennio

2022-2024 della Regione Campania";
 la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 31, "Disposizioni per la formazione del bilancio di

previsione finanziario per il  triennio 2022-2024 della  Regione Campania -  Legge di stabilità
regionale per il 2022";

 la D.G.R. n. 19 del  12/01/2022 (Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento al
Bilancio di Previsione per il triennio 2022 - 2024);

 la D.G.R. n. 20 del 12/01/2022 (Approvazione Bilancio Gestionale 2022 - 2024 della Regione
Campania - Indicazioni Gestionali);

 il  D.P.G.R.C.  n.72  del  14/04/2021  conferimento  dell'incarico  Dirigenziale  di  responsabile
dell'Ufficio Speciale per la Crescita e la Transizione digitale, codice 60.11.00, il dott. Massimo
Bisogno, matr. 22523, dirigente della Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 19, comma 6 del
decreto legislativo n. 165/2001 e in attuazione della D.G.R. n. 143 del 31/03/2021;

 la deliberazione della  Giunta regionale della  Campania n. 90 del  09.03.2021 con cui è stato
approvato  il  Codice  di  comportamento,  pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Campania n. 24 del 15.03.2021;

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  RdP  dell’intervento,  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di
regolarità resa dal Direttore dell’Ufficio Speciale per la crescita e la transizione digitale, 

D E C R E T A
per le motivazioni in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, di:
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1. di approvare la scheda tecnica di progetto ed il quadro economico dell’intervento (Allegato 1),
presentati  dal  Beneficiario  Capofila  Comune  di  Santa  Croce  del  Sannio,  per  l’importo  di  €
2.500.000,00;

2. di dare atto  dell’esito  positivo della  verifica  dell’applicazione dei  criteri  di  ammissibilità  e di
priorità  dell’Azione  2.2.2  dell’Obiettivo  Specifico  2.2  alla  selezione  dell’operazione  di  che
trattasi, nonché del rispetto delle regole di ammissibilità relative al Programma;

3. di approvare il cronoprogramma procedurale dell’operazione con evidenza delle singole fasi di
attività previste, allegato al presente atto (Allegato 1);

4. di ammettere a finanziamento, a valere sulle risorse dell’OT 2 Azione 2.2.2 del POR FESR 2014-
2020, in attuazione della DGR n. 498 del 18/11/2020, per la realizzazione del progetto “Sannio
Territorio Intelligente San.T.I.”, CUP: G61B21003690008 CODICE SURF: 21024MP000000019,
per l’importo complessivo di € 2.500.000,00, secondo le percentuali di seguito riportate: 100%
F.E.S.R. ;

5. di  stabilire che il quadro economico dell’operazione è il seguente:

Tipologia Valore € 

i)Impianti ed attrezzature produttive e/o tecnologiche 1.862.891,00 

l)Spese per la preparazione e la gestione dell’operazione 148.480,00 

m)IVA, oneri ed altre imposte e tasse 450.820,00 

Totale 2.500.000,00 

6. di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente atto per costituirne parte integrante e
sostanziale (Allegato 2), tra l’Amministrazione Regionale ed il Comune Capofila di Santa Croce
del Sannio, redatto in osservanza di quanto previsto dal vigente Manuale di Attuazione FESR
2014/20, per la realizzazione del progetto de quo;

7. di dare atto che il progetto è a regia regionale;
8. di dare atto che il Beneficiario dell’operazione è il Comune Capofila di Santa Croce del Sannio;
9. di impegnare la somma di € 250.000,00 a favore del Comune Capofila di Santa Croce del Sannio

con sede in Piazza Municipio, cap 82020, Santa Croce del Sannio (BN) – C.F. 80002550624, per
la realizzazione del progetto “Sannio Territorio Intelligente San.T.I.”– CUP G61B21003690008
SURF 21024MP000000019,  sul  cap.  U05942  esercizio  finanziario  2022  ed  avente  i  seguenti
riferimenti contabili ai sensi dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118:
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10. di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno, di cui
al precedente punto, presenta la seguente competenza economica:
01/01/2022 - 31/12/2022: € 250.000,00;

11. di considerare la spesa impegnata esigibile e liquidabile nel corso dei seguenti esercizi:
01/01/2022 - 31/12/2022: € 250.000,00;

12. di  rimandare  ad  atto  successivo  l’impegno  della  restante  parte  del  finanziamento  a  valere
sull’annualità 2023.

13. di dare atto che la fattispecie rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di cui agli
artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013;

14. di inviare il  presente provvedimento all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione
trasparenza  del  sito  istituzionale  della  Regione  Campania;  per  il  seguito  e  per  quanto  di
competenza all’Ufficio Speciale per la crescita e la transizione digitale (60.11);  alla Direzione
Generale Autorità  di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (50.03);  al Responsabile
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della  Programmazione Unitaria  (40.01);  all’  Ufficio Speciale  per il  Federalismo e dei  Sistemi
territoriali (60.09); al Soggetto Beneficiario; al BURC ai fini della pubblicazione.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO SPECIALE
           Dott.  MASSIMO BISOGNO
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1 

 

   POR Campania FESR 2014-2020 - Asse____- Obiettivo Specifico_____ Azione ________ 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

TRA 

Il Responsabile di Obiettivo Specifico (ROS) ________designato con DPGR n. 141/2016 e s.m.i. 

 

E 

 

Il Legale rappresentante di ______________ nella qualità di Beneficiario dell’Operazione denominata 

“________________” avente CUP ______________ individuata con______________[indicare il 

provvedimento dal quale si evince l’individuazione dell’operazione/beneficiario] 

 

PREMESSO 

 

❖ che il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

- relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 

1080/2006 -stabilisce i compiti del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), l'ambito di 

applicazione del suo sostegno per quanto riguarda gli obiettivi "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione" e l'obiettivo della Cooperazione territoriale europea e disposizioni specifiche 

concernenti il sostegno del FESR all'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione”; 

❖ che il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

– recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio - stabilisce le norme comuni applicabili al Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo (FSE), al Fondo di coesione, al Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP), che operano nell'ambito di un quadro comune ("fondi strutturali e di investimento europei 

- fondi SIE"); esso stabilisce, altresì, le disposizioni necessarie per garantire l'efficacia dei fondi SIE e 

il coordinamento dei fondi tra loro e con altri strumenti dell'Unione; 

❖ che, ai sensi dell’art. 2, punto 9), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per "operazione" si intende un 

progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progetti selezionati dalle autorità di gestione dei 

programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi 

di una o più priorità correlate; nel contesto degli strumenti finanziari, un'operazione è costituita dai 

contributi finanziari di un programma agli strumenti finanziari e dal successivo sostegno finanziario 

fornito da tali strumenti finanziari; 

❖ che, ai sensi dell’art. 2, punto 10), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per "beneficiario" si intende 

un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del regolamento FEASR e del regolamento FEAMP, 

una persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni; e, nel quadro 

dei regimi di aiuti di Stato, quali definiti al punto 13 del medesimo articolo 2, l'organismo che riceve 

l'aiuto; e, nel quadro degli strumenti finanziari ai sensi del titolo IV della parte II del Regolamento(UE) 

n. 1303/2013, l'organismo che attua lo strumento finanziario ovvero, se del caso, il fondo di fondi; 

❖ che, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i fondi SIE sono attuati 

mediante programmi conformemente all'accordo di partenariato. Ciascun programma copre il periodo 

compreso fra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020;  

❖ che,a chiusura del negoziato formale, la Commissione Europea, con Decisione di esecuzione n. C 

(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, ha adottato l’accordo di partenariato 2014/2020 con l’Italia, per 

l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei; 

❖ che la Commissione europea, con Decisione n. C (2015) 8578 del 1° dicembre 2015, ha approvato il 

Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014/2020 (POR FESR 2014/2020), il cui Piano 
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finanziario complessivo è pari ad € 4.113.545.843,00 di cui il 75% in quota UE, il 17,5% in quota 

Stato ed il 7,5% in quota Regione; 

❖ che la Giunta Regionale, con deliberazione del 16 dicembre 2015, n. 720, ha preso atto della su indicata 

Decisione della Commissione Europea; 

❖ che la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 definisce i criteri di cofinanziamento pubblico 

nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020, ivi compresi quelli 

relativi alla Programmazione degli interventi complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge 

n. 147/2013 previsti nell’Accordo di partenariato 2014/2020; 

❖ che la Giunta Regionale, con deliberazione del 2 febbraio 2016, n. 39, ha istituito il Comitato di 

Sorveglianza del POR FESR 2014/2020; 

❖ che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020 ha approvato i criteri di selezione delle 

operazioni ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 con verbale del 22/03/2016; 

❖ che la Giunta Regionale,  con deliberazione n. 228 del 18/05/2016, ha, tra l’altro: • definito il quadro 

delle risorse da destinare a ciascun Obiettivo Specifico/ Risultato Atteso del POR Campania FESR 

2014/2020 nel rispetto dell’assetto programmatico del POR approvato dalla Commissione europea; 

demandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 la definizione del Sistema 

di Gestione e Controllo del Programma allo scopo della successiva validazione da parte dell’Autorità 

di Audit; demandato ai dirigenti preposti all’attuazione, all’atto della proposta di deliberazione di 

programmazione delle operazioni a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2014/2020, sentita 

l’Autorità di Gestione, l’istituzione dei capitoli di spesa ritenuti essenziali per l’avvio delle operazioni 

con contestuale acquisizione delle relative risorse; 

❖ che con deliberazione di Giunta regionale n. 278 del 14/06/2016 è stato approvato il documento 

"Sistema di gestione e di Controllo" del POR Campania FESR 2014/2020, allo scopo di avviare il 

processo di designazione delle Autorità del programma, ai sensi dell’art. 124 del Regolamento (UE) 

n. 1303 del 17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo; 

❖ che con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.141 del 15/06/2016 e s.m.i. sono stati 

designati i Responsabili di Obiettivo Specifico ai quali affidare la gestione, il monitoraggio e il 

controllo ordinario delle operazioni previste dai singoli obiettivi specifici del POR FESR Campania 

2014/2020; 

❖ che il Manuale di Attuazione del POR Campania FESR 2014 - 2020, approvato con 

___________prevede che il Beneficiario e il Responsabile di Obiettivo Specifico (ROS) sottoscrivano 

apposito atto che individui le reciproche obbligazioni e le condizioni di erogazione del finanziamento; 

❖ che le Linee Guida e Strumenti per comunicare, approvate dall’AdG con Decreto dirigenziale n. _____ 

del _____consentono l’attuazione dei principi di comunicazione delle politiche di coesione 2014 - 

2020, stabilendo gli adempimenti cui sono tenuti rispettivamente il ROS e il Beneficiario; 

❖ che _____[Riferimento agli atti di programmazione dell’obiettivo specifico in oggetto]; 

❖ che ______[Riferimento al documento di programmazione/avviso/procedura negoziale con il quale è 

avvenuta l’individuazione dell’operazione/del beneficiario]; 

 

 

VISTI 

❖ i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento 

(UE) n. 480/2014;(481/2014 – 522/2014 -1207/2014) 

❖ i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 

Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, 

e il Regolamento (UE) n. 207/2015; (184/2014 – 964/2014) 

❖ la Comunicazione della Commissione Europea COM (2010) 2020 del 3 marzo 2010, “Europa 2020, 

una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, alla cui realizzazione contribuiscono 

i fondi strutturali e di investimento europei (“fondi SIE”); 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

Le Parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, convengono e stipulano 

quanto segue: 
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Articolo 1 

Premesse e Allegati 

 

Le Premesse, inclusi i regolamenti comunitari e i documenti tutti ivi richiamati, costituiscono parte integrante 

e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti che dichiarano espressamente di 

averne piena e completa conoscenza. 

 

Gli Allegati alla presente Convenzione, costituenti parte integrante e sostanziale della stessa e aventi valore di 

patto tra le Parti, sono: 

 

a) il cronoprogramma procedurale e di spesa 

b) ……….. 

 

Articolo 2 

Oggetto della Convenzione 

 

La presente Convenzione regola i rapporti tra il ROS e il Beneficiario per l’attuazione dell’operazione 

denominata “_________” avente codice CUP ______ e ammessa a finanziamento per € ________________ 

con Decreto Dirigenziale n. _____ del _____ a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2014 - 2020 - 

Asse ______ -Obiettivo Specifico _____- Azione _____. 

 

 

Articolo 3 

Obblighi delle Parti 

 

Con la stipula della presente Convenzione, il Beneficiario si obbliga a garantire: 

✓ la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore nonché a quelle 

in materia ambientale, sociale, sicurezza e lavoro, di pari opportunità, gare di appalto e regole della 

concorrenza; 

✓ lo svolgimento di un’istruttoria che giustifichi la scelta di affidare eventualmente ad una Società in 

house la prestazione di servizi specialistici (eventuale); 

✓ il rispetto degli obblighi derivanti dal “Protocollo di Intesa per il rafforzamento delle azioni di 

prevenzione della corruzione e dell'infiltrazione da parte della criminalità organizzata nelle opere di 

bonifica ambientale” di cui alla D.G.R. n. 136 del 12/05/2014;  

✓ un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 

relative alle operazioni afferenti il POR FESR e il POC e la costituzione di un conto di tesoreria e/o 

conto corrente per entrate e uscite relative a tutte le operazioni afferenti il POR FESR, nonché la 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n.136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.; 

✓ il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle spese; 

✓ il rispetto degli adempimenti eventualmente stabiliti dall’avviso di selezione ovvero connessi alla 

procedura di selezione e concessione dal decreto di ammissione a finanziamento; 

✓ l’implementazione in modo adeguato della sezione di propria competenza del sistema di monitoraggio 

alle scadenze comunicate e con le modalità richieste, al fine di fornire i dati relativi all’attuazione 

delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e 

fisico, con particolare riferimento a quelli del “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione”, 

se pertinenti. L’aggiornamento del sistema di monitoraggio da parte del Beneficiario sarà 
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propedeutico alla liquidazione degli acconti del finanziamento concesso da parte della Regione 

durante la realizzazione dell’operazione; 

✓ l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento, unitamente 

alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle attività/operazioni 

finanziate;  

✓ l’invio al ROS, nei casi di operazioni che rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 61 del 

Regolamento(UE) n.1303/2013, di una apposita scheda per definire il calcolo delle entrate nette (il 

cui format è allegato al Manuale di Attuazione POR FESR 2014-2020). In tale ambito, il Beneficiario 

effettua, inoltre, un monitoraggio periodico delle entrate e restituisce parte del finanziamento nei casi 

in cui le entrate riferibili al progetto calcolate ex-post risultino superiori rispetto al calcolo 

inizialmente effettuato; 

✓ il rispetto delle  procedure definite nella pista di  controllo secondo le specifiche indicazioni del ROS; 

✓ la predisposizione e l’invio al ROS dei cronoprogrammi procedurale e di spesa allegati alla presente 

Convenzione. In particolare, il cronoprogramma di spesa deve riportare le previsioni di spesa 

dell’operazione in coerenza con l’avanzamento fisico e procedurale riportato nel cronoprogramma 

procedurale; 

✓ il rispetto del cronogramma procedurale e di spesa dell’operazione riportato nel Decreto di 

ammissione a finanziamento e allegato alla presente Convenzione.  

✓ l’istituzione di un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, 

amministrativa e contabile in originale, conformemente a quanto prescritto nel Manuale controlli; 

✓ la generazione di un Codice Unico di Progetto(CUP)in relazione a ciascuna operazione attuata; 

✓ l’indicazione su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POR Campania FESR 2014-2020, 

dell’Obiettivo specifico e dell’Azione pertinenti (Linee di Azione nel caso del POC) del titolo 

dell’operazione, del Codice Unico di Progetto (CUP), del Codice Identificativo Gare (CIG); 

✓ l’emissione, in caso di pluralità di operazioni cofinanziate nell’ambito del POR FESR 2014-2020, 

ovvero di cofinanziamento dell’operazione con ulteriori fonti finanziarie, di documenti di spesa 

distinti, ovvero la chiara imputazione della quota di spesa corrispondente a ciascuna operazione o a 

ciascuna fonte finanziaria; 

✓ l’inoltro al ROS della documentazione inerente l’operazione cofinanziata in formato digitale (via Pec) 

secondo le indicazioni riportate nel Manuale di Attuazione POR FESR 2014 2020; 

✓ la conservazione della documentazione relativa all’operazione secondo quanto stabilito dall’art. 140 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e, in particolare: 

o per le operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1.000.000 di euro, i documenti 

giustificativi devono essere resi disponibili per un periodo di 3 anni a decorrere dal 31 dicembre 

successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese delle operazioni; 

o per le operazioni di importo uguale o superiore a 1.000.000 di euro, tutti i documenti giustificativi 

devono essere disponibili per un periodo di 2 anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 

presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese delle operazioni. 

✓ la stabilità dell’operazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
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✓ il corretto adempimento di tutte le prestazioni e obblighi in capo al Beneficiario come previsti dai 

Regolamenti comunitari richiamati nelle Premesse e dal manuale di Attuazione POR FESR 2014-

2020, anche nelle versioni aggiornate successivamente alla stipula della presente Convenzione; 

✓ in ogni caso, agli adempimenti funzionali alla corretta e regolare esecuzione della presente 

Convenzione come indicati dal ROS; 

✓ il corretto adempimento di quanto stabilito al successivo art. 11; 

 

Con la stipula della presente Convenzione il ROS si impegna, nei confronti del Beneficiario, a: 

 

✓ dare seguito a quanto previsto nel Decreto di ammissione a finanziamento ai fini dell’impegno 

dell’importo ammesso a finanziamento e della liquidazione dell’anticipazione del 10% del costo 

dell’intervento per consentirgli di avviare tempestivamente le procedure di gara.  

✓ adottare, dopo aver effettuato le verifiche ordinarie di propria competenza, e laddove previsto 

attivato, per il tramite dell’AdG, la Struttura di Missione  Controlli, i Decreti dirigenziali di 

liquidazione dei successivi acconti, in cui sono indicati il creditore (ivi inclusi gli estremi per 

l’identificazione fiscale) e rispettivamente l’importo dell’impegno e l’esatto importo da pagare, ai 

sensi del par. 5.2 del Manuale di Attuazione. Per i suddetti Decreti il ROS indica: 

o il capitolo di bilancio sul quale imputare la spesa; 

o l’impegno di spesa sul quale imputare la liquidazione; 

o le percentuali di cofinanziamento comunitario della spesa; 

o il codice di monitoraggio del progetto di riferimento; 

o il CUP dell’intervento; 

o la codifica SIOPE appropriata; 

o la categoria di spesa; 

o la codificazione della transazione elementare con i codici previsti dall’art.13 del 

D.P.C.M.28/12/2011 e da riferire alla nuova classificazione di bilancio prevista dal D.lgs n. 

118/2011; 

o ove necessario, il CIG e tutti gli altri elementi essenziali, a seconda delle fattispecie, avendo cura 

di attestare la regolarità e vigenza, con riferimento alla data di emanazione dei suddetti Decreti, di 

DURC, certificazione camerale e documentazione antimafia. 

✓ comunicare le scadenze e le modalità con le quali il Beneficiario invia i dati relativi all’attuazione 

delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale 

e fisico dell’operazione; 

✓ assicurare, previa verifica dell’avvenuta implementazione da parte del beneficiar io  della 

sezione di propria competenza del sistema di monitoraggio, che lo stesso riceva l'importo totale della 

spesa pubblica ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di 

pagamento. 

Articolo 4 

Obblighi di informazione e pubblicità 
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Con riferimento alle attività connesse alle azioni di informazione, comunicazione e pubblicità il ROS provvede 

ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti nell’allegato XII del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 115, 116 e 117 del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal POR FESR Campania 

2014-2020 e dalle Strategie di Comunicazione approvate con DGR n.455 del 02/08/2016. In particolare, il ROS 

si impegna: 

o a effettuare il monitoraggio e la verifica del rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità da parte del 

Beneficiario assumendo copia cartacea ed informatica di tutti i materiali di comunicazione realizzati, 

nonché eventuali foto di cartellonistica e targhe; 

o a informare il Beneficiario che, accettando il finanziamento,  nel contempo accetta di venire incluso 

nell’elenco delle operazioni pubblicato ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, sul sito dell'Autorità di gestione e sul sito web unico nazionale, contenente le informazioni di cui 

al paragrafo 1 dell'Allegato XII del suddetto Regolamento(nominativo del beneficiario, denominazione e 

sintesi dell'operazione, data di inizio e di fine, spesa totale ammissibile e tasso di cofinanziamento, codice 

postale dell'operazione, paese, denominazione della categoria di operazioni), mutuate dal sistema di 

monitoraggio. 

o a semplificare l’accesso agli atti amministrativi vigilando affinché analoga dicitura venga riprodotta negli 

atti prodotti dai potenziali Beneficiari. 

Il Beneficiario, dal canto suo, si impegna: 

o al rispetto delle misure di informazione e comunicazione per il pubblico sul sostegno fornito dai fondi, 

secondo quanto indicato dal punto 2.2 dell’allegato XII al Reg. UE 1303/2013 e illustrato nell’apposita 

manualistica conformemente al Regolamento (UE) 821/2014 - articoli 4 e 5. In tale ambito, sono definite 

le caratteristiche tecniche di visualizzazione dell’emblema dell’Unione europea e le caratteristiche di targhe 

e cartelloni. In particolare il beneficiario: 

- in fase di esecuzione del progetto, espone, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un 

cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per ogni operazione che consista nel 

finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per le quali il sostegno pubblico 

complessivo superi i 500.000 EUR; 

- entro tre mesi dal completamento, espone una targa permanente o un cartellone pubblicitario 

di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni operazione che 

soddisfi i seguenti criteri: a) il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera i 

500.000 EUR; b) l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento 

di un’infrastruttura o di un’operazione di costruzione. La targa o cartellone deve indicare il   

nome e l’obiettivo principale dell’operazione e deve essere preparato conformemente alle 

caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell’art. 115 par.4 del Reg (UE) 

n. 1303/2013. 

 In ogni caso, il beneficiario riporta sul proprio sito web, ove ne sia dotato, una breve 

descrizione dell’operazione, corredata dagli elementi di identità visiva, chiarendo le finalità e 

i risultati e indicando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione. La mancata adozione delle 

misure di informazione e comunicazione potrà essere motivo di revoca del finanziamento 

durante la realizzazione dell’operazione; 

 

o a garantire che i partecipanti all’operazione e la cittadinanza siano informati che l’operazione è stata 

selezionata nel quadro di un Programma Operativo cofinanziato dal FESR con le modalità indicate dalle 

Strategie di Comunicazione approvate con DGR n.455 del 02/08/2016 e s.m.i.; 
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o a fornire, nei casi previsti dai regolamenti comunitari e dalla normativa e dalle procedure interne, le opportune 

prove documentali dell’osservanza delle norme, in particolare di quelle relative alla cartellonistica all’atto 

della richiesta dell’anticipazione; 

o a dare prova documentale della targa apposta al progetto in occasione della richiesta di pagamento del saldo; 

o a garantire, inoltre, che in qualsiasi documento figuri una dichiarazione da cui risulti che l’operazione è stata 

cofinanziata dal POR Campania FESR 2014 - 2020; 

o a garantire che tutti i documenti informativi e pubblicitari prodotti dallo stesso nell’ambito delle operazioni 

finanziate dal POR FESR e rivolti al pubblico (come ad esempio pubblicazioni di ogni genere, cataloghi, 

brochure, filmati, video ecc.) contengano l’emblema dell’Unione Europea, l’indicazione del POR 

Campania FESR 2014 – 2020 e lo slogan. 

 

Articolo 5 

Condizioni di erogazione del finanziamento 

Con riferimento alle modalità di erogazione del finanziamento, il ROS emette e notifica al Beneficiario il 

Decreto di ammissione a finanziamento. A seguito della stipula della Convenzione, il ROS emette il decreto 

di impegno contabile in conformità alle vigenti norme in materia di contabilità pubblica ed in particolare nel 

rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata e liquida al beneficiario l’anticipazione del 

10% del costo dell’intervento ammesso a finanziamento per consentirgli di avviare tempestivamente le 

procedure di gara. Tale anticipazione è subordinata: 

• alla sottoscrizione della presente Convenzione alla quale devono essere allegati i cronoprogrammi 

procedurale e di spesa relativi all’operazione ammessa a finanziamento; 

•  alla comunicazione del CUP (Codice Unico di Progetto); 

• alla comunicazione delle coordinate bancarie del conto corrente dedicato, nei casi previsti per legge 

così come previsto dal Manuale di attuazione (par. 5.1). 

L’importo del Decreto di ammissione a finanziamento può essere revocato nella sua totalità o ridotto dal 

ROS/RLA a seguito del riscontro di irregolarità/frodi e/o nei casi in cui non siano rispettate le tempistiche 

previste per l’espletamento dei vari step procedurali indicati dal beneficiario nel cronoprogramma ed attinenti 

le diverse fasi dell’operazione cofinanziata: dalle procedure di gara, all’ esecuzione del contratto, fino al 

collaudo e messa in esercizio dell’opera.  

In tal caso è previsto, inoltre, nei confronti del Beneficiario Ente pubblico, l’obbligo di restituire le somme 

indebitamente ricevute, secondo le indicazioni e modalità dettate dal ROS in ossequio alla normativa 

comunitaria e nazionale vigente in materia, anche attraverso la compensazione del credito vantato dalla 

Regione Campania (pari all’importo delle liquidazioni erogate al beneficiario fino a quella data) con ogni 

eventuale altro credito vantato dal beneficiario nei confronti della stessa, ai sensi degli artt. 1241, 1242 e 1252 

codice civile. 

Per i Beneficiari diversi dagli enti pubblici, l’erogazione dell’anticipo è subordinata all’acquisizione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al: 

• 35% dell’importo del finanziamento concesso, per progetti il cui valore è pari o inferiore a 5Mln/€; 

• 25% dell’importo del finanziamento concesso, per progetti il cui valore è superiore a 5Mln/€. 

Tale fideiussione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Regione. 
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La  garanzia  fideiussoria, a scelta del beneficiario e previa approvazione del ROS, può essere rilasciata  da  

imprese  bancarie  o assicurative che rispondano ai  requisiti  di  solvibilità  previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività o  rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui  all'articolo 

106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,  che  svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte  di  una  società di revisione iscritta 

nell'albo previsto dall'articolo 161  del  decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti  

minimi di  solvibilità   richiesti   dalla   vigente   normativa   bancaria assicurativa. 

La predetta garanzia potrà essere svincolata soltanto in seguito all’approvazione del collaudo, alla 

rendicontazione del 100% del finanziamento concesso e alla verifica, da parte del ROS/RLA, del rispetto degli 

adempimenti in materia di ammissibilità della spesa e di informazione e pubblicità. 

In seguito all’aggiudicazione dei lavori o della fornitura di beni/servizi, il RUP trasmette al ROS/RLA la 

richiesta di un’ulteriore anticipazione nella misura del 10% del costo dell’intervento ammesso a 

finanziamento e rimodulato a seguito dell’espletamento della procedura ad evidenza pubblica. 

Tale anticipazione sommata a quella erogata a seguito dell’ammissione a finanziamento del progetto, non 

deve superare la misura del 20% del costo dell’intervento ammesso a finanziamento, come rimodulato a 

seguito dell’espletamento della procedura ad evidenza pubblica. 

Tale richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione prevista dal Manuale di attuazione (par. 5.2).  

Per i progetti il cui valore è inferiore o pari a 5Mln/€, le successive tre liquidazioni, saranno, di norma, 

pari rispettivamente a: 

• 30% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell’espletamento della gara d’appalto; 

• 30% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell’espletamento della gara d’appalto; 

• 10% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell’espletamento della gara d’appalto. 

Per i progetti il cui valore è superiore a 5Mln/€, le successive quattro liquidazioni, saranno, di norma, pari 

rispettivamente a: 

• 20% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell’espletamento della gara d’appalto; 

• 20% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell’espletamento della gara d’appalto; 

• 20% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell’espletamento della gara d’appalto; 

10% del costo ammesso a finanziamento e rimodulato a seguito dell’espletamento della gara d’appalto. 

Tali erogazioni saranno concesse a seguito della rendicontazione delle spese da parte del beneficiario di 

almeno il 95% dell’importo complessivo ricevuto fino a quel momento. Le spese dovranno essere 

comprovate dalla documentazione prevista nel Manuale di Attuazione (par.5.2). 

Il saldo finale, pari al valore delle spese ancora da sostenere, potrà essere richiesto dal beneficiario solo 

dopo aver rendicontato, con fatture quietanzate, il 100% degli acconti ricevuti. La richiesta dovrà essere 

corredata dalla documentazione attestante la fine di tutti i lavori o del servizio/fornitura prevista nel Manuale 

di attuazione (par. 5.2) 

Con riferimento all’erogazione delle risorse, il beneficiario dovrà ricevere l’importo totale della spesa pubblica 

ammissibile entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta di pagamento. Tuttavia, il beneficiario 

dovrà necessariamente caricare sul sistema di monitoraggio i dati relativi all’avanzamento procedurale, fisico 

e finanziario dell’intervento oggetto di richiesta di pagamento unitamente all’inoltro della Dichiarazione di 
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Spesa/Domanda di rimborso al ROS, se pertinente, e dovrà fornire, in particolare, informazioni sui dati 

relativi ai progressi realizzati per il raggiungimento dei target degli indicatori previsti nel “Quadro di 

riferimento dell’efficacia dell’attuazione”, se inerenti, pena il mancato trasferimento di risorse in suo favore. 

Il ROS, inoltre, dovrà celermente procedere ad inserire, nella Dichiarazione di Spesa di propria competenza, 

le spese rendicontate dal beneficiario, al fine di garantirne la certificazione in tempi brevi. La dichiarazione 

di spesa/domanda di rimborso dovrà contenere i dati relativi ai progressi realizzati per il raggiungimento dei 

target degli indicatori previsti dal Programma. 

 

Articolo 5 bis 

Condizioni di erogazione del finanziamento progetti c.d. Retrospettivi  

I. Per operazioni originariamente finanziate con fondi diversi dal POR Campania FESR 2014-2020, in caso 

di esito positivo della verifica del rispetto dell’art. 65 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dei criteri di selezione 

dell’operazione formalizzata in apposita check list da parte del ROS, ove si sia in presenza di spese già 

effettuate, si provvederà: 

a) Alla certificazione a valere sul POR FESR 2014-2020 delle spese già sostenute con il fondo originario 

qualora le stesse risultino eleggibili ed ammissibili; 

b) A liquidare le restanti risorse necessarie per l’avanzamento ed il completamento dell’operazione, nei 

limiti dell’importo stabilito dal decreto di ammissione a finanziamento secondo le percentuali di 

erogazione e di rendicontazione disciplinate dall’art. precedente 5 “Condizioni di erogazione del 

finanziamento”. 

II. Nel caso di operazioni originariamente finanziate con fondi diversi dal POR Campania FESR 2014-2020, 

in assenza di spese già effettuate al momento della presentazione della domanda, fermo restando l’esito 

positivo della verifica di cui al comma 1 del presente articolo, si procederà alle erogazioni del sostegno 

del programma in conformità con le disposizioni di cui al precedente paragrafo 5 del Manuale di 

Attuazione del Programma.  

Con riferimento al rischio di doppio finanziamento, l’AdG monitorerà l’assestamento contabile dei progetti 

sulle varie fonti per evitare che le stesse spese siano contemporaneamente imputate su Programmi differenti. 

 

Articolo 6 

Spese ammissibili 

 

Le Parti si danno reciprocamente atto che le tipologie di spese ammissibili al finanziamento del FESR, che 

ricadono nell’ambito delle operazioni del Programma Operativo, sono quelle previste dall’art.65 del Reg. (UE) 

n.1303/2013 nelle more dell’emanazione di previsioni normative nazionali, dal Manuale di Attuazione del 

POR Campania FESR 2014 – 2020 e dalle norme nazionali vigenti. 

Inoltre, si specifica che si ritengono ammissibili le spese effettuate dal01/01/2014 al 31/12/2023. 

 

 

Articolo 7 

Verifiche e controlli 

 

Il ROS svolge le verifiche ordinarie rientranti nell’attività di gestione e attuazione degli interventi che 

riguardano, dal punto di vista temporale, l’intero “ciclo di vita” dell’operazione. 
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In fase di realizzazione dell’operazione, le verifiche hanno ad oggetto la domanda di rimborso del beneficiario 

e/o ditta esecutrice/fornitrice e le rendicontazioni di spesa che la accompagnano e in particolare riguardano: 

o la correttezza formale delle domande di rimborso; 

o il rispetto delle norme comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici e pubblicità; 

o l’istruttoria svolta al fine di giustificare la scelta di affidare eventualmente ad una Società in house la 

prestazione di servizi specialistici; 

o la sussistenza, la conformità e la regolarità del contratto/convenzione o altro documento negoziale e/odi 

pianificazione delle attività rispetto all’avanzamento delle attività e la relativa tempistica. Tale verifica può 

essere svolta sulla base di documenti descrittivi delle attività svolte, quali stati avanzamento lavori o di 

relazioni delle attività svolte; 

o la regolarità finanziaria della spesa sui documenti giustificativi presentati, ovvero l’ammissibilità delle 

spese mediante verifica dei seguenti principali aspetti: 

➢ la completezza e la coerenza della documentazione giustificativa di spesa (comprendente almeno fatture 

quietanzate o documentazione contabile equivalente), ai sensi della normativa nazionale e comunitaria 

di riferimento, al POR FESR, al bando di selezione/bando di gara, al contratto/convenzione e a eventuali 

varianti; 

➢ la conformità della documentazione giustificativa di spesa alla normativa civilistica e fiscale; 

➢ l’ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla 

normativa comunitaria e nazionale di riferimento, dal bando di selezione/di gara, dal 

contratto/convenzione e da sue eventuali varianti; 

➢ l’eleggibilità della spesa, in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Programma; 

➢ la riferibilità della spesa al Beneficiario e/o alla ditta esecutrice/fornitrice e all’operazione selezionata; 

➢ il rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa comunitaria e nazionale 

di riferimento (ad esempio dal regime di aiuti cui l’operazione si riferisce), dal contratto/convenzione e 

da eventuali varianti; tale verifica deve essere riferita anche alle singole voci di spesa incluse nella 

rendicontazione sottoposta a controllo; 

➢ il rispetto delle disposizioni previste per le modalità di erogazione del finanziamento; in relazione ai 

contratti, indipendentemente dall’esperimento o meno di una gara per l’affidamento di lavori, forniture 

e servizi, la normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari in applicazione del “Piano 

finanziario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia”(Determinazioni Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori in applicazione della 

L. 136 del13 agosto 2010 e ss.mm.ii.). 

In fase di conclusione, le verifiche devono essere effettuate con riferimento ai seguenti aspetti: 

o l’avvenuta presentazione del rendiconto finale da parte del Beneficiario; 

o la verifica della documentazione giustificativa di spesa residuale presentata secondo le modalità riportate 

precedentemente nella “fase di realizzazione”; 

o l’avvenuta presentazione della domanda di saldo da parte del Beneficiario; 

o la determinazione dell’importo effettivamente riconosciuto e del relativo saldo; 

A seguito della conclusione delle operazioni, il ROS verificherà il rispetto della “stabilità delle operazioni” di 

cui all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Inoltre, al fine di individuare tempestivamente eventuali irregolarità o errori, il ROS può effettuare delle 

verifiche in loco, con lo scopo di: 

o completare le verifiche eseguite a livello amministrativo; 

o comunicare al Beneficiario di riferimento le dovute correzioni da apportare possibilmente mentre 

l’operazione è ancora in corso d’opera. 
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Qualora a seguito dei controlli svolti dalla Struttura di Missione Controlli  emergessero irregolarità/criticità 

sui progetti di propria competenza, il ROS potrà procedere ad acquisire dal Beneficiario dell’operazione 

eventuali controdeduzioni e/o documentazione integrativa utile a superare le criticità riscontrate. 

Il Beneficiario è responsabile della corretta attuazione dell’operazione cofinanziata.  

Il Beneficiario, inoltre, garantisce alle strutture competenti della Regione (Autorità di Gestione, Struttura di 

Missione Controlli, Autorità di Certificazione, ROS, Autorità di Audit) e, se del caso, agli Organismi 

Intermedi, al Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE), ai Servizi ispettivi della Commissione, 

nonché a tutti gli organismi deputati allo svolgimento di controlli sull’utilizzo dei fondi comunitari, l’accesso 

a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata. Esso è 

tenuto, inoltre, a fornire agli esperti o organismi deputati alla valutazione interna o esterna del POR FESR tutti 

i documenti necessari alla valutazione del Programma. 

Il Beneficiario è, infine, tenuto a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte dai soggetti incaricati 

dei controlli fornendo le informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei registri contabili. 

 

Articolo 8 

Recuperi 

 

Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico versato ai Beneficiari, dovrà 

essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati dal ROS 

in conformità con la normativa di riferimento, secondo i rispettivi ordinamenti.  

Il ROS dovrà fornire tempestivamente all’AdG ogni informazione in merito agli importi recuperati, agli 

importi da recuperare e agli importi non recuperabili. 

 

 

Articolo 9 

Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della Convenzione 

Qualora l'attuazione dell'intervento dovesse procedere in sostanziale difformità dalle modalità, dai tempi, dai 

contenuti e dalle finalità e dagli obblighi sanciti e prescritti dalla normativa comunitaria e nazionale 

applicabile alla presente Convenzione, dal POR Campania FESR2014/2020, dal Manuale per l’attuazione e 

dalla presente convenzione, si procede alla risoluzione della Convenzione e alla contestuale revoca del 

finanziamento.  

Come previsto dall’art. 5 della presente Convenzione, a seguito del riscontro di irregolarità/frodi oppure nel 

caso di ritardi superiori a 6 mesi complessivi tra i vari step procedurali, fisici e/o di spesa indicati nei rispettivi 

cronoprogrammi, il ROS è tenuto ad avviare un contraddittorio con il beneficiario finalizzato alla revoca 

totale o parziale del finanziamento nel caso in cui accerti che tali ritardi non siano dipesi da giustificati e 

documentati motivi non imputabili, né direttamente né indirettamente, al beneficiario. 

Nel caso in cui il ROS decida di rimborsare, in favore del Beneficiario, fatture non pagate (anche in sede di 

erogazione del saldo) la mancata presentazione delle quietanze entro il termine massimo di 90 giorni ovvero 

entro l’inferiore termine stabilito con atto amministrativo dal ROS costituisce, altresì, motivo di revoca. 

La risoluzione della convenzione e la revoca totale e/o parziale del contributo comporterà l'obbligo per il 

Beneficiario di restituire le somme indebitamente ricevute maggiorate degli interessi legali maturati medio 

tempore. 

Per il caso di beneficiario Ente pubblico, come indicato al precedente articolo 5, la restituzione delle somme 

indebitamente ricevute potrà avvenire anche attraverso la compensazione del credito vantato dalla Regione 

Campania (pari all’importo delle liquidazioni erogate al beneficiario fino a quella data) con ogni eventuale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



12 

 

altro credito vantato dal beneficiario nei confronti della stessa, ai sensi degli artt. 1241, 1242 e 1252 codice 

civile. 

Le parti convengono, ai sensi dell’art. 2745 codice civile, che i crediti della Regione nascenti dal recupero 

delle somme indebitamente percepite dal beneficiario e oggetto di revoca sono assistiti da privilegio speciale 

sui beni immobili realizzati con le risorse regionali, con preferenza sui creditori ipotecari ai sensi dell’art. 

2748 codice civile e prevalenza su ogni titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante.     

 

Articolo 10  

Divieto di cumulo 

 

Il Beneficiario dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque denominati, 

da organismi pubblici per l’operazione oggetto della presente Convenzione. 

In caso di accertata violazione di tale obbligo, il ROS dispone la revoca del finanziamento e la risoluzione 

della presente Convenzione. 

 

Articolo 11 

Clausola manleva 

 

Il Beneficiario dovrà inserire nel contratto di affidamento dell'intervento una clausola che esplicitamente 

esoneri la Regione da qualsiasi rapporto di debito o di responsabilità diretta nei confronti del soggetto 

affidatario dell'esecuzione dell'intervento finanziato con la presente Convenzione. 

Il Beneficiario è responsabile di qualsiasi danno che i terzi subiscano in dipendenza dell'esecuzione 

dell'intervento e delle attività connesse e non potrà quindi pretendere di rivalersi nei confronti della Regione. 

 

 

Articolo 12 

 Tutela della privacy 

 

Il Beneficiario si impegna ad osservare le disposizioni in materia di trattamento dei dati e di tutela della 

riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle attività 

oggetto della presente Convenzione.  

 

Articolo 13 

Modifiche e durata della Convenzione 

 

La presente Convenzione entra in vigore dalla data di relativa sottoscrizione ed è efficace fino al compimento 

delle attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31 dicembre 2023, data ultima di ammissibilità della spesa 

(art. 65 Reg. (UE) n. 1303/13). Il Beneficiario si impegna, comunque, a garantire, anche oltre tale data, i 

necessari adempimenti relativi alle attività di chiusura della programmazione fino all’esaurimento di tutti gli 

effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-

2020.   

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto. 

 

Articolo 14 

Foro competente 

 

Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o nell'esecuzione 

della presente Convenzione è esclusivamente quello di Napoli. 
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Articolo 15 

Imposte e tasse 

Tutte le imposte e tasse relative alla presente Convenzione, anche se sopravvenute successivamente alla 

sottoscrizione della presente Convenzione, compresa la sua registrazione, restano a esclusivo carico del 

beneficiario 

 

Articolo 16 

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto nella 

normativa, anche sopravvenuta, comunitaria, nazionale e regionale applicabile.    

 

 

Letto confermato e sottoscritto 

 

(luogo e data) 

 

Rappresentante legale del Beneficiario                                 Responsabile dell’Obiettivo Specifico 

 

            Firma                                                                                                         Firma 

 

 

Le Parti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341, comma 2, Codice Civile, espressamente approvano e 

sottoscrivono gli articoli nn. 5, 7, 8, 9, 10, 11 e 14 della presente Convenzione. 

(luogo e data) 

 

Rappresentante legale del Beneficiario                                    Responsabile dell’Obiettivo Specifico 

 

            Firma                                                                                                             Firma 
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Relazione tecnica e cronoprogramma 

 
 

 
 

1 Codice intervento e Titolo 

Cod. 1.1      
Sannio Territorio Intelligente 
San.T.I. 

2 Costo e copertura finanziaria 
Euro 2.500.000,00 P.O.FESR Campania 2014-2020 – 
OT 2 

3 Oggetto dell'intervento 

Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di 
servizi digitali pienamente interoperabili e Potenziamento 
della domanda di ICT di cittadini e imprese in termini di 
utilizzo dei servizi on line finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi della Strategia 

4 CUP  

5 Localizzazione intervento Area Interna Tammaro-Titerno 

6 
Coerenza programmatica e 
contestualizzazione 
dell'intervento 

Il 9 giugno 2014,  20 Comuni appartenenti ai STS B3 
“Pietrelcina”– B5 “Tammaro” e B6 “Titerno”, hanno 
sottoscritto una Convenzione, ai sensi dell’art. 30 TUEL,  
per la costituzione dell’Associazione “ Sannio Smart Land” 
allo scopo di svolgere: attività di coordinamento,  gestione 
associata in materia di sviluppo, pianificazione strategica, 
programmazione, attività di promozione assistenza e 
rappresentanza degli interessi e degli obiettivi dei Comuni 
appartenenti al Sannio beneventano ed ai territori limitrofi.   
Allo stato attuale, all’Associazione hanno aderito, in più 
soluzioni:  
n. 26 comuni. 
 Ai fini della condizionalità dell’associazione dei servizi, va 
precisato che, con la predetta Convenzione che i Comuni 
hanno sottoscritto in forza di Deliberazione di Consiglio 
Comunale, è stato previsto l’esercizio in forma associata 
della funzione di programmazione in materia di sviluppo 
socio-economico, in linea con quanto, ex post,  previsto e 
normato dalla Legge 6 ottobre 2017, n. 158 “Misure per il 
sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonche' 
disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri 
storici dei medesimi comuni”, art. 13 “Attuazione delle 
politiche di sviluppo, tutela e promozione delle aree rurali 
e montane”.  
È intendimento dell’Associazione (attivando gli opportuni 
procedimenti integrativi di quanto già oggetto della 
richiamata Convenzione art. 30 TUEL) attivare, a mezzo 
la SNAI, la gestione associata dei servizi di Agenda 
Digitale Campania ed in particolare coordinare il lavoro dei 
RTD in modo da proporre agli organi competenti un piano 
di adeguamento dell’ Ente in ottemperanza degli obblighi 
normativi di legge, anche tramite forme associate di 
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assistenza tecnica esterna attivata dalla Associazione 
Sannio Smart Land in grado di supportare il processo di 
migrazione degli Enti nell’era digitale, al contempo 
generando un sistema intelligente e connesso cui 
Cittadini, Operatori Pubblici e Privati, Studenti, terzi fruitori 
(turisti, visitatori, etc.) possono riferirsi per soddisfare la 
propria domanda di servizi on line e digitali Sarà, dunque, 
riorganizzata la governance locale attraverso la modalità 
della convenzione ex art 30 di Sannio Smart Land per la 
centralizzazione dei servizi ICT a mezzo del Comune 
Capofila. Successivamente sarà avviata, sulla base di un 
piano dei fabbisogni, la progettazione dei servizi 
interoperabili per i cittadini e le imprese. Attuare, quindi, in 
modo associato e concertato la fase obbligatoria della 
Transizione Digitale con l’istituzione di un servizio di 
supporto ai responsabili del processo (Legali 
Rappresentanti Sindaci, Rtd, Amministratori di Sistema, 
Dpo, Titolari di P.O., etc.) per la realizzazione delle fasi di 
adeguamento delle infrastrutture materiali ed Immateriali. 
Ridurre il Digital Divide rappresenta, quindi, un obiettivo 
strumentale necessario per il raggiungimento di una serie 
di componenti strategiche individuate. Dotare della banda 
ultra larga tutti i comuni dell’Area per lo sviluppo di nuovi 
servizi digitali e per agevolare il processo di transizione 
digitale. Il rafforzamento dei servizi essenziali di 
cittadinanza (scuola, telemedicina, etc.) e la promozione 
del territorio e delle sue produzioni, infatti, passano 
necessariamente per la possibilità di accedere alle reti di 
banda Larga (30 mbps) e Ultralarga (100 mbps) ma a 
questo va necessariamente affiancato un processo 
complesso ed integrato, infrastrutturale e ri-organizzativo, 
che si muova su due Linee di Azione: 
i) Attivazione di servizi e-gov e Digitalizzazione dei 
processi amministrativi: 
ii) Piattaforme e sistemi innovativi di offerta di servizi 
digitali on line: 
ii1) Network alert comune Protezione Civile 
ii2) Implementazione Fascicolo Fabbricati Pubblici 
ii3) Servizio Informativo su Offerta Abitativa e Patrimonio 
Urbano 
ii4) Piattaforma di co-working e sharing per Istituti 
Istruzione Superiore 
ii5) Piattaforma per la fruizione dell’offerta di beni 
ambientali e culturali, delle produzioni e dell’accoglienza 
del Territorio; 
ii6) Piattaforma Automatic Vehicle Monitoring con 
applicazioni mobile e paline fermata intelligenti a supporto 
del TPL; 

7 
Descrizione dell'intervento 
(sintesi della relazione 
tecnica) 

Si tratta di un processo complesso ma al contempo 
unitario che deve coinvolgere per ambiti separati ma in 
modalità concorrente il sistema PA, i Cittadini, gli 
Operatori Pubblici e Privati, insomma l’intero sistema 
territoriale. 
Va, inoltre, precisato che la segmentazione delle Linee di 
Azione è finalizzata ad individuare le finalità funzionali 
delle infrastrutture fermo rimanendo che queste saranno 
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quanto più unificate ed omogenee senza moltiplicazioni, 
frammentazioni e sovrapposizioni. Sarà la diversa 
tipologia di responsabilità dei gestori a determinarne 
modalità condivise puntuali e specifiche di utilizzo. 
Sotto il profilo operativo: 
i) Attivazione di servizi e-gov e Digitalizzazione dei 
processi amministrativi.  
L’attivazione di nuovi servizi e-gov aggregati sarà 
effettuato tramite adeguamento infrastrutture immateriali, 
ricognizione, riorganizzazione dei servizi Cloud Saas, re 
platforming e manutenzione evolutiva degli applicativi, 
riorganizzazione dei dei sistemi di sicurezza informatica, 
della gestione  gare e appalti, MEPA, SUA, CUC, con 
accessorio adeguamento delle organizzazioni e strutture 
degli EELL , per renderne uniformi ed omogenee le 
procedure in funzione degli obiettivi. 
 
L’obiettivo di fondo della Linea di Azione (i) prevede: 
a) l’attivazione di servizi e-gov aggregati tramite la 
migrazione in Saas dei servizi gestiti dai Comuni, 
favorendo l’acquisizione e sviluppo in modalità condivisa 
di strumenti e supporti software ulteriori e più specifici (es. 
SIT e DSS); 
b) l’attivazione ed integrazione delle Piattaforme Abilitanti 
regionali e nazionali: Firme Digitali, CNS e CIE, Siope, 
Anpr e Sid, Spid, PagoPA, FatturaPA e NoiPA, 
limitatamente agli Enti che non hanno già beneficiato di 
altre risorse trasferite per i medesimi interventi;  
c) Nuove installazioni di servizi WiFi aperti al pubblico ed 
assieme integrazione e ri-configurazione di infrastrutture 
di connettività preesistenti per ottimizzarne e migliorarne 
fruibilità e funzionalità  
*** 
ii) Piattaforme e sistemi innovativi di offerta di servizi 
digitali on line: 
ii1) Network Alert Comune Protezione Civile 
Nuovo servizio in forma associata realizzato tramite un 
network georeferenziato condiviso dai Comuni e 
supportato dal SIT di cui alla Linea (i) che deve integrarsi 
con il sistema regionale, includere i Piani Comunali di 
Protezione Civile e consentire modalità di fruizione web 
based anche attraverso app su mobile devices.  
ii2) Nuova Implementazione Fascicolo Fabbricati Pubblici 
Anche tale applicazione, finalizzata ad unificare in un 
sigolo servizio offerto  tutte le informazioni relative allo 
stato di agibilità e di sicurezza degli immobili pubblici e 
destinati alla fruizione pubblica sotto il profilo della 
stabilità, dell'impiantistica, della manutenzione, sarà 
appoggiato sul SIT di cui alla Linea (i) 
 
ii3) Nuovo Servizio Informativo su Offerta Abitativa e 
Patrimonio Urbano 
Si tratta di un elemento critico di supporto alla Idea Guida 
della Strategia dell’Area. Infatti, la Ricerca e promozione 
di nuove residenzialità, è legata alla attuazione di politiche 
fiscali incentivanti per l’acquisto/locazione di unità 
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abitative ed agevolazioni nella fiscalità locale  (tributi e 
servizi) con attivazione di spazi e servizi sociali innovativi. 
Dunque la lettura dinamica del territorio e del patrimonio 
urbano disponibile sia per la messa in rete dell’offerta, sia 
per la lettura fiscale sia per l’azione di recupero dei 
patrimoni urbani ed edilizi e  riqualificazione dei centri 
storici, attraverso operazioni di restauro riqualificazione 
rigenerazione urbana presuppone la sperimentazione di 
processi di rigenerazione urbana e sociale basati sulla 
pratica della progettazione partecipata ed il 
coinvolgimento delle comunità nella risoluzione di 
problematiche, anche attraverso l’uso dell’innovazione 
(piattaforme digitali di condivisione e scambio, mappatura 
4D, etc).  
Anche in tal caso il SIT rappresenta la base di appoggio 
necessaria per le applicazioni che prenderanno forma 
nelle azioni specifiche previste dalla Strategia. 
 
ii4) Piattaforma di co-working e sharing per Istituti 
Istruzione Superiore. 
Si tratta di una piattaforma di co-working e sharing web 
based con antenne fisiche open data lab (laboratori) 
residenti presso gli Istituti di Istruzione Tecnica e 
Superiore dell’Area e mini hub presso gli Istituti 
comprensivi ovvero presso i centri di aggregazione dei 
comuni, in grado di interagire anche con Operatori del 
mondo del lavoro e delle produzioni per i necessari 
scambi e condivisioni. Un hub diffuso fisico e virtuale al 
contempo, per il co-working, il co-design e innovazione 
nelle modalità collaborative omologhe (tra studenti ovvero 
tra docenti ed eterologhe tra docenti e studenti ovvero tra 
questi e operatori d’impresa, pubbliche amministrazioni, 
etc).;   
 
ii5) Nuova Piattaforma per la fruizione dell’offerta di beni 
ambientali e culturali, delle produzioni e dell’accoglienza 
del Territorio; 
L’intervento prevede la realizzazione di una infrastruttura 
digitale (Portale Web e App in ambiente Android e IOS), 
on cloud, con le funzioni di:  
 
 Portale di servizio dell’Area e dei suoi profili territoriali, 
paesaggistico ambientale e storico monumentale, sia 
sotto il profilo delle produzioni di pregio e della capacità di 
accoglienza e somministrazione: 
- strumento di servizio per gli EELL 
- strumento di servizio all'utente 
(turista/operatore/consumatore) per costruire e pianificare 
itinerari, visite, prenotazioni;                                                           
 
L'obiettivo è di creare un portale web e una web 
application con itinerari e indirizzi georeferenziati, 
supportati dal SIT di cui alla Linea (i) al punto da 
permettere al decisore pubblico ed all'utente la 
gestione/manutenzione/ricerca delle informazioni di suo 
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interesse. Ma anche luogo virtuale per e-partecipation e 
open government 
 
Ad esempio nel caso dell’Ente per produrre ed erogare 
informazioni puntuali o erogare richieste di servizio 
(musei, visite, sopralluoghi, etc. ottimizzando con una 
gestione condivisa in capo all’Associazione costi per 
aggiornamento, gestione, manutenzione che da soli non è 
possibile sopportare)   ovvero per un cittadino/visitatore/ 
turista la personalizzazione dell'esperienza e la 
prenotazione diretta delle relative attività. 
 
La gestione dell'offerta, l'inserimento di dati aggiornati e 
immagini relative alle esperienze e agli eventi saranno 
tutte informazioni modificabili dall'utente nella sessione di 
personalizzazione.   
L’applicazione avrebbe inoltre la finalità di ottimizzare la 
messa in rete e l’organizzazione dell’offerta territoriale nel 
suo complesso integrandosi con le Azioni previste dalla 
Strategia in ambito turistico e delle produzioni di pregio e 
di qualità. 
 
Contribuirebbe, infine, a supportare l’offerta di 
residenzialità integrandosi come vetrina e base 
conoscitiva con l’azione per la Mappatura dell’Offerta 
Abitativa e del Patrimonio Urbano. 
 
 
ii6) Piattaforma Automatic Vehicle Monitoring con 
applicazioni mobile e paline fermata intelligenti a supporto 
del TPL; 
Si tratta di un’applicazione che abilità la comunicazione 
IOT tramite strutture localizzate destinata a supportare sia 
la programmazione, gestione e controllo e ottimizzazione 
del  sistema di mobilità dell’area (in particolare il TPL ma 
non solo), sia la gestione della mobilità scolastica. 
Consente sia agli Enti Proprietari/Gestori di monitorare 
dinamicamente il sistema in real time, sia ai fruitori di 
avere certezza su tempi di attesa, percorrenza, etc. sia al 
fruitore diretto sia indirettamente (ad esempio la famiglia 
o la scuola rispetto agli studenti in viaggio).  
Presuppone anche in tal caso il supporto del SIT di cui alla 
Linea  (i), sia la realizzazione di applicazioni web based 
(in tal caso sul Portale e a mezzo le app di cui alla 
precedente Azione (ii5) nonché il montaggio sugli 
automezzi di sistema dell’apposito gruppo di rilevamento 
a mezzo tecnologia GPRS.  
Si integra, evidentemente, con azioni sulla mobilità 
sanitaria, sulla istruzione, sulla mobilità. 
 

8 Risultati attesi 
2.2 Digitalizzazione dei processi amministrativi e 
diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili 
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9 
Indicatori di realizzazione e 
risultato 

Indicatori di Realizzazione SNAI: 
920 – Realizzazione di applicativi e sistemi informativi  
BaseLine:0 
Target: 10 
 
Indicatori di Risultato SNAI: 
424 –  Comuni con servizi pienamente interattivi 
Baseline 0 
Target: 30 
 
Indicatori di Realizzazione AZ. 2.2.2 PO FESR CAMPANIA: 
Numero di nuovi servizi e-gov attivati  
BaseLine:0 
Target: 5 
 
 
Indicatori di Risultato AZ. 2.2.2 PO FESR CAMPANIA: 
Utilizzo dell’e-government da parte delle imprese 
Baseline: 60% 
Target: 75% 
 
Indicatori di Realizzazione AZ. 2.3.1 PO FESR CAMPANIA: 
Attivazione di aree pubbliche per la promozione di 
collaborative innovation (codesign e coworking) e 
partecipazione  
BaseLine:0 
Target: 2 
 
Numero di piattaforme tecnologiche realizzate per 
collaborative innovation e partecipazione, open data lab, 
formazione  
BaseLine:0 
Target: 3 
 
Numero di aree pubbliche interessate da interventi WIFI  
BaseLine:4 
Target: 20 
 
Indicatori di Risultato AZ. 2.3.1 PO FESR CAMPANIA: 
Territorio coperto da WIFI pubblico (Comuni che forniscono 
punti di accesso gratuiti sul proprio territorio 
Base line: 4 
Target: 20 
 
 

10 
Modalità previste per 
l'attivazione del cantiere 

Procedure di affidamento di beni e servizi ai sensi del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 

11 
Progettazione necessaria 
per l’avvio dell’affidamento 

Livello unico di progettazione 

12 
Progettazione attualmente 
disponibile 

Scheda intervento 

13 Soggetto attuatore 
Ente Capofila dell’Associazione Sannio Smart Land 
Comune di Santa Croce del Sannio 

14 
Responsabile 
dell'Attuazione/RUP 

RUP  dott.ssa Francesca Calandrelli 
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Quadro Economico POR FESR 2014 /2020 per acquisizione di beni e servizi 
   

tipologia Valore € 

a) Personale adibito ad attività di Consulenza 
specialistica, tutoraggio, ecc. 

€ 37.809,00 

b)Trasferte e missioni per il personale ed i 
consulenti 

 

c) Costi di organizzazione e/o partecipazione a 
convegni, seminari, workshop, fiere, eventi, 
ecc. 

 

d) Altre consulenze  

e) Materiale per lo svolgimento delle attività e 
attrezzature 

 

f) Locazioni  

g) Opere edili ed infrastrutture  

h) Beni immobili  

i)Impianti ed attrezzature produttive e/o 
tecnologiche 

1.862.891,00 

l)Spese per la preparazione e la gestione 
dell’operazione 

148.480,00 

m)IVA, oneri ed altre imposte e tasse 450.820,00 

n)Imprevisti (per gli interventi materiali)  

o)Servizi complessi  

Totale 2.500.000,00 
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Cronoprogramma delle attività schema POR FESR 2014/2020 
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Decreto Dirigenziale n. 59 del 03/11/2022

 
Dipartimento 60 -  Uffici speciali

 

Direzione Generale 9 - Uff. del federalismo e dei sistemi territoriali e della sicurezza

integrata

 

U.O.D. 6 - Legalità e sicurezza

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 7/2012. AVVISO PUBBLICO A FAVORE DEI COMUNI PER IL FINANZIAMENTO

DI PROGETTI DI RIUTILIZZO DI BENI CONFISCATI - PROGRAMMA ANNUALE 2022.

APPROVAZIONE E PRENOTAZIONE D'IMPEGNO SUL CAPITOLO DI SPESA U07840 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



IL DIRIGENTE

PREMESSO che 
a) la legge regionale 16 aprile 2012 n. 7 “Nuovi interventi per la valorizzazione dei beni sequestrati

e confiscati alla criminalità organizzata” detta disposizioni per favorire la realizzazione di progetti
di riutilizzo sociale dei beni confiscati presenti sul territorio regionale, qualificati e diversificati,
sostenibili nel tempo e capaci di favorire positive ricadute sociali, economiche e occupazionali
attraverso la definizione e la strutturazione di reti e distretti di economia sociale e solidale;

b) l’art. 3 della suddetta legge, ai commi da 1 a 3, prevede: “Il Piano strategico per i beni confiscati,
di  seguito  denominato  Piano,  è  lo  strumento  di  programmazione  che  definisce  i  principi  di
indirizzo e coordinamento e individua  criteri  e  settori  delle  progettualità  atti  a  promuovere e
sostenere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata presenti sul territorio
regionale. La Regione adotta, con cadenza triennale il Piano, sentito l’Osservatorio regionale per
i beni confiscati di cui all’articolo 6 e l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC). Il Piano è approvato entro
il  30  marzo  di  ciascun  triennio,  con  delibera  di  Giunta  regionale,  sentite  le  competenti
Commissioni consiliari permanenti e speciali”;

c) l’art. 3-bis della suddetta legge, ai commi 1 e 2, prevede: “Nel quadro della pianificazione di cui
all’articolo  3,  entro  il  30  aprile  di  ciascun  anno,  la  Giunta  regionale,  sentite  le  competenti
commissioni consiliari permanenti e speciali, adotta il Programma annuale degli interventi per la
valorizzazione dei beni confiscati, di seguito denominato Programma annuale”;

d) l’art.  4  comma  1  della  suddetta  legge  regionale  7/2012  istituisce  il  Fondo  unico  per  i  beni
confiscati ripartendolo in tre macro-aree funzionali e al comma 2 dispone che “Sulla base dei
criteri di accesso e di riparto stabiliti dal Piano di cui all’articolo 3, il programma annuale di cui
all’articolo 3 bis disciplina le modalità operative per l’accesso al Fondo”;

e) con  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  20 del  12/01/2022  è  stato  approvato  il  bilancio
gestionale 2022-2024;

f) sul  capitolo U07840 “Contributi  per il  riutilizzo  dei  beni confiscati  alla criminalità  organizzata”
risulta disponibile la somma di € 1.500.000,00 per l’anno 2023.

PREMESSO altresì che
a) la Giunta Regionale con la deliberazione n. 366 del 07/07/2022 recante “Legge regionale 16 apri-

le 2012, n. 7 - Approvazione del Piano strategico per i beni confiscati 2022-2024” ha approvato,
ai sensi dell’art.3 comma 3 della legge regionale 16 aprile 2012, n. 7, il Piano strategico per i beni
confiscati della Regione Campania 2022-2024, con i relativi allegati;

b) la Giunta Regionale con la deliberazione n. 397 del 19/07/2022 recante “Legge regionale del
16/04/2012, n. 7 - Adozione del Programma annuale degli interventi per la valorizzazione dei
beni confiscati 2022" ha adottato, ai sensi dell’art.3-bis comma 1 della legge regionale 16 aprile
2012, n. 7, il “Programma annuale degli interventi per la valorizzazione dei beni confiscati 2022”
ed ha inviato il citato Programma al Consiglio Regionale per l’acquisizione dei pareri delle com-
petenti commissioni consiliari permanenti e speciali ex art. 3 bis comma 1 della L.R. n.7/2012.

CONSIDERATO che
a) nel citato Programma annuale degli interventi per la valorizzazione dei beni confiscati 2022 sono

individuate le Azioni di recupero per finalità istituzionali – sociali – produttive da realizzarsi con le
risorse appostate nel bilancio regionale, per l’esercizio finanziario 2023, sul  capitolo di  spesa
7840; 

b) nello specifico il Programma annuale 2022 prevede di adottare un Avviso pubblico rivolto ai i Co-
muni della Regione Campania, in forma singola o consortile, per la realizzazione di azioni finaliz-
zate al recupero e alla rifunzionalizzazione di beni immobili confiscati da destinare ad attività isti-
tuzionali/sociali/produttive su beni confiscati trasferiti al patrimonio indisponibile del Comune, già
assegnati o da assegnare mediante procedura di evidenza pubblica, fornendo nel contempo indi-
cazioni circa le tipologie di interventi ammissibili, l’importo massimo finanziabile, i criteri e le prio-
rità da adottare in sede di valutazione dei progetti; 
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c) in coerenza alle suddette indicazioni è stato predisposto, l’Avviso pubblico denominato “Legge
Regionale del 16 aprile 2012, n. 7. Avviso pubblico a favore dei Comuni per il finanziamento di
progetti di riutilizzo di beni confiscati – programma annuale 2022” con i relativi allegati.

RITENUTO di
a) dover approvare l’Avviso pubblico denominato “Legge Regionale del 16 aprile 2012, n. 7. Avviso

pubblico a favore dei Comuni per il finanziamento di progetti di riutilizzo di beni confiscati – pro-
gramma annuale 2022” con i relativi allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto;

b) dover procedere alla prenotazione dell’impegno dei fondi necessari per la realizzazione dell’Avvi-
so di cui al punto a) come riportato nell’allegato SAP che forma parte integrante e sostanziale del
presente decreto

Alla stregua dell'istruttoria condotta dalla UOD 06 dell’Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali
e della Sicurezza integrata e della dichiarazione di regolarità resa dalla Dirigente Responsabile della
UOD 06

DECRETA

per tutto quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato

1) di approvare l’Avviso pubblico denominato “Legge Regionale del 16 aprile 2012, n. 7. Avviso
pubblico a favore dei Comuni per il finanziamento di progetti di riutilizzo di beni confiscati – pro-
gramma annuale 2022” con i relativi allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2) di prenotare l’impegno dei fondi necessari per la realizzazione dell’Avviso di cui al punto 1) come
riportato nell’allegato SAP che forma parte integrante e sostanziale del presente decreto;

3) di disporre la pubblicazione del presente decreto, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. lgs. 14
marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.;

4) di inviare per gli adempimenti consequenziali il presente atto allo STAFF Funzioni di supporto
tecnico-operativo – Gestione e coordinamento dei procedimenti di spesa 50 13 93;

5) di pubblicare il presente provvedimento, completo dei relativi allegati, sul BURC, nella sezione
Casa di Vetro e sul portale della Regione Campania;

6) di trasmettere il presente provvedimento 
- all’Assessore alla Sicurezza, Legalità, Immigrazione,

- al Responsabile della Programmazione Unitaria.

                        
           Clementina Quinterno
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UFFICIO PER IL FEDERALISMO E DEI SISTEMI TERRITORIALI E DELLA SICUREZZA INTEGRATA 
 

Legge Regionale del 16 aprile 2012, n. 7. Avviso pubblico a favore dei Comuni per il finanziamento di 
progetti di riutilizzo di beni confiscati – programma annuale 2022 

 
Art. 1 

PREMESSA 
La legge regionale n. 7/2012 “Nuovi interventi per la valorizzazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata”, e successive modifiche ed integrazioni, ha definito la disciplina per la promozione e 
il sostegno al riutilizzo dei beni confiscati della Regione Campania.  
In attuazione di quanto previsto dalla suddetta legge regionale, la Giunta regionale, con la deliberazione n. 
366 del 07/07/2022, ha approvato il Piano strategico per i beni confiscati della Regione Campania 2022-2024. 
Il Piano è lo strumento di programmazione che definisce i principi di indirizzo e coordinamento e individua i 
criteri e i settori delle progettualità atti a promuovere e sostenere il riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata presenti sul territorio regionale (Art. 3 c. 1 L.R. 16 aprile 2012 n. 7). 
Nel quadro di tale pianificazione, la Giunta regionale, con deliberazione n. 474 del 13/09/2022 ha approvato 
il Programma annuale degli interventi per la valorizzazione dei beni confiscati 2022, di seguito denominato 
Programma annuale 2022 (Art. 3-bis L.R. 16 aprile 2012 n. 7).  
Il Programma annuale 2022 è lo strumento di lavoro per la sistematizzazione degli interventi in tema di beni 
confiscati che l’Amministrazione regionale intende avviare nel corso dell’anno raggruppandoli in tre 
tipologie: azioni dirette di finanziamento, azioni di sistema e azioni di supporto. Per le azioni dirette di 
finanziamento, sulla scorta dei criteri di accesso e di riparto stabiliti dal Piano strategico, il Programma 
annuale 2022 definisce le modalità operative per l’accesso al “Fondo unico per i beni confiscati” istituito dalla 
stessa Legge Regionale. 

 
Art. 2 

OGGETTO 
Con il presente Avviso pubblico, in attuazione del Programma annuale 2022, con le risorse di cui al “Fondo 
unico per i Beni confiscati”, destinate alla macro-area funzionale “Azione per la ristrutturazione”, sono 
finanziati interventi finalizzati al recupero e alla rifunzionalizzazione di beni immobili confiscati, da destinare 
ad attività istituzionali/sociali/produttive. 

 
Art. 3 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
Il presente Avviso Pubblico è finanziato attraverso le risorse del Fondo Unico per i beni confiscati di cui all’art. 
4 della legge 7/2012 disponibili, per la marco area funzionale Azione per la ristrutturazione, per l’esercizio 
finanziario 2023. 
Le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso Pubblico ammontano complessivamente ad € 
1.500.000,00 per l’esercizio finanziario 2023 a valere sul capitolo U07840 del bilancio regionale. 

 
Art. 4 

SOGGETTI PROPONENTI 
Possono presentare proposte progettuali i Comuni della Regione Campania, in forma singola o consortile, al 
cui patrimonio indisponibile sono stati trasferiti i beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, da 
utilizzare ai sensi dell’art. 48 comma 3 lettera c) e d) del D. Lgs. 159/2011. 
Ogni soggetto proponente può presentare, a pena di esclusione, una sola proposta progettuale. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Art. 5 
INTERVENTI AMMISSIBILI 

Gli Enti di cui all’art. 4 possono presentare istanza per il finanziamento di progetti finalizzati al recupero e alla 
rifunzionalizzazione di beni immobili confiscati, trasferiti al loro patrimonio indisponibile e compresi 
nell’elenco pubblicato sul sito del Comune ai sensi dell’art. 48 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 159/2011, da 
destinare ad attività istituzionali/sociali/produttive. 
Sono ammessi interventi di valorizzazione, recupero, e comunque tutti gli interventi di ristrutturazione 
finalizzati alla realizzazione: 

• di sedi istituzionali; 

• di infrastrutture, per servizi sociali, centri di accoglienza, centri ludici, centri formativi-educativi, 
assistenza sanitaria, assistenza socio-sanitaria, ecc.;  

• di civili abitazioni volte a garantire il diritto all’abitare e alla vita indipendente delle persone a rischio 
di esclusione e marginalizzazione sociale, della popolazione anziana, delle persone e delle comunità 
rom, sinti e camminanti, nonché ad incrementare l’offerta di edilizia residenziale pubblica, i progetti 
di housing sociale, gli spazi per servizi abitativi, strutture per senza fissa dimora; 

• di strutture di accoglienza al fine di garantire ospitalità a profughi, richiedenti asilo e protezione 
internazionale a fronte delle emergenze umanitarie in corso, a partire da quella determinata dalla 
guerra in Ucraina e negli altri scenari bellici e di crisi attivi, nonché per potenziare il Sistema di 
Accoglienza e Integrazione (SAI) come previsto dal DL 130/2020; 

• di centri di accoglienza e protezione per donne vittime di violenza di genere, persone oggetto di 
forme rifiuto, odio e intolleranza per l’orientamento sessuale; 

• di centri di accoglienza e cura per madri private della libertà personale; 

• di luoghi destinati a sviluppare e rafforzare i programmi del “dopo di noi” previsti dalla Legge 
112/2016;  

• di spazi destinati al verde pubblico, a parchi urbani, orti urbani, giardini pubblici e al miglioramento 
della viabilità urbana sostenibile, anche attraverso eventuali abbattimenti di manufatti non 
riutilizzabili il cui ripristino richiederebbe notevoli investimenti. 

• di spazi destinati ad accogliere attività produttive, reti di ospitalità (turismo sociale), agricoltura 
sociale, tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico 
e ambientale, ecc. 

• di spazi di co-working per iniziative innovative promosse dai giovani (hub, innovatori sociali, ecc.), 
nonché spazi per l’inclusione lavorativa di giovani, disoccupati e soggetti svantaggiati attraverso 
percorsi educativo/formativi e di tirocinio. 

Sono ammesse, a pena di esclusione, le proposte progettuali dotate di un livello di progettazione esecutiva, 
ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016. 
La proposta progettuale deve prevedere almeno un intervento volto alla sostenibilità ambientale e/o alla 
transizione ecologica. 
Laddove la proposta progettuale non preveda la realizzazione di attività istituzionali, l’affidamento del bene 
immobile a soggetti terzi, di cui all’art. 48 comma 3 del decreto legislativo 159/2011, deve avvenire mediante 
procedura di evidenza pubblica. In tal caso, l’ente proponente dovrà individuare il soggetto gestore prima 
dell’erogazione del saldo, pena la revoca del finanziamento e il recupero delle somme erogate. 
Per i beni immobili già affidati in gestione a terzi le proposte progettuali sono ammissibili solo se 
l’affidamento stesso è stato effettuato mediante procedura ad evidenza pubblica. 
Il cronoprogramma deve prevedere un tempo massimo di realizzazione della proposta progettuale di 18 mesi. 
Può essere concessa proroga per motivi non imputabili all’ente proponente. 
Sono escluse le proposte progettuali: 
• per le quali non è stata approvata la progettazione esecutiva ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016; 
• afferenti beni per i quali non è stata effettuata la pubblicazione sul proprio sito istituzionale (art. 4 comma 
1 lettera a) L.R. 7/2012) nell’elenco previsto dell’art. 48 comma 3 decreto legislativo 159/2011; 
• afferenti beni gravati da ipoteche, atti di pignoramento e da qualsiasi annotazione pregiudizievole alla 
realizzazione dell’intervento; 
• destinatarie di altro finanziamento attivo (a valere su fondi europei, nazionali e regionali); 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

• afferenti beni confiscati per i quali l’affidamento in gestione a terzi non è stato effettuato mediante 
procedura di evidenza pubblica. 
Ai fini dell’ammissione al contributo di cui al presente Bando si applicano le disposizioni in materia di 
regolarizzazione delle posizioni debitorie per canoni idrici e/o di depurazione ex art. 1 L. R. n. 1/2012 e art. 1, 
comma 181, L. R. n. 5/2013. 
A tale proposito, per gli Enti Locali, utilmente collocati in graduatoria, che si trovano nelle condizioni di cui 
sopra, sarà sospesa l’ammissione a finanziamento per un tempo non superiore a 60 giorni dall’approvazione 
della graduatoria, nel corso del quale l’Ente Locale dovrà regolarizzare la propria posizione debitoria ex art. 
1 L. R. n. 1/2012 e art. 1, comma 181, L. R. n. 5/2013. 
Decorso inutilmente tale termine l’amministrazione regionale provvederà all’esclusione della proposta 
progettuale e all’eventuale scorrimento di graduatoria. 
Le proposte progettuali volte a realizzare programmi e progettualità di riutilizzo sociale dei beni confiscati a 
fini abitativi, da destinare prioritariamente alle categorie sociali più svantaggiate e a perseguire specifici 
obiettivi di inclusione sociale e abitativa, sono valorizzate con specifico punteggio nella valutazione, come 
indicato nella griglia riportato nel successivo art. 10 del presente Avviso. 
Le proposte progettuali frutto di attività di co-progettazione e/o concorso di idee che coinvolgano Pubblica 
amministrazione e soggetti interessati sono valorizzate con specifico punteggio nella valutazione, come 
indicato nella griglia riportato nel successivo art. 10 del presente Avviso. L’attività di co-progettazione e/o 
concorso di idee devono concernere le finalità cui destinare il bene, devono essere documentate e concluse 
entro il termine di presentazione dell’istanza di partecipazione al presente Avviso (ma possono anche essere 
già state avviate e/o espletate precedentemente alla pubblicazione dell’Avviso stesso).  

 
Art. 6 

IMPORTO FINANZIABILE 
Il contributo massimo per ciascuna proposta progettuale di ristrutturazione è di € 200.000,00. 
Il soggetto proponente può prevedere un cofinanziamento con risorse proprie o del soggetto gestore del 
bene. 

 
Art. 7 

SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili a contributo le spese effettuate a partire dalla data di pubblicazione sul BURC del presente 
Avviso, finalizzate alla realizzazione delle proposte progettuali e relative alle seguenti voci di costo: 
a) lavori a misura, a corpo, in economia; 
b) forniture; 
c) imprevisti nel limite di 5% di a); 
d) allacciamento ai pubblici servizi; 
e) le spese generali, ivi incluse le spese di progettazione esecutiva dell’intervento direzione lavori e 
coordinamento sicurezza e tutte le altre spese tecniche nella misura non superiore al 12% di a)+b); 
f) IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovute per legge. 
Sono ammissibili eventuali costi documenti relativi alle spese sostenute per le attività di coprogettazione nel 
limite massimo del 2% del finanziamento richiesto. 

 
Art. 8 

TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le proposte progettuali, pena l’esclusione, devono essere presentate dal soggetto proponente a mezzo PEC 
del soggetto stesso, all’indirizzo pec beniconfiscati@pec.regione.campania.it e pervenire entro e non oltre le 
ore 23:59 del 28 febbraio 2023. Le proposte pervenute oltre il termine saranno inammissibili. 
L'oggetto della PEC deve riportare la seguente dicitura: “Legge Regionale del 16 aprile 2012, n. 7 Avviso 
pubblico a favore dei Comuni per il finanziamento di progetti di riutilizzo di beni confiscati – programma 
annuale 2022”. 
La Regione Campania non risponde di eventuali ritardi o mancate ricezioni dell’istanza dovute a 
malfunzionamenti della pec o per invii ad un indirizzo di posta elettronica certificata diverso da quello su 
indicato. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

mailto:beniconfiscati@pec.regione.campania.it


Ciascun proponente, per partecipare al presente Avviso, a pena di esclusione, deve utilizzare la modulistica 
allegata (all. 1) da sottoscrivere in forma digitale. Qualora non fosse disponibile la firma digitale, sarà possibile 
inviare la modulistica sottoscritta, unitamente alla copia leggibile del documento di identità in corso di 
validità del sottoscrittore. 
Inoltre, sempre a pena di esclusione, deve trasmettere: 
a) domanda di partecipazione compilata, secondo l’allegato 1, in ogni sua parte e sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente; 
c) provvedimento di approvazione del progetto esecutivo con allegati la relazione descrittiva dettagliata dei 
lavori di ristrutturazione da effettuare, il computo metrico, i grafici attestanti lo stato di fatto e lo stato di 
progetto e il quadro economico; 
e) documentazione attestante l’assegnazione del bene confiscato a soggetti terzi (in caso di assegnazione già 
definita); 
f) eventuale impegno da parte del soggetto gestore o di altro soggetto al cofinanziamento della proposta 
progettuale. 
Inoltre, dovranno essere trasmesse le foto del bene immobile raffiguranti ambienti esterni ed interni ed ogni 
altra documentazione che si ritiene utile allo scopo. 
Qualora se ne ravvisi la necessità e/o l’opportunità, l’ufficio si riserva di chiedere integrazioni alla 
documentazione presentata. 

 
Art. 9 

VALUTAZIONE E SELEZIONE DEI PROGETTI 
Le proposte progettuali saranno valutate da una Commissione di valutazione, composta da un Presidente e 
n. 3 componenti, di cui n. 1 avente le sole funzioni di Segretario, nominata, con apposito provvedimento 
dirigenziale, successivamente alla data di scadenza del termine previsto per l'invio delle domande. 
Il procedimento di valutazione si articola in due fasi: 

1. istruttoria di ammissibilità; 
2. valutazione di merito delle proposte. 

La verifica dell’ammissibilità formale delle proposte pervenute deve accertare la sussistenza dei presupposti 
per l’accesso alla fase di valutazione di merito. La commissione procederà alla verifica dell’ammissibilità delle 
domande presentate alla scadenza, in riferimento: 
a) ai soggetti titolati a presentare proposte progettuali come riportati nell’art. 4 del presente Avviso; 
b) alla conformità delle proposte progettuali ai requisiti di cui all’art. 5; 
c) alla documentazione obbligatoria da allegare, al rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle 
stesse di cui all’art. 8; 
Le proposte progettuali non rispondenti ai suddetti criteri/requisiti saranno considerate inammissibili e 
pertanto non si procederà alla successiva valutazione. 
In caso di carenza di elementi nella domanda e/o nella documentazione allegata, la Commissione potrà 
assegnare al soggetto richiedente, tramite comunicazione di posta elettronica certificata, un termine di 10 
(dieci) giorni per la regolarizzazione/integrazione. In caso di inutile decorso di tali termini la domanda sarà 
dichiarata inammissibile. 
A conclusione della verifica dell’ammissibilità, la Commissione procede alla valutazione di merito delle 
proposte progettuali ammissibili, sulla base dei parametri di cui al successivo art. 10. 
La Commissione a seguito della valutazione attribuirà alla proposta progettuale un punteggio compreso tra 
0 (zero) e 100 (cento) punti. 
La Regione Campania finanzierà le proposte progettuali che avranno raggiunto un punteggio minimo pari a 
50 punti fino all’esaurimento delle risorse finanziarie di cui all’art. 3. 

 
Art. 10 

PARAMETRI DI VALUTAZIONE 
La Commissione nominata procederà alla valutazione delle proposte progettuali che hanno superato la fase 
dell’ammissibilità, secondo i criteri indicati nella griglia sottostante: 
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Elemento 
 

Criteri Punteggio 

Lavori di 
ristrutturazione 
del bene 
confiscato 

Adeguatezza, coerenza e chiarezza nella descrizione dei lavori di 
ristrutturazione rispetto alla finalità di destinazione del bene  

Fino a 15 punti 

Adozione di ulteriori interventi, oltre il primo richiesto dall’avviso, 
per la sostenibilità ambientale e per la transizione ecologica (es. 
utilizzo di materiali ecocompatibili, previsione di impianti che 
utilizzano fonti energetiche rinnovabili, interventi di efficientamento 
energetico degli immobili) 

Fino a 20 punti 

Totale Fino a 35 punti 

 

Elemento 
 

Criteri Punteggio 

Attività da porre 
in essere (o 
poste in essere) 
nel bene 
confiscato 

Pertinenza e livello di approfondimento dell’analisi del fabbisogno e 
territoriale di riferimento 
 
 

Fino a 5 punti 
 
 
 

Capacità della proposta di incrementare l’offerta abitativa da 
destinare prioritariamente alle categorie sociali più svantaggiate e a 
perseguire specifici obiettivi di inclusione sociale e abitativa. 
 
 
Capacità della proposta progettuale di creare effetti sul territorio in 
termini di inclusione sociale e lavorativa delle persone appartenenti 
alle fasce deboli e a rischio di esclusione e marginalizzazione. 
 
 
Capacità della proposta progettuale di contribuire allo sviluppo 
produttivo, occupazionale, culturale e sociale del territorio di 
riferimento. 

Fino a 10 punti 
 
 
 
 
Fino a 5 punti 
 
 
 
 
 
Fino a 5 punti 
 
 
 

Fattibilità del piano di gestione anche in relazione alle fonti di 
finanziamento 
 
Sostenibilità nel tempo delle attività e delle iniziative all’interno del 
bene confiscato 
 
Presenza di partner e coerenza degli stessi con il settore di 
intervento 

Fino a 10 punti 
 
 
Fino a 10 punti 
 
 
Fino a 5 punti 

Totale Fino a 50 punti 

 

Elemento 
 

Criteri Punteggio 

Co-
progettazione 

Attività di co-progettazione e/o concorso di idee che coinvolga 
Pubblica amministrazione e soggetti interessati nella definizione 
delle finalità cui destinare il bene 

Fino a 15 punti 

Totale Fino a 15 punti 

 

Totale complessivo 100 punti 
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A parità di punteggio, le proposte progettuali saranno ordinate secondo il criterio della cronologia di 
presentazione. 
La Commissione di valutazione, terminati i lavori, trasmette le risultanze dell'analisi valutativa. 
Il dirigente della Unità Operativa “Legalità e Sicurezza” dell’Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali 
e della Sicurezza Integrata prende atto dei lavori della commissione di valutazione e approva, entro 60 giorni 
dal termine di scadenza delle candidature, apposito decreto dirigenziale, da pubblicare sul BURC e sul sito 
istituzionale della Regione Campania http://www.regione.campania.it contenente le risultanze della 
valutazione. 
La pubblicazione sul BURC del decreto dirigenziale vale quale mezzo ufficiale di notifica a tutti gli interessati. 
Per gli Enti Locali, utilmente collocati in graduatoria, che si trovano nelle condizioni di cui all’ art. 1 L. R. n. 
1/2012 e art. 1, comma 181, L. R. n. 5/2013, si rimanda a quanto previsto all’art.  5 del presente avviso. 
La Regione, in caso di stanziamento di nuove risorse finanziarie e/o di nuove disponibilità finanziarie derivanti 
da rinunce, revoche e riduzione dei contributi concessi, si riserva la facoltà di scorrere la graduatoria dei 
Comuni ammessi a finanziamento. 

 
Art. 11 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
Per la regolamentazione degli obblighi tra le parti e le modalità di erogazione del finanziamento assegnato 
sarà stipulato l’atto di concessione. 
La mancata osservanza, anche parziale, della presente prescrizione comporta la decadenza del beneficio del 
finanziamento. 

 
Art. 12 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
L’erogazione del contributo avverrà con le seguenti modalità: 
a) anticipazione del 40% dell’importo ammesso a finanziamento successivamente alla stipula della 
convenzione e alla trasmissione del provvedimento di stanziamento delle risorse relativo alla quota di 
cofinanziamento, se indicato nella candidatura; 
b) erogazione pari al 40% dell’importo ammesso a finanziamento dell’espletamento della gara di appalto, 
previa presentazione di: 

1. quadro economico definitivo rideterminato; 
2. copia del contratto tra la stazione appaltante e la ditta incaricata dell’esecuzione dei lavori; 
3. attestazione da parte del responsabile unico del procedimento di avvenuto concreto inizio dei lavori; 
4. rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge, del 80% 

dell’anticipazione; 
d) erogazione saldo, previa approvazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/certificato 
regolare esecuzione, rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge 
del 100% delle risorse trasferite per l’intervento e previa assegnazione del bene al soggetto gestore, 
individuato con modalità di evidenza pubblica, attestazione del RUP dell’importo totale delle spese sostenute 
per la realizzazione dell’intervento. Entro 90 giorni dall’erogazione del saldo dovrà essere trasmessa 
rendicontazione delle spese sostenute relativamente al saldo erogato. 
Tutte le erogazioni saranno comunque subordinate al rispetto delle modalità di rendicontazione e previste 
nella convenzione di cui all’art. 11. 
Le economie realizzate in sede di gara possono essere accantonate. Tale quota va ad integrare il quadro 
economico del progetto post-gara e deve essere riportata in un’apposita voce “Accantonamenti”. 
La voce di spesa “Accantonamenti” può essere utilizzata, nei casi e nei limiti tassativamente stabiliti dall’art. 
106 del D. Lgs. n. 50/2016 nonché per opere complementari che rendano più funzionale e fruibile l’opera 
principale e che vengano affidate attraverso nuova procedura d’affidamento, previa richiesta da parte 
dell’Ente locale e successiva autorizzazione da parte del dirigente della Unità Operativa “Legalità e Sicurezza” 
dell’Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata. 
Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà a carico 
del proponente, che provvederà alla relativa copertura con mezzi finanziari reperiti a sua cura ed onere, 
dovendosi escludere che ogni ulteriore onere possa gravare sulla Regione Campania. 
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Art. 13 
REVOCA DEL CONTRIBUTO 

I beneficiari dei contributi sono tenuti a comunicare alla Regione Campania ogni variazione o modifica dei 
contenuti e delle modalità di esecuzione degli investimenti ammessi a contributo. 
Il contributo sarà soggetto a revoca nei casi in cui il beneficiario risulti inadempiente rispetto agli obblighi di 
cui al presente bando e a quelli riportati nella convenzione. 
In ogni fase del procedimento la Regione Campania può disporre controlli ed ispezioni, sull’esecuzione degli 
interventi, al fine di verificare le condizioni per la fruizione ed il mantenimento delle agevolazioni medesime. 
I soggetti beneficiari sono tenuti a consentire i controlli e le ispezioni, fornendo ogni opportuna informazione, 
mettendo a disposizione proprio personale, nonché la documentazione tecnica e contabile necessaria. Nei 
casi di revoca del contributo si provvederà al recupero delle quote eventualmente erogate. 
 

Art. 14 
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Al presente Avviso viene allegata Informativa ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 
(Regolamento Generale sulla protezione dei dati), delle disposizioni attuative di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196, come modificato e integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, e della D.G.R. n. 466 del 17/07/2018. 
 

Art. 15 
INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Antonio Esposito, funzionario dello STAFF – Funzioni di supporto 
tecnico-operativo dell’Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata. 

Il presente Avviso, comprensivo degli allegati, oltre che sul B.U.R.C., è reperibile sul sito istituzionale della 
Regione Campania, all’indirizzo http://www.regione.campania.it nella sezione - La Regione Informa nonché 
nella sezione TUTTE LE TEMATICHE – sottosezione SICUREZZA, LEGALITA’, IMMIGRAZIONE. 

Per informazioni e/o chiarimenti, gli interessati possono inviare una richiesta entro 5 giorni lavorativi 
antecedenti la chiusura dei termini di presentazione all’indirizzo PEC beniconfiscati@pec.regione.campania.it 
 

Art. 17 
NORMA DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme di legge vigenti in materia. 
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Allegato 1  

 

UFFICIO PER IL FEDERALISMO E DEI SISTEMI TERRITORIALI E DELLA SICUREZZA INTEGRATA 

Legge Regionale del 16 aprile 2012, n. 7. Avviso pubblico a favore dei Comuni per il finanziamento di 
progetti di riutilizzo di beni confiscati – programma annuale 2022 

 

Domanda di partecipazione 

 

Alla Regione Campania  
Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi  
Territoriali e della Sicurezza Integrata  

Unità Operativa Dirigenziale 06 “Legalità e Sicurezza”  
beniconfiscati@pec.regione.campania.it  

 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________________________ il_________________,  

in qualità di rappresentante legale del Comune di ___________________________________________ 

 

Chiede 

di partecipare all’ Avviso pubblico a favore dei Comuni per il finanziamento di progetti di riutilizzo di beni 

confiscati – programma annuale 2022 con il progetto denominato _________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

che ha un valore pari ad €________________________  

 

A tal fine, il/la sottoscritto/a, consapevole della responsabilità penale in cui incorre in caso di dichiarazioni 

mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, 

n. 445, nonché degli altri effetti previsti dall’art. 75 del medesimo DPR  

 

Dichiara 

• che il progetto esecutivo è stato approvato con_______________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

• che il bene confiscato oggetto della proposta progettuale è stato trasferito al patrimonio 

indisponibile del comune di ___________________________ con atto n. _____________ del 

_____________________ 
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• che il bene confiscato oggetto della presente istanza risulta inserito nell’elenco dei beni confiscati 

pubblicato sul sito dell’ente ai sensi dell’art. 48 – comma 3 lettera c) del D. Lgs. 159/2011 e reperibile 

al seguente link____________________________________________________________________ 

• che il bene oggetto delle attività progettuali risulta libero da ipoteche, atti di pignoramento e 

qualsiasi annotazione pregiudizievole alla realizzazione dell’intervento e affidamento in gestione del 

bene (ad es. stato di non occupazione, assenza di gravami, assenza di quote indivise, ecc.);  

• che il contributo regionale richiesto è pari a €_________________; 

- che è previsto un cofinanziamento di €_______________________; 

- per un totale di € __________________________;  

• (in caso di cofinanziamento) che il cofinanziamento è a carico di _________________________ 

_____________________________________________________________________________; 

• (nel caso in cui il bene confiscato sia già stato assegnato ad un ente terzo) che l’assegnazione del 

bene è stata effettuata mediante procedura ad evidenza pubblica;  

• che il progetto candidato non è beneficiario di altro finanziamento attivo (a valere su fondi europei, 

nazionali e regionali); 

• di aver ricevuto l'INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), 

delle disposizioni attuative di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato e integrato dal 

D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018, e di aver preso visione della stessa.  

 

Si impegna, in caso di ammissione a finanziamento del progetto candidato 

1. a sottoscrivere un atto convenzionale con la Regione Campania che disciplina gli obblighi tra le parti, 

e le modalità di erogazione del finanziamento concesso;  

2. ad affidare il bene mediante procedura ad evidenza pubblica ad uno dei soggetti di cui all’art. 48, co. 

3, lett. c) del D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

3. a comunicare tempestivamente eventuali modifiche al progetto o il nominativo di un nuovo RUP in 

caso di sostituzioni.  
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Formulario di candidatura 
 

Il presente formulario è parte integrante dell’Avviso Pubblico e non può essere modificato nella 

composizione delle sue parti 

 

Titolo della proposta progettuale 

 

 

Importo del progetto e fonti di copertura 

Importo richiesto alla Regione Campania  

Quota di cofinanziamento (se prevista)  

                                          □ Comune  

                                          □ Ente privato  

TOTALE  

 

Parte I. Il soggetto proponente 

 

Comune di  codice fiscale del 
Comune 

 

Indirizzo e c.a.p.  Legale 
rappresentante 

 

Responsabile del 
procedimento 

 Telefono ufficio  

PEC  Cellulare  

e-mail  

Conto di   tesoreria unica del Comune presso la Banca 
d’Italia 

 

 

Parte II. Il bene confiscato e le opere edilizie da realizzare 

 

Tipologia di 
immobile 

□ Appartamento in condominio                          
□ Abitazione indipendente                                  
□ Villa                                                                       
□ Fabbricato rurale                                                
□ Box, garage, autorimessa, cantina                  
□ Capannone                                                          
□ Altro (specificare)……………………………………………………………………………. 

Indirizzo  

Dati catastali  
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geolocalizzazione  

 

Intervento di ristrutturazione del bene confiscato 

Descrivere in maniera sintetica ma chiara ed esauriente, con puntuali riferimenti al progetto esecutivo: 
- le caratteristiche e le condizioni attuali del bene confiscato  
- la destinazione d’uso dell’immobile 
- la tipologia di zona (come da PUC) in cui ricade il bene 
- gli interventi edilizi che si intendono realizzare anche in funzione della finalità di destinazione del bene 
- i pareri acquisiti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegare come da art. 8 dell’Avviso pubblico:  
- il provvedimento di approvazione del progetto esecutivo dei lavori ai sensi del D. Lgs. 50/2016;  
- la relazione descrittiva dettagliata dei lavori di ristrutturazione da effettuare, come allegata al progetto 

esecutivo;  
- il computo metrico 
- i grafici attestanti lo stato di fatto e lo stato di progetto; 
- il quadro economico; 
- il materiale fotografico utile alla valutazione dello stato di fatto. 

 

Interventi edilizi volti alla sostenibilità ambientale e per la transizione ecologica 

 

Descrivere l’intervento considerato prioritario (e vincolante per l’ammissibilità del progetto) e gli eventuali 

ulteriori interventi volti alla sostenibilità energetico-ambientale e per la transizione ecologica (per es. 

utilizzo di materiali ecocompatibili, previsione di impianti che utilizzano fonti energetiche rinnovabili, 

interventi di efficientamento energetico degli immobili etc.)    
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Parte III. Descrizione delle attività da realizzare nel bene confiscato 

 

1. Presentazione  

Descrivere in maniera dettagliata le attività/servizi e le relative finalità sociali, istituzionali, produttive, 
culturali che saranno realizzati nel bene confiscato a seguito dell’intervento di ristrutturazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Analisi del Fabbisogno e territoriale 

Descrivere il fabbisogno che, sulla base della realtà territoriale di cui si fornisce sintetica e chiara 
esposizione, ha determinato la scelta e gli obiettivi che si intendono raggiungere attraverso l’intervento 
proposto, precisando i destinatari delle attività poste in essere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Ricadute del progetto 

Indicare puntualmente la capacità della proposta progettuale  

• di creare effetti sul territorio in termini di inclusione sociale e lavorativa delle persone appartenenti 
alle fasce deboli e a rischio di esclusione e marginalizzazione;  

• di contribuire allo sviluppo produttivo, occupazionale, culturale e sociale del territorio di 
riferimento; 
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• di contribuire all’incremento dell’offerta abitativa da destinare prioritariamente alle categorie più 
svantaggiate e a perseguire obiettivi di inclusione sociale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Co – progettazione 

Indicare le eventuali attività di co-progettazione e/o concorso di idee che coinvolgono la Pubblica 
amministrazione e soggetti interessati nella definizione delle finalità cui destinare il bene 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Sostenibilità economica e presenza di partner 

Prospettive di sostenibilità nel triennio dell’idea progettuale da realizzare nel bene ristrutturato 
individuando le fonti di finanziamento e indicando puntualmente l’eventuale presenza di partner coerenti 
con il settore di intervento 
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Cronoprogramma del progetto 
 

 
 
 

Attività previste 

MESI 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Attività di ristrutturazione suddivise per fasi             

Attività 1             

Attività 2             

……….             

Attività per l’individuazione del soggetto gestore del bene (da NON compilare in caso di utilizzo per fini istituzionali o nel caso di soggetto gestore già presente) 

Attività 1             

Attività 2             

……….             
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Parte IV. Piano finanziario 

A. Spese ammissibili 
Secondo lo schema di seguito riportato, dettagliare, per le macrovoci l’importo in euro di ogni singola spesa 
prevista nell’ambito della realizzazione del progetto.  
A titolo esemplificativo si riportano le principali voci di spese 
 

VOCE DI SPESA TOTALE 
 

Spese per lavori a misura, a corpo, in economia    

Spese per forniture  

Spese generali (max 12% dei lavori a basa d’asta e forniture)  

Spese per allacciamento ai pubblici servizi  

Spese per imprevisti (max 5% dei lavori a base d’asta)  

IVA su lavori  

IVA su altre voci  

Eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge  

Eventuale cofinanziamento  

TOTALE  

 

Parte V. Fac-simile del Piano di gestione delle attività  
A titolo esemplificativo si riportano le principali voci di costi per la gestione delle attività 

B. Analisi delle voci di spesa e di entrata 

Spese 1° anno 2° anno 3° anno 

a. Acquisto di 
materiale di 
consumo 

   

b. Spese generali    

c. Spese per il 
personale 

   

d. Utenze    

e. Spese per la 
manutenzione 

   

f. altro    

TOTALE    

Entrate 1° anno 2° anno 3° anno 

a. Contributi 
pubblici 

   

b. Contributi 
privati 

   

c. Totale dei rientri 
per la 
prestazione di 
attività, servizi 
e/o prodotti 

   

TOTALE    
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Si allega alla presente domanda: 

a) provvedimento di approvazione del progetto esecutivo con allegati la relazione descrittiva 

dettagliata dei lavori di ristrutturazione da effettuare, il computo metrico, i grafici attestanti lo stato 

di fatto e lo stato di progetto e il quadro economico; 

b) (nel caso in cui il bene confiscato sia già stato assegnato ad un ente terzo) documentazione attestante 

l’affidamento del bene mediante procedura ad evidenza pubblica a soggetti terzi; 

c) (nel caso in cui il progetto di riutilizzo sia frutto di attività di co-progettazione e/o concorso di idee 

che coinvolgano Pubblica amministrazione e soggetti interessati) documentazione attestante 

l’espletamento e le risultanze delle attività di co co-progettazione e/o concorso di idee;  

d) (in caso di cofinanziamento da parte di soggetto privato) la dichiarazione di impegno del soggetto 

privato a cofinanziare il progetto candidato;  

e) altro…………………………………….  

 

 

 

Ogni tipo di comunicazione da parte della Regione Campania deve pervenire al:  

 

Comune di __________________________________________________________________________  

Ufficio/Settore/Servizio/Area/Direzione___________________________________________________  

via_________________________________________________________________________________  

c.a.p.___________ città _________________________________________________ prov. __________  

indirizzo di posta elettronica certificata ___________________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica ____________________________________________________________  

telefono ____________________________________________________________________________  

 

 

DATA      FIRMA DIGITALE DEL/LLA LEGALE RAPPRESENTANTE 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata 
Unità Operativa Dirigenziale 60.09.06 “Legalità e Sicurezza” 

 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 e 14 del Regolamento 2016/679/UE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati), delle disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, come modificato 
ed integrato dal Decreto legislativo n. 101 del 10 agosto 2018, e della Delibera di Giunta Regionale della 
Campania n. 466 del 17/07/2018. 

*** 
Con la presente Le forniamo le seguenti informazioni relative al trattamento, di seguito analiticamente 
decritto, che verrà effettuato in relazione ai Suoi dati personali, nonché ai diritti che potrà in qualsiasi 
momento esercitare, ai sensi della disciplina vigente 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Art. 13, par. 1, lett. a) e art. 14, par. 1 lett. a) del Regolamento 2016/679/UE e DGRC n. 466 del 17/07/2018 

 
Conformemente a quanto previsto dal Regolamento 2016/679/UE, Titolare del Trattamento è la Giunta 
Regionale della Campania, con sede legale in Napoli, via Santa Lucia n. 81.  
Il delegato al trattamento dei dati personali, ai sensi della D.G.R.C. n. 466 del 17/07/2018, nell'ambito dello 
svolgimento dell'incarico ricevuto, è il Dirigente della UOD 60.09.06 “Legalità e Sicurezza” - Ufficio per il 
Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata secondo le competenze dettagliate nel 
paragrafo “FINALITÀ SPECIFICHE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI”: 

• Delegato al trattamento: dott.ssa Clementina Quinterno 

• Indirizzo: Via don Bosco 9/E 

• Telefono: 081 7968345 -8347 

• mail: us09@regione.campania.it 

 
Il Dirigente citato, in qualità di Titolare Delegato al trattamento ai sensi della D.G.R.C. n. 466 del 17.07.2018, 
Le rilascia le informazioni relative al trattamento che verrà effettuato, di seguito analiticamente descritto, in 
relazione ai Suoi dati personali, nonché ai diritti che potrà in qualsiasi momento esercitare. 
I Suoi dati saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, sicurezza e riservatezza. Il 
trattamento sarà svolto in forma prevalentemente non automatizzata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
32 del Regolamento 2016/679/UE, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto 
previsto dall’art. 29 dello stesso Regolamento. 
I dati personali trattati vengono acquisiti e conservati nei supporti di memorizzazione dei personal computer 
in uso alle Persone autorizzate al trattamento e sono protetti da misure di sicurezza garantite dalla Direzione 
Generale per la Ricerca Scientifica. L'accesso a tali mezzi è consentito solo a soggetti incaricati direttamente 
dal Titolare. Tale accesso è strettamente personale e avviene mediante l'utilizzo di credenziali di 
autenticazione unicamente in possesso dei singoli utenti. I dati personali sono, inoltre, conservati anche su 
supporti cartacei, adeguatamente custoditi e protetti da indebiti accessi da parte di soggetti non a ciò 
autorizzati. 
 

DATA PROTECTION OFFICER 
Art. 13, par. 1, lett. b) del Regolamento 2016/679/UE 

 
I dati di contatto del Responsabile della Protezione Dati: nominativo dott. Vincenzo Fragomeni, nomina con 
D.P.G.R.C. n. 55 del 09/05/2021 - tel. 081 7962413 - email: dpo@regione.campania.it – pec: 
dpo@oec.regione.campania.it   
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FINALITÀ SPECIFICHE DEL TRATTAMENTODEI DATI PERSONALI 
Art.13, par.1, lett. c) e art. 14, par.1, lett. c) del Regolamento 2016/679/UE 

 
I suoi dati saranno trattati secondo i principi di cui all’art. 5 del G.D.P.R. 2016/679. 
I dati personali da Lei forniti, o in uso presso l’Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della 
Sicurezza Integrata – UOD 60.09.06 “Legalità e Sicurezza”, sono necessari per dar seguito a tutte le attività di 
competenza necessarie all’istruttoria finalizzata all’assegnazione e liquidazione dei contributi di cui all’avviso 
pubblico denominato Legge Regionale del 16 aprile 2012, n. 7. Avviso pubblico a favore dei Comuni per il 
finanziamento di progetti di riutilizzo di beni confiscati – programma annuale 2022 nonché tutte le attività 
ad esso connesse. 
 

BASE GIURIDICA 
Art. 13, par. 1, lett. c) e art. 14, par. 1, lett. c) del Regolamento (UE) 2016/679 e artt. 2- ter e 2-sexies del 

D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101 
 
Il trattamento dei Suoi dati personali per la finalità di cui alle precedenti lett. a), b), c) si fonda sulla base 
legittima prevista dal Regolamento (UE) 2016/679 all’art. 6, par. 1, lett. c (“il trattamento è necessario per 
adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento”) e all’art. 6, par. 1, lett. e) (“il 
trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento).  
Qualora ne ricorra l’ipotesi, Il trattamento delle particolari categorie di dati di cui agli articoli 9 e 10 del 
Regolamento è effettuato altresì sulla base delle previsioni di cui all’articolo 2-sexies del D. Lgs. 30 giugno 
2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101.  
 

NATURA E CATEGORIA DEI DATI PERSONALI TRATTATI 
Art. 4 del Regolamento 2016/679/UE 

 
Costituiscono oggetto di trattamento i seguenti dati personali da Lei forniti o acquisiti: 
- dati comuni identificativi (es. nome, cognome, indirizzo fisico, nazionalità, provincia e comune di residenza, 
telefono fisso e/o mobile, codice fiscale, indirizzo/i, e-mail, codice IBAN ecc.). 

- qualora ne ricorra l’ipotesi: categorie particolari di dati personali, ai sensi degli articoli 9 e 10 del 
Regolamento.  
 

MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI PERSONALI E CONSEGUENZE DEL RIFIUTO 
Art. 13, par.2, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE 

 
Il conferimento dei Suoi dati personali relativi alle finalità sopra indicate ha natura obbligatoria (in quanto 
indispensabile ai fini dell’adempimento delle finalità istituzionali cui è preposto il Titolare); senza di esso, il 
Titolare non può dar luogo all'esecuzione dei suoi compiti con pregiudizio per le attività istituzionali. 
 

DESTINATARI (o CATEGORIE DI DESTINARI) DI DATI PERSONALI 
Art. 13, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE 

 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. Potranno essere trattati solo da responsabili del trattamento o da 
dipendenti, collaboratori e consulenti che hanno ricevuto specifiche e adeguate istruzioni ed apposite 
autorizzazioni.  
Le categorie di destinatari cui potranno essere comunicati i suoi dati sono le seguenti: 

• altri Uffici dell’Amministrazione coinvolte nei procedimenti di competenza delle strutture dell’Ufficio 
per il Federalismo e dei Sistemi territoriali e della Sicurezza Urbana (DG Risorse Finanziarie, ecc); 

• soggetti terzi pubblici (Dipartimento della Funzione Pubblica, Amministrazione di appartenenza per 
i dipendenti pubblici, Guardia di Finanza, ecc.) 
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• Amministrazioni pubbliche competenti ratione materiae per l’espletamento dell’attività di controllo 
(INPS, Camera di Commercio, Enti locali, ecc.) 

In nessun caso i dati personali saranno trasferiti a terzi, in Italia e all’estero, né saranno utilizzati per finalità 
non dichiarate nella presente informativa. 
 

DURATA DEL TRATTAMENTO -PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
Art. 13, par. 2, lett. a) del Regolamento 2016/679/UE 

 
Nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 
Regolamento (UE) 2016/679, i Suoi dati personali saranno conservati per tutta la durata delle attività 
finalizzate alla realizzazione dei compiti istituzionali della UOD 60.09.06 “Legalità e sicurezza” - Ufficio per il 
Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata. I dati personali potranno essere conservati 
per periodi più lunghi per essere trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di 
ricerca scientifica o storica o a fini statistici, conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, del Regolamento 
2016/679/UE. 
A prescindere dalla determinazione dell'interessato alla loro rimozione, i dati personali saranno in ogni caso 
conservati secondo i termini previsti dalla vigente normativa e/o dai regolamenti nazionali, al fine esclusivo 
di garantire gli adempimenti specifici, propri delle attività di competenza del Titolare. 
Sono fatti salvi i casi in cui si dovessero far valere in giudizio questioni afferenti alle attività di competenza 
del Titolare, nel qual caso i dati personali dell'Interessato, esclusivamente quelli necessari per tali finalità, 
saranno trattati per il tempo indispensabile al loro perseguimento. 
 

DIRITTI DELL'INTERESSATO 
 

Le comunichiamo che potrà esercitare i diritti di cui al Regolamento 2016/679/UE, di seguito analiticamente 
descritti: 

- Diritto di accesso ex art. 15 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la conferma dell'esistenza o meno di un trattamento di 
dati personali relativo ai Suoi dati, di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza ed in tal caso, 
di ottenere l’accesso ai suddetti dati. In ogni caso ha diritto di ricevere una copia dei dati personali oggetto 
di trattamento. 

- Diritto di rettifica ex art. 16 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, l'integrazione, l'aggiornamento nonché la rettifica dei 
Suoi dati personali senza ingiustificato ritardo. 

- Diritto alla cancellazione ex art. 17 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la cancellazione dei dati personali che La riguardano, 
senza ingiustificato ritardo, nei casi in cui ricorra una delle ipotesi previste dall’art. 17 (dati personali non più 
necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti o trattati, revoca del consenso ed insussistenza di 
altro fondamento giuridico per il trattamento, dati personali trattati illecitamente, esercizio del diritto di 
opposizione, ecc.). 

- Diritto di limitazione del trattamento ex art. 18 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare, la limitazione del trattamento dei dati personali nei casi espressamente 
previsti dal Regolamento, ovvero quando: contesta l’esattezza dei dati, il trattamento è illecito e chiede che 
ne sia meramente limitato l’utilizzo, i dati sono necessari per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un 
diritto in sede giudiziaria o si è opposto al trattamento per motivi legittimi. 
Se il trattamento è limitato, i dati personali saranno trattati solo con il Suo esplicito consenso. Il Titolare è 
tenuto ad informarla prima che la limitazione sia revocata. 

- Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del 
trattamento ex art. 19 

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le 
eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell'articolo 16, 
dell'articolo 17, paragrafo 1, e dell'articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo 
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sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all'interessato tali destinatari qualora l'interessato lo 
richieda. 

- Diritto alla portabilità dei dati ex art. 20 
Qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati, ha garantito il diritto alla portabilità dei dati 
personali che la riguardano, qualora il trattamento si basi sul consenso o su un contratto, nonché la 
trasmissione diretta degli stessi ad altro titolare di trattamento, ove tecnicamente fattibile. 

- Diritto di opposizione ex art. 21 
Ha diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento 
di dati personali che lo riguardano. Verrà, comunque, effettuato dal Titolare del trattamento un 
bilanciamento tra i Suoi interessi ed i motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento (tra cui, ad 
esempio, accertamento, esercizio e difesa di un diritto in sede giudiziaria, ecc.). 
Le richieste per l’esercizio dei suindicati diritti vanno rivolte direttamente a: 
Ufficio per il Federalismo e dei sistemi territoriali e della sicurezza integrata 
e-mail: us09@regione.campania.it 
La informiamo, inoltre, che può proporre reclamo motivato al Garante per la Protezione dei Dati Personali 
(art. 57, par. 1, lett. f, Reg. 679/2016/UE) ai sensi delle disposizioni di cui al Capo I, Titolo I, Parte III del D. Lgs. 
101/2018: 
- via e-mail, all'indirizzo: garante@gpdp.it/ urp@gdpd.it 
- via fax:06 696773785 
- oppure via posta, al Garante per la Protezione dei Dati Personali, che ha sede in Roma (Italia), Piazza di 
Montecitorio n. 121, c.a.p. 00186  
ovvero alternativamente mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’articolo 140-bis del D. Lgs. 
101/2018.  

PROCESSO DECISIONALE AUTOMATIZZATO 
Art. 13, par. 2, lett. f) - Art. 14, par. 2, lett. g) del Regolamento 2016/679/UE e 

della DGR n. 466 del 17/7/2018 
 

Il trattamento sarà svolto in forma prevalentemente non automatizzata, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 32 del GDPR 2016/679, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto 

previsto dall’art. 29 GDPR 2016/679. 
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INTESA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 8 E 73 DEL D.P.R. 616/1977 

Tra 

la Regione Lazio, con sede legale in Roma, Via Cristoforo Colombo, 212, 

C.F. 080143490581, nella persona del Direttore ad interim della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste Dott.ssa Ing. Wanda D’Ercole; 

e 

la Regione Campania, con sede legale in Napoli, Via Santa Lucia n. 81, C.F. 

80011990639, nella persona del Direttore della Direzione Regionale per le 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Dott.ssa Maria Passari; 

di seguito definite congiuntamente le “Parti”; 

Sentiti: 

Il Consorzio Generale di bonifica del Bacino inferiore del Volturno, con 

sede legale in Caserta, via Roma 80, C.F.  80004250611, nella persona del 

Commissario straordinario Avv. Francesco Todisco, nominato con DPGR n. 

35 del 17 marzo 2022; 

e 

Il Consorzio di Lazio Sud Ovest (ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 

n. 12 del 2016, i Consorzi di bonifica “Agro Pontino” e “Sud Pontino” sono 

estinti dalla data di pubblicazione della D.G.R. n. 689 del 26 ottobre 2021 di 

approvazione del progetto di fusione, con la contestuale istituzione del 

Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest), con sede legale in Corso G. Matteotti 

n. 101  - C.F. 91168270592, nella persona del Presidente Sig. Pasquale Conti, 

proclamato Presidente dal Consiglio di Amministrazione, giusta 

Deliberazione n. 1 del 27 aprile 2022. 
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PREMESSO che il Consorzio di bonifica interregionale Aurunco è in 

gestione commissariale dal 2011, attesa la grave crisi economico-finanziaria 

che ha impedito lo svolgimento delle attività istituzionali e l’erogazione dei 

servizi sui territori di competenza della Regione Campania e della Regione 

Lazio, per la parte dei comuni di Santi Cosma e Damiano, Castelforte e 

Minturno; 

CONSIDERATO che i suddetti comuni laziali con plurime note hanno 

evidenziato:  

a) le gravissime problematiche verificatesi sui propri territori derivanti dalla 

crisi del Consorzio Aurunco di bonifica interregionale; 

b) la necessità di adottare le misure necessarie ed opportune per evitare 

l’aggravarsi dei danni e dei disagi quali, in particolare, il trasferimento 

delle funzioni che il Consorzio Aurunco di bonifica interregionale esercita 

sul territorio della Regione Lazio al sistema consortile del Lazio; 

TENUTO CONTO che nella Regione Lazio hanno sedime gli impianti di 

Porto D’Arzino e di Marina di Minturno che il Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale utilizza esclusivamente per l’erogazione dei servizi nei 

suindicati comuni di Santi Cosma e Damiano, Castelforte e Minturno;  

CONSIDERATO che la bonifica, come espresso nell’Intesa della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano del 18 settembre 2008, ha assunto una 

polivalenza funzionale, svolgendo sul territorio diverse attività (tra cui: difesa 

del suolo, provvista e gestione delle acque a prevalente uso irriguo, 

salvaguardia e valorizzazione ambientale), tali che la medesima bonifica 

concorre, con le sue azioni, alla sicurezza territoriale, alimentare ed 
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ambientale; 

CONSIDERATO pertanto che la bonifica è un’attività polifunzionale e 

permanente di rilevanza pubblica, finalizzata a garantire la sicurezza la 

sicurezza idraulica, la manutenzione del territorio, la provvista, la razionale 

utilizzazione e la tutela delle risorse idriche a prevalente uso irriguo, il 

deflusso idraulico, la conservazione e la difesa del suolo, la salvaguardia e la 

valorizzazione dello spazio rurale e dell’ambiente. 

VISTA la nota prot. n. 245556 del 27 aprile 2018, avente ad oggetto 

“Consorzio di Bonifica interregionale Aurunco - Intese ai sensi dell’art. 73 

del D.P.R. 616/77”, del Presidente della Regione Lazio, ove si propone al 

Presidente della Regione Campania di avviare le procedure per addivenire ad 

un’intesa volta alla soppressione del Consorzio di bonifica Aurunco per la 

parte di territorio ricadente nella Regione Lazio, “al fine di pervenire 

all’organico esercizio delle funzioni amministrative in materia di bonifica ed 

all’unitarietà degli interventi su scala regionale, tenuto conto della corretta 

gestione dei bacini idrografici”; 

VISTE le deliberazioni della Giunta della Regione Campania n. 68 del 13 

febbraio 2018 e n. 325 del 31 maggio 2018 nelle quali si rilevano: 

a) le perduranti gravi difficoltà economico-finanziarie del Consorzio 

nonostante la gestione commissariale e la consequenziale impossibilità di 

far fronte ai compiti istituzionali; 

b) l’assegnazione temporanea del servizio di bonifica al Consorzio delle 

Paludi di Napoli e Volla, avente sede in Napoli (NA) fino al 30 settembre 

2018; 

c) di dare mandato alla Direzione Regionale per le Politiche Agricole, 
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Alimentari e Forestali della Regione Campania di verificare la sussistenza 

dei presupposti per avviare il procedimento, ai sensi degli art. 8 e 73 del 

D.P.R. n. 616/77, finalizzato all’attribuzione del territorio dei comuni di 

SS. Cosma e Damiano, Castelforte e Minturno al sistema consortile della 

Regione Lazio; 

ATTESO che, nella menzionata Deliberazione della Giunta della Regione 

Campania n. 68 del 13 febbraio 2018 è precisato che:  

- “nonostante l’attività esercitata dalla gestione commissariale, le 

problematiche afferenti alla situazione economico-finanziaria dell’Ente 

ed alla gestione dello stesso non risultano superate”; 

- “dalla relazione trasmessa dal richiamato Collegio commissariale in data 

12.10.2017 emerge un quadro economico-finanziario tale da non 

consentire, ad avviso dello stesso Collegio, di prevedere un piano di 

intervento finanziario, articolato in più misure e graduato nel tempo, 

diretto al risanamento della massa passiva gravante sul bilancio del 

Consorzio”; 

- “dalla stessa relazione emergono, altresì, motivi di reale preoccupazione 

per l’impossibilità, da parte del Consorzio, di far fronte, a causa di 

assoluta mancanza di risorse finanziarie, ai compiti istituzionali, 

determinando, di fatto, una situazione di pericolo per l’intera comunità 

che vive nel territorio ricompreso nel perimetro consortile di competenza 

del Consorzio, tra cui anche alcuni comuni della Provincia di Latina”; 

- “il mancato intervento di bonifica e irrigazione sul territorio, come 

segnalato dai Commissari straordinari, può arrecare danni 

all’agricoltura”; 
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CONSIDERATO che il Presidente della Regione Campania, con nota n. 

13695 del 7 giugno 2018, acquisita al protocollo della Regione Lazio con n. 

340955 dell’8 giugno 2018, in riscontro alla citata nota del Presidente della 

Regione Lazio prot. n. 245556 del 27 aprile 2018 ha condiviso la necessità di 

affrontare le problematiche sul territorio laziale derivanti dalla crisi del 

Consorzio Aurunco di bonifica interregionale, comunicando di aver dato 

mandato agli uffici di avviare il procedimento volto all’attribuzione del 

territorio dei comuni laziali di Santi Cosma e Damiano, Minturno e 

Castelforte al sistema consortile della Regione Lazio (delibera n. 325 del 

2018); 

VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Lazio n. 291 del 12 

giugno 2018 con la quale è stato demandato al Direttore della Direzione 

Regionale competente in materia di consorzi di bonifica la predisposizione 

dei provvedimenti e delle attività prodromiche alla definizione dell’Intesa ed 

alla attribuzione dei territori dei Comuni di SS. Cosma e Damiano, Castelforte 

e Minturno al Consorzio di bonifica laziale Sud Pontino, nonché, tra l’altro, 

la predisposizione di un Protocollo d’Intesa con la Regione Campania, con il 

Consorzio Aurunco di bonifica interregionale e il Consorzio di bonifica Sud 

Pontino che, nelle more del perfezionamento dell’Intesa ex artt. 8 e 73 del 

D.P.R. n. 616 del 1977, disciplini, in particolare: 

a) la consegna dell’impianto di Porto D’Arzino; 

b) il passaggio di parte del personale del Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale già addetto al funzionamento delle opere oggetto di 

trasferimento, ove consentito,  

c) l’importo che la Regione Lazio impegnerà per la gestione, manutenzione e 
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messa in opera dell’impianto, per lo svolgimento di attività irrigue 

straordinarie nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre 2018; 

VISTA la nota prot. n.  459915 del 16 luglio 2018 del Direttore della 

Direzione Regionale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali della 

Regione Campania, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 433442 

del 16 luglio 2017, con la quale: 

- è stata trasmessa la nota prot. n. 2737 del 12 luglio 2018 del Consorzio di 

bonifica delle Paludi di Napoli e Volla, assegnatario provvisorio delle 

funzioni di bonifica e irrigazioni già esercitate dal Consorzio Aurunco di 

bonifica interregionale, con la quale si comunica che per mancanza di 

risorse finanziarie lo stesso non può assicurare l’espletamento dell’attività 

di irrigazione su tutto il comprensorio consortile e, pertanto, si auspica che 

relativamente ai territori dei Comuni di SS. Cosma e Damiano, Castelforte 

e Minturno, tale compito possa essere attribuito al più presto al sistema 

consortile laziale; 

- è stato rappresentato che si rilevano effettive difficoltà del Consorzio 

subentrante a garantire l’attività di irrigazione su tutto il perimetro 

consortile del Consorzio Aurunco di bonifica interregionale e che, nelle 

more dell’Intesa ex art. 73 del DPR 616/1997, si chiede di rendere da 

subito possibile, previo accordo tra le parti, che l’attività irrigua del 

territorio dei comuni laziali sia affidata al Consorzio di bonifica Sud 

Pontino; 

ATTESO CHE non è stato portato a compimento il predetto Protocollo 

d’Intesa tra la Regione Lazio, Regione Campania, il Consorzio Aurunco di 

bonifica interregionale e il Consorzio di bonifica Sud Pontino per la 
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straordinaria gestione irrigua estiva dell’anno 2018 di cui alla lettera D) della 

citata Deliberazione di Giunta regionale del Lazio n.291 del 2018, nelle more 

del perfezionamento dell’Intesa ex artt. 8 e 73 del D.P.R. n. 616 del 1977, pur 

permanendo tutte le difficoltà operative e amministrative del Consorzio 

Aurunco di bonifica nell’espletare il proprio fine istituzionale;   

VISTA la nota prot. n. 2656 del 9 ottobre 2018, con la quale il Consorzio 

Aurunco di bonifica interregionale ha chiesto alla Regione Lazio di riprendere 

la procedura amministrativa tesa al trasferimento delle competenze sul 

comprensorio di bonifica e irrigazione ricadente nei comuni di SS. Cosma e 

Damiano, Castelforte e Minturno, dal medesimo Consorzio Aurunco ad altro 

consorzio di bonifica laziale; 

ATTESO che in data 20 novembre 2018 si è tenuto un ulteriore incontro 

presso la sede della Giunta regionale - Direzione Regionale per le Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestale - in Napoli, per la definizione interregionale 

delle questioni inerenti alla soppressione del Consorzio di Aurunco di 

bonifica per la parte ricadente nel territorio laziale e per il trasferimento delle 

competenze al Consorzio di bonifica Sud Pontino; 

VISTA la nota prot. n. 630 del 26 marzo 2019 con la quale è stato trasmesso 

alla Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste del Lazio un ulteriore elenco 

parziale dei beni gestiti dal Consorzio Aurunco di bonifica per le attività 

istituzionali nei territori ricadenti nella Regione Lazio; 

ATTESO che con nota prot. n. 254740 del 2 aprile 2019, il Direttore della 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste del Lazio, tenuto conto della necessità di effettuare il passaggio 
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di consegne tra i Consorzi e ai fini della redazione del consequenziale 

processo verbale nonché dei connessi provvedimenti amministrativi, ha 

chiesto alla Direzione Regionale per le Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali della Campania e al Consorzio Aurunco di bonifica interregionale 

di trasmettere, ad integrazione della predetta nota prot. n. 630 del 26 marzo 

2019: 

a) un documento di ricognizione dei beni funzionali alla bonifica e alla 

irrigazione, con la relativa identificazione catastale, con gli eventuali atti 

di affidamento in gestione e/o precedenti verbali di consegna.  

b) un documento di ricognizione del personale a tempo indeterminato, con 

copia dei relativi contratti di lavoro sottoscritti e delle mansioni svolte; 

c) l’elenco dei contribuenti e la quantificazione del ruolo di bonifica, con il 

solo riferimento del comprensorio ricadente nei comuni di Minturno, 

Castelforte e Santi Cosma e Damiano in provincia di Latina.  

DATO ATTO delle note prot. n. 232315 del 10 aprile 2019 della Direzione 

Regionale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali della Regione 

Campania e prot. n. 792 del 15 aprile 2019 del Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale, in parziale risposta alla richiesta della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste del Lazio; 

VISTA la nota prot.n. 494958 del 5 giugno 2020, con la quale il Direttore 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste del Lazio ha trasmesso al Consorzio 

di bonifica Sud Pontino i documenti, dati e informazioni acquisiti nel tempo; 

VISTA la Deliberazione della Regione Campania n. 220 del 20 maggio 2019, 
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con la quale, tra l’altro, è stato proposto al Consiglio regionale campano la 

soppressione del Consorzio Aurunco di bonifica; è stato assegnato in via 

provvisoria il servizio pubblico di bonifica integrale al Consorzio Generale di 

bonifica del Bacino inferiore del Volturno con sede a Caserta; è demandato 

ad un successivo provvedimento l’assegnazione definitiva del servizio 

pubblico di bonifica e la nuova delimitazione del perimetro consortile al 

Consorzio Generale di bonifica del Bacino inferiore del Volturno con sede a 

Caserta, fermo restando il trasferimento di quella parte del perimetro 

consortile coincidente con il territorio dei comuni di SS. Cosma e Damiano, 

Castelforte e Minturno al sistema consortile della Regione Lazio; 

VISTO l’Attestato n. 482/2, pubblicato sul BUR Campania n. 66 del 4 

novembre 2019, con il quale il Presidente del Consiglio regionale della 

Campania ha attestato che la predetta Assemblea legislativa ha approvato, 

nella seduta del 28 ottobre 2019, la menzionata Deliberazione della Regione 

Campania n. 220 del 20 maggio 2019; 

PRESO ATTO che l’impianto irriguo di Porto d’Arzino è stato oggetto di 

numerosi furti e che, allo stato, è inutilizzabile; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del Lazio n. 577 del 6.8.2020 e 

la Deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 82 del 02.03.2021, 

con la quale è stato approvato il presente schema di Intesa ex art. 8 e 73 del 

DPR 616/1977 e art. 2, comma 1 della L.R. del Lazio n. 50 del 1994 tra la 

Regione Lazio e la Regione Campania, per la soppressione del Consorzio 

Aurunco di bonifica interregionale limitatamente alla porzione di territorio 

ricadente nella Regione Lazio e per la ripartizione dei territori; 

ATTESO che con la già menzionata Deliberazione della Giunta regionale del 
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Lazio n. 577/2020 sono stati forniti anche indirizzi al Consorzio Sud Pontino 

per la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa con il Consorzio Generale di 

bonifica del Bacino inferiore del Volturno un Protocollo d’Intesa, prodromico 

alla sottoscrizione dell’Intesa oggetto della presente deliberazione, come di 

seguito riportati: 

a) il Protocollo è relativo alla consegna dal Consorzio Generale di bonifica 

del Bacino inferiore del Volturno al Consorzio di bonifica Sud Pontino dei 

beni immobili funzionali alle attività di bonifica e irrigazione, tutti 

appartenenti al Demanio dello Stato – Ramo bonifiche e aventi sedime nel 

territorio della Regione Lazio, di cui all’allegato B della presente Intesa, 

già in gestione al Consorzio Aurunco di bonifica interregionale; 

b) preliminarmente, il Consorzio di bonifica Sud Pontino deve acquisire dal 

Consorzio Generale di bonifica del Bacino inferiore del Volturno il catasto 

relativo ai territori ricadenti nel Lazio, nonché tutte le informazioni e dati 

utili alla predisposizione del ruolo; 

c) al fine di rispettare la stabilità occupazionale dell’unità di personale 

impiegato dal Consorzio Aurunco in qualità di idrovorista presso 

l’impianto di Minturno, come da menzionata deliberazione di assunzione 

della Deputazione amministrativa 2683/1991, il Consorzio di bonifica Sud 

Pontino può, nel rispetto delle esigenze organizzative del servizio sul 

territorio della Regione Lazio e fermo restando il principio di sostenibilità 

economica della spesa, assumere predetta unità di personale;   

d) i beni consegnati al Consorzio di bonifica Sud Pontino sono acquisiti liberi 

da qualsiasi vincolo. Tutti gli oneri, obbligazioni e gravami di qualsiasi 

natura incombenti sui beni e sulle relative opere e pertinenze, prima della 
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consegna al Consorzio di bonifica Sud Pontino, nonché i futuri effetti degli 

stessi, ivi inclusi quelli relativi alle spese di energia elettrica, sono a carico 

del Consorzio di bonifica Volturno. Il Consorzio di bonifica Sud Pontino 

è pertanto indenne da qualsiasi effetto derivante da tali oneri, obbligazioni 

e gravami; 

e) il Consorzio di bonifica Sud Pontino prende in carico i predetti beni e 

impianti e ne garantisce la manutenzione e gestione al fine di garantire ai 

territori del proprio comprensorio i necessari servizi di bonifica e 

irrigazione, fermo restando l’impegno da parte della Regione Lazio di 

provvedere ai lavori, come di seguito specificati, necessari per la pulizia 

dei canali di bonifica e per quanto altro necessario al fine di mettere in 

sicurezza il territorio e per l’avvio dei menzionati impianti, nonché di 

aggiornare sia i corsi d'acqua naturali o artificiali di cui alla DGR 4938 del 

28 settembre 1999 e successive integrazioni su cui è istituito il servizio 

pubblico di manutenzione (SPM), sia la Convenzione di cui all’articolo 35 

della L.R. 53/1998, il cui schema-tipo è stato approvato con DGR 

626/2015, sottoscritta il 14 dicembre 2015 e che giunge a scadenza il 13 

dicembre 2020; 

ATTESO che con la predetta Deliberazione della Giunta regionale del Lazio 

n. 577/2020 è stato altresì stabilito di destinare l’importo complessivo di € 

896.480,00 prioritariamente per la pulizia dei canali di bonifica e per quanto 

altro necessario al fine di mettere in sicurezza il territorio e in secondo ordine 

per l’irrigazione e, pertanto, è stato dato mandato al Direttore regionale 

Agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia e pesca 

della Regione Lazio di predisporre e adottare i conseguenti atti necessari; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

12 

VISTO il Protocollo d’intesa sottoscritto in data 1° agosto 2022 dal 

Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest e il Consorzio Generale di bonifica 

del Bacino inferiore del Volturno; 

CONSIDERATO che nel territorio regionale del Lazio sono fisicamente 

presenti i beni immobili identificati e descritti nell’Allegato B alla presente 

Intesa, di cui bisogna provvedere alla gestione, manutenzione ed esecuzione 

quali opere pubbliche di irrigazione e di bonifica e alle relative connessioni 

che esso comporta, mediante il Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest; 

VISTI: 

- l’art. 2, comma 1, della legge regionale del Lazio 7 ottobre 1994, n.50, 

come modificato dalla legge regionale del Lazio 28 dicembre 2018, n.13, 

a norma del quale il Consorzio Aurunco di bonifica interregionale è 

soppresso per la parte di territorio ricadente nel Lazio, previa intesa con le 

regioni interessate prevista dagli artt. 8 e 73 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; a decorrere dalla stipula della predetta 

Intesa, la parte di territorio ricadente nel Lazio del Consorzio Aurunco di 

bonifica interregionale confluisce nel comprensorio del Consorzio di 

bonifica Sud Pontino, ovvero nel comprensorio del Consorzio di bonifica 

Lazio Sud Ovest di cui alla lettera c), comma 2, dell’articolo 11, della legge 

regionale del Lazio n.12 del 2016, se già istituito; 

- il D.P.R. n. 616 del 1977, in particolare l’art. 73 del secondo il quale 

“Fermi restando i poteri regionali di istituzione, fusione e soppressione di 

cui all'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1962, 

n. 947, sono trasferite alle regioni le funzioni esercitate dallo Stato 

concernenti i consorzi di bonifica e di bonifica montana, anche 
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interregionali. Quando si tratta di consorzi che operino in più regioni, si 

provvederà in base ad intese tra le regioni interessate, a norma dell'art. 8 

del presente decreto. La classificazione, declassificazione e ripartizione di 

territori in consorzi di bonifica o di bonifica montana e la determinazione 

di bacini montani che ricadono nel territorio di due o più regioni e 

l’approvazione dei piani generali di bonifica e dei programmi di 

sistemazione dei bacini montani che ricadono nel territorio di due o più 

regioni, spettano alle regioni interessate, che vi provvedono sulla base di 

intesa tra di loro”; 

VISTO l’allegato C “Cartografia dei comprensori di bonifica” della citata 

Legge regionale del Lazio n.12 del 2016, come modificato dall’articolo 6, 

comma 5 della menzionata Legge regionale del Lazio n. 13 del 2018; 

CONSIDERATO che nel rispetto della autonomia delle Regioni, il 

trasferimento ad altro Consorzio laziale di quella parte di territorio della 

Regione Lazio ricadente nel comprensorio del Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale concorre ad assicurare agli utenti consorziati la continuità del 

servizio di bonifica e irrigazione, promuovendo, nel contempo, la 

semplificazione delle procedure amministrative e riconducendo ad un unico 

soggetto tutti gli adempimenti relativi al territorio de quo; 

CONSIDERATO che occorre assicurare la continuità dell’azione di bonifica 

e di irrigazione sul territorio laziale, al fine di evitare gravissime ripercussioni 

che inciderebbero sulla tutela dell’ambiente, del territorio, dell’alimentazione 

e della salute umana; 

CONSIDERATO che il ripristino delle funzionalità di bonifica e di 

irrigazione sul territorio di riferimento potrebbe determinare anche una 
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maggiore attrattività dello stesso per la nascita di nuove realtà imprenditoriali 

agricole. 

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti come sopra costituite convengono 

quanto segue: 

Articolo 1 - (Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Intesa. 

Articolo 2 - (Oggetto e finalità) 

1. La Regione Lazio e la Regione Campania (di seguito, le Parti), al fine di 

dare attuazione alla soppressione del Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale per la parte ricadente nel territorio laziale, come disposto 

dall’articolo 2, comma 1, della Legge Regionale Lazio n. 50/1994, e al fine 

della relativa ripartizione del territorio consortile, esprimono Intesa ai 

sensi degli articoli 8 e 73 del DPR 616/1977. 

2. Ulteriore scopo è assicurare la continuità dell’azione di irrigazione e di 

bonifica sul territorio laziale, al fine di evitare gravissime ripercussioni che 

inciderebbero sulla tutela dell’ambiente, del territorio, dell’alimentazione 

e della salute umana. 

Articolo 3 - (Ripartizione dei territori) 

1. I territori dei Comuni della Provincia di Latina che fanno parte del 

comprensorio del Consorzio Aurunco di bonifica interregionale, di cui alla 

Cartografia dell’Allegato “A” alla presente Intesa (Castelforte, per una 

superfice di circa Ha. 392; Santi Cosma e Damiano, per una superfice di 

circa Ha. 2.054 e Minturno, per una superficie di circa Ha. 1.953) 

confluiscono nel comprensorio del Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest 
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di cui all’articolo 11, comma 2, lettera c), della Legge Regionale del Lazio 

10 agosto 2016, n. 12, relativo a disposizioni transitorie in materia di 

Consorzi di bonifica. 

Articolo 4 - (Beni per le attività di bonifica e irrigazione) 

1. I beni immobili, appartenenti al Demanio dello Stato – Ramo bonifiche, 

funzionali alle attività di bonifica e irrigazione sul territorio della Regione 

Lazio, sono quelli di cui all’Allegato B) alla presente Intesa, sono 

consegnati dal Consorzio Generale di bonifica del Bacino inferiore del 

Volturno (a cui sono state affidate dalla Regione Campania le funzioni del 

sopprimendo Consorzio Aurunco di bonifica interregionale)  al Consorzio 

di bonifica Lazio Sud Ovest con Protocollo di Intesa e relativo verbale di 

consegna sottoscritti in data 1° agosto 2022. 

Articolo 5 - (Efficacia) 

Il presente Protocollo viene sottoscritto dalle Parti attraverso l’apposizione 

della firma digitale e si intende stipulato ed in vigore a partire dalla data di 

sottoscrizione.  

Per la Regione Lazio 

Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

Ing. Wanda D’Ercole 

 

Per la Regione Campania 

Direttore della Direzione Regionale  

per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Dott.ssa Maria Passari 
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ALLEGATO A 

 
ALLEGATO TECNICO 

 

 

Al Protocollo d’Intesa fra: 

 il Consorzio Aurunco di Bonifica e  

il Consorzio di Bonifica Sud Pontino 
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CANALI COMPRENSORIO ex CONSORZIO 

AURUNCO di BONIFICA 

 

 
Planimetria generale 
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      CONSORZIO DI BONIFICA SUD PONTINO 
      Viale Piemonte, 140 - 04022 FONDI (LT) 

_________________________________________________________________                                                                                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

CANALI COMPRENSORIO ex CONSORZIO 

AURUNCO di BONIFICA 

 

 
Abaco generale 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
Nota - I costi di manutenzione sono stati determinati tenendo conto dei costi unitari vigenti 

per le attività svolte dal Consorzio di Bonifica Sud Pontino per i corsi d’acqua sui quali è 

attivato il Servizio Pubblico di Manutenzione 

fonte: http://burc.regione.campania.it



N. Nome Asta

 Lunghezza 

totale             

(ml.) 

Profondità      

(ml.)

 Largh. 

Fondo 

(ml.) 

1 Torrente Ausentiello 2.718                  3,00 2,00

2 Torrente Ausente 13.806                3,00 3,00

3 Fosso Campodiritto 723                     2,50 1,00

4 Fosso Bagni 801                     2,50 1,00

5 Fosso Posatore 437                     2,50 1,00

6 Fosso Ianare 962                     2,50 1,00

7 Fosso San Martino 435                     2,50 1,00

8 Fosso Viaro 1.093                  2,50 1,00

9 Rio Pastenelle 1.536                  2,50 1,00

10 Rio Fuschi 733                     2,50 1,00

11 Rio San Lorenzo 1.244                  2,50 1,00

12 Fosso Vignali 1.477                  2,50 1,00

13 Fosso San Luca 1.540                  2,50 1,00

14 Rio Fustara 4.957                  3,00 2,00

15 Fosso Setera 666                     2,50 1,00

16 Rio Fontanelle 1.131                  2,50 1,00

17 Rio Sambuco 329                     2,50 1,00

18 Fosso Porto Galeo 600                     2,00 2,00

19 Rio Torraccio 763                     2,50 1,00

20 Rio Pantanelle 4.271                  2,50 1,00

21 Fosso Cerri 1.165                  2,50 1,00

22 Fosso San Vito 1.591                  2,50 1,00

23 Fosso Ferrara 1.290                  2,50 1,00

24 Fosso Arenella 1.975                  2,50 1,00

25 Vecchio Ausente 1.137                  2,00 2,00

26 Fosso Ceracoli 1.915                  2,50 1,00

27 Rio Fontana 3.119                  2,50 1,00

28 Fosso Fontana bis 1.871                  2,50 1,00

29 Fosso Carota 1.632                  2,50 1,00

30 Fosso Fossa 866                     2,50 1,00

31 Rio Parchi 2.236                  2,50 1,00

32 Fosso Carola 859                     2,50 1,00

33 Fosso San Marco 1.383                  2,50 1,00

34 Fosso Carpella 705                     2,50 1,00

35 Canale Circondariale Minturno 4.298                  2,50 3,00

36 Canale Collettore Minturno 2.687                  2,50 3,00

37 Fosso II Affluente Coll Minturno 683                     2,50 1,00

38 Rio Pecennone 2.200                  2,50 1,00

39 Rio Recillo 3.062                  2,50 1,00

40 Rio Grande 2.222                  5,00 3,00
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      CONSORZIO DI BONIFICA SUD PONTINO 
      Viale Piemonte, 140 - 04022 FONDI (LT) 
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IMPIANTI IDROVORI del COMPRENSORIO ex 

CONSORZIO AURUNCO di BONIFICA 
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DEMONINAZIONE               

IMPIANTO IDROVORO

COMUNE          

DI 
DATI CATASTALI

NUMERO 

POMPE

PORTATA 

TOTALE         

L/S

COLLETTORE 

IMMISSARIO

CARATTERISTICHE 

FABBRICATO

APPARATO                                           

SGRIGLIATORE

PUNTA FIUME MINTURNO
Foglio n. 45 particelle 

977,975,523,287
2 1.000 COLLETTORE 

FABBRICATO 

REALIZZATO IN 

MURATURA

L'IMPIANTO E' 

SPROVVISTO DI 

SGRIGLIATORE

SOMMA                        

TOTALE 

204.632,00€                

204.632,00€      

 CONSORZIO DI BONIFICA SUD PONTINO
Opere pubbliche di bonifica 

MANUTENZIONE E GESTIONE IMPIANTI IDROVORI

APPARATO                            

ELETTRICO

L'APPARATO ELETTRICO E' 

FORMATO UN QUADRO DI B.T. 

PER IL COMANDO DELLE 

ELETTROPOMPE 

Analisi dei costi di manutenzione (PREZZO UNITARIO PREZZARIO LAVORI OO.PP. DEL 28/08/2012 NUMERO 41 SUPPLEMENTO N.1)

SPESE NONDIRETTAMENTE 

IMPUTABILI / 

MANUTENZIONI 

STRAORDINARIE

10.000,00€                                PUNTA FIUME

TOTALE COMPLESSIVO

32.000,00€               

P.S.: Le somme indicate sono state dedotte e calcolate in riferimento agli impianti idrovori gestiti dal Consorzio di Bonifica Sud Pontino aventi caratteristiche tecnico-

idrauliche simili

162.632,00€             194.632,00€                         

COLLETTORE                 

EMISSARIO

CANALE DI 

SCARICO            

IDROVORO PUNTA FIUME CARTOGRAFIA

MANUTENZIONE 

ED ENERGIA 

ELETTRICA                       

MANO                          

D'OPERA                                        

SOMMA                                           

TOTALE                                                              

 DEMONINAZIONE                                         

IMPIANTO IDROVORO 

COMPUTO METRICO DELLE ATTIVITA' NECESSARIE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA

IMPIANTO IDROVORO PUNTA FIUME
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Regione Lazio
Leggi Regionali

Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 13

Legge di Stabilità regionale 2019
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4. All’articolo 9 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente il fondo 

regionale per contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità, sono apportate 

le seguenti modifiche: 

a) nella rubrica ed al comma 1, le parole: “relative a calamità” sono soppresse; 

b) al comma 2, le parole: “conseguenti a calamità,” sono soppresse; 

c) al comma 3, la parola: “calamitoso” è soppressa. 

5. Dopo il comma 13 dell’articolo 1 della legge regionale 11 agosto 2008, n. 14, 

relativo a disposizioni per lo sviluppo economico e sociale dei piccoli comuni, è aggiunto 

il seguente:  

“13bis. Con la medesima deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 

13 sono definiti, altresì, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi 

in favore dei piccoli comuni per gli interventi di valorizzazione del patrimonio 

culturale da sostenersi a valere sulle risorse iscritte nella voce di spesa 

denominata: “Contributi ai piccoli comuni per interventi di valorizzazione del 

patrimonio culturale”, da istituirsi nel programma 01 “Valorizzazione dei beni 

di interesse storico” della missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali”, alla cui autorizzazione di spesa pari ad euro 400.000,00 per 

l’anno 2019, 1.200.000,00 per l’anno 2020 e 400.000,00 per l’anno 2021, si 

provvede attraverso la corrispondente riduzione delle risorse iscritte a 

legislazione vigente, a valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di 

parte corrente di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e 

accantonamenti”.”. 

6. Al comma 2 dell’articolo 51 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, relativo 

alle modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2007, n. 1 (Disciplina del Consiglio delle 

autonomie locali), le parole: “entro sessanta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “entro 

centoventi giorni”. 

 

 

Art. 6 

(Modifiche alle leggi regionali 21 gennaio 1984, n. 4, 7 ottobre 1994, n. 50 e 10 

agosto 2016, n. 12, in materia di consorzi di bonifica e all’articolo 3 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17, relativo a ottimizzazione nella gestione delle 

disponibilità liquide a livello regionale e successive modifiche. Modifiche 

all’articolo 3 della l.r. 12/2006 relativo a disposizioni per la semplificazione 

amministrativa) 

 

1. All’articolo 2 della l.r. 4/1984 sono apportate le seguenti modifiche:  

a) alla lettera a) del comma 1 le parole: “Lazio Nord” sono sostituite dalle 

seguenti: “Etruria meridionale e Sabina”; 

b) alla lettera a) del comma 2 le parole: “Lazio Nord” sono sostituite dalle 

seguenti: “Etruria meridionale e Sabina”. 

2. Al comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 50/1994 sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: “A decorrere dalla stipula della predetta intesa, la parte di territorio ricadente nel 

Lazio del Consorzio di cui alla lettera b) confluisce nel comprensorio del Consorzio di 

bonifica Sud Pontino ovvero nel comprensorio del Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest 

di cui all’articolo 11, comma 2, lettera c), della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, 

relativo a disposizioni transitorie in materia di consorzi di bonifica, se già istituito.”. 

3. Al comma 3bis dell’articolo 3 della l.r. 17/2015, dopo le parole: “organismi 

strumentali” sono inserite le seguenti: “ed ai consorzi di bonifica presenti nel territorio 

regionale”. 

4. Alla l.r. 12/2016 sono apportate le seguenti modifiche: 
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a) al primo periodo del comma 4bis, dell’articolo 3, le parole da: “per la 

gestione delle procedure di gara” fino alla fine del periodo sono sostituite 

dalle seguenti: “, per l’espletamento delle procedure di gara per 

l’acquisizione di beni e servizi di valore superiore alla soglia di rilievo 

comunitario, sono obbligati ad avvalersi della piattaforma di e-procurement 

gestita dalla Centrale acquisti regionale e, a decorrere dal 1° luglio 2019, nel 

rispetto dei propri regolamenti per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, a gestire attraverso la 

medesima piattaforma il relativo albo fornitori da cui attingere per 

l’individuazione degli operatori economici da invitare a presentare offerta,”; 

b) all’articolo 11: 

1) all’alinea del comma 2, le parole: “dei progetti” sono sostituite dalle 

seguenti: “del rispettivo progetto”; 

2) alla lettera a) del comma 2 le parole: “Lazio Nord” sono sostituite dalle 

seguenti: “Etruria meridionale e Sabina”; 

3) al comma 4, dopo le parole: “relativi ai comuni di” sono inserite le 

seguenti: “Stimigliano, Forano, Selci, Cantalupo in Sabina, Poggio Mirteto, 

Casperia, Roccantica, Poggio Catino, Salisano, Montopoli di Sabina, Fara 

in Sabina, Castelnuovo di Farfa, Mompeo, Casaprota, Frasso Sabino, 

Poggio Nativo, Toffia, Scandriglia, Poggio Moiano, Monteleone Sabino, 

Poggio San Lorenzo, Nerola, Montorio Romano, Monteflavio, 

Montelibretti, Moricone, Palombara Sabina,” e le parole: “Lazio Nord” sono 

sostituite dalle seguenti: “Etruria meridionale e Sabina”; 

4) al numero 3) della lettera b) del comma 8, alle parole: “il progetto di 

fusione” sono premesse le seguenti: “tenendo conto della perimetrazione dei 

comprensori dei costituendi consorzi di bonifica di cui all’allegato A alla 

legge regionale 21 gennaio 1984, n. 4 (Norme in materia di bonifica e di 

consorzi di bonifica) e successive modifiche,”; 

5) al comma 12: 

a) le parole: “vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge,” 

sono sostituite dalle seguenti: “vigenti alla data di indizione delle 

elezioni,”; 

b) dopo le parole: “fasce di contribuenza.” sono inserite le seguenti: “In 

deroga a quanto stabilito dall’articolo 23, comma 6, della l.r. 4/1984 e 

successive modifiche, la contribuenza consortile totale ed il numero 

totale delle ditte consorziate sono desunti, rispettivamente, dagli importi 

dei ruoli emessi alla data di indizione delle elezioni e dai dati risultanti 

dal catasto del consorzio.”; 

6) al comma 14, dopo le parole: “entrano in vigore” sono inserite le seguenti: 

“per ciascun comprensorio,” e le parole: “dei progetti” sono sostituite dalle 

seguenti: “del rispettivo progetto”. 

5. L’allegato C alla l.r. 12/2016 è sostituito dall’allegato G alla presente legge. 

6. Nei casi in cui la situazione economica, finanziaria e patrimoniale raggiunga un 

livello di criticità tale da non potere assicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle 

funzioni indispensabili ovvero nei casi di impossibilità di pagamento di debiti liquidi ed 

esigibili nei confronti di terzi, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 

competente in materia di bilancio di concerto con l’Assessore regionale competente in 

materia di agricoltura, delibera la messa in liquidazione del consorzio, secondo la 

disciplina e con gli effetti della liquidazione coatta amministrativa di cui alle disposizioni 

del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato 

preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e 

successive modifiche, determinando lo scioglimento del consorzio medesimo e dei suoi 
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organi. Il personale in servizio presso il consorzio è trasferito presso altro consorzio di 

bonifica, individuato prioritariamente all’interno del medesimo ambito provinciale. Al 

personale continuano ad applicarsi tutti gli istituti economici e giuridici propri dei 

contratti collettivi di lavoro in essere all’atto del trasferimento, conservando la posizione 

giuridica nonché i trattamenti economici fondamentali ed accessori in godimento, 

compresa l’anzianità maturata. Gli eventuali rapporti di lavoro a termine sono mantenuti 

fino alla rispettiva scadenza. 

7. Il Presidente della Regione con proprio decreto nomina il commissario 

liquidatore del consorzio. Il commissario liquidatore si sostituisce agli organi disciolti e 

provvede alla liquidazione del consorzio, all’estinzione dei debiti esclusivamente nei 

limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano 

dalla liquidazione del patrimonio del consorzio alienabile sulla base della normativa 

vigente. Il commissario liquidatore nell’esecuzione delle funzioni attribuite pone in essere 

ogni atto funzionale alla liquidazione, alla gestione e alla salvaguardia del patrimonio del 

consorzio e si avvale del personale del consorzio medesimo.  

8. In applicazione della disciplina della liquidazione coatta amministrativa, come 

richiamata dal comma 6, con il medesimo decreto di cui al comma 7 è nominato il 

comitato di sorveglianza previsto dall’articolo 198 del r.d. 267/1942. 

9. L’ammontare del compenso spettante al commissario liquidatore ed ai 

componenti del comitato di sorveglianza, conformemente alle determinazioni di cui al 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 3 novembre 2016 concernente la 

determinazione e liquidazione dei compensi spettanti ai commissari giudiziali, ai 

commissari straordinari ed ai membri dei comitati di sorveglianza delle procedure di 

amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, 

onnicomprensivo di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta, è a carico del consorzio. 

10. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 si applicano, per ciascun consorzio, 

fino alla data di adozione della deliberazione di approvazione del rispettivo progetto di 

fusione ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della l.r. 12/2016. 
 
 

Art. 7 

(Allocazione delle risorse finanziarie in favore del Consorzio di bonifica “Lazio 

Sud Ovest”) 
 

1. A decorrere dall’istituzione del Consorzio di bonifica “Lazio Sud Ovest”, ai sensi 

dell’articolo 11, comma 2, lettera c), della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, le risorse 

finanziarie erogate dalla Regione in favore del suddetto Consorzio sono allocate, 

nell’ambito dei comprensori di bonifica corrispondenti agli estinti Consorzi di bonifica 

“Agro Pontino” e “Sud Pontino”, in proporzione al numero e all’estensione delle opere e 

degli impianti di bonifica, delle opere idrauliche nonché dei corsi d’acqua, di cui 

all’articolo 34, comma 1, lettere a), b) e c), della legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 

(Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 

1989, n. 183). 

2. Al fine di garantire l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, nel 

Consorzio “Lazio Sud Ovest” sono istituite due aree geografiche funzionali distinte: 

a) Area Latina – Agro Pontino; 

b) Area Fondi – Sud Pontino. 

3. Il progetto di fusione di cui all’articolo 11, comma 8, della l.r. 12/2016 e lo statuto 

del Consorzio “Lazio Sud Ovest” tengono conto di quanto disposto al comma 2, con 

riferimento alle aree-geografiche funzionali. 
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Allegato G 
Legge di stabilità 2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legge di stabilità regionale 2019 
ALLEGATO  G 
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Allegato C 

(ARTICOLO 11, COMMA 13, LETTERA L) 

 

CARTOGRAFIA DEI COMPRENSORI DEI  

CONSORZI DI BONIFICA 
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Comprensorio Lazio Nord  

Il comprensorio di bonifica segue i sottoscritti confini: 

A NORD: a partire dal comune di Acquapendente proseguendo lungo il confine regionale tra Lazio e 
Umbria, tra Lazio e Marche fino al comune di Accumuli dove si incontrano i confini tra Lazio, Marche e 
Abruzzo. 

Vengono inglobati parzialmente i territori dei Comuni di Abbadia San Salvatore, Piancastagnaio, 
Radicofani ed interamente il comune San Casciano, in Provincia di Siena, parzialmente i territori dei 
comuni di Castell’Azzara e Sorano, in provincia di Grosseto (compresi nel già Consorzio di bonifica 
di Val di Paglia Superiore).

Nove comuni della provincia di Viterbo ricadono nel Consorzio di bonifica Tevere Nera: Castiglione 
in Teverina totalmente ed i restanti otto comuni solo parzialmente: Orte, Bassano in Teverina, 
Bomarzo, Bagnoregio, Civitella d’Agliano, Graffignano, Viterbo, Vitorchiano.

A SUD: a partire dal punto di confine fra i territori comunali di Vetralla, Caprarola e Viterbo, confine fra 
Viterbo e Caprarola, confine fra Viterbo e Canepina, confine fra Soriano nel Cimino e Canepina, confine 
fra Soriano nel Cimino e Vallerano, confine fra Soriano nel Cimino e Vignanello, confine fra Vasanello e 
Vignanello, confine fra Gallese e Corchiano, confine fra Gallese e Civita Castellana, confine fra Magliano 
Sabina e Civita Castellana, confine fra Civita Castellana e Collevecchio fino al punto di intersezione del 
confine fra i comuni di  Collevecchio, Sant’Oreste e Stimigliano, lungo il confine fra la Provincia di Rieti e 
la Provincia di Roma fino al punto di intersezione del confine fra Fiano Romano, Montopoli di Sabina e 
Montelibretti,  dal confine fra Fiano Romano e Montelibretti, confine fra Montelibretti e Capena, confine 
fra Montelibretti e Monterotondo, confine fra Palombara Sabina e Monterotondo, confine fra 
Palombara Sabina e Mentana, confine fra Palombara Sabina e Sant’Angelo Romano, confine fra 
Palombara Sabina e Guidonia Montecelio, confine fra Palombara Sabina e San Polo dei Cavalieri, confine 
fra Monteflavio e San Polo dei Cavalieri, confine fra Monteflavio e Licenza, lungo il confine fra la 
Provincia di Rieti e la Provincia di Roma fino al punto di intersezione del confine fra Orvinio, Vallinfreda 
e Percile,  dal confine tra Vallinfreda e Cineto Romano, confine tra Cineto Romano e Riofreddo, confine 
tra Riofreddo e Roviano, confine fra Riofreddo e Arsoli fino al confine regionale fra Lazio ed Abruzzo. 

Sono inclusi il comune di Gallese in provincia di Viterbo, i comuni di Magliano Sabina, Collevecchio, 
Tarano, Torri in Sabina, Montebuono, Vacone, Configni, Montasola, Stimigliano, Forano, Selci, 
Cantalupo in Sabina, Casperia, Roccantica, Poggio Catino, Poggio Mirteto, Salisano, Montopoli di 
Sabina, Fara in Sabina, Castelnuovo di Farfa, Mompeo, Casaprota, Frasso Sabino, Poggio Nativo, 
Toffia, Scandriglia, Poggio Moiano, Monteleone Sabino, Poggio San Lorenzo in provincia di Rieti  ed 
i comuni di Nerola, Montorio Romano, Monteflavio, Montelibretti, Moricone, Palombara Sabina in 
provincia di Roma (ricadenti nel già Consorzio di Bonifica Tevere e Agro Romano). 

 
AD EST: a partire dal comune di Accumuli dove si incontrano i confini tra Lazio, Marche e Abruzzo, segue 
il confine tra Lazio ed Abruzzo fino al punto di intersezione dei comuni di Oricola, Riofreddo e Arsoli. 

AD OVEST: a partire dal comune di Acquapendente, scendendo in direzione sud-ovest lungo il confine 
regionale tra Lazio e Toscana, seguendo il confine della provincia di Grosseto fino al Fiume Fiora; ne segue 
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il corso verso valle fino alla confluenza del Fosso Timone, lungo il quale si svolge sino in prossimità della 
provinciale Montalto - Canino; segue il confine con il Comune di Canino e quindi con il Comune di 
Tuscania fino al Torrente Arrone; risale lungo il corso dell'Arrone fino alla località Guado Pescarolo, da 
qui taglia il comune di Tuscania fino all’intersezione con il Fiume Marta; segue il confine tra i comuni di 
Monte Romano e Viterbo, confine tra Viterbo e Vetralla, fino al punto di intersezione tra i comuni di  
Viterbo, Caprarola e Vetralla.  

 

Comprensorio Litorale Nord  

Il comprensorio di bonifica segue i sottoscritti confini: 

A NORD: partendo dalla costa del mar Tirreno, si svolge lungo il fosso del Tafone, fino alla confluenza 
del fosso di Pian dei Cangani; segue quest'ultimo fino alla strada Aurelia; riprende il corso del Tafone 
circa un chilometro e mezzo a monte di tale strada e segue il fosso stesso fino al confine con la provincia 
di Grosseto piegando verso Est fino al Fiume Fiora; ne segue il corso verso valle fino alla confluenza del 
Fosso Timone, lungo il quale si svolge sino in prossimità della provinciale Montalto - Canino; segue il 
confine con il Comune di Canino e quindi con il Comune di Tuscania fino al Torrente Arrone; risale lungo 
il corso dell'Arrone fino alla località Guado Pescarolo, da qui taglia il comune di Tuscania fino 
all’intersezione con il Fiume Marta; segue il confine tra i comuni di Monte Romano e Viterbo, tra Viterbo 
e Vetralla, confine tra Viterbo e Caprarola, confine tra Viterbo e Canepina, confine tra Canepina e Soriano 
nel Cimino, confine tra Soriano nel Cimino e Vallerano, confine tra Soriano nel Cimino e Vignanello, 
confine tra Vignanello e Vasanello, confine fra Gallese e Vignanello, confine fra Gallese e Corchiano, 
confine fra Gallese e Civita Castellana, confine fra Magliano Sabina e Civita Castellana, confine fra Civita 
Castellana e Collevecchio fino al punto di intersezione del confine fra i comuni di  Collevecchio, 
Sant’Oreste e Stimigliano in corrispondenza del confine tra la Provincia di Rieti e la Provincia di Roma.  

 
A SUD: a partire dal Mar Tirreno, confine comunale fra Nettuno e Latina, confine fra Nettuno ed Aprilia 
fino all’intersezione con la strada statale 207 Nettunense (FF.SS. Roma-Nettuno), lungo detta strada fino 
all’intersezione con il confine comunale fra Aprilia e Lanuvio, verso est lungo il confine fra Aprilia e 
Lanuvio, confine fra Aprilia e Velletri, confine fra Velletri e Cisterna, confine fra Velletri e l’enclave di 
Artena, confine fra Velletri e Lariano, confine fra i territori comunali di Rocca di Papa e Lariano, tra Rocca 
di Papa ed Artena, tra Rocca Priora e Artena, da Rocca Priora attraversa i territori comunali di Palestrina, 
Castel S. Pietro Romano, Capranica Prenestina, Pisoniano,  San Vito Romano, Bellegra e Roiate, 
proseguendo lungo il confine comunale fra Roiate e Arcinazzo Romano, fra Serrone e Arcinazzo Romano, 
fra Piglio e Arcinazzo Romano, fra Trevi nel Lazio e Piglio, fra Fiuggi e Trevi nel Lazio, fra Trevi nel Lazio e 
Guarcino, tra Filettino e Guarcino fino al limite regionale tra Lazio e Abruzzo. 

AD EST: Dal punto di intersezione del confine fra i comuni di Collevecchio, Stimigliano e Sant’Oreste per 
proseguire lungo il confine fra la Provincia di Rieti e la Provincia di Roma fino al punto di intersezione del 
confine fra Fiano Romano, Montopoli di Sabina e Montelibretti,  dal confine fra Fiano Romano e 
Montelibretti, confine fra Montelibretti e Capena, confine fra Montelibretti e Monterotondo, confine 
fra Palombara Sabina e Monterotondo, confine fra Palombara Sabina e Mentana, confine fra Palombara 
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Sabina e Sant’Angelo Romano, confine fra Palombara Sabina e Guidonia Montecelio, confine fra 
Palombara Sabina e San Polo dei Cavalieri, confine fra Monteflavio e San Polo dei Cavalieri, confine fra 
Monteflavio e Licenza, lungo il confine fra la Provincia di Rieti e la Provincia di Roma fino al punto di 
intersezione del confine fra Orvinio, Vallinfreda e Percile, dal confine fra Vallinfreda e Cineto Romano, 
confine fra Cineto Romano e Riofreddo, confine fra Riofreddo e Roviano, confine fra Riofreddo e Arsoli 
fino al confine regionale fra Lazio ed Abruzzo, per poi proseguire lungo il medesimo confine tra Lazio e 
Abruzzo fino all’intersezione con il confine fra i comuni di Filettino e Guarcino.  

A OVEST: il fronte del comprensorio è tutto sul Mar Tirreno. 

 

Comprensorio Lazio Sud-Ovest  

Il comprensorio di bonifica segue i sottoscritti confini: 

A NORD: A partire dal Mare Tirreno, confine comunale fra Nettuno e Latina, confine fra Nettuno ed 
Aprilia fino all’intersezione con la strada statale 207 Nettunense (FF.SS. Roma-Nettuno), lungo detta 
strada fino all’intersezione con il confine comunale fra Aprilia e Lanuvio, verso est lungo il confine fra 
Aprilia e Lanuvio, confine fra Aprilia e Velletri, confine fra Velletri e Cisterna, confine fra Velletri e 
l’enclave di Artena, confine fra Velletri e Lariano fino al punto di confine fra i territori comunali di Velletri, 
Lariano e Rocca di Papa. 

A SUD: A partire da Mar Tirreno segue il confine regionale tra Regione Lazio e Campania. 

AD EST: confine fra Lariano e Artena fino all’intersezione con il limite di bacino idrografico Liri Garigliano-
BR3, detto limite verso sud-est attraversando i comuni di Artena e Rocca Massima fino al territorio di 
Segni, confine comunale fra Cori e Segni, confine fra Montelanico e Cori, confine fra Montelanico e 
Norma, confine fra Norma e Carpineto Romano, confine fra Carpineto Romano e Bassiano, confine fra 
Carpineto Romano e Sezze, confine fra Carpineto Romano e Roccagorga, confine fra Carpineto Romano 
e Maenza, confine fra Maenza e Supino, confine fra Supino e Giuliano di Roma, confine fra Giuliano di 
Roma e Patrica, confine fra Giuliano di Roma e Ceccano, confine fra Ceccano e Villa S. Stefano, confine 
fra Villa S. Stefano e Castro dei Volsci, confine fra Castro dei Volsci e Amaseno, confine fra Castro dei 
Volsci e Vallecorsa, confine fra Lenola e Castro dei Volsci, fra Lenola e Pastena, fra Lenola e Pico, fra 
Campodimele e Pico, fra Campodimele e Pontecorvo, fra Campodimele ed Esperia, fra Esperia e Itri, fra 
Esperia e Formia, fra Esperia e Spigno Saturnia, fra Esperia e Ausonia, fra Esperia e Castelnuovo Parano, 
fra Castelnuovo Parano e San Giorgio a Liri, fra Castelnuovo Parano e Vallemaio, fra Vallemaio e Coreno 
Ausonio, fra Vallemaio e Castelforte, confine fra Castelforte e Sant’Andrea del Garigliano fino al confine 
regionale fra Lazio e Campania. 
 
Si precisa che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 7 ottobre 1994, n. 50, la parte di 
territorio ricadente nel Lazio del Consorzio Aurunco di bonifica interregionale confluisce nel 
comprensorio del Consorzio di bonifica Sud Pontino ovvero nel comprensorio del Consorzio di bonifica 
Lazio Sud Ovest di cui alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 12/2016, se già istituito, a 
decorrere dalla stipula dell’intesa di cui al predetto articolo 2, comma 1. 
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A OVEST: il fronte del comprensorio è tutto sul Mar Tirreno. 

 

Comprensorio Lazio Sud Est   

Il comprensorio di bonifica segue i sottoscritti confini: 

A NORD: a partire dal confine fra Guarcino e Filettino, confine fra Guarcino e Trevi nel Lazio, confine fra 
Fiuggi e Trevi nel Lazio, confine fra Trevi nel Lazio e Piglio, confine fra Piglio e Arcinazzo Romano, confine 
fra Serrone e Arcinazzo Romano, confine fra Roiate e Arcinazzo Romano, dal confine di Arcinazzo 
Romano attraversa i territori comunali di Roiate, Bellegra, Pisoniano, San Vito Romano, Capranica, Castel 
S. Pietro Romano, Palestrina fino ad arrivare all'intersezione con il limite idrografico Tevere-Liri-
Garigliano, seguendo il confine fra Palestrina e Rocca Priora,  fra Rocca Priora e Artena, confine Rocca di 
Papa e Artena, fino ad arrivare all'intersezione dei territori comunali fra l'enclave di Rocca Priora, Artena 
e Lariano. 
 
A SUD: a partire dal confine fra i comuni di Sant’Andrea del Garigliano e Castelforte proseguendo lungo il 
limite regionale tra Lazio e Campania fino al comune di San Vittore nel Lazio dove si incontrano i confini 
delle regioni Lazio, Campania e Molise. 
 
AD EST: dal comune di San Vittore nel Lazio dove si incontrano i confini delle regioni Lazio, Campania e 
Molise, proseguendo lungo il confine regionale tra Lazio e Molise e poi tra Lazio ed Abruzzo, fino al 
confine fra Guarcino e Filettino. 

A OVEST: confine fra Lariano e Artena fino all’intersezione con il limite di bacino idrografico Liri 
Garigliano-BR3, detto limite verso sud-est attraversando i comuni di Artena e Rocca Massima fino al 
territorio di Segni, confine comunale fra Cori e Segni, confine fra Montelanico e Cori, confine fra 
Montelanico e Norma, confine fra Norma e Carpineto Romano, confine fra Carpineto Romano e 
Bassiano, confine fra Carpineto Romano e Sezze, confine fra Carpineto Romano e Roccagorga, confine 
fra Carpineto Romano e Maenza , confine fra Maenza e Supino, confine fra Supino e Giuliano di Roma, 
confine fra Giuliano di Roma e Patrica, confine fra Giuliano di Roma e Ceccano, confine fra Ceccano e 
Villa S. Stefano, confine fra Villa S. Stefano e Castro dei Volsci, confine fra Castro dei Volsci e Amaseno, 
confine fra Castro dei Volsci e Vallecorsa fino al punto di confine fra i territori comunali di Castro dei 
Volsci e Vallecorsa, fra Lenola e Castro dei Volsci, fra Lenola e Pastena, fra Lenola e Pico, fra 
Campodimele e Pico, fra Campodimele e Pontecorvo, fra Campodimele ed Esperia, fra Esperia e Itri, fra 
Esperia e Formia, fra Esperia e Spigno Saturnia, fra Esperia e Ausonia, fra Esperia e Castelnuovo Parano, 
fra Castelnuovo Parano e San Giorgio a Liri, fra Castelnuovo Parano e Vallemaio, fra Vallemaio e Coreno 
Ausonio, fra Vallemaio e Castelforte, fra Castelforte e Sant’Andrea del Garigliano. 
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Oggetto: Comunicazione di avvio del procedimento di rilascio della Concessione di 

coltivazione del giacimento di acque minerali denominato “Fonte del Monte”" ricadente nei 

Comuni di Riardo (CE) e Rocchetta e Croce (CE), ai sensi dell’art. 11 comma 1 del 

Regolamento Regionale della Campania n. 10/2010 e della  legge 241/90 e ss.mm.ii.  

 

 

Premesso che 

 

- La Società “Ferrarelle S.p.A”, con sede legale in Via di Porta Pinciana n. 4 – 00187 Roma 

(RM), (Partita IVA 01315701001), ha partecipato al procedimento di gara n. 3455/A/2022, 

CIG: 92679699F5, per l’individuazione dei soggetti assegnatari della concessione per lo 

sfruttamento del giacimento in oggetto. 

- A seguito della citata partecipazione, la società “Ferrarelle S.p.A”, con Decreto Dirigenziale 

n. 558 del 28/07/2022  dell’Ufficio Speciale Grandi Opere – STAFF 60.06.92 “Centrale 

Acquisti e Ufficio Gare”, è stata dichiarata aggiudicataria sotto riserva, nelle more della 

verifica positiva dei requisiti, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016. 

- La Concessione “Fonte del Monte”, ricadente nei Comuni di Riardo (CE) e Rocchetta e Croce 

(CE), è estesa per 174,42 ettari, ai fogli di mappa e particelle come sotto elencati: 

 

Comune di Rocchetta e Croce  

Foglio 1, particelle n.  

5019, 5024, 145, 5018, 5023, 5030, 5031, 5032, 5033, 144, 5017, 5014, 5015, 5016, 5022, 141, 

139,138, 140, 136, 137.  

 

Foglio 4, particelle n.  

55, 35, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 90, 91, 92, 80, 140, 62, 63, 64, 65, 66, 70, 69, 68, 67, 71, 72, 73, 

74, 75, 76, 77, 78, 79, 3, 5001, 5003, 5005, 5006, 5010, 5004, 5011, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 201, 

13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,  21, 22, 23, 24, 25, 26, 196, 197, 27, 31, 28, 29, 198, 34, 32, 33, 

40, 39, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 35, 36, 37, 38, 41, 43, 51, 52, 59, 42, 56, 54, 129, 126, 125, 

124, 123, 122, 81, 59, 58,  82, 57, 60, 61, 150, 151, 152, 153, 154, 169, 155, 142, 143, 144, 145, 

146, 147, 148, 149, 171, 172, 173, 177, 178, 181, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 192, 

180, 179  , 174, 175, 176, 194.  

 

Foglio 6, particelle n.  

45, 42, 40.  

   

Comune di Riardo 

Foglio 20 particelle n.  

107, 79, 80, 81, 82, 83, 5028, 84, 85, 88, 89, 91, 5001, 5056, 5030, 92, 162.  
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Foglio 21 particelle n.  

65, 63, 64, 62, 5101, 58, 5115, 57, 56, 54, 53, 120, 136, 192, 191, 40, 51, 144, 140, 225, 226, 

139, 143, 138, 142, 137, 141, 127, 131, 126, 150, 132, 50, 121, 52, 190, 204, 205, 206, 207, 

203, 202, 189, 119, 188, 187, 186, 185, 184, 48, 47, 335, 336, 41, 45, 183, 265, 306, 266, 270, 

188, 47, 330, 305, 42, 43, 46, 151, 317, 316, 315, 173, 5072, 5073, 319, 320, 321, 227, 38, 

5105, 341, 5028, 324, 333, 322, 323, 5103, 5104, 5029, 5030, 311, 312, 313, 314, 117, 229, 

116, 5007, 5100, 5099, 5008, 5091, 5092, 5090, 5086, 5087, 5088, 5089, 182, 32, 33, 249, 235, 

234, 233, 31, 181, 180, 199, 200, 30, 201, 250, 5054, 5053, 26, 27, 16, 28, 20, 22, 17, 18, 175, 

174, 19, 214, 213, 146, 21, 23, 168, 5009, 35, 176, 177, 178, 223, 224, 147, 148, 149, 5095, 

5096, 36, 241, 118, 253, 254, 255, 256, 237, 37, 5007, 5005, 34, 339, 44.  

 

Foglio 22 particelle n.  

5032, 36, 34, 37, 35, 370, 296, 39, 302, 303, 42, 5011, 5012, 46, 47, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 38, 

312, 220, 49, 328, 329, 5041, 5042, 5043, 226, 199, 198, 59, 220, 295, 60, 61, 228, 229, 62, 

294, 64, 259, 74, 75, 76, 287, 288, 64, 294, 329, 5063, 5062, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 227, 58, 78, 

261, 262, 263, 73, 79, 201, 214, 221, 81, 82, 289, 266, 265, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 91, 5050, 

92, 93, 267, 95, 80, 96, 97, 98, 100, 77, 376, 264, 378, 45, 94, 379, 380, 260, 377.  

 

Foglio 23 particelle n.  

5003, 70, 45, 46, 193, 194, 195, 196, 197, 41, 42, 43, 44, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 

57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 184, 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 184, 40, 191, 

192, 36, 37, 38, 39, 34, 35, 214, 215, 190, 189, 33, 185, 30, 31, 32, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 

19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 204, 206, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 

212, 213, 217, 218, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 205, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 

105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 77, 78, 79, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 

93, 82, 182, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 

202, 203, 186, 187, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 

198, 199, 183, 220, 221, 222, 201, 208, 209, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 80, 81, 114, 115.  

 

Foglio 24 particella n. 75.  

 

-La Concessione ha ad oggetto lo sfruttamento del giacimento di acque minerali da denominarsi 

“Fonte del Monte”, mediante coltivazione e captazione dei pozzi FM1 e FM2 ubicati nel 

comune di Riardo (CE) al Foglio 21 particella 204, all’interno dell’area di concessione ricadente 

nei Comuni di Riardo (CE) e Rocchetta e Croce (CE). 

Coordinate geografiche (FM1): Lat. N 427998,72 – Long. E 4566835,75 

Coordinate geografiche (FM2): Lat. N 427958,10 – Long. E 4566796,15 

Coordinate geografiche (FMpz1): Lat. N 427983,20 – Long. E 4566915,10 
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- Con nota del 13/09/2022, prot. 0447016, la UOD “Attività Artigianali, Commerciali e 

Distributive Cooperative e relative Attività di Controllo Tutela dei Consumatori”, ha fatto 

richiesta alla società aggiudicataria della documentazione integrativa, necessaria all’avvio del 

procedimento di rilascio della concessione. 

- Le suddette integrazioni documentali sono state prodotte in data 28/10/2022, acquisite al 

protocollo n. 532144. 

 

Visti 

-la legge 7 agosto 1990, n 241 e ss.mm.ii.; 

-la legge regionale 29 luglio 2008, n.8 e ss.mm.ii; 

-il regolamento regionale n. 10/2010 e  ss.mm.ii; 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii; 

-il decreto dirigenziale 558 del 28/07/2022  dell’Ufficio Speciale Grandi Opere “Centrale Acquisti e 

Ufficio Gare”; 

 

SI RENDE NOTO 

 

l’avvio del procedimento per il rilascio della Concessione di coltivazione del giacimento di acque 

termali "Fonte del Monte”, ai sensi degli artt. 7 e 8 della  legge 241/90 e dell’art. 11 della legge 

regionale n 8/2008. 

 

 

A tal fine, questa amministrazione procedente  comunica  quanto segue:  

 

· l’amministrazione competente è la Regione Campania, U.O.D. 50 02 02 “Attività artigianali, 

commerciali e distributive. Cooperative e relative attività di controllo. Tutela dei 

consumatori”; 

 

· l’ufficio dove è possibile prendere visione degli atti, previo appuntamento, e a cui trasmettere 

osservazioni è la U.O.D. 50 02 02 “Attività artigianali, commerciali e distributive. 

Cooperative e relative attività di controllo. Tutela dei consumatori”- Centro Direzionale – 

Isola A/6 – 80143 Napoli; 

 

· il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Raffaella Farina, mail 

raffaella.farina@regione.campania.it; per qualsiasi informazione è possibile contattare i 

seguenti recapiti: e- mail: uod.500202@pec.regione.campania.it; telefono 0817966289- 

6951; 

 

· il termine entro cui dovrà concludersi il procedimento è di 90 giorni decorrenti dalla data  di 

inizio della conferenza dei servizi, al netto di eventuali sospensioni e/o interruzioni previste 

dalla normativa vigente; 
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· qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché portatore di interessi 

diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal rilascio della 

concessione, può proporre, entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso, eventuali 

osservazioni ed opposizioni all’istanza;

· il presente avviso viene trasmesso ai Comuni di Riardo (CE) e Rocchetta e Croce (CE), anche 

ai fini della pubblicazione all’Albo Pretorio e sarà pubblicato sul Burc, al fine di renderlo 

pubblico ai soggetti portatori di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi nonché 

portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare pregiudizio 

dal rilascio della concessione.

Il Responsabile del Procedimento 

Il Dirigente della UOD 50.02.02 

Dott.ssa Raffaella Farina
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Il presente Statuto è stato adottato dal Consiglio Comunale con delibera n.64 del 

18/10/91- approvata con avvertenze dal CO.RE.CO. di CE in data 22/11/91 prot. 

12272-Successivamente con delibera di consiglio comunale n.26 del 29/05/1992, 

approvata dal CO.RE.CO. di Caserta in data 29/06/92, prot. 3687, è stato adeguato 

ai rilievi del CO.RE.CO. DI Caserta. 

Con atto n.105 del 28/12/92, approvato dal CO.RE.CO. di CE in data 28/12/1992, 

approvato dal CO.RE.CO. di CE in data 28/01/1993 prot. 83/AA. SS. 

LA Commissione Straordinaria ha provveduto ad includere nello Statuto Comunale 

l’art.71 relativo ai rapporti del difensore civico con il consiglio comunale, omesso 

per errore dalla copia trasmessa al CO.RE.CO. di CE in data 17/07/1995 prot.1735, 

il presente Statuto Comunale è stato adeguato alla legge 25/03/1993, n.81 e successive 

modificazioni. 

Il presente Statuto è stato successivamente modificato con atto di C.C. n. n.14 del 

23/06/2000. 

Il presente Statuto viene ulteriormente modificato con la delibera di C.C. n 42 del 

20/07/2010 

Il presente Statuto viene ulteriormente modificato con la delibera di C.C. n 38 del 

28/07/2022 
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TITOLO I – AUTONOMIA E FINALITA’ DEL COMUNE 
 
 

ART.1 

TERRITORIO 

 
Esso comprende la parte del territorio nazionale con il piano topografico di cui all’art.9 

della legge 24.12.1954 n.1228, approvato dall’istituto Centrale di Statistica. 

Il territorio Comunale, avente un’estensione di kmq. 2,79 comprende il capoluogo, 

denominato Cesa. 

Esso confina con i comuni di Aversa-Gricignano-Succivo- S. Antimo.  

La sede comunale è ubicata in Piazza De Gasperi. 

Le riunioni degli organi elettivi del Comune si svolgono nella sede comunale è ubicata 

nel centro della città. 

Le riunioni degli organi elettivi del Comune si svolgono nella sede comunale. 

In casi eccezionali, il Consiglio Comunale può riunirsi in un luogo diverso dalla propria 

sede. 

La modifica della sede comunale, della denominazione della frazione, delle strade e delle 

piazze può essere deliberata dal Consiglio Comunale per quanto di rispettiva competenza, 

purché siano osservate le vigenti norme in materia di toponomastica. 

All’interno del territorio del Comune di Cesa non è consentito, per quanto attiene alle 

attribuzioni del Comune in materia di insediamento di centrali nucleari né lo stazionamento 

o il transito di ordigni bellici nucleari e scorie radioattive. 
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ART.2 

AUTONOMIA DEL COMUNE 

 
Il Comune è l’ente espressione della comunità locale, dotato di autonomia 

costituzionalmente garantita. 

Il Comune rappresenta la popolazione insediata nel proprio territorio, ne cura gli interessi 

e ne promuove lo sviluppo civile, sociale ed economico, nel rispetto delle leggi e secondo 

i principi dell’ordinamento della Repubblica. 

Il comune ha autonomia normativa, organizzativa e finanziaria. 

È titolare di funzioni e poteri propri ed esercita le funzioni attribuite, conferite o delegate 

dallo Stato e dalla Regione, secondo il principio di sussidiarietà. 

Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso l’attività e la collaborazione dei cittadini 

e delle loro forme di aggregazione sociale. 

Il Comune favorisce la più ampia partecipazione della popolazione alle scelte 

amministrative; Riconosce e sostiene le libere associazioni ed il volontariato, quale 

momento di aggregazione e confronto su temi d’interesse della comunità locale. 

Assicura che i cittadini abbiano libero accesso alle informazioni sulla vita 

amministrativa e sull’attività dell’ente ed assume le misure idonee a realizzare il pieno e 

paritario uso dei servizi pubblici, senza distinzioni dovute alle condizioni economiche e 

sociali, al sesso, alla religione ed alla nazionalità. 

Per questo, il Comune di Cesa si riconosce nel principio dello “Ius Soli” come mezzo di 

acquisto della cittadinanza italiana, affermandone l'importanza ai fini della concreta 

attuazione del principio costituzionale di uguaglianza. 

 

ART.2-bis 

CITTADINANZA ONORARIA DEL COMUNE DI CESA PER MINORI 

STRANIERI 
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E' istituita la Cittadinanza onoraria del Comune di Cesa per tutti i minori stranieri residenti 

a Cesa, nati in Italia da genitori stranieri regolarmente soggiornanti o nati all'estero, ma che 

abbiano completato almeno un ciclo scolastico o un percorso di formazione professionale 

in istituti appartenenti al sistema educativo di istruzione e di formazione italiano, come 

speciale forma di riconoscimento del loro ruolo di coesione tra popoli e culture diversi e 

per affermare pienamente le libertà fondamentali delle persone 

 
ART.3 

FUNZIONI 

 
Il Comune esercita tutte le funzioni ed i compiti amministrativi necessari alla cura degli 

interessi ed alla promozione dello sviluppo della comunità comunale, non attribuiti 

espressamente per legge allo Stato, alla Regione ed alla Provincia. 

Il Comune concorre nei modi previsti dalla legge a definire gli obiettivi della 

programmazione provinciale, regionale e statale. 

Il Comune, si avvale del contributo delle forze economiche e sindacali e delle associazioni 

sociali e culturali presenti nel suo territorio. 

Il comune informa i suoi rapporti al principio della collaborazione con gli altri comuni e 

province, dando particolare rilevanza ai comuni limitrofi dell’area atellana ed alla provincia 

di Caserta. Informa altresì i suoi rapporti al principio dell’equa ordinazione, 

complementarità e sussidiarietà, tutela la sua autonomia e rispetta ogni altra come valore 

costituzionale e legislativamente 

sancito. Il Comune promuove la partecipazione dei singoli cittadini delle associazioni e 

delle forze sociali ed economiche all’attività amministrativa. Comune attua forme di 

cooperazione tra enti per l’esercizio in ambiti territoriali adeguati delle attribuzioni proprie, 

conferite e delegate, secondo i principi della sussidiarietà e dell’omogeneità delle 

funzioni, dell’economicità, efficienza ed efficacia della gestione e dell’adeguatezza 

organizzativa. 
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Il Comune gestisce il servizio elettorale, dell’anagrafe, dello stato civile, di statistica e 

leve militare ed ogni altro servizio dello Stato e della Regione organizzato a livello locale. 

ART. 4 

STATUTO COMUNALE 

 

Il Comune determina il proprio ordinamento nello Statuto, cui devono uniformarsi i 

regolamenti e gli atti degli organi istituzionali e di quelli amministrativi e di gestione. 

Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con le maggioranze e le procedure stabilite 

dalla legge. 

Le modifiche dello Statuto sono precedute da idonee forme di consultazione; sono 

approvate dal Consiglio a scrutinio palese, con votazioni separate sui singoli articoli e 

votazione complessiva finale. 

Le modifiche d’iniziativa consiliare debbono essere proposte da almeno un quinto dei 

consiglieri assegnati. 

Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni della pubblicazione all’Albo Pretorio 

successiva all’esame dell’Organo di controllo. 

Lo statuto è a disposizione dei cittadini per la consultazione presso la Sede Comunale. 

E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno 800 cittadini per proporre modificazioni 

dello statuto anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la 

disciplina prevista per l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare. 

Lo statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla data di esecutività, sono 

sottoposti a forme di pubblicità che consentono l’effettiva conoscibilità. 

 
ART.5 

REGOLAMENTI 

 
Il Comune emana regolamenti: 

a) nelle materie ad essi demandate dalla Legge e dallo Statuto; 

b) in tutte le altre materie di competenza Comunale. 
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Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà 

Regolamentare viene esercitata nel rispetto delle norme generali e delle disposizioni 

statutarie. 

Nelle altre materie i Regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e 

regionali, tenendo conto delle altre disposizioni Regolamentari emanate dai soggetti aventi 

una concorrente competenza nelle materie stesse. 

L’iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai 

sensi di quanto disposto dall’art.43 del presente Statuto. 

I Regolamenti possono essere sottoposti a referendum nei limiti a seconda delle modalità 

prescritte nel precedente art.36. 

Per la redazione dei Regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati. 

I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’Albo Pretorio: dopo l’esecutività 

della delibera, nonché per la durata di 15 giorni dopo che la deliberazione di adozione è 

divenuta esecutiva. I Regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme di 

pubblicità che ne consentono l’effettiva conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a 

chiunque intenda consultarli. 

ART.6 

SEDE, STEMMA E GONGALONE 
 
 
Il Comune ha sede nel capoluogo. 

Lo stemma del Comune di Cesa, ufficialmente rappresentato sul gonfalone, sul bollo e su 

ogni altro documento. È costituito da una torre con due Pini laterali con una corona 

sovrastante. 

Nelle cerimonie ufficiali il gonfalone con lo stemma è accompagnato dal Sindaco che 

indossa la fascia tricolore ed è scortato dai vigili urbani in alta uniforme. 

Sono vietati l’uso e la riproduzione dello stemma e del gonfalone per fini diversi da quelli 

istituzionali, salvo espressa autorizzazione della Giunta Municipale. 

 
ART.7 

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
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Il Comune allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva promuove 

l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi. 

Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva nelle 

seguenti materie: 

Politiche Ambientali, Sport, Tempo libero, giochi, Rapporti con l’associazionismo, Cultura 

e Spettacolo, Pubblica Istruzione, Assistenza ai Giovani ed anziani e rapporti con 

U.N.I.C.E.F. 

Le modalità di elezione ed il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi sono 

stabilite con apposito regolamento. 

 
ART.8 

ALBO PRETORIO 

 
Nella Sede Municipale, in luogo accessibile al pubblico, è individuato apposito spazio 

da destinare ad Albo Pretorio per la pubblicazione degli atti, dei provvedimenti e degli 

avvisi soggetti per legge o per statuto a tale adempimento. 

Il Messo Comunale cura la tenuta dell’Albo e l’affissione degli atti soggetti a 

pubblicazione. 

ART.9 

CONSULTE DI SETTORE E FORUM GIOVANILE 
 
 
Al fine di notevole contributo alla riforma alla politica ed al rinvigorimento della 

democrazia e della trasparenza, quale primo momento di concreta partecipazione dei 

singoli cittadini e delle rappresentanze degli organismi associati presenti nel territorio si 

istituiscono: 

a) Le consulte di settore. 

b) Il Forum giovanile. 

Vengono istituite le “Consulte di Settore” quali strumenti di collegamento diretto tra la 

società civile organizzata e gli organi di governo locale. 
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Le Consulte di settore dovranno concretizzare la rappresentanza di tutti quegli organismi 

e quelle persone che, localmente, hanno una approfondita conoscenza in determinati campi 

di attività, al fine di integrare ed arricchire le proposte degli organi amministrativi del 

Comune con l’apporto di competenze specifiche. 

Viene istituito il Forum Giovanile quale strumento di auto rappresentanza dei giovani con 

il compito di dare voce e forza contrattuale alle organizzazioni ed alle rappresentanze 

generali dei giovani. 

Esercita funzioni di carattere, politico e non gestionale ed amministrativo. Sarà, quindi, 

strumento di partecipazione e di controllo e ove, necessario, di dialettica e di confronto. 

Costituisce, inoltre, occasione di incontro delle organizzazioni e delle rappresentanze 

generali dei giovani per verificare e proporre linee di intervento ed iniziative da eseguire 

nella politica dell’Ente locale, nei confronti dei giovani. 

Il forum costituisce, quindi, il referente del Comune per le politiche giovanili anche se 

non sarà l’unica sede di rappresentanza del mondo giovanile. 

Alle Consulte di settore ed al Forum Giovanile sono attribuite, nei rispettivi settori di 

competenza, le seguenti funzioni: 

a) emissioni di pareri consultivi richiesti dagli Organi dell’Amministrazione Comunale. 

b) formulazioni di proposte relative alle attività ed ai servizi ed agli atti del comune 

riguardanti le politiche giovanili: 

Le norme generali sul funzionamento delle Consulte di Settore e del Forum Giovanile 

sono disciplinate tramite un regolamento 

da adottare da quest’Ente. 

ART. 10 

IL CONSIGLIO- ELEZIONE, COMPOSIZIONE E DURATA 
 
 
Il Consiglio Comunale rappresenta la comunità Cesana, determina ed esercita il 

controllo politico-Amministrativo sulle attività esercitate dai diversi organi Comunali. 
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Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio universale e diretto ed è composto dal 

Sindaco e da 16 Consiglieri. 

L’elezione del Consiglio Comunale, il numero e la posizione giuridica dei consiglieri, 

nonché le cause di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate dalla legge. 

Il Consiglio, costituito in conformità della legge, ha autonomia organizzativa e 

funzionale, a norma del suo Regolamento, da approvarsi a maggioranza assoluta. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, i consiglieri decadono dalla carica per la mancata 

partecipazione senza giustificato motivo a tre sedute consecutive del Consiglio. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio negli stessi termini e modalità previsti dalla 

legge per la dichiarazione di incompatibilità. 

I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di 

surrogazione, non appena adottata la relativa deliberazione. 

La durata in carica del Consiglio Comunale è stabilita dalla legge. 

Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla data delle elezioni per il rinnovo 

dell’organo, il Consiglio adotta i soli atti urgenti ed improrogabili. 

I consiglieri cessati dalla carica per effetto del rinnovo o dello scioglimento del Consiglio 

continuano ad esercitare gli incarichi esterni, nei limiti temporali delle norme sul rinnovo 

degli organismi amministrativi. 

ART.11 

I CONSIGLIERI 
 
I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera comunità ed esercitano le funzioni senza 

vincolo di mandato. 

Le prerogative ed i diritti dei consiglieri sono disciplinati dalla legge, dal presente Statuto 

e dal regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 

I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su ogni oggetto di competenza del Consiglio. 

I Consiglieri hanno potere ispettivo sull’attività della Giunta e degli uffici e servizi 

dell’Ente, che esercitano in forma organica attraverso le commissioni consiliari e 

singolarmente mediante interrogazioni, le interpellanze e le mozioni sono discusse alla  
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fine di ciascuna seduta consiliare, in sessioni distinte da quelle destinate alla trattazione 

degli argomenti di natura amministrativa. 

Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, ciascun Consigliere ha diritto di ottenere senza 

particolari formalità dagli uffici comunali, dalle aziende e dagli enti dipendenti, copia di 

atti, notizie ed informazioni utili ai fini dell’espletamento del mandato. 

Le dimissioni dalla carica di Consiglieri sono rassegnate al Sindaco, sono efficaci dalla 

loro presentazione e sono irrevocabili. Il Sindaco chiederà al presidente del Consiglio 

l’inclusione della relativa surrogazione nell’ordine del Giorno nella prima seduta 

utile del Consiglio. 
 

ART.11/BIS 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
1. Il Consiglio Comunale nell’ambito dei principi stabiliti dal presente Statuto, dalle leggi 

e dai regolamenti, può istituire un Presidente del Consiglio Comunale tra i propri membri. 

2. Qualora non venga esercitata tale facoltà le funzioni del Presidente del Consiglio sono 

svolte dal Sindaco. 

3. Non possono essere eletti alla carica di Presidente del Consiglio Comunale il Sindaco od 

il Vicesindaco. 

4. L’elezione avviene mediante votazione a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati al Comune computando a tal fine anche il Sindaco. 

5. Il Presidente entra in carica immediatamente dopo l’elezione e se presente assume la 

presidenza della seduta. 

6. Con votazione successiva e con le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente 

il Consiglio elegge un Vicepresidente. 

7. Il Presidente in caso di assenza o impedimento viene sostituito nelle sue funzioni dal 

Vicepresidente. In caso di assenza o impedimento anche del Vicepresidente, il Consiglio 

è presieduto dal Consigliere Anziano. 
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8. Il Presidente ed il Vicepresidente durano in carica quanto il Consiglio che li ha espressi, 

ma possono cessare prima della scadenza del mandato oltre che per dimissioni volontarie, 

per revoca a seguito di gravi comportamenti pregiudizievoli per la funzionalità e l’efficacia 

dei lavori del Consiglio o lesivi del prestigio del Consiglio stesso, per reiterate violazioni 

di leggi, regolamenti e del presente Statuto. La proposta di revoca deve essere motivata e 

deve essere sottoscritta da almeno un terzo dei consiglieri assegnati, è discussa e votata a 

scrutinio segreto entro 15 giorni dalla presentazione e si intende approvata qualora 

consegua il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Qualora 

la proposta venga accolta, si procederà ad una nuova elezione nella seduta successiva, la 

quale sarà convocata e presieduta dai rispettivi sostituti del Presidente e del Vicepresidente. 

9. I compiti e le attribuzioni del Presidente del Consiglio sono disciplinati dal 

Regolamento per il funzionamento del Consiglio. 
 
 

ART. 12 

PREROGATIVE DELLE MINORANZE CONSILIARI 
 
 
Le norme del regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale devono consentire 

ai Consiglieri appartenenti ai gruppi delle minoranze consiliari l’effettivo esercizio dei 

poteri ispettivi e di controllo e del diritto d’informazione sull’attività e sulle iniziative del 

Comune, delle Aziende, Istituzioni e degli enti dipendenti. 

Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la Presidenza delle commissioni consiliari, 

ordinarie e speciali, aventi funzione di controllo e di garanzia, individuate dal regolamento, 

mentre per quanto riguarda le Commissioni Consultive il Presidente viene eletto nella 

prima riunione tra i componenti della commissione stessa. 

Spetta altresì ai gruppi di minoranza, con votazione separata e limitata ai soli componenti 

dei gruppi stessi, la nomina di loro rappresentanti negli organi collegiali degli enti, delle 

aziende ed istituzioni dipendenti dall’ente, nonché in tutte le commissioni anche a 

carattere consuntivo, ove la legge, lo Statuto ed i regolamenti prevedano la designazione 

da parte del Consiglio di propri rappresentanti in numero superiore ad uno. 
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ART. 13 

PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 
 
 
La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le elezioni è convocata dal Sindaco nel 

termine di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro 10 giorni dalla 

diramazione dell’invito di convocazione ed è presieduta dal Sindaco. 

Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto l’assemblea procede alla convalida dei 

consiglieri eletti e del Sindaco ed all’elezione del Presidente qualora si voglia avvalere 

della facoltà di cui all’art 11 bis. 

La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco, con la comunicazione da parte del 

Sindaco della composizione della Giunta, la costituzione e nomina delle commissioni 

consiliari permanenti e, quindi, con la trattazione degli altri eventuali argomenti iscritti 

all’ordine del giorno. 

 
ART. 14 

LINEE PROGRAMMATICHE DELL’AZIONE DI GOVERNO DELL’ENTE 

Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli Assessori, le linee programmatiche 

relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e le presenta-sentita 

la Giunta al Consiglio Comunale, per l’approvazione entro sessanta giorni 

dall’insediamento dello stesso. 

Il Consiglio concorre alla definizione delle linee programmatiche attraverso le commissioni 

consiliari, ciascuna per il settore di propria competenza, mediante un preventivo esame 

delle proposte illustrate dal Sindaco o dagli Assessori e la formulazione d’indicazioni, 

emendamenti, integrazioni e direttive utili alla stesura del documento definitivo da 

sottoporre ad approvazione del Consiglio. 

La medesima procedura è osservata nel corso del mandato amministrativo, ove si renda 

necessario aggiornare in maniera sostanziale l’azione di governo inizialmente definita ed 

approvata. 
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Il documento contenente le linee programmatiche dell’azione amministrative e gli 

adeguamenti successive sono messi a disposizione dei consiglieri almeno 10 giorni prima 

della data fissata per la trattazione in consiglio comunale e sono approvati a maggioranza 

assoluta dei Consiglieri assegnati, con unica votazione per appello nominale. 

Il documento così approvato costituisce il principale atto d’indirizzo dell’attività 

amministrativa e riferimento per l’esercizio 

della funzione di controllo politico-amministrativo del consiglio. 

Fatte salve le eventuali competenze delle commissioni consiliari in ordine allo stato di 

attuazione dei piani e dei programmi, l’azione di governo della Giunta ed il programma 

amministrativo possono essere sottoposti a verifica consiliare straordinaria, nelle forme 

previste dal regolamento sul funzionamento del Consiglio, ove lo richieda almeno la metà 

dei consiglieri assegnati. 

ART. 15 

COMPETENZE DEL CONSIGLIO 

Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva nell’emanazione dei seguenti atti 

fondamentali: 

a) atti normativi. 

-Statuto dell’Ente, delle Aziende speciali e delle Istituzioni e relative variazioni. 

-Regolamenti e relative variazioni, salvo quelli di competenza di altri organi 

nell’esercizio della propria potestà regolamentare. 

b) atti di programmazione 

-Programmi 

-Piani finanziari 

-Relazioni revisionali e programmatiche 

-Piani triennali ed elenco annuale dei lavori pubblici 

-Piani territoriali e piani urbanistici, ivi comprese le autorizzazioni al rilascio di 

concessioni edilizie in deroga ai vigenti strumenti urbanistici generali ed attuativi, nonché 

i pareri da rendere in dette materie. 

-Bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni. 

-Ratifiche di variazioni di bilancio approvate dalla Giunta Comunale nei casi espressamente 

previsti dalla legge. 
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-Conto consuntivi 

c) atti di decentramento 

-tutti gli atti necessari all’istituzione, disciplina e funzionamento degli organi di 

decentramento e di partecipazione dei cittadini. 

d) atti relativi al personale 

-atti di programmazione e di indirizzo per la formazione delle piante organiche e per 

l’approvazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

-autorizzazione alla polizia municipale a portare armi. 

e) atti relativi a convenzioni ed associazioni con altri enti. 

-convenzioni fra comuni e fra comune e provincia 

-accordi di programma 

-costituzione e modificazione di tutte le forme associative fra enti locali. 

f) atti relativi a spese pluriennali. 

-tutte le spese che impegnino i bilanci per più esercizi successivi, escluse quelle relative 

alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere 

continuativo. 

g) atti relativi ad acquisti, alienazioni d’immobili, permute, concessioni ed appalti. 

-acquisti, permute ed alienazioni immobiliari che non siano previsti in altri atti 

fondamentali del consiglio. 

-appalti e concessioni che non siano previsti in altri fondamentali del consiglio. 

h) atti relativi ai servizi, alle aziende, alle istituzioni, alle società ed enti dipendenti, 

sovvenzionati o sottoposti a vigilanza. 

-assunzione diretta di pubblici servizi. 

-costituzione di società di capitolati, di aziende ed istituzioni ed acquisto di azioni e 

quote di partecipazione societaria. 

-concessioni di pubblici servizi. 

-affidamento di servizi o attività mediante convenzione. 

i) atti relativi alla disciplina dei tributi 

-atti di istituzione di tributi e tariffe, nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge. 
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-disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi pubblici. 

-modifica della struttura tariffaria e della disciplina dei tributi e delle tariffe dei servizi 

pubblici, quando non si tratti di adeguamenti di competenza della Giunta. 

l) accensione di mutui e prestiti obbligazionari. 

-contrazione di mutui non espressamente previsti in altri atti fondamentali del consiglio. 

-emissioni di prestiti obbligazionari e loro regolamentazione. 

-emissioni di buoni ordinari e straordinari e loro regolamentazione. 

-ogni altra forma di finanziamento o approvvigionamento finanziario. 

m) atti di nomina. 

-definizione degli indirizzi per la designazione, nomina e revoca dei rappresentanti del 

Comune presso enti, Aziende, Società ed istituzioni. 

-nomina dei rappresentanti del Consiglio presso enti, Aziende ed Istituzioni, quando sia 

ad esso espressamente riservata dalla legge. 

-nomina d’ogni altra rappresentanza del comune in cui sia prevista la partecipazione 

delle minoranze, salvo diverse specifiche disposizioni statutarie e regolamentari. 

-nomina delle commissioni consiliari permanenti, straordinarie e d’inchiesta. 

n) atti elettorali e politico-amministrativi 

-esame delle condizioni di compatibilità ed eleggibilità degli eletti 

-surrogazione dei consiglieri 

-approvazione delle linee programmatiche di governo dell’ente. 

-approvazione o reiezione con votazione per appello nominale della mozione di sfiducia 

-nomina della commissione elettorale comunale. 

-esame e votazione delle mozioni e degli ordini del giorno. 

-esame e discussione di interrogazioni ed interpellanza 

o) ogni altro atto, parere e determinazione che sia estrinsecazione od esplicazione del 

potere di indirizzo e di controllo politico amministrativo 

o sia previsto dalla legge quale atto fondamentale di competenza del Consiglio. 
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ART.16 

COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 
 
 
Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni si articola in commissioni consiliari 

permanenti. 

Il regolamento ne determina la composizione, nel rispetto del principio di proporzionalità 

fra maggioranza e minoranza, le modalità di nomina o elezione, il funzionamento, il numero 

e le attribuzioni. 

I lavori delle commissioni consiliari non sono pubblici. 

Le commissioni hanno poteri referenti, redigenti, di controllo, consultivi ed istruttori in 

ordine a tutti gli atti generali e le materie di competenza del Consiglio. 

Le commissioni consiliari permanenti nell’ambito delle materie di rispettiva competenza 

verificano periodicamente lo stato di attuazione dei piani e programmi generali e settoriali 

e ne riferiscono al Consiglio. 

Esse esercitano altresì il controllo politico-amministrativo sull’andamento delle Aziende 

speciali, delle istituzioni, delle società di capitali partecipate dal Comune, nonché sui 

soggetti concessionari dei servizi pubblici. 

Le commissioni consiliari permanenti possono disporre per l’esercizio delle loro funzioni 

audizioni di pubblici amministratori e funzionari, compresi il Sindaco, gli Assessori, i 

responsabili degli uffici e servizi ed il Segretario, i quali hanno l’obbligo di intervenire 

alle audizioni e di cooperare al raggiungimento degli obiettivi delle commissioni. 

Le commissioni consiliari permanenti hanno facoltà di predisporre e promuovere con le 

modalità previste dal regolamento l’approvazione da parte del consiglio di atti d’indirizzo 

generali e settoriali e di loro integrazioni, modifiche e varianti. 

Il Sindaco, gli Assessori ed i responsabili degli uffici e dei servizi possono partecipare ai 

lavori delle commissioni permanenti con diritto di parola e di proposta, senza diritto di 

voto. 

Le commissioni consiliari permanenti hanno diritto di ottenere dagli uffici dell’Ente e da 

quelli degli enti, aziende ed istituzioni dipendenti o sottoposti a controllo o vigilanza e da 

tutti gli altri organi le informazioni relative alle materie di rispettiva competenza. 
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Alle richieste delle commissioni consiliari non può essere opposto il segreto d’ufficio o 

di riserbo, salvo che per le categorie di atti esattamente individuate nel regolamento. 

 
ART.17 

COMMISSIONI CONSILIARI STRAORDINARIE, TEMPORANEE E 

SPECIALI 

Il Consiglio può istituire con deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei 

componenti commissioni consiliari straordinarie, temporanee, speciali, di indagine e di 

inchiesta, determinando nell’atto di istituzione i compiti di indagine eventualmente 

conferiti, le modalità di funzionamento e la dotazione di beni, servizi, strutture e personale 

che sia ritenuta necessaria all’espletamento del mandato. 

I lavori delle commissioni così nominate devono compiersi nel termine assegnato, pena la 

decadenza automatica della Commissione. 

I lavori delle Commissioni si concludono con la presentazione mediante deposito in 

segreteria da disposizione del Consiglio entro il termine fissato di una relazione a cura 

del presidente della commissione. 

E’ in facoltà dei commissari dissenzienti di presentare relazioni di minoranza nelle stesse 

forme e termini della relazione della commissione. 

La relazione della commissione e quelle eventuali di minoranza devono essere sottoposte 

all’esame del Consiglio per l’assunzione di eventuali provvedimenti nella prima seduta 

successiva a quella dell’avvenuto deposito. 

ART.18 

ADUNANZE DEL CONSIGLIO 

 

Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche, fatta eccezione dei casi per i quali il 

regolamento preveda che le stesse deviano tenersi senza la presenza del pubblico per 

ragioni connesse all’ordine pubblico o alla riservatezza della sfera privata 

delle persone. 

Le deliberazioni sono validamente assunte ove ottengano la maggioranza assoluta dei 

voti validi, escludendo dal computo le astensioni e, nelle votazioni a scrutino segreto, le 

schede bianche e nulle. 
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Le deliberazioni per le quali sono richieste maggioranze qualificate sono espressamente 

previste dalla legge o dallo Statuto e dai regolamenti. 

Per gli atti di nomina è sufficiente salvo diverse disposizioni di legge, di Statuto o di 

regolamento la maggioranza semplice e risulterà eletto chi avrà riportato il maggior 

numero di voti. 

Il Consiglio deve essere convocato necessariamente almeno quattro volte all’anno 

(Bilancio-Riequilibrio-Rispetto delle linee programmatiche ed Assestamento). 

Il Sindaco formula l’ordine del giorno del Consiglio e ne presiede i lavori. 

Il Consiglio comunale può essere convocato: 

1. Dal Sindaco o dal Presidente del Consiglio qualora venga esercitata la facoltà di cui 

all’art.11/bis 

2. Su richiesta di 1/5 dei consiglieri in carica. 

3. Negli altri casi previsti dalla legge. 

ART.19 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

 
Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia funzionale ed organizzativa. 

Il Consiglio disciplina con proprio regolamento, da approvare a maggioranza assoluta dei 

consiglieri assegnati, lo svolgimento dei propri lavori e di quelli delle commissioni 

permanenti, straordinarie, temporanee e speciali. 

Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle commissioni 

consiliari prevede in particolare: 

a) i termini e le modalità di convocazione del Consiglio, della consultazione degli atti e 

delle proposte di deliberazione da parte dei consiglieri. 

b) Le modalità di svolgimento della discussione e della votazione; 

c) La formazione dei gruppi consiliari e l’istituzione della conferenza dei capigruppo con 

funzioni consultive, non vincolanti, di coordinamento dei lavori del Consiglio; 

d) Le modalità per la richiesta del controllo di legittimità sulle deliberazioni del consiglio 

e della Giunta; 

e) Le materie che non possono essere trattate nelle sedute di seconda convocazione, se 

non con l’intervento di almeno la metà dei Consiglieri assegnati; 
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f) Le  modalità di esercizio della funzione di indirizzo e controllo

 politico- amministrativo, nonché il funzionamento delle commissioni consiliari. 

Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale può prevedere l’istituzione 

di un ufficio di presidenza avente il compito di coadiuvare il presidente nell’esercizio delle 

sue funzioni, disciplinandone le modalità di costituzione, la composizione e 

l’organizzazione. 

Al Consiglio è assicurata dal regolamento un sufficiente dotazione di risorse finanziarie, 

di mezzi e di personale per il funzionamento, disciplinandone la gestione e le modalità 

d’impiego. 

Il regolamento assicura le risorse necessarie al funzionamento dei gruppi consiliari 

regolarmente costituiti. 

ART. 20 

IL SINDACO 
Il Sindaco è il capo dell’amministrazione comunale, eletto democraticamente dai 

cittadini a suffragio universale e diretto. 

Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsabile dell’amministrazione dell’Ente. 

Sovrintende all’andamento generale dell’Ente, provvede a dare impulso all’attività degli 

altri organi comunali e ne coordina l’attività. 

Il Sindaco dirige i lavori della Giunta Comunale ed assicura la rispondenza dell’attività 

degli organi del Comune agli atti generali e di indirizzo approvati dal Consiglio. 

Il Sindaco assume le funzioni di Ufficiale di governo nei casi previsti dalla legge ed esercita 

le funzioni delegategli dalla Regione, secondo le modalità previste dalle leggi e dallo 

statuto. 

Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avvale degli uffici comunali. 

Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giuramento innanzi al Consiglio 

Comunale, nella prima riunione pronunciando la seguente formula: “Giuro di osservare 

lealmente la costituzione, le legge della Repubblica e l’ordinamento del Comune e di agire 

per il bene di tutti i cittadini”. 

Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli stemmi della Repubblica e del Comune, 

da portare a tracolla. 
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ART.21 

COMPETENZE DEL SINDACO 

 
Il Sindaco convoca e presiede la Giunta Comunale e qualora non venga esercitata la facoltà 

di cui all’art.11 bis il civico concesso e ne fissa l’ordine del giorno secondo le modalità 

previste dal regolamento. 

Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed all’esecuzione degli atti di 

tutti gli organi comunali. 

Il Sindaco coordina ed organizza, nell’ambito della disciplina regionale e sulla base degli 

indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici 

esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili delle amministrazioni 

interessate, gli orari d’apertura al pubblico degli uffici operanti nel territorio, al fine di 

armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze degli utenti. 

Il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali dei pubblici esercizi e dei 

servizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente competenti delle 

amministrazioni pubbliche interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici 

pubblici localizzati nel territorio in casi di emergenza connessi con il traffico e/o con 

l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze 

straordinarie si verifichino particolari necessità dell’utenza. 

Il Sindaco provvede alla designazione, alla nomina ed all’eventuale revoca dei 

rappresentanti del Comune presso enti, aziende, società ed istituzioni entro i termini di 

scadenza del precedente incarico, ovvero entro gli eventuali termini diversi previsti da 

disposizioni normative, Il Sindaco nomina il Segretario Comunale ed il Direttore generale 

e conferisce gli incarichi dirigenziali e di responsabilità di uffici e servizi, nonché quelli di 

collaborazione esterna ad alta specializzazione, secondo le modalità previste dalla legge e 

dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

Il Sindaco indice i referendum comunali. 

Gli atti del Sindaco non diversamente denominati dalla legge o dallo statuto assumono il 

nome di decreti. 
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Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive gli accordi di programma. 

Ove non sia diversamente stabilito da norme regolamentari, il Sindaco ha la rappresentanza 

del Comune nei giudizi di qualunque natura e decide con proprio atto la costituzione in 

giudizio dell’Ente e la proposizione delle liti. 

Il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni di pericolo o comunque connesse con 

esigenze di protezione civile avvalendosi dei mezzi tecnici previsti nei piani e programmi 

di protezione civile e comunque con ogni altro mezzo disponibile. 

Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto, dai regolamenti e 

sovrintende all’espletamento delle funzioni statali, regionali e provinciali attribuite o 

delegate al comune. 

ART. 22 

IL VICE SINDACO 
 
 
Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il Sindaco temporaneamente assente, 

impedito o sospeso dalla carica. 

In caso di assenza o impedimento anche del Vice Sindaco, alla sostituzione del Sindaco 

provvede l’Assessore più anziano di età. 

 
ART. 23 

DELEGHE ED INCARICHI 

 
Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Assessori l’esercizio delle proprie attribuzioni. 

Le funzioni di Ufficiale di governo possono costituire oggetto di delega nei modi e nei 

termini previsti dalla legge, fatta eccezione per i provvedimenti con tingibili ed urgenti, 

che restano di esclusiva competenza del Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce. 

La delega può essere permanente o temporanea, generale in ordine a determinate materie 

o speciale per il compimento di singoli atti o procedimenti. 

L’atto di delega- in forma scritta obbligatoria-indica l’oggetto, la materia, gli eventuali 

limiti in cui opera il trasferimento della competenza e deve contenere gli indirizzi generali 

in base ai quali deve essere esercitata. 
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La potestà del delegato concorre con quella del Sindaco e non la sostituisce ed il sindaco 

anche dopo aver rilasciata delega può continuare ad esercitare le proprie funzioni e 

competenze senza alcuna limitazione. 

La delega può comprendere la potestà di compiere tutto il procedimento amministrativo 

relativo alla potestà delegata, dalla fase istruttoria a quella di emanazione di atti a valenza 

esterna. 

La delega può essere revocata dal Sindaco in qualunque momento senza alcuna specifica 

motivazione, essendo concessa come atto meramente discrezionale nell’interesse 

dell’Amministrazione. 

Le deleghe per settori omogenei sono comunicate al Consiglio e trasmesse al Prefetto. 

Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri incarico di svolgere attività di 

istruzione e studio di determinati problemi e progetti o di curare determinate questioni 

nell’interesse dell’Amministrazione. 

Tali incarichi non costituiscono delega di competenze e non abilitano allo svolgimento 

di un procedimento amministrativo che si concluda con un atto amministrativo ad efficacia 

esterna. 

Non è consentita la mera delega di firma. 
 
 

ART. 24 

CESSAZIONE DALLA CARICA DI SINDACO 
 
 
L’impedimento permanente, la rimozione, la decadenza o il decesso del Sindaco danno 

luogo alla decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comunale. 

Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente in carica fino a nuove elezioni. 

Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco. 

Le dimissioni del Sindaco sono presentate per iscritto al Segretario Comunale. 

Una volta decorso il termine di venti giorni dalla presentazione senza che le dimissioni 

siano state ritirate, le stesse divengono efficaci ed irrevocabili e danno luogo all’immediata 

cessazione dalla carica del Sindaco, alla decadenza della Giunta ed allo scioglimento del 

Consiglio Comunale. 
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Di tale evenienza il Segretario Comunale dà immediata comunicazione al Prefetto, affinché 

questi possa adottare tempestivamente i conseguenti provvedimenti per lo scioglimento del 

consiglio e la nomina del commissario. 

 
ART. 25 

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA 

 

“La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da 6 (sei) Assessori, compreso il Vice 

Sindaco”. 

Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori, prima dell’insediamento del Consiglio 

Comunale, tra i cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità a 

consigliere comunale. 

Possono essere nominati Assessori sia i consiglieri comunali sia cittadini non facenti parti 

del Consiglio; la carica di Assessore non è incompatibile con quella di Consiglieri 

Comunale. 

Non possono far parte della Giunta contemporaneamente assessori che siano fra loro 

coniugi, ascendenti o parenti e affini fino al 2° grado ed il coniuge, gli ascendenti, i 

discendenti ed i parenti ed affini fino al 3° grado del Sindaco. 

Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del comune presso enti, aziende 

istituzioni ed organismi interni ed esterni all’ente, se non nei casi espressamente previsti 

dalla legge ed in quelli in cui ciò non competa loro per effetto della carica rivestita. 

La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le condizioni di eleggibilità e compatibilità 

dei propri componenti. 

Gli Assessori non Consiglieri Comunali partecipano ai lavori del Consiglio e delle 

commissioni consiliari senza diritto al voto e senza concorrere a determinare il numero 

legale per la validità delle riunioni. Hanno diritto di accedere alle informazioni necessarie 

all’espletamento del mandato e di depositare proposte rivolte al Consiglio. 

Gli Assessori comunque nominati non possono presentare interrogazioni, interpellanze e 

mozioni. 
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ART. 26 

ASSESSORE NON CONSIGLIERE 

 
Il Sindaco può nominare Assessore al massimo 1 (un) cittadino prescelto al di fuori dei 

componenti il Consiglio Comunale. 

I requisiti per essere nominato quale Assessore non Consiglieri sono: 

1. Compatibilità o eleggibilità alla carica di Consigliere. 

2. Compatibilità o eleggibilità alla carica di Assessore. 

3. Competenze specifiche: professionalità, competenza amministrativa e moralità. 

L’Assessore non consigliere esercita le funzioni relative alla carica ricoperta con tutte le 

prerogative, i diritti e le responsabilità alla stessa connessi. Partecipa alle adunanze della 

Giunta Comunale con ogni diritto, compreso quello del voto, spettante a tutti gli 

Assessori. 

Partecipa alle adunanze del Consiglio Comunale con funzioni di relazione e diritto di 

intervento su questioni inerenti alla propria competenza, ma senza diritto di voto, la sua 

partecipazione alle adunanze del C.C. non è computata. 

 
ART. 27 

FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA 

Nello svolgimento della propria attività la Giunta si uniforma al principio della collegialità. 

Il Sindaco dirige e coordina i lavori della giunta, assicura l’unità d’indirizzo politico degli 

assessori e la collegiale responsabilità delle decisioni. 

La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco o dal Vice Sindaco per iscritto almeno 24 

ore prima della seduta, in caso di urgenza la stessa può essere convocata verbalmente o 

telefonicamente. 

Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento della metà dei suoi componenti, 

compreso il Sindaco. 

La Giunta a maggioranza assoluta dei voti. 

Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 
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A discrezione del Sindaco possono essere ammessi a partecipare ai lavori della giunta 

dirigenti e funzionari del comune, cittadini o autorità, al fine di acquisire elementi 

valutativi sugli argomenti in discussione. 

Il regolamento disciplina il funzionamento della Giunta per quanto non previsto dallo 

Statuto. 

ART. 28 

COMPETENZE DELLA GIUNTA 

 
La Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministrazione del Comune e per l’attuazione 

degli indirizzi generali di governo. 

Svolge funzioni propositive e d’impulso nei confronti del Consiglio. 

La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e dallo 

Statuto al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, degli organi di 

decentramento, del Segretario Comunale e dei responsabili degli uffici e dei servizi. 

Rientra altresì nella competenza della Giunta l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo statuto in materia di 

organizzazione e di personale. 

ART. 29 

REVOCA DEGLI ASSESSORI 
 
 
Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco può revocare dall’incarico uno o più 

Assessori, provvedendo con il medesimo atto alla nomina dei sostituti. 

 

 

La revoca è sinteticamente motivata, anche solo con riferimento al venir meno del rapporto 

fiduciario, ed è comunicata al Consiglio nella prima seduta utile unitamente ai nominativi 

dei nuovi Assessori. 

ART. 30 

MOZIONE DI SFIDUCIA 
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Il volto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non 

comporta le dimissioni degli stessi. 

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di 

sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il 

Consiglio. 

La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza 

computare a tal fine il sindaco, deve esser motivata, anche con riferimento al solo venir 

meno della maggioranza consiliare, ed è messa in discussione non prima di 

dieci giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione. 

Nel caso in cui la mozione di sfiducia sia approvata, il Segretario Comunale ne informa 

il Prefetto, ai fini dell’assunzione dei conseguenti provvedimenti di scioglimenti del 

Consiglio e di nomina del Commissario. 

ART. 31 

DIVIETO GENERALE DI INCARICHI E CONSULENZE ED OBBLIGHI DI 

ASTENSIONE 

 
Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri Comunali è vietato ricoprire 

incarichi ed assumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso il Comune, nonché presso 

enti, aziende ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza 

dello stesso. 

È fatto altresì divieto ai medesimi soggetti di cui al primo comma di effettuare a favore 

dell’Ente donazioni in denaro, beni mobili o immobili o altre utilità per tutto il periodo di 

espletamento del mandato. 

I componenti della Giunta aventi competenza in materia di urbanistica, edilizia e lavori 

pubblici devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di 

deliberazioni riguardanti interessi propri. 

L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti a contenuto generale, compresi 

quelli urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra 

il contenuto dell’atto e specifici interessi degli amministratori. 
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Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre in confronto dei responsabili degli uffici 

e dei servizi in relazioni ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed agli atti di gestione 

di propria competenza. 

ART.32 

CONSULTE TECNICHE DI SETTORE 
 
 
Il Consiglio Comunale può istituire, disciplinandone la composizione, le funzioni e 

l’attività, consulte permanenti con la finalità di fornire all’Amministrazione il supporto 

tecnico e propositivo nei principali settori di attività dell’ente. 

Sono chiamati a far parte delle consulte i rappresentanti delle associazioni interessate in 

relazione alla materia assegnata, gli esponenti designati dalle categorie economiche e 

sociali ed uno o più esperti di nomina consiliare. 

Le consulte di settore possono essere sentite per la predisposizione del bilancio annuale 

di previsione. 

ART. 33 

PROPOSTE DI INIZIATIVA POPOLARE E FORME DI CONSULTAZIONE 

DELLA POPOLAZIONE 

 
Gli elettori del Comune in numero non inferiore a 800 possono presentare al Consiglio 

Comunale proposte per l’adozione di atti deliberativi rientranti nelle materie di competenza 

di tale organo, con esclusione degli atti di nomina, di approvazione del bilancio preventivo 

e consuntivo, di disciplina delle tariffe e dei tributi e di adozione degli strumenti di 

pianificazione. 

Le procedure e le modalità di presentazione delle proposte di iniziativa popolare, nonché 

gli elementi essenziali di cui le stesse debbono essere corredate, compresa l’indicazione 

dei mezzi di copertura della spesa nei casi in cui ciò si renda necessario, sono disciplinate 

dal regolamento sul decentramento amministrativo e la partecipazione. 

Ai soggetti legittimati alla presentazione delle proposte sono forniti i dati in possesso del 

Comune ed è assicurata la necessaria assistenza da parte degli uffici. 

Le proposte di iniziativa popolare sono portate all’esame del consiglio entro sessanta giorni 

dalla loro presentazione. 
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Il Comune promuove forme di consultazione per acquisire il parere della popolazione su 

determinati argomenti, assicurando la più ampia e libera partecipazione dei cittadini 

interessati. 

La consultazione dei cittadini può essere realizzata anche attraverso inchieste o sondaggi 

d’opinione da affidare di norma a ditte specializzate. 

 
 

ART. 34 

REFERENDUM COMUNALI 

 
Nelle materie di competenza del Consiglio Comunale, ad eccezione di quelle attinenti alla 

finanza Comunale, ai tributi ed alle tariffe, al personale ed all’organizzazione degli uffici 

e dei servizi, alle nomine ed alle designazioni, possono essere indetti referendum 

consuntivi, allo scopo di acquisire il preventivo parere della popolazione o referendum per 

l’abrogazione in tutto o in parte di provvedimenti, compresi gli atti normativi e gli 

strumenti di pianificazione, già adottati dal Consiglio. 

I referendum abrogativi sono indetti dal Sindaco su iniziativa del Consiglio Comunale, 

assunta a maggioranza di almeno due terzi dei componenti, o su richiesta di almeno un 

decimo dei cittadini che risultino iscritti nelle liste elettorali al momento 

dell’inizio della raccolta delle firme. 

Il Difensore Civico può essere chiamato anche ad esprimersi in via preventiva sulla 

formulazione dei quesiti e sull’attinenza degli stessi alle materie suscettibili di 

consultazione referendaria, senza pregiudizio per la valutazione definitiva circa la 

sussistenza di tutti gli altri elementi richiesti dallo Statuto e dalle norme regolamentari. 

Le consultazioni referendarie potranno tenersi non più di una volta ogni anno, in giorni 

compresi tra il 15 aprile ed il 15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15 novembre. 

Il referendum può avere luogo anche in coincidenza con altre operazioni di voto, con 

esclusione delle tornate elettorali comunali, provinciali e circoscrizionali. 

Il referendum è valido se vi partecipa almeno la metà dei cittadini aventi diritto al voto. 

S’intende approvata la risposta che abbia conseguito la maggioranza dei consensi 

validamente espressi. 
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Nei referendum abrogativi, l’approvazione della proposta referendaria determina la 

caducazione dell’atto o delle parti di esso sottoposte a referendum, con effetto dal 

centottantesimo giorno successivo dalla proclamazione dell’esito del voto. 

Entro tale data il consiglio comunale è tenuto ad assumere gli eventuali provvedimenti 

necessari per regolamentare gli effetti del referendum ed eventualmente adottare la 

disciplina sostitutiva degli atti abrogati, in conformità all’orientamento scaturito dalla 

consultazione. 

Nei referendum consultivi, il consiglio comunale adotta entro quattro mesi dalla 

proclamazione dell’esito della consultazione le determinazioni conseguenti, coerentemente 

alle indicazioni espresse dagli elettori. 

Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie dovrà essere adeguatamente 

motivato ed adottato a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

Le norme dello statuto comunale possono essere sottoposte esclusivamente a referendum 

consultivo, onde acquisire l’orientamento dei cittadini sulle proposte di modifica od 

integrazione. 

Le modalità di presentazione dei quesiti referendari e di raccolta delle firme, le procedure 

ed i termini per l’indizione della consultazione referendaria sono disciplinate, secondo i 

principi dello statuto, nel regolamento sul decentramento amministrativo e la 

partecipazione. 

 

ART. 35 

DIRITTO D’ACCESSO E D’INFORMAZIONE DEI CITTADINI 
 
 
Il Comune esercita l’attività amministrativa secondo criteri di economicità, efficienza e 

trasparenza. 

Le norme regolamentari stabiliscono il termine entro il quale a domanda o d’ufficio deve 

essere emesso il provvedimento richiesto o dovuto. 

In mancanza di termini specifici il termine per l’emissione del provvedimento 

Amministrativo s’intende di trenta giorni. 
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Tutti gli atti e provvedimenti che non abbiano contenuto statutario, regolamentare o 

comunque generale devono essere motivati, devono essere comunicati o notificati in forma 

idonea a garantirne la piana conoscenza al destinatario e devono indicare il termine entro 

il quale è possibile proporre ricorso all’Autorità Giudiziaria o amministrativa a cui il 

gravame va presentato. 

I cittadini hanno diritto nelle forme stabilite dal regolamento a partecipare attivamente ai 

procedimenti amministrativi che producano effetti giuridici diretti in loro confronto o ai 

quali per legge debbono intervenire. 

L’attività amministrativa si svolge con trasparenza ed imparzialità. 

I cittadini che vi hanno un interesse giuridicamente rilevante hanno diritto di accedere ai 

documenti amministrativi secondo le modalità previste dal regolamento. 

Il regolamento individua le categorie di atti per i quali l’accesso è escluso o limitato in 

ragione della tutela del diritto alla riservatezza delle persone o i casi in cui l’accesso è 

differito ad evitare pregiudizio o grave ostacolo allo svolgimento dell’attività 

amministrativa. 

ART. 36 

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 
 
 
L’organizzazione degli uffici e dei servizi, la dotazione organica, le procedure di 

assunzione del personale, le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso all’ impiego sono 

disciplinati in uno o più regolamenti, in conformità alle disposizioni di legge, dello statuto 

e nel rispetto delle norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale degli 

enti locali. 

I regolamenti di cui al precedente comma, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sono 

adottati dalla giunta comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri direttivi approvati dal 

consiglio comunale. 

Sono esclusi dalla competenza normativa della Giunta gli istituti espressamente riservati 

per legge al Consiglio o alla contrattazione collettiva nazionale e decentrata. 

L’organizzazione degli uffici e dei servizi è improntata a criteri di autonomia operativa, 

funzionalità ed economicità di gestione e risponde a principi di professionalità e 

responsabilità. 
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La struttura organizzativa si articola in unità operative aggregate, secondo criteri di 

omogeneità, in ambiti o aree progressivamente più ampi, in modo da conseguire il 

coordinato esercizio di funzioni tra loro omogenee. 

La dotazione organica e l’organigramma del personale sono qualitativamente e 

quantitativamente dimensionati in relazione alle esigenze di esercizio delle funzioni e dei 

servizi gestiti dal Comune ed alle disponibilità finanziarie consolidate dell’ente. 

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli altri regolamenti attinenti per materia 

prevedono forme per l’esercizio del controllo di gestione e definiscono le modalità per il 

conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione 

dei dirigenti e le modalità di revoca dell’incarico. 

Negli stessi regolamenti sono altresì previste forme di coordinamento dell’attività degli 

uffici, nonché disciplinate le mobilità interna del personale e la formazione professionale, 

perseguendo l’obiettivo di conseguire la piena integrazione e complementarità tra i vari 

settori di attività dell’ente. 

 
ART. 37 

INDIRIZZI E CRITERI DIRETTIVI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Consiglio Comunale determina nell’ambito dei principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi 

ed i criteri direttivi cui la giunta uniformerà i contenuti del regolamento sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi. 

Nell’esercizio di tale attribuzione in particolare il consiglio comunale provvede a: 

a) definire le linee essenziali dell’organizzazione dell’ente, nonché i criteri per il 

dimensionamento della dotazione organica in funzione delle esigenze operative dei servizi 

e della attuazione del programma politico-amministrativa. 

b) stabilire eventuali limiti e forme di controllo della spesa del personale. 

c) fissare i limiti del ricorso alla dirigenza esterna ed al personale a contratto. 

d) definire i criteri atti a garantire il coordinato svolgimento dell’attività degli uffici posti 

alla diretta dipendenza del sindaco e degli assessori, ove istituiti, per l’esercizio della 

funzione di indirizzo e controllo, con l’attività degli organismi preposti al controllo di 

gestione e la generale funzione di indirizzo e controllo spettante al consiglio stesso.  
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Gli atti di indirizzo in materia di personale fanno parte necessariamente del documento 

contenente le linee programmatiche dell’Amministrazione da sottoporre alla 

approvazione del Consiglio entro sessanta giorni dal suo insediamento. 

Nel corso del mandato amministrativo il Consiglio, di propria iniziativa o su proposta della 

Giunta, adegua i criteri e gli indirizzi di politica del personale in relazione al divenire delle 

esigenze organizzative, alla programmazione delle risorse umane e finanziarie ed al 

fabbisogno di personale. 

ART. 38 

INCARICHI ED INDIRIZZI DI GESTIONE 
 
 
“Gli organi istituzionali dell’ente uniformano la propria attività al principio 

dell’attribuzione dei compiti e delle responsabilità gestionali ai funzionari responsabili 

degli uffici e dei servizi. 

Stabiliscono in atti provvedimenti formali, anche sulla base delle proposte degli stessi 

funzionari, gli indirizzi e le direttive 

generali e settoriali per l’azione amministrativa e la gestione, indicando le priorità di 

intervento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle attribuzioni. 

Il sindaco definisce e attribuisce ai funzionari di adeguata qualifica e di congrua capacità 

gli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi. 

La direzione degli Uffici e dei servizi può essere altresì attribuita al Segretario Comunale 

o a dirigenti e funzionari esterni, in assenza di professionalità analoghe all’interno 

dell’Ente, con le modalità e nei limiti previsti dalla legge e dal regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

Gli incarichi di direzione degli Uffici e dei servizi hanno durata temporanea e non possono 

superare quella del mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e possono essere 

anticipatamente revocati nei casi previsti dalla legge e dai regolamenti dell’ente. 

Il provvedimento di revoca è assunto previo contraddittorio con il funzionario interessato, 

secondo le modalità stabilite dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e 

nel rispetto delle norme degli accordi collettivi di lavoro. 
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Il Comune può associarsi con altri enti locali per l’esercizio in comune di funzioni 

amministrative o per l’espletamento dei servizi, regolando con apposita convenzione i 

reciproci rapporti, le modalità di svolgimento delle attività gestite unitariamente ed i 

compiti del personale impiegato. 

Gli atti dei responsabili dei servizi non sono soggetti ad avocazione, riserva, riforma o 

revoca da parte del sindaco. 

È in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di provvedimenti sanzionatosi nei confronti 

del funzionario inadempiente, come anche resta ferma la facoltà del sindaco di revocare 

l’incarico di direzione ove ne ricorrano i presupposti. 

Fermo restando quanto previsto al comma precedente, il regolamento sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi disciplina le ulteriori misure atte a conseguire efficacia all’azione 

amministrativa ed efficienza nella gestione, compresi i rimedi nel caso di carenze 

imputabili ai responsabili dei servizi, per inefficienza, violazione delle direttive e degli 

atti di indirizzo o per altra causa. 

ART. 39 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 
Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico 

amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

Il sindaco, ove si avvalgano delle facoltà prevista dal comma 1 dell’articolo 51 bis della 

legge 8 giugno 1990 n.142, introdotto dall’art. 6, comma 10, della presente legge, 

contestualmente al provvedimento di nomina del direttore generale disciplinano, secondo 

l’ordinamento dell’ente e nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli i rapporti tra il 

segretario ed il direttore generale.  

Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina 

l’attività, salvo quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 del citato articolo 51 bis della 

legge n.142 del 1990, il sindaco abbia nominato il direttore generale. Il segretario inoltre: 

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e 

della giunta e ne cura la verbalizzazione; 
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atti unilaterali nell’interesse dell’ente; 

c) Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli 

dal sindaco o dal presidente della provincia. 

 
ART. 40 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
Il Direttore Generale 

Il Comune può convenzionarsi con altri enti Locali aventi complessivamente una 

popolazione superiore a 15.000 abitanti al fine di nominare un direttore Generale. 

L’incarico deve essere conferito a persona di comprovata professionalità ed esperienza, 

al di fuori della dotazione organica del personale e per un periodo di tempo non eccedente 

il mandato amministrativo del Sindaco. 

La convenzione disciplina le modalità di nomina del Direttore, i requisiti richiesti, le cause 

di cessazione anticipata dall’incarico, i criteri per la determinazione del trattamento 

economico e della ripartizione dei costi fra gli enti convenzionati e quant’altro necessario 

a disciplinarne il rapporto di lavoro e le prestazioni, regolando nel contempo le competenze 

del Segretario Comunale, dei funzionari responsabile degli uffici e dei servizi e, ove 

istituito, dell’ufficio per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo. 

Il Direttore Generale risponde del proprio operato direttamente al Sindaco, da cui riceve 

direttive ed indirizzi per l’attuazione degli obiettivi e del programma dell’amministrazione. 

Egli è responsabile dell’andamento complessivo dell’attività gestionale, dell’efficienza ed 

efficacia dell’azione di governo dell’ente. 

A tal fine il direttore: 

a) collabora con l’amministrazione nella predisposizione della relazione revisionale e 

programmatica e dello schema del bilancio annuale e pluriennale, nonché dei piani e dei 

programmi amministrativi; 

b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la proposta del piano esecutivo di 

gestione e definisce il piano dettagliato degli obiettivi; 

c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’intesa con gli organi preposti al controllo 

di gestione, lo stato di attuazione dei piani e programmi e propone le eventuali modifiche 
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ed integrazioni; 

d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei responsabili degli uffici, dei servizi 

e dei dirigenti attraverso direttive operative, disposizioni ed altre forme di coordinamento 

da adottare comunque nel rispetto delle autonome prerogative e competenze degli stessi; 

e) definisce i criteri per l’organizzazione degli uffici e dei servizi ed adotta le relative 

misure attuative; 

Entro quindici giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario il Direttore Generale 

relazione alla giunta sull’andamento della gestione dell’anno precedente per ciascun 

settore di attività dell’ente. 

La Giunta entro i successivi quindici giorni si esprime con motivato parere, confermando 

la fiducia al Direttore do adottando l’eventuale provvedimento di revoca ove il livello dei 

risultati non risulti soddisfacente. 

Ove il Direttore Generale non sia nominato all’esterno, il Sindaco può attribuire le relative 

funzioni al segretario comunale per l’intero periodo del mandato amministrativo. 

Compete in tal caso al Segretario un elemento aggiuntivo di retribuzione. 

 

ART. 41 

GESTIONE AMMINISTRATIVA 

I dirigenti sono preposti, secondo l’ordinamento dell’ente, alla direzione degli uffici e dei 

servizi e sono responsabili della attuazione dei programmi approvati dagli organi 

istituzionali e della regolarità formale e sostanziale dell’attività delle strutture che da essi 

dipendono. 

A tal fine ai “Funzionari direttivi incaricati dal Sindaco” sono riconosciuti poteri di 

organizzazione, amministrazione e gestione del personale, delle risorse finanziarie e 

strumentali assegnate, che esercitano nei limiti e secondo i criteri definiti negli atti 

d’indirizzo. 

Nell’ambito dei servizi cui sono preposti, i dirigenti in particolare: 

a) assumono gli atti di gestione del personale secondo le norme del CCNL, provvedono 

all’espletamento delle procedure per la selezione del personale ed alle relative assunzioni 

previste negli atti di programmazione o autorizzate dalla giunta, alla stipula del contratto 

individuale di lavoro, all’attribuzione del trattamento economico accessorio.  
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Hanno poteri di iniziativa per l’applicazione delle sanzioni disciplinari ed assumono 

direttamente i provvedimenti disciplinari che per legge od in base alle norme degli accordi 

collettivi di lavoro rientrano nella loro competenza. 

b) espletano le procedure di appalto dei lavori e di fornitura dei beni e dei servizi previsti 

in atti fondamentali del consiglio o rientranti nella ordinaria gestione dei servizi, 

assumendo tutti gli atti necessari, comprese la determinazione a contrattare e la 

conseguente stipula dei contratti; 

c) curano il corretto svolgimento dei procedimenti attribuiti all’ufficio e individuano i 

dipendenti responsabili della istruttoria e, eventualmente, dell’adozione del provvedimento 

finale; 

d) esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabile, ove previsti, sulle proposte di 

deliberazione; 

e) assumono gli atti di gestione finanziaria, di acquisizione delle entrate rientranti nella 

acquisizione delle entrate rientranti nella competenza dell’ufficio, di spesa e liquidazione, 

nei limiti e con le modalità stabiliti dai regolamenti, dal Piano Esecutivo di Gestione e 

dagli atti di programmazione approvati; 

f) esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla legge, dallo statuto od eventualmente 

conferita dal Sindaco. 

Sono di competenza dei “Funzionari direttivi incaricati dal Sindaco” gli atti costituenti 

manifestazione di giudizio e di conoscenza, gli atti ricognitori, di valutazione, 

d’intimazione e di comunicazione, gli accertamenti tecnici, le certificazioni e le 

legalizzazioni, i verbali e le diffide. 

Fermi restando i compiti riservati espressamente dalla legge e dallo statuto al Sindaco, alla 

Giunta ed al Consiglio, i dirigenti nell’esercizio delle loro attribuzioni assumono, con le 

modalità stabilite dai regolamenti e secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo, 

provvedimenti aventi rilevanza esterna, comportanti accertamenti e valutazioni anche di 

carattere discrezionale. 
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ART. 42 

ORGANI 

 
Sono organi del Comune il consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 

Gli amministratori nell’esercizio delle proprie funzioni improntano il proprio 

comportamento a criteri di imparzialità e buona amministrazione. 

 

ART. 43 

PROPOSTE 

 
I cittadini in numero almeno pari ad un ventesimo degli abitanti nel Comune possono 

avanzare proposte per l’adozione di atti amministrativi, entro dieci giorni successivi alla 

presentazione, il Sindaco trasmette la proposta all’organo competente, corredata dal parere 

dei responsabili dei servizi interessati, nonché dell’attestazione relativa alla copertura 

finanziaria se necessaria. 

L’organo competente deve sentire i rappresentanti dei proponenti dell’iniziativa entro 

sessanta giorni dalla presentazione della proposta. 

Nel perseguire l’interesse pubblico l’amministrazione comunale ed i proponenti possono 

stipulare accordi al fine di determinare il contenuto del provvedimento finale per cui è stata 

promossa l’iniziativa popolare. 

ART. 44 

DIRITTO DI ACCESSO 

 
1. Nell’osservanza dei principi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n.241, ai cittadini singoli 

o associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei soggetti che 

gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità definite dal Regolamento. 

2. L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione 

e della pubblicazione all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più 

idonei ed assicurare il massimo di conoscenza degli atti. 

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile completa e, per gli atti 

aventi una pluralità di destinatari, deve avere carattere di generalità. 
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4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni idonei a dare completa 

attuazione al diritto di informazione. 

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l’informazione ai 

cittadini, nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti 

previsti dall’art.26 legge 7 agosto 1990 n.241; 

 

ART. 45 

AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI E LICENZE DI COMPETENZA DEI 

“FUNZIONARI DIRETTIVI INCARICATI DAL SINDACO” 

 
Oltre ai compiti indicati al precedente articolo, spettano ai “Funzionari direttivi incaricati 

dal Sindaco” nelle materie rientranti nei servizi di cui hanno la direzione: 

a) il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni, che costituiscono esecuzione di 

disposizioni di leggi, di regolamenti e di atti o attuazione di strumenti di pianificazione 

generali e particolareggiati; 

b) L’applicazione delle sanzioni amministrative per la violazione delle leggi e dei 

regolamenti comunali9, anche in materia edilizia, e l’adozione degli atti connessi, 

antecedenti e susseguenti, compresi l’ingiunzione di pagamento ed i provvedimenti 

definitivi conseguenti alla valutazione di eventuali scritti difensivi. 

Le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale possono essere esercitate dai 

dirigenti e dai funzionari dell’ente per delega solo nei casi previsti dalla legge. 

 

ART. 46 

LE DETERMINAZIONI ED I DECRETI 
 
 
Gli atti dei dirigenti e dei responsabili dei servizi non diversamente disciplinati da altre, 

assumono la denominazione di “determinazioni” e sono regolati secondo le disposizioni 

del presente articolo. 

Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati dalla legge assumono il nome di 

“decreti”. 

 
fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso 

in cui comportino spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione di copertura finanziaria. 

A tal fine sono trasmessi all’ufficio competente e da questo restituiti, previa registrazione 

dell’impegno contabile, entro cinque giorni. 

Entro i successivi tre giorni sono pubblicati all’Albo Pretorio per dieci giorni e depositati 

in copia presso la segreteria comunale. 

Tutti gli atti del Sindaco e dei dirigenti e dei responsabili dei servizi sono numerati e 

classificati unitariamente, con sistemi di raccolta che ne individuano la cronologia, la 

materia e l’ufficio di provenienza. 

ART. 47 

I SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
 
 
Il Comune provvede alla gestione dei servizi rivolti a promuovere e garantire lo sviluppo 

sociale, civile ed economico della comunità locale. 

Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di obbiettività, giustizia ed imparzialità nei 

confronti degli utenti, garantendo anche il diritto ad una completa informazione. 

Il Consiglio Comunale individua la forma di gestione dei servizi più idonea tra quelle 

consentite dalla legge, in relazione alle caratteristiche ed alla natura del servizio e secondo 

criteri di economicità ed efficienza organizzativa. 

La gestione dei servizi può essere perseguita anche attraverso ferme di collaborazione od 

in consorzio con altri enti pubblici. 

I servizi possono essere erogati altresì attraverso società a capitale interamente pubblico 

o attraverso società miste, partecipate dal Comune ed aperte all’apporto di soggetti privati 

che offrano garanzie di solidità economica e capacità imprenditoriale. 

Fatta salva la disciplina legislativa in materia tributaria, per l’erogazione dei servizi di 

propria competenza il comune applica tariffe e contribuzioni a carico degli utenti, in modo 

da conseguire il necessario equilibrio tra costi e ricavi. 

La compartecipazione alla spesa per l’erogazione dei servizi a carattere sociale è 

determinata tenendo conto delle condizioni economiche e sociali degli utenti, applicando 

agevolazioni e forme di esenzione totale o parziale. 
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Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà garantire un adeguato livello di copertura dei 

costi, considerando anche gli eventuali trasferimenti di risorse da parte di enti e privati e 

le altre entrate finalizzate. 

Il Sindaco riferisce al Consiglio Comunale sull’attività svolta dagli enti, aziende, istituzioni 

dipendenti e dalle società a partecipazione comunale, almeno una volta all’anno, in 

occasione della approvazione dei bilanci consuntivi, al fine di verificarne l’economicità 

della gestione e la rispondenza dell’attività alle esigenze dei cittadini. 

ART. 48 

L’AZIENDA SPECIALE 

 
L’Azienda Speciale è ente strumentale del Comune, dotato di personalità giuridica, di 

autonomia imprenditoriale e di proprio statuto approvato dal Consiglio Comunale. 

Sono organi dell’azienda il Presidente, il Consiglio di amministrazione ed il Direttore, 

cui compete la responsabilità gestionale. 

Il Presidente ed i componenti del consiglio di amministrazione sono nominati dal Sindaco, 

seguono i criteri stabiliti dal Consiglio Comunale e salvaguardando la rappresentanza 

delle minoranze consiliari, fra coloro che abbiano i requisiti per la nomina a consigliere 

comunale e documentata esperienza e competenza tecnica ed amministrativa, 

preferibilmente nello stesso settore di attività dell’azienda. 

Lo statuto dell’azienda può prevedere ulteriori cause di incompatibilità per la nomina degli 

amministratori, oltre a quelle contemplate dalla legge e dal presente statuto. 

Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente ed i componenti del Consiglio di 

amministrazione, anche singolarmente, prima della scadenza del mandato, provvedendo 

contestualmente alla loro sostituzione. 

La nomina conferma e revoca del Direttore competono al Consiglio di amministrazione 

dell’azienda. 

Il Comune conferisce all’azienda il capitale di dotazione, ne determina le finalità e gli 

indirizzi, ne approva lo statuto e gli atti fondamentali, verifica i risultati della gestione e 

provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 
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I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati dal Consiglio Comunale con modalità 

che assicurino la presenza nel collegio di almeno un componente di designazione della 

minoranza. 

ART. 49 

L’ISTITUZIONE 

L’Istituzione è un organismo strumentale dell’ente per l’esercizio dei servizi sociali senza 

rilevanza imprenditoriale, dotato di autonomia gestionale. 

Sono organi dell’Istituzione il Presidente, il Consiglio di amministrazione ed il Direttore. 

Essi sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri definiti dal Consiglio Comunale e 

salvaguardando la rappresentanza delle minoranze consiliari, e restano in carica per l’intero 

periodo del mandato amministrativo del sindaco, salvo il caso di revoca anticipata. 

Il Consiglio Comunale disciplina in apposito regolamento le finalità dell’istituzione, 

l’ordinamento interno, le prestazioni all’utenza e le modalità di finanziamento dei servizi 

gestiti. 

I bilanci preventivi e consuntivi dell’Istituzione sono allegati ai relativi bilanci comunali. 

L’organo di revisione del Comune esercita la vigilanza anche sull’attività dell’Istituzione. 

 

ART. 50 

GESTIONE DEI SERVIZI IN FORMA ASSOCIATA 
 

Il Comune ricerca e promuove forme di collaborazione con gli altri enti locali e con gli enti 

istituzionali per lo svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di attività e di servizi di 

comune interesse, con l’obiettivo di conseguire la migliore efficienza organizzativa, 

l’economicità della gestione e la piena soddisfazione per gli utenti. 

Possono essere gestite in forma associata anche funzioni amministrative, attraverso la 

costituzione di uffici comunali che si avvalgono di norma di personale distaccato ed 

operano in luogo e per conto degli enti aderenti. 

Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovracomunali o a comuni contermini l’esercizio 

di funzioni ed a sua volta riceverne da questi. Ove sia in grado di assicurare con risorse 

proprie, congiuntamente all’apporto economico, di personale e di attrezzature degli enti 

interessati, un’efficiente erogazione dei servizi. 
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I rapporti tra gli enti, le modalità di organizzazione dei servizi ed i criteri di ripartizione 

degli oneri economici stanno regolati da apposita convenzione. 

Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale o di altra natura, il comune può 

partecipare a consorzi. 

Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli organismi associativi di qualsiasi natura, 

debbono essere previsti strumenti che rendano effettiva la funzione di indirizzo e controllo 

degli enti aderenti. 

L’approvazione delle convenzioni per la gestione dei servizi e gli atti costitutivi delle 

forme associative, comunque denominate, è di competenza del consiglio comunale. 

 
ART. 51 

IL DIFENSORE CIVICO 
 
 
È istituito l’ufficio del Difensore Civico. 

Su deliberazione del Consiglio, il Comune può aderire ad iniziative per la costituzione di 

un unico Ufficio del Difensore Civico tra enti diversi o anche avvalersi dell’ufficio 

operante presso altri comuni. 

Il Difensore Civico assolve al ruolo di garante dell’imparzialità e del buon andamento 

dell’attività dell’amministrazione, comunale, delle aziende e degli enti dipendenti, secondo 

le procedure disciplinate nell’apposito regolamento approvato dal 

Consiglio Comunale. 

Egli esercita altresì il controllo eventuale di legittimità sugli atti deliberativi del Consiglio 

e della Giunta, nelle forme e con le modalità previste dalla legge. 

Il Difensore Civico opera in condizioni di piena autonomia organizzativa e funzionale, 

nell’esclusivo interesse dei cittadini, delle associazioni, organismi ed enti titolari di 

situazioni soggettive giuridicamente rilevanti. 

Il Difensore Civico opera in condizioni di piena autonomia organizzativa e funzionale, 

nell’esclusivo interesse dei cittadini, delle associazioni, organismi ed enti titolari di 

situazioni soggettive giuridicamente rilevanti. 
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Il Difensore Civico ha diritto di ottenere senza formalità dai dirigenti, dai funzionari e dai 

responsabili degli uffici e dei servizi copia di tutti gli atti e documenti, nonché ogni notizia, 

ancorché coperta da segreto, utile per l’espletamento del mandato. 

Il Difensore Civico è tenuto al segreto d’ufficio e riveste nell’esercizio delle attribuzioni 

la qualifica di pubblico ufficiale. 

Prima di assumere le funzioni presta giuramento innanzi al Sindaco con la seguente 

formula “Giuro di adempiere il mandato ricevuto nell’interesse dei cittadini e nel rispetto 

delle Leggi, dello0 statuto comunale e delle norme regolamentari dell’ente”. 

Il Difensore Civico riferisce periodicamente al Consiglio Comunale, invia al Consiglio 

Comunale entro il 31 marzo di ogni anno relazione sull’attività svolta nell’anno 

precedente, indicando gli interventi effettuati e segnalando le disfunzioni, le omissioni ed 

i ritardi dell’amministrazione e degli uffici nei confronti dei cittadini. 

Il Presidente del Consiglio deve iscrivere la relazione del Difensore Civico all’ordine del 

giorno dei lavori consiliari entro nel primo consiglio utile non oltre sessanta giorni dalla 

richiesta. 

Il Consiglio Comunale adotta apposito regolamento per il funzionamento dell’ufficio del 

Difensore Civico, assicurando che siano messe a disposizione delle stesse risorse 

finanziarie, personale e strutture tecniche e logistiche idonee e sufficienti. 

 
ART. 52 

REQUISITI E MODALITA DI NOMINA DEL DIFENSORE CIVICO 
 
 
All’ufficio del Difensore Civico è preposta persona, in possesso almeno di istruzione 

secondaria di II grado, che, per esperienza acquisita, offra garanzie di competenza, probità 

e obiettività di giudizio. 

Non possono essere nominati alla carica di difensore Civico coloro che: 

a) si trovino in una delle condizioni di ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di 

consigliere comunale; 

b) i membri ed i funzionari degli organi regionali di controllo; 

Il Difensore Civico è eletto dal consiglio comunale a scrutinio segreto, con il voto dei 4/5 

dei consiglieri assegnati, qualora tale maggioranza non venga raggiunta dopo due elezioni,  
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il Difensore Civico è eletto dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, qualora 

tale maggioranza non venga raggiunta dopo due elezioni, il Difensore Civico è eletto dalla 

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, dura in carica quanto il consiglio 

comunale. Eserciterà le sue funzioni fino alla nomina del successore, La carica di difensore 

civico è rinnovabile per una sola volta. Al difensore civico spetta l’indennità prevista per 

gli assessori. 

Ove l’Ufficio non sia tempestivamente ricostituito alla scadenza del mandato, il 

difensore civico in carica esercita le funzioni fino alla prestazione del giuramento da 

parte del successore e, comunque, per un periodo non superiore a quello previsto in via 

generale dalla legge sul rinnovo degli organi amministrativi. 

Il Difensore Civico può essere revocato dall’incarico prima della scadenza del mandato 

solo per gravi violazioni di legge, con deliberazione motivata del consiglio comunale, 

adottata in seduta segreta a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati. 

Ove si verifichi nel corso del mandato una delle condizioni di ineleggibilità od 

incompatibilità, il difensore civico è dichiarato decaduto con le stesse modalità e procedure 

previste dalla legge per i consiglieri comunali. 

 
ART. 53 

AUTONOMIA FINANZIARIA 

 
Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi in materia di finanza pubblica il 

Comune ha autonomia finanziaria, fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 

Il Comune è titolare di potestà impositiva autonoma, che esercita attraverso l’applicazione 

di imposte e tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi per l’erogazione dei 

servizi comunali. 

Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel diverso termine stabilito dalla legge, il 

Consiglio Comunale delibera il bilancio di previsione per l’anno successivo. 

Il bilancio è corredato della relazione previsionale e programmatica, redatta per 

programmi, progetti ed interventi, che evidenzi in maniera distinta la spesa corrente 

consolidata, la spesa di sviluppo e quella destinata agli investimenti. 

Prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la Giunta approva il piano esecutivo di gestione, 
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attraverso il quale predetermina gli obiettivi ed il livello qualitativo e quantitativo dei 

servizi e delle prestazioni all’utenza ed assegna ai responsabili dei servizi la dotazione 

finanziaria, strumentale e di personale necessaria per l’ordinaria gestione e l’attuazione 

degli interventi programmati. 

Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è strettamente correlata al costante 

mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario ed è soggetta a verifica ed 

aggiornamenti, in relazione alla realizzazione delle entrate ed all’andamento della spesa. 

I risultati della gestione sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel 

rendiconto comprendente il conto del bilancio finanziario, il conto economico e quello del 

patrimonio, secondo le disposizioni della legge e del regolamento di contabilità. 

La Giunta municipale entro il trenta giugno di ciascun anno presenta al Consiglio per 

l’approvazione il bilancio consuntivo dell’anno precedente, accompagnato da una 

relazione illustrativa dei risultati della gestione, in rapporto alle risorse economiche 

conseguite ed agli obiettivi definitivi in sede revisionale e programmatica. 

I contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale saranno resi noti ai cittadini ed 

agli organismi della partecipazione con adeguati mezzi informativi. 

 
ART. 54 

DEMANIO E PATRIMONIO 

 
I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in relazione alla natura ed alla destinazione, 

al regime giuridico proprio del demanio e del patrimonio degli enti pubblici. 

La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi della conservazione, della valorizzazione 

e dell’utilità pubblica. 

I beni non impiegati per i fini istituzionali dell’ente e non strumentali alla erogazione dei 

servizi, sono dati di norma in locazione o in uso, compatibilmente con la loro natura, a 

canoni tali da conseguire un’adeguata redditività. 

I beni comunali, mobili ed immobili, sono registrati in apposito inventario da redigere, 

in conformità alle disposizioni di legge, secondo i principi e le tecniche della contabilità 

patrimoniale, l’inventario è tenuto aggiornato da un funzionario designato dal Sindaco. 
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Il funzionario incaricato della tenuta dell’inventario dei beni ha altresì l’obbligo di 

conservare i titoli, gli atti e le scrittura relative al patrimonio del Comune. 

 
ART. 55 

REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre membri, esercita la vigilanza sulla 

regolarità contabile, economica e finanziaria della gestione del comune e delle istituzioni. 

Il Collegio è nominato dal consiglio Comunale a scrutinio segreto, ai sensi dell’art.57 

comma 1 della legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il Collegio attesta la veridicità delle scritture contabili e la corrispondenza del rendiconto 

alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione che accompagna la proposta 

di deliberazione del conto consuntivo. 

La relazione deve evidenziare i dati e gli elementi necessari per la valutazione del livello 

di produttività ed economicità della gestione ed esprime suggerimenti e proposte tese a 

migliorarne l’efficienza ed i risultati. 

Nell’esercizio delle loro attribuzioni, i Revisori dei conti hanno accesso a tutti gli uffici 

comunali per effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari per l’espletamento 

dell’incarico ed hanno diritto ad ottenere direttamente dalla stessa copia degli atti e dei 

documenti necessari. 

Il regolamento di contabilità definisce le funzioni del Collegio e può attribuire allo stesso 

ulteriori compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli previsti dalla legge, nonché di 

supporto all’attività degli organi amministrativi dell’ente. 

Il regolamento di contabilità disciplina l’organizzazione ed il funzionamento del Collegio, 

le modalità di presentazione al Consiglio Comunale del referto su gravi irregolarità della 

gestione e specifica i rapporti del Collegio con gli organi elettivi e burocratici. 

Il Comune mette a disposizione del Collegio le strutture logistiche, il personale ed i mezzi 

necessari per lo svolgimento dei propri compiti. 
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ART. 56 

COMMISSIONE PER LE GARANZIE STATUTARIE 
 
 
È istituita una commissione per le garanzie statutarie i cui componenti dovranno essere 

rappresentativi dei gruppi presenti in Consiglio Comunale. Fa parte di tale commissione, 

senza diritto di voto, anche il Difensore Civico. 

Tale Commissione assume il compito di elaborare i regolamenti attuativi dello Statuto 

da proporre all’esame e approvazione del C.C. verifica la concretezza pratica delle varie 

norme, avendo, ove ne individua la necessità, la possibilità di proporne modifiche al C.C.; 

esprime parere al Consiglio sugli argomenti che vengono sottoposti dal Difensore civico. 

Esprime parere al C.C. sulle petizioni popolari, richieste di referendum e le altre forme 

di partecipazione previste dallo Statuto. 
ART. 57 

ORDINANZE 

I dirigenti di Area hanno competenza ad emettere ordinanze ordinarie, eccezione fatta per 

quelle che, essendo disciplinate da norme di carattere speciale siano riservate agli Organi 

politici. 

Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei principi generali 

dell’ordinamento giuridico, ordinanze con tingibili ed urgenti nelle materie e per le finalità 

di cui al comma 2 dell’art.38 della legge 8 giugno 1990, n.142; 

Tali provvedimenti devono essere adeguatamente motivati. La loro efficacia, 

necessariamente limitata nel tempo, non può superare il periodo di cui perduta la necessità. 

In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del 

presente Statuto. 

Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere notificata al destinatario. 

Negli altri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al precedente comma terzo. 

Tutte le ordinanze vanno pubblicate all’albo pretorio dell’ente per quindici giorni. 
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ART. 58 

CONTROLLO DI GESTIONE E CONTROLLO DI QUALITA’ 
 
 
Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli obiettivi programmati, nonché l’efficienza, 

l’efficacia e l’economicità della gestione, è istituito il controllo di gestione, secondo le 

norme e con le modalità disciplinate nel regolamento di contabilità. 

Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per quelli eventualmente erogati attraverso le 

istituzioni, deve essere posto in essere un sistema di rilevazione dei costi e dei ricavi 

secondo le tecniche della contabilità economica analitica, tenendo conto dell’articolazione 

organizzativa degli uffici e dei servizi. 

Per l’esercizio del controllo di gestione il Comune può avvalersi di professionalità esterna 

all’ente o di società ed organismi specializzati. 

Nei servizi erogati all’utenza il comune definisce gli standard qualitativi e quantitativi delle 

prestazioni e determina indici e parametri idonei a misurare e valutare i risultati conseguiti. 

Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è periodicamente verificato con gli utenti, 

attraverso idonee forme di consultazione anche a campione, ed è costantemente adeguato 

al mutare delle esigenze e della domanda. 

 

ART. 59 

NORME TRANSITORIE E FINALE 
 
 
Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all’Albo pretorio 

del Comune, ad avvenuta esecutività della relativa deliberazione consiliare di 

approvazione. Da tale momento cessa l’applicazione delle norme transitorie. 

Il Consiglio approva entro un anno i Regolamenti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione 

dei suddetti Regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal Comune secondo la 

precedente legislazione che risultano compatibili con la legge e lo Statuto. 
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COMUNE DI CENTOLA (SA) - c.f. 84001790652 - 

 
 

Decreto Prot.n.15694 del 26/10/2022 
 
  
Area Tecnica Lavori Pubblici 
 
Ufficio Valutazioni Incidenza e Valutazione Ambientale Strategica 
 
 
Oggetto dell’Atto: 
 
PARERE DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA PER IL PROGETTO 
RIGUARDANTE GLI “INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA, 
RESTAURO, CONSOLIDAMENTO E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL’UNITÀ SITA IN VIA 
BELVEDERE SNC IN FRAZIONE PALINURO DEL COMUNE DI CENTOLA – OPERE ESTERNE, 
PROPOSTO DALLA DITTA --------omissis-------- – c.f. PCCMHL72H05G190L – quale Delegato dalla 
proprietà --------omissis-------- a – c.f. DSM RLB 73A45 F839V - CUP 3995/2022. 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Area Tecnica LL.PP. – Ufficio VI e VAS 

 
VISTO il Decreto Sindacale prot.n.7505 del 22/05/2019, con il quale lo scrivente, è stato incaricato della 
Responsabilità del Servizio dell’AREA TECNICA LL.PP.: lavori pubblici, appalti, espropri, patrimonio, 
manutenzione, viabilità, igiene ambientale, scarichi reflui, gestione dei rifiuti, cimiteri, polizia mortuaria, 
protezione civile, dissesto idrogeologico, datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008, ufficio V.A.S.  e 
ufficio V.I. nonché Responsabile del Servizio ad interim dell’AREA VIGILANZA – Controllo Ambientale – 
Area Sanitaria; 
 
PREMESSO: 

a. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato 
emanato il Regolamento Regionale n.1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di 
valutazione d’Incidenza”; 

b. che con DGR n.62 del 23/02/2015 è stato approvato il “Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni 
delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza” ai sensi dell’art. 1, comma 4 della L.R. 
16/2014; 

c. che con deliberazione G.C. n.62 del 07/04/2015 è stato istituito l'Ufficio VI (Valutazione Incidenza) 
presso l'Area Tecnica LL.PP.; 

d. che mediante Avviso Pubblico, prot.n.5031 del 27/03/2017 è stata istituita una Short List per la 
costituzione della Commissione Comunale Valutazione di Incidenza, costituita da tre esperti in 
possesso del diploma di laurea magistrale o di vecchio ordinamento in discipline pertinenti con la 
Valutazione di Incidenza (es. Scienze Naturali, Scienze Forestali, Scienze Agrarie, Scienze 
Ambientali, Scienze Biologiche, ecc.) e possedere effettive competenze scientifiche in materia di 
scienze naturali; 

e. che con Determina n.79 del 02/05/2017 il Responsabile del Servizio dell'Ufficio di Valutazione di 
Incidenza ha approvato l’elenco Short List dei professionisti esperti in possesso del diploma di 
laurea magistrale o di vecchio ordinamento in discipline pertinenti con la V.I, che hanno fatto 
pervenire le proprie candidature; 

f. che con Decreto Dirigenziale n.79 del 07/07/2018 è stato attributo a questo Ente Comunale la 
delega in materia di valutazione di Incidenza ai sensi della Legge regionale n.16 del 16/07/2014, 
art.1, commi 4 e 5 e DGR n.62 del 23/02/2015; 

g. che con Decreto Sindacale, prot.n.12908 del 19/09/2018, è stata nominata la Commissione 
Comunale di Valutazione Incidenza; 

h. che con DGR n.740 del 13/11/2018 è stato approvato il “Disciplinare per l’attribuzione ai Comuni 
delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza” aggiornato alle disposizioni di cui all’art. 
4 della L.R. 26/2018, che sostituisce quello approvato con DGR n. 62/2015; 

i. che con DGR 814 del 04/12/2018 sono state approvate le nuove "Linee Guida e Criteri di Indirizzo 
per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione Campania" in sostituzione di quelle 
approvate con DGR 167/2015, anche per tener conto del nuovo “Disciplinare per l’attribuzione ai 
Comuni delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza” aggiornato alle disposizioni di cui 
all’art. 4 della L.R. 26/2018; 

j. che con successivo Decreto Dirigenziale n.185 del 18/12/2019, sempre a questo Ente Comunale, 
è stata attribuita l’estensione della delega alle ZSC e ai proposti Siti di Importanza Comunitaria 
(PSIC) di futura designazione, così come previsti dall’art.4, comma 2, della L.R. N.26/2018; 

k. che sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28/12/2019 sono state pubblicate le "Linee Guida Nazionali 
per la Valutazione di Incidenza" di cui all’“Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle 
Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” 
articolo 6, paragrafi 3 e 4” (G.U. n. 303 del 28/12/2019), predisposte nell’ambito della attuazione 
della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 (SNB), per ottemperare agli impegni 
assunti dall'Italia nell'ambito del contenzioso comunitario avviato in data 10 luglio 2014 con l'EU 
Pilot 6730/14, in merito alla necessità di produrre un atto di indirizzo per la corretta attuazione 
dell'art. 6, commi 2, 3, e 4, della Direttiva 92/43/CEE Habitat; 

a. che a seguito dell’emanazione della citata Intesa, con Regolamento regionale n. 8 del 15 luglio 
2020 è stato abrogato il Regolamento Regionale 29 gennaio 2010, n. 1 Disposizioni in materia di 
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procedimento di valutazione di incidenza in quanto lo stesso presentava profili di contrasto con le 
nuove Linee Guida nazionali; 

b. che con Delibera della Giunta Regionale n. 280 del 30/06/2021 sono state approvare le nuove 
"Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza in Regione 
Campania", che recepiscono le Linee Guida nazionali e sostituiscono integralmente quelle 
approvate con D..GR. n.814/2018; 

a. che con Delibera della Giunta Regionale n. 613 del 28/12/2021 sono stati approvati i nuovi “Indirizzi 
Operativi e Procedurali per lo svolgimento della Valutazione di Impatto Ambientale in Regione 
Campania", in sostituzione degli Indirizzi emanati con DGR n. 680 del 07/11/2017; 

b. che con Decreto Dirigenziale n.2 del 10/01/2022 – Direz.Generale/Ufficio/Strutt. 17 – Udo/Staff 92 
– sono state approvate le nuove “SPECIFICHE TECNICHE PER LA PREDISPOSIZIONE E LA 
TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE IN FORMATO DIGITALE PER LE PROCEDURE 
DI VIA AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II.”, Gennaio 2022 - Rev04; 

 
CONSIDERATO: 

a. che con richiesta acquisita al protocollo comunale n.3995 in data 14/03/2022, contrassegnata con 
CUP 3995/2022, il --------omissis-------- – c.f. PCCMHL72H05G190L – --------omissis--------, quale 
Delegato --------omissis-------- – c.f. DSMRLB73A45F839V – --------omissis--------, ha presentato 
istanza di richiesta di Screening di Valutazione di Incidenza per l’intervento riguardante il progetto 
degli “Interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria, restauro, consolidamento e 
riqualificazione energetica dell’unità sita in via Belvedere snc in frazione Palinuro del 
Comune di Centola”, immobile distinto in Catasto al foglio 48 mappali n.ri 1-26-698;  

b. che la Commissione Comunale V.I., per detto progetto, nella seduta del 20/04/2022 decise – sulla 
base dell’istruttoria – giusto verbale prot.n.6079 del 22/04/2022 di esprimere parere favorevole per 
le opere di ristrutturazione/manutenzione dell’edificio, mentre ……. “per le opere di sistemazione 
esterna non risulta procedibile in quanto nella relazione tecnica vengono citati movimenti di terreno 
e interventi ex novo (messa a dimora di essenze vegetali, pavimentazioni, recinzioni, ecc.) che non 
rientrano nel format di screening, pertanto è necessaria la Valutazione Appropriata”; 

c. che il Delegato --------omissis-------- a seguito della trasmissione delle integrazioni richieste dalla 
Commissione di V.I., nota pec datata 02/05/2022 assunta al protocollo generale dell’Ente 
comunale in data 03/05/2022 al n.6635, richiese di provvedere, in subordine, al rilascio del parere 
di V.I. per le sole opere di ristrutturazione/manutenzione da eseguirsi sull’edificio di proprietà ------
--omissis--------  nell’attesa dell’esame delle relative integrazioni per le opere esterne, attesa 
l’esigenza di eseguire gli interventi solo sul fabbricato a seguito dell’istruttoria della pratica di 
finanziamento Superbonus 110% per l’inizio dei lavori; 

a) che, pertanto, a seguito di tale richiesta con Decreto prot.n.6781 del 05/05/2022, in Albo Pretorio 
al Reg. n.733/2022 e pubblicato sul B.U.R.C. n.45 del 23/05/2022, si confermava il parere 
favorevole per le sole opere di ristrutturazione/manutenzione da eseguirsi sul citato edificio e di 
escludere dal citato parere “…. le opere di sistemazione esterna perché non risultano procedibili 
in quanto nella relazione tecnica vengono citati movimenti di terreno e interventi ex novo (messa a 
dimora di essenze vegetali, pavimentazioni, recinzioni, ecc.) che non rientrano nel format di 
screening, pertanto è necessaria la Valutazione Appropriata….”. 

 
VISTA la documentazione integrativa, assunta al prot.n.6635 del 03/05/2022, riguardante gli interventi 
delle opere esterne ed i relative atti di Screening di Valutazione di Incidenza del Sito Specifico (Livello I 
della VincA) IT050008 Capo Palinuro, a firma dell’Ing. Antonio Giuseppe Volpe da Camerota (SA), libero 
professionista iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Salerno al n.2099, in possesso dei requisiti 
professionali previsti dalla vigente normativa, in uno alla documentazione tecnica a firma dell’Arch. Michele 
Piccolo, libero professionista iscritto all’Albo degli Architetti della provincia di Napoli al n.8671; 
 
RILEVATO: 

b. che sulla base dell'istruttoria svolta dalla Commissione Comunale V.I., per detto progetto, si 
riscontra: 
- che con atto prot.n.8879 del 08/07/2021 il Responsabile del Servizio dell’Area Tecnica 

Urbanistica-Edilizia-Demanio del Comune di Centola ha espresso il parere favorevole dal punto 
di vista urbanistico; 
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- che è stato acquisito il Nulla-Osta, rilasciato con nota prot.n.12225 del 30/07/2021 ai sensi 
del’art.13 della L. n.394/91 dall’Ente Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni; 

- che è stato acquisito il parere favorevole della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio per le Provincie di Salerno e Avellino, rilasciato ai sensi dell’art.147 comma 5 del 
D.Lvo n.42/2004 con atto prot.n.1005-P del 18/01/2022; 

- che con atto prot.n.1140 del 25/01/2022 è stata rilasciata l’Autorizzazione Paesaggistica 
n.04/2022 da parte dell’Ente comunale ai sensi dell’art.146 del D.Lvo n.42/2004; 

- che è stato acquisito il sentito dell’Ente Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni, 
rilasciato ai sensi del D.P.R. n.357/97 con atto prot.n.4221 del 22/03/2022, assunto al protocollo 
di questo Ente comunale in pari data al n.4527; 

c. che la documentazione integrativa, assunta al prot.n.6635 del 03/05/2022, riguardante gli 
interventi delle opere esterne è stata sottoposta all’esame della Commissione Comunale V.I. 
che, nella seduta del 19/102022, ha deciso – sulla base dell’istruttoria – giusto verbale prot.n.15421 
del 19/10/2022 di esprimere parere favorevole per le opere esterne riguardante gli di 
ristrutturazione/manutenzione dell’edificio, con le seguenti prescrizioni:  
“In merito alle essenze vegetali proposte nella richiesta di integrazioni presentata, si specifica, che 
le specie da mettere a dimora dovranno essere le seguenti: Olea oleaste invece cdi Olea europea, 
spartium junceum invece di Genista cilentana e Juniperus phoenicea del genere Janiperus; 
In merito alla recinzione prevista è acclarato che nelle aree protette sono ammesse solo recinzione 
realizzate in siepi vive, formazioni arbustive spinose o pietra naturale locale a secco, o in legno 
locale secondo le tipologie tradizionali, coerentemente inserite nella trama parcellare, tali da non 
modificare o essere di ostacolo allo scorrimento delle acque, o al movimento della fauna. Pertanto, 
gli elementi in ferro ex nono non rientrano tra queste tipologie. 
In conclusione, le restanti opere previste dal progetto risultano essere compatibili con l’area 
oggetto dell’intervento e quindi lo screening di valutazione di incidenza è da considerarsi positivo”. 

d. che la Ditta --------omissis--------, già in precedenza così come indicato nel citato Decreto 
prot.n.6781 del 05/05/2022, ha regolarmente provveduto alla corresponsione: 
- della somma inerente gli oneri per le procedure di valutazione ambientale, determinate con 

D.G.R.C. n°686/2010, mediante versamento di € 220,00 a mezzo c/c postale n.21965181 
eseguito in data 11/03/2022 ric. n.CPY 00047893194, la cui ricevuta risulta allegata in uno 
all’istanza prot.n.3995/2022; 

- della somma inerenti i diritti di segreteria, mediante versamento di € 200,00 a mezzo c/c 
postale n.15605843 eseguito in data 06/05/2022 ric. n.CPY 00049084661 agli atti dell’Ufficio 
Valutazioni Incidenza. 

 
RITENUTO di dover provvedere confermare, per le opere esterne da realizzarsi nell’ambito dell’intervento 
ristrutturazione/manutenzione dell’edificio, il parere favorevole con prescrizioni della Commissione V.I. 
comunale espresso con verbale prot.n.15421 del 19/10/2022; 
 
VISTI: 

- il D.Lgs n.152/2006 e s.m.i.; 
- il D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010; 
- D.G.R. n.62 del 23/02/2015; 
- D.G.R. n.740 del 13/11/2018; 
- D.G.R. n.814 del 04/12/2018; 
- D.G.R. n. 280 del 30/06/2021; 
- D.G.R. n. 613 del 28/12/2021; 
- D.D.R n.2 del 10/01/2022; 

 
Alla stregua dell'istruttoria tecnica ed amministrativa compiuta dalla Commissione Comunale di Valutazioni 
Incidenza nominata con Decreto Sindacale prot.n.12908 del 19/09/2018; 

 
D E C R E T A 

 
1. per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
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a) confermare il parere favorevole con prescrizioni per le sole opere esterne inerenti 
l’intervento di ristrutturazione/manutenzione da eseguirsi sull’edificio sito nel Comune di 
Centola alla frazione Palinuro in via Belvedere snc distinto in Catasto al foglio 48 mappali n.ri 1-
26-698, di proprietà --------omissis--------  – c.f. DSMRLB73A45F839V – --------omissis--------, 
espresso dalla Commissione Comunale V.I. nella seduta del 20/04/2022 giusto verbale prot.n.6079 
del 22/04/2021, nell’ambito del progetto degli “Interventi di Manutenzione Ordinaria e 
Straordinaria, restauro, consolidamento e riqualificazione energetica dell’unità sita in via 
Belvedere snc in frazione Palinuro del Comune di Centola”, proposto dalla Ditta --------omissis-
-------, quale Delegato --------omissis--------  – c.f. DSMRLB73A45F839V – --------omissis--------. 

b) dare atto che le prescrizioni impartite dalla Commissione V.I. comunale, nell’ambito del parere 
favorevole espresso con verbale prot.n.15421 del 19/10/2022, sono le seguenti: 
“In merito alle essenze vegetali proposte nella richiesta di integrazioni presentata, si specifica, che 
le specie da mettere a dimora dovranno essere le seguenti: Olea oleaste invece cdi Olea europea, 
spartium junceum invece di Genista cilentana e Juniperus phoenicea del genere Janiperus; 
In merito alla recinzione prevista è acclarato che nelle aree protette sono ammesse solo recinzione 
realizzate in siepi vive, formazioni arbustive spinose o pietra naturale locale a secco, o in legno 
locale secondo le tipologie tradizionali, coerentemente inserite nella trama parcellare, tali da non 
modificare o essere di ostacolo allo scorrimento delle acque, o al movimento della fauna. Pertanto, 
gli elementi in ferro ex nono non rientrano tra queste tipologie. 
In conclusione, le restanti opere previste dal progetto risultano essere compatibili con l’area oggetto 
dell’intervento e quindi lo screening di valutazione di incidenza è da considerarsi positivo”. 
 

2. CHE l’Amministrazione/Ente tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri 
eventuali pareri e/o valutazioni previste per legge e verificare l’ottemperanza delle prescrizioni riportate 
nei pareri resi dagli Enti preposti alla tutela dei vincoli, nonché la congruità del progetto esecutivo con 
il progetto esaminato dalla Commissione Comunale V.I. ed assunto alla base del parere reso dalla 
stessa. E’ fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto esaminato, che lo stesso, 
completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura. 

 
3. CHE, in considerazione della possibile mutazione degli assetti fito-sociologici e biocenotici dell’area 

interessata dall’intervento in parola nonché delle innovazioni tecnologiche dei processi, in analogia a 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art.10 comma 3 e dell’art.26 comma 6 del D.Lgs 
n.152/2006, il progetto in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento sul BURC; 

 
4. CHE il proponente, con congruo anticipo, dia formale comunicazione della data dell’inizio dei lavori al 

competente Comando Carabinieri Parchi con modalità atte a dimostrare l'avvenuta trasmissione della 
comunicazione. 

 
5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla fonte: data di 
pubblicazione sul BURC. 

 
 
6. DI trasmettere il presente atto: 

6.1 ai fini della sua efficacia al Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC della Regione 
Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.Lgs. 33/2013. 

 
7. DI tramettere il presente atto, ad avvenuta pubblicazione sul BURC della Regione Campania: 

7.1 alla Ditta proponente; 
7.2 al Comando Carabinieri Parchi territorialmente competente; 
7.3 all’Albo Pretorio del Comune di Centola per la relativa pubblicazione; 
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Il presente Decreto non deve in alcun modo intendersi come sostitutivo dei titoli abilitativi per l’attività 
edilizia e/o di autorizzazioni paesaggistiche, pertanto gli interventi che per loro natura abbiano necessità 
di essere autorizzati con Permessi di Costruire o di presentazione di D.I.A., S.C.I.A., C.I.L.A. nonché muniti 
di eventuali pareri e/o nulla osta, dovranno comunque essere soggetti alle disposizioni contenute dalla 
vigente regolamentazione edilizia/urbanistica comunale, e sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi. 
 
Centola, 26/10/2022 
 

Il Responsabile del Servizio 
Area Tecnica LL.PP. – Ufficio VI e VAS 

f.to Dott. Arch. Magno Battipaglia 
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    COMUNE  DI  GRAGNANO 

   Città Metropolitana di Napoli 
   Codice fiscale: 00646300632 

Settore Edilizia Privata ed  Urbanistica  
 

 
 
 
 
 

OGGETTO: Comune di Gragnano - Avviso Aggiornamento ed Adeguamento del vigente 

Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (R.U.E.C.) Approvato con Delibera di 

C.C. n. 51 del 25/07/2018 

 

 

 

 
SI RENDE NOTO  

 
 

Che con delibera di Consiglio Comunale n° 71 del 24.10.2022 è stato approvato l’Aggiornamento ed 

Adeguamento del vigente Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (R.U.E.C.).  Ai sensi dell’art.11 del 

Regolamento per il Governo del Territorio n. 5/2011 il R.U.E.C., è depositato per quindici giorni presso 

la sede Comunale ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul BURC.  

Si rende noto altresì che il R.U.E.C. come aggiornato ed adeguato è consultabile sul sito del Comune di Gragnano 

www.comune.gragnano.na.it 

Gragnano 27.10.2022 

   

 

 

 

        Il Responsabile del Settore                                                                           L'Assessore all'Urbanistica 

      Edilizia Privata ed Urbanistica                                                                        F.to Avv. Marco Longobardi 

           F.to Arch. Teresa Abagnale   

 

 

 

 

Il Sindaco 

F.to dott. Aniello D’Auria 
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COMUNE DI ISCHIA (Città Metropolitana di Napoli) 

Comune di Ischia. C.F. 00643280639. Delibera di Consiglio Comunale 

n° 1 del 10/02/2022 ad oggetto: Approvazione progetto di fattibilità 

tecnico-economica denominato: “AMPLIAMENTO E RIFUNZIONALIZZAZIONE 

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA “VILLA DURANTE. ADOZIONE DELLA 

VARIANTE AL P.R.G. NOMINA R.U.P.” 

 

IL RESPONSBAILE DEI LAVORI PUBBLICI 

RENDE NOTO 

CHE con Delibera di Consiglio n° 1 del 10/02/2022 è stata approvata, 

ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/01 e ss.mm. e ii., in combinato 

con quanto disposto dal Regolamento di attuazione per il Governo del 

Territorio n.5/11, la variante al PRG relativa al progetto denominato 

“AMPLIAMENTO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

VILLA DURANTE”, per il definitivo cambio di destinazione d’uso 

dell’immobile individuato dalle p.lle: n. 5, n. 27 e n. 228, foglio 9 

- del comune di Ischia, che dalla originaria zona omogenea “A” 

passa definitivamente alla zona “F6” quale “scuola dell’obbligo”; 

CHE, ai sensi dell’art. 3, comma 6 del Regolamento Regionale 

n°5/2011, l’avviso di avvenuta adozione della variante in oggetto è 

pubblicata all’Albo Pretorio del comune di Ischia, sul sito istituzionale 

www.comuneischia.it e sul B.U.R.C.. 

L'Avviso  è stato pubblicato sull’Albo Pretorio on line del comune di 

Ischia per 30 (trenta) giorni ed è possibile prendere visione del 

progetto, di cui alla delibera su indicata, presso l’Ufficio Tecnico del 

comune di Ischia al fine di acquisire le eventuali osservazioni, previo 

appuntamento telefonico.         

                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 6 

                Dott. arch. Consiglia Baldino 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI MONTEFORTE IRPINO 
(Provincia di Avellino) 

Via Loffredo 
Telefono 0825-753038 - Fax 0825-754605 
http://www.comune.monteforteirpino.av.it 

e-mail: sett_manutenzione.monteforteirpino.av@asmepec.it 

------------------- 
IV Settore Tecnico 

 
 
 
 
  

Monteforte Irpino, lì 28.10.2022 
 

 
 

 

 

 
 

AVVISO DI DEPOSITO ATTI 
 

AMPLIAMENTO DELL’OPIFICIO IDUSTRIALE DA REALIZZARSI IN MONTEFORTE 

IRPINO ALLA LOCALITA’ PIANO ALVANELLA  

IN VARIANTE AL VIGENTE PRG IN DITTA: GMF OLIVIERO F.LLI srl 

 

 

Il Responsabile del IV Settore Tecnico 

RENDE NOTO 

 

 

Che in data 18.10.2022 si è conclusa la Conferenza dei servizi indetta da questo Comune, con 

l’approvazione del progetto in epigrafe, comportante la variazione dello strumento urbanistico. 

In data 28.10.2022 con prot. n. 36797 la Provincia di Avellino ha trasmesso al settore scrivente 

l’adozione del Provvedimento Presidenziale n. 92/2022 concernente la ratifica del parere espresso 

in Conferenza dei servizi. 

Gli elaborati progettuali, in uno al verbale relativo alla seduta tenuta dalla Conferenza di Servizi ed 

ai pareri espressi dai vari Enti, intervenuti in sede di conferenza, sono depositati presso il IV 

Settore Tecnico del Comune per giorni trenta consecutivi, a partire dalla data di pubblicazione sul 

BURC. 

Nel suddetto periodo, i cittadini e tutti gli interessati aventi titolo, possono prendere visione degli 

atti presso il IV Settore Tecnico, nei giorni da lunedì a Venerdì dalle ore 09:00 alle ore 14:00, e 

produrre entro il suddetto termine eventuali osservazioni da consegnarsi al protocollo comunale. 

 

 
 
       IL RESPONSABILE DEL IV° SETTORE 
        Arch. Franco Archidiacono 

PROT. N. 18887/2022 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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PROVINCIA DI AVELLINO 
Via Libertà, 1 - C.A.P. 83040 - C.F. 82000670644 -  0827/ 32009 *  0827/32579 

 
 
 
 
 

COMUNE DI ANDRETTA (AV) 

Bando di gara - CIG 9460107741 - CUP G71B17000240008 

 

Stazione appaltante: Comune di Andretta, p.zza dei Caduti n. 21 - 83040 

Andretta (AV), tel. 0827.32009, fax 0827.32759, 

comune.andretta@asmepec.it, www.comune.andretta.av.it. 

Oggetto dell'appalto: Lavori di sistemazione ed adeguamento di edifici 

pubblici destinati a laboratorio diffuso per l'aggregazione e lo sviluppo della 

arti e dei mestieri ricadenti nell'area limitrofa a Piazza F. Tedesco e 

sistemazione dei tratti di strada che li uniscono alla Piazza - approvazione 

progetto esecutivo. Tempi di esecuzione: 652 giorni naturali e consecutivi. 

Importo a base di appalto: € 1.372.685,29 (compreso forniture ed oneri 

della sicurezza) + IVA. Categoria delle lavorazioni: OG1 (prevalente) € 

773.499,89; OG2 (scorporabile) € 323.883,80; OG3 (scorporabile) € 

275.301,59. 

Procedura: aperta. Aggiudicazione: secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale ai sensi 

dell’art. 95, co. 2 del D.Lgs. 50/2016, art. 26. Co. 8, del D.Lgs. 50/2016. 

Termine di ricezione offerte: 21/11/2022 h 09.00. Apertura offerte: 

25/11/2022 h 15.30. 

Documentazione su: www.comune.andretta.av.it. 

 

Il responsabile unico del procedimento 

ing. Alessandro Cuozzo 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Comune di Colle Sannita (CF 80001950627, PI 00592390629) 
Bando di gara di appalto lavori – CUP: D79I20000110001 – CIG: 9458694935. Estratto bando di gara di 
appalto a mezzo procedura aperta per l’affidamento della esecuzione dei lavori di “completamento del 
campo di calcio denominato “Prof. Nicola D’Agostino”, sito in Colle Sannita (BN), alla località Ponticelli. 
Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Colle Sannita  Piazza - G. Flora n.9- C.A.P.82024 Colle 
Sannita (BN)  tel. 0824/931052 -fax 0824/931522 – Pec. comune.collesannita@pcert.it. 
Ente appaltante: Comune di Colle Sannita - Piazza G. Flora n.9- C.A.P.82024 Colle Sannita (BN)- tel. 
0824/931052 -fax 0824/931522 – Pec. comune.collesannita@pcert.it. 
Oggetto e luogo di esecuzione: Colle Sannita -  V.le Meomartini. 
Importo a base d’asta: €. 545.505,00 dei quali €. 537.005,00 per lavori, €. 8.500,00 per oneri sicurezza;. 
Finanziamento: Decreto del Capo Dipartimento dello Sport del 12/04/2022. 
Classificazione lavori: categoria prevalente OS 6 cl. III. 
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 120 del D.P.R. 
207/2010 e art. 95 D.Lgvo 50/2016. Metodo di valutazione: aggregativo – compensatore di cui all’allegato 
G  - D.P.R. n° 207/2007. 
Soggetti ammessi a partecipare alla gara: Come da art. 45 comma 1 del D.Lgs.50/2016.  
Termine e modalità presentazione domande: Entro ore 12.00 del giorno 17/11/2022 sulla piattaforma 
telematica di e-procurement “Tutto Gare “ di ASMEL, redatte esclusivamente in lingua italiana.  
Copia integrale del bando e ulteriori informazioni: disponibili sul profilo della Stazione appaltante 
www.comune.collesannita.bn.it e sul sito del Ministero Infrastrutture – Servizio Contratti Pubblici. La gara 
sarà espletata con procedura telematica, pertanto le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate 
in versione elettronica: (URL) https://piattaforma.asmel.eu/archivio_gare/. 
Responsabile del Procedimento: Ing. Moffa Giandonato. 
Colle Sannita, lì 27/10/2022 

Il Responsabile Settore Tecnico 1 
Ing. Giuseppe Martuccio 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Comune di Montecorvino Pugliano 

 

 

SEZIONE I ENTE AGGIUDICATRICE: Comune di Montecorvino Pugliano  

  SEZIONE II OGGETTO: Bonifica dell'area della ex discarica  sita  in 

localita'  Colle  Barone  nel  comune  di  Montecorvino  Pugliano   - 

Interventi  di  messa  in  sicurezza  permanente  MISP;  Importo:   € 

1.426.473,25  

  SEZIONE IV PROCEDURA: Aperta. Criterio: Miglior  rapporto  qualita' 

prezzo. Termine offerte: 15/11/2022 h 12:00  

  SEZIONE             VI             ALTRE              INFORMAZIONI: 

www.comune.montecorvinopugliano.sa.it                               - 

albo.comune.montecorvinopugliano.gov.it.  

 

               Il responsabile unico del procedimento  

                         ing. Carlo Di Lucia 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA TRA I COMUNI DI 

MONTEMARANO, CASTELVETERE SUL CALORE E PATERNOPOLI 

(C.F.: 80010870642) 

per conto del Comune di Castelvetere sul Calore (AV) 

Bando di gara - CUP E13H20000070006 - CIG 945544500F 

 

Amministrazione aggiudicatrice: Centrale unica di committenza tra i 

Comuni di Montemarano, Castelvetere sul Calore e Paternopoli, per conto 

del Comune di Castelvetere sul Calore (AV). 

Oggetto dell'appalto: PNRR M2.C4-2.2 - Finanziato dall'Unione europea - 

Next Generation EU - Art. 1, c. 139-148, L. n. 145/2018 - Decreto DAIT del 

23/02/2021 - Lavori di "Risanamento idrogeologico del costone roccioso del 

centro storico ed altre aree a rischio R4". Importo lavori: € 715.236,28 di cui 

€ 64.334,86 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA. 

Categoria: OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili - Classifica III. 

Procedura: aperta. Offerta economicamente più vantaggiosa. Termine 

ricezione offerte: 02/12/2022 ore 12.00. Apertura: 06/12/2022 ore 16:00. 

Documentazione su: https://piattaforma.asmecomm.it/. 

 

Il responsabile del procedimento di gara 

ing. Alessandro Marsico 
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C.U.C. MONTANA VALLO DI DIANO

Bando di gara - CIG 9388065C4F - CUP I51E22000020004

SEZIONE I. ENTE AGGIUDICATORE: C.U.C. Montana Vallo di Diano, Via Vascella 1 - 84034 Pa -

dula (SA), tel. 0975.778165; cuc@pec.montvaldiano.it.

SEZIONE II. OGGETTO: Comune di Casalbuono - Affidamento del servizio diigiene urbana e am-

bientale. Durata del contratto: 5 anni. Importoquinquennale a base di gara € 671.694,69.

SEZIONE  IV.  PROCEDURA:  Aperta  telematica  su:  https://cucvallodidiano.tuttogare.it.  Criterio:

O.E.P.V. Ricezione offerte: 01/12/2022 ore 12:00. Apertura delle offerte: 07/12/2022 alle ore 15:00.

SEZIONE VI. ALTRE INFORMAZIONI: Documentazione su: www.montvaldiano.it ehttps://www.-

comune.casalbuono.sa.it/. Invio GUUE: 24/10/2022.

Il responsabile della C.U.C.

ing. Paolo Di Zeo
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AZIENDA SANITARIA  LOCALE  NAPOLI  2 NORD 

 

 

SEZIONE I ENTE AGGIUDICATORE: AZIENDA  SANITARIA  LOCALE  NAPOLI  2 

NORD  

  SEZIONE II OGGETTO: Fornitura di dispositivi medici occorrenti allo 

svolgimento dell'attivita' della UOC di Urologia del  P.O.  S.  Maria 

delle Grazie di Pozzuoli Azienda Sanitaria Locale Napoli 2  Nord  per 

un importo complessivo triennale pari ad € 7.979.392,50.  

  SEZIONE IV PROCEDURA: Aperta. Criterio: O.E.P.V.  Termine  offerte: 

29/11/2022 h 12.00.  

  SEZIONE VI ALTRE INFORMAZIONI: www.aslnapoli2nord.it  

 

           Il direttore U.O.C. acquisizione beni e servizi  

                         dott. Lorenzo Verde 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 95 del  14 Novembre 2022



Oggetto: AORN A. CARDARELLI , Via A. Cardarelli, 9, 80131 – Napoli – Codice fiscale 06853240635 
BANDO DI GARA CIG. 94464175E9 
 
In esecuzione alla Delibera a contrarre n° 893 del 02/08/2022 è stata indetta gara telematica mediante 
procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro con più operatori economici, per lavori da 
eseguirsi sugli immobili di proprietà o in uso a qualsiasi titolo ALL’A.O.R.N. “A. Cardarelli” di Napoli 
INDIZIONE Amministrazione aggiudicatrice: A.O.R.N. “A. Cardarelli”, via A. Cardarelli n°9 - 80131 Napoli. 
Procedura: Aperta. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ex. Art. 95 del D.Lgs. n°50/2016. Importo complessivo dell’appalto: 
5.100.000,00 oltre IVA. Durata massima dell’appalto: 4 anni 
Termine di  presentazione  delle  offerte:  ore  12:00  del  07.12.2022.  Responsabile  Unico  del  
Procedimento:  Arch.  Federico Trinchillo  
Tel.081-7473413 pec gatpi.aocardarelli@pec.it  
 Il testo integrale del bando di gara, del disciplinare di gara e suoi allegati, del capitolato speciale di appalto, 
sono consultabili e scaricabili dal profilo committente www.ospedalecardarelli.it. e sul sito 
http://www.soresa.it nella sezione “Bandi di gara”.   
 Il Responsabile Unico del Procedimento 
Arch.  Federico Trinchillo 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Bando di Gara 
 

Forniture 

 

Sezione I: Amministrazione Aggiudicatrice: Società Regionale per la Sanità - SO.RE.SA. S.P.A., 

Centro Direzionale Isola 9, 80143 - Napoli, E-mail: ufficiogare@pec.soresa.it, Tel.: +39 

0812128174, Fax: +39 0817500012.  

Sezione II oggetto: 

Denominazione: Procedura Aperta Telematica per la Fornitura di Strumentazione e Materiali 

per la Diagnosi Molecolare diretta di SARS-CoV2 da Tampone e Test Rapidi per la Ricerca 

Qualitativa di Antigene di SARS-CoV2 occorrenti alle AA.SS.LL./AA.OO./AA.OO.UU./IRCSS 

della Regione Campania. CPV:33124110-9Valore totale stimato IVA esclusa:€23.264.105,36 ; 

Appalto è suddiviso in 5 lotti: Lotto1 CIG9445512B13 €7.271.096,43; Lotto2 CIG9445513BE6  

€7.019.808,93; Lotto3 CIG9445514CB9 €2.709.000,00; Lotto4 CIG9445515D8C 

€2.105.400,00; Lotto5 CIG9445516E5F €4.158.800,00; Criterio di aggiudicazione offerta 

economicamente più vantaggiosa (Lotti 1 e 2); minor prezzo (Lotti 3, 4 e 5); Luogo di 

esecuzione ITF3;  Durata del contratto d'appalto:12 mesi; La documentazione è disponibile 

pubblicamente sul sito www.soresa.it. 

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico:  

I criteri di selezione sono indicati nei documenti di gara. 

Sezione IV: procedura:  

Procedura Aperta; Termine per il ricevimento delle offerte il 22/11/2022 ore 12:00; Apertura 

delle offerte il 23/11/2022 ore 10:30; 

Sezione VI: Altre informazioni : Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR 

CAMPANIA, Piazza Municipio 64, NAPOLI. Servizio presso il quale sono disponibili 

informazioni sulle procedure di ricorso: Ufficio Legale di So.Re.Sa., Centro Direzionale Isola 

F9, Napoli, Tel.: +39 0812128174.  

Data spedizione GUUE del presente avviso il 17/10/2022. 

 

 

Il Direttore Acquisti 

Dott.ssa Nadia Ruffini 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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1  

C O M U N E   D I   S A L A   C O N S I L I N A 

PROVINCIA DI SALERNO-C.A.P. 84036-P.IVA 00502010655 

 

E S T R A T T O    E S I T O    A F F I D A M E N T O 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VILLA COMUNALE – OP. SUPPL.RI 

ANNUALITA’ 2020: CIG 8889971C23 -- CUP J37H21001260005 

ANNUALITA’ 2021: CIG 8921698219 -- CUP J37H21005410005 

 

Si comunica che si è provveduti all'affidamento dei lavori in parola, ai sensi          

dell’art. 106 co. 1 lett. b) del D.Lgs n. 50/2016, in favore dell’O.E. 

COS.MA.R. SRL, con sede in San Pietro al Tanagro (SA) – CAP 84030 - alla 

via Della Sorgente n. 109, con Det. Dir.le n. 316 del 28.10.2022, per 

l’annualità 2020, con modifica contrattuale pari ad €. 3.047,90 e con Det. 

Dir.le n. 317 del 28.10.2022 per l’annualità 2021, con modifica 

contrattuale pari ad €. 2.998,81. 

Ogni info è disponibile sul sito internet: https://www.comunesalaconsilina.it 

Il Dirigente dell’Area Tecnica - (Ing. Attilio De Nigris) 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI SANTA MARINA 

Esito di gara CUP D77B15000040006 CIG 903671337A 
SEZIONE I STAZIONE APPALTANTE: Comune di Santa Marina (SA) www.comunedisantamarina.org 
SEZIONE II OGGETTO: Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione nei 
lavori di “Messa In Sicurezza Degli Insediamenti e delle Infrastrutture, Mediante Interventi Integrati Di 
Mitigazione Del Rischio Idraulico nell' abitato di Policastro Bussentino e Riqualificazione Ambientale del 
Basso Corso del Fiume Bussento”  
SEZIONE IV PROCEDURA: aperta https://santamarina.tuttogare.it/. Bando pubblicato in GURI n.2 del 
05.01.2022 
SEZIONE V AGGIUDICAZIONE: HUB ENGINEERING Consorzio Stabile s.c.a.r.l. capogruppo - Ing. 
Sergio Ferrara mandante; per un importo netto di aggiudicazione di € 217.466,22, oltre Cassa e IVA 
SEZIONE VI ALTRE INFORMAZIONI: INVIO ALLA GUUE: 25.10.2022 
Il responsabile unico del procedimento 
ing. Nicola Radesca 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI SANTA MARINA 
Esito di gara - CUP D74D19000030002 - CIG 9047252C86 

Stazione Appaltante: Comune di Santa Marina (SA).  
Oggetto: lavori di “Completamento per la messa in sicurezza ed il potenziamento infrastrutturale del 
porto di Policastro Bussentino” -  
Finanziamento di cui decreto n. 136 del 29.09.2020 della Regione Campania per l’importo di € 
2.367.380,00 a valere sulle risorse FSC 2014/2020 di cui alla delibera CIPE 54/2016 
Procedura aperta bando pubblicato in GURI n.3 del 07.01.2022. 
Aggiudicatario: ditta D’Oriano Alfonso - Castellammare di Stabia (NA) in raggruppamento con la ditta 
L.M.P. Srl - Napoli, per un importo totale di € 1.507.405,65 oltre iva. 
Il responsabile unico del procedimento 
ing. Nicola Radesca 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Avviso Bando assegnazione lotti in zona PIP - Pag. 1 di 1 

 

COMUNE DI CRISPANO – C.F.: 80027620634 
 
Città Metropolitana di Napoli 
 
OGGETTO: AVVISO BANDO ASSEGNAZIONE LOTTI IN ZONA PIP 
 
SI COMUNICA CHE, IN ESECUZIONE DELLA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N.95 DEL 
17/10/2022, LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DEI LOTTI IN 
ZONA PIP POTRANNO ESSEREA TRASMESSE ESCLUSIVAMENTE A MEZZO PEC ALL’INDIRIZZO 
URBANISTICA@PEC.COMUNE.CRISPANO.NA.IT A PARTIRE DAL 19/10/2022 ED ENTRO E NON 
OLTRE LE ORE 23:59 DEL 18/12/2022. 
 
IL BANDO/DISCIPLINARE, IL MODELLO DI DOMANDA, IL GRAFICO CON L’INDICAZIONE DEI LOTTI 
MESSI AL BANDO ED OGNI ALTRA DOCUMENTAZIONE UTILE PUO’ ESSERE SCARICATA 
DALL’ALBO PRETORIO E DAL PORTALE TRASPARENZA DEL COMUNE DI CRISPANO OVVERO 
ALL’INDIRIZZO WWW.COMUNE.CRISPANO.NA.IT/BANDO-PIP-2022  
                     
Il Responsabile del V Settore 
Ing. Eugenio Cimino 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO - C.F. 02600160648  
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N.5 POSTI 
DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI PSICHIATRIA. 
In esecuzione della deliberazione n.2020 del 21/10/2022   è indetto pubblico concorso, per titoli ed 
esami, per la copertura, a tempo indeterminato ed a tempo pieno, di n.5 posti di dirigente medico 
della disciplina di Psichiatria. 
Il presente concorso è disciplinato dalla vigente normativa in materia e dal vigente CCNL area 
sanità 2016-2018.  
Il trattamento economico attribuito è quello previsto dalle vigenti disposizioni di legge e dal vigente 
CCNL.  
Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne 
per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.  
Requisiti Generali e Specifici di Ammissione 
I requisiti generali per la partecipazione ai concorsi sono quelli previsti dall’art. 1 del D.P.R. n. 
483/1997 e dal D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.. 
I requisiti specifici per l’ammissione ai concorsi di che trattasi, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 
10/12/1997, n. 483, sono i seguenti:  
- Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Specializzazione nella disciplina di Psichiatria o in una disciplina equipollente e/o affine tra quelle 
elencate dai D.M. 30/01/1998 e D.M. 31/01/1998 e ss.mm.ii.;  
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1, comma 547, della Legge 30 dicembre 2018 n° 145, e 
successive modificazioni ed integrazioni: “A partire dal terzo anno del corso di formazione 
specialistica i medici ed i medici veterinari regolarmente iscritti, sono ammessi alle procedure 
concorsuali per l’accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e 
collocati, all’esito positivo delle medesime procedure, in graduatorie separate”;  
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. 
I requisiti sia generali che specifici indicati nel presente articolo devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione.  
Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti comporterà l’esclusione dalla procedura 
concorsuale.  
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.  
Domanda di ammissione e termine di presentazione 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere redatta esclusivamente in forma 
telematica mediante piattaforma che verrà messa a disposizione sul sito aziendale della ASL. 

  PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE   
DELLA DOMANDA PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 

La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 tramite 
qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra 
quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente versione, salvo 
sporadiche momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche non 
programmati; si consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della 
domanda e conferma dell'iscrizione con sufficiente anticipo. 

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito internet: https://aslavellino.iscrizioneconcorsi.it 
Accedere  alla  pagina  di  registrazione ed inserire i dati richiesti:  
N.B.: fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o 
condivisi, ma mail personale) perché a seguito di questa  operazione  il programma  invierà  una  
e-mail  al candidato  con  le  credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al 
sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l'invio non è immediato quindi registrarsi per 
tempo); 
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata 
per gli accessi successivi al primo, attendere qualche secondo per essere automaticamente 
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reindirizzato; 
Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda "utente". L'accesso alla 
scheda "utente" è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno essere 
inserite e/o modificate in qualsiasi momento; 

FASE 2: ISCRIZIONE ONLINE AL CONCORSO E COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 
Sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici, cliccare sulla voce di menù 
"Concorsi" 
Cliccare sull'icona "Iscriviti" al concorso a cui si intende partecipare; 
Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
Si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 
parti; 
Per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento cliccare il tasto in basso 
"Salva"; 
Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle 
ulteriori pagine di cui si compone il format; 
L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra, le pagine già completate 
presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare  i dati  fino  a  quando  non  si  
conclude  la compilazione cliccando su "Conferma ed invio"; 
Si fa presente, ai fini dell'assegnazione del punteggio per i titoli, che verranno presi in 
considerazione solo i servizi prestati presso strutture pubbliche o private convenzionate, 
nonché i titoli di studio, professionali e le pubblicazioni previsti nel format di inserimento. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda anche se il rapporto di lavoro è 
ancora in corso). 
Per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art.  23, 
c.1, DPR n. 483 / 97 , è necessario che gli interessati specifichino l'indicazione della data di 
inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego e la qualifica 
rivestita. Il predetto servizio deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario riconoscimento, ai fini 
della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa vigente. 
Per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di  rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art.20, comma 2, DPR 1 0 / 1 2 / 1 9 9 7 n. 4 8 3  è 
necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato anche se il 
servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili a profilo a concorso. La 
medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile. 
I servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto  privato  o  presso  
Case   di   Cura   private    accreditate/convenzionate saranno valutati per il 25% della rispettiva 
durata. 
Saranno   valutati  gli  eventi   formativi   frequentati   anche   come   docente o relatore e le 
pubblicazioni attinenti al profilo oggetto del presente concorso. 
Cliccare su "Conferma ed invio" 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva 
(priva della scritta facsimile) tramite la funzione “STAMPA DOMANDA”. 
ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra 
modifica e integrazione, prestare quindi attenzione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere 
allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando il bottone “Allega la 
domanda firmata”. 
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato 
per inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con 
allegata la copia della domanda. 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica esclusione del 
candidato dal concorso di cui trattasi. 
L'ASL Avellino si riserva - ai sensi dell'art.71 del DPR 445/2000 - di verificare la veridicità e l'autenticità 
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delle attestazioni prodotte. Qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante, ferme restando le responsabilità penali 
previste dall'art.76 del DPR n. 445/2000,  decade dai benefici eventualmente conseguente al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
Dopo l'invio on-line della domanda è possibile richiedere la riapertura della domanda inviata 
per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa fino a 3 giorni 
prima della data di scadenza del presente bando, tramite l'apertura di una richiesta di 
assistenza per mezzo della apposita funzione "Richiedi assistenza" presente nella sezione a 
sinistra della pagina web. 
Tale procedura genera in automatico una mail che verrà inviata all'ufficio concorsi. 
NOTA BENE:  
Si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti 
comporta l'annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente 
perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione. 
Quindi tale procedura prevede la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da 
parte del candidato. 
Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione 
disponibile alla voce di menù "RICHIEDI ASSISTENZA" sempre presente in sezione sinistra 
della pagina web. 
Le richieste di assistenza tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze 
operative dell'ufficio concorsi e non saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la 
scadenza del bando. 

DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati, attraverso la procedura on line, dovranno allegare alla domanda, a pena di esclusione - 
tramite file in formato pdf - la copia digitale di: 
- eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, devono essere edite a stampa e 
devono comunque essere presentate, avendo cura di evidenziare il proprio nome; 
- eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità con la relativa percentuale 
e/o la necessità di ausili o tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove in relazione al proprio 
handicap; 
- Permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari 
- Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima a cui il candidato dovrà sottostare. 
- Eventuali altri documenti allegati, diversi da quelli esplicitamente richiesti, non verranno 
considerati. 
MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata esclusivamente in forma 
telematica nella modalità indicata al paragrafo “ PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E 
COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA PER LA PARTECI PAZIONE AL CONCORSO”. 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo 
correttamente la procedura, riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande pervenute 
con altre modalità, pur entro i termini di scadenza del bando, non verranno prese in considerazione. 
Le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro le ore 24 del 30° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell'estratto del presente  bando nella 
Gazzetta Ufficiale  della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la 
presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto. 
Ammissione al concorso: 
L'Amministrazione provvederà con apposito atto deliberativo all'ammissione dei candidati al 
concorso, previa verifica dei requisiti di ammissione indicati nel presente bando. 
L'esclusione dal concorso sarà disposta con provvedimento motivato da notificarsi entro trenta 
giorni dalla data dì esecutività. 
Convocazione dei Candidati 
I candidati ammessi alla procedura concorsuale saranno avvisati del luogo e della data delle prove 
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di esame, nei termini fissati dall'art. 7 del DPR n.483/97, ESCLUSIVAMENTE  mediante 
pubblicazione sul sito web aziendale www.aslavellino.it – Albo Pretorio – Sezione Avvisi 
e Concorsi – pagina: CONCORSI BANDITI – almeno 15 (quindici) giorni prima della 
prova scritta e 20 (venti) giorni prima delle prove pratica e orale.  
La pubblicazione del diario delle prove di esame costituisce formale convocazione dei 
candidati e pertanto non saranno effettuate comunicazioni personali.  
I candidati sono tenuti a controllare sul sito istituzionale della ASL AVellino.  
E' fatto obbligo di presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento. 
Prove di esame 
Le prove di esame del concorso in questione, ai sensi dell’art.26, comma 1, del D.P.R. 10/12/1997, 
n. 483, sono le seguenti:  
Prova scritta: 
- relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso  o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.  
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
Prova pratica: 
- su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;  
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.  
Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
Prova orale: 
- sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.  
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.  
Nell’ambito della prova orale, ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, è previsto l’accertamento 
della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e di 
almeno una lingua straniera.  
Per l’accertamento della conoscenza lingua straniera è prevista la lettura e la traduzione di un 
testo in lingua inglese.  
Del giudizio conclusivo di tali verifiche si terrà conto ai fini della determinazione del voto relativo 
alla prova orale.  
Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, con l’indicazione del voto 
riportato nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per l’espletamento delle 
prove stesse.  
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello fissato per la prova pratica.  
Alle prove di esame i concorrenti dovranno presentarsi muniti di valido documento di 
riconoscimento. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, 
nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, qualunque sia la causa 
dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.   
Commissione Esaminatrice 
La Commissione Esaminatrice sarà nominata ai sensi dell'art. 25 del DPR n.483/97 e secondo 
le modalità degli artt. 5 e 6 del medesimo DPR. 
Le operazioni di sorteggio per la designazione dei componenti della Commissione Esaminatrice 
saranno effettuate presso l’UOC Gestione Risorse Umane della ASL Avellino, sita in Via degli 
Imbimbo 10/12 – 3 piano, in seduta pubblica, alle ore 11,00 del secondo mercoledi successivo alla 
data di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione.  
Il punteggio a disposizione della Commissione è quello previsto degli artt. 11 e 27 del D.P.R. n. 
483/97 e precisamente 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli;  
b) 80 punti per le prove di esame.  
I punti per le prove di esame sono così ripartiti:  
a) 30 punti per la prova scritta;  
b) 30 punti per la prova pratica;  
c) 20 punti per la prova orale. 
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I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie:  
a) titoli di carriera punti 10  
b) titoli accademici e di studio punti 3  
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3  
d) curriculum formativo e professionale punti 4 
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice, sarà approvata con 
deliberazione del Direttore Generale della ASL Avellino  e l'assunzione dei vincitori decorrerà, agli 
effetti economici, dalla effettiva data di assunzione in servizio mediante la stipulazione di un contratto 
individuale di lavoro secondo le norme contrattuali vigenti.  
I Medici in formazione specialistica, ammessi al concorso pubblico ai sensi dell’art.1 comma 547 
della legge 145/2018, saranno collocati in graduatoria separata. 
La  graduatoria separata dei medici in formazione specialistica, alla data di scadenza del 
bando, potrà essere utilizzata subordinatamente al conseguimento del titolo di specializzazione 
e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando, ai 
sensi  del l ’ar t .1 comma 547 del la legge 145/2018.  
La nomina  potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in relazione ad eventuali norme 
che dovessero stabilire il blocco delle assunzioni. 
Decadrà dalla graduatoria il concorrente che abbia conseguito il conferimento mediante la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o dichiarazioni mendaci.  
Norme finali 
Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente bando valgono le norme vigenti 
per il SSN in materia di procedure concorsuali di cui al DPR n.487/94, al DPR n.483/97, ed ai 
CC.CC.NN.LL. della dirigenza Medica e Veterinaria. L'azienda garantisce la pari opportunità tra 
uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro nel rispetto della Legge 
n.125/91 e dell'art. 35 e 57 del D.Lgs. 165/2001. 
L'Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in 
parte il presente bando o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo 
insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano 
sollevare eccezioni,diritti o pretese e senza l'obbligo della comunicazione, ai singoli concorrenti, 
del relativo provvedimento. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del preseonale delle Aziende ed enti del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e ss.mm.ii., così come instegrato dalla GDPR Reg UE 
2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattai presso una banca dati automatizzata. Il conferimtno di tali 
dati è indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsualui. 
La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al 
trattamento dei dati ai fini della gestione del concorso pubblico. 
L'accesso agli atti è consentito ai sensi della L. n. 241/1990 e secondo le modalità del vigente 
regolamento aziendale in materia di diritto di accesso. 
Le informazioni ricevute potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche eventualmente 
interessate allo svolgimento del concorso e all’utilizzazione della graduatoria.  
Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all'U.O.C. Gestione Risorse Umane 
dell'ASL Avellino, Via degli imbimbo 10/12 Avellino. 

              IL DIRETTORE GENERALE 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA P. IVA 03519500619 - BANDO DI AVVISO PUBBLICO, 
PER SOLI TITOLI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO, CON RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO, DURATA MESI OTTO, EVENTUALMENTE RINNOVABILI, DI N. 6 DIRIGENTI 
MEDICI DI NEUROLOGIA. 
In esecuzione della deliberazione n. 473 del 28/10/2022, immediatamente esecutiva, è indetto avviso 
pubblico, per soli titoli, per l’assunzione a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, durata 
mesi otto, eventualmente rinnovabili, di n. 6 Dirigenti Medici di Neurologia. 
SCADENZA 
Entro e non oltre le ore 24,00 del 10° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando di 
Avviso Pubblico nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania; qualora detto giorno sia festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Possono partecipare coloro che, alla data di scadenza fissata per la presentazione delle istanze di 
partecipazione, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE: 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, oppure cittadinanza 
di uno dei Paesi dell'Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 3 D.P.C.M. 
07.02.1994, n. 174, l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. e ai loro 
familiari non aventi la cittadinanza di uno stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, in possesso dei seguenti requisiti: 
✓ godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 
✓ possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana,  di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
✓ adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752/1976; 
✓ le disposizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 si applicano anche ai cittadini di paesi terzi, 
che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. Anche per tale categoria di cittadini 
si applicano le disposizioni di cui D.P.R. n. 752/1976, in materia di conoscenza della lingua italiana; 
b) non essere già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza; 
c) incondizionata idoneità fisica all'impiego e alla mansione specifica: l’accertamento sarà effettuato 
a cura dell’ASL CASERTA con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette prima dell’effettiva 
assunzione in servizio;  
d) godimento dei diritti politici; 
e) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

1) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
2) Specializzazione nella disciplina interessata o in disciplina ad essa equipollente o affine; 
3) Iscrizione all’Albo Professionale dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo  

Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’avviso 
pubblico, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’immissione in servizio. 

ESCLUSIONE 
Non possono accedere alla presente procedura: 
• i soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza (articolo 5, comma 9, del Decreto-
Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, come 
novellato dall'art. 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari", convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, 
comma 1, L. 11 agosto 2014, n. 114); 
• coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico, nonché coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, ovvero licenziati per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
• coloro che hanno subito condanne penali relative a reati contro la Pubblica Amministrazione. In 
tal caso, l’Azienda procederà alla valutazione di tali condanne al fine di accertare, secondo un 
consolidato indirizzo giurisprudenziale (C.d.S., IV,20 gennaio 2006, n. 130; C.d.S., VI, 17 ottobre 1997, 
n. 1487; T.A.R. Lazio, III, 2 aprile 1996, n. 721), la gravità dei fatti penalmente rilevanti, dai quali può 
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desumere l’eventuale inesistenza dei requisiti di idoneità morale ed attitudine ad espletare attività presso 
una Pubblica Amministrazione; l’Azienda si riserva di valutare, a suo insindacabile giudizio, se le 
sentenze penali riportate, la sottoposizione a misure di sicurezza, ovvero i procedimenti penali in corso, 
risultino ostativi all’ammissione. 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, con le modalità descritte al punto seguente, entro il termine 
perentorio indicato alla pag. 1 del presente bando (10° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando di Avviso Pubblico nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania; qualora detto giorno 
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo), pena esclusione. 
L’ASL Caserta declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda.  
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONEON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI 
TITOLI  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 tramite qualsiasi 
personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente versione, salvo sporadiche 
momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche non programmati; si consiglia 
pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma dell’iscrizione 
con largo anticipo  rispetto alla scadenza del bando. 

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

Collegarsi al sito internet: 
https://aslcaserta.iscrizioneconcorsi.it/   
Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti e “Conferma”.  
❖ Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 
questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo); 
❖ Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo. Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 
'Utente'; 
❖ Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'.  
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di 
identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni 
successivo concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 
❖ L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche 
potranno essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE ALL’AVVISO PUBBLICO 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) 
cliccare sulla voce di menù 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili; 
➢ cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare; 
➢ si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 
dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
➢ si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 
parti; 
➢ per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione 
cliccare il tasto in basso “Salva”. 
L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di 
sinistra, le pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora 
compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più 
momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non 
si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà essere 
integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
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Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria(contrassegnati con asterisco *) e il 
loro mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda.  
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  
Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il 
candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della domanda 
firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 
Al termine della procedura on-line si riceverà una mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia 
della domanda (pdf) contenente i dati inseriti completa di numero identificativo, data e ora. 
La stessa domanda potrà essere stampata anche dalla procedura on line posizionandosi in 
corrispondenza della colonna domanda (pdf). 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata 
sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della 
domanda, per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La 
presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione incondizionata di tutte le 
disposizioni del presente bando. 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione. 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando. 
PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
Dopo l’invio on-line della domanda è possibile - per rettificare eventuali errori e/o integrare titoli e 
documenti – annullarla, cliccando su “ANNULLA DOMANDA”. 
NOTA BENE: si fa presente che l’annullamento della domanda comporta la perdita di validità della 
ricevuta di avvenuta compilazione della domanda annullata. 
Conclusa l’integrazione, il candidato dovrà necessariamente cliccare sul pulsante “Conferma ed invio“, 
seguendo poi la procedura, per poter risultare nuovamente iscritto all’Avviso Pubblico. 
A seguito della compilazione della nuova domanda il candidato riceverà, quindi, una mail di conferma 
che conterrà, in allegato, una copia della nuova domanda che annulla e sostituisce in toto la precedente 
DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati, attraverso la procedura on-line, dovranno allegare alla domanda, a pena di esclusione, 
tramite file in formato .pdf, la copia digitale di:  
1) documento di identità fronte-retro in corso di validità; 
2) eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 
interessato, che devono essere edite a stampa e devono comunque essere presentate, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome; 
3) eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità con la relativa percentuale; 
4) permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari; 
5) decreti di equiparazione relativi a titoli di studio e servizi prestati all’estero. 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima di cui il candidato dovrà necessariamente 
tener conto. 
ASSISTENZA TECNICA 
Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla 
voce di menu "Assistenza", sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di assistenza 
tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio concorsi e non 
saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la scadenza del bando. 
AVVERTENZE 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato 
deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso). 
Con riferimento al servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare se 
ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di seguito si 
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riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento 
professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di 
anzianità(…). La riduzione non può comunque superare il 50 per cento”. 
Per i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto privato, 
verranno valutati se detti Istituti abbiano provveduto all’adeguamento dei propri ordinamenti del 
personale come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; in caso contrario i suddetti servizi 
saranno valutati per il 25% della rispettiva durata. 
Per il servizio prestato presso Case di Cura private verrà valutato se le stesse operano in regime di 
accreditamento con il SSN; in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di 
dipendenza, nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo e professionale. 
Saranno valutati i titoli che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito (attività di servizio, borse di studio, incarichi libero-professionali ecc.).  
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
AMMISSIONE 
L’ASL Caserta con provvedimento del Direttore Generale procederà all’ammissione dei candidati le cui 
domande siano pervenute nei termini prescritti e siano in possesso dei requisiti generali e specifici 
previsti dal presente bando. Con lo stesso provvedimento si procederà altresì all’eventuale esclusione 
dei candidati non in possesso dei predetti requisiti. 
L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi all’Avviso Pubblico verrà pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ASL Caserta come indicato in calce al presente bando ed equivarrà ad ogni effetto a notifica a tutti i 
candidati, ammessi e non ammessi. 
L’ASL Caserta non procederà all’invio ai candidati di alcuna comunicazione in merito alla suddetta 
ammissione/esclusione, fatta eccezione della comunicazione,ai singoli candidati esclusi, del motivo di 
esclusione, se non già riportato nel provvedimento di ammissione/esclusione, mediante raccomandata 
a.r., al recapito indicato nella domanda, se diverso dalla residenza. 
NOMINA DELLA COMMISSIONE 
La Commissione esaminatrice sarà costituita ai sensi del D.P.R. n. 483/97. 
VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli verranno valutati dalla Commissione esaminatrice secondo i criteri di cui al D.P.R. n. 483/97. 
PUNTEGGIO 
La Commissione dispone di 20 punti, per la valutazione dei titoli, ripartiti come di seguito: 
- 10 punti per i titoli di carriera; 
- 3 punti per i titoli accademici e di studio; 
- 3 punti per le pubblicazione e titoli scientifici; 
- 4 punti per il curriculum formativo e professionale. 
Non verranno considerate le attività e i servizi prestati antecedentemente al conseguimento del titolo di 
studio richiesto per l’ammissione all’Avviso Pubblico, le idoneità in precedenti concorsi/avvisi 
pubblici/avvisi di mobilità e le attività di volontariato. 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE DI MERITO 
La Commissione esaminatrice, al termine della valutazione dei titoli, formulerà la graduatoria finale di 
merito secondo l’ordine del punteggio complessivo riportato dai candidati, tenuto conto dei criteri delle 
preferenze previste dalle leggi vigenti, nonché secondo le disposizioni dettate dalla legge n. 191/98. 
APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIAFINALE DI MERITO 
Il Direttore Generale dell’Azienda, riconosciuta la regolarità degli atti, con proprio provvedimento, 
immediatamente eseguibile, approverà la graduatoria finale di merito.  
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
I candidati utilmente collocati in graduatoria saranno invitati dall’Azienda ai fini della stipula del contratto 
individuale di lavoro a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato. 
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto individuale di lavoro 
a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato. 
DURATA DELL’INCARICO 
La durata dell’incarico è di mesi otto, eventualmente rinnovabili. 
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TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 
Ai candidati suddetti sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente C.C.N.L. 
dell’ Area Sanità, Triennio 2016-2018. 
 Ai fini giuridici ed economici, la nomina decorre dalla data di effettiva immissione in servizio. 
NORME FINALI 
La partecipazione all’avviso pubblico implica, da parte dei candidati, l’accettazione di tutto quanto 
contemplato nel presente bando. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte 
il presente bando per motivate ragioni, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa riferimento alla normativa vigente. 
INFORMATIVA PRIVACY-TUTELA DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003, COME 
SOSTITUITO DAL REGOLAMENTO UNIONE EUROPEA 2016/679 (GDPR). 
I dati personali, forniti dai candidati con la domanda di partecipazione all’avviso pubblico, saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, per le finalità di gestione della procedura. 
La presentazione della domanda di partecipazione costituisce autorizzazione al trattamento dei dati nella 
medesima indicati per le predette finalità. 
        IL DIRETTORE GENERALE 

            Dr. Amedeo Blasotti 
Sito Istituzionale http://www.aslcaserta.it 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA P. IVA 03519500619 – Bando di concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 6 Dirigenti Medici di Neurologia. 
In esecuzione della deliberazione n. 472 del 28/10/2022, immediatamente esecutiva, è indetto concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 6 Dirigenti Medici di 
Neurologia. 
SCADENZA 
Entro e non oltre le ore 24,00 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del 
presente bando di Concorso Pubblico nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie 
Speciale; qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Possono partecipare coloro che, alla data di scadenza fissata per la presentazione delle istanze di 
partecipazione, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE: 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, oppure cittadinanza 
di uno dei Paesi dell'Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 3 D.P.C.M. 
07.02.1994, n. 174, l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. e ai loro 
familiari non aventi la cittadinanza di uno stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, in possesso dei seguenti requisiti: 

✓ godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 
✓ possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana,  di tutti gli altri requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
✓ adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752/1976; 
✓ le disposizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 si applicano anche ai cittadini di paesi terzi, 

che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. Anche per tale 
categoria di cittadini si applicano le disposizioni di cui D.P.R. n. 752/1976, in materia di 
conoscenza della lingua italiana; 

b) non essere già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza; 
c) incondizionata idoneità fisica all'impiego e alla mansione specifica: l’accertamento sarà effettuato 

a cura dell’ASL CASERTA con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette prima 
dell’effettiva assunzione in servizio;  

d) godimento dei diritti politici; 
e) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
2) Specializzazione nella disciplina interessata o in disciplina ad essa equipollente o 

affine/Iscrizione a partire dal terzo anno di specializzazione nella disciplina interessata o in 
disciplina ad essa equipollente o affine; 

3) Iscrizione all’Albo Professionale dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

ESCLUSIONE 
Non possono accedere alla presente procedura: 
• i soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza (articolo 5, comma 9, del Decreto-

Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, 
come novellato dall'art. 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 "Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari", convertito in legge, con 
modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 agosto 2014, n. 114); 

• coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico, nonché coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, ovvero licenziati per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

• coloro che hanno subito condanne penali relative a reati contro la Pubblica Amministrazione. In 
tal caso, l’Azienda procederà alla valutazione di tali condanne al fine di accertare, secondo un 
consolidato indirizzo giurisprudenziale (C.d.S., IV,20 gennaio 2006, n. 130; C.d.S., VI, 17 ottobre 
1997, n. 1487; T.A.R. Lazio, III, 2 aprile 1996, n. 721), la gravità dei fatti penalmente rilevanti, dai 
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quali può desumere l’eventuale inesistenza dei requisiti di idoneità morale ed attitudine ad 
espletare attività presso una Pubblica Amministrazione; l’Azienda si riserva di valutare, a suo 
insindacabile giudizio, se le sentenze penali riportate, la sottoposizione a misure di sicurezza, 
ovvero i procedimenti penali in corso, risultino ostativi all’ammissione. 

DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, con le modalità descritte al punto seguente, entro il termine 
perentorio indicato alla pag. 1 del presente bando (30° giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando di Concorso Pubblico nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
IV Serie Speciale; qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo), pena esclusione. 
L’ASL Caserta declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda.  
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONEON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI 
TITOLI  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 tramite qualsiasi 
personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente versione, salvo sporadiche 
momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche non programmati; si consiglia 
pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma dell’iscrizione 
con largo anticipo  rispetto alla scadenza del bando. 

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

Collegarsi al sito internet: 
https://aslcaserta.iscrizioneconcorsi.it/   
Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti e “Conferma”.  
❖ Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 
questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo); 
❖ Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo. Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 
'Utente'; 
❖ Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'.  
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di 
identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni 
successivo concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 
❖ L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche 
potranno essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) 
cliccare sulla voce di menù 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili; 
➢ cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare; 
➢ si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
➢ si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 

parti; 
➢ per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione 

cliccare il tasto in basso “Salva”. 
L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di 
sinistra, le pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora 
compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più 
momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non 
si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà essere 
integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
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Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria(contrassegnati con asterisco *) e il 
loro mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda.  
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  
Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il 
candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della domanda 
firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 
Al termine della procedura on-line si riceverà una mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia 
della domanda (pdf) contenente i dati inseriti completa di numero identificativo, data e ora. 
La stessa domanda potrà essere stampata anche dalla procedura on line posizionandosi in 
corrispondenza della colonna domanda (pdf). 
Nella domanda di ammissione i candidati in situazione di handicap possono indicare l’eventuale ausilio 
necessario in relazione al loro handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento delle prove, ai sensi della legge n. 104/92. 
Alle prove d’esame il candidato dovrà presentarsi munito di copia fotostatica di un documento di identità 
personale in corso di validità o documentazione che consente ai cittadini non italiani, europei o extra-
europei, di partecipare al presente concorso (es. permesso di soggiorno). 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata 

sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione 
della domanda, per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad 
autenticazione. La presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione 
incondizionata di tutte le disposizioni del presente bando di concorso. 

2. La mancanza dei requisiti di ammissione. 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando. 
4. La mancata presentazione, alle prove d’esame, di copia fotostatica di un documento di identità 

personale in corso di validità o documentazione che consente ai cittadini non italiani, europei o 
extra-europei, di partecipare alpresente concorso (es. permesso di soggiorno). 

PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
Dopo l’invio on-line della domanda è possibile - per rettificare eventuali errori e/o integrare titoli e 
documenti – annullarla, cliccando su “ANNULLA DOMANDA”. 
NOTA BENE: si fa presente che l’annullamento della domanda comporta la perdita di validità della 
ricevuta di avvenuta compilazione della domanda annullata. 
Conclusa l’integrazione, il candidato dovrà necessariamente cliccare sul pulsante “Conferma ed invio“, 
seguendo poi la procedura, per poter risultare nuovamente iscritto al Concorso Pubblico. 
A seguito della compilazionedella nuova domanda il candidato riceverà, quindi, una mail di conferma che 
conterrà, in allegato, una copia della nuova domanda che annulla e sostituisce in toto la precedente 
DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati, attraverso la procedura on-line, dovranno allegare alla domanda, a pena di esclusione, 
tramite file in formato .pdf, la copia digitale di:  
1) documento di identità fronte-retro in corso di validità; 
2) eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 
interessato, che devono essere edite a stampa e devono comunque essere presentate, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome; 
3) eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità con la relativa percentuale; 
4) permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari; 
5) decreti di equiparazione relativi a titoli di studio e servizi prestati all’estero. 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima di cui il candidato dovrà necessariamente 
tener conto. 
ASSISTENZA TECNICA 
Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla 
voce di menù"Assistenza", sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di assistenza 
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tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio concorsi e non 
saranno comunque evase nei 5 giorni precedenti la scadenza del bando. 
AVVERTENZE 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato 
deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso). 
Con riferimento al servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare se 
ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di seguito si 
riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento 
professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di 
anzianità(…). La riduzione non può comunque superare il 50 per cento”. 
Per i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto privato, 
verranno valutati se detti Istituti abbiano provveduto all’adeguamento dei propri ordinamenti del 
personale come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; in caso contrario i suddetti servizi 
saranno valutati per il 25% della rispettiva durata. 
Per il servizio prestato presso Case di Cura private verrà valutato se le stesse operano in regime di 
accreditamento con il SSN; in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di 
dipendenza, nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo e professionale. 
Saranno valutati i titoli che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito (attività di servizio, borse di studio, incarichi libero-professionali ecc.).  
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
AMMISSIONE 
L’ASL Caserta con provvedimento del Direttore Generale procederà all’ammissione dei candidati le cui 
domande siano pervenute nei termini prescritti e siano in possesso dei requisiti generali e specifici 
previsti dal presente bando. Con lo stesso provvedimento si procederà altresì all’eventuale esclusione 
dei candidati non in possesso dei predetti requisiti. 
L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi a partecipare alle prove d’esame verrà pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ASL Caserta come indicato in calce al presente bando, sezione “Concorsi e Selezioni”, 
ed equivarrà ad ogni effetto a notifica a tutti i candidati, ammessi e non ammessi. 
L’ASL Caserta non procederà all’invio ai candidati di alcuna comunicazione in merito alla suddetta 
ammissione/esclusione, fatta eccezione della comunicazione, ai singoli candidati esclusi, del motivo di 
esclusione, se non già riportato nel provvedimento di esclusione, mediante raccomandata a.r. al recapito 
indicato nella domanda, se diverso dalla residenza. 
NOMINA DELLA COMMISSIONE 
La Commissione esaminatrice sarà costituita secondo le disposizioni di cui al D.P.R. n. 483/97. 
Si rende noto sin d’ora che il sorteggio dei componenti, titolare e supplente, della Commissione 
Esaminatrice del Concorso, ai sensi dell’art. 6 del citato D.P.R. n. 483/97, verrà effettuato a partire dalle 
ore 10,00 del secondo Lunedì successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione; qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno successivo non 
festivo. 
VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli verranno valutati dalla Commissione esaminatrice secondo i criteri di cui al D.P.R. n. 483/97. 
PROVE D’ESAME 
Le prove d’esame, scritta, pratica ed orale saranno espletate secondo le modalità disposte dal D.P.R. n. 
483/97. 
PUNTEGGIO 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
- 20 punti per i titoli; 
- 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta; 
- 30 punti per la prova pratica; 
- 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
- 10 punti per i titoli di carriera; 
- 3 punti per i titoli accademici e di studio; 
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- 3 punti per le pubblicazione e titoli scientifici; 
- 4 punti per il curriculum formativo e professionale. 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza in ciascuna prova, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
Non verranno considerate le attività e i servizi prestati antecedentemente al conseguimento del titolo di 
studio richiesto per l’ammissione al Concorso Pubblico, le idoneità in precedenti concorsi/avvisi 
pubblici/avvisi di mobilità e le attività di volontariato. 
PROVE D’ESAME 
La data delle prove d’esame sarà resa nota ai candidati, esclusivamente, mediante apposito avviso 
pubblicato prima dell’espletamento delle prove stesse, come di seguito specificato, sul sito istituzionale 
dell’ASL Caserta ed equivarrà, ad ogni effetto, a notifica ai candidati interessati: 
almeno 15 giorni prima della prova scritta; 
almeno 20 giorni prima della prova pratica; 
almeno 20 giorni prima della prova orale. 
La prova orale, per i cittadini degli stati membri della U.E., verterà, altresì, sulla conoscenza della lingua 
italiana. 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE DI MERITO 
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formulerà la graduatoria finale di merito 
secondo l’ordine del punteggio complessivo riportato dai candidati a seguito della valutazione dei titoli ed 
in ciascuna delle prove previste, tenuto conto dei criteri delle preferenze previste dalle leggi vigenti, 
nonché secondo le disposizioni dettate dalla legge n. 191/98. 
Saranno esclusi dalla graduatoria i candidati che non avranno conseguito, in ciascuna delle prove 
d’esame, la prevista valutazione di sufficienza. 
I medici in formazione specialistica regolarmente iscritti a partire dal terzo anno di specializzazione, 
ammessi al concorso pubblico ai sensi dell’art. 1, comma 547, della Legge 145/2018 (come modificato 

dal D.L. 162/2019, convertito in Legge 8/2020), saranno collocati, all’esito positivo delle procedure, in 
graduatoria separata. 
APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIAFINALE DI MERITO 
Il Direttore Generale dell’Azienda, riconosciuta la regolarità degli atti, con proprio provvedimento, 
immediatamente eseguibile, approverà la graduatoria finale di merito unitamente a quella dei medici 
iscritti, alla data di scadenza del bando, a partire dal terzo anno di specializzazione.  
Sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati nella graduatoria finale di merito. 
La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania, nonché sul sito web 
aziendale nella Sezione “Bandi di concorso”. 
La graduatoria rimane efficace per un periodo di due anni dalla data di approvazione, ai sensi dell’art. 
35, co. 5-ter, D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, co. 149, della Legge 160/2019.  
La graduatoria separata dei medici regolarmente iscritti, alla data di scadenza del bando, almeno al 
terzo anno di specializzazione, potrà essere utilizzata, ai sensi dell’art. 1, comma 548, della Legge 
145/2018 e ss.mm.ii., subordinatamente al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento 
della  pertinente  graduatoria dei medesimi professionisti già specialisti alla data di scadenza del bando.  
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro a tempo indeterminato, che prevede il rapporto di lavoro esclusivo. 
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto individuale di lavoro 
a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo. 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 
Ai vincitori sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area 
Sanità, Triennio 2016-2018. 
Ai fini giuridici ed economici, la nomina decorre dalla data di effettiva immissione in servizio. 
NORME FINALI 
La partecipazione al concorso implica, da parte dei candidati, l’accettazione di tutto quanto contemplato 
nel presente bando. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte 
il presente bando per motivate ragioni, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa riferimento alla normativa vigente. 
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INFORMATIVA PRIVACY-TUTELA DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003, COME 
SOSTITUITO DAL REGOLAMENTO UNIONE EUROPEA 2016/679 (GDPR). 
I dati personali, forniti dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso, saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, per le finalità di gestione della procedura. 
La presentazione della domanda di partecipazione costituisce autorizzazione al trattamento dei dati nella 
medesima indicati per le predette finalità. 
        IL DIRETTORE GENERALE 

             Dr. Amedeo Blasotti 
Sito Istituzionale http://www.aslcaserta.it 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA P. IVA 03519500619 - BANDO DI AVVISO PUBBLICO, 

PER SOLI TITOLI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO, CON RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO, DURATA ANNI UNO, EVENTUALMENTE RINNOVABILE, DI N. 30 OPERATORI 

TECNICI SPECIALIZZATI-AUTISTI DI AUTOAMBULANZA, CTG. “B”, LIVELLO ECONOMICO “BS”.   

In esecuzione della deliberazione n. 382 del 19/10/2022, immediatamente esecutiva, è indetto avviso 

pubblico, per soli titoli, per l’assunzione a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, durata 

anni uno, eventualmente rinnovabile, di n. 30 Operatori Tecnici Specializzati-Autisti di Autoambulanza, 

ctg. “B”, livello economico “Bs”.   

SCADENZA 
Entro e non oltre le ore 24,00 del 10° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando di 
Avviso Pubblico nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania; qualora detto giorno sia festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Possono partecipare coloro che, alla data di scadenza fissata per la presentazione delle istanze di 
partecipazione, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE: 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, oppure cittadinanza 
di uno dei Paesi dell'Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 3 D.P.C.M. 
07.02.1994, n. 174, l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. e ai loro 
familiari non aventi la cittadinanza di uno stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, in possesso dei seguenti requisiti: 
✓ godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 
✓ possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana,  di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
✓ adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752/1976; 
✓ le disposizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 si applicano anche ai cittadini di paesi terzi, 
che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. Anche per tale categoria di cittadini 
si applicano le disposizioni di cui D.P.R. n. 752/1976, in materia di conoscenza della lingua italiana; 
b) non essere già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza; 
c) incondizionata idoneità fisica all'impiego e alla mansione specifica: l’accertamento sarà effettuato 
a cura dell’ASL CASERTA con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette prima dell’effettiva 
assunzione in servizio;  
d) godimento dei diritti politici; 
e) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1) Diploma di istruzione secondaria di primo grado o assolvimento dell’obbligo scolastico; 
2) Cinque anni di esperienza professionale acquisita nel corrispondente profilo professionale presso 
pubbliche amministrazioni (da documentare con autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
allegata all’istanza di partecipazione) o imprese private (da documentare con attestazione dell’impresa, 
allegata all’istanza di partecipazione); 
3) Patente di guida di categoria “B”. 
ESCLUSIONE 
Non possono accedere alla presente procedura: 
• i soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza (articolo 5, comma 9, del Decreto-
Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, come 
novellato dall'art. 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari", convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, 
comma 1, L. 11 agosto 2014, n. 114); 
• coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico, nonché coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, ovvero licenziati per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
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• coloro che hanno subito condanne penali relative a reati contro la Pubblica Amministrazione. In 
tal caso, l’Azienda procederà alla valutazione di tali condanne al fine di accertare, secondo un 
consolidato indirizzo giurisprudenziale (C.d.S., IV,20 gennaio 2006, n. 130; C.d.S., VI, 17 ottobre 1997, 
n. 1487; T.A.R. Lazio, III, 2 aprile 1996, n. 721), la gravità dei fatti penalmente rilevanti, dai quali può 
desumere l’eventuale inesistenza dei requisiti di idoneità morale ed attitudine ad espletare attività presso 
una Pubblica Amministrazione; l’Azienda si riserva di valutare, a suo insindacabile giudizio, se le 
sentenze penali riportate, la sottoposizione a misure di sicurezza, ovvero i procedimenti penali in corso, 
risultino ostativi all’ammissione. 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, con le modalità descritte al punto seguente, entro il termine 
perentorio indicato alla pag. 1 del presente bando (10° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando di Avviso Pubblico nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania; qualora detto giorno 
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo), pena esclusione. 
L’ASL Caserta declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda.  
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONEON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI 
TITOLI  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 tramite qualsiasi 
personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente versione, salvo sporadiche 
momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche non programmati; si consiglia 
pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma dell’iscrizione 
con largo anticipo  rispetto alla scadenza del bando. 

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

Collegarsi al sito internet: 
https://aslcaserta.iscrizioneconcorsi.it/   
Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti e “Conferma”.  
❖ Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 
questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo); 
❖ Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo. Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 
'Utente'; 
❖ Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'.  
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di 
identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni 
successivo concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 
❖ L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche 
potranno essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE ALL’AVVISO PUBBLICO 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) 
cliccare sulla voce di menù 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili; 
➢ cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare; 
➢ si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 
dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
➢ si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 
parti; 
➢ per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione 
cliccare il tasto in basso “Salva”. 
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L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di 
sinistra, le pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora 
compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più 
momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non 
si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà essere 
integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e il 
loro mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda.  
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  
Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il 
candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della domanda 
firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 
Al termine della procedura on-line si riceverà una mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia 
della domanda (pdf) contenente i dati inseriti completa di numero identificativo, data e ora. 
La stessa domanda potrà essere stampata anche dalla procedura on line posizionandosi in 
corrispondenza della colonna domanda (pdf). 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata 
sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della 
domanda, per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La 
presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione incondizionata di tutte le 
disposizioni del presente bando. 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione. 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando. 
PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
Dopo l’invio on-line della domanda è possibile - per rettificare eventuali errori e/o integrare titoli e 
documenti – annullarla, cliccando su “ANNULLA DOMANDA”. 
NOTA BENE: si fa presente che l’annullamento della domanda comporta la perdita di validità della 
ricevuta di avvenuta compilazione della domanda annullata. 
Conclusa l’integrazione, il candidato dovrà necessariamente cliccare sul pulsante “Conferma ed invio“, 
seguendo poi la procedura, per poter risultare nuovamente iscritto all’Avviso Pubblico. 
A seguito della compilazionedella nuova domanda il candidato riceverà, quindi, una mail di conferma che 
conterrà, in allegato, una copia della nuova domanda che annulla e sostituisce in toto la precedente 
DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati, attraverso la procedura on-line, dovranno allegare alla domanda, a pena di esclusione, 
tramite file in formato .pdf, la copia digitale di:  
1) documento di identità fronte-retro in corso di validità; 
2) eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 
interessato, che devono essere edite a stampa e devono comunque essere presentate, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome; 
3) eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità con la relativa percentuale; 
4) permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari; 
5) decreti di equiparazione relativi a titoli di studio e servizi prestati all’estero. 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima di cui il candidato dovrà necessariamente 
tener conto. 
ASSISTENZA TECNICA 
Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla 
voce di menu "Assistenza", sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di assistenza 
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tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio concorsi e non 
saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la scadenza del bando. 
AVVERTENZE 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato 
deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso). 
Con riferimento al servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare se 
ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di seguito si 
riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento 
professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di 
anzianità(…). La riduzione non può comunque superare il 50 per cento”. 
Per i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto privato, 
verranno valutati se detti Istituti abbiano provveduto all’adeguamento dei propri ordinamenti del 
personale come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; in caso contrario i suddetti servizi 
saranno valutati per il 25% della rispettiva durata. 
Per il servizio prestato presso Case di Cura private verrà valutato se le stesse operano in regime di 
accreditamento con il SSN; in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di 
dipendenza, nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo e professionale. 
Saranno valutati i titoli che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito (attività di servizio, borse di studio, incarichi libero-professionali ecc.).  
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
NOMINA DELLA COMMISSIONE 
La Commissione esaminatrice sarà costituita ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 220/2001. 
VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli verranno valutati dalla Commissione esaminatrice secondo i criteri dettati dall’art. 11 del D.P.R. n. 
220/2001. 
PUNTEGGIO 
La Commissione dispone, per la valutazione dei titoli, di 40 punti, così ripartiti: 
- 18 punti per i titoli di carriera; 
- 6 punti per i titoli accademici e di studio; 
- 6 punti per le pubblicazione e titoli scientifici; 
- 10 punti per il curriculum formativo e professionale. 
Non verranno considerate le attività e i servizi prestati antecedentemente al conseguimento del titolo di 
studio richiesto per l’ammissione all’Avviso Pubblico, le idoneità in precedenti concorsi/avvisi 
pubblici/avvisi di mobilità e le attività di volontariato. 
AMMISSIONE 
L’ASL Caserta con provvedimento del Direttore Generale procederà all’ammissione dei candidati le cui 
domande siano pervenute nei termini prescritti e siano in possesso dei requisiti generali e specifici 
previsti dal presente bando. Con lo stesso provvedimento si procederà altresì all’eventuale esclusione 
dei candidati non in possesso dei predetti requisiti. 
L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi all’Avviso Pubblico verrà pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ASL Caserta come indicato in calce al presente bando ed equivarrà ad ogni effetto a notifica a tutti i 
candidati, ammessi e non ammessi. 
L’ASL Caserta non procederà all’invio ai candidati di alcuna comunicazione in merito alla suddetta 
ammissione/esclusione, fatta eccezione della comunicazione, ai singoli candidati esclusi, del motivo di 
esclusione, se non già riportato nel provvedimento di ammissione/esclusione, mediante raccomandata 
a.r., al recapito indicato nella domanda, se diverso dalla residenza. 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE DI MERITO 
La Commissione esaminatrice, al termine della valutazione dei titoli, formulerà la graduatoria finale di 
merito secondo l’ordine del punteggio complessivo riportato dai candidati, tenuto conto dei criteri delle 
preferenze previste dalle leggi vigenti, nonché secondole disposizioni dettate dalla legge n. 191/98. 
APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIAFINALE DI MERITO 
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Il Direttore Generale dell’Azienda, riconosciuta la regolarità degli atti, con proprio provvedimento, 
immediatamente eseguibile, approverà la graduatoria finale di merito. 
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
I candidati utilmente collocati in graduatoria saranno invitati dall’Azienda ai fini della stipula del contratto 
individuale di lavoro a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato. 
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto individuale di lavoro 
a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato. 
DURATA DELL’INCARICO 
La durata dell’incarico è di anni uno, eventualmente rinnovabile. 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 
Ai candidati suddetti sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente C.C.N.L. 
del Personale del Comparto Sanità. 
Ai fini giuridici ed economici, la nomina decorre dalla data di effettiva immissione in servizio. 
NORME FINALI 
La partecipazione all’avviso pubblico implica, da parte dei candidati, l’accettazione di tutto quanto 
contemplato nel presente bando. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte 
il presente bando per motivate ragioni, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa riferimento alla normativa vigente. 
INFORMATIVA PRIVACY-TUTELA DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003, COME 
SOSTITUITO DAL REGOLAMENTO UNIONE EUROPEA 2016/679 (GDPR). 
I dati personali, forniti dai candidati con la domanda di partecipazione all’avviso pubblico, saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, per le finalità di gestione della procedura. 
La presentazione della domanda di partecipazione costituisce autorizzazione al trattamento dei dati nella 
medesima indicati per le predette finalità. 
        IL DIRETTORE GENERALE 

            Dr. Amedo Blasotti 
Sito Istituzionale http://www.aslcaserta.it 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA P. IVA 03519500619 – Bando di concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 30 Operatori Tecnici Specializzati-
Autisti di Autoambulanza, ctg. “B”, livello economico “Bs”. 
In esecuzione della deliberazione n. 381 del 19/10/2022, immediatamente esecutiva, è indetto concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 30 Operatori Tecnici 
Specializzati-Autisti di Autoambulanza, ctg. “B”, livello economico “Bs”, di cui n. 9 in applicazione della 
riserva ai militari volontari congedati. 
SCADENZA 
Entro e non oltre le ore 24,00 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del 
presente bando di Concorso Pubblico nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie 
Speciale; qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Possono partecipare coloro che, alla data di scadenza fissata per la presentazione delle istanze di 
partecipazione, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, oppure cittadinanza 
di uno dei Paesi dell'Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 3 D.P.C.M. 
07.02.1994, n. 174, l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. e ai loro 
familiari non aventi la cittadinanza di uno stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, in possesso dei seguenti requisiti: 
✓ godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 
✓ possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana,  di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
✓ adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752/1976; 
✓ le disposizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 si applicano anche ai cittadini di paesi terzi, 
che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. Anche per tale categoria di cittadini 
si applicano le disposizioni di cui D.P.R. n. 752/1976, in materia di conoscenza della lingua italiana; 
b) non essere già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza; 
c) incondizionata idoneità fisica all'impiego e alla mansione specifica: l’accertamento sarà effettuato 
a cura dell’ASL CASERTA con l’osservanza delle norme in tema di categorie protette prima dell’effettiva 
assunzione in servizio; 
d) godimento dei diritti politici; 
e) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1) Diploma di istruzione secondaria di primo grado o assolvimento dell’obbligo scolastico; 
2) Cinque anni di esperienza professionale acquisita nel corrispondente profilo professionale presso 
pubbliche amministrazioni (da documentare con autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
allegata all’istanza di partecipazione) o imprese private (da documentare con attestazione dell’impresa, 
allegata all’istanza di partecipazione); 
3) Patente di guida di categoria “B”. 
Per la partecipazione al concorso è richiesto, quale contributo, il versamento di € 10,00_all’ASL 
CASERTA PRESSO BNL – Codice IBAN IT 62 N010 0514 9000 0000 0218 000 – Causale: 
<<Contributo per partecipazione al Concorso per n. 30 Operatori Tecnici Specializzati-Autisti di 
Autoambulanza, ctg. “B”, livello economico “Bs”>>, la cui attestazione/ricevuta deve essere 
allegata all’istanza di partecipazione. 
RISERVA DEI POSTI  
Ai sensi degli artt. 1014 e 678 D.Lgs. n. 66/2010, è prevista la riserva di n. 9 posti ai militari volontari 
congedati.  
Coloro i quali intendono avvalersi della riserva ai militari volontari congedati devono produrre apposita 
dichiarazione da allegare all’istanza di partecipazione, pena la non applicazione della riserva stessa.  
I posti eventualmente non coperti dai riservatari saranno coperti con l’assunzione dei candidati idonei, 
nel rispetto dell’ordine di graduatoria. 
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ESCLUSIONE 
Non possono accedere alla presente procedura: 
• i soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza (articolo 5, comma 9, del Decreto-
Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, come 
novellato dall'art. 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari", convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, 
comma 1, L. 11 agosto 2014, n. 114); 
• coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico, nonché coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, ovvero licenziati per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
• coloro che hanno subito condanne penali relative a reati contro la Pubblica Amministrazione. In 
tal caso, l’Azienda procederà alla valutazione di tali condanne al fine di accertare, secondo un 
consolidato indirizzo giurisprudenziale (C.d.S., IV,20 gennaio 2006, n. 130; C.d.S., VI, 17 ottobre 1997, 
n. 1487; T.A.R. Lazio, III, 2 aprile 1996, n. 721), la gravità dei fatti penalmente rilevanti, dai quali può 
desumere l’eventuale inesistenza dei requisiti di idoneità morale ed attitudine ad espletare attività presso 
una Pubblica Amministrazione; l’Azienda si riserva di valutare, a suo insindacabile giudizio, se le 
sentenze penali riportate, la sottoposizione a misure di sicurezza, ovvero i procedimenti penali in corso, 
risultino ostativi all’ammissione. 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, con le modalità descritte al punto seguente, entro il termine 
perentorio indicato alla pag. 1 del presente bando (30° giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando di Concorso Pubblico nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
IV Serie Speciale; qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo), pena esclusione. 
L’ASL Caserta declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda.  
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONEON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI 
TITOLI  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 tramite qualsiasi 
personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente versione, salvo sporadiche 
momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche non programmati; si consiglia 
pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma dell’iscrizione 
con largo anticipo  rispetto alla scadenza del Bando. 

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

Collegarsi al sito internet: 
https://aslcaserta.iscrizioneconcorsi.it/   
Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti e “Conferma”.  
❖ Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 
questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo); 
❖ Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo. Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 
'Utente'; 
❖ Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'.  
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di 
identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni 
successivo concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 
❖ L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche 
potranno essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
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FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO  

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) 
cliccare sulla voce di menù 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili; 
➢ cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare; 
➢ si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 
dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
➢ si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 
parti; 
➢ per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione 
cliccare il tasto in basso “Salva”. 
L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di 
sinistra, le pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora 
compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più 
momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non 
si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà essere 
integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e il 
loro mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda.  
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  
Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il 
candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della domanda 
firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 
Al termine della procedura on-line si riceverà una mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia 
della domanda (pdf) contenente i dati inseriti completa di numero identificativo, data e ora. 
La stessa domanda potrà essere stampata anche dalla procedura on line posizionandosi in 
corrispondenza della colonna domanda (pdf). 
Nella domanda di ammissione i candidati in situazione di handicap possono indicare l’eventuale ausilio 
necessario in relazione al loro handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento delle prove, ai sensi della legge n. 104/92. 
Alle prove d’esame il candidato dovrà presentarsi munito di copia fotostatica di un documento di identità 
personale in corso di validità o documentazione che consente ai cittadini non italiani, europei o extra-
europei, di partecipare al presente Concorso (es. permesso di soggiorno). 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata 
sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della 
domanda, per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La 
presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione incondizionata di tutte le 
disposizioni del presente bando di concorso. 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione. 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando. 
4. La mancata presentazione, alle prove d’esame, di copia fotostatica di un documento di identità 
personale in corso di validità o documentazione che consente ai cittadini non italiani, europei o extra-
europei, di partecipare al presente concorso (es. permesso di soggiorno). 
PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
Dopo l’invio on-line della domanda è possibile - per rettificare eventuali errori e/o integrare titoli e 
documenti – annullarla, cliccando su “ANNULLA DOMANDA”. 
NOTA BENE: si fa presente che l’annullamento della domanda comporta la perdita di validità della 
ricevuta di avvenuta compilazione della domanda annullata. 
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Conclusa l’integrazione, il candidato dovrà necessariamente cliccare sul pulsante “Conferma ed invio“, 
seguendo poi la procedura, per poter risultare nuovamente iscritto al Concorso Pubblico. 
A seguito della compilazione della nuova domanda il candidato riceverà, quindi, una mail di conferma 
che conterrà, in allegato, una copia della nuova domanda che annulla e sostituisce in toto la precedente. 
DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati, attraverso la procedura on-line, dovranno allegare alla domanda, a pena di esclusione, 
tramite file in formato .pdf, la copia digitale di:  
1) documento di identità fronte-retro in corso di validità; 
2) eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 
interessato, che devono essere edite a stampa e devono comunque essere presentate, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome; 
3) eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità con la relativa percentuale; 
4) permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari; 
5) decreti di equiparazione relativi a titoli di studio e servizi prestati all’estero. 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima di cui il candidato dovrà necessariamente 
tener conto. 
ASSISTENZA TECNICA 
Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla 
voce di menu "Assistenza", sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di assistenza 
tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio concorsi e non 
saranno comunque evase nei 5 giorni precedenti la scadenza del bando. 
AVVERTENZE 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato 
deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso). 
Con riferimento al servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare se 
ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di seguito si 
riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento 
professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di 
anzianità(…). La riduzione non può comunque superare il 50 per cento”. 
Per i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto privato, 
verranno valutati se detti Istituti abbiano provveduto all’adeguamento dei propri ordinamenti del 
personale come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; in caso contrario i suddetti servizi 
saranno valutati per il 25% della rispettiva durata. 
Per il servizio prestato presso Case di Cura private verrà valutato se le stesse operano in regime di 
accreditamento con il SSN; in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di 
dipendenza, nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo e professionale. 
Saranno valutati i titoli che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito (attività di servizio, borse di studio, incarichi libero-professionali ecc.).  
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
AMMISSIONE 
L’ASL Caserta con provvedimento del Direttore Generale procederà all’ammissione dei candidati le cui 
domande siano pervenute nei termini prescritti e siano in possesso dei requisiti generali e specifici 
previsti dal presente bando. Con lo stesso provvedimento si procederà altresì all’eventuale esclusione 
dei candidati non in possesso dei predetti requisiti. 
L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi a partecipare alle prove d’esame verrà pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ASL Caserta come indicato in calce al presente bando, sezione “Concorsi e Selezioni”, 
ed equivarrà ad ogni effetto a notifica a tutti i candidati, ammessi e non ammessi. 
L’ASL Caserta non procederà all’invio ai candidati di alcuna comunicazione in merito alla suddetta 
ammissione/esclusione, fatta eccezione della comunicazione, ai singoli candidati esclusi, del motivo di 
esclusione, se non già riportato nel provvedimento di esclusione, mediante raccomandata a.r. al recapito 
indicato nella domanda, se diverso dalla residenza. 
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PRESELEZIONE 
In caso di un numero elevato di istanze di partecipazione, si provvederà, ai sensi dell’art. 3, comma 4, 
DPR n. 220/2001, ad un’apposita preselezione consistente nella risoluzione di un test costituito da una 
serie di quesiti a risposta multipla concernenti le materie attinenti al profilo a concorso, nonché di cultura 
generale, e basati, altresì, sulla soluzione di problemi, in base ai diversi tipi di ragionamento (logico, 
deduttivo, numerico). 
I candidati ammessi alle prove concorsuali saranno in numero di 200 o numero maggiore in caso di ex 
aequo con l’ultimo candidato ammesso. 
Tutti candidati che avranno presentato istanza di partecipazione saranno ammessi all’eventuale 
preselezione; pertanto, la suddetta fase di ammissione all’effettiva partecipazione alle prove concorsuali 
riguarderà solo i candidati che avranno superato l’eventuale preselezione. 
La sede, il giorno e l’ora dell’eventuale prova selettiva saranno comunicati mediante pubblicazione di 
apposito avviso sul sito web aziendale, sezione “Bandi di Concorso”. 
All’eventuale prova selettiva i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di riconoscimento in 
corso di validità, di copia della domanda di partecipazione al concorso presentata, unitamente 
all’attestazione/ricevuta del versamento di € 10,00 (già allegata all’istanza di partecipazione). 
Per l’eventuale preselezione non verranno applicate le preferenze previste dalla vigente normativa. 
ESONERO PRESELEZIONE (Art. 20, comma 2 bis, Legge 104/92 e s.m.i.) 
I candidati con invalidità uguale o superiore all’80% non sono tenuti a sostenere l’eventuale prova 
selettiva. 
Coloro i quali intendono chiedere l’esonero dall’eventuale preselezione dovranno produrre apposita 
richiesta - da presentare a mezzo PEC servizio.gru@pec.aslcaserta.it o a mezzo raccomandata a.r. 
indirizzata al Direttore Generale ASL CE per il tramite dell’UOC GRU, via Unità Italiana, 28 – 81100 
Caserta, ferma restando la presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo quanto 
previsto dal presente bando - e, allegata alla stessa, una certificazione attestante la percentuale di 
invalidità posseduta, anche se già allegata alla domanda di partecipazione al concorso. 
Analogamente, e con le stesse modalità, i candidati interessati dovranno produrre richiesta relativa 
all’eventuale ausilio necessario al loro handicap e all’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento dell’eventuale prova selettiva, anche se già indicati nella domanda di partecipazione al 
concorso, allegando una certificazione attestante la percentuale di invalidità posseduta, anche se già 
allegata alla domanda di partecipazione al concorso. 
NOMINA DELLA COMMISSIONE 
La Commissione esaminatrice sarà costituita secondo le disposizioni di cui al D.P.R. n. 220/2001. 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE DI ESAME 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
- 40 punti per i titoli; 
- 60 punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova pratica; 
- 30 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
- 18 punti per i titoli di carriera; 
-   6 punti per i titoli accademici e di studio; 
-   6 punti per le pubblicazione e titoli scientifici; 
- 10 punti per il curriculum formativo e professionale 
Non verranno considerate le attività e i servizi prestati antecedentemente al conseguimento del titolo di 
studio richiesto per l’ammissione al concorso pubblico, le idoneità in precedenti concorsi/avvisi 
pubblici/avvisi di mobilità e le attività di volontariato. 
Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento, in ciascuna delle 
due prove, di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
PROVE D’ESAME 
Le prove di esame, che saranno espletate secondo le modalità disposte dal D.P.R. n. 220/2001, nonché 
dall’art. 35-quater del D.Lgs. 165/2001, introdotto dal D.L. n. 36 del 30/04/2022, convertito in legge n. 79 
del 29/06/2022, saranno articolate come di seguito: 
PROVA TEORICO-PRATICA 
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Riguarderà l’esposizione e l’esecuzione di tecniche specifiche connesse alla qualificazione professionale 
richiesta. 
PROVA ORALE 
Riguarderà (altresì), oltre che elementi di informatica, anche la verifica della conoscenza almeno a livello 
iniziale di una lingua straniera scelta tra l’inglese e il francese; in caso di mancata indicazione da parte 
del candidato nella domanda di partecipazione, si intenderà scelta la lingua inglese. La prova orale, per i 
cittadini degli stati membri della U.E., verterà, inoltre, sulla conoscenza della lingua italiana. 
SVOLGIMENTO PROVE D’ESAME 
La data delle prove d’esame sarà resa nota ai candidati, esclusivamente, mediante apposito avviso 
pubblicato prima dell’espletamento delle prove stesse, come di seguito specificato, sul sito istituzionale 
dell’ASL Caserta ed equivarrà, ad ogni effetto, a notifica ai candidati interessati: 
almeno 20 giorni prima della prova teorico-pratica; 
almeno 20 giorni prima della prova orale. 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE DI MERITO 
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formulerà la graduatoria finale di merito 
secondo l’ordine del punteggio complessivo riportato dai candidati a seguito della valutazione dei titoli ed 
in ciascuna delle prove previste, tenuto conto dei criteri delle preferenze previste dalle leggi vigenti, 
nonché secondo le disposizioni dettate dalla legge n. 191/98. 
Saranno esclusi dalla graduatoria i candidati che non avranno conseguito, in ciascuna delle prove 
d’esame, la prevista valutazione di sufficienza. 
APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE DI MERITO 
Il Direttore Generale dell’Azienda, riconosciuta la regolarità degli atti, con proprio provvedimento, 
immediatamente eseguibile, approverà la graduatoria finale di merito. 
Sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati nella graduatoria finale di merito. 
La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania, nonché sul sito web 
aziendale nella Sezione “Bandi di concorso”. 
La graduatoria rimane efficace per un periodo di due anni dalla data di approvazione, ai sensi dell’art. 35 
co. 5-ter D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, co. 149, della Legge 160/2019.  
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro a tempo indeterminato, che prevede il rapporto di lavoro esclusivo. 
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto individuale di lavoro 
a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo. 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 
Ai vincitori sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente C.C.N.L. del 
personale del Comparto Sanità, Triennio 2016-2018. 
Ai fini giuridici ed economici, la nomina decorre dalla data di effettiva immissione in servizio. 
NORME FINALI 
La partecipazione al concorso implica, da parte dei candidati, l’accettazione di tutto quanto contemplato 
nel presente bando. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte 
il presente bando per motivate ragioni, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa riferimento alla normativa vigente. 
INFORMATIVA PRIVACY-TUTELA DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003, COME 
SOSTITUITO DAL REGOLAMENTO UNIONE EUROPEA 2016/679 (GDPR). 
I dati personali, forniti dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso, saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, per le finalità di gestione della procedura. 
La presentazione della domanda di partecipazione costituisce autorizzazione al trattamento dei dati nella 
medesima indicati per le predette finalità.    
        IL DIRETTORE GENERALE 

             Dr. Amedeo Blasotti 
Sito Istituzionale http://www.aslcaserta.it 
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REGIONE CAMPANIA 

AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE 

“SANT'ANNA E SAN SEBASTIANO”  
CASERTA 

  
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA COPERTURA, A TEMPO DETERMINATO, 
PER UN PERIODO DI MESI 6 (SEI) EVENTUALMENTE RINNOVABILI, DI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA CHIRURGIA VASCOLARE. 
                                                                         
In esecuzione della deliberazione n.        del              , è indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per 
la copertura, a tempo determinato, per un periodo di mesi 6 (sei) eventualmente rinnovabili, di n. 2     
posti di Dirigente Medico – Disciplina Chirurgia Vascolare. 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente 
C.C.N.L. per il personale dell'Area di contrattazione per la Dirigenza Medica e Veterinaria, nonché dalle 
vigenti disposizioni legislative in materia di cui al D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dal D.Lgs. n. 368/2001 e 
s.m.i. 
Le attribuzioni della posizione funzionale sono quelle stabilite dall'art. 15 del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Il presente Avviso è disciplinato dalle norme di cui al D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive 
modificazioni ed integrazioni, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al 
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili. 
Inoltre, ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l'accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro. 
Alla presente procedura selettiva possono partecipare i candidati dell'uno e dell'altro sesso (D. Lgs. 11 
aprile 2006 n. 198) in possesso dei seguenti: 
 

===============REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE=========== 
 

previsti dagli artt. 1 e 24 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483: 
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti (sono equiparati ai cittadini 

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica), o cittadinanza di uno dei paesi dell'Unione 
Europea. 
Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs 30.3.2001 n. 165 e dell’art. 25, co. 2 del D. Lgs. 19.11.2007 n. 251, 
così come modificati dall’art. 7 della L. 6.8.2013 n. 97, possono, altresì, partecipare ai concorsi: 

− i familiari dei cittadini indicati al punto 1) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno 
degli Stati membri dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente. Per la definizione di familiare, si rinvia all’art. 2 della direttiva comunitaria 
n. 2004/38/CE; 

− i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE soggiornanti per lungo periodo o 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status protezione sussidiaria. 

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di 
appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana che sarà 
accertata durante lo svolgimento delle prove concorsuali (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174). 

2) Idoneità alla mansione specifica della posizione funzionale. 
L'accertamento di tale requisito, con l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è 
effettuato attraverso la visita medica preventiva, quindi prima dell'immissione in servizio, ai sensi 
dell’art. 41, co. 2, del D. Lgs. 9.4.2008 n. 81, modificato dall’art. 26 del D. Lgs 3.8.2009 n. 106. 

3) Laurea in Medicina e Chirurgia. 
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4) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in 
disciplina affine, nei limiti della normativa vigente. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 commi 547 e 
548 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 così come modificato dal D.L. 30 dicembre 2019 convertito 
con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, sono ammessi alla presente procedura selettiva i 
medici in formazione specialistica iscritti a partire dal terzo anno del corso di formazione del relativo 
corso nella disciplina oggetto dell’Avviso in disciplina equipollente e/o affine. 
All’esito positivo della prova colloquio, tali candidati saranno collocati in graduatoria separata che 
potrà essere utilizzata a seguito dell’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data 
di scadenza del bando; 

5) Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici.  
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima della assunzione 
in servizio. 
Il mancato possesso dei predetti requisiti comporterà l’esclusione dalla procedura. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura selettiva. 
 

===============DOMANDA DI AMMISSIONE================ 
 
La domanda di partecipazione al presente Avviso pubblico, indirizzata al Direttore Generale, deve 
essere redatta esclusivamente per via telematica e dovrà, a pena di esclusione, essere prodotta 
entro e non oltre il 15° (quindicesimo) giorno successivo a quello della data di pubblicazione del 
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e nella sezione Avvisi e Concorsi. 
Qualora detto termine dovesse capitare in un giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo 
giorno non festivo successivo. 
 
La domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico va presentata, a pena di esclusione, 
unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente indirizzo web: 
https://aorncaserta.concorsismart.it tramite SPID e compilando lo specifico modulo on line 
secondo le istruzioni riportate nell'ALLEGATO INTEGRATIVO che costituisce parte integrante del 
presente bando. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
La validità ed ammissibilità delle domande pervenute è subordinata all’utilizzo di una casella di posta 
elettronica certificata (P.E.C.), personale, pena l’esclusione dalla partecipazione all’Avviso. 
 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee 
interruzioni per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e 
dotato di un browser aggiornato di navigazione tra quelli di maggiore diffusione. 

Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui 
domande non siano state inviate nei modi e nei tempi sopra indicati. 

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato 
può effettuare richiesta di riapertura della domanda contattando l’assistenza attraverso la chat dedicata 
sulla Piattaforma. La riapertura è possibile entro le ore 17:00 del giorno di scadenza del presente 
Concorso. Una volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di 
partecipazione, (l’assistenza ai candidati tramite gli operatori è garantita fino alle ore 18 del giorno 
di scadenza). 
 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per 
la presentazione per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali la AORN Caserta non si assume 
responsabilità alcuna, con la precisazione che l’assistenza tecnica fornita dagli operatori sarà 
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garantita fino alle ore 18.00 del giorno di chiusura della presentazione della domanda. 

L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 
Eventuali variazioni di posta elettronica certificata del candidato, dovranno essere tempestivamente 
comunicate ai seguenti indirizzi personale@ospedale.caserta.it, o 
gestionerisorseumane@ospedalecasertapec.it. In mancanza, non saranno ritenute accettabili 
rivendicazioni di sorta a carico dell’Azienda.   
L’Amministrazione, infatti, non si assume responsabilità per il mancato recapito di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del domicilio PEC da parte del concorrente oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento o della disattivazione del medesimo domicilio PEC.  
 

Nella domanda di ammissione al concorso, redatta esclusivamente mediante procedura telematica, 
gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  
 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita nonché la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente ovvero il possesso dei requisiti di accesso 

previsti dall’art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;  
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime. I cittadini stranieri devono dichiarare se godono o meno (e in tal caso, con 
precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

5) le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dovrà esserne dichiarata espressamente 
l'assenza. L’omessa dichiarazione, nel caso in cui sussistano effettivamente condanne penali a 
carico del candidato, comporterà l’esclusione dello stesso dalla procedura in oggetto; 

6) i titoli di studio posseduti (con indicazione della data, della sede e denominazione dell'Istituto presso 
il quale gli stessi sono stati conseguiti). In particolare:  
- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito il ………… 

presso……….…………………………..; 
- diploma di specializzazione in ……………conseguito il ………… 

presso……….…………durata………..; 
- iscrizione al………. anno del corso di specializzazione in ………………………..presso….. 

Nel caso i titoli di studio siano stati conseguiti all’estero, devono essere indicati i provvedimenti di 
riconoscimento dell’equipollenza ai corrispondenti titoli di studio riconosciuti in Italia, secondo la vigente 
normativa; 
7) l’iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici della Provincia di…………………..;  
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soli uomini); 
9) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego, ovvero di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 
11)  di non essere a conoscenza di cause ostative all’instaurazione del rapporto di lavoro pubblico; 
12)  l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento; 
13) i titoli che danno diritto a precedenza o preferenza nell'assunzione; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 

inerente l’avviso di selezione. In ogni caso di mancata indicazione vale la residenza indicata. I 
candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo all’AORN che non 
assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato; 

15)  il diritto alla applicazione dell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992 n. 104, specificando l'ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
sostenere la prova d'esame; 

16)  l’accettazione, in caso di nomina, di tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed 
economico dei dipendenti del S.S.N.; 

17) l’accettazione delle condizioni previste dal bando; 
18) il consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della 

presente procedura selettiva, ai sensi del nuovo Regolamento Europeo in materia di privacy (n. 
679/2016) e del D.Lgs. 196 del 30/6/2003. 
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Ai sensi dell’art. 15, co. 1, della Legge n. 183/2011, le Pubbliche Amministrazioni non possono più 
accettare né richiedere certificati in ordine a stati, qualità personali, fatti ed all’attività svolta presso 
Pubbliche Amministrazioni. 
Pertanto, le dichiarazioni in ordine a stati, qualità personali, fatti e attività prestate presso strutture 
pubbliche sono attestate esclusivamente mediante la loro indicazione completa nella dichiarazione 
sostitutiva di certificazione di cui si compone la domanda compilata on line. 

Per tutte le attività svolte presso strutture private (lavoro, formazione, ecc.), i candidati potranno 
presentare i certificati in originale, fotocopia dichiarata conforme all’originale, utilizzando l’apposita 
funzione di up-load prevista con la compilazione on-line della domanda. 

 

 
Costituiscono motivi di esclusione: 

 

1) L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione 
della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per 
quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione 
della domanda di partecipazione determina l’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del 
presente bando di Avviso pubblico. 
2) La mancanza dei requisiti di ammissione. 
3) La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando. 

 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 

I candidati, attraverso la procedura on-line, dovranno allegare alla domanda, a pena di esclusione, 

tramite file in formato PDF, la copia digitale di: 

1) eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 

interessato, che devono essere edite a stampa e devono comunque essere presentate, avendo cura 

di evidenziare il proprio nome. 

 

Avvertenze: 
 

La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente 
all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni 
utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la 
successiva valutazione dei titoli. 

Si precisa che il candidato è responsabile del corretto inserimento dei dati così come 
vengono richiesti dalla piattaforma ed è tenuto ad immettere tutti i requisiti in ciascun 
campo della procedura on-line; laddove, in fase di valutazione dei dati inseriti questi non 
siano rinvenuti, per cause imputabili al candidato, gli stessi non saranno oggetto di 
valutazione da parte della Commissione Esaminatrice. 

L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione 
dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza 
tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. 
 
Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato deve leggere 
attentamente e seguire le indicazioni contenute nell’ Allegato Integrativo e quelle contenute nel 
“MANUALE D’USO” per gli utenti, scaricabile dalla Piattaforma. 
 

 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi, nel campo corrispondente alla data di fine 
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rapporto il candidato deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro 
è ancora in corso). 
Con riferimento al servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve 
indicare se ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 
che di seguito si riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 
aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del 
punteggio di anzianità (…). La riduzione non può comunque superare il 50 per cento”. 
Per i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto privato, 
verranno valutati se detti Istituti abbiano provveduto all’adeguamento dei propri ordinamenti del 
personale come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; in caso contrario i suddetti 
servizi saranno valutati per il 25% della rispettiva durata. 
Per il servizio prestato presso Case di Cura private verrà valutato se le stesse operano in regime 
di accreditamento con il SSN; in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, 
qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo e professionale. 
Saranno valutati i titoli che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito (attività di servizio, borse di studio, incarichi libero-professionali ecc.). 
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 

 
 

=====COMMISSIONE ESAMINATRICE VALUTAZIONE DEI TITOLI E  PROVE D'ESAME===== 
 

La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita secondo le disposizioni di cui 
agli artt.  5, 6  e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483. 
La Commissione ha a disposizione 40 punti per la valutazione così ripartiti: 
 

- 20 punti per i titoli;  
- 20 punti per la prova colloquio 

 
 
PUNTEGGIO TITOLI 
I titoli saranno valutati dalla precitata Commissione, secondo le disposizioni contenute nel D.P.R. 
10 dicembre 1997 n. 483, con i seguenti criteri: 
 

a) titoli di carriera punti 10 
b) titoli accademici e di studio punti 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 
d) curriculum formativo e professionale punti 4 
 

TITOLI DI CARRIERA 
Servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitarie Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi 
equipollenti, ai sensi dell'art. 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
- nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno; 
- in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
- in disciplina affine, ovvero in altra disciplina, da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 
- a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20%. 
Servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche, secondo 
i rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 
 
 

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
- specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
- specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
- specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
- altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 

per cento; 
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- altre lauree, oltre a quella richiesta per l'ammissione al concorso, comprese tra quelle 
previste per l'appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino a un massimo di 
punti 1,00. 

I punteggi relativi alle pubblicazioni sono attribuiti dalle Commissioni Esaminatrici con i criteri di cui 
all'art. 11 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, con riguardo ai singoli elementi documentali 
formalmente prodotti in originale o copia autenticata ai sensi di legge. 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o D. Lgs 17 agosto 1999 
n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata fra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata legale del 
corso di studi. 
L'attività prestata quale specialista ambulatoriale a rapporto orario, presso strutture a diretta 
gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Salute in base ad accordi nazionali, è valutata 
con riferimento all'orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende 
sanitarie con orario a tempo definito. Le relative autocertificazioni di servizio devono contenere 
l'indicazione dell'orario di attività settimanale. 
La valutazione del servizio militare sarà possibile solo previa presentazione dell’autocertificazione 
relativa al foglio matricolare. 
 
PUNTEGGIO PROVA COLLOQUIO 
 

- 20 punti per la prova colloquio 
 

PROVA ORALE: 
sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 
Il superamento della prova orale, che si svolgerà in un'aula aperta al pubblico, è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
 

===========AMMISSIONE/ ESCLUSIONE DEI CANDIDATI================ 
 

L’Amministrazione provvederà, con apposito atto deliberativo, all’ammissione dei candidati 
all’Avviso pubblico, previa verifica dei requisiti generali e specifici di ammissione indicati nel 
presente bando. 
Tale pubblicazione sarà disposta sul sito internet istituzionale www.ospedale.caserta.it sulla Home 
Page e nella sezione Avvisi & Concorsi e tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto 
di legge agli interessati. 
L’esclusione dall’Avviso sarà disposta con provvedimento motivato da notificarsi con PEC entro 
trenta giorni dalla data di esecutività.                        
 

===========CONVOCAZIONE CANDIDATI=========== 
 
La data, l’ora ed il luogo della prova colloquio saranno comunicati ai candidati ammessi non meno 
di 20 (venti) giorni prima della sua effettuazione con PEC personale. 
Si ribadisce che l’Amministrazione, non si assume responsabilità per il mancato recapito di 
comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione dell’indirizzo PEC da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento o della 
disattivazione dell’indirizzo di posta elettronica. 
I candidati che, per qualsiasi motivo, non si presentino a sostenere la prova colloquio nel giorno, 
nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari all’Avviso stesso. 
Al termine della prova d'esame, la Commissione Esaminatrice formula la "graduatoria" dei 
candidati idonei. 
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===========GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA =========== 

 
La graduatoria dei candidati idonei è formulata secondo l'ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall'art. 5 del D.P.R. 9 maggio n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, tenuto conto di quanto disposto dall'art. 39, co. 
15, del D. Lgs. n. 196/95 nonché da ogni altra vigente disposizione di legge in materia. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 commi 547 e 548 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 così 
come modificato dal D.L. 30 dicembre 2019 convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, 
n. 8, sono ammessi alla presente procedura selettiva i medici in formazione specialistica iscritti a 
partire dal terzo anno del corso di formazione del relativo corso nella disciplina oggetto del 
concorso o in disciplina equipollente e/o affine. 
All’esito positivo della prova, tali candidati saranno collocati in graduatoria separata. Al riguardo si 
precisa che l’eventuale assunzione a tempo determinato è subordinata all’esaurimento della 
graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
La graduatoria degli idonei, recante, tra gli altri, i nominativi dei vincitori del’Avviso, e la graduatoria 
separata degli specializzandi sono approvate con provvedimento del Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliera S. Anna e San Sebastiano di Caserta e sono immediatamente efficaci. 
Entrambe le graduatorie saranno pubblicate sul sito internet aziendale www.ospedale.caserta.it 
sulla home page e nella sezione “Avvisi e concorsi” e tale pubblicazione varrà quale notifica a 
tutti gli effetti. 
 
 

===========COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO===========  
 

I candidati dichiarati vincitori dell’Avviso saranno invitati a presentare, entro 15 giorni dalla data di 
comunicazione e, a pena di decadenza nei diritti conseguiti con la partecipazione all’Avviso stesso, 
i documenti di rito prescritti per l'assunzione ai fini della formale stipula del contratto individuale di 
lavoro a tempo determinato. 
Il contratto individuale di lavoro sarà stipulato sulla base dello schema approvato dall'Azienda e 
avrà la durata di mesi 6 (sei) eventualmente rinnovabili. 
Scaduto inutilmente il termine fissato dall'Azienda non si dà luogo alla stipula del contratto 
individuale di lavoro a tempo determinato. 
Entro il termine previsto dall'Azienda, i vincitori, ai fini della esclusività del rapporto di lavoro, 
devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o 
privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'articolo 53 del 
D. Lgs. n. 165/2001, dal D. Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dalla Legge 
n. 662/96 e dall'art. 72 della Legge n. 448/98, anche agli effetti di quanto previsto dal vigente 
C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria in materia di corresponsione della 
indennità di esclusività del rapporto di lavoro. 
La data di inizio del rapporto di lavoro decorre, agli effetti economici, dalla data dell’effettiva 
assunzione in servizio. 
Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente, senza diritto al preavviso, alla scadenza indicata 
nel contratto individuale. 
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 
Condizione risolutiva del contratto, in qualsiasi momento, sarà l'aver presentato documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
 
 

===========ULTERIORI DISPOSIZIONI===========  
 

La partecipazione all’Avviso comporta l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando. 
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Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’Azienda, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le 
finalità inerenti la gestione di tale rapporto. 
Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali. 
La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l’Azienda al 
trattamento dei dati ai fini della gestione del pubblico concorso. 
L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente 
regolamento aziendale in materia di diritto di accesso. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando saranno applicate le disposizioni di 
cui al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, in materia di disciplina concorsuale per il personale 
dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale, ed al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. 
L'Azienda si riserva la facoltà, in regime di autotutela, di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare la presente procedura concorsuale, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per 
ragioni di pubblico interesse o per disposizioni di legge. 
Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Unità Operativa Complessa 
“Gestione Risorse Umane – Settore concorsi e mobilità” di questa Azienda Ospedaliera, sita in 
Caserta, Via Tescione snc, tel. 0823/232688 - 0823/232025 - e-mail: 
personale@ospedale.caserta.it, pec: gestionerisorseumane@ospedalecasertapec.it. 
 
 
                 IL DIRETTORE GENERALE  
                                   Gaetano Gubitosa 
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ALLEGATO INTEGRATIVO – Modalità compilazione domanda on-line. 

Allegato costituente parte integrante e sostanziale del AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E 

COLLOQUIO, PER LA COPERTURA, A TEMPO DETERMINATO, PER UN PERIODO DI MESI 6 (SEI) 

EVENTUALMENTE RINNOVABILI, DI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA 

CHIRURGIA VASCOLARE. 

  
In riferimento a quanto previsto nell’Avviso pubblico in oggetto, in esecuzione della deliberazione 

n°______    del ______ per la procedura per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato di n. 

2  posti di Dirigente Medico – Disciplina Chirurgia Vascolare. 

La domanda di ammissione al concorso potrà essere inviata esclusivamente in via telematica 

collegandosi al portale https://aorncaserta.concorsismart.it/ con le modalità previste, fra cui si 

evidenzia: 

 

-Il candidato dovrà cliccare sul link sopra indicato per accedere alla piattaforma Concorsi Smart; 

-Accedere alla piattaforma tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID); 

- Dopo aver completato la procedura di registrazione e aver acconsentito al trattamento dei dati 

personali, sarà possibile accedere alle Sezione “Concorsi” e accedere alla procedura di interesse. 

La procedura per la presentazione delle domande sarà attiva dal giorno successivo a quello della data di 

pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania alle ore 00:01 e verrà 

automaticamente disattivata alle ore 23:59 del 15° giorno successivo (l’assistenza ai candidati con il 

Team di Assistenza Concorsi Smart è garantita fino alle ore 18:00 del giorno di scadenza indicato). 

Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato deve leggere attentamente e 

seguire le indicazioni contenute nel seguente Allegato Integrativo e quelle contenute nel “MANUALE 

D’USO” per gli utenti, scaricabile dalla Piattaforma. 

Nello specifico, nella compilazione della domanda telematica nella parte sinistra della schermata 

apparirà il menu di tutte le Sezioni che dovranno essere compilate: 

- la dichiarazione relativa ai titoli di studio necessari per l’ammissione deve essere resa nella sezione 

“Titoli di studio e abilitazioni professionali” ed il candidato dovrà indicare la struttura presso la quale 

il titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di studio conseguito all’estero deve 

avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, il 

riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità, che dovrà essere allegato alla 

domanda; 

- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, possono essere 

rese nella stessa sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del 

SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura 

convenzionate/accreditate o servizi equiparati nel profilo professionale a concorso o in qualifiche 

corrispondenti o nel corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche 

corrispondenti o in mansioni assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione 

“Esperienze lavorative presso PA come dipendente”. Le dichiarazioni devono contenere l’esatta 

denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 

inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a 

tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la percentuale). Il candidato dovrà decurtare gli 
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eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati in regime di libera professione o di collaborazione 

coordinata e continuativa o a progetto, tramite Agenzie Interinali, Cooperative o Aziende private, 

presso Aziende ed Enti del SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici 

e Case di Cura convenzionate/accreditate, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche 

corrispondenti o nel corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche 

corrispondenti o in mansioni assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Altre 

esperienze lavorative presso PA”; le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione 

dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento 

ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o 

part-time (in questo caso specificare la percentuale). Il candidato dovrà decurtare gli eventuali 

periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso le Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico 

(IRCCS) di diritto privato devono essere rese nella sezione “Esperienze lavorative presso privati” 

con l’indicazione dell’esatta denominazione dell’Istituto, la sede, il profilo professionale, la data di 

inizio e termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o part-time. 

- le dichiarazioni relative ai periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, , se 

hanno ottenuto il riconoscimento dalle autorità competenti entro la data di scadenza del termine 

utile per la presentazione della domanda, devono essere rese nelle sezioni dedicate, di cui sopra; il 

candidato dovrà specificare l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il 

profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio svolto (giorno, mese e 

anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la 

percentuale), eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi della cessazione nonché gli 

estremi del provvedimento di riconoscimento. Il candidato, qualora non abbia ottenuto il decreto di 

riconoscimento del servizio prestato, potrà inserire la sua esperienza lavorativa nella sezione 

“Esperienze lavorative presso privati”; 

- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 

volontaria e di rafferma, se svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se 

svolti in profilo o mansioni diverse da quelle a concorso, sono dichiarabili, ai sensi dell’art. 20 

comma 2 del D.P.R. n. 220/2001, nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come 

dipendente”, in cui deve essere specificato se il servizio stesso sia stato svolto o meno con la 

stessa mansione / qualifica messa a concorso. Lo stesso vale per il servizio civile.  

- - le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di cura con rapporto di dipendenza o libera 

professione o altra tipologia, se la struttura non è accreditata/convenzionata con il SSN dovranno 

essere inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 

- le dichiarazioni relative alle pubblicazioni e ai titoli scientifici dovranno essere inserite nella sezione 

“Articoli e pubblicazioni”. Eventuali pubblicazioni, edite a stampa, dovranno essere allegate nella 

sezione “Allegati”. Le pubblicazioni devono essere complete, non saranno oggetto di valutazione le 

pubblicazioni soltanto dichiarate, autocertificate o soltanto elencate nella domanda di 

partecipazione on-line ma NON allegate; 

- le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni e congressi dovranno 

essere inserite nella sezione “Corsi convegni congressi” indicando la denominazione dell’Ente   

organizzatore, la sede, la data di svolgimento, il numero di ore formative effettuate e se trattasi di 

eventi con verifica finale o con assegnazione di eventuali ECM; 

- le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da Enti Pubblici dovranno essere rese nella 

sezione “Attività di docenza presso PA” e dovranno contenere: denominazione dell’Ente che ha 

conferito l’incarico, oggetto/materia di docenza e ore effettive di lezione svolte; 

Il candidato portatore di handicap potrà specificare nella domanda telematica, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 20 della L. 104/92, nella sezione di riferimento, l’ausilio necessario in relazione al 
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proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova 

prevista, specificando altresì, ai sensi dell’art. 25 comma 9 del D.L. 90/2014, la percentuale di 

invalidità (allegare relativa documentazione). 

Il  candidato, in caso di possesso di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA), opportunamente 

documentato ed  esplicitato  con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale  

dell'ASL di  riferimento  o   da   equivalente   struttura   pubblica, che dovrà esplicitare le  limitazioni che 

l'handicap  o  il  DSA  determina  in  funzione  della  procedura selettiva, potrà specificare nella 

domanda telematica, nella sezione di riferimento, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 

nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova prevista. La 

concessione e l’assegnazione di   ausili, misure dispensative, sostitutive, strumenti   compensativi   e/o   

tempi aggiuntivi è determinata a insindacabile giudizio della commissione esaminatrice, sulla scorta 

della documentazione esibita. e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. In ogni caso, i tempi 

aggiuntivi non eccederanno il 50% del tempo assegnato per la prova.  Tutta la documentazione di 

supporto alla dichiarazione resa sul proprio handicap o DSA dovrà essere allegata alla domanda di 

partecipazione. Il mancato caricamento di tale documentazione non consente di fornire adeguatamente 

l'assistenza richiesta.  

Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale omissione dei medesimi 

sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 

Al termine della compilazione di tutte le Sezioni, si può procedere all’invio della DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE. La domanda potrà essere trasmessa solo dopo aver completato tutte le Sezioni e 

confermato l'invio. In caso contrario il sistema genererà automaticamente un messaggio di richiesta di 

compilazione dei campi mancanti e di errore. 

-Nella Sezione “Conferma e Invio” saranno visualizzati i seguenti campi: 

• Annulla domanda: permette di eliminare tutte le Sezioni della domanda compilata; 

• Anteprima domanda: permette di visualizzare l’anteprima della domanda compilata e scaricarla; 

• Invia domanda: consente di inviare definitivamente la propria candidatura. 

 

Il sistema informatico inoltrerà al candidato una e-mail di conferma dell’avvenuto invio della domanda. 

Qualora non si ricevesse la mail, è possibile scaricare e stampare il riepilogo della domanda nella 

Sezione “Riepilogo Candidatura”. 

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato 

può effettuare richiesta di riapertura della domanda contattando l’assistenza attraverso la chat dedicata 

sulla Piattaforma. La riapertura è possibile entro le ore 17:00 del giorno di scadenza del presente 

Avviso. Una volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di 

partecipazione, cliccando il tasto Invia domanda, presente nella Sezione “Conferma e Invio”. 

Il termine di presentazione delle domande è perentorio e, pertanto, non è ammessa la presentazione di 

documenti oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle domande o con modalità diverse da quelle 

indicate. 

Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per 

la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali il AORN Caserta delle 

Infrastrutture e delle mobilità sostenibili non assume responsabilità alcuna. 

I candidati possono verificare i propri documenti allegati nella Sezione ALLEGATI. 

I candidati dovranno ALLEGARE alla domanda on-line soltanto i seguenti documenti: 

- Provvedimento di equipollenza/equiparazione dei titoli di studio conseguiti all’estero, se si è 

dichiarato nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 
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- Provvedimento di equiparazione per i servizi prestati all'estero, riconosciuti equiparati al servizio 

prestato in Italia (è necessario compilare la sezione con i dati del "provvedimento" nella sezione 

presso “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”); 

- l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di 

disabilità e/o di DSA, che indichi l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità, e/o la 

necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova concorsuale, così come prescritto dalla 

vigente normativa di riferimento; 

- le eventuali pubblicazioni, di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale a 

concorso ed edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome (qualora il candidato fosse 

autore di libro, non sarà necessario allegare l’intera opera ma esclusivamente il frontespizio). 

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non superare 

i 20 MB. 

La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà correttamente la 
procedura on-line di iscrizione al concorso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della 

domanda. 
È esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione. Pertanto, eventuali domande 

pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
Non saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi causa, non esclusa la forza 

maggiore o il fatto di terzi, non siano pervenute all’Ente secondo le modalità e nel termine sopraindicati. 

La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura telematica consente 

all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili 

rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 

valutazione dei titoli. 

L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche 

o incomplete. 

Il candidato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta 

valutazione. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di 

richiedere la documentazione relativa prima di emettere il provvedimento finale favorevole. 

Viene sottolineato che, ferme restando le sanzioni penali previste, ai sensi e per gli effetti degli artt. 48 e 

76, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, qualora 

dal controllo effettuato dalla Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento.  

Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team di 

Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” 

in basso a destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 giorni 

su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà possibile interrogare il sistema 

per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi. Per informazioni non reperibili 

autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare direttamente con gli operatori digitando la parola 

“Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e 

dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i festivi) 

Per tutto quanto ivi non previsto si fa rinvio all’Avviso in oggetto.                       
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REGIONE CAMPANIA 
AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA 

SPECIALIZZAZIONE 
“SANT'ANNA E SAN SEBASTIANO”  

CASERTA 

  
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO 
INDETERMINATO, DI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA CHIRURGIA VASCOLARE. 
                                                                         
In esecuzione della deliberazione n° 855 del 26.10.2022, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura, a tempo indeterminato, di n. 2 posti di Dirigente Medico – Disciplina Chirurgia 
Vascolare. 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente 
C.C.N.L. per il personale Dirigenziale Area Sanità. 
Le attribuzioni della posizione funzionale sono quelle stabilite dall'art. 15 del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Le assunzioni a tempo indeterminato verranno effettuate ai sensi dell’art. 11 del C.C.N.L. Area Sanità 
19/12/2019 con riguardo alle esigenze di servizio. Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle 
norme di cui al D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al D. Lgs. 30 
marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 
maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili. 
Inoltre, ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l'accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro. 
Alla presente procedura concorsuale possono partecipare i candidati dell'uno e dell'altro sesso (D. Lgs. 
11 aprile 2006 n. 198) in possesso dei seguenti. 
 

REQUISITI GENERALI  
 

previsti dagli artt. 1 e 24 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483: 
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti (sono equiparati ai cittadini 

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica), o cittadinanza di uno dei paesi dell'Unione 
Europea. 
Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs 30.3.2001 n. 165 e dell’art. 25, co. 2 del D. Lgs. 19.11.2007 n. 251, 
così come modificati dall’art. 7 della L. 6.8.2013 n. 97, possono, altresì, partecipare ai concorsi: 

− i familiari dei cittadini indicati al punto 1) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno 
degli Stati membri dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente. Per la definizione di familiare, si rinvia all’art. 2 della direttiva comunitaria 
n. 2004/38/CE; 

− i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE soggiornanti per lungo periodo o 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status protezione sussidiaria. 

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di 
appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana che sarà 
accertata durante lo svolgimento delle prove concorsuali (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174). 

2) Idoneità alla mansione specifica della posizione funzionale. 
L'accertamento di tale requisito, con l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è 
effettuato attraverso la visita medica preventiva, quindi prima dell'immissione in servizio, ai sensi 
dell’art. 41, co. 2, lettera e-bis) del D. Lgs. 9.4.2008 n. 81, modificato dall’art. 26 del D. Lgs 3.8.2009 
n. 106. 
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REQUISITI SPECIFICI 

 
1) Laurea in Medicina e Chirurgia. 
2) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in 

disciplina affine, nei limiti della normativa vigente. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 commi 
547 e 548 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 così come modificato dal D.L. 30 dicembre 2019 
convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, sono ammessi alla presente 
procedura concorsuale i medici in formazione specialistica iscritti a partire dal terzo anno del 
corso di formazione del relativo corso nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina 
equipollente e/o affine. 
All’esito positivo delle prove concorsuali, tali candidati saranno collocati in graduatoria separata 
che potrà essere utilizzata a seguito dell’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti 
alla data di scadenza del bando e l’eventuale assunzione a tempo indeterminato è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione; 

3) Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici.  
 

L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima della assunzione 
in servizio. 
Il mancato possesso dei predetti requisiti comporterà l’esclusione dalla procedura. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura 
concorsuale. 
 

===============DOMANDA DI AMMISSIONE================ 
 
La domanda di partecipazione al presente Concorso pubblico, indirizzata al Direttore Generale, DEVE 
ESSERE REDATTA ESCLUSIVAMENTE PER VIA TELEMATICA e dovrà, a pena di esclusione, 
essere prodotta entro e non oltre il 30° (trentesimo) giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
serie speciale Concorsi ed Esami. Qualora detto termine dovesse capitare in un giorno festivo, la 
scadenza è prorogata al primo giorno non festivo successivo. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente 
disattivata alle ore 23:59 del giorno di scadenza per la presentazione della domanda. Pertanto, dopo tale 
termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non 
sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre non sarà più 
possibile effettuare validazione delle domande compilate, rettifiche o aggiunte. 
 
La domanda di partecipazione al Concorso Pubblico va presentata, a pena di esclusione, 
unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente indirizzo web: 
https://aorncaserta.concorsismart.it tramite SPID e compilando lo specifico modulo on line 
secondo le istruzioni riportate nell'ALLEGATO INTEGRATIVO che costituisce parte integrante del 
presente bando. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto, eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
La validità ed ammissibilità delle domande pervenute è subordinata all’utilizzo di una casella di posta 
elettronica certificata (P.E.C.), personale, pena l’esclusione dalla partecipazione al Concorso. 
 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee 
interruzioni per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e 
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dotato di un browser aggiornato di navigazione tra quelli di maggiore diffusione. 

Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui 
domande non siano state inviate nei modi e nei tempi sopra indicati. 

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato 
può effettuare richiesta di riapertura della domanda contattando l’assistenza attraverso la chat dedicata 
sulla Piattaforma. La riapertura è possibile entro le ore 17:00 del giorno di scadenza del presente 
Concorso. Una volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di 
partecipazione, (l’assistenza ai candidati tramite gli operatori è garantita fino alle ore 18 del giorno 
di scadenza). 
 

Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per 
la presentazione per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali la AORN Caserta non si assume 
responsabilità alcuna, con la precisazione che l’assistenza tecnica fornita dagli operatori sarà 
garantita fino alle ore 18.00 del giorno di chiusura della presentazione della domanda. 

L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 
Eventuali variazioni di posta elettronica certificata del candidato, dovranno essere tempestivamente 
comunicate ai seguenti indirizzi personale@ospedale.caserta.it, o 
gestionerisorseumane@ospedalecasertapec.it. In mancanza, non saranno ritenute accettabili 
rivendicazioni di sorta a carico dell’Azienda.   
L’Amministrazione, infatti, non si assume responsabilità per il mancato recapito di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del domicilio PEC da parte del concorrente oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento o della disattivazione del medesimo domicilio PEC.  
 
Nella domanda di ammissione al concorso, redatta esclusivamente mediante procedura telematica, 
gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  
 
1)    il cognome e il nome; 
2)   indirizzo di posta elettronica ordinaria (MAIL) e, obbligatoriamente, un indirizzo di posta elettronica   

certificata personale (PEC); 
3)  la data, il luogo di nascita nonché la residenza; 
4)  il possesso della cittadinanza italiana o equivalente ovvero il possesso dei requisiti di accesso 

previsti dall’art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
5)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime. I cittadini stranieri devono dichiarare se godono o meno (e in tal caso, con 
precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

6)  le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dovrà esserne dichiarata espressamente 
l'assenza. L’omessa dichiarazione, nel caso in cui sussistano effettivamente condanne penali a 
carico del candidato, comporterà l’esclusione dello stesso dalla procedura in oggetto; 

7) i titoli di studio posseduti (con indicazione della data, della sede e denominazione dell'Istituto presso 
il quale gli stessi sono stati conseguiti).  
Nel caso i titoli di studio siano stati conseguiti all’estero, devono essere indicati i provvedimenti di 
riconoscimento dell’equipollenza ai corrispondenti titoli di studio riconosciuti in Italia, secondo la 
vigente normativa; 

8) iscrizione al relativo all'Albo professionale ove esistente; 
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soli uomini); 
10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego, ovvero di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
11) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 
12) di non essere a conoscenza di cause ostative all’instaurazione del rapporto di lavoro pubblico; 
13) l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento; 
14) i titoli che danno diritto a precedenza o preferenza nell'assunzione; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 

inerente l’avviso di selezione. In ogni caso di mancata indicazione vale la residenza indicata. I 
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candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo all’AORN che non 
assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato; 

16) il diritto alla applicazione dell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992 n. 104, specificando l'ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
sostenere le prove d'esame; 

17) l’accettazione, in caso di nomina, di tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed 
economico dei dipendenti del S.S.N.; 

18) l’accettazione delle condizioni previste dal bando; 
19) il consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della 

presente procedura selettiva, ai sensi del nuovo Regolamento Europeo in materia di privacy (n. 
679/2016) e del D.Lgs. 196 del 30/6/2003. 

 
Ai sensi dell’art. 15, co. 1, della Legge n. 183/2011, le Pubbliche Amministrazioni non possono più 
accettare né richiedere certificati in ordine a stati, qualità personali, fatti ed all’attività svolta presso 
Pubbliche Amministrazioni. 
Pertanto, le dichiarazioni in ordine a stati, qualità personali, fatti e attività prestate presso strutture 
pubbliche sono attestate esclusivamente mediante la loro indicazione completa nella dichiarazione 
sostitutiva di certificazione di cui si compone la domanda compilata on line. 

 
Costituiscono motivi di esclusione: 

 
1) L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line. La presentazione 
della domanda di partecipazione determina l’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni 
del presente bando. 
2) La mancanza dei requisiti di ammissione. 
3) La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando. 
4) La mancata presentazione, alle prove d’esame, di copia fotostatica di un documento di 
identità personale in corso di validità o documentazione che consente ai cittadini non italiani, 
europei o extra- europei, di partecipare al presente Concorso (es. permesso di soggiorno). 

 
Documentazione da allegare alla domanda: 

I candidati, attraverso la procedura on-line, dovranno allegare alla domanda, a pena di esclusione, 

tramite file in formato PDF, la copia digitale di: 

1) eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 
interessato, che devono essere edite a stampa e devono comunque essere presentate, avendo 
cura di evidenziare il proprio nome. 

 
Avvertenze: 

 
La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente 
all’Amministrazione ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni 
utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la 
successiva valutazione dei titoli. 

Si precisa che il candidato è responsabile del corretto inserimento dei dati così come 
vengono richiesti dalla piattaforma ed è tenuto ad immettere tutti i requisiti in ciascun 
campo della procedura on-line; laddove, in fase di valutazione dei dati inseriti questi non 
siano rinvenuti, per cause imputabili al candidato, gli stessi non saranno oggetto di 
valutazione da parte della Commissione Esaminatrice. 

L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione 
dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza 
tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. 
 
Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato deve leggere 
attentamente e seguire le indicazioni contenute nell’ Allegato Integrativo e quelle contenute nel 
“MANUALE D’USO” per gli utenti, scaricabile dalla Piattaforma 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 5 

 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda.  
Con riferimento al servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve 
indicare se ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 
che di seguito si riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 
aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del 
punteggio di anzianità (…).  
La riduzione non può comunque superare il 50 per cento”. 
Per i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto privato, 
verranno valutati se detti Istituti abbiano provveduto all’adeguamento dei propri ordinamenti del 
personale come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; in caso contrario i suddetti 
servizi saranno valutati per il 25% della rispettiva durata. 
Per il servizio prestato presso Case di Cura private verrà valutato se le stesse operano in regime 
di accreditamento con il SSN; in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, 
qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo e professionale. 
Saranno valutati i titoli che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito (attività di servizio, borse di studio, incarichi libero-professionali ecc.). 
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 

 
 

=====COMMISSIONE ESAMINATRICE VALUTAZIONE DEI TITOLI E  PROVE D'ESAME===== 
 

La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita secondo le disposizioni di cui agli 
artt.  5, 6  e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483. 
La Commissione ha a disposizione 100 punti per la valutazione così ripartiti: 
 

- 20 punti per i titoli;  
- 80 punti per le prove d’esame. 

 
PUNTEGGIO TITOLI 
I titoli saranno valutati dalla precitata Commissione, secondo le disposizioni contenute nel D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, con i seguenti criteri: 
 

a) titoli di carriera punti 10 
b) titoli accademici e di studio punti 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 
d) curriculum formativo e professionale punti 4 
 

TITOLI DI CARRIERA 
Servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitarie Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi 
equipollenti, ai sensi dell'art. 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
- nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno; 
- in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
- in disciplina affine, ovvero in altra disciplina, da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 
- a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20%. 
Servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche, secondo i 
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 
 

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
- specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
- specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
- specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
- altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per 

cento; 
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- altre lauree, oltre a quella richiesta per l'ammissione al concorso, comprese tra quelle previste 
per l'appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino a un massimo di punti 1,00. 

I punteggi relativi alle pubblicazioni sono attribuiti dalle Commissioni Esaminatrici con i criteri di cui 
all'art. 11 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, con riguardo ai singoli elementi documentali formalmente 
prodotti in originale o copia autenticata ai sensi di legge. 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o D. Lgs 17 agosto 1999 n. 
368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata fra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata legale del corso di studi. 
L'attività prestata quale specialista ambulatoriale a rapporto orario, presso strutture a diretta gestione 
delle aziende sanitarie e del Ministero della Salute in base ad accordi nazionali, è valutata con 
riferimento all'orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie 
con orario a tempo definito. Le relative autocertificazioni di servizio devono contenere l'indicazione 
dell'orario di attività settimanale. 
La valutazione del servizio militare sarà possibile solo previa presentazione dell’autocertificazione 
relativa al foglio matricolare. 
 
PUNTEGGIO PROVE D’ESAME 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 

- 30 punti per la prova scritta; 
- 30 punti per la prova pratica; 
- 20 punti per la prova orale. 

 
PROVA SCRITTA: 
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti la disciplina stessa. 
PROVA PRATICA: 
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque 
essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: 
sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Sarà inoltre accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più 
diffuse e della lingua inglese, così come disposto dall’art. 37 del D.Lgs 165 del 30.03.2001 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 75/2017. 
 

===========AMMISSIONE/ ESCLUSIONE DEI CANDIDATI================ 
 

L’Amministrazione provvederà, con apposito atto deliberativo, all’ammissione dei candidati al concorso, 
previa verifica dei requisiti generali e specifici di ammissione indicati nel presente bando. 
Tale pubblicazione sarà disposta sul sito internet istituzionale www.ospedale.caserta.it sulla Home Page 
e nella sezione Avvisi & Concorsi e tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge agli 
interessati. 
L’esclusione dal concorso sarà disposta con provvedimento motivato da notificarsi con PEC entro trenta 
giorni dalla data di esecutività.                        
 

===========CONVOCAZIONE CANDIDATI=========== 
 

La data, l’ora ed il luogo della prova scritta saranno comunicati ai candidati ammessi non meno di 15 
(quindici) giorni prima della sua effettuazione con PEC personale. Ai candidati che conseguono 
l’ammissione alle prove successive, sarà data comunicazione della data, dell’ora e del luogo delle prove 
d’esame, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o PEC personale, almeno 20 (venti) giorni 
prima. L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati, da parte della 
Commissione Esaminatrice, mediante esibizione di valido documento di riconoscimento. Il superamento 
delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella 
prova scritta del punteggio minimo previsto. Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
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L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo 
previsto. La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico. Le comunicazioni di non ammissione 
alle prove pratica e orale vengono effettuate dalla Commissione Esaminatrice.  
Si ribadisce che l’Amministrazione, non si assume responsabilità per il mancato recapito di 
comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione dell’indirizzo PEC da parte del concorrente 
oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento o della disattivazione dell’indirizzo 
di posta elettronica. 
La prova scritta e la prova pratica potranno consistere anche nella soluzione di quesiti a risposta multipla 
o aperta e potranno essere effettuate mediante l’utilizzo di strumenti informatici, anche nella stessa 
giornata e in modo consecutivo. 
L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo 
previsto. 
La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico. 
La lista dei candidati ammessi alla prova orale verrà pubblicata sul sito dell’ente nella sezione dedicata 
al concorso. 
I candidati che, per qualsiasi motivo, non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, 
nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso. 
E' tassativamente vietato l'utilizzo nei locali delle prove d'esame di telefonini o altri strumenti tecnici che 
consentano di comunicare con l'esterno. L'uso comporterà l'esclusione dalla prova, ovvero il suo 
annullamento, e consequenzialmente l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula la "graduatoria" dei candidati 
idonei. 

 
===========GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA =========== 

 
La graduatoria dei candidati idonei è formulata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria degli idonei, tenuto conto di quanto disposto dall'art. 39, co. 15, del D. Lgs. n. 
196/95 nonché da ogni altra vigente disposizione di legge in materia. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 commi 547 e 548 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 così come 
modificato dal D.L. 30 dicembre 2019 convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, sono 
ammessi alla presente procedura concorsuale i medici in formazione specialistica iscritti a partire dal 
terzo anno del corso di formazione del relativo corso nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina 
equipollente e/o affine. 
All’esito positivo delle prove concorsuali, tali candidati saranno collocati in graduatoria separata. Al 
riguardo si precisa che l’eventuale assunzione a tempo indeterminato è subordinata all’esaurimento 
della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando e al conseguimento del titolo 
di specializzazione, come previsto dal legislatore. 
La graduatoria degli idonei, recante, tra gli altri, i nominativi dei vincitori del concorso, e la graduatoria 
separata degli specializzandi sono approvate con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliera S. Anna e San Sebastiano di Caserta e sono immediatamente efficaci. Entrambe le 
graduatorie saranno pubblicate sul sito internet aziendale www.ospedale.caserta.it sulla home page e 
nella sezione “Avvisi e concorsi” e tale pubblicazione varrà quale notifica a tutti gli effetti. 
Le graduatorie, ai sensi dell'art. 1, co. 149, Legge di Bilancio 2020 (27 Dicembre 2019, n. 160), sono 
efficaci per un periodo di 2 anni dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali 
il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 

===========COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO===========  
 

I candidati dichiarati vincitori del concorso saranno invitati a presentare, entro 30 giorni dalla data di 
comunicazione e, a pena di decadenza nei diritti conseguiti con la partecipazione al concorso stesso, i 
documenti di rito prescritti per l'assunzione ai fini della formale stipula del contratto individuale di lavoro. 
Il contratto individuale di lavoro sarà stipulato sulla base dello schema approvato dall'Azienda. 
Scaduto inutilmente il termine fissato dall'Azienda non si dà luogo alla stipula del contratto individuale di 
lavoro. 
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Entro il termine previsto dall'Azienda, i vincitori, ai fini della esclusività del rapporto di lavoro, devono 
dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'articolo 53 del D. Lgs. n. 
165/2001, dal D. Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dalla Legge n. 662/96 e 
dall'art. 72 della Legge n. 448/98, anche agli effetti di quanto previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria in materia di corresponsione della indennità di esclusività del rapporto di 
lavoro. 
Il rapporto di lavoro decorre, agli effetti economici, dalla data di effettiva assunzione in servizio e la 
conferma del rapporto di lavoro stesso è subordinata all’espletamento favorevole del periodo di prova di 
sei mesi, di cui all’art. 14 del CCNL 8/6/2000 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Gli stessi inoltre si impegneranno a permanere presso questa Azienda, per un periodo non inferiore a 3 
anni. 
Condizione risolutiva del contratto, in qualsiasi momento, sarà l'aver presentato documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 
 
 
 

===========ULTERIORI DISPOSIZIONI===========  
 

La partecipazione al concorso comporta l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando di concorso. 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’Azienda, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata, 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti la 
gestione di tale rapporto. 
Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali. 
La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l’Azienda al 
trattamento dei dati ai fini della gestione del pubblico concorso. 
L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente 
regolamento aziendale in materia di diritto di accesso. 
L’Azienda si riserva di attingere dalla graduatoria nella misura e nei tempi ritenuti a suo insindacabile 
giudizio coerenti con le proprie esigenze riferite al profilo professionale oggetto del presente bando. 
Nei casi di decadenza o di rinuncia del nominato, l'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla 
nomina, secondo l'ordine della graduatoria, di altri candidati. 
L'amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso all'impiego e per 
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall'art. 7 comma 1 - del decreto legislativo n. 
165/2001. 
La partecipazione al presente concorso implica l’accettazione di tutte le clausole ivi previste. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso saranno applicate le 
disposizioni di cui al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, in materia di disciplina concorsuale per il 
personale dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale, ed al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487. 
L'Azienda si riserva la facoltà, in regime di autotutela, di prorogare, sospendere, revocare o modificare la 
presente procedura selettiva, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico 
interesse o per disposizioni di legge, senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti 
di sorta e senza l’obbligo della comunicazione, ai singoli concorrenti, del relativo provvedimento. 
La partecipazione al presente concorso implica l’accettazione di tutte le clausole ivi previste. 
Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Unità Operativa Complessa “Gestione 
Risorse Umane – Settore concorsi e mobilità” di questa Azienda Ospedaliera, sita in Caserta, Via 
Tescione snc, tel. 0823/232688 - 0823/232025 - e-mail: personale@ospedale.caserta.it, pec: 
gestionerisorseumane@ospedalecasertapec.it. 
 
                 IL DIRETTORE GENERALE  
                               Dott. Gaetano Gubitosa 
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Allegato costituente parte integrante e sostanziale del CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER LA COPERTURA, A TEMPO INDETERMINATO, DI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA 
CHIURGIA VASCOLARE. 
  
In riferimento a quanto previsto nel Concorso pubblico in oggetto in esecuzione della deliberazione n° 825 del 
21.10.2022 per la procedura per titoli e colloquio per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di Dirigente 
Medico – Chirurgia Vascolare. 
La domanda di ammissione al concorso potrà essere inviata esclusivamente in via telematica collegandosi al 

portale https://aorncaserta.concorsismart.it/ con le modalità previste, fra cui si evidenzia: 

 

-Il candidato dovrà cliccare sul link sopra indicato per accedere alla piattaforma Concorsi Smart; 

-Accedere alla piattaforma tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID); 

- Dopo aver completato la procedura di registrazione e aver acconsentito al trattamento dei dati personali, sarà 

possibile accedere alle Sezione “Concorsi” e accedere alla procedura di interesse. 

La procedura per la presentazione delle domande sarà attiva dal giorno successivo a quello della data di 

pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania alle ore 00:01 e verrà 

automaticamente disattivata alle ore 23:59 del 15° giorno successivo (l’assistenza ai candidati con il Team di 

Assistenza Concorsi Smart è garantita fino alle ore 18:00 del giorno di scadenza indicato). 

Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato deve leggere attentamente e seguire le 

indicazioni contenute nel seguente Allegato Integrativo e quelle contenute nel “MANUALE D’USO” per gli utenti, 

scaricabile dalla Piattaforma. 

Nello specifico, nella compilazione della domanda telematica nella parte sinistra della schermata apparirà il menu 

di tutte le Sezioni che dovranno essere compilate: 

- la dichiarazione relativa ai titoli di studio necessari per l’ammissione deve essere resa nella sezione “Titoli di 

studio e abilitazioni professionali” ed il candidato dovrà indicare la struttura presso la quale il titolo è stato 

conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di studio conseguito all’estero deve avere ottenuto, entro la 

data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, il riconoscimento al titolo italiano 

rilasciato dalle competenti autorità, che dovrà essere allegato alla domanda; 

- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, possono essere rese nella 

stessa sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN, Istituti di 

Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura convenzionate/accreditate o servizi 

equiparati nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti o nel corrispondente profilo a 

concorso della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti o in mansioni assimilabili al profilo richiesto, 

devono essere rese nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”. Le dichiarazioni 

devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo 

professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio 

e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la percentuale). Il candidato dovrà 

decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 

- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e 

continuativa o a progetto, tramite Agenzie Interinali, Cooperative o Aziende private, presso Aziende ed Enti 

del SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura 

convenzionate/accreditate, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti o nel 

corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti o in mansioni 

assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Altre esperienze lavorative presso PA”; le 

dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo 

professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio 

e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la percentuale). Il candidato dovrà 

decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 

- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso le Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) di 

diritto privato devono essere rese nella sezione “Esperienze lavorative presso privati” con l’indicazione 

dell’esatta denominazione dell’Istituto, la sede, il profilo professionale, la data di inizio e termine, se trattasi di 

servizio a tempo pieno o part-time. 

- le dichiarazioni relative ai periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, , se hanno 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ottenuto il riconoscimento dalle autorità competenti entro la data di scadenza del termine utile per la 

presentazione della domanda, devono essere rese nelle sezioni dedicate, di cui sopra; il candidato dovrà 

specificare l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la 

categoria di inquadramento ed il periodo di servizio svolto (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a 

tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la percentuale), eventuali interruzioni del rapporto di 

impiego, i motivi della cessazione nonché gli estremi del provvedimento di riconoscimento. Il candidato, 

qualora non abbia ottenuto il decreto di riconoscimento del servizio prestato, potrà inserire la sua esperienza 

lavorativa nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 

- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria 

e di rafferma, se svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se svolti in profilo o 

mansioni diverse da quelle a concorso, sono dichiarabili, ai sensi dell’art. 20 comma 2 del D.P.R. n. 

220/2001, nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”, in cui deve essere specificato 

se il servizio stesso sia stato svolto o meno con la stessa mansione / qualifica messa a concorso. Lo stesso 

vale per il servizio civile.  

- - le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di cura con rapporto di dipendenza o libera 

professione o altra tipologia, se la struttura non è accreditata/convenzionata con il SSN dovranno essere 

inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”; 

- le dichiarazioni relative alle pubblicazioni e ai titoli scientifici dovranno essere inserite nella sezione “Articoli e 

pubblicazioni”. Eventuali pubblicazioni, edite a stampa, dovranno essere allegate nella sezione “Allegati”. Le 

pubblicazioni devono essere complete, non saranno oggetto di valutazione le pubblicazioni soltanto 

dichiarate, autocertificate o soltanto elencate nella domanda di partecipazione on-line ma NON allegate; 

- le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni e congressi dovranno essere 

inserite nella sezione “Corsi convegni congressi” indicando la denominazione dell’Ente   organizzatore, la 

sede, la data di svolgimento, il numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale o 

con assegnazione di eventuali ECM; 

- le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da Enti Pubblici dovranno essere rese nella sezione 

“Attività di docenza presso PA” e dovranno contenere: denominazione dell’Ente che ha conferito l’incarico, 

oggetto/materia di docenza e ore effettive di lezione svolte; 

Il candidato portatore di handicap potrà specificare nella domanda telematica, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

20 della L. 104/92, nella sezione di riferimento, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 

l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova prevista, specificando altresì, ai sensi 

dell’art. 25 comma 9 del D.L. 90/2014, la percentuale di invalidità (allegare relativa documentazione). 

Il  candidato, in caso di possesso di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA), opportunamente documentato 

ed  esplicitato  con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale  dell'ASL di  riferimento  o   da   

equivalente   struttura   pubblica, che dovrà esplicitare le  limitazioni che l'handicap  o  il  DSA  determina  in  

funzione  della  procedura selettiva, potrà specificare nella domanda telematica, nella sezione di riferimento, 

l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 

l’espletamento della prova prevista. La concessione e l’assegnazione di   ausili, misure dispensative, sostitutive, 

strumenti   compensativi   e/o   tempi aggiuntivi è determinata a insindacabile giudizio della commissione 

esaminatrice, sulla scorta della documentazione esibita. e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. In ogni 

caso, i tempi aggiuntivi non eccederanno il 50% del tempo assegnato per la prova.  Tutta la documentazione di 

supporto alla dichiarazione resa sul proprio handicap o DSA dovrà essere allegata alla domanda di 

partecipazione. Il mancato caricamento di tale documentazione non consente di fornire adeguatamente 

l'assistenza richiesta.  

Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale omissione dei medesimi sarà 

causa di mancata valutazione degli stessi. 

Al termine della compilazione di tutte le Sezioni, si può procedere all’invio della DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE. La domanda potrà essere trasmessa solo dopo aver completato tutte le Sezioni e confermato 

l'invio. In caso contrario il sistema genererà automaticamente un messaggio di richiesta di compilazione dei campi 

mancanti e di errore. 

-Nella Sezione “Conferma e Invio” saranno visualizzati i seguenti campi: 

• Annulla domanda: permette di eliminare tutte le Sezioni della domanda compilata; 

• Anteprima domanda: permette di visualizzare l’anteprima della domanda compilata e scaricarla; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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• Invia domanda: consente di inviare definitivamente la propria candidatura. 

 

Il sistema informatico inoltrerà al candidato una e-mail di conferma dell’avvenuto invio della domanda. Qualora non 

si ricevesse la mail, è possibile scaricare e stampare il riepilogo della domanda nella Sezione “Riepilogo 

Candidatura”. 

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato può 

effettuare richiesta di riapertura della domanda contattando l’assistenza attraverso la chat dedicata sulla 

Piattaforma. La riapertura è possibile entro le ore 17:00 del giorno di scadenza del presente Avviso. Una volta 

effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di partecipazione, cliccando il tasto Invia 

domanda, presente nella Sezione “Conferma e Invio”. 

Il termine di presentazione delle domande è perentorio e, pertanto, non è ammessa la presentazione di documenti 

oltre la scadenza del termine utile per l’invio delle domande o con modalità diverse da quelle indicate. 

Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 

presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali il AORN Caserta delle Infrastrutture e delle 

mobilità sostenibili non assume responsabilità alcuna. 

I candidati possono verificare i propri documenti allegati nella Sezione ALLEGATI. 

I candidati dovranno ALLEGARE alla domanda on-line soltanto i seguenti documenti: 

- Provvedimento di equipollenza/equiparazione dei titoli di studio conseguiti all’estero, se si è dichiarato nella 

Sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”; 

- Provvedimento di equiparazione per i servizi prestati all'estero, riconosciuti equiparati al servizio prestato in 

Italia (è necessario compilare la sezione con i dati del "provvedimento" nella sezione presso “Esperienze 

lavorative presso PA come dipendente”); 

- l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità 

e/o di DSA, che indichi l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità, e/o la necessità di tempi 

aggiuntivi per l’espletamento della prova concorsuale, così come prescritto dalla vigente normativa di 

riferimento; 

- le eventuali pubblicazioni, di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale a concorso ed 

edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome (qualora il candidato fosse autore di libro, non 

sarà necessario allegare l’intera opera ma esclusivamente il frontespizio). 

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non superare i 20 MB. 

La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà correttamente la procedura 
on-line di iscrizione al concorso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 

 

È esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione. Pertanto, eventuali domande pervenute con 

altre modalità non verranno prese in considerazione. 

 

Non saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi causa, non esclusa la forza maggiore o il fatto 

di terzi, non siano pervenute all’Ente secondo le modalità e nel termine sopraindicati. 

La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura telematica consente all’Amministrazione 

ed alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente per la verifica del 

possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva valutazione dei titoli. 

L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o 

incomplete. 

Il candidato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di richiedere la 

documentazione relativa prima di emettere il provvedimento finale favorevole. 

Viene sottolineato che, ferme restando le sanzioni penali previste, ai sensi e per gli effetti degli artt. 48 e 76, del 
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D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo 

effettuato dalla Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade 

dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento.  

Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team di 

Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” in basso a 

destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce 

risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di 

posta elettronica specifici a cui rivolgersi. Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è 

possibile parlare direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono 

disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i festivi) 

 

Per tutto quanto ivi non previsto si fa rinvio all’Avviso in oggetto. 
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AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE “A. CARDARELLI”  
Via A. Cardarelli, 9 Napoli  
Codice Fiscale 06853240635 
 
BANDO DI AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI N° 6 INCARICHI A 
TEMPO DETERMINATO,PER 6 MESI EVENTUALMENTE RINNOVABILE, DI DIRIGENTE MEDICO – 
DISCIPLINA MEDICINA D’EMERGENZA - URGENZA. 
  
In esecuzione della Delibera n° 1162 del 14/11/2022 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per il 
conferimento a tempo determinato, per mesi sei eventualmente rinnovabili di: 
N° 6  INCARICHI DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA MEDICINA D’EMERGENZA - URGENZA. 
 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 
1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b)Specializzazione nella disciplina di Medicina d’Emergenza-Urgenza o nelle seguenti specifiche 
discipline equipollenti e/o affini:  
Medicina d’Urgenza, Medicina Interna, Medicina Generale, Chirurgia d’Urgenza e di Pronto Soccorso, 
Chirurgia Generale, Cardiologia, Gastroenterologia, Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva, Malattie 
dell’Apparato Respiratorio, Geriatria, Allergologia e immunologia clinica. 
c)Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea determina l'obbligo di iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in 
servizio; 
Se conseguiti all’estero, i titoli di studio devono essere riconosciuti equiparati agli analoghi titoli di studio 
acquisiti in Italia, secondo la normativa vigente; 
 
2. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE: 
a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, e' effettuata, a cura 
dell'A.O.R.N. “A. Cardarelli”, prima dell'immissione in servizio. Il personale dipendente delle 
Amministrazioni ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del D.P.R. n. 761/79 è dispensato dalla 
visita medica; 
c) assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 
d) posizione nei confronti degli obblighi di leva; 
e) assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d’impiego eventualmente costituiti con 
pubbliche amministrazioni a causa d’insufficiente rendimento o per produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile; 
f) assenza di cause ostative all’accesso eventualmente prescritte ai sensi di legge per la costituzione del 
rapporto di lavoro. 
La partecipazione all’Avviso non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il collocamento 
a riposo d’ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell’art. 3 della Legge 15.05.1997, n 127, e successive 
modifiche ed integrazioni. 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione alla procedura concorsuale, a pena di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura. 

 
3. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

La domanda di partecipazione all’Avviso, pena esclusione, dovrà essere   PRODOTTA 
ESCLUSIVAMENTE       TRAMITE        PROCEDURA       TELEMATICA,  presente nel sito 
 https://ospedalecardarelli.iscrizioneconcorsi.it   secondo le modalità di seguito indicate.  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo 
alla pubblicazione sul BURC del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 23.59 del 
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SETTIMO giorno successivo alla data di pubblicazione sul burc, con la precisazione che, qualora tale 
giorno di scadenza sia festivo, il termine sarà prorogato al primo giorno immediatamente successivo non 
festivo. Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della 
domanda di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. Il termine di cui sopra è perentorio. 
Saranno esclusi dall’Avviso i candidati le cui domande non siano state inviate secondo le modalità di 
seguito indicate.  
 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON – LINE DELLA DOMANDA E DEI 
RELATIVI TITOLI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO  
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione 
aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia 
abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. 
Si consiglia di effettuare la registrazione, procedere alla compilazione della domanda e stampare la 
conferma dell’iscrizione con largo anticipo.  
 
REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE  

 Collegarsi al sito internet: https://ospedalecardarelli.iscrizioneconcorsi.it    

 Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. Fare attenzione al corretto inserimento 
della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma mail personale) perché a seguito di questa 
operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e 
Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo). 

  Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password provvisoria 
con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati;  
  
 ISCRIZIONE ON LINE ALL’AVVISO PUBBLICO 

  Dopo aver inserito Username e Password definitiva e compilato e salvato i dati anagrafici richiesti nella 
scheda “Utente”, selezionare la voce di menù “Selezioni”, per accedere alla schermata dei concorsi ed 
avvisi disponibili. 

  Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale intende partecipare.  

 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il POSSESSO 
DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione all’Avviso. 

 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va allegata la 
scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 1 
mb).  

 Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in 
basso “Salva”; Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone in format, il cui 
elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate 
in verde, con riportato al lato il numero delle dichiarazioni rese. Le stesse possono essere compilate in più 
momenti, in quanto è possibile accedere a quanto caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, 
fino a quando non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. Si sottolinea che tutte le 
informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali e formative) di 
cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà 
effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali 
titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa 
sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. I rapporti di 
lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene 
compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di 
fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda).  

 ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload 
direttamente nel format on line.  
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I documenti che devono essere necessariamente allegati a pena di esclusione sono: 
 a. documento di identità valido; 
 b. documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di 
partecipare al presente avviso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità 
dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria);  
c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito 
all’estero;  
I documenti che devono essere allegati pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono: 
a. il Decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina 

“Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 
b. le Pubblicazioni effettuate Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload 

(come indicato nella spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il 
bottone “aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione richiesta nel format 

 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva tramite la funzione 
“STAMPA DOMANDA”. 

  ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra 
modifica e integrazione, prestare quindi attenzione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo 
scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda 
firmata”. 

  Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia della domanda. Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica 
esclusione del candidato dall’Avviso di cui trattasi. Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e 
s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a campione sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla 
base della dichiarazione non veritiera.  

 
ASSISTENZA  
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di 
assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio. Si 
garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 
giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. Si suggerisce di leggere attentamente iI MANUALE 
ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibili nella sezione a sinistra della pagina web  
PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO: Dopo l’invio on-line della domanda è possibile 
richiedere la riapertura della domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad 
integrazione della stessa fino a 3 giorni prima della data di scadenza del presente bando, tramite 
l'apertura di una richiesta di assistenza per mezzo della apposita funzione “Richiedi assistenza” 
 NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente 
perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione. Quindi tale procedura prevede la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa 
modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO’. 

 
 
4. AMMISSIONE ALL’AVVISO: 
L’Azienda provvederà a verificare la sussistenza dei requisiti richiesti dall’avviso, nonché la regolarità 
della domanda di partecipazione.  
L’esclusione dalla procedura è deliberata con provvedimento motivato dal Direttore Generale 
dell’A.O.R.N. “A. CARDARELLI”. L’elenco dei candidati ammessi e dei candidati non ammessi verrà 
pubblicato sul sito web aziendale http://www.ospedalecardarelli.it, nell’area Amministrazione 
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Trasparente, sezione Bandi di Concorso, sottosezione Avviso (contratto a tempo determinato), 
con valore di notifica a tutti gli effetti. 
 
5. COMMISSIONE ESAMINATRICE  
La valutazione dei titoli e del Curriculum verrà effettuata da una Commissione, nominata con apposito 
atto del Direttore Generale dell’Azienda.  
La Commissione procede alla formulazione della graduatoria sulla base della valutazione del curriculum 
di carriera e professionale.  
La Commissione dispone complessivamente di 20 punti così ripartiti:  
o titoli di carriera: punti 10;  
o titoli accademici e di studio: punti 3;  
o pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;  
o curriculum formativo professionale: punti 4;  
 
Le categorie dei titoli ed i punteggi attribuibili sono quelli di cui al D.P.R. 483/1997.  
Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici, dei curricula, nonché dei titoli accademici e di 
studio si applicheranno i criteri di cui agli articoli 11 e 27 del citato decreto.  
La graduatoria finale sarà pubblicata sul sito internet aziendale http://www.ospedalecardarelli.it, 
nell’area Amministrazione Trasparente, sezione Bandi di Concorso, sottosezione Avviso 
(contratto a tempo determinato), e varrà quale notifica agli interessati dell’esito dell’avviso. 
 
6. CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
L’attribuzione dell’incarico è effettuata dal Direttore Generale dell’Azienda sulla base della graduatoria 
formulata dalla Commissione.  
Il vincitore o la vincitrice, ai fini della stipulazione del contratto individuale di lavoro, sarà invitato a 
presentare i documenti che l'Amministrazione stessa indicherà, con specifica richiesta.  
Ai fini giuridici ed economici la nomina decorre dalla data dell'effettiva immissione in servizio.  
Al vincitore o alla vincitrice sarà attribuito il trattamento economico fondamentale ed accessorio, previsto 
dal CCNL dell’area della Dirigenza Medica del Servizio Sanitario Nazionale, all’atto dell’assunzione. I 
candidati devono essere disponibili all’assunzione immediata. 
 
 
7. TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY:  
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento delle 
procedure selettive verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 30/6/2003, n. 196, nonché del Regolamento 
Europeo n. 679/2016; la presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al 
trattamento dei propri dati personali, compreso i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio 
preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure 
selettive. Gli stessi potranno essere messi a disposizione di coloro che, dimostrando un attuale e 
concreto interesse nei confronti della suddetta procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 
22 della Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni. L’interessato gode dei diritti di cui 
all’articolo 7 del D.Lgs 196/2003 e s.m.i., cioè di conoscere i dati che lo riguardano, di chiederne 
l’aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in caso di violazione di legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, nel rispetto tuttavia dei termini perentori 
previsti relativamente alla procedura di chi trattasi. 
 
8. MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AVVISO:  
L'Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in 
parte il presente Avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo 
insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano sollevare 
eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo della comunicazione, ai singoli concorrenti, del relativo 
provvedimento.  
 
9. NORME FINALI:  
E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla L. 
125/91 e dall’art. 35 e 57 del D.Lgs. 165/2001.  
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Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza 
alcuna comunicazione agli interessati, in quanto il presente avviso costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati anche dell’esito di dette domande.  
Il presente bando sarà integralmente pubblicato all’Albo pretorio dell’Azienda, nonché sul sito internet 
aziendale all’indirizzo http://www.ospedalecardarelli.it, nell’area Amministrazione Trasparente, 
sezione Bandi di Concorso, sottosezione Avviso (contratto a tempo determinato), dopo la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania.  
Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’U.O.C. G.R.U., Settore Acquisizione 
Risorse Umane, dell'A.O.R.N. “A. CARDARELLI”, Via Antonio Cardarelli n. 9, c.a.p. 80131 NAPOLI, alla 
seguente mail: settore.concorsi@aocardarelli.it .  
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa riferimento alle disposizioni legislative 
che disciplinano la materia. 
 
IL DIRETTORE GENERALE  
Antonio d’Amore 
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AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE “A. CARDARELLI”  
Via A. Cardarelli, 9 Napoli  
Codice Fiscale 06853240635 
 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N° 6 DIRIGENTI MEDICI – DISCIPLINA MEDICINA D’EMERGENZA - 
URGENZA 
  
In esecuzione della Delibera n° 1162 del 14/11/2022 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami per 
la copertura a tempo indeterminato di: 
N° 6 DIRIGENTI MEDICI - DISCIPLINA MEDICINA D’EMERGENZA - URGENZA. 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 
1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b)Specializzazione nella disciplina di Medicina d’Emergenza-Urgenza o nelle seguenti specifiche 
discipline equipollenti e/o affini:  
Medicina d’Urgenza, Medicina Interna, Medicina Generale, Chirurgia d’Urgenza e di Pronto Soccorso, 
Chirurgia Generale, Cardiologia, Gastroenterologia, Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva, Malattie 
dell’Apparato Respiratorio, Geriatria, Allergologia e immunologia clinica. 
Ai sensi dell'art. 1 comma 547 L. 145/2018 come modificato dal D.L. n. 162/2019 convertito con 
modificazioni dalla L n. 8/2020, a partire  dal  terzo   anno   del   corso   di   formazione specialistica, i 
medici, i  medici  veterinari,  gli  odontoiatri,  i biologi,  i  chimici,  i  farmacisti,  i  fisici  e   gli   psicologi 
regolarmente iscritti sono ammessi  alle  procedure  concorsuali  per l'accesso  alla  dirigenza  del  ruolo  
sanitario   nella   specifica disciplina bandita e collocati,  all'esito  positivo  delle  medesime procedure, in 
graduatoria separata.  
c)Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea determina l'obbligo di iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in 
servizio. Se conseguiti all’estero, i titoli di studio devono essere riconosciuti equiparati agli analoghi titoli 
di studio acquisiti in Italia, secondo la normativa vigente; 
L’AORN Cardarelli si riserva di applicare al presente Concorso ed alle graduatorie che ne deriveranno le 
prescrizioni dell’art. 1 comma 548-bis e 548-ter della citata L. n. 145/2018, come modificata dal D.L. n. 
35/2019 convertito con L. n. 101/2019 (cd. “decreto Calabria”), - in ordine alla possibilità di assumere a 
tempo determinato e parziale i medici iscritti all’ultimo anno del corso di specializzazione nonché al 
penultimo anno se di durata quinquennale – in relazione a quanto contenuto negli accordi, che saranno 
conclusi tra le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le università interessate, con i 
quali saranno definite le modalità di svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale e delle 
attività formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di 
specializzazione universitaria. 
 
2. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE: 
a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, e' effettuata, a cura 
dell'A.O.R.N. “A. Cardarelli”, prima dell'immissione in servizio. Il personale dipendente delle 
Amministrazioni ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del D.P.R. n. 761/79 è dispensato dalla 
visita medica; 
c) assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 
d) posizione nei confronti degli obblighi di leva; 
e) assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d’impiego eventualmente costituiti con 
pubbliche amministrazioni a causa d’insufficiente rendimento o per produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile; 
f) assenza di cause ostative all’accesso eventualmente prescritte ai sensi di legge per la costituzione del 
rapporto di lavoro. 
La partecipazione al Concorso non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il 
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collocamento a riposo d’ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell’art. 3 della Legge 15.05.1997, n 127, e 
successive modifiche ed integrazioni. 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione alla procedura concorsuale, a pena di 
esclusione dalla partecipazione alla procedura. 

 
3.MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

La domanda di partecipazione al concorso, pena esclusione, dovrà essere   PRODOTTA 
ESCLUSIVAMENTE       TRAMITE        PROCEDURA       TELEMATICA, presente nel sito 
 https://ospedalecardarelli.iscrizioneconcorsi.it   secondo le modalità di seguito indicate.  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno lavorativo 
successivo alla data di pubblicazione per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica – IV^ Serie 
Speciale Concorsi ed Esami, del presente bando, in precedenza pubblicato integralmente sul relativo 
B.U.R.C., e verrà automaticamente disattivata alle ore 23.59 del TRENTESIMO giorno successivo alla 
data di pubblicazione sulla G.U., con la precisazione che, qualora tale giorno di scadenza sia festivo, il 
termine sarà prorogato al primo giorno immediatamente successivo non festivo. Pertanto, dopo tale 
termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non 
sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre non sarà più 
possibile effettuare rettifiche o aggiunte. Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dal concorso 
i candidati le cui domande non siano state inviate secondo le modalità di seguito indicate. 
 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON – LINE DELLA DOMANDA E DEI 
RELATIVI TITOLI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO  
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione 
aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia 
abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. 
Si consiglia di effettuare la registrazione, procedere alla compilazione della domanda e stampare la 
conferma dell’iscrizione con largo anticipo.  
 
REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE  

 Collegarsi al sito internet: https://ospedalecardarelli.iscrizioneconcorsi.it    

 Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. Fare attenzione al corretto inserimento 
della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma mail personale) perché a seguito di questa 
operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e 
Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo). 

  Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password provvisoria 
con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati;  
 
 
  
 ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO 

  Dopo aver inserito Username e Password definitiva e compilato e salvato i dati anagrafici richiesti nella 
scheda “Utente”, selezionare la voce di menù “Selezioni”, per accedere alla schermata dei concorsi 
disponibili. 

  Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso al quale intende partecipare.  

 Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il POSSESSO 
DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione al concorso. 

 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va allegata la 
scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 1 
mb).  

 Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in 
basso “Salva”; Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone in format, il cui 
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elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano spuntate 
in verde, con riportato al lato il numero delle dichiarazioni rese. Le stesse possono essere compilate in più 
momenti, in quanto è possibile accedere a quanto caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, 
fino a quando non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. Si sottolinea che tutte le 
informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali e formative) di 
cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà 
effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali 
titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa 
sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. I rapporti di 
lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene 
compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di 
fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda).  

 ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload 
direttamente nel format on line.  
I documenti che devono essere necessariamente allegati a pena di esclusione sono: 
 a. documento di identità valido; 
 b. documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di 
partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la 
titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria);  
c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito 
all’estero;  
I documenti che devono essere allegati pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono: a. il 
Decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella pagina “Servizio 
presso ASL/PA come dipendente”); 
 b. la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di ausili e/o tempi 
aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104;  
c. la certificazione medica comprovante la disabilità > 80% ai fini dell’esonero alla preselezione;  
d. le Pubblicazioni effettuate Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload 
(come indicato nella spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone 
“aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione richiesta nel format 

 Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva tramite la funzione 
“STAMPA DOMANDA”. 

  ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra 
modifica e integrazione, prestare quindi attenzione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo 
scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda 
firmata”. 

  Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia della domanda. Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica 
esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e 
s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche a campione sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla 
base della dichiarazione non veritiera.  
 
ASSISTENZA  
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di 
assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio. Si 
garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 
giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. Si suggerisce di leggere attentamente iI MANUALE 
ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibili nella sezione a sinistra della pagina web  
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PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO: Dopo l’invio on-line della domanda è possibile 
richiedere la riapertura della domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad 
integrazione della stessa fino a 3 giorni prima della data di scadenza del presente bando, tramite 
l'apertura di una richiesta di assistenza per mezzo della apposita funzione “Richiedi assistenza” 
 NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente 
perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione. Quindi tale procedura prevede la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa 
modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO’. 

 
4. AMMISSIONE AL CONCORSO: 
L’Azienda provvederà a verificare la sussistenza dei requisiti richiesti dall’avviso, nonché la regolarità 
della domanda di partecipazione. 
L’esclusione dalla procedura è deliberata con provvedimento motivato dal Direttore Generale 
dell’A.O.R.N. “A. CARDARELLI”.  L’elenco dei candidati ammessi e dei candidati non ammessi verrà 
pubblicato sul sito web aziendale http://www.ospedalecardarelli.it, nell’area “Amministrazione 
Trasparente”, sezione “Bandi di Concorso”, sottosezione “Concorsi a tempo indeterminato” con valore di 
notifica a tutti gli effetti. 
 
5. COMMISSIONE ESAMINATRICE  
La valutazione dei titoli e delle prove d’esame verrà effettuata da una Commissione, nominata con 
apposito atto del Direttore Generale dell’Azienda. Per la disciplina a concorso il Direttore Generale 
nominerà una Commissione esaminatrice, secondo le disposizioni di cui agli artt. 5,6 e 25 del D.P.R. n. 
483/97. 
 Al riguardo appare opportuno precisare che: 
 a) ai sensi e per gli effetti dell’art. 35 del DLgs 30 marzo 2001 n. 165, non possono essere nominati 
membri di Commissione di concorso: 
1) i componenti dell’Organo di Direzione politica dell’Amministrazione interessata, ovvero tutti coloro che 
ricoprono cariche politiche; 2)i rappresentanti sindacali o coloro che vengono designati dalle 
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. L’incompatibilità in parola 
vige in senso assoluto, a nulla valendo la circostanza per la quale i soggetti interessati possiedono 
talune professionalità.  
Le operazioni di sorteggio dei componenti da nominare saranno pubbliche ed avranno luogo presso la 
Sala Riunioni della Direzione, la cui data e ora saranno resi pubblici sul sito aziendale nell’apposita 
sezione nell’area “Amministrazione Trasparente”, sezione “Bandi di Concorso”, sottosezione “Concorsi a 
tempo indeterminato;  
La Commissione procede alla formulazione della graduatoria sulla base della valutazione dei titoli, e 
delle prove d’esame. 
 La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:  
- 20 punti per i titoli;  
I titoli verranno valutati dalla Commissione esaminatrice secondo i criteri dettati dall’art. 27, nonché degli 
artt. 11, 14, 20, 21, 22 e 23, del D.P.R. n. 483/97  
- 80 punti per le prove d’esame.  
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti 
 - 30 punti per la prova scritta;  
- 30 punti per la prova pratica;  
- 20 punti per la prova orale.  
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 - 10 punti per i titoli di carriera;  
  - 3 punti per i titoli accademici e di studio; 
 - 3 punti per le pubblicazione e titoli scientifici; 
 - 4 punti per il curriculum formativo e professionale. 
 Non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La specializzazione 
conseguita ai sensi del D.Lgs. n° 257/91 o del D.Lgs n° 368/99, anche se fatta valere come requisito di 
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ammissione, è valutata fra i titoli di carriera come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel 
limite massimo della durata del corso di studi.  
Le prove d'esame sono le seguenti: 
 a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina a concorso o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica e/o multipla inerenti la disciplina stessa;  
b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina a concorso. La prova può comunque 
essere anche illustrata schematicamente per iscritto;  
c) prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione 
da conferire;  
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 
14/20.  
 
6. DIARIO E SEDE DELLE PROVE  
Il diario e la sede delle prove saranno notificati ai candidati mediante avviso pubblicato sul sito internet 
aziendale http://www.ospedalecardarelli.it, nell’area “Amministrazione Trasparente”, sezione “Bandi di 
Concorso”, sottosezione “Concorsi a tempo indeterminato”, con il preavviso di giorni 15 per la prova 
scritta, di giorni 20 per la prova pratica ed orale. Nessuna comunicazione verrà inviata ai singoli 
candidati in quanto, a seguito della pubblicazione sul sito istituzionale, gli obblighi di comunicazione e 
pubblicità devono ritenersi soddisfatti ad ogni effetto di legge.  
I concorrenti dovranno presentarsi agli esami muniti di documento di identità personale in corso di 
validità. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabiliti saranno considerati rinunciatari al concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei medesimi  
 
7. GRADUATORIA DI MERITO – ASSUNZIONE IN SERVIZIO La graduatoria finale sarà pubblicata sul 
sito internet aziendale http://www.ospedalecardarelli.it, nell’area “Amministrazione Trasparente”, sezione 
“Bandi di Concorso”, sottosezione “Concorsi a tempo indeterminato”, e varrà quale notifica agli 
interessati dell’esito dell’avviso. Il vincitore o la vincitrice, ai fini della stipulazione del contratto individuale 
di lavoro, sarà invitato, con Posta Elettronica Certificata (PEC), a presentare entro trenta giorni dalla 
data di ricevimento dell’invito, a pena di decadenza, i documenti che l'Amministrazione stessa indicherà, 
con specifica richiesta. Ai fini giuridici ed economici la nomina decorre dalla data dell'effettiva immissione 
in servizio. Al vincitore o alla vincitrice sarà attribuito il trattamento economico fondamentale ed 
accessorio, previsto dal CCNL dell’area della Dirigenza Medica del Servizio Sanitario Nazionale, all’atto 
dell’assunzione L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici di cui al comma 548 Legge 
145/2018, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al conseguimento 
del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di 
scadenza del bando. Con la presente procedura concorsuale troverà applicazione apposita clausola 
contrattuale che stabilisce l’obbligo di permanenza presso l’AORN A. Cardarelli per un periodo non 
inferiore ad anni 5 (cinque).  
 
8.TUTELA DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA SULLA PRIVACY: Tutti i dati personali di cui 
l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento delle procedure selettive 
verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 30/6/2003, n. 196, nonché del Regolamento Europeo n. 
679/2016; la presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei 
propri dati personali, compreso i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 
conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure selettive. Gli 
stessi potranno essere messi a disposizione di coloro che, dimostrando un attuale e concreto interesse 
nei confronti della suddetta procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della Legge 
241/90 e successive modificazioni e integrazioni. L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del 
D.Lgs 196/2003 e s.m.i., cioè di conoscere i dati che lo riguardano, di chiederne l’aggiornamento, la 
rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in caso di violazione di legge, nonché il diritto di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, nel rispetto tuttavia dei termini perentori previsti 
relativamente alla procedura di chi trattasi.  
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9 MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DEL CONCORSO:  
L'Azienda si riserva la facoltà, di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in parte il presente 
Concorso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile giudizio 
ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano sollevare eccezioni, diritti o 
pretese e senza l’obbligo della comunicazione, ai singoli concorrenti, del relativo provvedimento.  
 
10. NORME FINALI:  
E’ garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla L. 
125/91 e dall’art. 35 e 57 del D.Lgs. 165/2001. Il presente bando sarà integralmente pubblicato all’Albo 
pretorio dell’Azienda, nonché sul sito internet aziendale all’indirizzo http://www.ospedalecardarelli.it, 
nell’area Amministrazione Trasparente, sezione “Bandi di Concorso”- “Concorsi a tempo indeterminato” 
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica . Per eventuali informazioni gli aspiranti 
potranno rivolgersi all’U.O.C. G.R.U., Settore Acquisizione Risorse Umane, dell'A.O.R.N. “A. 
CARDARELLI”, Via Antonio Cardarelli n. 9, c.a.p. 80131 NAPOLI, alla seguente mail: 
settore.concorsi@aocardarelli.it . Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa 
riferimento alle disposizioni legislative che disciplinano la materia. 
 
IL DIRETTORE GENERALE  
Antonio d’Amore 
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PROVINCIA RELIGIOSA DI S. PIETRO ORDINE OSPEDALIERO DI SAN GIOVANNI DI 

DIO – FATEBENEFRATELLI - OSPEDALE BUON CONSIGLIO - NAPOLI 

Avviso per il conferimento di incarico quinquennale per un posto di Direttore di struttura complessa 

presso l’Ospedale Buon Consiglio di Napoli – disciplina di Medicina Generale. 

Ai sensi dell’art.18 del Regolamento Organico dell’Ente è indetto avviso pubblico per il 

conferimento dell’incarico suddetto. 

Per l’ammissione all’avviso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici di cui 

all’ all’art. 5, c. 1, DPR 484/97: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione europea; 

b) idoneità fisica all’impiego; 

c) iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei medici. L’iscrizione al corrispondente Albo 

professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, 

fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 

specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di 

dieci anni nella disciplina. Per tale anzianità di servizio si fa riferimento agli artt. 10, 11, 12 e 13 del 

D.P.R. 484/97. Per quanto concerne la specializzazione si fa riferimento al D.M. 30.01.1998 e 

ss.mm.; 

e) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività 

professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 484/97; 

f) attestato di formazione manageriale; 

g) età: come previsto dall’art. 3, comma 6, della Legge15 maggio 1997, n. 127, la partecipazione ai 

concorsi e alle selezioni indetti da pubbliche amministrazioni non è soggetta a limiti di età. Tenuto 

conto dei limiti di età previsti dalla legge per il conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia, 

la durata dell’incarico sarà comunque correlata al raggiungimento del predetto limite. 

I requisiti di ammissione, sia generali che specifici, devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione, salvo il requisito di cui al 

punto f).  

Per l’ammissione alla selezione gli aspiranti devono presentare domanda in carta semplice 

contenente i seguenti dati: 

1) cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza; 

2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 

4) eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver riportato condanne penali nonché 

eventuali procedimenti penali pendenti; 

5) titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici di ammissione richiesti dall’avviso;  

6) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio 

presso pubbliche amministrazioni; 

7) l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale presso il quale viene fatta dall’Ente ogni 

comunicazione inerente all’avviso, ivi inclusa la convocazione alla prova d’esame. 

Gli aspiranti devono inoltre dichiarare nella domanda: 

a) di uniformarsi, nell’esercizio delle loro funzioni, agli indirizzi etico religiosi dell’Ente; b) di 

impegnarsi ad osservare tutte le norme che regolano l’ordinamento dei servizi e il rapporto di lavoro 

dell’Ospedale secondo le disposizioni del citato Regolamento Organico; c) di impegnarsi ad 

acquisire, in caso di assunzione dell’incarico, l’attestato di formazione manageriale al primo corso 

utile ove non già in possesso. 

L’omessa indicazione nella domanda anche di un solo dei requisiti generali e specifici di 

ammissione o  di una delle dichiarazioni aggiuntive richieste determinano l’esclusione dal concorso. 
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Alla domanda gli aspiranti devono allegare la documentazione richiamata dall’art.  3, c. 2,3,4,5,6, 

DPR 483/97: 

- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, con i 

contenuti di cui all’art. 8 del D.P.R. 484/97; 

- i titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero 

autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente; 

- le pubblicazioni devono essere edite a stampa; 

- alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei 

titoli presentati. 

E’ nulla l’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli. 

Nei casi riportati nell’elenco di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 i candidati possono 

presentare dichiarazioni sostitutive in luogo della certificazione rilasciata dall’autorità competente 

secondo i modi e i termini di cui alla predetta normativa. 

Le dichiarazioni sostitutive devono essere sottoscritte e corredate di copia fotostatica (fronte e retro) 

di documento di identità in corso di validità (da allegarsi una sola volta).  

Tutte le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o dell’atto di notorietà di cui agli artt. 46 e 47 

del D.P.R. 445/2000 e s.m. ed i., devono essere precedute dalla formula di conoscenza di quanto 

previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m. ed i. e precisamente “consapevole secondo quanto 

prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m. ed i., della responsabilità penale cui può andare 

incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, dichiara, sotto la 

propria responsabilità, quanto segue: ……….”. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m. ed i. circa le 

sanzioni pensali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto 

della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

La dichiarazione resa dal candidato deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del 

titolo. 

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere pena la non 

valutazione del servizio: 

- l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato; 

- la qualifica e il profilo professionale; 

- la tipologia del rapporto di lavoro (dipendente – contratto libero professionale – collaborazione 

coordinata e continuativa – consulenza - prestazione occasionale – borsa di studio – assegnista di 

ricerca ecc); 

- il regime orario (tempo pieno – part-time e relativa percentuale): 

- le date (giorno – mese – anno) di inizio e di conclusione dei servizi prestati nonché le eventuali 

interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare ecc.); 

- quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. 

Le eventuali casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana dell’estratto del presente avviso e devono essere 

certificate dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del Dirigente Responsabile del 

competente Dipartimento o della Struttura Complessa. Tale casistica, quindi, non può essere 

oggetto di autocertificazione. 

Il colloquio ed il curriculum professionale saranno valutati secondo i criteri di cui agli artt. 8-9 del 

DPR 484/97. 

La domanda indirizzata al Direttore Generale dell’Ente e debitamente sottoscritta ai sensi di legge 

deve essere inoltrata a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direzione 

Sanitaria, Ospedale Buon Consiglio – Via Manzoni n. 220 – 80123 - Napoli - ovvero può essere 

presentata direttamente, negli orari di   apertura degli uffici, presso la Direzione Sanitaria 
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dell’Ospedale; domande e documenti allegati devono pervenire, a pena di esclusione, nel perentorio 

termine delle ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del 

presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; qualora detto termine cada in un 

giorno festivo, lo stesso è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. Per le 

domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 

dell’ufficio postale accettante. Non saranno comunque accettate le domande pervenute 

all’Amministrazione oltre 15 giorni dalla data di scadenza anche se inoltrate nei termini a mezzo del 

servizio postale. 

L’Ente non assume responsabilità in caso di eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 

all’Ente stesso. 

La Commissione esaminatrice, nominata dal Direttore Generale dell’Ente, è composta ai sensi delle 

vigenti disposizioni regolamentari. 

La Commissione predisporrà l’elenco degli idonei, previo colloquio riguardante anche la soluzione 

di casi pratici inerenti la disciplina oggetto dell’incarico, nonché la valutazione del curriculum 

professionale e delle pubblicazioni degli interessati. La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio 

e\o prova saranno tempestivamente comunicate ai candidati, con lettera inviata esclusivamente 

tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC appositamente dichiarato dal candidato nella 

domanda di partecipazione al concorso. 

In caso di mancata o errata indicazione dell’indirizzo PEC e/o di mancato funzionamento della 

stessa, nessuna responsabilità può essere ascritta all’Amministrazione per la mancata ricezione della 

nota di convocazione. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 

stabilita, saranno dichiarati esclusi dalla selezione. I candidati dovranno presentarsi agli esami 

muniti 

di documento di identità personale valido ai sensi di legge. 

Il concorrente cui verrà conferito l’incarico dall’Ente, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 

richiesta da parte dell’Ospedale, sarà invitato a presentare, a pena di decadenza: a) i documenti 

corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di ammissione; b) certificato del 

casellario 

giudiziale; c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità 

di valutazione. I predetti documenti dovranno avere data non anteriore a sei mesi da quella della 

richiesta da parte dell’Ospedale. 

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996 n. 675 così come modificata dal D. Lgs. 196/2003, i dati 

personali forniti dai candidati, saranno raccolti presso l’area del personale per le finalità di gestione 

del concorso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 

lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. In relazione al trattamento dei 

dati personali, l’interessato gode dei diritti di cui alla predetta normativa. Tali diritti potranno essere 

fatti valere nei confronti dell’Ospedale Buon Consiglio di Napoli titolare del trattamento. 

La mancata corrispondenza tra l’originale e la copia esibita, e/o la mancata produzione 

dell’originale costituisce causa di esclusione dalla selezione. 

Il rapporto di lavoro è a carattere esclusivo, a tempo pieno, di durata quinquennale ed è rinnovabile 

per lo stesso periodo o per periodo più breve, compatibilmente con le previsioni di legge in materia 

di età pensionabile. 

Il trattamento economico di parte variabile verrà determinato dall’Ente in relazione alle 

responsabilità affidate. 

Il rinnovo o il mancato rinnovo sono disposti dall’Ente. In tema di incompatibilità sono applicate le 

disposizioni stabilite dalla legge. 

Per eventuali chiarimenti e per prendere visione delle norme citate, gli interessati potranno 

rivolgersi alla Direzione Sanitaria dell’Ospedale Buon Consiglio di Napoli. 

L’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di prorogare, modificare, sospendere o 

annullare la selezione di cui al presente avviso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità, 
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dandone notizia agli interessati. 

Roma, 

                 Il Presidente 

                 (Fra Luigi Dr. Gagliardotto o.h.)  
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Denominazione Ente richiedente: ENTE AUTONOMO VOLTURNO S.R.L. P.IVA 00292210630 
Oggetto: SELEZIONE, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE CON CONTRATTO A TEMPO 
INDETERMINATO DI UN DIRIGENTE CUI CONFERIRE L’INCARICO DI RESPONSABILE DELLA 
FUNZIONE ORGANIZZATIVA “DIREZIONE INFORMATION TECHNOLOGY” DELLA SOCIETA’ ENTE 
AUTONOMO VOLTURNO S.R.L. 
  
Art. 1 - Posto da ricoprire  
Ente Autonomo Volturno S.r.l. rende noto che intende assumere, in applicazione del Regolamento 
Aziendale per il Reclutamento del Personale, un dirigente, cui conferire l’incarico di responsabile della 
funzione “DIREZIONE INFORMATION TECHNOLOGY”, con contratto a tempo indeterminato. 
 
Art. 2 - Caratteristiche della posizione e profilo di competenza 
 
La Mission della posizione dirigenziale oggetto della selezione è così definita nella struttura organizzativa 
di EAV: 
Assicurare la pianificazione strategica, il disegno, lo sviluppo e l’integrazione delle tecnologie e dei Sistemi 
Informativi a supporto della strategia aziendale e dei processi operativi, supportando e realizzando le 
esigenze espresse dalle strutture aziendali, gestendo priorità, caratteristiche e tempistiche, nel rispetto dei 
vincoli di budget. 
Le aree di responsabilità previste per il ruolo da ricoprire sono: 
 assicura la definizione degli standard tecnologici e l’integrazione dei sistemi informativi aziendali, 

garantendo il supporto alla definizione e raggiungimento degli obiettivi di business; 
 supporta il business aziendale con soluzioni tecnologiche innovative, attraverso un processo di 

digitalizzazione a supporto dei processi e dei servizi di business operativi; 
 garantisce, in continua collaborazione con le Divisioni operative, la progettazione, sviluppo e messa in 

esercizio, delle nuove piattaforme tecnologiche e informatiche, delle reti, della telefonia fissa IP, dei 
sistemi informativi, dei software a supporto dei processi aziendali, assicurando il rispetto di standard 
tecnologici, di processo, di certificazione e qualità, assicurando il supporto di competenza anche per i 
sistemi legati alla sicurezza e regolarità dell’esercizio 

 assicura la compliance normativa e tecnologica degli apparati tecnologici mobile; 
 assicura la manutenzione dei sistemi informatici (hardware e software) e fornisce supporto di 

competenza per la telefonia IP; 
 assicura lo sviluppo e la corretta gestione dei dati attraverso processi, strumenti e infrastrutture, nonché 

la gestione e l’implementazione della Business Intelligence aziendale; 
 assicura il mantenimento dei livelli di servizio dei sistemi concordati con le strutture aziendali, nonché 

servizi di supporto continuo come il Service Desk; 
 assicura l’analisi dei fabbisogni, la definizione e il disegno di soluzioni e la pianificazione economico-

finanziaria e operativa dei progetti approvati di propria competenza; 
 assicura la definizione e implementazione di policy di sicurezza informatica, e la compliance di tutti i 

sistemi informatici e informativi;  
 assicura la definizione e la compliance a standard e policy di settore e qualità, nel rispetto dei vincoli 

posti dalle agenzie e istituzioni nazionali e sovranazionali per gli impianti di competenza; 
 supporta la Direzione Acquisti e Logistica nella corretta individuazione dei fornitori di tecnologie e servizi 

e assicura il loro governo in termini di monitoraggio dei livelli di servizio, nel rispetto degli accordi 
contrattuali e gestione delle criticità; 

 garantisce la continuità dei sistemi, e l’integrità dei dati, a supporto dei processi aziendali, definendo e 
implementando strumenti per la “business e IT continuity”; 

 assicura la governance dei progetti IT di propria competenza in termini di risorse, pianificazione, 
esecuzione e monitoraggio; 

 supporta lo sviluppo e mantenimento delle risorse e competenze necessarie alla corretta gestione ed 
evoluzione delle tecnologie e sistemi informativi; 

 
Ai fini dello svolgimento dell’incarico, oltre al possesso dei requisiti per l’ammissione alla selezione, sono 
richieste le seguenti competenze: 
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I. possesso di capacità tecniche e professionali nelle tematiche, nelle attività e negli ambiti delle 
aree di responsabilità della funzione organizzativa del presente bando; 

II. possesso di competenze trasversali, in relazione alla natura e alla tipologia della posizione 
dirigenziale bandita ed alla complessità della struttura interessata.  

 
Art. 3 - Trattamento giuridico - economico e durata del contratto 
Il contratto oggetto del presente avviso è a tempo indeterminato. Ad esso sarà applicato il CCNL per i 
Dirigenti delle imprese dei servizi di pubblica utilità. 
La retribuzione annua lorda (RAL), oltre la retribuzione di risultato secondo quanto stabilito nel CCNL 
applicato, sarà parametrata – nel rispetto dei limiti previsti dal CCNL di categoria – al profilo posseduto 
dal candidato vincitore. 
In dettaglio, a seconda di quanto riportato nell’art. 5 – punto 15 del presente bando, la RAL sarà pari a: 

 € 120.000 se il candidato presenta requisiti di esperienza professionale di Senior – Profilo A; 

 € 75.000 se il candidato presenta requisiti di esperienza professionale di Junior – Profilo B. 
 
Art. 4 - Sede di lavoro  
La sede di lavoro è Napoli. 
 
Art. 5 – Requisiti di ammissione 
Per la copertura della posizione bandita sono previsti due diversi profili di candidatura, a seconda 
dell’esperienza professionale maturata (cfr. punto 15). In dettaglio, è possibile candidarsi con i requisiti di 
Senior - Profilo A o, alternativamente, di Junior – Profilo B.  
 
Per essere ammessi alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea; 
2. godimento dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza;  
3. in caso di cittadinanza diversa da quella italiana, adeguata conoscenza della lingua italiana di livello 

C2; 
4. età non inferiore ai 18 anni;  
5. non essere stato licenziato, destituito o dispensato dall’impiego per persistente ed insufficiente 

rendimento e comunque non essere stato dichiarato decaduto da pubblico impiego o licenziato a 
seguito di procedimento disciplinare; 

6. non avere riportato condanne penali che comportino, quale pena accessoria, l’interdizione 
temporanea o permanente dai pubblici uffici o condanne definitive per reati non colposi, o condanne 
penali che, ove disposte nel corso di un rapporto di lavoro già instaurato, potrebbero determinare il 
licenziamento; fermo quanto innanzi, EAV si riserva, inoltre, di valutare a proprio insindacabile giudizio 
l'ammissibilità all'impiego di coloro che abbiano procedimenti penali in corso o abbiano riportato una 
qualsiasi condanna penale definitiva, alla luce del titolo, dell'attualità e della gravità del reato e della 
sua rilevanza in relazione alla posizione di lavoro da ricoprire; 

7. non essere sottoposto a misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la costituzione del rapporto 
di lavoro con la Pubblica Amministrazione;  

8. insussistenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal D.Lgs. 39/2013 e dall’art.53 del 
D.Lgs. 165/2001; 

9. non essere stato dichiarato decaduto da pubblico impiego per aver conseguito la nomina mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o per aver rilasciato false dichiarazioni 
sostitutive di atti o fatti;  

10. non essere coinvolto in alcun procedimento amministrativo o giudiziario previsto dal D. Lgs. 231/2001 
e ss.mm.ii.;  

11. essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva (per i soggetti tenuti all’assolvimento di 
tali obblighi); 

12. essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego;  
13. non essere un lavoratore dipendente pubblico o privato collocato in quiescenza;  
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14. essere in possesso del seguente titolo di studio: Diploma di Laurea (vecchio ordinamento) o Laurea 
Specialistica/Magistrale (nuovo ordinamento) in una classe di Laurea afferente all’ambito Informatica/ 
Ingegneria / Statistica / Matematica. 
I candidati che hanno conseguito i titoli di studio presso istituti esteri devono essere in possesso del 
provvedimento di riconoscimento o di equiparazione previsto dalla vigente normativa. Sono fatte salve 
le equipollenze stabilite dalle norme di legge in materia di titoli universitari. 

15. Aver maturato, nell’arco degli ultimi dieci anni, specifica e comprovata esperienza professionale, nelle 
aree di responsabilità di cui al precedente art. 2 come di seguito specificato: 
 

Se profilo A) Senior, aver rivestito la qualifica di Dirigente per almeno tre anni nel settore IT/Sistemi 
Informativi, ovvero aver rivestito la qualifica di Quadro per almeno otto anni, dei quali almeno cinque anni 
con responsabilità nel settore IT/Sistemi Informativi, ovvero aver svolto incarichi di consulenza per almeno 
otto anni nel settore IT/Sistemi Informativi; 

OPPURE 
Se profilo B) Junior, aver rivestito la qualifica di Dirigente per un anno nel settore IT/Sistemi Informativi, 
ovvero aver rivestito la qualifica di Quadro per almeno tre anni con responsabilità nel settore IT/Sistemi 
Informativi, ovvero aver svolto incarichi di consulenza per almeno sei anni nel settore IT/Sistemi 
Informativi. 
 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle 
domande di ammissione e mantenuti, pena esclusione, fino al momento della stipula del contratto di 
lavoro. 
 
Art. 6– Termini e modalità di candidatura  
Per partecipare alla selezione i candidati interessati dovranno compilare il modulo di domanda di 
ammissione (Allegato A) pubblicato sul sito web di EAV srl: www.eavsrl.it alla sezione Selezioni e concorsi, 
a cui dovranno allegare il proprio curriculum formativo professionale in formato europeo e un documento 
di identità in corso di validità. 
Il curriculum di cui sopra, datato, siglato in ogni pagina e firmato, dovrà contenere in maniera chiara ed 
esaustiva le informazioni e gli elementi utili per consentire una corretta valutazione dell’esperienza di 
servizio e dei titoli posseduti, sia in fase di ammissione alla procedura in oggetto, sia in fase di attribuzione 
dei previsti punteggi. 
Non saranno valutati i titoli per i quali il candidato non abbia fornito, in fase di redazione del curriculum, 
informazioni chiare e specifiche. 
La domanda di ammissione alla selezione (All. A), datata e firmata, unitamente al curriculum e a un 
documento di riconoscimento in corso di validità, dovrà pervenire a mezzo PEC – intestata al candidato – 
al seguente indirizzo: enteautonomovolturno@legalmail.it . 
I candidati dovranno specificare nell’oggetto della PEC: “domanda di ammissione per la selezione di un 
dirigente “DIREZIONE INFORMATION TECHNOLOGY” di EAV S.r.l.”. 
La domanda di ammissione alla selezione (All. A), unitamente al curriculum e a un documento di 
riconoscimento in corso di validità, dovrà essere trasmessa entro e non oltre il ventesimo giorno 
successivo a quello di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, 
pena l’esclusione dalla procedura selettiva in oggetto. 
Qualora il termine venga a scadere in giorno festivo, esso s’intenderà prorogato al primo giorno non festivo 
seguente. 
Si considereranno presentate in tempo utile le domande inviate tramite PEC entro il termine di scadenza 
indicato. 
Tale termine è perentorio e saranno considerate valide ed accettate esclusivamente e indifferibilmente le 
domande inviate prima dello spirare dello stesso. 
EAV non assumerà alcuna responsabilità per la dispersione delle comunicazioni imputabili ad una inesatta 
indicazione del recapito da parte del candidato o a disguidi telematici non imputabili ad EAV stessa o, 
comunque, imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
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A seguito della ricezione delle candidature, a ciascun candidato, a tutela della sua riservatezza, sarà 
assegnato un codice identificativo che sarà utilizzato per ogni pubblicazione relativa alla procedura in 
oggetto. 
Il candidato, nella domanda di ammissione (All. A), consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci, dovrà dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del predetto D.P.R.:  
1. di essere cittadino italiano, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadino di uno dei 

Paesi dell’Unione Europea; 
2. di godere dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza; 
3. in caso di cittadinanza diversa da quella italiana, di avere un’adeguata conoscenza della lingua 

italiana di livello C2, e se il titolo di studio conseguito all’estero sia stato riconosciuto equipollente al 
titolo di studio italiano; 

4. di avere un’età non inferiore ai 18 anni;  
5. di non essere stato licenziato, destituito o dispensato dall’impiego per persistente ed insufficiente 

rendimento e comunque di non essere stato dichiarato decaduto da pubblico impiego o licenziato a 
seguito di procedimento disciplinare; 

6. l’assenza di condanne penali, anche non definitive e di procedimenti penali in corso o, eventualmente, 
le condanne penali subite – anche in applicazione dell’art. 444 c.p.p. – ed i procedimenti penali in 
corso; 

7. di non essere sottoposto a misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la costituzione del rapporto 
di lavoro con la Pubblica Amministrazione; 

8. l’insussistenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal D.Lgs. 39/2013 e dall’art.53 
del D.Lgs. 165/2001; 

9. di non essere stato dichiarato decaduto da pubblico impiego per aver conseguito la nomina mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o per aver rilasciato false 
dichiarazioni sostitutive di atti o fatti; 

10. di non essere coinvolto in alcun procedimento amministrativo o giudiziario previsto dal D. Lgs. 231/01 
e ss.mm.ii.;  

11. di essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva (per i soggetti tenuti all’assolvimento 
di tali obblighi); 

12. di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 
13. di non essere un lavoratore dipendente pubblico o privato collocato in quiescenza; 
14. il titolo di studio posseduto e l’eventuale provvedimento di riconoscimento o di equipollenza previsto 

dalla vigente normativa; 
15. di aver maturato l’esperienza professionale richiesta ai fini della ammissione alla selezione (cfr. art. 

5, punto 15), specificando nel curriculum da allegare alla domanda, per ogni incarico: la qualifica 
rivestita, la funzione organizzativa di competenza, il periodo di riferimento, l’azienda presso cui lo ha 
espletato indicandone la tipologia e l’ambito di attività, il numero di dipendenti della stessa, il fatturato, 
ogni altra notizia necessaria a comprovare il possesso del requisito richiesto ed altresì utile per 
l’attribuzione dei punteggi di cui alla tabella afferente alla valutazione del curriculum; 

16. la veridicità del proprio curriculum; 
17. l’indirizzo di posta elettronica certificata dove andranno inviate le comunicazioni concernenti la 

selezione, nonché un indirizzo e-mail. 
 
EAV si riserva, a suo insindacabile giudizio, di richiedere al candidato di regolarizzare o integrare la 
candidatura entro un termine perentorio assegnato. 
Il mancato possesso dei requisiti prescritti dal bando e dichiarati dal candidato nella domanda di 
partecipazione alla selezione darà luogo alla immediata esclusione del candidato stesso dalla procedura 
selettiva.  
Non verranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi motivo, compresi la forza maggiore 
ed il fatto di terzi, perverranno con modalità difformi rispetto a quelle sopra indicate e/o al di fuori del 
predetto termine di invio e/o prive della documentazione richiesta.  
EAV, comunque, può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla selezione 
per difetto di uno o di più requisiti previsti.  
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Il candidato è tenuto a comunicare ogni eventuale variazione dell'indirizzo di residenza, domicilio, telefono 
e PEC o email indicati in fase di candidatura. 
Inoltre, ove si verificasse la perdita totale o parziale di alcuni requisiti, il candidato è tenuto a comunicarlo 
tempestivamente all’indirizzo PEC: enteautonomovolturno@legalmail.it. 
  
Art. 7 – Commissione esaminatrice 
La Commissione esaminatrice sarà nominata nel rispetto del Regolamento per il Reclutamento del 
Personale di EAV S.r.l., dopo la scadenza del termine di presentazione delle domande. 
 
Art. 8 – Cause di esclusione 
L’esclusione dalla selezione potrà avvenire qualora ricorra, a titolo esemplificativo e non esaustivo, una 
delle ipotesi di seguito indicate: 

• errata o insufficiente compilazione della candidatura; 
• mancato possesso dei requisiti previsti per la candidatura;  
• mancata produzione della documentazione richiesta per l'ammissione;  
• inoltro della candidatura con modalità e tempistiche non previste dall’avviso;  
• mancata regolarizzazione o integrazione della candidatura entro il termine assegnato. 

EAV si riserva in qualunque momento di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dal candidato. 
Qualora il controllo accerti la falsità del contenuto di dette dichiarazioni, lo stesso sarà escluso dalla 
selezione, fermo restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del DPR n. 445/2000. 
 
Art. 9 – Procedura selettiva  
La procedura selettiva si articola nelle seguenti fasi: 
– valutazione dei titoli formativi e di servizio (curriculum); 
– valutazione dell’intervista semi strutturata motivazionale e attitudinale; 
– valutazione del colloquio tecnico. 
In conformità a quanto previsto dal Regolamento per il Reclutamento del Personale di EAV S.r.l., compete 
alla Commissione la valutazione dei titoli (curriculum), nonché l’espletamento delle prove suddette. 
L’azienda si riserva la facoltà di far precedere le prove selettive da una preselezione con somministrazione 
di test psico-attitudinali e/o professionali. 
La procedura selettiva è svolta anche in presenza di un solo candidato. 
Per la valutazione la Commissione ha a disposizione un massimo di 100 punti così suddivisi: 
– valutazione dei titoli formativi e di servizio (curriculum) max punti 25; 
– valutazione dell’intervista semi strutturata motivazionale e attitudinale max punti 30; 
– valutazione del colloquio tecnico max punti 45. 
La Commissione – nominata da EAV – prima dell’inizio delle prove previste, potrà ulteriormente dettagliare 
i criteri di attribuzione dei punteggi. 
 
Titoli formativi e di servizio max 25 punti 
Il punteggio relativo al curriculum sarà attribuito a discrezione della Commissione, tenendo conto delle 
esperienze lavorative e professionali in considerazione del settore di appartenenza delle aziende presso 
cui il candidato ha prestato la propria attività lavorativa, della loro rilevanza, dei ruoli ricoperti all’interno 
delle stesse e dei titoli formativi pertinenti con il settore e con il ruolo. 
 

DESCRIZIONE PUNT. MAX 

- Esperienza nel settore IT/Sistemi Informativi (saranno valutati: il fatturato 
dell’azienda, la tipologia dell’azienda, gli anni ulteriori – a prescindere dalla tipologia di 
inquadramento – rispetto a quelli previsti necessariamente per ciascun profilo dall’art. 
5, punto 15, le responsabilità assunte e le attività realizzate) 

20 
 

- Comprovata esperienza presso aziende nel settore del Trasporto passeggeri 
3 
 

- Possesso titoli post laurea – master (saranno valutati solo i titoli conferenti con il ruolo 
da ricoprire) 

2 
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Intervista semi strutturata motivazionale e attitudinale max punti 30  
I candidati sosterranno un’intervista semi strutturata, nel corso della quale saranno valutate le capacità di 
seguito elencate. 
Il punteggio sarà attribuito a discrezione della commissione, che potrà ulteriormente dettagliare i criteri di 
attribuzione dei punteggi previsti.  
Essa potrà assegnare un massimo di 30 punti secondo la seguente tabella di valutazione: 
              

DESCRIZIONE PUNT. MAX 

Capacità di pianificazione e di programmazione strategica 5 

Orientamento alla progettazione e alla realizzazione di interventi innovativi 5 

Sensibilità economica, capacità di cogliere le implicazioni economiche delle scelte e dei 
programmi; sensibilità all’efficienza (riduzione dei costi) e all’economicità 
(ottimizzazione dei ricavi e delle entrate) 

5 

Orientamento alla qualità nell’erogazione dei servizi e alla loro efficacia 5 

Problem solving, decision making e tempestività 5 

Capacità di motivazione ed organizzazione e coordinamento delle risorse umane 5 

 
Colloquio tecnico max punti 45 
Nel corso del colloquio tecnico saranno valutate le conoscenze per la copertura della posizione bandita. 
Il punteggio sarà attribuito a discrezione della commissione che potrà ulteriormente dettagliare i criteri di 
attribuzione dei punteggi previsti.  
Essa potrà assegnare un massimo di 45 punti secondo la seguente tabella di valutazione: 

  

DESCRIZIONE PUNT. MAX 

Metodologie e tecniche di project management: analisi, pianificazione, organizzazione 
e monitoraggio delle attività, indicatori di progetto, comunicazione e notifica risultati; 

10 

Progettazione, sviluppo e messa in esercizio dei sistemi informativi complessi, delle 
nuove piattaforme tecnologiche e informatiche, dei sistemi infrastrutturali, delle reti, 
della telefonia fissa IP e del software; 

10 

Nuove soluzioni tecniche ed organizzative per la digitalizzazione dei servizi e processi 
quali cloud computing, big data e analytics, IoT, ecc. 10 

Gestione della manutenzione dei sistemi informativi  e dell’organizzazione dei servizi di 
supporto 5 

Organizzazione dei processi dell’area Sistemi Informativi e metodologie di supporto (IT 
Governance, IT Service Management, DevOps, Outsourcing, ecc.) 

5 

Integrazione e supporto ai macro processi aziendali attraverso i sistemi informativi e 
digitali, sia dal punto di vista strategico che operativo 

5 

 
Art. 10 - Comunicazioni e convocazioni 
I candidati ammessi e non ammessi alle prove selettive verranno informati mediante comunicazione a 
mezzo PEC.  
Analoga modalità verrà utilizzata in caso di comunicazione di eventuale rinvio delle prove. 
Le comunicazioni di cui sopra avranno valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
I candidati ammessi alle prove selettive dovranno presentarsi obbligatoriamente, pena esclusione, con un 
documento di identità in corso di validità. 
La mancata presenza dei candidati nel giorno, luogo ed ora stabiliti delle prove equivarrà a rinuncia alla 
selezione in oggetto (non è prevista alcuna giustificazione, neanche con documento attestante cause di 
forza maggiore).  
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L’esito della selezione verrà comunicato a mezzo PEC oltre che pubblicato sul sito internet di EAV: 
www.eavsrl.it nella sezione Selezioni e concorsi.   
 
Art. 11 - Formazione della graduatoria di merito e suo utilizzo 
In esito alla procedura selettiva, la Commissione formulerà la graduatoria di merito ottenuta sommando i 
punteggi relativi alla valutazione dei titoli (curriculum), all’intervista semi strutturata motivazionale e 
attitudinale e al colloquio tecnico, per un totale complessivo massimo di punti 100/100. 
Saranno inseriti nella graduatoria finale di merito solo i candidati che abbiano ottenuto un punteggio 
complessivo almeno pari a punti 70/100. 
Sarà dichiarato vincitore il candidato utilmente collocato al primo posto della graduatoria di merito. A parità 
di merito, sarà data priorità al candidato che ha conseguito un maggior punteggio nella valutazione del 
colloquio tecnico. 
Se, anche alla luce del predetto criterio, due o più candidati risultino collocati in pari posizione, sarà scelto 
il candidato più giovane di età. 
La graduatoria finale di merito, approvata dalla Commissione, sarà pubblicata sul sito internet di EAV: 
www.eavsrl.it nella sezione Società Trasparente. 
La graduatoria di merito resterà valida per un periodo di 3 mesi dalla data di pubblicazione. 
Art. 12 - Nomina ed assunzione del vincitore 
Il candidato dichiarato vincitore sarà assunto in servizio mediante sottoscrizione di apposito contratto 
individuale di lavoro. 
A tal fine dovrà presentare ad EAV, nel termine e con le modalità indicate nella comunicazione, a pena di 
decadenza, la documentazione necessaria a dimostrare l’effettivo possesso dei requisiti previsti dal 
presente avviso. Nello stesso termine dovrà, sotto la sua responsabilità, dichiarare di non trovarsi in 
nessuna delle situazioni di incompatibilità e inconferibilità previste dall’art. 53 del D. Lgs.165/2001 e dal 
D. Lgs. 39/2013. 
EAV procederà all’accertamento della veridicità delle dichiarazioni rese all’atto della compilazione della 
candidatura di partecipazione e, qualora ne rilevi la non veridicità, il dichiarante decadrà dai benefici 
ottenuti. 
La stipulazione del contratto di assunzione è subordinata alla verifica dell’effettivo possesso dei requisiti 
prescritti.  
L’assunzione è inoltre subordinata all’accertamento del possesso dell’idoneità psico-fisica prevista. 
Il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato per lo svolgimento dell’incarico in oggetto è a 
tempo pieno ed esclusivo ed è incompatibile con ogni altra attività professionale ed altro rapporto 
lavorativo di tipo subordinato. 
Nel caso di preesistente rapporto lavorativo subordinato, il candidato dichiarato vincitore è tenuto a 
risolvere il precedente rapporto lavorativo, prima dell’assunzione, anche se già dipendente della Società 
EAV. 
È previsto un periodo di prova pari a 6 mesi in base al vigente CCNL Dirigenti ASSTRA - 
CONFSERVIZI. 
L’immissione in servizio dovrà avvenire entro un termine massimo perentorio di sette giorni lavorativi dalla 
data di stipula del contratto; non saranno concesse dilazioni temporali per qualunque ragione o motivo. 
Ove tale termine non fosse rispettato il candidato sarà considerato rinunciatario. 
La rinuncia del candidato all’assunzione con il contratto indicato comporterà la decadenza dalla 
graduatoria. 
In caso di rinuncia secondo quanto suddetto, si procederà allo scorrimento della graduatoria di merito. 
EAV garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul 
lavoro, ai sensi del D. Lgs. n. 165/2001 e del D. Lgs. n. 198/2006. 
 
Art. 13 - Trattamento dei dati personali  
Ai sensi del General Data Protection Regulation, GDPR, Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione dei dati e trattamento dei dati personali, 
gli stessi saranno raccolti e trattati, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, per l’espletamento 
della presente procedura e successivamente per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e la 
gestione del medesimo. Ai partecipanti alla procedura sono riconosciuti i diritti del citato regolamento, in 
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particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale. 
 
Art. 14 - Responsabile del procedimento  
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., il Responsabile del procedimento è il dott. Alfonso Esposito. 
 
Art. 15 - FAQ - Richieste formali 
Per le fasi di candidatura e di procedura selettiva, il candidato potrà inoltrare eventuali richieste formali ai 
seguenti indirizzi: enteautonomovolturno@legalmail.it - selezione@eavsrl.it . 
Le FAQ potranno essere inoltrate a partire dal giorno della pubblicazione dell’Avviso sul BURC e fino a 5 
giorni prima della scadenza del termine ivi previsto. 
Le richieste pervenute dopo il giorno sopra indicato non saranno prese in considerazione e non saranno 
pubblicate. 
Le FAQ – Richieste formali – verranno pubblicate in forma anonima sul sito internet www.eavsrl.it nella 
sezione Selezioni e concorsi e le relative risposte costituiranno parte integrante del presente avviso.  
In merito alle richieste formali, non sarà fornita alcuna risposta a mezzo telefonico, e-mail o altro mezzo di 
comunicazione. 
 
Art. 16 - Disposizioni finali  
Sul sito internet di EAV: www.eavsrl.it, sezione Selezioni e concorsi, saranno pubblicate le seguenti 
informazioni sulla procedura selettiva:  

 bando, schema di domanda di partecipazione (All. A);  

 calendario delle prove; 

 esito della procedura selettiva. 
 
Tali pubblicazioni hanno, altresì, valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
I candidati avranno facoltà di presentare ricorso avverso la propria collocazione nella graduatoria 
definitiva, entro e non oltre i 10 giorni successivi alla data di pubblicazione. 
La pubblicazione del presente avviso, nonché la successiva selezione dei candidati e le comunicazioni 
agli stessi, non comportano in alcun modo un obbligo di assunzione da parte di EAV, riservandosi 
quest’ultima in ogni momento la facoltà di revocare o interrompere la selezione, senza che i candidati 
possano vantare alcun diritto o pretesa. 
 

Il Presidente del C.d.A. di EAV s.r.l. 
Dott. Umberto De Gregorio 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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NAPOLI SERVIZI S.P.A. 

 

Avviso Pubblico 

 
La Napoli Servizi S.p.A., con sede in Piazza Cavour 42 - Napoli, ha indetto una  procedura di avviamento 

numerico a selezione, mediante chiamata con Avviso Pubblico e con graduatoria limitata, finalizzata 

all’assunzione, previo superamento di prova selettiva, di nove (9) unità a tempo determinato part -time 

di cui sei (6) operai qualificati (III livello operaio - Custodi e OSA) e tre (3) impiegati d’ordine (IV livello 

impiegato d’ordine),  per la copertura della quota di riserva in favore dei soggetti disabili di cui all’art. 1 

della legge 68/99 e D.P.R. 333 del 10/10/2000 art. 1 c. 2 — “Regolamento di esecuzione delle legge 

68/99, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

Le domande di partecipazione potranno essere inviate dalle ore 9.00 del 14/11/2022 alle ore 17.00 del 

18/11/2022. 

Le modalità e i termini per la produzione dell’istanza di partecipazione sono pubblicati integralmente sul 

sito istituzionale della Napoli Servizi S.p.A., sull’albo pretorio del Comune di Napoli e sul sito istituzionale 

Regione Campania sezione amministrazione trasparente. 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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COMUNE DI NAPOLI   

AVVISO DI RETTIFICA E PROROGA DEI TERMINI DI GARA 

CUP: B69I22000770004 – CIG: 94241048A3 

 

Concessione pluriennale, con scadenza 31/12/2027, del servizio 

d'illuminazione votiva ed ambientale nei cimiteri cittadini del Comune di 

Napoli – Determina a contrarre n. E1096_06 del 05/10/2022 - Bando di gara 

inviato alla GUUE il 06/10/2022 e pubblicato sulla GURI n. 118 del 10/10/2022.  

 

Si comunica che, con Determinazione Dirigenziale n. E1096_07 del 04/11/2022, il 

Servizio Tecnico Cimiteri Cittadini ha disposto la rettifica di Capitolato Speciale 

d’Appalto, Schema di Convenzione e Disciplinare di gara e, pertanto, la seguente 

proroga dei termini di gara: 

Scadenza presentazione offerte: ore 12:00 del 29/11/2022, in luogo di “ore 12:00 

del 09/11/2022”. 

La data apertura offerte è fissata alle ore 10:00 del 01/12/2022, in luogo di “ore 

10:00 del 10/11/2022”. 

Documentazione di gara disponibile su www.comune.napoli.it/bandi e 

https://acquistitelematici.comune.napoli.it.  

Data invio GUUE: 07/11/2022 – ID 2022-174110. 

Il Responsabile dell’Area CUAG dott.ssa Anna Aiello 
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